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FINANZA 0 POLITICA? 


Corre voce che mentre ieri l'altro l'onorevole | 
ti 
i 
| 
Î 


Megliani parlava alla Camera, alcuni membri 
dell’Opposizione siano usciti dall'aula dicendo : 

— Quest'uomo persuade troppo. 

Se è vero, una simile fuga per timore di es 
sere sopraffatti dalla logica e costretti a rìcono- 
scerla, rivela nei fuggiaschi un restisciuolo di 
coscienza, sebbene anbebbiato e confuso dalle 
tristi osigenze delia disciplina di partito. 

Dovrebbero essere dei novellini e dei seguaci : 
della dottrina del ragionevole ossequio. 

Ma che sono cotestì scrupoli finanziari in un 
problema sovranamente politico ? 

Se l'onorevole Magliani riuscisse a dimostrare 
che il nostro bilancio è in fiore, egli sarebbe an. 
cora nel torto. La questione non è di finanza, ma 
di politica. Tanto ci vuole a capirlo? 


x 


Fortunatamente, se mai ci fosse alcuno che 
non l'avesse ancora capito, fra trenta e più ordini 
del giorno ve ne sono due che fissano e defini 
scono l'indole dell’antagonismo che presentemente 
si manifesta alla Camera. 

Il primo, dell'onorevole Minghetti, dice : 

< La Camera afferma la necessità d'una finanta 
seoera, e passa alla discussione degli articoli. » 

Il, secondo dell'onorevole Crispi, dic 

< La Camera, riteneado funesta alle istituzioni 
nazionali la politica del ministero, passa all'ordine 
del giorno. » i 

Si potrebbe domandare : 

— Di che dunque si tratta ora? Di finanza 0 
di politica ? 

Valtelapesca ! Il fatto, è che le due parti si com- 
battono rimanendo ciascuna sopra un terreno di. 
verso. Quindi l’inefficacia dei colpi, anzi l'impos- 
sibilità di colpirsi. 

Bisogna esser grati all’onorevole Crispi se col 
suo ordine del giorno ha dato piena evidenza a 
cotesta impossibilità. 

Egli deve aver detto fra sè: 

— La finanza ci riunisce o ia politica ci divide. 

E conseguente a sò stesso, dev'essersi app- 
gliato alia politica per mantenere la divisione 

Il suo ordine del giorno si potrebbe tradurre : 
divide et impera. Che egli aspiri a diventare il 
Metternich dell’Italia ? 

x 


Ma via, a questo non ci arriveremo. E impos 
sibile che all’ultim’ora un provvido risvegli» non 
faccia accorti gli oncrevoli del ridicolo a cui li 
espone una questione di parola alimentata da 
bizze di chiesuola, più che da convinzione e c' 
cordia di programma. 

S'intenderebbe una crisi fetta sorgere da una 
serie di fatti e di ragioni dedotte con_ sincerità 
eguale in tutti gli oppositori. Non la si intende 
se trasponendo i fatti e contorcerdo le ragioni, 
come nel caso presenta, viene a confondere fra 
di loro due criteri diametralmente opposti. 

Insomma, finanza 0 politica ? 

Facciano il piacere di spiegarsi prima del voto. 
Dopo non varrebbe a nui!a, cioè servirebbe sol 
tauto a far ridere il colto pubblico vedendo quei 
poveri votanti pronunciare un sì od uo no a ca- 
saccio, 0 a sproposito, come dei giocatori che s’im- 
pegaino în un partita senza conoscere le carle. 


Arrareì 


TT i 


Nore ParicINE 


27 febbraio. 


Sarebbe il caso di pubblicare il secondo nu- 
mero del mio Retoloer quotidiano. Il fatto lo co- 
hoscete în tutti i suoi particolari. Mi rimane a 
dire l'impressione del momento: 

Eravamo ll ad attendere mezza dozzina di di- 
Scorsi sulla Mère Gaspard - così i reporters chia- 
meno il Madagascar - quando a un tratto si ode 
un colpo secco; tutti alzano gli occhi, e un lampo 
dalla tribuna dirimpetto ci fa vedere di che si 


! tfatta, mentre si fa udire un secondo colpo, e si 


vede svolazzare per aria un pezzo di carla. Tutti 
i deputati, tutti gli spettatori sono in piedi, più 
curiosi che agitati. Floquet suona ripetutamente 
il campanello, e finisce col gridare romanamente: 

— Ciò non ha nulla che fare con la discus- 
sione! 

— La regina degli Hovas - comincia un dept 
tato della Rinnione - che io non farò come il 
trattato, o non chiamerò mai la regina di Mada- 
gascar... 


bad 


Ma nessuno lo ascolta. Abbiamo subito inviati 


| dei messaggieri per sapere che cosa significavano 


quelle revolverate, e siamo venuti a sapere chela 
lettera gettata nell'aula è diretta a Clémenceau, e 
che il Pronier fece fuoco « per richiamare l’atten- 
zione ». 

— È un nuovo mezzo di raccomendar lo let- 
tere. Invece di un bollo da venticinque centesimi, 
un colpo di revolver. 

— È la prima riforma del nuovo ministro delle 
poste. 

Il deputato della Riunione continua : 

— Noi abbandoniamo alle ire. malgasce quella 
popolazione salelilava che si è fidata di noi... 

— Tout s’expligue. Quello che ha tirato è un 
Saleklavo. 

Il corrispondente delìa Sigmaringen-Zeitung si 
alza stteggiandosi all'antica e chiude la conversa 
zione esclamando : 

— Siguori! Abbiamo arrischiato la vita per i 
nostri giornali! Questa è una dsta memorabile! 
Hapno tirato sulla presse éfrangère! 

Chi lo su? Siamo così adorati! 


XX x 


Zabban, che è morto l’altro ieri quasi improv- 
visamente, era una delle fisionomie più note del 
Teut Paris. Da trentanni, ona volta alla setti 
mana, egli seriveva nello Charivari firmando Casto- 
rine un corriere finanziario che sotto forma umo- 
ristica acquistò un poco alla volta un'influenza 
rilevaptissima. La forma era bizzarra, il fondo 
seriissimo. Notiamo che Zabban era realista per 
principio e per ura strana coincidenza lo ha 
affermato nell’oltima sua « lettera ». Amato e sti- 
mato dai grandi banchieri, lo fa specialmente dal 
barone Jsmes de Rothschild. Si copisce quindi che 
abbia accumulato una grando fortuna, dicesi due 
milioni. Disgrazistamente l’ha anche spesa. Zabban 
era di Ancon», dove la sua morte, che nulla fa- 
ceva temere, avrà prodolto una cerla impressione. 


XXX 


Ti teatro della Commedia Francese è în rivolu- 
zione. Non vi si fanno ancora le barricate, ma il 
gabinetto — voglio dire il « comitato » - ha dato 
le sue dimissioni. Il motivo è difficile a spiegare 
în poche parole. Alla Commedia Francese vi sono 
due campi: i tragici, ei drammatici. Questi ul- 
timi, che comprendono « les étoiles » della conpa- 


| gnio, Got, Coquelin, Delaunay, non hanno voluto 

| prolungare la scrittura della signorina Dudley, 
per altri dieci anni come « socia ». Ora la Dad- 

| ley in questo momento è la sola prima donna 
tragica che posseggano. Mile Dudley ron è cer- 
tamente up’altrice di genio; non è una Sarah 
Bernhardt, e ancor meno una Rachel; ma ha 
molto talento, e se mor desta entusiasmo, non 
guasta mai. Senza di lei, dunque, il repertorio 
élassico è in pericolo. 

Si è tentata una transazione, ma i membri del 
comitato la respinsero per poche migliaia di 
franchi. Allora il signor Goblet, ministro dell'i- 
struzione pubblica, è intervenuto, e con un de- 
creto alla Napoleone I, ha prescritto che Mi!e Dud- 
ley resterà alla Commedia Francese per dieci anni, 
alle condizioni di prima. Questo ukase mette 
sossopra la « prima scena del mondo », ma in 
pari tempo suscita una tempesta intorno al signor 
Goblet, il quale può forse = chi lo crederebbe? - 
lasciarvi il portafoglio. 


x 


Quanto a Mie Dudley « éfoile + per dezreto mi- 
nisterisle, la sua situazione mi pare molto infelice 
se deve stare dieci anni in un ambiente continua- 
mente a lei ostile. Non è però certo che vi ri- 
manga ; elia è divenuta una donna politica; la 
sua sorio è attaccata al portafoglio del signor 
Goblet, © sono sicuro che d'ora in poi la vedremo 
alla Camera, ansiosa e palpitante, ogni volta che 
vi sarà minaccia di crisi mix'steriale. 


XX x 


Cartelloni immensi attissi dovunque mi hanvo 
futto credere per un momento, che tina delle 
grandi questioni francesi fosso alfine sviolta. Era 
annunziato il Lohengrin! Ahimè! avvi:inandomi, 
lessi che lo era veramente. . mu ell’Alcezar. Non 
posso perdonare a me stesso di aver ceduto alla 
curiosità e di essere andato a vedere una parodia 
assolutamente sciocca. Una parodia senza spirito, 
non si capisce. Gli autori sì sono limitati ad al. 
cuno allusioni politiche volgari, rascolte nelle 
cronache dei giornali. Quanto alla musica, essa 
è queila di Wagner, corretta © diminuita! da un 
vero profanatore. L'insieme è così noioso che non 
ho potuto resisiero sino alla fico, e sono pertito. 


XX X 


Telegrafano da Nizza che nei concerso per il 
monumento a Garibaldi rimase vine tore | Etex 
Gli Italiani che concorsero = fra i quali noto che 
ebbero secondi premi il Cora e il Pandiani - pos 
sono inchinsrsi dinanzi al vecchio artista che li 
vinse. Elex, nato nel 1808, esordì con un trionfo 
consimi!e... nel 1828. Da queli’inno ia pri esegui 
una quantità di status e di mopumenti, fra i queli 
il Rossini dell'O; al:mui dei smoi lavori so 

di valore, ma due soltanto gli diedero fama, e sono 
i due celebri gruppi 18/4 e /8/5 dell'Arco della 
Stella, bellissimi per la foga dell’azione, per la 
stupenda esscuzione, e che milioni di forestieri 
vanno ad ammirare. I Parigini passano, ma non 
s'immagivaro neppure per un momento che l'au 
tore di quello dne superbe pagine di marmo sia 
ancora vivo e che si chiami Etex. Parigi è ingrata 


degli /ambes, Jules Barbier - che non fase altro, 
è vero — si presentò all'Accademia, tutti furono 
stupefatti. Credevano che fosse morto de trent’anci 


x XX 


Su! boulevard uno strillone grida: 

— L’Echo ds Paris avec le nouveau crime! 

Oramai siamo abituati ad avere l'assassinio quo- 
tidiano. 


Le | « Un Parigino » ven 
per chi vive troppo: li dimentica. Qaando l’autore } 


Un curioso sta per comperare il giornale, ma 
domanda : 

— Dov'è avvenuto questo nuovo delitto ? 

Lo strillone esita un istante, e poi: 


— Nell’appendice, monsieur! 
Aido, 


e Le 
_—m 


INTERNO. 


Roma. — Ecco în sunto le notizie del bollettino 
agrario relativo alla seconda decade del'o spirante 
febbraio : 

La soverchia umidità del terreno in gran parte del- 
l'alta e media Italia e le abbondanti pioggie nella 
bassa Italia impedirono o fecero rallentare di molto 
i lavori campestri È desiderato dovunque il bel tempo. 
1 frumenti în generale si presentano bene. Le abbo 
danti pioggie franarono i terreni in diverse località 
della Basilicata, Calabria e Sicilia orientale. Si el 
bero a lamentare danni per grandine nella provincia 
di Siracusa. 


»* Si ha da Campobasso che quella deputazione 
provinciale, rendendosi interprete del desiderio e dei 
bisogni economici e commerciali di tutta la popola- 
zione molisana, ha fatto voto al governo del re per 
lo stabilimento di un treno celere tra Foggia e la ca- 
pitale del regno. 


ESTERO. 


Parigi. — Al consolato italiano ha avuto luogo 
l'adunanza annuale della Società di beneficenza ita- 
liena. Fu constatato lo stato florido della Società 
stessa. Il console ha fatto 2600 lire di economie sulle 
spese. Sono stati rieletti tutti 1 membri uscenti del 
comitato direttivo, compreso il presidente barone Ca- 
mondo. 


2°, Si he da Decazeville che fu ordinato alle truppe 
del genio di occupare tutti i pozzi delle miniere 
anche gli sbocchi delle gallerie si custodiranno mili- 
tatmente. Finora non vi fu alcun incidente. 


Cracovia. — La Società costituita in Galizia per 
la compera dei beni della nobiltà polacca, affine di 
impedire la germanizzazione della Polonia, ha già 
cominciato a raccogliere fondi, e ben presto dsrà 
principio alla sua attività. 

Dublino. — Nell'ovest dell'Irlanda Ja miseria è 
epaventosamente cresciuta. 

- Nelle ultime due settimane parecchie famiglie esau - 


| rirono la loro provvigione di patate, e si trovano ora 


senza la minima risorsa. 
A Malranay una donna è morta în seguito al pro- 
lungato digiuno. 
Senza pronti soccorsi, visto lo stato generale, sono 
probabili molti decessi per inanizione. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


a Milano per Il carne- 
valone v'Incontra « I Danichell » messi in mu- 
sica dal maestro Catalani, di Lucca (Gio- 


Milano, 28 febbraio. 


Aila pronuncia, veramente, parigino non si sa- 
rebbe creduto. Aveva l'accento caldo e vibrato 


i del prefetto Basile, di cui credo che il Garzes sia 
i concittadino. Perchè fu il Garzes che interpetrò, 


l'alira sera al Manzoni, la parte di protagonista 
nel Parigino del Gondinet: un parigino simpa- 


Proprietà della traduzione. 
(55) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduziene di UGO. 


— Abimò! Tutto quanto mi direte a questo propo- 

‘0 l'ho già detto a me stesso durante la lunga notte 
insonne ; i rimproveri che mi farete me li sono già 
fatti, © più severi dei vostri. 

Non vi farò alcun rimprovero. A che cosa ser 
virebbe ? Non parliamo del passato, ma dell'avvenire ; 
non di îerî, md di domeni; dello stato di cose che 
toi avete creato. Noi abbiamo per voi la massima 
stime, la più viva affezione; per conto mio, mi pare 
di avervelo provato. 

— Siete stata per me una madre. 

— Ma ciò non toglie che vi siate dimenticato che 
mia figlia è maritata. 

— Ho dimenticato tutto.... 

— Ben inteso, io non difendo mio genero; se non 
vi fosse che lui... difendo mia figlia, il suo onore, la 
dignità di tutta la sua vita. Ob! se fosse vedova! 

In queste parole non era espresso soltanto l'odio 
della suocera contro il genero, ma anche la conferma 
di tutte le parole affettuose rivolte dalla marchesa al 
conte della Senevière: una specie di promessa nel 
caso di vedovanze. 


— Ma non è vedova — continuò la marchesa — nè 
lo serà tanto presto. Camperà cent'anni quel. con- 
tadino; cent'anni... cent'anni. E per conseguenza. 

— Per conseguenza ? — disse il conte lasciandosi 
cadere le braccia. 

— Bisognava pensarvi prima. Capite bene che non 


| potete più vivere în questa casa nell'intimità come 


prima. Io vi parlo ragionevolmente, povero amico 
mio. Non vi scicrino del'e frasi sonore, dei discorsi 
indignati ; io stessa ne son desolata. 

— E un disperato vi ascolta. 

— Disperato! Questo non vuol dir nulla, disperato! 
Quando avrete delto a mia figlia che siete disperato, 
quando glie l'avrò detto io, non sarà rimediato a 
nulla. Essa non potrà incontrarvi e restare indiffe- 
rente perchè, in fin dei conti, ieri voi siete stato..... 
più che vivace. Maledetta combinazione ! 

— Oh! pur troppo! 

— Era tempo. d'accorgersene! Vi compiango di 
tutto cuore: ma devo pensare non a voi, ma a 
mia figlia: devo prendermi a cuore il di lei o 
nore, la di lei dignità. Capito. bene che una donna 
onesta non può senza sentirsi confusa, svergi 
gnata, ferita nei suoi sentimenti di pudore, trovarsi 
continuamente fra i piedi un signore che le. ha detto 
tutto quanto voi avete detto ieri a mia figlia. Perohè 
non le avete detto qualche gelanteria inconcludente’ 
della: quale si può ridere: avete parlato sul serio, 
con le braccia stese.. Quando si sono vedute ' quelle 
braccia sospese sopra di sè, non si dimenticano più, 
si riveggono, e l’idea di rivedersele davanti imba- 
razza. 

— Allora? 

— Mi pere d'aver parlato chiaro. 

— Rompere addirittura ogni mia relazione. . 


— Addirittura no... ma interromperle... farvi ve- i 


dere raramente... copite. 

— Pur troppo. 

— Bisogna aver riguardo al marito : se voi rom- 
peste bruscamente qualunque relazione, ne sarebbe 
sorpreso, ed... almeno lo spero, cercherebbe di na- 
pere il motivo della vostra scomparsa. Ciò non deve 
accadere. L'onore di mia figlia esige cho le cose va- 


dano diversacente. Mi rimetto nella vostra delica- ! 


tezza. Non stabilisco nulla. forete come vi parrà 
meglio fatto. Troverete dei pretesti per rifiutare gli 
inviti... Ben inteso che, se volete romperla addirit- 
tura col marito, non ve lo impedisco. In questo caso 
trettatelo come si merita 

La marchesa fece una pausa: il conte non ri 
spose. 
Ecco finalmente, figliolo mio — ripigliò la mar- 
chesa dopo un lungo silenzio - compito il mio do- 
vere di madre.. e compito con molta pena. Datemi 
la mano. 

Il conte non strinse la mano che la marchesa gli 
porgeva, ma s'inchinò e la baciò rispettosamente. 

— Povero figliolo | - disse la marchesa più com- 
mossa del solito — qualunque cosa accada, fate pur 
conto sulla mia affezione! 


XXVIIL 

Benchè avesss dimostrato una grande sfacciateg: 
gine nel difendersi, il conte della Senevière lasciò la 
marchesa di Colbosc molto malcontento e turbato dal 
colloquio avuto con lei. 

Doveva propriamente rassegnarsi a lasciare quella 
casa sulla quale aveva conta:0 per ricominciare a fare 
la bella vita? 


Il colpo era forte e tanto più terribile in quanto 
che non poteva giocare altra carta : aveva messo su 
quella tutte le proprie speranze. 

Ma, durante i dieci anni passati a Parigi, aveva 
giocato abbastanza per acquistare della pratica, e în 
qualunque partita, per quanto grossa, non perdeva nè 
sangue freddo, nè colpo d'occhio. 

Occorreva stare a vedere. 

Non vera da farsi alcuna illusione; la partita co- 
minciava male: la scena del bosco era stata mal 
combinata, troppo affrettata, troppo brutale, e non 
era stata preceduta da nessun preliminare a lui favo- 
revole. Ma questo non voleva dire che la partita fosse 
irremissibilmente perduta. 

Se nella notte insonne della quale aveva fatto cenno 


i alla marchesa, non si era diretto tutti i rimproveri 


de' quali aveva parlato, aveva bensì scandagliato bene 
quanto era accaduto nel bosco, ed era venuto alla 
conclusione che l'Eriberta avevagli mostrato più spa- 
vento che repulsione. 

Se lo avesse detestato glielo avrebbe detto, facendo 
uso di quelle frasi che si trovano in tutte le com- 
medie e in tuiti i romanzi: « Non vi avvicinate, mi 
fate omore; non vi amo, non vi amerò mai ». Non 
aveva detto nulla di tutto questo. La donna onesta, 
la donna maritate, aveva avuto paura : questa, senza 
esagerazione, era la verità vera. Riflettendovi bene, 

i poteva spiegare quella paura senza disperarsene : 
la figliastra era distante pochi passi, o poteva capi- 
tare improvvisamente da un momento all’altro; il ma- 
rito, già in ritardo, poteva apparire sd un tratto sulla 
sommità della collina, come realmente vi era apparso 
pochi minuti dopo. 

(Continua) 


tico, e non troppo boalesard'er, come ci volevano 
far credere Non-sarà, ma vien fatto di sthporro 
cho il Gondînet abbia fabbricato quel So signor 
Brichantesu — sanza Compshs » svendo anche in 
mente l'esportazione. Îl signor Brichantenu è un 
parigino sssto, di buon cuore,.e quasi tutta la 
sua parigiità — scusate il termine » consiste nel 
detestere le città di provincia, ed i loro» gettego 
lezzi; sentimento comune a tutti gli abitanti delle 
Zrandî ciità, e non solo legittimato ma imposto a 
lui da una serie di circostanze che sorebbe troppo 
luugo il narrere. Come si fa a non detestare una 
citta piccola dove vi vogliono dar moglie per 
forza; dove tentano di togliervi l'affetto di una 
persona cara; dove vi tonca perfino di fare alle 
sciabolste col primo venuto per difendere la vo- 
stra reputazione di gentiluomo ? E tutte queste. 
sgrazie capitano al signor Brichaniesu perchè ha 
fatto una buona azione, accogliendo in casa sua 
ed educando una povera ragezza che ha corso 
pericolo di rì anere sotto îl suo filbury: e per- 
chè la sea padrona di casa a Parigi gli ha fat 
dare lo sfretto, scandalizzata dalla convivenza di 
um uomo di 35 anni con una fanciulla di 18. 

Ma la commedia mi ero proposto di non rsc- 
contarla e non la racconterò. Dirò soltanto © 
appartiene ad un genere simpatico, posto a giusta 
distanta fra la commedia a tesi e ja pochade 
sgusiata : lo spirito vi abbonda, e la si] 
gino è quasi sempre fine e delicata 
alto vi è una scena di sentimento de! 
vera. 

Parrebbe che non ci fosse da desiderare di più. 
L'altra sera il pubblico ebbe qualche momento di 
esitazione. Gli pareva che la commedia fosse un 
po’ sbiadita; l'azione un po' languida. Porò ha 
cominciato presto a ricredersi, e sì è risredato 
completamento sì terzo stto. Ieri sera poi l'acco- 
glienza è stata festosa în tutto e per tutto, cd il 
Parigino sì è guadagnato la naturalizzazione mi- 


Isuese. 
DK . 


Mentre il pubblico del Manzoni faceva ieri sera 
miglior conoscenza col signor Brichanteau, qua- 
lanque altro parigizo capitato alla Scala por sen- 
tirvi l’opera nuova del Cataleni sarebbe rimasto 
sorpreso riconoscendo solito îì nome d'Edrez la 
commelia di Alessandro Dumas e compagni, in- 
titolata / Danichef 

li libretto dell’Eimea è del 
‘proprio vero che qualche volta 
lino anche Omero. È difli ii 


ina è. 
un piss- 


re. qualche 


cosa di più vecchio e di più meschino... lo: dico 
senza alcuna intenzione di scrivere melodrammi 
per musica. C'è an in Boemia, ua conte 
del castello, ua figlio del conta, ed; vas, giovano 


raccolia nel sud 
tunatamente de- 


tanto straniera quanto orfs 
tello dalla contessa fi 


che ls fauzialle, tanto straniera 
da chiamarsi Edmea, sposi il baritono Ulmo che 
ne è innamorato. Ma generalmente g! 
ritonali melodramr vanno a fiatr n 
io avessi voce i non a 
avvicinarmi Yante 
finisse in ar. Bimea che vi 
sid buttata di nozze. Poi si 
sono dei gi prendono 
sero Elmea di no al 
castello è n0 atto, dove la 
il figlio del conte o riscquista la r 
per cui la credono morta. Pui 
contesss, una € 
Oberto figlio del c 
esser di più si av 
bacio in fronte. 

Insomma ci sono molte belle cose, mi vi manca 
precisimente quello che ci vuole per fare un ho 
librdito: d'opera © per dare al maestro quo 
cho deve dargli il poeta. 


>< 


Sì parlava di quest'opera con la 
che ispira il gi v 


amori ba- 


Himea ed 
vedendo di 
dì avere ua 


colta simpatia 
i una parte 
divertire 


la d'arte 


fatta per l'Amor, ficeudo un'acc: 
i ima opera 


muova della stagione. 
Ti teetro era straordinariamente pieno: nella 
platea, vista da un palco di quarta fila, non si 


arrivava a scorgere un posto vueto; qua e la vi 
erano degli spazi chiari che parevano vuoti, ma 
erano învese gruppi di calvi. 

Non saprei come definire l'esito dell'Elmea È 
stato buono in complesso: ma senza ombra di 
entusiasmo ; di quell'entasiasmo che scatta spor= 
taneo da un pubblico italiano alla prima rappre- 
sentazione di un'opera che gli piace, e si tradace 
in applausi caldi e seroscianti, e in wa batter di 
piedi e di bastoni fremmisto a grida d'ammira- 
zione. No: gli applausi di ieri sera sono 
composti anche quendo unanimi ed accompagna 
dalla richiesta di un bis, giacchè, come vì ho te- 
legrafato, è stato bissato il fiale del secondo atto 
îra la Ferni-Germano e l'Ortisi. 

Io credo che l'entusiasmo del pubblico corr-i 
sponda 12 certo qual modo agli sianvi d'ispira- 
zione melodica dello spartito. Quest Edmea del 
Catalani è uw'opera pregevole, iu vi traspa 
ssono pochissimi di tali sianci. Inoltre il co 
generale dell'opera — due ferzi della quaîe sono 
in tono minore - melanconico, triste. Ed il 
pubblico della S ra non si sentiva punto 
melancouico, sebbene il Secolo abbia riteandato a 
primavera il comizio contro il monumento a Na- 
poleone IMI, ed il senatore Massarani sia riusci 
ieri, dopo tre distorsi, a farò approvare da soli 
tre consiglieri ‘un suo progetto, secondo il quale 
la facciata del Morino dovrebbe avere un aspetto 
medicevale, ‘aspetto indispensabile — dice. lui — 
alla sede di un libero comune. Nonostante queste 
disgrazie, Milano Fisuonava di sonagli e dì trom- 
hette: c'era il primo veglione al Dal Verme, e le 
mascherine #’incontraveno per le strade salutane 
dosi con urli allegri. 

Le signere chiacci 


nei pslchi dell’ol- 
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a 
Fossimo futuro graa ballo di casa Visconti : hello 
poltrone qualcuno raccontava d'essere stato. fino 
in fondo al visle di Loreto a vedervi la Roma 
che vi è sorta*in una settimana, con tanto di Co- 
losseo e di Sam Pietro e portico relativo; altri 
aveva veduto. i prepsrativi per il carnevale dei 
bambini alla-Camobbiana; dove sîè ricostruita con 
intelletto artistico, dsi Ronchi, dal Mangili, da 
Vespasiano Bignami, dal Crespì, la vecchia piazza 
del Duomo, col portico dei Tigini, l'isolato del 
l'antico Rebecchino, o tante allre cose che vi e- 
‘evano venti anti sono, riducendo a case con 
relative finestre tutti i palchi all’ingiro, e rascon- 
dendo il soffitto con un velerio color di cielo, in 
modo che inllusionè non potrebbe essere. meglio 
mescita. 

In talo disposizione degli animi, quell'uomo che 
si avvelena per îl piacere d'avere un bacio dalla 
sua legittima consorie, dopo essersi anche dato 
la pena di ripescarsele, parve il più... baritono 
dei mariti: e sul momento non farono forse gue 
state neppure {utte le bellezze dell'opera. 


polica sattterte di sasa Leonino e del 


lo marzo. 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 
CaerroLo Il. 


Dove apparisce il corno — Gli amerl del diavolo 
Un deputato al veglione, 


Per martedi, due marzo, e questo è certo, 
Fissato è il dì final ds' confettacci; 

ll comitato interverrà all'Umberto 

Fra gli zanni, le zingere e i pagliacci; 
Premi saranno dati giusta il merto 

Alle maschere belle ed si mostacci 

Più singolari... Ciò che non toglie, anzi! . 
Che molti anche non vadano al Costenzi. 


Pisisrrato pe Paettis. Car- 
nevaleide, ottava 4%. 


Pisistrato è a Jetto, ma la sua ottava di oggi è 
meno pessimista di quella di ieri. C'è quindi da cre- 
dere che domani, forse anche stasera, egli tornerà a 
volare di gioia in gioia, insieme con la sua Guendalina. 

La quale, non bisogna essere troppo severi con 
nessuno, ieri è andata a fere una visita al mio raf. 
freddato e frementa amico 
Ella non l’avera giù dimenticato: è giusto enzi 
dire che dalla sera avanti non aveva fatto eltro che 
pensare a lui. 

La buona ragazza aveva delto a sè stessa: « dove 

troverò io le venti lire che mi servono per il nolo 
del dom no rosso con nastri bianchi?» 
E subito dopo: « Bisogna andare da quell'animole 
di Pisistrato. Gli farò una scena, e così non sarò co- 
stretta a spiegargli la mia sparizione dalla fiera eno- 
logica, dove quell'imbecille chi sa quanto mi avrà 
cercata!» 

Quando però vide lo stato miserabile în cui si tro- 
vava Pisistrato, Guendalina non ebbe cuore di mal- 
tra.tarlo: si contentò di dirgli con nobile semplicità: 

— Pisistrato, ti perdono. Sono dolente del tuo male, 
ma se tu non mi avessi abbandonata alla fiera dei 
vini, forse questo non ti sarebbe successo. 

— Come, iot... Al contrario, mi pare che sia stata 
ma. 

— Gettiamo na velo sul passato. Il tuo stato non 
ti permette di giudicere le cose con serenità... Più 
tardi faremo i conti. 

Alla perola cont, Pisistrato credette che Guendalina 
volesse rendergli il resto di wa biglietto di cinquanta 
lire, che le aveva dato per non so quale spesa ur- 
gente... e fece un gesto di cavalleresco disinteresse. 

— Cè tempo. 

— Tinganni, Pisistrato, io non ho tempo. Devo 
andar via subito. Ero vernta per pregarti di un pic- 
colo favore, un'inezia : ho bisogno di cinquanta lire.. 
per comprare degli spinaci, delle radici... 

— Cinquenta lire di radici... 

— Sì... per il nuovo ballo ii teatro che daremo in 
quaresima. Sono radici finte, spinaci di Francia, fatti 
a Perigi. Costano un orrore! 

— Sarebbe meglio di pigliarli dall’ortolano. 

— Si vede che ncn capisci nulla, che sei di Roc- 
caperduta! Come îo devo rappresentare l'orticoltura 
nel ballo, e mi dovrei coprire di simile roba e di 

al pubblico e dietro... le quinte? 


Pisistrato le dette ciaquanta lire. 

— Spero che così la tua cultura farà un buon ef- 
fetto, © non ne parliamo più. 

— Sì, è vero. Anzi, per non parlame più, io me 
ne vado subito a ordinare il torso di cavolo e gli 
accessorii che mi occorrono... 

— Come sei fredda con me, Guendalina ! 

— Non è vero. Osservo anzi che tu esi raf- 
freddato... 

E Guendalina se la battè. 

-* 

Teri sera sl veglione del coraitato, mentre più fer- 
vevano le danze, le botte, le pednte, la gioia, gli ur- 
toni e altri divertimenti nell'Albambra, fa visto un 
domino rosso con nastri bianchi traversare le con- 
serve più alimentari, i prodotti più sostanziosi, la folla 
più compatte. e sperire nella galleria superiore, inse- 
guito da un diavolo, a cui-era caduta Ja maschera. 

Un trombone dell'orchestra dell'Alhambra assicu- 
rava che il diavolo era il corno inglese di un con- 
certo privato. 

Forse, chi sa, il trombone sì era ingannato, non 
sarà steto lui, non sarà stato inglese... 

Ma quello che è certo è che il trombone sosteneva 
che si trattava veramente di un corno... 


ss 

Il domino rosso con nastri bianchi capitò più tardi 
al Costanzi. Il diavolo, che lo aspetiava in agguato 
sotto il portico, gli tenne dietro; ma il domino aveva 
il biglietto e passò. Il diavolo dovette perdere tempo 
al botteghino. Quando riuscì a entrare nella vasta sala 
del Costanzi, il domino era sperito. 

In quel momento che il diavolo cercava sala 
grande il domino, il domino rosso con nestri bianchi 
# braccetto con un domino bianco guarnito di nastri 
rossi entrava nella piccola sala di toeletta ‘al 
primo ordine. 


rolte e belle maschere ieri ser al Co- 
sad ni paro che quello di ieri sera sia stato il 
simo veglione del Costanzi în cui si sia. yaramente 
Nato. : È 
‘come un altro. À ogni riodo, noù 
i o come ta ona on 
sia punto necessario. — © iugere nella folla 
11 diavolo cercava invano di reggiungere nella folla 
quel domino sotto coi nascosto “il tradi. 
mento. TÉ 
i i riusci della grande 
Prima che egli riuscisse a fare il giro 
sala, i due domini; entreti nella sala di toelette; ne 
ià usciti. 
San Fazio = disd il:‘domino bianco ol domino 
rosso — mi hai reso un gran servizio. 
s»* 
i il corridoio dei palchi rag- 
Il domino rosso per il corridoio dei palchi. 
giunse TG prima gailetia sul palcoscenico e discese 
la: tei 
Pt Srrnore, a cui le incertezze della crisi non 
fanno dimenticare i suoi obblighi di deputato grelot- 
èur, offerse il suo braccio al domino rosso. 
1447” quel. momento il diavolo sbucava dalla porta 
del caffè. = 
Ma il domino rosso non gli badava: il galante de 
putato porla meglio al Costanzi che ella Camera; il 
domino rosso ascoltava rapito tutta una musica _ 
promesse abbaglianti, quando il diavolo si piantò in- 
nanzi alla coppia e disse al domino : 
— Devo dirti una parola... 


(Continua). 


J. N evermore, 


tl Re a Castelporzian. — Oggi il Re, accompa- 
gnato dal marchese Lavia, aiutante di campo di ser- 
vizio, si è recato a cavallo a Castelporziano. 

Dopo visitati i lavori che ivi si stanno facendo per 
ordine della Resl Casa, il Re, attraversando la cam- 
pagna, si è recato ad Ostia. __ 

Alle 4 era di ritorno al Quirinale dopo aver per- 
corsi circa cinquanta chilometri a cavallo. 


Visita reale. — Oggi, alle 4, S. M. la Regina si 
è recata a visitare l'esposizione di acquarelli in via 
San Nicolò in Tolentino, n. 72, primo piano, tratte- 
nendosi per una mezz'ora. 


Compleanno. — S. A. la principessa Clotilde Bona- 
parte compie oggi il 43° anno di età 

Affettuosi telegrammi vennero inviati dalle Loro 
Maestà alla principessa che trovasi a Moncalieri. 


Il principe di Napoli all'Esposizione dei metalli. — 
leri, questa splendida esposizione venne visitata da 
S. A. R. il principe di Napoli, che fu ricevuto dal 
presidente della Commissione comm Placidi, dal pro- 
fessore Erculei e dagli altri componenti. 

Ii principe era accompagnato dal suo governatore 
colonnello Osio, e si trattenne due ore a visitare l'im- 
portante raccolla. 


Pranzo diplomatico. — Stasera ha luogo un pranzo 
alla legazione di Svezia e Norvegia. 


Un piccolo Colonna. — La principesea di Sonnino 
si sgravò ieri di un bambino. 


In Vaticano. — Mercoledì, 3 marzo, alle ore dieci 
antimeridiane, ottavo annisersario dell’incoronazione di 
Leone XIII a papa, solite funzioni alla Cappella Si- 
atina © soliti inviti al corpo diplomatico presso la 
Santa Sede; invitati i cardinali, i cavalieri di Malta, ecc. 
In ultimo, benedizione del papa ai presenti. 


Ringraziamento. — Riceviamo e pubblichiamo: 

«La vedova ed il figlio del generale Garrano Sic 
cu, nelle dolorose condizioni d'animo in cui si trovano, 
non potendo rendere particolari ringraziamenti a tutte 
lo sutorità e persone che vollero onorare il defanto 
loro marito e padre coll'accompegnarne la selma alla 
estrema dimora, ed a tutti quei giornali che si com- 
piacquero di commemorarne la vits, ne rendono, per 
mezzo del giornale dalla S. V. onorev.ma diretto, pub- 
bliche e sentite grazie. » 


Arte e carità. — Il Consiglio d’ amministrazione 
della Cassa universitaria di sovvenzioni per gli stu- 
denti poyeri, ha ideato quest'anno una gran festa di 
beneficenza da cui si ripromette ottimi risultati. 

Si fa ancora segreto dei particolari, ma siamo in- 
tanto venuti a conoscere che si tratta di una rappre- 
sentazione straordinaria che avrà luogo nella pro: 
sima quaresima al teatro Apollo sotto l'alto patro- 
nato di Sua Maestà la Regina che ha voluto coll’innata 
generosità del suo animo, concedere agli ordinatori 
della festa il prezioso appoggio del suo venerato 
nome. 

Riserrandoci di dare in seguito più precise infor- 
mazioni, applaudiamo intanto di cuore alla cortesia 
del sindaco, del duca di Fiano, e di tutta la Com- 
missione teatrale, non che dell'egregio cavaliere Lam- 
perti, il quale favorendo in tutti i modi il disegno 
degli studenti dimostra in quest'occasione come in 
lui le qualità d'accorto impresario non vadeno di- 
sgiùnte dei sentimenti della carità più nobile ed effi- 
cace. 


prossimi giorni la data precisa 
e, i nomi delle signore  patro- 
nesse e degli esimii artisti del teatro Apollo che 
hanno promesso il loro gentile concorso. 

Intanto i migliori augurii ai coraggiosi iniziatori di 
questa solennità della beneficenza e dell’arte a cui 
non può far difetto una ottima riuscita. 


Conferenza alla Palombella. — Ieri gran concorso 
di signore alla brillante conferenza del professore 
Bertolini, che parlò di Carlo Magno. 


Monumento a Pietro Cossa. — Ieri è stato chiuso 
il concorso per il monumento a Pietro Cossa. 
I bozzetti presentati sono trentadue e sono esposti 
nel palazzo delle Belle Arti. 


Esploratori italiani. — La Società africana d'Italia 
ci comunica che la spedizione diretta all'Harrar, ca- 
pitenata dal conte Porro, è giunta a Massaua col pi- 
roscafo Venezia, e tutti godevano ottima salute. 

Le notizie più recenti sono del 15 febbraio. 


Chi cerca e chi trova. — Abbiamo ennunziato che 
un impiegato del ministero d’agricoltura aveva per- 
duto, nell'uscire dall'Albambra, il portafoglio conte- 
nente oltre 200 lire. 

Sappiamo che un ‘altro impiegato, del ministero 
della marina,il signor Giuseppe Amalberti, lo ha ri- 
trovato 6 si è data premura di cercare il proprietario 
® restituirglielo. 


principia 
battimento. 
esattamente definite. 


danno un aumento di cioque punti a cingu» punti 
6 mezzo sul corso di ieri... Ma si sa ch 
di carnevale! sono eccessivamente mutabi 


file, forma i ruoli ; anch'essa crede al suo rialzo. 


cerlì e pericolanti; essi vorrebbero buttarsi nel 
fucchio più grosso, ma non sanno a chi credere, 


ale grappo î 
Dede dlnscno Caloni. A loro piace la cause dei 


vincitori! 


Vollaro su una sua interrogazione al mi 
dell'interno, che' confessa essersene dimen 
si riprende la discussione degli ordini del 3 
sal bi 


vole egli pure, salva la potenzioiità del 
Il misistero consentendo con lui si farà enora del 


sol dî Lug! 


Stradella ! » Uoa interrozione clamorosa acc 
questa frase, come se fosse ua carro di masshere 
sul Corso. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


‘Seduta del {o marzo. 


Jissitis giornata. È 
Pomo pala ‘di corsu con getto di coriandoli: 
la battaglia carnovalesca- ; 
Anche alla Camera avremo una giornata di com. 


‘Le forze sono numerose; ma-non-SOnO ancora 


L'opposizione cggi gioca al rialzo : i suoi listini 


i corsi 


La maggioranza fa pure i suoi conti, stringe j> 


‘Ciò fa sì che ci sia una squadra di deputati in- 


lasciarsi attirare. Sono gli 


Lod 


Dopo uni breve osservazione dell'onorevole 


ncio d’assestamento. 
Oggi il primo è l'onorevole Guala. 

È favorevole al ministero, con la clausola della 
spese, e V’attuazione delle eco. 
ie. Giustifizo »9r0 le spese fatte con la neces- 
della situazione, ® col consenso della Ca- 


È brevissimo. 


> 


L'onorevole Lugli svolge anche luî. 


ch! 

Ogni momento l'onorevole Lugli si fa interrom- 
pere. Dice che c'è una coalizione contro il mini- 
stero, e chiama i deputati onorevoli coalizzeti |... 

Rumori, interruzioni, scampanel'ate. È 

Dice : € Sismo steti saldi nel progremma di 


Dice che i coslizzati si verdicano della. pere- 
quazione. (Oooh, Usuh, Acah!) — a 

Le interruzioni e le apostrofi sì incrociano, e 
si procede chiassosamente, come sui Carso: non 
mancano che i mazzeltacci e i confettacci. 


<> 


Chimirri. Svolge. L'uragano sospende lo sua 
farie. Per essere contrario al minisiero, co- 
mincia a fare il più grande elogio dell'antica de- 
stra e del suo programme finenziario 

L'oratore è uno dei perni della opposi 
qua dal Faro, e però i conlizzati gonfiano a que 
l'elogio e stanno zitti... Per forze, Siena! 

L’oratore racconta tulte le regioni e le fasi del 
sua adesione al programma ministeriale, in quanto 
era conferme alle idee suo e del suo pertito. 

Fa poi la stori, dirò così, finanziaria dell’ono- 
revole Maglisni e trova che una buona finanza è 
quella neila quale alle spese ordinarie o alle 
straordinarie è futia fronte con entrate effettive, 
e ci è ancora un avanzo - da mettere all 
di risparmio postale. 

Scherzi a parte, l'oratore fa il processo delia 
finanza che ha abolito îl macinato @ presentato il 
progetto delle costruzioni ferroviarie... e la sini- 
stra opposilrice ascolta e sta zitta: per forza, 
Siena ! 

Ma per un coalizzato li serve benino 
leati! 

Riepiloga il suo discorso di opposizione, mes- 
sime alla sinistra, ripighando il paragone dello 
norevole Toscanelli. All'oncrevole Magliani l’ono- 
revole Toscanelli attribuì la parte d'Ev-; all'ono- 
revole Depretis quella di Adamo. Ail'uca quiedi 
tutte le detolezze della prima donna, all’altev tuti 
le ambizioni del primo uomo. Ma le debolezz9 
misero fuori Adamo ed Eva dal paradiso terro- 
stre; cì vuole chi sappia resistere alle tentazioni 
del serpente, alle seduzioni di chi attenta alla it- 
tegrità del bilancio, il quale deve essere affidato 
a maui sicure ed a spiriti che ror cedano... 

Eh! La conclusione è concludente; ma che 
cosa ne farà del serpente l'onorevole 
quando avrà messo fuori Adamo ed Eva? 

Il serpente, stando alla Genesi, rimane nel p?- 
radiso terrestre; e scinperà molti altri Adsmi © 
moltissime altre Eve. Le mele non gli mancho- 
ranno. 

Per ora l'onorevole Chimirri riceve le strelto 
di mano degli amici. 


> 

Baccarini. Grande silenzio. Conincia dicendo 
che è contento di non essere ministro: e la Ca- 
mera accetta la dichisrazione coì silenzio di chi 
consente in un parere bene espresso. Poi legze 
un elenco di spess fatte per lavori pubblici dalla 
sua amministrazione în poi, per dedurne i criteri 
di responsabilità che spettano ai varii periodi. 

Per ora non fa colpo. 

Alle cinque meno un quarto l’oratpre ha be 
ammazzato la Camera, che sì divide in scriven! 
leggenti, circolanti, chiacchieranti @ dormier 
Uno dei dormienti riposa trenqui!lo tranquillo 
proprio nel banco sotto a quello dell’oratore. Uno 
dei più caratteristici è l'onorevole Ferina, che 
dorme come un giusto. 

Decimosettimo discorso sul contratto delle con- 
venzioni, e tiratina analoga che per la prima sol- 
leva qualche braco. 

Alle 5 25 l'oratore deve rivolgersi all'onorevole 
presidente del Consiglio, che non è al suo posto. 
Quindi si ferma un momento. 

Ma Ponorevolo Depretis entra subito, e lora- 
tore, venendo ai ferri cortì, riassume le duo ul- 
time legislature. La quattordicesima ha abolito il 


cossa 


di sl 


FANFULLA ie I 
Î gnesi. Il cugino dell'ucciso;-SperindioBolognèsi, 
| inseguiva l’omicida © raggiuntolo, vibravagli una 
| coltellata nella schiera, lasciandolo moribondo, 


macinato, il corso forzoso, l'allargamento del voto 
glettoralo e la perequazione dei grandi lavori fer= 
Soviari: tutte belle cose delle. quali Ponorevole 
Depretis può dire: Pars magna fui; tutto cosà 

«Ilissime perchè c'era a farle. 'amche l'oratore. 
Nella quindicesima legislatura invece il governo 
ha fatto subire alla Camera il contratto delle con- 
venzioni. 

Grandi rmmori ; richiamo del presidente: 

— La Camera non subisce... vota... modifichi le 
sua espressioni 

L'eratore continua: « Durante la_ XV legis 
tura una seconda legge, legge benefica per quanto 
non în tulto dall'oratore approvata, è stata im- 

. (interruzione) è stst:. icoposta dalla Camera 
verno ! (Ziarità). E finalmente nella XV le 
islatura si è manifestato il disevanzo del bilancio». 

L’oratore pensa che l'abilità dell'onorevole De- 

tis e quella dell'onorevole Magliani sanereb- 
» forse il disavanzo finanziario; ma il metodo 
governo ha prodotto anche un disavanzo po- 
0 e morale, ed egli voterà contro. 

L'onorevole Sbarbaro seduto sotto all’oratore si 
volta e gli stringe calorosamente la mano: questo 
alle suscita una grande ilarità 

Branca. Svolge ii suo ordine del giorno di sfi- 
duca al governo. Discorso nutrito di cifre poli 

‘e. L'onorevole Branca, sintomo caratteristico, 

ssumbiato poco prima le sue idee con l’ono- 
revole Simonelli; concertsndo con lui la parte di 
entrambi, E questo fenomeno è precursore di ben 
altri avvenimenti. 

ll serpe è nel nido della colomba è non cerco 

i sis dei due la colomba, ma registro il fatto 
come un presagio della più alta gravità contro 
l'eporevole Depretis. 

Si rota che l'onorevole Giolittì non è niù nè 
citato, nè ricercato da nessuno dopo che gli hanno 
fato fare la parte di cavare le castagne dai fuoco 
per gli altri ! 

L'onorevole Branca, sia detto a onore del vero, 
fa il vero discorso di opposiziona finanziaria coe- 
rente, © attacca le spese militari. 

Ricotti. Presenta un disegno di legge sulle ser- 


del 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tslegrammi particolari, 


la uno dei principali istituti femminili 
un servo nel mettere in ordine le stanze trovò 
terra l'abbezzo di una circolare del Comitato 
luzionario femminile, la quale conienev: 
testa contro la proibizione del direitore di riu- 
‘è denari onde siutsre le persone perseguitate 
dal governo, 
Secondo un’altra versione sarebbe sista sciolta 
dalla polizia una riunione indetta dalle elunne 
per indurre il direttore a revocare la proibizione. 


Vienna, 28. 
Un ordine telegrafico del ministro della guerra 
bulgara proibisce fio a nuovo ordine. l’esporta- 
zione dei cereali 
Il principe Alessandro di Balgaria parlando con 
una depetezione turca promesse di non reclutare 
la riserva fra i sudditi rnomeltani. Egli disse 
inclire che si soldst: maon.«ttani sure he permesso 
di auirivsi di sè. 
‘Aladia Effendì è giunto a Filippopoli 
con missione di trattenere i Tarchi dall’emigrare. 
Berlino, 1. 
In questi circeli ufficiosi si attende da un mo- 
mento all’altro che il re di Prussia venga creato 
sovrano delie Colonie, che Ìn Germania va acqui. 
stando în Africa, con mandato degli altri princi 
confederati. 


Desshem 


Costantinopoli, i. 

Cresce l’animosità contro la Grecia perchè la 
Porta crede siavi un accordo segreto fra la Gre- 
cia e ja Russia 

A ciò si aggiungono le preoccupazioni naturali 
derivanti dal concentramento degli austriaci in 
Bosnia. 

Parigi, 1. 
levi sera furono rotte le tratta colîa Società 
dei minatori a Decazeville. 

I dintorni sono perlustrati continuamente da 
numerose pattuglie di cavalleria. ; 

Si spera tuttavia che domani, ultimo giorno ac- 
cordato dalla Sociotà per la cessazione dello scio 
pero, gli operai ndano i lavori. 

Londra, 1 

Alla dimostrazione socialista di Manchester as- 

gran foila. St calcola a diecimila per- 
s mero degli intervenuti, Gli oratori fu- 
reno fischisti. due furono gettati nel bacino. Nes- 
sun disordine, nessuna disgrazia. 
Milano, i 

Lo Giunta municipale di Povia, putria del ge- 

le Sacchi, che erroneamente si disse nato a 
idigulfo, aprì una sottoscrizione per erigere un 
onumento in marmo alla memoria del 


Gli operai scioperanti presentarono, a mezzo 
dell'avv. Benedetti, nuove proteste. Essi insistono 
nello sciopero fino a che son vengano riaperte 
le officine di Napoli e di Foggia. 
Stamene mentre il treno di Venezia 
nella nostra stazione centrale, un viagg 
terza elasse, giovane diciottenne, si esplodesa un 
colpo di rivoltella all'orecchio destro. Fu cont.tt> 
ai Fate-Beoe=Fratelli. li suo stato è dispereto. 
Si iguora ‘come si chiami. 


entrava 
store di 


Lugo, 1. 
Stanotte nel comune di Majsno, fraziono di Fu 
signano, per un diverbio nato per entrare iu una 
festa privata, certo Giuseppe Caroni, ubriaco, ue 
cideva con un colpo di pistola Giuseppe Bolo 


.Il Senato, nella Seduta di oggi, ha approvato, senza 
discussione, la proroga del termine per la estinziona 
del debito degli affrancamenti delle” terre del Tavo. 
liere di Puglie, e la costruzione di un edificio ad uso 
di dogana & capitaneria nel porto di Bari. 

Passò quindi a discutere il progetto : modificazione 
all'elenco dei boschi demaniali dichiarati inalienabili. 
Sulla discussione generale parlerono i senatori Al- 
visi, Griffini e Maiorana e il ministro Grimaldi, e 
quindi gli articoli vennero approvati, e così il pro- 
gelto per la convenzione di Londra per la garanzia 
del prestito egiziano. 

Poi il ministro Robilant pregò il Senato, benchè 
non sia all'ordine del giorno e la relazione non stam- 
pato, di permettere se ne dia lettura e si discuta la 
convenzione postale di Lisbona per gli accordi po- 
stali internazionali. Il Senato acconsentì ed approvò 
la_ convenzione. 

Nacque quindi discussione sull'ordine del giorno, e 
poi si passò alla votazione dei progetti di legge, che 
Yenhero approvati. E 


A completare la Giunta per la Biblioteca, il Senato 
ha eletto a commissario, in sostituzione del com- 
pianto Mamiani, il senatore Messedaglia. 


.Il capitano di fregata Candiani comm. Camillo, 
già siutante di campo del duca d'Aosta, è stato ora 


Romînato aiutante di campo onorario di Sua Allezza 
Lea 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione ha 
dato un premio di mille lire ella Storia romana il- 


iatale del Bertolini, professore all'Univeraità di Bo- 
logaa. 


Giovedì, 4 corrente, si radunerà la Commissione 
consultiva per la filossera, di cui il prof. Adolfo Tar- 
gioni-Tozzetti è presidente, e il senatore Griffini vice- 
presidente. 

Ne fanno parte gli onorevoli conte di Sambuy, ba- 
rone Giordano-Aposioli, Pavoncelli, Romeo, Sciacca 
della Scala, Todaro e Tubi; i professori Briosi, Ca- 
nestrini, Carruccio, Coruel, Cerletti, Costa, [Franca 

i, Froio, Konig, Meloni, Passerini, Pirotta, Sa- 
e i signori dottor Bellati, conte Bianconcini, 
Cancellieri, Di Rovasenda, Landucci, Lawley, barone 


Mendola, ingegnere Selletti e conte Trevisan di Saint- 
seon. 


Si dice essere intenzione del governo di sollecitare 
dal Parlamento la discussione del progetto di legge 
aèll’ordinemento bancario. Ognuno sa quanta impor- 
tanza abbie questo progetto, specialmente in relazione 
alle nostre condizioni monetarie. 


Un decreto del ministro Da Sanctis stabiliva che 
fossero ammessi nelle Università quegli studenti dei 
licei che negli esami per ottenero Ja licenza fos- 
sero stati riprovati in qualche materia, purchè aves- 
sero în essa ottenuto almeno quattro decimi, e non 
si trattasse del latino o dell’italisno, e dovessero na- 
turalmente ottenere poi la licenza licenle. 

Alcuni anni dopo la stessa facoltà fu conceduta 
agli studenti degli istituti tecnici, purchè non si trat 
tasse dell'italiano e delle matematiche. 

Coi nuovi regolamenti tele facoltà era stata tolta 
agli studenti dei licei, e con un recente decreto, per 
avere un uguale trattamento, la sì toglie, a cominciore 
dal prossimo enno scolastico, anche egli studenti 
degli istituti tecnici che studiano matematica nelle 
Università. 


L'ingegnere comm. Benedetto Rognetta è stato no- 
mirato direttore generale degli alti forni, fonderie ed 
acciaierie di Terni. 

Dobbiamo rallegrarci col presidente della Società 
comm. Breda della scelta da esso fatta nella persona 
del colonnello Rognetta, la cui alta competenza nelle 
quesiioni di siderurgia, di ertiglieria e di marino, dà 
fin d'ora ogni cerlezza che le grandiose oficine di 
Terni raggiungeranno in breve la fama degli stsbili- 
menti analoghi di Krapp e di Schneider. 


AI ministero delle finanze si parla di ura possibile 
riforma elle conservatorie delle ipoteche, nei senso 
di regolare la proporzione tra gli emolumenti dei con- 
servatori © quelli di sltri primari impiegati della fi- 
nenza. 

Questa riforma verrebbe connessa con quella delle 
agenzie delle tasse e degli uffici di registro, che do- 
vrebbero formare un ufficio solo, al quale verrebbe 
aggregata la conservatoria delle ipoteche. 

Le colonie italione di Montevideo e Buenos-Ayres 
hanno scritto lagnandosi non si trovi più in quelle 
acque alcuna nave italiano, essendo state inviate nelle 
acque della Colombia e del Perù. 

Ora in queste acque si trovano quattro navi itelisne, 
le quali non hanno solo l'incarico di tutelare gli‘in- 
teressi degli italiani in Colombia, ma quello pure di 
proteggere le colonie nostre dell'America del Sud. 


Gi scrivono da Berlino, 27: 

La ‘piccola caduta che fece l’altra sera l'imperatore 
al ballo di Corte, non he avuto fortunatamente nes- 
suna conseguenza funesta. Egli scivolò sul tappeto di 
una sala mentre dava il braccio alla principessa Vit- 
toria. La caduta fu così leggiera che l'imperatore as- 
sistè quella sera stessa alla cena e il giorno dopo 
scherzava sull'accaduto. Sua Maestà ricevè ieri il 
vescovo Kopp e il sottosegretario di. Stato conte di 
Bismarck. Il vescovo fa ricevuto pure. dell'impera- 
trice, la quale, come è noto, ha avuto sempre molta 
simpatia per i cattolici. 


BORSA DI ROMA 


1° morzo 

Tendenza indecisa; transozioni piuttosto attive 

Rendita contante 97 87 112. Rendita fine 98.05 a 98. 

Generali 616 75 a 646. 

Banco Roma 750 a 758. 

Mediterranee 590. 

Gas 1739. 

Industriali 634. 

Tramways 545, 544, 

Immobiliari 774 50 a 775. 

Ferme le Azioni della Banca Romana che ebbero 
i scambi a 1070 per contante. 

Intrattato il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42. 

Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 97 97 112. 
i Banche Romane 1065; 
} Industriali 630; Traxways 540; Immobilieri 775. 


BORSA DI PARIGI del {5 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 
Rendita Francese 3 */, perpet, 
> ko 


8630 
8225 
109 65 
9775 


Rendita Italiana 50/3 
Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria . —-— 
Consolidati Inglesi 401 7716 | 101 5/16 
igazic 318 — 


pari 
15 62 


Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana, 

Credito Fondiario. 

Azioni Suez... 

Azioni Panama. 

Ferrovie Meridionali a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 28, — Il piroscafo Sirio della 
Navigazione generelo italiana ha proseguito ieri 
sera per la Plata. 


SAN VINCENZO, 28. — Il piroscafo Perseo della ! 


Navigazione generale italiana, ha proseguito per 
Marsiglia. 


PRELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 28. — Tricupis è arrivati 

Le voci persistenti di crise ministeriale sono 
aftualmente infondate. 

PIETROBURGO, 23. — Rarigabè, ministro di 
Grecia a Berlino, che attualmente si trova a Pie- 
troburgo, fu presentato allo Czar ed alla Czarina, 
all'ultimo ballo di Corte. 

BARI, 28. + Fu inaugurata la fiera enologica 
pugliese. Vi assistevano le autorità, le Associa 
zioni e molta folla. Parlerono sppleuditi il presi- 
dente del Comizio agrario ed il sindaco. 

PARIGI, 28. — Una nota dell'Agenzia Havas 
smentisco che il ministero abbia ricevuto cattive 
notizie dal Tonchino. 

ATENE, 28. — È insussistente la notizia della 
Norddeutsche Alloemeine Zeitung che biasima De- 
liyanni per avere commesso un’indiserezione circa 
ls comunicazione che il ministro di Germania 
fece al gabinetto groc. sulia recente crisi mini- 
sterialo inglese. 

Qui si conobbe il tenore della comunicazione 
da ua dispaccio giuoto da Berlino. Incltre detta 
comunicazione, sembrendo vagamento formulata, 
Deliyanni, senza commettere indiscrezione, do- 
mandò agli agouti diglomatici di Grecia informo- 
zioni che valessero a meglio precisare la natura 
delia comunieszione tedesca. 

E smeatita la notizia delta partenza della flotta 
internazionale per le acque grech 

PARIGI, 1. — L'Agenzia Havas ha da Sofia: 

« Essendo scaduto il termine fissato per 'ar- 
mistizio, i Serbi fecero dimostrazioni sulla fron- 
tiera bulgara. 

«Fa dato ordine alle truppe rumeliotte di ve- 
nire a Sofia. 

< Il principe Alessandro sta per recarsi alla 
frontiera. » 

LONDRA, 1 
tinopoli : 

< La Poria è informata ch 
concentra tempra neîla Bosnia e nel'Erzegovina, 
per onirare immediatamevto în Serbia nel caso di 
insurrezione contro re Milano ». 

MANCHESTER. 1. — Vi fn, ieri, 
strazione socialista, Pochi 
Furono votata le solite mori 
folla tnnultuente si è nuovemente riunita. Av. 
vennero disordini, e si i di di 
ventare gra xi 


i 


— il Daily Nws ha da Costan- 


PAustria-Ungheria 


ua dim 


gli Sieti Un: 

della Spagna nel cor 
Colombia, la Corresponder 
risponde che it governo 
vece da Washinglon ci 
offerto la sua mediazione 

ANCONA, 1. — Tatti sì: cperei delle ofticin 
ferrovierie, stamone, hanno ripreso il lavoro. 
quattro che erano stati arresti, sno stiti po: 
în libertà. 

PARIGI, 1. — 
che la situazione contsus «d essere minaccios. 
La Compagnia ron vuole fare concessioni e n 
naccia di sospendere completamente i- lavori, se 
gli operai non cedono. 

BUDAPEST, 1. — Nelle scorsa notte, scoppiò 
un intendi» nel tetto delle sale del Ridotto. La 
folla, che era numerosa, si allontanò în peri. 
ordine. Non si ebbe a deplorare alcun in 

VIENNA, 4. — Si smentisce la notizia di 
colta insor'e fra la Serbia e la Bulgaria. L'armi- 
stizio durs iu vigoro fino a denunzia. 


Tifficolià 
sto fra 


Spettncoli d’oggie 
ARGENTINA: — Ore 8 112. — Marta. 

VALLE — Ors 2.tiz. — Rabagas. 

MANZONI - a *.'— La portatrice di pane. 
QUIRINO — © 
ROSSINI — Ore è 
GOLDONI 
carpà ve 


— re # 12 — Regpresentezione 


RorizormRa Seraam, Gereate responsobi 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 


Si vende a Civitivecchia un elegantissimo 
villino co» spazioso ziardino sit 
det inere in prossimità della stazione. 


Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 


B 


Decazeville recano | 


è 8 118. — La rivincita di Ricarac. | 
— Lo sposalizio der Boccio. 


to suila riva | 


non ha bisogo di frasca. — Chiavari 
| (Pror. di Genoya) — Lo Pillojs Svizzere di cui fece 
iso la nia cugina, da un pezzo indevolita di stomaco 
i a causa di stitichezza, produssero in essa un effetto 
superiore a tutti i farmechi da lei finore usati, cioò 
non ebbe più dolori allo stomaco. cessarono i vomiti, 
j-e:lo evacuazioni riescono ora facili, mentre prima !9 
cagionavano gravissimi disturbi. Per ora essa è gua- 
fita; qualora però in avvenire avesse ancora a risen- 
tirsene. mi servirò unicemente delle sus Pillole. Con 
stima la riverisco. G. B. MERLETTI. 
Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farniacio 
a L. 1 25. Esigere rull’etichetta la croce bianca mi 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker &-C:3- Società Farma- 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmacia Janssen. 


Buon vini, 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splen- 
dida posizione centrale -— Esposizione @ mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardîo d'inverno. 


Società Mineraria Metallurgica Italiana 
(Vedi avviso in 4° pagina) 
FEUIDE 


como » FELICE OSTINI - zano 
Vini Superiorî è Comuni 
Esposizione Universale d’Anversa del 1885 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1380 
Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 


i 
} 

Ì Concorso speciale del Ministero d’Agridoltora 
H Torino 1884 

| GRAN MEDAGLIA D’ORO 
| Magazzini in Roma 


Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
| Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
i Grande assortimento 
| || VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA | 


|M vino si manda a domicilio in fusti siglilati 


i 
| Si cede in seconda iettura la 

i Peutsche Zeitung di Vienna. 
i Rivolger i all’Ufficio di Pubblicità 127, 
Ì Piazza Montecitorio = Roma. 


Novità! Novità! 


ROTTONE-TRLEFONO 


Applicazione universale del Telefono 


neGLI APPARTAMENTI, Vine, ALBERGNI 


AMMINISTRAZIONI, LABORATORI, ecc. 


Apparecchio economico per l'applicazione di 
piccole linee telefoniche col minimo nossibile di 
| spesa, e meglio ancora per trasformare qua- 
lurque servizio di campaneili elettrici già 
| esistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi fili 
D'ora innanzi si potrà non solamente suonare, 
ma ben anco parlare e ricevere risposi 
gli ordini, ecc., senza bisogno di m 
| far perdere tempo agli impiegati o alle } 
$ io. . 
f 


l'Emporio Franco- 
ell, Roma, via del Corso, 
vin de” Paozani, 26. 


È uscito il primo nurero  centsini ESS dl 
GIORNALE ILLUSTRATO 


STURA NAT 


SI PUEBLICA ANI DON: 
vompuiato dai miglieri Prafeszori waneni di Sira 
8 PAG. CON 4 185.5 OM: 


Fiozi © Bianc 
renze, 


TAUTTIYO ED EDUCATIVO 
riccamente illustrato cent. 
th PRIMO G:0puALE vc MN ITALIA 


GIORNALE 


TI GIORNALE ILLUSTRATO DI STORIA 
| TIRALE con uno stile popola: À 
lettrici e ai Îettori la rita e i ci 
j e delle piante. Le nozieni scieut:” 
l'attrecnza della narrazione divertente e suit 
i di aneddoti curiosi e rivelanti lo spirito degli animali. 
iornale è indispensibile p anque fe 
migiia che voglia istruire è suoi propri figli. 
Chi manda i. anche în francobolii all'Editore 
EDOARDO! 10, Roma, Vicolo Sciarra,6i 
sarà abbonato per un Anno al giornale. 


NAPOL! 


HOTEL, BETA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo 6 del Ve- 
suyio. Confortabile, buon gusto 

prezzi moderati. È 
Si fanno prezzi di pensione. 
I proprietari: GrosgePa Rar- 
moLp1-ERNESTO DELVITTO 


INIEZIONE: 
4 Grimault & Cie 


cadi fabbrica e la 
frma della 
GMMAULT AD. 
à ÙÒ 3 La Boccerta 
8 cs 
18 Rue iene, 4 I stabilito mediante il ragolara deposito dei document o Titoli di pi 


A ROMA, A. Manzoni è C. —| 
Farmacia Garnerì, è in tutte ie] 
farmacie. 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro; porcellane. cristalli, mai 
mi, terre cotte, pietre dure, eca. 
Si adopera colla massime faci- 
lità. Questo cemento aciuista 
la durezza del mermo. 

Prezzo del doppio flacone n- 
ito collo stesso cemento L. i 50. 
— Franco per pacco post, L. 2. 

rigore domande e vaglia al- 
orio Francc=Iteliano Finzi 
veli im Roma, Corso, 
379 e ve del Giardino 85.86 
Ir Sirenra. vir de Panznsi, 2 


‘i REGGIFIASCAI | 


| SCIROPPO E PASTA DI 


coerà. Novwnanta: eracannerca suona nexca: Ton 


SOCIETA? ANONIMA - SEDE SOCIALE: CAGLIARI Li 
Capitale dil. {2,3 90O,000 tutto versato, metà del quale alla riserva 


EMISSIONE DI ®O. OOO osBLICAZIONI 


da L. 250 cadauna 
deliberata dall'Assemblea Geners!e del 28 giugno 1885 — Approvata dal Tribunale Civi 
1885, frettanti il 5 0/9 netto, ammortizzabili in soli 20 anni dal 1° luziio 1886. 
Il prezzo d'emissione è di Lire 222 5 per ogni Obbligazione, pagabile : 
per L 50 alla sottoscrizi de; 
» 1180 al riperto e 75 un mese dopo. 


le di Cagli.ri il 12 dicembre 


Le Obbligazioni liberate all’attò della sottoscrizione avranno la preferenza 


riparto, più il bonifico di uma lira sul prezzo 
di cii tolo. Tenuto conto delta maggior 


ci mm rimborsata, questi Titoli costituiscono un reddito netto dei © 0g. 
I Titoli definitivi saranno consegnati all'atto dell'ultimo versemento. 
i Coupons ele Obb'igazioai estratte saranno pagati metti da qunisiisi tassa di Ricchezza Mobile, alla Sede della Società 
în Cagliari, a Tun'si, ed in bite le città ove esiste Sede o Succursale della Banca Nazionale d'Italia. 

l'estrazione della O bligazioni verrà f ita ciascun semestre il 10 giugno e {0 di.embre d'ogni anto, come è detto a 
tergo dei Titoli. Jl risultato sarò pubblicato nei gicrvoli finanziari, in quelio ufficiale del Regno d'Italia € di Tunici 

Le Obbligazioni cesseranso di essere frutiif2re na tese dopo l'estrazione | 


La sottoscrizione è aperta dal 1 all’8 marzo nelle Città e Banche sott’indicate. | 


|. , GARAYZIE. — La Società accordò privilszio sugli sociali consistenti néll’impianto di Mec-hine, Muterie prime 
| di lavors, esistenti, Opifici, eo=.. che furotto con ogni magg or cura peritati di ua valore reale di E. 17,691,510, mo che 
la Sosietà, per previdenza, volle ridotto a s li 12/09),000. dei quali 6 in Azioni © 6 alla riserva. ‘Tale pruvi 
roprietà @ di posscaso (Amar) secondo 
Î preazo ;l Consolato Italiano a Tunisi, ivi riluscist a garanzia dei portato i di Obbligazi ni, e non ced'bili senza il consenso 
dei depositanti (Atto di deposito 25 gennaio 1389, N. 39 del Registro dei Depositi \raministrativ. Firmato: IL IR. V- Conso!e 
G. A. Jona). — Oltre a tali vinerlî venne nominato un rsppresentante l'in'erease dei portutori dei Titali presso la Società 
nella persona del signor cav. A. D Moreno «lla rispeitabile Casa A. D. Moreno di ‘'anisi. con delevazi ne nd esigere | 
le somme destinate si servizio delle Obtligazion:, e con facoltà di vi i registri dell’Amministrezione e verificarne la | 
regolarità (Atto Consigliare 23 gennaio 18%6 Firmato: Il Presidente, Paolo Raimondo Chessa). 


Io Roma: presso i signori PUCCI, NOERREMBERG & G, — A. MACBEAN & C. - G. M. ASCOLI, 
ESSI CIRIE nni 


0 risulta poi | 


gi T'unisine, 


NE ECONOMIC 


più di 200 grenderze 
per Famigiie, Collegi, Ristoranti, Alberghi, 
Onpeda 
PICCOLE, GRANDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
da Live 50 a Lire 10,000, 


Le più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 
DISCUTIRIENENTE LE MIGLIORI 


Non più Oralogi a Pendolo! 
GI AMERICANI GARANTITI 
OROLOGI A CILINDRO PRETE, a granle nike 


A_CILINDRO, fem 
alegaztiasime, » gr-nd- uikeleturi 
tazza otm 12. . 


QLOLCGI E SVGLTE FANTASIA 
03 Di VIENNA 
Orolog: da Tavolo (carica 100 giorn 


3 CHy SARE è se o i pecco pretle. 
ess i 
Pra AK a 


60 A RIC: Roma, via del Corse, 


[Variate cucine da far 


FORNITO 
fio 


878 Bird 85-86 


3 Firenze, vi 
de' Panzani, 26. 


LAGASSE 


al Succo di Piro marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 


Tosse, dal Raffreddore, dal Catarro, dalle 
Bronchiti. dalla Rar\cedine, dall Afonia e dal- 
l’Arma. otteranno sicuramente un pronto sol- 


licvo ed-una rapida guarigione, coll'uso dei prin- 
cipii balsamici del pino ma-ittimo d'Aroachon, 


concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Succo di Pino del Lagasse. 
Ù . 3.25 LA BOTTIGLIA. 

deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, ® 


È NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO, 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Gufaeri, e ia < 


tutte le farmacie. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e mini: 
Ugualmente ecceltente per macinare soleri, 


1 vencaggi di queate macchine 
i 
detii macinini 8 

ocella cha m eguale 

Pistra sei a otto lavorenti; 
2. Maggiore finezza 6 i 


mieggior produzione e miglior quali 
"Nessuna perdite di tinta, ciò che seme 


colla pietra. — La ripulitura del 
tura asciutta, è oliremodo sera 
ai mont facilmente; 


£ Questi macinini, a cagione della Joro 
facilmente trasportabili delle pieire © dei 


gsrezza sono più t 
cosicchè _ Pittori e Imbianchi 
i maci i piccola forma e pi 


1 vantaggi di questi macinini, cl 
a raccomanda 


riconoseiut, ci autorizza: 
puù cha esrondo adatti a macine»: 
coreano în breva tompo iì prezzo 


tavole risuermio di tempo e 


REUMATISRii - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. 
<Il Balsamo Green è un eccellente rimedio in tutte le affezioni reumatiche e special- 
mente nel reumatismo articolare (artrite) acuto e cron:e 
«Dott. &. Fental, Medico Municipale — Milano, Corso Vercelti, 8.» 
« Nei reumatismi acuti, cronici e articolari, artriti iscbialgie (sciatiche), e nella gotta, 
il Balsamo Green è l'unico preparato cirio possa raccomandare. 
ertolotti. Direit. dell’Osvedale Milit. Divis. di Cagliari.» 
<Il Balsamo Green mi guarì perfeitamento da reumotismi aséai cronici. 
Perron, Sinlaco di La Tiuille (Aosta).» 
<Guarii da un'aririte cronica di quattro anni col Balsamo Green. 
<Nob. Luigia Arrivabene, Via Zecca Vecchia, N. 3 — Milan 
Poche fregassioni co! Balsamo Green mi guarirono da forti dolori scratici 
«Don &. Manca, Vicario perpeiuo di Gairo (Cagliari) 
«1 Balsamo Green mi guarì do una gotta cronica du più che otto anni. 
«Canonico F. Farsi, Parroco di S. M. della Cand.— Rergio Calabr: 
<Il cav. Sichieppnti, della R. Zecca di Milano, invano cursio a Cassano, testilica d'es: 
sciatisa ‘cronica col Belsamo n 
Îl Conte Luigi Antonelli di Romo, testifica di ana gui 
Balsamo Green.» 

«Il mar. Eug. € rela) testilica d'essere guarito da 
un reumatismo cronico di dieci anni usando il Balsamo Greeu.» 

Il Balssmo antireumetico del Dott. Green, di uso esterno, è usato con grande esito al 
l'Ospedale Maggiore e Fate-Bene-Fratelli im Milano, ed in sltri Ospizi. Non porta bruciore, 
Ré vesciche, né unge, ne lorda, nè puzza. — Un grosso flscon (per una cura) I. 10 franco 
di porto dai procrietori BERTELLI e C., Farmacisti, Milano, Via Monforte, 6. = In 

3 ROMA, Monzoni e C. via di Pietra, %1 — NAPOLI, stessa Ditta, Piazza Municipio — Fl 
RENZE, C. Astruo, via de’ Martelti, 8, e principali Farmacie con deposito di specialità in 
tutto il Regi 


rappresentano 
i forza, poiché s. 
uantità di finte mezz 


e di forte sciasica col 


avvio: 


ica 


ossono portar ssco dovunque 
sararsi così aul Juogo le tin 
J0no del resto grandenten 


quaranque sorta dì tina, r° > 
noquieto. 


Macine che producono chil. 36 al grr.> i 


Macine cor volanîe 
isballaggio L. 50 per mac: 


re domande e vaglia all'Amporio 
Se an 5 ‘80, 377-379, è via del 


@ Bianchelli, in Roma. via dei 
86 — Firenze, via de Pauroui, 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


con L'uso 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello 
‘astagoo 0 méru, ed 

che è impossibile riconi 

di ca preparato chimico. 


Le Inecssenti richieste avutèno ci consi- 
gliano a enldamente receomandaria. 
4 ta Bottiglie. 
Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 


Prezzo: L 


colore r 


Specialità della 
‘Fabbriche in LoRDRA] 


A Genti erzlusiol par Fitalia Contrato Firenze: Via Panzani, 26. { 
Finzi e Bianchelli ‘Roma : . del Corso, 153-54 { 
RLETNA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole 
NUBIAN== mR) 
METAL POLISH în scatolette metalliche y 
SNUBIA Nimerme circo 
© cogrosiva. Da un superbo brillante. 
INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- Y 


Gata, Preparazione liquida impermeabile ‘senza acido 
contieilt ua terzo d'olio. 


DELLA 


il primitivo colore blendo, 
Lcquistato è talmente bello, 
sospeitafe che si faccia uso 


Virigere domande e-vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchelli in Rom:n, Corso, 37-78-79 — In Firenze, via dei 


Panzani, 26. 


Viablimentafinaeratico dell’ Upirione 


FANFULLA 


6 LE] INSERZIONI 


“Asta XVI. — N. 59 


1-2 Marzo 1885 Ewanuels, 28 — Dalla Francia, 


Sì ricovono presse l'Amrminiz;rezione 
Piazza Monteciterio, 4°7 — In FIRENZE 
l'Agenne principe. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
di H. ROBERTS & O, 


Questa Pasta, che da oltre trent'anni si adopera con ri. 


{| sul'ati sed isfacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 


|| proutamente la toese, l'infiammazione degli orgeni polmo- 

Tie, © guerisce in pechimimo tsmpo le Iafveddatare. n | 

ostivate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 

preserv. dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza dell infreddagioni trascurate. 
— Prezzo: L. fi — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
HH, ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2, 
Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- 

tive di A. COOPER. | 


Centinna 
del giorno. 


Guarigione rapida e infaliie col 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dottor ABDISOM 


Fri phbttE 
e 
(irpino 


farine che nen porterà Îa arca di Fabrica depositata 3a Firma 
3 parodia rito rà cre iprtamet itato. 
ARIGI, Farmacia GELINI, 58, via Rochechouart. 
Deposito a eonnnca 5 Attoni, (orso, 199; — G. Berretti, via Frttza, 146, 149,159. 
D.B.—Unire cent. Oper Timb.e cent.50 er spediz.a mezzo pacco postale. 


ALAMBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestie! 


ruiti inrame, stsgnaîv neila parto interna, co, 
citone # la serpentina di etegno purissimo. Fi 
iano a carbone, a fuoco centrale, e sono elegenti, solid = fncii 
® tresportersi ancorchè montati. Coll'aruio di 
questi apperecchi: 

Ogci Agrisoltora, Propristario 0 Nego- 
zianta potrà randerai conto srsiso delle forza 
del vino, birra od altre bevande fermentate, 
come pure potrà convartire queste bevande 
in anquavite, che potrà anche rettificare, e 
produrre ucque profumate, essenze 0 aicco) 
con ne grae namero di sostanze proprie a 
fornirna e che spesso vanno perdute (fiorì, 
irnita, grani, radici, residui, eco). 

Ogni ludustrmaie o Fabbrisaate porrà 
rimentsre lo materie prime che devo pie 
Fare. 

di Ogni Farmacista potrà ad cgni iztanta 
produrre etcoolati, acque aromatiche, antrett 


d'incanto. 
— Mille! 


Ogai Chimico polrà procadere alle ricershe e anelizi che ri- 
chietono în disullezione 

Oggi Fanugita porre confezionare da sò e con tutta perfe 
zione profumi, asqus da rceletta, liquori, sea. 


Prezzi: 


Alambicco Valyn da litri { 112 (a spirito) L 
» » 6 icon fornello a corbone) 

12 

8 

50 

100 


glia sll'Emporio Fran. 
Roma, Y.a del Corro, 3771-78-79 — fi 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A. LEVA 

Bxceeisior 
per travasse 
guidi, inafffare is 
caso di Incesdì. 
ceo. 

Queste pompe sono 
aspiranti è pro 
esi raccoraanda 10 per 
la’oro solidità, sem- 
E plicità, grande aifette 
utile, prezzo ni 
possibilità di ap} licar 
le a qualsiasi us: 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
S. i. Portata litri 1500 all'ora L 8 
2 » >» 2000 » » i19 

» 130 
» 165 
1185 
is00nO le stanze pompe mon- 


Si faccia 
clamare il 
È la pi 
Il guaio 
deciso a la 


I 


alla causi 
gioranza 
Conirsri 
disarmano 
miaistero 
vigilia d'ud 


pretis, con 


» 3000» 
dé > 400 » 

= è» 500.» 
Coll'aninente di L. 45 gi tura 
ate sil carretto tuto di ferro. 
Imballaggio gratia, porto s carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_Franco-Itatiano 
Finzi è Bianehell, Roma, cria del CoReo Imre 
Gieriino 85-86 — Firenze, cia de’ Panzeni, 25. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


Assortimento complero di tubi fu cela e caoutehowi 


Ta tali cd 
Prendére d 


is loro speciale costrazicns, la Birra non può 
sirsi ael cilindro della pompa, o na! serbetoid dell’ eric, 
‘3pparecchio ron può in nessun caso nè insudiciara. nè 
Goastarao. 
Prezzo delle pompe 
»  dellapompa 
D cigere comenze @ vaglia allEmporio Franco-Itaîi 
3 Bwpche!h m Roma, via del Corso, 377-379 e vin def 
85-86 — In Firenze, ria de’ Panzani, 25 


$ presso l'Ufficie principale di Pubblicità în RONA 
via de’ Panzani, {i — In MILANO, Galleria Vitor: 
da Pablicité, PARIS, 92, rue de Richeker 


— == 


Ser gli altri paci d'Suropa e Cairo. 
Per Ales. d'Egitto, Tanidi, Tripoli » 
Gtati Until d'America 

Frasile © Canddà.. 

Gai, Uraguaz, 

Perù 


In Roma Cent, 5 


Zanr 


Roma, Martedì-Mercoledì 2-3 Marzo 1886 


LA PELLE DELL'ORSO ALL'INCANTO 


Continua allegramento la fioritura degli ordini 
Se fossero grano, quale fortuna per i poveretti 
ano L poveretti! 
Di cotesti ordini del giorno i più benevolì 
” i nevoli con- 
cludono ali’in inca così: 3 i dg 
Signori minisîri, io mi fido di Voi, aveti 
3 ni i, le fatto 
tatto bene, ma d'ora in.Ià vi compiacerete di 
darmi un pegno alla mano. 


Il bravo Isachello, 
rinato nello Studente, paese enti, At naldo Fu- 

Fra gli ordini del giorno più 0 meno opposi- 
tori ne sceglierò tre che esprimono la gradazione 
della sfiducia verso îl ministero in. tre gerandi 
caratieristici. 

îi gerundio, si sa, è il pernio di coteste mac- 
chinette parlamentari. Esso ne regola e disciplina 
i movimenti e li porta come sltrettanti siluri a 
colpiro i gabinetti. 

I primo di questi ordini è dell'onorevole Ga- 
telli, e comincia così : 

«La Camera, disapprovando, ecc. » 

li secondo è dell'enorevole Pais: 

< La Camera, biasimando, ecc. » 

Il terzo, dell'onorevole Fortis, comincia addirit. 
tura così: 

< La Cimere, riprovando, cc>. » i 

Budato al crescendo : la disapprovazione dell’o- 
norevole Gabelli — limituta, del resto, agli appalti 
delle opere pubbliche - diventa biasimo per l’'o- 
norevole Pais © tocca per l'onorevole Fortis 16 
altezze della riprovazione. 

Più in su non sì può andare. 

Sembra d’assistere ad un'asta pubblica dove i 
con‘orrenti vanno rincurando a gara sul. prezzo 
d'incanto. 

— Mille! - dice Gabelli. 

— Diecimila ! — esclama. Pais. 

E l'onorevole .Fortis, per levarsi d'ettorno î 
concorrenti, butta là la sua offeria © grida : 

— Centomila ! 

po lo solite formal 
dila priderà a sua volta: 

— ‘Aggiudicato ! 

Si faccia pure innanzi l'onorevole Fortis a re- 
clamare il suo acquisto. 

È la pelle dell'orso. 

Il guaio è che il degno animalo non s'è ancora | 
deciso a lasciarsi prendeie. | 


il delegato ulla ven- 


GIORNO PER GIORNO 


i 
La Perequazione fondiaria non è più un voto, i 
è una legge pienza È 
La Gaszelta Ufficiale del Regno l'ha pubblicata | 
ieri sera con l’augasta firma del Sovrano. i 
Si era fatta correre la voce che il ministoro ne { 
avrebbe fatta differire la discussione fl Senato, @ i 
la conseguente promulga: per tener vincolata | 
alia causa della propria esistenza ja grando mag- j 
gioranza che la votò 
Contrariamer:te agli usi dei belligeranti che non Ì 
disarmano sinshè pendono le trattativa di pace, il | 
ministero in questo caso ha disarmato proprio ella | 
vigilia d'un attysco. i 
L'onorevole Depretis, come Tanoreli nella Ge- 
rusalmme del Tasso, gettò lo scudo per non a 
vere alcun vantaggio sopra Argante, che l'aveva 
perduto j 
L'esempio di correttezza dato dal ministero me 
rila che la sorte sia. propizia, all’onorevole De- | 
pretis, come lo fa già a Vancredi. Che so dovesso ; 


perchè sono il nipote di Kara Giorgio ». 


Fuori di Roma Cent. 10 


essergli contraria trattandolo come fu 
traltato | 
Arganle, meriterebbe uguelmente lode sincera. ! 


Soltanto non si potrà dire di È asso 
Îlo el 
disse del prode saracino © Ceo ce TI 


- e tal moria qual visse. 


Lofatti C'è la prova provata e ufliciaie che la 
volpe vecchia e piena di farberia s'è fatta leone 
rinunziando «i vantaggio delle armi. H 

Così il proverbio volpino del pelo e del vizio 
Avià subito un'inversione: aj anni ngmizi.chalo 
Shiamane èh'egli ha perduto il vizio; quanto al 
pelo... guardategli la barba 

» 
sea 

Una frase caratteristica del proclama del prin- H 
cipe Karageorgewitc al popolo serbo: i 

< Se ora rivendico i miei diritti, ciò non è per © 
desiderio di potere, ma per farci felici Cotesto 
dovere mi è imposto della mia qualità di serbo, e 


Egli aspira dunque @ diventare, secondo la fa- 
mosa frase di Vittor Hugo, il piccolo nipote del 
grande z'0. 
Disgraziato ! 
x x 
sere 


Scrivono da Rome ad un foglio napolotano : 

< Il momento è assai curioso : quasi tutti i de- 
putsti presenti qui non si occupano che d’...arit- 
metica. » 

Vedete un po' che stranezza : occuparsi d’arit- 
metica sul terreno d'una questione di gabinetto 
provecata in nime del bilsncio. 

Che i deputeti si dispongano e mettere gi 
dizio ? 

Non temete: questo pericolo non e'è: 
tica della quslo si occupano i monteci 
quella del numero degli amici e dei nemici 
goverro E insomma la cabala della crisi. 

Presa così, con buona pace dell'onorevole Gri 


: maldi, l'aritnetica può essere benissimo un'opi 


rione politica 
+ è» 
persi 


zioni della battaglia si feno sempre 
più gravi. O l’onorevo!s Depretis casca questa 
volta, o altrimenti non casca più. 


quel che riguarda l'Ocposizione 

Leggo infatli in un xiornsle di Roma : 

« Ierì è giunto anche, infermo. Pororevole Trîn 
chera, il quele era stsio annoverato fra quei de 
putati che per grave ‘nformità erano ritenuti a+ 
solutamerte impossibiitati di prender parte al 
prossimo veto. » 

Eterni Dei! 

Anche gli infermi gravi sbbandonano il letio 
con pericclo manifest) della loro vita, per venire 
a votare contro il ministero. 

E non sono gli infermi soli che si muovono. 
Utite que! che telezraîano da Roma alla. Lom 
bardia : 

< Per domsvi è ntleso l’ottanterne Atanasio 
Basetti cho viene a -otare 
Egli viaggia è pissole inppe. » 

Come ognan vede. l’Opposizione per far numero 
grosso ha mandato le ambulanze iu 
Essa ha requisito perfino gli ottarteuni e 
fermi. Assolatamente bisogna che l'o 
pretîs cada. Altrimenti, se ia scampa 
volta, avremo deì Depretis per tutta l'eternità 

Cielo! quale ortibito seccatura | 


È del quattro e 


+ è» 
«ria 


Leggo nel Secolo che Ie guardie daziarie di Mi 


| Tano < nella !oro elegante nuova divisa, cioè cap. 


pello ailalpina con piume alla bersagliera, col: 
zoni © tunica grigia, mantello nero o guanti bian: 
chi, accoglievero l'altra sera nella loro caserma 
le invitate e gli invitati alia foro festa da ballo 
che riuscì bella ed allegra ». 
Questo risveglio danzante nel corpo della vnar- 
dia dazionio Lortrva anogre \rUvalo SI im 


tatori, e la danza non potrebbe d'altronde essere 


: un privilegio eselusivo delle guardie daziorie di 


Milano, îo mi auguro che il loro esempio si dif- 


| fonda, e che lo spirito della danza provochi ad 


‘una nobile gera quanto mai guardie d'ogni genere 
fioriscono sul bel suolo d’Italia. 

Così, dopo îl ballo delle guerdio daziarie, avremo 
quello delle guordîe municipali. Daranno balli sn 
cha le guardie campestri, le guardie carcerarie, 
le guordie degli scavi, le guardie forestali, le 
guardie dogenali. Ma i più beili, i più appetitosi, 

‘anno senza dubbio i balli dali dalle guardie di 
questur. 

Ls divza soranno aperte dell'ispettore, il qualé 
dopo aver rivolto uno sguardo incoraggiante alle 
sigaoro, griderà ; 

— Guardie!... guardatevi dai raffreddori! 


+» 
detta i 
Giunta al ciaquantottesimo giorno della sua 
vita; la Democrazia (Eco del Popolo) ha messo nel ; 
frontespizio la data del 29 febbraio 1886. 4 
Esco un giorn»je che non merita devvero l’ac- } 
cusa di plagio H 
Mostre ieri, in tutte le città del vecchio e del 
nuovo mondo, i giorneli si ric javano vilmente 
mettendo nella testeta « 1° marzo 1886 » le De 
mocrazia (E:o del Pcpalo) per fer cosa nuosa 
rompe lo leggi del calendario gregoriano, e in- 
venta nell’anno ua giorno di più 


_——L' 


Ora, dai giornali di Vienna, arrivati oggi, 


appreade che questo matrimoni si 
Fresa sa imonio fu celebrato so). 


Ecco quel che vao! dire il m 
È hi lettera tro) si 
scienza nella propria missione! Spa 


ASCA 
(Asm Ro STALE 


INTERNO. 


Roma. — leri sera, la Gazz:tta ufficiale, uscita 
sd ora tardissima, pubblicò la legge 1° marzo, nu- 
mero 3682, sulla perequazione dell'imposta fondiaria. 


.>*« Telegrammi pervenuti ieri da Massaua annun- 
ziono imminente la partenza della missione italiana, 
che si reca in Abissinia. 


»°« Alle Corsulta si prepara un movimento nel per- 
sonale subalterno del'e nostre legezioni. = 


«x La Commissione che ha riferito sul progetto 
per la transazione colla Società Veneta, deplora che 
all'appalto dei lavori del Palazzo delle finanze si sia 


i proceduto solo con un progetto di massima, nel quala 


non si precissrono tutti i particolari dell'esecuzione. 
Raccomanda perciò la Giunta che « nei futuri pi 

getti di opere, meno fallaci sieno le. previsioni, 

regolare ed economica ne sia l'esecuzione ». 


ESTERO. 


Vienna. — Il ministto della difesa diede ulte: 
riori spiegazioni alla Commissione parlamentare delle 
ormi 

Il ministro accennò a varii casì in cui la necessità 
della difesa potrà esigere che la Landsturm venga 


{ impiegata fuorì dei confini dello Stato, per portare la 


Demotrazia felice! 
Esco almeno un giornsle, che ha.in orrore la 


* fr-vidolenta filosofia delle scadenze. 


Ammenochè non sia questo il priacipio della 
grande e aspettata conflagrazione sociale 
n l'alterazione dei mesi, e 5 
deli’ottautanove. 


guerra in paese nemico. 
Le dichiarazioni fecero profonde impressioni. 


Berlino. — Lo stato di Moltke si aggrava. È 
tormentato assai dall’esma che minaccia di soffocarlo. 


s'w A celebrare il centenario della prima esposizione 


i dell'Accademia reale di Berlino sarà tenuta, dal 15: 


maggio al 15 ottobre 1886, una esposizione di belle 
arti, sotto il patronato dell'imperatore e sotto la pre- 


| sidenza del principe imperiale. 


La Csssa dei depositi e prastiti ha fiss 
jezzo per cento per i presti 
si concluderanno nie l'ancato. 
È un siggio teslatore 
Oza uns cirsolere minist 
o che i Comani, le 
ja sopporta 
crificio faccieno ogai sforzo per approfitt-re di 
cotesto vantaggio ». 
Il tasso di cui sopra è accordato unica 
prestiti fatti a ssopo di rissoemento 
A} azvi medo, all fa d'una guestiore di 
gabiretto col progrei del freno alle spese, 
non vi piro egli uo caldo iu 
vito » fare dei debi 


‘enico 


dea 
Un colmo di sollecitudine giorrali 3 
Nel numero di domenica del Popolo romano si 
Ji Vienna in dela 
dei 27, ore 2 10 pomeridisme, nel quile era de- 
scritta la ceri nonia del matrimonio fra l'arcideca 
Csrlo Stefano e l’arciduchessa Maria Teresa. 


L'esposizione sarà specialmente dedicata alla storia 
dell’arte germanica ; però un piccolo spazio è riser= 
vato allo opere delle nazioni straniere, e l’Italia può 
concorrervi con sessanta opere di pittura © venti di 


è scultura. 


Parigi. — Rouvier ripartirà stasera (2) da Parigi 
per Roma, dove arriverà giovedì, per riprendere su: 
bito, sulla base delle nuove istruzioni ricevute dal 
governo, i negoziati in corso per la convenzione di 
navigazione tra l'Italia e la Francia. 


x% Il signor de Freycinet, presidente del Consiglio; 
ricevendo i delegati della sinistra radicale, dichivrò 
che il Governo respingerà la proposta di espulsione. 

Il Consiglio dei ministri deciderà ultsriormente se 
debba o no farne una questione di gabinetto. 


Panama. Il Times afferma che i delegati del 
governo francese, per una ispezione ai lavori del ca- 
nale, faranno un rapporto sfavorevole. 

La mortalità su quei lavori è stata spaventevole. 

Nel 1885 fa di 15,000 persone. 


Proprietà della traduzione. i 
(56) en | 


SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 


\Traduziene di UGO. 


Î 


In talî condizioni essa doveva esporsi a farsi sor- { 
rrendére dalla’ figliastra' o dat ‘marito, perdendo a } 
questo modo tutto quanto aveva ottenuto dal matri { 
monio ?°Ci voleva una dorna molto più audace dilei ! 
per ascoltare ‘serenamente ‘ uné dichiarazione in quel ; 
momento, e rispondervi con tenerezza. Vi sonò dei 
tàmperamenti che il pericolo eccita; ve ne sono di | 
quelli che invece restano paralizzati Essa aveva uno 
di questi temperaMenti, e, non potendosi dubitare che 
avesse avuto paura, perchè doveva averla avuta del 
l'amante, invéce che del marito o della figliastra ? 

Dopo quel ragionamento notturno le cui conclu } 
sioni parevano abbastenza plausibili, vi era stato îl , 
colloquio con la marchesa di Colbose. Il fatto solo : 
della rivelazione’ fatta dalla figlia alla madre, di 
struggeva veramente î principali, argomenti sui quali 
Îl conte avèva fofidato tatto il’ precedente ragiona- 
mento : sebbene disposto’ a‘sperara, non poteva rite- : 
nere quella rivelazione come favorevole a lui : quando 
una donna è decisa ad accettare gli omaggi di un 
amante, non comincia coll'avvertire quelli che la cir 
condano dei sentimenti e delle intenzioni di lui. 


Tuttavis, riconoscendo quanto vi era di contrario 
aì suoi progetti in quella denunzia, gli pareva che 
pér dolersi davvero del collofuio avuto con Ja mar 
chesa di Colbose questo avrebbe dovuto prendere una 
intonazione diversa da quella avuta. 

Potevagli far paura l'accoglienza ricevuta da una 
madre che, prima di cacciar via un uomo tanto sfac 
ciato da far la corte a sua ‘figlia, comincia dal’ fare 
tranquillamente una partita alle cartè con lui, e lo 
ritproverà poi come una madrè che parli ad un 
figlio un po' leggiero ed imprudente ? 

Efano state tali da fargli perdere il coraggio le 
più spiscanti fra le cose dette in quel colloquio? 

Camminbfido lentamente nella strada per la quale 
tornava dill castello a casa std, se lè ricordava ad 
una ad una per ponderarlo bene ed esaminérle. 

Poteva lamentarsi della circostanze attenuanti che 
Tà marchesa gli evera subito e tanto facilmente ac- 
cordate? 

Il suo' gran delitto, secondo la marchesa, era l'aver 


! parlato d'amore a una donna « che non poteva a 


scoltarlo »: ‘ma la marchesa non gli aveva detto 
che « non voleva astoltario »: 

« Avete dimenticato che mia figlia è maritata'.. ART 
se fosse vedova! » gli aveva detto la marchesa. 
Quant sottintesi contenet: no quelle parole; queli oriz- 
zonti gli aprivano, specie se le metteva insieme alle 
altre: < Noi sentiamo per’voi la massima stima, la | 
più viva affezione ». Una' madre ‘che gli averà detto | 
così; una donna ‘intelligente ‘ctii non era ignoto il si- | 
gnificato delle parole delle quali' sî serviva: non vi 
éra bisogno di tradurle; besteva completarle per dar 
loro il'vero ‘valore : «Se fosso vedova, sarelbe pronta 
a'cambiare ‘il nome ridicolo di Guillumanchie col 
nome e il titolo del conte della Seneviére ». 


La buona mamma sprecava poche parole, ma la 
sapeva lunga. « Se fosse vedova! » Le era forse ve: 
nuto in mente davvero che egli fosse capace, în una 
partita di caccia, di lasciare andare una fucilate sì 
Guillatmanche? Datestava tanto il genero da averci 
pensato. Ma l’invitarlo a fare quel ccipo era vera 
mente un po’troppo: con la riputazione di tiratore 
della quale godeva, non poteva « per disgrazia » fic 
core una palla nel cranio a quel genero. detestato. 
Nessuno crederebbe ad una disgrazia, peréhè tutti 
sapevano che egli colpiva dove voleva 

< Se desiderato di remperla addirittura col merito, 
non ve lo impedisco : in questo caso però  trattatelo 
come sì merita » aveva aggiunto la marchesa. 

Anche queste parole erano eloquenti, volendo indo 
vinare fino in fondo i pensieri appena acceonati, piut- 
tosto che contentarsi di quelli espressi compieta- 
mente. 

Gli pareva'bensì un’esagerazione il fermarsi a una 
conclusione simile, e per il momento-il miglior par- 
tito era di tenersi (a quella formulata: dalla: stessa 
marchesa: « Una. donna onesta non può trovarsi 

nza arrossire davanti a un uomo che le ha parlato 

‘amore ». 

Intanto avrebbe fatto in modo di risparmiare sd 
Friberta l'occasione d’arrossire: in seguito avrebbe 
veduto quello che più gli conveniva. 


XXIX. 


Mentre: costeggiava il primo dei due stagni della _ 


Vivanderie, il conte della Senevière vide due persone 
sedate sull'erba, davanti al piazzale della sua: torre. 
La distanza non gli permetteva di vedere chi fossero : 
riconobbe bensi che non erano contadini. Uno dei due 


era vestito di grigio, ed aveva in capo un cappello 
a cencio; l’altro era vestito di verde, ed aveva in 
capo un cappello alto, anzi altissimo. Chi mai pote- 
vano essere quei due individui che evidentemente 
erano lì ad aspettarlo ? 

Non avendo da sperare nulla di buono, anzi tutto 
da temere, fa în procinto di tornare indietro e non 
avvisinarsi a casa. Ma la sua condizione era tale da 
renderlo audace: Che cosa. potevano fare i creditori, 
se erano tali, contro un uomo che non possedeva più 
nulla? Grazie a Dio, la prigione per debiti è stta 
abolita: se erano creditori, li avrebbe presi in bur- 
letta, e si sarebbe almeno divertito per una mezz'ora. 

Affrettò il passo e presto li ebbe riconosciuti. 

Uno, quello col cappello a cencio, era un vecchio 
mezzano: d'affari di Parigi, curvo, acciaccoso, chi 
mato Caffié, col quale il conte aveva avuto molti 
rapporti : impiegsto. una volta ia provincia, era stato 
obbligato a rifugiarsi a Parigi dove presto si era 
fatto terribile; abile, svelto, astuto, senza alcuna 
specie di ssrupoli, s'incaricava soltanto d’affari spal: 
lati che nessuno voleva trattare, e generalmente gli 
riusciva a condurli a buon porto. 

L'altro, col cappello a cilindro e il lungo sopra 
bito colore.olia, era un antico negoziante di farma 
divenuto scontista 0 piuttosto strozzino, e che aveva 
fatto al suo nome — si chiamava Tréfouel — uaa ter- 
ribile reputazione con le sue birbanterie e la sua 
ipocrita ferocia: dire, che uno era nelle mani di 
Tréfouel, equivaleva a dira che avera poco da vivere. 

Il conte della Seneviére non ebbe più alcun dub- 
bio: quei duo lestofenti,, sostenendosi l'un coll'altro, 
andavano da lui a rec'emare qualche vecchio cre- 
dito: la feccenda prometteva di essere divertente. 

Avvicinandosi, vide accucciato davanti al Tréfouel 
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FANFULLA 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 


Il deputato è poco paziente, ma ‘il domino rosso 
CART il REI raccomandò di esser calmo, 
meritre si volgeva al diavolo furibondo, e gli diceva 
în tono ironico: 
iavolo mio, ho paura che questa volta tu non 
pigli un granchio troppo grosso. 

— Come sarebbe a dire? 

— Guarda. 

E il domino rosso si alzò la maschera per un 
istante: abbastanza perchè il diavolo non riconoscesse 
nella donna smascherata alcuna analogia di lineamenti 
con la infida Guendalina Zucchetti, ballerina al Me- 
tastasi 

Il di 


lo si ritrasse addolorato e confuso. 


— ——______ Mi spieghi di che cosa si tratta? — chiese il de- 
— Si tratta di Un Povero dIAYOIO Imm — 

di una mia amica, con la quale ho scambiato il do- 
mino, appunto perchè egli ne perdesse le traccie. 

E la coppia si confuse nella folla, mentre dalla 

barcaccia delle Caccie si lanciavano al deputato certe 

congratulazioni, che gli facavano venire la pelle d'oca. 


di parecchi giornalisii riuniti a banchetto - j 


Scene © scenette. 


Fiori! Sian fior domani per il Corso, 
Volin fiori dai palchi e daì balconi; 

E se qualcuno invece lancia un torso, 
Pensar ci dénno i forti pizzardoni. 

Ma chi di voi non vuol passar per orso 
Non può mancgre ai flor, non- ai veglioni, 
Che si dànno al Costanzi, Umberto e Fiera, 
Circo, Alhambra e Ninfeo, domsni sera. 


Pisistrato pe Papetuis. Car 
nevaleide, ottava 4°. 


La sera era bella, rigida. La gente, uscendo di ; 


casa, si proponeva la soluzione del seguente pro- 
blema: È 

— Dato tutto questo freddo circostante, come ri- 
scaldare il carnevale, che ha languito tutia la gior- 


nota, durante Uh parco getto di proiettili dannosi in ‘ 


maschera di coriandoli ? 


Alcuni proponevano e mettevano in opera il metodo * 


classico, il quale consiste nel seguire il comitato do 
vunque vada. 

Teri sera il comitato andava all’Umberto, e gran 
parte del pubblico ve lo accompagnò, in maschera e 
senza, tonto da fare uno dei migliori veglioni, anzi 
il migliore di quelli che si sono dati finora al teatro 
di via dei Pontefici. 

Me altri pensavano: 

Non è riprovevole di andare al Costanzi, ma se 
cì si arriva con lo spleen nell'anima, è meglio restare 
a casa. Invece arrivando-al Costenzi con un fiazco, 


una bottiglia, una damigiana o un bicchiere di buon | 


vino in corpo, mentre per le vene scorre il dolce te- 
pore di una mite ebrezza, ecco tutto apparisce color 
di rosa, tutto è splendido, è delizioso : la ressa, l'im 


possibilità di andare avanti, la vicinenza più call— ' 


Pigia (prendetela nel significato che volete), la solita 
delusione all'ora della maschera levata, tutto pare 
bello, tutto è gradito. Pangloss doveva filosofare col 
bicchiere sempre pieno. Andiamo dunque alla fiera 
‘enologica. 

È la maggior parte andava a filosofare peripateti- 
cuntente ella fiera enologica. Alcuni, dopo aver be- 
vuto, ne uscivano; ma la maggior paste ci res'av 

Il pubblico era direi quasi se‘ect, benchè non man 
cassero qua e là le macchiette schiettamente popo 
Jari, che riuscivano tento più simpatiche per il con- 
trasto. L'onorevole Tosldi, presidente del comitsto, 
univa nella sua ospitale cortesia i deputati che la 
crisi divide, e di cui ognuno centellinando un bic 
chiere s'immaginava di gustare il fiasco dell'altro. 
Fraternità che, come sapete, è connaturata nei figli 
di Adomo, che fa, se non m'inganno, anche il pedre 
di Caino. 

Fra i filosof! che volsero i loro passi alia fiera dei 
vini in piazza Poli, la fedeltà storica vuole che si 
comprenda anche il nostro amico Pisistrato -de Pa 
dellis dî Roccaperduta, guarito forse dal raffreddore, 
ma più innamorato che mai di Guendelina. —— 

Egli veniva a cercarla dove la prima volta l'aveva 
perduta. a 

Non trovò Guendalina, trovò un suo amico vini 
cultore che gli offerse da bere. Pisistrato accettò, e 
vedendo rita in piedi presso il banco una bella si- 
gnora, disse all'amico : 


_ Ah, birbone fortunato! Vedi, quel tipo l an- 
una netura sensuale, eccessiva, una di quelle 
Ronne, di cui, il Signore ci scampi e liberi come mo- 
glie. ma che sono deliziose come amanti... 

Pisistrato continuava. a _- 

Il vinicultore con molta bonomia l'interruppe, lo} 
prese per mano, e spingendolo verso la signore, e- 
sclamò: x $ 
Quando è così, permetti che io ti presenti a 
mia moglie Adelasia... 

Pisistrato l'aveva fatta grossa. 


(Continua). 


ME Novermow, 


Elargizione sovrana, — S. M.il Reba înviato 2000 
lire al sindaco Torlonia, perché le distribuisca ai 
piccoli industriali di Roma. 

AI Quirinale. — Oggi al tocco Sua Maestà il Re 
ha ricevuto in udienza privata il principe Don Giulio 
Torlonia, che si è recato a ringraziarlo per le con- 

| doglienze fatte da Sua Maestà, in occasione della 


morte del principe Don Alessandro , 
morto Mag] de mon miîr di mezz'ora, du- 
grande cortesia e familiarità col principe. 

Compleanno del Papa. — Leone XIll, che è nato a 
Carpineto il 2 marzo 1810, compie oggi il 76° anno 
di età 

I cardinali © gli alti dignitari della Corte pontificia 
presentarono i loro omaggi al Pontefice. 

Domani gran funzione alla cappella Sistina per fo- 
ateggiare l'anniversario dell'incoronazione. 


Un piccolo Dorla. — leri l'altro è nato un erede a 
Don Prospero Colonna. 

Ieri sera la duchessa D'Avigliano si è agravata fe- 
licemente di un maschio. 

Questa seconda nascita ha un'importanza notevole, 
perchè il principe Doria lasciò un legato di parecchi 
milioni, che è stato sinora amministrato col nome 
delle D'sponibili Doria, da assegnarsi al maschio 
primogenito che sarebbe nato ai due suoi figli Don 
Giannetto o Don Alfonso. 

In caso contrario, il legato sarebbe andato al pri- 
mogenito maschio delia contessa Della Somaglia. 

Nozze. — La signorina Laura Betocchi, figlia del 
commendatore Alessandro ingegnere capo del genio 
civile, si ‘matrimonio îerì col signor Giu- 
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Il professore Morandi. — L’egregio professore Ligi 
Morandi, titolare nell'Istituto tecnico di Roma, fu, in 
i seguito a sua domanda e per motivi di calute, col- 


| locato în aspettativa. 
i È una notizia che non tornerà certo gradita a’ suoî 
i scolari 


Doni al Museo artistico Industriale. — I 
Merotti e Alberici. i quali avevano fatto una prege- 
volissima raccolta di oggetti d'arte antica, che sono 

i prossimi a mettere in vendita, hanno donato al Museo 

| ertistico-industriale due statue in legno scolpito, di 

< pioto e lumeggiato in oro rappresentati i Re Magi, 
€ una graziosa statuetta identica del bambino, tutte e 

‘ tre di antica scuola umbra; due tovaglioli con strisce 
operate di seta rossa a rabeschi e fiori. 


La Direzione del Museo si è affrettata a ringraziare © 


i gentili donatori. 


Scuola d’orologeria e meccanica. — Il commenda- 
! tore Tommasini, assessore della pubblica istruzione, 

ha deliberato d'istituire in Roma una scuola d'oro 
| logeria 6 meccanica In questo momento si lavora 

attivamente a preparare il progetto, che verrà quindi 
! presentato al governo, perchè voglia unire il suo con- 

corso ® quello del Comune 

Approviamo la presa risoluzione; e saremo lieti se 
potremo annunciare presto l'inaugurazione del nuovo 
istituto. 

Circolo nazionale. — Sabato, 6 marzo, alle ore 10 


: pom il Circolo nazionale darà un ballo al quale hanno 
diritto d'intervenire i soci con le signore di loro fa- 


La presidenza si riserva di distribuire un determi- 
nsto numero di biglietti si soci che ne farenno ri- 
chiesta non più tardi del giorno 4 marzo prossimo. 

Ove il numero delle richieste superasse quello dei 
biglietti disponibili, si procederà al sorteggio, con av- 
vertenza che non potranno essere rilasciati inviti agli 
uomini soli residenti in Roma. 


Forestieri in Roma. — Aununziamo con. piacere 
che quasi tutti gli alberghi di Roma, specialmente 
quelli di prim'ordine, sono ricolmi di forestieri. 


i n_ 


ignori | 


IL, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 marzo. 

Si comincia alle 2 45. ò È 

Continta la discussione e lo svolgimento degli 
ordini del giorno. i 

Svolti 7. Da svelgere 29, salvo quelli che pos 
seno essere ancora presentati. E 

Primo a svolgere è l’onorevole Indel Dice che 
ci vuole una buona finanza per un più sicuro è 
migliore indirizzo di governo. Paragona l'onore: 
vole Depretis alla Sfinge. Non si capisre più 
nulla! Non si crede più a nulla! La sfiducia 
in tuti AareibrA 

Voci Uuh! (dai ministeriali). —_ Hi 

Iadelli. È inutile fore uoh! cominciate dall'A, 
che forse ne avete bisogno... ZIE. 

"E continva paragonando le difficoltà di governo 
superate dalla destra in confronto delle facilità 
che la situazione dal 1876 in qua offrì all’onore- 
vole Depretis. 

Elogio deila vecchia destra 

Voci. Un! (dall’opposizione). _ 

E continua leticando un pod “Que u. - 
lè, senza che uè di qua nè di là gli riesca di far 
cessare le conversazioni. Una facezia sui ministri 
cambisti dall'onorevole Depretis quatiro volte al- 
l'anno, uno per stagione, non fa ridere. 


> 


li continuano nei due campi. Oggi da una 
ce che il ministero vince per due 


I calci 
$ parte si usseri 
| voli; dall'altra che l'opposizione vince per dicias- 
selto voti. 
| Viceversa un altro calcolo assegna al ministero 

una maggioranza di venti voti; e ua altro all’op- 
posizione una maggioranza di tre. 
| 


> 


Indelli. Muta continuamente parte. s'intende 
che muta la parte alla quale si rivolge, e secondo 
che si volta di qua o di là è ricevuto con un 

i urlo alternato 

Il campanello separa e punteggia gli effetti ora- 
torii dell'onorevole Indelli. 

Visto che nè a voltarsi di qua nè a voltarsi di 
là è bene accolto, si dirige alie schiene dei com- 
missari seduti al ioro ban:o Neanche da quei 
torsi è ricevuto simpaticamente. Le interruzioni 

È di qua e di là continuano L'oretore si legna dei 

| « clamori », e apostrofa i clamorosi dicendo loro 

i «tu te fiches, tu te taches» È un proverbio 

muovo. ma non seda le ostilità. 

i La intimazioni del presidente e gli squilli del 
campanello von ci possono nulla. Per colmo di 
carnevale ci vorrebbe che l’orat.re dichiarasse 
che voterà per il ministero !... No, finisce di- 
cendo : Viva l’Italia! e votera contre. 


co, 

La Camera ribolle. 

La parcla spetta all’onorevole Romano che ha 
presentsto un ordine del giorno in quattro parti, 
ogauna delle quali è fatta sezno a particolari e- 
sclamazioni Le parti sono : 1° sperpero ; 2° espe- 
dienti che bonduzono alla c»lastrufe ; 3° rovine e 
pericoli ; 4° deplorazione 

Quendo ha finito, il presidente annunzia cle 
spetta il tueno all'onorevel - Swnoneli : i clameri 
cessano Cominzia giustificer:do gli atti che il co- 
verno ha compiuto ai qusl: egl: ha partecipato. 
Poi attacca l'indirizzo generate del governo che 
egli ritieno doversi mutare per l'equilibrio del 
bilancio. 

Esamina la situazione fin:nziaria che se } a con- 
tenuto fin qui dei punti incoguiti oramai è cogoita, 
e ia notizia risela il disavaszo segnato nelle cifre 
del’onorevole minisiro e il disavanzo accreditato 
e risultante dall'essme delle cifre stesse. 

La C+mera continua ad as cllre l'oratore. L'o- 
norevole Magliati prende Ile tote .. pure l’ef. 
ficazia è minore del'aspett.tiva 
‘allacia dell umane previsioni! Per esempio 
il discorso dell'enorevole Bren-a è stato più effi- 
cace di quanto si credesse Quanto all’onorevole 
Giolitti, costinua a essere finito : e poco 
entra nella vetrina degli oppositori impagliat 
canto all'onorevole Marazio. 

Tornando ali'onorevole Simonelli, non mi pare 


poco 


6 


o; ma 
‘Si direbbe che egli parli a disagio e 
3ince i'ininistro dello finanze. per fornirgli il 
modo di rispondere e di dimostrare che la sua 
politica finanziaria è tutt'altro che foudale, come 
l'oratore pare. . e non pare sostenga. a 
È più efficace nel parlare della cassa pensioni, 
nestione che possiede in pieno. — 
‘Sono le 4, e la Camera e l’oratore si riposano, 


cd 


Durante l'intervallo l'onorevole Simonelli va 4] 
banco dei ministri a sentire dall’onorevolo Ma- 
gliani se è rimasto contento, e concerta la se- 
Sonda parte. Depretis assiste al colloquio appro. 


vando. 
Cd 
Alle 4 10 ripresa del discorso dell’onorevola 
Simonelli: la Camera dura fatica a ripigliare il 
filo dell'attenzione. "i a 
Sono le 4 25. Il filo della attenzione si è mi 
ramente rotto; e si fosse rotto solamente il filo! 


<> 


1 supu ui uscorso a monelli, degno di miglior 
sorte, ecco sorge l'onorevole Parenzo. 

Primo attacco veramente politico, e mosso con 
grande vivacità. L'amministrazione dell’onorevo!e 
Depretis è ridotta a un crivello sotto gli strali ret- 
torici del focoso avvocato. Approvazioni viva: 

Intanto accade un fenomeno curioso... L'onore. 
vole Minghetti dà una carta all’onorevole Nico. 
tera, che la firma, e la porta ali’onorevole Bonghi, 
che la firma; poi lu porta all'onorevole La Porta, 
che firma; poi la porta all’onorevole Crispi, che 
legge e firma; e poi a Damiani, che legge e firma; 
poi va a Lacava, che fitma; poi l'onorevole Ni. 
cotera passa all’onorevole Oliva, che firma; e va 
da Cairoli, che firma; e va da Bovio, che firma; 
e va da Zanardelli, che firma; e va da De Renzis, 
che firma; e va da ‘Berti, che firma; e va di 
Doda, che firma; e va de Fortis... che esita, di- 
scute e non firma; e va dall'onorevole Lazzaro, 
che firma; e va dall'onorevole Barazzuoli, che 
firma; e va dall'onorevole Sbarbaro, che firma; 
e va dall'onorevole Ruspoli, che firma ; e va dal: 
l'onorevole Di Rudinî, che firma .. 

Ma perdo di vista la carta perchè succede nn 
baccano in4udito.. è suscitato dell'onorevole To 
szanelii il qua'e vuole rispondere a una osserva. 
zione deli’onorevole Simonelli .. Impossibile di 
capire che cosa dica l'onorevole Toscanelli, met- 
grado che strilli come un pappagallo spennac. 
chiato; il tumulto copre le sue proteste... 

i Finite le quali si dà la parola alonorevole La- 
cava, che svolge a sua volta îl suo ordme del 
giorno di sfiducia. 

Lo svolgimento dell'onorevole Licava è una 
corsa dei barberi : le conversazioni rumorose di 
quattrocento persone, le grida per dominare it 
chiasso, il frastuono generale fa rassomigliare la 
Camera alla Borsa in un giorno di liquidazione 

La questione è di sapere che cosa si liquida, e 
i chi saranno le vittime della liquidazione. 

> 

Olra Svolge il suo ordine del giorno di ap- 
poggio al governo Alle prime parole dell’oratore 
dalla sinistra cominciano delle interruzioni che 
una polemica attuale fsceva prevedere 

La carla firmata per primo dall'onorevole Min- 
ghetti e poi dagli altri è l'impegno dei presenta- 
tori di ordini del giorno di non_ parlare più di 
venti minuti. 

Non pare che l’oratore ne abbia bisogno di 
tenti. Le interruzioni che accolgono le sue parole, 
pronunciate con voce commossa e alterato, obili- 
gano il presidente a richiamare gli interrutteri al 
rispetto del diritto parlamentare del collega. 

Le interruzioni sd alta voce ed i rumori dimi- 
nuiscono, e l'oratore continua come può. 

Damiani. la forma breve breve dice che la re 
sponsabilità della situazione finanziaria spetta al- 
l’intero gabinetto. L'onorevole Magliani vuole ge- 
nercsamente assumerla, ma non si può non ri- 
conoscere che l'onore:ole Depretis è quelo che 
ha impegnato l'avvenire finanziario del paese. E 
chi può credere agli impegai dell’onorevole Da- 
pretist Ove troverà le forze d'ordine morale e d’or- 


ct 


tn ‘grosso cane da pastori, sfiancato, col pelo grigio 
e giallo arruffato, che aveva esso pure la sua storia 
di birbanteria e di ferocia: più che un cane era un 
servitore e un guardiano. Jl Tréfouel non era smmo- 
gliato, e il suo cane lo serviva, andava a cercai 
quello che occorreva al padrone, chiudeva gli usci, 
li apriva, e quando il suo padrone andava fuori di 
notte, spesso carico di quattrini, impediva che lo de- 
rubassero 0 lo assassinassero : non vi era mariuolo 
nel paese che avesse ancora osato di stuzzicare il 
cane del Tréfouel. 

Quando i due messeri videro il conte avvicinarsi, 
sì aizerono, e fecero qualche passo incontro a lui. 

— Buon giorno. signor conte! — disse il Caffié le 
vandosi il cappello. j 

— Signor conte, ho l'onore... - disse Tréfouel al 
bassando fino în terra il cappello @ strofinando, nel- 
l'inchinarsi, le felde del soprabito. 


Avanti di rispondere a' bro saluti il conte si fermò ! 


‘on momento per squadrarli. Come erano brutti! il 
Caffié col suo viso pallido, il Tréfouel con la faccia 
rossastra, colore di sidro dolce, gli occhi come quelli 
di un coniglio bianco, e gli orecchini d'oro attaccati 
alle orecchie da scimmia. Quanto si voleva divertire 
alle loro spalle! 

— Voi qui, signor Catîé f — gli domandò con un 
fare insolente. 

— Sì, signor conte; il mio amico Tréfouel mi ha 
fatto il piacere di insegnarmi la strada, perchè siamo 
amici vecchi, sapete. 

— Non mi fa meraviglia: 

— Senza di lui non mi sarebbe stato possibile il 
trovarvi. 

— Signor Tréfouel, vi sono veramente riconoscente 
- disse il conte sullo stesso tuono. 


| === 


— Per mezzo suo sono stato informato di quanto vi 
riguardava... 
Il Tréfouel pareva sulle spino e guardava il cane 
come se volesse chiedergli aiuto. 
4 — Dunque si occupava di me il buon Tréfouel? — 
domendò il conte. 
i — Lo avevo incaricato di darmi vostre notizie. 
: — Non so davvero perchè abbiate tanta premura 
per me, signor Caffié. 

Il Caffié non voleva essere canzonato, e il fare del 
conte della Senevière cominciava ad irritarlo. 

— Le notizie che ho avuto — continuò — mi hanno 
deciso a venire a farvi una visita per sistemare un 
affere che abbiamo insieme. 

i — Abbiamo un affare insieme, signor Caffé? 

4 — Sì un credito su di yoi che mi 
* — Un credito... caro signor Caffié, quanto ne sono 
dispiacente ! 

— Quanto mii he. detto l'amico Tréfouel, mi ha de- 
terminato ad accettarlo. 

Il conte selutò il Tréfouel, come per. ringraziarlo 
dell'onore fattogli, poi, indicando con la mano la porta 
della propria abitazione : 

i — Entrate, signori, vi prego - disse con ironica 

cortesia. 

1 — Mi aspettate, ch, Tréfouol? - domandò il Caffé. 
| — Ma prego il signor Tréfouel d'entrare - ripetà 
| il conte. 

j = Pobbiamo parlare — risposo il 
| meglio essere a quattrocchi. 
j 
I 


Caffié — ed è 


II conte precedette il Caffé, e.lo fece entrare in 
cucina. 

+ La mia casa è molto semplice, come vedete - 
dinss, sempre in aria canzonatoria, e dando uno sguardo 
Intorno, 


— In campegna..I 

Dalla cucina passarono nella sala, dove il conte 
compiacque di nuovo nell'insistere sulla propria mi 
seria 

— Non sedete su quella seggiola, caro signor Caffé, 
potreste rompervi il fil delle reni: lasciatemi sce 
glierne una solida... se pure ve n'è ancora una: în 
una vendita pubblica non si prenderebbero trecento 
franchi di tutta la mia mobilia. 

— E difetti non fo conto sulla mobilia per il pa- 
gamento del credito d'Espagnao, del quale si tratta. 

A quelle parole il conte della Senevière, abbas- 
sando il suo tono insolente, stette suhito attento, 

Il Caffé si era messo a sedere senza paura di rom- 
persi il fil della schiena, e guardava in viso il conte 
della Senevière. 

— Alla morte della siga ra d'Espagnac - disse 
parlando con celma - ho acquistato le cambiali che 
costituiscono un credito di 56,000 franchi, senza gli 
interessi, da lei possedute. Non vi. nescanderò che 
mi hanno molto burlato provandomi che eravate în 
solvibile, ed era impossibile levarvi di tasca un soldo. 
Sono voci sparse da persone che pretendono d'essere 
state danneggiate dalla vostra rovina. 

— Sono pur troppo fondate, come vedete. 

— Non ho voluto prestarri fede, ed ora meno che 
isposto che un uomo come voi non è mai 
irreparabilmento insolvibile; può aver dei ribassi @ 
dei rialzi, ma finisce sempre rimettersi a posto. 
Bisogna avere la pazienza di aspettare; io ho aspet. 
tato. Ho fatto male? 

— Quello che vedeto risponde per me - disso il 
conte. - Vi pare che abbia ripreso il mio posto? 

— Oh! signor conte, a me non si dànno ad inten- 


dere tante miserie. 
di 


=———_______________________ 


— Credete che io viva in questa torre rovinata, in 
mezzo ad un bosco, per mio divertimento ? 

— Per divertimento, no; ma per i vostri affari e, 
grazie a Dio, sono bene incamminati .. l'amico Tré 
fouel non è che l'eco della voce pubblica. 

— Mi piacerebbe di sapere che cosa dice la voce 
pubblica. 

— Perchè non intendersi a volo, signor conte, in- 
vece di obbligarmi a mettere i punti sugli it Vi as- 
sicuro che sarebbe meglio contentarai di poche indi- 
cazioni, per il vostro bene. 

— Non vi capisco. 

.— Tutti nel paese sanno che siete în buone rela- 
zioni con una signora, una cnestissima signora, come 
diceva Brantòme, e ricchissima : @ tutti senno, non 
dico qui ma a Parigi, che le donne onarate dell’affe- 
zione del signor conte non gli hanno mai rifiutato 
nulla. Basterà una parola per trovare i 56,000 franchi 
ed i frutti. Devo fare il conto? 

— Dovete uscire di qui e subito — esclamò il conte 
della Seneviére — o vi rompo la testa. 

— Perchè questo non debba suocedere ho portato 
con me il Tréfouel e il suo cane. Il cane mi difen 
derebbe, e il Tréfouel sarebbe un testimonio 


ironica che sottintendeva molto, 
— Che cosa significana le vostre parole? -— do- 
mandò il conte con alterigia. 


(Continza) 
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Quel 8g 

1l Presidente richiama l'oratore al ris; 
Damiani. Leva alle sue: parole ogni carattere 
offensivo, ma continua viceversa a dire che l'ono- 
revole Depretis distrugge il carattere di chi lo av- 
vicina... (Znferruzioni) Sono quattro anni che ci 
mettiamo. sotto i piedi quanto. costituiva l'onore 
delle nostre istituzioni. (Zngerruzioni violente) 

L'opera di quattro anni è legata ad una sola 
persona. E questa persona è nota oramai, esi sa 
che è esiziale agli interessi della patria. L’onore- 
vole Depretis avrà capito il motivo per cni cuori 
e persone lo abbandonano! Ora è mestieri impe- 
dire una nuova inearnazione con gli stessi criteri 
e con gli stessi elementi! È necessario che l’ono- 
sevole Depretis non faccia le elezioni generali... 
(Voolenta interruzione). 

Ricorda all'onorevole Depretis l'antico patriot- 
fisno e sugura che quello lo ispiri e gli infonda 
lo spavento dei pericoli che la sua presenza al 
governo crea per le istituzioni. (Bens a sinistra; 
esclamasioni; rumori). 

La chiusa dell'onorevole Damiani che significa: 
« Visto che non vi possiamo rovesciare, andate- 
vene da voi ! » riscalda l’ambiente. 

In mezzo all’effervescenza crescente prende la 
perela l'onorevole Barazzuoli in favore del go- 
verno. 

Non si sente nulla, ma sì vede che i vicini ap- 
provano con vivacità. 

L'ambiente è sempre più eccitato. 

Malgrado qualunque pronostico, il voto dovrà 
per forza aver luogo prima di quanto si prevede. 

L'onorevole Crispi che è stato tranquillo tutto 
il tempo della discussione, ora sì inquieta e in- 
terrompe.. 

Ma si sa che l'onorevole Crispi ha sempre pre- 
ferito il Mursala al Chianti. 

In ogni modo, tutte lu faccie sono rivolte all'o- 
ratore che è aseoltatissimo. 

Non c'è che il Barazzuoli per ottenere a queste 
ore bru le tanta attenzione. E un oratore acuto, 
fine... è diafano materialmente 6 moralmente. 

Ma dopo venti minuti quelli che non.lo sentono 
gridano: Venti miuuti 1 venti minuti ! na 

Presidente Onorevole Barazzaoli, lei ha diritto 
di parlare; ma l’ora imposta a sè stesso come li- 
mite è suonata .. $ 

Bara zuolî. E allora metterò termine al mio dire, 
dichivrindo che votetò “în piena coscienza a fa- 
vore del ministero. . È 

Voci. Lo sappiamo? lo sfppikmo! 


Cd 


Doda. Parla per svolgere il suo ordine del 
giorno. Comincis dal suo ministero del 1879; ma 
siccome conchiuderà che voterà contro ìl mini 

ero, mi permetterà di applicare al suo discorso 
il criterio applicato dai suoi amici ell'onorevole 
Barazzuoli... € Lo sappiamo, lo sappiamo »_ 

E sperando che parli l'ultimo, do termice al 


resoconto. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 2. 

Il dottor Pasteur lesse all'Accademia di medi n 
cina una memoria sui resu'tati finora ottenuti 
nelle incculazioni contro la rabbia Fino ad oggi 
i malati curati farono 352, dei quali uno sole sce- 
combette. Più di 100, dopo la cura, hanno cItre- 
passato il periodo di sessanta giorni, mc mum 
di tempo assegnato allo svilupparsi della rabbia 
dallo stato di inoculazione. Citò due casi speciali, 
caratteristici 

Concluse dicendo di poter asserire che la pro 
filassi della rabbia ha un serio fondamento Disse 
credere necessario fondare uno stabilimento di 
inoculazione del pus rabidum in cni possano es- 
sere ricoverati tatte le persone che in Europa 
fossero morsicate da animali arr. bbiati. L’ospe- 
dale si manterrebbe con fondi raccolti da obla- 
zioni internazionali. x 2 

ì ministro Freycinet, presente, promise l’ap- 
poggio del geverno a questa proposta. 

Parigi, 2. 

Malgrado le gravi ed allarmenti notizie che 
rioni da Demie si ritieno che oggi slesso 
parte degli operai scioperanti torneranno al la 
voro. 


Rerlino, 2. 
iz », îl vescovo Kopp si 
Secondo notizie da’ Fulde, il vescovo Kop 
reclierà a Roma dopo che sarà discussa la leggo 
per fare la sua relazione al Papa, 
i riserba una ricompensa. 


Berlino, 2. 


Il giornalista Proh!, arrestato solto accusa di 

alto tradimento, ha tentato di suicidarsi. 
Milano, 2 

Ieri, nei locali della Socistà promotrice dell'in 
dustria nazionale, ha avuto luogo una con'erenza 
dei senatore Alessandro Rossi, presidente gene 
rule della Lega delta difesa agraria 

Ersno presenti cento invitati. 7 

Rossi espose le idee della Lega foutrise dei 
dszi protettori, che seranno la sua bandiera nelie 
prossime elezioni generali. ° : 

li conferenziere crede che i dazi siano l’unico 
mezzo di difesa per l'agricoltara e per l'industria ; 
disse che la perequazione, è un rimedio insuffi- 
ciente, cone sono insufficienti gli altri rimedi 
quali la coltara intensiva, i concimi chimi 1 © 
credito agrario che egli qualifiza una speculsr* 
bancaria pericolosa per gli agricoltori. Tre: di 
utopia il libero searabio ; censurò l'attuale pa 
econoinica; e raccomando ai membri della L 
di far vaiere neita propagonda elettorale lu vr 
cessità dei dazi protettori, 

La confereuza durò dae ore, 


îl quale 


| Hera, 


FANFULLA 


Ebbe quindi Inogo all'al Earo; 
un 
chetto di centocinquanta o sar 

AI momento dei brindisi nacque un ‘incidente 
spiacevole. Il signor Grispolti, giornalista cleri- 
cale, brindò alla stampa,.augarandosi che sicon- 
verta al protezionismo. 

Il signor Amando, rappresentagie della Gaz: 
selta piemontese, rispose esprimendo ia fiducia 
che altri si converta su qualche altro punto. 

_Legrida di parecchi nell'assemblea gli impedirono 
di continuare a parlare. Allora tutti î giornalisti 
Tiberal si alzarono per uscire. 

ì presidente con gentili parole deplorò l'inci. 
dente, che non ebbe Sa SERIA 

Il signor Amando riprese la parola, ed i 
discorso fa applaudito. Parco sd 3 no 


, Tutti gli Uffici, eccetto il VI, si trovarono stamisne 
in numero, e presi in esame i progetti di legge al- 
l'ordine del giorno, hanno eletto gli onorevoli Caval. 
lini, Frola, Chinaglia, Di San Giuliano, Levi, Favale, 
Pelizzolo e Trompeo per la convenzione internazio. 
nolo relativa alla protezione dei cavi sottomarini. Gli 
gnorevoli De' Pazzi, Adamoli, Torrigisni, Basteris, 
Baratieri, Melodia, Brunialti e Rocco Pietro per il 
trattato di commercio fra l'Italia @ il sultoneto di 

"Per'iî trattato di commercio e di navigazione fra 
l'Italia e la repubblica dell'Uraguay, furono eletti gli 
onorevoli Di Sent'Onofrio, Teti, Franchetti, D'Adde, 
Boselli. Del Zio, Vigoni ed Arnaboldi. 

La Commissione che dovrà riferire sul progetto: 
Conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte 
e di antichità, avendo stamane l'Ufficio VIII scelto 
il commissario, resta così composta : onofevoli Dini 
Ulisse, Adamoli, Serena, Malatesta, Martini Ferdi 
nego, Mariotti Filippo, Codronchi, Picardi e Arna- 


L'ufficio centrale del Senato che esamina il disegno 
di iegge sulla responsabilità per. i casi d'infortunio 
sul lavoro si radunerà di nuovo domani per conti- 
nuarne l'esame. 


Gli uffici del Senato redumatisi oggi per esaminare 
il progetto sull'ordinamento del credito agrario hanno 
dato mandato favorevole ai loro commissarii, che sono 
gli onorevoli Cambrey-Digoy per il 1°; L'ampertico 
per il 2°; Alvisi-per il 3°; Poggi per il 4°, e Carac- 
ciolo di Bella per il 5°. 


Sappiamo che l'onorevole ministro della istruzione 
domanderà al Senato che la legge sugli stipendi dei 
maestri elementari venga discussa prima di qualsiasi 
aliro progetto di legge riguardante l'istruzione, che 
sie già davanti al Senato. 

E lodiamo il ministro per questa sua decisione, la 
quale speriamo verrà accolta dall'alto consesso. 


A far parte della Commissione conservatrice dei 
monumenti ed oggetti di arte e antichità nella pro- 
vinoia di Ferrara, fu chiamato il dottor Enea Van- 
deghini. 


Il barone Antonio Menno, distinto cultore degli 
studi storici, fu investito di una pensione quale socio 
dell'Accademia delle scienze di Torino. 


Il prof. Angelo Camillo De Meis venne nominato 
socio ordinerio non residente dell’Accademia di 
scienze morali e politiche della Società Reale di Na- 
poli. 


Dalla Università di Catonia fu trasferito a quella di 
Palermo il professore ordinario Damiano Macaluso. 
Antonio Canepa, professore titolare della scuola tec: 
nica occidentale di Genova, fa, dietro sua domande, 
e per motivi di salute, collocato in aspettative. 


Il ministero della istruzione ha disposto che, non 
avendo potuto aver luogo nell'autunno passato le con 
ferenze egrarie per i professori di scienze naturali 
delle scuole normali, tali conferenze siano tenute dal 
18 al 24 del prossimo aprile 

Esse avranno luogo a Pisa ed a Portici. 


Gi scrivono da Pietroburgo : 

« In questi circoli politici ha fatto cattiva impres- 
sione il richiamo dell'ambssciatore generale Appert. 
Egli riscoteva grendi simpstie alla Corte russa e pare 
cha sieno state fatte, in via diplomatica, premure al 
governo francese, affinchè il generale non fosse ri- 
chiamato Il governo francese nen ha voluto cedere, 
© si dice che dietro questo sia possibile che il go 
verno russo non accetti ji generale Billot, e accordi 
un lungo permesso al barone Mabrenheim, ambas zia» 
tore a Parigi. » 


Le prove dell’ « Italia > 
Spezia, 1° marzo. 

Dal telegramma che vi ho inviato, avrete vedoto 
come Ja corazzata /tal a alle prove recente nente 
eseguite delle sue ma:chine, abbia raggi 
miglia di velocità, e che si îa fondata « 
di sorpassarle. 

Le macchine hanno agito ccm tolte le 26 cal- 
daie di cui sono fornite, però hanno sviluppato 
approssimnativamente 46,000 cavalli di ferza, sn- 
zichè i 18,000 promessi dalla cosa c ice 
Penn. 

Quesio distinto ingegnera 
venuto personalmonte sila Spes 
prove che si fenno per cento 8 
non sia ancora contesto del 
chiest» di eseguire alcuni pie 
gliorare lo sviluppo della f ez s 
quesii lavori richiederanuo uni quiedicina di 
giorni. e che quindi il Fen: sora im gredo di pro- 

i alle prove uffici:I? e di cotlavd» selle 
ine a tenore di cont:u! 


i }evori per mi 
Ci si dice che 


le ulti.ne prove delle mac. hive fossero fstte per 
egli 


10 quelli governassero le 
vitime prove così soddisfatto dell'opera "loro, da 
t«cne i più grandi elogi e da non richiedere mag- 
sisrmente il servizio di quelli venuti dall’inghil- 


BORSA DI ROMA 


Me ito fe : 
fercato fer 3 i 
sictereato fermo specialmente per i valori., Transa- 


Rendita contanti, 97871112, 9785. 
Rendita fine, 98/2 98050" 
Generali, 646 50, 
ca 545, 546. 

tenute le Azioni Condotte d’ 
Tadustriali, 634.50 a 68500 cine 859% 
Provinciali, 291 a 293. 
Banco Roma, 755 50, 756. 
Mediterranee, 590, 
Domandati i Materiali i a 47 
Domandati i laterizi a 470. 
Ca 
Francia chèque 100 25. 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita 9802 112. 


Generali 646 50, Industriali 634, Immobiliari 775, 
Condotte 555, Tramways 547 50. - 


—_——_r 
BORSA DI PARIGI del 2 marzo. 
Ammoruzzamento antico 3°, 8450 | 8470 
Rendita Francese 3 °/, perpet,| 8240 | 8260 
> » 5%, 2] 109 80 | 109.95 
Rendita Italiana 5 e 97754] 9810* 
Cambio sopra Londra.......| — — |2547112 
Benca Ipotecaria o | 7 
Consolideti Inglesi 2] 401 5116 | 101 316 
Obbligazioni Lombarde. .|] —— | 317.50 
Cambio sull'Italia. = pari 
1572 | 1605 
—- 647 — 
—— | 495- 
3 345 — 


57 3116 [573;4rialzo 


-_- | 58 
——- |1382- 
2147= | 2158 — 
460 — | 455— 
—— |4012— 
685— | 687 — 


* Rip. 0 14. — ** Rip. 10. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Faust — Gretchan, ballo. (Rap- 
presentazione fuori d'abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8 112. — I Promessi Sposi. 
VALLE — Ore 8 112. — Seorrità e d:bolessa. 
MANZONI — Ore 8. — Jl delitto d’Asnières. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 1/2. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ors 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
BOLDONI — Ore $ 1? — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MALTA, 1. — Il Tamar, con a bordo il duca 
di Edimburgo, è arrivato, © partirà domani per 
Suda. 

BUCAREST, 1. — Mijatovie non ha ricevuto 
nuove istruzioni, persistendo la Serbia nel respin- 
gere la redazione della proposta turco.bulgara, 
causa le parole: Relazioni di amicizia, che vor- 
rebbe cancell.te. 

In alcuni circoli si dice che si studia una vuova 
redazione, che sarebbe meno vaga della redazione 
serba e meno precisa delta. reduzione turco bul 
gara riguardo alîa ripresa delle relazioni diplo- 
matiche. 


i delegati per i negoziati di pace tra la 
Serbia e la Balgaria non terranno seduta, meno 
casì imprevisti. 

DECAZEVILLE. 1. — Un battaglione è arrivato. 
La Compagnia dello miniere fece conoscere le sue 
dezisioni definitive Se quesie non saranno ac :et- 
tate, essa abbandonerà l'esercizio delle mivi-re 
I delegati dei minatori, benchè recedano da alcane 
pretese antericri, tuttavia rifiutano di soitomet 
tprsi a tali condizioni 

PARIGI, 1. — Il Jouenal des Déscts sonvnzia 
che Filippini, prefolto del dipartimenta di 
è stato nominato zoveraatore della Cocin in 

PARIGI, 1. — Camera dei deputati. — ©» 
guac aftagca vivamente l’ele:i:ne di Bia 
deputato della Cociaziu», © !0 aseusa di avere ri 
cavuto danaro dal re d>l Ss .ubodge pe- fere fsl- 
lire la convenzione di Pisa 

Blanesuhé dichigra cl 
calum 

L'elezione di Blanesubé è conyali4»l9, come pure 
sono convalidate le elezioni del dipartimento del- 
l'Ardèche. 

La seduta è sciolga, 

LONDRA, i — Camera dei Comuni — 
scute un credito supplemeutere di 250 
sler'ine per il servizio diplomatico. 

Beadlsugh dompuda che il credito sia ridete 
di 42,500 sterline, causa l'iosuecesso della mis» 
sion> di sir H. Drummond Wolff. 

Gladstone ava che il governo non è sir 
gra în grado di apiegsre Ì dettagli finanziari dcila 
missione o della politica egizi:na e non vaole a 
desso esprimere alcuos cpinione, sia favorevole 
0 sfavorevole, suli: politica che si collega +lle 
missione di sir H_ Drummons-W. HT, fachè esso 
non abbia ricevuto i. formazioni sufficienti. Il go 
verno desidera porò, se è possibile, di evitero 
tuito ciò che interromperebbe la continuità dei 
procedimenti circa gli affari d'Egitto. 

La mozione di Bradlaugh è respinta con 1% 
voti, contro 98 

VIENNA, 4 — La Pittsche Correspo:d nz ha 
da Belgrado: 

< ii ivirisiso tazco, a nome della Porte, pre- 
pese & Giraschunine ua urti olo unico redatto 
così: « Del momento della firma del presente 
< trattato, la pace è ristabilita fra la Serbia e la 
< Balgaria. Ls rotifi-he saranno scambiate entro 
< quiadisi giorni o prima, a Buzarest, » 

< Garaschanine acceltò ]a progosta turca ed în- 
formà i rappreseviarti delle poteuze che aveva 
deto lo debite istruzioni a Mj.tovic, delegato 
serbo alla Conferenza di Buc:real > 


isa è un'irfame 


i di 
ila lire 


1 


PARIGI, 2. — In una riunione dei minatori, 
tenuta a Decazevilie, sì decise di non riprendere 
il-lavoro, se l'ingegnere Biazy non è licenziato e 
lo proposte della Compagnia non sono modificate. 

Alire riunioni sono state organizzate nei vil- 
laggi vicini. 

Si assicura che la Compagnia abbia ordinato 
di sospendere tutti i lavori delle ferriere e degli 
alti forni, giovedì mattina, se î minatori non a- 
vranno ripreso il lavoro. 

VERONA, 2. — Lo sciopero degli operai ferro- 
viari è terminato. Stamane tutti ripresero il 
lavoro. 

BOLOGNA, 2. — Lo sciopero degli operai delle 
officine ferroviarie continua, 

MADRID, 2. — Il duca di Siviglia è stato tra. 
sferito alla prigione cellulare. 


Bomavaxrora Severa. Gerente respensabile. 


Americani no ene 
[Der ADLER Dentista gel ta] 


RAoVISU DT SESTA — 


Nel 20 febbraio 1888, deliberati il casamento în 
Roma, Via del Babuino N. 77 a 82,. denominato 


Albergo d'America o Grande Bretisgna per il 


rezzo di L. 254.868 38, e casa în via Margutta 
. 75 a 77, per il prezzo di L. 27,999 05, si rende 
noto che il termine utile per l'aumento del sesto, 


va a scadere alle ore 12 meridiane del 7 marzo 


1886, e che Je relative offerte saranno ricevute 
dal sottoscritto Notaro in Via Uffici del Vicario N. 18. 
Roma, 21 febbraio 1886. 
Dr. ENRICO CAPO. 


IProf. cav. J. Neusehùler, 
i ialista di Diettrica ecu: 
fem, è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 


€ dcholezza della vista, 

mediante il suo parti 

esiare sistema di lenti, 

riceverà tutti i giorni (meno î 
festivi) dalle 9 alle 12 © dall'1 alle 4, via Babuino, 93, 
P. p. — I trattati popolari: /giene della vista e Occhio 
ed occhiali, in-8 illustrati, dello stesso specialista, 
vendono a L. 2 cadauno presso di ini e presso i 
principali librai 


IL N. 9 — ANNO VI 
del 


GIORNALE PER I BAMBIRI 


rsce ciovenì, 4 marzo 1886 


Sommario: 


Merce in pertenza, B. Neri — Il galletto nero 
— Proverbi toscani — Povero Geppino!, Amos 
Biscontini — Minuzzolo, Rosa Vanni — li Mauna 
Loa, Lo Zio d: Maria — Il crocifisso di Valserrata, 
Emma Perodi — Sotto terra, € Anfosso — Serza 
coraggio, Anna Vertun-Genkile — Prima di chiu- 
dere gli orchi, Matide — La fogliolina d’edera, 
Sindbad-El-Bahari — Posta dei bambini — Giuo: 
chi — Pessatempi invernali (Concorso). 


Abbonamento annue, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Moutecitorio, 121. 


GIORNALE PERI BAMBINI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


CACAO BE 


VSBGRP 


N POLVERE 
di prima qualità - garantito puro 
Analizzato da: chimici i più celebri, vennera ricono- 
sciuti 1 vaiaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti: 1. Gusto soave 
e delicato; 2. Purezza assoluta; 3 Semplicità di prepa- 
razione; 4 Massima quantità "di parl essenzialmente 


| nutritive ed estrema digeribilità; 5. Forze straordinaria 
i e prezzo modico, giacchè una pi 


ola quantità di que- 
sta polvere affrs una bevanda più fortificante e più 
nutritiva che la stessa proporzione preparata da altri 
fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zuccher:, sì prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
vernandovi semplicemente sopre dell'acqua bollente 

n {12 chilogramma di quasto cara: yrepara: 
più di 100 tazze di cioccolata. diga 
Presai: 412 chil L. 550 — 14 chiL L.3 
18 chi. L 175 
Coll'aumento di cent. 50 si apedisce por pacco postale. 

Dirigore domande s vaglia 
rio Fra inno Finzi = Rianche! 

— Firenze, vin de Pa 


Porcellana di 


a 


oro in qual 
iene a-leperata 
le. come la qualità mezzo grave viene 
rescelta doi Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
testauranis, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza ni fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accede che per l'uso, e spe» 
cialmento nel lavarle, vengano punto deteriorate. 
.La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da cto. 33, mezzo gravì e leggieri, 
a LL 4 80 la dozziza. L* 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
_NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
Dirigersi presso l'Emporiv Franco-Italiano Finz 
e Bianchell in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
în Firenze, via de' Panzani, 26. 


Hi Stab. tip. dell'Opiniona. 


IO 


SP ENGILA 


1149119 
Via Nazionale, = s MAGLIERIA INGLESE 


Old Engiand SARTORIA per UGsO «Old FEingland SPECIALITÀ’ IN CAMICIE 


CRAVATTE - GUANTI 


Old Englan 


o ne | 
irunica Sartoria in Roma" ld + ingland OMBRELLI - YALIGIE 
che ha TAGLIATORE :SPECIALI INGLESI |o 


Old Eragland SARTORIA per DORRA ljO1d England suo -sciaticcorente 


ARTICOLI DA VIAGG 


‘«RTICOLI DI FANTASI! 


GLESI “Od England PRORUAME RIESI SPUGNE 


| coLLa 
|Cemesto — Coramiea 


Colla a freddo er attaccare 
| ratro, porcellane, cristalli, mar 


si, terre cotte, pietre dere, sc. 
-|PATERSON[ Simei 
Queste Pastiglie © Polvere H | lità. Questo cemenio acquiste 

antiacice, digestive, guaris- fì | la durezza del mermo. 
‘canza d'appetito, digestioni Prezzo del doppio fiacono u 
Jaboriose, Agrezzo, Vomiti, fl | nito collo stesso comento L. î 50 
golarizzano le Funzioni dello r pacco post, L.2 
ftomaco © dogli intestini. ERRE 
Italiano Finzi 


MALATTIE: < 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


FOLVERE : L.6.— PASTIGLIE: L.2 
Esisre sulle etichette 
106 e] Goro dente 
Di it fi Fior JB | 377-379 e via del Giardino 8536 
tn Firenze, via de Panzani, 28 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 

Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - 


Bocietò rimnite FLORIO è RUBATTINO 
LINEA POSTALE de! BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGÌO e F.) 
Purtenze ogni Aereoledì vel mes. di marzo per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
1l Vapore postale VINCENZO FLORIO (*) partirà il 3 marzo 


» >» BISAGNO » 10 > 
» » E stra > 
» >» INASHINCTON » 

» » REG. MARGHERITA >» » 


Partenza por. RIO-JANS1n0 (Brasile): 
ll Vapore postale BISAGIO partirà il 10 marzo 
» » ». 17 


(YU vopore 
hbrato p-osegn 


ber inform 
nere 
PALI 


NE 


Società 


Vino a Peplona Pepsica 
di CHAPOTEAUT 
“ Farmacista di fs Classe, a Parigi 


ammalati el ì convalescenti senza afla- 
stomaco, tale è il problema risolto da 

alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
tiene dieci grammi di 


arti non digeribili. 
ne riparatore in tutte le affezioni dello 
degli intestini, le diges- 
manza per gli alimenti, 
szza dello forze causata da 
oni cancherose, la dissenteria, 
abete, nei casi dove è necessario 
i, e sostener le loro forze 
stituente che invano si cerche- 
sughi di carne, brodi concen- 


ne cruua. 
© di CHA POTEAUT è il nutrimento per 
dei dei fanciulli. Aumenta la quan- 
delle balie. — L. 4:25 LA BOTTIGLIA. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne 6 nelle principali Farmacie 


‘A ROMA, A Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e în 
tutte le farmmcse. 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dulla 
celebre fabbrica di 
PH. SUCHARD 

di Neufchàtel (Svizzera) 
conferma ogm giorno più 
la sua riputazione. Esso 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente îl più digeribile per i convalescenti e le perzone de- 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue 


specialmente a tale scopo, è ogni giorno più ricercato 
— La cioccolata è indispenseb 


‘asi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
‘herie di tutto il mondo. 


Grande Mrdaziia d'Oro 
‘sposizione Universele d’Anversa 1885 


FANFULL 


peri louristes ed i Viaggiatori. | oltre il presso dell'abbonamento annuo, L. 1,50 per l'Italia e L. 2,25 


Anno XVII. — N. 60 
2:3 Marzo 1888 


3 CARFA yHIGH-LIFE" 
EOTA Enoland uso ra 


la Sestola di 59 Fogli e 30 Bnste L. + 56 
SANDALO DI MIDY 
Farmacista a Parigi. 

Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Parmacie. 


A RUMA presso A. Sfan 
e ir tutte È farmacie 


‘| EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 


e) 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Proparata dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
» È tanto grato al palato quanto il latte. 

Poesiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofosfiti. 

Guarisce la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarisce la Sera: 
fola > Guarisco la Tosse e Raffreddori - Gnarisce la Debo 
lezza generale - Guarisoe il Rachitismo nei fanciulli. 

È 


scriîta ds Medici, & di odore e sapore aggradevole, di 
ine, e la sopportano gli stomschi più delicati. 


Nuovo Armaontim a manubrio a suonate variabili, per Fe-t-, Cireolli, 
Baltt, ece. — Dilettevole per tulli. 


Franco di porto in tutto il Regno 
I I 4 6 suonate Imballaggio « aRaTIS» 
® GRATIS © Ogni suonata in più, L. 1 50 


E; o Fi liane Fazi e Bian>telli in Roma, 
* Pagzetò. 


nde © vaglia al 
— In Fireo: 


Dirigere do 
Corso, 377-78- 


Nuovi Carretti Automatici[Tiziene seccamione. 


PER PIOMBI 

i di Ssie, Profomeri 
tai, sce 

Tareglia delle lunshosza di 


as;vovati dalle cs'ebrità n 
I Bamhizi nin corroma pi 


e di Parigi 


che più loro p' di 
tutti i bambini dalle: 
dei bambino s gii p 


Collarimanto di cant 50 gi spadizsono frazchi psr cuce 
postale. 


and Dirigera dom:uwode € vaglia a!PEmporic Franeo-Ital:aro Fisd 
ETA ford rcizIO; € ‘® Bianefelli, in Roma, Corso, 377-379, e vîa del Giardino, 85-36 


‘0, i bambini stor — In Virenra. via de’ Panzeri. 28 


è copsarsano i moviment: 


Dai punto di vista igi 
stessa della madre, pers! 
arioggiate. 

La sua forma è 
di larghezza è p 


scan iti, cit | RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 


palieggio LL 2 Ferro stagnato 


lu mo Finzi 6 Bi a ns 
de Panza Tutti gli articoli per uro di suzine, come Casserso!o .— Sautar 
= mae — Pescioniere — Siempi per Dulci — La:crade — iniote, sc6, 


lieght. 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mon'ecitorio, 


elli în Roma, via del 


RNALE PER I BAMBINI 


naio 4886 il Giornale per i Bambini è 
la lettura più gradita del pubblico piccino d'italia, pi 
dosi accorto che i bambini sone curiosi come i grandi, dedi 
cherà più sovente narrazioni di visggi in lontane regioni. 


| Anche la parte illustrata, già così ricca, serà perfezionato, e a questo scopo il Giornale si è assienrata la collaborazione di valenti sriisti, e 
dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. 


Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 4886 i seguenti racconti: 
Tn vacanza, commedia, E. Cuecom. 
Per aria, Micuzte Lesson. 
La caccia al Pigre, Smmn-xi-Banari. 
Un viaggio di due bambini in Africa. 


ato nei suo sesto anno di vila, 6 siccome desidera di essere, per lunghi anni encora, 
Le nel nuovo anno i migliori articoli ditettevoli ed istruitivi. Il Giornale, esse 
da ora în poi, una pagina agli avvenimenti più importanti del giorno, e pub 


{Sotto terra, C. Anrosso 
La venditrice di fiammiferi, Iva B.ccm. 
Rospaccio, Ei Prropi, 


I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1885, sono: CoLLoDI, MaNTEGAZZA, Lessona, MARTINI, Lioy,:Gracosa; Pauzaccni, NexcioNI 
DE MarcHI, CAPUANA, Barroti, Farina, D'ANNUNZIO, CorariNI, Curccui, Yorick, AVANZINI, in#ossby PaoL0zzi, PiccarDI, F. VERDINOIS, 
Sar.er, Bruscm, FLeres, Dazzi, Mazzoxi, Biaci, FrorentINo, MattiDE SeRao, La Magcaesà CoLowsi, Ina Baccini, Soria ALBINI, 
na Contessa DeLLa Rocca, Marianna Giarri-Birii, Anna Vertpa-Gaaeentit Costanza Giorioni-CaseLra; Emma PERODI, ecc. 

Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in iuita Italia. —Ognî mese il Giornale bundisce fra i suoi assoriati cn concorso d'italiano, uno d'inglese, 


di francese o di tedesco. Ai vincitori regala un fibro illustrato, legato espressamente in lela ed oro, e una grande medaglia di cioccolata finissima. 
I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. 


‘bRrezzi d’ associazione: 
Per l’Italia un anno . ... . b-12 — | Per l'Estero un'anno ; . . . Lat 
>» un semestre. . . . . >». 6— | > un' semestre. . 0. >» 950 
Per l'invio: franeo di posta del Rega'o e della Copertina in tela éd' oro per poter rilegare în volume l'annata 1885, deos mandarsi, 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e fzeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale; & seordato un ribasso. 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 
= Piazza -Mionteeitorio, 121, ROMA. 


i 31 ricevono presso l'Axaministrazione « presso I UN! 
NI Piazza Monteciterio, 177 — In FIRENZE, vin de” 
I RUSSI Emanuele, 28 — Dalla Francia, l'Agenco principale 


vie in ROMA 
Basleria Vittorit 


‘rie de Richela® 


lutare la cj 
permette d 


E come 
in giù toral 
« lì mini 


rispondentd 
sistema pe! 


il Pontifica 
a tutte le pl 


ionanzi al 
quelle con 
efficacemed 
Quarto 4 
rimette al 
altrettanto 
Quanto 
se il Santd 
minelle tei 


pcora, 
lessen 
bubbli- 


listi, © 


conti: 


Fer Ales. d'Relito, Tanta, Tripoli 
Biati Unfit America. 


PVUNFPULA 


n Nun. 61 


eos 
Pinezione xD Axmnisrrazione 
pepate 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornaré | 
 prcso Uli prvipale di Posteià i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gii indirizzi in quaria pagina.) 


In Roma Cent, 5 1 


GIORNO PER GIORNO Telo certo confidenziali del minintoro. della ma- 
piglio Ì 


È strano! { 
Mentre tatti î giornali d'opposizione - pentar- 
chici e non pentarchici — stanno facendo la prova ! 

‘ale del grande invo di gioia che dovrà sa- ! 
re la caduta del ministero, ce n’è uno che si ! 
permette di turbare il lieto coro con una nota i 
desolsta e scordanto. Quest'uno - non lo indovi- ; 
neroste fra mille » è proprio il Secolo di Milano 

« Non facciamoci illusioni - esso grida. — Il } 
vecchio conosce ì suoi polli, e se. passerà nella ! 
sioria col nome di gran corrattore, bisogna ariche | 
aggiungere che trovò intorno a sè molta materia 
corruttibile >. 

E più oltre soggiunge: 

< Per questo siam preparati a vedero uscire 
della presente discussione un voto nè bello, nè 
fecondo di qualche buon frutto per il paese ». | 

O io mi inganno, o questa prosa robusta; sì, ma 
sconfortante del Secolo, ridotta in termini volgori, 
significa semplicemente che esso non divide pur ! 
troppo, sulla caduta dell'onorevole Depretis, la 
rosea fiducia dei suoi colleghi. 

» 
+ 

Lo ripeto: è strano! 

Teuto più strano, înquantochè poco più avanti, 
nella sua corrispondenza telegrafica da Roma, lo 
stesso Secolo annunzia : 

« La vittoria dell'Opposizione, salvo casi impre» 
veduti, si riliene assicurata. Oggi essa aveva di- 
ciassetle voti di maggioranza ». i 

E come se questo non bastasse, venti righe più 
in giù torna a battere il chiodo: i 

«Il ministero è ormai sicuro di essere scon- 
filto ». 

Superne stelle! 

Mi raccomando che il Secolo cerchi di mettere 
un po' d'accordo fra i suoi articolisti e il suo cor 
rispondente. A. meno che non abbia adottato questo 
sistema per aver ragione în tutti i casì 

a 
di I 
' 


i 


lerî Leone XIII ha ricevati i cardinali, in occa- 
sione dell'ottavo anno del suo ‘pontificato: 

Naturalmente Sua Santità parlò. 

Stato a sentire: 

« Recentissimi fatti hanno mostrato.che bastano ' 
ancora futili pretesti e volgari malignità perchè 
il Pontificato sia tosto © imyunamanta fatta co 
a tutte le passioni e le ire della moltitudino 

Se "ha da dire che è data male, diciamo!o, ma 
temo che ci faremo canzonare. 5 

Non è sufficientemente provato che,” per tro- 
vare dei cospiratori più o meno ipotetici, convenga 
far capo sl Vaticano. 

State ancora a sentire; (o 

< Sottomessi pienamente a quanto la divina 
Provvidenza vorrà disporre della Nostra umile 
persona, non possiamo desistere dul reclamare 
innanzi al mondo osttolico per. l'Autorità Nos! 
quelle condizioni che ne tatelino, ed assicurino 
efficacemente il decoro ela libertà »-- |, 

Quanto al potere temporale J<0ne XIII se ne 
rimette alla Provvidenza; nor c'è difficoltà a fare 
altrettanto anche da parte aostra. 

Quanto al desoro è #70 libertà. intendiamo 
se il Santo Padre ixcendo lagnarsi di certe gher- 
minello tendenti 2 dargli noia, ha, ragione a re- 
clamare. A daga 

La p--0 fra lo Stato e-la Chiesa è questione di ; 
aecettezza, di lealtà e di rispetto reciproci. 

Se dico male, dstomi pars di. codino: ma fra i 
dino com Bismarck o liberale con un 
preti quslunque, la mia scella è già fetta I 


i 
| 


vo» 
dei 

Questa è carine. ! 

L’onorevele Gorio avrebbe scritto all’onorevele 
Zanardelli che gli è impossibile venire a Roma | 
& votare perchè sua moglie devo sgravarsi. .._ 

L'onorevole Zanardelli gli avrebbe risposio di- 
cendogli che noi non siamo di quelle tribù in- 
dine nelle quali il marito si pone a lelto quando 
la moglie è per partorire. 

Se l'onorevole Gorio non vuol lasciare Ir tene 
rolla prole, può vénire a Montecitorio col neo 
nato. 

Può essere sicuro che il suo volo sarà accolto 
festosamente, e che nessuno dei. colleghi, amico 
od avversario, gli. lesinerà i. saiuti alla siguora-e 
il bacio al bimbo. 


= 
ad 

La stampa inglese si burla della mania del go- 
verno tedesro di vedere delle spie ovunque; 
essa cerca di provare che il principo di Bismarck 
vede il bruscolo nell'occhio del vicino, mentre... 

In appoggio. di questa tesi ecco un esempio for- 
nito da un redattore. del- Globe : sai 

« La signore Peyron, alierchè Pammiraglio era 
ministro della marine, aveva preso al suo. ser- 
vizio una prima bambinaia, la quale dall'accento 
non pareva davvero una straniera. Questa bam: 
bineia si licenziò poctii-giornî dopo la dimissione. 
dell'ommiraglio,! adducendo ‘motivi di famiglia: 
Quale non fu la sorpresa’ ‘della ‘ signora Peyron 
nel ricevere da Dusseldorf una lettera della sua 
ex-hambinaia, nella. quale ringraziavala della; sna 
bontà per lei. e confessava di essere siate «un 
sgente della polizia segreta di Berlino! Nei pochi 
mesì che ers stataal' stor servizio “aveva dovuto 
convincersi che non vi era nulla da prendere 


‘ portafogli. 


| fonte, pubblicate dalla Copitale. 
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riva, per questo aveva abbandonato il su0 posto. 

< L'ammiraglio Peyron, offeso da questo fatto, 
avrebbe voluto far rimostranze al. priacipe di 
Hohenlohe. Gli fa consiglieto di evitare quel 
passo, facendogli osservere che gli sarebbero stati ! 
mossi dei rimproveri per aver lasciato in balla } 
della balia i segreti di Stato. 

< Si dice che il principo di Bismarck abbia riso 
assai di questa burletta ». 

* 

4 +. 

È curioso però il fenomeno. 

lu Francia sì è incominciato nel 1871 a vedere 
dappertutto spie; tutti i trattori erano spie, tutti 

Precettori erano spie, tutto le signore forestiere 
erano spie. La commedia Dora è stata una mani- 
festazione di quella specie di malattia che aveva 
invaso tutta la Francia, insieme all'esercito te 


i desco. In quella perstasione morbosa la Francia 


attingeva la certezza balsamica per le ferite dei 


i vinti, che solo lo spionaggio e il tradimer.to erano 


stati causa della disfatta. 

E curioso, dicevo, il penssre che anche în co- 
testo particolare la Francia ha dato il figurino 
all'Europa; © dopo la Francia, gl'Ingiesi, i To- 
deschi, gli Austriati, i Russi, gl'Italiani, si sono 
persuasi di essere circondati da un esercito di 
spie. ; 

Da noi si è perfino stampato che le spie ven- 


i gono alla tribuna della stampa: a far che? 


L’epidemia ha preso una tale estensione che a 
fare un calcolo esatto si troverebbe mezza Europa 
incaricata di sorvegliare l’altra metà. 
* è» 
DISS i 
Negli uffici della Tribuna, a quel che dice il | 
Secolo, ieri l’altro fu decisa la morte definitiva del | 
ministero. i 
Si annuncia per domani, giovedì grasso, una | 
seconda riunione dei cacciatori dell'Opposizione, | 
per la maccliazione dell'orso e per «giudica- | 
zione della pelle destinata alla fabbricazione dei i 


% . | 
sara 
Un Comitato presieduto dall'ettmiraglio Mofi- 
cher, doveva preparare a Parigi delle grandi feste 
per il centenario di Arago. 
Però, dopo due ordini del giorno del Consiglio I 
municipale, a cui aveva chiesto i fondi necessari, 
Ì 
i 


il cen”n'adosaone ‘di questa commediciae!- 
li signor Longuet ha dichiarsto +L- +. ugo € 
uva gloria nazionale, ma che ebbe il torto di es- 


È sere un moderato. 


Il signor Binder, da canto sto, proclama Arsgo 
uno selenziato: ossetva però clie ebbe la debo. 
lezza di essere repubblicano. 

Tira e moils, il Consiglio si è unito in due par- 
titi; e l'uno perchè Arago era repubblicano, l'altro | 
è era moderato, hanno trovato indegno della 
ia contemporanva il celebrarne il cente 


nario. 

Se-Arago fossa vivo, sarebbe contento del caso; 
direbbe che è conforme al principio algebrico : l 
quantità negative si som:neno, 


i 
i 
H 
i 
' 
i 
{ 
i 
i 
i 
i 
Ì 
i 
i 
| 


INTERNO. 


Roma. — Si legge nelle ultime notizie dell'O- 
pinione: 

La Capitale nel suo numero 5605 del 2-3 marzo, 
riporta fra le Recentissime, una notizia a sensazione, 
intitolata : Unz perdita colossale, fatta, v'ì 
Tesoro dello Stato in occasione del prestito per l'a- j 
bolizione del corso forzoso. i 

Fortunetamente abbiamo una relazione ufficiale 
sulla operazione del prestito -stesso negli Atti del 
Parlamento (doc. VIII) presentata dal ministro Ma 
gliani nella tornata dell'8 aprile 1883, Ia quale 
fna solenne smentita ‘alle informazioni, di otma ! 


‘A pagina 235 di tele relazione risulta che sulla 
‘somma in oro versata per il prestito di L. 494,000,000 08, | 


sî ebbero: 
Monete decimali per . : - - - L: 338,068,415 — 
Monete non decimali. . . . - >» 129,578,215 62 


Verghe d'oro (. 0%. - + >» 
L. 491,000,000 08 


23,353,369 46; 


A pogina 15 di essa Relezione abbiamo il dettaglio 
del peso delle verghe e delle moneto non decimali, 
deshe del loro titolo Le verghe stanno del titolo | 
592 112 è 999. Le monete sono da 916, 900, 899 112 

23 per 
© 25% Jore dell'oro fa basato sui titoli‘ riconosciuti 
dal saggiatore governativo della Zecca di Roma e | 
dall'Ufficio centrele dei saggi annesso al ministero di 

coltura, induatrie ‘e commercio. 
SEE monste non decimali e le verghe, per un totale 
valore di lire 152,931,585 08, furono convertite in 

5° 1420 lire italiane dalla Zecca di Rome, la 
Freie ‘ha reso il conto della coniazione con un bene: 
Suoi netto di lire 157,081 10, cioè dopo depurato il 
fjino di fabbricazione di lire 931,245 27' dalle spese 
di meno d'opera, dei cali naturali di furione, del com- 
Lhwtbile, e: delle: riparezione del mecchinario' ammor- 
tanti in complesso a lire 174,164 17. 


i parti ben deffuite. Vi sono degli uomini che vo 


| ministero, ma per conto 


Non è dunque vero che le monete raccolte per il 
prestito venissero specialmente dalle Indio e da altri 
paesi, e contenessero quasi due decimi di lega invece 
di uno. E se anche ciò fosse stato, poco importava, 
perchè loro si valuta sul fino © non sulla lega. 

una grossolana invenzione che le verghe d’oro 
aveisero grossi fori fatti col trapano e riempiti di 
rame. sal pra 

Non è vero che not si ino fa | 
verghe a mezzo di funzionari governa!” p° 

Non è vero che i saggi furono fatti tutti a,fr*440 
errore madornale, perchè i seggi si fanno sempre n., 
fuoco ed a fiamma, secondo che si opera in via secca 
0 in via umide. 

Non è vero che il governo abbia pegata sul pre- 
stito una commissione di sette per cento, mentre fu 
di uno per cento. 

È infine una grossa fandonia il dar a credere che 
vi sia stata una perdita per l'erario di 10 per cento, 
cioè di 40 su 400 milioni, mentre invece non vi fu 
nè guadagno, nè perdita sui valori ricevuti. Anzi la 
loro conversione, come si è detto avanti, ha fruttato 
un beneficio nell'esercizio della Zecca di Roma. 


ESTERO. 


Parigi. — Il ministro del commercio diramò una 
circolare alle Camere di commercio della Francia, în 
cui annunzia che, d'ora in poi, tutti gli oggetti pro- 
venienti dall'estero, portanti la marca: Nouv-autées 
de Paris - Mod:s parisiennes, o qualsiasi menzione 
che possa ferli credere di provenienza francese, sa- 
ranno sequestrati; e i proprieteri saranno deferiti ai 
tribunali. 


seggi delle 


Madrid. — Sono nuovamente falliti î tentativi 
fatti per riunire în un fascio tutte le forze repub- 
blicane. 

Il punto di dissidio consiste sempre in questo, che ! 
Emilio Castelar vuole il trionto dell'idea repubblicana 
mediante l'evoluzione, mentre le altre frazioni del par- 
tito lo vogliono mediante la rivoluzione. 

Atene, — La sottomissione dei Greci si riguarda 
soltanto come una questione di tempo; ma non 
lontano. 

Le voci del ritiro del gabinetto Deliyanni si man- 
tengono. 

Il ritardo proviene dalla difficoltà di trovare, in 
questi momenti, personalità atte ad assumere la dire- è 
zione del governo. 


= 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE | 


Seduta del 3 marzo. i: 
i 
Giornata piovose, ma importante. Ì 
Gomera plenaria. I 
Tatti i minist-i al posto, i 
CRA a parlare per lo svolgimento l’onore= ! 
L'onorivole Berti divide la sua E 
in molte parti © parla di parti n 
un discolso di parte, perchè sv@tore ha molto 
parteggidto ; non ner questo gli sarà molto per 
donati. " 
È una becsia da Porto verso l'onorevole De 
pretis; e : 
certe piti della maggioranza resta 
mente ciîse 3 
Ss longevolo Berti fosse rimasto al mivi 
non sereibe andato dell'altra parte, ed ora siede 
în una perte della quale potrebbe anche parti 
so avesse |a tornare ministro 


> 


Dopo le perti vengono le conseguenze che sono, 
molte e non si possono numeraro. 

Le parti pditiche nei Parlamenti sono le son. 
seguenza i ed in parte dipende anche dalle perl 
la conseguesta della vita dei pertlti; e eo Don 80RO | 
beno definite le parti, gli uomini pelitici riman- i 
gono scel 


Quando c'erano Civour e Rattazzi vi erano lo j 


uo intima 


gliono avere nu posto nella storia cd altri che | 
Soglono aver posto nei mivisteri. o sono fra } 
costoro; do quiedi un voto contrario all'altua!a | 
mio. E questa è la con { 
seguenza della parte mia e non delle altri parti | 
delle queli non farcio parto. _ 

Di Rudini (attenti, attenti). Spiega. 
della coalizione, © perchè egli non è più d'accordo j 
deo eran” Simo d'accordo coutro il mini | 
stero, oa cguuno rinare al suo posto e consersa | 
la propria hbertà d'azione. Quando l'onorevole 
Depretis nella sua angelica virtù offriva la stessa 
mercede ‘agli operoi dell'ultima ora, egii ha rifiu- 
tato quella mercedo À 

Non è intolleranto nè intransigente. Fu amico 
di Sella nè da lui s'impereva intolleranza o in- 
transigenza. È Ù 

‘« Th cinque lustri di vita politica, dice, anch'io 
sono mutato; quando ho veduto mutare l'onore 
Sole Depretis, non ho ceduto a consigli, uon votai 

ci i finanziaria, nè la 


le ragiuvi | 


vanzo ». 
Furono i suoi ami 


che gli insegnarono a tener 
fermo si suoi principi; avrebbe voluto non si 
fosse manifestato il disaccordo. Ma è graveil mo- 
mento che unisce uomini di così diversa origine. 
(Bene!) È 

L'ordine pubblico vuol essere meglio tutelato, e 
le leggi difese con egni vigere. 

Crede che i suoi amici sieno în errore quando 


! tivo. Tutte le figure rettoriche sfilano e 


| mani l'Italia, opera di cinque secoli. 


! vole Lugli, deplora di ved 
è jant si ministero; poi ricorda Ondes Reggio e fa 
* tina corsa storico-politica attraverso al passato. 

«! Dichiara che 

rappresenta 

eretico 


# voterà, è appunto quella che è 
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confondono questioni di polizia colle questioni di 
politica. 

Non esiste accordo tra il governo e la maggio- 
ranza sulla legge comunale. Accetta la Destra 
l'allargamento del suffragio? No! 

Altro dissenso tra lui © i suoi amici. Si è par- 
lato di moralità. Gli spiacque taì parola nell’as- 
semblea. Si crede avere in mano un'accusa, e si 
stringe una calunnia ! (Bravissimo!) 

Il vero è che le istituzioni parlamentari sì sfa- 
sziano. Minghetti disse nel 1880 in Napoli che esi- 
stono i Sintomi della degenerazione. Îi suo libro 
eccltò nobili iNdignazioni. Il governo e i suoi 
amici della destra no2 resistono a questa corrente. 
Alle grandi si sostituissons le piccole questioni. 
C'è qualche cosa che ci stringe, ci affoga. È dover 
nostro protestare. 

1 maggiori errori della Destra e quelli della Si- 
nistra furono fatti per impedire agli avversari di 
salire al potere Ma indarno, perchè si prepara più 
presto in lele modo i! trionfo degli avversari. Non 
s'impediscono le mutezioni altro che goernando 
bene e secondo coscienza. 

I governi assoluti diventano tiranni, e î popo- 
lari corrotti in situazioni come l’attuale. 

Al posto dell'attuale governo ne sorgerà un 
sltro che difenderà con più vigore le istituzioni. 
(Bene! di aspiranti 

« È per ciò che con coscienza sicura, voto con- 
tro il ministero certo di fare gli interessi della 
patria » (Bravo! congratulazioni). 

Bovio. (Tuoni în lontananza) Bismerck, gli E- 


‘ brei. I ministrrri. Il prrogrrramma. La storia det 


decennio. I rurali e le Georgiche. Gli scioperi e 
i processi in massa. Politica estera. Non potendo 


; essere Italiani, ci facciamo Africani (/larrrrità) 


«Onorrrevole (lo dice con voce così fremebonda e 
cupa, che tutta quanta la Camera scoppia in una 
grande ilarità) onorevole Depretis! Voi, antichis- 
simo (nuov4 iarità) italiano, voi, contemporaneo 
di Cavour, di Mazzini, di Gioberti e di Machia- 
velli» ecc. eos. 

Abuso di effetti di voce e di cedenze în recita- 


ciano coreogra 
della discussione. 

Finis:e esortando l'onorevole Depretis a doman- 
dere a sè stesso se crede di poter tenere nelle 
e se non 


può tenerla, la lasci (a lui?) .. Fine. 
Cala la tela. Applousi. 


> 


Di Blasio Scipione. (Andiamo per pr” 


x ringraziare gli Dei) 


3665 a fondo che comincia dalla 
paxrestera. L'oratore, come Cesare, guarda 


* all'Africa Ma la Camera è agitata. 


L’oratore crede che sebbene sorretto da Ercole, 


ini: à li gioverà che l’onore- 
: jl ministero cascherà, nè gli gioverà ch 
$ gole Depretis venga a difendersi con l'eloquenza 


1 dell'ultima ora 


Sbarbaro .. Grandi movimenti, agitazione, e poi 


a fe tanti parti alle quali egli allado, | grando silenzio. 


‘Comincia con dire che non giudicherà il go- 


i verno come fu giudicato lui, ma conla coscienza 
È serona del giudice. Non parlerà. per vendicarsi 


di chicchessia, perchè non si Î 
fetta. E attacca un esordio în cui citando il suo 


i amico onorevole Parenzo 


ha più biso no di ven- 


e il suo amico onore- 
lere il conte Di Robi- 


è seduto alla estrema destra come 
d'an partito conservatore demo- 
che nen cè, ma che verrà ... perchè (ora 
9 fi P iodo, durente il quale la 
Siamo sul finire d’an periodo, ela 
Semocrazia è venuta svolgendosi troppo unilate 
ralmente. fe 
n vro. 
Intanto voterà coniro il ministe di 
Lo strano è che la sinistra, con Ja quale egli 
più impaziente © 


‘amoreggia. data. 
Sraea a nosirare la in della giustizia 
no principio, e dice: Napoleone L..... 
ate fratel a certe ore un’assem- 
biea di più di quattrocento persone non 59 ne 
lascia imporre neanche da Napoleone I (în cita» 
si : coi granatieri è un’altra cos? a 1 
Tione i eda. chi si metterà al posto degli egregi 
personaggi che stanno al governo... (L'egregi fa 

Fire un'altra interruzione all'opposizione). _ 

'Divaga, si scalda, paria degli omaggi resi dal 
più grande ingegno della demoerezia alla Regine; 
liscorre del prevenire e reprimere; o trova nel 
sanguo di Cairoli verseto a fianco al principe 
‘un'altima ragione per giustificare il suo volo. 

‘Nomina îl sangue a più riprese... ma, ohimè! 
oggi non era in vena ! 


LO 


Spirito. Parla sebbene non gli badino. Ma che 
volete, lo spirito è forte... la carne è debole! 
Cairoli. Grande silenzio. Capisce che il mo- 
mento non è propizio ai discorsi; e nun entrerà 
nel conflitto accademico, sollevato da poderosi a- 
Ueti, del quale la turba non poteva capire che un 
doloroso enigma, Necessarimente la politica entra 
ci capitali argomenti, perchè nell'indirizzo finan- 
ziario sta una parte del governativo. 3 
‘Ir'onorevole Magliani ha per sè meriti eccezio- 
nali che niuno puo attenuare. Macinato e corso 
| forzoso gli cattivarono ia fiducia del paese, che 


fa poi delusa dsl fuorvismento del programma 
per le circostanze fortuite inescusabili di un piano 
finanziario intento el più faturo avvenire. 

T postami pentimentiuranimi e parlamentari 
pel l'impototagli iniziativa furono capîtpati dai 
lavori intrapresi con l’inalterato pareggio, per le 
speso di problemztica utilità. Dunque non è alla 
volontà dell'onorevole Magliani che va impttata 
la situazione 

Dice che l'onorevole presidente del Consiglio 
ha una personalità superiore ai voti parlamentari 
(bravo). Nen sospetta le intenzioni, considera il 
sistema che non risponde si principii 

Alludendo al voto dei conlizzati, giustifica l'a- 
nione del biasimo nel sentimento d'una lega non 
permenente. È una lega offensiva che non pre- 
giudica i principii, che non vincela il domani, e 
che lascia le coscienze libere di sè stesse, e con 
clude: Fa ciò che devi, avvenga che può! (Ap- 
plausi e battimani assai nutrit: @ sinistra) 

Minghetti Spiega la sua Situazione in mezzo al 
più religioso sileozio 

Comineiò con combattere il programma fisan- 
ziario della sinistra nei suoi punti principali : 
abolizione del macinato ; accollo 
ferrovie al bilancio dello Stato; 
l'asso ecelesiastien ; tutte coso che anticipavano, 
secondo lui, dei disavanzi. 

Si oppose alle speso per le ferrovie comple- 
mentari, che crebbero e crescono anche per la 
differenza tra lo spese preveduto e quelle reali. 

Ha dubitato della opportunità e della maturità 
dell'idea di‘abolire il corso forzose. Ma in mezzo 
a tutte queste difficoltà ha dovato ammirare la 
estrema: abilità © la grande sicurezza dell’azione 
del ministro, che con usa grande modestia e una 
greude competenza conduceva in porto i bilanci. 

Ma il disavanzo che doveva venire c'è, nò si 
può rimedisrci coll'aumen:re delle imposte già 
gravose nè col rimettere le imposte abolite. Ma 
58 il rimedio è urgente, non occorre che sia e- 
roico. Basta, secondo l’orstore, una finanza severa. 
Basta stare alle vecchie massime, basta che ad 
ogni nuova spese corrisponda una entrata libera, 
basta « stringere i treni »; in ogni macchina ben 
congegnata i freni occorrono Chi da Pistoia vo- 
lesse andare a Pracchia senza frem alla locomo- 
tiva, cadrebbe nell'abisso 

Gli duole che la battaglia sis così aspra @ 
così numerosa ora che non è iu gioco un grande 
priacipio. Gi stessi oppositori convengono « 

c'è un f.to, non upa lezge, nea una grande idea 
di principio ds fsr trienfsre: nessuno di loro si 
prosceupa, io dicono chiaro, del poi. 

Ora è appunto il poi che lascia dolorosamente 
tristo l'oratore. 

Passa n rassegna i motivi per cui si dovrebbe 
votare contro il governo. 

Nou per la politica estera 

L'pera saggia e lunga di farci stimare ed amare 
dall’Eurapa in modo durevole è sffidsta a mani 
sicure. (Br200/) Paro a triavo che la situazione 
dell'Earspa fscca desidershilo ua mutamento nel- 
l'indirizz) politico? 

Qui l'oratore rifà la storia della nostra politica 
a Berlino. Lo moni notte fruttato bene. 
L'Austria è andsta in Bosni:; l'Inghilterra a 
Sipro la Francia, con disdegneso disprezzo, ha 

@mpet in faccio a noi la Tanisia.. (uno scoppio 

Egli dressazosi interrompe l'oratore) 

0 il programma cofypche non vede il principio 

mistero. Non lo dice, ma facaphatterebbe il mi- 

questione di persone. sifa ona 

L'indirizzo politico del governo gli pare da a 
provare, e lo approva 


Rassicura l'onorevole di Rudinì che lo troverà { 


sempre breccia in difesa delle vere libertà 
e dell’ordine. (Bene). 

Dice che non potrà mai risolversi ‘a votare 
contro chi ha difeso strenusmente nn priazipio 
che per lui e per îl suo partito era sucro ed in- 
tongibile: il priacipio dela perequazione. (Ap- 
plauso e bittimani : ora si aspettano i rumori dal- 
l’altra parte per rifarsi). 

Prima di qualunque riforma politica 0 smmini- 
strativa, è necessaria una riforma morale (ep 
plausi, grida, rumo<), una riforma che non ci 
faccia solle>itatori di vantaggi o di favori indivi 
duali, ma'ci unisca nella tutela degli interessi 
della patria comuni. 

Appleusi, applausi © applausi, e rumori, rumori 
e rumori. 

Secondo le sollecitazioni, l'’ororevole Lazzaro 
‘pr-testa 

Dobbi*mo fare che il tempio della giustizia 6 
la scuola non siano turbste de passioni e da lotte 
politiche; solo in tal mado si forà grande la pa- 
trio. 

L’applauso finale è più prolangato degli altri. 
L'assemblea è commossa. Dapntati di tatti i par- 
titi, dall'onorevole Di Rudinì all'onorevole Crispi, 
si affollano intorno all'oratore stringendogii la 
‘mano. 

L'animazione obbliga il presidente a sosperidero 
la seduta. 

La nota elevata dell’oratore, sia nella politica 
estera come nella politica intern, giustifica la 
straordinaria emozione. 


<> 


Cairoli per fatto personale. Non creffe rifare il 
discorso che fece in sua difesa e dela sua am 
miuistrazione estera. Protesta contro le accuse 
di allora; ha alicra secrificnto sè stesso, prefe 
rendo cadere, »i compromettere alli interessi. Va 
avanti così ripetendo che non è leale ripetore 
quelle sccuse..... finchè il battimato di com- 
penso saluta replicetamente le sue proteste. Così 
sono pareggiate le partite di fronte al resoconto: 
quanto all'effetto; è un altro paio di maniche. 

L'incidente sì è fatto grosso 

Poche parole dell’osorevole Depretis spiegano 
che egli era collega d «l'onorevole Cairoli quendo 
successe la occupazione di Tunisi e accelta tutta 
la responsabilità ‘di quanto allora si fece, ma non 
è così per il trattato di Berlino. (Interruzione) Non 
sono io che ha nominato‘ e date le istrazioni ai 
plenipotenziari.... (Agitasione,- commenti) 


L'incidente è finito - mali 
tenziari. 


E % e, Viale) allo i 
FnjipassareÎto s Giginiegtogell'ordine del giorno 
Ruspoli. \ è al : 
L’oratore è uno dei poebi da. cùi voce possa 
farsi udire nell’agilezione dell'assembiéa. 


i 


Fortis Deve delineare nettamente la situazione 
sua e quella del suo partito a; cospetto delia Ca- 
mera e del prese; nen potendo.il voto loro con- 
fondersi son quello degli altri di altre perti della 
Camera. 

La questione di disavanzo è per loro secondo 
ordino (a tel cred); il sistema finanziario è em 
pirico. L'imposta non è ripartita in proporzione 
delia fortuna. L'oratore non è d'accordo con i di- 
fensori della finanza dello Stato che vorrebbero 
un bilancio mercantile. Vorrebbe che lo Stato 
combinasse la finanza con la economia pubblica 
e con ì bisogai ee la società moderna impone a 
fsvore dei meno privilegiati. 

Fa la questione come al suo punto di vista la 
deve fare; simile in quest» all'onerevole Min- 
ghetti che si è liberato dallo liti di gruppo, per 
dichiarare il proprio programma politico. 

E cou lni sì va a desinare. 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 


Mentre Pisistrato arrossiva sino al bianco degli 
occhi di aver giudicato così poco favorevolmente la 
signora Adelasia davanti a suo marito, per fortuna 


accadde un incidente, che salvò la sua difficile posi î 


zione. 

Per le salo della fiera passava un uregeno vivente. 

Erano venti, trento, quaranta giovinotti, fra cui 
qualcuno sulla cinquantina, e uno, portet 
sulle spalle di due o tre, il quale aveva varcato forse i 
sedici anni. 

Era la così detta Tribuna della stampa alla Ca- 
mera, l'accademia del resoconto parlamentare, ‘che 
usciva da un banchetto, dove fra le discrepan: 
opinioni si erano tutti riuniti nella concordia degli 
intenti gastronomici. 


quella sera il suo battesimo — con lo squisito Cham 
pogne Beccaro, d'Acqui, offerto dalla casa ai repor- 
te-s parlamentari — il battesimo di giovine di belle 
speranze, dopo un discorso, nel quale a nome del 
Morutore di Bitonto a cvi manda le sue corrispon 
denze, aveva salutati i colleghi degli altri giornali. 
Figurersi i coll ghi! Il trionfo gli era stato decre- 
Test-re mir wwe pie meprmicenio ne i ina 
invasione di barbari odi una continuazione’ di "ar 
scussione finanziaria, ripiglista alla fiera enologica. 
Lì per lì si gettarono le basi di un'alleanza fra i 


varii concorrenti per la comune difesa nel caso che 
si trattasse di barbari: trattandosi invece di rappre 
sentanti del popolo, i reppresententi dell'enologia non 
supevano che fure 

Îl Vedana, il colossale Vedana, il creatote del fra 
| qual doreto Champagne Visocchi di |Atina, il 

Fa -to nominato generale dell'esertito di re- 
Sistenza, si rivot»-1y'onorgvole Visocchi, î suo prin 
cipale, che cumula le asa rappresentan®: vino e 
popolo, e gli chiese di che si trattasse. L'onorevole 
Visocchi rassicurò il suo enologo, mentré qualcuno 


spiegava ccsì l'equivoco : Ì 
— Non sono deputati, ma sono avvezzi gl'ambiente 
parlamentare. 
** 


Pisistrato, che si era unito coi giornaliiti per sfag- 
ire alla vergogna del suo gui pro quo, che aveva 
potuto informersi di tutte queste particolarità, se- 
guendo la morcia dei resocontisti* della Camera, 
rischiò di dividere gli allori del giovineto corrispon 
dente, perchè, volendo fare un complimento ai suoi 
vicini, aveva detto loro: 

— Io sono entusiasta del quarto potete: io ho per 
voi un grande rispetto, perchè voi mi sembrate tanti 
sacerdo* 

— Prete serai tu - interruppe il reporfe- più vi- 
cino ; — io, per regola tua, sono socio del Circolo 
anticlericale... 

, Con tutto questo, Pisistrato era diventato subito 
l'amico di tutti. 

Un signore con gli occhiali e l’aspitto irreprensi 
bile di un aspirante segretario particohre lo presentò 
ai più illustri membri della compagnia. Maffio Milesi 
promise a Pisistrato di parlare del suo dramma in 
uno dei suoi Corrieri, il Tedeschi gli chiese un ce- 
rino, un giornalista disegnatore lo pregà. di andarsi 
@ mettere a una certa distanza e non muoversi, perchè 
gli voleva fare il ritratto. 

Pisistrato obbedì, e voltosi da un Jato, secondo gli 
aveva detto il disegnatore, rimase fermo, guerdando 
fiso una coppia, che in fondo a una fuga di stanze 
si abbandonava alle più dolci e ardenti espansioni, 
credendosi inosservata. 

A coloro che sono pratici della fiera enologica av- 
verto che la cosa si svolgeva nelle stanze superiori, 
del lato dove si trovano le macchine, fra una pila e 
uno stantuffo, dietro un cilindroide che permetteva ni 
due di credersi veramente soli. 

Ma Pisistrato li guardava. 

** 

La coppia era in maschera. La donna che era 
dalla perte della pila vestiva un costume giapponese; 
l'uomo che aveva preso la parte dello stantuffo era 
in un costume molto libero, e pareva anzi che avesse 
l'abitudine di simili costumi. Si sarebbe potuto cre- 
dere che i costumi liberi fossero il suo forte. 

Pisistrato guardava. 

A un certo punto, mentre il drammatvrgo di Roo- 
caperduta diceva a sà medesimo: « Mi pare che 
questo disegnatore se la prenda un po’ troppo con 
comodo », ecco che. 

Pisistrato non potè resistere a quella vista. 

Grid... Si volse al disegnatore per domandare un 
mezzo minuto di permesso. 

Il disegnatore se no era andato con la brigata dei 
giornalisti. 


în trionfo | 


delle } 


Il giovinetto pertato în trionfo aveva ricevuto 


tuto e passava in quel momento nella fiera facendo ! 


* 
Che cosa aveva veduto Pisistrato # 
$ ss 1 
fa donna) della perte\della pila.” era Guendalina 
to iincominciò ® correrle dispe- 
Il povef@ de Padellin”încomin 
rateniente dietro, mentre liyemo della perte dello 
stantafto din costime così 
i lambicchi e 1 barilotti. 
se di 
n jento Pisistrato non si avvide che gli 
line ‘un corno: il corno inglese, che ve- 
niva anche lui in cerca di Guendalina. da : 
Ti ommomento dopo, nostri personaggi erano così 
i tic + ” 
dispositialina, vestila da giapponese, che cercava di 
scondersi & Pigîstrato. 3 
Nei catrato che inseguiva Guendalina. 
il como ing ese che inseguiva Pisistrato e Guen- 
dalina. 
Caprroco IV. 
In cui... sa lasciamo stare. 


Ma chi oserà cantar di Berlingaccio 
O giovedì, come altri dice, grasso? 
Al no! Qui non si tratta d’un pagliaccio, 
Si tratta che vedrem pel Corso a spasso 
‘Tra le grida di tutto il popolaccio 

1 Soturnali, che, per Satanasso ! 
Vengono apposta a Roma da Corneto, 
Festeggiati con plauso onesto e lieto. 


Pisistrato pe PapsuuIs. Car- 
nevaleide, ottava 6° (*) 


Quando Guendalina si sentì possre sulla spella la 
mano di Pisistrato, Pisistrato sentì alla sua volta po- 
sursi sulla spalla la mano del corno inglese. n 

Guendalina si volse verso Pisistrato, Pisistrato si 
volse verso il corno inglese. 


(Continua.) 
"Ji \V Novermow, 


©) Poichè il programma in ottava di Pisistrato 
non è molto completo, diamo qui în vece quello in 
prosa del Comitato, che sembra alquanto più intelli- 
ibile : 
5 Togresso dalla Porta del Popolo della grondo Ma- 
scherata etrusca con carri e cavelli proveniente da 
Corneto Tarquinia e rappresentante / Saturnali E 
trusch:. - lacontro del Carro di Rugentino colle ma- 
schere regionali e colla Maschevata Etrusca. — Alle 
ore 6 solenne accompagnamento slla stazione di Ru- 
gantino e della rappresentanza romanesca la quale si 
reca a Torino al Jil Congresso delle maschere ita- 
liane — Queste maschere percorreranno il Corso, la 
via Nazionale e l'Esedra di Termini illuminate a luce 
di Bengala - Concorso straordinario per le grandi 
mascherate sul Corso. - Lire 1000 per una masche- 
rata in comitiva con carri e cavalli — Premio per i 
carri L. 500 - Mascherata a piedi in comitiva. Pre 
mio L. 100 - Secondo grande veglione dato dol 
Comitato ai suoi azionisti nel teatro Albambra - 
Premi gastronomici o in danaro alle migliori masche- 
rate in conitiva: 1° premio L 80, 2° premio L. 50 — 
Festa da ballo al Costanzi, all'Umberto I, al Circo 
Reale ed alla Fiera dei vini. 


I parto sermonera: n 


Alle UNICI griovitoti avevano riempito i saloni 
dell'elegantiasimo e ricco ap partamento del palazzo 
Caetani. Pochi quartieri s ntuosi possono rivaleggiare 
di buon gusto, di comodità e di insieme signorilmente 
simpatico con quello aperto ieri sera ai loro ospiti 
dalla duchessa e dal duca di Sermoneta 

La sala da ballo, rossa, illuminata a profusione, 
avimata dalle coppie in più file, era splendida. Ma 
gnifica per la ricchezza artistica la sala degli stu- 
pendi arazzi. 

Il salotto Louis XV, parato di stoffa chiara (au 
tentica) a ricami disegnati sullo stile dell’epoca, è 
una maravigliosa galanteria Gli altri salotti e le gal- 
lerio dove sì alternano i mobiii eleganti, con quadri 
e ceramiche preziose, dànno al quertiere un cachet 
aristocraticissimo che fa pensara alie feste d'altri tempi 

La duchessa di Teano, la fata della bella dimora 
no ha fatto gli onori con il garbo che è în tutta la 
sua incantevole persona. Il ballo era bianco nel fondo; 
ma vi erano degli stacchi neri che lo rendevano an- 
cora più attraente. 

Dominavano le teste bionde nelle signore; quanto 
agli uomini, il più biondo era il commendatore Mon- 
teverde, la cui testa capelluta e barbuta gli dà l'a- 
spetto d'un Mosè del Settentrione.. A. proposito, il 
senatore Monteverde ha terminato tn altro capola- 
voro : il modello del Cristo ordinetogli dalla città di 
Montevideo per il cimitero monumentale. La Regina 
è stata ieri a visitare lo studio dello scultore, e gli 
ha detto... gli ba detto delle cose che devono avergli 
fatto molto piacere. 

Il cotillon è cominciato alle due. 

Il duca poi ha avuto una bellissima idea, quella di 
for aprire la sala della cena. poco dopo mezzanotte : 
così i non ballanti e le signore che amano ritirarsi 
prestino hanno avuto tutto l’agio di sedere man mano 
ai piccoli tavolini, dove i crocchi formati secondo le 
simpatie d’ogouno sono stati comodamente serviti fino 
allocinque dei piatti © dei vini squisiti di un buffet 
veramente principesco. 

È un esempio che va additato, perchè è comodo, 
è utile, leva la confusione, © fa apprezzare la cura 
che un gran signore cortese e di buon gusto sa pren 
dere per trattare i suoi ospiti in modo degno della 
caso. 

La padrona di casa, splendida di bellezza e di gio. 
ventù, indossava un vestito di tulle celeste pallido 
che dava risalto ‘alla elegante figura ed alla fresca 
camagione di lei; la principessa di Ottaiano era ve- 
stita di offoman: rosa, con tablier ricamato di-ja'# 
dello stesso colore; la sorella, duchessa di Solnes a- 
veva un abito originalissimo giallo e verde chiaro, 
con tablier di raso bianco ricamato di narciai gialli 
in rilievo, la parte superiore di esso era coperta di 
tulle pointillé giallo; lo strascico era di tulls giallo 
e la vita bianca ricoperta di tulle: completava la fo 
lette una fusciacca di mcire verde giunco. La du- 
chessa aveva il collo e i capelli ornati di perle e 
brillanti degni di una regina. La contesca'di Santa 
Fiora era vestita di tulle grigio con grandi uccelli 
marici, una toilette a mezza tinta, che ella predilige 
la duchessa Siorza Cesarini; era bellissima vestita: di 
nero & brillanti; la contessa Taverna in raso bianco 

© perle con diadema © collana del Castellani; la con- 
tessa della Somaglia in celgste pallido ed argento; la 
marchesa di Villamarina in grigio perla ela sua-sim- 
patica figlia in celeste; la contessa  Robilant in raso 
mauce © argento; la baronessa Keudell in bianco; la 
signora Litzoff in bianco, con grande fascia verde. 


La duchessa di Magliano era in fulle bianco e 
trine; la signora Casati di Milano in. velluto celeste 
e tabler velato-di tulls bianco e dentellato d'argento: 
Ja-miwitchesà Vinci-Raggi in tulle e raso con ricami 
di ‘to antico; la contessa Francesetti in faille verde 
limowè, tablier ricamato d’argento, giubbina Figaro 
în velluto verde cupo, con grelots d'argento; la ba- 
ronessa Sonnino in broccato bianco e oro con ta- 
bler bianco guarnito di fiori lontra; la-signora Lind- 
strand in broscato' e-velluto celeste ‘a fiorami; la si. 
gnora Hitzen e sua sorella in tulle scuro, simpatiche 
ed originali col piccolo lorgnon all'occhio destro; le 
signorine Bruschi e Multon in rosa; la marchesina 
del Grillo in bianco con grande tralcio di fiori; la 
signorina Incisa in tulle pesca, ecc. 

Il cotillon, bello ed animato, era guideto dsl 
signor Leghait; Don Leone Teano, un giovanelto di 
sedici anni, ché promette di diventare uno degli ele- 
ganti di Roma e che nessuno potrebbe credere figlio 
della bella duchessa, offriva sopra un vassoio i ricchi 
regali alle signore ed si signori. I primi consiste 
vano in borse di felpa di tutti i colori, guarnite di 
trine, în nide-poche di raso e felpa e trine, i secondi 
in tagliacarte, portasigari, ecc. 

Si ballò fin quasi alle sei con una foga straordi- 
naria. 


In Vaticano. — Oggi ha avuto luogo la cerimonia 
dell'8° anniversario dell’incoronazione di Leone XIII. 
L'invito era per lo 10 e mezzo, ma fino dalle 9 le 
tribune della cappella Sistina erano popolate di un 
‘numero di persone. = n 

Nella tribuna diplomatica il corpo diplomatico presso 
la Santa Sede. "a 

Seguiva l'Ordine sovrano dei cavalieri di Malia: 
il marchese Capranica, il commendatore Quaranta, il 
commendatore Perotti, il cavaliere Cristofari. 

Il gran mastro dell'Ordine principe Ceschy s'ara 
in una loggia riservata, vesiito coll'abito delie grandi 
oecasioni, col suo cerimoniere marchese di Pietra. 
mellera. = n 

Nella tribuna del patriziato le signore principesse : 
Sulmona, Vivaro, Giustiniani-Bandini, Antici-Mattei a 
Chigi, l’ambesciatrice di Francia, la marchesa Loren- 
zana, la morchesa Theodoli, la marchesa Serlupi, la 
contessa Pecci, ecc. Pata: 

Tra gli uomini: Don Camillo Rospigliosi, il duca 
di Bomarzo, il principe Chigi, il generale Kanzier, 
il principe Giustiniani-Bandini, il principe Barberini, 
il conte Piancieni. 

Tutti i cardinali. Pontificò il cardinale Jacobini Lo- 
dovico segretario di Stato. Il pontefice alle 11, sulla 
sedia gestatoria, preceduto dalla sua corte, e seguito 
dal clero, fece il suo ingresso dalla porta principale. 
Assistà a tutta la funzione, impertendo in ultimo la 
‘sua benedizione. 


Ringraziamento. — La famiglia del compianto ca- 


valiere Gaetano Saporiti ringrazia gli amici ed i col- 
leghi di lui che accompegnandolo all'estrema dimore, 
vollero dargli un'ultima prova di affetto. 


Un reclamo al sindaco. — Ci scrive un noto indu. 
striale per reclamare contro l'uso invalso al munici- 
pio di chiudere Ja Cassa municipale durante il carne- 
vale e le altre feste più o meno riconosciute, a delle 
ore impossibili. Per esempio, in questi giorni, a mez 
zogiorno si chiudono gli sportelli. Si capirà facil- 
mente che recarsi in Campidoglio, montare duecento 
scalini per riscuotere un mandato, e trovare la Cassa 
chiusa, non è la cosa più piacevole del mondo. Al- 
meno il cassiere avesse pubblicato un avviso in pro- 
posito; ma i signori del Campidoglio fanno sempre 
così. - 


Un ctravcni © 11 Carnevale, — La grande novità 
del carnevale romano di quest'anno sarà la masche- 
rata etrusca, per comporre la quale sono giunte da 
Corneto Tarquinia circa duscento persone. 

La mascherata è stata ideata dalla Società came- 
valesca « La Margherita » di Corneto e rappresen» 
terà i Saturnali Eeruschi. 

Ecco il programma della mascherata : 

< La Società « La Margherita >, rell'idesro una 
Mascherata, si è inspirata alle memorie di quei ve- 
tusti spettacoli dei quali ha sovente sott'occhio le ri- 
membranze negli splendidi oggetti dipinti, che si 
estraggono tuttodì dal suolo ‘Trarquiniese, o che 
ammirano belle pitture murali della Etrusca Necropoli. 

< Convertemio l'idea in fatto, essa farà del suo 
meglio per offriva sel Carnevale di Roma la rappro- 


sentazione di una Mhiera di i 
calebrare / Saturnaltv. © eruschi che si reca a 


Descrizione della mascherata 
Precedono Cavalieri 0 Stosatori. 
Incede quindi il Sacerdote cin 

egli sorregge con ambe le mani {x 

prescritta per le libazioni nell'imminent aree 

Saturno. Ai suoi lati stanno adorni di fiori tane rioni 

giovani Satiri, i quali portano levate in alto îuone 

canno dallo foglio verdeggianti. 
guono con ordine i diversi gruppi qui appresso 
rr gruppi qui appi 

Un coro di Satiri e di Baccanti: slcuni agitano 
tirsî, altri suonano i loro strumenti, ossia lo doppie 
tibie, lo nacchere, i cimbali, i sistri, le trombe ri 
curve: tutti gridano e cantano; le giovani Baccanti 
seguono danzando. 

Un drappello di Cavalieri nel caratteristico loro 
costume. 

Il Vate coperto di lunga tunico, che impugna il 
Bastone sormontato dal poetico fiore; egli procede 
gravemente seguito dai Citaredi 

Al Vate succede altro drappello composto di Au- 
guri appoggiati alle rituali aste ricurve, di Sacrifi 
tori muniti di scuri, e di Canefore, donne recenti sul 
capo i vasi sacri. Questo drappello accompagna e 
conduce le vittime, ossia il buo, l'ariete e il porco, 
adone di bende, fasce colorate © di ghirlande a ver: 
dure e fiori. 

Quindi apperiscono i Comici nelle tradizionali loro 
vesti © maschero di varie forme allusive alle proprie 
attribuzioni del teatro. 

Giunge ultîmo il Carro, su cui sta il Flamine di 
Saturno, © l'Otre per le libazioni. Il Carro ha Je ruote 
piene, ed è sormontato da sei forti aste fregiate în 
cima di pigne dorate, le quali sorreggono festoni di 
verdure, grappoli e pampini di vite. Lo traggono due 
coppie di buoi dalle corna dorate, e adorni di bende 
© nastri intrecciati con fiori. 

Il Flamine nel suo maestoso costume sta in piedi 
sulla parte anteriore del Carro, appoggiando la per- 
sona al tripode di bronzo, da cui. s’innalza il fumo 
degli aromi Vanno innanzi ed intorno i conduttori 
del Carro, Popi, Vinei e portatori di fiaccole ardenti. 

Il Corteo è chiuso da altra schiera di Cavalieri. 


Balli e serate di fuori. — Ci telegrafano da Fi- 
renze che il ballo dato ieri sera dalla marchesa Flori 
fa brillantissimo. V'intervenne la più eletta società 
fiorentina. 
Caccia alla volpe. — La caccia che era stata fis- 
sata per domani, 4, avrà Iuogo invece dopodomani, 
Appuntamento a Cecilia Metella. 


il capo di bende; 
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Teatri, — Il Rossini è il teatro di moda nel popo- 
lino che vuol ridere e divertirsi. L’avete sentita l'o- 
peretta del Troppo tardi sor N cola? Andateci, se 
Ti riesce di trovar posto, e se non riderete a crepa- 
pelle, dite pure che la natura fu con voi un po' ma- 


Fgna. Ride il soggetto dell'operetta, ride il dialogo, 


fide perfino la musica... una musica senza preteso, 
fa di motivi spigliati ed allegri che rendono più co- 
miche le situazioni. Il Tamburi è da sè solo un por- 
tento di buon umore e di vena inesauribile; egli è il 
beniamino del pubblico. 

TI teatro s’empie tutte le sere, .e l'impresa incassa 
quattrini a coppellate. 


2, Per venerdì sera è annunziata al Valle la be- 
peliciata della signora Duse colla Fedoro. di Sardou. 

‘Tutti i palchi € tutti i biglietti erano venduti fino 
da stamattina. 


Dall'America teatrale, — I lettori del Fanfulla 
non avranno dimenticato che da qualche mese Tom: 
maso Salvini si trova in America. 

Oggi da varie lettere ricevute apprendiamo i trionfi 
ds) grand artista acquistati. Notizia che, siamo certi, 
recherà piacere a tutti coloro a cui sta a cuore 
farte drammatica italiana. 

Coadiuvato da attori americani, presentemente egli 
seguita il suo viaggio trionfale per le principali città 
degli Stati Uniti. Varie sono state le produzioni da 
lui rappresentate (tutte dello Shakespeare), e a sen 
tenza dei giornali locali, tanto meravigliosamente 
bene da far dimenticare tutti i più grendi artisti che 
in eddietro sì presentarono nelle stesse parti, qualiil 
Cooper, Forrest, Barnay, eoc. 

Nel Corolsno, lasciando da parto tutte le inter. 
pretazioni date fino ad oggi a questa imponente 
gura, egli ha personificoto nel protagonista la 
fello, la più leale, la più nobile figura di cittadino 
romano che solo vuole il bene della società e della 
patria. Nel Re Lear, al dire della Chicago Tribune, 
é stato sublime. 

Ma dove veramente he?destato l'ammirazione fino 
all'ultimo limite fu nell'Otello, questo capol:voro stu- 
pendo in cui il grande attore fa intravedere contem 
poraneamente le due nature dell'eroe: quella del- 
luomo e quella del bruto. È il vero Moro descritto 
dallo Shokespeare : e se Shakespeare avesse assistito 
alla rappresentazione, non c'è da dubitare (el dire 
del Chicago Dily News) che avrebbe applaudito 
alla personificazione fatta dal Salvini della sua più 
eroica concezione ; poichè non si può immaginare 
come sia possibile rappresentarlo più finamente e 
più pensatamente. Nella scena con Jago (così la 
Saint-Francisco Chronicle) il pubblico non moveva 
gli occhi d’addosso a lui, e quasi dimenticando che 
egli parlava italiano (lingua press'a poco a tutti sco 
nosciuta), lo intendeva perfettamente, indovinando le 
porole dall’atteggiamento della faccia e di tutta la 
persona. Nessuno può dire d’aver visto Otello, se 
questo nen è stato rappresentato dsì Salvini. 


Guardatevi bene nell'uscire dai Veglioni, giacchè 
i raffreddori, le afonie e le infiammazioni di gola sono 
frequentissimi. Si possono però guarire subito, quando 
siano curati al loro manifestarsi, colle Pastiglie di More 
del Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che si fabbri- 
eîno e si vendono al suo Stabilimento chimico via 
Quattro Fontane, 18. Diffidare della moggioranza di 
altre Pastiglie che si raccomandano per tali infermi'à, 
iscchè sono quasi tutte a-buso di oppio = «vi =? 
fe imepizioe è guasta lo stomaco. Le Pastiglie di 
More dei Mazzolini, invece, sono prive affatto di op- 
piacei, di zucchero e dì gomma; perciò, oltre all’es- 
sere pettorali, sono anche reîrigerenti. 


pui VE 
}A 1 fascicolo V, 1° 
NUOVA ANTOLOGIA mar201856, contiene 
è. Neneicni — Il Museo nazio 
cheologico di Copenaga, L. Pigorini — Maria 
Ste 00; Fuoi più recenti interpreti, G. B gletti 
— Emulazione e progressi delle Banche d'emissione in 
ltelia, L. Luzzatti — Le rose bianche, F. Cav: lotti 
— La questione dell’« Home rale» in Irlanda, £ Paima 
— Rassegna politica — Bollettino finanziario della quin- 
dicina — Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi 
di recenti pubblicazioni. 
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NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri tlegrammi particolari» 
parigi, 3. 

Rouvier, ripartito ieri sera, rita volerà Neo 

si rr una convei so 

PL ti sarà possibile concludere deficiti- 

vamente un trattato su a 

L'arresto di Soubrier, delegeto dai minatori di 

Decazeville a rappresentsrli nelle trattative per 

8% scioperi, mette in furore i deputati del partito 

radicag 6 anarchico, che porteranuo l'incidente 
alla tribega della Camera. 


trieste, 3 
Lo Czar ha scritto una lettera al principe di 
Bu'garia, nella quale lo loda per il valore dimo- 
Strato su! campo dì betteglia. 
rrieste, 3. 
Circola ia o pinistro della euerra 
vela 1a polizia che il minima ito ungariche 
un nucvo credito per l'acquisto di fucili a ripeti» 
zione. I vecchi facili servirebbero ad armare la 
territoriale 
Londra, 3 


Si afferma che la relazione Wolff conchiude ; 


per l'annessione dell'Egitto. Giadstone non sa 
rebbe contrario a questa idea. 

Vienna, 3. 
va vissimo 1nisfatto 


È gi zia di un gr 
O 5 Una bocda di bri- 


coramesso ieri în Transvenia 
ganti a 
d'oro del villaggio Ball 


Asyènne una forte cal 


luttazione. Il direttore sì Spa 
Soprafieito dal numero, rimase gra vermont i 1, 
I ladri rubarono trentadue chilogoamizi d' | 1 
i denari della cassa. Le gaurdio delli mite. 
sono ssomparse. Si credono compici! La fi 2 
indoga - 
Hilavo. 3 
Un comit promotore delibere In. una ade 
nieuza di ieri sers di tener: ela primavera 


lì Pufficio- del direttore della miniera | 


1887 în piazza Castello nei dintorni del teatro Dal | 


Verme una esposizione internazionale di iucina- ! 
zione e panificazione. | 
pra: Verona, 3. 

li operai dell'officina ferroviaria ripresero il ! 
levoro perchè rassicurati che la vertenza sorta | 
per l'officina di Foggia sorà appianata. | 


Giorni sono il signor Holguin, ministro colombi 
a Madrid, pubblicava sui Matin di Parigi em iee 
tera per dichiarare che il comandante Cobianchi a- 
veva, nell'affare Cerruti, moncato di parola. 

Il nostro governo si è affrettato a segnalaro al go- 
verno di Madrid la erronee affermazioni le ingie 
muazioni contenute in tal lettera, e a dichiarare che 
se, nelli iI 
drid, il 


Non serà male quindi ricordare che quendo si svol- 
sero gli avrenimenti a cui prese pirte il. coman- 
dante del Flav:0 Gio.a, il governo colombiano mosse 
subito un’eccusa simile contro il capitano di vascello 
Cobianchi, che fu respinta e dimostrata non vera dal 
nostro governo. Il riperlarne or, e mentre pende- 
veho trattative per un erbitrato, non può essere altro 
che un mezzo per far fallire questo: 


Domani, 4, si radunerà al ministero della pubblica 
istruzione la Commissione composta dei professori 
Brussasco, Perroncito, Sertoli, Rivolta, De Marchi 
che deve giudicare il concorso per titoli alla cattedra 
di patologia e clinieà medica nelle Scuola superiore 
di medicina veterinaria di Milano. I concorrenti sono 
quattro. 

Il 5 si radmnerà la Commissione per aggiudicare la 
cattedra di meccanica applicata alle macchine ed 
idraulica; il 6 quella per la cattedra di economia ed 
esercizio delle ferrovie, © il 7 quella per la cattedra 
di macchine a vapore e ferrovie, tulte nella Scuola di 
applicazione di Torino. 

Nella steaso giorno si radunerà la Commissione per 
aggiudicare la cattedra di lingua e letteratura tedesca 
nell'Accademia scientifico letteraria di Mileno; e l'8 
quella per la cattedra di diritto civile nell'Università 
di Padova. 


Domani, alle 40, si radunerà di nuovo la Commis- 
sione che esemina il progetto di legge sull’ortina- 
mento dell'esercito, la quale aveva rimandate le sue 
adunanze in attesa dello domande rivolte al ministro 
della guerra. © 


Al: ministero dei lavori pubblici è errivato il pro- 
getto della direttiss ma Bologna Roma, studisto dal- 
l'ingegnere Antonio Zannori, e che fu trasmesso, a 
mezzo del prefetto di Bologna, dal Comitato bolo. 
guese per questa linea 

Il progetto prende ad esame le duo vorianti: 
tanto quella da Bologna a Firenze, quanto quella che 
da Bologna va direttamente a Pontassieve. 


L'Accademia medica di Roma accolse all'unenimità, 
nell'adunanza scorsa, la proposta del prof Francesco 
Scalzi, ispettore dell'ospedale di Santo Spirito, di pro- 
curare, cioè, con tutti i mezzi dei quali essa dispone 
affinchè in breve venga fondata in Roma una casa dî 


a n A rn 


ai tuti i’sssidii che sotmministrano ] pertazione site 
della scienza medica. 5 

Era difatti necessario che Roma venisse fornita di 
simili istituzioni essendosi per lunga esperienza pro- 
Sato che i pensionori ospitalieri non raggiungoro lo 
scopo. 

Prima d'ora, oltrele grandi città estere possiedono 
case di salute: Torino, tre; Milano, due; Pavia, tre; 
Bologna, tre, @ parecchie Napoli nella sua qualità di 
grande stazione balnearia. I 

E Roma, con tanto movimento di viaggiatori, nem- 
meno una | 


Si sta studiando dalle vari amministrazioni delle 
nostre ferrovie una modificezione nei trasporti a pic- 
cola velocità dei filati © toseuti di lino, juta, lana e 
cotone, che ne faciliterà il traffico DI farà ottenere, 
fn alcun: casi, un ribasso nei prezzi di trasporto. 


BORSA Di ROMA 


3 merzo 


Mercato attivo e fermo. 

Rerdita cont-nte 97 85 

Rendita fine 98 a 98 05. 

Generali 646. 

Molini 417 a 618. 

Tramways 544 a 3 

Sempre ben tenute le azioni del' Banco di Roma 
da 754 a 754 50. 

Immobiliari 777. 

Condotte 556. 

Deboli le Acque Pie 1755 a 1762. 

Banca Industriale 631 50 a 634. 

Materiali laterizi 475. 


Cambi 
Francia chèque, 100 25. 
Londre, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 98 10. n $ 
| Generali 646, Industriali 634, Immobilicr. 777, 
| Siae Rame Ss 
Il 


nd 
BORSA DI PARIGI de! 3 marzo. 


Aromortizzamento antico 3 ° 
va Francese 3 do 8260 | 8240 
pa Ea PeEPS | 110 — | 10985 
È Rendita Italiana S9/p.s;-o] 98 = | I790 
| Cambio sopra Londra, -- tu 
? Banca Ipotecaria _ & 
i Comeolicati Inglesi....-. 101 3/16 Dai dé 
| Obbligazioni Lombarde. la 5 
‘ Cambio sull'Italia ..-.- [open 
Rendita Turca. ba 
* Bance di Parigi... (a 
Tuniniao-; 1; sn 
Egizinao 6°/s- 
Rendita Spagnuo] FAL 
Bance di Sconto di d68 — 
Bancs Ottomana. .. se 
Credito Fondisrio. - oa 
E ag — | 40— 
Azioni Panama ia VO 
686 — | 685 — 


LA CRORAGA DEL: MARR 


SAN VINCENZO, 2. — È arrivato Îeri il piro- 

scafo Adria, è-'a Navic-zione cenerale italiana, 

Proveniente dal Mbditerrazico © direfi al Rio 2eVa 
lata. 


Spetèncoli d’oggi, 
APOLLO — Ore 8 — Faust — Gretchsa, ballo. (Se- 
conda sera d'abbonamento). 

VALLE — Ore 8 12. — Un vizio d’educazions. 
MANZONI — Ore 8. — Il delitto dAsnieres. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 1j2. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PELBGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 2. — Secondo il Corriere della Sett; 
l'ambasciatore del Marocco offerse recentemente 
alla Spagna la riva sinistra del Muluja, ed alla 
Francia la riva destra, se esse conchindessero 
col Sallano un trettato cffensivo e difensivo, che 
permelterebbe al Marocco di opporsi ai progetti 
di occupazione attribuiti a certe potenze. 

ATENE, 2. — La firma del trattato di paco 
serbo-bulgaro non modifica punto la situazione in 
Grecia, nessun accordo essendo mai esistito fra 
la Grecia e la Serbia. 

Il movimento delle truppe greche verso la fron- 
tiera è prossimo ad effettuarsi, allo scopo di av- 
vicinare la seconda linea alla prima e la terza 
alla seconda. Questo movimento. renderà proba- 
bilmente necessaria la chiamata di nuove classi 
della riserva che prenderanno posizione nella 
terza linea, 

Tali provvedimenti, da gran tempo decisi, indi- 
cano che si vuole continuare la polilica già a- 
dottata. 

Il Re visitò, ieri, insieme al ministro della ma- 
rina, l'arsenale di Salamina. 

Si crede generalmente non esistere alcun mo- 
tivo che possa provocare în questo momento la 
dimissione dol gabinetto. 

L'opinione pubblica spinge sempre il governo i 
a resistere alla pressione delle potenza. 

PARIGI, 2. — Camera dei deputati. — Si pro- 
cede allo svolgimento dell'interpellonza del barone 
di Soubeyran intorno alla questione doganale colla 
Rumelis. 

Freysine1, presidente del Consiglio, risponde 
che il governo fransese ha preteststo contro la 
vielzione dei trattati, si è inteso coi governi in- 
teressati per ottenero soddisfazione, e spera in una 
pronta soluzione. 

La Camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplise, accettato dal ministero. 

Lx Camera, d'accordo col governo, fissa per gio. 
vedì prossimo la discussione della proposta di 
espulsione dei principi appartenenti alie Case che 
reguarono in Francia 

CAIRO, 2 — li Consiglio dei ministri, atteso i 

Tglziano, de.ise di non provvedere alle 
vacanze cagionate dal riliro degli ufficiali inglesi. 

MADRID, 2. — Si ha da Tangeri s 

<Il sultsno sì recherà con numerose truppo 
nelie provincio del sud per essodarvi la sua aa 
torita. » 

LONDRA, 2 — Lo Standard ha v York 

< Il New York Heraid pubblica I a: 
tera da Parama cho dice che il par 
gognero Rinesesa, comm.e-sv06 del governo fron. 
cese, conetiuerà per i'bbandono del piano del 
canale a liielio, © reccomanderebbe un laagro i 
per costrufe un canale a cateratte. Il conole pò 
Irebbe costuirsi nei termini previsti da Lesscp» 
ei esigeretbe un aumento di spesa di 
milioni. » - i 

PARIGI, 2. — It ministro della marina sottopose | 
alli firma di Grévy un decreio tende 
gliere Ohock come Inogo di deportazione per 7 
E ondanuati etabi, che sarebbero impiegeti nei la- 
vori di costrizione del porto 

LONDRA;2. — L: neve contiana a 
nord dell'Inghilterra ed ia Svezia 


Zini sono quasi interrot!». Numerosi treni ss59 | 


bloccati dall: neve. i A 
Psrocchi muafcagi sone segasizti sulla costa 
nord-est c’Igghilterra } 


LONDRA,2. — Camera dei Comuni. — Holmes, 
procuratore gen:ralo nell'ulticv: gvineito Salis: | 
Bary, annuc ia che combaticrà Ja proposte. di: 
passare ella discussione del bilsario dell’emmini- 
Strazionò civile. Egli presenterà & questo scopo 
an emendamento, il quale dichierera che la ©i- 
mera non è disposta ad occuparsi del hil-ncio 
dell'amministrazione civilo d'Irlanda, prima di es- 
sere informata della politica del governo per il 
mantenimento dell'ordine social nell'isoia. 

LONDRA, 3. — fi Times dice che ua disp.« 


privato d- M unzia la elezione di 


tovideo al 
rivato de Moni pila presiderza dell'Uraguay. 


Il Tunes ba da Vienna: 
< Le perenzo st dispongono nd indirizzare alla 
Porti ana dichiarazione solletuv colla quale chie- 
deranno cho sia soppressa la clausola deli’al- 
Jeanza militare fra Ja Turchia e la Balgari», e 
che le faozioni di governatore della Ramelia 
siano conferite per cinque anni al principe di 
Balgaria e nou nominatumente sl principe Ales- 
sandro. » è 
i BERLINO, 2 — I! traitato fra la Germania e 
lo Zonzibar andrà în vigore il 19 agosto 1866 e 
i durerà quirdi i anni 4 È È 
N trattato fissx i diritti d'inportazione e di e- 
srortezione fra i dve pesi. 3 
"GENOVA, 3. — Stamane il treno di passeg- 
geri, numero 178, investi, sulle linea Genova Mi 
fano, un treno merci fermo «I disso di Sampier 
darepa. Due visggiatori rimasero leggermente fe- 
riù. I danni maleriali sono lievi. 
BUCAREST, 3. — Il trattato di pace serbo-bul- 
garo è stato firmsto ogsi a mezzodì. 
BRINDISI, 3. — Proveniente da Atene, è arri- 


vato il ministro di Greci: ix italia, signor Papa- 
rigopulo, il quale ripartì col treno dello 9 20 an- 
timeridiane direttamente per Roma. 

BOLOGNA, 3. — Lo sciopero degli opersi dello 
officine ferroviarie è cessato. Oggi essi ritornano 
alle officine. _ È 


Bonavanrora Severo. Gerente responsabile. 


Signori Scorr e Bow, 

Avendo ricevuto un saggio di Emulsione Scott, l'ho 
amministrata ad alcuni bambini linfatici e ad altri af- 
fetti già da serofolosi, sottraendo loro qualunque altra 
cura farmaceutica. Dopo qualche mese, riveduti quei 
piccoli malati, li trovai migliorati assai, talchò mi 
convinsi della reale virtù profilattica e curativa ch 
insieme ad opportune condizioni dietetiche e climati- 
che, spiega in tali casi la detta Emulsione Scott. D'al- 
lora in poi la prescrivo molto spesso nella mia pra- 
tica pediatrica e me ne trovo sempre soddisfatto. 

Napoli, 5 luglio 1885. 
Prof. Domenico cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato în una delle più deliziose posizioni dei 
Maccso - Dirigersi Via delle Muratte,'78, p.p. 
A 


Società Mineraria Metallurgica Maliana 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


BANCA PROVINGIALE 
GENOVA-ROMA 


Capitale Sociale - L. It S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
init: 
in Conto corrente, al 3 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» > 50,000 > 5» >; 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
il 4 °/ d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» 45,4%) » » » 6 » 
sibile 3 » 12» 
sopra Libretti di Deposito al £°/o annio 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità ; 
fa Anticipazioni © apre Creditl in conto corrente 
contro deposito di valori; 
Ficmea all'inoaoco Effetti a Cuponf; 
emette Delegazioni, Chéques e Letfsre di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi 
apro Crediti documentari all'estaosZIONE. 
riceve Valori in doposito se —"— 
(8) 2 MINPORAI 
“ua «NAPOLI E DINTORNI 


annuo, con facoltà 


Ferrovia funicolare sel Vesuvio 


(Vedi avviso în quorta pagina) (BI 


Si cede in seconda lettura la 


Deutsche Zeitung di Vienna. 


Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità 127, 


Piazza Montecitorio = Roma. 
__r_—————__—_————_—_—_—_—— tt 
Novità! Novità! 


GTTONE-TELRFON 


“Applicazione universale del Telefono 


NEGLI APPARTAMENTI, VILLE, ALBERGHI 


AMMINISTRAZIONI, LABORATORI, ecc. 


io economico per l'apprliezione di 
Apparel tsiefoniche coi minimo possibile dî 
Piece. © meglio ancra per tresformare quar 
tunque servizio di c mpanelìi alettrici già 
lunrente in servizio telefonico, servendi 

degli stessi fili. 


pra ionanzi » 


da 5 \xcente suonare, 
U cinueto dice dee 
i aueversi nè di 


i 0 alle persone di 


chio composto di due 
compresa una dettagliata 


istrazione illustrata rer l'applicazione. _ 
IColl'aggianta di ceri. 50 sì spedisce in pacco 
postale franco di porto. 

Depositoesciusivo per l'Italia all’Emporio Franco 
Italisno Fiozi e Bionchelli, Roma, via del Corso, 
3717-18-79 — Firenze, via de’ Panzani, 25- 
eee e 


NOVITÀ 


Parafango in Caoulchoue 


Si applieano agli stivali senza bucarii. Comodissimi 
@ di lunghissima dursto. 
— Prezzo: L. 1 25 il paio — 
Aggiungera cant. 30 per la spedizione raccomanante. 


domande e vaglia. all'Eznvorio Franco-Ita- 
rano Finzi Ceno SE Roma, Corso, STI-T8.9 = 


Firenze, via de’ Parzani. 26. 


ic ei 


| 
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sede CINTTLOATI MAD Me TI 


Dal 
È 
È 
È 


puepensziz sereni 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
Se E PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
i} CIRCO AGONALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


I] [Po=1 { Indispensabile in ogni Famiglia! 
«Servizi Posate | sipone TORTI 


I 
| 
| 
il 
Per.12 Persone: | Per 6 Persone: i B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i fab 
A Brocca bricanti in Itali1 per Smponi da brsento e di Insso, 
di Sepone bianchissimo 


 uonelli @ Coltelli i |» che oltre all'es. 
13 Cucchisi per caffè è Cucstisi per caffè | i 
1 Remaiuolo 1 Ramajuolo i 


49 pezzi 


Lire 22 30 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


Dirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI - ROMA 


i H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


È Cent. 39 il pezzo di grammi 220 
| 2 Pezzi franchi di porto ip tutto il Regno - L. 4 


corrà Momnana Menicmerca Trana nexca Tusa 


FIRENZE . > ROMA 
SOCIETA? ANONIMA - SEDE SOCIALE: CAGLIARI Via Tornabuoni , 47 Piazza San Loreme 
È Succursale ci 
Capitale dil. 12,O0O00,000 tutto versato, metà del quale alla riserva {| pixzza Manin, N. 2 fam. 36 0 37 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


EMISSIONE DI PO DO O ogBLIcazioNi 


da L. 250 cadauria 

deliberata dall'Assemblea Generale del 28 giugno 1885 — Approvata dal Tribunale 
di fruttanti ll 5 0/o netto, ammortizzabili in soli 2) anni dal 1° luglio 15%! 
N prezzo d'emissione è di Lire <= ES per ogni Obbligazione, pagabile: 


per L. 80 alia sottoscrizicne; 
> 100 al riparto e 78 un mese dopo. 


di Cagliari il 12 dicembre ine impestizce anco: 

sviluppo dandone il vigore 

levarè la forfora e togliere tu 

tente, senza recare il più pi c 

‘queste sue eccallenti prerogetive lo si raccomanda con piena 
‘quelle persone che. 0 per malattia 0 per età avanzata, 
pa seao eccezione! 

pei i loro capelli una sostanza ch nità 

‘colore, avreriendoli in pari t:mpo che questo liquido dè il colore 

che avevano nella loro naturale robustezza e veg: DI 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spadisca dalla suddetta farmacia dirigendone ie dercanti 
accompagnate dal relativo prezzo. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


nutrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Str. e2fr.50 


Le Obbligazioni liberate all’atto delîu sottbicrizione avranno la preferenza si riparto, più il bonifico di une lira sul prezzo 

di ciascun Titolo. Tenuto conio della maggior somma rimborsata, questi Titcli costituiscono un reddito netto del € lo. 

| "i Titoli definitivi saranno consegnati all'atto dell'ultimo versemento. Sn 
1 Coupons e le Obbligazioni estratte saranno pagati netti da qualsiasi tassa di Ricchezza Mobile, alla Sede della Società 

in Cagliari, a Tunisi, ed in tutte lo città ove esiste Sede o Succursala della Banca Nazionale d'Italia. 

| =—Lvestrazione dello Obbligazioni verrà fatto ciascun semestre il i giugno e 1.0 dicembre d'ogni anno, come è detto a 

| tergo dei Titoli. Il risultato sarà pubblicato nei giornali finanziari, in quelio ufficiale del Regno d’Italia e di Tut 
Le Obbligazioni cessèranno di essere fruttifere un mese dopo l'estrazione. 

La sottoscrizione è aperta dal 1 all’8 marzo nelle Città e Banche sott’indicate. 


GARANZIE. — La Società accordò privilegio sugli Enti sociali consistenti nell'impianto di Macchine, Materie prime 
di lavoro esistenti, Opifici, ecs., che furono con ogni magg or cura periiati di rin valorè di £. #1,628;500, ma che | 
la Società, per previdenza, volle ridotto ti s li 12000,000. dei quali 6 in Aziori e 6 alla riserva. Tale privilegio risulta poi 


VIRILITÀ 


csausta, debolezza degli [È | 
organi genttati di spina M | 
ciorsale, dî cervello £ ge- 
nerale, perdita dî me 
moria © di energia, spor 
matorea, polluzioni Îlo. 


Biglietto valevole se; giorni: f.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148, com- 
1Ehreto ferfovia, vellura, fasse d'entrata, alloggio e vitto (Hi- 


ri bianchi, sono ristoral stabilito mediante il regolate deposito dei documenti o Titoli di proprietà e di possesso (Amar) secondo le leggi Tunisine, Fi de Run 
S'ifuardo Unche nel ne presso il Gonsolato italiano a Tunisi, ivi rilasciat, a garanzia del portatori di Obbligaz: ni, e non cedibili senza il consenso [Î | parecasa de RO VIA mereoladì e sebaro coll'ultimo 0 penultizo 
chi e cronici dai globuli dei d&positanti (Atto di deposito 28 gennaio 1886, N. 36 «tel Registro dei Depositi Amministratisi. Firmato: Il R. V. Conso'e "soi 


iovedì o Domenica, Visita delle città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita ai Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 


azzurra) 
120 Woroven. Gita = Data e Pozzuoli (soifatera). 


ricastituenti coco, fosfo, 
marziali del D.r Taglor, 
chiamati dal D.r Duplais 
all Accademia Francese, 
di miglior ricostituente 

; Un grosso flacon 


@. A. Jona). — Oltre a tali vincoli venne nominato un rappresentante l’in'eresse dei portatori dei Tiruli presso la Società 
neila persona del signor cav. A. D Moreno della rispettabile Casa &. ID. Moreno di Funiei, con delegazi ne ad esigere || 
le somme destinate ai servizio delle Obbligarioni, e cun facoltà di visitare i registri deli’Amministrazione e verificarne lu 
regolarità (Atto Consigliare 23 gennaio 1885 Firmato: li Presidente, Paolo Raimondo Chessa). 


Tn ROFINT prevent PUCCI MOEPOCMBERT E C. - A. MACBEAN & f- SOM ASCOLI 


15 8 (per ia era) più sa ——=@cù = si Partenza per ROMA la sera coll'ultimo tremo o col pritto irezo 
concessione ponti cai | di martedì o venerdì. 
Meessionari Me Tre 6,00 7 Omnibus gratis da e per la Stezione di Napoli. 


ROHA-VAPOLI- VESUVIO 


Biglietto valevoli 
preso ferrovi 


E A 


Questo Stroppo depuratifo © ricostituente di sapore gratercle to eselusi- 
énte ci sostanze vegelil è siato approvato nel 1778 dall Anilca Sotiela Neale di 
fedicina con decrelo dell'anso xin. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangao: 
Sfyofolo. Iezema, Psoriasi, Erpoto, Lichene, Impetlgine, Gotta è Foumatiami 
nov delle Sue qualib aperitivo. digestive, aiuretiche & sudorifere. favorisce 10 
aylluppo delle fanzioni di natrizione, fortilica l'economia ‘è provoca les dc 
elementi morbosi siano viruenti che parassiti. => prc 


(Hotel Geneve 0 Centrale). 
Da ROMA, ogzi giorno con quelanque treac. 

Da NAPOLI, uitirno treno del terzo giorno. 

L'escursione el Vestvio può farai îl secondo 0 terzs giorro. 
Omnibus gratis da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Senta Lucie, 2. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siazione Centrais ed alla 
Agenzia delle FF. RR., via Propagonda, 8 © 10. B 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura di tappeti, pel 
licge, vestiti de Ivermb, SOG BEE oe e n 
une polvere che non ba azione che sugli in 
mnsudicia e non lascia nessun odore. — L'azFETTO È 91° 
RARTITO. 
Si vende în scatole di latta a L. 1,35, 2,55, 455 0775 
secondo ls grandezze. 
SoFmsTTI DI Zinco per l'applicazione dell: detta polvere L 1 
Dirigere do orto & carico dei committenti 
igera domande e vaglia, all'Emporio fr: 
Finzi © Bianchell, in Rome, Sia toi Corso 
del G ardin. , 85 86 — Firenze, via doi Panzani, 25 — Milo?” 
leria Vitiorio Emantele, 24 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 


DI TUTTI 1 sIstaMI 
Prezzi: L. 20, 30, 35, 

60, 75€ È Sa 

ore domande 0 veglia al- 
Franec-ltaliapo Finzi 
Roma, Corso 377.379 


al JODURO DI POTASSIO 


Sis per gela pr Gare 1 ili Micia: DE 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure % a 53 
Firma nere o, fee de milite Daria Serre 
LI Parig i, p LOTYEAU-LAFFECTEDR 


‘collerano mentre non possono sopportare nessun’ altra 
‘Preparazione ferruginosa; 4 alla sua innocuità per la den= 


‘più velocemente 


Specizie Facco - 
ALL 


A ROMA, A. Menzoni e G. - Farmacia Garneri, e in 


tutte le Farmacie. ica facilmente colla 


Indebolimenteo, inipotenza genitale 
guarite in poco tempo eolle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
deì Prof. SAMPSON - Nuova York, Bressvat, 512 

Queste Pillole zono l’unico ® più sieuro rimedio per l'impi- 
fenza è sepratutto le lerzà dell'uomo. 

{{ prezzo di ogni scatola con 50 pillole & di L. 4, franca d 
porto in-tutto il Regno contro vaglia 

Da ra domanda e vaglia atl'Emporio Franeo-Itsliano Finz: 
9 Biaméhelli, Rossa, w 80, 877-378, e via ds! Giordino 
8586 — Firenze, vi de’ Panzani, $, 


© Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Pezzi di Sapone per famiglis 
profumato Windsor, in cs 
setta legno, franco per psc00 
postale 

Lire & 80 


Dirigere vaglia all’ E È 

H oi imporio Franco-lt*- 
siano Finzi ® Bianchelli, Hola a del Corso, 
4 = 4 De via del Se 85-86 — Firens 


FANFULLA *"2Siccoraso 0 ARANSENZIONI ferrara pre e po a I e 


Bwanuolo, 26 — Dalla Francia, lAgenos Principale de Pau S 1a MILANO, Galleria o 
licité, [S, 92, rue de Riche! 


porse si 
e pelle i capretto. 0 superiore e che Y 
nò sfidare ogni concorrenza. 


N [ETAL POLISH in scatolette metalliche per nettare li brosso, 
fene 


rame, la latta e {l vetro. Non conti 

© corrosiva. Da un superbo brillante. 
INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 
NEI 
contiene un terzo d'olio. 4 


Giudizio dell 
vole Mingheli 
Lo metto il 
corto sublimi 
e poi il cappell 


Egl 
delle 
come 
lare u 
macia 
lino,e 
il fruti 
disast 
la par; 
il nos 

Nè 
stessa] 
haad 
tutta 

erso 
e le 
magg 
fargli 
avessi 
\ che s 
» 


Oggi è Be 
5 


fato l’onorevd 
vuta 
al punto, e 1 

Allora ba J 
pollaio © 
di: 


un cappo 
solto la L 

Eb 

Motivo 
Berlingaccio 
fare ua p 
arrivare 


stare a casd 


Tra i conf 
revole Depi 
trattato di 


mai passat 
simo alla {| 
Si è ser 
o condd 
Lo stessi 
tiche © de: 
Non è di 


soi 


Lelle altre) 

Ora du: 
fnsitina Ja] 
che eva il 


Aso XVII 
TT prezzi D'Associazione 


In Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì-Venerdì 4-5 Marzo 1886 


? Nun. 62 


Trim, Ben. dato Pirezione =D fuunusrrazione 
da Bona, piassa Moctrciorio, Ki. 100 
su = PER GLI ANKUNZI 
Fisile e Cana i»: 215 m» 4 o all’Amministeazione del Giornale 
Gai, Uraguayy PArAGuaY » 20 40 À 0 prezso l'Ufiio priseisale di Pestlicità 
ped: PRO ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 


(Vedsnsi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


Si cerca Velentina, ma Valentina ha tre- 
| vato un Racul che l’ha portata a far colazione in 


GIORNO PER GIORNO 
a 


Giudizio della Tribuna sul discorso dell'onore. | , Non rimaneva che Robertojil Diavolo .. ma senza 
vole Minghetti. Alice. 
io Nello în cornico senzi cappello, perchè:i | LA bravissima cantante che rappresenta la parte 
certo sublimità vanno guardato a capo scoperto... di principessa Isabella, corse sl teatro e sì offrì a 
Sri iî cappello lo ha preso la Tribuna : | cantare contemporaneamente le due parti. 
i 


E così fa fatto. 
(EI ha evocato lateoria \ n 


(E la valente artista fa;rimunorata con un su- 
bisso di applausi. 
delle mari rette, ha parlato “Dipa Lo 
; fa ltalia non siamo ancora arrivati a cotesto 
come avrebbe potuto par- | | puoto, me qualche volta l'abbiamo sorpassato 
lare un politicante da far- Pi EL Re RA LOC Na 
5 va incia, ammalatasi improvvisamente li si 

maciadelCongressodi Ber- a ini 
lino, ed ha finito col dire che sia ed 
HD i Lie E il pubblico applsudì. 
il frutto è stato un incidente 
disastroso o vergognoso - 
la parola ci è sfuggita - per 
il nostro paese. 

Nè basta: chè in quella 
stessa frase l'on. Minghetti 


è» 
ROSS 

Sì parla di lettere anonime spedito ad alcuni 
i ‘onorevoli per costringerli a votare contro il ga= 
| binetto. Non ci credo. 

Ma dato che la crisi dovesse avvonire, in cou- 
seguenza di coteste presunto lettere essa avrebbe 
trovato il suo giusto titolo. 


anoliionments cetosii fenomeni sulte per: 
suîla persona dell'onorevole Dapr 
essi ce lo n 


avesse fatto un passo più 
\ che sbagliato! 


i stra pensos?, torbido, e s:rive: 
ZA « Fino a veneriì il prasidente del Consiglio fa- 
ceva ancora delie fisurine colla pera... ma ora 

Seta l’ellegria è trimontata cd egli non celîa più » 
ht Tof.iti-un capo di zoverso, che nen fa più dello 

ì è Berlingaccio. fiwurine sella penna, è un uomo perduio. 
Fednlo elle buono tradizioni carnevelesche, Op Parchè 
posizione voleva far fosta od uccidere il cappone utile e divertevi 

ingrassato. dei suoi slegri evtersari in questo momento non 


Aveva messo la mano nella stia e aveva acciuf. 


i gl' si vrescuteno bene, ed egli aspetta lora del 
fato l'onorevole Magliani; ma; tasta tasta, s'è do- 


vula accorgere che l'onorevoì n era valesco 
al punto, e lo ha lasciato a C ausque sio, to stato nevrotiso della Camera 
Allora ha allenato la rasno Its del appare evidente Si direbbe che sio penetrsto la 
pollzio è ha preso l'onorevole Depri senza | dentro quel moroliac:io, che sparse di pepe finis» 
feno di grab tsstaturo ha sabito risenoseltto simo il sucl» d'un solo da valio, il quulo pepe ca 


che è così magro da Tur dubitare pi 
un cappone. Îì un gallo che nascondi 1 biegizii 
salto la berba 


dino che sìa | gione va iuseficilili pizzicori ale povere bollerin®, 


tanio sd isclersi per grat- 


costringend.le og 
tarsi furivso 


E lo ha Jascisto andere anche la'. 5 
Motivo per cui dovrà probabilmente passero e 
Berlinuaccio senza cappone .. e non p3 Suroble ssssî importinto che l'onorevole Do 


fare un po’ di brodo per gli invali. 


° OP? HE: ss lee occupazioni di caricatu- 
arrivare della provincia ! 


Fista, © vi dico subito perchè. 


perde ! affito nuovo: chi lo disegnasse sulla carta nei 

‘ suvi più minuti particolari, resderebbe un grande 
servigio al pacse, lento più chè veduta la ten 
denza dell'onorevole Davretis di ritrarre mi 
mente gli onorevoli sutto sembianza d'anime 
è noto che egli: ritrasse il deputsio Lacava in 
sombianza di lupo - il sullodsto. paese 3 prima 
Vista sprebbb a che tenersi : ‘ssprebbe chi sia il 
leone e chi sia la civetta, chi sia ls volpe e chi 

ja îl somaro 

È vero che, per quest’ultimo, 


A proposito ! 
Gli arrivi dello ambulodze vontiu: 
tti leggo in tino dei 


ali della costi. 


«Si aspottà Angeloni, che subi domenira una 

operazione chirurgica; ma che promise di vevire 

a qaslangae costo per votare contro il ministero ». 
A qualunque costo - capite. Vareva lo sapesso 

che svrebbe dovuto fare a meno del brodc 

Ab! poveri malati. Quant'era meglio lesciarli 


surà meglio rimet- 


trattato di Berlino (sì dice parte presa sebbene 
ivlia non abbia preso nessuna parte), trovo 
questa, che l'onorevole presidenta <el Consiglio 
ta biasimato l'opera di veschi diplometici tuttora 
iu carriera. 

Quando ho sentito criti re l'esito. di q 
ovra o di quelcha fazione campale, non mi è 
passato per le mesto di estendere quel bis- ; 
simo alla truppe. i 

Si è sempre detto che i soldati vanno secondo 
sono condotti. si 

Lo stesso si può dire delle compagne diploma 
fiche 0 degli ambasciatori. 

Nen è di îerì il proverbi 


pi ed armatara. 

st 

lo Nisotera egli annunciò l'esito 

18 presso la Banca Inmo 
di Salerno. 


per pezzo, ai 
Che iapoù 
Teri allunore 
he felice delle prat: 
biliare per va prestito sl muuicipi 
— Corruzione! — si dira. 
© che dunque si fiuge di non: sapere che l: 
gratitadine al giorno d'oggi sì paga acticipela © 
SN semplici parole per evitare la noia di pagerla 
a grazia ottenuta con i fetti? o 
f'onorovo!e Depretis con quell'anzunzio ha sen- 
È. plicemente restituita all'onorevole Nicotera la li- 
| Berta di votare coutro di lui, senza paure c sezza 


Ambasciatore non 


poria pena ! De sp i riguardi. 
aa i È i 
i NEO 
tra srigi si dover fo i P iz 
pligtro sera a Purigi si doveva rappresentare | [Il ministero è condannato ; l'Opposiziore può 


erto il Diavolo sll'Opéra. 
Lo 

oci 
qui 


maggioranza assicurati. 


x è teatro Sussidisto, ha sempre quettro 
o opere in pronto che si alternano, © 
do nen se ne può dare una, e'è da scegliere 
nelle al 


vittoria, i giornali 
di imprevisto devo essere successo in queste ul- 
È time ventiquattr'ore, perchè infatti stamani la nota 
è alquanto mutata (ECO 
Rolla sempre inteso che il ministero cedrà, pe- 
È roschè, nl punto in cui 
esso 3 nessuno di m 
dute. Ma cadrà comunque, anche ne 
(:50 riesta a raccogliero una maggio: 
chessia nella votazione. 


Oss durque, giorni addietro, alle nodici della 
miitisa la primo donna del Roberto mandò a dire 
che era indispesta e non canterebbe la sera 

Poco male: si reporesenti il Cd. 

Ma il tenore del Cid era ammelato. 

Veda l'altra pera del Reyer, Siegu” n 

Non si può: jì bariteno ha wa congedo di clio, 
giorni i 

ll Guglielmo Tell SR 

li tenore ho la medre informa în provincia, ed 
è andeto a custediria. 

Dunque gli Ugonotti 


ttere în dubbio la sua ca 
potosi che 


qualmente, ia ogni caso. Yonorevole Depretis non 
sa rimanere più oltre al potore. i 
Non discuto. L'enorevole Depretis so ne andrà 


Così cantavano fino a ieri, riellà sicurezza della è 


I : 
3 Ò È C-isi senza nome, come l'opora delle stregh 
ha adoperato unlinguaggio | | del Macbeth RETE ot so 
| tutt'altro che diplomatico | pere 
verso la Francia! I rumori È Mentre alla Nazione di Firenze tn dispaccio da 
Roma reca l’anmuocio che « la Cardera è inquieta », 
e le proteste della grande |‘ jiYizolo a Nep.t ue spia tisquctsito i 
| maggioranza hannodovuto striendo ia esse i fenomeni d'un’. cutszma ne 
sis vrelgia 
| fargli comprendere come Altri fagli vanno ancora: più jo da : studiono ; 


r vederli e missrli in tatto il loro sviluppo j dell'onorevole Peruzzi, si riunirono le due Commis- 


i 


La Csîmera In questi giorni presenta un quadro 1 


Mare aicnsn 1 tersono al voto: la cosa che più coratterizza l'ac * 
apatia sino, come lo iatendo io simbelicamente, non è 
oi sata Porecshio, è il celcio 
-a i commenti fatti allo dichiaraziani dell’ono- 
revole Depretis circa la parte presa dell’Italia sl we 


L'onorevole. Depretis continua a gellare, pezz? 


* ove s'incontreranno, come ospi 


' 


i 


| bene a volare contro. 


1:°°E seguono le considerazioni a dimostrare come 


È agraria. 


sîemo, non è più per: | mette di 


0 rimarrà, quesia è cossa coi non debbo pensare 
io. Soltanto, quando vado l’Opposizione mettere guerra falta al ricordo dei sacrifici 
avanti un'ipotesi di tal natura proprio alla vigilia a 
della battaglia, io non posso a meno di doman. 


darmi * 
— Diavolo! C'degli il caso che a quest'ora la sua : rismo; al particolarismo; al bilancio, povera vii- 
i tima costretta a pagare i panegirici di chi lo am- 


maggioranza sia di già bell'e sfumata? 
Ci avrebbe messe anche poco ! ! ministra ; alla manipolazione dei caratteri... I col- 
AS ! leghi confortano l'oratore di approvazioni. 
at SNC i Accenna ai sersizi semisecolari dell'onorevole 
Ml ministro Lockroy ha diramata alle Camere | Depretis, che non bostano a salvarlo, pershè il 
di commercio francesi una circolare, annunciando lungo lavoro dell’agricoltore può andare perduto 
chie d'ora in avanti jo merci di fabbricazione e- | in mezz'ora della grandine. La piaga morale, de- 
stera portenti la marca : Nouseauté de Paris, cd | plorata dall'oncrevo'e Minghetti, il pariamenta- 
altra che le attribuisca una provenienza francese, | rismo è fratto dell'opera dell’ongrevole D pretis 
entraodo in Francia saranno sequestrate. i Nè si intende come l’onorevole Minghetti inviti î 
LE la pura e semplise difesa del buon gusto na- golleghi a votare per l’autore principale del ma- 
zionale coctro la magagua delle contraffazioni. lanno deplorato. (Bene a s nistro). 
Dante sentendo l'esinaio storpisro i suoi versi i In neme della morale l'oratore domanda un voto 
con degli arri! gridave: « Quest'arri ! non ci misi | °0 xtrario al gabinetto. 
j0 >, © lîrò uno scapaccione, o una pedata che sia, i | Il 830 discorso è nessi ascoltato Una grando 
all'impradente cantore. | ilarità accoglie la sua esortezione ‘ali’onorevole 
La circolare Lockroy arieggia ua po' quello sca- | Magliani a non assumere la responsabil 
icone | situazione che non è creata da lui, e la 
tà della ! sll'onoresolo Depretis che ha spalle per soppor 


Entra bravamente in materia, e sccenna alla 
alle memorie 
degli affetti patriottici che inzentiliscono i cuori; 
! alla perturbazione della coscienza dei giudici po- 
i polari nelle aule della giustizia; sl parlamenta- 


Ben d:to! tanto più che la genuî 
marca di Parigi potrebbe risparmisre anche fuori ! tore questa e altre più gravi di questo. 
ai ‘Fraliia molloia Bollo mistificazioni: | Dice che si sciupano i denari a motenere gior- 
he sono obbrobrio della letieratura politica. 
sperperano tesori în srmametii costosi în 
dimostrazioni navali; che si fa una politica bor- 
wovi erricchiii che contendono il prì 
posto a più degni di loro; .. che si riempiono lo 
; carceri di rei immaginari; che si dissesta il bi- 
lencio con tanta fatica governato dall’onorevo!» 
Mogliani « povero diavolo! » 
È la prima velta che a ua ministro gl 
| epiteio di questo genere 
| Parla di mandati d’arzesto rilasciati in bia: 
ì uliimo novissima ev. cezione della Bastiglia (Ban 
Bravol Rissle lungo il settore La scaln di sini 
stra è ostruita dagli ascoltatori) 
«Sento anch'io - esslama — como l’onrevole 
| Minghetti il bisegno di un'aura più respirabi e 
i che ritempri le fibre, che rifaccia i caratteri » 
(Bene) L'onorevole Degretis ha creato un paese 
| legsle che sente dentro di sè di non corrispon 
dere al preso reale: questo è il conviacimento 
timo della Camera che ne dà tutti i giorni delîs 
INTERNO. i pro 
Moma, ‘— Queeta mattico, sotto la presidenza È _ Conolude che quest'armo, l'enorevale Depretis, 
così potente in apparesza, ha iu reaità, tra i suoi 


amici, chi ne preconizza la caduta Mi sfuggo 


» è» 
‘ safe Ì 
Aunnnzia la Stefani che a Sofia, dopo il Te 
Deum di rito per la conchiusione della pece, fu 
celebrata una cerimonia reliziosa in memor'a 3el 

trattato di Santo Stefsno. 
È la pietosa commemorazione 
uun invocazione per vederlo risas® 
Si vorrebbe saperlo per ogui buon ci 


focza un 


(ASSET FosTALE 
È 


sioni, l'agraria e l'idraulica, per la bonifica dell'Agro © St 
romeno. 

Scopo della riunione fa quello di concoriare un 
modo di sorveglianza ai lavori dei consorzi idraulici, ; 
perchè possano affrettarsi poi anche quelli d'indole : 


un suo ultimo paragone su gli Ateniesi d'italia, 
che è accolto da ua sppiauso finale. 


> 


Spacenta. A voce bassa svolge il suo ordine 
del giorno. È circondato da deputsti di tutto 
le gradazioni. Iî tuono deli'oratore è nel prin 

lo. Svolge la tesi che il di- 


4, Nel movimento în preparazione del personale 
delle legazioni sono compresi i seguenti trosteri- 
menti : 
Riva cavaliere Alessandro, testè nominato consi- 
gliere, da Berna è trasferito a Berlino. 
Tugini cavaliere Salvatore. primo segretario a Ber 
lino, trasferito a Costantinopoli IR nc sea 
Beccaria Incisa marchese Emanuele, primo «ento: | crescente alle maggiori speso è 
tario a Stoccolma, trasferito a Berna. 6 la mancanza di resistenza nel Parlamento ad 
‘ pporrisi e la protezione alle grandi industrie a 
ordina | Siepito del bilancio, venno par esse annoverato 
Aiadrid. — In casso, dicesi, della poca fermezza : tra cotsii canse. Dive che il bilancio era sulla 
di cui diede segno nella propria relazione, il coion- © iyu.na via: l'errore dell'onorevole Magliati è stat» 
néllo Tenor, seltoro del Coniglio di guerra he | di conscuire 2 Isc olo deviare 
a giudicato Don Enrico di Borbone, duca di Sivi- | Lryratore è così condensato, così filto pel uo 
glia, è stato condannato a quindici giorri di carcere. | ragionemento che il risssumerlo è diffsilissi 
Bac la Lesa ara aero OR o rgmere ; L'onorevole Minghetti ha dettoche sta alle pro- 
che nuovo i mono contro quei forti Porolai. a 
IRA per due volte, il forte "iNtaloia ha dovuto tar | Messo del nIZEI. Cesarini e 
sasso Ta gruppi sospetti, che si aggiravano per quei | bilancio 10 cerro ne | ma delle promesse 11 m 
freni nistro delle fineuze re ha fatte troppe; il mini- 
| Rictro ha due scoriche: la teorica del’ presente 
| che è tutta di consensi, Îa teorica dell'avseniro 
! che è tutte di rimei. 
Fa eso all'onorevale Minghetti che ha levato 


4, Gli agenti carlisti percorrono le provincis del 
Nòrd per scandagliare, per ordine di Don Carlos, le 
disposizioni dalle popolazioni. Si assicura però che 


incontrano una accoglienza fredda i Ù e Le 
La regina reggente è indisposta. la voce contro il mostro del parlamentarismo : 
Cairo. — Si ritiene che la questione d'Egitto stia i COMITO ingerenza dei deputati nella giustizia © 
per entrare in una nuova fase. i nella amministrazione. 
Si assicura che il signor Gladstone sia convertito, 
o almeno rassegnato, all'idea dell'annessione, 0, quanto 
meno, di una occupazione indefinita 


Il parlamentarismo attuale è lx degenerescenzi 
di queste istitazioni nobilissime per le quali. 
Loratoro si interrompe : è un pensiero modesto 
È che lo trattiene; la Camera lo incoraggia a pro: 
* seguire, ed egli soggiunge: «... per le queli 
molii di sci . » ma non fiaisce Ja frase, e beva. 
i Poi ripiglia a esaminare le condizioni della 
| maggioranza 
} Gui oppositori del miaistero d 
! sono che dei plagiari : ripetono 
Ì gli nomini dolla antica desira. 
i È assoltato con deferenza anche quando rientra 
} 
Ì 
H 
| 


Pest. — Si preparano per l'aprile grandi feste, 
i dell'imperatore, a 

assicura, i re di Serbia e di Rumenia, e i 

del Montenegro. 4 


quanto 
principi di Bulgeria 


sinistra non 
che dicevano 


nei particolari dell’approvvizionamento ferroviario. 
L'onorevole Spaventa dice che la crisi si devo 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 marso. 


Berlingaccio ! Una giornata di paradiso; © noi 
siamo qui. È vero che con uns Camera di più di 
450 presenti, anche qui avremo un po’ di chiassi 

Gi sono ancora da sselgere pereschi ordini de 
giorno. 

Gumincia alle 2 20 l'onorevole Lazzaro, che pro 
imitersi a poche dichiarazioni 

Le fa tra ghi alle; i della Camera. | 
Dize cha è persusso e prù che persuaso che farà : 
i che è sempre s! 
è stato al governo. 

(esso. (Mlarità) 

L'oratore voterà contro il ministero, persuoso 
che so il voto lo separa da nobili e cari amici 
politici, egli rimane fedele alle tradizioni del suo 


fare senza precconpersi del poi, perchè non ci 
sono garanzie di corretta amministrazione finan 
ziaria © di controili perlamentsri efficaci. Il poi 
non lo spaventa. L'onorevole Depretis non deva 
essere creduto indispensabile... e se muore lui, 
| forsechè il paese doyrà perire? (Sensazione, mor- 
| morio) 
®© Domanda e non sa quale sia la maggioranza 
Ì dell'onoreveîe Depretis, uomo che ha sempre detto 
| di voler essere di si 
i L’onorevols Depretis che è uscito un moment» 
ontea © va tranquillo al posto per sentirsi diro 
pposizione quando ne3 
Ha votato sempre per sè 


Appena ha finito gli dicono brazo 

Sscondo. L'onorevole Cavallotti. Silenzio. La si- ? 
tuszione finanziaria e politica va esaminata uon } 
solo nei suoi criteri materiali ; ma nei suoi criteri | 
morali : questo il precipuo dovere dei Parlamonti. 


È 
3 
è 
È 
$ 
È 
È 
È 
î 
$ 
È 
Î 

i 
È 


pesce 


serate) 
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gJorioso partito. I partiti parlamentari si formarò 
nou di quelli che consentoro, ma di quelli che 
dissentono meno. Non basta che gli uomini del 
governo abbiano la moralità personale, quele l'o- 
norevole Spaventa la riconosce negli attuali mi- 
nistri; ma è d’uopo che la mantengano nelle loro 
relazioni e nel loro ambiente. Per questo non 
teme di dividersi da antichi amici che per un 
pauroso patriottismo sostengono il ministero (Ap- 


provazion). 
> 

Bonghi. Ascoltatissimo = anche da noi - ma da 
nei indarno, perchè non lo sentiamo. Svolge un 
<«rdine del giorno col quale, prendendo atto della 
promessa dei freni alle spese, la Camera rassa a 
votilre gli articoli del bilancio d’assestamento... 

Per un pezzo la cosa va Îiscia... ma a un certo 
punto si cominciano a sentire le risale che so! 
}-vano gli strali dell’arguto oratore, e le grida 
cella parte che li riceve. L’erciciclo e i posti in- 
torno all’cratore scno affollatissimi. 

L'onorevole Bonghi sostiene l'onorevole De- 
pretis, come gli Inglesi mantengono i galli di 
combattimento, per il piacere di vederli combat 
tere. 

A più riprese però le voci lontane gli rimpro- 
verano di aver passato i tenti minuti volontaria- 
mente imposti. Il presidente ammonisce le voci, 
glie mugolano contro la presidensa. L'oratore 
prosegue... tra l’incoraggiamento di chi lo sente 
© gli urli di chi non lo sente o non lo vuol sei 
tire... allora egli muta posto, si accosta alla sin 
stra... che lo accoglie con un urlo impetuoso; 
par che passi il carro dei Saturnali. 

L'onorevole Bonghi prosegue come se non di 
cessero a lui. E un gran bel combattente dopo 
tutto ; e il suo contegno gli fa riscquistare il si 
lenzio e l’attenziore che sono suggellsti da un ap- 
plauso. 

Il tasto doloroso toccato dall'onorevole Bonghi 
è sopratutto quello degli interessi locali che si 
sovrappongono ai generali. 

Noook! da nna parte e appleusi dall'altra, L'o- 
norevole Lazzaro protesta. L'onorevole Unguro va 
dall'oratore a pregarlo di abbreviare. 

Alle 4 15 il tumalto si scatena ancora 

Il presidente lo invita per la settima ‘volta a 
conchiudere. Tatta la Sinistra applendo al presi- 
è Le voci: Basta! basta ! coprono quella del 
Ti ratore, che rinunzia a pruseguire fra grandi 


applausi e grandi urlato: il carnevale è al colmo. j 


> 


Dopo qualche ribollimento la calma si ristabi- 
Y:sce per udire la parte che sfodera il verbo del- 
l'erte. * 


È l'onorevole Z:nardelli che fi un esordio piut- ! 


tosto prolungato per dire che la parte dell’acen. 
satore von è atta a lai, nato per la difesa ed ebi- 
tuato alia difesa per ragioni di professione. Ma 


per fortuna da accusstorii suoi amici e lui sono ora i 


avcusati. Acensati di ambizione, accusati di ibride 
coalizioni. E qui si sente avvocato e si difende. 

Si domenda quali sono le condizioni presenti 

eternano nell’onorevole Depretis. 
‘ecnica parlamentare. 

Pitt, Guizot, metodi di lotta parlamentare 

Si aspetta Dapont de l’Evre. 

Amebile dottrinarismo 
feroce. 

Ciò che accade in Parlamento snerva il paese 
© toglie lo forze che rendeno grende © prospera 


si sforza di parere 


l: patrie. (Bene) Domanda se tali erano gli ideali ! 


dell'onorevole Depretis quando cou l'oratore non 
avevano bisogao d: ricorrere alle prodigalità che 
cagionano i disavanzi per condurre în porto la 


CI 
Nota che l'onorevole Depretis ha commeraw, 


yer confessione dell'onorevole Mioghetti, ad 4 
l'appoggio di quest’altimo e dei suoi amici quando 
cominciò ad accentaare la sua politica nel senso 
dell'antica destra . 

Ed è forso per questo che l'onorevole Zinar- 
delli ne dive male, proprio slPora in cui l’antic 
destra si desta contro l'onorevole Depratis 

A proposito del segreto telegreti:o, fs una ci 
t+zione latina, ma è uo po’ junza e pare che l'o- 
ratore abbia ua po’ perso il filo 

Alle 5 45 siamo a Luigi Filippo e alla simonia 
alla quale non crede... « dappoichè » .. « impe- 
rocchè »... Queste due preposizioni aggiunte ed 
olegantissimi « non meno » ingemmano con le 
citezioni della Bibbia il discorso deli'onorevole 
Zanerdelti. 

Parla della prodigalità del bilencio; e ha re- 
gione. Si è votsto un miliardo di ferrov.e, ma ci 
era anche lui! 


sono fare grande la patria. Teme le piccole am- 
bizioni; teme le piccole vanità; teme le volgari 
velleità di chi ema impadronirsi delle nomine dei 
sindaci, delle trasiorazioni dei prefetti, delle com 
mende. 

Non copiace l'acchsa di coslizioni che viene da 
una pirie che raccoglie tante opinioni e tanti uo- 
mini, dall'onorev.Je Minghelli all'onorevole La 
Porta, dall'unofevole Cavalletto all'onorevole Oliva. 
{Si ride). 

L'oratore prosegue a parlere; la Camera impa- 
zieute reclama per i venti minuti. L'onorevole 
Bonghi reclama la parità di frattamento:.. ma l'o 
norevole Zanardelli loggé i biatii di ud discorso 
dell'oliorevole Spaventa pronunciato a Bergamo 
circa ai diritti e la patto della polizia negli Stati. 

Rumori impazieatissimi ; ma l'oratore va avanti, 
confortato dai suoi amici, malgrado il campanello 
e le impazienze. 

Finisce per protestere contrò chi credesse che 
egli © gli umici suoi si siano uniti con alcuni 
tomini della destra per dividere le spoglio del 
ministero. 

Questa leggiera volgarità è sussurrafzda una 
psrte e non è spplaudita da nessuna. 

D.ssorre un altro pochino per fare un pro- 
gramma di presidenza del Consigllo, rinnovando 
per la politica estera le assicurazioni dete dall’o- 
horevole Depretis all'oncrevole Minghetti il 18 
marzo 1876 

Per ora buttiamo giù il ministero; chi verrà 
poi ci penserà. Sslamente si faccia sì cheagli uo- 
mini ccrrispondano le cose; poichè i popoli per- 
donano a chi li opprime pit che a chi li inganna. 
(Bene; lungo applauso ; felic.tazioni). 


<> 


Crispi. La lazge di essestamento dei bilanci è 
essenzialmente politi»a. 
Non teme îi disavanzo; è impensierito del me- 
todo. Non ha mai creduto al pareggio 
Checchè ne abbia detto l'onorevole Spaventa, 
| ascoltato da lui con alleazione e con emozione, il 
1 pareggio nel 1876 non c'era! Il bilancio si chiuse 
con ano spareggio di centinaia di milioni 
Bonghi Non è vero! 


Crispi. È vero! E ben lei difende ora l'onore: | 


| vele Magliani, come allora l'onorevole Minghetti 
| delta identiza accusa mia. 
Ls confusione tra il bilancio contabile con quello 

4 finauziario, ha creato le illusioni, ma lui non si 
illude; sa come i bilanci si fanno, e come se ne 
nascondono i misteri al volgo. 

(Oh Dio! Fate che l'onorevole Crispi non sia 
mei incaricato di fare il bilancio!. . lo, che sarei 
il volgo, avrai una paura birbopa!) 


All'unorevole Depretis non può dire in piena ! 


Camera quello che gli ha già detto in privato. 
Può dire che l'onorevole Depretis non seppe che 
rispondere agli appunti fettigli sulla nostra si 
tuezione finanziaria e politica. 

L'oratore comincia a diventare rosso e sudeto 
vel cranio 


Sulîa corruzione esercitata per mezzo del Per- 


lamento, dice che i deputati non potrebbero pro- | 


mettere quello-che non sanno di cttenera. 
Alle autihe corruziopi si sono aggiunte | 
Liu 
Sinistra hanno sapnto fare ua popolo gioraze e 
forte di selie popoli decrepiti 
L'onoravole Depretis è vecchio! mo ne ducle 
per lui! (dice l'oratore) Siamo tutti vecchi tor- 
meotsti, affievoliti; ma ubbiamo il dovere di la- 
scisre una nobile psgina si nipoti 
L'onorevole Miaghetti ha la colpa di avere a 
i jutsto l'onorevole Depretis a creare la confusione. 
A proposito di politica estere, dice che se l'o. 
È uvreveie Depretis avesse afferrata l’oscasione oî- 
fertagii dalla fortuna, i guai di Berlito non se- 
rebhero avvenuti. E lo dice perchè perla per dc- 
cumenti. (Parli, parti) 
Perla con grendi reticenze del perivdo di poli- 
; tica corso nel 1877. Era vivo il Gran Re. Le po- 
teuze volevsuo introdurre în Europa dei muta- 
! menti.. L'Itala si oppose a qualunque muta- 
mento dovesse avere il suo consenso per un mu- 
tameuto uell’Adriatico. . 
L'oncrevole Depretis si oppone sempre! 
tarruzione... commenti). 
La seduta sontinua. 


be 


(In- 


L'onorevole Minghetti ha preso la cetra per in- 


neggiare alla fatura moralità. Ma l'onorevole Min- 
ghetti dovrebbe dire: ef ne nos inducat in tenia- 
tionem, perchè paro creda alla necessità della 
fornicazione; ed è necessario che l'esempio della 
moralità venga dall’alto. 


Malgrado i servigi resi, malgrado i vincoli che 


si creano con la Junga permanenza al potere, 
esco l'onorevole Depretis, davonti a una Cmera, 
numerosa quanto altra mai, affollata di 470 de- 
pulati, trepidunte per una differenza di sei o sette 
voti! 

Un grande applauso accoglie questa uscita, con 
la quale l'oratore, che ha perso lo staffe, precede 
il voto. 

Messo su colesta via, l'onorevole Zanardelli si 
lascia trascinare, e con parola accalorata predica 
il dovere della ingratitudine si perequati, per os 
sequio al partito, e si compiace d: vedero î suoi 
amici tutti al posto d'onore. 

Sono al posto d’onore, ma sono stanchi. 

L'onorevole Zanardelli va per le lunghe e i ru- 
mori che hanno soffocato l'onorevole Bonghi co- 
mibcisno a manifestarsi per l'onorevole Zanar- 
delli. 

Il presidente rammenta i venti minuti. 

Auguriamoci che la similitudine del caso non 
produca somiglianza di effetto, e che l'onorevolo 
Zanardelli finisca prima del suo illustre rivale. 

A lui non fanno paura le ambizioni di chi ago- 
gua il potere: le ambizioni grandi € nobili pos. 


4 marzo. 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 


Il corno inglese aveva detto con amara soddisfa» 
zione a Pisistrato: 

— Ah finalmente! 

Pisistrato aveva fieramente ripetuto a Guendalina : 

— Ah finalmente! 

Momento terribile. 

Guendalina tremò. La cosa si metteva mele. Sve- 
nire era impossibile. Uno svenimento l'avrebbe get: 
tata în potere di quei due uomini che l'inseguivano; 
Fuggir forse? 

In quel momento passavano due belle paglii 
bianche. GuentIslina si precipitò in mezzo ‘a Ipro mor 
morando : 

— Salvatemi! 

— Ah! finalmente ti ho ritrovata = gri P 
E gridava P 

— Ab! finalmenteti ho ritrovata ! - ripeteva il corno 
inglese. 

— Essi mi banno ritrovata - singhiozzava Guen- 
dalina - dunque sono perduta ! 


*» 


Le pagliaccette prendendola fra lora riuscirono a 
portarla sana @ salva alla porta della fiera enologica, 
dove Guendaline sinnciò in'una botte. 


Pisistrato, arrivato in tempo per veder Guendalina 


ja è fatta di roba vecchia; nè Destra, nè i 


salire în una botte che si allontanava, si slenciò sopra 
analtra botte che si mise a inseguir la prim. —_ 

Îl corno inglese, arrivato in tempo per veder Pisi- 
strato che si ar'cotenava nella seconda Zoe, saltò 
în una terza botte che si miî0 a inseguire le due 


È È 
i eliriosò, che studia la società per conto 
dala pletri ‘si mise a inseguire lè tre boti prece- 
denti sopra una quarta tolte. sat 
'Uftd quilita botte segui le altre quattro per 0 
di un giornalista di quelli che si trovavano ella fiera 
dei vini. È 1 
Un monello incominciò a correre dietro Ja quinte 
botta e un cane dietro il monello. - 
Guendalina gridò al cocchiere 
- Và &l Quirino. 1% ss 
Il veglione del teatro delle Vergini doveva est 


Saia re curioso, 
sfuggire a quella del signore curioso, to 
del signore ourioso a quella del giornalista, e lo stril 
fon gridato dietro alla beffe, e il cane abbaiava 
alle calcagna dello strillone. 

Pisistrato, in un momento di’ sconforto, 
tiiofmofando : 2 hi 

— O pure atite Henefiche di Roccaperduta $ miei 
monti! Ò cielo puro e sefeno di Valricotta mia!... | 

Guendelina si fermò al Quirino, mia mentre Pisi- 
strato cercava il biglietto al botteghino, e il coro 
inglese faceva appello alla fraternità artistica per 
entrare a scf0cco, a il signore curioso si faceva co- 
noscere, e jl giornalista mostrava il suo permanente, 
lo strillone e il cane aizzatisi l'un centro l'altro co- 
minciarono una guerra che sviò l'attenzione oramai 
troppo concentrata sopra Guendelina. 

“* 


andava 


Î 


' 
i 
Ì 


Ma un momento dopo tutti i personaggi della no- ! 


atra veridica istoria erano raccolti nella sala da ballo, 

dove ancora nessuno ballava e l'orchestra taceva. 
Guendalina si accorse ehe i suoi persecutori non 

la lasciavano, ma un sorriso maligno increspava le 


sue labbra... 

Ella aveva trovato il mezzo di sfuggiro e di ven- 

dicarsi, intento che non riusciva a trovare un difen- 

sore cavalleresco. 
Senza dir nulla, mostrando di non sospettar nulla, 

ella si avviò verso l'uscita, accompagnata da tutto il 

| seguito. 

| Un momento dopo era in strada. 

| Tutto il seguito era in strada con lei 3 
Guendalina, valendosi del privilegio dell'entrata li- 

bere, molto libera, accordato nei vegl'oni popoleri 

alle dum», non era appena uscita che era già rien- 

trata, ma quando Pisistrato e il corno inglese vol- 

lero rientrare, la maschera additò loro il Dotteghino. 

i — Come! - protestò Pisistrato. 

i — Ma io ho diritto all'ingresso come... 

| — Come che cosaf 

j  — (Come un corno! 

i s» 


schiamazzi : Pisistrato aveva speso trenta lire d’in- 
gresso al veglione del Quirino, e Guendalina segui 
tova a fore tranquillamente la sua passeggiata dal 
veglione alla strada e viceversa. s 
La gente si divertiva mezzo mondo, mentre Pisi 

strato de Padellis per non commettere di peggio ri. 
muginava la settima ottava della sua Carnevaleide 
corrispondente al programma di domani, che è poi 
la seguente: 

Domani non c'è corso, non c'è nulla, 

E tutto si riduce, a quel che pare, 

Ai soliti veglioni in cui si culla 

Il moderno romano, che a tutto andare 

All’Alhembro, alla Fiera si trastullo, 

Senza l'Umberto o il Circo trasandare. 

Pur la festa al Costanzi è più corrusca, 

Per l'intervento della gente etrusca. 


Programma alquanto malinconico, verseggiato da un 


poeta pessimista per le suo buone ragioni: programma 
di venerdì. 


(Continua). 


J. N Mana Lo) 


Doni alla Regina. — Sua Maestà Ja Regina 
steva oggi al passaggio delle varie mascherate, dalla 
loggia del palazzo Fiano ove si trovavano moltissime 
signore della nostra aristocrazia 

Alla graziosa Sovrana vennero offerti due doni; 
uno dal Comitato del carnevale consistente in un ma- 
gnifico mazzo di cento rose, pensiero cortese del 
presidente conte Celeni, uno dei più distinti floricul- 
tori di Roma: il secondo consistente in una grande 
e splendida tazza votiva etrusca, offerta dalla ma- 
scherata di Corneto Tarquinia. 

Questa tazza è stata lavorata dal noto Scappini di 
Corneto, il più intelligente e distinto artista che sia 
in Italia per tal genere di lavori 

Il conte Bruschi, il sindaco di Corneto e il conte 
Falsacappa, ebbero l'onore di offrire il dono in nome 
dei componenti la mascherata. 

Avyertiamo che gli Etruschi domani sera si reche- 
ranno al Costanzi. 


Dono reale. — Il Re ha fatto un nuovo dono sl 
nostro Museo preistorico-etnografico, destinandogli 
pregevoli regali ricevuti dal re del Goggiam Sono 
notevoli fra di essi due oggetti usati da quel sovrano 
dell'Africa orientale, cioè una collana d'oro e una 
cesta elegantissima per la forma, per i fregia colore 
© per gli ornamenti di catenelle e campanellini di 
argento. 

Cronaca del carnevale. — Tutto passa a 
mondo, e pur troppo passerà anche la gloria d. 
glioni. Ce ne sono troppi oramai perchè tutti pos- 
sano riuscir bene. Perfino i veglioni del Costanzi ace 
cennano al loro tramonto Chi non ricorda le serate 
degli anni passati, quando non era più possibile di 

a una cert'ora era necessario 


chiudere il botteghin 
Della gente ce n'era ieri sera, è vero; ma non era 
ero da confrontarsi colla folla di una volta. Eo- 
cezion fatta per quei soliti tipi, ormai a tutti noti e 
che si ritrovano ogni anno al solito posto, colla so- 
lita tuba 6 la folita cravatta bianca, tutti occupati a 
abraccettare quelle tre o quattro solite maschere, che 
da dieci anni portano in giro i soliti complimenti,e i 
soliti costumi ..in tutto il resto un gra mondo ignoto, 
il signor Anacleto e il signor Anaccorai, la signora 
Tuta e la signora Teta. Poche maschere e una gran 
compostezza. Se di quando in quando si incontrano 
delle coppie misteriose, esse son tali da non illudere 
più nessuno. Ieri sera, per esempio, c'erano al Co- 
stanzi una quantità di giovinetti, fra i quindici e i cin- 
quantacinque anni, che per darsi l’aria delle grandi 
avventure, avevan pregato le rispettive mamme di 
mettersi in mechera e di lasciarsi accompegnare al 
veglione. Le mamme compiacenti, per lusingare un 


Un'ora dopo il corno si era fatto arrestare per . 


Sg $i 


agli occhi del pubblico l'orgoglio dei loro g. 
Fiiuoli, avevano accettato. La qual cosa he concora; 
& dare alla festa un brio che altrimenti non avrebbg 
avuto. 

Speriamo che l'ambiente si riscaldi nelle sere suc. 
cessive. 

Il corso. d'oggi. — Diciamolo subito. Il giovedì 

del 1886 è passato senza lode e senza infomio. 
Se non era la Mascherata etrusca e quella dell: 
Terre cotte, che hanno data la nota artistica. nulla 
di veramente notevole si avrebbe avuto a registrare. 

Il Corso era afollatissimo, i palchi e le loggie pieni 
stipati; i soliti mazzettacci, i soliti ragazzini insofent, 
le solite risse inevitabili Però non si ebbe a depio: 
rare alcun disordine, 

La mascherata etrusca, che avrà certamente il graz 
premio del Comitato, è riuscitissima. —— 

La mascherata delle Terre co't: ba riscosso gli 
applausi in tutto il Corse. Si compone di dodici per 
sone che si s0r0 vestite in guisa da sembrare statuetta 
in terra cotte. Ciascono in un costume differente. |} 
capo della comitiva a mezzo di ua fischio dà i co 
‘mandi, e le statue prendono le varie pose. 

Mascherate sui carri : 

Il telefono 

L'avvenire dellAgro romano; 

La critica dell'arte industriale, carro montato 
dagli allievi del museo artistico industriale ; 

L'Estate, graziosa capanna svizzera ; 

Gli Sp>3:acamini, graziosi. 

È poi la Fontana di vino, il Progresso deile scr 
tole dei cerini; due movi; gli Africani rivestiti ci 
pagl'a; Diani c»cciatrice; la Primavera rtalca; la 
Carte da gioco, e tante altre cose più o meno bella 
che è impossibile riferire perchè lo spazio manca a 
causa della discussione aila Camera che minaccia di 
non finir più. 


lla fiera dei vini. — La giuria della 
tata costituita e ha cominciato oggi 
i moi lavori Lo 

Com rono furia : 

Pe--i vene da p ‘sto: Guerrieri. Cesaro - Studi 
derfî Rodolfo — Ottavi. dott. Edoardo - Cianfanelli 
cav. Pasquale - Walter Amerigo — Piccardi Lev- 
poldo - Semoni comm. Giovanni Carlo — Cerletti 
prof. Giovanni Battista — Canafoglia Luciano — Briosi 
prof. Giovanni - Froio prof. Giuseppe — Lawley com- 
mendatore Francesco. A 

Per î vini da taglio : Perelli Minetti Giuseppe - 
Chiappa Paolo — Fione. Vincenzo — Colmano Matteo - 


Ì Ostini Giuseppe - Ferreri cav. Alberto. 


Per i vinî liquorosi e da dessert: Pasqualini 
prof. Alessandro - Galeoto ing. Giovanni — Beltrami 
Giovanni - Senni conte Marco — Desideri prof. Ce- 
sare — Borgia mons. Augusto — Corati — De Cesare 
Raffaele — Ostini Tullo. 

Il Circolo enofilo, d'accordo col ministero di agri- 
coltura, ha chiamato i seguenti signori a far. parte 
del giurì internazionale di macchine enologiche: Noel 
Bretagne di Parigi — Scevola Bastide di Montpellier 
prof. Giovanni Bolle di Gorizia — Alpe prof. Vittorio - 
Cerletti prof. Giovanni Battista — Carocci Domenic 
Carlucci prof. Michele — Cavalieri — Colueci dottor 
Leonardo — Grispigni comm. Francesco — Favero 
prof Giovenni Battista — Guarini senatore Giovanni - 
Faina conte Zeffirino — Mannini ing. Ferruceio - 
Marro prof. Marco — Mirone prof. Francesco — Mar- 
coni prof. Francesco — Montagna Francesco — Pa- 
voncelli comm. Giuseppe — Pasqui prof. Tito — Preto 
bar. Napoleone — Romegialli prof. Abelardo - Sa- 
viotti ing. Carlo - Soldani prof. Giovanni. 


 Canavesani a banchetto. — La sera del 14 marzo 
i Canavesani residenti in Roma si riunirenno a ben- 
chetto per festeggiare il compleanno di Sua Maestà 


i il Re. 


Coloro che desiderano intervenirvi, potranno, a co- 
minciare da oggi fino a tutto l'11 corrente, provve. 
dersi del relativo biglietto presso il caffè Nazionale 
(Aragno) în via del Corso e Convertite, ed il caffè Ca- 
retti in via Nazionale, angolo con via Napoli. 

Si avverte poi che coloro i quali non saranno mu- 
niti dell'indicato biglietto, noh potranno assolutamente 
intervenire alla riunione canavesena. 


Teatro Apollo. — Dicono che le prove degli Uzo- 
notti camminano abbastanza spedite, tanto da fare 
sper.re che nei primi giorni di quaresima il capols- 
voro meyerberiano potrà andare in scena. 

Gren folla intanto jeri sera, e molta animazione 
alla seconda rappresentazione della Lusia. Nel bello 
Gretchen la coppia danzante signorina Bessone e 
signor Guerra eseguirono un nuovo passo a due, in 
cui la signorina Bessone potò dar prova di tutta la 
grazia © di tutta la leggiadria del suo corretto modo 
di danzare. Sappiamo che questa valente artista è 
stata per la terza volta confermata come prima bal- 
lerina per la prossima stagione di Londra. 

Stasera, Faust e Gretchen, fuori d'abbonamento. 


Conferenza Taverni. — Domani sera, 5 corrente, 
alle ore otto e mezzo, nella Scuola popolare serale 
di perfezionamento, via del Babuino, 169, il prof Ro- 
meo Taverni dell'Università di Padova terrà una Con- 
ferenza pubblica gratuita sul tema: « Della istruzione 
primaria in Roma al presente». 


Cardinale Jacobini. — Stamani la salma del cardi- 
nale Jacobini venne trasportata alla chiesa parroc- 
chiale di Sant'Eustachio. 

AI funerale intervennero moltissime persone e ps- 
recchi prelati. 


L'Esedra di Termini. — La Giunta comunale ha 
distribuito ai consiglieri la convenzione per la siste- 
mezione dell’Esedra di Termini. 

La convènzione è stata stipulata con i signori Gat- 
toni, Oblieght e l'assessore Balestra. 


Stazione di Trastevere. — La disposizione data ei 
piazzali ed ai binari della stazione di Trastevere col 
Progetto per la costruzione della stessa, fu ritenuto 
degno di approvazione dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, raccomandando nello stesso tempo 
di affrettare l'erezione dei fabbricati provvisori, 
perchè la stazione venga sollecitamente aperta al 
pubblico. 


Giornale degli economisti. (Bologne, anno I. Fa- 
scicolo II Marzo 1386. Diretto dal dottor Alberto 

li). — Il primo numero di questo giornale uscì 
în gennaio con articoli d’uomini illustri, quali Min- 
ghetti, Lampertico, Bcccardo, Laveleye. Nel Il fasci- 
colo hanno scritto memorie del massimo valore scien 
tifico i professori Ferraris, Cognetti, De Martiis ® 
Kerychew, tutti notissimi nel mondo scientifico. 

L'importanza di questo giornale non si arresta elle 
memorie originali; in esso le riviste dei fatti econo- 
mici che in altri giornali sono generalmente poco 
accurate, qui sono veri studi scientifici scritti da spe 
cialisti delle singole branche della scienza economica 
sociale. 

Occorreva un giornale serio, superiore alle dispute 
pertigiane, che incoraggiasse i giovani pubblicando i 
loro scritti pensati e stimolasse i vecchi così restii a 
riprendere la penna, ed il Giornale degli economisti 
è venuto a riempire degnamente questa lacune. Lo 


spulsione, 
stie sono 


cipi. ll ga 
nen è im 
costringa. 


avvertito 
licosi. 


Nel pi 


cipe di Gi 
assistito a 


za 
durre le 


mccomandiamo quindi caldamente al pubblico degli 
studiosi. 


1 magazzini Savonelli. — Li avete visti, là in fondo 
el Corso vicino a piazza Venezia, n 300, quelle grandi 
porte chiuse da imposte scannellate del colore del 
ferro? Dietro quelle porte si prepera la meraviglia 


sità, se la baraonda del carnevale non avesse consi. 

glitto ad indugiarne l'apertura di qualche giorno, 
Quelli sono i magazzini di Savonelli e C., che si 

intilolano con parola primaverile Alla Giardiniera, è 

sul finire della settimana prossima spalincheranno le 

foro porte. 

Che cosa troveremo là dentro? Di tutto un po” 


L'abbondanza delle merci accatastate è tale e tanta, 
da non rimanere molto al di sotto dei magazzini più 
celebri delle grandi capitali d'Europa. Il ricco, il be- 
nestante, il modesto borghese, quello che può spender 
molto e quell'altro che può spendere poco, troveranno 
alla Giardiniera ìl fatto loro. Noi abbiamo ito 
tutto il pian terreno ed il primo piano, e siamo ri- 
mesti meravigliati nel vedere come l'attività miraco- 
losa d'un uomo, il signor Savonelli, abbia potuto 
creare di pianta uno stabilimento di così grandiose 
proporzioni. Il grande segreto della riuscita nell'in- 
dustria moderna è il buon mercato, e per quento ab- 
biamo potuto capirne, il problema è trionfalmente ri. 
soluto dai nuovi magazzini. 

Bravo dunque il signor Savonelli: e tanto più di 
cuore glie lo diciamo, perchè la sua impresa ridonda 
in vantoggio massimo della città, 


x 


td 


4 N. 10 (auno 1886) del Fanfulla della Dome 
nico verrà messo in vendita Domenica 7 marzo 
in tatta Ita}îa, 


Contiene: 

Corrispondenza di Parigi: Il 
Teatro naturalista, Edouard Rod 
—. Dal Taccuino di un critico: 
<Edméa», di Alfredo Catalani, 
Valetta = Nuove Memorie so: 
pra Napoleone I a Sant'Elena, 
Emma Perodi — Leggendo l'A’ 
riosto (Sonetti), Angelo Toma- 
selli — Un Libello contro Giu- 
seppe Baretti, Achille Neri — 
Farfalla, Contessa Lara — Li. 
bri nuovi — Cronaca — 
ricevuti in dono. 


ibri 
Tantssimi AO 1 numero per tutta Pitlia 


Abbonamento per iutia l’Italia: Anne L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Triméstre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 8 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tulegrammi particolari). 
Parigi, 4. 


La discussione odierna per la espulsione dei 
principi sarà votata della sinistra radicale e dal- 
l'estrema sinistra. Una gran parte del centro e 
le destro la respingeranno, avendo il soprav- 
vento. 

Ferry e Reynal dichiararonsi contrari alla pro- 
posta. Invece la proposta facoltativa di Rivet sarà 
probabilmente votata. 

Dicesi che, nel caso approvisi la legze di e- 
spulsione, i ministri delle potenze, le cui di 
stie sono imparentate cogli Orleans, andranno in 
congedo. 

A’ Decazeville la situazione mantienesi immu- 
tata. Fecesi un altro arresto. 


Parigi, 4 (ore 3 40 pom.) 
i discuto la questione dell'espulsione dei prin- 
Il gabinetto non farà questione di fiducie, ma 
non è improbabile che qualche incidente ve lo 
costringa. La Camera è agitatissima. 

Cuneo d'Ornano parla a favore della questione 
pregiudiziale sostenendo che la proposta Duché 
è incostituzionale. 

Faure chiedo invece che la questione sia dichia- 
rata d’urgenza. 

La Camera aderisce accettando la di 
immedista. 


issione 


Lendra, 4 

Assicurasi ‘che la Grecia colla sua. nota belli- 
cosa abbia voluto dare una soddisfazione all’opi- 
nione pubblica; ma che segretamente essa abbia 
avvertito la Turchia che desiste dai progetti bel- 


Genova, 4. 
Nel più stretto incognito è giunto qui il prio- 
cipe di Galles, proveniente da Cannes, dove ha 
assistito al collocamento della prima pietra per il 
monumento a suo fratello, il duca d’Aibaoy. 
Il signor Gondrand, direttore della Compsgnia 
transatlantica, ha messo a disposizione del prin- 
cîpe il grandioso bastimento Agostino.‘ 


Mantova, 4. 

Il barone Franchetti è sua moglie, nata Roth- 
schild, dettero ieri nel comune di Canedole un 
gran ballo ai loro contadini Suonavano le bande 
di Roverbella e di Casteldurio.  V'intervennero 
tremila contadini circa, oltre i mille invitati. 

| contadini ebbero rinfreschi o cenu, e la festa 
riuscì allegrissima. 

Ii barone e la baronessa farsno molto fe 
giati. 


Milano, | 
Torelli-Viollier, accusato da un ertisolo de S 
colo, firmato Bezzì, di essere stato borbonico, 
Sporse querela facendo facoltà »ì querelato sind 
durre le provo. delle suo nascose 
Dario Papa deplora talia questi vuovi at 
tacchi contro il Torelli. 


_——_———_n’’utti 1.1 


delle meraviglie, © già il pubblico sarebbe stato da | 
perechi giorni soddisfatto nella sua legittima curio- i 


i 
i 
Ì 
Ì 
i 
la Commissione per. il monumento da erigersi a Vit- 
torio Emanuele, per discutere il sistema da preferirsi 


3 Biilano, 4 

ore 11 un fortissimo tempo. 
la città, il vento rovinò grave. 
Preparativi per il cernevalone a porta 
© che r.ppresentavano la città di Roma. 
La cupola di S:n Pietro perdette il lucernario; 
le colonne della piazza farono contortè 3 la Co- 
lonna Traiana rimase spezzata: Altri guasti note. 
voli subirono i preparativi del carnevalorie a 
Porta Genova che doveva inaugurarsi stasera. 


Bologna, 4. 
La Corte d'assisie ha condannato a morte Ar- 
mando Dolci, l'assassino del maestro Padoan, uc- 
giso l’anno scorso in ferrovia, sulla linea Pistoia- 
Bologna, in uno scompartimento, di terza classe. 


Ieri sera verso lo 

| rale si scatenò sulla 
mente i 

i Venezi 


La Commissione che si radunerà 

aggiudicare la cattedra di meccanica 
macchine ed idraulica nella Scuola d' 
degli ingegneri a Torino è composta dei 
Brioschi, Curioni, Razzaboni, Ferraris e Va 


professori 
or carino, 
I concorrenti a questa cattedra sono sei, 


Oggi alle 2 si #000 radunati all'Università i - 
fessori Miller, Inama, Lumbroso, Ferrai 6 Compa: 
retti, che formano la Commissione la quale deve ag- 
giudicare il concorso per esame, della cattedra di 
letteratura greca nell'Università di Palefmo. 


Dopo Je ferie del carnevale si radunerà di nuovo 


per la costruzione del monumento stesso. 


Marcello Ferri, sostituto procuratore del re presso 
il tribunale di Salerno, fu nominato procuratore del 
re a Lanusei — Raimondo Rossi, sostituto procuta- 
tore del re presso il tribunale di Lanciano, tempora 
neamente applicato alla regia procura di Lagonegro, 
fu trasferito a Salerno — Il cav. Benedetto Scillamà, 
procuratore del re presso il tribunale di Lanusei, fa 
trasferito a Sassari, 


Secondo informazioni che crediamo attinte a buona 
fonte, nella vertenza colla Colombia il nostro governo, 
pur tutelendo l'onore e la dignità d'Italia contro certe 
pubblicazioni extra-ufficiali, aspetterà che il governo 
colombiano accetti o no le condizioni poste dal go- 
verno italiano per l’arbitrato offerto dalla Spagn, 
nelle quali sono, come si sa, escluse le questioni che 
formano ora tema delle comuricezioni extra ufficiali 
ad alcuni giornali stranieri. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARANTO, 4. — Alle ore tre antimeridiane, 
causa una fortissima burrasca, il bastimento el 
lenivo Lucianos, carico di pozzelana, ed il vapo- 
retto Rosetta, dell'Impresa Queirolo, sono nau- 
fragati in queste acque. Gli equipaggi sono salvi. 

GIBILTERRA, 3. — Il piroscafo Zuziatica, della 
Navigaziono generale italisna, prosegui stomane 
per New York. 

SAN VINCENZO, 4. — Proveniente dal Rio 
della Plata è arrivato ieri e proseguì per Barcel 
lona e Genova il piroscafo Regina Margherita, 
della Navigazione generale italiana. 

BARCELLONA, 3. — Passò e proseguì per 
Genoa il piroscafo Sud-America, della linea La 
Veloce. 


BORSA DI ROMA 


4 marzo 


Il nostro mercato è stato oggi fermo ed animato. 
Per contente la rendita ebbe scambi a 98 05 e 
98 07 112 e per fine mese esordita a 98 12 112 rag- 
giunge il corso di 98 22 12 per chiudere a 98 2! 
Generali 645.50 contante, 647 a 647 50 per fine. 
Condotte 554 contante, 555 a 556 50 liquidazione. 
Gas 1774, 1775. 
Sempre ferme le azioni del Banco di Roma a 759 50 
© 760. 
Molini 419, 420. 
550 a 552, 


Francia chèque, 100 22 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita 98 22. 
Generali 647; Condotte 556 50; Molini 419, 420; 
Tramways 552 50; Industriali 635 50. 


o 


BORSA DI PARIGI del £ marzo. 


Apertara | Otiusara 
Ammortizzamento antico 3%/,| 34 60 suse 
Rendita Francese 3 °/s perpet. | 82 5: 82 

7a >» 5° 109 92 | 109 80 
Rendita Italiana 5° 98 Ù- 
-- 2547 


Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi. 


2] 101 18] 101 346 


Obbligazioni Lombarde. .....| —-— | 317 75 
Cambio sull'Italia —— |irt6premio 

16 07 16 — 

650 — 658 — 

_- 497 — 

Egizio sen | 3465— 
‘Rendita Spagnuola esi 57 916 | 57 716 

Banca di Sconto di Parigi ..| 407 — | 470 — 

booesione 13422 — 

23 — 2138 — 

46 — 46 — 

2 _ {4000 — 

[eric nali a termino È 685 — 685 — 


Speitacoli d’oggi 


APOLLO — Ore 8 — Faust — Gretch:n, ballo. (Rap- 
presentazione fuori d'abbonamento). pas 
ARGENTINA — Ore 8 112. — / Promessi Sposi 
VALLE — Ore 8 112. — Il deputato d: Bombignac. 
MANZONI — Ore 8. — Il delitto d’Asnières. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 4j? — La dea del mare. 


ROSSINI — Ore 8 1j2. — Troppo tardi. sor Nicola. | 


GOLDONI — Ora 8 fj2 — Rappresentazione. 
CATFÈ VENEZIA — Conserio tutte la sere. 


'ANFOLLA 


 RELBGRAMMI STRPANI 


LONDRA, 2. — I capì socialisti, compromessi 
nelle recenti dimostrazioni, sonv stati rinviati 
alla Uorto di assise, accordando oro la libertà 
provvisoria sotto cauzione. 

MADRID, 3. — Stase:a si eseguirà la sentenza 
capitale, contro il capo dell'insurrezione dol forte 
di San Giuliano a Cartagena. 

Hi duca di Siviglio sarà trasferito a Santona. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 

Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
villino con spazioso giardino situato sulla riva 
del mare in prossimità della stazione. B 

Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 


È In vendita: 
SS] T 
Diversi sergenli farono arràstati a Setogotta, || D E Fa. I 


Sotto l'imputazione di cospirazione. 
Alcuni capi carlisti dello provincie basche, con- 


Tra volume - L 2 


sultati da verli sorfeligionar! il sete | {con descrizione completa dei Denti e Den- 
fatori, risposero che Sdlarano ari Ea fters artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
| WASBINGTON, 3, — Il ministro di China ha I gressi dell’arte dentaria, il cui successo è stato 


ricevuto dal governatore generale di Canton un | 
dispaccio che gli annunzia essere gli abitanti di 
Canton furibondi, causa i cattivi trattamenti di 
cui i Chinesi sono vittime negli Stati Uniti, emi- È 
macciaho di asare rappresaghe. 

PARIGI, 3. — L'Agenzia Havas ha da Berlino : ! 

< Il principe di Bismarck interpellò l’ambascia- 
tore ottomano sulle voci di cessione di Candia al- } 
l'Inghilterra e gli disse che la Turchia deve ev 
tare una politica avventufosa. La cessione di 
Candia all'Inghilterra le alienerebbe alzune fio- 
tenze, specialmente la Russia. 

« Tewfik bey gli rispose che tale voce è asso- 
lutamente infondata ». 

DECAZEVILLE, 3 — Tatti i minatori di Firmy 
si posero în sciopero ed inviarono a Decazeville 
sette delegati. 

VIENNA, 3. — La Politische Correspondenz ha 
da Belgrado: 

« Probabilmente oggi stesso si pubblicherà uti 
ukase che ordina la demobilitazione dell'esercito. 
Il re andrà quanto prima a Nisch. » 

BELLUNO, 3. — Oggi, alle ore tre pomeri- 
diane, si è manifestato un incendio în gravi pro- 
porzioni nel palazzo municipale. Si riuscì a spe- 
gnerlo dopo un'ora. I danni non sono molto rile- 
vanti. La causa dell'incendio è accidentale. 

SOFIA, 3. — In occasione della conclusione 
della pace fa cantato un Te Deum nella catte- 
drale. 

Un proclama del principe Alessandro ringrazia | 
i popoli delie due parti dei Balcani, senza distin- 
zione di nazionalità, per l'amoro alla patria ed i 
sscrifici fatti nel giorno del pericolo. Ricorda alla I 
nazione la benevolenza del sultano, che accorda 
l'ingrandimento de! paese. Spera che il popolo 
sarà sempre degno del suo passato. 

Una cerimonia religiosa fu pure celebrata in 
memoria del trattato di Santo Stefano. 

LONDRA, 3. — L'Agenzia Reuter avnunzia che © 


luogo a Costantinopoli dopo la conclusione della 
pace ed il disarmo della Serbia e della Bulgaria. 


le potenze hanno deciso che una Conferenza abbia | 


consacrato dalla Facolt& di Medicina. — 


| {|Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 


che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le 
gengive, logoratio 9 tagliano i denti. Nel me- 
desimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla 


| || conservazione dei denti i più cariati ed 


Del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con! 
ascensore. - Dalle ore 9 alle 4 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA - Capit. versato, £ 10,500,000 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza in ROMA - Agenzia in NAPOLI 


Per recente deliberazione del Consiglio d'Am- 
mivistrazione, la Banca Tiberina è autorizzata a 
rilasciare dei Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) 
al tasso ed alle scadenze qui sotto indicate: 

Per i depositi vincolati da 6 a 9 mesi, l'inte- 
resse del 4 1/2 */, nett 

Per i depositi vincolati oltre i nove mesi, l'inte- 
resse del 5 ®/, netto. 

la Torino, presso la Sede Contrale, Via Al 
fieri, 15, dalie ore 9 ant. alle 4 pom. 

In Roma, presso la Rappresentanza, Via del 
Corso, 173. 

In Napoli, presso l'Agenzia, Strada Medina, 54. 


L’Amministrazione. 
ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 


Gli ambasciatori a Costantinopoli fisseranno la { SIbumina e gelatira. 


data della riunione di questa Conferenza. Nessuna 
questione relativa alla Grecia vi sarà discussa. Il 


Genuino soltanto 


trattato di Berlino sarà ritoccato solamente in 
quanto agli articoli concernenti la Rumelia o- 
rientale. 

LONDRA, 3. — Il conte Corti, nuovo amba- 
sciatore di S. M. il Re d'Italia, è arrivato ogi 

AQUILA, 4. — Stanotte è morto improvvisa- 
menta il procuratore generate presso questa Corte 
d'appello, comm. Capelli 

PARIGI, 4 — Dispacci privati da Decazeville 
rezano essere la Compagnia risoluta a mant-- > 
le decisioni già preso. 

Il deputato Camelines che è tornato a Pari 
chiedorà oggi di interpellere sullo sciopero. 

BELGRADO, 4. (Ufficia'e) — Il trattato di paso 
serbo-bulgaro essendo stato firmato îeri a mez 
zodì, sarà pubblicato oggi nel giornale offi 
un ukase che prescriverà la demobilitazione del- 
l'esercito attivo e della seconda categoria della 
riserva. 


WASHINGTON, 4. — Menning, segretario del 
tesoro, indirizzo alla la sua. risposta alla 


del 4 febbr.io, colla quale la Camera 


ica del governo 


Monving ente che il goverco 
deve ritornare sl più presto al tipo bimetallico. | 
450 milioni în oro ed î 220 mi'ioni di dolleri în 
argento monetati, esistenti attualmente negli Stati | 
Uniti, rendono chimeri o sistema, tranto 
il bimetallismo. L'adozione di trle sistema è il ; 
solo mezzo di rendere all’argento il suo antico | 
valore relativo. Tale valore può essere fissato 
soltanto mediante un accordo internazionale, ba- 
sito sopra un rapporto comune fra i due metelli, 
e colla libertà di coniazione per l'ano e l’altro. | 
Ma un accordo fra le potenze europee onde do 
terminare tale rapporto è impossibile senza il 


e l'Earopa è pure impossibile, finchè l'Unione ! 


non cesserà dal coniare argento. 


Bonavenrora Saverna, Gerente responsabile. 


I! tempo vince tutto. — (Porto di spaccio) Leggo 
sovente nei giornali d'Italia gli annunzi dello Pillole 
Svizzere, e a darne prova di quanto essi notificano, 
le dirò che trovandosi mia moglie assai costipata, 
prese per alcuni giorni di queste Pillole © si trovò 
assai migliorata. Pure io ne prendo giornalmente due, 
poichè da sette anni sono ammalato di nervosità e 
uscirò da questo malanno mercè le sue Piliole. An- 
che i miei conoscenti, ei quali le ho suggerite, ne 
trovano sollievo; più tardi non mencheremo di por- 


gerle insieme l'attestato di gratitudine per il suo mi- } servizio. 


racoloso rimedio. Frattanto gradisca i miei seluti. 
Bonetti GorrarDo. 
Le Pillole Svizzere si vendono în tutte le farmacia 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Fermacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana..- In Firenze, Farmacia Janssen. 


LUCIDO pricerebitsumento ci esni 0, frenee 
per pacco postale 
Dirgere domande « vaglia ali‘Emporio Franeo-{ta- 


1 heno Finzi è Branchelli im Rome, via del Corso, 377-379 


@ via cal Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, W 


i 
i 
i 
concorso degli Stati Uniti, e un accordo fra questi | 
i 
i 


se ciascun vaso 
porta la segnatura 
in inchiostro azzurro. 


PORCELLANA DI SASSONIA 


Le nostre splendide Porcellane, d}.-&sr mani 
non hanno confronti & 
f°tzomate su tipo usualmente adoperato in Italia, 
fanno bella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 

latteria lesziera viene adoperata sempre dalle 
., come la qualità mezzo grave viene 
rescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurante, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l’uso, e spe= 
imente nel lavarle, vengano ponto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità cis 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 4 80 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NH. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Fin: 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
in Firenze, via de’ Panzani, 


Novità! Novità! 


BOTTONE-TELEFONA 


Applicazione universale del Telefono 
neaLI APPARTAMENTI, Vili 
AMMINISTRAZIONI, LABORATORI, eco 


ALBERGHI 


ico per l'applicazione di 
5 le cul minino possibile di 
sposo, e meglio anccra per trasformare qua» 
lunque servizio di campanelli elettrici già 
esistente in servizio telefonico, servendosi 
degli stessi fili. 

D'ora inna: 
ma ben anco pari 
gli ordini, ccc., senza bì 
fer perdere tempo agli 


puirà non solamente suonare, 
o e ricevere risposta, dare de- 

»gno di muoversi nè di 
piegati 0 alle persone di 


Prezzo di ogni apporecchio composto di due 
Bottoni-Telefono, IL. 5, compresa una dettaglista 
istrazione iilustrita rer l’app' 

Coll’agsinnta di ceat. 50 si spea 
postale franco di porto. 


Depositoesclnsivo per l’Italia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Toma, via del Corso, 
377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 
_—__———————_—————————————_—— 

Ufficio per Inserzioci, 
E. E. OBLIEGHT. pino storico de 


Kaede e de RR n 


Ù Stab. tip. dell'Opin.one 
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ni 


ì 
; 
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sE “Tn CARNEVALE!! 


ABILANO - Via Alesa, Btazoal, 5 


! PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


di H. ROBERTS &C. 


n Pasta, che da oltre vanni si P 
POMANZI E NOVELLE = ; n le si seni 


E Sarvatone Faziia 


i Prati proibiti 
Un firanzo al i asgad di 
mare 


Hi signor le Giiustrstoj Diletievole per t i 
11 signor Lo (fiustr. per bi Franco di porto in tutto il Regno 

cer» fortinaica senza fatica 551) leg. in pergam. » 4— ; 
«i 6 suonate ggio < GRATIS® 


è eorvadata dei gg: 
Gr AT IS 


SALVATORE FARIMA 
a L. 1 50 il volume. Grande deciegnia d'Gr> 


In 
per ramigile, Collegi n oranti. AL n le d’Anversa 1835 


POLE, GR. = 
da Lire 50 


MALATTIE ni PETTO 


Tutte le persone affeite da, malalito di petto, det Dron= 
clio del golmoni, come catarri, HG, ragrebdore e tes 
Siiiale abtono Tai uso dello 


È SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE DI CRIMAULT & C° 


| fl quale da molti anni prescritto da Medit di tutti 1 dA. o 
| PIE mad al Questo Sciroppo 1a 1 toazo sì colma, 1 em> |Î S 3 simberehi 
Dil uso di questo Siro 
sr hi spariscono, la. mutrisione degli 


a LI 
= pr i LI MOVITA 
il una È y 7, 5 x 
9 safe più ferite, | Gs Enomotro fsscabile 0 From 


La BOCCETTA : L. 
4 Parigi, Grimault & C*, Para, 8, a Tore 
e nalio principali Farmacie del Regno. 


OMA, A. Manzoni 0 Farmacia Gorneri! e in 
tutte le formacie. 


EMULSIONE di. SCOTT |Noora Poltroncina meccanica tras 


To agpeiato dei dadgaiaoie, mo: 


SUD id i ) i “he © solido ed eloanto. serve 
FeeaTO DI | MenLuZzo di sedia alta per tavola, 
di sodia bassa con tavolo e palle se; 
n Tpofosfiti dic Calee e Soda, [A RIOLO 
Propatàta dal chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK dino. Final 2a 
+ È tanto grato al palato quanto il latte. I La 


'Dosalede tutte le virtà dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
Guarisce la Tial'“Uiarsoe .- 

fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guariaso ll Wes: 

tezza generale - Guarisoe il Rachitismo nel fanciulli, 


E prescritta di‘ Medici, È di odore e sapore aggraderole, di 
facile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. — 


Si spedisco solo per f à, 

Di re domande e mE È: ‘co-ltaliano Finzi e Biar- 
chelli in Roma, 3 # via del Giardino 85-86 — 
Firenze, via dei Porcia Pr. 


AVVISO 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ec. Fesss BIRRA 


TRASPORTABILI PERFEZIONATE 


vl gp AMERICANI GARANTITI é Aa) 
PORCELLANA DI S N di L con un nuovo > sistema di refrigerante 


Kelatura, misire con ‘abilimento di qualsiasi importanze. 
1.14 — | CRISTALLERIA csie p uoristi, ec». (Bicchieri da vino, de punch, da birra, 


ID AARZORI è C, Mllpro, Roma, Mapoli - Mie. 
MI + € wieno » Boroli 


> più orologi a pendolo! 


DO da muro a rende x 


} 
ecc, in metailo bianco, aloaca, packfong, nikel, ecc. 
im metallo disneo, pretotype ed in vero Chrisicphle 


grando 1 


OROLOGI ns SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI ViEmNa 
Orclogi da tavolo (carica 498 giora!) 


agere cent. BI stato) 
‘nnoo-Jtalicno Finzi 
74 è sia cel Gierdino 


COLTELLI da tarote è da dessert. 
— Dietro richiesta sî spediscono î campioni — 
è voglio pe co-Italieno Finzì e Binoche 


È costruzione, la Birra non può 
Roma via dal ico ai Pompe, o nel serbatoio dellari 
parecskic noa può in neesun saro nè insudiciarei, nè 


E. “>3blieght dite intona E 


Diigere domause e vaglia all'Enporio Freneo-Italisno Fi 


-IUIfficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127__ | .Byoebali n Rome ria del Corao, 57757 e via dai 


n At 
85-38 — in Fireaze, vin de' Pamrani, 26. 


cosi 


iO ILID ENGILATNDw 


Via. Nazionale, il41 a 119 


Old England SARTORIA per Uomo Old England verra merese 


SPECIALITA' IN CAMICIE 


In rioria i i esi 
Old Englan Por TAGLIATORI SPECIAL IVLASI | Old England ne ee pl 


OMBRELLI - VALIGIE 


Old England SARTORIA per DONNA ‘Old England. ione paciaeno | 


Old EnglandTicLintori NLisi:O1d England ire rsa, 
(Old England SARTORIA ver FANGILLI 


ENG 


SPUGNE 


SO1d England usato 50 Bi 8,150 


Anno XVII. — N. 62 si ricevono presse l'Amministraziene e press> l'Uficie Pubblicità + 
FANFULLA ©" 4 LE INSERZIONI Rise atei 7 _ ia FRENA cd pil He Oi 


gal mene 
i, gi atte paesi doropa e Qulro » 11 
Fi ica d'Egitto, Tunid, Tripoli » 8 
Gti Uniti d'America. Re sa 
rase e Cenadà .. 15 
Guili, Uraguay, Paragnay. 
Perù 


fn Roma Cent, 5 


Roma, Venerdì-Sabato 5-6 Marzo 1886 


LA GRAN | GIORNATA i 


i 
| 
Oggi si verrà al voto. 

Voto sconcìusionalo se ce ne fu mai, perchè I 
non si sa su che cosa si battaglia. È proprio la | 
guerra per il porlafoglio, quoî qu'on en dise. Di- 
fatti non c'è nè una legge, nè un programma de- 
finito in discussione. 

Non c'è che una lotta di diversi gruppi non 

genei contro l'onorevole Depretis; non c'è 
che una coalizione. 

Li vole Zanardelli ha detto ieri che non 
cera omogeneità neanche nella maggioranza, 
poichè l'onorevole Minghetti votava con l'onore» 
gole Morana. 

L'onorevole Minghetti può rispondere che al- 
meno tra lui e l'onorevole Morana non c'è stato 
dsl 19 maggio in qua dissenso di opinioni poli- 
tiche e di programma ; mentre fra l'onorevole Za. 
nardelli e l'onorevole Spaventa s'è visto e sentito 
ieri che sopravvivono le cause di dissenso ante» 
riori al 1876. 

Ma tuttociò a quest'ora è puramente acca- 
demico. Mentre le altre votazioni avevano ed 
avranno nella storia parlamentare una importanza 
e una influenza politica, questa non ha e non 
avrà che una grande importanza numerica ; tanto 
è vero che l'umanità s'affanna a preferenza at- 
torno sile apparenze, e combatte più volontieri 
contro i pericoli chimerici che contro i. malenni 
reali ed esistenti. 

Îi fine dell’Opposizione nella battaglia attuale 
è di sro le elezioni con un ministero Caîroli-Za- 
nardelli. Questo fine può trovare consenziente il 
gruppo dei socialisti e quello della Montagna; 
può essere quello dell'onorevole Di Rudinì? 

E vis! 

La lotto, dunque, come dicevo, nen avrà altra 
importenza storica che quella del numero 
È la prima volta che più di quattrocentosettanta 
depatati prendono parle ad ua votu 

E qui trova il suo posto un. quadretto compi- 
Jato da un deputato amante della letteratora, 
qusnto delle statistiche bizzarre, nel quale sono 
indicati i numeri dei deputati presenti alle vota- 
zioni nello quali il numero dei voti superò i qual 
trocento : 


22 dicembre 1867. — Interpellanza sulla condotta 
del governo negli ultimi avvenimenti poli- 
De pp 

21 marzo 1872. — Provvedimenti finanziarii 
(Ordine del giorno Bonfadini) . . . . 412 

7 maggio 1873 — Abolizione delle corpo- 
raziori religiose (Seconda parte dell'ar- 
DO OE 
(Seconda parte dell'emendamento Ricasoli 
all'artieclo 99); . . > <0- -. +2 Af6 

15 g'ugno 1875. — Provvedimenti eccezionali 
di pubblica sicurezza (Ordine del giorno 
Paccionil. . - - - << + - . 2-48 

18 marzo 1876. — luterpellanza sulla riscos- 

one della tassa sul macinato (Proposta 
sospensiva del presidente del Consiglio 
Miuchetti sulla risoluzione Morano) . - 423 


27 giugno 1876. — Emendamento Cadolini 
Clan. 4° della convenzione di Basilea 416 
11 dicembre 1878. — Interpellanze sulla poli. 
tica estera ed interna e sulle condizioni di 


sicurezza pubblica (Risoluzione Baccelli) 457 

3 luglio 1879. — Macinato (Ordine del giorno 
puro e semplice Baecariw) - » - + * 

20 novembre 1880. — Interpelianza sul'a po o 
litica estera ed interna. - + + - > 

18 felibraio 1881. — Articoto 1° della legge 5, 
sull’abolizione del corso forzoso - - - 


TO <-<*L-MII 


Proprietà della traduzione. 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO- 


— 1 signor conte non vuole dunque che gh 
diumo a mezze parole: ma non dimentichi che de 
lui sono costretto a parlar chiaro. Le mie perde. Ci 
guificano che deve premere al signor come C Soto 
perare le cambiali d'Espagnno, senza che la glie 
ubbia da impicciarsene, perchè la firma della MENTE 
d'Espagnao, come giratoria, non è stata Fre e aa 
da una persone, de un giovinotto del 4 

era iznamorat 

— Miserabile! — esclamò il conte, 
pugni minacciosi sulla testa del Caffé. l'uomo 

— Vi sono le prove — disse vivacemente "leoni 
d'affari - e non bisognerà obbligaroi a presentarle. 
tiguor conte deve conosgere un articolo del codice 
penale, l'articolo 637, secondo il quale l'azione Fio 
blica € l'azione civile derivanti da un reato punti 
con pena infamente sono prescritte dopo dieci Smiit 
Îl falso è uno di toli reati e noD sole “; ssi 
è stato commesso quello di eni parliamo.” 

il conte s'era lascito cascare le braccia ed ascol- 
tava stupefatto. : 

°° Tia signora d'Espagnac era una donna an 
re ha avuto Ja amorosa dabolezza di pagere alla loro 
scadenza delle cambiali alle quali non aveva fatta la 


slzando i suoi 


30 aprile 1881. — Sulla risoluzione della crisi 
ministeriale Cairoli . 


Ù sti ue go) page; AR 
4 febbraio 1882 — Seratinio di lista (Aggiunta 
Tajani all’ordine del giorno De Zerbi . 427 
(Ordine del giorno De Zerbi) . . . . ‘420 
2a dicembre 1881. — Per le convenzioni fer- 
TOM cei ce <- . istoni... 
22-dicembre 1881. — Secotida votazione delle 
convenzioni ferroviarie . . . + 429 


3 marzo 1885. — Convenzioni ferroviario . 407 

6 marzo 1885. — Convenzioni ferroviarie . 413 

17 dicembre 1885. — Imposta fondiaria (Or- 

dine del giorno puro e semplice) . . . 449 

E con questo vi dirò stasera quanti erano i pre- 
senti alla votazione d'oggi. 


Nore ParIcNE 


Pasteur e l’idrofobia - Il mio «caso». 


2 marzo. 
< La profilassi dell'idrofobia è fondata » Questa 
è ststa la conchiusione del discorso che il celebre 
scienziato ha proferito ieri in una seduta dell’Ac- 
cadem a di medicina, destinata forse a divenire 
storica. Il telegrafo e i giornali vi hanno già detto 
i risui.ti dello esperienze del signor Pasteur. Da 


ogni provincia di Francia, da ogni paese d'Europa | 
110) 


în quattro mesi gli scno giunti circa quattri 
individui morsicati da cani « ufficialmente» affi 
da idrofobia : trentacinque sono ancora sotto cura ; 
duccentocinquanta circe l'hanno finita, ma nen 
scno ancora scorsi per loro i sessanta giorni che 
il Pasteur fissa per poterli dichiarare fuori di ps 
ricolo; e cento finalmente hanno passato questo 
stadio, e possono affermarsi definitivamente guariti. 


x 
L'Accademia ba applaudito; il celebre dottor 
Vulpian, che Incoragge Pasteur*=Ita priva prora 
sopra un essere umano — che fa l'alsaziano Mei- 
ster, morsicato il 4 luglio - si alzò per rendergli 
omaggio. E nondimeno restano aucora alcuni 
dubbi... Io, per esempio, non ne sono scesro, e 
ne risenio una spezie di rimorso. M'inchino di 
nanzi alla tenacità del Pasteur, dinanzi al lavoro 
perenne e gigautes:0 al quai 
per raggiungere l'alta mèta, ma non sono ancora 
intieramente persasso. Forse questo st.t> della 
mia mente, di cui ho quasi vergugna, proviene 
da un fatto personale del quale screunerò più 
sotto E non sono il sulo che faccia delle riserve ; 
ne fanno anche degli scienziati che non sì possono 
insultare col chiamsrli invidiosi 


bad 


‘on posso persuadermi ché ciò che non si può 
faro per îl vaiuoio si possa fare per l'idrofobi 


5 si 
vale a dire che il vaccino sia curatizo, anzichè 


preventivo. Il tempo solo puo darne la convin- 
zione Il tempo, e un po’ di controinchiesta. Nes- 


suno può porre in dubbio le cifre esposte del | 


signor Pasteur, nè le diagnosi dei suoi moleti. 
Sopra 325 morsicati che egli ricevelte, ne morì 
uto slo, îa giovan:ita Luisa Lepelletier mo 

cata il 3 ottobre, e che gli fa cond-tta in mu'o 
stato il 9 novembre Questa eccezione non farebbe 
che confermerg la reg:lo. Uno sopra 375 che cosa 


SCIA 


giro, vi si era decisa semplicemente per avere una ! 


arma ‘ra le meni e tener soggetto a lei un amante 
nel quele non aveva piena fiducia: ora quell'erma 
l'abbiamo noi e credo che chi, inun bisogno estremo, 
è stato fanto imprudente da scrivere su quelle cam- 
biali un nome non suo, non ci obbligherà a servir- 
cene contro di lui. lo ne sarei desolato, ma d'al- 
tronde, non potendo perdere questi 56,000 franchi 
gli inferessi, non esiterei a rimettere le cambiali nelle 
moni della giustizia, insieme ad una querela; e in 
questo caso, sapete bene che l'articolo 147 del codice 
penale parla di lavori forzati. È 

Da qualche minuto il conte della Senevière non 
guardava più il Coffit, ma teneva gli occhi fissi sopra 
la rastrelliera sulla quale ereno disposte le sue armi. 
Il Caffié indovinò il pensiero che il conte volgeva in 
mente: 

— Ho già fatto osservare al o 
non abbia mancato di prendere le mie precauzioni. 
L'amico Tréfouel sta all'erta, e se il signor conte, 
dopo d'avermi saldato con un colpo di pistole, vo- 
lesse tirarne uno anche a lui, non lo coglierebbe. 
Guardate dalla finestra; son sicuro che non lo ve 
drete; il Tréfouel si è messo al sicuro. Con chi fa 
conto della vita d'un uomo come di una marena, bi- 
sogna soperla lunge, e noi la seppiamo lunga. Dopo 
di che, torniamo el nostro affare. lo non pretendo 
ben inteso il pagamento immediato: vi daremo una 
proroga d'un mese; anche di due. Durante questo 
tampo il signor conte persuaderà la onesta doma od 
Aiuterlo. Se” non ha denari, ed è possibile anche 
questo, ha dei superbi gioielli: si parla ancora del 
principesco regalo di nozze fattole dal marito. Met- 


n che ru- 
tendo qualche diamente, quelche perla, qualche ri 
bino tes ne' suoi finimenti, sarà facilmente realiz- 


zata la somma. Se è necessario, 
questo negozio. 


m'incaricherò io di 
E mi presterò volentieri a far com- 


egli si è sottoposto | 


è in confronto delle cifre seguenti affermate nel 
dipartimento della Senna : 1878; 103 persone mor- 
gicate, 24 morte; 1879; 76 morsicate, 1? morte; 
1880, 68 morsicate, 5 morie; 1881: 455 morsi- 
cate, 23 morte, e via via così. La differenza è 
immensa. Senza il caso della Lepelietier la pro- 
porzione sarebbe di 0 a 20 per cento almeno. 


x 


A queste cifre veramente trionfanti torrei che 
facessero commento altre cifro atie a rischiarare 
la quistione, e a sopprimere ogni dubbio. Vorrei 
si sapesse quanti precisamente dei malati del Pa- 
steur si erano prima fetti cauterizzare e quanti no. 
E sapere quanti dei morti indicati nelie tabelle 

| dal 1878 al 1884 erano stati cauterizzati. So bene 
che nella lista dei cento guariti alcuni lo furono 
senza essere siati cauterizzati, e lo cui piaghe 

j non furono neppure lavate con l'ammoniace, ma 
sono a dir vero eccezioni. D'altra parte, io’ non 
credo - dirò forse un’eresia scientifica - che tutti 
i morsicati da un cane rabbioso debbano inevita- 
bilmente divenire idrofobi. V'hanno persone re- 
fraitarie al tale o tal altro contagio. Vi sono casi 
frequenti — mi si comprenderà facilmente - in cui 
di due persone messe în contatto con un virus, 
una ammala © l’altra no. 

di 

ì 

i 

Ì 


x 


Vorrei poi che si facesse un'inchiesta — facilis- 
sima a compiersi per via amministrativa - su 
queste questioni : 

1° Deì morsicati del 1885 - puta i! caso in |- 
talia -— quanti furono conterizzati a tempo oppor- 
tuno? 

2° Quanti in tempo inopportuno? 

3° Quanti non lo furono punto? 

4° Quanti morirono della prima, della seconda 
e della terza categoria ? 

Le cifre che risponderebbero a questi que 
siti scioglierebbero definitivamente la questione. 
i x 

— Ma perchè emetteto questi dubbi? 

Perchè, a toro © a ragione, io ho la convio- 
zione che la csuterizzazione sia il rimedio più 


pronto, più facile e più sicuramente preventivo. 
Ed esco come mì SI è fatta questa convinzione. 


x 


Il 4 giugno 1884 recandomi al Figaro per ri- 
vedere le bozze di quel numero italiano che mi 
recò tante noie, passando per la via Labrovère, 
un cagnolino mi corse dietro, e senza provoca- 
| zione alcuna, mi morsicò il polpaccio della gamba 
sinistra. Era il momento in cui la stampa riem- 
piva le sue colonne dei primi anvunzi della sco 
perta di Pasteur. Nella mia qualità di corrispon- 
letto tutto, ne avevo il capo pieno. 
1 dentino del cane pungermi come 
uno spillo, pensai: Ci sono! - A pochi passi 
c'era una farmacia ; vi entrai, rinizai il calzone, 
e vidi una gocciolina di seugue. Non esilai un 
| momento. 

— Dove sta un medico? — chiesi 

Mi si dielo un indirizzo, vi andai di corsa. Il 
medico era nell'ora dei consulii, glieli feci inter- 
rompere, lo pregai di cauterizzarmi subito. 

— Siete forlunato = mi disse - pois} è possiado 
| un apparato che non Lutti hanao, per scultare 

< à bline » il ferro in men che non si di‘a 

Difatti cinque minuti dopo io ero cauterizzato, 
e così bene, che ne fu tocco un nervo, e restsi 
zoppo e ammalato per un anno, non dal male, ma 
dal rimedio. 


dilliaza iii 


Num. 63 


piaazione sb AumnistRAziONE — 
ona, presso Nocicora, 2 


PER GLI ANNUNZI 
all’ 'Amministrazione di 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodancì gli indirizzi în quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 

| — Avete avuto - mi ossertò poi - molto co- 
ragi 
— Si, dottore, il coraggio della paura! 


x 


Il caso aveva voluto che io cadessi precisamente 
nelle mani di uno specialista, il dolior Thevenet, 
ora defanto, uomo stimatissimo, conosciato: nel 
mondo delle lettere, e il cui nome avrete veduto 
qualche volta nei duelli colebri, essendo spesso 
preg ‘» ad accompagnare sul terreno i campioni, 
per il caso di ferite. Col dottor Thenevet, netuz 
ralmente, pariai a lungo della questione — m'in- 
teressava assai, ve lo giaro - e poi anche della 
scoperta Pasteur. 


| 
| 


x 


_Il primo dovere di un medico in questi casi è 
di riessicurare il morale del suo cliente. L'imagi 
nazione deve aver avuto la sua parte nelle morti 
segnate nelle tabelle come forse anche nelle gua- 

igioni. Il signor Thevenet. mi provò anzitatto 
come uno e uno fanno due, che il mio cane non 
doveva essere idrefobo. Ho finito sinceramente 
col crederlo 

A tulti quelli che raccontai la mia disgrazia, la 
primo parola che usciva era : 

— E il cane? 

Il cate... io non l'ho mai più veduto. Fra il 
corrergli dietro per sapere se era idrofoho, e an- 
i dare da un chirurgo, istintivamente, scelsi questa 
| ultima risoluzione. 


x 


Ciò che mi colpi - eccomi alla mia convia= 
zione - è ciò che mi disse il giorno dopo il 
dottore: 

— Voi siete il € morsicato » che sî è fatto cau= 
terizzare il più presto di tutti. Ne ho cauterizzati 
almeno sessanta e ve n'erano che avevano la- 
sciato passare tre giorni prima di venirmi a tro 
vare. Eppure nessuno è divenuto idrofobo. Ho 
studiato lungomente la questione; ho seggito le 
fasi della scoperta del Pasteur; non la nego cho 
fede nelle sue asserzioni, ma una lunga cspe- 
rienza mi ha provato che la cauterizzazione più 
pronta possibile, è rimedio sicuro, e che sarehbo 
follia il far radicare l’idea cho sì possa farne & 


meno. 
x 


Non ho mai dimenticato queste parole, perchè 
le ho trovate giuste. Occorre un certo tempo per 
l’inoculazione del vrus, e riesce evidente che il 
ferro rovente lo distrugge per così dire nel germe. 
La mia conclusione è che coloro che non si sa- 
ranno fatti cauterizzare in tempo opportuno, fa- 
ranno benissimo ad andare da Pasteur, ma che 
tutti, prima d’ogni coso, debbano farsi cauteriz- 
zare. Il tempo, e la risposta che forse la statistica 
dsrà alle questioni che mi sono per messo di 
presentare, leveranno - lo spero e lo credo — 
ogni dubbio, e Pasteur prenderà posto a lato a 
Jenner fra i benefattori dell'umanità. Ma intanto, 
© mici fratelli in morsicatura, fatevi cauterizzare, 


fatevi cauterizzare! 
Modo, 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabatcheria Campormi, Piazza 
i del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
| si possono avere pure i numeri arretrate. 


| 
| 
| 
: 
i 


{ 
i 
i 
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| 


parire il mio credito di 100,000 franchi invece che 
di 56,000, se al 


conte - manca la sola onesta dama che non esiste. 

— Esiste, ed il signor conte me lo confermeri 
prima del termine di sessanta giorni. Basta una pa- 
rola all'amico Tréfouel che abita a Bezu... nella prima 
casa a sinistra in fondo alla scesa. 


-. @ sono qui da 


voi. Altrimenti, al sessantunesimo giorno le cambiali | 


saranno depositate alla procura a Condé... e sapete... 
il Caffé fa sempre quello che dice, e nulla lo trat- 
tiene... nulla. 


sparire alla cantonata della strada, ed era rimasto lì, 
macchinalmente, ed in talo stato di turbamento e di 
prostrazione da non pensare a cambiar di posto 

Viveva da quattro anni con la minaccia di quelle 
cambiali sospesa per un filo sulla sua testa; ma ap- 
punto perchè erano già passati quattro anni, era ar. 
rivato a credere che quel filo non si sarebbe mai 
rotto. Invece ad un tratto si era quasi spezzato. Fra 
lessanta giorni le cambiali sarebbero state in mano 
della giustizio. Non era possibile farsi illusioni: il 
terribile Caffi$ non aveva mai mancato slla sua pa 
rola. Se îra sessanta giorni non era sisto pagato, 
avrebbe sporta querela per falso: era una cosa certa, 
ineluttobile. 

Come fare a pagarlo ? 

Credendo al Treéfouel, incaricato di una occulta 
sorveglianza, il Caffié sì era messo in mente che la 
signora Guillaumanche non potesse rifiutere nulla al 


ignor eonte occorresse un po' di de- | 


naro per le piccole spese. fi 
— Tutto questo è combinato benone - disse il 


XXX. 
Di dietro i vetri verdastri della sua finestra, il conte 
della Seneviîre aveva veduto il Caffé e il Tréfouel ; 


proprio amante. La speculazione del Caffis era basata 
su tale convincimento: essa avrebbe pagato. 

j Ma la signora Guillaumanche non era punto quella 
che il Tréfouel e il Caffié avevano immaginato, ed 
| era impossibile sperare, anche sognando l’inverosimile, 
! che lo sarebbe dentro due mesi. 

| Dunque le cambiali sarebbero andute fatalmente 
! nelle mani della giustizia. 

i Latesta gli si spezzava: appoggiò la fronte contro 
! i vetri rotondi della finestra per sentirne il fresco 

ma erano riscaldati dai raggi del sole morente e gli 
scottarono la pelle. 

Finchè la signora d'Espagnac era în vita non a- 
veva avuto paura di nulla : quella vecchia gli voleva 
troppo bene per mandarlo alle Assisie, specie doven- 
dovi comparire anch'essa come testimone. Non era 
atata lei d'altronde che lo aveva indotto a falsificare 
quelle cambiali, ripetendogli che la sua firma s'imi- 
tava facilmente, e volendo perfino che s'esercitasse 
a imitarle, lucidandola contro un cristallo ? Ed avera 
i le sue buone ragioni per far così: voleva avere il 
| conte în suo potere e si poteva dire che avesse te- 

nuto la mano dalla quale era stato commesso quel 
| falso Morta lei, il conte aveva cominciato ad aver 
| paura. Dove erano andate a finire le cambiali? Essa 

non aveva mai voluto rendergliele per quanto egli si 
fosse provato con le preghiere, le minaccie e-le 
astuzie. S'era nascosto slla Vivanderie sperando che 
non sarebbero riusciti a stenarlo e ‘finirebbero col 
dimenticarsi di Iui Quando credeva, dopo molte ter- 
ribili giornate di apprensione, di nop aver più nulla 
da temere, il Caffié, l'inesorabile Caffié, gli era com- 
parso davanti con le cambiali in mano dicendogli: 
Q pagare o in galera. 

— Pagare? ma come? con quale 


| 
| 
| 
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= TEBITE=E=- 


INTERNO. 


Roma. — Con decreto reale del 28 febbraio ul- 
timo fa istituita Ja Commissione incaricata di prepa- 
rare le disposizioni transitorie ed il regolamento per 
l'esecuzione della legge 11 stesso mese sul lavoro 
dei fanciulli. - 

I) giorno 15 corrente avrà luogo, presso il mini- 
iero di agricoltura e commercio, la prima adunanza 
della suddetta Commissione. 


22, Ecco il risssento delle notizie agrarie, dall'11 
sal 20 febbraio 1886 

La soverchia umidità del terreno in gran parte del- 
l'alta e media Italia e le abbondanti pioggie nella 
hossa Italia impedirono 0 fecero rallentare di molto 
i Invori campestri. 

È desiderato dovunque il bel tempo. I frumenti in 
generale si presentano bene. Le abbondanti pioggie 
franerono i terreni in diverse Iccalità della Basilicata, 
Calabria e Sicilia orientale. 

‘Si ebbero a lamentare danni per grandine in pro- 
vincia di Siracusa. » 

ESTERO. 


una conferenza plenoria mi 
menica sotto Ja presidenza dell'imperatore, per defi- 
nire le questioni concementi l'accordo fra le due 
parti della monarchia. 


Atene. — Le potenze invieranno al governo 

tina nuova nota collettiva, in seguito alla quale 

$ possibile si faccia un simulacro di ‘dimostrazione 
navale. 

‘Allora il signor Deliyanni dichiarerebbe, pur pro- 

testando, che la Grecia rinuncia al proposito di re- 

sistere all'Europa e rassegnerebbe le proprie dimis- 


sioni. g 


5 marzo. 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 
Cariroro V. 
Pisistrato de Padellis al suo irritato genitore. 


Maschere, fiori ed altri saturnali 

Per sabato promette il manifesto : 

Alla fiera dei vini i baccanali 

Del Comitato, come dal contesto 

Del programma s'intende, ed altrettali 

Gioio all'Albembra. Onde: - Segro o son amo 
Gioie fi nel sUO stupore l'azionista. 

fia gli altri 1 Dei veglioni c'è la lista. 


Pisistrato e Paetuis. Car- 
nevaleide, ottava N. idem. 


Venerato padre e farmacista, 
Forse io sarò molto colpevole, certo però tu sei 


troppo severo con l'unico tuo figliuolo il qualesi sta | 


fecendo onore in questa capitale, frequentando le mi 
gliori compagnie e cominciando a diventare uno dei 
personaggi più insigni della terza Roma. Il Fanfull: 
pubblica ogni sera il racconto delle mie gesta e una 
ottava al giorno (che io mi degno di comporre în 
torno ai divertimenti promossi dal Comitato del car 
nevale), avendo così il doppio vantaggio di pubblicare 
cogni giorno otto versi miei e nel tempo stesso di 
fore in modo che i lettori non capiscano un’acca di 
quello che ci serà nel giorno dopo. Figurati il furore 
che ha dovuto fare questa novità così utile: so che 
in altri giornali si incomincia a pensare seriamente 
@ mettere in verso tutti i programmi, da quelli elet 
torali e politici a quelli semplicemente teatrali, dai 
programmi scolastici agli itinerari del professore Ca- 
pannari. Il professore Nispi Landi domanderà certo 
‘uguaglianza di trattamento. lo sono dunque uno dei 
restauratori del gusto poetico, e tu padre glorioso 
che hai saull'insegna della farmacia il caduceo, tu mi 
minacci di non mandarmi più un soldo oitre le lire 
trecento, di cui ti accuso ricevuta, e m'ingiungi di 
tornare ‘al più presto fra le tue braccia severe ma 
giusto? 

Sappi, o assessore di Roccaperduta, che io faccio 
perte già della Società dei giovani autori drammatici 
romeni, la quale ha due scopi precipui : 

— Dare all'Italia un teatro nazionale. 

— Fischiare le commedie degli scrittori francesi. 

Fra Pailleron e il sottoscritto, la Società degli au- 
tori drammatici, chiamata a giudicare, non esita: 
fischia Pailleron ! 


Il mio primo dramma ha dunque l'appoggio di ' 


questi signori; non ti dico altro! Conosco anche i 
signor Arturo Pistegnocchi dei conti Dopagare, il 
quale mi ha promesso di farmi rappresentare il 
dramma da una compagnia di egregi dilettanti, di 
cui egli fa parte, anzi fa la parte di brillante. Di- 
cono‘che Arturo sîa un po' troppo facile a promet- 
tere e duro a mantenere: sarà quel che sarà. A_ ogni 
modo; io uon perdo tempo. 

‘Sono stato un po' raffreddato în questi giorni : ho 
doyuto, quindi fare molte spese, perchè qui lo medi- 
cine bisogna pagarle, non avendo più come a Rocca- 
perduta Ja comodità di avere il farmacista in casa 
sotto lè Specie di padre intemerato e assessore co- 
munale. Un'altra spesa ho dovuto fare, che è stata 
quella di comprare tutti î giorneli che parlano della 
crisì, e naturalmente ho rilevato como qualmente il 
ministero si trovi nel tempo stesso : 

— Alla vigilia della cadute. 

— Condannato dal paese. 

— Moribondo. 

Più forte che, mai. 

Circondato dil' pubblico favcre. 
Vitale. 

Morto finito Li. 

— Corroborato tè 

Cè da re.. Perciò ieri ho scelto di andare ad 
assistere, piuttosto che alla seduta della, Camera, al 
corso di giovedì grasso per il Corso. 

Atverti ‘che tutta la gente pacifica, la quale non 
aveva vbglid' di stare pigiota, si accalcava nelle vie 
circostantijidove era difficile di passare quasi più che 
al Corso Alla Ripresa dei Barberi, oh me- 


ce lino 


ROSIE TN ROSPI PFA IA 


morie! e a piazza Son Marco, per esempio, si ri- 
schiava di essere schincciati! É 

Al Corso poi la gente è rimesta dalle tre alle sei 
è mezzo sui marciapiedi, immobile dove si trovava, 
senza potersi muovere. 

Le donne grasse erano molto temute per viciné; 
la gente pratica si acconciava nei cantucci dove si 
trovavano le svelte e r.tonde minentine, le quali noù 
fanno mei troppo male quando stringono forte un 
pover'uomo nella folla. G 

Tuo figlio, o Epaminonda de Padellis, ieri assistà 
alla sfilata dei carri regionali e della mascherata 
etrusca, sotto un balcone da cui piovevano gli sguardi 
ei confetti più dolci sul figlio delle muse! 

1 carri regionali piacquero variamente. Capirai che 
dopo la perequazione non ci è più ragione di regio 
nolismo. fo domanderei el comitato l'abolizione di 
molti fra quei carri in nome della patria e anche un 
po in nome di Rome; caro papò, anche quelli che 
Mi sono piaciuti fra quei carri, mi sono piaciuti per 
tna regione molto personale: li avevo visti ai car- 
nevali di Roccaperduta 

‘Quanto alla mascherata etrusca, essa è stata molto 
appleudita : quelli che le andavano avanti ballando, 
in costume molto Tarquinio, hanno suscitato una 
grande ammirazione nel popolo romano e nelle ca 
pitale : nessuna allusione ai due fogli 

Ma quello che mi ha colpito più di tutto è stato 
l’ardimento di portare in processione, fra l'entusiasmo 
popolare, un porco 

Lo spettacolo era bello. In quel momento ho pen 
sato a te, coro padre! È inutile di dirti che tu man- 
cori alla mia gioia. 

Saluto, ecc. 


Il tuo affezmo e già celebre figlio 
PISISTRATO. 


Per Î'intercezione 


JM Novermo 


Doni alla Regina. — Fra i doni offerti a Sua Maestà 
la Regina durante il corso di ieri, dimenticammo di 
notare la pergamena offerta alla graziosa sovrara 
dagli artisti del Museo artistico industriale, che fecero 
il carro della seconda regione. 


Balli e serate. — Un vero incanto il secondo ballo 
in casa Segrè. 

Le sale, in cui non si sa se ammirare di più la 
ricchezza od il buon gusto, rigurgitavano ieri sera 
d'una folla elegante, d'uno sciame di signore gentili 
e di signorine leggiadre; un trionfo di gioventù e di 
grozia, turbinente in una denza animatissima durata 
fino alle quattro del mattino e chiusa con un cotilion 
brillante per doni indovinatissimi Ammirati sopra gli 
altri certi joujoux di ceramica e certi ventagli giap- 
ponesi di un gusto invidiabile. 

Il buffet sontuosissimo. La cortesia dei padroni di 
casa superiore ad ogni elogio. 


Comete. — Adesso vi sono in cielo tre comete che 

si scoprono però soltanto con il cannocchiale. Una 
di esse, scoperta l’anno scorso dall'emericano Brooks, 
è prossimo a scomparire ; le altre due invece si av- 
vicineno e verso la fins d’oprile offriranno uno spet 
tacolo imponente, e rimerranno visibili per più set- 
timans. Queste due comete, una scoperta in America 
da Bamad e l’altra a Parigi da Fabrs, portano il 
nome dei loro scopritori. 
— è mortn questa ‘mattina, nell'età di 
anni 75, la contessa Macchi. Ella abitava al palazzo 
Casali alla Stelletto, N. 23. La contessa Macchi è la 
madre di monsignor Luigi Macchi, maestro di camera 
di Sua Santità Leone XIII 


i Ata Giardiniera. — Tolto lo steccato che copriva 

i magazzini alla Giardiniera Savonelli e C°, via del 
Corso, 300, dei quali ieri abbiamo fatto parola, am- 
miriamo la facciata a chiusure nuovo sistema. tutte 
in ferro, uscite dalle officine dei costruttori Mariani 
Secchi ‘e C° di Mileno, ed a questi si devono gli 
{ onori per la novità, l'eleganza e la comodità. 


Concorso internazionale delle macchine enologiche. 
— La Commissione giudicante s'è riunita stamani ed 
! ha così costituito il proprio ufficio di presidenza : 
| Presidente: onorevole Vitelleschi senatore del regno 
| - vice-presidenti signori : Noè! Rretagne e commen- 
detore Pasqui 

La Giuria si è quindi divisa in due Sot:0-commis- 
| sioni: la prima delle quali ha nominato a presidente 
l'ingegnere Favaro, e vice-presi lente il signor Bastide ; 
la seconda ha nominato presidente l'onorevole Faina 
e vice-presidente il professore Bolle di Gorizia. 

1 levori comincieranno domani. 


n 


| It PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 marzo. 

Ultimo’ riorno della battaglia di Lipsia dove 
tutti ne toccarono e nessuno volle convenirne. 

Fasi. alleati è coalizzati sono di fronte 

La Camera pare l’anfiteatro Umberto I nelle 
sere di comitato Piatea. gallerie, lobbione, piena 
dappertutto. Tatti i ministri sono al banco 

Gli ufficiali delle matricole dei due campi per- 
corrono î gruppi e notano i presenti. 

Si rifà per la centesima vola un conto che non 
torna mai 

Cominciamo .. 

Ma no, prima un passo indietro. La tirannia 
dell'ora non mi ha permesso ieri di darvi la fine 
della seduta. Riparo in due righe. 

La corclusione deli’onorevole Crispi, molto ap- 
plaudita nei settori avaloghi è stata questa : « Pri- 
ma del febbraio 1848' Lamartine scrissa: « La 
France s'ennuye! » Ed era vero. 

< La Francia s'anneiava: la Francia ron par- 
tecipava a quanto avveniva in un Parlamento nel 
quale essa non trovava più l’immagine di sè e dei 
sucî sentimenti!.. Ouorevole Dapretis .. è una 
situazione che volete creare? È una simile ere- 
dità che volete lasciare al Re e al paese? » (Ap- 
plausissimi) 

Ventero allora i fatti personoli. 

L'onorevole Minghetti e l'onorevole Zanardelli 
bittagliarono per la interpretazione delle recipro- 
chè dichiarazioni, e l'onorevole Banghi, che ieri 
ha avoto il torto di fare ia partè più interessante 
del suo discorso sclamente dopo aver fatto a lungo 
quella che lo era meno - trovò una replica fe- 
lise alla frase dell'onorezole Crispi 


« La Francia si annoiava 
braio. Ma la situszione non è identica d+ noi; il 
paese nostro non s'annoio al modo di queilo; © 
poi ia Francia s'annoiava di on Psrlamesio nel 
quale retoregziavano gli momini ehe rassomixlia- 
vano di più agli amici dell'onarevole Crisoì e del. 
L'onorevole Zanardalli; lItelis potrebbe correre il 
rischio di enpoisrsi se gli emauli degli Olil'cn- 
Barrot e di Dapont de i'Eare dominassero la si 
tuazione >»... È n 

Dopo questa baitaglia di spirito l'onorevole Pa- 
neltoni v'è alzato... voleva dire che rinuuziava a 
svolgere il suo ordine del giorno... Ma la Camera 
vedendo la tests dell'onorevole Panatloni emer- 
gere su quelle dei colleghi del sellore gremito, 
diede in un urlo così clamoroso che parve di es- 
sere a piazza Navona quando comparisce la gran 
testa di cartone infilata sul palo rizoperto dal 
leoznolo. L'onorevole Panattoni squassò la chioma 
e si assise 


Fa l'altimo episodio della giorneta del giovedì | 


grasso. 


> 

Dunque, cominciamo. Dopo le formalità di uso, 
îl presidente reclama il sienzio e dà la paro.a 
all'onoravole Depretis cho si alza... il formisola! 
cessa come per incanto... i ritardatari e quelli 
degli amb: 
i loro posti sulle punte dei piedi. Grande atten- 
zione. 

L’ onorevole retia esordisce dicendo che 
preza la Camera di prestargli la benevola sua at 
tenzione, poichè potrebbe essere l'uliima volta 
che egli parla dal banco del governo. (Movi- 
menti) 

La voce dell’oratore essendo asssi bassa, gli 

| gridano : forte! forte ! Egli risponde : non dubi 
tino! poco a poco alzerò la voce!... (Ilarità 

f Dovrà esaminare gli ordini del giorno presen- 
{ali : nota che il linguaggio di taluni avversari 
stato eccessivamente acerbo; g'i piace la discas. 
sione animata; ma gli duole che delle ambizioni 
nobilissime nen si contengano în un linguaggio 
meno aspro. 

È © Per la legge della perequazione eg 
di guadagnare fra gli avversari mo) 


credette 
amici al 


governo, e di non farsi neanche ua nemico .. (Mo. i 


vimento). 

Come quando c'è di gran gente alla predica si 
sentono frequenti cslpi di tosse inte di peso 
abbondanti ai ogni momento. Le ambulanze hanno 
portsto di graa cimorri 

L'or.tore si difende prima in liaea generale dal 
Paccusa d'aver fatto della cattiva politica e deila 
cattiva finanza. E ricorda che per tanto temp» il «uo 
collega Megliani ha fatto così buona prova cone 
esperto economista ed abilissimo ricercstore di 
utili ed efficaci ripieghi per soddisfare alle esi 
genze della situazione fl 

la discussione gli opposito 
lentato gli strali contro il bilanci 

Ito i loro sforzi a combsticre il presidente del 
Consiglio 


mo e buon conto la prima 
fia finisce così con la ritirata 
dei Merazi © dei Giolitti assalitori. Questo non 
dice; ma questo vu 
| Depretis 
L'onorevole Depretis dice che il grido d'allerme 
gettato sulle condizieni del bilanzio non è punto 
| giustificato... Anche lai ne ha criticato molti dei 
| bilanci... forse troppi .. ciò non ba impedito alla 
| finenza italiava di faro îl suo cammino! 
| Cita e questo proposito la pol 


Destra, che nov ha sufficienti parole per elogiare... 
(Grandi movimenti, il1-ità, comment ) 

La prima garte del discorso passa blanda blanda, 
meno uu momento di sususro cagionato dalla di 
he egli n sente ua Bisrar 
ta alla tuta accuse per la frase 


| 
riufacciatagli tane velte: Pince-a me © basta ! 
Depretis contisua. Dichiara che l'entico pro 


gramma finenziario: non micinsto, non disa- 
vaozo, è sempre vivo, ei è sempre la mòta 
Ii disavanzo attuale è trausitorio, ed è dovato a 
cause transitorie prosedute © calcolate. Il riordi 
namento eronomico, il riordinamento fisavziario, 
il riordinamento politico costituiscono un lavoro 
complesso del quale va teonto conto nel cammino 
dell’amministrazione per assodare il pareggio. 

Leone Say fece l’elo.io del nostro programma 
economico. 

E qui altro elogio all’onorevols Luzza 
ziatore nostro efficace e fortunato. 


<> 

Continua l'onorevole Depretis 

Fisiologia del bilancio passivo. Frère Orban 

La Camera si va riempiendo fenomensimente. 

Dietro al banco dei ministrì la tribuna è in- 
vasa da deputati, molti dei quali ignoti affatto. 
Neli'sula ci sono delle fisonomie sconosciute ; po 
trebbero benissimo essere dei fini deputati che 
vengono a fare la parte di queili che nessuno 
conosce, e che non sono arrivati. 

Alle tre e mezzo l'oratore continua a filare 
tranquillamente il suo discorso, che fino a quando 
non sarà fiaila la parte amministretiva prose- 
guirà senza incidenti 

All’onorevole Spaventa di‘e che il ministero 
nella sua politica ha tentato di mettere d'accordo 
îl nazionalismo con la democrazia, e la trasfor. 
mazione dei tributi è parte di questa politica. 


, nego- 


Finora la più bella parte della seduta è Ja tri. ! 
buna diplematica orneta nella prima fila dalle av. | 


venenti habituées delle grandi occasioni, alle quali 


în questi giorni si sone aggiunte le signore Ca. | 


sati e Negroni, due bellezze lombarde. 
Una grande risata interrompe ia mia contem. 
plazione... l'onorevole Depretisi che va per lo 
lunghe, dovendo figurare di presentare il eno teo 
stamento politico, lia detto, nel delinears î miglio» 
ramenti della situazione. generale. sotto la caua 
amainisizazione, che è dininuità la MOPTOLitÀ n 
a quando residente pare si i Pi 
Data P te pare si muoia ‘molto 
L'onorevole Depretis non mette in conto il 
lera : è una partita uitre-strsordina; fas 


Dopo questo l’oratore si riposa: Sono ls 3 25, 


lacri che entrano vanno a raggiungere i 


ri è È 


dire certamente l'onorevole | 


erculea della | 


> 


Aîle.3 45 l'onorevole Depretis riprende. 

Ora cominciano le dolenti note Come dicono 

che c'è un Magitani di prima maniera © uno « 
se:onda; così c'è un Depretis e um ex-Depretis 
(Riso). L’attaale vuol morire presidente del Con 
siglio! Domanda però qual'è il mutamento della 
palitica inierna dell’ettuale gabinetto del 23 mag. 
gio in poi! Allora egli disse che îl suc program 
era contenuto nel discorso per le elezioni ge 
rali Non sinè dipertito da quel programme; anzi 
| hs usato all’interno maggior larghezza. Non gli 
} fu possibile rimanere d’accordo cogli antichi col. 
leghi per ragioni di principi. Un tomo ti 
verno che si trova în dissenso coi suci colleghi, 
dopo tentate le vie d'accordo, può nbbandonsre 
il suo programma ? 
è stato paragonato a Saturno che divora 
tutti i ministri. Per quanto siano lodevoli gli sforzi 
per mantenere gli amici nel gabinetto, non si può 
impedire che alcuno ne parta! (Ilarità). 

Il numero dei ministri mutatisi durante la sua 
amministrazione è stato molto minore che per il 
| passato. (Nuona ilarità). Non ha mai fatto vio. 
| lenza ai voti dela Camera! 
I 


Si può negare al presidente il diritto di sso 
gliere i ministri che crede più adatti a effe 
tasre un programma? (Moviment). 

Alia Camera nen vede, come ha detto altra 
volta, che Maggioranza e Opposizione. La prima è 
composta di quanti concordeno in un programma. 
(Assenso) Si è rimproverato al ministro Genala la 
sua condiscendenza; egli è l’uomo più timido ei 
affettivo. (Risa) 

La costituzione organica del nostro pae: 
monarchia costituzionale, il tutelarne gli orga. 
nismi è come difendere quella concordia che dere 
fare la patria grande e rispettata. Questo il pro- 
gramma. Quanto agli abusi di potere e alle vio 
: Jazioni di libertà cita ‘a Camera a testimovio dei 
suoi atti di governo. {Braro). Se qualche fatto, 
indipendente della volontà del governo, si produ- 
cesse, denunziatelo ! 

(Cavallotti interrompe. Rumori). 

Si associa ai voti fatti per l'ideale invocato del 
l'onorevole Minghetti di una moralità assoluta ed 
estesa al corpo elettorale. Una moralità che faccia 
mettere da banda gl'interessi personali, e non si 
melta neila bilancia della condotta politica dei 
deputati. Replica a coloro che gli hanno scagliato 
nella discussione frescie pungenti.. Ma risponde 
piano ed è voltato di iù... 


i <> 


latanto Ìa tribuna diplomatica si riempie 
più di belle signore; su un fondo di dip 
e di deputa! 

Tn quelle della Corte 
fiora, la contessa Taverna, Donna Laura 
ghetti e Donna Amalia 

Visit: di onorevoli sile tribun». 


I 
È <> 
Prosegue îì presidente del Consiglio. 
| L'onorevole Chimirri disse che il programma 


‘ del ministero gli piaceva, meno la perequazione 
Ora che la perequazione è passata, vorrebbe alli 
dare un programma che ebbe già la_ sua appro- 
vazione a quelli che non lo vogliono? Ularità). 

Si è rimproverato al governo di non aver ai 
cora fatto votere la legge del divorzio .. ma do: 
quélla legge? La tenete voi! (Zlarità) 

Nella legge degli szioperi, che non è passa 
se si avesse dovuto fare la crisì, come s'è soste 
nuto, l'onorevole Depretis sarebbe stato costretto 
a indicare alla Corona come successori 0 l'onore 
vole Boneschi o l'onorevole Di Campcerale... < 

» tutti due l'hanno combattuta per ragioni differen 
tissime. (Grand: ilarità) 

L'onorevole Di Rudini ha detto che molti henno 
reso la spada all’oncrevoie Depretis. La spada si 
rende dai prigionieri di guerra, e l'onorevole De 
pretis vuol essere difeso da amici, anche da amici 
dell'ultima ora... ma da prigionieri no. (Approca- 
zioni, ilarità) È 

All’onorevole Crispi, che gli disso : 
risposto agli appunti fattigli în priva 
vole Depretis risponde: 

<O che non conosce, iu venticinque an 
mio carattere taciturno? Vuol dire che 
risposto, non ho voluto rispondere. Dave 
stere molto di più, e forse mi sarei difeso dalle 
sue critiche » (Grande ilarità d v'sa dall'onorecol? 

*. Crispi stesso) 

ila di aver aiutato l’onor: 

avversario, in più di una legge d’impo: 

che l'onorevole Sella lo chiamava un applicato di 

quarta classe. (Risa) 

L'onorevole Zanardelli ascolta ripiegato in due 
sullo scrittoio come se guardasse in fondo au 
pozze. 

E l'oratore si vanta di avere avuto il voto del- 
l'onorevole Spaventa in più d’una questione d'or 

ine. 

| Se capisco bene, l'onorevole Depretis è 
cordo con l'oncrevole Sella in finanza, con I 
revole Spaventa în politica interna... dunque che 
cosa gli rimproverano i rusteghi della destra? 

| _ Aspetta accuse positive, determinate, l 

| fatti, non accuse generiche di atti biasim 

maneggi, di srbitrii che non si sanno d 

nare; ad accuse precise risponderà devanti ei 
suoi giudici naturali, in Parlemen 

i Dichiara agli amici della maggiorenz 


i 


| non li avrebbe mai abbandonati. Restare ia pi 
9 in molti non importa: quello che importa è che 
pirde z formino (interruzione) sopra la cont” 
za delle idee. sione a sinistra; 
Foiesta (Grande interruzione 
lacanutito nel Parlamento, sa che senza us 
concorde maggiorenza nor si può condurre * 
goterno. Constata fra le folate di vento della eP" 
Posizione, che Ja massima parie del s20 PP 
gramma è stata compiuta. (Zaferruzione, mugolio”* 
Se non potrà compierlo tutto, egli saprà 994 
che deve fare. Lascierà senza rammarico ll s@) 
Posto, e riprenderà dal suo banco di deputate 


dano i loro 
E alle 5 
Appello mai 
All’enore 
pari, una ci 
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re, come fe: 
ne, muggità). 
‘onorevole Depretis esclama: « Siete voi che 
da quei banchi non mi siutate!... » (Ilarità, ra: 
mori) 

Il ministro conclude dicendo che va fedele; al 
suo dovere; e lo saprà compiere verso il paese e 

o il Re, augurando che chi gli succederà 

possa fare il bene d'ltalin con miglior fortuna di 
ini, ma non con meno disinteresse. 
de e prolungata salva di applausi; breve 
ruzione. 
Mi pere che în quelli applausi ci sia-la mag. 

enza ! 
Il presidente annuncia un ordine del giorno 
norevole Mordinî, il quale dice: 
« La Camera, prendendo atto delle di 
verno, passa alla discussione degli articoli. » 
onorevole Di Rudinì propone che la votazione 
ia st questo. 
jorevole Depretis accetta, ma vuole ringra- 
ziore gli onorevoli Arecleo, Salaris, e i presen- 
{stori di ordini del giorno favorevoli al governo... 
(«la politique ce n'est pas la politesse», diceva 
quel cardinale !) 

Il presidente ammonisce i deputati che pren- 
dano i loro posti 

E alle 5 meno 40 minuti comincia l'appello. 
Appello mai veduto. 

‘All’onerevole Chimirri siamo all'incirca a voti 
pari, una cinquantina per parte. 

AÌ nome dell'onorevole Depretis siamo 80 sì e 


si 


La successione dei quattro senti, di San Donato, 
di Sant'Onofrio, di San Giuliano, di San Giuseppe, 
quattro no fa scoppiare una risata generale che 
interrompe l'appello. 
L'onorevole Ferraccia si.astieno. (Grande mo- 

vimento). 
Coll’onorevole Fornacisri i sì e i no sono 100 
oisî per parte... par di essere alle corse. 

M une differenza di una quindicina di voti 

ad accentuarsi in favore del. ministero. 


Alle 5 il ministero ha 200 voli; l'Opposizione | 


no ha 185. 

Alla fine dell'S sono soli cinque voti... molto 
rumore nei banchi degli oppositori, l'appello si 
interrompe, c'è una speranza di vittoria per la 
Sinistra. 


2 fine sono 45 voti di maggioranza per il 


il secondo appello il rumore impedisce 
di sentire se ci sono variazioni importanti nella 
votazione che il presidente dichiara chiusa al'e 
i lascia momentaneamente il seggio. 
Ta Camera pare l’alveare in moto. 

Alle 6 meno un quarto sì proclama la vota 
zione. 


Presenti ++ 470 
Volanti. . . . . 469 
Favorevoli . 242 
Contrari 227 


L'onorevole Peruzzi dichiara che se fosse stato 
presente avrebbe votato per il sì. 
bbe fatto il 16. 

Il presidente fa continuare la discussione degli 
articoli e mettere le urne sulla tribuna per la vo- 
tazione n scrutinio segreto. 


DX 


Eee 
Harno risposto Sì: 


rdi — Antoci — Araldi - Arcoleo — Argenti — 


santi — Basteris — Bastogi — Beneventani — Berti Lo- 
dovico - Bianchi - Biglia Felice — Billia Giovanni - 
Bonavoglia - Bonghi - Bordonaro — Borelli Barto- 
lomeo — Borgata — Borromao — Boselli — Brin - 
Brunetti — Brunialti — Bruschettini — Buano — Buttini. 

Caetani Onorato — Canevaro — Capo — Capozzi — 
Cappelli — Carboni - Cardarelli — Carmine — Casati 
- Castelli — Cavalletto — Cavallini - Chiala — Chia- 
- Chigi - Chinaglia — Cibrario — Clementi — 
2 Colsianni - Colombini — Co- 


lonna-Avella — Coppino — Cordopatri — Corleo — Cor- 
reale — Correnti - Corsi — Corvetto — Gurcio Giorgio 
— Curioni. seri 

D'Adda — Dari — De Bassecourt — De Blasio Luigi 


- De Blasio Vincenzo — De Filippis — De Lieto si 
Della Mermora - Del Santo - Del Vasto — De Mari 
- Demaria - De Pazzi — Depretis — Do Rolland — 
De Saint-Bon - De Zerbi - Di Balme — Di Baucina 
- Di Groppello — Di Marzo - Dini Enrico — Dini Ulisse. 
Elia — Ercole. x 
Fabbricotti - Faina Eugenio - Faina Zeffirino — 
Falconi - Farina Luigi — Ferrari Carlo - Ferrati — 
Ferri - Filì Astolfone — Firmaturi - Fornaciai = For- 
tunato -— Franceschini — Franzi — Franzosini — Frola 
= Fusco — Fazio Lui r * 
Gangitano -— Geymet - Genala — Gianolio — Ginori 
- Giordeno Giuseppe - Giovennini — Giudici — Golia 


- Grassi — Grimaldi -— Grossi — Guala — Guevara — 
Guisciardini - Guillichini - Grassi Pasini — Giordano 
Ernesto. 

Inviti. 


Legasi — La Porta - Lazzariai — Levi — Lioy — 
Lorenzini - Loyito.- Lucca - Luchini Odoardo — Lu- 
ciani - Lugli — Luoghini — Luporini - Luzzati. _ 

Macry — Majoli - Maldini - Maluta — Mancini — 
tellini — Maranca Antinori - Marcatili — Mar- 


iarezioni | 


in passato... (Grande interru- | 


| 


chiori - Marselli — Martini Ferdinando — Mariini Gio- ! 


vanni Battista - Mascilli - Massabò — Mattei - Mau- 
rogònato — Mazza — Mazzacorati — Meardi — Menotti 
= Minghetti — Miniscalchi - Monzani — Morana - Mo 
rendi - Mordini — Morelli — Moscatelli. 

Narducci - Novi Lena. 

Oliva — Orsetti — Orsini. ci 

Paita — Palizzolo - Parodi — Pascolato — Pasolini 
= Patamia - Pelosir Penserini — Paruzzi — Plastino 
- Plutino — Polvere — Prinetti — Pugliese Gisnnone 
— Pulle. 

Quartieri. 3 

Racchia — Raffaele — Raggio — Randaccio — Ra- 
venna — Ricci Agostino — Ricotti — Righi — Riola - 


Rocco Marco — Romanin-Jacur - Romeo - Roncalli - 
Ruggiero — Ruspoli. 

Sagariga Visconti = Salaris — Sani Giacomo - San 
Martino — Schiavoni — Semmola - Serafini - Sineo — 
Sola — Sole — Solidati Tiburzi - Sonnino Giorgio = 
Sormiani-Moretti - Spagnoletti —!Spetoni ‘= Suardo 
- Salomone - Sigismondi. 

Tsiani - Tartufari — Taverna - Tegas 


Tenani — 


| Testa — Teti - Tittoni — Torlonia — Torrigiani — To- 


scanelli — Trevisani — Trompeo — Tubi. 

Ungero! 

Vaccai - Vacchelli — Vallegia — Vayra = Velini — 
Vigua — Vigoni - Visconti-Venosta. 

Zeppa — Zuccaro — Zucconi. 


Hanno risposto No: 
Adamoli — Alario — 


limena — Amadei — Andol- 


| fato — Angeloni — Antonibon — Aporti — Asperti — 


Aventi. 

Baccarini - Bsjocco - Balsamo - Barbieri — Ba- 
setti Gio. Lorenzo — Besini — Berio - Bernini — Ber- 
tani — Berti Domenico — Bertolotti — Billi - Bonacci 
-— Bongiuto — Bonardi — Boneschi — Borghi — Bor- 
relli Davide — Borsari — Bosdari — Bovio - Branca 
- Broccoli — Buonomo. 

Cadenazzi - Cagnola - Cairoli — Canzi -— Ca- 
pilongo + Capone — Carcani — Camnazza Amari - 
Carpeggiani — Castellazzo — Cavalli — Cavallotti — 
Cefaly - Cerulli — Chiapusso -. Chimirri — Cocco- 
Ortu — Colonna-Sciarra — Comin - Comini - Com 
pans — Cordova — Costa — Costentini — Crispi — 
Cucchi Francesco - Cucchi Luigi — Cuccia — Curzio 
Francesco. 

Damiani — Dayala-Valva — D'Arco — Del Balzo - 
Del Giudice - Della Rocca - Delvecchio - Del Zio 
- De Renzis - De Riseis - De Seta — Di Belmonte 
Gaetano — Di Belmonte Gioacchino - Di Blasio - 
Di Breganze - Di Camporeale — Di Gaeta — Dili- 
genti — Di Rudinì -— Di San Donato - Di Sen Giu- 
liano - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio — Di Vil- 
ladorata — Dotto. 

Fabbri — Fabbrici — Fabris - Fabrizi - Farina Ni- 
cola - Favale — Fazio Enrico - Ferracciù — Ferrari 
Ettore - Ferrari Luigi - Figlia — Filopanti - Finoc 
chiaro — Fortis - Franchetti - Francica - Fulci. 

Gabelli - Gaetani Roberto - Gagliardo — Gallo — 
Gallotti — Gandolfi — Garelli — Garibaldi - Gattelli — 
Gerardi - Giardina - Giolitti - Giovagnoli — Giuriati. 

Indelicato — Indelli. 

Lacava — Lanzara — Lazzaro — Luchini Odoardo. 

Maffi - Mojocchi - Marazio -— Marcora — Mare- 
scalchi — Mariotti Filippo — Mariotti Giovanni — Mar- 
tinotti — Masselli — Maurigi -— Miazziotti Matteo — 
Mazziotti Pietro — Melodia — Merzario — Mezzanotte 
li — Mori — Musini - Mussi. 

Napodano - Nerto - Nicotera - Nocito. 

Odescalchi. 

Pace - Pais - Palomba - Palitti — Panattoni - Pan- 
dolfi - Panizza — Papa - Parenzo — Parisi-Parisi — 
Parona = Parpaglia — Pasquali — Patrizi Pavesi — 
Pavoncelli - Pavoni — Pellegrini — Pelloux - Perelli 
- Petriccione - Pianciani - Picardi - Pierotti - 
Piacido - Plebano — Polti — Priario. 

Ricci Francesco - Riccio G. B. — Rinaldi Antonio 
- Rinaldi Pietro — Riolo - Roberti - Rogadeo — Ro- 
mano — Ronchetti - Rosano — Rossi = Roux — Rug- 
gieri. 

Sacchi - Saladini - Sami 
Severino — Saporito — Savini 
- Sciacca della Scala — Secondi - Seismit-Doda - 
Serena - Serra - Severi - Simeoni - Simonelli - 
moni - Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino 
Sidney — Sorrentino — Spaventa - Spirito — Sprovieri 
— Squarcina. 

Tecchio — Tivaroni - Toaldi - Tommasi-Crudeli — 
Tondi - Trinchera - Turbiglio. 

Umana. 

Vastarini-Cresi - Venturi - Vetere - Villa - 
socchi — Vollaro. 

Zanardelli — Zanolini. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tsisgrammi particolerà) 


Vi contribuì parimente 
la quale si astenne da ogni provocazione, è l'at- 
titudine provosante del Clémenceon il cui inter 
vento fu giudicuto infelicissimo. 

Un centinaio di minatori ripresero il lavoro a 

Ile. Si spera ‘che a poco per volta, alla 
4, ritorneranno nelle miniere. 

Ieri sera Martire, dramma di Dennery Tarbe, 
autore del Bernard Copfraskx, ebbe no successo 
clamoroso. L'Ambigu-Com:que era sfolistissimo. 
Il lavoro è pieno di bellissime situazioni. Molti 
piangevano. Ovazioni prolungate © replicate. 

Vienna, 5. 

A _Filippopoli vi.è uns leva. in massa di tutti 
gli domini atti al servizio militare. 

Diversi regzimenti di cavalleria sono andati da 
Adriancpoli a Selonicco e sono stati subito sur- 
rogati da altre truppe. 

Nonostante questi preparativi di guerra, la Porta 
spera nella soluzione pacifica della crisi. 

Vienna, 5. 

L'ufficioso Tarik, giornale turco. che si stempa 
a Costentinopoli , pub un lungo articolo 
chiedendo la formazione di una confederazione 
orientale, come quella della Germania. Aa Tar- 
chia rimerrebbe Ja direzione politica e militare o 
erebbe potente. Il giornale aggiunge che la 

approva questo progetto e altri Stati pure. 

L'articolo ha prodotta moita impressione a Co- 
stontinopoli. 


Firenze, 5. 

Finelmento ieri sera è stata ineugurata Ja co- 
lossale fantasticheria, a cui wè voluto mettere .il 
noma di « città di Bagdad »: sorta ‘miracolosa- 
mente, per-opera d’un comitato, di artisti, là dove 
sì trova ancora il lucido Ghetto. 

Lo seclo pon si deserire per telegr.fo, 


spett A 
comò sanebbo diflizite reccontrio ia una lellera. 


Vi basti sapere che il successo è stato completo, 
e immensa la folla. 

Gli artisti fiorentini, capitanati dal- Vinea, che 
da varie settimane ci preparavano questa gradita 
sorpresa, riscuotono il plauso di fatti. 

La trovata molto originale, resa anche più at- 
traente dalla magnificenza dell'addobbo, è spera- 
bile possa chiamar gente anche di fuori. 

1 Fiorentini, pratici del nostro Ghetto, non riu- 
scivano ieri sera a persuadersi che fosse quello 
il luogo di cui tante volte si è domandata la de- 
molizione: e credevano d’essere propriamente în 
‘un quertiere asiatico, ricco, incantevole, con tutte 
le illusioni coreografiche della città dei Kaliff. 

Se all’Amor della Scaia i Milanesi vanno in vi- 
sibilio per l'elefante, nella « città di Bagdad » 
sono molto ammirati i cammelli, che insieme ai 
molti e sontuosi costumi orientali completavano 
l'illusione. 

Oggi in tutta Firenze non si parla punto della 
crisi, ma soltanto della « città di Bagdad ». 


Domani, 6, si radunerà al ministero dell'istruzione 
pubblica la Commissione composta dai professori Fa- 
vero, Curioni, Frescot, Croso, Benetti, la quale deve 
esaminare i titoli dei due concorrenti alla cattedra 
di economia ed esercizio dello. ferrovie nella Scuola 
di applicazione degli ingegneri di Torino. 1 de con- 
correnti sono i signori Stanislao Fadda e Adolfo Rossi. 


Il nostro incaricato d'affari a Bogota, cavaliere 
Segre, ha regalato al Museo zoologico di Torino una 
importante collezione di forfalle della Colombia, pre- 
gevoli alcune per la bellezza, altre per la rarità. 

Il professore Lessona, nel dar cenno di ricevuta 
del dono, ringraziò l'egregio diplomatico a nome del 
Museo, degli studiosi e della cittadinanza, lodando il 
modo pratico e intelligente col quale la collezione 
era stata preparata perchè non venisse danneggiata 
nel lungo viaggio. 


In un bastimento greco a Venezia vi fu un caso 
di colera. Il bastimento venne subito mandato al lez 
zaretto, @ si sono prese tutte le precauzioni sanitarie 
che erano necessarie. 

—r 


BORSA DI ROMA 


5 marzo. 
Borsa attivissima e ferma su tutta Ja linea. 
Rendita contante 98 12 {12 © per fine 98 27 1/2. 
Generali 647 50 e restano così domandate. 

Prestito Blount 98 80 contante. 

Santo Spirito 483 50. 

Continua il massimo favore sulle Azioni del Banco 
di Roms, sulle Benche Industriali e sui Tramways. 
Banco Roma esordito a 760 chiude domandato a 766, 
Industriali negoziate in apertura a 638 salgono a 641 
© per Tramways si praticarono i corsi di 556 a 558. 

Gas 1774 contante, 1779 fine 

Azioni Immobiliari 770 a 773 50. 

Mediterranee 592. 

Condotte 557. 

Banca Romana 1065 danaro. 

Acqua Pia 1766 domandate. 

Molini 420. 

Materiali laterizi 470 danaro. x 

Cambi: 

Francia cheque, 100 20 

Londra, 25 08. 


a 


Ore 3. — Rendita 9827 112. 
Generali 647 50; Roma 765; Industriali 640; Im- 
mobiliari 772 50; Tramways 560. 


e 
BORSA DI PARIGI del 5 marzo. 
Apertura | Oiiusora 
Ammortizzamento antico 3 °/,f} 84 35 | 8435 
Rendita Francese 3 82 20 8222 
» » 5 109 77 109 75 
Rendita Italiana 5°, 9810 | 9835 
Cambio sopra Londra. 2517 
Banca Ipotecaria —-— 
Consolidati Inglesi. 101 3;16 | 101 3116 
Obbligazioni Lombarde —— | 31850 
Cambio sull'Italia —— |{t6premio 
Rendita Turca 1622 | 1655 
Banca di Pari —— | 655— 
Tunisins. -—- 497 — 
Egiziano di 346 — B6 — 
Rendita Spagnuola 5711/16 | 57 11/16 


470 — 


Spettacoli d’oggi 
ARGENTINA — Ore 8 1/2. — La Sonnambula. 
VALLE — Ore $ 112. — Fedora. 

MANZONI — Ore 8. — Il delitto d’ Asnières. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 1]2. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8112 — Rappresentazione 

| CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutie le sere 


LELEGRAMMI STEFANI 


BELGRADO, 4. — Il Re firmò il decreto per 
la demobilitazione dell’esercito. Il ministro del 
guerra ha già prese lo misure necessarie a tale 
scopo 

PARIGI, 4. — Camera dei d'putati. — B.liuo 
parla in favore della proposta Duché, cioè, per 
espulsione dei principi. (Veri applausi a sinistra 
e da vari: banchi del centro). 

Rivet legge la sua relazione sulla proposta di 
espulsione dei principî, Ja. quale relazione con- 
} chiude di dare semplicemente al ministero facoltà 
di espellere i principi per decreto, se commeites- 
sero alli compromettenti la sicurezza deilo Sta 

La Camera non vi presta utienzione. 
| Reller la combatte come contraria all’onore ed 

all'interesse del paese. (Vive esclamazioni) 

Ì. Freycinet dichiara che il giorno în euì i prin- 
| cipi fossero causa di pericolo. non esiterebbe a 


i prendere ì provvedimenti necessari e che l’espul- 


LONDRA, 5. — As 
bia preso una decisione definitiva sulle proposte 
da farsi riguardo al’Irlanda ; però non le ha an- 
cora presentate al gabinetto. Sarebbero basate sul 
principio dell'Home rule puro e semplice, con un 


sione è un atto del potere esecutivo. (Applausi al 


genre). La Camera, soggiunge, usurperebòc questo 


| potere, votardo l'espulsione. Il governo non può 
! accettare la proposta Daché Non è questo il 

mento di suscitare imberazzi alla Repubblica, che 
attraversa un periodo, detto l'età critica dei go- 
verni. (Applausi al centro). 

Clémenceat, spiegando il sto voto, dice che 
vuole premunirsi contro î monarchici i quali vo- 
gliono la caduta della repubblica, sia legalmente, 
sia in modo rivoluzionario 

Freycinet replica. 
| La Camera respinge la proposta” Duché con 345 


voti contro 195. 

La Camera respinge pure la proposia Rivet 
con 333 voti contro 488. 

Lanessen interpolla sulla questione dei prin- 
cipi, affinchè la discussione abbia una sanzione. 

Freycinet accetta l'ordine del giorno puro e 
semplice, che è approvato con 353 voti contro 112. 

ATENE, 4 — La cannoniera austriaca Kerba 
ed il yacht inglese Sainte-Marie sono arrivati al 
Pireo, provenienti da Suda. 

Si ignora se queste navi formino l'avanguardia 
della fictta internazionale. 

Lo spirito pubblico è abbsstanza 
domina sempre l'opinione della resistenza. 
rasi che Giadstone ab- 


Parlamento a Dublino. Gladstone crede essere 
questa la sola solnzione della questione. 

Si crede che Trevelyan si dimetterà da segre- 
tario di Stato per la Scozia e si dubita che Chem- 
berlain ed alcuni altri ministri restino nel gabi- 
netto. 


Bowavenrora Severi. Gerente responsabile. 


POVERA FANCIULLINA! 


Un gruppo di persore si era formato ieri vicino 
alla posta, intorno ad una ragazzina che non poteva 
respirare per la tosse violentissima. Ognuno si sentiva 
mosso a compassione e dava il suo consiglio, quando 
un uomo che passava si avvicinò e diede alla piccola 
ammalata due pastiglie che la calmarono istantanea- 
mente. Erano delle Pastiglie Géraudel al catrame; che, 
al contrario dagli altri prodotti al catrame, operano 
direttamente per inalazione sopra i bronchi e gli or- 
ganî respiratori. Col ciarlatanismo moderno, ci è grato 
di potere alla fine raccomandare un rimedio che afferma 
la sua efficacia in un modo tanto assoluto, malgrado! 
il suo prezzo moderato. L’astuccio di70 Pastiglie Gé- 
raudel si vende a franchi 1,50 in tutte le farmacie. Si 
invia franco contro rimessa di vaglia postale al signor 
Géraudel, farmacista in S.te-Ménehould (Francia). (Per 
l'Italia, porto e diritti îu più). 

Si manderanno gratis e franco nd ogni persona 
che ne farà la domanda, 6 Pastigliea titoto di saggio. 


Vendita all 
e G, 


grosso în Roma presso A. Manzoni 
di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed al minuto in tuite le farmacie e drogherie. 


AVVISO DI SESTA 


Nel 20 febbraio 1835, deliberati il casamento in 
Roma, Via del Babuino N. 77 a 82, denominato 
Alberzo d'America o Grande Bretlagna per il 
prezzo di L. 254.368,33, e casa in via Margutta 
N. 75 a 77, peril prezzo di L. 27,999.05, si rende 
noto che il termine utile per l'aumento del sesto, 


va a scadere alle cre 12 meridiane del 7 marzo 


1886, e che Je relative offerte saranno ricevute 
dal sottoscritto Notaro în Via Uffici del Vicario N. 18. 


Roma, 21 febbraio 1886. 


Dr. ENRICO CAPO. 


Società Mineraria. Metallurgica Haliana 


(Vedi avviso în 4* pagina) 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA -— Capit versato, £ 10,500,000 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza în ROMA — Agenzia in NAPOLI 


j'al tisso ed alle svadenze qui sotto indicate 
I Per i depositi vincolati da 6 .a 9 mesi, l’inte- 
resse del 4 1/9 0/, netto; 
i Peri depositi vincolati oltre i nove mesi, l'inte- 
resse del 5 °/a netto. 
H 
H 
Ì 
i 
i 
| 
i 
i 
H 
Ì 
H 
ì 


Ia Torino, presso Ia Sede Centrale, Via Al- 
fieri, 15, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 

In Roma, presso la Rappresentanza, Via del 
Corso, 473. 

lo Napolf, presso l'Agenzia, Strada Molina, 54. 


L’Amministrazione. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 78 


1° marzo) 
Sommario. 
ori — Una lettera di Pietro Sbarbaro — 
istituziogi ipotecario a favore dell'ie 
{ coltura: Dubbi e questioni d'or 
dolfi = Del’ottimo governo sesondo gli ultimi studi, 
A Branialti — Lsvori parlamentari: Relezione 
della Commissione parlamentare sul progetto finan 
ziario così chismato « Omnibns». per i’on. Branca, 
V. Brandi — Crinsca politiva, X: — Bibliografie: 
«Sul censimonto della popolazione italiana del 
1881», studio del pref. Luigi Remeri, L. Biagi — 
«Carlo Tenca e il pensiero civi!e del suo tempo», 
per it senatore Tallio Massarani, B. — e L’Atenes 
A como, F. Scaduto — Boi- 
lettino bibliografico — Notizie. 
| Si pubblica in Firenze îl 1° e il 15 di ogni meso. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 — Un fasci- 
colo separato, L. I. — Dirigersi ai FRATELLI BOCCA 
i — Roma. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acciso in quarta pagina) (A) 
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WRNFOLTA 


SORDITA 


|» to ne sai la ragione, 
ed adesso ancor più di prima 
vorrei poterlo fare spesso ©{ 1'@lioacustlee di Gia- 
diversamente. Quante e quante | BL 10 Dar Start di 
cose vorrei diri. Spero di . Lobare: guarisce redicni: 


7 Perchè non ti ho scrit- 


venice il giorno che ti dissi. 
Come sarei contento ricevessi 
un tuo rigo cen buone notizie 
e che mi dicesse se fuori 0 al- 
trove devo cercarti. Ti mando 
mille baci 


mente le sordità, ilronzio 
e i dolori d’orecchio. Bre- 
vettato dal Gocerno in- 
glese. Dichiarato ottimo 
anche dal Cav. Dr Re 
stellini, primario all'O- 
Spedale Maggiore di Mi- 
lano e specialista consu- 
lente per le malattie del- 
l'orecchio. — L. & 50 al 
flacone (per una cara) con 
istruzione, franco di porio 
dai concessionari Bertelli 
e€.; farmacisti, Milano, 
Via Monforte N. 6. 


Si 
In ROMA, Manzoni e C, 
via di Pietra, %; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Municipio; 
FIRENZE, C. Astrua, Via dei 
Martelli, 8, e principali Farma- 
cie, con deposito di specialità 

in tutto il regno. 


ALFREDO BRIGOLA e C. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 


BIBLIOTECA MININIA 
di ANTONIO GHISLANZONI 


Libro segrete . . .L.150 
Libro proibito (ogni sem: 
plare si vende suggellato) 
rta edizione. . »2 


ASMA. 
SIGARETTI a GRIMAULTA C' 


al CANNABIS INDICA 
Il più efficace di tatti 1 

rimedii conosciuti per com- 

battere l'asma, l'oppres- 

sione, la tosso n 

1 catarri, l'insonnia, 

8, Rue Vivienne, Parigi 
* PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


La contessa di Karol, 
stria. . ua 


L'arte di far debiti, di 
‘Roboamo Puffista, cogli 
ultimi commenti di Zeffi- 
rmo Bindolo. . . -L1— 

Mielodie per canto, secon- 
da edizione accresciuta e 
corretta dall'autore . » 2— 

Abrakadabra, Storia del- 
l'avvenire. Prima edizio- 
ne completa . =3= 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmaci 


ocgrà. Nomnana muso Truuna vana Tonsa 


SOCIETA? ANONIMA - SEDE, SOCIALI: CAGLIARI 


Capitale dilL.. 12,000,000 tutto 


EMISSIONE Di ®O.O00 


da L. 250 cadauna 
— Approvata «del Tribunale 


deliberata dall'Assemblea Generale del 28 giugno 18 
1885, ffruttanti il 5 0/9 netto, ammortizzabili ia sel 


Il prezzo d'emissione è di Lire <2 <> 5 per ogni Obbligazione, pagabile: 


per L. 50 alla sottoscrizicne; 


» 160 al riparto e 75 un mese dopo. 


Le Obbligazioni liberate all'atto della sottoscrizione avranno 


di ciù 


in Cagliari, a Tuni: 
L’estrazione delle ObbI 
tergo dei Titoli. ll 


resso il Consolao Italiano a Tunisi, ivi rilesciat: a garanzia 


lei ciepositanti (Atto di deposito 25 gennaio 1885, N. 36 del Registro o 
CEALIONI O lara Uli vieni venne nomiuato xi reppreermtonie Muiiwelsetdei porsiori dei Titali presso ld Società 
nella persona del signor cav. A. D Moreno della rispettabile Casa A. I. Moreno di 


le somme destinate ai servizio delle Obbligazioni, e con facoli 


regolarità (Atto Consigliare 23 gennaio 1886 Firmato: Il Presidente, Paolo Raimondo Chessa). 
In Roma: presso i signori PUCCI, NOERREMBERG & C. — A. MACBEAN & ©. — G. M. ASCOLI. 


cun "Titolo. Tenuto conto della maggior somma rimborsata, questi Titcli costituiscono un reddito netto del € (1 

1 ‘Titoli definitivi saranno consegnati all’atto dell'ultimo versamento. 

1 Coupons e le Obbligazioni estratte saranno pagati netti da qualsi 

ed in tutte lo città ove esiste Sade o Succursale della Ba 

‘azioni verrà fatta ciascun semestre il 1.0 giugno e 

isultato sarà pubblicato nei giornali finanziari, in quel'o 
‘Le Obbligazioni cesseranno di essere fruttifere un mese dopo l'estrazione Sn 

La sottoscrizione è aperta dal 1 all’8 marzo nelle Città e Banche sott’indicate. 


GARANZIE. — La Società accordò privilegio sugli Enti nociali consistenti nell'impianto di Macchine. Materie prime 
di lavoro esistenti, Opifici, ecc., che furono con ogni maggoor cura neritati di ua valore reale di IL. 17,691,510, ma che 
la Società, per previdenza, volle ridotto a sli 12,000,000. dei quali 6 in Azioni e 6 alla riserva. Tale privilegio r) 
stabilito mediante il regolara deposito dei documenti o Titoli di 


versato, metà del quale alla riserva 


OBBLIGAZIONI 


vile di Cagliari il 12 dicembre 
i 20 anui dal 1° luglio 1888. 


la preferenza sl riparto, più il bonifico di una Hra sul prezzo 


tassa di Ricchezza Mobile, alla Sede della Società 
Ja Nazionale d’Italia. i 
‘0 dicembre d’ogni anno, come è detto a 
fficiale del Regno d'Italia e di Tunisi. 


ita poi 
roprietà € di possesso (&mar) secondo le leggi Tunisine, 
dei portatori di Obbligazioni, e non cedibili senza jl consenso 

i Depositi Amministrativi. Firmato: Il R. V. Console 


‘unisi, con delegazi ne nd esigere | 
tà di visitare i regiatri dell'Amministrazione e verificarne la | 


‘7 anni di crescente successo! 


Bellezza e Conservazione 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifrieta 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
dova, specialità della Farmaeia Tantini di Ve- 
ire UNA fa Scatola, con istruzione. 

Guardersi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 
pre i contrassegni: di fabbrica della Farmacia Tan- 
tini - Versna. 

Si spedisce franca in tutto jl Regno dirigendo l’im- 

NB. posto ella Farmacia Tantini. in Verona, col solo 
aumento di ceat. 50 per qualunque numero di scatole 
In Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
rso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
Spagna — A. Placidi «Al Giardino di Flora», Via del 
Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 — 
E. Parenti, Droghiere, Piazza. di Spagna, e nelle princi- 
pali Farmacie e Profumerie det Regno: 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


d GRIMAULT & C', Farmasisti a Parigi 


SOSTITUENDON ALL’ OLIO DI FEGATO DI MERLUE® 
ID ALLO SCIROPPO ANTISCORBUTICO. 


Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni delle 
glandole del collo, le eroste lattee, le diverse eruzioni 
“iella pelle, del capo, e del volto, eccita l'appetito, dà 
tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore © la fiac- 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
gta loro gajezza naturali; È un rimedio potente cone 
tro gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depuratiro. 

Pazzo Nomi Boccrtra: L. 4. 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno. { 


=. A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e în futte le Farmacie 


GOCCIE RIGENERATRICI 


dl tt SAMUELE THOMP8ON 
rimedio sovrano contro tit le aezion 
i sistema nervoso, o dalle sllrazioni del 
sangue : Debolezza di Rent, Sterilità, 
Palpitazioni, Indebolimento generale, Lunghe Convalescea «e. 
Questo miedicamenlo è da Jungo tempo riconosciuto © raccomandato cone piu 
organo 
rs Han che og pre la Marca di Fabrica dpuisa e la Firma! 
Sat reparto i questa Proto dia 


Berretti, via Frati, 108,169,150. 
"8. Unire ce, SOperimb.e cent. SOperspediz.a mezzopacco postale. 


LI ni 


ROMA-NAFOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio | 


ROMA-NAPOLI e dintorni, purtenza mercoledi e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: f.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148.— 
Viéggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Biglietto valevole tre giorni: 1a cl. Fr. 73, 2a cl. Fr. 61. — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escursione, tutto 
compreso. 

NAPOLI-POMPELVESUVIO, partenza ore 7 ant 


Biglietto. Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. — Cola 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, iutto compreso. 


NAPOLI. VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 8 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurant 
— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale — Iliumina- 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio so- 
ciale via Santa Lucie, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ea ai- 
l'Agenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 e 10. 


i 


SE FORTI 
INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reìms (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle: Finanse. 
della Guerra, della Marine, delle Compagnie Ferromario 
e delle grandi Amministrasioni Finansiarie. 

Queste Casse Forti, costruite con nuovo sisteme, sono foderate 
internamente da pareti completamente refrattarie ed incombusti. 
li, ricoperte di un feltro chimico, pur esso incombustibile. 1 
diversi elementi che compongono” l'apparecchio interno hanno 
la proprietà di sviluppare del ‘vapore durante che le casse sonc 
esposte ad un incendio. Le serrature a secreto e combinazione 
di lettere, presentano le più assolute garanzie contro ogni tenta 
tivo di furto. Malgrado questi vantaggi reali, i prezzi sono più 
modici d'ogni altra fabbrice. 

Fra i tant: certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più resenti e che ai riferisci 
ad un avvenimento & tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Fgiti 
in seguito el bombardamento luglio 1882 
Estratto dol Rap; to Tp agogio Lesa Solara 
Conselato di Franci, incaricati di constatare le stato delle 
Casse ford della easa N. ® G: Zity, giolciliere in Aics 
sandria (Egitto). Ì 
< Il giorno 8 agosto 4882 ci mamo portati sul iuogo sd ab-! 
do vari giorni trascorsi dopo l'in. È 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Case Bauche di Reim 
al momento che furono ritirate dalle macerie erano nacore ine 
candescenti, e che i anccheggiatori avevano tentato di aprirle 
senza risultato. — Coll’autorizzazione lella Cancelleris Conso- 
lare abbiamo trasportato le casse nei mogazzini del sic. Maurer 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventerio tutti 
i gioielli in perfetto steto ed i registri e valori completamente 
intatti. La casse aveveno resistito all'incendio ad ai tonietivi di 
furto. 
Alessaodrie 77 Diesmbre 1832 
firmato F. TA 
Visto per ia legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Firmato MONCE. » 
Deposito delie Casse Fcrti Bauche presso l'Emporio Frane. 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 il 
del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


i, F. GIRARD 


IL GIORNAL 


la lettura più gradita del pubbitco picciuo d’Iaita, puvi 

dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, 

cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane regioni 
Anche la parle illustrata, giè così ri 

dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. 
Oitre i raceonti in corso, le poesie, le finì 


In vacanza, commei 
Per aria, Micnzri Lessoma. 
La caccia al Tigre, Stn-x-Bamri 


Un viaggio di due bambhini in Africa. 


11 Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. — 


dedichera, da ora in poi, una pae: 


, sorà perfeziona 


scientifici e le varietà, il G 


Invenzione utilissima! 


IL VIGILANTE 


I ladri, me 
diante’ i grimal 
delli così detti 
Monsergneurs 
forzano le porte 
e le finestre le 
meglio chiuse, 
facendo saltare 

ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede 
lo ha detto, e questi svaligiatori !o provano forzendo le nostre 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del 
Vigilante, il malfattore da lui stessc dà l'allarme. Che voi 
siate assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serratura pro. 
duce sempre una violenta detonazione. 

Il Vigilante si applica facilmente a tutte le serrature 
senza deteriorarle nè modificarle. Quelli a Platine mobile 
si fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l'uso e 
la vista ad ore determinate. 

Il Vizilante, adottato ormai nelle migliori case in tutti 
i peesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pacco 
postale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. 

PREZZI: 
Vigilante semplice bronzato . . . 
» > nikelato . 
» con pletine mobile . . ; ; / 
» a doppia detonez. e platine mob. 

Dirigere dorande e vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Finzi 

© Bianchelli, Roma, Corso, 3 — Firenze, via de’ Panzani, 26 


=_=“: 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di eucina, come Casser sole — Sariter 
uEsgcicniere — Stampi per Dolei — Leecrade — Ghictta, sce. 
vani in 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 


preso l'Emporio Freneo-Italiano Finzi e Bianehell 
{el Corso, 377-379, via del Giardino 856 — Firenze, Via do PI 
sani, 


siccome desidera di 


rà anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli 


Sotto terra, C. Anrosso, 
La venditrice di fiammiferi, 
Rospaccio, Exa Prropr. 


a MarcWÙesa Coro: 
Costanza Giatror. 
Ogni mese i 


di francese o di tedesco. Ai vincitori regalo un libro illustrato, lega 
I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, 


Prezzi 


Per l’Italia un anno . . 
» un semestre. . . . . 


PESO ISO 


d’associazione; 
| Per l’ Estero un anno Ea 


» pas 
Un semestre. 


Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina în tela 


oltre il presso dell'abbonamento annuo, L. 1,31 


per l'Italia e L. 3,2: 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, 


orn-le pubblicherà nel corso dell’anvo 


» PaoLozz1, Prccarpr, F. VerD 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solroppo di Gemme d'Ahete 
è Balsamo di Tuiù 
preparato dal Farm, Kraty 

Cristiania (Norvegia) 

Contiene il principio resin 
che si trova allo stato nesesato 
nelle gemme di abete de! Nord 
Il processo particolare con cm 
viene preperato, rende ‘quei 
me iicina gredevole ol gusto 
facile ad aasorbirsi dall'ecozo. 
mis. L’addizione del Belsamy 
di Tulù, di cui tutti i medici re 
conoscono le proprietà antice: 
tarrati, rende questo Sciroppo 
eminentemente superiore ac 
la sua efficacia in tutte le utt: 
zioni catarrali del petto e dei 
vie urinarie. 

Questo prezioso medizamento 
6 ‘specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Perigi 
nelîs irritazioni ed infiamma. 
zioni croniche, lente ed invels: 
rate del petto  deila. vescica, 
nai catari polmonari cromia 
iosa spasmodica con soltocel 
monti, oppressione, palpitazi 
ne, tisi laringea € polmonare. 
Riesce smmirabilmente per gue: 
rire il catarro vescicale recente 
0 inveterato con perdita di ma. 
terie muccose, urine senguino: 
lenti, catarro uretrale, debolez. 
za della vescica, incontinenza 
d’orine, ecc, ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie uri= 
narie. 

Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più facile. nd 
essera amminisirato agli am: 
malati, che ripugnano sempra 
di prendere i preparati di tie 
trame, terebentina 0 copaive, 
che sono disgustosi al palato è 
di difficile digestione. 

N migliore dsi medicamenti 
fatti celle gemme d’abete, pre. 
parato in modo speciale ei 
Rico 
Prezzo della bottiglia L:4— 

’ranco per pacco post. x 4 50 

Dirigere domande e va 
alP Emporio Franco- Italiano 
Fioz: e Bianchelii in Roma. via 


NUOVI REGGIFIASCHI 


1N METALLO INOSSIDABILE 
1 più elegenti di quanti 

tono messi in vendita. Prezzi 

modiciasi n° 

Prezzo coi piede di legno 
Dirigere domande e vs 

atlo iporio  Franco-Ital ano 

Finzi e Bianchelti in Rome. 

dal Corso, 377-379, e via dei Gian 

dino 85-86 — in Firanze, via ds” 

Panzani, 26 


Lire 6,50 


POMPE A RARO 


347 l'inaffiamento, dar la dc 
w envalli, sd in gas0 din: 
Sstto fortissimo senza fali: 
Ogni pompa è corredata islia 
ancia per il gotto a pioggia è 
sd ombrelio. Il loro 
buon prezzo @ la molti 
dei i prestano, 
rendono indispensabili in og: 
casa ria di città che di som 
sagne. 
Imballaggio. gratis, porta a 
tarico dei committenti. 


IP Emporio Franso-Isaliazo 
Finzi e Bianehelli in Roma. ria 
del Corso, 377-320) e via dei Gier- 
dino, 85-86 — In Firenze, via de’ 
Perzani, 28, 


PER I BAMBIN 


———————__——T————_——___€ 
Col 4° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è catruto nel suo sesto anno di vita, e 


essere, ner langhi anni nocora, 
ina agli avvenimenti più importanti 


Il Giornale, essen- 
lel giorno, e put 


7 } 
+ 9 A-questo seopo il Giornale sl è assinarata Ja; collaborazione: di valenti artisij € 


1886 i seguenti racconi 


Ia Baccinr. 


ANZACCRI, NENCIONI, 
OS, 


MBI, Ipa Baccini, Sorra ALBISI, 
t-Caserta, Emax PeRoDI, ecc. 


FANFULLI 


"= s 


5-6 Marzo 


Anno XVII. — N. 63 


6 LE INSERZIONI 


1886 


Tn MILANO, Galleria Vere 


PARIS, 02, rae de Richs®e® 


Quanto ai 
forti, sono 


nozioni ; n 
D'altronde n 
tatto era 


Mila Ptanchi] 
stello patria 


Gra regno d'Italia .. 

Hiper gli altef paisi d'Enropa è Catro » 
Fer Aces, d' egitto, Tunid, Tripoli » 
Biati Uniti d'Alnérica.. 

Brasile è Cantdà ... 

Coi, Uruguay, Paraguay. 

Perù. 


In Roma Cent, 5 


fl N. 10 (anno 1886) del Fanfella dela Domo i 
nica verrà mosso în (vendita Domenica 7 marzo } 
in tutta Italia, 


| 
Contiene: i 
Corrispondenza di Parigi: Il 
Teatro naturalista, Edouard Rod 
— Dal Taccuino di un critico: | 
<«Edméa», di Alfredo Catalani, | 
Valetta = Nuovo Memorie so: 
pra Napoleone I a Sant'Elena, 
Emma Perodi — Leggendo l'A 
riosto (Sonetti), Angelo Toma 
selli — Un Libello contro Giu- 
seppe Baretti, Achille Neri — 
Farfallo, Contessa Lara — Li- 
bri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti in dono. 


Gintcini AO. i varo per tuta Pala 


mento per tutia l'Italia: Anzo L. & 
fella quotidiano e settimanale per il 1885: 
inno L. 28 - Somestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Ufici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Lo conto de li conti. 

Come sempre il giorno dopo del voto, i giornali 
si sbizzarriscono a fare degli esercizi di aritme- 
tica sol numero dei voti. 

Naturalmente levano dal conto della maggio. 
ranza quattordici voti di ministri e segretari g 
nerali con lo specioso pretesto che non devono 
votare, perchè sì tratta di dare un voto a sè 
stessi. 

Invito i volanti della meggioranza ad accettare 
la teoria, per quanto invecchiata sesui più del'a 
rettorica di Dupont de l'Eure o di Odilion-Barrot, 
ad accettarla in pieno e a detrarre dal loro nu- 
mero i quettordici votanti per sè medesimi. Na 
tnrelmente gli altri dovranno detrarre dal loro 
conto tutti quelli che nella battaglia hanno a loro 
volta votato per sè medesimi, cioè per crearsi 
ministri o segretari generali. 

A questo metodo di contabilità confesso che io 
ci terrei moltissimo per la giustizia; poichè se ha 
votato per sè stesso l'onorevole Depretis, ha vo 
slo per sè stesso anche l'onorevole Cairoli. 
poichè egli nou potra. sostenere seriamente d'aver } 
dotato per chiamare aî geverno l'onorevole Pavesi | 

Ammesso poi che per ogni portafoglio si pos- 
sano calcolare ire candidati, bisognerehbe per lo 

licare il numero dei sottraendi... ma vio, 
iano tenti di qua e taati di là, il 
conto tornerà sempre tale quale. 

Tant'è vero che nessuna dimostrazione arime- 
fica lo muta. 


+e 

Se invece i viuti si limitassero a dire che quin 
dici voti, nelle condiziooi della Comera i 
sono pochi, a nessuno putrà venir in monte di der 
loro terto. 

AI punto di vista della crisi di gabinetto, anche 
un voto solo sarebbe bastato a non dare il potere 
nelle mani della coalizione, la quale non ayrebbe 
potuto formare che una amministrazione condan 
nota a rimanere in minoranza per la eterogeneità 
degli elementi, più uncora che per la inflessibile 
ragione del numero. 

Ma al punto di vista della stabilità, della du- 
rata e della efficacia politica e amministrativa del 
governo, è inutile disputare .. Quiadici voti sono 
pochi. À 

Se la stampa d'opposizione vuol oitenere un ri- 


} alla mog 


Roma, Sabato-Domenica 6-7 Marzo 1886 


Nun. 64 


Piazzione xD AuunistRaZIONE 
Rena, piocso Mocicioria, E 180 
PER GLI ANNUNZI 
tenzione del Giornate 
0 presso D'Elfcia priscipsle di Pottiià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
{Vodansi gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


sultato pratico, lasci correre le logismografie, e | 
S'altacchi a questa verità : Quindici voti di mog- | 


gioranza non bastano, e l'onorevole Depretis non 

Può contare di governare con fortuna e con fer 

mezzo, se non trova il modo di farli crescere ! 
Quello è il tasto da battere. 


E l'onorevole Depretis, non dabitino, è uomo da } 


contentarsi e da mettersi all'opera per rinforzare 
la maggiorenza scegliendo neilo file della mino- 


ranza gli elementi che hanno mostrato nella lotta | 


meno rancori politici, meno antagonismi perso- 
nali, e meno passioni di campanile regionale, 
quelli elementi che per omogeneità di vedute in- 
spirano più simpatie nelle file della maggioranza. 
"» è» 
TI 
Intanto vedeto dove si va con la mania di ri 
fare i conti che non tornano a modo nostro per 
farli tornare di riffa. 


Il Capiten Fracassa, per esempio, oltre alla ; 


deduzione dei quatiordici votanti per sè stessi, 
osserva che c'è stato un errore nella proclama- 


ziono del voto : che i votanti per îl ministero fu- > 


rono 241 e non 242, 
furono 228 © non 
In appoggio alla sua contabilità, il Capitan Fra- 
cassa allega l'appello nominale, compiuto « con 
la massima osallezza e riscontrato con sutorovoli 


e che i voti dell'opposizione 


| deputati ». i 
Non credevo che per riscontrare l’essitezza di 


un appello occorressero dei deputati autorecoli: 
mi pareva che bastasse quella dci segretari delia 
presidenze, i più autorevoli di tutti in codeste fac- 
cende. 


Io ogni modo, ho contato religiosamente n uno ! 


a uno, facendo tna croce ogni dieci, tutti i nomi 
rati nell’eppetlo autorevole del mio confra- 

tello, e ho trovato 242 nomi soito il si e 225 nomi 
sotto îi no, vi quali sono aggiunti in una nota 
posteriore quelli degli onorevoli Toaldi e Saladini, 
a completare i 227. 

Resteno dunque intatte le cifre di 
presidenza, ad enore del quale bisogna er 
gere che, avevdo uno dei segretari appertenente 
lorenza sssegnsto nel primo computo 
un voto di meno si suoi amici politici, un altro 
segretsrio, apparienente all'opposizione, gli fece 
rilevare e correggere l’omissione. 

It mio collega feczia come me: non sì rompa 
la testa con l’aritmetica : von 
nè iui, e accetti i conti di chi i 
Tanto lo vede! i è cutorevoli 
sommare fino x 2. 


non 


Sempre a proposito di conti e del Cop tan Fra- 
cassa. 

Giorni sono îì Copiteno esclamava : 

<... O io seno-un gran cretino, o l'Opposiziono 
è già nella fortezza. » 

I: Capitan Frac:ss: è tattaltro che un cretino, 
ma probabilmente s: è servito di ua csnnocchisle 
imperfetto, e non ha potuto riconoscere bene il 
punto in cui sì trovera allora l'Oppos'zione. 

Non era nella ferlezza ; era nel fosso della me- 
desima. 

E ci sta ancora! 


re Winkler, professore di mineralo- 
in Sassonia, ha fatto una scoperta 
chimica che dicoso abbia una grandissima impor- 
tanza teoretica. E ha trovato un elemento nuovo 
che ba chiamsto Germamun 

Questo nome, da cui trapela tutta la presunzione 
germanica, mi fa ripensaro ai bei tempi della Ri- 
nassenza, quando papa Bonifacio VIII, se non erro, 
nel ricevere un'ambusceriagfioreniina ebbe a diro 


Il consizl 
gia a Freiber; 


che i Fiorentini erano il quinto elemento del 
mocdo. 


Allora gli clementi eran pochi. Oggi sono molto 


| cresciuti di numero, tant'è vero che quello sco- 
 perto dal dottor Winkler ha nella serie il sessan- 


taquattresimo posto. Forse il dottor Winkler, nel 
chiamarlo Germarium, ha avuto in idea che i Te- 
deschi possano, a buon diritto, essere considerati 
come i Fiorentibi del secolo decimonono. E foi 
non ha torto. Serbate però sempre le dovule di 
stanze, vale a dire avuto riguardo ai rapporti che 
passano fra il numero cinque e il numero sessan- 
taquattre. 

+ » 

ra 


I: sindaco di Venezia, conte Serego-Alighieri, 


în nome dei suoi amministrati, e ìl signor Masino | 


Arcozzi in nome del Comizio agrario di Torino, ; fatto tutte le loro caserme e tutte lo loro caria- 


appena uscita nella Gazzetta ufficiale del regno { 


lu legge della perequazione, mandarono telegra- 
ficsmente all’ororevole Depretis una calda parola 
di gratitudine. 


Ora spprendo che la deputszione provinciale di | 


Padova e l'Associazione costituzionale della stes: 
città votarono e manderono ringraziamenti al m 
nistero perequatore. 


E così mentre la votazione della Camera si fa- ! 


ceva ancors sspettore, quelia del Paeso cra già 
cominciata. 


I voti pronunciati faori dell'aula non contano, | 
0 però legalmente non si può diro che i sum- ! 


mento val valore d'una contro-vota- 
zione all'indirizzo dei coalizzati. 
* 
se 
A proposito : la paris coulisrone, grazio ell'o- 
norevole 
alla Comera il titolo... dirò così... nobitiore del 
suo perlito, è entrata nell’idioma parlamentare. 
Destinato a fur da contrap| 
sformismo, essa esprime laile 
Comunque, è 


nza dei contrari. 
sui bratla per lo memorie che 
esoca : nella storia, coal:zione significa lo sforzo 
unito dì tulli i despotismi europei contro la Francia 
sostenitrise del diritto moderno. 
Pare a me che sì potesse trovar meglio 
» è» 
dae 
Sì annunzia imminente la pubblicazione di un 
proslama di Don Carlos al popolo spagnuolo 
farà il terno coi 
clami di Vogor Karageorgevit 
I tre pretendenti riuniti faranno ris 
imperatori. 
Troverauno poi degli îng 
le pretese? 
Chi lo sa! 


pro. 


ontro ai tre 


ra maritoria chi, per ci 
ei sudgeli ingenui, dettasse la storia segreta di 


Dietro a cisssuno di essi si troverebbe di sii 
qualche usuraio che acrischia 
dando venti per guadagnare ces 
gattiere desideroso di vendere per facil: dei ci 
nacci, e dei pi cenci per uaiformi, senza cop 
tare gli ambiziosi cho vogliono dare un tronv 
pretendente per sedercisi con lui 

Nel caso di vittoria, i primi daneri sp Ila 
sudditi vanno a impinguare le finanze losche degli 
speculatori di rivoluzioni 

Si è persino dato il caso di pretendenti che non 
avrebbero preteso nulla se non avessero avuto 
alle costole chi li spingeva a pretendere, per faro 
quello che i 


quet 
qualch 


ves 


dice un buon affare! 
E ora, o ingenui, sacrificatevi ! 
» » 
IS 
Sotto il titolo: «La distruzione di Roma» la 
Deutsch Rundschau pubblica un articolo di Her 


anerdelli che ne fece solennemente È 


0 alla parola tra- | 


mann Grimm, residente a Roma, nel quale. pro- 
testa coniro il piano regolatore perchè completa 
l'opera di distruzione, già incominciata, di 
ciò che restava deli’orchitettura del medio-evo. 
La National Zeitung ed altri giornali di Bar- 
livo fanno commenti sull'articolo, e dicono che 
gli artisti e gli archeologi protestano in Germania 
contro il barbaro progetto di distruzione che con- 
tenta solo gli speculatori romani. Se queste pro- 
teste sono ancora un mistero per il municipio di 
Roma — dice la National Zeilung - esso imparerà 


| adesso come Îa pensano le persone colle su questa 


faccenda. 

Dopo che gl'Inglesi ci hanno rotto gli stivali con 
i restauri di Sor Marco, ora vengono i Tedeschi 
a seccarci la gloria con îl piano regolatore. 

O chi gli ha dato noia a loro quando hanno 


tidi di Berlino? Guerdino quelle, se le contem- 
piino, che un più bel medio-evo di quello non lo 
trovano în tutta l'Europa. 


Roma. — Il capitano Pietropaolo Antonino del 
15° fanteria comandava ‘le truppe nel combattimento 
di Arafali, avvenuto il 10 gennaio del 1886 fra la 
compegnia di quel distaccamento ed un numeroso 
stuolo di predoni indigeni 

Li condotta da lui tenuta nel dirigere il fatto 
d'armi ed il suo valore personale, e la condotta 


! delle truppe sotto i suoi ordini, sono state da Sua 


Maestà il Re premiate con due medaglie al valor 
militare, decorando con una lo stesso capitano e con 
l'altra Abdel Kader Bida Marino, soldato indigeno, 
basci bouzuk, e con due menzioni onorevoli Pedroli 


i Claudio, tenente del 15° fenteria, Pedrotti Primo, ser- 


i levato che non sempre gli onori funebri, resi 


gente nello stesso reggimento. 


x, Il ministero della guerra ha da tempo ri 
I mi 
litare suicida, sono limitati a quelli determinati dalle 


| vigenti prescrizioni regolamentari. 


Essendo ciò contrario alle intenzioni del ministero, 


| richiamasi el riguardo la stretta applicazione del re- 


iui che ne sostengano | 


golamento. 


x Nei giorni 22 e 23 corrente si radunerà al 
nistero dell'interno la Commissione per dare’ gli 
sami agl'ispettori di pubblica sicurezza, composta di 

ori commendatore Mazzucchelli e commendatore 
Visconti del ministero dell'interno, del commendatore 
Scotti, del commendatore Virzi della Corte dei conti, 
e dell'onorevole Giovagnoli. 

«î Ieri l'altro, giovedì, ha avuto luogo a Torino 
un' banchetto in onore del Comitato testà costituitosi 
per rianimere l'industria serica che minacciava 
morire d’anemia 

Dietro proposta del commendatore Geisser, î con- 


È gregati inviarono ai ministri Magliani e Grimaldi, e 


al comrcendatore Grillo, direttore generale della Banca 
nazionale, i due seguenti telegrammi 


«LL. EE. Magliani-Grimaldi - Roma. 
< Associazione serica di Torino, festeggiante so- 


i lenne banchetto migliorate condizioni, rasserenato av- 


venire produzione e commercio della seta, ricorda 
riverente nuova benemerenza acquistata dalle Loro 
Eccellenze col patrocinio consentito al Consorzio to- 
rinese e ne Le ringrazia a nome rappresentanti tutti 
di questa primeria industria italiana. > 


« Commendatore Grillo — Roma. 
« Associazione serica di Torino riunita a banchetto 


per festeggiare, con intervento rappresentanti Asso- 
ciazione consorella di Milano, i promotori del sinda- 


—— e rr _ 
Proprietà della traduzione. 


SANGUE NOBILE 


EPTORE MALOT 


(Traduzione di UGO. 


(58) e 


Sperare nella signora Guilleumanche era una pazzia, 
una canzonatura. X ; 

Dungue la partita era Gramai perduto, irreparabil- 
mente perduti e% 

Lasciata ad un tratto la finestra, il conte si riav- 
vicinò alla rastrelliera delle armi, dalla quale staccò 
una pistola che si messe ad esaminare, facendone 
scattare lentamente la batteria. 

— Oh! — mormorò fra sè — non bisogna disperarsi 
fin quando si ha una buona arma in mano. z 

Pensava di farsi saltare il cervello, giacchè non si 
sarebbe mai rassegnato all'onta di lasciarsi trascinare 
sul banco dei rei, difendersi, protestare la propria in- 
nocenza Si paga come sî può: egli avera Ja sola 
vita, e la dava in pagamento dél suo debito. Il Cale. 
che non era uno stupido, come mai aveva pensato di 
fargli paura, citendogli gli articoli del codice? Tuttal 
più gli aveva, a quel modo, ispirato .il coraggio di 
finirla più presto. 

Che cosa sacrificava ? che cosa abbandonava ? Senza 
amici,.senza patrizionio, ultimo della sua' stirpe, con- 


duceva în quella miserabile baracca, in fondo ai boschi, 
una vita che non meritava d'essere rimpianta. Che 
cosa vera più di buono per lui? Gii era venuta la 
speranza di tornare a galla e rimettersi in gamba per 
mezzo dell’Eriberta Mancata anche quella speranza, 
a chi si poteva raccomanlare, a che cosa si doveva 
aggrappare ? Non poteva sperare davvero di conqui 
starla în sessanta giorni, e di acquistare su di lei un 
tale ascendente da indurla a pegare le cambiali Il 
CaMé era pazzo, 0 non la conosceva. 

Armando e disarmando il cane della pistola, riflet- 
tova alla propria condizione. Ti rumore secco della 
molli era il solo che turbava il silenzio di quella casa 
sbbandonota : l'atmosfera era calma, e di fuori si sen- 
tiva soltanto lo scrosciare dell’acqua cadente dall'uno 
nell'altro stegno al di sopra della cateratta. 

Egli riandava con la mente il corso della sua esi- 
stenza, in quel momento piena di disperazione, cer 
cando i ricordi che gli faceva piacere di rammen- 
tarsi, ed intanto, in quella evocazione, il. tempo pas- 
sava senza che egli so ne accorgessa 

'Alzò la testa sentendo fuori un calpestio di zoccoli. 
Chi poteva arrivare ? Era ormai sera Il conte andò 
verso la porta. Era la moglie di un guardaboschi che 
andava tutti  giorni‘ad  assestargli' la case, a'por- 
targli il' pane, a fare la zuppa aì canî. 

2. Comé, signor conte, staserà non pranzate al ca- 
stello ? 

— No. Ù 

— Allora vi farò da mangiare, 

— Non ho fame. s ne 

— Bi mangiore per stare in,gamba, 

Solito ioiuaro allo la buona : donno  speseò un 
fascinotto ed accese il fuoco. 


La lasciò fare: dopo se ne sarebbe andata ed egli 
aveva per sè tutta la sera e la nottata. 

Oltre la serata e la nottata aveva davanti a sè altri 
sessanta giorni. 


XXXI 


Chi ha avuto voglia di uccidersi e n'è stato impe- 
dito da una-regione qualunque, ritrova difficilmente 
l'ispirazione che lo aveva deciso al gran passo. 

Così accadde al conte della Senevière. Quando la 
moglie del guardaboschi era arrivata per disturberlo, 
era convinto che, appoggiandosi alla fronte la bocca 
della pistola, si sarebbe fatto andare în pezzi il 
cranio. Quendo quella donna endò via, dopo avergli 
dato da desinare - ch'egli non doveva toccare, ep 
pure aveva mangiato - il conte non riprese in mano 
la sua pistola: non c'era furia; gli rimanevano an 
cora sessanta giorni di tempo. 

In sessanta giorni possono accadere tante cose! 

Poteva levare l'incomodo il Caffit; quel vecchio 
miserebils era molto mal ridotto e curvo: tossiva 
come un cavallo, e il tossire d'autunno è gran brutto, 
segno. 

Poteva morire il Guillaumanche, e allora la pro- 
messa della marchesa di Colbosc si realizzava. Ah! 
se fosse vedova! Non vi erano molte probabilità di 
veder morire il Guillaumanche di malattia : il medico 
aveva detto che poteva campare cent'anni: ma. non 
si muore soltanto di malattia; anche le disgrazie vi 


vinta avendo ancora delle carte in mano : bisognava 
aspettare e vedere : tutto non era ancora finito. 
Credendo di non poter mangiare, aveva desinato: 
nello stesso modo passò una notte meno cattiva di 
quento si era immaginato entrando a letto. Durante 


; il suo sonno agitato ripetà venti, cento volte la stessa 


frase : Se fosse vedova !... se fosse vedova ! 

Si svegliò sentendosi soffocere da un incubo. Era 
a caccia col Guillaumanche in uno stagno profondo 
circondato da torbiere nelle quali si affondava avendo 
la poca accortezza di mattere un piede in fallo. AI 
Guillaumenche era enpitato quella disgrazia : tuffato 
nella mota, imbrogliato fra i salici, mezzo soffocato» 
aveva chiesto aiuto; ma egli, invece d’aiutarlo, l'aveva 
cacciato dentro, e la poltiglia si era riunita sopra la 


* testa del disgraziato i cui capelli ereno rimasti fuori 


come erbe acquatiche. Essa era vedova! 

Appena desto, s'era asciugato con nna manica il 
sudore freddo che gli gocciolava sul viso, facendo un 
elogio funebre del Guilleumanche dal quale non ap- 
pariva che fosse rimasto molto commosso da quel 
l'affogamento di cui era stato tanta parte. 

— Povero imbecille! aveva pensato. 

Più della morte del Guillaumonche lo aveva fatto 
svegliare il colpo di bastone che gli pereva d'avergli 
deto sul capo. Che gli importava della vita 0 della 
morte di quello sciocco ? A che cosa era buono ? Che 
cosa faceva nel mondo? A chi era utile? Non dava 
‘invece fastidio ai suoi? Quanto piacere avrebbe fatto. 
la di lui morte alla moglie e alla suocera? Quale 


sono per qualche cosa. Se eccadeva una disgrazia : oppressione scomparsa ! 


ed Eriberta restava. vedova, egli la sposava. ed (era 
salvo. 


Serebbe, stato da sciocchi il dare la partita per 


i 


{Contiama) 


FANFULLA 
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cesto serico, consepevole della grande parte prem 
dalle Signoria Vostra nell'iniziativa ed efettnezione 
dell'opera simiscale, eppisude alla Signoria Vostra e 
La ringrazia di questa soa nuora benemerenza per 
la prosperità del peese > 
ESTERO. 

Parigi. — Si crede che la sedota d'ieri l'altro ebbia 
determinato la rottura del gebimetto Freycinet con la 
estreme sinistra. 

Le situazione dei 


nero del voto sulla 

In peri tempo si ministro dei 
pabblici, Berhazt svendo fatto all'estrema sinistra 
tasgersie promeste circa lo sciopero di Decazerille, 
sosterrà solo l'interpellsnza di Camelinet, dimetteno 
dosi in caso d'insurcesso. 

Londra. — Nei circoli parlamentari corre la voce 
che il signor Giadstore intenia sciogliere la Camera 
non appena presectato alla Cemera dei Comuni 
fl so progetto sull'Irlende. e ciò prime che esso sia 
preso în esame e in discuesione, rolendo anzitatto 
conoscere il sentimento del paese. 


39; 


HA Lpelazce 


GIL BLAS A ROMA 


Car. CLXXVIL 
GIl Blas segue la comitiva mascherata nelle sue 
escursioni. Quali strane vicende avvennero in 
quella notie. e come andò che fa cambiato 
l'indirizzo della politica italiana. 
rada. prima di 
occhio per decidere dove seremmo 
della 
ese d 


metterci in com. 


brigala non 6rem 
Carsbas propose 
curò che avremmo trove 
di cuore molto tenero e di non difficile contenta 


tura. 

— Questo - soggiunse il ma: 
ron sia detto per voi, signor G 
milionario, e per conseguenza 
gusto della fice; ma noi. 

— Sienro! nessuno di noi to ancora 
potere — ossertò il professore Sbarbsro scuotendo 
ndo di certone, ed avanzendosi in guardia 
mezzo della strada a sfidere tutto il ministero 


1 singolare certame. 


hese di Carabas — 
Bias, che. siete 
potete levarvi il 


La propo 
però a Dos Vince 
esserzare che la cos 
riguerdo per la mia 


un luogo migliore. Scipione allora snggeri di sn 


dara | veglione del Quirino; ma trovò subito un 
oppositore nel rosta delle Asturie. il quale fece 
notare che Îl Quirino presentava gli stessi incon 
venienti del Ninfe per conse 
gueuza non era pos 

3 se and: ta! - interruppe il 


che avremo 


-redo 


in un 


aesezso di gio; 
— Si, si, a 
alla Regina .. x 
feasore avon preso la proposta sni 

lo e del iuono prima di poterlo 
persuadere a desistere dalla sua id si ras 
vò soltinto. quendo noi gli facemmo osservare 
non si ricevevano in costume 
istori nei giorni di grande 3o- 
iennità ; ma siccome nci eravamo vestiti con 
troppa strovoganza per aver l'eria di una comi- 
tiva di ambasciatori e di ministri plevipotenzi-ri, 
molto probabilmente sppeva arrivati incanzi al 
portore le guardie ci avrebbero arrestati e messi 


re. Fero na bellissimo 


serio, 


in cettabuia 

— E se andassimo al festival di piazza Narcna? — 

propose Micco Spadaro. 

in piazza Navona, în mezzo ai popolo, 
ggiunse il professore. termi 
nendo con un esita alla democrazia 

Ma il figlio della Crseclina sollevò delle 0) 
zioni. Lo spaventava l'idea di mescolarsi colla 
plebe, in un pubblico festisal, dove forse ci avreb» 
hero provpeefi. 

— Si vede benissimo - osservò Fabrizio - che 
voî, caro Scipione, arrivate fresco dalla Spagna 
e non conoscete affatto il popolino di Roma. Per 
vostra regia se i veglicni romani i distinguono 
da tutti gli aliri, è appunto per questo che non 
vi succedono mai inconvenienti di sorta. È vero 
che il popoleno romano è pieno di fierezza, on 
po' brusco nei modi, e quando si sente cffeso non 
ci pensa su due volte a lasciare andar via una 
colteliata ; ma nella sue fierezza ha pure un gran 
fondo di rispetto e di bontà, Vedete: a Milano, 
a Torino, a Napoli, « Firenze. questi nostri ve- 
glioni non serebbero possibili. La plebagiiu se ne 
immischierebhe, e forse fin dalle prime sere an 
drebbero & finire in riste e in scene di sangue. 
Ma a Roma è uu aitro paio di meiche: qui 
non succede mei nulla: il proverbio che « di 
carnevale ogni scherzo vale > pare jnventelo sp- 
posta dal popolino romeno. In carnevale esso non 
ha più nè gelosie, nè risentimenti. Gli fste uno 
scherzo? egli vi ricombie, sorride a passa. Voi 
desiderate fare un giro di valtzer con una delle 
sue donne, e non avete che a domandarglieto. 
Egli 5! squadrerà un nl e se là a fi 

ra gii parrà quella di una persona per bene, 
L’omaggio che voi rendete a sun moglie è un 
omaggio al suo buon gusto; l'omaggio che voi 
rendete elle sue figlie è un omaggio alla sua pa- 
ternita. Mogari, dopo, vi costrivgerk 3 seguirlo 
nell'osteria più vicina per vuolere insieme ua 
litro di vico. Jn questo cuso, se egli vi offre da 
bere nel suo bicchiere, guardatevi bene dal rify- 
tare perchè egli si terrebbe per offeso. Libate al 
suo, poi fatelo libare el vostro, Io conclusione, 
persundetovi pure che guesto popolo di Roma, 
con tutti i suoi difetti, non ha l'uguslo in Italia e 
forse oserci dire în tutto il mondo, È rude, ma 
buono, e sotto una scorza un po' ruvida nasconde 


tà di una franca natura. Cte 
zoo degli inconvenienti, se 
dando per il Corso un massaltore vi tira in 
sta di fanzo 0 on mszzetto di 
stips, se al veglione trovste uno s-reanzeto che 
vi da delle spinte o cerca a bella posta di provo: 
ile pare che non è un romano. È capitata 
2 Roma! 


scendemmo tu: 
ser le scale dietro 


alcane boitiglie 
nella sala da 
professore ci 
feto 


‘ono in mezzo 
otti impertinenti che si misero 
a intrigere il professore. Uno era en vecchio Me- 


fisiofele di alta carvate, le 
pantofo e si pi 8 ianca che 
gli usciva di sotto la meschera. L'altro era un 
grasso pierrot, di cuì si fedine di 
un biondo grigio. 


elle Astu 


polevano 
vestiti, doe 59 
i apposta dal'onere 
rfin0 ei pubblici 
si del 


0 Un po 
due iguoti, e dopo un 
mo di rintrecciorii per 
zarbo usato al 


nostro collega. 

E infatti ci mettemmo subito în giro per 
delia fiera Se non chè, dopo avere speso un'ora 
a rifragare în tutti i vascond do la 
nostra investigazione fino a guardir. tini e 
velle bigonce, duvemmo par troppo persusderci 
che i dae i forse avendo subodorato la c 
veran peussto bene di bettersela. 


> sele 


gli, spio 


4 Per. conse 
guenza, non sapendo altro che fare, e visto che 
ls mezzanotte era già possata di venti miuati, 
uscimmo dalla fiera, e noleggiate quattro botti, ci 
f.cemmo condurre el veglione. 

Noi attraversammo la luogo fila delle vetture 
che ingombrava i recessi del Costanzi, fra l'al 
gria delle maschere e i lazzi dei pul-inella, e già 
crav i all'entrata, quendo la n 
teozione fa stiretta da una splendid. 
rsta da dodici cavalli, dalla quale vedemmo scen- 
re un magnifico signore, tutto avv 
Iliccia fiemmarte, il quale porse subito la mano 
bella odslisca che io ricordi d'aver 
la csppa del cielo. Allora mi rivolsi a 
Fabrizio per domandargli chi fosse mai .. 

osservoal pocta delle Asthrie - non 
sciuto? Eppure io ve l'ho presen- 
teto l'altra sera sul ps pico del Valle. Pen- 
seieci bene! .. il nostro compatrietta Navarros y 
la Miraglia !... Come vedete, il Deputato di Bom- 
bignac lo ha reso milionario... la csrrozza e i ca- 
valii sono suoi, ® ln bella odalisca che voi ammi- 
rete è l'amante che egli sì è procurata Fra pochi 
nuni serà up secondo Torlonia. 

fo ini compiacqui eco stesso deila foriuna del 
nostro compstrioita ed entrsi cogli altri amici si 
veglione, tutto sbalordito in mezzo a quella luco 
è a quello strano formicolio d: persove. In nes- 
suna delie più rinomate città della Spagna ricor- 
davo di aver mai visto nuila di uggale, 

Don Vincenzino Guerriero mi indico subito nella 
folia una decina di deputati che stavano dicendo 
delle szioccherie « due 0 tre donnine molto ele- 
gaoti. Lupiazeci mi fece pure osservare alcuni 
giovinotti del patriziato romane. 

— Questo è durqueil convezuo dell'aristocrazia 
= dissi io, volgendomi a! poeta delle Asturie. 

— Moguifico signor Gil Bles - egli rispose - 
se voi credete questo, siete in un grande errore. 
Fette poche escezioni, xoi qui non vedete che la 
pura borghesie, o per dir meglio, ja più pura 
burocrazia con tutte le suo appendici mondane e 
semi-mondane. Su cento presenti potreste giurare 
che novanta si divertono a spese dello Siato. Nen 
bisogna giudicare dell'apparenza Questa folla, a 
pareniemente così doviziosa, rassomiglia un po' i 
fabbricati nuovi di certe vie dell’Esquilino, che 
visti di fuori hanno un'aria di ipsso chg iana- 
‘mora, ma basia dare un'occhiata allo finestre del 
cortile, perchè svaniscano subito intte ie illusioni 
gulconto degli inquilini. Questa folla così guia e 
spengiareta alla longa finirò per ridestare in voi 
come un senso di stipchezza e di compassione, 


he 


Costaczi che il 
reun 


aspetta fondi ‘dall'inemuribile sa pecoregzin. 

per ora non ne ha ricevuti. 3 
Nella lettera al genitore egli ha taciuto leziaoa;, 
del cappello incalcatogii sino el collo de via me 


persuaso che ci sarebbe 
le », propose di tentarne la con- 
quista e di condurle a cena con soi. Ma le E 
garelle si schermirono e ontsnarono da noi 
correndo, qua a seguirle su per 
superiore. 

e da Don Vineenzino 
loro dietro. Ma eravamo 
giunti appena sul primo piacer che udimmo 

Sarbaro a gridare, accennando verso 


Guerriero, 


Infatti pci riconoscemmo subito il vecchio Me- 
fistofele ed il pierroî che avevamo tanto cercati 
ni. Senza badar più oltre alle zin- 
ci corremmo subito a raggiunge: 
re Sbarbaro coi suoî Mar- 

le ironia. 


cavaliere di Calatrava e grande di Spazoa di 
i ‘asse lo vi domendo se consentite a dare 
ille armi dello sgarbo fatto al no- 
avete una speda, 0 signore. ed 
‘emo batter 
le postre armi 
bero, vci a quel signore che è in 
vostra compagnia. l miei amici potrenno fare da 
er 


— Se credete di farmi psura, mio bel ca 

di Calatrava - soegiunse il veschio Mefistofele 

colla sua voce beffarda - la sbagiiato di grosso. 
i filo della vostra pa- 


rola, e che non temo agzuati di sorta. Andiamo. 
Grazie alla folla, roi poiemmo ussire dal Co- 
stanzi senza essere ossersati, e tutti silenziosi 


tenemmo dietro a Fabrizio che ci condusse in 
piazza di Termivi, d mo un angolo re- 


a senza to- 
al momento di 
rivolse ancora la 


© grande di 
ore Sbarbaro 


del 


pi ricocobbi par 


ersari» era ua terribile spa- 
4 di 


ata a sorpr 


lì a un istente 
erso ia u 
I-e 


ae. 
a voce fioza. - 


il vostro n 
Bios di Sactillava 

— Bravo, signor Gil Bias - prosezuì egli con 
la consueta ironia — aodate vure orgoglioso del 
vostro col vet: uc-:iso ua uomo di eni 
cinquanta opposiziori coslizz «e ner erano riusc 
ad aver ri ne: Amico Maziiani — disse egli vol- 
gendosi al pierrot — voi aliesterete domani che 
il signor Gui Blas si è condotto da 
tilu ma quanto lo compianzo dela sua vit- 
toria! Lo piziterauno per un ce è, l'infelice! 

Si intese nella Strona risata e nul. 
l'altro li p era morto 

di togli la moscuero, e restammo tutti 

senza parola. 

L'uomo che so era nientemeno che 
Sua Eccellenza l'oncrevole Depretis, presidente 
dei Consiglio dei ministri del regno d'Italia ! 


Gil Blas. 


s per copia conforme 


Gil 


io ave 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 


Garroro VI, 


Pisistrato rinunela al Carnevale e quello 
serva nella trattoria del veglione o Cee °* 


Un dubbio ! Atroce dubbio! Dubbio fiero! 
La è corso! E il carnevale > 
sci ra0 pel corso! Oh qual miste: 
Se il Corso è dunque via Nazionale, e” 

La via Nazionale è il Corso vero? 
Vene dotrande! Altro saper non vale 
Che questo sol: domeni gli equipaggi 
Dei quertier alti andranno nei paraggi, 


FisistraTo De PapetLIS. Car- 
nevaleide, ottava 9* (*). 


Ogni uomo ha una certa dose di pazienza e di 
lensaggine. Pisistrato, bisogna dir il vero, Ss lar: 
gamente fornito, ma le ultime avventure di questo 
carnevale lo hanno un ‘po’ impoverito: il suo carat. 
tere în questo momento è a secco di pazienza, egli 
remi È 
(*) E inoltre, col permesso del si; iniatra: 
che nel Coro di ale cerano dee dor pero 
ai migliori qquipaggi; che domani sera è il festivi po 
in piazza del il i 
ica = Popolo, e che il comitato va al- 


perfetto get» { 


Perciò egli ha deciso di non prender perte pi 
nessun divertimento. E poichè ha lettoim un gioni! 
che quest'anno i veglioni non sono più & 
come gli altri anni, ieri sera se ne a; 

Il diegreziato pretendeva anzi che en 
glione la sua anima si rabbuiava sncora più 
dando a versare lacrime — lacrrma_ ci 
fiera enologica, dove aveva perduto Guendsfna 

Ma dopo aver lungamente sospirato nel x, 
dietro un dom no policromatico, dopo ar. 
che quel domino era îl suo deputato, il d. 
Roccaperduta che temeva di incontrarsi coi 
pegni ministeriali, sempre più disgustato 
della vita e del carnevale, Pisistrato 
malinconicamente a ordinarsi da cena. 

Non si era ancora messo a sedere ch 
Arturo Pistegnocchi dei conti Dapegare | 
ciava cordialmente esciamando : 

— Cero, caro, caro! Finalmente mi riesce 
derti! Ero impensierito per te! Figurati, bo paro 
ieri al direttore della Filodrammatica per il ny 
dramme.. E la tua. Guendalina ? 

— Non me ne perlare. 

— Ho capito. Succede sempre così. Cen: 

e non ci pensiamo più 
i — Anche tu venivi per cenare. 
— Non precisamente, ma giacci 
ccetto... Toto. 
Il cameriere accorse alla chiameta di 
rando che volesse saldergli quel conti: 
dell'anno pessato il buon Pistagnocchi gli e 
scisto da saldare. 

Ma Pistagnocchi, squadrendolo solennemente, dis 
a Toto: 

— Toto, sta attento. Pega il signore che è uagna 
signore. inchinati al marchese di Roccaperix 

Pisistrato voleva protestare; ma il discenients dii 
1 conti Depagare non glie io permise. Coprendo la rosa 

di Pisistrato con le sue parole, Arturo seguitò 

— Toto, sersici tre dozzine di ostriche, dello Cha 
bs, due fette di galantina, un arrosto di pernicioti 
un'insalata di tartufi, Chianti vecchio in Lottigle 

Champagne diaccio, gelato, frutta, sigari, cafe e 

Chartreuss... Vedi, caro Pisistrato, che mi’ contento 

dei puro necessario... 


È 


i 
i 
i 


ss 
Mentre Toto serriva la cena, Arturo Pist 


occhi 


| diceva a Pisistrato, che aveva allibito all'oriinsziona 
| del suo ospite: 
} — Caro mio, la cena è l'uomo. Si può 


con un piatto di baccelà o una mezza libbra diri. 
i cotta, bisogna cenare con stile.. Non dirò che lam» 
stra cena sia di una stilistica troppo raffinata, mas 
ta vuoi che la correggiamo insieme e l'aumeatiamo 
in quella perte in cui è deficiente .. 
— Ma no, no... Sta benissimo... 
® Pisistrato temeva di peggio da un uomo che forse 
aveva pranzato con mezza libbra di ricotta, mentre 
Arturo, seguitendo, diceva: 
— Vuoi vedere come la cena sia l'uomo? Sta st 
tento. Adesso che viene Toto cì faremo dire 
hanno ordinsto quei due laggiù: quel 


cosa 
, vedi, sono 


meno provveduti di specie bimetalliche . vadi, ecco 
Toto.. Che cosa hanno preso quei duel. 
— Oh, poca roba - rispose Toto — hanno doman: 
dato fino del manzo lesso. 
— L'emore infatti ne fa uso... e con ra: ici, non è 
vero? L'amore predilige qualche volta le ra: 
Toto se ne era andato. Il brillante Arturo seguitò: 
i — Vedi la tavola vicino la porta : una pagliascetta 
| e un guerriero antico, il quale fama un minghett.. 
La pegliaccetta lo guarda con occhi di dolce come 
| patimento.. Che cosa credi ... Il guerriero antico dere 
amar poco la pagliaccetta... Toto, Toto! 
i Toto erriva, e quando ha sentito la domanda di 
} Arturo, risponde stringendosi nelle spaile 
i — ©h, non è una cena quella. Sigari e birre, 
| ecco tutto il loro lusso. Paga la pagliaccetta, che è 
una cameriera... la conosco. Il guerriero antico è n 
fattorino pubblico, il quale le permette di ofrirgli dei 
| minghettt... 


ì ++ 

| Arturo fa inessuribile. Egli fece l'inventario dalla 
{ sala in una maniera stupefacente. Le spiegazioni for- 
| nite da Toto erano sempre concordi con le sue diri- 
nezioni. Ma erano oramai le due, e Pisistrato avera 
1 sonno. 

In quel momento entrava una coppia deliziosa: una 
donna copiosamente arrotondata e un giovinetto min- 
gherlino. Il giovinetto pareva superbo di avere el suo 
braccio un mezzo secolo di galanteris ambulante; la 
donna si levò i guanti per cenare, con la stesse f- 
rocia con cui la tigre digrigna i denti quando si sp- 
parecchia a ghermire la preda. 

— Guarda quei due! — disse Arturo. 
fa ùdh ma che vuoi? Oramai io vorrei andarmene, 
è tardi 

— Non è mai tardi quandò c'è della buona vo- 
lontà! 

— Capisco. Ma vuoi che ci mettiamo a contem- 
plare il pasto di quella balenaf... È terdi, ti ripeto, 
tanto per noi quanto per quella signora. 

Arturo levò l'orologio dal teschino. 

— Meno di quello che credi. 

— E che ora èf 
Miri l'orologio ma come aveva ana 

i i Jo spettacolo di n & 
so o lella vecchia signore è 
— Cinquant'anni, meno dieci minuti. 
(Continua.) 


Balli e serate, — alle 5 a 
A . — Stasera all'ambasciata di Francit 
Inievimento, e quindi ballo che sì chiuderà con uno 


costo, 
I capi. 


AI telegrafo. | 
« Se tu fossi 


anche sei, non 
« Finalmente] 
piegato non av 
l'arnese per ta 
i dispacci 


rtelli fosse: 
EPICO cd alt 
stato un telefo] 
moccoli, sarei) 
zione... ma p 


L'altro giorno 


tati ottenuti, si 
italiana che hd 
solubili finora. 


Conferenza. 


la filossera e 


Il lotto che 
solavano le pi 
zione, al n.° Y 
la ruot9, e tui 
rifatto il con! 


come quello dì 
di Roma, la 
e.. politica, g 


il carattere del 
l'abbiamo senl 

Applausi e 
l'apparire sull 


dire che vena 
di primo e ser 
lire le poltro 

Martedì sel 


Continuano 
porte del pal 
dalla signora 
fezione ai bi 
prove. Quand 
prenderà la 
cantata da le] 
mania, 


di applaudird 
tista sola, ln 
che potrà fi 
Amina elia H 


atto il pubbl] 
soltanto, ma 
gnorina Occi 
correggesse 
dell’applauso| 
ha più quelli 
derabile, e li 
ardimento cd 
una nota m: 

AI di fuorj 
L'altro, la gel 
muni che le 
l'arte. Ai terl 
feste, dopo 
chiamata al 


suono e degli altri paesi prossimi alla provincia ro- 
fina erano pieni stipati, anzi troppo stipati. 

‘Tutti questi nuovi arrivati sono venuti per godere 
i camevale romano. E sì che quest'anno, per merito 
il comitato del carnevale, minaccia di non riuscire 
din quella gaiezza che lo rese proverbiale negli scorsi 


#"f pure bisogna riconoscere che il comitato procedo 
con molta ponderazione nell'esecuzione del suo pro- 

imma. Figuratevi che quest'anno ha fatto l'economia 
fi posti destinati gli anni scorsi alla stampa nei 
falchi di sua pertinenza ! Chi sa quanto avrà guada- 
tasto con questa economia il comitato ! 


Al telegrafo. — Gi serivono : 

< Se tu fossi stato, caro Fanfulla, ieri, poco dopo 
toto, al nostro ufficio telegrafico, avresti sentito 
the po' po' di proteste da parte del pubblico affollato. 

‘1 tro impiegati agli sportelli facevano del loro 
neglio per servire sollecitamente gli accorsi, fra cui 
Polti banchierì e giornalisti, ma sì, se fossero stati 
anche sei, non sarebbero bastati. 

‘ Finalmente si aprì un quarto sportello, ma l'im- 
piegato non aveva quattrini per dare il resto, non 
Tirnese per tagliare lo ricevute, non il prontuario 
jer i dispacci all’estero... con quanta soddisfezione 
4 chi doveva spedire dispacci d'urgenza, ti lascio 
inmaginare. 

‘0 che Roma è da iîerì solo capitale? O che non 
vi furono altre volte voti importanti e concorso 
trsordinario di persone? Ci voleva molto a preve- 
dere quell'affollamento e provvedere perchè tutti gli 
sportelli fossero aperti ? 

*, Ciò ed altro dicevano ieri tutti, e se vi fosse 
stato un telefono, queste domande, interpolate da 
moccoli, sarebbero arrivate all'orecchio della dire- 
zione... ma poichè non vi era, fa tu, caro Fanfulla, 
da telefono. Chi sa non serva per un’altra volta ». 

L'arte ceramica. — Guglielmo Castellani, che con- 
tiva degnamente le tradizioni artistiche della sua fa- 
riiglia, è il benedettino dello smalto. Egli studio, 
cerca, lavora e trova. Ha trovato smalti maravigliosi 
vinte difficoltà intorno a cui valenti artefici si sono 
‘faticati invano. Il gusto severo, la coerenza artistica 
dai suoi lavori, Îo hanno collocato în un posto emi- 
sente fra i cultori dell’arte ceramica decorativa. 
L'altro giorno egli ebbe l'onore di una lunga visita 
di S. A, Ismail pascià, il quale, ammirando i risul- 
tati ottenuti, si congratulò con lui e con la ceramica 
iislisma che ha risoluto problemi artistici creduti in- 
solubili finora. 


Conferenza. — Domani all'una pomeridiana, nei lo- 
cali della fiera dei vini, il cav. Franceschi di Milano 
terrà una conferenza suì mezzi pratici per scoprire 
ls filossera e combatterla. 


Il lotto che fa < tombola ! » — Oggi mentre ai imbus- 
solevano le palline del Jotto per procedere all’estra 
zione, al n.° 80, non sì sa come, scappò dalla vite 
la ruota, e tutte le pallino già messe uscirono. Fu 
rifato il conteggio, dopo di che ebbe luogo l’estra- 
zione. 


Teatri. — AI Valle, dopo le famose serate di Sareh 
Bembardt, non ricordavamo un teatro pieno stipato 
come quello di ieri sera. E che teatro! La fine fleur 
di Roma, la Roma artistica, elegante, aristocratica 
e. politica, giacchè le poltrone erano per la maggior 
porte occupate da deputati... dell'Opposizione. 

La signora Duse aveva scelto per sua serata la 
Fedora, il bel dramma di Vittoriano Sardou tanto 
prediletto dalle signore Ù 

È inutile narrare come la signora Duse interpretò 
il carattere della principessa Fedora, giacchè a Roma 
l'abbiamo sentita molte e molte volte. \; 

Applausi e fiori non le mancarono ieri sera, e al- 
l'apparire sulla scena la insigne artista venne fatta 
segno a una calorosa ovazione. i 

Per dare un'idea dell'importanza della serata, bbsti 
dire che vennero incassate 4300 lire, e che i palchi 
di primo e secondo ordine si pagarono venti lire, otto 
lire le poltrone e il resto în proporzione. 

Mertedì sera ultima rappresentazione della compa- 
gria Rossi-Duse. Le succederà in quaresima la com- 
pognia francese Meynadier, della quale si dice un 
gron bene. a è 

La compagnia Rossi si reca a Venezia, ove la si- 
gnora Duse è attesa con grande ansietà, giacchè do- 
vera andarvi fin dallo seorso anno. 


xy Stasera all'Apollo riposo. Doveva rappresentarsi 
la T'ucia, ma per una indisposizione della bravissima 
signorina Toresella, si è dovuto rimandare lo spettacolo 

Continuano intanto le prove degli Ugonotti. La 
porte del paggio non sarà altrimenti rappresentata 
dalla signora Emma d’Albor per una persistente af- 
fezione ai bronchi che l'ha costretta a sospendere le 
prove. Quando la signora D'Albor serà ristabilita, ri- 
prenderà la parte assegnatale nell'opera Tannhauser 
centata da lei con successo in varii teatri della Ger- 
mania, 


La «Sonnambula » all'Argentina. — Avrebbe potuto 
essere una festa per tutti, perchè il pubblico accorse 
molto numeroso, e dimostrò di avere una gran voglia 
di applaudire. Dovette contentarsi di applaudire un'er- 
tista sola, la signorina Occhiolini, una quasi esordiente 
che potrà fare molto e molto bene. Nella parte di 
Amina elia ha certe ingenuità di modulazione, certe 
freschezze primitive di voce e un fare così garbato 
e così disinvolto, che fino dalla cavatina del primo 
atto il pubblico ha voluto salutarla non con applausi 
soltanto, ma con vere e proprie acclamazioni. La si 
gnorina Occhiolini ha però un difetto che vorremmo 
correggesse subito: qualche volta, per la bramosia 
dell'applauso, esagera e forza; e allora In voce non 
Îa più quella intonezione perfetta che sarebbe desi 
derabile, e la smorzatura improvvisa a cui il tentato 
ardimento costringe l'artista, si risolve addirittura in 
Una nota mancata. s È. 

AI di fuorì di questo difetto, piuttosto di scuola che 
d'altro, la gentile signorina Occhiolini ha pregi non 00° 
muni che le apriranno forse una bella carriera nel: 
l'arte. Ai termine di ogni pezzo le furono fatte grandi 
feste, dopo il gran finale del secondo atto fu ri- 
chiamata al proscenio, e finita l'opera, ebbe quattro 
© cinque chiamate da tutto il pubblico... 

Ma a questa Sonnambula dell'Argentina menca 
nientemeno il tenore. L’Elvino di ieri sera fa una vera 
tribolazione per gli orecchi del pubblico dalla o 
all'ultima nota, ed è probabile che l'impresa abbia gii 
Pensato a sostituirli ci 

Abbastanza buoni i cori e non tanto male l'orche- 
stra, diretta dal maestro La Monaca. 


ci e 


Guardatevi bene nell'uscire dei Veglioni, giscchè 
i raffreddori, le afonie e le infiammazioni di gola a 
frequentissimi. Si possono però guarire, subito, quinde 
siano curati al loro manifestarsi. colle Pastiglie di More 
del Dott. Giovanni Mazzolini di Rome, ghe si fabbri" 


ceno e si vendono al suo Stabilimento chimico *Î2 


FANFULLA 


Quattro Fontsne, 18. Diffidare della meggioranza di 
altre Pastiglie che si raccomandano per tl infermità 
giacchè sono quasi tutte a base di oppio 0 suoi sali, 
che istupidisce e guasta lo stomaco. Le Pastiglie di 
More del Mazzolini, invece, sono prive affatto di op- 
piacei, di zucchero e di gomma; perciò, oltre all'es- 
sere peltorali, sono anche refrigeranti. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tulegrammi particolari). 


Vienna, 5 (sero). 

La Francia ha fatto dichiarare che non può ri- 
conoscere l'accordo turco-bulgaro fiochè non è 
regolata la frontiera doganale fra la Turchia ela 
Rumelia. 


Vienna, 6. 

Fa cantato a Sofia un 7e Deum solenne per la 
conclusione della pace. 

Il principe ha diretto un proclama al popoli 

te popolo 

bulgaro delle duo parti dei Balcani, nel quale lo 
ringrazia dell'amoro che ha dimostrato alla patria 
e dei sacrifici fatti per essa. 

Il principe annuncia l’atto geveroso del sultano 
che ingrandisce il territorio affidato alla sua am- 
ministrazione. 


d Parigi, 6. 
L'individuo che tirò ieri le revolverate o la bot- 

supposta piena di materia esplodente, e cho 
affermava chiamarsi Petrovich dandosi per po- 
lacco, è invece stato scoperto per un tale Gallot 
provenzale, che fu condennsto a cinque anni di 
prigionia come falso monetario. 

Egli frequentava le riunioni degli anarchici @ 
vi prendeva la parola 

Dichiarò che egli voleva distruggere il tempio 
della Piatocrazia, e che altri sapranno farlo meglio 
di lui riuscendo. Si crede che egli abbia dei com- 
plici e si sono fatti degli arresti. 

Il liquido contenuto nella bottiglia, e che lasci 
forti macchie, è stato riconosciuto inoffensivo 
quanto alia esplosività. 

La situazione di Decazeville va migliorando, e 
il lavoro delle ferriere pare assicurato. 


Firenze, 6. 

La sentenza del tribunale accogliendo le con- 
clusioni dell'avvocato Bitiaglia, difensore dello 
Zanardelli nella causa dell'esplosione al teatro 
Salvini, condanrò la ditta Pegna come civilmente 
responsabile al risarcimento dei dunni al pro- 
fessore Zanardelli, che abbracciò pubblicamente 
l'avvocato. 


All'oppello nominale pubblicato ieri dobbiamo fare 
le seguenti rettificazioni, rese necessarie dalla impos- 
sibilità in cui eravamo di cogliee esattamente tutti 
quenti i nomi dei votanti dalla tribuna. 

Ai votanti per il Sì vanno aggiunti nella nostra 
lista gli onorevoli: Borgnini, Palomba, Rocco Piet! 
e tolti gli onorevoli: Argenti, Di Marzo, Fazio Lui 
Grassi Pasini, Morelli, Orsetti, Patamia, Peruzzi, Sa- 
lomone, Sigiamondi, Zuccaro. 

Ai votenti per il vanno aggiunti l’onorevole 
Baccelli Guido, Baratieri, Caperle, Corrado, Di Bel- 
gioioso, Di Marzo, Oddone, Sigismondi, e vanno tolti 
gli onorevoli Buonomo, Cernazza-Amati, D'Arco, Di 
Villadorata, Fabbri, Ferracciù, Giardina, Martinotti, 
Masselli, Palomba, Palitti, Pandolfi. 


Oggi alle 4, in casa dell'onorevole Depretis, vi è 
stato consiglio dei ministri 


Domani, 7, si radunano al ministero dell'istruzione 
pubblica i professori Colombo, Corrado, Ferraris, Be- 
netti e Crosa, che formano la Commissione aggiudi- 
catrice della cattedra di macchine a vapore e ferrovie 
nella Scuola d'applicazione degli ingegneri di Torino. 

1 concorrenti sono sei. 


Contemporaneamente si radunerà Ja Commissione, 
composta dei. professori Rejna, Mùller, Helbig, Ker- 
baker, Graf, la quale deve aggiudicare la cattedra di 
lingua e letteratura tedesca nell'Accademia scientifico- 
letteraria di Milano. 

Per questa cattedra sono quattordici gli aspiranti. 


Da tre giorni al ministero di agricoltura si riunisce 
la Commissione consultiva per la filossera, sotto la 
presidenza del professore Targioni Tozzetti. 

Dopo il saluto del istro Grimaldi, fu discusso 
lungamente sulle condizioni filosseriche delle pro 
vincie di Como e di Milano, e si consigliò il sistema 
distruttivo, qualora non sorgano opposizioni da parte 
della popolazione. 

Nella seconda seduio, la Comunissione, in seguito 
a constatate difficoltà ed impossibilità tecniche di 
continuare in tutta la Liguria col sistema distruttivo, 
ha consigliato di limitere l'applicazione di tal si 
stema alle locelità necessarie per ritardare, per 
quanto è possibile, l'invasione della filossera in Pie 
monte. 

Discusse poi sulla nuova infezione di Noto e Pa 
chino in provincia di Siracusa. Il burone Mendola 
fece un rapporto particolareggiato sulla infezione di 
quella parte della Sicilia. 


La Commissione della pesca, che si radunerà il 
40 corrente, è composta del direttore generale della 
marina mercantile, di quello dell'agricoltura, del di- 
rettore dell'industria e commercio, dei professori Ca 
nestrini. Costa, Devincentiis, Giglioli, lssel, Pav 
Targioni-Tozzetti, e dei signori E. Friediinder, conie 
A. Ninni, dottor Renier, del cavaliere C. Alaggia pre- 
idente del tribunale civile e correzionale di Roma, 
@ del dottor Tutino segretario. 

Da notizie giunte, apprendiamo che il contrabbando 
verso il confine austro-ungarico è cessato perora, e 
ciò perchè la nuova linea doganale ha tolto la base 
d'operazione si contrabbandieri, che lì averano i de- 
positi delle merci di contrabbando, 


riconfermata per un quinquennio la Commis- 
dici mministrativa dell'Istituto femminile di San 
Giovanni in Firenze. 


LA CRONACA DEL RARE 


GENOVA, 4. — È arriveîo il piroscafo Nord- 
America, già Stirling-Castle, e proseguirà il 4 cor 
rente per Cadice e Genova. 

GENOVA, 5 — È partito ieri sera )l piroscafo 
Vincenzo Florio della Nasigazione generale ita- 
liana, diretto al Rio della Plata ed al Paciiico. 


x 


6 marzo. 

Le transazioni furono oggi altissime, ed i corsi si 
mantennero costantemente fermi. 

Per contsnte la rendita ebbe scambi a 98 22 112, 
© per fine da 98 35 a 98 40, chiudendo al più alto 
prezzo. 

Nominali i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 99; Blount 98 80; Roth- 
schilà 98 75. 

Fondiario Sento Spirito 483 25 fattosi. 

Generali 647 a 648. 

Banco Roma 766 a 768. 

Immobiliari 774 50 a 777 25. 

Tramways 557 a 558. 

Mol 421 a 425. 

Condotte 556. | 


BoRSA DI ROMA 


Industriali 641 a 642 50. 
Gas 1779, 1780. 
Mediterraneo 594. 


Sostenute le azioni dei Materiali laterizi a 500, 501. 
Cambi: 


Francia tre mesi, 99 40. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 9835. 
Generali 647 50; Roma 768; Gas 1780; Immobi- 
liari 775; Tramways 557; Industriali 641 ; Molini 424. 


Oggi avrà luogo l'assemblea generale degli azio- 


nisti della Società dei materiali laterizi. 
consta che il dividendo fissato per ogni azione 
è di lire 30, quindi brillantissimo. 

Si tratterà oggi anche dell'aumento del capitale 
sociale che ora è di sole lire 600,000. Lo sviluppo 
grande che stanno prendendo i lavori, hanno deter- 
minato il Consiglio di proporne l'aumento, essendo 
ora il suddetto capitale troppo ristretto per le esigenze 
della Società. 


BORSA DI PARIGI del 6 marzo. 
gen] Oll | 


Ammortizzamento antico 3 °/,| 84 27 8425 
Rendita Franceso 3 9/, perpet,| 8212 | 8220 

» » 5 ne0.] 109 77 109 77 
Rendita Italiana 5 | 9825 | 9830 
Cambio sopra Londra.......| —-— | 25417 
Banca Ipotecaria .. iaia 
Consolidati Inglesi :-........| 101316 | 101 118 
Obbligazioni Lombarde. ..... _—- 319 no 

on |_.t 

Rendita Turca. . 16 25 16 32 
Banca di Parigi. ..| 650— | 650 — 
Tunisino... Lee] — — | 497— 
Egiziano .| 346 — | 348 


Rendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi ..| 468 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez. 
Azioni Panama 


pi 


Spettacoli d’oggi 

ARGENTINA — Ore 8 1/2. — / Promessi Sposi. 

VALLE — Ore 8 f;2. — Don Marzio alla bottega 
del caffè. 

MANZONI — Ora 8. — Il delitto dP Asnières. 


QUIRINO — Ore 8 {1%. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ors 8 1j2. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 1;2. — Troppo tardi, sor Nicola. 
SOLDONI — Ore 8 1]? — Rappresentazions. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


PELEGRAMMI SPRFANI 


SINGAPORE, 5 — È ginato il principe Lui 
Nipeteone, conte di Monvatieri. 

VIENNA, 5. — Si ha da fonte privata da Co- 
stantinopeli : 
« Essend 
l’arrangement turco-bulgaro, i rappresentanti delle 
potenze a Costantinopoli si sdusersnno in Confe- 
renza, affine di esprimere con formale pro'occlio 
l'adesione provvisoria delle potoi 
gement con certe. modifi sezioni e l'adesi 

gezione da parie della Turchi». La 
ritiva del nuovo ordine di cose nella 
ela Orientale, da parte dell'Europa, è ri 


vata a quando Jo statuto organico, dopo essere 
stato riveduto, sarà sottoposto alla Con La 
o Statuto sera fitta da una Commis. 

ione turcò bulgara » 
LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Labou- 
chere presente uoe mozione che dichi.ra incom- 


bilito l'accordo delle poterze snl- 


patibile con i prime 
titivo che un membro di una de 
i 


un zoverno rappresen 
le dine Camere 
vi aposrtens virtù del diritto ereditario. 
BERLINO, 5. — La Nordd. Ally. Zeit. dice cl.e il 
princips di Bismarck seffre da ire ziorni dolori 
reumatici al petto ed alle spalle, ed ha dovuto ab- 
bundonare, in seguito ul censixio categorico del 
medico, l'intenzione d'iutervemre ali’edierna se 
duta del Reichstag por la discussione del progetto 
di lezge sul monopolio degli alcool. 
NUOVA YORK, 5. — lu seguito allo s: 
generale degli impiesseti dei tramways di Nuova 
York, il servizio è ds stamattina sospeso compie 
temente. Setteceptocio quanta agenti di polizia, che 
scortavano ieri un vagone, furcno obbligati a 
ricare la folio che voleva fermarlo. La plebe, che 
simpatizza cogli sciopers 
situazione è grave. 
LONDRA, 5. — Le asscc; 
socialiste di Manchester e Sslferd, affigliate alla 
federazione democsatino sceinlista, convocano una 
riunione per domenica, 
ster seni 
provvedut 


siopero 


sitacco la polizia. La 


zieni democratico 


degli operai di Manche- 
lavoro, nonchè di quelli che ne sono 
uti, per domandare al governo di arga- 
nizzare il lavoro per coloro cha rauciono attual- 
mente di fame, cominciare opere pubbliche utili e 
pogare gli uom: pati in tali lavori con sa- 
tari sufi ;ienti ad assivararne la sussistenza. 
LONDRA, 5. — Comera dei Com — Glad- 
stone ammette che la Camera dei Comuni e la na- 
zione hanno molto a laguarsi dell'azione legisla- 
tiva della Comera dei Lordi; ma deve combattere 
ia mozione Labeuchere. Tutti sono oramvi d'ac- 
cordo essere necessuria gna grande rifofma della 
Camera dei Lordi stessa. Jo nop sono però pronto 


- continua Gladstone - ad abolire il principio ere- 
diterio. La Camera dei Comuni non deve vinco- 
lare la sua azione fatura sopra questa questione 
vasta, grave ed importante, con una simile mo- 
zione. 

La mozione Labouchere è respinta con 202 voti 
contro 466 

SOFIA, 5. — Il principe Alessandro ha firmato, 
oggi, un decreto per il disarmo, al quale decreto 
sì darà immediatamente corso. 

LONDRA, 5. — Il conte Corti, ambasciatore di 
S. M. il Re d’Italia, ha presentato, oggi, le cre- 
denziali a S. M. la Regina. 

BERLINO, 6. — La Germania e l'Italia sono 
d'avviso che si debba ora riservare la questione 
doganale nella Rumelia orientale per trattarne, 
dopo che con la sanzione dell'arrangement turco- 
bulgaro si sarà risoluta la questione politica. 

LONDRA, 6. — Il duca di Edimburgo è giunto 
a Suda ed ha assunto il comando della flotta în- 
ternazionale. 


Bomavaerora Severini. Gerente responsabile 


Signori Scorr e Bowre, 

L'Emulsione Scott è nutriente e medicamento as- 
sieme assai ragionevole, ed io che l'ho spesso usato, 
ho sempre trovato che corrisponde assai bene nella 
pratica, specie in quelle forme di linfatismo eretistico 
che tanto affligge l'infanzia e la fanciullezza, e nelle 
malattie esaurienti a corso cronico. 

Dott. Giovanni Scorri di Uccio 
Via Nardones, 17. 


La cagione del mal di testa (Emicrania), nel mag- 
gior numero dei casi, dipende dallo stomaco in con- 
seguenza della digestione disturbata. E per questo 
male hanno dato un felice risultato le Pillole Sviz- 
zere del farmacista R. Brandi, quale rimedio pronto, 
sicuro ed innocuo. Si guardi sempre che ogni scatola 
porti come etichetta la Croce bianca su fondo rosso 
colle iniziali R. Brandt, e rifiutare tutte le imitazioni. 


| Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie a 


.. 125. Deposito in Roma: Farmacia Sinimberghi, 
Baker & C.; Società Farmaceutica Romana. — In 
Firenze, Farmacia Janssen. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni dei 
Maccao. -irigersi Via delle Murate, 8, p.p- 


Il Prof. cav. J. Neusehiliee, 
speeialista di Diettriea ocu- 
listiea, è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difett 

e debolezza della vista, 

mediante il suo parti 
3 celare sistema di lenti, 
È riceverà tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle 9 alle 12 o dalî’1 alle 4, via Babuino, 93, 
PP. =, tratti popolari; Igiene della vista o Occhio 
ed occhiali, in-8 illustrati, dello stesso specialista, sì 
vendono a L. 2 cadauno presso di Ini @ presso i 
principali librai. 


COMPAGNIA: FONDIARIA [FALIANA 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 


I signeri Azionisti sono convocati în Assemblea 
generale ordinaria per il giorno 22 corrente 
alle ore 2 pom., nella Sede della Società. 


Ordine del giorno: 


1. Relszione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci 
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1885 © ri- 
parto di utili. 
3. Nomino di tre Sindaci e due Supplenti per l'eser- 
cizio 1886. 
I depositi prescritti per l'intervento all’Assem- 


bl ista sli articoli 26 e 
vranro firsi: 
In Roma, press 
In Napoli, presso 
nale. 
In Torino, presso i signori U. Geisser € C. 
Roma, 3 marzo 1886. 


2 dello Statuto, do- 


l3 Sede deila Società. 
Societa di Credito Meridio- 


La Direzione. 
e —— 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1362 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1881 — Lodi 1883 
con MEDAGLIE D'ORO, 

di Torino 1681 con MEDAGLIA D'ORO 
del Regio Ministero 

Agricoltura, Industria e Commercia 


Sepa SocraLe - Miano 
Via Monte Napolsone, 22 — Polazzo proprio 
{ Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 


E! nominative da L. 5000 cadauna . L. 6250.0090 
S| Capitale versato. . . . .. ... L62500 
Si Obbligazioni degli Azionisti. . ‘ ! » 5.625.000 
££ | Altre attività, Stabili e Valori.‘ ‘ » 14240000 
< 
È 


Totale delle Garanzie . . L. 20.490.000 
oltre i premi futurì dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredì în caso di morte dell'assicurato 
o ad epoche determinate. 
Rendite vitalizio. 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od în Homa al Signor. cao. Pasquale De Mi i 
Mietta arcgazioner can Paa ta 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 
= ET E O 


Stab. tip. dell'Opinione. 


VARPOLLS == 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 

PIAZZA MONTECITORIO 58- 
DI ViA NAZIONALE RIO 58-59 
1 CIRCO AGONALE, 87.9; 


(Già Cesarini) 
pie - MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Indispensabile in ogni in ogni Famiglia! 


Servizi Posate , i s À p i N E + 0 RT i ] 


Per;@ Persone; 


Per 12 Persone: 


Î 
- | 
isi per caffè I 


| bricenti to ita 
| ia ora cc 
[privo di quslunque materia c 
sere monissimo perl 


1 Remsiuolo : 1 Vasta 
19 pezzi | pezzi 
iLire 22 30) Lire 12 50 - 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO ti 21 fra to il Regno - Lg 


PDirigerejcommissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI- ROMA 


NAPOLI W.&F.THORN i 
prin]. asse | CARNEVALE! 


Famiglia. e delle principali 


Riciera di Chiaia, 127 ARI ar ;uropa. Casa fondata nel 
Esposizione a mezzogio 
con iaia del Golfo. è del Ve: 


gusto 


p> SOCIETÀ ITALIANA 
+3 Pes Le 


2 [STRADE FERRATE DEL MEDITERRANE 
ad LA FARI 


Oo SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versnto £ 67,500,000 


Schizzi e prezzi graile ari 
pensione. { chiesta. ii 
Gruse»ps RAr 

FO DELVITTO 


i 


Ì 


5 RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dal 21 al 23 febbraio 1986 inclusivi. 


Nuovo Armoniem a mamubrio a suonsta variabili, per Feste, Circoli, | V' 


Balll, ecc. — Dilettevole per tutti. 
Franco di porto in tutto il Regno |\° 
|L lo 4 6 suonate Imballaggio « eratIS» 
GRATIS Ogni suonata in più, L. 1 50 


ssivamente al lordo ... . L. 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio 1885 el 28 febbraio 1886 


in uso nel dialetto 
nese. Un vol. i 


Epistolario di Giuseppe 
Garibaldi. con docum. 
e lettere inedite, rac- 
colto ed annotato da 
E 


e vaglia all’Empori 
1» Firenze, via de’ P. 


5a AR IDACLIA DOROoll'Esposizione Universale del S| RAME - ACCIAIO PORCELLANATO si i 
APPARECCHI CONTINUI |-<"rerro stagnato [Moi 


sigli ed auguri. 
— Caro nido, sr ci Lara, 5 
‘voti Eleganti volumet :R LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE : È 
ù Tutti gli ariicoli per uso di € Lola — Sauser Complessivamente al lordo . .. 
Sneo Aoqua ci Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre | — Peacioniere co Siempi por Do crede «5 Gioie, see. Snai 
soli che siano inargentati all’Interne trovansi in NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono compresa 
Lire 6,50 NUOVO FICCOI.) APPARECCHIO CONTINUO AUBUON MEKCATO È: — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO | le imposte sui trasporti, le quote di servizio cun 


elli, Roma, via j assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in sertizio 
+ { cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amminisirazion 
in corrispondenza. 


Sciroppoa China Ferrusinoso $ |  H. ROBERTS & C. 


POMPE A MAR 


+ di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
a J. HERMANN-LACHAPELLE ren i FIRENZE ri 
13. BOULET eC., Successori, Ingegneri Costruttori L'unione intima del Perro, elemento principale ipo 
ig v , Ingegi Di del sangue, colla China, tonico efficace del Via Tornabuoni, 47 Piazza San Lorenz 
RUE BOIROD, 31-33 (Boulevard Ornaro 4-6) Parigi sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle Succursale ro in Lucina 
Invio franco del prospetto dettagliate ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimanit, É Piazza Manin, N. 2 & Num. 36 e 37 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza "i aio 
î ed il colore dello sciroppo d'uva spina. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
LC toni i Carne el DI HC| '$ Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono = È 
prezioso nell’anemia,il pallore, la povertà di sangue; M ! er ceorer 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- Rimedio rinomato i le 
Diploma d'onore all'Espesizione Universaie d'Anversa sili, como pure i dilori e gli stiracchiamenti di Dl! aio stomaco sd «gli (nazio veliero aura dl 
La più alta distinzione conferita a questo sol stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l’ap- f stione, per i! male di testa e le vertigini. Quest 
Peptone. Bi petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 0000 È sostenz di, 
le Il loro usò non richieda c‘ 


3 facilita lo svilupvo rapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
fi ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 


Un nuovo alimento per sani e m 


n n stata trovata così vantaggio 


che sono giristamente stima’ 


Economiche in Ghisa | 


DI rUrmI 1 sistemi di stomaco. 0 povere di sangue { _ cenza e da tutte Essi fortificano le facci 
A i © vaggiaton, Eccel | “È persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. lazione del fogeto è degli intesi È Tone ne ma 
E all'Estnto di Carne. "7 sit, 8, Emo Vivienne, PARIGI, «presse prisepli che cagioenno malì di testa, affazioni nerecse, iritank, e 


SEO p Desert. Farmaco dol Regno — ai prezo di L. 3.25 la Boccetta. 
leposito generale per l’Itali: da a sa Si veadono in s i ti 
i adon catole al prezzo di 1 e 2 
0 CARLO KAYSER A ROMA peso A Mazzoni e/C- Feriaca Goria Si spediscono della sud sa Sta siro domani 
Carso Porta Romana; N. 9 = Miane e in tutte le farmacie SS accompagnata dal relativo presen eno 


_ Via Nazionale, ii a 119 


\Old Hnglagid-SMATt5IA see Von “Old Binigland: | aweuna noci È 


SPECIALITAÀ' IN CAMICIE 


‘Old England 'ierrane sai man O1d England SUBRELLE Seliore 
Old England SARTORIA per DORRA {Old England, Arrso pa vasco 


PLAIDS- SCIALLI - CO PERTE I 


Old England ARTICOLI DI FANTASIA 


PROFUMERIE - SPUGNE 


Old England rea, 


Old England TAGLIATORI INGLESI, 
| Old England SARTORIA ver FANCIULLI 


in ROMA 


ce ue na n 
FANFULLA “R222" 4 LE NSIRMION SESSO E Le 


PARIS, @, rue do Rickelut 


pcora, 
sen 


abbli 


sti, e 


sonti: 


larsi; 


lasso» 


Gai regno dl Italia... 
Sor gli altri paesì d'Europa e Cairo » 11 
Ser Ales d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 8 
Sinti Uniti d'America. 

Brasile e Caradà 


PANPULL 


i Nun. 65 


Pireziona =D AmuniustRazioNE 
Reno, giacca Moncia, x 136 


RBER GLI AMHLNZI 
all’Amministr: 


(Vasinni gli indirizzi ia quarta pagina) 


In Roma Cent. 5 1 


Roma, Domenica-Lunedì 7-8 Marzo 1886 


GIORNO PER GIORNO 


f 
L'Opposizione fa serivere che non pensa e non | 
erede che il ministero dopo la debole maggioranza | 
ottenuta possa rimaner al potere. i 

i 
i 
i 
i 
i 


Le opinioni sono libere in forza del grande 
principio : 
Varii sono degli uomini i capricci 
A chi piaccion le torte, a chi i pasticci. 
Però, chi volesse eradere e pensere il contrario 
non cfienderà sleuna legge divina ed umana. 
Quanto si calcoli sulle maggioranze deboli, o 
forti, sono proprio accademici : la sola cosa che ! 
dovesse premere al ministero era di non restare 
in miuorenza per non dare iì posto a una coali 
zione che sarebuo cascata prima. d’essersi messa 
in piedi: e per questo, bastavano anche meno i 
voti di quanti ce ne sono stali 
un altro paio di maniche: l'ho 
nobilitate > dell'onorevole Depretis sì parrà nel 
modo con cni saprà stabilire la situazione. 
nto alla Pentarchia si metta nei paoni della 
a da Rimini e dica pure: 


per l'avvenire è 


detto, e « la 


Franci 


Ma solo un cofo fu quel che ci vinse. 
Non sarà men vero che quel solo voto è bastato 
a condennerla. 
» è» 
ata 
A sentire il Diriito, il suffragio dell'ex ministro 
ruzione pubblica (i! Dive) per l'autorità 
cale ha un significato ben più che 


1 tutt! insieme quelli dei Tittoni, dei Lorenzi..i è 
€ dei Îcro celieghi (della deput H 
Sarà vere, ma l'appello nominele, che 


opinione, ha conta! 
revcis Guidi 


per uno il suffregio dell'one- | 


n'e co? 


ha contato per w o 
aell'onorerole Mancivi, che è ststo uno dei surti 
della lesa del Diritto, e ci meno bizzosu deli 
Divo, ha votato in favore 
un gran livellatore l'appello nomina! i 
2a 


Notizie giuste alla Persereranza dalla Dalm 
affermano che l'Austris-Ungheria si disponi 
munire fortemente l'isola di Liss 

Tale disposizione fare imminente 
iche minaccia di col atico. Ma | 
i potrebbe essere il confligento contro cui 
P'Anstria è i 
la Germenia 
sia? Chi lo sa. 
che questa vuole eri 
‘è in nome del Monte: 
ngue al. 


si pres 

L'Italia non mi psre 
e l'Inghilterra nemm 
cazioni d'Antivsri, 
3; meno pa zl 


Si vedrebbe e 
a polizia marittima dal trattato di Bel 
per questo che si forlitica Lissa, dobbismi 
ziare la nostra vicina. Sall’Adriciico 
poro posto : © siamo giù in due: l'Italia © l'Au- 
stris-Ungberia. 

La Russia, per quanto isascherata < 
nesrina, sarebbe proprio il ferzo incomodo. 


VAust 
dino. 


tole pe 


monte. | 


a+ 
ace 
Secondo il Secolo, Ja vittoria di De 
vata sila mancanza di agitezione ne 
mn ese non si è agitato e 10 
ancora în questi giorni? ioni 
fo dico, invece, che da molti anni non si è mai 
nta in Îialia un'ogitazione più fariosa — dirò 
per. bellere, masche- 


e: 


si agta 


csì -— di quella d'oggidl 
rersi e fare baldoria. _ ce 
È si so, non sipuò mica attendere a due sgi 


tozioni contemporaneamente. Nel bivio, il paese 
ha dato la preferenza a quella che gli è parsa più 
importante e sopratutto più opportuna. E di ciò 
credevo fosse persuaso anche il Secolo che sta 
preparando un numero straordinario consacrato al 
carnevale. 

Comunque sia, so il paese non si è agitato con- 
tro. Depretis, nonostante i voti ardenti e le ecci- 


| tazioni del Secolo, è sogno che l'organo sonzognano, 


malgrado In sua tiratura quotidiana di 450,000 
copie, è più letto che ascoltato. 
+» 
ee 
Io non so se l'onorevole Depretis potrà passare 
alla storia come un grande enologo; ma sono si- 
curo che îl suo nome sarà citato insieme a quello 
i più valenti capitani e dei più grandi trion- 


fatori. 

Difatti, egli ha sconfitto gli oroi dell’ Eneide, i 
grandi uomini di guerra del mondo greco e ro- 
mano, i conquistatori dell’evo medio e del mondo 
moderno... 

Vedete la lista dei vinti e giudicate. 

L'onorevole Depretis ba durque debellato : 

Un Filippo macedore (Mariotti). 

Un Alessandro (Fortis). 

Un Pirro (Aporti). 

Un Acnibale (Marazio). 

Un Fabio (Carcani). 

Due Scipioni (Di Blasio e Ronchetti). 

Un Mario (Panizza). 

Un Cesare (Parenzo). 

Un £ io Severo (Costantini). 

Un Teodorico (Bonacei) 

Ua Siladino (Sslediar). 


(Colonne). 


Son 


sibili del paradis 
Sun Donato, Son Biase, ecs, ecc 
toli (Soliras) e lo Spiri 
(Berti)... e che so io. 
Ha viuto perfino gli eroi della leggenda ome- 
le (Plebane), Eitoro (Ferrari) e Ulisse 
più farbo della compegni 
È vero che dalla sva l'onorevole Depre 
Ercole. 


quisizicne del 


aveva 


PAESI 


li merchese Conturiono, console generele d'T. 
talia a Nizze, vuolo fondare in quella città una 


Associazione italian correre le molte fa 

miglie di nost vi risiedono. 
occorrenti all'avpo 
3 correnìe un con- 


io dei Mediter- 
ranco. 

Mi piace l'idea, del resto non nuova, di far ser 
vire il divertimento alla bevefisenze. 

Ma sopratutto mi pisce la data cl 
fissu. Il giorno 45 csde ia quaresim 


ion mercato e con 
dei giorni della 


recarsi di 
i con le ipso 

È un bullo spirituale, e pos parteciparvi 
persino i getiosi. Anzi è fotto spevialmente per 


questi, che balieranno sonza muoversi dal seg- 

lore eeconto sì fuoco, e si divertirenno del 

bene che avranno co! asfardiii 207) 
Bravo il marchese Centurione! Si dirà di lui 


pe 


azione. 
» x 
data 


Martire dei signori D'Ennery e Tarhé: successo 
di applausi e di lacrime: grandi soffiate di naso 
nella folla degli spettatori ; e commozione profonda 
all'ordine... della sera. 

Il dramma, neturalmente, appertione al 
romantica : a quella scuola che ha il priv 
riempire le casseite degl’impresori. 

* 
* 

La crilica moderna torce il viso, e raccomanda 
si torni alla grande arte: all'arte filosofica : al 
dramma e alla commedia a tesi di cui nessuno 
vuol sentire parlare. 

E il D'Ennery e il Tarbé, quando il loro nuovo 
lavoro avrà raggiunto le cento rappresentazioni, 
risponderanno alla critica : 

< Abbiamo guadagnato tento per ciascheduno ; 
dunque il pubblico da regione a noi». 

i * 

‘e 

i Pescalo per altro che gli eutori francesi pi 
applauditi si ostinino a non volere insegnare il 

i segreto agli autori degli altri paesi : ai noetri per 

esempio. 
Avremmo tanto bisogno anche noi di divertirci, | 

e magari di commoverci ! i 
Ma il risorto teatro italiano non ci dà per ora | 

operette in dialeito romanesco del testro 


| Grande successo a Parigi del nuovo dramma 
| 
| 
| 
i 
i 
ti 
j 
i 
i 
i 
i 


un provo 
È un po’ pochino, veramen 


Da un giornale penterchiee : 
orro voca rrerà 

per ricondarre nelle fi 

guststi ». 


La cosa è pi 
Vi sorapro veli 


pare probsbile. 
sputati disgasteti, ma d'un 
gusto affatto postumo : di quello dal voto che 
nno dato sperandone e monti, e non cite. 
nendone cha rno a casa come quello dei 
pifferi di montagna ! i 


iono a un tratto, 


nte. I nostri c nel ehe non hauno più 
il cor: io di n di per re, hanno ic. 
venteto, a Parigi, la fruccatara per pranzo co: 

Le si si dello teste di diavoless 


scolo passato : gli 
enti, da clowas, 


liacciatara 
cravatta bianca degli uomini in marsina. 
Questa sa combinazione di tipi e di 
fa ridere. . sul princisio, ma alla fine, alle frutta, 


i negri e le diavolesse, le scimmie e le Mario 

Stuorde, i clowns e le Pompadours sbedigliano da 

far paura. Hi 
E allora può accadere di sentir dei 


frammenti 


Fuori di Roma Cent. 10 

— Marchesa, mi permettete di adorarvi? 

— Caro Zio Tem, aspettiamo la prima settimana 
di quaresima. Alla predica, almeno, cisi può ve- 
dere meglio e saper almeno di che si tratta. Fi- 
guratevi, con tutto il nero che avete sulla faccia, 
non ho il coraggio di aver paura di voi! 


INTERNO. 


_Roma. — La Commissione della Camera che ha 
riferito sul progetto per l'immersione dei cavi sotto- 
marini, accogliendo la proposta dell'onorevole Sant'0- 
nofrio, ha stabilito che vi sia compresa anche l'isola 
di Panarea. 

Ha inoltre modificsto l'articolo 10 della conven- 
zione, per determinare che l'officina succursele della 
ditta assuntrice sia costruita « sul territorio _ita- 
liano ». 

All'articolo 24 ha fatto un altro emendemento, per 
stabilire che qualora la ditta assuntrice voglia cedere 
il contratto ad un'altra Società, questa debba avere 
« un'officina di costruzione in Italia ». 

Non disconosce la Commissione, in nome della 

ferito l'onorevole Sola, che le offerte fatte 
tà streniera sarebbero state più ventog- 


i giose per l'erario; ma esorta la Camera a preferire 


l'industria rezionale. 


Ieri îl ministro Robilent ricereva il signor Pa- 
igopulo, ministro di Grecia presso il governo di 
ua Maestà il Re. 


«, Le Commissioni universitarie per lo promozioni 
di alcuni professori hanno tutte compiuto i propri 
lasori Le relazioni furono trasmesse el Consiglio su- 
per ludono, meno une, favorevclmente 
alle proposte d'avanzamento. 


ESTERO. 


Londra. — Il ministero ha conferito a lord Duf- 
ferin, vicere dell'India, i poteri sufficienti per operare 
l'annessione completa della Birmania La semplice 
amministrazione affideta a impiegati inglesi non si 
considera rispondente alle esigenze della situazione. 


fel banchetto annuo dato ieri dalla Società di 
soccorso per gli stranieri bisognosi, l'ambasciatore 
fralcese Waddington, che occupava il posto di pre- 
sidente, disse che esprimeva i sentimenti della repub- 
blica francese ed i suoi proprii dichiarando che la 
Francia desidera vivere in pace con tutte le nazioni, 
nonostante che sbbia il mezzo di difendere i suoi in: 
teressi ed il suo onore. 


_ Vienne. — Cominciano a tenersi in provincia 
riunioni di militari congeda: 
stare contro le 


Cairo. — Dalla assicurazioni contenute nei rap- 

te. di sir Henry Drummond-Wolff'appariredba che 
lo sgombero dell'Egitto ron potrebbe essere tanto 
prossimo 

Drummond-Welîf dice, in quel rapporto, che, dopo 
la istituzione dell'esercito egiziano, per il quale si ri- 
chiederà almeno un anno, l'Inghilterra potrebbe in- 
cominciare lo sgombero, ma eseguendolo in quattro 
periodi e in tempo complessivamente bastevole, ace 
ciocchè, frattanto, gli interessi inglesi nulla abbiano 
& temere e l'andamento degli avvenimenti sia bene 
stabilito in Europa allorché si compirà quello sgombro. 


159) 


rrsduzione di DE 


Non era egli che ragionava così per proprio tor: 
neconto: lo aveva detto la marchesa di Colbose: 
Alt so fosse vedova! E 

Quella esclamaziona che lp aveva tanto colpito gli 
si ere fitta in capo © diventava una fissazione dalia 
quale nulla valeva a libererlo: gli riempiva e diri. 
geva il pensiero. ; 
fon aveva moi immaginato fino a_ quel momento 
di poter epcsnre Eriberta. Sperave di diventarne l'a: 
mente, 6 su questa speranza, che gli ero parsa facil- 
mente realizzabile, avevo basato tutlan piano di 
iova vita, Non aveva mai fatto l'ipotesi d’averla in 
Moglia, perchè una amante giovava alle sue combi. 
anzioni; ‘una moglie era inutile e poteva guastarle. 
D'altronde non si sentiva nato per ji metrimonie. Ora 
tutto era cambiato : quello che gli era sembrato. fa- 
cile diventava difficile: quello che non aveva nep- 
pure immeginsto diventera possibile. 

Perché non poteva sposare i’Eriberia ? Alla morte 
del marito, non diventando ricchissima diventava 
però ricca abbastanza anohe per lui che non avera 
na sollo. Le sarebbero rimasti quattro © cinquecento 
ruila franchi di rendita, e gli avrebbe restituito il ca- 
stello patrimoniale nel quale sarebbe rientrato da 


padrone. Neila vita sua avventurosa aveva perduto 
molti pregiudizi, ma quello del « castello avito » gli 
era rimasto nel cuore, ed aveva proveto un senti 
mento di animadversione e d'invidia contro il Guil- 
leumenche, vedendo quell’ arricchito pavoneggiarsi 


* tronfio nel « castello avito » e fargliene scioacamente 


gli oneri. sd 

Nor era verosimile ch'essa non volesse rimaritersi 
con lui: serebbe steta onzi felicissima di liberarsi dal 
nome ridicolo di Guilleumanche. Se avesse avuto 
qualche velleità di resistenza — ciò che egli non sup 
ponesa = la marchesa di Colbose, umiliata ed irritata 
da quel nome di sua figlia, glie le avrebbe fatto pas- 
sare Le marchesa sì era spiegata abbastanza chia- 
ramente da non lasciergli alcun dubbio: gli aveva 
fatto una premessa, una formale promiessa. Le pro- 
teste d'affetto in nome preprio e în quello della figlia 
volevano dire: Se Eriberta resterà vedova, voi sarete 
suo marito. 

Egli l'avrebbe fatta rimaner vedova! 4 

Giacchè od egli o ìl Guillsumanche doveva sparire, 
preferiva che sparisse il Guiliaumanche : esercitava 
semplicemente il diritto di legittima difesa. 

Ia due mesi potevano presentarsi molte probabi- 


lità di disgrezia © magori si poteva anobe niutarle a ; 
presentarsi : una caduta da cavallo, una fucilata sviata, ; 


un tuffo în uno stagno. 


Il Caffié avrebbe volentieri accordato alcuni mesi | 


di proroga al marito futuro di una ricca vedova: ve- 
‘endo l'affare bene incamminato, doveva premere an- 
che a lui di condurlo a fine. 


XXXIL 


Prima di risolvere quale genere di disgrozia doveva 
capitare al Guillaumanche, il conte della Senovière 
volle offrirgli un mezzo di riscattare la propria vita. 


Se il Guillaumenche gli prestava settentamila franchi - 
per pugere il Caffé, non sarebbe accaduta acuna 
disgrazia. 

E facendo così pareva al conto della Senevière di 
essere oltremodo generoso : ai settastamila franchi, 
per una volta tanto, sacrificava i cinquecentomila 
franchi che gli avrebbe procurati il matrimonio con 
T'Eriberta. Ta questo accomodamento trovava le proprie 
scuse e la propria giustificazione. Chiunque altro al 
suo posto non avrebbe esitato fra quei meschini set- 
tantemila franchi e cinquecentomile franchi di ren- 
dita; il Guillaumanche sarebbe stato condannato. 
Egli invece, vedendo in tutto questo la mano del 
destino, e non ascoltondo i calcoli del tornaconto, 
lasciava al Guillatmenche piena facoltà di decidere. 
Qualunque cosa avvenisse, se ne lavava le mani: il 
Guillaumanche l'aveva voluta ! 

Ritornando dalla sua gita con l'Eziberta e la Nigs * 
solina, il Guiliaumanche fu sorpreso di non ri*rovare 
il conte della Senevièro el castello. 
nulla. 

Hi giorno dopo, non vedendo comparire il conte 
alla solita ora, era stato più sorpreso che mai ed 
aveva domandeti 
i — Non si hanno notizie del signor della Sene 
| vière? 

i Nessuno aveva risposto. 

{ — Non poteto vivere senza il signor della Sene. 
vière? — avevagli domandato Îa marchesa di Colbose 
dopo qualche minuto secondo di silenzio 

— Mi pare che senza lui ci manchi qualche cosa. 
| — Bisogna credere che noi non facciamo a lui lo 
stesso effetto — aveva replicato la marchesa con di- 
sprezzante ironia ed‘alzando le spalle. 

ll Guillaumanche non svera aggiunto parola, ma, 
due giorni dopo, il conte non essendosi fetto vivo, si 
‘era avviato verso la Vivanderie, temendo che il conte 


ima non disse 


sì fosse avuto per male di qualche insolenza troppo 
grossa della marchesa. 

Arrivando aveva trovato la porta chiuse, ed aper. 
tala s'era visto davanti il conto della Senerière nel 
canto del faoco, facendo colazione con i suoi csni 
d'iatorno, sulla tavola senza tovaglia; con un uovo 
sodo, un pezzo di cinghiale solato e dell'acqua in un 
vaso di maiolica scura. 

— Temevo che foste ammalato — gli disse il Guil- 
laumanche, scusandosi di averlo sorpreso a quel modo. 

— Vedete che non sto male — rispose il conte im- 
barazzato. 

— Siete stato a fare qualche giro? 

— No. 

— Non vi abbiamo più visto. 

— È vero!.. non ho potuto. venire.. Sono stato 
impedito. 

L’imbarazzo del conte era tanto chiaro che il Guil- 
laumanche credette opportuno d'invitarlo a parlare 
francamente. 

— Siate sincero e trattatemi da amico — gli disse 
non sono forse vostro amico? 

— Sì 

— Avete avuto qualche contrasto con mia suocera ? 

— No, va lo assicuro. 

— E allora? 

L'occasione era troppo bella, perchè il conte della 
Senevière se la lasciasse scappare ; sarebbe stato uno 
sciocco. Quell’ingenuo porgeva il fianco da sò stesso; 
sarebbe stata ingenuità maggiore il respingerlo. In 
qualunque modo era bene spiegargli con tm motivo 
quelunque l'assenza di due giorni: con un po’ d'a- 
s'uzia poteva imbrogliare il Guillaumanche, commuo- 
vere l'Eriberta, e farsi della marchesa un'alleata sempre 
più zelante. 

Riflettà un momento, senza nascondere l’esitazione 


che era indispensabile alla sua perte 


soin nni von 


RR" 


FANFULLA 


Ai Palazzo delle Belle Arti. 


seo, conveniamone: lo scherzo è di cattivo 
genere È vero che siamo di carnevale, ma la So- 
i smatori e cultori di belie arti poteva 

preprio fare a mevo di scherzare... Perchè, so 
non lo sapete, essa ha pensato di aprire una espo- 
sizione tanto per ridere; almeno così penso, così 
credo, così voglio credere iv che rispetto ed amo 
arte per ritenere, fosse pure por un mi- 


nuto solo, che questa è una esposizione di bello } 


arti fatta sul serio 

Sono entrato nelle grandi sale del palez 
Via Nazionale con 
grandiosa che mi si imponesse e mi facesse di- 
menticare e perdenare i piccoli aborti che, volere 
© volare, riescono sempre ad introdursi în qual- 
che cantuccio. 

‘bene: l'espi 10 attuale si può chiamare il 
regno della mediocrità, e voglio essere anche 
manica assai larga. 

Coglierò, quindi, qralche roro fiore in quel campo 
che somiglia alla vigna di Renzo Tramagliuo. E 
conserverò, su tuito il resto, ua pietoso silenzio. 

Vha un gran quadro, l’Hic manebimus oplime 
dello Sciuti, che io sento il dovere di eccettuere 
dalla piciade degli espositori. La tela dello Sciuti 
non è bello, ma è p 


0 în 


la fiducia di trovare una nota ! 


i 


tente: si potrà osservare che | 


è un’anstomia strana quella che pone le costole | 


nel collo, e che è anche più strana 
vedero la prospettiva che ha l'eutore; si potrà 

vivacità di 
colori, più semplicità di concetti parziali, ma in- 
dubbiamenie si deve convenire che il lavoro è po- 
tente, che l'artista cercò trasfondere in esso l'a- 
nima suo, che dedicò lungo ed amoroso studio al- 
l'arte. 

Un pestello del Bom si 
fondo rosso pompeîano è indovinato: un Fast € 
Margherita del Muccioli 
rebbe da osservare si 
l'aspetto cenue ha l’ari 
grulla: ma il tocco è fise, la posa è arlistiva, la 
jntenezione è viva. Ed il Campo di corse del Lo 
atti è una bella tal nzionale, c'è 
ja sinani di 
quanta pi 
questo sensa © fa passero sopra 0 

ra i favori più riusciti seno un r 
Regina della 3:0pr d una Sfadonna 
della signora 
pena freschezza non luscia 


i fanciulla 


spezio 


o invidiare la 


la mariera di | 


j dènno la mano, 


j conì attorno al 


tese, la qualo a vero dire per il robel ramoreg- 
giante în piazza, dopo qualche anto che se ne 
era fatto a meno, dimostra un molto med 


tusiasmo. 
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Del resto, l'entusiasmo sarebbe stato smorzato 
fin da principio nello persone che non sono prive 
di criterio dall'infelice decisione della Società 
Gisnduia di fare campo delie gesta dei Dulcamare, 

le donne-sannone e di tutti i ciarlatani possi. 

li, Ja più bolla ed armonica piazza di Torino, 
la piazza San Carlo. Quella doppia fila di barac 
olavore di Maroc) la 
più deplorevol f 
l Emanuele Filiberto uno di questi giorni facesse 
come il commendatore nel Don Gicoanni: scen- 
desse da cavallo, e di più, deposta la spada, bran 
disso uno scudiscio per. scecciare tutti quegli 
esibitori di meraviglie a dieci e venii centesimi 
d'ingresso, e mandarli auche magari solo a porta 
Palazzo, loro naturale domicilio. 


PS 


È forse in conseguenza del baccano indiavolato 


! che si fa giorno e notte nella sottostante piazza, 


che, all'Accademia Filermonica, Euterpe si è com- 
pletsmente ecclissata, lasciando però il posto a 
Tersicore, una sorella che di questi tempi è più 


| generalmente bene accolta. 


L'altra nette alla Filarmonica appunto ha avuto 
luogo la seconda ed ultima riunione davzante, 
proposta modestem ol nome di veglia, ma 
riuscita un ballo stupendo, al quale presero parte 
circa centocinquanta siguere. 

Il locale dell'Accademia è, come si sa da 
senza contestazione il più sontuoso apparta! 
di club italiano, rifulgente di stucchi e di cro 
profuso colla sopiente magnificenza dello stilo 
rococò. e messo a nuovo due anni addietro colla 
non indifferente sposa di oltre centomila lire. 

La fantasia si muovo in questo ambiente di luci 
e di specchi, di dipiuti 0 di fregie vi trasporta ai 
tempi delle ci lieri serventi quando 
il minuetto cadenzato lava il complimento 

adico. La moderna marsina stuona 

un pochico in questo milieu così armonico. 

Impossihila dervi una idea 
dislità dei mirovi al'A 
crezio del sungue, 


della geniale cor- 


denaro 


dove le sontuosità 


mento e del tratiamento sono pro 


luce j 


n di Cristo del | 


morbido, dolcis- 
sposto in 
ilmente è fra i 

e cuvro. 


scisno (395). È 
Modes 
ossaro 


sîno, espressivo nente uno 
nzino 
i teveri che 

E questa del 
che si forma l'artiste, e me ne appolio a 
Fortis che na îelicemente sccoppisto il cue 


Varte. 


quesi 
mostrino 


è gran questione : è là 
Leono 


Lore 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 5 marzo 
le di Torino è in certo modo 
cupi un po al- 
la stretta di quel robel 
fa ha invitato tutte le rsa 


Poichd il carpev 
nMisiale 
meno era 
sì quale Giande 


mocene 


aschere 
ielire. 

Sa dovessi trascrivere 
dei programma di qu 
ruborsi troppo spazio al giornale. 

Restriugerò quindi la 
mini, solo accennando alle 
più coretteristiche di questa popolazi 


sol 


me piemon- 


ali 


j Gani, in 


La rianior 
mentre scrivo anzile più ord 

imo verso del loro soneito iu piroelte. 

delle dive più ammirate, 

‘e di Fanfulla. 

una bellezza andalusa 


‘edatta 


cancrino, vesurio ed oro che era uno sp 
Maschesa di Ssint Avdré, ri 
tura în peluche bleu marin con ricam 
La peluche trionia : è ia peluche ros 
Cassnova-Bertone, in peluche marron 1 
Nasi Trembotto, iu peluche giallo p:ILdola sigaora 
Moviù Pesno 
la celeste 


ssa Sergieri, 
t nore Vitale © Pasta, 
i, nostra consolessa a Tolone; iu 
Persano C; 
sleri, in 
ra, in bleu marin la c 
se Ternei 
essa Gloria, 
E nella scala di 
tessa Bertone. 


per 
contessa Muria 
grensto le con 
o ancora la con- 
tessa Rignon Ga- 
Liuzone Musy, Maz- 
Allara Nigra. 
GG si all egre le 
Se 

rampi di Villonove, Giribaldi, Cova, Mali; B 
is, Ricci ed avreto una lontana idea della riu 
se ita della veglia che il cronista assonnato e stanco 
ne che i reggi del sole 
fanno svanire senza dissipare. 


>< 


Ora la meggiore espettszione si concerira su 
due feste, quella ca Gran Bogo e quella del sin- 
doco di Sambuy, la prima domani sabato, la se- 
conda domenica sera. 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 
Carrroto VII 
Il solito qui pro quo. 


Segna del carnevale il calendario : 
Ritorno al Corso e fiori e mascherate, 
Degli azionisti corre lo stuol vario 

AI Costanzi e lo sale popolate 

Fanno fregar le meni all'impresario 
Che vede sempre crescere le entrate; 
Molti altri poi d'andar seguon l’idea 
Alla Fiera, al Costenzi ed al Corea. 


Pisistrato pe Papettis. Car 
nevalcide, ottava 10% 


Come Dio volle, dopo aver pagato il conto molto 
salato col quale Toto cercò di rifersi anche del vec- 
chio credito di Arturo Pistagnocchi, il buon Pisistrato 
si avsiò per tornare a case, mentre il suo amieo ri- 
maneva nelle sale, come diceva lui, a folleggiare. 

— Folleggia, folleggia — pensava il mesto de Pa- 
dellis — per me è finita. 

Ma giusto nel momento che metteva il piede sulla 
soglia © alzava già l’altro per scendere io scalino che 
separa l'ingresso al teatro dalla strada, un colpo 
di ventaglio lo fece restare con una gamba all'aria, 
nè dentro nè fuori, incerto su quello che dovesse fare. 

Il colpo di ventaglio gli era stato dato dal domizo 
policromatico per cui invano aveva sospirato prima 
di cena. 

— Vieni - gli disse una vocina sottile - vieni, ac 
compagnami a casa; ho una carrozza di rimessa e 
mi ennoio ad andar sola 

— Mi conosci? - chiese il poeta di Roccaperduta. 

— Mi piaci. 

La ragione era buona. 

*. 

La carrozza andava lentamente. Arturo credendo 
di riuscire indiscreto si rannicchiava nel suo can- 
tuccio, mentre il: domino silenzioso, dietro la ma- 
schera pareva assorto ia una profonda meditazione. 

Forse dormiva. 

.* 

Avete mai ossertato l'espetto delle vie di Roma le 
sere di carnevale, in quelle ore în cui la sera è già 
diventata mattina ? 

Pisistrato vedeva un'infinità di pulcinelli lugubri, 
che, con la maschera in mano, il pot gettato sul 
camiciotto o addirittura infilato, il capo chino sotto 
il berrettone ammaccato, si trascinavano sotto la luce 
illanguidita dei lampioni, gettondo ogni tanto alle altre 
j maschere una frase stupida, urlata con indifferenza, 
per dovere di travestimento, con l’aspatto di chi muore 
di sonno e di ncia. 

Più giù era un gruppo di ciociare e di zingerelle 
che si scambiavano parole di un dizionario osceno e 
minacce feroci, guardate tranquillamente da un gruppo 
di guerrieri antichi 6 di pagliacci che aspettavano il 
momento di metter mano ai coltelli, appena una delle 
zingare 0 delle ciociare avesse fatt) il gesto di af- 
ferrere una zingara o una ciociera per i capelli. 

Solo qua e là c'era qualche voce allegra 0 qualche 
scampenellio di sonagli attaccati a una veste o a un 
berretto: ma era gente ubriaca, la cui allegria faceva 
pietà. 

Pisistrato pensava di scrivere una mezza dozzina 
di poemetti su quello che vedeva, quando il domino 
polisromatico l'obbligò a tornere in sè. 

— Sei poco gentite, mio bel cavaliere; non trovi 
una perola da dire alla tun conquista! 

Arturo sospirò : 

— Sono troppo infelice! 

Ah sì? Sei dunque innamorato ? 

Di' piuttosto tradito... 

Da chi? 

Da una ragazza indegna del mio amore. 
fu un momento di silenzio. 


| 
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— Allora abbandonela — riprese il domino. 

— È già fatto. Lei mi ha già piantoto. 

— E tu la rimpiengi?. 

— La meledico! E mi vergogno di averla amata, 
e vorrei dimenticarla... 

— La dimenticheresti con me? 

— Volontieri, se tu ti levassi la maschera 

— E non potresti amarmi sulla mia parola, che 
non sono nè vecchia, nè brutta, nò crudele? 

— No. Quella donna mi ha ormai fatto perdere 
ogni fiducia nelle parole femminili. lo la trattaro 
come si può trattare una donna rispettabile, mentre 
invece era... 

La carrozza, che si fermò davanti a una porta,im. 
pedì a Pisistrato di continuare. 

s* 

— Vuoi dunque vedere il mio viso prima di ado 
rarmi? 

— Sicuro. 

Erano tutti e due discesi dalla carrozza. Il domino 
policromatico aveva già messo la chiave nella ser. 
rotura. 

Il domino sollevò la maschera per un attimo, e 
passando per la porta semichiusa, gliela finì di chiu. 
dere sul naso straordinariamente allungato. 

Il domino era Guendaline. 

Forse s'ingonnò, ma gli parve di udire nell'aria i 
concenti di un como inglese. 

Quel corno gli amareggiava l’esistenza più di qua 
lunque altro dispiacere gli avesse mai dato Guen 
dalina 

(La fine a domani.) 


J. N Nadine 
St] 


SCACCHI. 


Ricevere uno scacco può essere un grave dispia. 
cere; ricevere gli scacchisti è invece un onore per 
la città a cui capita di ospitarne il congresso. L'o- 
nore capita questa volta a Roma. 

Fra pochi giorni arremo a Roma il quinto torneo 
di giocatori di scacchi. Le adesioni piovono; le 
savie disposizioni della Commissione ordiratrice pro- 
mettono la riuscita di questo quinto torneo. 

L'egregio presidente della Commissione ordinatrice, 
commendstore Bernieri, ha fatto anche egli di tutto 
perchè tutto assecondasse il desiderio dei giocatori 
romani, felici di accogliere i loro egregi colleghi ed 
avversari di tutta l’Italia. 

E il chiarissimo Stanislao Dubois, noto agli seec- 
chisti d'Europa e d'America, ci menda questa lettera 
con cui esprime la sua riconoscenza agli ordinatori, 
e fa dei voti ai quali ci associamo: 


Quinto torneo nazionale dei giocatori di scacchi. 


Poche settimane ci separano ormei dal feusto av- 
venimento, che deve allietare il cuore d'ogni vero 
scacchista : @ già, grazie alle adesioni avute da tutte 
le parti d'Italia, e alle savio disposizioni prese della 
Commissione ordinatrice, noi possiamo sin da ora 
prevedere che il geniale convegno da noi indetto pe! 
15 marzo, riuscirà solenne e imponente quant'altro 
mai, e degno al tutto del nome Italiano. 
Sua Maestà il Re sempre propenso a sacondare 
i nobili sforzi di coloro che în qualsiasi palestra del 
l'ingegno tendono ad illustrare la patria nostra, sì è 
degnato anche questa volia elargire una cospicua 
somma a vantaggio dei vincitori; con ciò dimo 
atrando quanto egli apprezzi il nostro scientifico pas- 
satempo. 
pur lode all’onorevole Giunta municipale, e in 
particolar modo all’egregio sindaco duca Torlonie, 
nonchè egli assessori Tonetti e Giobbe, tutti e tre 
soci della nostra Accademia, per il generoso concorso 
prestato all'opera da noi iniziata, coll'invio d'una gra- 
Ziosa contribuzione a profitto del fondo sociale. 
Altre vistose contribuzioni si attendono da vari mi. 
isteri, da personaggi altolocati, nonchè dai membri 
scaccofili della romana aristocrazia e della rieca bor- 
ghesia; il che permetterà di ricevere degnamente i 
visitatori e i'partecipanti alla prossima gara nazionsie. 
Dissi di sopra esser merito in gran perte della 
Commissione ordinatrice io splendido risultato sinora 
ottenuto ; giustizia vuole tuttavia che io pi 
mente segnali alla benemerenza del pubblico sese 
chistico l'operosità piuttosto unica che rara dell’egregio 
presidente, commendatore Bernieri, che è stato si 
può dire l'anima insieme o il braccio di quel corpo 


| deliberante. 


Resta ora, che i cultori del giuoco incomparabile 
sparsi qua e là nel bel paese, accorrano numerosi 


| alla festa che abbiamo loro preparata, sicuri di ri- 


cevere le più liete accoglienze per parte dei dilet- 


i tanti romani, ansiosi di stringer loro la mano e di 


poter sigiliare sul nostro pacifico campo di battaglie 


— Perchè volete farmi parlar chiaro? Non vedete 
in quale imbarazzo mi mettete ? 

— Non vè nulla di meglio di una spiegazione 
france, quando fra dus amici vi è qualche cosa. 

— Ma fra di noi non c'è nulla. 

_ Allora lasciate lì la vostra colazione e venite a 
finirla da noi. 

Il conte prese la maro al Guillaumanch 

— Difatti — gli disse, stringendogliela più volte - 
è meglio spiegarsi francamente ; aveto regione. Nella 
vostra amichevole insistenza vè quasi un'intromis- 
sione della Provvidenza, ed io farei male a respin- 
gerlo. 

Il Guillaumanche lo guardò sorpreso. 

— Cepirete 0 mi direte se ho torto parlando d'in- 
tromissione provvidenziale. Da quando siete venuto 
qui ad abitare, voi mi avele trattato con una sim- 
patia, un'amicizia che mi hanno vivamente commosso. 
Ho trovato sempre la più cordiale accoglienza da 
parte vostro, come da perte della signora Guillau- 
manche e della marchesa di Colbose, Ripensando 
alla mia solitudine ed alia mia miseria — e girò in- 
torno alla cucina e alia tavola uno sguardo melanco= 
mico - potete immaginarvi quanto ero felice. Dopo 
tanti mesi di abbandono ritrovavo degli amici. 

Fu il signor Guillaumanchs che, a queste parole, 
atese Ja mano al conte della Seneviére. 

" Quundo ero in casa vostra - continuò il conte 
- ini pareva di avere una famiglia : la vostra, e in 
quella casa che fa della mia famiglia mi trovaro 
sempre come in casa mia. Le cose erano in questi 
termini quando tre giorni sono ho ricevuto una visita 
che mi ha messo addosso Îa disperazione: sono vi 
nuti a reclamare settantamila franchi, e devo pagarli 
perchè questo debito è stato fatto in tali circostanze 
che io sono disonorato se non lo pogo. La mia prima 
idea fa di fare appello alla vostra genergsità e chie- 


dervi questi settantamila franchi, ben inteso offren- 
dovi delle garanzie. Ma pensando che questa domanda 
poteva farvi dispiacere e raffreddare le nostro rels- 
ziori, mi sono imposto di non venire da voi, temendo 
di lasciarmi allettore da qualche testimonianza d'a- 
micizia e di perlarvi del mio debito e di questo im- 
prestito. Eccovi spiegata la mia assenz® Ed ecco 
perchè vi dicevo poco fa che l'insistenza vostra nel- 
l'obbligarmi a confessare la causa del mio imbarazzo 
aveva qualche cosa di provvidenziale. 
Più d'una volta il Guillaumenche si era meravi- 
gliato che il conte della Senevière non avesse mai 
tentato di chiedergli in prestito due o tremila franchi 
che egli gli avrebbe dato volentieri. La richiesta non 
gli giunse perciò inaspettata: ma lo spaventò la 
somma: settantamila franchi! Non era ancora pas 
sato gran tempo da quando quella somma gli pareva 
un patrimonio che egli non poteva neppure sperare 
di metter da parte. 
— Quale specie di debito è il vostro? — disse per 
dire qualche cosa. 
— Non posso rispondervi: vè di mezzo l'onore di 
una donna, ua segreto che non mi appartiene. Se io 
pago, la salvo 
disonorato 
In bocca al conte della Senevière queste parole 
prendevano un'importanza ed una nobiltà che mette- 
veno soggezione al Guilleumanche. 
— Quali sono le garanzie delle quali mi avete par- 
Jato? — domandò. 
Invece di rispondere, il conte si alzò e andò nella 
sala da dove ritornò, qualche momento dopo, con un 
fascio di carte di tutti i colori: turchini, color di 
rosa, verdi, gialli, ch'era facile riconoscere. per 
titoli di valori, ornati di vignette e di filigrane tipo- 
grafiche, come quelli de'quali la speculazione ha 
inondato i mercati finanziari in questi ultimi anni. 


non pago, sono un uomo perduto .. 


— Ecco... sono azioni, in questo momanio deprez- 
zete, ma per le quali, mi assicurano, verrà pure il 
buon quarto d'ora. 

Il Guillaumanche volle esaminarle, ma non ci rac- 
capezzò nulla: erano titoli forestieri de' quali vedeva 
il nome per la prima volta. 

— Non li conosco — disse ributtandoli sulla tavola. 

Ma il conte della Senevière non li riprese. 

— Poriateli via - disse — esaminateli col vostro 
comodo... consultate parsone competenti. Mi hanno 
assicurato che possono formare un piccolo patri- 
monio... ben inteso avendo la pazienza di aspettare. 
Sabato verrò a pranzo da voi e mi darete una ri- 
sposta. 


Il Guillaumenche noa li avrebbe voluti... ma come ! 
doveva fare? Poriò via quelli scariafacci multicolori, ! 


contento di non essere obbligato a rispondere subito: 
era già qualche cosa di guadagnato, 
Andendo alla Vivanderio il Guillaumanche non a- 


veva parlsto con nessuno dell'intenzione di quella ! 


gita... ma tornando era seccato, e la richiesta fattagli 
dal conte era molto seria, sicchè credeite necessario 
di raccontare tutio a sua moglie. 

— Come! siete stato dal conte della Senevière? - 

esclamò l'Eriberta meravigliata. 

— Non era conveniente che andassi ad informarmi j 
se era malato? 

— Il signor della Senevière non può stare qualche 
giorno senza farsi vedere 1... Si deve subito essere in 
pena per lui f 

— Come lo dite? 

— Veramente abbiamo troppo spesso fra i piedi il 
conte, e sarebbe meglio allontanarlo. 

— Ma vostra madre ?.... 

— Mia madre ne può fare a meno benissimo: 
d'altronde non è punto conveniente, per diro coma 
dicevate un momento fa, che un uomo come il conte 


—_——————————————Ém— 


della Senevière sia ammesso in una intimità troppo 


stretta in una casa dova sono una signora giovane e 
una signorina. 


— Credete dunque... 

— Si può spariare, e questo basta. Senza neppur 
esaminare quegli scartafacci — ed è inutile l’esami 
narli perchè se valessero qualche cosa, anche pochis- 
simo, il conte li avrebbe venduti da un pezzo - vi 
prego di rispondere con un rifiuto formale, che svi 
ghi chiaramente la inutilità dell'insistere. Se consen 
tiste a fargli questo prestito, che sarebbe un regalo, 
le nostre relazioni, invece di diventare meno continue, 
come è desiderabile, sarebbero fatalmente più intime. 
Il conte della Senevièro vi chiederebbe del tempo per 
soddisfare il suo debito; avrebbe dei pretesti per scri- 
vervi ogni momento e per venirvi a trovare. Intazto 
la Niccolina cresce. Vi assicuro, mio caro, che fa 
brutto effetto vedero che il conte della Sanevière îre- 
quenia una casa; sapete che io non parlo mei all'ime 
pazzata e dico solamente quanto devesser detto. Mi 


| domandate la mia opinione, edio vi rispondo. Rico 
; datevi che quando siamo arrivati, io non volevo invi 


i 
I 
I 
i 
i 


i 
i 
Ì 
i 


tare il signor della Seneviàre. Come vedete, allora ero 
prudente, e lo sono anche più in questo momento. 

— Come fare a dirgli di no? 

— Il come importa poco, ma bisogna dirgli di no. 
Il conte della Seneviàre non merita compassione, ® 
potete fare del vostro denaro miglior uso che reg®- 
larlo a li 

‘Tali parole in bocca dell’Eriberta avevano un grande 
significato, e il Guillaumanche aveva troppo rispetto 
per sua moglie per non ascoltarle. Non solamente gli 
faceva impressione quanto essa diceva, ma anche 
quento lasciava capire. 


che non aveva ] 
da oltre un mel 

lo permetteva, 
quasi un'ora 
festa del suo il 
N ballo al pal 
ciata di 


facendo gli ond 
mento, avendo 
tutto, dal ballo 


italiona e foreg 
tiamo a quelch 


Leghait, Antou 
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Altre signo! 
Cairoli, Maglia 
pica del Grillo 
Helliot, Heber: 
Carolus e figli 
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1 ministro 
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navigazione cd 
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nini, D'Arco, 
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antimeridiane 
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simo colpo d' 
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teva chiudere 
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chiarissi 


pubblico, ne 
conferenze, ul 
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Ultima ca 
Le caccie 
disne. 
Cronaca dl 
sî sono 


C'è stato è 
il convegno 
notte, non d 


suggio, che 
trenno esser 
Del resto, 1 
domenica vd 


soconzio rol 
qualche vol 


spettacolo, 
indispozizio: 
fia qui non 


; gentimenti di simpatia che li legano ai loro con- 
Teli delle altre provincie italiane. 


fratel puri Sua È 
FAA questo cozzo d'armi cortesi usciranno, giova 
genio, ssintille © lampi ch illumineranno il mondo 


fPtcchistico e faranno queste lotte : 


« Di poema degnissime e d'istoria. » 


sali sono i voti sinceri che per il buon successo 
cella nobile gara © per l'onore d'Italia si. compiace 
diprimere il veterano dello scacchiere italiano 


A. Dunors. 


visita regale. — Teri S. M. il Re sî è recato a vi- 
siro il conte Marcello Panissera, prefetto di palazzo, 
“he non aveva più veduto, con grande rincrescimento, 
Si oltre un mese. E siccome lo stato dell'ammalato 
fo permetteva, il Re è rimasto familiarmente con lui 
‘rasi un'ora e mezzo, dandogli così una prova mani- 
festa del suo interessamento e della sua simpatia. 


li batto al palazzo Farnese. — Îeri sera ballo ol- 
fambascista di Francia, ultimo della stagione. Mol- 
tissimi invitati. La signorina Decrais e il signor De- 
disis figlio, distribuivano i carnets alle signore all'in- 

isso della sala dei Carracci 

‘l’ambesciatore e l’ambasciatrice si moltiplicavano 
scendo gli onori della festa, nel vastissimo apparta- 
fento, arendo una parola per tutti, e vegliando su 
tatto, del ballo al buffet sontuoso, ove le signore fu- 
rono servite sedute. 

È impossibile rifare la lista delle signore della di- 
piomazia, dell'aristoorazia e della borgbesia elegante, 
Feliena © forestiera, che animavano la festa; ci limi- 
fiamo a qualche nome, come ce lo suggerisce la me- 

ia 
Pelia Corte : Marchesa Villamerina con la figlia, 
duchessa di Sartirana con la figlia, la principessa 
Pallesicini con la figlia, la contessa Visone. 

Ami Signore Westemberg, Vasconcellos, 
Legbaît, Antoniniy-Diez, Dal Viso, Lindstrand, Co 
[Motta 
Altre signore Plowden, De Renzis (Michele), 
Cairoli, Maglioni, Ferrari, Della Gherardesca, Capra- 
sica del Grillo e figlia, Maurigi, Therwagne, Brazzà, 
Helliot, Hebert e sorelle, Thomson e sorella, Gioia, 
Carolus e figlia, Pandolfi e figlia, Seni, Burton e 
figlia, Sant'Onofrio ; signorine Origo, Incisa, Melbig, 
De Fontaine, Lavaggi, Centurini, ecc, ecc. 

Sua Altezza imperiale Ismail pascià. 

Il ministro Maglioni, il presidente Biancheri, i se- 
natori Aifleri e di Sartirana, gli onorevoli Cairoli, 
Mencini, Cappelli, San Giuseppe, De Renzis, Prinetti, 
Afaurigi, di Sen Donato, Branca, Belmonte-Granito, 
Ruspoli, Torlenia, Sant'Onofrio, ece. 

Ti signor Rouvier plenipotenziario per il trattato di 
nevigazione con la Francia (sciarpa di rappresen 
tante alla Camera dei deputati), i ministri esteri We- 
stemberg, Vasconcellos, Del Viso, Lindstrand, Anto- 
nini, D'Arco, Kurakova e Kato, e infine neo mi- 
nistro di Russia al Giappone signor Schevitch, che 
lascia a Roma e in Italia, dopo un soggiorno di oltre 
ventanni, tante simpatie e tanti amici. 

il cotilor (sessanta coppie) è. cominciato alle 2. 
Era diretto dal signor Decrais figlio, e dal barone 
de Tucher, aiutati dalle signorine Decrais e Sarti. 
feno, 1 direttori si travestirono successivamente da 
‘cuochi, da capi-stazione per le figure della Pentola 
‘ dei biglietti ferroviari, figure ricche, nuove e riu- 
scitissime. 

Il ballo durò fino alle 4, e fu una degna chiusa 
dei ricevimenti di carnevale al palazzo Farnese. 
Lunedì sera ballo all'ambasciata d'Inghilterra. 


AI Circolo nazionale si è ballato stanotte fino alle 6 
eridiane con una lena invidiabile. 

11 magnifico salone da ballo presentava un be 
simo colpo d'occhio. Il cotillon, abilmente diretto dal 
tar, Montrone, si componeva di oltre sessanta coppie. 
Pleganti toilettes e graziosissime signore. Non sì po- 
teva chiudere meglio la stagione dei balli. 

Hoterelle artistiche. — Quest'oggi, 7 marzo, è stata 
chiusa l'esposizione del grande quadro del pittore 
Siedmirazki, rappresentante « Gesù in casa di Maria 
© Morta ». n 

Il quadro che è un'opera mera 
chiarissimo artista, e ha fatto l'ammirazione di quante 
persone lo bavno visitato, è destinato alla Esposi 
Tione di Berlino, dove è prevedibile che avrà un suc- 
cesso clamoroso. 


Conferenza sull'innesto. — Il giovine professore E- 


osa, degna del 


tare lo speftacolo di compenso, è forse andato per 
davvero all'inferno dove Mefistofele lo voleva cac- 
ciara? Quali artisti del Foustsono ammalati? È egli 
possibile che fra le tante signore soritturate dall’Im- 
Presa non ve ne sia una di buona volontà, per rap- 
presentare il personaggio abbastanza insignificante di 
Siebelf A queste domande nessuno risponde; sicchè 
stasera, per finir bene la domenica, ci proponiamo 
di andare al teatro Apollo a prender nota dei nume- 
rosi infermi e dere domani un bollettino sanitrio. 


Teatro Valle, — Stasera va in scena Un dramma 
alla finestra, il bel lavoro del Costetti, già reppre- 
sentsto dalla compagnia Maggi. 

Vi prenderanno parte la signora Duse, il Rossi e 
l'Andò. Come al solito vi sarà piena. 

Mertedì sera ultima recita. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari. 


Parigi, 6 (sero). 

In una perquisizione praticata nell'albergo dove 
alloggiava Ghuetot (*), che dicesi sia veramente 
straniero, si trovarono molti strumenti e utensili 
di chimica. Si è sempre alia ricerca dei suoi com- 
plici. Si continua a ritenerlo pazzo. 

() Oggi si chiama Ghuetot, ieri era Guelain, dopo 
essere stato Gallot, Gallo e perfino Petrovich. Quando 
si potrà conoscere il suo vero nome? N. d. R. 


Parigi, 7. 

Ii Journal des Débats afferma essere sorto nuove 
difficoltà nella delimitazione della frontiera fra ta 
China e îl Tonchino. Tali difficoltà seno cercsta 
e volute a Pekino. 


Vienna, 7. 
momento una lene 
spera, finirà per 


Ad Atene prevele în quesio 
denza pacifica, la quale, si 
trionfare. 
Noa soro vere le notizie di 
di truppe in Tessaglia. 
Al Pireo è giunto il bastimento da guerra in- 
glese Maria. 


un concentramento 


Vienna, 7. 

Il governo serbo, riconoscendo il bisogno di 
grandi economie nel bilancio, sopprimerà slcuni 
posti di ministro plenipotenziario, fra i quali quelli 
di Roma, di Parigi e di Atene, © si farà rappre- 
sentaro da un incaricato d'affari. 


Vienna, 7. 
Sappiamo, da persone attendibili, che Gledstone 
è deciso di proporre la formazione di un Perle 
mento speciale per l'Irlonde, con sede a Dubl 
Si vuole che quella sia l’unica soluzione che 
creda possibile per la questione irlandese. 
attendono le dimissioni del ministro Treve- 
lIyan e di Chamberlain. 
Francoforte sul Meno. 
Il granduca di Baden è moribondv in seguito 
ad uba artritide. Si crede che la sua morte sia im- 
ii o. 


Parigi, 7. 

Le notizie da Decazevillo soco contredditorie, 
secondo le versioni dei diversi partiti. Il Cri du 
| Peuple persiste a dirle pessime. La miniera di 
cendiata. 

Berlino, 6. 

Affischè ogni seltimana possa partire da Am 
burgo va vapore per Nuova-Vork, si sono fuse 
le due Società di navigazione Carr e Stomau di 
quella città 


| Barran si disc sia stata ic 


Rerna, 7. 


aoerdo Ottavi, figlio del rimpianto ed illustre profes- 
Sore G. A. Ottavi, ha tenuto, davanti a un discreto 
pubblico, nelle sale superiori del palazzo Poli, due 
L’onferenze, una ieri e una oggi, sull'innesto delle viti. 
Più che una conferenze, fa un dialogo tra lui e gli 
uditori, a cui rivolse invito di interrogarlo, domen- 
dergli spiegazioni, a cui egli rispose eseguendo anche 
innesti a spacco e all'inglese, tanto col coltello che 
con le macchinette 

Il pubblico applaudì il 
mani, nello stesso locale, 
ore due pomeridiane. 

Caccia alla volpe. — La Società romana della coc- 
volpe ha fissato i seguenti appuntamenti: 
. 8. a Cento Celle, fuori Porta Maggiore, 
metri 6, a destre. 
vedì, 11, a Coazzo, fuori Porta Pia, chil CA 

Lunedì, 15, alla Cecchignola, fuori Porta S. Seba- 
stiano, chil 6, a destra. 

Giovedì, 18, a Castelgiubileo, 
chit. 9. 

Ultima caccia della stogione. on: 

Le caccie avranno principio allo ore 11 antimeri- 
diene. 


Cronaca del carnevale. — I ve 
sî sono rianimati in questi ultimi 
sera, per esempio, è riuscito abbastanza bene. La va: 
sta platea del teatro era affollatissima, € 
schere, alcune delle quali assai eleganti e graziose 

Discretamente sono pure riusciti i veglioni dell'Um- 
berto e dell’Albembra, ed un grandissimo ‘concorso 
c'è stato alla Fiera dei vini, che è divenuta quest'anno 
il convegno della borghesia. Infatti, verso la mezza- 


conferenziere, che terrà do- 


cia alla 


fuori Porta Salaria, 


— 1 veglioni del Costanzi 


coltà 

A proposito della Fiera dei vini. Da due giorni la 
Commissione giudicante ha iniziato i suoi lavori di 
suggio, che, stente la quantità dei prodotti, non po 
trenno essere ultimati. a far presto, prima di martedì. 
Del resto, la Fiera rimarrà aperta al pubblico fino a 


domenica ventura. 


Apolio-Spedale. 
soconio romeno, 
qualche volta teatro Apollo, stasera ultima 
di carnevale saranno visibili i letti in cui giac: 
molati gli ortieti : il che vuol dire che non gi durà 
spettacolo. Un avviso dell'impresa annunzia che ia 
indisposizione della signorina Toresella continua, e 
fia qui non possiamo che depiorare la cosa îu omazzio 
alia brava e simpaticissima artista. Ma l'avviso «i 
lino continua a dire che non potenlosi dare stasera 
una Terreno fuori d'abbonamento, il teatro 


tuce. Oh perchè E il Faust che sta a rappresen: 


— Nelle corsie del massimo No- 
che i cronisti chiamano anche 
ultima domenica 


una terza conferenza alle | 


‘giorni. Quello di ieri i 


con molte ma- 


notte, non era dato circolare nelle sale senza diffi- 


La grandiosa fabbrica di' birra Reinach, nel 
canto» di Basilea-Campagna, s'incendiò. Le mac 
farono completamente di 


i 

| chine o le provy 

i strutte. 

i Napoli, 7. 

i Il prioci ascompagnato del capì 
tano Steve: n del Thunderer, è 


vato ieri, 


per Mali 
Napoli, 7 
is 


Trovstore ieri sera 


posso 


Briliante 


i della signorina Baliciof. Molte chiamete sl pro- 
scenio. Fesieggiato anche il baritono Athos nella 
romanza e ne! due col soprano. Mediccri gli altri 
esecutori. 


Milano, 7. 
La scorsa noite si danzò dappertutto, nei teatri, 
nei cirroli, rei clubs. Il bello del duca Melzi riuscì 
brillante, stupendo 
Si annunzia per domani la 
ì nel palazzo Vi. 
Guido 


4 


tia 


um veg 


La veglia del Ci 
ì stocrazia venezian: 

Pisan', trasforizata i 
| piante, presentava un aspelli 


Nel villaggio di Robins un incendio d 
‘ chiesa, il presbiterio, la scuola comune 
fabbrica di mol 


La Commissione consultiva sulla filossera ha con- 
tinuata la discussione sull’infezione  filosserica di 
Noto e Pachino, ed ha votsto quest'ordine del giorno 


dei signori G. B Cerletti e Bianconcini: « Conside 


fando che oggidì la infezione di Noto e Pachino è 
constatata solo in sette ettari, la Commissione con- 
1 ora di applicare il sistema estintivo, salvo 
re altre deliberazioni qualora le infezioni 


siglia pe 
a prende 
yengano dimostrate nasai gravi » 
Oggi la Commissione ba tenuto due sedute, 
nello ore mattutine, l’altra nelio pomeridiane, 


quale i membri sì mostrarono nella grande maggio 
ranza favorevoli. 


montando sìl'Holel Royal. Sua Altezza | 


per merito specialmente del tenore Sani e | 


nusle 
conti di Modrone, data dsl duca 


una 
iscu- 
tendo circa alla diffusione delle viti americane, sulia 


FANFULLA 


“Domani, 8, al ministero dell'istruzione pubblica sì 
raduna la Commissione, di cui fan parte i professori 
Regnoli, Bianchi, Landucci, Calamariero e Giorgi, per 
aggiudicare la cattedra di diritto civile nell'Università 
di Padova. 

I concorrenti sono i signori Pietro Pisani, Pasquale 
Mellucci, Emanuele Gianturco, Angelo Mangini, Vit- 
Go Polacco, Gaetano Cannada-Bartoli e Vittore 

itali. 


Per anzianità di servizio fu collocato a riposo il 
cavaliere Cesare Lanzoni, magazziniere di deposito 
detle privative, e per motivi di salute Adrieno An- 
gelozzi, segretario di prima classe nelle intendenze 
di finanza ; entrambi dietro loro domanda. 

Fu promosso, dietro esame, da vice-segretario a 


Cesare Scotti. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 5. — Proveniente da Genova, il piro- 
scafo Raffaele Rubattino delia Navigazione gene- 
rale italiana proseguì ia nolle scorsa per Aden e 
Bombay. 

BARCELLONA, 5. — È arrivato il piroscafo 
Napoli della linea La Veloce. 

MONTEVIDEO, 6. — ll piroscafo Roma, della 
Navigazione generale italiana, è pertito per Dun- 
kerque. 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Oro 8 12. — Marta. 
VALLE — Oro 8 fj2. — Un signore che difende le 
mogli - Un dramma alia finestra - Lo sio Paolo. 
MANZONI — Ore 8. — Il delitto d’Asnières. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 4j2. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 12. — Troppo tardi, sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


PELEGRAMMI SPEPANI 


PARIGI, 6. — Ii Consiglio municipale di Pa- 
i votò 10,000 lire per soccorrere le miserie ca- 
gionote dallo sciopero di Decazeville. 

SOFIA, 6. — I sudditi serbi, che furono espalsi 
in seguito alla guerra, sono autorizzati a ritor- 
nare in Bulgaria. 

COSENZA, 6. — Alle ore 7 30 antimeridiane 
fa iotesa una forts scossa di terremoto a Marano 
Marchesato; sono croliete pareschie case; vi 
sono un morto e alcuni contusi. 

BELGRADO, 6. — Oggi, quarto avniversario 
della preclamazione del regno di Serbie, fu festa 
nazionale. Contrariamonte agli anni precedenti, il 
d il corpo diplomatico non hanno 
ito »I Te Deum cantato nella Cattedrale. 


assi 


nugurezione della a) 
stata grande festa a Le. 


covata. 
PARIGI, 6 
ione cd alcune sì 
il trattato tra la F 


to, dopo breve di 
i di Freycinet, epprovò 


‘roncia ed il Madagascer. 


Il Temps ha da Hanoi in data d'oge 

<I lavori deîla Commissione per la delitaita- 
zione delle îrcutiere non sono stati ancora ri- 
presi. I commissari francesi e chicesi si riferi- 
rono ei loro rispettivi gi per certe diver 
genzo. La csttiva siazione grerà a sospen- 


dere prossivamente i levori. Le strade intorso a 

Dong Denz seso impraticabili. » 
BERLINO, 6. — Lic 
dato, è obbligato a rivacer» nelia sua comess. j 
BERLINO, 6. — Reichstag i 
50 por il monopolio di 


re, fatiora raffr 


È: 


arc, in una’ lettera diretta 
se f. Imente le veri 


Commissione il pro 
degli alcocis. 
La Ce 
Sizuori lu 
parecchia 
Gli em 


missione esci 


cettò © 
lioni di n 
vincie 


6 — li conte Nigra, 
‘e d'Italia, riceverò, il 13 ed il 14 
a sera, îl corpo dipiomatiso ed i membri 


dell’aristocrazia. ' 
MADRID. 7. — Î! matrizonio 
rato icri col ©’ 


. — Tmperversa uu 


ture 
SOFIA, 7 
i rapprosco' 
val 
press 


ELEGANTE VILLINO IN VENDIT, 
a Civitavecchia. 
Sì vendo a Ci chia ua elegantissimo 
villino con spa iardino situato suilu riva 


! del mare in prossunità della stazione. B 
D.rigirsi Via delle Muratte, 78, p. p. 


lente del Consigli: 
potenze la 

la Ramelia 
scordo ulteriore 


SIT. ADLER Nazionale, 4° piano - Roma. 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


tà 


| vibilit 


# contro depor 


Società Hineraria Metallargica Italiana 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 
versato >» 25,000,000 


Capitale i 


1 portatori di Azioni della Banca Generale sono 


7 convocati in Assemblea generale ordinaria per il 
segretario di seconda classe nelle intendenze, il dottor | giorn 


18 marzo p. v. alie ore 2 1j2 pom. nella 
lelto Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
i dell'art. 28 degli 


sede 

N. 112, per deliberare, ai termi 

Statuti, sopra i seguenti oggetti 

@rdine del giorno. 

4. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 

2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1885 e relative 
deliberazioni; 

3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di ql che scadono d'ufficio nel 1886, e 
nomina di Consiglieri a posti vacanti; 

Elezione definitiva di un sliere nominato prov- 
visoriamente dal Consiglio a forma dell'articolo 12 
dello Statuto; 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 


Avvertenza. 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


in ROMA 

» MILANO |} presso la Sede della Banca Generale. 
» GENOVA 

» FIRENZE >» sigg. Em. Fenzio C. 

» TRIESTE.» i » MorpurgoeParente, 
dieci giorni prima di quello fissato per l'Adu- 


nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute o rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno diritto ad un volo. 

L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual 
mente avente diritto di voto, mediante mandato 
espresso nel biglietto d'ammissione. 

Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni possedute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15 Azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno îl decimo del 
capitale. 

Roma, 18 febbraio 1836. 


La Direzione. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sotteseritto svvorte che ha aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi eì a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 
Ogni oggetto ha ll suo prezzo indicato. 

asione stupenda per acquistare mobili solidi 

nti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
Ì spese minime d'affitto. — L'Esposizione è aperia 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle or 7 pom. 

A. LEVERA. 


BANCA PROVINCIALE 
Capitale Sicani -x It Peas 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROHA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 11% 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, al 3%: 
di ritirare: 


annuo, con facoltà 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,009 con 1 giorno di preavviso; 
» 50,000 > 5 » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzion: 
sopra Buon! fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
*/ d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
%l » 6 
» 120» 
sopra Libretti di Deposito al 40/0 annuo 
interesse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiaii con due firme di conosciuta sol- 


fa Anticipazioni e apre Crediti in conto corrente 
di valori; 
Effetti è Cupon; 
ette Delegazioni, Chîques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera © Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all'estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


LA DIREZIONE 


(0) 


Nel corrente mese so- 
rinno fissate le estra= 
zioni della 


3 LOTTERIA 
NAZIONALE 


3 Estrazioni 


Le L aL BieLIeTTO 


sì vendono dalla Banca F.lli Croce fu 

Mario, Genova - assucirice della Lorteria. 
In Roma, presso L. Delfrate € C, Piazza 

di Pietra — R° Ramoni, via Nazionale, 25, © 

Via Pantheon, 5i. = 
In Civitavecchia, della Banca di Credito 

Agrario, 

Programma « gratis» 


7 Nell'ultima mi 
= O che speravo vederti il 
giorno fissato. Però, n cava 


n ei 


OGIETÀ NINERARIA Neriuconica [ratANA NELLA Tusa 


È SOGDETA? ANONIMA - SEDE/SOCIALE: CAGLIARI 
Capitale di. 12,000,O0DO tutto versato, metà Gel quale alla riserva 


EMISSIONE DI PO. POO OBBLICAZIONI 


da L. 250 cadauna 
deliberata dall'Assemblea Genera!e del 28 giugno 1885 — Approvata dal Tribunale Civile di Cagliari il 12 dicembre 
1855, frattanti Îl 5 0/o netto, stsmortizzabili in soli 20 ansi dal 4° luglio 4886. 


Il prezzo d'emissione è di Lire 22 2 55 per ogni Obbligazione, pagabile: 
3@ alle sottoscrizione; 
> 209 al ripirto e 75 un mese dopo. 


mendo tanti e tanti baci. 


LFREDO BRIGOLA e ©. 


EDITORI 
MILANO- Via Aless, Manzoni, 5 


Anfosso €. Fantasie scienti- 

ossa 

Antona- Traversa” Prof. 
'Canilio. Studio su Ugo 
Foscolo, con documenti 
inediti . ._. 

Cahours e Riche. L 
mica delle signorine, îl- 
Justrato da 78 incis.. » 

Cavagna G. Pregi e di 
fotti degli animali dome- 
stici, coì modo di ccno- 
scerne l'età . . . > 

— Organizzazione e attitu- 
dini degli animali dome- 
stici e scelta delle vac- 
che lattifere, con illustr. 
del sistema Guénon . » 2— 

Costa march. 
‘nuale del trattamento del 
cavallo . - - «-- - >3—- 
Per coloro che apparten- 
gono all'esercito . . »2— 

-50 


pe 


to della sottoscrizione avranno la preferenza al riparto, più il bonifico di una lira sul prezzo 
di ilo. Tenuto conto della maggior somma rimborsata, questi Titoli costituiscono un reddito netto del 6010 

H 1 "Fitoli definitivi narenno consegnati all'atto dell'ultimo versamento. 3 
i To dere Obbligazioni estratte sarenno pagati metti da qualsiasi tassa di Ricchezza Mobile, ella Sede della Società 
HB in Cogito a Tunisi, ed in tutte le città ove esiste Sede o Succursale della Banca Nazionale dilta 

| ‘gliori, a Tunisi. Cobligazioni verrà lalla ciagcun semestre il {o giugno e {o dicembre d'ogni anno, come è delto a 
i 


Le Obbligazioni liberate a 


lella festa, ritengo conveniente | gi 
un piccolo ritardo. Approvit Ti 
I 
Ì 


Carlo. Ma- 
tergo dei Titoli, Il risultato sara pubblicato nei giornali Sinanziani, in quello ufficiale del Regno dItalia è di Tunisi. 
Î.o Obbligazioni cesseranvo di essere fruttifere un mese dopo l'estrazione. 

La sottoscrizione è aperta dal 1 all’8 marzo nelle Città e Banche sott’indicate. 

consistenti nell'impianto di Macchine. Materie prime 

ua valore resle di L. 17,691,510, ma che 

6 alla riserva. Tala privilegio risulta poi 

‘0 (Amar) secondo le leggi Tunisine, 

zioni, e non cedibili senza il consenso 
11 RR. V. Console 

presso la Società 


melhez €. La ginnastica 
dei sensi per l'educazione 
dei bambini BEO 
Dell'Acqua €. Normepra- 
tiche per ben costruire ed 
Applicare i perafalmini, | 
con 88 ine. . .. . * 
Franceschi e Poli. Ma- 
nuale pratico popolare 
per la conoscenza delle 
più comuni e dannose 
Malattie dei bovini, loro 
cause e mezzi preserva 
tivi. IMustr. . . . . »250 
IrassiG. Nozioni popolari | 
Sul tempo vero, il tempo | 


La Società accordò privilegio sugli Enti aocia! 
., che furono con ogni magg or cura periteti di 
le ridotto a s li 12,000,000. dei queli 6 in Azioni e 
documenti o Titoli di proprietà e di posse 


GARAAZIE. 
di lavoro esistenti, Opifici, e 

ji la Società. per previdenz 
P| stabilito mediante il ragolare deposito d 
fi isso Îl Consolato Italiano ® ‘Tunisi, ivi rilasciat: a garanzia dei portatori di Obblix 
dei deposicanti (Atto di de ‘25 gennaio 1886, N. 36 del Registro dei Depositi Aro 
dl 2°PSona). — Oltre a tali vincoli venue nominato un rappresentante l'intescese dei } 
‘ella rispettabile Casa A. D. Moreno di Tunisi, coo delegazione nd esigere 
zioni, e con facoltà di visitare i registri dell'Awministrazione e verificarne la 

Il Presidente, Paolo R: È 


le somme destinate a! servizio delle Oboli; 
lo Chessa). 


9 regolarità (Atto Consigliare 23 gennsio 1888 Firmato 


j In Rom: presso i signori PUCCI, NOERREMBERG & C. — A. MACBEAN & C. — 6. BM. ASCOLI. 
i fi _ i | 
Medio o il iempo di F© 0 | INIEZIONE 


elia re. Le passe | fu Grimault & C!* 
po ‘col nonno. Libro di { ca 
i mMATICO 


posto ai mae- 
iniezione, 


scuole ruroli » -30 
Questa 
preparata colle fo- 


i 
I 
| fl nella persona del signor cav. A. D. Moreno 
i 
i 
i 


2 
2 


Reclus di una | 
montagna. - nz. di i 
Laura,conin. fucritesto» 250 |} 

ce i 


cardi. T: 
rico-pratico di balneote- 
rapia e di idro 
dica, con 33 inc 
Selmi. Riso e risuie, con 
7 tav. fuori testo . . » 3— 
Wyran. Grammatica fran- 
cese ad uso delle scuole 
Italiane, sesta ediz. .. > 1 
3Wol. Monuale pratico 
per l'uso dei concimi € 
degli ingrassi, secondo i 
iuitati delle teorie mo- 
derne. Trad. del prof. A. 
Selmi, con note ed agg. 
di alcuni studi pratici di 
Scienza. applicata all'a- 
gricoltura, con molte ta 
vole numeriche 
Galante prof. ©. Storia 
dell'Italia antica, condet- 
fa sopra quelle di Aito 
Vannucci © continuste 
dal se 
alla : 
primitivi e Prneipii di 
Roma, sino 01 390 a C. 
vai. Li. Roma alle cosgui 
‘tn d'Italia e D 2° 
lui ‘onfuista 
monde, dat 30 ui 1300. 
Vol. !I. | Gracchi e gli sta- 
Tisni alia conquista delle 
libertà, e la libertà a 
speata nel sangue civile, 
dal 138 al di e... > 2—° 
Vol. IV. (In corso di stema 
pu) L'impero romano nei 
due primi secoli (con cui 
termina l’opera del V' 
aucci), e la continua: 
fino sile cadute, cio: 
nl 470 8. C. 


EV ogni Soccette 
AN sore areralamar 


Sa} cadi fabbrica ol 
RE do! 

Y2 CRIMAULT & 0 
ATELS.. 8 La BocosrzA 


‘3 Vivienne, PARIGI 


A ROMA, A. Manzoni e C. + 
Fermacia Garnerì, e in tutte le 
Nuovo Armonium a mamubrio a suonste variebili, per 
alii, cc. — Dilettesol: per tutti. 
Franco di porto in tutto il Regno 
$ suonale Imballaggio « oratIs» 


GRATIS Ogni suonata in più, L1 50 


fa ell'Emporio Fra 


Feste, Circoli, 


rare domande e v. 
gola e Ie 9 — In Fire 
pillole di Catramina del 

lottor Perigorà di Nei 


nzi e Biuochelli in Roma, 


Da Roma, 12 
— Una gre-sa scatola lire 


R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON 
Vero Ristoratore dei Capelli. 

l'unico preparato che in modo positivo resti 
tuisce gradsiamente ai capelli bianchi © grigi il 
primitivo colore nero, bruno 0 biondo, che sia 
stato perduto per malsti» o per età avanzata. As- 
siste la pstura fornendo quel fluido che dà ai ca- 
pelli ii colore naturale, la lucidezze. la forza e la 
ntù. Distrugge le forfora e tutte 
mondizie della teaie, impedisce la ca 
ra sulla pi ugndo vi resti 

rome d: Rossetter. Il prepara! 

ne di E. R. i, © le etichette 


* Milano, Via 
TELE 
In ROMA, Manzoni e C 

, SI; NAPOLI 
Piazza Municipio: 


i cie, con deposii 
i in tuito il-regno. 


le gitre i 
suere, li fortifica e Îì fa rivaso 
sre delle imitazioni che si venden 
chio di fabbrica come puro il no 
inglese ed in italien 
Vendita all'i 
Baker € C — 
iuà d'Italia. 


ta calva 


d’Olio Puro di -.. 
FeeaTo DI MeRLUZZO 


n CON % 
Ipofosfiti di Calce e Soda, © —— 
Proparata dal chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 
è È tanto grato al palato quanto il latte. 
* Possiede tutte Je virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo. 
più quelle degli Ipofosti 
Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola © Guarisce Ja Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
tezza generale - Guarisce Îl Rachitismo nei fanciulli. 
TE preceritin det Medici, è di odore e sapore aggradevole, 
pile diesiione, © la sopportano gli stomgchi più delicat 
DUSA 


DRONET 
naffiaro È f, estinguere gl’ Incendi, li 


lavare i Vetri e le senta elle sesla, le doccie ai 


da 


è dì costruzione e Porra 
ita di an metro dî tubo ia esonichove 
oggia pura în ottone. 
dei committenti 
e Bienchelli in Roma, via del 
a, via de’ Panzani, 


ia Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


CON L'USO DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI Sad 


i ri ;00 al capello il primitivo colore biondo, 
ia vg dd capre rincquistato è telmente bello, 
Sie è impossibile riconoscere 0 sospetiare che ai'fuocia uso 
di un preparato chimico. 

Le înctssanti richient© svuteno ei consi- 
gliano a caldamente recesrienderia, 

rezzo: L. A la Bottiglia, 
Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domonde e vaglia pli'Emporio Franco-Italiano Fin 
e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenze, via dei * 
Panzani, 26. ti 


PER TINGERE €. 


Jona può chiavari ii nen pi 
queste, cozsorri per tango Ueropo ii sue 
Silsi soldo, non nuoce minicamenta, rnforze i bui 
Sattrelo è non sporca la peilo 
Prezzo: L. 6 la bottiglia — Spadita fresca per pscco postale, L. 6 50. 
Dirigara domandee saglia al'Empcrio Frer co-itelienc Finzi e Bianchelli in Rome, vi 
SFFETO 0 via del Gifalinc $-86 — la Sirenzo, via de’ Panzani, 25 a] CE 


PELLI E BARBA 
le Tinture. Non baveene alia che, come 


‘a. Chiora some acqua pura, priva di quel 
atamorbidisce 1 capeltt, li fa apparire del 


—____ _  ——_t SA 


Anno XVI. — N. 65, 
7-8 Mar: 


DE IERARE 
odi D5 


Pale. 


ricevono presse l'Amministrazione e prosso 


I ITERNO! TERNO! TERNOLI — 


11.mo Signor GIOVANNI 
matematico in Budapest (Ungheria 
Kerepeserstrasse, 74. ‘cin, 

Insup:r-bili sono le combisaziori del sigucr Giovanni Mit 
lil cem ‘e quali ognuno può fare un terno al lotto. Senza nea: 
meno pensarci che avrei la frtuns, giocchè sempre ho svur; 
disgrazia, adesso chs sono vecchio ho fatto con 1 numeri mat 
Suti gal sigscr Mibalik una vinerta di 3500 bre. Proprio u tese 
Îebrto :l cslebre maestro mi ba fatto vinsere onde rella mia vio 
Shicia peess godere i misi giorni. Quando si è voschi. emuyi 
© poveri, e'lora si comprende quando si trova vna buov'anima 
She aiuia © delibera da una taie situazione. lo ringrazio il ur 
gnor Mibabk, la mia buona fortuna, e consîglio tutti di rive]. 
Seni quant» prima a lui, che enso è dotto, fa Dion cusre, ci 
Si dti. Bontà rivolgersi a lui per avere i puosi numeri, ci 
ognuno vedra che ben presto farà una grande vincita. si 

Con distinta stima e devozione 

PESAVENTO GIOVANNI 
Carzettiere — Asisgo (its) 

C»i si rivolge al signor Giovanni Mihàlik, matemai 
Budapest (Usgheris). Kerepeserstrasse, 7.8, sc: ro 
tera tre francobolli da 20 centesimi per la riaposta. e 


(E CHOCOLAT 
‘Ivichard it 


è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento 

stituente il più digeribile per i convalescenti e le p 

boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue 

specialmente a tole scopo. Esso è ogni giorno più ricercato 

" La cioccolata è indispensabile per i douristes ed i viaggiatori, 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie a 

Drogherie di tutto il mondo. 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARI 


di Neufchàtel (Svizzem) 


Fanfalla 
anno L. 28- 


Aministra 


Je sedaglia diro 


n 
SCIROPPO e PASTA pi LAGASSE 
al Sacco di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tozse, dal Refreddore, dal Catarro, calle | 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall’ Afonia e dal- 
l'Arma, ofteranno sicuramente un pronto sol- 
Sig lievo ed una rapida guarigione, coll’uso dei 
cipîi baisamici del pino marittimo d’Arcachon, 
concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Succo di Pino del Lagasse. 
1. 3.25 La BOTmOLIA. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, £ 


GIORI 


Lo conto d 

Come semp 
si sbizzarri 
tica sul numg 

Naturalme: 
ranza quatto 
nerali con lo 
votare, pere 


A. Manzoni è €. 
FMaCIe. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


ger macinare colori a olio e minia 
Ugualmente eccallenta ner ranolvare celeri. 


cia Garneri, e ia 


conto tutti q 
volta votato 


ini s! macina una quantità di 
eguale spazio di tempo pomozo mecinsra 


è Unitezza ne 
vr qualità 


Ammesso 
sano ca 
meno trip 
facciamo ch 
conto torneri 

Tant'è vei 
fica lo muta. 


ri monta fa 

4. Questi mincinini, a cagione della loro piccola mois è 
gerezza sono più fe dello pietro @ dui r 
sosicchè _ Pittori è portar seco dovin 


Se invece 
dici voti, » 
sono 


Franco 
via de! Corso, 377379, e vi 
de Panzazi, W 
nelle mani d 
potuto form: 
Data a rima] 
degli elena] 
ragione del 

Ma al 


ratà e della 


Non più crolo;5i a pendolo! 


ROLOGI AMERICANI GARANTITI 


IROLOGI A CILINDRO da muro n grazie nikelatore, mitrri 
egizio 
a as ss 
SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIERNA 
Orologi da tavolo (carica 460 gio: 
pacco postala] 


CARTON-CUIR 
della tsbbrioa P. DESFEUX, di Pavig 
a tutte le Esposizioni internazione:i 
Sperare 
una canzoni 
Dunque ll 


tsticia a0no talmento ideofas 


mpeste le più violenti è 
(0 sicuna alterazione 


irevatura che poss 
Ancha l'applicazione, che è rile, pi 
a di tomoo è mano d'opera. La 2ura? 
TI CARTONGUTA 
ai vende in rotoli ri 12 di lungh: 
centi. 70 di eJtssse, cpr 
G Preîzo L. 1,10 il meiro lineare. 

Dirigera domande e vaglia allEmporio Franco- 

Bianchelli, Rome, va del Corso, 377-379 a via del Giardino S* 
— Firenze, via de’ Panseni, 8. 


ficio principal. di 


Monteciterio, 427 — In FIRENZE, via de’ Pansa MILA 
pai ” cà saui, id — lu NO, 
te 23 — Dalla Francis, l'Ageues principsls do Prblicits, PARIS, Di, rio de Nichelsa 


È INSitiziva. 


ZEAN 
FANFULL 


Ia 6 
der gli altri pacei d'Europa è Cairo » 
Per Alem. d'Egitto, Tonis, Tripoli » 
Btati Uniti d'America... 

Brasile e Canadà , 

esili, Uragnay, 

Perù 


In Roma Cent, 5 


Domani, martedì grasso, non si 
pubblica il Giornale. 


GIOVANNI LANZA 


Il carnevale sta per finire, e anticipare il Me. 
menfomo è follia. Giovatevi dunque di queste nl- 
timo ventiquattr'ore di bagordo, 
me se me ne apparto e corro n Cassle, 
chiama nel quarto anniversario della sua apertura 
una tomba lacrimata e lacrimabile finchè ci sa- 
raro dei galantuomini. 

Domani è il giorno che, 
morto Giovanni Lanza; è l'Associazione costita- 
zionsle casalese sì recherà a deporre una corona 
sulla tomba del suo grende concittadino. 

Mi unisco a quell’omaggio, 
tando Sordello che spartì poeticamente îl cuore 
del cavaliere Blacasso per darne un poco a dei 
grandi pusillanîmi del suo tempo, io vorrei pren- 


or son qualtr’anni, è 


dere l’avanzo del cuore di Giovanni Lanza e di. ! 


stribuirlo ai grandi o piccoli ambiziosi dei nostri 
giorni. 

Sarebbe come un'infusione di rettitudine da far 
passare sopra alla mia violazione della tomba. 

Le ultime lotte parlamentari hanno posto in 
chisra luce quanto un poco di Lanzismo infuso 
nel petto ai nostri rappresentanti farebbe bene al 
Paeso. 

E insieme al cuore vorrei levare dalla tomba 
quella provvida lente dell'avaro che Giovsnni 
Laoza adoperò per contribuire a sanare la piega 
del disavanzo. La mancanza di quella lente ci ri- 
condusse al sicut erat. 

Lo dico anche per l'onorevole Genala e per 
tutti gli altri suoi colleghi. La lente de'i’avaro va 
contrapposta a quel gingillo di cui pare si servano 
gli onorevoli per vedere nel bilancio atlivo dieci 
dove non c'è che uno, e prendere animo a spen 
dere © spandere. Quel gingillo dev'essere uno di 
quei vetri sfaccettati che moltiplicano all'infinito 
un oggetto agli occhi dei bambini amzmaliati. Lo 
stesso fenomeno Jo rendono an>he gli speschi 
rotti. Ma perchè lo rendano fa d’uopo innanzi 
tutto ropperli. O ci sarebbe în noi qualche cosa 
di rotto che ci fa vedere tanti milioni da gettare 
la dove non ci sono? 

Per rimediare al guasto non c'è bisogno di ri- 
medi eroici e di farmaci eccezionali. Non ci o 
corre nè îl genio dì Csvour, nè la spada di Gs- 
ribeldi. Ci baste, come Lanza, di amare il Paese 
con onestà di intenzioni, e di servirci della sua 
lente per custodirne gelosamente le risorse. È 
una cosa che è alla portata di tutte lo persone 


di buona fede. 
LZ) 


GIORNO PER GIORNO 


1 giornali assicurano che l’Opposizione ha de 
ciso di ridar battaglia al ministero sull’omnibus 

Esco un bel ritorno all'antico: si combatterà 
sui carri, come già sotto le mura di Troja. È un 
metodo più lungo, che è costato ai Greci dieci 
anni di fatiche, ma è più sicuro che il combatti- 
mento a grande velocità della settimana passata. 
Ma perchè dunque non profittare del carnevale e 
de' suoi carri mascherati per ricominciare la bat 
taglia 

Conosco parecchi tra i faturi combattenti che 
ci si troverebbero benone. 


e non badate a ! 
dove mi | 


© se potessi, imi. ! 


i ha che fare in Africa; è stato 
i lano lo andarci >, 


* 
DO 

gaia Nasione poi telegrafano che l'onorevole 
Zanardelli rimane a Roma per partecipare ai la- 
vori della Camera. ia) 

Ma la Camera, cioè i suoi mombri in vacanza, 
gl momento non lavorano che {per il carnevale. 
Ciò posto, bisognerebbe inferirne che il buon Pi 
siasi fermato alla capitale per allietarci di qualche 
mascherata. 

Che diamine di costume vorrà adottare? 

Questione delicata. Lungo lungo e sottile sottile 
com'è, rischia di farsi prendere per un macche. 
rono travestito... Badi! che gli amici dell'onora- 
vole Di San Donato e suoi sono capaci di man- 
giarselo! 

* o» 
dara 

L'Evénement vuol passate per un nostro amico. 

ma gratlatelo, se questo vi può divertire, 8 ci 


i troverete sotto uno di quegli amici da far dire? 


Me ne guardi Iddio ! 
Si direbbe che egli vuol rubare la mano al 
Temps per corcaro il modo di procurarci delle 


| noie. Ottimi cugini! 


Nel numero giunto stamani, l'Eoénement ha un 


| articolo nel quale, facendo dire el conte Di Ro- 


bilant in piena Camera la frase: « L’Italia non 
un errore grosso 
parole false come i gettoni, gli 


attribuisce l’idea di mandare la flotta în cerca di 


| una colonia americana, mettendo santamente in 


guardia gli Amcriconi ai quali rammenta la dot- 
trina di Monrcè: L'America degli Americani 

E s'intente che l'Eofnement è nostro nico e 
vucl cement:re le buone relozion 

Bel modo di cementare ; al paese mio si direbbe 
cimentare! 

ar 

Per fortuna, contemporaneamente il T.mes ron 

ha che parcle d'elogio per la nostra politica co- 


+ loniale! 


Esso lede, infatti, l’azione civilizzatrice degli 
Itsliani in Africa ; loda l’alsilità con cui, medlante 
sacrifici in proporzione meschinissimi, il nostro 
Presidio ha saputo in breve procurarsi un bencs- 


i sere relativo, la dove il soggiorno sopportabile 


costa agli altri un occhio del capo; merte in ri- 


| lievo le qualità di colonizzatori che dimostrano î 


nòstri soldatini, e, ficalmente, consteta le sime 
patie che i toro modi concilianti e tolleranti hanno 
procurato alla colonia africana da vicini ostili o 
diffidenti 

S'iotende bene che il Times che non è cagino, 
non sente il bisogno di dimostrarci il suo affetto, 
nè di cementere nulla. 

Avevo ragicne di dire: Dagli amici mi guardi 
Ilidio! 

Cao 

A proposito. 

I frati cappuccini fosderanto a Masssua una 
missione. Il governo itsliano l’appoggerebbe, e il 
cardinale Mass:i: st.rebbe adoperandosi per ot- 
tenere che il Papa le dia il suo consentimento. 

lo ho sempre creduto che un po' di buona iatel- 
ligenza tra l’Italia e la Chiesa, in moiti casi, non 
guasti. E il caso presente sarebbe di quelli e ver- 
rebbe a darmi r. gione 

? mangiafrati non se ne allarmino e considerino 
il fatto - se avverrà - come se il governo appog- 
gia»se un buon genere di esportazione 

Il Diritto, dopo avere lodato l’ex-ministro Bsc- 
celli perchè votò contro Depretis, dice dell’ex- 
ministro Mancini che votò in favore: 

< L'onorevole Mancini ha ingegno e cuore 


fra i due paesi. i 
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PER GLI AKNGNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
e presso l'Utioprivipale È Pini 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votsasi li indirizsi ta quarta pagina.) 


H ; a i E 
troppo elevati per non sentirsi superiore ad ogni 


psssione. » 
Proprio così 
Ora, se la logica che mi hanno insegnato a 
scuofa non è cambiata, io dovref ritenere che 
l’es-ministro Baccelli non ha nè ingegno nè cuore 
abbastanza elevati per rendersi superiore sila pas- 
sione. È 
Francamente, io non sono nè ammiratore nè 


amico politico dell'onorevole Baccelli, ma confesso ! 


che non avrei mai osato dire di lui ciò che ha 
detto il Diritto. 

» » 

sent 


Un’eco del voto di venerdì. 


La Gazzetta piemontese ha ricevuto da Roma il | 


seguente telegramma particolare : 

x Mentre l'Opposizione si attendeva un voto 
quale infatti si ebbe, i ministeriali si illudevano 
che fosso maggiore, e però si mostrano irrita 

Oh! irritatissimi ! 

Faribondi a dirittura! 

Figurarsi che dopo avere fatti © rifatti i loro 
calcoli per ben tre giorni, non si attendevano più 
di otto 0 dieci voti, e se ne trovarono addosso 
quindici, e quasi sed 
Peruzzi, entrato nell'aula ad appello chiuso. 

È stato per essi un vero colpo di mezza’ fra 
capo e collo. 


»_»* 
ara 


Secondo il Fracassa, un deputato avPebbe in 
animo di proporre cl 
mora sia modificato in modo da impedire « i m 
nisiri e ai segretari gevorati di prender parte 
alla votazione, quando la votazione ha il carat- 
tere deriso di fiducia nel gabinetto. » 

Sopra questa faccenda dei voti dei ministri e dei 
segretari generali, i giornali d'opposizione hanno 
la malinconica abitudine di sbizzarrirsi, tutte le 
volte che hanno interesse a menomare l’impor- 
tanza di un voto politico É un’arme spuntata, uno 


con quello dell’onorevo!e 


il regolamento della Ca- | 


spadone di legno coperto di carta argentot: come ‘ 


quelli destinati. nei teatri, a dare un aspetto se 
veramento bellicoso si coristi e alle comparse Ma 
infine, si capisce che, per la platea, faccia comod» 
usarla. 
. 
+ 
Ma in ogoi modo discutiamo codesta preposta 
L'opposizione, che ha assanto il monopolio delle 
liberta popolari, comincia col dimenti‘arsi che i 
deputati hanno la loro autorità solamenta come 


rappresentanti dei loro elettori, e vorrebbe cam- ! 


biarli in tanti semidei, a patto, s'intende, che vo 
tino contro il ministero. 

Un ministro o un segretario generale non cessa 
di essere un deputato. Anzi è un deputato che 
rappresenta meglio di qualunque altro Ja vclontà 
degli elettori suoi. 

Quando un deputsto viene ciemato, come mi- 
nistro, o come segretario generale, a for parte di 
un gabi_ etto, decade immediatamente dal mundato 
prima ricevuto, e gli elettori del col'ezio sono 
chiamati a scegliersi il loro rappresentante. 

Nou sono rari i casi în cui un ministro o un 
segretario generale non fa rieletto. E ciò prova 
che i suoi elettori non accettavano il programma 
di quel governo di cni egli era chiamato a far 
parie. 


Fuori di Roma Cent, 10 


paese, è chiamato a dire, per bocca dei suoi rap- 
presentanti, se accetta 0 no quel determinato 
programma di governo che è l'argomento della 
discussione. 

E io domando al Fracassa: crederebbe giusto 
che in una questione così importante come una 
questione politica, quelle tante migliaia di elettori 
che, per due volle, hanno accettato un programma, 
non avessero nel Parlamento una voce che fa- 
cosse sentire la volontà loro? 

nate 

leri l'altro il sindaco di Genova ha impartita la 
benedizione legale a sessanta coppie di sposi. 

Viva il carnevale! 

Avrà i suoi difetti, ma ha una grande efficacia. 

Salle sue origini si contrasta ancora; ma io lo 
riporto francamente alla Genesi. Rimetlendomene 


a quanto è avvenuto ieri l’altro a Genova, io 


credo il carnevale una istituziono divina. 
Crescite et multiplicamini. 
» è» 
tri 

A proposito della questione agitatasi in Francia 
per la espulsione dei principi, trovo la soguente 
notizia riprodotta nei giornali parigini. L'ho letta 
con piacere, e spero che con altrettanto piacere 
sarà letta dei miei assidui, perchè fa onore a una 
principessa italian: 

< Il principe Napoleone aspettava senza grande 
impazienza il risultato delle discussioni della Ca- 
mera : era pronto a qualunque caso, e deciso, ci 
si assicura, a lasciare immediatamente la Fratcia, 
non appena ci fosse slato un voto definitivo. 

< La principessa Ciotilde gli aveva scritto da 
alcuni giorni che, nel caso in cui la espulsione 

liativa o immediata fosso votata, essa con 
0 dovere trovarsi a Parigi presso di 

. nella sua casa in via di Phalsbourg, per sop- 
poriare insieme Ja persecuzione, e affrontere i 
fastidi del bando. » 

cane 

Danque anche l’Italia, dora innanzi, avrà il suo 
teatro drammatico nazionale. 

Finalmente ! 

Le tre parole stanno scritte sul bel frontone 
ingessato e stuccato del nuovo teatro in via Na- 
zionale, e quello che fa credere maggiormente 
alla stabilità dalla cosa è che le tre parole sono 
in rilievo sul muro, e sono anche dorate! 


# 


Abbiamo îl teatro: elegantissimo nella benin- 


! tesa distribuzione degli ambienti, comodo, allegro, 


Ma quando, invece, gli elettori gli confermano | 


il mandato, è evidente che essi fanno adesione 
piena ed intera el programma del governo, che è 
poi quello del rappresentante che mandano nel 


| Parlamento. 


Ammesso questo, o non credo che la burletta 
si spingerà fino a negare che, fià qui, l’esposi 
zione è esalia, il ragionamento fila da sè 

Quando si presenta una questione polilic 


fresco, un vero bottone di rosa 

A mezza costa sulia via che conduce aj quar- 
tieri della nuova Roma, simboleggia le speranze, 
i desiderii, le aspirazioni della patria. 

Una bella aquila, con le ali di stucco spiegate 
aì vento, accenna a spiccare il volo nelle regioni 
luminose dell’arte. ma non vola; sta lì ad aspet- 
tere che il tempio si popoli di sacerdoti e di pub- 
blico, per lanciar poi nell'aria îl suo primo grido 
di vittoria. 

Abbismo dunque il testro giovane, e speriamo 
che sarà il grande vivaio delle fature glorie 
drammatiche italiane. 

DE 

Iatanto s'è fatta correre la voce che il nuovo 
teatro s’insugurerà nell'autunno prossimo, con 
spettacolo d'opera în musica. 

E probabilmente l’impresario darà una fortunata 
serie di rappresentazioni di opere comiche francesi. 

Ii priucipio è buono, non c'è cho dire, e sta in 
chiave col titolo del teatro 


Proprietà della traduzione. 
(60) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


(renduziene di UGO 


Per esprimersi a quel modo sul conto del signor 
della Senevière, essa doveva avero dei gravi motivi, 
© se egli non domendava quali fossero, doveva pre- 
stervì fede senza neppur tentare di discuterli, tanta 
era la sua fiducia nella rettitudine e nella saviezza 
di lei 

Perciò avrebbe negato al conte il prestito richie- 
stogli: gli sarebbe dispiaciuto, ma gli sarebbe anche 
dispiaciuto molto di più di opporsi alla volontà di 
sua moglie 

Parendogli molto difficile di formulare un rifiuto, 
voleva avere delle buone ragioni da addurre, e scrisse 
@ Porigi al «uo egente di cambio, enumerando i ti- 
toli consegnatig.i del conte: Ricevette, per mezzo del 
telegrafo, questa concludente risposta 

< Carta da vendere a peso ». 

Quando ilcconte della Senevière giunse, il subato, 
un po’ avanti l’ora del pranzo, il Guillaumenche lo 
chiamò da parte e, con qualche titubanza, gli mostrò 
Îl dispaccio. 


— Ho domandato consiglio.. ecco la risposta del 
mio agente di cambi 

Il conte lesse il dispaccio senza turbarsi. 

— Basta — disse - non ne parliamo più. 

— Ma no. invece.. capirete bene. 

Stava per imbrogliorsi in complimenti ed in spie- 
gazioni, ma il conte lo interruppe prendendogli la 
mano e stringendogliela 


— State sicuro che ciò non cambierà punto i miei 


sentimenti per voi — disse sorridendo. 

Quel sorriso l'ebbe sulle labbra per tutto ;l tempo 
del pranzo: non era stato mai tanto amabile con 
l’Eriberta, tanto semplice, tanto naturale. 

Dopo pranzo, seppe fore in modo di trovarsi a quat- 
tr'occhi per un momento con lei. 


i Andavano nei boschi 


— Avevo bisogno di un pretesto per giustificare Ja | 


rarità delle visite che vi farò d'ora în poi.. non ho 
trovato che questo. 


XXXII 


Il Guilleumanche l'aveva voluto. Tanto peggio per 
lui se si era condannato du sè: la sua stessa avarizia 
lo avrebbe punito, e non gli sarebbe toccato nulla 

meritava. Non meritava aleun riguardo 
quell'avaraccio arricchito che pensava soltanto sl suo 
tornaconto Carta da vendere a peso! Bisognava e 
sere stupidi per non capire che se fosse stata buona 
a' qualche cosa non avrebbe aspettato tento ad es- 
sere venduta 

Pronunziata la sentenza, bisognava pensare ad ese- 
guirla. Qui cominciaveno le difficoltà. Ucciso il Guil- 
laumanche, bisognava che, quelora si dubitasse di 


una disgrazia, si potesse accusare qualcuno dell’as- 
sassinio; sarebbe stato anche meglio che i sospetti 
potessero cadere su questo e su quello, vagamente, 
sanza nulla di preciso, dando ascolto alle voci del 
l'opinione pubblica. 

Fortunatamente tutto ciò poteva facilmente essere 
predisposto. Da quendo il Guillumanche era pa- 
drone della tenuta della Seneviàre, lo derabavano spa- 
ventosamento di caccio, come di legna. La sua cac- 
ciagione apparteneva di fatto ai cacciatori di tutto il 
paese, e nei villaggi vicini nessuno comprava legna. 
del Guillaumanche a farne 
provvista Quando un carradore aveva bisogno di un 
olmo o di un pioppo, andava la domenica, con le 
mani în tasca, a fare una passeggiata nel bosco, e 
faceva un segno nell'albero che gli conveniva. Due 
© tre giorni dopo, con qualche amico, lo atterrava e 
lo caricava sopra un carro, mentre altri amici paga- 
vano da bere alle guardie in qualche bettola distante 
due o tre chilometri : l'olmo e la quercia endaveno 
a stagionare nel fienile del carradore; il faggio in 
quello dello zoccolaio. Quando un borghese dei din 
torni desiderava di avere «a pranzo» un fagiano, 


i qualche pernice, un capriolo, ne dava l’incarico ad 
| un escciatore di contrabbando, il Feulard o chiunque 


altro, e il giorno stabilito aveva il piacere di vedersi 
servire in tavola la cscciagione di «quel povero 
signor Guillaumanche ». 

Veramente era sempre accaduto così, ai tempi dei 
La Senevière come ai tempi del Guillaumanche, e 
‘quei cchtadini sarebbero stati molto sorpresi sentendo 
dire che quei boschi non erano di dominio pubblico ; 
ma il conto della Seneviére aveva saputo che tale 
era l'uso soltanto dopo essersi stabilito alla Viran 


derie. Non ne aveva perlsto mai al Guillaumanch 
che, ben inteso, non era informato neppure della de- 
cima perte di quel saccheggio. A quale scopo glielo 
avrebbe dovuto dire? A lui, antico proprietario, non 
dispiaceva punto che rubassero al nuovo come ave- 
vano rubato a lui; d'altra parte, una sorveglianza più 
severa gli avrebbe impedito di cacciare nella tenuta 
del Guillaumanche. 

Trattendosi però di sollevare nuove inimicizie contro 
il nuovo proprietario, tali considerazioni non avevano 
più alcun valore: di modo che il lunedì dopo il ri- 
fiuto dei settontamila franchi, fece in modo di tro- 
varsi sulla strada del Guillaumanche e d'incontrarlo 
nel bosco come per caso. 

— Caro amico, le vostre guardie ve lo dicono che 
siete sfacciatamente derubato ? 

— Come, sfacciatamente f 

— S|, sfacciatamente ; ed in modo tale che, se le 
cose vanno di questo passo, fra dieci anni non vi re- 
sterà più un bell’albero. Ne volete una prova? 

Condotto il Guillaumanche nel fitto del bosco, 
smosse con la punta del bastone il tappeto di foglie 
secche, e scopri il tronco di un larice tagliato di 
fresco. 

— Questo è un larice; volete vedere un olmo, vo- 
leto vedero un frassino ? 

Lo condusse poco lontano e gli mostrò degli altri 
tronchi tagliati rasente il terreno e ricoperti di foglio. 

— Guardate la terra calpestata di fresco, guardate 
gli arbusti troncati ed avrete le prove che il taglio è 
stato fatto da pochissimo tempo. Volete sapere dove 
sono andati a finire i vostri alberi? Va lo farò ve- 
dere io, se avete un'ora disponibile per farne ricerca, 

1Continza) 


Ma d'altronde .. 
di teatri il frontispizio rassomigli al volume. 

All'Alhambra c’è Cirio ; «il'Umberto I Sua Maestà 
non c'è mei entrato; e al Rossini non s'è mei 
pensato di rappresentare nè il Barbiere, nè la 
Gazza ladra 

«ua 

Riclames giapponesi. 

Un gioronle riporta una sper Jecalogo è 
réclames affisso sulla mostra di una libreria a 
Tokio. 


1. Prezzi a buen mercsto più di un biglietto di | 


lotteria. 
2. Libri eleganti come una giovi 
ecc. eco. 
Così si va avanti fino «! numero otto, che è il 
seguente 
<I pacchi sì fanno con le stesse cure che ha una 
donna per il marito:che ama.» 
Dr 
Esco l'estremo Oriente! Per quanto voglia arieg- 
giare e arieggi veramente la vita dell'Occidente, 
> in cui si tradisce una civiltà 
fiueta di quella felicemente gover- 
nante i nostri costumi 
«I pacchi si fsono con la stossa cura che ha 
una donna per il marito che ama.» 
Un europeo, volendo 
espressivo, avrebbe detto 
con la stessa cura che ha una donna per 
il merito che tradisce » 


ta che cante, 


un paragone 


. 
omnibus: 
Scusi. . che ore sono? 
Le tre e un quarto. 
Mi fa il favore di avvisarmi quando sia la 
mezza ? 
— Ma io scendo prima... 
— Allora, mi faccia il piacere, mi lasci l’oro- 
logio: glielo renderò quando la ritroverò. 


Roma. — ll ministero delle finanze ha già ini. 
ziato gli studii per la compilazione del regolamento 
che deve tener dietro alla pubblicazione della legge 
sul riordinamento del tributo fondiario. 

Il senatore Messedaglia avrà incarico di redigere 
il rego'amento, nel quale si dovrà tenere conto dei 
desideri? espressi nelle due Cnmere, affinchè alcune 
norme della legge siano temperete e ineglio chiarite 
nella loro applicazione. 


x*, La limitazione delle zone doganali, al confine 
ausiro-ungerico, ha già prodotto qualche utile effetto, 
nella repressione del contrabbando. 

Gli incottatori hanno trovato un grave ostacolo 
nelle difficoltà di trasportere i loro magazzini al di 
là del confine. 

Si ha fiducia che l'aumento delle guardie doganali 
possa recare maggiori beneficii, nella repressione del 
contrabbando. 


ESTERO. 


Atene. — In questi circoli diplomatici si crede 
imminente un cambiamentofnella politica della Grecia, 
per consiglio della Russia. 


Madrid. — Si conferma che la Regina-reggente, 
per segnalare con un atto di grazia il matrimonio 
della Infanta Eulalia, commuterà nell'esilio la pena 
del csrcere pronunziata contro il duch di Siviglio. 


Costantinopoli. — L'accordo fra le potenze, 
circa il trattato turco-bulgaro, è completo su tutti i 
punti, meno su quello che riguarda la durata dei po- 
eri do conferìrsi al principe di Bulgaria. 

È probabile però che si decida la sua nomina debba 
esser fatta a vita. 


Londra. — Continuano quasi dappertutto spa- 
v.ntose meteore nevose. 

Le strade scno rese completamente impraticabili 
nelle contee di Westmoreland, di Durham e di Cum- 
berland. 

Greggi intere di pecore, nel paese di Galles, sono 
rimaste sepolte sotto la neve alta venti piedi. 

Si accerta siano periti diecimila capi di bestiame. 

In Scozia e in irlanda il freddo è così irtenso, che 
sì con:ano già parecchie persone morte. 


SL 


LA FESTA DEL BOGO 


Torino, 7 marzo (mattino) 


Vi scrivo colla mente confusa, cogli occhi in- 
bambolau, colla fontssia ancora murevigliata dallo 
stupende rivelazioni faite in questa nolte momo- 
randa dul Bogo a duemilaseicento persone accorse 
a venererlo nelia sua misteriosa residenze. 

Lo spettacolo al quale ho assistito, è di quelli 
che moito difficilmente si posseno descrivere a 
mente quieta e riposata : figuratevi vii come lo 
possa fere cella forzata celerità un modesto cro- 
pista stauco ed assonnato ! 


DX 


to per il Bogo uo pe- 
irabile atti- 
in conseguenza 


pestlio dei poveri si 
a centomila lire. 


dello feste dogali arricchito o 

Il Bogo toceva ora da quasi sei anni, quando 
sì penso a risussiterlo in occasione del Congresso 
delle maschero italiane tra noi: qualobe mese ad- 
dietro furono celebrate le pezze d’argento tra 
Messer Violino e Madonna Tavolozza #l Circolo 
degli arlisti: da questo simbolico connubio nacque 


non è necessario che in fatto i 


la festa di questa notte che rimarrà memoranda 
negli annoli dell’arte © della carità cittadina. 


>< 


Un nucleo di vecchi boghistî snonerono l'ap: 
pello: Biscarra, Ardy, Cerruti, Dini ed altri chia-. 
marono all'opera lo giovani falangi : e tatti si ac- 


| cinsero all’arduo compito di fabbricare ]a residenza 


incanteta del Nume nel cortile, nell’atrio e nel 
porticato del palazzo Carigosno. Le falangi ar 
tistiche si unirono e nel nome del Divo fecero 
prodigi di attività : chì presentò i più fantastici 
disegni, chi aiutò ad effettuarli: chi diresse, chi 
si incarieò delle pitiure e dei rilievi. Insomme, 
dato il segnale, tutti vollero dimostrare la loro 


| illimitata devozione al Nume ispirati 


Chi non seppe o potè far altro, accorse volon- 
tario addetto agli ufficii di amministrazione @ di 
segreteria, chi pagò di borsa, chi si ascrissq allo 
guardie bogali, chi... decenta le glorie di questo 
Nume benefico, figlio della Laetitia e del Labor, 
che miscet utile dulci e solleva tante miserie su- 
blimando «Ja missione dell’arte, volgendola alla 


carità. 
DZ 
Pediglioni fantastici, ruine di templi antichi, 
pancrami gigenteschi ossia, festo veneziane, di- 
sfide medioevali di Montebesco erano già uscito 
dal cervello e dal penneilo dei boghisti: questa 


volta sì pensò sd un progetto colossale addirit- j 


tura: svelare agli acsorrenti i segreti del paese 
incantato ove il Divo celebra i suoi misteri. Una 
foresta sacra con tronchi di alberi millenarii fu 
fatta sorgere în un altipiano che decrescendo va 
al mare, presso Bogopoli che riflette nell’ecqua î 
suoi monumenti, e presso la finestra si improvvi- 
sarono ‘monti, burroni, grotte, anditi di ogni ge- 
nere, pagode imponenti solo a giudicare dall'en- 
trata e dallo scalone, ed iltempio del gran Nume 
ammasso gigantesco di archi e dì colonne di por- 
ticoti di costruzioni ciclopiche del più diverso 
stile. 


L’ara del nume sorge davanti alla stetua che ‘ 


trionfa nella olimpica placidità delle sue tozze 
forme sopra un piedistallo. formato di testo d'ele- 
fanti immensi, realmente teatrali, a differenza di 
quello dell’Amor. Brucia ai piedi del simulacro la 
secra fiamma del punch, accesa dul grun puncista 
Ardy: intorno migliaia di fiammelle ussenti da 
astici doppieri illuminano la scena, potento 
contrasto col raggio luaare della casta diva che 
inergenta le sacre anticho piante. 
Diamo un'occhiata al delubro mezzo rovin 
ed acquisteremo le più îuterassanti e nuoso no 
zioni. 1 miti di Proserpina, di Teseo, di Arianva, 
di Ercole sono umanizzati nel più comizo modo. 
Ecco da una parte un altorilievo antichi 
giudicarne dalla patina del tempo : è Gianduia che 
doma un toro, non ancora furioso coms lo vuole 
ia recente araldica dell'ottimo sindaco Samboy per 
lo sten : più în la Lord Sterling 
fissilizzato accanto alla sua invulnerabi!e sterti: 
ci prova che nell’Oriente, nell'India, nol Messi 
în tutti i vaesi dove le antichità interessano gli eri 
dii (chè di iuiti questi paesi la presente incantata 
resione è i! compendio) i primi espioratori fa- 
rono i figli d'Albione a mezzo del isti 
mogera ; ecco come zoccolo di una gigantesca 
colonna una sfi: ne ha adottato la moda de 
l'ultimo figurino di Pa 0 mastodonti, eve 
codrilli, ramarri, serpenti, elefanti; erzo tuita la 
feuna più strepitosa messa 2 servizio delle più 
ecco ru: 
i di spaventose proporzioni, sui quali si leg 
poso ancora le date dei più famosi spetticoli bo 
gal; ecco una galleria che servirà prossivamente 
per la pappatoria ernata delia storia completa de! 
vita pubblica e privata dei boghisti nell'Eg 


DK 


Per la sacra foresta errano sacerdoti e sacer- 
dotesse, Aide e Norme e Diane cacciatrici : sta 
peudsmente armonizza coll’ambionte una Velkure 
(i: contessa Gani-Scarampi) che riscuote l'aumira- 
one di tutti. Tatti i perticolari di questa incarna 
glia di Wotan sono una meraviglia 


mo, a 


guer la fantastica protago- 
Lista del suo capolavoro. 
l quadro: ei ai pieli di una annosa 
sta seduta una dorgèe Waitsau dal mite 
sgasrdo, dall’elegantissima mignonns persona: è 

1 figarina di Ssxe vivente, la s gacra Luiz de 
Trouilié che veste questo costume. 

Alla festa sono accorsi tuti i popoli del mondo 
e di eltri siti. Infatti, ecco in un angolo usa 
quedriglis di inglesine e di inglesi in un costume 
splendido di promenade tratio dalla gravure. di 
un giornale illustrato del 1788: ne fsnno parte 
le signore Mortù e Casana, le contesse Fossati e 
Marlin: che strappano una litania di epiteti ammir:- 
usi. Ecco delle beduine caratteristiche: la contessa 
Querelli 6 la signora Sella che îe guideno rap- 
presentano în modo superlativo le p_etiche mao- 
mettone. 

Ecco la Spagna che ha mandato na numero in- 
fivito di rappresentanti; uva quedriglia di Figari 
e Rosine merita una nota speciale. Il dolce fuoco 
dell'Andalusia brilla nello sgaerdo di dae poetiche 
contrabbandiere (sontessa Cerisna Polione e con- 
tessa Albertoni Ceriate) : Siviglia manda uno 
splendido échantillon nella contessa Ternengo. 
Dezine, anzi centinaia di altre spagnuole: la 
mantiglia è troppo comoda per non essere stata 
accettata su larga scala. 


Pot 


E sì succedono visioni sempre nuove. Una con 
tsdina austriaca dal ricchissimo cuffione d'oro fi- 
ligranato è la contessa Persano Currò : ammira- 
zione sn tutta la linea! Scrupolosamente esatto 
nei particolari è il costume contadinesco russo 
deila siguora Mazzucchi : quattro bernesi auten- 
tiche sono le signore Peyrot. Biuer, Crocetti e 
Malan : occo deile ro: d'nelle pellegrino, anzi delle 


i ciotto campagne (conte Fossati), 


rondinelle e delle pellegrine: che..ritornano di 
Terra Senta : ecco dello orientali dall'occhio affe- 
scinante (ne noto due specialmente, da ‘contessa 
*Gloria-Gruat e la signorina Birberis), ecco una 
montanina di Fobello (signorina Starampi), un’altra 
bergère Watfeau (signora Serpieri), nna notto (si- 
gnora Minoli Janck), dame dell'impero (contesse 
Gazelli-Rignoa e_Bertone Sartirana). del-Direttorio 
(signora Forest Vianssou), incroyables, zingare, 
un pavone splendido (contessa Viansson-Ponti 
gentile rappresentante deli’olimpo milanese), un de- 
licato edelieiss (signora Cora-Orsì) ; ecco i falco- 
niîeri, bonles ‘de neige, ecco l'associazione della 
Mano nera, gli usseri di Federico II, i cavalieri 
della pipa, i campioni del velocipede (nota spe- 
ciale di ricchezza buon gustc), ecco una schiera 
di Gianduia tutti in panno bianco eleganti assai, 
ecco i tre moschettieri più grandi del vero, im- 
ponenti, maggifici, ecco i pompieri di, Gianduia, 
i canottieri de! Bogo colle relative pompieresse 
e canoltiere, ecco vianchi e mori, europei ed 0- 
rientali, odalische ettre, Marie Stuarde... 

Le benomerite trentasei guardie bogali, ed i ca- 
valieri di Gianduia mantengono l’ordiac tra que- 
sta folla varivpinta. 

Neto ancora tra le macchielte più riuscite un 
Gippin spiritosissimo dalia verve inesauribile del 
suo gergo contedinesco (il signor Pollone); un 
Capitano Fracessa (scultore Dsvide Calandra), un 
Brighelta (pittore Etoardo Calandra), ît generale 
Losa presidente della Gianduieide che conta di- 
il maestro Pi. 
rolin (ingegnere Dalbesio), un Arabo (pittore 
Morgori), Giacometta (signor Bersanine) e Cecca 
(Campi, il classico ombrifero artista milanese). 
Balanzon (conte Larissé che balla tutta la sero); 
Rogsutino fs furore dovanque; Pentalon porta in 
ogni angolo il suo bonario sorriso ; il Marcheise, 
Stenterelio, Palcinella, tatte le maschere circon- 
daro il nostro agguerrito Gianduia (Villanova 
che è il caporione per anzianità e per merito 
della baldoria. 

DK 


Le maschere italiane farono tutto presentate 
solennemente al nume al cospetto delle Loro Al- 
tezze Reali le principesse Isabella, Clotilde e Le- 
tizia e dei principi Amedeo e Tommaso: e dopo 
avero ioterceliato il nume dietro loro domanda, 
il Gesu Mastro Chiaves le assrisse all'ordine, 
conferendo loro le insegne de'ia nnova dignità, 
mentro la lunga figura di Simbuy rimescolava 
con gesto dignitoso il panch nel tripode, ed ri bi- 
dello Arbaco Sempo (Cesare Pombs) coila mazza 
antica © venorata compieva l’ufficio suo 


Das 


l'alta : l'orchestra di volontari 
appassionati, guidata del giucane e zelante mee- 
stro Vigna, riscosse i più e»icrosi applausi 
guendo un programma tutt» di novità distribuito 
alle signore in un cornet stro forma di foglia di 
quercia 

La morale?. . Sissignori, c'e stata una grande 
uns proficua morale în questo dicertimento ; e la 
canteranno in coro riconescenti gli istituti di be- 
neficenza cilt«dini, ripetendo il ritornello del gren 
ceotore Fra Galtin: 


i ballo. . fino 


L' Bogo on conclusion 
A l'è l'entusiosm e’ l'anima 
El feu &' l'inspression 


IL ROMANZO DEL CARNEVALE. 
CarrtoLo VIII 
Pisistrato ritorna a Roccaperduta. 


Ultimo giorno alfine! Corso, fiori, 
Maschere, carri © torsi regionali ! 

Della battaglia questi estremi ordori 

Sono i veri e non finti saturnali; 

La sera si vedrenno i bei colori 

De le lanterne vario © originali. 

Ma prima ognun attacca il moccoletto: 
Per contrario io lo spengo..... e vado a letto. 


Pisistrato pe Pavettis. Car 
nevaleide, ottava 11°. 


Oramai era finita. Pisistrato volle vedere il corso 
di gala in via Nazionale che gli parve un po’ meno 
brillante del Corso quotidiano e propriamente detto, 
ell'ora della passeggiata. 

Era il colpo di grazia alle sue illusioni. 

Guendalina era perduta : Arturo Pistagnocchi pro- 
metteva sempre e non manteneva mai: non gli re- 
stava veremente altro fuori dei giovini eutori dram- 
matici, ma erano tutti ormai in preda' alle gioie car- 
nevalesche, e dimenticavano perfino di fischiare le 
commedie francesi al Valle. 

Le trecento lire erano quasi finite. Pisistrato fece 
le sue valigie. 

.* 

Oggi mentre il Corso ferreva di torsi e di bombo. 
niere, di fagioli secchi nonchè di allegria, egli stava 
per prendere malinconicamente la via dell'esilio, che 
era poi la via della patria, quando un fattorino pub- 
blico venne a portargli una lettera. 

Pisistrato lesse: 

« Charissimo de Padellis. Io ti perdonno. Vieni ad 
abbraccarmi. Sai come sono falta io? Io sono felta 
propio propio così Finisco sempre col perdonare. 
Vieni id abbraccarmi. Parleremo se tu vuoi del no- 
stro matrimonio. Ora sono stuffa di questa vita. Se ti 
piache, ti sposo per marito. Sono la tua 

< GuenpaLa Zuccuerti in Papettis ». 
sa 

Di carnevale ogni burla vale, ma questo passa 
ogni limite; Zucoltatti in Padellis ? ‘Dopo quello c* 


c'era stato per via del corno, ella aspiravati 
incredi Li pc 


La civiltà fa paura! Quanta corfuzione in questa 

grandi città ! 
ss 

Un telegramma all'ultima ora mi porta la fine e]a 

oralità della storia: nie 
1° Sono arrivato mezzo morto. Medico dicemi troppo 
divertito. Genitore farmacista idem. Conti fatti s 
fille lire per prendere febbre biliosa. Pisist-ato.» 

'Mutatis mutsndis è la fine di tutti i romanzi di 
carnevale. S'incomincia con lo champrgne e si finisce 
in formacia.. Le più splendidi illusioni finiscono.. 


Dove finiscono le illusioni curate con quel Sal Mi 
rab le, di cui Eorico Heine descrive gli effetti sul ba. 
rone di Gumfrelino ? 

Ma lasciamo stare... 


JN Nevemon, 


Condoglianze. — Al nostro egregio collega mer. 
chese D'Arcais, direttore dell’Opuwone, che ha avuto 
il dolore di perdere una sorella, inviamo le nostra 
più sentite condoglianze. 

Tiro a segno. — Ieri a Campagnano ha avuto luogo 
Y inaugurazione del tiro a segno, che è riuscita 
splendida. 

Erano presenti il sindaco di Roma duca Torlonia, 
gli onorevoli deputati Zeppa, Odescalchi e Venturi ed 
il consigliere provinciale Tittoni 

La città era imbandierata. 

Ebbe poscia luogo un banchetto riuscito splendi. 
dissimo. Parlò il sindaco di Compagnano, Marchetti, 
al quale risposero gli onorevoli Torlonia, Venturi 4 
Tittoni 

Più tardi fu collocata la prima pietra del palezzo 
comunale. 


Processo Vecchi-Des Dorides. — Gli avvocati di- 
fensori hanno rimesso alla sezione d'accusa le loro 
osservazioni sulla istruzione del processo che deve 
svolgersi a carico dei fratelli Vecchi e Des Dorides. 

Relatore è stato nominato il consigliere. d’eppello 
commendatore Trevisano, e si crede che la sezione 
non potrà pronunciarsi prima di sei © setto giorni, 
giacchè le ragioni addotte dalla difesa sono molte e 
variate. 


Cirio, Sogno, ecc. — Ieri all'Aibambra ci fu uno 
strano, allegro, brioso banchetto, a cui erano invitati 
il commendatore Cantoni, proprietario del teatro, il 
marchese Antaldi il colonnello Brocchi, l'avvocato 
Landon, segretario generale del comitato dell’Esposi- 
zione, nonchè i rappresentanti dei giornali romani 
Promotore e principale abbondanziere — abbondanziere 
di vera abbondanza — era il commendatore Cirio, el 
quale si era aggiunto il Sogno, negoziante e propa- 
ratore di conserve alimentari anche lui. Il vino era 
delle celebri cantine di Broglio. Come pane furono 
ammirati gli squisiti k:ff:/ dello Stabilimento di pe. 
nificazione meccanica. 

Tutto il menu fu composto di conserve alimentari 
eccellenti, fra cui parvero insuperabili addirittura i 
cerdi al burro del Cirio e il pasé d'oca e galantina 
del Sogno: pd'é e galentina che erano nelle scato!e 


i fino dal 1878 


A un certo momento il nostro reporter si è cre 
duto un suo proprio satenato. Gli si sertjva della 
roba del 1855, fresca come se fosse di ieri. 

Passando al tempo moderno notiamo un'alira galen 
tino, quella di vitello dello Zerbini di Genova. 

Tatto questo era vera gastronomia : ma Ja minestra 
di grono perlato, offerta dall'egregio colonnello Broc- 
chi, il benefat:ore dei nostri soldati a Massaus, di- 
rettore di ‘commissariato militare del IX corpo d'e- 
sercito, fu una vera rivelazione. Questa minestra che 
costa pochissimo ed è migliore come nutrimento e 
sapore del riso, è ora adottata nell'esercito ed è di- 
ventata quasi la base del nutrimento del soldato ita- 
liano ad Asseb. 

Il cognac Cirio di Stradella e l’anisina del Sogno 
valsero nuove congratulazioni ai due coraggiosi cor- 
sercatori, che amano tanto il progresso delle industrie 
alimentari in Italis, è contribuiscono, ognuno nella 
proporzione della propria czienda, allo sviluppo di 
questo ramo di commercio italiano che promette 
tento. 

Il marchese Antaldi con belle parole raccomaniò 
alla stampa la lotteria sotto il patronato di gentili 
signore che si farà nei tre ultimi giorni della fiera a 
beneficio dei ciechi di Sant'Alessio e Margherita di 
Savoia. 

Alla fine del banchetto molti produttori offrivano i 
loro liquori, che diagraziatamente giungevano troppo 
_, Ottimi furono riconosciuti da alcuni l'ambreta e 
il lar:c2 di Giuseppe Borghesi, che ha un modesto 
banco presso uno degli ingressi. L'ambretta e il la- 
rice potrebbero sostituire la benedictine e la cha”- 
treuse con molti vantaggi. Altri preferivano l’eccel- 
lente anisette di Napoli della ditta di Gennaro e l'e- 
strato di Poncio della ditta Toro e Mancini di Cam 
pobasso. 

A un dato momento la specialità minacciava l'esi- 
stenza della stampa. A ogni cantuccio c’era un pro- 
duttore armato della propria specialità che prendeva 
di mira il giornalista... 

È stato necessario di fuggire. 


._Alla fiera enologica. — Il'ministro Grimaldi fece 
ieri sera una lunga visita alla fiera dei vini. 
tenne specialmente nelle sale superiori ove è la espo- 
sizione delle macchine, mostrandosi soddisfattissimo 
dei resultati ottenu 
Oggi la fiera fa visitata da S. E. il signor Decrais, 
ambasciatore di Francia, il quale prese moltissimo 
Sac all'ecponzi ione delle macchine, e volle es 
ere minutamente ragguagliato dei rapporti commer- 
cieli fra l’Iaia e la Francia in mate di vini 
Scenette di carnevale. — Si racconta un fatterello 
Brazioso che sarebbe accaduto ieri l'altro all'ufficio 
lei matrimoni in Campidoglio. 
. Uno sposo, nel momento in cui doveva pronunciare 
il sì fatale, prese una energica risoluzione: si levò 
dal seggiolone dorato, e preso il cappello, uscì dalla 
sala, lasciando in asso la fidanzata, l'ufficiale dello 
Sito civile, i testimoni e i parenti, i quali tentaroco 
fermarlo... ma tutto fu inutile. Egli fugge ancora. 


Passeggieri in pericolo, — Stamani un pezzo di 
Sciamene di un palazzo sul Corso, tra la Giazza di 
Sciara © quella di San Marcello, minaccieva di 

Venne stabilito un servi: 5 n si 
vare... le teste dei pi gervizio di sorveglianza per si 


Teatro Apollo. — Il bollettino sanitario dell” 

S ino sanitario dell’Apolio 
Fal neora malattie © dinieghi della deputazione 
Ce ngale a fore rappresentazioni fuori d'abbonamento, 
Per conseguenza anche stasera, lunedì grasso, avremo 
"Per domani, ultimo gi i 7 
è mo giorno di carnevale, la depu: 
tazione ha acconsentito che ai faccia spettacolo diurno 
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coriandoli ; 


Bellissimo] 
Pla udita Ja 
dallissimo. 


La parodì 


bliche ctiea: 


FANFULLA —- 


alle undici e mezzo della mattina coi 

fel Faust e col bello Gretchen. © "© 
E così chiuderemo umoristicamente il 

apollineo. 


carnevale 


Teatro Valle, — Teri sera, come annunci 
tuogo al Velle la rappresentazione del Dramma lla 


fovstra, del comm. Costtti. 
© Questo lavoro, che venne rappresentato n 
e ello 
ottobre dalla compagnia Moggi, ottenne. ieci cascine 
suoro € ben meritato successo, grazie, in special 
modo, alla megnifica interpre‘azione data degli artisti 
noîo,alle magnifica inerpreazione data dagli artisti 
La signora Duse nella parte della protagonista, il 
comm. Rossi, l'Andò e il Masi Fenicia 
applausi, e l'autore venne chiamato sl termine della 
commedia agli onori del proscenio 
Stasera ultima replica del Deputato di Bombit 
o 
o domani ultima rappresentezione della cempabuii ee 
la Pomela nubilo di Goldoni @ ancora Un dramma 
alla finestra del Costetti. - 


Sarà una degna chiusa a questa splendida stagione. 


+, Durante la quaresima avremo al tel 

coso di recite della. compagnia. francese dive Un 
Eugenio Meynadier. Così la bella tradizione, interrotta 
da porecchi anni, è ripresa: e i cepolavori del teatro 
francese potremo sentirli rappresentare nella schietta 
forma originale, senza che subiscano l'infamia delle 
forche coudine della traduzione italiana. La compa- 
gria del Meynadier ha buoni elementi; taluno degli 
frtisti ha già un certo nome nell'arte; '@ tutto fa apre 
rare che potremo avere una bella quaresima al Valle. 


“= 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tlegrammi particolari). 
Parigi, 8. 
La domanda per l'inchiesta delle mene orlea- 
niste presentata dal deputato Pichon preoccupa 
tutta la stampa. 
n, Londra, è 
S ‘ura che Parnell accetta il progra: 
di Giadstone rispetto all'Irlands, che il ministro 


per altro non intende di attuare che con una 
nuova Usmera. 


Vienna, 7. 
Depo che la Poria, vista l'opposizione della 

sia, ha rinubziato a desigoare il principe A- 
lessandro quale gori Ru- i 
melia orientale, si ‘oli influenti di { 
Costantinopoli so non serebbe più utile e più con- 
forme sl trattato di Berlino di fare la rie'eziore 
ogni cinque anvi con l'approvezione delle potenze. ! 

Ma si crede più probabile l'investitura del prin. 
cise a vite 


Londra, $. 

Alla riunione degli operai socialisti interven 
nero poche centineia di persone. L’ordine non 
venne turbato, benchè si prorunziassero dci di 
sorsi molo Spin cont runs 

A Manchester pure cinquemila opersi si riu 
rirono; me anche qui l'ordine fa perfetto. 

Si votò una mozione per spingere il governo ad 
cssanizzare dei lavori. principiando .dalie grandi 
epere pubbliche da costruirsi per conto del co- 
verno. 

Si conferma che lord Salisbury nei momento 
in cui stava per cadore doveva far eseguire l’oc- 
cupazione di Creta sotto il titolo di Difesa della 
Turch'a, e erme prezzo dell'intervento contro la 
Grevi 


Londra, 8 

Dopa il primo alto del Faust nel teatro di Sua 
esià, i professori dell’orchesira si rifiatarono 
di suonare per mancanza di pagamento. 

L’impressrio propose di sostituire all opera 
l'inno della regina; ma la proposta fu accolta i 
con urli, fischi e proteste. L'impresario allora 
scappò ; le bellerine e le coriste invasero ii pal- 
coscenico chiedendo al pubblico denari a titolo di 
elemosina. Dai palchi incominciarono quindi a 
piovere pinny e scellini; la strana pioggia durò 
quasi due oro. 

Lo srandalo è commentatissimo. 


Torino, 8 


Splendido il ballo dato dal sindaco Sambuy 
nelle sua pelszzina di via Magenta în opore delle 
meschere italiane. Vi ossisteveno il duca dAosia, 
il duca e la duchessa di Genova e le principali 
autorità 

Gli intervenuti ascendovano a cinquecento. 

Rogantino ottenne un gran successo fra le si- 
guore coi saoi versi o i suoi frizzi iu diletto ro- 
manesco. Incontrsrono moltissimo anche le ma- 
sehere Meneghino, Giscometta e il Carretliere 
romano. 

Le maschere partirono dopo un sontuoso buffet 
brindendo a Torino. 

Le danzo durarono animatissime fino alle 5 del 
mattine. 


Venezi 

li torneo umoristico tenutosi ieri in piazza San 

Marco riusci stupendamente. Una folla immensa 

oscupava la piezze, i balconi, le finestre e perfino 

i tetti delle Provuratie. Presero parle al torneo 
Ottanta cavalli di certe. 


Padova, 8 


Il balio popolare deto nel Preto di ij Vail fa 
bello ei animatissimo ; stracrdinario il getto dei 
coriandoli; numerese e allegre le mascherate. 


| più popolata fra quante ce ne soì Y 

mezzo del Consiglio de suoi »scalesmor gia 
bell'indirizzo in pergemena aì commendatore Giro- 
lamo Nisio direttore-capodisisione dell'insegnemento 
tecnico al ministero — e che è stato l'enima della 
detta riforma — ringraziondolo dell'opera de Iui data Î 
tali istituti. 


ai Sidtessore emerito della regia Università di Pisa- 
1 dottor Nicolò cavaliere Manfredi venne nominato 
professore ordinario di oftalmoiatria e clinica oculi- 
stica nella stessa Università. 


i 


Vicenza, 8 
Fu molto a 
po 


Bellissimo corso cen maschere. Fu molto 
Pleudita la mischerste dei Trasteverini. T 
bellissimo. 


Genova, 8 


La parodia di un corso (cito con vetture puo 
Ùliche ettenne un gran successo d'ilorità. 

Le maschere tuttavia erano pochissimi 
@si licri e dei coriandoli animauss 


i vagoni vuoti. 


! sono gli sch 


peggio. 
gi LA CRONACA DEL MARE 
lisa darai GIBILTERRA, 7. — È arrivato ieri 
5 sa 'BILTERRA, 7. — È arrivato ieri da Ni 
Ti miniato Megane Pe init GI progetto di | 291% piroscafo Plata della Navigazione gone: 


logge d'oscestaminio del Menaio iosa: drogeto di | rale italiana © prosego) per Marsigii. 


fosse inviato alla Commissione peri 
I ma n 
nonze. Dopo di che la seduta fu ila TA BORSA DI ROM ;TE 
‘Senato sarà convocato a domicilio. i L 
8 marzo. 


Nel consiglio dei ministri tenutosi oggi i 
dell'onorevole Depretis, sarebbosi. RE i 
bore Lee ; 
gino aesicurato = agitata la questione della chiusura 
Per quanto ci consta non si JoPpresa 
P. 18 & sarebbi 
deliberazione in proposito; ma è probabile one 


lestio1 li i 
questione sarà di nuovo discussa in un prossimo con- 


= i. 
ata © oggi il mercato ha deto segnò di sin- 


La Rendita i 
Sage per fine ebbe scambi da 98 47 a 


Generali 648 a 648 50. 
isveglio nelle Azioni dei Molini che ebl i 
da 435 a 427, per chiudere domendati al mosto 


fis DIES sue non è messo più in dubbio | "’Trdustriali 642. 
sone | li che si rendono esatto conto ioni ili 
della situazione parlamentare, è che la chiusura della ei oa 


sersione non può essere molto lontana. 
Tramways 557 a 552. 


Banco Roma 768 50 a 770. 


aelitno assicurati che l'onorevole Magliani, in vista { Cambi: 
dn così ostilmente accentuatasi contro il Francia chèques, 100 22. 
‘ggiamento della tassa di registro e bollo, abbia f Londra, 2508.” 


deciso di rinunzi in discussi 
Papi Fiauaziorri quando verrà in discussione 
Elimineta questa parte, il progetto di legge sarà 
facilmente approvato dalla Camera, tanto <Hiù "cho 
esso è divenuto oramai una necessità per riparare al 
vuoto prodotto nel -bilancio dalla . diminuzione del 


Leo sa sale e dall'abolizione del primo decimo 


Qfo 3. Rendita 9853. 

jenerali 648; Industriali 644; Immobiliari 

Tramweys 553; Roma 760; Molini 427 50. di 
__——— 


BORSA DI PARIGI del 


S. M. il Re essendosi degnato di gradire li ina f Ammortizzamento antieo 3 
a presidente onorario. della Società ‘senese « Reduci } Rendita Francese 3 5/y pepeli 8055 
Ialia e Casa Savoia », oggi al tocco e mezzo pom. be S1_S% 110 — 
una commissione, composta dei soci onorevole depu- { Rendita Italiana 5*/ 98 47 
tato Barazzuoli, tenente colonnello Schellini presi. | G®Mbio sopra Londra. 254712 
dente, Giuseppe Porri segretario, maggiore Ruggeri | Penca Ipotecaria - = 
© Giuseppe Bettarini, ha avuto l'onore di presentare | consolidati Inglesi . 101 4/16 
a S. M. il diploma, in pergemena elegantemente de- f OPbligazioni Lombarde...... 319 50 
corata dal pittore Giorgio Bandini. Cambio sull'Italia. . 118 
dia Turca... . 16 » 
RAG li sa inca di Parigi.. 
nigfa finito oggi i suoi levori al ministero dell'sira- } Tunisine 4 i 1 _ 
mio a ro peppe ole | seco È ; Cs 
De residente) e dei pri n Rendi ra 
Dominicis dell'Univeratà di Parto d'xtole JePUDE | Bance di Sconto di Parigi. Fg 
versità di Torino, Bertinaria dell'Università di Napoli, | Banca Ottorrana. 5 Eogni 
Barzellotti dell'Università di Roma. Questa Cominis. } Credito Fondiario. .. 2 se 
gione, nominata per esominare i titoli del professore | Azioni Suez......«..:1.:... ar 
Giulio Lazzarini, insegnante filosofia della Storia a | Azioni Panama... x 61 
vio, Jo ha proposto al ministro per la promozione | Lotti c 1050 — 
a ordinario. Ferrovie Meridionali a termine 601 — 


La riforma agli istituti tecnici ed alle 5: 

s li cuola tec- 

niche, portata dai muovi regolamenti testà fatti dal 

paso el’istruzione, procede regolarmente in tutto 
La Scuola tecnica municipele di Napoli, che è la 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 12. — I promessi sposi: 
VALLE — Ore 8 {jî. — /l deputato di Bombi= 

gnac. 

MAZIONI — Ore 8. — L'Amore. 

UTRINO — Ore 8 #12. — La rivincita di Ricarac. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La dea del mare. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Troppo tardi, sor Nicola. 
@OLDONI — Ore 8 fi? — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


mandato un 


portante rinnovamento portato nell’indi izzo di 


Al rotessire bietro Dima uu comenso si sesso $ = La-Livorno il Fanfalla e il am 

vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri’ arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicHi e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 


periodici, 
PELEGRAMMI! STRFANI 


MADRID, 7. — Uta grande bufera imperversa 
salle coste dell'Oceano. 
egnalano diversi naufragi ed inondazioni în 
alcuni punti della penisola 

L'Epoca dice, contrarinmento all’asserzione del i 
Corriere della Notte di Lisbona, che it Marocco i 
nos è disposto a cedere ella Francia ed alla Spa- { 
gua lerive del Maluya; enzi. non vuol dore alla ; 
Spaznn neppure il territorio di Santa Cruz Demaz i 


Fu confermato per un quadriennio, nell'ufficio di 
ituto veneto, il professor commenda- 


i 
== 


Sappiamo essere intendimento dell'on. ministro 
della pubblica istruzione l'istituire presso le scuole 
elementari pubbliche una biblioteca, sotto la cure del 
direttori delle scuole ove sono riunite più classi e dal 
Innestro ove ci sia la sola scuola del grado uni 

"Tali biblioteche avrebbero scopo di destare nei gio- 
venetti l'amore alla lettura e di fornire libri agli adulti 
quendo non si trovino più nella scuola. 

L'on. ministro nominerebbe una Commissione, col- 
l'incarico di scegliere i libri, che verrebbero regalati 
del ministero e da altri corpi morali. 


Il 12 corrente comincieranno a Conegliano gli espe- 
rimenti e si inaugurerà il concorso internazionale di È 
pompe ed apparecchi per premunirsi e curare le mo- I 


L'Epoca soggiunse che la Germania non desidera 
di asquistara territori nel Marocco e che ia Spa- 
gua deve disinteressarsi in 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Porta spedì una 
nuova circolare chiedendo la convocezione delia 
Conferenza per sanzionare l'accordo turco-bu 

I voteri del principe Alessandro in Ramelia sa- 
ranno stabiliti conformemente all’arti 
trattato di Berlino 

PARIGI, 7. — Freycinet tel. 


lattie dei vegetali e specielmente della vite 

L'importante numero dei concorrenti e la varietà 
degli apperecchi presentati, hanno già assicurato al 
concorso un brillante suscesso. Sono. oltre 400 gli 
strumenti che verranno sperimentati, molti dei quali 
provengono dalla Francia, dal Belgio, della Germonia, 
della Svizzera e dall'Austria 

Sappiamo che interverranno parecchi delegati di 
governi esteri e di Associazioni agricole. Manno già 
Sanunciato il loro arrivo i signori Bastide, Noel, Fre- 
chon, professor Thmen, dottor Mach, Hugues, il 
dottor Horwath, ecc. Così molti proprietari, per pre: } riva onde scambiare le ratifi 
senziare gli esperimenti. Saranno tenute conferenze |" \]sagcio. 
sulla’ cura delle pernospere della vite. a s È 

Me lO ipormnagie vi 2. uma Micra prevop | _ 19 Potris confermi che il conte di Savorgnan 
ci TREO “mdustrio.egrarie, o/il- professor | Brettà ritornerà fn.maggio al Congo come gosef* 
Perrona di Vallombrosa, che fu all’estero n fare tore francese - 
Perno na esse; terrà a Conegliano delle conferenze su | "LONDRA, 8. — ll Daily Netcs ha dal Cri 

« Sir dl. Drammoni-Wolîf ricevette ist 


questi argomenti. 

di proporre Wady-Maiîa come Jimite della fron. 
PE zitto ed il Sudan, e di sos ataire truppe 
gene alle inglesi Questo si ritirerebbero nel 
Basso Egitto, appena potessero farlo senz: incon- 
venienti. Non sì duvrè pensare a rioccupare Don- 
gola. La ferrovia inglese deve essere abbando- 


afò oggi al rappre- 


del trattato fran 0 


11 3 marzo la fonderia Krupp ha spedito a Meppen } | 
il secondo dei grendi cannoni ordinati dal governo 
italiano. 

È un cannone da 40 centimetri lungo 14 metri e 
del peso di 425 tonnellate. Questo colosso con una 
carica di 500 chilogrammi di polvere lancia una gra- 
pata del peso di 1000. Per trasportarlo è stato ne- 
cesserio costruire due vagoni uniti insieme da un 
ponte mobile. Ognuno di questi vagoni pesa 39 ton- 
Pellate a fra essi ela macchina saranno collocati due 


field ed a Wool 

| per l’esercito d'Egitto verrà calcolato sulla base 

ri asse Augemene) Zallung ì | #i 8.000 cemini, nientre le forze attual 

E ie Ar etrisro che | 810 a 47500 uomini. La marina è meglio trattata. 

jeikhs di Gasi e Jekeungu, hanno auto. TUNISI, 8 — se una Violent: bur- 

russa. Porece! vi furono geltate sulla costa. 

COSTANTINOPOLI, 8. — L'Austria-Ungheria, 

Ylaghilterra, l'Itoli: e in Germenia appoggiarono 

la domanda deiis Francia circa la linea doganale 

della Rumelio, gerchè sia risciata tale questione 
dopo esuurita la questione pelitica. a 


Bomavantona Savanmmi, Gerenta responsabile, 


Sizzato i vieggiatori Denbardt a porre sotto la pro 
lezione tedesca il psese del Msera Il territorio di 
Dzioo tento disputato, poichè su di esso pretendono 
di Aver diritto di sovranità, taato il sultano di Witu, 
come quello di Zanziber. Il governo tedesco esemi- 
herà le proposte di protettorato, allorchè la Commis- 
Sione internazionale per la delimitazione 

tiere che trovasi nello Zanziber, avrà terminato 
chiesta. 


lo 47 del 


| 


sentenie francese a Tamatsva di andare a Tanana- i 


* nutritivo ed estrema 


— Guardatevi bene nell'uscire dai Veglioni, giacchè 
i raffreddori, le afonie e le in nile 
n imi. Si possono però guarire subito, 

siano curati al Ioro manifestarsi, colle Pastiglie di More 
del Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che si fabbri» 
cano e si vendono al suo Stabilimento chimico via 
Quattro Fonteno, 18. Diffidare della maggioranza di 
altre Pastiglie che si raccomandano per tali infermità, 
gincchè sono quasi tutte a base di oppio o suoi sali. 
che istupidisce e guasta lo stomaco. Le Pastiglie di 
More del Mazzolini, invece, sono prive affatto di op- 
piacei, di zucchero e di gomma; perciò, oltre all'es- 
‘Sere pettorali, sono anche refrigeranti. 


Signori Scorr e Bowre, 

Si attesta da me qui sottoscritto Imente l'E- 
mulsione Scott, di olio di fegato ca a 
ipofosfiti di calce e soda è una preparazione ben 

molt» utile per» combattere le bronchiti 
© la bronco-sIveolite , nonchè la scrofola e 
la rachitide dei bambini anche per la facilità ad es- 
sere somministrata , perciò spesso da me viene coa 
vantaggio prescritta. 
Dott. cav. GiuserPE GiorDANO, 
S. Caterina da Siena, 43. 

Contano più gli esempi, che le parole. — Botto 
Trivero (Biella). — Egregio Signore! Più volte ebbi 
occasione di leggere nei giornali di qui gli apprez» 
zamenti che si fanno alle vostre Pillole Svizzere, ed 
io ho voluto esperimentarle in mia madre affetta da 
quindici anni da infiammazione al basso ventre, che 
specialmente nell'inverno la fa soffrire di asma e ca- 
tarro, e non trovava alcun specifico che la togliesse 
da questa malattia. Posso ora a voi, signore, notifi- 
care che da quindici giorni dacché "mia madre usa 
le vostre pillole essa trova un miglioramento, e men- 
tre benedico chi m'inspirò il vostro rimedio, spero 
che mia madre guarirà totalmente. Pregandovi a 
spedirmene di nuovo due scatole, gradite ì miei ri- 
spettosi “saluti. — D. Pierro Boctito, pred. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le fermaci 
a L- 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca mi 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. — În Firenze, Farmacia Janssen. 


Dentista delle Scuole[ 
Americane. — 114, Via 
Nazionale, 1° piano - Roma. 
Ricove tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


COMPAGNIA: FONDIARIA ITALIANA > 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale în Roma, cia Due Macelli, 31. 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordivaria per il giorno 22 corrente 
alle ore 2 pom., nella Sede della Società 

Ordine del giorn 
1. Relezione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci. 
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1885 e ri- 
parto di utili. 
3. Nomina di tre Sindacig inent 
p 26 e 32 dello Statuto, do- 


In Roma, presso la Sede della Società. 
In Napoli, presso la Società di Credito Meridio- 
nale. 
In Torino, presso i signori U. Geisser & C. 
Roma, 3 marzo 1886. 
Birezione. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA — Capit. versato, £ 10,500,000 
Sede Centrale in TORINO 
Rappresentanza in ROMA - Agenzia in NAPOLI 


zione dol Consiglio d'Am- 
trezione, în Banca Tiberina è autorizzata a 
lasciere dei Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) 
al tasso scadenze qui sotto indicate 

Per i denosti vincolati da 6 a 9 mesi, l'inte- 
se de 41/2 */, netto; 

Per i dapositi vincolati oltre i nove mesi, l'inte- 
resse del 5 °/, netto. 

la Torino, presso la Sede Centrale, Via AL 
fieri, 15, delie ore 9 ant. alle 4 pom. 

In Roma, presso la Reppresentanza, Via del 
Corso, 173. 

In Napoli, presso l'Agenzia, Strada Medina, 54. 

L’Amministrazione. 

__——_+__Y_y _y «ct"”vocer 


NORD 


Per recente dolilu 


mic 


alie 


re 


si 


IN POLVERE 
di prima qualità - garantito puro 


aciuii i sactoggi in 
fra i quali i priscipali son 
è delicato; 2 Purezzo assoluta; $ Semplicità di prepa- 
fazione; 4 Massima quanutà ‘di parti essenzialmente 
-ribilità; 5. Forze straordinaria 

è prezzo modico, giacchè una piccola quantità d: que 
Stà polvere ottre una bevanda più fortificante © più 
Rutritiva che ia stesse proporzione preparata da altri 
fabbricenti. : 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 


|, Pirigere domando o, vaglia esolurivamente all'Empo- 
rio Franc.-Italiano Finzi e Bianchelli. Roma. via del 


1 Corso 377-78-79 — Firenze, via de Panzani, 26- 
dr lr ionic—tt€@11@@ 


i qui dara il lustro alia bianeheris. Prezzo 

! LUCIDO (a — ColPaumento ci sent. 50, franco 

|. per pacco postaia 

È ® Dirgere domande e vaglia all'Emporio Franco-ilx 

i hsno Fiezi è B'anchelli in Roma, vis dei Corso, 377-373 
= via del Giardino 25-26 — In Firanso. vis sa’ Panseni. » 


i 
Stab. tip. dall'Opinison 


| RON SAA 


ROMA Domenic 


ALLA GIA 


SAVONEL 


Con Case a TORINO - MILANO 
MANIFATTURA D'ABI 


I PIU VASTI ED ELEGANTIOMAGAZZINI 
Abiti per Uomini e Ragazzi - Biancheria e Maglieria per Uomo - Gravatte - Cappelli - Paracqua - 
GRANDIOSI LOCALI AL PRIMO PIANO PER LE G 


Stoffe Estere Novità - Specialità per Livree, ecc. 


Via del Corso 


al Palazzo Doria 


Assortimento in 


a V4 Marzo = Inaugurazione dei GRAN 


RDIN 


TI PER UOMINI E RAGAZZI 


FINORA APERTISI IN ROMA 


DIOSI MAGAZZINI 


IERÀ 


- ROMA - VENEZIA 


Plaids - Coperte - Articoli per viaggio, ecc. 
OMMISSIONI SOPRA MISURA 


ROMA 


CAPITALE - FINANZE. 
Si chiedono degli Agenti e 
Corrispendenti in caso di pro- 
porre affari in Miniere, Tram- 
ways, Ferrovie, Boschi, Intra- 
prese industriali e commerciali, 
per una Società Inglese. Diri- 
gersi a «Invieta», presso Mu- 
dolf Mosse, Agente di pubbli- 
cità - Londra, E. 


NAPOLI 


TRL DELA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 


Ì 


son vista del Golfo e dei Ve- 
suvio. Confortabile. buon gusto 
prezzi moderati. 
Sì fenno prezzi di pensione. 
I proprietari: Grusgerz Rar- 
‘oLDi- ERNESTO DELVITTO 


più eleganti di quan fu 
10 messi in vendite. Prezr 
diciszim: 


1 
za 


ario del Gier 
în Firenze. via de 


— Senzramore x 
Costa E. Paolina, racconto 
sardo. +... . + > 150 
mo. — 11 muto di Gallura, rac- 
conto storico sardo . » 150 
Amicis. Poginesparse» 250 
i 


ALFREDO BRIGOLA e ©. 


EDITORI 
MILANO - Via Aless, Manzoni, 5 

ROMANZI 
Auerbach. Ivo il Pievanino. 
L2— 


— La Scalza ii 


Iersezio, Il segreto d'A- 
‘> 250 


dolfo 
— Palmina . 
— Corruttela 


jati. Povera vita! 
ivoluzione in minia- , 


tura. .- 
Faldella. Rovina 


o proibito 


‘avia Valentina Visconti» 3— 

Quatrelles. Lo millo ed 
una no:te di matrimonio » 2.50 

Sperani. Sempre amore » 150 

Tarchetti Ligo. Paolina 

— Storia di un ideale 


|| prontamente I: 


conseguenza delle infreddagi 
— Prezz 


ROMA — Piazza San I 


tive di A. COOPER. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
di H. ROBERTS &C. 


| Questa Pasta, che da citre trent'anni si adopera con ri- 

sultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 

Losse, l'infiammazione degli organi polmo- 

nari, e guarisce in pochissimo tempo Je infreddature più 

ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 

| preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
te. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
n H., ROBERTS £ ©. 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazzn Manin, 2. 
Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- 


joni trascur: 
LAT 


Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


E. E. OBL 


LIEGHT 


Tfficio_ per inserzioni — Piazze Moniscitorio, 127. 


| 


i 
I 
Î 


| Ball 


«GRATIS» — Dietro richiesta CATALO 


CARNEVALE!! 


Nuovo Armonium a manubrio a 
, ecc. — Dilettovele per tutti 


+ttO> 


Gi 


GRATIS 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frane 
Corso, 377-78-79 — Ia Firenze, via de’ Paczavi, 


> Le 


6 stona 
Ogni suonata in più, L. 1 60 


GO ILLUSTRATO — «GRATIS» 


suonate variabili, per Feste, Circoli, 


imballaggio < eratis» 


più solide, le più eleganti, 
le più economiche. 


INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


Esco PEA ospenatI 


Variate cucine da famiglia e d'albergo sempre vi 


ERNO 4] 


ST 


iti 


Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


Old England SARTORIA per UOMO 


ma OD ILID EINGILA TNDw 


Via Nazionale, il41 a 119 


VINO: SCIROPPO 


di DUSART 
al Lattofosfato di G2lce 


celebri medici der n 


L'esperienza dei n 
ha provato che il lattofosfato di calce sotto x f0r- | 
mal solubile, tal quale trovasi nel Vino e ne:!0 | 
Sciroppo di Dusart, è in ogni periodo della I 
vita, il miglior ricostituente del corpo umano. 

Durante la gravidanza facilita lo sviluppo 
del feto e previene i vomiti ed altri accidenti della 
gestazione. Arricchisce il latte delle balie ed 
impedisce le goliche e le diarree dei lattanti; 
lo sviluppo dei denti si compie senza dolori 
Let ecilivulsioni. I fanciulli pallidi, linfatici, 
colle carni avvizzite, colle gambe curve 0 
contraffatte, segno di rachitismo, con glan- 
dole intorno al collo, troveranno sempre nei lat- | 
tofosfato di calce un rimedio d'un’ efficacia impe- 
ritura. O 

‘Nè minore gli è la sua azione riparatrice e ri- | 
costituente presso gli adulti anemici, che sof 
frono di cattive digestioni, 0 che sono indebo- 


litî Aalr ctà, dal lavoro o dagli eccessi. 
j sorehd trao ceco 


È 
naso uso è preso ntsc ii del polmone, 
e sostiene le forze dell'ammalato favorendone la 
Riassumendo, il Vino e lo Sciroppo di Dusart 
eccitano l'appetito, regolano la nutrizione in | 
un modo completo, e assicurano la formazione 
regolare delle ossa, dei muscoli e del sangue. 
Vino: L. 425. — Sciroppo: L. 3.50. 


ND USART, Farmacista,8, Rue Vivieme, a Parigi 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e în 
tutte le farmacie. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Stia 3 na 
7 delle suhicia, cconaania "presen degli rr) 
Pompe per l’inaffismente e in case d’incendie. Nessu:t 


fatica. Un uomo basta farle funzionare. Getto da 13 a 30 met, 
Rendita da 2,000 a 9, litri all'ora. Costruzione solidissima. 
P. Tqutat 


o © degni sorta di (al 
sistema per l'industria ed il commercio v- 


Birra, Kssenze, eco., ecc. — Il vino non è 
mei @ contatto dell'aria. Il travaso si fa pare del rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro s0- 
lidità 6 dal loro ento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 190 ettolitri Pora 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Finsi 
e Biancbelli în Roma, via del Corso, 277-379 e via del Giardino 
8536 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


$Old England 


MAGLIERIA INGLESE 


I 
| 
il 
SPECIALITA' IN CAMICIE | 


Old Englan 


Èl'unica Sartoria n Roma" 
che ha TAGLIATORI SPECIALI INGLESI lg 


Old England 


CRAVATTE - GUANTI 
OMBRELLI - VALIGIE 


mein 


FANFULLA 


Old England SARTORIA per DONNA 
Old England TAGLIATORI 


“Old England 


ARTICOLI DA VIAGGIO 
PLAIDS - SCIALLI - COPERTE 


GLESI:]Old England 


ARTICOLI DI FANTASIA 
PROFUMERIE - SPUGNE 


Old Engi = h; SARTORIA per FANCIULLI 


Anno XVII. — N. 66 
89 Marzo ì886 


[a] 
JOld England utaiginio 


alola di 50 Fogli e 50 Buste L. 1 50 


cmZIN 


sì ricevono presse l'Aramini 
Piazza Monteciterio, 127 — In 


Eoanuele, 28 — Dalla Francia, l'Agenco 


ina © presse l'Ufficio lo di Pubblicità in ROMA 
via de Panzani, 1f = in MILANO, Saicni 
principale de Publicité, PARIS, 92, rue de Richeit® 


y 
7 pai 
1pei regno dIt 


er gii altri ps 
fer Alese. è 


40 marzo. 
È una data 
alla memoria 
Doloroso pi 
Il nostro gi 
annunzio che 


Lo accomvi 
ove gli mou] 
Bhese dove il 
— Vedete! 
‘“condere la r 
Questa gente 
sogno della le 
suma troppo 
sono andati a 


Di 


Her gii altri paesi d'uropa e Cadro » 11 

Fer Alese. è Rgitto, Tunli, Tripoli » 

Stati Uniti d'America, 

Brasile e Camadà .. 18 

Uraguay, Paraguay. » 
C] 


Perù 


In Roma Cent, 5 1 
== 


: FANFULLA 


Nun, 67 4 


Prazzionie xD fxmnusrrazione 
Bono, piassa Monteciania, I. 150 
PER GLI ANNUNZI 
an trazione del Giornata È 
l'idea le di Patstieità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
(Vedinei gii indirizzi ta quarta pegina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì-Giovedì 9-10-11 Marzo 1886 


Fuori di Roma Cent, 10 


10 MARZO 


I 
Ì 
10 marzo. 
È una data che Fanfulla consacrò per primo 
sla memoria dei posteri. 
Dolcroso privilegio ! 
Il nostro giornale fu il primo a dare il mesto | 


anpunzio che Giuseppo Mazziui s'era spento: il 
primo a pronunciare sulla salma di tanto uomo 
delle purole di giustizia 

‘Giova riprodurle non per contendere ai demo» 
cratici il monopolio del nome del grande geno- 
sese, ma perchè i lettori possano giudicare da sè 
l'ingiustizia di cotesto monopolio, contro il quale 
tuita la vita di Giuseppe Mazzini protesta alta- 
mente 
Ecco ora ciò che Fanfulla scriveva appena morto 
il grande agitatore : 

“Il momento verrà, ma occorreranno lunghi 
auni prima che la figora di Mazzini, che cam- 
poggia così largamente nel quadro del secolo no- 
siro, possa essere ricostruita con umore non fa- 
pelico, con soverità non îrosa ». 
Par troppo il corso di questi lunghi anni vuol 
durare ancora ! Siamo sempre agli amori fanatici 
od alle ircse severità. E ciò contribuisce a trat- 
tenere © quasi per opera d'una mummificazione, 
il grande patriota nella cerchia della contempo- 
rancità, vietandogli l'accesso alle serene regioni 
delle 


un volgere pedisser 
Aodiazzo invanzi 
olo della pre 


«dg dei rinnovamento letterario s 
sonifica 10 questo nome: Gi 
d'eggi visono troppo delle 
sapranno jscierle per giudi 
feti, che ebbero la loro unpe 
£ ciò è tanto vero che gii usmioi d' 
a dire di quindici anvi fe, non polendosi fi 
na ASuzzini fuori del suo quadro di co 
perseguitato, mancata l'Austria < ed i suoi sa 
Poi »y gol crearono la fiuzione d'an'Itelia più sa 
ttepica dell'Anstrie, e portandolo a Pisa, gli fecero 
cambiare ii nome di Mazzini in quello di Giorgio 


è non 


reun 
precauzione puerile, impostagli da 
seguaci, face sì che el morisse come un papa 
ura di prigioni». 
una riprodazione ! ion: 
« Mezzini fa sin qui diversamente giudicato, e 
sere; forse fa più pi giudicsto Che inteso; 
ma gii amici e gli avversari debbono perinente 
ricordare che Giuseppe Mszz ni fu un grande :n 
telletto, ue uomo che dedicò ogni suo pensiero 
alia, consecrandele le parole, gli scrilti, la 
opera, la via. » n i 
Facciamo come lui, e non spostiamo i termini 
di quella che iu la ione. i suoi discepoli 
iituali forse si consurrano un po’ troppo a lui, e 
si dimenticano dell'Islia È 
i gienicone GAA ici ieomiori 
che le dure circostanze politiche l'obbligarono ad 
Sdottere nei suoi viaggi misiericsi, ne ricordo 
uno di cui ebbe a servirsi nei 1852: quello di 
Niederer, fabbricante di calzature ; 
Anche dovendo rinunciare al proprio nome, egli 
apieyasa, in quei tempi gioriosamente © terribil 
nente famosi per i patiboli di Mantova, il coraggio 
dei proprio mestiere: quello di calzolaio dello sti- 


vale italiano ! 


È 


Proprietà della traduzione. 
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\ANGITE NOBILE 


W'1TORE MALOT 


(xraduziene di UGO. 


Lo accon'vagnò davanti alla cesa del carradore 
ove gli mostrò il larice; e presso quella di un bor 
glese dove il frassino giaceva sull'erba in un fosso. 

— Vedetet non si dènno neppure la pena di na- 
«condere la roba rub922: e fa rabbia il pensare che 
questa gente non è micerabile. La signora avera bi 
togno della legna verde verchè quella seoca si con- 
summa troppo presto, e ha «rdinato un. frassino che 
tono endati a prenderle nei vostri boschi e le han 
venduto per la decima parte' del valore che ha. 

ll Guillaumenche, infuriato contro le guardie, x 
leva licenziarle immediatamente: mi il conte. della 
Senerière lo trattenne : i fe 

— A quale scopo? Avete giubbilato 
Vedete che cosa avete ottenuto. Nei vostri 
derei un uomo energico che non fosse del + 
che non avesse riguardi per nessuno: dopo cinq”i0 È 
sei querele date a chi dirige il saccheggio, rispet 
anno la vostra legna e la vostra selvaggine. Biso- 

a dere un esempio. 5 

— E dove si trova quest'uomo? s 

Il conte della Seneviére ne conosceva per l'ap- 


A Feulard e 
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 sistito alla celebrazione dei magnifici misteri bo- 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 8 marzo. 


Quella di îeri fa proprio una giornata campale ! 
per le maschere ituliano che la notte avevano as- 


gali nella sua incantata residenza. 

Ricevimento ufficiale di Gianduia, festa al compo, 
corso di gela, rappresentazione idem © festa da 
talio offerta dal sindaco, che sa sempre fare così } 
splendidamente gli onori delia città nostra. 


=< 


Della festa al campo non si può nemmeno ten- 
tare la descrizione: piazza Vittorio Emanuele, 
cambiata in anfiteatro e riboccante di gente, è di 
per sè uno spettecolo stupendo. L'azione mimo- 
coreografica poi di gigantesche proporzioni, era 
stata combinata con una avvedutezza ed una co- 
noscenza dell'effetto notevolissime. In sostanza era 
una rivista delle sue forze terrestri e marittime 
che Gianduia offriva alle maschere sorelle: e 
questa rassegna, favorita dal più bel sole, che ha 
promesso di non fare ’ muso e tien parola, fu un 
caleidoscopio riuscitissimo. Il d//ié e le evoluzioni 
di quei tremila volontari nei più eleganti ed cri- 
ginali costumi, sotto il comando del generale 
Losna - al secolo conte Fosssti — costituirono un 
colpu d'occhio indimenticabile: gli applausi s 
rono alle stelle in molti punti e specialmente 
quando Gianduia (Villanova) baciò ad una ad una 
le maschere italiane, alcune delle quali contrae» { 
sambisrono ven sele Gienduia, ma anche Gaza 
mita = cod il 
vatieri di Giondt 
liss 

Li corso fu 


j 
| 
| 
i 
| 
i 


B rsanino — ad 
reno eserciti 
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entore: i carri eleganti e 
numerosissim:, sieve di criginale e grezione tro- 
vara, come i pelvcip cisti, le levairici dell'uvsenire. 
Gianduia stesso, dell'a di sma Garaltorisi 
vertura Negri, duva il segnale del chiasso. 


CS 

Alle nove le maschere intervennero alla serata 
di gala al Regio. Lo spettacolo in sè non avev 
gran che di straordinario : una Sonnambula, dove, 
tolta la protagoaista, le Uonadio, tutti sone di me 
diocrità poso aurea; l'EUnor, el uva cantata di 
oscasiune, forse tropo d'occasione, del bra 0 Bol 
zoni, con ritorneilo di quaranta antishi tsmburi 
della zuardia nazionele, vpi magaifici riuviti, credo, 
dal Fos 

Del resio, »Ilo spetta: 
schere furono oggetto 
lors aperire: Tartazli rivò dopo 
ebba un appisuso »peciole dal pubbliso che ri 
nobbe in lai s1 xenerate Losna, e Giacometti sou- 
tinuò a fare gli cnori di casa con molta disin 
voltare 


PE 


Il ricevimento del conte Sambuy costi ul una 
festa di una incomparabile eleganza, come vi te 
legrafai 

Pantalone non capiva più in sè dalla mera- 
viglia di quella riunione di tante bellezze, che in 
parte indossavano i costumi delia veglia bogal: 
li Marchese di Genova col segretario e col dom 
stico formavano un terzetto animatissimo e fe- 
cero sbellicar dalle risa per le scenette graziose: 
Arlecchino era un po' taciturno, ma Tartaglia 
chiacchierava per tutti. Brighella ed il Capiton 
Fracassa erano tuiti ossequiosi per le sgnore; 
Rogantino ebbe colie sue poesie il massiro dei 
successi, e oltenne in ricompensa dei belliscimi 
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versi romaneschi le più incendiarie occhiate dalle 
signore. 

Il carrettiere ballava con convinzione, e Mene- 
ghino filosofava mentre Giscometta corteggiatis- 
sima teneva d’ otshio Giandnia che spifferava di- 
chiarazioni. Balenzon si era accomodato tran- 
quillamente in un angolo spiegando le sue teorie 
sociali sd una bella dama }bioda. Pulcinella + 
vaci 10 raccontara storielle interessanti e di- 
stribuiva i numeri del lotto alle signore. Il Rigat- 
tiere non aveva poco da fare ad ammirare tutto 
le ricchezze antiche dell’appertamento stupendo. 
Cecca, poi, buona massaia, ebbe tanto successo 
iu certe sue imitazioni di lavori donneschi che 
dovette ripeterle parecchie volte e specialmente a 
richiesta della duchessa di Genova, rimasta fino 
ad ora tardissima alla festa. 


GIORNO PER GIORNO 


Ricevo da Palermo il Precursore, giornale ri- 
nato recentemente. Era nato la prima volta a 
Palerme, nel 1860, sotto gli auspici dell'onore- 
volo Crispi. 

Esso, contrariamente ai suoi confretelli dell'op- 
ha ii coraggio di confessare la scon- 


posi; 
fitta subita. 

Parlandone, egli disa che 
illusa credendo ui possivie 
nardelti, Cairoli © Crispi. Ma pi 

« Finehe gh cnocevoli Csiroli, Bac 


cuters gen avranno il potricilismo di rinunciare 


vì di persone più atili la direzicne dela 
, essa non abbalterà ii ministero » 

Si domunda perchè il Precursore nou abbia 
chiesto lo stesso sacrificio snche ugli onorevoli 
Zanardelli e Crispi, che pare ha nominati. 

Sarehbero essi forse i soli uomini possibili del 
l'opposizione ? 

Iì Precursore Sè mangiato tre crestura ud un 
solo pi 

Altro che il Saturvo di Stradella! 
era 


ornali di opposizione continusno a sfegeri 


sigiste 


I 


iu commenti sull’aitima vittoria di Pirro riportita 


dell'onorevole Depretis. 

Dico ultima così per ordine di dsta; pero:chè 
è ormai inteso e stabilito che l’ozorevoie Depretis 
quando since, vince sempre come P. i 
anche il caso che abbia ia segu 
saranno tulte ugaaimente di Pi-ro come que 
che ha riportate fiaora 

Dicevo duaque che l'Opposiz qua 
realmente non desiiererebbe di meglio che di ri 
portare una vittoria di Pirro anche lei tanto per 
poterla coutrepporre alla cento dell'onoravele De- 
pretis — adesso ha trovato modo di riursi del 
mancato successo, filcendo pronostici e dando con- 
sigli per l'avvenire. 

La qusl cosa segna realmente il colmo della 
gentilezza e della cortesia cavalleresca. Non 
sendo riuscita, malgrado tutti i suoi sforzi, a 
rovegsiare ii ministoro, adesso con esempio di 
abnegazione più unico che raro, gli indica la con- 
dotta che esso dovrebbe seguire. 
secondo certuni, l'onorevole Depretis, se 
vuol salvare la propria dignità, nom ha altra via 
di uscita che quella di dimettersi 0 nere 
la Gamara. Ma siccorse, viceveraa, la elezioni ge 
neroli fatte da luî, sarebbero una gezzarra per i 
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radicali, ne viene di conseguenza che se ogli noa 
vuole la rovina delle istituzioni, deve di necessità 
rassegnare le sue dimissioni. 

E questo è ben curioso. 

O come va, domando io, che la Pentarchia, la 
quale ha mosso mari e monti per avere nel voto 
dell’altro giorno l'estrema sinistra per elleata; 
adesso si senie presa da tale affetto per le istitu: 
zioni, da impaurirsi solo all'idea che le elezioni 
generali sieno bene accette al partito radicale? 

O come va? ripeto... 

Forse ha essa paura che venendo alle elezioni 
generali, radicali e conservatori abbiano a gua- 
dagnare dei seggi a sue spese? 

Quasi quasi lo sospetterei. 

» » 
nea 

I maligoi dicono che il principe di Bismarck 
avendo bisogno di far votare la legge sul mono- 
polio degli spiriti, procuri di accattivarsi nei Reich- 
stag i voti del centre, che è il gruppo cattolico 
capitanato dal sigaor Windthorst. 

Se il gruppo vota per il monopolio, la legge è 
assicurata. 

Per questo il principe è in un periodo di tene- 
rezze verso il Santo Padre, che egli proclama un 
grande nomo di Stato. Nessuno oserebbe conte» 
stere questa qualità al pontefice; la singolarità 
non è dunque nella affermazione, ma nella osten- 
tazione del complimento. ù 

Nl principe di Bismarck, da uomo di sp'rito. a 
| proposito di spiriti, accaparra lo Spirito Santo. 

Ì 


tro indizio, 
Le si 


znore dell'aristocrazia berlinese hanno fatto 
azzo del principe Artonio Radzwi!l, 
issimo mercè i ricchi doni della 
È fomigiia imperiale © delle signere di Berlino, di 
città del Revo e 
forte, è destinato 
i edsle cattolico di Santa Edvige. 
| i segni del tempo! 
ervatorio del Collegio Romano dice che il 
{ tempo è dominato «al tremontano. 
i 
i 
i 
| 


Io direi dall’ultramontano! 


» è» 
sat 


La Tribuna deplura che il capo-2ivisione cava. 
iere Carlo Caregiio aboandoni il regio ispetto- 
| rato Celle strade ferraie per passare aì sei 
| deila Società esercente le ferrovie della Sicilia. 
i lo credo che questa notizia sia per lo mens 
i prematuri 
i A ogni modo, poi, non comprendo come la Tri. 

buna la possa deplorare. 

è voro - com’essa ha più volte affermato — 

regio ispettorato è tutto composto di per- 

scne inetie all'ufficio che esse coprono, non do- 

vrebbe dispiacerle che g.’impiegati che ne fanno 

parte lssiuo ad altri ii loro posto. E se passano 

al servizio dolie Società, tanto meglio : magari ci 
passassero tutti ! 

Così dovrebbe ragionare Îa Tribuna se valesso 
esser legiva. Ma la logica non è msi steta una 
virtù tribunizia. 


i a» 

| dea 

4 Eshi di carnevale. 

{ Nino e Lalletta fanno per conto loro la ripro- 
dazicne deile feste carnetalesche. 

Il genitore legge il giornale al canto del fuoco. 
Così uno dopo l’altro i due monelli rompono uno 
specchio per fare il getto dei mezzettacci e mi- 
nacciano di meltera il fuoco all'appartamento per 
fare i mocsoletti. 
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punio uno, vecchio brigadiere di gendarmeria, rifor 
mato per faccende politiche, ma onesto, fermo, ca- 
pace di compiere a qualunque costo il proprio do- 
vere, senza paura delle fucilate che gli avrebbero 
votuto tirare i 

* Tre giorni dopo l'ex brigadiere aveva prestato giu- 
rimento alla sct'o-prefetture, e prima che fosse finita 
una settimana dopo esseré sutrato al suo posto, aveva 
steso dei processi verbali a carico del carredore e 
dello zoccolaio: era stato messo solto sequestro il 
carro e il cavallo di un ricco coltivatore, stati por. 
tati nel bosco di notte per trasportare degli alberi; e 
“dei cacciatori di contrabbando sorpresi in fisgrante 
erano stati citati a comparire davanti al giudice di 
pace. 

Per tutto il paese si era levato un tumulto contro 
il Guillaumanche : qualora gli fosse capitata una di- 
agrazia, non sarebbe stato difficile di trovare chi ac 
cusare d'essersi voluto vendicare su di lui. 


XXXIV. 


AI Guilleumanche era parso che sua moglie fosse 
atota molto severa contro il conte della Senevière. 
Malgrado quanto essa gli avera detto, non poteva 
scemare la propria simpatia per un giovine obbli- 
goto a condurre una vita tonto miserabile, e aveva 
S luto cancellare l'impressione del rifiuto dei settan- 
tamila franchi con delie buone maniere. Appunto 
perchè il La Senevière non se ne era avuto per 
male, gli pareva giusto di offrirgli qualche com 

enso. À 

‘Ma come fare? Il conte si faceva ormai vedere 
molto raramente al castello : non era possibile man 
dargli cei regali: l'Eriberta non avrebbe permesso 
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che gli si usassero gentilezze troppo dirette. La oon- 
dizione delle cose era delicata. 

Tuttavia si presentò presto l’occasione di usargli 
una cortesia. Se il conte andava raramente al ca 
stello, non aveva cessato di vedere il signor Guil- 
laumanche che incontrava spesso per caso, a col 
quale faceva delle lunghe passeggiate parlando ami- 
chevolmente. Un giorno, traversando così la foresta, 
arrivarono in una valle nel cui fondo erano due pic- 
coli stogni; un luogo selvatico, chiamato la Betourre, 
perduto fra i boschi e talmente circondato di col- 
line che si durava fatica a vedere da dove l'acqua 
entrava negli stagni e da dove ne usciva. Scorrendo 
lentamente e con molti giri per un deolivio dolcia- 
simo, l’acqua aveva trasportato delle materie che a 
poco a poco avevano rialzato le riva deponendovi 
uno strato di fango e di torba nera. 

— Sapete che questo è il ritrovo delle anatre sel- 
vatiche del paese? — disse il La Senevière cammi- 
nando per il sentiero lungo gli stagni, ma ad una 
ceria distanza e lungo lo falde della collina. 

— Non sono mai rimasto al castello durante l'in- 
vernò 

— Quando io era proprietario di questo bosco a 
vevo l'intenzione di far costruire laggiù un capanno 
ma di questo progetto è accaduto come di tanti altri, 
ed io sono andato a finire da un'altra perte Mi di 
spiace perchè è una delle caccie d’inverno più di 
vertenti. L’aveto mai fatta? 

— No. 

— Sapete però che l'enatra selvatica è difficilis- 
sima a lasciarsi sorprendere. Non vi si riesce che 
ingannando la loro diffidenza, cioè costruendo sulla 
riva degli stagni dove fanro capo un riparo que- 


; lunque, un casotto, un capanno, da dove si tira ed- 


dosso alle anatre senza farsi vedere, e facendole scen- 


dere con i richiomi quando hanno voglia di passare 
senza fermar: 

— E perchè non la fato adesso questa caccia ? Sa- 
pete che questi stagni, come tutta la tenuta, sono a 
vostra disposizione. 

— Non ho richiami. 

— Ne farò venire io. 

— Bisognerebbe costruire un capanno, tagliare 
, delle canne, preparare dei sentieri colla torba per 

attutire il rumore dei passi: serebbe un lavoro in 
grande. 

— Vi derò gli operai che occorrono; voi li diri- 
gerete. 

i I conte scosse la testa Poi disse 
— Verreste anche voi? 
— Se sarò ancora qua el momento del passo, vo- 
i lentierissimo: mi darete delle lezioni. 
i — È una bella fatica: bisogna passar fuori la 
| notte, e il tompo più adaito è quello dopo il disgelo; 
! gicchè non bisogna aver paura del freddo. 
i ll Guillsumanche non aveva paura del freddo. 
LI 
i 


— È vero - continuò il conte - che si fanno delli 
caccie strepitose: una volta hò ammazzato diciassetto 
anatre con ur colpo solo, 

Diciassette con un colpo! c'era di che tentere un 
i cacciatore, ed il conte non aveva bisogno di esage. 
| rare i suoi meriti. 


ll Guillaumanche insistette tanto che il La Sene 

viére terminò coll’accettare: fu deciso che ì lavori 
sarebbero cominciati il giorno seguente: bisognava 
affrettarai perchè tutto fosse pronto per Ognissanti, 
modo che il Guillaumancha sapesse che cosa vo- 
leva dire cacciero nel capanno avanti di partire per 
| Parigi. È 


(Continua) 
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FANFULLA 


— 


Ii padre interriene e proibisce loro queste imi- 
tazioni troppo peri 

Allora dico Lallotia: — 

— Facciamo il veglione Io Sono Ya mamma in 
psico e tu sei il signor Adcif. 
da ti ripetere due volte e pren- 
jendo la meno di Lalletta, esc! tia 1 
si atta, escisfimene iu 
— Quanto sei adorabile, Eufrasia ! 
li genitore non legge più îl giornale... 


» » 
sere 


Ua giornale repubblicano e pomeridisno di ieri | 


si lamenta cha nei pacchi di sigarette ci sia la | 


mondo ron c'è berba di Di 
che possa mettere a dovere le Regia?» 

e cosa vaol dire l'abitudine di di: 
istitazione! Nen si ricordsno 


tsnti mesi la Regia he © 


ASS Pos 
ie 


ministero delle finanze notizie soddiefacentissime ri- 
iuardenti la repressione del contrabbando. 

L’allargemento della zona doganale di alenne pro- 
vincie del Veneto ed i rinforzi di guardie hanno pro- 
dotto dei buoni risultati. 


+ Per il 14 marzo verranno sottoposti alla firma 
sovrana i decreti per le benemerenze sl valor civile. 
Furono concesse oltre 270 fra medaglie e menzioni 
cnorevoli. 

Una sola medaglia d'oro è stata proposta ei sc- 
cordata, ed è al capitano Coralli Cesare dei reali ca- 
binieri, per la perte presa con coraggio ed sbm 
gezione nel disastro della polveriera di Pontremoli 
nello scorso anno. 


ESTERO. 


Sladrid. — Al onta delle lettere di Don Cerios, 
con le quali egli raccomenda l'astensione ai suoi per. 
î 1 carl:sta barone di Sengerren si presenterà 
csndidato ad Arpestie. 

Rew-Yerk. — Negli 
scioperi e si prevede debbsno assum: 
porzioni maggiori. 

Deppertutto si organizzano associazioni, che minac 
ciano gli affari di tutto il paese 

Gli scioperanti della ferrovia del Sud Ovest ascen: 
deno a 12,000; essi domendano un aumento del 10 
per 100 sulle paghe. 

Si ennunciano altri scioperi nelle 
ryland e in Pensilvanie e tra gl'im; 
di Filade 

Anche a New-York i muratori minsccieno di pc 
in sciopero, reclamendo una diminuzione n.ile ore di 
lavoro. 


Pietroburgo. — L'sdesione della Russ 
proposta di una nuora Conferenza + subordicata e | 
che questa tenga una sola seduta destinata unica. 
mente alla firma del protocollo provvisorio ratificente | 
Yescordo turco-bulgsro sulls unione della Romelia | 
orientale, accordo che sarebbe poi sottoposto alla ra- 
tifica definitiva di altra Conferenza da tenersi a 
srlino. i 

H 
| 
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| 
— Dei confini veneti sono parvenute al | 
| 
i 


Siati Uniti continueno gli 
ancora pro- 


H 
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alla È 


Tn tesi generale, per sliro, il gabinetto di Pie! 
>urgo ritiene peco corretto il sistersa di tenere con- 
ferenze nelle capitali delle potenze, direttementa inte- 
ressate nella questione in litigio. 


8 


ci e mezzo di ieri sera una grossa 
ina di fauteuil — una be che 
: r quale combinazione femminile è riu- 
scita a istervenire a une prem:itre -— sveva la 
fecria talts rosse, e dello grosse gocse le scen- 
i occhi gor8 sul 
un poco, e sin 
un formato più 
antisto, Ja rimproverava. - Je ne peuz pas, ri- 
spondeva, c'est plus fort que moi! - Mi sono guar- 
dito 0; non era Îa grossa bottezaia sola 
che pisngera! C'erano moite altre spettatrici che 
E io ,col mio 


scettici 


anni faceva 
he esordì nel 1831 
Emilio 0 il figlio 


Ua dr: 
miracoli. Dennery c 
commedia intitolata 


cen un 
di un peri di Francia, ieri sera ebbe un vero 
trionfo al'Ambign-Comigue con Mariyre. E - mi 


lo — un dramma all'antics, di quelli 
uze, cadrebbero 
fo con abilità 
sa trerre 


affretto a di 


conseguenze mora È 
e ja modo de conqui pubblico tanto che 
esso non s'accorza 1 mondo immoginario în 
cui l'autore lo faceva vivere. 
x 

Ii cante e la contessa di Moray 
donato Pondichéry per venire in Frene 
sciandovi la figlia Peulette convalescente. A Csn- 
nes hsnno fatto conosceuza con una avventuriera 
napoletana, la duchessa di S_Luca, e di suo îra 
tello, trafugetori di upa certa e.edità Pslmieri, e 
sui quali scriverò più sotto una »:servezione che ! 


ba nulla che fare col dramma. La duchessa, 
tungue ricca, per conquistere una situazione 


| nella società, sogna di far nascere il divorzio fre 


il conte de Morsy e Leurisre sua moglio, e il 
frete.lo che non Le veduto che il ritratto di Pat 


| lette la vnole per sposa. Un segreto da loro sco- 


ay, ba commesso un fallo 

va giovinezza. Il fratto della colpa — è 
da dremma — è cresciato male Abban- 
breto, privo del posto nella società al quale 
crede aver diritto, dissinstore, egli è andato a 
trovare Lauriane, e Je ha intimato di comperar da 
Tui per 100,000 fracchi le lettere della loro comune 


| madre, se ro farà uno scandalo, e disonorerà 


colei che con una luog» vita virtuosa ha pagato 
l'errore 


sela povend proprie £ Fin qui 
l'esposizione, la qusle, come vedete, è quella di 
on dramme 2 tinte esagerati 

Il secondo atto è delic stesso genere, ma molto 


+ efficace! e quali eifetti vi trovò il vecchio antore 
di Maria Giovanna! 
Barel - è il nome che porta il fratello di Len- 


iene sudacemente 
il turpe mercato. Le porizno allora 
previsamente i centomila franchi, quendo per caso 
a signora de la Merche viene a trovare sna 


casa di lei, a 


sue peri Con quali sngosce 
prende. Ma, gravem 
donne infelis: 


con la sorelle, re- 
i di banca, le dà le lettere della 
medre che non vuol più disonorare. Leuriare lo 
sbbrascia tenerameote... e in quel momento, av- 
vertito dalla duci di an ritrovo della moglie, 
appare sulla porta il conte Moray! 


E 


n una si e una preci. 
schio pratico, è inverosimile, ma soc- 

pisamen vi toglie, per così 
ato, vimpedi discutere. e vi forza 
‘op passione. 


cid 


ie. Ma più il ritratto de 
Cè quello di un'elira siguora. Le ven- 
i sospetti. Teme .. non se cì . Sco 


n0g3 il signor de Moray, e dopo la prima 
— E la mamma? - Ezii non risponde. 
fa segno di no. 


la verità si 
1 nessa, 
e 1l corte de Moray prega le fi 
lei gentile. Ii salone si è riempi 
le da il benvenuto. Le ssrà mare 

— M madre vci! - esclama Paoletta — Mai 
più! Io ‘ho la mia madre, elle sola è mia madre 

È a questo puoto che il pu 
sirato profondamente commesso Que: 
sito, e ve accrebbe l’effetto lo Demsy che fu una 

lette meravigliosa. 


x 


L'azione si accelera nei due ultimi atti Palmieri 
è riuscito nel suo scopo. Il conte de Moray è ro- 
vinato; egli lo salva dal fallimento, a condizione 
di avere Paulette per moglie. Quesia resiste, ma 
egli cinicamente le dice ciò che avverrà se 
persiste nel suo rifiuto, ed ella sì sacrifice. Lo 
accompagnerà all’alisre, ma si ucciderà poi, perchè 
lo odie, © ha lasciato a Pondichéry un amore cor 
risposto. Ma sir Deack - che fa la parte di Prov- 
videnza - ha avvertito la « martire »; essa vuol 
salvare sua gherà con la sua dote. Il 
conte de Moray rifiuta :1 soccorso della moglie 
adullera; e firalmente, per viccere Îa sua resi 
sienza, Lsuriane è costretta a confessergli il se- 
greto Che è la prova în pari tempo della sua io- 
nocenza e della colpa di sua madre. Egli io chiedo 
perdono, e davanti a tutti sffsrma che a terto 
sospettate. Il vecchio ammiraglio non comprende 
questo cambiamento, ma Lsuriane, continuendo 
la pis menzogna, gli dice » è il mo! de la fin di 
Martyre: 

— Egli mi ha perdonaio! 


i chessa di San Luca, 


x 
Mi chiederete che cosa avviene della seconda 
Msdame de Moray. I drammaturghi delîn forza 
del Denzery non si trovaco imberazzat: por 
mili înezie. Sir Dreck ds un momento all” 
riacquista il dono delia memoria. Sì ricoria ch 
un Palmieri è morto a Calcutta; e hei suoi eredi 
— di cai i due avvebturieri hanno assunto il i 
nome - farono dichiarati morti. Essi non esistono 
più legelmente, e un matrimonio sotto falso rome 
è come non avvenuto. Et tout finit bien dans le 
meilleu» des drames possiblss. 
Isa 
Martyre è, dunque, un gran successo pel i 
bigu Comiga&; ne svrà uno ugnale in tatti i 
di commedis, come dirò? popolari, non io quelli | 
che mantengono Îe pretese Iatiersrie. Se ha fatto | 
i 
i 
i 
i 
| 
| 
i 
H 


teatri 


piangere il pubblico sseito e scettico della pre 
m'ère, il pubblico ordinario farà uo diluvio di la- 
grime. Martyre è poi un episodio singolere del 
combsttimento impegnatosi în questi tempi fra i 
veristi e i tradizioneli. Dalla prime scena all’ul 
tims, tatto è falso, convenzionale, e tuito codrebbe | 
davanti alla fredia ragione. Ma tutto 
commuove publio non ne va 
rionfo della teoria © 
cademia. 


Boulecard du crime, dovendo pi 
in scena, le ha fatte... it 
di cui lessi le prime 


ciò che è abituato a fare dalia sus infenzia. | 

Un Italiano - ha imparato nel 1831 — è un assas- i 

sino che suona la chitarra e mangis meccheroni. | 

È la defivizi Ì 

x i 

Sarebbe una scioo , por causa di questa | 
tradizione cons dal Deosery 
come se fosse una ciocre dei suci capelli biondi 


priversi di un bel d 
un consiglio al tredutt 
rsi già m 


in Italie, faccia tut 


nga la 
itelieni 


aggi 
è le nostre re- 


facci 


e di Palmieri, Mon 


ini-Luc. Totti sursnn. 
il signor Deorais n 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Il mercoledì delle Ceneri 


le cinque e mezzo 


: clubmen di sesond 
con la 


labbra e lasciata 


car n 


| vale è mc 


i certi confini di mederazion 


moss: 


| ste pi 


tese disperstamente, su"Quel muro che pre 
gisilito daî secoli, alla ince rosea dell'aurora, 
sileozio dei simno metropolitano, nom fare 
dere, non faceva pietà, meltera n 
malinconi» di stancr'ezza. 

Jotanto le chiesa aprivano le loro porie, 
pare invitarano alta preghiera; qua'che r.. 
sollevava la pesante portiera di cuoio ed 
nella penombra dell'atrio. 


A 


I: pagliaccio nbriacd avera regione. Sa ji x, 
nevale merita di essere rimpianto, © forse mart, 
davvero, egli aveva ragione di piangere 

to. So benissi 
volte questo 


tato tropp 


d'anno, si rincomincia a alla 
zione, alle galoaniszazione del carnera 
spero che questa volta sia per di 

che Panso ventaro, col pretesto di 
buon umore, la Giunta macicipale e il 


comitata 


dere da piszza Colo 
ssre per Ripeita, pi 


più, che c'è chi ci rimette i 
te un occhio, mi pare ch 
dere la vita di una capitale undici gi 
nere nella prima sua via la plebe di ttt 
sosiali, lasciando in sua ball 


mi pare, dico, che sia una cosa enorme ad: 
tara 
Una volta il carnevale romano noe pis 


carnev 
Ora è una calamità pubb 
dalle autorità municipali e 
2 l'illusione di siut 


e una festa 


cole ind 


mai Ja ma 
siziuclo 
a per il 


coi berberi, Ìe pa 
dell’altare, il cor: 


ment 


‘e scagliato, vedevate 


teline va; 
goli di farf-i 
grasso. 


psreveso nn 
‘ida del martedì 


tanto uno spozzino sì fermave, si china 
raccozliera quslche coss, e ì compazni lo att 


una ca 


/ szione di 
e alla vaniglia, gettsts da un belcore e nau- | 
fragata tra i flutti della tempesta umane, cro. 

sciante sul marciapiedi 


rezcolto e osser 


i 
i 

I 

I 

un cortoe. È 
SEA 
i 


mezzei 


pagato cento lire, talvolta un: 


fi 


Pereva che la città, come l’abrisco il giorno dopo 
un'orgia, si verggnasse dei disordini di ieri e che 
sì affrettasse a cancellarve le {rscce 


Ma le trai 
sivelle resi 


, i palî, le as 
egli cperai vesuti a 
l vento agitava le tele bian- 
che, rosse, gialle, che restavano inchi-date solo da 
un capo: verso piazza Venezie, davanti al palszzo 
Dorie, mentre si ceri ; 


bottiglia di acqua 


conseguenze 
dareno un pezzo per 


e e alla Consolazione. 

E sal canto di via del Plebiscito, addossato allo 

olo del palazzo Venezia, colle mari aperte e 

e breccia protese rasente rl muro come stesse fi 

a rezzere il o e solido edifizio mediceva!e, 

a impedirne limmeginaria caduta, an pegliaccio 

l'altimo pegiiacsio, singhiczzaza disperatamente.” 

— Perchè piangi? — gli ha chiesto mn popolano. 

| Perchè è morto Carnevale! - ha rispo 
Pegliaccio ubriaco, con voce rentolosa. 


comodo. 


A 


lo del resto non mi lamento se i forestieri rea 
gono ors a Roma più 
giovedì g 


rit Colosseo 


: su per giù torna lo 


chè, mi fa molto più piace 
i ognuno ba i suci 
ta gii eltri ho «nche quello di non © 
per esempio ai cronis 
rimo/giorno di 
ii di carnevsie. Peccs 
è la stagione meno peccami 
V'enno, e inttal più i p 
cati di ghiottoni, sono, 
bisogno del 


p 1 confiteor 
peccati va recitato al farmacista. © 
_Ho avuto sempra invece ìl sospetto 0 
gione dei peccati sia piuttosto la quaresima, la us! 
Spesso mantiene le promesse del carnev 
Îì nemento ricorda qualche volta non che simo 
polvere, ma che è temp> di cambir 
vuoto e sterile con le dolci i tà 
Una volta, qualche auno fa, io ero invitato © 1 
desinare il primo giorno di quaresima. Ls prdson® 
di casa era nna bionda & bella signora, c 
fava di soffrir male la compagnia di un bel cepi 
tano di cavalleria. 
Dopo pranzo, nel salottino del caffè, la si 
offrì le sigarette agli invitati. Il 
far Sute di nulla, avera appena ac 
retta. che lasciando cadere un atomo di cene 
adi capelli della signora, mormorò : 
— Memento? 
Di che si doveva ri 
che c'è dei casi în eni una donna, per ri 
di certe cose, deve dimenticarne delle sl 
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pitano, 
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10 marzo. 


il Re alla fiera del vini. — Stamani, poco dopo le 
dieci, S. M. il Re, accompagnato dal generele Pasi 
+ dai suoi ufficiali di servizio, si è recato alla fiera 

i vini. 

È stato ricevuto dalla presidenza del Cirsolo enofilo 
adoi giurati esteri S. M. il Re ha percorso tutte le 
gllerie, ed ha estemnato all'onorevole Tosldi, presi- 
fate del Circolo enefilo, la sua grande soddisfazione 

gli eccellenti risultati ottenuti. 

Egli si è specialmente trattevuto col signor Bastide, 
pembro della giuria internazionale per la esposizione 
dello macchine, mostrando di interessarsi moltissimo 
agli esperimenti fatti sulla coltivazione delle viti ame- 
ricano. 

‘S. M. il Re ha lasciato î locali della fiera alle un- 
divi e mezzo passate 


Pranzo diplomatico. — Domenica sera per festeg- 
gisre il compleanno del Re, l'onorevole Robilant 
derà un gran pranzo al quale sono invitati tutti i 
cspi di missioni estere. 


Ministro di Spagna. — Il signor Rascon, muovo 
ninist'o di Spagna presso il nostro governo, arriverà 
fra breve e presenterà subito lo credenziali al Re. 


1 premiati alla fiera dei vini. — L'assemblea dei 
gioreti riunitasi ieri zotio la presidenza dell'onorevole 
Tobi ha proposto le ceguenti onorificenze : 

Vnisda prsio dell’annaza. Concorso speciale. — 
Regione settentrionale : Rho professore Giogcchino 
di Pecetto Torinese — fratelli Solaro di Asi 

Regione centrale : Medaglie d’oro al signor Fon- 
seca per vino della Cerviosa — sratelli Jacobini di 
Genzano 

Medaglie d'argento : Ippolito Pestellini di Firenze — 
Gioacchino Marini di Cecina. 

Regione insulare : Medaglia d’argento : Salvatore 
De Salvo di Riposto. 

Concorso generale per i vini bianchi e rossi 
«Vini rossi». Medoglia d’argento : fratelli Jacobini 
di Genzano. 

Medaglis di bronzo : Tinti dii Castel Fiorentino — 
Fonseca pel Volognano — Vitali di Monte Rotondo. 

Menzione onorevole: fratelli Solaro di Asti - Como 
Meria di Alessandria = Marini di Cecina — Guinigi 
e Gioberti di Lucca — Acquaro di Ottat 

« Vini bianchi». Mdédaglie. d'argento : Lavoratti e 
Giai Pescia — Carossa G. ti: Napoli. 

Medaglie di bronzo: Volpini, e, Ci di Montefiascone — 
duca Salriati per Trebbiano 

Menzioni onorevoli: duca Salviati per vino. Debbio — 
Enopolio Sociale. di Lucera 

« Vini americeni ».. Medaglia di bronzo : Borghi 
fratelli di Verano per vin’ Vialle, Clinton è York 
Madeira 

Menzione onorevole: Società vinicola varesina. 

< Vini bianchi secchi ». Conferma di medaglia 
d'oro si fratelli Cassola di Siracuse. 

Medaglie d'argento: Lanzara Napoli e C. di Sa- 
lerno — Eugenio Re di Sardegne. 

Medaglie di bronzo: Lombardo S V. A. e C. di 
Trepani — Leonardi di Quarto Sant'Elena - Società 
enologica sarda. 

Menzione onorevole: Enopolio Sociale di Lucera. 

< Vini bianchi dolci ». Medaglie d’argento : Eno 
polio Sociale di Lucera — Mazzuoli Silvio di Pog- 
gibonsi — Fratelli Beccaro di Acqui — Fratelli Caruso 
di Comiso — Società enologica serda. 

Medaglie di bronzo: De Benedetti di Acq 
linte iginio — Cornevale Tommeso di Lipari. 

< Vini rossi dolci ». Medaglie di bronzo: Grifoni 
di Grottaferrata — Minutillo e C. di Molfetta — Pla 
stino Giovanni di Vulture. 

< Vini spumanti ». Conferma di medaglia d'oro al 
comm Giovanni Boschiero. 

Meloglia d’argento : Fratelli Beccaro di Acqui. 

Medaglie di bronzo : Minetti e Sperino di Saluzzo — 
Di Benedeiti di Acqui. 

Vini da taglio. — Medaglie d'argento: De Salvo 
di Siracusa — Sottani di Corato - Conforti di Salerno 

Medaglie di bronzo: Andrioli di Novoli — Falco di 
Lecce - Solaro di Nardò. 

Menzioni onorevoli: Tupputi di Trani — Ceruso 
fratelli di Comiso - Enopolio Sociale di Lucera - Re 
Eugenio di Oliena. 4 

Vermouth. — Medoglie di argento con distinzione : 
Tarditi di La Morra Cuneo — ‘Andrioli Celestino di 
Lecce. santa 

Medaglie d'orgento: De Benedetti Eredi di Acqui - 
Galliano di Ottaiano — Minetti e Sperino di Saluzzo. 

Medaglie di bronzo: Spada di Roma — Sottani di 
Corato — Chiarussi di Rufina — Giacobini di Alto- 
monte - Alliani di Torino. 1 

li Consiglio direttivo del Circolo enofilo italiano 
accogliendo la raccomendezione della Giuria ha con- 
ferito tre medaglie di bronzo fuori classe al vino di 
arancio dei fretelli Coruso, al vino tonico del Perù 
presentato dalla signora . Maria Cumo di Alessandria 
e al Caopoliceno del signor Margbelli. 


ll naufragio dell’ Ermolao ». — Nei passati giorni 
i nostri Jettori avranno veduto per il Corso due navi, 
il T-«malcione e l’E-molao. Erano i corri orgavizzati 
dai comitati regionali. 

Ieri sera l'Ermoi20 se ne tornava in porto su al- 
YEsquilino Ma giunto in via San Nicolò da Tolentino 
investi cogli alberi i fili del telefono, e in men che 
non si dica, venne rovessiato sl suolo. 

I passeggeri riportarono delle ferite più o meno 
gravi. Il signor Salvadori fu trasportato alla Conso 
lazione. Gli altri vennero condotti alle rispettive case 


Esposizioni aperte. — Avvertiamo che  l'esposi- 
zione dei prodotti alimentari all’Alhambra e la fiera 
dei vini rimarranno aperte sino a domenica sera. 


Consiglio comunale, — Il Consiglio comunale è 
convocato in seduta per questa sera. 

Matrimoni. — Negli ultimi tre giorni di carnevale 
vennero celebrati in Campidoglio 120 matrimoni. 

Salute ! 

Teatri. — E si rimbussola. Domani sera, seconda 
di queresima, pare che viceversa ricominci il carne- 
vale. Chi dà il buon esempio è il teatro Quirino, che 
inaugura le rappresentazioni quaresimali con la _Ca- 
margo, operetta del Lecoq. Chi ha voglia di diver 
tirsi e di ridere sa dove deve andere. 

x E omani sera al lestro Apollo si avviano le rap 
Present:zioni quare imali con la terza recita della 
Lucsa e col ballo Gretches. 


FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI | 


{Nogtri tlegrammi particolari. 


br Vienna, 9. 
Qui si assicura che l'ambasciatore ingleso 
Theraton, nel presentare al sultano le sue cri 
denziali, lo abbia assicurato suì sentimenti ami- 
chevoli del’’Inghilterra. 

Vienna, 10. 
Ji principe Alessandro di Bulgaria ha pregato 
la Porta di accordare la libertà a tutti i Ba!gari i 
imprigionati sotto l'accusa di crimini politici. 

Pare che la Porta ondiscenderà ai desiderii ? 
del principe. 

A oo: Vienna, 10. 
Un violentissimo nragano si scatenò sulla Boe- 
mia, sulla Moravia e sulla Gallizia. Si paria di 
interi villaggi rimasti seppelliti sotto In neve. Le 
comunicazioni telegrafiche con quelle parti del- 

l'impero sono interrotte. 
A Parigi, 10 

La polizia sorveglia il deputato Bssly che invia i 
corrispondenze da Decazevi!le al Cri du Perple. 
Probabilmente si chiederà alla Camera l'autoriz 
zazione di procedere contro di }ui. 

Sî dice che l'individuo che sparò colpi di rivol- 
teli alla Borsa sia in relizione intima con Kra- 
potkine: 

leri, ultimo giorno di carnevale, una folla o 
norme ha cirzoleto per le vie principali fino a 
notte avanzata ; poche maschere, poca allegris 

Londra, 10. 
lì Tmes ricevette da Suakim la notizia che gli 
issini hanno domato la ribelliona dei Galla. 

Il generale Pozzolivi partirà per l'Abis: 
‘pena sarà srrivato il capitano i 

deve accompagnarlo. L'i; 

ebbe con Ras Alula fu soddisfacente. 


Ai 


Milano, 10 

Ha avuto Inogo un duello fra il tenente Jannace 
del distretto militare e il tenente Campanella del- 

di fanteria. Le condizioni deilo 
scontro erano seriissime; i due avversari rima- 
sero entrambi gravemente feriti. 

Carlo Cucchi, rigaitiere in via San Maurilio, 
vecchio celibe, ferì mortalmente Giuseppe Stagni, 
garzone fornzio, perchè avevagli insuitato una 
sua giovane serva. Il ferito fu trasportato mori 
bondo all'ospedale, e il feritoro fu tredotto al 
carcere cellalare. 

Parma, 10. 

Molto animato fu il corso di ieri; mascherate i 
numerose, favorite do un tempo superbo. Magni- 
fico fu il veglione aì Rezio Teatro. 


Vicenza, 10. 
popolare chiuse il carnevale in modo ! 
ammirevoli brillanti, al 


De; sn 


Padeva, 10 
il concorso delle maschera ; 

a popol: 
arono il ballo ai Ca 
civ 


Dantis- 
li funeèì 
ione di stanotte ai teatro dei Con- 


L'altra sera, in casa dell'onorevole Di Camporeale, 
fu tenuta una riunione di deputati dell'Opposizione 
è dissidenti, per decidere se e su qual terreno si 
dovesse impegnare nuovamente la lottu contro il mi- 
nistero 

Presiedeva, espressamente invitato, l'onorevole -se- 
netore Saracco. 

Parecchi degl'intervenuti sostennero doversi ripetere 
ad oltranza gli attacchi contro il ministero. preì 
dendo argomento dalla prossima discussione dell’om 
nibus finanziario. Altri, invece, sia per la relazione 
in massima parte favorevole, sia perchè tale progetto 
vuo!si considerare come una pura necessità di ft- 
nenze, fecero osservure non esser questo. il campo ! 
più adetto per dare nuova battaglia al gabinetto. 

Nè l'una opinione, né l'a'tra prevalse, e le riunione - 
si sciolse senza aver preso una deliberazione. 

Le riunioni in casa Di Camporeale. promossa e 
ispirate dagli onorevoli Speventa e Di Rudisi, cont) 
nueranno. 

Ci si conferma da più parti che parecchi dissidenti 
dei due Centri non sarebbero alieni dal rientrare nel 
l'orbita della maggioranza a certe dste condizioni, non 
esclasa eventualmente quella di una ricomposizione i 
parziale del gabinetto. 

Quest'ultima condizione però è generalmente rite- 
nu'a come inaccettabile, prima che, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, non sorga qualche nuova q: 
stione che valga a meglio delineare la situazione dei 
partiti della Camera. 

Quello che a noi consta è che l'Opposizione fa pre- 
sentemente sferzi per mantener compatta la sua forza 
numerica dell'ultimo voto. 


L'architetto Monfredi ha in questi giorai mandato 
al ministero dell'istruzione pubblica il preventivo delia 
apesa occorrente alla sistemazione della tomba di 
Vittorio Emanuele al Pantheon. Il ministero ha, senza 
indugio, inviato il preventivo al ministero dei lavori 
pubblici, onde l’approvi per po re poi imme 
mano ai lavori secondo il progetto eppr 
Commissione di belle arti 


La Commissione consultiva sulla filossera ha tenuto 
ieri la sua ultima seduta : 

L'ergomento non fu in ogni sua parte esaurito, ma | 
la Commissione, lodendo quanto fece finora il governo, 
lo confortò ad incoraggiare nuovi studi scientifici sulla 
biologia del funesto insetto, da farsi nelle grandi in- ! 
fezioni esistenti pur troppo in italia. 

Probabilmente avrà luogo presto un’adunanza dei 
delegeti delle ferrovie Mediterranea, Adristico, Sicula 
è Veneta per concertere il programma della atati- 
stica ferroviaria e sottoporre poi il progetto all'ispetto- 
reto generale. 2 dii - 

Di questa adunanza si è fatta iniziatrice la Società 
del Mediterraneo. 


Alla Commissione d'inchiesta per la revisione delle 
tariffe dogenali si sono rivolti i fabbriconti di lastre 
di vetro dell'alta e della media Italia per ottenere un 
sumento sulle tariffe dogenali sui vetri che impor 
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i Bonca Ipotecaria .. 


È Popa nelle 


i rare minore inquietuine: » 


tano iù Itelia la Francia, Ja Germania, il Belgio, 
l'Inghilterra e l'Austria, senza di che le fabbriche 
nostre, a cagione del prezzo del carbone, non sono 
più in grado di lottare colle fabbriche straniere. 


Li Commissione per la posca che, come avevamo 


| annunziato, doveva radunsrsi oggi, si radunerà in- 


vece il 42, essendosi una Sotto-commissione recata 
a Napoli per riferire sull'istituzione dei tavoli per la 
piscicultura. s 


Furono banditi per domani, 11, dell'amministrazione 
della rete Adriatica una gara per la fornitura di 810 


veicoli, da consegnarsi, parte nel corrente anno, parte 
entro il 1887. 


Il processo Sommaruga doveva discuterai in Cos: 
sazione il 15 corrente. Avendo la. difesa domandato 
di poter presentare nuovi documenti, la causa fa ri- 
mandata a dopo il 7 aprile. 


ns 


LA CRONACA DEL MARE 


MADRID, 8. — Ua dispaccio da Mazarron an-.i 


munzia che il k italiano Francesco Mertolato 
è nanfragato. L'intero equipaggio si è salvato. 
MONTEVIDEO, 7. — È arrivato il piroscafo 


Europa, delia linea La Veloce. 


BORSA Di ROMA 


10 marzo 
Borsa poco enimatg. 

La Rendita contante era offerta a 9837112. 
Rendita per fine, 98 50, 98 52 112. 

Generali, 647. 

Gas, 1750, 1784. 

Azioni Immobiliari, 783, 782 50. 

Condotte d’acqua, 550 50, a 551. 

Banco Roma, 766 a 76: 

Industriale, 642. 

Tramwoys, 545, 546. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia chèques, 100 22112. 

Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 98 47 1j2. 
Generali 647 50, Banco Roma 768, Immobiliari 782.50, 


i Industriali 642, Tramways 546. 


BORSA DI PARIGI dei 10 marzo. 


8415 | 8420 
l82 02 81 951 
109 60 


82.02 
10975 
98 30 


Rendita Francese 3 °/ 

> » 5 
Rendite Italiana 5° 
Cambio sopra Londra... 


Sia 


Consolidati Ingleai 101 1/16 
Obbligazioni Lombarde, 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca. 
Banca di Parigi. 
Tuoisine... 
Egizieno 6%, 
Rendità Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi ..| 
Banca Ottomana.... 


IIS 


ad 


leridionali a termina | 


LIRIEII 


TELEGRAMMI STEFANI 
MESSINA. 9. — lori s 
sul Saint Agustin, il princis: 
gionto fui teri. 
MADRID. 9 — La regia 
creto di stiogiimento delia Camere ; ri decreto fi 
elezione der depntati per il 4 aprilo e quelle di 
senalori per it 25 aprile, e convoca fe Corsss 
il 10 -maggio 
PARIGI 9 — 06 
dra preserà alcuni 
vis delle Scienze 
no St:tiliment 
fora, 


PARIGI; 9: — Ti Jonrre? des Débats ia ca B: 


| liao 


« Bismarck, al pranzo peri. 
dissimo elogio de! P. 
ne ano degli uomini 
moderni. 
di alta 


solara di ieri, foce 


che considera 


Papa 

prendendo 

‘a conservatrice 
nei centr E 

< Il vescovo di Fulda, presente 

considersto come un mandotarie 

ne eccle 


al pranzo, 
torizzato dal 
lastica della Ca 
inera dei S 
CATANIA, 9 
Ga delta Brno 
BE O, 9 — La Nordieutschs Allgemeine 
Zistung dice che lo stito di salute del principe 
si Bismarck è nuovamente peggiorato, essendo 
aumenteti sensibilmente i snoi dolori reurmatici 
ZONDRA, 10 — Lo Standard ha da Atene 
450 per la situnzione finanziaria 
di pesssdero Dolijanni ad ag 
a sottò lo armi due 


rio il senztore baro 
imo 


nuove class: 
Il Times ha da Atese: 
« Lechiamsis di truppa sono momentanesmente 
sospese, la sit tica cominciando sd ispi 


MADRID, 10. — Rasron, 
o S M. il Re d' 


alla Maestà Sua 


nuovo mipist: 
alia, è i 
îl coll 


FIRENZE, 10. — 
trasporto della sulma del generale Avogsdro di 
Casavova. Tutta | i, e era sotto he armi. 

senatore prefetto Gudda, 


Anselini. 


Bonavastona Seniani. Gerenie responsabile. 


2 


| re malatttomervese ="15 paralisi, l'epi- 
lessia e l’apoplessia sono mal: così chiar: e patenti, 
che vengono compresi da tutti. Ma ci sono altre ma 
lattis nervose che sotto miti apparenze riescono fe- 
roci e crudeli. Quanta sofferenze dinturne insoffribili 
sono affasciate sotto i nomi insignificanti di isterismo 
ed iposondriasi. Che vasto campo è aperto alla poste- 
rità per indagare la natura di queste infermità che 
noi con tutti i colosseli edifici fisio-patologici e con 
operoni voluminosi completsmente ignoriamo! L'unico 
i vero che possediamo' è che esse spessissimo soro 
È prodotte da inquinomenti del sengue siano erpetici, 
1 reumatici, srofolosi, ma molto più provenienti da 
| malattie acquisite e che, depurando il sangue, cotali 
{ infermità. completamente gueriscono. Il rimedio più 
adatto, per giudizio delle celebrità mediche, è lo Sci- 
Ì roppo depurativo di Pariglina composto del Dott. Gi 
! vanni Mezzolini di Roms, il quale, dotato come è di 
| virtù antiparassitarie, vale a distruggere gli infiniti 
nemici operando strepitose guarigioni. — Costa L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza. 
Li 
i 
i 
i 
i 
f 
i 
i 
i 
i 


Signori Scorr e Bowse, 

È con immense soddisfazione e compiacimento che 
io vengo a dichierare che l’Emulsione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofostiti, eccellente loro pre- 
perazione, da me esperimentata nella sala chimica 
dermo-sifilopatica del R. Ospizio dell'Annunziata, 
sopra bambini esposti di varie etè, ed în varie con- 
dizioni e fasi di male ov'era indicata, specie affezioni 
linfatiche e scrofolose con molta denutrizione, riuscì 
sempre bene, fu tollerata moltissimo dai piccoli in- 
fermi e produsse vantaggi insperati, al punto che ne 
ho fetta più volto rich'esta ofîiciale alla solerte Am- 
ministrazione del Pio luogo. E queili effetti ebbi a 
rimarcare anche in clinica civile ed in altri Ospedali, 
onde opino che debba occupare un posto importante 
în terapia. 

Napoli, 23 settembre 1335. 
Prof Di Lonenzo cav. Giacoxo 
Primario Direttore di Clinica all'Annunziata 
Degli Incurabili del Cirillo - Paregg. all'Unic., ecc. 
Via Cavour e Piazza Dante, 5 — Napoli. 

Il Laboratorio municipale di Parigi, consultato per 
constatare la ricchezza della Peptona del Chapoteaut 
în carne di bue digerita dalla pepsina, ha segnalato 
il 33 per cento, confermando così.i risultati ottenuti 
negli ammalati incapaci di digerire il minimo alimento 
e che, durante mesi interi, sono siati esclusivamente 
alimentati colla Peptona del Chepoteaut tanto sotto 
forma di conserva, quanto sotto l'aspetto di un vino 
piacevole e rimedio supremo nella tisi, nell’anemia, 
nella diabete, nelle convelescenze, ecc. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino finito è 
olire tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardia 
situto in una delle più deliziose posizioni d 
Maccao -Dirigersi Via delle Muratte, 78, p.p. 
A 


FI FINOCCHI “temi 
BARCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale 000,000 tutto versato 
ROMA - Piazza Montecitorio, 127 — ROMA 


! La Banca ricevo versamenti in conto corrente 
| al 31/2 per*/, disponibile 
per L 20.000 a vista. 
> > 20,001a 50.000 con un giorno di preavviso. 
» » 50,000 2 100,000 » 2 giorni *  » 
Per riliraro somme maggiori si prenderanno 
concerti colla Direzione. 
L'interesse sulle somme 
erere del giori 
adi 
feriale succes: 
La Ban 


P'interesse di 


ricchezza moi 


ivo a quello dei ‘versamenti 


apre dei Conti Correnti specisi 


+ giorzo dl 
posson 
scun mese 


La B:ue: 


essere 


ite Buoni di Cassa 
ndo l'interesse del 

anvuo per mesi 

» > 6 mesi 


run anno 


la di 300 giorni 

fa anticipazioni ed apre crediti in 
coniro depositi di valori. 

cambiali con due firme di conoscì 


La Bavea 


, Chèques 
da ed 


È: cune © 
lori industristi anto 
nel Regno come a 
Fa queluuqae oporuzioi R 
Fa di servzia 


Mossa gratia si correntisti. 


LA DIREZIONE. 
TL N. 10 — ANNO VI 


del 
GIORNALE PERI BAMBINI 


ssce orovanì, {1 manzo 1886 


Sommario: 

La Rosa, Michele Lessona — Una escursione 
nel Senese, Forese — Tolleranza — Mozart fun- 
ciullo, Eugenio Checch: — Guglielmo Shskospeare, 
L’Amico dei Bambini — Le confidenze della Luva, 

i Sind cb Al Bahari — Povero G-ppino! Amos Bi- 
scontin: — « Chi ha fretta, ha disdetta » C. Carli 
j — Posta dei bambini. 


Abbensnento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


PRETESA 


SEDE PRINCIPALE 


Via NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


= Fi 


cCH 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


= 


SUGCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 81-91 


ALTA ENGADINA 
una Villa mobiliata situata in 
magnifica posizione fra Camp- 
fer e S sa, a 15 minuti 
dei bagni di San Maurizio. 

Per informazioni risolgersi a 
Federico Caderas - Sama- 
den - Hotel Bernina. 


age... 

ALFREDO BRIGOLA 6 C. 
ndrroni 

LAND -Via Alen, tlanzoni. 5 


pgiito antico e moderno, 
illustrato da primari artisti e 
descritto da 6. E! 
volumi into 
Legato in tela ero 
La Germauta, Duon 
‘uni di vita tedesca, de- 


Scritti storicamente dp 
Giov. Scherr ei iliusee, 
ls clessici artisti ted 


Un vol indolio + « » 21 
Legoto in tela 6 00» 
mon Chiselotte Della 
‘anca, di Mich, Cer- 
vantss di Soavedra, il- 
Taste. con 120 quadri e 
0 disegni da G. Doré. 
ue vol. in-folio 
Legati in tela e oro 
Atala, del visc. De Cha- 
feaubriand, illustr. con 


45 
+50 


Dirigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA 


INJECTION BROU 


eri e coin la 


PILLOLE 


‘non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
‘Non temendo né il dis 

né.il fastidio perchè all' or, 
porto degli altri purgariti, 
questo non ha buon eifetto, 
se non preso con buoni 
‘alimenti e bevande fortifi- 
canti como Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le! 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo] 
iolto in virtu del buon 
nutrimento uno si docide, 
senza dillicoita a ripe- 


tere ogni qualvolta 
NETTI 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 
Di TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 29, 30, 35, 45, 50, 

50, 75 e 85. 
Dirigere domande e vaglia al- 


‘Emporio Francc-Italiano Finzi 
+ Biaacheili Roma, Corso 377-379 


12 Persone: I 
42 Cucchiai 
42. Forchette 


42 Coltelli I 
12 Cocchiai per caffè | 
# Romaiuolo | 


49 pezzi 
Lire 22 50 


hilo e Fresersatira, — 
i, dagii scoli antichi 6 recenti. 20 anni di uccsssy 

‘armacio del arivesso 
Successore di RS 


E 


6 Cai 


ervizi Posate 


‘ALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 


>er 6 Persone: 
inii 


6 Forchette 
6 Coltelli 


6 Cuccti; 


per caffè 
1 Ramajuolo 


25 pezzi 
Lire 12 50 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


a sola cine 


guarisca sonza nulla ag- 
SÌ vende ia tutte le buowe 


a Parigi prasso $. PERRD, FAm gcista, 108, rus Ninmelie® 


sviluppo delle funzioni” di nutrizione, for 
clementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


È è rime. 
Tumori, Gom: 
Tubercolose. — ÎN TUTTE LE FARMACIE 


AParigi, 


Sri || ETOERE "| E pp OLE BLANCA 


-auet, illustre. con 40 
diri da G. Doré. Un 
in-folio è» 


to in tela eoro » tit 


vel in 
Lagato in ti 
è richiesta si si 
slogo gratis. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(3 AGNASIA) 
veste Pastiglio 0 Polvere 
Mifcia. digestivo, quarie: 
2320 è "ati ci Stomaco, Man: 
za d'«ppetito, digestioni 
za d'eppi igesticni 
io, Coliche; esse re 
solarizzaco le Fanzioni dello 
Stomaco e degli intestini. 
RE : L. G,— PASTIOLIE: L3 
etichette 


2 ia Arma de 4. FAYARE 


dì. DETHAN, Farzase in PARIGI 


Siae 


MALI SEGRETI 
acuti e cronivi, purifica $ 


tringimemo e catarro urei 


ie' Marelli incipali 


Luo in tut! 


riglina del Dr Torn di Londro, cura in 


zioni, danrosissimi. L'estratto 
regetale di Copalivina e Pa- 
‘pochi di scoti 
angue e umori. Steuro nello 
rie, ritenzione e incontinenza 


+ segretamente ; è insaporo. — 


cent se per pi 


Farmacie con deposito di spe- 


SA 
Ab lit» iù mercurio e le inie 


GAZIONE GERERALE ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Stacutorio, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 


Versato, 


£ 55,000,000 


Sede cemrate NUMA -— Sedi compartiment. PALERNO - GEHOYA 


Sari 


là riunile FLORIO 6 RUBATTINO 


LINEA POSTALE dei 


BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO € F.) 
Purtenze ogni Biereeledì nel mes. di marzo per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Ji Vapore postale PERSEO 


partirà il 17 marzo 


» > WASHINGTON > > 
» » REG MARGHERITA > 30 » 
Partenza da GDNOVA per RIO-JAREI: 0 (Brasile): 


il Vapore postale PERSEO 


Partenza da Genova per le a 
Le altre partenze si succederanno di vent 


Per informazioni ed ii 


neraie in ROMA, Corso, 355 — 


PALEBMO, Piezza Monna, 
— Alle Suooursali di 
NEZIA, via XXII Marzo 13 
Società. 


OLI 


partirà il 17 marzo 


rec rivolgersi alla Direzione ge 
‘lle. Sedi compertimentali di 
e di GENOVA, Piazza Demarini 
i, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE 


nonchè a tutte le Agenzie della | Drogherie di 


Ftabilimento. tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA 


Anno XVIL 


9-10-11 Marzo 1886 


Toduro di Ferro inalterabile” 


Approvate dall’ Accademia di Medicina 
di Parigi. 
Adottate dal Formolario uffclal france*, 
‘Autorizzate dal Consiglio magi, 
dI Pietroburgo. | © * 


0 diffcl%) ‘ist, Bindo costituzionale, ecc. Infine esse 
9500 ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
istimolare l'organismo è modificare le costituzioni linfatiche, 
deboli 0 alfievolite. 

N. B. — L’ioduro di ferro impuro 0 alterato è un medica- 
mento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
lelle vere Pillolo di Blan 
esigere il nostro sigillo d'argento 

la nostra firma qui allato 
dell’ Union des Fabricants. 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Bonaparto,40. 


H. ROBERTS « £ 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Un tceso 1 856, pi - 

L'aB (catficieoa per male casai cronsco), franchi da Ber- FIRENZE Roma 

telli © ©., farmodisti, Milano, vio Monforte 6. Via Tornabuoni, 17 59% Piazza San Lorenze 
fn ROMA Manzoni è ©, via dj P. - NAPOLI, Succursale © VERME in Lacine 

S stossa Dta, Piazza Mi io - FIRE! C. Acirua, via Piazza Manin N. 2 Nami: #6 65; 


me 


Nuove aisTORATORE DEI CAPELLI 
dei capelli, non è une fints, ma 


qu 

siccome agisce dirottamento sti buidi dei medesimi, dà lore » 

grado a grado tele forza, che riprendono in poco tempo il l:xr0 

colora neturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove ;s 

indons il vigore della gioventà Serra inoltre per 

è togliere tutte le impurità che possono es sere 
torta, senza recare il più piscolo meomodo. 

Per quezie sue sccellenti prerogative lo si raccomand» 20m viene 
sduzia a quelle porsons che, o par malattia 0 per eta avanzere. 
sppure per qualche caso eccazionals avessero bisogno di use 
ser i loro espelli una sostanza che rendesse ii primitivo foro 
colore, avrartendoli in pari tempo che questo fiquido dà il sotore 
che avosano nella loro naturale robustezza 2 ver ‘azione. 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


fi spedisco dalla suddetta farmasia dirigendone le comami: 
accompagnate dal relativo prezzo. 


(GX CHOCOLAT 


Vo) uchard 
È A LC conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Essa 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de- 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distingue 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato 
— La cioccolata è indispensabile per i iouristes ed i viaggiatori, 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
tutto il mondo. 
Grande Medaglia d’6ro 


| ail’Esposizione Universale d'Anversa 1885 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchatel (Svizzera) 


— N. 67 
ra; 


: 
) 


ve, diuretiche 
l'etonoruia e provoca l'espulsione degli 


ROB:BOYVFAU.LAFFECTEUR] 


at JODURO DI POTASSIO 


per eccellenza per guarire i mali siflilici antichi o noelli: U7oeri, 
, Esostos:, Così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 5 


Deposito a Roma presso Peretti, Anci, Sccietà Farmaceutica Re, 


imposto esciusi= 
‘Società Reale di 


sudorifere, favorisce 106. 


rosso J. FERRE famarista, {02, Rue Richelieu, e Saccezsore di BOTVEAB-LAFFF:;TETR 


mana. 


TIE 


MA.LAT 


DELLA VESCICA 


i 


SP ropza di Gemme #Abaie 
e Balsamo di Tui 
preparato dal Farm. Wratt 
di €ristania (Norregia) 
Contiene il principio resinose 
che sì trova allo state narconte 
nelle gemme di abeto det Nord 
ll processo parti: 


edicima gredevote al 
facilo sd aasorsirsi de) 


mia. L'adeiziona del Bals 
di Tuiù, di cui suit: 
conoscono la propretà antice. 


tarrali, rende anesto Seircppe 
sminertemente sunsmore ner 
la sua efficacia in tnite la ante 
zioni caterrali dal petto e dalle 
vie urinarie. 

Questo prezioso medicamento 
è specialmente rsccomendate 
dei migliori medici di Parigi 
nells irritazioni sd infiamma. 
ricni croziche, lent» ed invete 
rete rel petto e della vescica 
ns: c.tarm polmonari cronici 
tosse spasrcodica con soffoca. 

reszione, palpitezio 

ingea © polmonare 
Riéec0ammiradilmente per gua 
tire i! crsarro veacieate recente 
© înveteraio cos perdita di ma: 
tane muczose, urine senguizo- 
fanti, catarro uretrale, debolez- 
2 diila vercio 
V'orin: 


incontinenza 


ie. 

I° suo odere gradevole e pro- 
famato lo reads più facile ad 
essere amministrato ogli om- 
malati, che ripugrano sempre 
di-prendere i preparati di ca 
traino, terebenuna 0 copaive 
ono disguetosi ai pelato e 


11 mieliore dei medicamenti 
fotti = l'e gemme d’abete, pre 
parato în modo apeciale ed u 
nico 
Prezzo deli bottiglia L:4- 
Frameo per pacco post. » 4 50 
Dirigere domande 6 ve 
all Em Franco- Italisnc 
Fiozi e Bienchelli in Roma, via 
del Corso, 377379, via del Giar. 
dino 85-88 — m Firenze, via dei 
Penzani, 26. 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane. cristalli, mer 
mi, ferre colte, pietre dure, ece. 
Si adopera collo massima faci 
lità Questo cemanto acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone u- 
nito colio stesso cemento L. 1 50 

‘ranso per pacco post, L. 2. 

Dirigere domande e vaglia al. 
lEmporio Frenc. -Italiano Finzi 
» Bianchelli in Roma, Corso, 


377-379 e via del Giardino 85-86 
in Firenze. via ds’ Panzeni 26 


31 ritevone pra:so l’Amzzinistrsziene 
Piurra Monteciterio, 127 
ruelo, 28 — Dalla F: 


indispensabileTio egni Fami 


| SAPONE TORTI 


B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra iu 
prica nti in Italia per Sepont da buesto e di Ino, 
ha ora composto nna qualità di Sepone bianchissima 3 
privo di qualunque. materia corrosiva, che citre z}}es, 
sere buonissimo per lavarsi, supplisce la lisciva jer sog 
lire Platti, Posate di quelunque metallo, Utensit 
da cucina, Merletti, e qualunome altro artico;o ij 
filameheria che co! bucato potre bbe sci 
Cent. 39 il pezzo di gra:em 
12 Pezzi franchi di porto in tutto il Regno - L, q 


PTT 
DI 


EE ET RR, 
SANDALO DI MibyY 


Farmacista a Parigi, 
Stirroga il Copaiva, il Cudebe' e ie inie- 
zioni, guarisce gli scoli în 48 ore. 
Presso tutte le Far macie. 
ARRESTI ERERE] 


A ROMA preso A. Manzoni 6 ©. - Farmacia Garneri, 
è în tutte le farmacie. 


EMULSIONE. di SCOTT 


d’Olio ]>?uro di 
FeGATO DI MerLUZZO 
(:0N 


3° Îpofosfiti di Calce e: Soda. 


Preparita dai chimici BC(YTT e BOWNE- NUOVA-YORK 


> È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù de ll‘Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


I 
più quelle degli Ipofosfiti. = 
Guarisce la Tisi - Gua: risce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
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Ferrovia Fryaicolare del Vesuvio 


Biglietto valsvole sei giorni: 
preso ferroma, velture, sorse 
tel de Russia). 

Partenza da Ri 
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Giovedì a Domanics. Visita dall 

Venerdì 0 Lun 

Sebato 0 Mertssì 

Domenica © Mercola 1. Gita e Capri 9 
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Partenza per RUMA la sera colui 
di martedì © venerdì. 

Ommibus gratis da e por la Sta 


Pozzusli (solfsiara. 
mo treno c coi pri 


ziona di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-LE 


Biglietto valevole tre giorni: 1.a el. Fr. 73, 2a cl. Fr. 61 n 
preso ferrovia e@ escursione a! Vazunio, 
(Hotel Geneve 0 Central 

Da ROMA, ogvì giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, uliimo treno dei terzo giorno. 

L'ascurnione si Vesuvio può farsi Îl aecado 0 terso gior 

Omnibus arazis da e per Ja Stazion® di Napoli. 


loggio e vitto 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolsre, vix Sant: Lusia, 2 
ROMA. — Vendita dei biglietti alia Siazione Cs 
Agenvs delle FF. RR, via Propagsude, $ » 10. 


tralo ed alle 
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Guarigione rapita e istalla call 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dottor ADDISON 


Ogni cone che non qortrà Ia Marca di Fabrica depor Firma 
= Faido let der «e em 
ARIGI, Farmaria GHLIN, 38,-vii Roctechonrt. 
Deposito a ome: Atto, fs, 199; — G. Berretti, via Frattina, 118, 140,151. 
Unire cent. 30 per Timb.e cent. 50 per spediz.a mezzo pacco postal. 
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Indeholimento, impotenza genitale 


guarile in poco fempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COC: 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breesvat, 512 
Questo Pillole rono Panico 6 più 
tenza € scpratutto le debolezze dell'uomo. 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è 
aoriò in tato i Regno conco rv ole 8 di Li 4, (rante di 


Dirigore domande 6 vaglia e17Ei 
3 Bienebelli, Roma, vin. del Corao, STTSTA, atta è 
$ — Firenze, via do’ Panzani, &, 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


na a x 
sillpadizee che l'emizo si attcenti a sà ua Mmedo periello dit 


È Prezzo della sentolr. uv 
Dirigero domande € va, dai 


sicuro rimedio per l'inp® 


lano Fiari 
Giardina 


lia allE o 
3 Bianchi iglia all'Emporio Franec-Italiara 
Rrzezi Roma, via del Corso, 377-379 e va del Ci 


mze, via de’ Pensam, di, 


rincipale 
Panzsw, Hi — lo MILANO, &x 


Publicità, PARIS, 9, roo do 


dirlo, gli 
i lavori 
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mo è 
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er pus 
sa LLLI 
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lo 
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Sinti Un d'America. 
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DN. {1 (anne 1896) del Fanfulla della Dore» 
nica verrà messe în vendila Domenica 14 marzo 
in tutta Italia. 

Contiéne: 
ivelle e Paesi Valdostani, 


L A. Fogazzaro — La Leggenda 
> pi meri, G. A. Cesareo — 


«Le Signore di Croix-Mort», di 
JE Giorgio Ohnet, Il Fanfulla della 

Domenica — Per l'Arte (A pro- 
posito di un paradosso di Max 
Nordau).. Alfredo Baccelli — 
Mesuey (Agaveamericana), Ma- 
riula — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


ci PO i vumero per tutt: Plata 


Ao 


QUESTIONE DI BUSSOLA 


Un italisno, Flavio Gioia, ha inventata la 
bussola. 
Un altro italiano, il cavsliere Berliaghieri, ca- 


tino di fregata în ritiro, se stiamo al giudizio 
illustre padre Donza, lPha perfezionata. 

adii lunchi, amorosi, il bravo marinaio 
bussola a compensazione sutoma- 
a queile deviazioni inavvertite o 
eninbili che fanno per i mari di quel 
congegno di salute una causa di perdite. 
cavaliere Bx miei ralle- 
per da Sua trovata, quanto 
ch'egli ‘dà allo spirilo în- 


ventivo desti î 
ria vecchia la prodigalità colla quale noi 
mondo le ideo germinali di 


stri la cor. 
Galilei, 
ravieri si serviro: 


» delle (scoper 


è di quei grandi 0 ne focero d 


fen- 
menti 


sestori serà 


erivigizei 
im 


2 ii pria 


veliere Ba 
ve nen faggirà dqicte. 


formula pr 


i ho troveta P 
‘è e lo Stato? 


ione fra la C' 


riussito a servirsene, ferendone quello 
‘e dire vo mezzo, una forza di go 


coi nome degli 
Stato che ii cresno, Ottone Bismarck 
hs sfrolteto Giovenvi Lanza. 

visinamento, non è veri 
Gi li ‘enir 


Straro r 


la bre di P Pia? o 
Quando, giorni sono, il principe fece a praczò 


l'elogio di Leone XIII, proclamandolo uno dei più 
illuminati vomini politici dell’epoca nostra, avrebbe 
potuto aggiunzere gii elogi per colcro che illumi- 
parono la mento del Pontefice alla politica del- 
l'epoca Siamo noi che gli abbiamo creata quella 
condizione di cose, che togliendolo dalle cure di 
una minuscola sovranità materiale, gli aprirono î 
sacri e lerghi orizzonti della grande sovranità 
spirituale. 

In Germania Leone XII ha semplicemente bat- 
tuta la win tracciatagli dallo guorentigie in Italia. 

Sì è servito per così dire delia bussola di Flavio 
Gioia per navigare nei mari del Nord. 

È stito uno sbaglio il suo? Nonloso. Ma adot- 
tata una volta la bussola del Berlinghie:i, è spe 
rabile che, eliminato il pericolo deîlo deviazioni, 
imprenda a navigare con lo stesso animo e con 
gli stessi intenti anche i mari italiani. 


Amen. 
OLA] 
GIORNO PER GIORNO 


La Rassegna aspatta un filo di luce che penetri 
nel buio atiuale per fare una previsione e daro 
un suggerimento. 

O bella! La Rassegna, che, se vogliamo essero 
giusti, ba costribuito la sua parte a spengere i 
lumi, ora si lamenta che non ci si vede!... 

C'è il caso che lo faccia apposta per non essere 
costretta a fare le suo previsioni e a dare i suoi 
suegerimonti? 

Mi sts in testa che nella situazione atterlo ss- 
rebbe più difficile alla Rassegna o a qualunzuo 
altro il dere un suggerimento vedendoci, che il 


derlo a occhi e bendati come la sonzam- 
bula di della Consolazione. 
aa 


Ieri, în psrecchie ci 
cadendo il mesto anniversario della sua 
la memoria di Giuseppe Mazzini. 
fa up'aduosnza tenute qui a Roma furona zet- 
tati carteliini stimp 3 
condari, mandando an mest 
uu re 


merte, 


saluto 


dell'edi 


2a 
I si 
< Le intenzioni manifes 
versi anzil: 
renza che nei 
del ministero, quind: 
putti di 
Ii Secolo da la notizia, ma non la cre 
Bonne ne? | Secolo non protesta Di 
contro l'iatervento delia polizia a combattere ia 
juranza che è la minoranza ; non parla 
nò diubusi, nè di sbieri .. danque! 
n dice... me nop credo & yuello 


io da Cise 
inenbri delle meg 


ono, di 


che dice. 
Ma forse il Secolo non proteste, per un se. 
condo fine. 


Roma, Giovedì-Venerdì 11-12 Marzo 1886 


è d'italia, è steto onorata, 


nali « gii stadanti se- | 


Egli sa che il senatore Caselis, povero signore, | 
non è il più fortunato dei funzionari, © ha la di- 
sgrazia di sciupacchiare quello che tocca. 

Chi sa che il Secolo, calcolando su cotesta specio 
di iettatura, riserbi i falmini per non far male a 
un nemico disgraziato ! 

» o. 
DISSE 

I giornali danno conto come segue del matri- 
monio della principessa Eulalia a Madrid. 

Ii giorno 6 la grande piazza dell'Armeria e lo 
alte gallerie del palazzo reale e la parte della cap: 
pella riservata al pubblico erano pieno zeppe di 
gente ‘îno daîle sei del mattino. Si calcola che vi 
fossero trentamila persone. 

Le gallerie del palozzo reale erano coperto di 
ricche tappezzeri antiche, appartenenti alla col- | 
lezione della casa reale. L'orchestra degli alabar- | 
dierì eseguiva i pezzi del programma. 

Le tribuno dell’altore erano ornete di bandiero | 
e coperte di raso azzurro. Nella cappella davanti | 
all'altare vi erano quattro seggioloni per gli sposi | 
ed i loro padrini. A destra, vicinissimo a questi, 
il seggiolone della regina, e più bassi quelli per 
la famiglia reale; poi i gentiluomini, i maggior- 
domi di servizio e î cappellani d'onore. Dietro, 
sempre a destra, le tribune del governo. nelle 
quali avevano preso posto gli uffici della Camera 
e del Sennto, i membri del corpo diplomatizo e 
del Consiglio municipale. 

A sinistra erano le tribune delle dame della ro- 
gine, i presidenti dei tribunali, i capitani generali, 
1 direttori delie armi, i grandi maestri degli ordini 
mililari, ecc 

Alle undici presise la regi 
a losto, ussiva dalla su 


1a dalla 


vestita 


reggente, | 

ca, paltidissimo, ac- | 

regius Isabelia, dalla inrota | 
i 

' 


di Montpensier, © prece- 


data dai grandi di Spagna in uniforme: tuti an 


Quasi nello si 
Doa Antonio, accompagn: 


ageva lo spo 


0 dal re Francesco di 


i conte Torem e da el 


iioni e duscentocinquento iui 
la centoventizale lire di rent 


antamila lire l'anno 


sono pa 


rjoez 
, salu'e, e 


proposta di espulsione dei pria. 
L'estrema sinisira però ha se- 
che la presenza di tre 0 qufttro 
inisse un pericolo, ed il de- 


| @ semplice deli’nccordo turco-buJgaro. 


{ constatano che il X 


® mina del sera 


Fuori. di Roma Cent, 10 


putato Pichon însisterà fra giornî alla Camera ri- 
friggendo la proposta. Si dice che qualche altro 
deputato, più radicale del verosimile, voglia pro- 
porre addirittura l'arresto dei principi. Lo stesso 
onorevole contemporaneamente proporrà un voto 
di biasimo sl ministero per gli arresti operati rei 
comizi socialisti ed enarchici, e rei tumulti di 
Decazeville, ed è giusto - non si dere violare la 
libertà individuale ! 

Quanto aî principi... i principi 
vidui. Cazciare un pri 
cipio. 

Un principe non ha nessun diritto alla libertà. 
neanche se non dà noia a nessuno. 

Vice la république ! 

» » 
ae 

La smania delle descrizioni che cosa nor è ca- 
pace di fer dire ad un corrispondenie! 

La Gazzetta di Torino riceve una lettera da 
Roma in cui è deseritto il carnevale. A proposito 
dell'itluminazione a bengala della fontana del Ber- 
nivi a Piazza Navona, leggo: 

«L'acqua diventa rossa, argentea, fiammeggia 
latteggia.» ù 


sono indi. 
cipo è schiscciere un prin- 


Bellissima l'acqua che latieggia... intento che fa 
marmaglia, in guerra con i cappelli a cilindro, 
luttoneggia! s 

"è 
sii 

La scioccheria d'oggi. 


n freddo. 
n gobi 1 d agli. b 
LE gobto di i ritorno dal veglione bussa alla 
L'’emico apro la finestra 0 g 
vuole. 
— Fammi it pincore, szendi subito. 
— Ma... bisoguerebto che mi vestissi. 


— È na 24re dan minuto; 
come se! 


li domanla che cosa 


scendì 


puro 


l’amico scende, e il gobbx 
— Dimmi se bo ancora la 
freddo che non me la seuto pi 


6 fam 


INTERNO. 


Tl barone Galvagna, inviato pleni 

t , invi lenipo- 
fenziario ituliano a Costactinopoli, ha ricevato. intra 
zioni di conformere Ja sua azione a quella delle sltre 


potenze, la quale si riassume nella approvazione pura 


xx 1 telegrammi pervenuti al ministero dell'intemo 
IV anniversario della morte di 
posseto senza incidenti. 

2 Il Consi 


Mazzi 


iglio dei ministri ha spprovato Ja no- 

Cana del senatore Auriti, presidente di sezione alla 
ssazine romans, a precuratore genesale, in luogo 

compianto senstore De Falco. 

Il relativo decreto dev'essere stato resentaio 13 

stesso per la firma reale. È hi 


ESTERO. 


Parigi. — Il noto signor Des Houx ba incomin- 
ciato în questi giorni una campagna d’evoluzione po- 
litica nel giornale L3 Mat: Nel suo primo articolo 
egli ha fatto la seguente rivelazione: 

<Il 14 luglio 18% io avevo l'onore di essere pre- 
sentato, nel cestello d’Eu, a S.A. R. il conte di Pa- 


Proprietà della traduzione, 


grrozE BALDI 


Traduzione di UGO. 


Il conte, ben inteso, dirigeva gli operai e faceva 
eseguire i lavori 0 suo modo. 11 Guillatmanche, che 
tadava n vedere quasi tutti i giorni, si contentava di 
apicorgre È 
Aveva voluto da principio.far cosiruire una 
ta di mattoni, come no aveva veduto il disegao 
in qualche libro di coocia, con il tetio costruito = 
lilamente e con tutti i comod?; letto, coperto, st"fa, 
eiorio per gli arnesi da caccia. Me il La Senevitre, 
dopo averlo lasciato fare il progetto senza contra: 
dirlo, gli aveva dimostrato, al momento di cominciare 
i levori da muratore, che quella costruzione era 


’Ppo pesante è sorebi rofondata nella torb: 
n ebbe sprofe el 
adatta allo 


vera 


bisognava contentarsi di un capanno legg: 
rami e di canne, meno comodo, ma 
po ; perchè costruendola sul e 
a due stogni si serebbo ottenuto un tiro ra- 
«Sent, è bisognava prima di tutto pensare a ante 
Se e serebbero fatto duo, una all'estremità di ei 
tcuno stagno, di modo che i cacciatori avessero Un 
ttmpo di tiro indipendente l'uno dall'altro: e guar 
l'altro è tramontena, 


dsndo l'uno a mezzogiorno, 


————————_.1 


voltandosi le spalie, non avevano da temere neppure 
di tirare per sbaglio una fucilata al compagno. Sa- 
rebbe stato certamente più pincevole essere nello 
stesso capanno, mu soli cento metri li'.separavano. 

il Guillsumanche non poiendo fare obiezioni doveva 
rimettersene alia competenza del La Senevière : d'altra 
purte siscome il conte Inverava per sè stesso, non 
Vera ragione di contrariarl in grazia del copanno 
avrebbe potuto, durante l'inverno, cambiare il suo 
pranzo e mangiare quente anatre, folaghe, e capiverdi 
gli sarebbe piaciuto. 

Questo soio pensiero avrebbe deciso il Guillau- 
manche întenerito ad approvare tutto quanto voleva 
il'La Seneviére: 

Povero giovanotto! Che esistenza era la sua in 
fondo a quei boschi! Se aveva fatto delle pazzie, se 
aveva de’ grussi peccati da rimprovorarsi, non li 
esplava forse abbastanza # 


XXKV. 


1 boschi ingialliti, le foglie secche sparse per tutto, 
le strade rovinate dalla pioggia, Perbe seccate e le 
pianto coi gambi marciti ammonticchiate intorno alle 
siepi, annunziaveno l'avvicinarsi dell'inverce. Era già 
gelato ‘Al principio d'ottobre ralche nottata fredia 
aveva ed un tratto cambiato aspetto al paesaggio: nei 
boschi non vi ereno più fiori, le sole bacche roase 
de' pungitopi macchiavano le tinte grigie de' boschi 
è delle pendici 

1) freddo precoce faceva supporre che le anatre 
sarebbero arrivate presto, ed il La Senevièra solle 
citava gli ultimi lavori 

1 due stagni erano stati ripuliti dalle piante acqua- 
tiche che avrebbero imbarazzato il campo di tiro, e 


le canne togliate © i ritagli dei rami formavano dei 
mucchi che non erano atati tolti di mezzo perchè i 
due capanni non dessero troppo nell'occhio in quel 
vallone dove tutto doveva essere selvatico per parer 
naturale I sentieri érano stati ricoperti di uno strato 
di erbe per ammortire il rumore dei passi; i capanni 
erano pronti, e nd essi il conte della Senevière aveva 
dedicato tutte le sue premure: non un ramo di quelli 
che formavano l'ossatura era atato conficcato in terra 
senza essere stato scelto da lui; non una canna del 
rivestimento esterno era steta legata coi salci senza 
che egli‘avesse dato il suo benestare. Gli operai vo- » 
levano adoperare del filo di ferro, ed egli aveva do- 
vuto usare la sua sutorità per imporre quei iegemi 
vegetali che si confondevano meglio — diceva - col 
colore delie canne E le feritoie per lo quali dovevano 
sparare le avera volute aprire da sè, secondo le suo 
idee. La riuscita dei suoi piani dipendeva da quella. 

Sebbene il Feulard non avesso da far nulla in quei : 
lavori ai qualj.le suo infermità lo rendevano disa- 
datto, da quafflo erano cominciati egli si tror- 
ogui giorno sul posto, e quando nea sì 
bastone battere le canne, »i 
pipa: 

— Quando si pevsa — diceva agli operai — che un 
uomo potrebbe vivere di rendita se avesse tutte le 
anatre che saranno ammezzato qui! Vi par giusta? 

Più d'una volta aveva domandato sl conte della 
Senevière come sarebbe stata predisposta la cacci 
e come avrebbero fatto a raccogliere la selvaggina. 
Un battelletto ? Dei cani? E quando il conte aveva 
risposto che sarebbe state raccolta soltanto ogni mat- 
tina, gli era perso che quella fosse una buona idea. 

— In questo modo la selvaggina non si svierà... 
per essere, sarà una gran bella caccia. i 

Dopo aver lungamente parlato della. hella caccia 


‘tiva îl suo 
sentiva il puzzo della sua 


aveva finito per offrire l’opera sua per raccogliere fa 
selvaggine, ed era stata accettata. 

‘8 non s'era fidato di nessuno per 
scegliere i richiami liberi, e? aveva proposto di an- 
dare egli stesso a cercarli in Piccardia dove li am- 
maestrano; perchè desiderava dei vecchi richiami. 
abili nel loro mestiere, e non degli esordienti che sa- 
rebbero stati di dente e non di aiuto alle prima 
eaccie. Per lui far fiazco le prime volte non voleva 
dir nulle : gli restava tutto l'inverno per prendersi la 
rivincita : ma la cosa era diversa per i! Guillar:manche 
che avera ormai contati j giorni da stre in com- 
pagna. Tuttavia il Guilnuimanche aveva impedito il 
viaggio del conte, e s'era contentafo di ‘ur venire î 
richiami per mezzo della strada ferrata. 

Ta casa il Guillaumanche non perleva più d'altro 
che della futura eaccio, con grande dispiacera d'Eri- 
berta desolata nel vedere come quanto essa aveva 
tentato, quento aveva detto, non le procurasse altro 
*2liieggio che il vedere il marito in maggiore ìnti- 
mità col conte della Senevière. Durante quei discorsi 
del Guillaumanche la marchesa di Colboso alzava le 
spalle guardando sua figlia, ed i suoi sorrisi s'inter- 
pretavano facilmente : s 

— Che marito, mio Dio, credete puro ch'egli è prè- 
destinato ! 
iù d'una volta il Guillaumanche avera invitato la 
moglie a vedere i lavori: essa s'era sempre rifiutata 
d'andarvi ora cen un pretesto, ora con ua altro : con- 
fessando però francamente che quella caccia le di- 
spiaceva : aveva paura del freddo: temeva qualche 
disgrazia. 


(Continna 


sensi 


————__mer[@uunr@uue@qrqg@’nmr1r1@2’ 


rigi. Il principe mi diresse le seguenti parole, che mi 
sono rimaste scolpite nella memori 


<— È vero che io ho consiglisto ai miei amici di 
votare la Costituzione del 1875, composta interamente 
di elementi monerchici lo pensavo allora che alla 
prova la nazione si sarebbe ncceria che ci mancava 
qualche cose, una ruota indispensabile nell'ingranag- 
gio, il re, e avrebbe supplito essa stessa alla man- 
Sanza. Ma ora credo di essermi ingannato. » 
‘Questa asserzione ha provocsto il seguente tele- 
gramma in risposta pubblicato dai giornali: 
<Csnnes, 3 marzo. 
<To non ho mai tenuto il linguaggio che il signor 
Des Houx mi attribuisce nel Matin di ieri. 
«Il Conte DI Pariot » 
— Il principe di Hohenlohe, go- 


ha dato un pranzo al 
parroci di Stra- 


Strasburgo. 
vernatore dell'Alsazia-Lorena, 
Sescoro Stumpfî, al Capitolo © aî 
sburgo. 

Berlino. — L'asma e il catarro da cui è af- 
fitto l'imperatore tendono ad aggravarsi. sa 

HI suo stato comincia a destare serie apprensioni. 

‘Anche l’indisposizione di Bismarck non è lieve. 

Atene. — Una eventuale dimostrazione della 
fici internazionale non tenderebbe che n facilitare 
la ritirata al gabinetto Deliyanni. 


DA MILANO 


Una festa in casa Visconti. 


9 marzo. 


un pezzo e correvano di bocca 
scende, le cose p'ù si 
persona seria mi assicurò, 
che il duca e la du 
loro 
lo gli 


Se ne parlava da 
în bocca, come | 
del mondo. Îeri una pi 
con profondo convincimento, a e 
Chessa Visconti si serebbero presentati al 
Siriati uscendo fuori da due gradi rose. 
dissi semplicemente 

— Lei mì par matto. 

— Scusi..... ho parlati 


rose! 


con chi ha veduto le 


co, © dal secondogenito dei 
Casoni, an bellissimo ragezzo di dodici anni, ve- 
stito da  postiglione dui sec: con gusto 
squisito... 


<a0 dal prin 
ao non 
dura e la 
0 agli altri 
lunedì, e tale 
» dar nuova 
apeva che per 
i; che la 


buon esempio 
vita al carnerali 
Faltimo lunedì gl'invit erano 
festa doveva vincere tuita le 
cenza e spleudo! 


Si 


a profasione 
dcila Cino, 
di Si 


chesse, è UD vero 
La sala da balie, 


dei Fontana 
vederla. Ac: 
da tè, bollissi 
reti di questa sala è utiao 


Ad una delle pa- 
9 tullo un preziosis 
tica. 


Simo servizio di porcellava civese è 
Ii buffet era pri la spaziosa galleria a 
crista!i, una spesie di giari verno, che 
guarda verso ii Nes . Tatti i 
conviteti sono ria del 
13 numero 

infinito di 7 n tavola 
S'insizava un colv: nto, pure 


a secondo 


Ìa tradizior cine dello siem 
le Grande profazione di fiori da per Li 
erano degli siraorsinariam 
>< 
rtempilolo della tutta 
- più di 50 
qusii circa 150 signore — ed avrete 
Signore veniva dsto un taccuino di 
Zolori con su dipinto lo stemma vi 
fominciato a baliaro poso pi 
Nonostante il gran numero d'invitati, la vastità 
del quartiere permetteva che, appena passato il 
frimo affollamento nella ssia da hallo, vi potes- 
Piro ballare molte coppie per volta. 

TI cotillon è incominciato dopo lo 4: + 
tre file di signore sedute con î rispettivi csval 
IL piedi o seduti come potevano. Non ho mai ve- 
til tanto unanime consenso di voler rimanere 
fino all'ultima battuta del galop finale. 


Pa< 
Le toiletto*. 


Piict di caga eveva un abito con  traîne 
Ea padrona di Paso cito la argento; jupe ce- 
feste coperta di tulle ricameta ja. “rgerio; un ri- 
ptico di trecento anni vali 
Si CE Casilia Larari Greppi in broché 
celeste e tulle bianco mato di jais. Donna 
Fisginia Brambilla Manzoni in nero 2 rosa con 
Telissima guarnizione di rose. La contessa lil 
Lella Pallavicino in marrone scuro a righe c 
Ros: nn diadema da regins di brillanti magoifici. 
La principessa di Molfetta in velluto nero e reso 
Le PT: duchessa Melzi, un bellissimo abito di 
rosa: piore roseo del quale e vevano tinto nel 1871 
quel 00) Montecitorio e fa chiamsto colore Co- 
ot a Zacchini Cagnola în nero, e- 
Ta signora Erba in bianco con gi 
ruede di velluto sul corsage e la jupe. 
bellissimo abilò con 
i %i cremisi. La contessa Sormeni 
gurie sfameturo Si fegu D'Adda Basca io peluche 
€ raso rosa; la contessa 
allidissimo È 
rpito di fas; 
Tellato nero e ricemi d'oro col, 
Jullo bianco ricamato. Molti 83 


Questo 
lano elegantis 


persone. delle 
“la festa. Allo 


È 


fasi 


citi esteri, Cap. C. R. — Brigl 
gio di un viaggio di esercitazione di cavalleria 


| Simonetta Longone, Diana Ippolità Friggeri 


Francia che ci pare x Ù n 
E la Revue IIlustrée, di coi Baschet è le 


cami d'oro 0 di seta a -‘c-i Le signorine tutte 
benissimo abbigliate : rammento, senza entrare in 
particolari, due coniessine_Borromeo,. due con- 
tesine Caduti, la contessina Archinto, le signo- 
rine Signele, M. ighetti, Alessi, due cons 
tessine Turati, Donna Velentina Visconti‘ di Sa 
lieto, Donna Francessa D'Adda, Donna Amalià 
Oni, na contessina Thaon di Revel, Donna 
;a Melzi, due marchesine Gropallo. 
‘evano gioielli bellissimi la contessa Beatrice 
Costi, Ja marchese d'Adda Praslin e parecctie 
altre: trine stunende la contessa Casati, Îa con- 
tessa Thaon di Revel. 

E mi accorgo di non aver detto che erano e'e- 
ime la signera Amman Prinetti, la signora 
la contessa Martini, la siznora 

ada, la contessa d’Addn Resto, Donna Jeanne 
ha 


aveva essa pure alcuni dei suoi gicieltì stupe? 
la principessa Giovanna Gonzaga, la contessa 
Landi, la sigoora Rossi... € a rammenterle tutte 
non ci sarebbe da ferlu più finita. 

Coté des hommes; i senatori Csguola e Belî 
zaghi, i deputsti Scla e Prinetti, i generali Dezza 
e Rizzardi, il sindaco i.. © via discorrendo. 


SS 


Come ho detto, il cotillon è comincisto dopo le 
4, ed alle 6, quando dai vetri colorati è cominciata 
ire, con diverse tinte, la luce del giorno, 
che comincissse sllora. ù 
gure erano tutte ricche e graziose È stata 
distribuita, attaccata ad una traco!la di nastro 
come una decorazione di gran croce, una meda- 
giia di metallo che aveva da una parte la data 
è marso 1856 © dall'altra ii biscione. Alle signora 
sono state date portantine di peluche, slitte, tinczze 
da latte, pieve di dolci. Neil'aitima fizara le si. 
guore henno messo în capo una gran cuffia da 
furse, e gli uomini il cercine, il fischietto ed il 
bavaglino al collo Ereno le 8 e si potevano già 
leggere nella Perscoeranza trenta o quaranta ri- 
ghe con le quali ppi dava una prima ilex 
della splendida festa. Quell'esercito di debés e di 
gentili bambinaio ha fatto un grende appiauso al 
daca Guido ed alla duthessa che hanno saputo 
dare una festa la cui descrizione meriterebbe di 
Gosere fatta dillassmente ed aggiunta sì compar- 
timento dei festeggiamenti viscontei ch'è nella bi- 
blioteca di Hrera. 
Fuori, le botteghe erano già epart> cd il sola 


alto. 
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Rivista di cavalleria, diretta da Avoosro Stwpici. 


Di questa interessantissima pubblicazione è 
ondo fas 


re di cui è dotato il nostro p: 
e la Rivista di cavalleria 
guito, come ha i 0 coi due suoi primi 
Sumeri, non oscorre essere profeta nè figlio di 
profeta per preconizzarie un fortunato avvenire. 
Nè potrebbe essere diversamente dsl momento 
che la direzione ne è affidata ai cavaliere Sin: 


avalleria e noto per 


le competi 


esso prova di spor man 


e autrizo, 9 sopratutto cen ‘an seaso pra 
too i sojo }e materie strettamente 
attinenti all'arma ca ha preso ij titolo; di- 

sua Neuno elezione 


pur quelie che ci 
indiretta, ma che valgono u fore 
non solo un omo di guerra, ma anche un per 
feto sportman. E però sì occupa con amore 
di quanto riguarda risente 
o. Nè trascura 
nel Parlem 
leria. Vediamo, 
riprodotta un 
— ex-ufficiale egli pare di cavalleri 
gettata riduzione di ferma per l'arma, non © 
risposta fattegii dal ministro della guerra, 
Dopo tutto cio non è da maravigliarsi se la Ri 
pista è stata subito accolta con grandissimo fa- 
vore e nell'esercito e fuori, a incominciare dal Ro 
e dai principi della Famiglia reale 

Chiudiamo questi brevi cenni riproducendo il 
sommario del secondo fascicolo, come quelio che 
meglio vale a dere uo'idea procisa del modo in 


Hi Ja Psvata è redatta: 


deli’ uffizisle 


anch 


Storia del reggimint0 di cavalleria Nizza (1°), 
Cip AR Spaziani Vieira a iarallo 
del soldato prussiano (Cont. e fine), Ger. 
— Ordinamento della cavalleria presso i varii esei* 

Spohr, *** — Sag- 


(Dal tedesco), Magg. E. Radicati di Passerano — 
Utilità e proposta di uno seudiscio per la nostra 
cavalleria, Cap. G. Solina — Ippotecnia, Dott A 
Costa — Sport: Estero e Italia. ** — Cavalli e 
cavalieri atiraverso la storia — Note e appunti, ** 
— Bibliogrefia: L'apparecchio Erschelmann (Dal 
russo), * — Necrologie, ** — Parte ufficiale : Bol 
lettino delle nomine (Giornale militare) — Ruoli 
d'anzianità dello stato maggiore generale, dei co 
lonnelli di ogni arina e dell'arma di cavalleria. 


riodica nuova è uscita in 
inata a un grande suc- 


Una pubiicazione 


ditore, e F. G. Dumas è il direttore. 

È un felice innesto di letteratura e d’arte în un 
fascicolo quindicinale elegantissimo, del formeto 
di un grande album, falto con un criterio finis: 
simo, e tale da procurare al nuovo giornale il 
suffragio del pubblico più eletto. 

Il numero 6 della Revue Illustrés comincia con 
una novella di Paolo Bourget, l'autore di Cruelle 
enigme © di quel Crime d'Amour che è sleto uno 
dei più fortunati e lodati fuvor) di questo inverno a 
Parigi. La sovelia s'intitola L'amie inconnue, ed è 
la prima di una sere ce Pay) Bourget scrive 


or la Reoue Iustrée: È Mustrato da tre 
i di Escalier, incisi 10 legno da Fioriso. 

ll genere umoristico è raporesentato nei Pel 
fascicolo dall fine del racconto Ja Sagesse de 
Koukourounou di P. Hervieu, illustrata da Cour- 
boin, e Tous Marseillais, favtasia di Quairelles 
che ha fornito a G. Jeaniot il tema a curiosissimi 
acquarelli 5 È 

L'articolo di fondo è ia traduzione del più ro 
cente lavoro di Tolstci che ha fotto, in queste 
fltime settimane, gran rumore in Russia. li gran 
pittore rasso E. Répine ha illustrato questo soritio 
intitolato : Scènes de la vie populaire en Russie, 
con tre disegni molto drammatici. 

La Couserie di Henry Becque, illustrata da Luo 
Olivier Merson, Le Dégel, è esclusivamente con- 
sucrata ai soggetti di arte e di letteratura del 


momei 

La Rivista dà fuori testo due inci: 
simile del busto 
decoratore dell’Op 


ioni : il fac 


più greziosi quadri di Maurice Leloir, incisione 
che 5 nostri lettori possono vedere nelle vetrine 
di Bocca, di Loescher, di Treves e di Modes el 
Mendel. 

Nella galleria dei contemporanei, il sesto ri- 
tratto della Recue è quello di Edmond Turquet. 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Così potessi serbare la fedeltà in amore, come 
rimango fedele alle profetiche promesse per lo 
belle donne! 

Ve ne ricordate che cosa dissi nel dieci feb- 
braio? 

Annunziavo parece! 


belle giornate, ma asssi 
fredde: ta'una un po’ nevosa, e non escludevo la 
possibilità di qualche leggiera burrasca. 

Rifate il conto, e troverete în ventiquattro giorni 
una grande prevalenza del beilo, interrotto ogni 
tanto da rapide burrasche di pioggia, con accom- 
pagnamento di freddo. 

Vi pare chio sia galantuomo? 

Esrovi ora l'oroscopo per i ventiquattro giorni 
avvenire. 

Bel tempo . tenuto conto della stagione: bello 
e freddo: tempo di cieli azzurri come nell'Aida, 
ma col tramontano che dominerà. Avremo spesso 
un po' di contrasto di venti, e dalla batiaglia verrà 
| foorì qualche giornsta che parrà di pioggia e serà 
| invese di ne 
| Ma state tranquille: lo giornate buone, limpide 
i 


| e fredde sarenno în maggioranza. 
E così entreremo a poco a poso nel difficile pe 
riodo della primavera. 


Nostradamus. 


| 11 marzo. 


Riassumendo... 


i Riassumendo, poiché il carnevale è finito, e la 

quaresima è comincieta. e la predica è succeduta al 
ballo, io propongo... di fere una passeggiata di rin 
 graziamento... al sole. che splende per le vie di Roma 
} dandoci con Îa carroborente temperatura di un in- 
| verno asciutto le dolci sensazioni di un risveglio 
| primaverile. 
|P Tuto ciò che il carnevale aveva interrotto ritorna 
| al suo antico posto nella vita e nella cronaca quoti 

diana. Il Consiglio comunale ha ripreso ieri sera le 
Sue sedute approvando una modificazione allo ststuto 
organico dell'ospizio di Sen Michele, la quale per 
mette alle ragazze ricoverate di restare fino a ventun 
anno nell'ospizio Dopo di che è cominciata la di- 
scussione sul nuovo regolamento per il corpo delle 
| guardie municipali. 
j E se il Senatus ha ripigliato le sue consuete tor- 
nate, anche diciamo così il popolusque, il quale ve- 
ramente non l'aveva mai interrotte, si é rimesso alla 
sua collaborazione ordinaria della cronaca romana. 

Un marito ha ferito di coltello sua moglie di qua- 
rantaquattro anni in via San Gallicano È vero che 
egli ne aveva cinquantotto. Altro ferimento per ge- 
losia in piazza di Senta Maria Maggiore. Un suicidio 
in uno stanzino di portiere al Corso per cause ignote; 
una disgrazia in una casa in costruzione ; una donna 
che bestona un uomo noi viale Principessa Marghe 
rita, ecc, ecc. 

vedete, se il carnevale non è stato uno 

sufficiente, la quaresima e le prediche non c$ 

mare gli ardori, le pessioni, i furori umani e ro- 
mani 

Sapete com'è? Io comincio a credere che di car- 
nevale come di quaresima la storia, anzi la cronaca, 
sia sempre la medesima, e che l'amica cosa della 
quale veemente possiamo congratularei con l'uma- 
nità peccatrice o penitente, sia questo bel sole scin- 
tillente del quale essa non ha proprio alcun merito. 

Se permettete, vado a godermelo un paio d'orette. 


KKKX 


Compleanno del Re. — Domenica mattina S. M. il 
Re passerà in rivista le truppe della guarnigione. 

La Fratell-nza militare di mutuo soccorso inaugu- 
rerà in questa circostanza la bandiera sociale; la 
cerimonia avrà luogo all'una pomeridiana al teatro 
Rossini, e dopo, alle 3 pomeridiane, al Circo Reale 
i soci si riuniranno a banchetto. 


La serata di beneficenza all’Apollo. — Avremo ? 


dunque “a il 20 ed il 30 corrente al teatro Apollo 
una pappresentazione straordinaria a totale beneficio 
della cassa universitaria di sovvenzioni: S. M. la Re- 
gina volle assumerne l'alto paironato. Ecco qualche 
notizia in proposito. 

Gli eztisti che hanno finora gentilmente offerto il 
loro concorso per la circostanza sono la signorina 
Toresella ed i signori cav. Marconi e Keschmano. 

astano soli nomi n 
apleaiido vaccesss. tratta 

Il ;programma è ormai definitivamente stabi 

' Serà eseguita la Lucia, che fra tutte le opere del 


bronzo di Bsudry, il pittore 
capolasoro di P. Dubois, 
e l'incisione Arrivés de Voltaire à Poris, uno dei 
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repertorio dî quest'anno è una di quelle cì 

| Liornania Soddiafecero il pubblico di Roma per i 
folentia degli esecutori e per l'accuratezza dell'in. 
sieme. 

Il maestro cav. Mascheroni, che assiste coll'innata 
cortesia gli ordinatori della festa, dell'opera sua ef. 
ficacissima e dei suoi consigli, ha promesso di an. 
mentare l’attrattiva della serata con qualcuno dg 
pezzi d'orchestra che i professori dell’Apollo esegui. 
Scono così stupendamente sotto l'intelligente sua di. 
rezione. 


Fiera gastronomica. — Diamo l'elenco dei pre. 
miati 

Farinacei e derivati. — Classe I. Medaglia d'oro 
del comune di Roma: Caccielupi Augusto di Mace 
fate, Donati Agepito di Roma, Hirsch cav. Emilio 
di Castellammare, Società dei Molini e Magazzini ge. 
nerali di Roma 6 Chioravalle — Medaglia d'argeno 
del ministero d'egricoltura, industria e commercio 
Giobbe Girolamo di Roma, Mengarini Silvestro 
Roma - Medaglia d’argento: Alloatti vedora Madia. 
lena di Torino -— Medagiis d’argento del comune di 
Roma: Buitoni Giovanni e fratelli di Borgo San Se. 
polero, Talucci Adriano di Roma — Diploma di me. 
daglia d'argento: Società dei Molini e Magazzini ge. 
nerali di Roma e Chiaravalle — Medaglia di bronzo 
del ministero d'agricoltura, industria e commercio: 
Società anonima italiana di panificazione meccanico. 
economica di Roma - Menzione onorevole con Ide: 
Scaglia Luigi di Brescia - Menzioni onorevoli : Ale. 
giani cav. Ercole di Civitavecchia, Ascari Paolo di 
Modena, Gardini Giuseppe di Castel San Pietro, Pa. 
trone Luigi di Torino — Diploma di benemerenza: 
colonnello cav. Adolfo Brocchi direttore di comms- 
sariato militare in Romà. 


Latte e burro. — Classe Il. Medaglia d’oro del 
comune di Roma: fratelli Nardi di Roma - Medaglia 
d'argento del Comizio agrario : Società anonima ita 
liana di panificazione meccanico-economica - Mi 
doglia d'argento del comitato del carnevale : De jlan. 
zoni Francesco di Ag-rdo (Belluno). 

Carni e porci. — Classe Ill. Diploma d'onore. So- 
cietà anonima di esportazione agricola Cirio di Torino 
_ Medaglia d'oro del ministero d'agricoltura, indtstia 
è commerc 0: Sogno Bernardo di Torino — Medegie 
d'argento del ministero di agricoltura, industri: e 
commercio : Zerbino Giuseppe e fratelli di Genoa - 
Medaglia di bronzo del ministero di agricoltura, in. 
dustria e commercio : Pasquarelli Raffae!e di Palermo. 

Frutta e legumi. — Classe IV. Diploma d'osore 
Società anonima di esportazione agricola Cirio - Me. 
daglia d’ergento: Rocca Luigi e figlio di Morbegno - 
Diploma di medaglia d’argento : Società anonimm ita- 
liana di panificazione meccanico-economica di Roma 
— Medaglia d'argento del Comune di Roma: Lossa 
Luigi di Vercelli — Medaglia d’argento del Conitato 
del carnevale: Dall'Osso fratelli di Bologna - Pa- 
squarelli Raffaele di Palermo -— Menzione onorerole: 
Zerbino Giuseppe di Genova — Diploma di medgla 
d'oro: Sogno Bernardo di Torino. 


Pasticceria. — Ciasse V. Medaglia d’oro del co. 
mune di Roma: Ronzi e Singer di Roma — Medaglia 
d'argento del ministero d'agricoltura, industria e cm- 
mercio: Brano Giuseppe di Palermo — Medaglia d'r- 
gento del comune di Roma: Gay e Revel di Torino- 
Medaglia d’argento del Comitato del carnevale: Co» 
radini fratelli e comp. di Siena — Medaglia di bronza 
del ministero d’agricoltura, industria e commercio 
Bazzi Massini Atilio di Roma, Durantini Luigi di 
Roma - Menzione onorevole: Viano e Cassiano di 
Roma, Spada Luigi di Roma. 

Liquori e berande. — Classe VI. Medaglia d'ar- 
gento del ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio: Rigamonti Giovanni di Milano — Medsglia 
d'argento dei comune di Roma: Cumo vedova Mara 
di Alessandria, Olivieri Francesco di Porto San Gioi 
gio - Medeglia d'argento del comitato del carnesa! 
Bergia comugi di Torino, Finzi P. 6 comp. di Bo- 
logua, Montini cav. Pasquale di Fabiano, Riglieri Ca- 
briele di Santa Maria Capua Vetere, Ronzi e Singer 
i di Roms, Viano Cassieno di Roma -— Menzioni ono 

revoli: Borghesi Giuseppe di Roma, Campisi fratelli 
di Palermo, Di Gennaro Renato di Napoli, Fabbrica 
Romana di gazosa e birra di Roma, Gabrielli Maz- 
1 zoni e comp. di Milano, Minetti e Sperino di Saluzzo. 
| La intera Giuria, associandosi al plauso delle se 

zioni che hanno proposto le massime onorificenze per 
la Società di esportazione agricola Cirio, na ritenuto 
in esse comprese i prodotti esposti nelle altre sezioni 
€ che furono ritenuti di ottima qualità. 


1 vini della Casteliina. — Fra i vini premiati alla 
fiera di quest'anno meritano speciale menzione quelli 
della Castellina presentati dal signor Gioachino Me- 
rini di Cecina. La Commissione giudicante li ritenne 
fra i migliori ed assegnò el Marini la medaglia d'er 
| gento, che dopo la medaglia d’oro era il più sito 
Ì 


mio nel concorso speciale bandito per i vini del 
l'annata dell'Italia centrale. Un altro vino del Marini 
ebbe pure la menzione onorevole: onde si può dire 
che i vini della Castellina sono usciti del concorso 
di quest'anno con moltissima lode. 


| ,_ Bi allievi di Conegliano. — Per la fiera dei vini si 
trovano în Roma parecchi giovinotti, già allieri della 

pa ee di viticoltura e di enologia di Cone 

! gliano, che sono occupati nelle princi (orie 1 

i Solo diano pati nelle principali fatt 

| eri, dopo la fiera, i bravi giovinotti si riuzirono si 
una colazione, alla quale ci vollero cortesemente it 

| vitare. 

| Non menesrono i soliti brindisi, quasi tutti indiris- 
zati alla prosperità dell'industria ‘enologica italiana. 


. N primo giorno di quaresima alla stazione. — Tutti 

i felici mortali si riposano jl primo giorno di quare- 

| sima delle fatiche del carnevale. a 

i Sclamenteicomici, questi esseri errabondi, il prim? 
giorno di quaresima lo passano in ferrovia. 

‘ Le compagnie drammatiche si sciolgono e si riot 
dinano: i comici partono dalle varie città per r98 
giungere lo nuove pinase. 

L’anno drammatico principia il 1° di quaresims 
tranne che per le compagnie che recitano a Milano, 07% 
a causa del Camneralone, la stagione si protrae di 
sicmni giorni 

Terî dunque ione vi fa 
‘comici que alla stazione vi è stato passaggio 
| È giunta da To 
i Sirigora a Nepoti 

iunse alle due la com Novelli, che ba tì 
portati tanti allori, è ba mietuti molti quattrini 
Sannezzaro di Napoli. 

Novelli accolto dagli Evciva! Ecciva! degli aniti 
si trattenne sino alla sera per la partenza di Torino 

_La rubiconda e sempre giovane Guidantoni si 
vise dalla compsgnia Novelli e riparti per Milero: 
va a raggiungere la compagnia Pasta. 

Novelli ripartì alle 9 di îeri sera insieme a pare?” 
chi altri rtisti della sua compagnia. Prima volle D° 
vedere il deputato di Bombignac, il Baracchini e él! 
altri amici di Roma, che invitò ad un prenzo ele 
teraie alla Rosetta. 

Quando montò in treno gli amici lo acclamare® 


10 la compagnia Pietriboni che 8 


‘Non parliamo] 
1a bussola, © 9! 
nello braccia di 
Ancora comple! 


Collegio di 
ignori soci 50n 
5, nella sedo 
della Gatta. 

]l consigliere 
dissertazione sì 


Corte d'assisi 
colpo di fucile 
d'uva în una vil 
venne condanna 
anni di lavori ff 


NosT 


{Nos 


11 Norddeuti 
vedimenti afîi 
primo postale 
PAvstralia 


La nomina 
Posen fu fini 
cumento è 
sacrazione avi 
Posnanski pui 
suoi diocesani 


La Commi 
preparare il dl 
stranieri, che 
Consiglio d 
proibire l’acq 
anche natur.!! 
non dati già 


Le dimostri 
Gallizia 
in ques 
cid 1 Pola 
getto di îi 
dei beni 


DI 


Cernuschi 
vaoti a mol 


versario de 
diera rossa] 


La Comp] 
ammiraglio] 
natore dei 
desca, e © 
Land o Bi 

L’imperd 


quella no: 


fori, alll 
strofe fer 

Due tr 
cabruna 
le locom 
in mare, 


quo meti 
tro ed ul 
caddero 
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“ne avrebbero futto a una. delle mo migliori crea- 
set 11 5, diretta alla volta di Firenze 0 di Ve- 
_A sarta signora Eleonora Duse. 
st ottina erano già partiti il. commendatore 
na e i suoi neguaci. 

st € ma Sidi amici, ereno alla stazione pat rivol- 
Foot oifettuoso seloto alla esimia artiste. 

me eeping-ca” divenne per un quarto d'ora un 

La fi ricerimento. Vi era il senatore Moleschott 
e fha curata con tento amore per due mesi, e an- 
di sora lo racsomandava di avere cura della 
Saluto; il Baracchini, il fortunato impresario che 
53 fi scomoda mai por nessuno, ad eccezione della 
#25 jl marchese D'Arcais, commosso al. pensiero 
Bestier lasciare partire sola la grande attrice; la 
È dem uvldo Serao e altra signore 

ne dire: Baracchini, el momento in cui sce 
sii dllo sleeping -car, aveva lo lagrime agli occhi. 
‘ea parliamo poi di Tegamini : egli aveva perduto 
1 bassola, e quando il treno si mise in moto svenne 
A ireccia di un guardiano ferroviario, non 
tilt completamente rimesso. 


colegio dei ragionieri. — Per domani sera, 12, î 
ignori soci sono invitati alla solita riunione settima- 
SE, nella sede del collegio, palazzo Grazioli, in via 
della Gatta. 

Il consigliere cav. Augusto Chialvo terrà una breve 
issertazione sul « libretto colonico ». 


certe d'assisie. — Un vignarolo che uccise con un 
xlpo di fucile un carrettiere per aver rubato un po' 
Sea in una vigna fuori della porta San Giovan 
“one condannato ieri dalla Corte d'assisie a quindici 
inni di lavori forzati. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegremmi particolar). 


Berlino, 10. 
Il Norddeutsche Lloyd ha già preso tufli i prov- 
sofimenti affinchè il 30 giugno parta da Brema il 
Jo postale imperiele per l'Asia orientale e per 
astralia 


Berlino, 10. 
La nomina di Dinder alla sede arcivescovile di 
Posen fa firmata il 3 merzo dal Papa Quel do- 
cimento è già steto spedito a Konigsberg La con- 
sscrazione avrà luogo a Frauenburg Îl Kuryer 
Posnanski pubblica una lettera di Ledochowski ai 
suoi diocesani. 
Berlino, 10. 
La Commissione istituita dal governo russo per 
preparare il progetto di legge sui diritti degli 
Sranieri, che deve essere sottoposto fra poco al 
Consiglio di Stato, ha presa la determinszione di 
proibire l’acquisio dei terreni a tutti gli stranieri, 
inche naturalizzati, qualora la naturalizzazione 
non dati già da dieci anni. n 
Vienna, il. 
Le dimostrazioni anti-tedesche dei Polacchi della 
‘zia hanto prodotto una penosa impressione 


questi circoli wovernativi. In conseguenza di 
i Polacchi influerti hanno rioupzisto al pro 


Ceto di fondere a Posen una società per l'acquisto 
dei beni ipotecati. 


parigi, il. 
i sera una conferenza  da- 
vagti n molte notabilità delle scienze economiche. 
jsce l’attuale crisi monetaria che in- 
imecte nel isondo slostracismo 
che la Germenia diede all'erzento nel 1873, Con 
Siiuzo affermando essere cre impossibile l'altae= 
ione del monometallismo, ma ess ssario 
sistema bimetallico perfetto 
i presentata alia Camere 

utorizzezione a pro- 


‘rn 


si al 


per gli 

operai sci o w 
Za polizia piglia energiche misure a prevenire 
ha polizie LSrimostrazioni del 18 marzo, anni: 

discrdini nelle dimostrazioni de 

versario della Comune Non sarà tolierata la ban- 


disra rossa. 


Berlino, ii 
w-Guinea ha nominato îl vice- 
‘barone di Schleinitz gover- 
‘otto la protezione te 
di Kaiser Wilhelms- 


La Compagnia Ne 
ammiraglio in ritiro bsr 
natoro dei territori posti 
riano il nome 


jo sanzionato 


quella nomina. 


Berlino, fi. 


Si attende che l'Inghilterra eserciti una Dre: 
sione sulla Grecia per olenere da ess * 


saro. 

E stata pubblicata a Pietroburgo la leggo ca 
n dina picubiogniati sel m.lioni di mopsla 
gente. 


Nizza, ii 


lori, alle ore 415 pom., avvenno qui Una cata- 


strofe ferroviaria. 

Due treni s'incontrarono rl 
cabina. L'orto produsse il fracasso di anto 
le locomotive, che schiacciaronsi © Tr 5A 
in mare, rompendo il paropetto che è lung: 


fra Montecarlo © Roc- 


e da un'altezza di settantacin= 


fi 
La caduli avvo Tris nini Pe n al 
qué metri, Il viaggistore Giovanni Forre, e 
tro ed un macchinista, morirono sul 
caddero in mare. Vi soro molti Ieri 
SIROR o reca 

quali molto gravemente, RL. 

SI orga nizairono subito ‘pronli 40009r8 ione. 
stro è dovuto slla negligenza di un car 


N ioè il AA marzo, 

I domenica ventura, cioà pera 

o di Sue Maestà il E CIA 
Éerite Menabreg, ombasciatoro d'Isl 

un gran pranzo seguito 


‘da un ricevimento» 


Roma 


vinto il male, ha 


potuto oggi pertire alle 3 40 per Livorno, dove è ! roscafo Stura delia Navigazione generale italian 
andato per rinfrancare la sua salute. O pe orse 

NUOVA YORK, 11. — Il piroscafo Entella della 
Navigazione generele italiana, proveniente dal Me- 
diterroneo e qui diretto, appoggiò ieri all'isola Ber- 
isuda a causi del cattivo tempo. 


vilf ghiomata al Quirinale e il colloquio che Sua 
Maestà ebbe ieri l'altro con l'onorevole. Biancheri 
anno sbrigliato la fantasia dei novellieri. 

A parte la sconvenienza di supporre. che ll'onore- 
vole Biancheri avesse potuto, uscito dal Quirinale, 
render conto della visita fatta al Re, le notizie pub- 
blicate non hanno neppure il merito di una logica 
induzione derivante da fatti accertati. 

Ora .i fatti accertati sono che, davanti alla nuova 
situazione parlamentare creata dall'altimo voto, il mi- 
nistero ha dovuto stabilire, non solo la linea di con- 
dotta da tenere al presente, ma anche quella che, 
dato certe eventualità, gli si sarebbe imposta in av- 
venire. 

Di questa duplice linea di condotta che era il ri 
sultato delle deliberazioni prese in consiglio dei mi 
nistri, l'onorevole Depretis ha dovuto, com'era suo 
obbligo, tenere informata la Corona, potendo anche 
essere il caso di averne in precedenza il sovrano as- 
sentimento. 

Nulla di più naturale che Sua Maestà, trattandosi 
della situazione parlamentare, abbia voluto avere una 
conferenza con l'onorevole presidente della Camera. 


BORSA DI ROMA 


41 marzo 

Affari piuttosto ettivi; tendenza indecisa. 

La Rendita contante ebbe scambi a 98 32 112 e 
per fine corrente da 98 45 a 98 42 112. 

Nominali i Pontifici. Emissione 1860-64 
99.3 Rothschild 99. 

Fondiari Santo Spirito 483 50 fattosi. 

Generali 646. 

Le azioni Tramways, esordite fermo a 549 50, 550, 
piegarono sul 546. 

Gas 1782, 1783. 

Banco Roma 768 a' 769 50. 

Immobiliari 781, 782. 

Condotte 554, 555. 

Industriali 640. 

Mediterraneo 592. = 

Molini 425 50, 426. 

Nominale il resto. 


Î 
I 
Ì 


Siamo assicurati che non solo l’omnibus finanziario 
non sarà combattuto dai dissidenti di destra e dei 


li essi, Cambi: 
centei, ma che molti di essi, non escluso qualche ca È " 
influente, voteranno in favore. a PO | Francia tre mesi 99 40 
Del risultato di questa votazione e dal modo onde | Londra, 25.08. 


si sarà delineata la situazione parlamentare prima e 
dopo la discussione, dipenderà la decisione di metter 
subito all'ordine del giorno il progetto per il riordi- 
namento dei ministeri. la sola via che possa aprire 
l'adito alla ricomposizione del gabinetto 

Pare che tutto sia stato preveduto e deliberato, ed 
al ministero non resti che prender norma dagli av- 
venimenti favorevoli o contrari. 


Ore 3. — Rendita, 93 45. Ì 
Generali 646 50, Gas 1782, Immobiliari 782,Roma 769, 
Industriali 629, Tramways 546, Molini 455, Con- 

dotte 555. i 

i 

Il 


Assemblea del Banco di Roma. 


Oggi ha avuto luogo l'assemblea generale del Banco 
di Roma per la presentazione del bilancio dell’eser- 
cizio 1885. 


Ieri si è radunato l'ufficio centrale per le finanze 
del Senato. I relatori dei vai bilanci, a cui erano 
state date ad esaminare le variazioni di ogni bilanci 
bauno riferito su esse, e quindi l'ufficio centrale ha 
nominato a suo relatore l'onorevole senatore Cambrey- 
Digny. 


Questo Banco, che ha un modesto capitale di sei 


milioni (dei quali solo tre versati), ha potuto dare 
soddisfacentissimi risultati. L'utile lordo ricavato per 
l'esercizio 1835 ammonta a lire 798,477 50, dalle 
quali, dedotte le spese di amministrazione, tasse, ecc., 
restano nette lire 462,844 27. 

Venne proposto ed accettato di portsre al fondo di 
riserva' lire 50,000, e di pagere un dividendo di lire 
17 50 per azione. 

Il Banco poi ha preso uw'interessenza nel Sindacato 
della Società delle ferrovie del Mediterraneo, nonchè 
in quello della Sicilia, e gli utili ottenuti da queste 
duo operazioni figureranno solo nell'esercizio dell’anno 


Siamo assicurati che l'onorevole Grimaldi difenderà 
al Senato il progetto sugli infortuni al lavoro, votato 
dalla Camera, non accettando alcune delle modifica- 
zioni che l'ufficio centrale propone. 


Era stato detto che il prefetto di Lecce, cav. Col- 
mayer, dovesse essere traslocato. 


Miro in grado di smentire talo notizia: Il cave- | corrente. Anche i beneficii risultanti dall'operazione i 
lier Colmayer serà a Lecce per il 18 del corrente, e | della costituzione della Società romana Tramways- { 
riprenderà l'ufficio di prefetto di quella provincia, da Ssrengd e Bici rimuneratrice, ver- 
o # s l'esercizio 4896. 
cui si era assentato per un breve congedo, L'intelligente direzione devo essere certamente sod- 
a SS 2 disfatta dei brillanti risultati ottenuti. 
Il commendatore Luigi Bonelli, primo presidente prensa i 
della Corte d'appello di Bologna, è stato dispensato ri 
dal servizio, col titolo e grado onorifico di primo BORSA DI PARIGI de: 11 marzo. 
presidente della Corte di cassazione, e la decorazione Gtiorera — 
di grende uffciale dell'Ordine mauriziano. Armonie, auibole nn 
Rendita Francese 3 */, perpet., 8205 
Sono stati nominati membri della Commissione di | — > 3 SSMniro 109 75 
Belli Arti presso il ministero dell'istruzione gli ar- | Rendita Italiana 59/0 .. 98 20 
chitetti Sacconi Giuseppe, Ceppi Carlo, Rivalta An- | Cambio sopra Londra b) 2541712 
fiolo, Corsi Giacinto, gli scultori Sarrocchi Tito e | Banca Ipotecaria & = H 
Rosa Ercole. Consolidati Inglesi. 100 | 
—_ Obbligazioni Lombarde. 349 50 
Per domenica sono convocate le Facoltà upiversi- | Cambio sull'Italia. . 18 
tario aci regno, allo scopo di eleggere i professori | Rendita Turca. ........-...» - 16.30 
Alli uscenti. A È si = 
Egiziano 6 %/w ....---c 00 cari 
see ti Rendita Spagnuola est. nuova 58 Si 
Lunedì prossimo si adunerà el ministero d'istru- | Banca di Sconto di Perigi 466 — 
zione la Commissione cho ba esaminati gli elaborati su" 
zione ndidati ell'obilitazione dell'ispettorato scolastico. 1358 — 
dei candido ‘idoneità dei concorrenti che la merite- | Azioni Suez... 25 — 
Duino, verranno tenuti gli esami orali. sioni Peio | AT 
—— Lotti .. =E 
La Commissione per le pesca che si radunerà do. Farroio Mividionalie terni! _— TI MET | 
3 2, tratterà le seguenti questioni : impianto di "= 
Timioni di piscicoltura nell'Italia. centrale; Gina Speitacoli d'oggi. i 
sazioni Zoologica in una delle provincie di Ferrara, e Gera 
cena To Rotigo : tavoli di studio presso la stazione APOLLO — Ore 8 — Lucia Ì 


chen, ballo (Sera #' di 1° giro). F 
VALLE — Ore $ 112. — Le gendre de M. Poirier. 
QUIRINO — Ore 8 415. — Comargo. 
METASTASIO — Ore 8 1]2. — La figlia di ma- 

dama Angot. 5 
ROSSINI — Ore 8 112. — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Reppresentezione. | 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. | 

i 


o divisa) 
ellogica di Napoli; istituzione di Commissioni Pal 
Slogia di Repl; Iiuzine oto 
speciale di guardia per la sor glianza sui maggiori 
laghi e fiumi nazionali. CA 
Me a queste, d'interesse generele, tratterà el 
uestioni d'interesse locale. |. Lug 
suo e relatori : Pavesi, Canestrini, Ninni, Miraglia © 


Costa. 


—_ 

Il ministero delle finanze, considerando lo scarso 
profitto che ritrae lerario della tassa sugli spettacoli 
Fregrali, e non proporzionato certamente alle molte 
conio ne procura all'amministrezione, ha deciso di 
cedere la tassa medesima ai comuni. 


TRLEGRAMM: STRFANI 


GENOVA, 10. — Le Società 
raie si sono recato a Staglieno a deporro corone 
Sulla tomba di Giuseppe Mazzini, pet l'aoniver- 
sario della sua morie. T' edette in ordine. 

'ROUBAIX, 10. — Gli an: ieri, percorsero 
le strade con un cerro rossa. Non ne seguì alcun 
incidente. 

COSTANTINOPOLI, 40. — La Conforenza terrà 
al più, due sedute c si limîterà a re 
cordo turcc-bulgar. 
White, già incaricato 

sabato 


iche ope 


Questa mi 
firma reale, 


—_—t 


ii ti ilterra 
*Amerigo Vespucci, che era partito da Gibilterra 
= "e tile e che aveva dovuto riopprodare a Gi- 
Per ica per forza di mare, ha potuto. proseguiva il 
buo viaggio il giorno 7 corrente; 


- 


re Ti 


rare l'ac» È 


_Il meglio è nemico del bene! — Rosolini (Prov. di 
Siracusa.) — Egregio signore! Le sue Pillole Sviz- 
zere sono state da me edoperate e il risultato è quello 
di un brillante e dolce purgativo. L' ossequio e mi 
creda: Sac.te Luiar Opno. 

Le Pillole Svizzere sì vendono in tutia le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma- 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmacia Janssen. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Ballo Gretchen, completo, L.9, prezzo netto 
SI vendono anche i baliabilî separati. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 
Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
villino con spazioso giardino situato sulla riva 
del mare in prossimità della stazione. B 


Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 


Im vendita: 


IDENTI 


©n volume - L. 2 

con descrizione completa dei Denti e Den-! 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell’arte dentarie, il cui surcesso è stato| 
consecrato dalla Facoltà di Medicina. —! 
Cenna speciale sopra ie mio Nuove dentiere, | 
che lasciando il palato libero, sono nor| 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vÉri 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le 
‘gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me-i 
desime opuscolo si porti anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati ed! 
i più dolorosi, mediante i nuovo sistema 
di orificazione. - Operazioni insensibili. 

Sì spedisce in provineia contro invio di L. 2} 
in francobolli. — D.r ADLER, Dentista delle! 
Scuole Americane, 114, Via Nazionale, Palazzai! 
Del Grillo, scesnto «Ila Prefettura, 1° piano, con| 
ascensore. - Dalle ora 9 alle 4. I 


E , IProf.cav. J. Neusehiler, 
spocialista di Dlottriea cer- 
ilstica, è di ritorno a Roma. 

JÈ Perla correzione dei difetti 
{} e gchelezza della viste, 
à ì i 


mediante il suo partio 
i colare sistema di lesti, 
x riceverà tatti i giorni (meno i 
festivi) dalle 9 alle 12 e di 311 alle 4, via Babuino. 93, 
P. p. — I trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 
ed occhiali, in-8» illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. 2 cadauno presso di lui @ presso i 
principali librai. 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
Vendita di Oggetti d'Arte 


(Vedi avviso in querta pag: 


) 


ESTRATTO Y {ER 
vie 


Indispensabile per famiglie, malati, viagguato! 
leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna cass. 


Genuiîno soltanto d 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzumi 


porta la segnatura 


BARCA PROVINCIALE. 


SOCIETÀ ANONIMA — CENOVA-ROMA 
Capitale Sociale 1. It. =OOnO00D 


OPERAZIONI DELLA SEDE GI ROMA 


Via Nazionale, 14 


La Banca riceve Depogiti di denaro, senza limite 
di somma: 


în Conto corrente, corrispondendo il 3 ‘/a */, di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 


i mediante assegni: 


fino a L, 5,000 senza preavviso; 
>» » 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
>» 50,000 > 5 >» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 

‘sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
14°%/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 
34% » » » 50» 
>» 4tf:0h > » » 12 > 

sopra Libretti di Deposito ul £ °/o annuo 
d'interesse, con facoltà al deponette di ritirare: 

fino a L. 1,000 a vista; 

3,000 con ta giorso di presrviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile sgevolezza per 

quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 
Gli interessi sono netti di ritonuta e capitalizzati 

alia fine di ogni semestre. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 9. — Proveniente da Son Vincetzo e 
1 Rio della Plata, è passato ieri, diretto a Bar- 
Sosa è Marsiglia, îl piroscafo Regina Marghe- 


nerebbe Rumbold 
nella lezaziona ingieso n 
COLONIA, 10. — La Volkszzifung pub 
risposta dei vescovi di Prossì: all'Enci 
0 il Santo Pi 


“a. della Navigazione generele italiana. ; 
rie; Dice, 0VI8E?i piroscafo Vincenso Florio, 


asl Navigazione generale italiana , diretto al | 


Lertà, per i vessovi, veli'amminiatrazione eccle- 
siastica e nell'educazione det clero. 

BERLINO, 11. — La Norideutsche_ Allgemeine 
Ze tung riproduce ua articolo della Kolnische Zel- 
dng “salle recrudescenza del chazoinizne in 

ja, e soggiuoge che nop si potrebbe mei 
abbastanza richiavna nzicne su questo punto 
i i pitoscafi Nord i dele sicurezza della Germania. 
ieri i piroscafi Nor 4 ESS RIGL 11, — Il Journal offiziel dice che le 
enîrate delle impust in febbrsio, furono 
inferiori di è milioni e,mezzo alle previsioni 
Hei biloncio, © che il disavanzo, dopo il 1° gen 


3 dotla Plata, è arrivato ieri da 
Ri SE VA VORK, 10. — ll pirososîo Goitardo, 
200 Nevigaziono generale italiana, è errivato 
delnano da Gibilterra e Napoli, coa ri 
Stemi dai forti temporali incontrelî nella iraver- 


sata \ 
CADICE, 10. — Giuaser: 
America © Napoli della li 
proveniente da 

| È; TRDICE, 10. — È partito Îeri sera per San Vin- 


SAD Rd il Rio della Plata il piroscafo Vincenzo 
©oprio deila Navigazione gruerole italiana; 
PTRILTERRA, 11. — È giuato do Gatabia il pI° 


. 3 


ee TI, 
Ì 
ni 


Scontacambiali con due firme di conosciuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5e3%» 
e delle Obbligazioni dello Stato; 
i fa anticipazioni e apre crediti în conto corrente 
contro deposito di valori 
riceve all’incasso effetti e cuponi sopra qualun- 
que piazza nazionale od estera; 
emette delegazioni, chéques e lettere di credito 
- principali piazze nazionali ed estere; 


compera e vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e da oltremare; 
‘'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico; 
riceve valori in deposito libero, e s’incarica della 
loro amministrazione ; 3 
s'incorica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagamento delle imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli ossegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 
(A) LA DIREZIONE. 
SA, n 


Stab. tip. dell'Opinian 


Via del Cores N. 300 — di fisnoo el Palazzo Doria mi ROMI 
ROMA Domenica 14 Marzo - Inaugurazione dei GRANDIOSI MAGAZZINI Ai 
ALLA GIARDINIERA i 


SAVONELLI E C. 


Con Case a TORINO - MILANO - ROMA - VENEZIA 
MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 
PIU'VAST: ED ELEGANTI MAGAZZINI FINGRA APERTISI IR ROMA! 
Abiti per Uomini e Ragazzi - Biancheria e Maglieria per Uomo - Cravatte - Cappelli - Paracqua - Plaids - Coperte - Articoli per viaggio, ece. È 
GRANDIOSI LOCALI AL PRIMO PIANO PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Assortimento i in Stoffe Estere Novità - Specialità per Livree, ecc. 
— «GRATIS» — Dietro richiesta CATALOGO ILLUSTRATO — «GRATIS» 


PASTA DI LICHEHE COMPOSTA Lo DIVERTE N ITA] 


"PILLOLE, "VEGETALI INDIANE 
Siate di De neo soi di H. ROBERTS & C. 

di FI ù Questa Penta, che da oltre tr di Ò 

bene spic Ri SE ic 3 ii seicento e trent'anni si adopera con ri- 


Vendite al Pubblico Incanto o all’'Amicherol 


F È NAPO] 
Corso Vie fm, 10 SEDE DI ROMA vacghoi 


curo. — Una grossa scatoîe 
un fiacon Arero, L. 2, più 50 
Ordinazione di L $ 


delle vere PI ma antibiliose e purg: 
A C00. 


| EMULSIONE di SCOTT ee 
«Otto Puro ai GOTTA REUMATISNI 


Fecato DI, MERLUZZO PiLoLE cs Delavill < 
“Bette = 


lostatocronico. 


Ipofostti at Calce e Soda, 
2. Sntmio SCOTT © BOWNE- NUOVA-TORK 
7 Possiede tutte ie viti dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo, 
più quelle degli ipolositi. 
Guarlsce la Tisi - Guarisce la Atemia - Guarisce la Sorof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisee la Debe- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanci = 
è di odore e sapor n SI z sl Non più Orologi a Pendolo! 


at MROLOGI AMERICAN GIA 


HALATTIE pi PETTO 


ott. Me la DI DONI. mote Stime SIERO, GU Deo 
percura di Can 0 del olmoni, come catanri, Gai, rag eddore e teso 
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In Roma Cent, 5 


AL RE 


Dopodomani, ricorrendo l'anniversario della na» 
scita del Re, il Consiglio dei ministri gli presen- 
terà la medaglia d'oro dei benemeriti della salute 
pubblica per l’ercica condotta della Maestà Sua 
durante l'epidemia colerica del 1884. 

La medaglia d’oro sarà accompagnata dà una 
splendida pergamena. Ai due lati superiori sono 
dipinti due quadri; uno dei quali rappresenta il 
quadrato di Villafranca, e l’altro il Re nei bassi 
napoletani circondato dal popolo. Sotto, si vedono 
i simboli della guerra e della cerilà. 

Nella pergamena, eseguita dal Piatli, c'è la se 
guente iscrizione : È 

I Consiglio dei ministri, 

Considerato che la Maestà del Re 
quando più a Busca e a Napoli infuriava 
la strage colerica, accorse primo con af- 
fetto pari al pericolo a confortare i sof- 
ferenti, a rincuorare gli sbigottiti, a in- 
gagliardire gli animi con regale esempio 
di carità cittadina ; 

Delibera > 

Pregare la Maestà del Re perchè ac- 
colga la medaglia d’oro dal Grande suo 
Genitore.-istituita col regio decreto del 
XXI agosto MDCCCLXVII pei beneme- 
riti della salute pubblica; sì che il nuovo 
segno, conferma di tradizioni auguste, sia 
a Lui ricordo dell'ammirazione del po- 
polo. 

Così deliberato nel Consiglio dei mini 
stri nelladunanza del XVII novembre 
MDCCCLXXXIV. 


Depretis 
Brin 
Grimaldi 


Genala 
Pessina 
Coppino 


È a credere che il Re accoglierà con benevola 

ra l'attestàto di gratitudine che il go- 

verno, intorpetre deì sentimento degli Itzliani, gli 
ha giustamente decretato. 


Mancini 
Ricotti 
‘Magliani 


GIORNO PER GIORNO 


Dalla Tribune: 

«Le piante dalle quali sicava îl legno per fab- 
bricare ‘siffatti migistri sono” diventete rare în 
mezzo alla maggioranza ischeletrita. Restano po- 
chi arbusti che, per quanto sì vogliano tirar su, 
sono incapaci di sorreggere il peso di un porta- 
foglio.» 

L'onorevole Depretis è avvisato. Csso mai gli 
convenisse di riconoscere che nella selva della 
maggioranza non c'è legno adattato, si rivolge 
alla Tribuna, la quale saprà beno indicargli ove 
pestare i fusti da ministro. 

A me resterà sempre la risorsa di chiamare 
quei futuri ministri : testo di legno! 

#0» 
aa 

Leggo in un giornale milanese: 

« Lo scrivo con rossore: la salma di Giovanni 
Lanza riposa nella tomba di un congiunto. » 

Povero Lanza, che non è nemmeno il padrone 
del proprio sepolero! Morto, come da vivo, sta 


=“ 


Proprietà della traduzione. 
(63) 


SANGUE NOBILE 


ET'PORE MALOT 


(Traduzione di UGO. 


Il Guillaumanche aveva combattuto tali prevenzioni 
contrarie: un uomo della sua complessione non po- 
teva temero il freddo: ed era possibile una disgrazia 
con un tiratore: della forza. del La Seneviàre! Ma 
Etiberta non si era lasciata persuadere. È 

Allora il Guillaumanohe s'era sfogato. con la Nic- 
colina e il giorno nel ‘quale sidovevano fare le prove 
cor i richiami, l'avevà indottà ad andare con lui 
Sebbene la di Îei antipatia per îl La Senevire non 
fosse punto diminuita da quando Jo vedeva più rara- 
mente, e non desiderasse punto d’incontrarlo, la fan- 


ciulla non aveva osato dire di no a suo padra per | 
piura di fargli dispiacere, e la di lei curiosità giova- | 


Al ugnanza, 

RataO SIRere ola giuimero ogli ati, il La 
Semeviére aveva quasi terminato di far collocare al 
loro posto. i richiami. A. pochi metri dal capanno 
tverano attaccato sette anatre che sì 
ficcia, e a ciascuna di loro avevano mesko 
ta pezzo di lego. 

= Su quel pezzo di 1-gno 


daventi 


ci mettono da mangiare 


guardavono in‘ 


rA N 
Ava 
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di casa a pigione, AnZi per carità, come ì Yiaf= 
danti alpini negli ospizi doi colli. 

Sarebbe cosa triste se non fosse onorevole. Gon 
la smania di cui siattio invasi di monumentarà 
tutte le nullità, è quasi provrido che ci si dimen- 
tichi di Iui. Si evita il rischio di far sì che lo si 
scambi con nn grand'uomo purchessia. 

+ * 
asi 

L’omnibus passerà. 

L'Opposizione — vedete benevolenza! - purchè 
si alleggerisca per via degli aumenti sul bollo e 
registro, non gli farà contrasto. 

L'Opposizione si regola evidentemente sull'e- 
sempio dei bottari di Roma, che fecero sciopero 
pèr proprio conto, ma lasciarono libero corso agli 
omnibus. 

Ma perchè non è andata fino all'ultimo confine 
dell'arrendevolezza di color8 che ssa tolse ad 
imitare, deponendo ogni pretesa di limitazioni? 

C'è di più: come i lettori hanno appreso fin da 
ieri sera, pure votando l'omnibus, l'Opposizione 
suddetta presenterà un ordine del giorno di 
sfiducia. 

Sta a vedere a quale cliiodo lo appendetà. 

* 
DO 

_Ma se il voto ha da venire, venga pure; e gli 
piovano sopra tutti i voti possibili ed immagina- 
bili! Quanto al risultato utile per il paese, sarà 
come se un giardiniere inaffiasse la ghisia dei 
Yiali del suo giardino, lasciando a secco le siuole! 

PR 
see 

A proposito di voti e di giardini. Veduto ìl voto 
che l'onorevole Spaventa diede il giorno 5 alla 
Camera, il giornale clericale la Germania di Ber- 
lino mette l'onorevole deputato in fuscio coni ra- 


dicali. L'equivoco è curieso, ma per l Germania 


può dirsi storicamente fondato. L'onorevo!e Spa- 
venia appartiene a quella fslenge di uomini che 
decretarono Roma capitale d'Italia, e che fecero 
la breccia di poria Pia. Sotto questo aspelto, 
quento a radicalismo egli per i clericali. massime 
lontani, dee poter dare dei punti ai Fortis, ai 
Bovio e ai loro compagni radicali con poche ra- 
dici. Infatti, la Montagna, ch'essi dovevano rim 
boschire, è più sterile e più brulla che mai, 6 nel 
loro tentativo di L si nella pianpra non 
sono riusciti che a muisre in forra inestricabile 
un terreno già proprio slla coltura; come l'orto 
di Renzo dopo l'abbendono ! 

Quell’orto è diventato la vera immagine della 
Camera, dopo che l'anarchia dei partiti e l'ecces 
siva prevalenza dell'individualismo, fecero sor- 
gere în essa tsata confusione di germogli che si 
rubano a vicenda l'acqua ed il sole, e minacciano 
di finire in un generale isterilimento. 

. 
e 

Che peccato che Manzoni, contentandosi di far 
acquistare dell'erede di Don Rodrigo l'orto dello 
sposo di Lucia, non ci abbia poi detto come il 
nuovo padrone l'abbia trattato, e che cosa ne 
abbia fatto. L'onorevole Depretis, che sì trova su 
per giù nello stesso caso, soprebbe anche Ini 
come regolarsi ! 

* »* 
cao 

Il Diritto rifiata di credere agli elogi che il te- 
legrafo asserì essere stati fatti a Leone XIII del 
principe di Bismarck. 

Vorrei poter io rifiutare di credero a quelli 
che il mio collega fece di tanti uomini politici, 
che non valgono certo il Papa. 

Forse il principe di Bismarck ha fatto male a 
non chiedere il parere del Diriffo prima di arri- 
schiare un giudizio. 

Ma ponetevi una mano sul cuore © poi rispon- 


———_________ 


[ 
detemi : se io avessi, previo consullo con l'or- 
gano della democrazia, dichiarato che l'onorevale 
Marazio 0 l'onorevole Giolitti sono due gran fi- 
nintieti, quatili cesti di mele fracide mi sarei ti- 
rato addosso È 
* è 

ere 

}ira così invalsa la massima che un buon librò 
non potesse oggi servire più a nulla, che avevo 
finito per crederci anch'io. , 

Oggi mi ricredo, perchè la Riforma dichiatà 
che perdona al generale Mattei il voto di fiducia 
che ha dato al ministero în grazia del suo libro 
utilissimo sulla navigazione interna dell’Italia. 

1l genbrale Mattei dev'essere contento di sè. Con 
un libro ha pigliato due piccioni ad una fava. Ha 
fatto - come dice la Riforma - un'opera buona, 
ed ha ottenuto il perdono. 

Ed ha, nello stesso tempo, dimostrato la si 
competenza a trattare della navigabilità dei fumi, | 
perchè è riuscito ad andare contro corrente 0 a 
fare il suo dovere secondo coscienza, senza sen- | 
tirsi trattar male da nessuno. 

» » 
rsa 

Tolgo dal Gauloisi 


<Due preti assassinati. 
< (PER DISPACCIO) 
« Perpignano, 8 marzo (ore 7,30 sera). 

«Credo dover completare queste mie indicazioni 
inviandovi una pianta esatta dei luoghi che per- 
melterà ai lettori di seguire tutte le fasi del de- 
litto.» 

Solto queste parole c'è una vignetta. 

Noi, a farci telegrafare lo illustrazioni, non ci 
siamo ancora arrivati. Ma pazienza!... Ci si arri- 
verà. 

* 
ROCCO 

Menano chiasso a Parigi i Sousenirs de Rome 
del signor Des Houx. 

Certo, i lettori non avranno dimenticato questo 
valentuomo di cui l'Italia fece un martire della 
causa.vaticana, offrendogli ospitalità nelle Car 
cerì nuove 

Ma sis perchè egli non si crede abbastanza | 
pagato del martirio, sia per al il signor Des } 
Houx nel suo libro mette ia burletta il Papa e 
tartassa maledettamente monsignor Boccali. 

Padrone il Papa di regolarsi verso il Des Houx 
come gli pare è piace È una pecora rognosa, 6 
il pastore ha buono in mano, sia per ceccisria 
dal gregge, sia per guarirla. A: me dà noia, spe- ! 
cialmente che îl signor Des Houx sia un tartassa- | 
tore di Boccali. Ai Santo Padre spetta. di prov- 
vedere al supremo interesse della coscienza © 
alla tutela del rispetto dovuto ai capo del gregge 
che non può essere violato dal primo venuto cci 
la scusa che è un cattolico. Dl canto mio mi 
faccio lecito di preoccuparmi di un interesse più 
terreno. 

Il signor Des Houx non scinpi i boccali, 0 invo- 
cherò su di lu: la scomunisa di Noè 

Anathema sit! 


IPS 
La scioccheria d'oggi: 

Un aforisma dello: Charivari: 
Ci sono certi egoisti che sono i più comodi e î 
meno funesti degli uomini. Se ne vedono di quelli ! 
che si rassegnano a ulti i sacrifici pure di non 
essere scomodati. + 
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Fuori di Roma Cent, 10 


Norte Paricne 


10 marzo. 


L’e affare della Borsa », raccontato da un testi» 
monio oculare. ” 

< Avendo udito un rumore di vetri che si spez- 
zavano (era la bottiglia), alzai gli occhi credendo 
eadessero dal soffitto. Allora, sulla galleria dalla 
mia parte, vidi un uomo che. teneva un grosso 
revolver nella mano destra, appoggiato sul braccio 
sinistro. Siccome mirava dalla parte opposta a 
quella dove io mi trovava, non mi mossi. Quel- 
l'imbecille che aveva tutto il tempo di mirare, 
tirò lentamente quattro volte senza colpire al- 
cuno. Finalmente arrivò della gente chelo prese. 

lell’intervallo dei colpi gettai un'occhiata nell’e- 
miciclo, e non potei far a meno di ridere vedendo 
tatti i commessi degli agenti di cambio rannic» 
chiati per terra intorno aile pareti. Et voilà. » 


x 


Il mio testimonio aggiunse filosofisamente, e a 
guisa di commento : 

— Quando si sarà fatta saltare la Borsa, allora 
il governo provvederà... 

Quel Gallot = il delinquente - è come tanti altri. 
A faria di leggere i giornali rossi, gli è venuta 
la smania di « distruggere il tempio della pluto- 
crezia ». E da quel cretino che deve essere, l'ha 
tentato, con una bottiglia d’acqua sporca, e quattro 


| revolverate platoniche. 


XXX 


Per capire i guasti morali che può fare une 


| certa stampa, basta scorrere nel Cri du Peuple le 


liste delle sottoscrizioni per gli scioperanti di De- 
cazeville. Cs ne sono due che messe insieme oc- 
cupano almeno quattro colovne, mentre la cifra 
che le riassume non oltrepassa un paio di centi- 
naîe di franchi. Nella prima domina l’orribile. 


i Soltanto nel numero di oggi leggo : 


« Uno che vorrebbe wafrincre tutti i proprie- 
tari, 10 cent. » 

< Morte ai borghesi, 10 cent. » 

« Un comunardo di Besanzone che vuol man- 
giere dello bistecche di padroni, 50 cent. » 

«Una cittadina che appieude all'esecuzione di 
Watrio, 25 cent » 


x 


La seconda sottoscrizione è « neturalista ». È 
stata iniziata nello stesso giornale dal suo' redat- 
tore « letterario » che firma Trublot e che non è 
altro che Paul Alexis, l’amico, il collaboratore e 


. il biografo di Zola. Per lusingare la sua clientela, 


egli scriveva in gergo perigino. Per farsene ido- 
latrare, ora ha ceduto ad esso la sua penna. PÉr 
cinque centesimi qualunque mascalzone vi stampa 
la sua prosa che si può qualificare fra sciocca ed 
oscena. 

La lista d'oggi esordisce con una pretesa let- 


i tera dell'arcivescovo di Parigi che menda un 


franco, e vi si legge: 
« L’altra sera Freppel © io siamo andati un 


! momento da Cora Pearl ». 


Poi vi spigolo: 

« Un anarchista che vorrebbe che tutto fosse 
di tutti, 50 cent » 

< Un partigiano di Malthus, 5 cent. » 

< Poirot, ciò che gli resta dopo una sbornia; 


| 40 cent.» 


- spiegava il Guillaumanche alla figlia - è siccome 
il maschio che ha dirimpetto la femmina non riesce 
mai a raggiungerla, comincia a gridare, e ì suoi gridi 
attirano la selvaggina che passa da lontano. 

— Se non bastano le grida dei richiami fissi per 


attirare gli stormi di anatre salvatiche - disse il ! 


conte della Senevière per completare la spiegazione — 
e si vede che lo stormo rigira per l'aria invece di 
buttarsi addirittura sullo stagno, diamo la vi 

dei nostri richiami liberi che va a chiamare i suoi 
fratelli selvaggi © li invita a scendere, rifugiandosi 
dietro il capanno appena li ha condotti a fior d’acqua, 
per non buscersi una fucilata. Vi soresto mei ima- 
ginata, signorina, che un'anatra fosse capace di fare 
diplomaticamente questo brutto tiro? 

"La Niscolina non rispose alle-ultime parole dette 
dal conte ridendo, ma rivoltasi al babbo gli do- 
mandò 

— E vero? 

— Verissimo. 

_ E tu vieni a cacciare ‘in questo modo? oh! 


babbo! 


XXXVI 


Pi 
gelo; dopo’ qual 


tradittorie: secondo alcuni stava per cominciare l'in 
verno; secondo altri quell'anno l'inverno non si doveva 
neppur sentire. Questa era l'opinione anche del Feu- 
lard che ripeteva sempre desolato : 

— Questo non è freddo, signor conte, questo non 
è freddo. 

Eppure bisognava che il freddo venisse © facesse 
presto; perchè il Guillaumanche. che aveva già fatto 
parecchi viaggi a Parigi per la riapertura della Ca- 
mera e per alcune sedute importanti, aveva stabilito 
di partire definitivamente il 15 di novembre. 

Le enatre sarebbero passate prima del 15? Il La 
Senevière stava tutto il giorno a guardare in aria 
per vedere se, lessì alto, si scorgevano' gli stormi 
arrivare da tramontana. Alcuni contadini dicevano 
che il passo era cominciato, ma egli non aveva 
duto nulla. 

E si rodeva dentro: doveva aver combinato tante ! 
cose senza alcun risultato, ed esserai dato tanto da ! 
fare per nulla? Ogni giorno che passava era uno di ! 
meno sui sessanta statigli concessi da quello sci 
gurato Caffié. 

A buon conto, volle prendere tutte le precauzioni 
suggerite dalla prudenza riguardo a quell'uomo del 
quale non si poteva fidare. 

Una mattina presto s’incamminò verso Bézu, dove 
abitaveî il lango Tréfouel, l'amico del Caffé. Erauna | 


| passeggiata di dodici chilometri abbondanti che al 


conte non parevano troppi 


la mattinata era bella 6 
tiepida, e pareva che non si potesse sperare l’arrivo 
delle anatre. 


Il Caffé gli aveva detto che il Tréfouel abitava 
nella prima casa a sinistra, in fondo ella scesa. Non 


| gli ci volle. molto a trovarla: era'una ‘casetta ‘di: 
quelle che piacciono ai contadini arricchiti, con le 


« Reillot, capo di una banda di ladri, 1 franco». 
Insomma, tutto ciò che di più sozzo c'è nei 
bassi fondi perigini manda il sua «bolo » per 


= 


persiane grigie e due stanze per piano: a terreno, la 
cucina che l'ingresso e la scala separavano dalla 
sala; al primo piano due camere: davanti alla casa 
un giardino alberato di piante da frutto potate sime- 
tricamente arrivava fino alla strada; di dietro una 
corte nella quale crescevano dei meli nani. Il Tré- 
fouel appunto stava piantando dei cavoli nel giardino: 
il brontolio del suo cane lo avvertì che qualcuno si 
avvicinava, ed avendo alzato la testa e guardato al 
disopra della siepe di spino tagliata colle cisoîe, ri- 
cosobbe il conte della Seneviàre. Rispettosam. nte ed 
ossequiosamente lo salutò levandosi l'immenso cap- 
pello che, da quando era arricchito, teneva in capo 
dalla mattina alla sera, parendo ai suoi occhi l'em- 
blema della ricchezza © dell'autorità. 

— Signor conte, ho l'onore... 

— State qui di casa, signor Tréfouel? — disse il 
la Senevière, parendo sorpreso. 


— Relativamente al Caffit... 

— Vi siete potuto immaginare, signor Tréfouel, che 
io abbia preso sul serio le minacce del Cafî61 Se 
gli scrivete, ditegli pure che non Io pagherò mei, 
perchè non potrò mai ‘disporre degli espedienti sui 
‘quali egli fa conto. A_rivederci, signor Tréfouel. 

Lasciando il Tréfouel. sbalordito, continuò la sua 
strada; se l’Eriberta restava vedova, bisognava ‘che 


| il Tréfouel e il Caffé non potessero supporre préve- 
i duta de lui la disgrazia causa della vedovanza. Le 


suo parole erano una eccellente testimonianza. 
(Continza) 


FANFULLA 
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vedersi stampato. Accanto, come sempre, vi sono 
î poveri diavoli, convinti, di buona fede. 


x 


Tatto ciò è inviato a migliaia di esemplari a 
Decozeville. lì Cri risparmia le spese di reda- 
zione, e si fa una enorme réclame a buon mer- 
cato. Quanto al soccorso raggranellato con simili 
mezzi, esso ascende appena a 9000 franchi, nella 
trentottesima lista: vale a dire quattro franchi a 
testa per oguuno dei disgraziati scioperanti. Chi 
ci guadagna ia questo tristo affare è dunque il 
solo.Cri. I minatori però hanno una soddisfa- 
zione, quella di avere probabilmente un altro dei 
loro alla Cumera appena vi sarà un posto va- 
cante. Sarà quél Soubrier condannato a quattro 
mesi perchè voleva watrinare tutti, e che perciò 
diventa un candidato inevitabile alla deputazione. 


x XX 


Lo questioni si seguono e non si rassomiglianò. 

La sellimana scorsa avevamo quella dei pre- 
tendenti. Ora abbiamo quella del signot Margue 
La terza repubblica, precisamente come una mo. 
marchia assoluta, a tutti i suoi ex ministri, a tutti 
i deputati la cui rielezione è abortita dà in com- 
penso posti d’ogni sorta, da « ministro ple 
nipotenziario in missione speciale » a « ricevitore 
della tesoreria ». Il signor. Margue è stato dun- 
que, in via di compenso, nominato consigliere di 
cassazione. 


x 


Non c'è nulla di straordinario, e nondimeno 
tutta la stampa si diverta a fare un articolo sul 
signor Margue Questo uomo di Stato ha avuta la 
sfortune, un giorno in cui le destre e le sinistre 
stavano per venire a un combattimento corpo a 
corpo, di lanciare quel motto che rese immortale 
Cambronne - quantunque non sia bene storica 
mente accertato che Cambronne l'abbia detto in 
risposta all’intimazione di arrendersi. Comunque 
sia, il signor Margue è per questo divenuto ce- 
lebre. Egli può essere della stoffa di un Thiers o di 
un Gambella, ma non sarà mai conosciuto che per 
quella terribile parola. La sua nomina è sembrata 
una cosa sconcia, e non so quanti giornali hanno 
scritto un articolo umoristico sopra di essa. Il 
Diébats, il grave Débats ha consacrata una co- 
lonna dove adopera tutte le risorse della lingua 
francese, © tutte le reticenze di un giornalista di 
spirito, su questa materia. 


x 


Osservo di volo che la Francia è îl solo paese 
dove questi ergomenti grassi — così li chiamano - 
piacciano al pubblico, tanto che giornali come il 
Débats, il Figaro, il Gaulois, ecc., si credono ob 

ati a faro delle « variazioni » sopra ciò che 
ltrove non ecciterebbe che il disgusto © le pro 
teste dei lettori. Bisogna però dire che Je fanno 
con molto spirito, e basti a provarlo il dialogo di 
Millaud, il quale mette in scena il Margue e il 
ministro della giustizia; questi ad ogui parola 
dell'altro che comincia con una certa lettera de! 
L'alfabeto lo ferma, temento che sia l’iuiziale della 
parola temuta. 


Xx XX 


Il carnevale a Parigi è come 
stato. Tre balli all'Opéra - che non hanno of 
ferto nulla di notevole — e i balli settimanali af- 
foliatissimi dell'Elyséo Montmartre; ecco per le 
feste pubbliche. ved 

Il signor Gré:y ha diramato una volta i suoi 
6000 inviti, e ho sullo scrittoio quello per un'altra 
consimile agglomerazione che avrà luogo dopo 
domani. 

olto più eleganti riescirono le riunioni del 
ministro degli esteri, e quelle del presidente della 
Camera. 

AIl'Elysée i Parigini cl vanno per dovere; i fo- 
restieri per vedere anche quello; e i provinciali 
per farne una data nella vita: < l'anno in cui 
Siamo stati al ballo della Presidenza ». 

AI palazzo del Quai d'Orsay e al Palais Bourbon 
invece, si circola, si respira, le signore sono più 
belle - eppure dovrebbero cssere le stesse! — e 
le toilettes sono più eleganti. E non ci è mai l'i- 
Devitabile vecchia inglese con le tre figlie gra- 
duate di grandezze, stecchite e fossilizzato, nel 
l’anticamera. 


se non ci fosse 


x 


Ieri folla enorme sui boulevards il cui princi. 
pale divertimento era di guardare sè stessa. Ma- 
schere poche; una quantità di carri-réclames, di 
cui uno 0 due abbastanza belli. E poi da tatti i 
punti, în tulte le strade, quella orribile manife- 
stazione di allegria, speciale del carnevale di Pa- 
rigi, quelle orribili trombe! Ve n'hanno di ogni 
sorta e di ogoi forma. Suonarle dev'essere una 
voluttà incomprensibile ai non iniziati. Ieri sera, 
rincasando, in una via poco frequentata avevo 
davanti a me due garzoni fornai. Uno sì sfiatava 
în una tromba di gesso, facendone sortire dei 
suoni rauchi, confusi, qualcosa fra il grugnito del 
porco e la tromba dei tramways. L'altro stava a 
‘udirlo con ammirazione continua. Non una pa 
rola, non un gesto, A quanto pare, era quello il 


loro carnevale. 
ARSA 


INTERNO. 

Roma. — È prossima la pubblicazione della II 
serie del Libro Verde sulla questiono rumeliota. 

Esso sarà presentato alla Camera, forse lunedì 
prossimo; in ogni modo non appena sarà pervenuta 
Ja copia ufficiale del trattato bulgaro-turco. 

x Nessuna notizia è giunta al ministero degli af- 
fari esteri, la quale confermi il telegramma del Tires, 


comunicato dalla Stefani di fuciliîtioni che sarebbero 
state eseguito a Massaua. à 


ESTERO. 


Parigi. — Si confermano i progetti anarchici 
per il 18 corrente, anniversario della \ proclamazione 
della Comune. Ò 

Il signor Gragnon, prefetto di polizia, in una sua 
circolare rifnoti li frolbisioie. aboliti” delle ben: 
diere rosse per le strade, come il porto di insegne 
qualsiansi alludenti alla Comune. 


Londra. — Un articolo del Daily News dice: 

« Siamo alla vigilia di grafdi avvenimenti. In qua- 
lunque senso si producano, avranno la stessa conse- 
guenza, cioè lo scioglimento del Parlamento. Suppo- 
nendo chs Gladstone riesca a fare sanzionare dal 
Parlamento i suoi progetti relativi all'Irlanda, non si 
potrebbe procedere alla loro esecuzione senza sotto- 
porre l’opera di Gladstone al giudizio del paese. Sa- 
rebbe contrario a tutti gli usi che il Parlamento, 
compiendo una missione equivalente, o quasi, alla 
creazione di una Costituzione nuova, potesse dopo 
ciò passare senza altro alle questioni iscritte sll'or- 
dine del giorno, come se avesse votato semplicemente 
una legge senza importanza ». 

Atene. — Faridum Bey, nuovo ministro ottomano 
ad Atene, ebbe ‘assicurazioni tranquillanti da quel 
governo, il quale avrebbe respinto ogni proposito di 
aggressione contro i possedimenti turchi. 

Vuolsi, nondimeno, che coteste assicurazioni non 
abbiano soddisfatto il sultano, che insiste per il di- 
sermo della Grecia e che, in questo senso, avrebbe 
fatto rimostranze alle potenze. 


Costantinopoli. — La Conferenza si riunirà 
domani, sabato, per ratificare la convenzione turco 


bulgara. I) 


N N. 41 (anno 1886) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messo in vendita Domenica 14 marzo 
in tutta Italia. 


Contiene: 
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A. Fogazzaro — La Leggenda 


delle Ceneri, G. A. Cesareo — | 


«Le Signore di Croix-Mort», di 
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GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXVIII. 

Quali farono le estreme enoranze rese all'onore- 
vole Depretis. Gil Blas è chiamato al Quirinale 
e riceve dal Re l’incarico di formare il muovo 
ministero. 


La notizia della tragica fine dell'onorevole Da. 
pretis si sparse all'indomari per tutta la città, ri 
destando nel pubblico una quantità di impressioni 
le più diverse, e suscitando una infinità di dicerie 
le più svariate. Fra i tanti c'erano pure molti if 
creduli, i quali sostenevano che l’onorevole De- 
pretis sì trovava in buonissima salute, e che la 
notizia della sua morte altro non era che un ar- 
dito strattazemma diffaso ad arte dal Popolo ro- 
mano per disarmare i rancori dell’Opposizione. 

Ma più tardi la verità si aprì un varco anche 
in mezzo ello scetticismo generale, e nessuno potò 
più mettere in dubbio che l'onorevole presidente 
del Consiglio fosse definitivamente morto per }a 


mio mani. In quanto ai giorn?! essi i trovarono 
tutti concordî in e> 


conto zo: primo momento nel deplo 
Tare ‘a Nora:ta dell'insigne uomo di Stato, che 
Zveva speso tutia la vita a servizio del sno preso 
© la Tribuna, in uti lunghissimo articolo intitolato 
Parte stpulto, non sdegnò riconoscere che l’ono. 
revole Depretis, per quanto fosse nelle arti poli 
tiche maestro di corruzione, pur nondimeno nella 
sua vila privata aveva saputo mantenere sempre 
una intemeratezza sotto ogni rapporto esemplare. 

Tutti gli anbddoti, politici e non politici, della 
sua lunga esistenza furono quindi rimessi a nuovo, 
e per tre giorni pascolarono la curiosità dei let- 
tori italiani. Ma non appena il periodo dellè he- 
crologio ebbe un termine, cho le esplosioni di 
gioia succedetteto ai rimpianti e alle lamentazioni. 

Infatti il Capitan Fracassa, profittando della ve- 
nuta a Roma di una celeberrima suonatrice di 
violoncello, ne colse occasione per dare nella sua 
sala gialla una bellissima serata, alla quale inter- 
vennero l'onorevole Cairoli, l'onorevole Nicotera, 
il duca Di San Doneto e molti altri deputati in- 
fluenti dell’Opposizione ; e la Tribuna, per non 
essere da meno del suo collega, invitò tutti i capi 
deila Pentarchia ad una grande accademia vocale 
© strumentale, promettendo per giunta a tutti i 
suoi abbonati un veglione di mezza quaresima al 
teatro Quirino, con diritto a tre bibite gratuite e 
al servizio particolare di una chellerina. 

I fanerali dell'onorevole Depretis furono faiti a 
spese dello Stato, come il suo altissimo grado ed 
i servigi da lui resi alla patria meritavano. La 
sua salma, raccolta nella notte dal iuogo del com- 
battimento, venne portata a palazzo Braschi e de- 
posta in una gran sala che fu trasformata in cap- 
pella ardente. Quel giorno stesso il Parlamento 
venne convocato di urgenza per deliberare sul 
modo della sepoltura. { ministeriali si limitarono 
a proporre che la salma dell'onorevole Depretis 
venisse semplicemente imbalsamata; ma questi 
proposta parve soddisfacesse mediocremente l'Op- 
posizione, la quale volle che l'onorevole Depretis 
Yenisse prima imbalsamato, poi cremato e in ul- 


timo deposto a Campo Varariò, è veni 10 metri 
di profondità sotto il livellò normale del guolo. 

— Così soltanto — disse l'anbrevole Simonelli - 
potremo siat sicuri che nof ristapperà fuori. — 

La salma dell'onorevole presidente del Consiglio, 
imbalsamiata secondo i più recenti dettami della 
séienza, rimase esposta tre giorni e tre. notti nella 
cappella ardente, visitata continuamente da una 
folla grandissima ; ed a quanti andarono a palazzo 
Braschi parve assai strano che la fisionomia di 
Sua Eccellenza serbasse anche sul tumulo quel 
sorriso beffardo che aveaSpreso al momento della 
morte, quasi come/una sfidajlanciata a coloro che 
sarebbero venuti al potere dopo di lui. 

Il trasporto ebbe luogo alla mattina del quarto 
giorno e riuscì imponente oltre ogni dire. Ripu- 
gnandomi l’idea di assistere ai funerali di un uomo 
che era passato a miglior vita ‘per opera mia, io 
avevo risoluto quel giorno di rimanermene in 
casa. Ma Scipione mostrò tale desiderio di vedere 
la cerimonia, e me ne pregò con tale insistenza, 
che per accontentarlo dovetti scendere insieme 
con lui dall'albergo, e travestiti ambedue in modo 
da non essere riconosciuti, ci mescolammo alla 
folla lungo il passaggio del corteo. 

Così, porgendo l'orecchio ai discorsi che la 
gente andava facendo attorno a noi, intendemmo 
esprimere sul conto dell’onorevole Depretis le più 
opposte opinioni. Gli uni dicevano che era una 
grande fortuna per il paese che egli se ne fosse 
andato; gli altri sostenevano invece che la sua 
perdita andava considerata come una irreparabile 
sventura. Per gli uni era un Walpole da stra- 
pazzo, un uomo di cui tutta la scienza politica si 
compendiava in una eccezionale abilità di anno. 
dare e di snodare gli intrighi; per gli altri era 
un uomo di Stato eminente, il continuatore della 
grande scuola italiana del Guicciardini, uno dei 
politici più illustri del secolo decimonono. Sul 
conto mio poi, ne dicevano di cotte e di crude: 
chi mi considerava come un liberatore degno di 
‘un monumento marmoreo, e chi diceva che il 
miglior premio a cui io potessi aspirare era quello 
di essere squartato. 

Questi discorsi furono forlunatamente troncati 
dall’avvicinsrsi del corteo, il cui passaggio durò 
i più di due ore. La salma dell'onorevole Depretis 
{ venne bruciata nel crematorio di Campo Verano 
| dall'avvocato Giammarioii, gran pontefice della 
{ cremazione, il quale rimase talmente commosso 
per la gioia di dover bruciare un personaggio 
dell'importanza dell'onorevole Depretis, che sa gli 
astanti non avessero fatto in iempo a trattenerlo 
per le falde del soprabito, stesso si sarebte 
gettato nel forno per bruciare insieme con Sua 
i Eccellenza. Le ceneri farono quindi raccolte in 

una magnifica urna di porfido, che alla presenza 
i di tutti i deputati, di tutti i senatori e di tutti î 

rappresentanti delle potenze estere, venne calata 
nella fossa scavata alla profondità di venticinque 
metri, com'era stato stabilito. La fossa riempita 

di terra fu poi chiusa con un enorme blocco di 

pietra, del peso di ventiqusttromila tonnellate, 

tale da servire di base a un monumento futuro. 

lo e Scipione tornammo a casa la sera vivi 
mente turbati da quello spettacolo di cui io senza 
volerlo ero stato la prima cozione; ed ero già 

{ sul punto di lasciarmi andare in predo al più 
grande rimorso, quando il cameriere dell'albergo 
entrò nella mia stanza recavdomi un gran plico 

suggellato colle armi di Savoia Non potendo im- 

maginare di quello che si truttasse, io lo apersi 

e con mia grande sorpresa l:ssi che Sua Maestà 

m'invitava per l'indomani ad una udienza parti- 

colare. 

È inutile dire che nou mi fa possibile chiudere 
un occhio in tutta la notte, preoccupato come iò 
era dal regale convegno a cui era chiamato. lo 
mi alzai per tempo quella mettina, e indossati i 
miei abiti di cerimonia, col petto adorno della 
gran croce di Calatrava. accompagnato dal mio 
segretario Scipione montai in une vettura a due 
cavalli e mi feci condurre si Quirinale. 

lo discesi dalia carrozza, dopo safe detto a 
Scipione di aspettarmi finchè io fossi tornato. 
Debbo dire che la vista del Quirinale mi procurò 
una vera delusione. Io mero figurato che la 
reggia destinata ad accogliere in Roma il Re d'- 
talia fosse un edificio sontuoso, imponente per 
mole; come per linee artistiche e grandiose. In- 
vece riftiasi ben sorpfeso trovandomi innanzi ad 
un lungo fabbricato a due piani, senza alcuna 
apparenza e senza alcuna pretesa di stile arti= 
stico .. insomma, qualche cosa di mezzo fra il 
convento e la caserma. Un edificio adatto tutto 
al più pef accogliere una manifattura di tabacchi; 
non per essere la dimora del Re d’Italia. 

lo venni presentato al Re, il quale stava in 
compagnia dei suoi aiutanti di campo. Era la 
prima volta che io lo vedeta, e per quanto as- 
suefatto alla compagnia dei grandi personaggi ed 
alla austera etichetta della corte spagnuola, puro 
la sua vista mi fece una grandissima impres- 
sione. Un grande sentimento di rispetto e di sog- 
gezione si ridestò in me al cospetto della sua 
maschia e leale figura. Sapevo già come egli fosse 
coraggioso fino all'eroismo, sprezzante del pericolo 
fino alla temerità, buono fino all’abnegazione. lo 
me lo raffiguravo in quel momento in mezzo alle 
macerie di Casamicciola e ai colerosi di Napoli. 
La fisionomia franca ed aperia confermava in Ini 
tatte le belle qualità di una nobile stirpe, non 
venuta mai meno al suo glorioso mandato. Lo 
sguardo che egli mi rivolse mi rifrugò nel cuore 
e nelia mente ogni sentimento ed ogni pensiero ; 
ma in quello sguardo mi parve pure di scorgere 
come un lampo di chi vede al di ìa del tempo e 
della vita, facoltà di una razza superiore educata 
per lunga tradizione al reggimento di un popolo. 
E per conseguenza ebbi a notare anch'io nel Re 
questa specie di fatalismo presciente di cui avea 
inteso parlare, e che prende in lui le forme di 
una rassegnazione convinta e tenace a subordi- 
nare le sue eminenti qualità personali alle esi. 
genze di un tempo in cui la sua nstura di cava- 
Here antiîo deve trovarsi sovente a disagio. 

Egli dovette accorgersi della mia timidità, e volle 
incoraggiarmi colla sua parola. 

— Sia il benvenuto, signor Gal Blas. Il suo nome 


mi è noto da un pezzo. Una circostanza dolorosa, 
nella quale io so che lei non ha veruna colpa, mi 
impone un dovere di domandarle un favore. 

lo esternaî a Sua Maestà il mio rincrescimento 
per avere ucciso, senza saperlo, l'onorevole De. 
pretis. 

— Era un mio vecchio amico elo amavo - sog. 
giunse il Retercando di frenare la sua emozione 
- ma così ha voluto il destino. La sua perdita mi 
è tanto più dolorosa, inquantochè în questo mo- 
mento, la situazione politica è delle più compl. 
cate. Ma io conto, signor Gil Blas, sulla sua pro. 
vata esperienza, 6 voglio sperare che ella saprà 
tirarsene fuori con onore. 

— Io! Maestà! - esclamai. 

— Appunto. Ella saprà che tutti î ministri mi 
hanno rassegnato icri le loro dimissioni to 
quindi do a lei l'incarico di formare il nuovo mi- 
nistero. 

— A me? 

— Oh! so pur troppo, signor Gil Blas, che non 
è un regalo quello che io le faccio, ma lei è ix 
questo momento l'unico tomo designato dalla si. 
tuazione. Chiucque uccide un ministero, ne è co. 
stituzionalmente l'erede. Senza dubbio avrà molte 
noie, un'infinità di seccature; ma lei che ha tenuto 
il governo della Spagna sotio il duca d'Olivarez, 
dev'essere ormai abbastanza provetto nelle faccende 
di Stato per non sgomentarsi di fronte agli ostacoli 
che può incontrare. Io non le pongo alcuna condi. 
zione: faccia il suo ministero come meglio crede. Le 
raccomando però caldamente questo popolo che mi 
è affezionato, ed usì un po” di misericordia coi con- 
tribuenti. Lei è spagnuolo e deve per conseguenza 
essere un fumatore appassionato. Eccolo ua Ma. 
nilla: sentirà che è molto buono. 

Io non ebbi la forza di oppormi al desiderio del 
Re. Lo ringraziai vivamente del grande onore cha 
egli mi faceva ed uscii dal Quirinale tutto preoc. 
cupato della grande responsabilità che io mi era 
assunta accettando il compito di formare un mi- 
nistero nuovo. 


Gil Blas. 


* per copia conforme 


Dialogo tra la carta e la penna del cronista. 


La rensa (scrivendo) . . . Stasera, all'ora solita, 
seduta del Consiglio comunale e discussione del 
nuovo regolamento per le guardie municipali. 

La canta. Notizia vecchia! 

La penna (seguitando a scrivere). Due investimenti. 
Uno a via Montanera, mercà il tranvai, e l'altro. 

La carta (aspettando la fine della f-ase). L'altro? 

La peNNA (ripigliando). A mezzogiorno... 

La carta. Ho capito, è la storiella di quel soldato 
ferito in Crimea, e... alla gamba sinistra ! 

La penna (continuando imperturbabile) . . . nelle 
medesima via Montanara. (Fra sè: Ecco il cronista 
che mette a cancellare; a momenti siamo da capo 
alle solito: ricominciare sette volte la stessa note 
rella 1) È stato arrestato (Meno male, si muta registro) 
l'oste Marco Monti, la sua ganza © il nipote per 
spaccio di biglietti falsi.. La vuligia dele disgrazie 
(Auff! Quante volte mi tocca a riscrivere questa fa- 
mosa saligia... con sottolineatura al titoletto : andiamo 
avanti!) Un muratore è caduto ieri dalla scala di un 
palco al nuovo ospedale militare in costruzione: gua- 
ribile fra un mese; una donna quadragenaria è ca- 
duta in via della Corda per le scale di casa: guari- 
bile fra un mese; è morto un altro povero operaio 
caduto nei giorni scorsi e trasportato alla Consola- 
zione: guaribile... (Ah! non più guaribile, ecco can- 
cellato il guaribile; quello lì, poveraccio, è guarito!) 

La canta. Non mi maraviglierei che fra te e il 
cronista aveste anche fissato il termine per la gueri- 
gione di un morto. K 

La renxa. (Zitto ! Sento che il cronista mi stringe 
forte, è nervoso: viene il pezzo forte) La disg 
evitata dal duca Torlonia. Poco mancava allo sei, 
quando la carrozza del nostro pro-sindaco svoltava il 
canto di via Venti Settembre con via Pastrengo. A 
un tratto il cavallo di sinistra inciampa, cade, sper- 
zando nella caduta il collare e la testiera... Potere 
rialzarsi da un momento all’altro e far ribaltare la 
carrozza... Il pro sindaco si era affrettato a scendere, 
ma più di lui si erano affrettati tre vetturini, che, 
smontando dalle loro botti, avevano afferrato il ca- 
vallo e lo avevano rialzato, impedendogli di produrre 
altri danni. Il prosindaco regalò loro cinque lire per 
bere ella sua salute, che essi avevano avuto la buona 
volontà di tutelare, © tutto finì senza.. 

La carta (interrompendo). Senza altre corbellerie. 
Oramai fra te e Ini no avete seminate abbastanza. 

La penna. E sia; noi le seminiamo, tulereccogli! 


AAÀ 


Una lapide a Sella. — Domenica 14 corrente, allo 
ore tre, ricorrendo l'anniversario della morte di Quin- 
tino Sella, il sindaco scoprirà la lapide che il muni- 
cipio ha fatto apporre sulla facciata del palazzo 
nerani în via Nazionale. 

L'epigrafe è stata dettata dal senatore e consigliere 
comunale Finali, ed è del tenore seguente: 


QUINTINO SELLA 
MINISTRO DEL RE VITTORIO EMANUELE Il 
CONSIGLIATORE PRECIPUO 
CHE LE ARMI NAZIONALI LIBERASSERO 
NEL SETTEMBRE MDCCCLXX 
LA CAPITALE D'ITALIA 
DEPUTATO IN PARLAMENTO, PRESIDENTE DEI LINCRI 
PROMOVENDO LA NUOVA GRANDEZZA DI ROMA 
X L'INCREMENTO DELLA SCIENZA 
ABITÒ PER DIECI ANNI QUESTA CASA 


MDCCCLAXXVI 


Conferenza Salimbeni. — Domenica, 14, al tocco, 
nella sala della Società geografica al Collegio Ro- 
mano, il signor conte Augusto Salimbeni terrà una 
conferenza sui Invori da lui fatti eseguire al Gog 
giam in questi ultimi tre anni e su quelli da farsi, © 
sul modo più conveniente di stabilire accordi dura 
turi fra l’Italia e quel popolo tanto politicamente che 
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cs a i —_ _—___a”r"_ == Questa conferenza sarà intesa con 
piacore perchè di somma attualità. 


Banchetto enofilo, — Terì sera allo cosina Spillmann 

al Pincio, ebbe luogo il banchetto offerto dalla pre- 
sidenza del Circolo enofilo ai giurati della Fiera. 

Intervennero il miniatro Grimaldi, il comm. Casto- 
rina direttore delle gabelle, il comm. Miraglia diret- 
tore dell'agricoltura, il comm. Monzilli direttore del 
commercio, il comm. Gusit. consigliere delegato della 
prefettura. 

Il sindaco si scusò con una gentile lettera di non 

otervi intervenire. 

Parlò primo l'onorevole Tosldi, presidente del Cir- 
colo, poscia gli onorevoli De Cesare e Guarini, pre- 
sidenti delle sezioni della giuria. Fece in ultimo un 
lungo e brillante discorso. l'onorevole Grimaldi,.augu- 
rando al Circolo enofilo prospera vita. 


Pubblicazione militare. — Coî tipi del' Voghera, il 
ministero della guerra ha pubblicato l'Annuario mi- 
litare del regno per il corrente anno. 

L'importante pubblicazione contiene i ruoli di an- 
rianità del regio esercito. 


Thomsoa e Canori, — Unito al nome del Thomson, 
che è il nome d'un ertista ormai celebre, leggetene 
un altro : quello di Guglielmo Canari. Perchè Canori. 
è arrivato; arrivato con le tssche della pelliccia 
piene zeope di meraviglie. La prima che tirerà fuori 
é il violinista Thomsor, del quale si annunzia un 
concerto per il secondo lunedì di quaresima 22 cor- 
rente, alla sala Costanzi; e quanti strano: veder ri. 
fiorite le splendide tradizioni del Paganinî, vorranno 
assistere all'aspeitato Goncerio. 

Poi Cenori, ai primi di meggio, darà grandî si 
tavoli al teatto Cottiezi : T'Ebres di Haléry) la Gio” 
conda e Marion Delorme d Ponchielli, il Don Gio- 
vanni di Mozert: e con artisti di primissimo ordine, 

come la Pantaleoni e il Cotogni, forse il tenore Ber: 
iacini © forse la Kupfer: la Elsa dell'anno passato 
all'Apollo. Diretiore digli spettacoli e d'orchestra 
terà uno dei primi: l'ttuzle direttore della Scala di 
Milano, il maestro Franco Faccio. 

Non vi besiat Ebbene, Canori ci darà probsbil- 
mente in autunno l'Amor di Manzotti. Non vi basta 
ancora ? Sappiate dunque che l’ultima, la più colos- 
ssle delle meraviglie ce la darà-nell’anno 1887..... 
ma da saper non s'ha: 


Scusate se vi lascio nella curiosità. 


Teatro Apollo. — Stasera riposo, ma riposo fe- 
condo. Si provano alacremente gli Ugonotti, l'andata 
in scena pare fissata per domenica 14. 


Teatro Valle. — La compagnia francese diretta da 
Eugenio Meynadier ha insugurato ieri sera il corso 
delle sue recite rappresentando dinanzi ad un pub- 
blico elegante e numeroso Ls gendre de M. Poirier. 

La compagnia Meynadier,. almeno a giudicarne 
dalla recita di ieri sera, ha una marcata prevalenza 
di elementi comici sugli elemenii drammatici. Ha in 
contrato moltissimo il i Malard che s'è rivelato artista 
genialissimo nella parte di Monsieur Poirier. Pure il 
Florval rese, con una macchieita assai indovinat, il 
carattere di Valet. Madame Andrini piacque molto 
nella parte di Antonietta. 

Si può dire insomma che la compagnia Meynadier 
n già riportato di primo acchito un successo : suc 
cesso che andrà probabilmente crescendo, perocchè 
la compagnia promette di farci passare delle. serate 
molto allegre. 

Stssera essa ci darà Le fils naturel di Dumas. 


L'opereita al Quirino. — L'inaugurazione s'è fatta 
ieri sera con la Camargo. 

La Camargo è una ballerina dell’Opéra di Parigi 
cel secolo scorso, quando i briganti come Mendrino 
possedevano un castello pieno d'ogni grazia di Dio, 
e i direttori di polizia andavano a scovare la masnada 
armati con un fucile di cartone, e i briganti erano 
donne con la moglia carnicina, e una principesea 
tropicole innamorata del capobanda rimborsava fino 
a n centesimo le persone che il bel Mandrino aveva 
la mania malinconica di svaligiare. 

Io non dirò che la verosimiglianza sia stata scritta 
all'ordine del giorno nell'operetta di Lecoq. Affermo 
anzi che dalla prima all'ultima scena è tuito un vi- 
luppo di assurdi, un affastellamento di controsensi, 
una sfida allegra slla dabbenaggine umana che è 
sempre di maniche larghe. Ma la gentile Camargo 
gorgheggia le sue canzoncine con tanta grazia, e quel 
povero direttore di polizia piglia così bene dei granchi 
a secco, che il pubblico ride volentieri © volentieri 
batte le mani. Vedere i polizioiti d'un secolo fa tanto 
bobbei quanto sono ammalizziti i questori dell'onore- 
vole Depretis, fa sempre piacere, ed è un gradito sol- 
letico alla vanità nazionale 

La signorina Tani ebbe applausi moltissimi. Do- 
volte ripetere la ballata della rosa al secondo atto, 
e la canzone della marmott+ nel terzo. Applauditi 
assai la signorina Ferri e il signor Imbimbo nel duetto 
diciam così d'amore, che non somiglia nè a quello 
degli Ugonotti, nò sl duetto del Faust. 

La musica è gaia e ride bene: ride come la gio- 
ventù e come l’amore E perchè il riso fa buon sangue, 
la critica è subito disarmata. 

Grandi feste a tutta la compagaia, che mi auguro 
di veder presto in un’operetta meno brigantesca, e 
ua po' meno bettolante della Camargo. 

Gli ariisti della compagnia Tani formano un in- 
sieme asssi pregevole, e cantano e recitano senza 
tuggeritore. 

Una domanda al municipio. — Perchè quando gli 
tpazzini spazzano le strade non annefflano e solle- 
vino tanta polvere? Una volta esisteva l'uso di an- 
neffiare, ma ora? 


> 


NostRE INFORMAZIONI 


Nulla ancora di definitivo - ci si conferma — sem- 

essere stato ancora deciso circa l'atteggiamento 
che prenderà alla Camera l'Opposizione nella discus- 
tone dell’ ‘omnibus finanzia: io. 


valizzati, chi 
}ausa che sarebbe e © inconsulto combat- 


n considerazioni, Io mon tolgono che un 
fruppo di arrabbiati sostenga non doversi da 
"gua sl ministero. 

2% ripetiamo, nessuna risoluzione è stata oncore 
Pero, 


Davanti alla situazione parlamentare che perdura 
incerta, e per.evitare .che un voto di sorpresa possa 
imporre una soluzione. non desiderata e non deside- 
rabile, dai deputati della maggioranza si è fatto ap- 
pello ai loro colleghi assenti perchè non indugino a 
trovarsi in Roma per il giorno della ripresa dei 
vori parlamentari. 


Gli amici dell'onorevole Zanardelli gli telegrafarono 
ieri sera’ perchè voglia affrettare il suo ritorno in 
Roma e trovarsi qui domenica prossima al più tardi. 

Si assicura” chè scopò di questo cinvito è quello di 
far partecipare il deputato di Brescia ad una riv- 
nione che il partito di opposizione terrà lunedì mat- 
tina per deliberare sulla propria condotta. 


L'onorevole Nicotera, a nome dei deputati meri- 
dlionali che ottoscrissero l'interrogazione el ministro 
Genala per le ferrovie del Mezzogiorno, domanderà 
alla Camera che-si fissi una seduta per discutere su 
questo argomento, che interessa tanta parte della 
penisola. 


II relatore dell'Ufficio centrale del Senato propone, 
senza alcuna osservazione, l'approvazione del bilancio 
di assestamento. 


Oggi si è radiata al Senato la Commissione che 


esamina il progetto di legge sul credito agrario, a 
frovato dalla Camete ui 
‘Allo 5 la sedula durava ancora: 


Oggi alle 3, sotto la presidenza del commendetore 
Trergioni-Tozzetti, si è radumatà, per la prima volta, 
la Commissione consultiva per la pesca. 

Essa ha incominciato la discussione sulla proposta 
d'impianto di due stazioni di piscicoltur: a Bolsena e 
nell'alta Italia. 


Il cav. Ferdinando ‘Colonna dei principi di Stigliano 
fa nominato ispettore degli scavi e monumenti di an- 
tichità in Airola. 


Diverse Camere di commercio bannò appoggiato 
la domanda fatta da quella di Modena alla Commis» 
sione d'inchiesta per la revisione delle tariffe : doga- 
nali, perchè venga abolito il dezio d'uscita sul ‘tra- 
sporto degli stracci. 


L'onorevole ministro della marina è venuto nella 
lodevole determinezione di assegnare a ciascuna delle 
navi în riserva una torpediniera da servire per la 
istruzione dei macchinisti e fuochisti delle dette navi. 

A tale istruzione dovrà per tuino prendere parte 
tutto il‘ personale anzidetto sotto la sorveglianza del 
direttore della macchina delle rispettive navi in ri- 
serva. 

Così pure per turno sità affidato il comando di 
ciascuna torpediniera, ad uno degli ufciali di va- 
scello delle suddette navi, dovendosi altresì da questa 
scuola trarre profitto per esercitazioni tattiche. 


Le notizie ché arrivano dall'Oriente sono rassicu- 
ranti. 

Domani, 13, con tutta probabilità, sarà ratificata la 
convenzione turco-bulgera, che sanziona l'unione del'a 
Rumelia alla Bulgaria. 

La questione del dazio posto al confine della Ru- 
melia fu già risolta. ed ora si sta trattando per far 
abolire il dazio dell'uno per. cento al confine della 
Bulgaria. 

Nessuna notizia dalla Grecia. Si sa però che gli 
animi sono più calmi, e si cerca ìl modo di fornire 
un'uscita sl ministero greco, il quale si è troppo com- 
promesso, assicurendo la pace che è nel desiderio 
comune delle pofenze europee. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 12. 

La National Zeitung afferma che la Canina esize 
dalla Francia una zona nevira nel Tonchino : in 
compenso offrirebbe serii vantaggi doganali. 

A causa dei numerosi soceorsi ‘in danero che 
giungono continuamente a Decezeville, lo sciopero 
riacrudelisce. Quegli operai che, come telegrafai, 
avevano ripreso il lavoro,. tornarono allo. scio: 
pero, ed avendo abbandonato le fosse, una. parte 
delle miniòre, per insufficianza di operai, si in- 
cendiò. 4 3 


Nizza, 1°. 

È confermata la notizia che la catastrofe di ieri 
è dovuta alla negligenza del capo-stazione di Roc- 
cabruna, il quale lasciò partire il treno senza at- 
tendere quello che doveva arrivare. 

Il capo-sonduttore del treno proveniente da 
Nizza morì travolto fra le macerie. 

Il capo-stazione di Roccabrana è fuggito e non 
si hanno notizie di lui. 


Valenza, 1?. 
La Patti diede al teatro dei Tori la Traviata: 
AI finale dell'ultimo atto fu a dirittura coperta 
dai fishi. Le convenne scappare dal-‘teatro, 
Milano, 12. 

La giornata di ieri fu stupenda. {l getto dei co- 
riandoli fu fortissimo : limitato quello dei fiori. 
Affluenza straordinaria : molta animazione, ma 
pochi carri e. mascherate asesi misere. 

AI veglione. di ieri sera sl teatro Del Verme, 
dato dal comitato del carnevalone, regnò, corna 
all'altra veglia data nel salone dei Giardini, la 
freddezza ed il vuoto. 

La giornata oggi è magpifica : fa molto meno 
freddo: il sole dardeggia. L'efluenza del pubblico 
è aumentata sul Corso rivestito ad archi di rami 
verdi. L'effetto è bellissimo. Il corso cominciò alle 
due, Si prevede che riuscirà animatissimo e ricco. 


Montevideo, 12. 


Le Società italiane preparano per il 15 una gran 
serata in onore di Ponchielli. Sarà data la Gio- 


conda. 


Venezia, 12 

Il maggiordomo del conte Papadopoli, certo Do- 
‘menico Lami, per dispiaceri amorosi sì suicidò 
con ua colpo di rivoltella. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 41. — Il piroscafo Raffaele Rubattino 
della Navigazione generale ilaliuna, è arrivato ieri 
de Suez e prosegui per Bombay. 


| 


BORSA DI ROMA 


12 marzo 
1 prezzi praticati oggi în apertura alla nostra Borsa 
furono deboli, più tardi però si chiuse abbastanza 


fermi. 
Rendita contante 98 27 112 e per fine da 98 30 
a 98 35. 

Generali 644 50, 645. 

Banco Roma 765, 766 50. 

Industriali 632 50 a 634 50. 

Tramways esorditi a 541 50 caddero a 540 per 
chiudere domandati a 543. 

Immobiliari 778, 779. 

Mediterranee 587 50 fattosi, restando domandate 
n 598. 

Acqua Pia 1760, 1758. 

Gas 1780 contante e fine. 

Condotte 554. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42 112. 

Londra, 25 09. 

Ore 3. — Rendita, 98 30. 

Generali 645, Gas 1782, Immobiliari 779 50, Roma 
766, Industriali 633, Tramways 543 50, Condotte 554, 
Acqua Pia 1758. 

ì 


_——— 
BORSA DI PARIGI del 12 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 
ada! Francese 3 *) 

» 5° 
Rendita Italiana 5%/s. 
Cambio sopra Londra, ...; 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi... 
Obbligazioni Lombardi 


Rendita Spegnuola est. nuo 
Banca di Sconto di- Parigi 
Banca: Ottomema. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore $ 112. — Le fils naturel: 
QUIRINO — Ore 8 112. — La Camarge 
METASTASIO — Ore 8 11. — La figlia di ma- 

dama Angot. 
GOLDONI — Ore 8 12: — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte-le sere. 


LELEGRAMMI STEFANI 


FOGGIA, {1. — Stamane gli operai della fer 
rovia hanno ripreso il lavoro, esclusi i ventisei 
che sono ritenuti promotori dello sciopero. 

FIRENZE, 14. — Il Consiglio comunale di Fi- 
renze approvò oggi con planso per acclamzzione la 
convenzione col marchese Alfieri di Sostegno con 
la quale accetta il suo dono di dnecentoqueranta 
mila lire per la erezione della Szuola di scienze 
sociali în ente morale, in consorzio col comune e 
la provincia, assicurando così prospera vita © 
largo svolgimento alla iiberale istituzione. 

PARIGI, 41. — Un comunicato della Compa- 
gnia ferroviaria dice che nell’accidente di ieri fra 
Mentone e Roccabruna si ebbero due morti ed 
una ventina di feriti, e che un conduttore è 
scomparso. 

MONTECARLO, 11. = Una folla enorme vi ha 
nelle vicinanze del Hogsi în cui avvenne lo scontro 
dei due tteni Si sbarszza la vio. Il trasbordo si 
fa dalla stazione di Montecarlo a Mentone con 
omnibus. 

Alcuni feriti vanno meglio. Una ragazzina di 
due anni, caduta in mare dall’altezza di trenta | 
metri, ne fa tratta miracolosamente con*na sem- | 
plice graffiatura. Dieci vagoni sonò accumulati. | 

ì 
i 
i 
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La signora Prieur, forità, subi l’amputazione delle 
due gambe. Fra i morti vi è l'imprenditore ita- 
liano Ferrero, che lascia cinque figli. 

NAPOLI, {1. — È arrivata la nove inglese i 
Tama” con a bordo l’emmirsglio Hay, che giun- 
gerà stasera a Roma. 

PARIGI, 41. — Bainoui, ministro dei lavori 
pubblici, rispondendo ad uu’interpeilsuza di Ca- | 
melinat sujlo sciopero di Dacazeville, biasima certi | 
membri dell'estrema sinistra d’incoragsiare gli | 

i 
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scioperanti. Proseguendo, fa appello sil’unione 
cotanto necessaria per trionfare della crisi eco- 
nomica ed invita i deputati a praticare la fratel- 
lanza, assicurando che il governo li aiuter: ! 

Il seguito della discussione è rinviatoa sabato 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Bryce, 
solto-segrelario di Stato per gli afferi esteri, di- 
chiara che la Commissione per la delimitazione 
allo Zanzibar attende ai suoi lavori dal {0 scorso 
dicembre, tenendo segrete Je suo delibera 
Nessun governo curnpeo, ogli sog, 
îl protettorato di alcaa territorio sulla costa dello 
Zanzibar o dell’Africa Orientale, da novembre 
scorso: È sottinteso che nessuna annessione sarà 
fatta durabte ls sedute dell: Cmmissione per la 
delimitazione. 

PARIGI, 12. — Il Figaro annunzia l'arresto del { 
sotto capostazione di Rocc+bruna, come autore 
involortario della catastrofe avvenuta fra Rocca- 
bruna a Montecarlo. i 

Il Consiglio di Stato dichiarò ieri colpevoli d'a- | 
buso i vescovi di Grenoble e Séez per le leitere j 
da essi diretta al loro clero in occasione della { 
dichiarazione del ministero în data del 6 ottobre. | 

CAIRO, 42. — In seguito a nuove istruzioni ri- | 
cevute, Muktar pascià insiste nel domandare che ! 
gli ufficiali dei battaglioni destinsti a Suakim siano ! 

i 
tI 


musulmani. 
Sie H. Drummond Wolff dimanda che gli uffi. 
ciali superiori siano inglesi. 
Parecchi consigli di genersli approvarono il 
progetto di Muktar pascià per la riorganizzazione 
dell'esercito egiziano. 


CONEGLIANO, 42. — Oggi fa inaugurato il 
concorso internazionale di apparecchi anti-critto- 
gamici, alla presenza del municipio, dei rappre- 
sentanti delle provincie, dei giurati nazionali e 
stranieri e di un numeroso concorso di visitatori 
e proprietari e di specialisi 

Sono proposti molteplici e ingegnosi metodi per 
l'applicazione del latte di calce contro la pero- 
nospora. 

Le esperiehze dei giurati dhreranzo non meno 
di sei giorni. 


Bomavantura Saverni. Gerente raspensabile, 


Signori Scorr e Bowrs, 
Attesto che avendo esperimentato l'Emulsione Scott 
îo di Fegato di Merluzzo congiunto agli ipofosfiti 
di calce e soda, la ho trovata vantaggiosa tanto per 
la maggiore facilità di essere presa dai bambini, come 
per i più pronti risultati. 

Napoli, 29 settembre 1885. 

Prof. cav. Sarvatone Novr 


Largo Garofalo, 49 — Napoli. 


D TT. Americano. — ti4, Via 
0 fazionale, 1° piano - Roma. 
Ricevo tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni dei 
Maccao. -Dirigerai Via delle Muratte, 38, p.p. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETA” ANONIMA CON SEDE IN TORINO 


Capit. versato £ 10,500,000 


L'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti 
è convocata per il giorno 29 marzo corrente ad 
un'ora pomeridiana nella Sala della-Borsa di To- 
10, via dell'Ospedale, 28. 

Ordine del giorno: 

4. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e_ dei 
Sindaci. 

2. Approvazione del Bilancio e Conto Consuntivo del- 
l'esercizio 1885 e delle proposte del Consiglio per 
il riparto degli uti 

3. Elezione di cinque Consiglieri, cinque Sindaci e due 
Supplenti. 

A termini dell’art. 27 dello Statuto Sociale, hanno 
tto d'intervenire all'Assemblea tutti gli Azio- 
nisti possessori di dieci o più Azioni cho ne fac- 
ciano îl deposito elmeno dieci giorni prima di 
quello come sopra fissato, e così a tutto il giorno 
19 corrente: 

In Torino, presso il Banco di Sconto e di Sete, 
Via Santa Tereso, 41 

In Roma, presso la Rappresentanza di questa 
Banca, Via del Corso, 173. 

In Napoli, presso l’Agenzia di questa Banca, 
Strada Medina, 54 

In Genova, presso l’Agenzia del Banco di Sconto 
e di Sete. 

Torino, 3 marzo 1886. 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limito di 
somma: 
in Conto corrente, al 3'/» */, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
- * 7 20,000 con f giorno di preevriso; 
» » 50,000 > 5 > 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 


| colla Direzione. 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fisso, fruttonti 
/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 


» » » 6 » 
» » » 12 > 
sopra Libretti di Deposito sl £0/0 annuo 


j d'int , con facoltà di ritirare: 


fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 

Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità ; 

fa Anticipazioni © apre Credit! in conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques © Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in. deposito libero. 


pà LA DIREZIONE. 


OCCASIONE UNICA. Vienzese a poco 


prezzo: Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 


| giornale 


NOVITÀ 


Parafango n ‘in Caonfchoue 


Si applicano agli stivali enza bueari-Comodissimi 
@ di lunghissima durate. 
— Prezzo: L.A 25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandate, 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franeo-Ite 
liano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso. 377-78-79 — 
Firenze. via de’ Panzani. 26 


Stab. tip. dell'Opinione 


PanPUita 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


F 


._FI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


OCCHI 


SUGGURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-94 


È 


om 


cib 


i | 


Dirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI 


ro. SS 
Non ti sei ingannata! 


Lettere, consegnate in mie mani, Î 


Perdonami appendice, ero pazzo! 
NAPOLI 


I 
HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 
con isla del Golfo è del Ve: 
suyio. Confortabile, buon gusto 
late . ‘ » 250| prezzi moderati. 
Denaluà » 4—{ Si fanno prezzi di pensione. 
razione di lette Iproprietari: Gròseere Rar- 


mea, ecc... in 
et MoLD:» ERNESTO DELITTO 


Un tiranno. ai bagni di 
romanzo d'un vedovo» 
Prima che nascesse 
Xe tro matrici. . 
Doraggio, e avanti! . 
Mio glio studia 
L’iatermerzo e la pa 
gina nera... ° 
Mio figlio s'innamora 
Al marito di Laurina 
jon SEDE 


ALFREDO BRIGOLA e C. 


EDITORI 

MILANO - Via Afeos, Manzon], 5 

ROMANZI E NOVELLE 
di Sarvarene Fanma 


con ritr.L 4— 
IA »A_ 


@ro nascosti 
© bi 


te; di 
ll'Tesore di 
© di me 


SIGARETTI a GRIMAULTa € 


al CANNABIS INDICA 


re No (illustreto 

Il signor fo (illustr. per bi- 
dhofili) leg. in pergam. » 4— 
fra le cordo di un con- 


A ROMA presso A. Manzoni 
Farmacia Garneri, e in 
utte le farmacie. 


je 


la spuma del mare > 
Faute di Picche 
Caporal 
Un secreto 
Due Amori 

Scelta di buoni Romanzi stra 
ieri diretta da 

SALVATORE FARINA 

a L. 1 50 il volume. 
Sono pubblica 


Vi fica LaSChi 
IN METALLO INOSSIDABILE 
res è ta 


110 siondi 19 velina Prezzi 


odicinmint* 


MEDAGLIA DOLO all Esposizione Unicersale del1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Prk LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 

Acqua di Seltz, LImonate, Sota Water, Vini spumanti, Birre 
1 soli che siano Inargentati all’Interne 

NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


I sifoni a leve grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Enio france. del prespotto dettagliato 


= 


LOI 


Servizi Posate 


S 
Rc Per 12 Pèrsonéi 
22 Cucchiai 

12 Forchetie 

12 Coltelli 

12 Cacchioi per caffè 
_£ Ramaiuolo 

49 pezzi 

Lire 22 50 


FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


I Per 6 Persone: 


Hi 


pravaravavara: 


|È 


Hdi 


PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Operando per Inalazione ed Assorbimento nelle Malattio dello Vio respiratorio : 


î 
» 


Li 
» 
d 
È 
€ 


- _ LARI 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECG. 


Tutti i Medici ricettano l'usare lo PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l'impiogare Bi 
prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga ad ingoiarli; fra 
osti ultimi sono le chicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E 19 stzasò cor 
ppi, ecc. — _—__ 
(Si vedana d'altrood, per comprenderto beso, ie nota esplicativo della fara anatomica qui abbuss.) 


A; Bronchi in cut 1 vapori preser- 

) vatiici © curativi del calrame, pro- 4 

dotti dal su io delle Pastiglie 
Géraudei, sono forzatamente strasc:- B 
nati pella respirazio! ‘en 


pel trare 
ne! polmoni. 

B. Getto © vescichetto potmo- 4 
mari in cui Tumioiià del vapori di 
Catrame, prodotta dalle Pastiglie G&-| 
raudel, è portata da ogni inspirazione 
d'aria, si spande naturalmente @ pro- 

‘duce immediatamente i suoi 
effetti Beneficul. 


Colle tudtnzioni ld, è felino di 
comprerei 
Pri 


ne, 


ello stomaco; di questa maniera, nes- 

suna particella di catrame viene portata 

le vie respiratorie alle quelle quel ri- 
riputato destinato. 

tà dell esofago pel 


2.— Mstremii 
V quale le chicche, caps 4 


KI 
D) 


Fabro 

ich fra 

enti gravi = In- ST cranio ma ne. Senigra n 

Rammazione cettinale, Tic SE somnimatima ne sossine ce D 
razione, Costipazione e diarrea 
ostinate, ecc., a motivo delle 
seanazo eercoliche ce cede 


medico tutto ini Garetto dea MOpitaur, 13 novembre 1653. 


% Le PASTIGLIE GERAUDEL sono indispensabili par tutta lo arsone che atlaticano la voce 
quelle cho lavorano in aria, esposte alle variazioni dell'atmosiera o quelle i di cui lavo; 
obbligano a respirare vapori 0 polveri irritanti : Operai. Mugnai, Cocchieri, Cantori. Attori, 
Oratori, Prodicator, Arvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Forrata 

@per cui possono supplire vantaggiosamente ogni specie di tisana. Sì possono pr 

è ogni momento, prima o dopo il pranzare, di giorno © per la note, in casa od all' esteriori 

(strano il camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissimo pei Cacciatori o Fumatori. 

Più di cento mila persone sono guarito, ogni anno, coll usare queste Pastiglie ed il 81. G4raudol 
posaido più di 40,00 lettore gi ringraziamenti sd attestazioni 
che Paige al Catrae premiato sl Gr nerenzionle dell Espsin 
RITO dal coil di'Suoiti toritazlo in stia dulioterio Cimiano i e Uan rare 
‘Astuccio di 1A pastiglie con una nothzia conceraanta Il Modo d'inplegare cosa, in Franci, I frasco 50 
Di der ‘tatto lo Faraci: (ia Itala porto o GUMaal al pie =» 
Crsigere la Marca di Fabbrica deposta) 
81può anche ricovero ogni astuccio contro vaglia poealo mandata all_larestore 


ERAUDEL, Farmicista n Sainte-Ménehould (Fraxcia) 


@ 1. saericsie cimionee neo 


+ 

7A. GÉRA! ì 

“Imio gratuito 6 franco di 6 Pastiglie di mestra a titolo di saggio, ad ogni persona che no farà la demanda. 4 

Wp Venaita all'ingrosso in ROMA, press A. Mstizoni e C., via di Pietra, 91 AO 
ietà Farmaceutica Romana. Al minuto, in tutte le ‘macie e Drogheri 


——. LUCIDO 
per stirare la biancheria 


Irapedizse cha l'amido si zttaechi, a sà us ic 


CUC MINE i 
conamiche in Ghisa 
DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, 
60, 75 @ 85. 
Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Francc-Italiano Finzi 
#6 Bianchelli Rome, Corso 377-379 
#® via del Giardino 85-86 — Fi- | è 
* renze, via de’ Panzani, 26 85-86 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
inchelli in Roma, via dei Corso, 377-379 e via del Giardiu 
In Firenze, via de’ Parzani, 26 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA 


Indispensabile tin ogni Famiglia! 


SAPONE TORTI 


B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i a. 
bricanti in Italin per Saponi da bucato e di lusso, 
lix ora composto una qualità di Sapone bianchissimo 
privo di qualunque materia corrosiva, che oltre alle 
sere buonissimo per lavarsi, supplisce la lisciva per pa; 
lire Platti, Posate di qualuague metallo, Utensili 

cucina, Merletti, e qualunque altro articolo dj 

eheria che col bucato potrebbe sciuparsi. 
Cent. 30 il pezzo di grammi 220 
sîè Pezzi franchi di porto in tutto il Regno - L. 43 


ROMA 


î 


i 


È 
i 


— 


7 anni di crescente successo! 
Conservazione 


coll’uso delia rinomatissima Polvere Dentifrieia 

dell’illustré Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa. 

dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve 

rona. — Lire UNA ia Scatola, con istruzione. 

Guardarsi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 

pre i contrassegni di fabbrica della Farmaeia Tan 
tini - Verona. 6 . 

Si spedisce franca in tutto il Regno dirigendo l'im- 

NB. poso sila Farmacia Tartini in Verona, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole 

In Roma presso Gisrdinieri G., Profamiere. Via del 

meria e Drogherin Casoni; Piazza di 

idi «AI Giardino di Flora», Via del 

idio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 


SVIZZERA. 


La qualità squisita della 
cioccolate prodotta dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARN 


di Nenfchatel (Svizzera) 


IA CHOCOLAT 
o uchard Leto ipotion. o [È 


è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone de 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si distiagrs 
specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ricercato. 
— 1a cioccolata è indispensabile per i fouristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 
Drogheria di tutto il mondo. 

Grande medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1895 

e 


ANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 


. Indispansabili per le spedizioni di Sale, Profumerie, Grana 
glio Farine, Numerario, Pacchi poztali, és 

Tonaglie della lunghezza di 21 eim. L. 15 

» » > 32 > 2 
poso aumento di Gent. 50 ai spediszono frenehi per pre: 
D:rigero domando e va 
3 Bianehell, ini Rome, Corso, 877-: 
Pi 


In Firenzi atta 26, 


o > KID EINGILA NDuwun 


Via Nazionale, 1141a 119 


Old England s 


ARTORIA per UOMO 


Old England. 


MAGLIERIA INGLESE 
SPECIALITA' IN CAMICIE 


che 


Old Englan 


Èl'unica Sartoria in Roma 


ha TAGLIATORI SPECIALI INGLESI 


‘Old England 


CRAVATTE - GUANTI 
OMBRELLI = VALIGIE 


Old England SARTORIA per DORKA 


Zi 
<il 
al 


Old England 


ARTICOLI Da'vIAGGIO | 
PLAIDS - SCIALLI > COPERTE 


Old EnglandTA 


GLIATORI INGLESI 


Ò 
IZ 
| 


Old England 


«ARTICOLI DÌ FANTA i 
| 


" Anno XVII. 
12-13 Marzo 1886 


FOld Engiand x 


PROFUMERIE = 'SPUGNE 


CARTA ,, HIGH-LIFE “ | 
atola di 59 Foglie 50 Buste L. * 50 | 


N. 69 fi Dcovoze, prete T'Amministrazi 
lazza Monteciterio, 427 — In FIR 
Bmanuele, 26. — Dalla Francia, Ago, 


è LE INSERZIONI 


ne 
EN? 


© presse. l'Ufficio. prinsipal Pubi 
ZE, via de' Panzani, ti — Tn MILANO. Calloria Vidoni 
noe principale do Publicité, PARIS,.Gî, rue do Richobs* 


hisita della 
lotta dalla 
a di 


\ARD 
Svizzera) 
giorno più 
jone. Essa 
hento rico- 
Persone de- 

distingue 
ricercato. 
iaggiatori. 
Farmacie ® 


1885 


HE 


ex gli atei patsì d'Europa è Catro » 11 
Per Aless, d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 
Stati Uniti e'America 

Sirsaile è Canadà 

Soil, Uraguay, P. 

Per 


In Roma Cent. 5 


VANPILL 


Roma, Sabato-Domenica 13-14 Marzo 1886 


Nuw. 70 


———— _—_—_ n 
Pinzzione xD AxuniISTRAZIONE 
Bema, piana Moniscioria, i, 130 
PER GLI ANNURZI 
al’Amministrazione del Giornazo 
@ presso l'Ufficio privcipale si Pelbliià 

ROMA, MILANO, FIRENZE, P. 
(Vodanai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


I lettori ci perdonino se abbiamo ieri dato loro 
nel primo posto del giornale, in caratteri spiccati, 
come una primizia straordinaria, la notizia della 
pergemena delicato a S. M. il'Re insieme alla 
medaglia d’oro per i benemoriti della saluto pub- 


La pirateria alla quale l’americanesimo-giorna- 
listico sottopone î giornali di Roma în generale e 
îl nostro in parlicolare, ci obbliga, quando a 


i 
| 
| 


quando, a dere il volo a una papera, per avere j 


ses 
meno sulla prede. 

Vedremo ora quanti corrispondenti hanno dato 
nella rete, senza riflettere cho la pergamena por- 
tando le firmo dei ministri cessati Pessina e Man- 
cini, doveva per lo meno parere un po’invec- 
chiata ! 

Iì Capitan Fracassa, che ha buon naso, ha fiu- 
tato la baggianata ; ma avendola riconosciuta, ha 
avuto îl torio di non resistere al desiderio di co- 
glierci in fallo : e sì che lui sa como si proparano 
e come sì portano în fondo chiapparelli di questa 
specie. 

Ci perdoni anche lui, e ci prepari un bel pesce 
d'aprile. Faremo di tutto per dargli il gusto d’ab- 
boccerlo. 

» » 
ee 


altro, il gusto diacchi«ppare i pirati colla i 


Una circostanza degna di nota e rilevata dalla 
stampa napoletana. 

La nomina del comm. Astengo al Consiglio era 
stata decisa fin dal mese passato, ma l'onorevole 
Depretis volle indugiare a darle corso. 

Perchè? 

Mah! Forse ha avuto paura che l'onorevole 
Comin, cedendo ad un'ispirazione di gratitudine, 
votasse per lui. 

» * 
sa 

Il padre Tosti, l'illustre sbate cassinese, ha ri- 
pubblicata la sua opera : La contessa Matilde. 


comendo la letra sì principe di Bi-, 


Jo ron sono solito inalberarmi come 
uni miei colleghi al pensiero di certe 
conciliazioni. Ma via, est modus in rebus, e 
bene che il Gran cancelliere abbia sott’occhi la 
meschina figura dell'imperatore Arrigo a piedi 
rudi e con la corda al collo. 
* 
er 
La fatale contessa ha nella basilica di San Pietro 
run monumento. Ma il bassorilievo sottoposto al 
simulacro della gran donna, e che rappresenta 
l'umiliazione del povero imperatore di Germania, 


è poco più che un abbozzo. Forse impietosito j 


per il duro caso, l’artefico non ebbe cuoro di 
portarlo a compimento. 
Lo strano si è che i Pontefici non abbiano pen- 


i sato mei a quella sconciatura. Dovremmo attri- 


Lunedì si riapre Ja Camera, e appeso in cor- | 


nice all'uscio della medesima ogni fedel cristiano 
può già loggere l'elenco dei progetti all'ordine del 
giorno. 

Sono sette! numero fatale! Se saranno discussi 
ragionevolmente e regolarmente votati, rappre- 
senteranno ì sacramenti. Se poi saranno adopo- 
rati per scopi partigiani, soranno invece i setto 
pecerti capitali della Chiesa parlamentare. 

E allora si potrebbe vedere l'avreramento dell 
profezia d'un giornale d'oggi : 

< Se la Camera continussse 
capace a sorreg; 
sciolta ». 


a dimostrarsi in- 
lucque governo, sarà 


buire la cosa ad uu postumo rimorso per l’in- 
flessibile rigore di papa Ildebrando? 


» » 
ate 


Il Corriere della sera nelia sua corrispondenza i 


da Roma dà come probabile che la Camera possa 


| essere sciolta dopo l'approvazione del bilancio. 
| < Il fatto è — esso soggiunge - che sl ministero 


dell'interno si lavora per preperare lo elezioni 
generali. È un andirivieni di prefetti chiamati a 


i Roma dal Depretis. 


Questa profezia ha un po’ il fare delle gride; | 


le manca sclo in fondo il « Vidit Ferrer ». 

Trattandosi però che il giornale du cui l'ho 
tolta è il Picecto, ci potete mettere sotto Vidi 
Rocchus. 

L’earegio collega nostro Rocco Da Zerbi, sul- 
l'esempio del celebro cancelliere speguuolo, da 
qualche giorno va ripetendo nel suo giornale: 

— Adelonte, con juicio! 

Che în questo caso si petrebba tradarre 

— Adogio a ma’ passi ! 


A proposito. IL 
Riaprendosi lunedì, !a Camera si riapre sotto 
gli auspicii di San Longino. 


< Il grande facfotun di tutto questo è il Casalis, 
direttore generale della polizia ». 
lo ammiro vivamente ii Caselis che in questi 


giorni è diventato, dopo l'onorevole Depretis, il 


personaggio più importante della s 
porunea. Caselis qua, Casalis là, tutti ne parlano 
la città 

Non so quanto ci sia di vero nella 
lo riguarda Però, e io dovessi 
glio all’onorevole Depreti 
stare. 

Dio ne literi se lo el 


notizia che 
dare un consi- 
gli direi di lasciarlo 
le fs lui. IL 


2i00ì mini 


| siero è spacciato. 


| freddo gli 


Il signor... cioi 
della repubblica fre 
veva 


Lockroy, ministro 
to ghe a Parigi il 
pensò di fare una 


| scappatina a Marsi 


Auspicii buoni, quantunquo presaghi di lun- | 


Dopo il colpo di lencia dato el Nazza- 
reno sul Calvario, il bravo soldato si è conver- 
tito 1... 

Chi sa che non ci siano dei Longini anche fra 
i dissidenti della maggioranza. 

ank 

Ii comm. Astengo lascia la prefettura di Ca- 
serta per entrare al Consiglio di Stato. 

E contento l'onorevole Comin, il gran nimico 
dell’egregio fanzionario ? 

A ogni modo, dovrebbe essere contento que- 
s\ultimo; cui ju grande nimicizia del deputato 
caseriino ha procurato un posto onorevolissimo 
ed un lavoro tranquillo vita sua natural durante, 
como direbbe un notaio. 


—_________ tte 


i renza di m 


aure del mare. 

E parli. 

Ma anche i minisi repubblicaui, quando venzo 
a spasso, danno alla foro pssseggiata un’appa- 

ione soria. Così il citadino Lockroy 
fece sapere si suoi buoni Marsigliesi che egli si 
recava fra loro per esaminare le condizioni sani- 
taria della città e per provvedere in proposito. 

Il preavviso ottenne l’effetto desiderato. 

Giunto afla stazione di Marsiglia, il cittadino 
ministro fa ricevuto da tutte le autorità con gran 
pompa. 5 

Jotanto uno dei forti più vicini îo salutava con 
ventun colpo di cannone 

Non basta : lungo il tragitto dalla stazione al 
palazzo della prefettura truppe del presidio 
schierate rendevano gli onori militari a Sua Ec- 


a xe i 
cellenza democratica che li ricevova con gran | 


sussiego, e rizpendendo con dig: 


se scappellato. 
Ah! Che burletta ! 


Quanto avrei pagato per goderla coi miei propri ; 


i 
i 
| occhi! 
j Sono tanto belli, tanto buffi i democratici quando 
sono al poiere! 
» »* 
ai 

Il prelodato ministro Lockroy, ad un pranzo alla 
mairie di Marsiglia, ha detto : 

« Noi scecceremo la malattia, come scacciammo 
la monarchia ». 
| Benedetta sia la rettori 
i Io, sindaco di Mersiglia, avrei risposto : 
Î — Ciltadino, Eccellenza ! non confordiamo i fla- 
i gelli; qui non è il csso di dire che un diavolo 
| scaccia l’altro! La monarchia scacciafa, ci ha 
| mandato l’altro anno un principe che è venuto a 
i visitare i nostri ospedali ed a soccorrere i nostri 
i ammalati. E la Repubblica invece di venire a cac- 
| ciare l’epidemi», se ne è andata, a braccetto col 
i presidente Grévy, a cacciare la lepre a Mont- 
| Sous=-Vaudrey. 
i "o * 
i DOS 
i Chiè che ha paura? 
i Un giornale di Roma stampa: L'Opposizione 
1 muore dal terrore. 
i © Un giornale di Torino dic: 
| impauriti di prima. 
i Vedrete che ministeriali e oppositori finiranno 
i per aver paura di sè stessi, como i cittadini di 
 Tarrascona, durante la guerra del 1870, quando, 
| secondo racconta Daudet nelle gesta del suo im- 
| pagabilo Tartarin, s'erano srmati e camuffati, 
| contro i Prussiani, così brigantescamente, di ascie, 
! fucili, colteliscci 6 tromboni che non osavano più 
| uscir di casa, tanto si atterrivano al solo guar: 
i darsi addosso gli uni gli altri. 


Ne 


: I vincitori sono più 


PR 


INTERNO. 


Roma. — Con regio decreto del di 11 vigente 
marzo fu nominata la Commissione, che deve com. 
pilare il regolamento per l'esecuzione 
perequazione fondiaria. 

Della Commissione, presieduta dall'onorevole mi- 
nistro delle finanze, fanno parte il senatore Caccia, il 
senatore Messedaglia, il comm. Colvi. il comm. Joni, 
il comm. Razzaboni, il cav. Agnolozzi e ventiquattro 
senatori e deputati. 

Il comm. Caccia eserciterà le funzioni di vice-pre- 
} sidente. 

*, Delle notizie giunte al ministero di agricoltura 

ulta che il raccolto delle olive ha raggiunto il 
52 34 0/0 di un raccolto medio, cioè: per 11 0/0 di 
qualità ottime, per 73 0/0 buona e per 16 0/0 me- 
diocre. 


ESTERO. 


Parigi. — Alcuni deputati hanno presentato alla 
Camera la proposta che si denunzi il trattato di com- 
mercio “anco italiano. 

Il ministro si opporrà a che si discuta. 


Bruxelles. — Il 15 corrente, lunedì, i delegati 
dell’Italia, Francio, Austria-Ungheria, Belgio, Spagna, 
Portogallo, Rorrania, Serbia. Svizzera, Brasile e Stati 
Uniti d'America si uniranno in conferenza perla firma 
della convenzione internazionale dell'aprile 1883. 


Proprietà della traduzioni 


(64) e 


SANGUR NOBILE 


ERTORE MALOT 


(Traduzione di UGO. 


Ritornando verso casa senza affrettarsi, sodisfatto 
del modo nel quale aveva impiegato la mattinata, si 
accorse che l’aria era rinfrescata. Il vento che, quando 
era partito dalla Vivanderie veniva da ponente, s'era 
cambiato e soffiava da tramontana : il cielo era nu- 
toloso, e le foglie secche gli passavano sulla testa 
trasporiate dal vento. 

Questa volta veniva il freddo davvero? menca- 
vano soli quattro giorni al quindici di novembre. 

La strada percorreva în piano la valle seguendone 
l'andamento. Egli volle veder bene l'orizzonte e presa 
una strada traversa, salì sopra un piccolo rialzo di 
terreno, da dove Jo sguardo spaziava liberamente fino 
alle linee indecise dove Ja campagna si confondeva 
col cielo. Benchè dotato di buona vista, stette là un 
pezzo senza veder nulla, altro che degli stormi di, 
conacchie che passavano volando lentamente. A 
quando stava per discendere di nuovo sulla strada, 
gli parve di vedere lontanissimo, a tramontana, un 
punto nero appena percettibile sul cielo grig! 
Aspettò, Il punto nero ingrandì e prese forma: aveva 


la forma di triangolo. Per un cacciatore il dubbio 


non era possibile malgrado la distanza: cominciava i 


il passo delle anatre; dopo quello stormo ne sarebbe 
passato un altro e poi tenti altri. 

In meno d'um'ora fece la strada che gli restava da 
fare, e sebbene non andasse più al castello, non 
volle aspettare d'incontrare per caso il signor Guil 
laumanche nel bosco per dargli la grande noti 

Per l'appunto il Guillaumanche non era uscito 

— © immaginate, perchè sono venuto? — disse il 
La Senevière allegramente. 

— Le anatre? 

— Precisamente. Ne ho veduti 
Preparatevi. 

— Sono a vostra disposizione. 

_ Non so se serà per stasera : vado a vedere gli 
stagni: ma se non sarà per oggi, sarà per domani. 


parecchi stormi, 


XXXVIL 


Non fu per l'indomani, ma per quello stesso giorno : 
ano ore dopo il conte mandò il Feulard ed avvertire 
il Guillaumanche che verano delle anatre sui due 
stagni: non molte, ma una sola bastava per prono- 
sticare che presto ne sarebbero giunte altre. La caccia 
sarebbe dunque cominciata quella sera, al cadere del 
solo: l'appuntamento era al quadrivio. de’ cavalieri : 
bisognava dare al Feulord armi e munizioni; egli le 
avrebbe portate ne' copanni usando tutte le astuzie 
di vecchio cacciatore di frodo per non spaventare la 

ino. 
Melragginoinevidre aveva fatto comprare al Guillau- 
manche un arsenale întiero per quella caccia: una 
spingerda da anatre del numero 12, un'altra di ce- 
libro 6 con il suo cavalletto e della munizione di 


ferro fuso più micidiale di quella di piombo; senza 
contare un buon fucile doppio di calibro usuale. 
Quando il Feulard #0 n'andò zoppicendo con tutta 
quell'armeria, aveva l’aria d'un armaiuolo che an- 
! dasse a riportare il lavoro ai clienti più che d'un 
i cacciatore. 

Nel mese di novembre le giornate sono corte. Il 
} Guillaumanche desinò alle tre e mezzo; ed Eriberta 
@ Niccolina stettero a fargli compagnia : alle quattro 
era pronto a partire, to e ben coperto. Le tasche 
della sua giacchetta foderata d'astrakan erano piene 
di roba da mangiare che doveva dividere con il La 
Senevière : crostini di fegato d'oca, una bottiglia di 
vecchio vino di Spagna, una di vecchia acquavite; 
tutto quanto occorreva per passare la notte se rima- 
nevano nei capanni fino alla mattina dopo. 

— Ma che cosa rimarrai a fare dopo avere am- 
mazzato quattro o cinque anatre? — domandò la Nic- 
colina. 

— Tu non sai che cosa è la caccia. 

Benchè l'Eriberta e la Niccolina fossero tutte e due 
contrarie a quella partita di caccia, non vollero col 
loro malcontento amareggiare la gioia del Guilleu 
manche: perchè egli provava vera gioia da fanciullo, 
tanto il La Senevière aveva saputo riscaldargli la 
testa. 

— Vi eccompagneremo fino all'ingresso del parco 
— disse l'Eriberta. 

— Non prendete freddo. 

— Stai tranquillo — rispose la Niccolina. 

Sapendo quale era la Toro opinione, il Guillau- 
‘manche fu intenerito dalle loro affettuose paralè, e, 
presa unà mano di Eriberta, gliela strinse, ‘mentre 
che con l’altro braccio tirava è sèla Niccolina e le 
È dava un bacio. 


folla legge di | 


Si tratta dello scambio degli atti amministrativi, 
annali parlamentari, opere scientifiche @ letterario tra 
gli Stati costituenti l'union 

Tale scambio sarà gratuito per tutti i paesi d'Eu- 
ropa: per i paesi d’oltre mare le spese andranno ri- 
partite tra gli Stati contraent 

In ciascuno degli Stati dell'unione si creeranno di 
gli uffici di scambio, i quali saranno pure autorizzati 
a servire di orgeni ufficiosi per i rapporti tra le So- 
cietà scientifiche e letterarie. 

Non si tratterà, tuttavia, che delle opere pubblicate 
dopo l’entrata in vigore della convenzio: 


Tolosa. — Nella piccola Repubblica di Andorra 
è sorto un conflitto fra il vescovo d'Urgel e il rap- 
presentente della Francia in causa di un prigioniero. 
Ne seguì una scaramuccia a mono armata fra i di 

partiti, nella quale i partigiani del vescovo ebbero la 


eggi 
Si dice che la Francia a la Spagna interverranno 
per ristabilire l'ordine. 


CARNEVALONEIDE 


Milano, 12 marzo. 

Probabilmente, a quei popoli che hanno la for- 
tana d'essere un po’quoti da mercoledì in poi, il 
sentir parlare ancora di carnevalo deve fare lo 
stesso preciso effetto che fa, dopo un pranzo pe- 
sante, la mostra di una trattoria. 

Se non si sapesse che Ambrogio, prima gover= 
natore, poi vescovo di Milano, era figiio del pre- 
felto delle Gallie, la critica storica, considerando 
il regalo da lui fatto alla sua città col prolunga 
mento del carnevale, potrebbe supporre che fosse 
azionista della Società dei grandi alberghi, figlio 
d'un mercante di vino, o membro del comitato. 
In questo ultimo caso però non l'avrebbero san- 
tificato. 

Perchè il comitato... ma andiamo adagio per 
non inciampare. Il carnevale è cominciato mer- 
coledì, e non sì può dire che sia cominciato bene. 
Era stata annunziata una festa di beneficenza nel 
salone dei giardini pubblici, e si dicevano mera- 
viglie dell’addobbo : non si dicova però so la festa 
doveva essere un geniale ritrovo di gente costu- 
mats, anche senza il costume, o se pure vi era 
tollerata la pazza gioia, con un tantino di sbri- 
gliamento e con libertà di costumi, con 0 senza 

Derivò da questa incertezza fra i due 

sia senza al le - come taluno 

ca non appartenenti nè al passato 

so. Mero avviato 

al salone di corsa - perchò in mezzo ai giardini 
faceva un fresco di tre centigradi sotto zero, e 
non si trovavano carrozze — temendo di non po- 
i entrare, e mi trovai în una specio dî solitu- 
dine con pal:nizi, nella quale passeggiavano un 
centiasio d'ombre nere, alcune delle quali anche 
con pelliscia. Dae 0 tre signore, venute alla festa 
credendola una festa, con abiti ed acconciature 
eleganti, sî erano andate a riparare sotto il pel- 
mizio centrale, circondate dai loro cavalieri. Ve- 
rano intiere famiglie di onesti artigiani, qualche 
clubman disperso, quelche appassionato per il 
bello che profittava dell'abbondanza di spazio per 
carettare senza soggezione; per fare cioè tutte 
quelle variazioni coreografiche, dal complesso delle 
quali risulta l'abilità di un ballerino emerito di 
stile ambrosiano. Fotografabile una coppia com- 
posta di una fenciulla, parente stretta del Mar- 


i chionn di Gemb averi - almeno in quanto a strut- 


portinaio di buona famiglia, che abbiamo creduto 


Quando uscirono faori, annottava: l'orizzonte era 


| rischierato dai raggi rossastri del sole cadente, e nel 


I 


cielo sereno brillava la luna argentea ancora nel 
primo quarto. Fra le cime degli alti alberi soffiava il 
vento di tramontana. 

— Avremo una nottata magnifica ! — disse il Guil- 
laumenche. 

Esse non risposero nulla, ma ai strinsero addosso 
a lui pensando al freddo di quella bella nottata. 

Il Guilleumanche camminava sollecito temendo di 
fare aspettare il conte della Senevière, ed esso dura- 
vano fatica a tenergli dietro. Arrivarono presto all'in- 
gresso del parco dove lo dovevano lasciare. 

— Quando tornerete, entrate in camera mia — 
l'Eriberta - dormirò meglio quando saprò che siete 
tornato. 

— Verrò di certo. 

— Sveglierai anche me - disse la Niccolina. 

— Si direbbe che io voa sfidare i ghiacci del polo. 

— To ne prego. 

— Siamo intesi; ti sveglierò. 

Il Guillaumanche non si permetteva mai di baciare 
sua moglie in presenza della marchesa di Colbo: 
si contentava di darle la mano con gravità, stringen- 
dogliela di nascosto come avrebbe fatto un amente, 
senza che la terribile suocera potesse sorprendere 
quell’atto di tenerezza. Ma la marchesa di Colbose 
era rimasta al castello, non parendole conveniente di 
accompagnare il genero, ed egli potè baciare l'Eri- 
berta senza paura, 

— Dormite bene, e siate tranquilla. 

Poi baciò anche la Niccolina, e dovette lasciarsi 
baciare da lei quanto volle. 


(Continua) 


FANFULLA 


per un pezzo suo padre, ed era invece... suo 
nonno. 

Peccato, perchè nel salone dei giardini si po- 
trebbe dare una hella festa. L'addobbo non era 
brutto. Il signor Haas avera messo a disposizione 
del comitato quatiro bei tappeti persiani da due 0 
tremila lire l'uno : ma non volendo naturalmente 
che ci si camminfisse sopra, neppure per benefi- 
cenza, i tappetì erano stati appesi e distesi ai 
quattro angoli della sala. Puo essere che in 
Persia li adoperino a quel modo. 


Das 


Dovevano comparire le maschere italiane, ma 
erano troppo stanche e andarono a letto. Doveva 
comparire l’Estudiantina e non si fece vedere. 

Ls maschere andarono ieri alla Roma nuova a 
Loreto, dove non le ho seguite perchè mi pare che 
un cittadino di sentimenti conservatori manche- 
rebbe al proprio dovere andando a cercare una 
bronchite fuori di porta. Se il vento non avesse 
rovinato ogni cosa, la Roma nuova non sarebbe 
riuscita male, e volendo andare a passare una 
giornata fra Torino e îl piazzale di Loreto, è 
sempre preferibile Loreto... come distanza, seb- 
bene la differenza non sia poi tanta. Il concorso 
della gente è grandissimo, e veramente si può 
dire che il carnevale vada a profitto della S. A. 0., 
stata costretta a mettere în circolazione anche le 
giardiniere da estate con tendine di tela grezza. 
în mezzo alla folla è un continuo viavai di vei- 
coli d'ogni specie e, secondo me, il lato più ca- 
ratteristico della fiera di Loreto è appunto il con- 
tiouo rumore di campane, di trombette e di fischi, 
che annunziano il sopraggiungere dei carrozzoni- 
case che vanno o vengono da Monza, 0 dei treni 
delle tramvie a vapore di Vaprio, di Vimercate, 
di Treviglio e di Monza; mentre sul cavalcavia 
del lazzeretio ogni dieci minuti passa un treno 
sbuffando, come seccato da quel baccano. 


Pa 


leri c'è stato il primo corso. Non dico come sia 
riussito : mi contento di esporre in cifre gii ele- 
menti dai quali era composto. Ammettendo che 
vi fossero nel Corso 3500 veicoli, la lero classi. 
ficazione approssimativa dà i risultati seguenti 

Carretti di lattai o di lavandai, a due ruote, ba- 
roccini di fittaimoli a dve e magari a quattro, ed 
altri veicoli d'immigrazione . . . . . N°850 

Vetture pubbliche a quattro posti, conte- 
menti dalle 9 alle 12 persone ciascuna, non 
compreso il brumista che era îl più deile volte 
il Rothschild della compagnia .. . . » 200 

ecchi omnibus fuori d'uso d. 

perticolarmente destinati a coloro che, tor- 
mando in provincia, vogliono raccuntare senza 
dir bugie, d'essere statial corso in carrozza » 

Vettare private . . . . . . «>» 

Vetture di rimessa decenti . » 
Carrettoni di tipo straordinario, pieni di uo- 
mini con cappellaccio di feltro bianco ia testa 
€ fazzoletto rosso al collo . . . . . 

Omnibus con imperiale praticabile, fasciati 
con tela in modo da parere stage-coaches ai 
rovinerali suddetti . - - - . > 

Carri del comitato con musiche 

Un carro che rappresentava la parodia del- 
PAmer, secondo l'intenzione di chi l'aveva 
SR E O 

Un sltro carro rappresentante ua porta-ruf, 
ossia cassetta della spazzatura che dimostrava 
come siano varie e diverse le ambizioni u- 
ompieri dei 
che fece supporre un avvenire mollo econo- 
mico. I pompieri butt&vano poesie stampate in 
carta rosa — Tlire il mille, “OMpresa la carla. 
ila povsia:. a 

Un carro raporesentante l’Apicoltu. 
mino l'Amor dei Fiori . . 

Fate il conto, e se non 
qualche mascherata a piedi di 
© superlativamente ingenuo. 


DK 


Il carnevalone ricorrefgeneralmente în febbraio, 
quando le giornate sono più corte; sicchè alle 6 
è tutto finito. Invece, ieri alle 6, c'era quasi il 
sole, ma per la stessa ragione per ta quale ri- 
mase la sentinella a badare alla panca tinta di 
fresco anche quando alla panca di legno ne fa 
sostituita una di pietra, così ieri alle 6 tutti gli 
înearicati di regolere il corso, sia civili come mi 
Jitari, se ne sono andati. Le altre carrozze, gli 
omnibus degli alberghi hanno ripreso il solito 
tran-fran della vita usuale e si son trovati affol- 
lati insieme ai carri ed alle carrozze del corso, 
‘creando una confusione indescrivibile, suila quale 
alcune serve troppo sollecite spazzavano senza 
complimenti la terra, la polvere e le immondezze 
accamulate sui terrazzini. 

In mezzo a quella folla ho veduto un momento 
s. A. R. il principe Vittorio conte di Torino, ac- 
compagnato dal conte Giacco de Sonnez, che tra- 
versava per entrare nell'albergo Milano. Il prin- 
cipe è qui da mercoledì, ed è v ‘nuto per prendere 
parte alla rivista di domenica col collegio militare 
al quale appartiene e di cui ieri vestiva la divisa. 
Jeri mattina Sua Altezza è stato @ far visita al conte 
Genova Thaon di Revel comandante del ILI corpo 


d'esercito. 
Pad 


Per ora dunque la cosa meglio riuscita è il car- 
nevale de’ bambini alia Canobbiasa, dove bisogna 
andare alle 8 volendo entrare alle 10, tanta è la 
Si già scritto che il teatro è stato trasformato 
nella vecchia piazza del Duomo coll’antico coperto 
de’ Figini. Sono autori della trasformazione e di- 
rettori della festa veramente geniale sigoori Ron- 
chi, Vespasiano Bignami pittore, Ferruccio Crespi. 
Mangili, e per la parte dirò così amminisi "tiva il 
marchese Slanga, il cav. Caspani, il cav. Biraghi. 
Il profitto, che sarà molto, va alle cucine ccono- 
miche e ad altri istituti benefici. 

Poi vi sono i veglioni del Dal Verme che rie- 


mame. 
Un ce titolato I 


sce $ OL 


= ed 


i torna, aggiungetevi 
ignificato sibillino 


_——____________—_____—_——__m____________ _______  _ rr’ 


scono bene perchè il pubblico ha voglia di diver- 
tirsi a suo modo senza regolamento, e perchè sa 
che un veglione del Dal Verme è veramente un 
veglione. Poi ci sarà oggi il corso de' fiori, e sta- 
sera il veglione alla Scala... e tante altre cose 
delle quali vi seprò dare qualche notizia a suo 
tempo, se non avrò troppo sonno. 


Cr 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


TRIBUNALE CORREZIONALE. 


Una ribellione per vendetta viscerale. 


Amilcare Finocchi, dopo aver declinato, dietro ana 
logo invito del presidente, le sue generalità, espone 
i fatti nel modo seguente: 

«Nessuno fu mei più di me ossequente alla giustizia 
il cui occhio vigile è stato posto dalla legge sotto le 


ciglia eggrottate dei funzionari delia forza pubblica e ! 


della polizia urbana. Ma l’uomo più schiavo delle 
leggi civili e penali è altresì pur troppo soggetto a 
quelle leggi naturali che il prudente legislatore ha 
dovuto contemplare in appositi regolamenti, per con- 
ciliare la natura con la polizia urbane. aprendo ad 
entrambe dei rifugi di pace e di amicizia. 

Non mai abbastanza fu deplorata la scarsezza di 
quei provvidi asili che tutelano la sicurezza del cit- 
tadino sia rispetto alle contravvenzioni, sia rispetto 
agli interni moti animali. E per la mancanza di uno 
di quei recessi l'agente della legge ebbe, or sono 


quindici giorni, a farmi pagere una lira!... e noti } 
l'Eccellenza del tribunale che pioveva, e quindi nes- ! 


suno avrebbe potuto distinguere e additare la prova 
del delitto. Ma io, schiavo delle leggi, anche quando 
non sono che semplici regolamenti, pagai e mi ab- 
bottonei nel silenzio e nell'attesa di una giusta ven- 
detta, che non fa lunga a venire. 

Erà l'ultima notte di carnevale. 

Dinenzi al Costanzi, nell'uscire, io vidi un agente 
dell'autorità avviarsi frettoloso verso un angolo. Nel- 
l'occhio suo, che è l'occhio vigile della punitiva giu 
stizia, io lessi chiaramente il desiderio, dirò anzi, la 
necessità di nascondersi dietro un mucchio di mate- 
riali di scarico. Simlia simil bus! 

lo che avevo riconosciuto nell'agente l'uomo che 
in nome della legge, in tempo di pioggia, mi avea 
tolto una lira; prima che egli arrivasse alla mita, 
girai intorno al mucchio ed occupai il luogo. 

La luna splendeva dolcemente sprigionando dai 
suoi coni una languida luce: le stelle brillavano nel 
cobalto del firmamento : l'aria era fredda. Io sciolsi 
un inno alla natura, al creato, fermo al posto. Non 
lo nego: il mio inno fu lungo quanto un poema, ma 
nessuno avrebbe potuto impedirlo a me, schiavo delle 
leggi © dei regolamenti. 

Iî povero sgente qui presente fremeva come un'arpa 

in: bailò sul piede sinistro, poi sul piede destro: 
Se voi mi guardò e da ultimo cominciò a 


poi diret con qué! suo occhio vigile che è l'occhio 


della legge. N È, 
Vederio che non aveva la forza di poter più a 


aspettare, dolcemente io gli dissi, continuando 
ii al posto occupato: faccia. liberamente; 
quantunque non piova, io non le farò contravren- 
zione! s 
È questa, o Eccellenze del tribunale, una ribellione 
o un'ingiuria al funzionario nell'esercizio delle sue 
funzioni, che in quel momento erano anche le mie? 
Se il Carrara che ha definito l'animo del delitto, 
ed il Montesquieu che entrò nello spirito delle leggi, 


potessero... » o 
Ii tribunale ne ba abbastanza : esaminata la que- 
stione nelle viscere, assolve Amilcare Finocchi. 


Ciccillo. 


Penitenza. 


Nei giorni passati le chiese, per confessione di tutti 
gli assidui, erano addirittura infrequentabili. C'era 
troppo sole. E vi si sentiva un freddo così acuto che 
metteva nell'anima certe peccaminose immaginazioni 
di campagna, dove, nella gran festa meridiana della 
luce e del tepore primaverile, si doveva stare molto 
meglio che davanti al fuoco di metafora e al calore 
retorico dell'eloquenza sacra. 

Oggi è stata la prima giornsta, la vera prima gior- 
nata di quaresima. 

Dio grande e misericordioso! Se la quaresima si 
dà a îmitare il carnevale anche în questo, che i suoi 
primi giorni non sono i veri primi giorni, dove an 
dremo a finire, Dio grende e misericordioso # 

Infatti non sarebbe punto strano se nella cronaca 
sacra di quaresima, che succede alla cronaca'profana 
del carnevale, andando aventi di questo passo, fra 
qualche anno, un cronista bene informato incomin- 
“iasse la sua prosa con un esordio come questo: 

* ceri, —° Ses primo quaresimale, scarso concorso 
<Ieri, a. -=0 ancora lo più eleganti penitenti 

di pubblico. Manca pala ge nerina 

della aristocrazia. Ma si traua tr 


È inutile di far osservare ai lettori che anche per le 
prediche bisognerebbe cominciare dalla seconda... » 
ss 

A ogni modo, oggi, col cielo grigio, l'aria umida, 
piena di malinconia ®e di raccoglimento, si andava 
molto volontieri in chiesa. E in chiesa c’era la dol- 
cezza della temperatura, il silenzio solenne, e una 
mezza luce biancastra piorente dalle alte vetrate, i 
cui riflessi non arrivano sino in fondo alle arcate 
delle cappelle. L'oro delle corni dei ca) li smor- 
zava i suoi fulgori in una penombra severa ; le belle 
signore impellicciate parevano nascoste sotto il cap- 
pellino modesto; le lampade ardevano tranquilla- 
mente, siccome anime mistiche arrivate alla pace della 
coscienza, e tutto apparecchiava gli spiriti più irre- 
quieti ad ascoltare il discorso elegante o energico di 
uno di quei vecchi artisti della parola sacra, fra cui 
spesso l'artista profano trova strane analogie di sen- 
timenti, di pensieri, di colori... 

** - 

E i dialoghi mormorati fra le penitenti, le piccole 
frasi scambiate tra una bella contrizione velata e un 
rimorso pschutt con l’occhialino passavano come un 
soffio nell'aria immobile. 

C'era qua e là un odore incerto, che mescolava l'i- 
dealità dell'eliotropio con la, direi quasi, umanità del 
chypre, e qualcosa di dolce, di insinuante, di pecca- 
minosamente ascetico s’aggirava su quelle teste bionde 
su cui la novella cenere quaresimale assomiglia troppo 
a una velatura di polvere di cipro, s'aggirava su 
quelle teste brune che hanno nell'espressione del pen- 
timento certe vigorie, certi slonci, a cui gli uomini 
poi ripensano molto, quando la predica è finita, e 
l'ora della penitenza quotidiana è passata. 

sa 

E mentre il predicatore parla con voce commossa, 
di gioie, di ebbrezze, del cuore; mentre penetra ad- 
dentro nei più riposti angoli del cuore e illumina con 
la frase i dolori, gli strazi,i martirii ideali dell'anima 
devota e descrive le passioni spirituali, i fremiti, i 
palpiti di quell'amore incorporeo, le esultanze di una 
voluttà imperitura, il diavolo, che in questi ultimi 
tempi si è messo a fara il damerino, e veste all'in- 
glese, ha la barbetta a punta, la caramella senza freno 
@ affetta negli occhi il languore dei giovani alla moda, 
sottolinea con un'occhiata profena, con una parola 
tutta la serafica purezza di quell'amore trascendentale. 

E la bella signora arrossisce facendosi il segno 
della croce, dicendo al diavolo suo vicino : 

— Conte, se domani viene ancora in questa chiesa, 
io cambio di quaresimale! 

E il diavolo: 

— Mi dispiace, marchesa, perchè questo predica 
tore mi piace, e cambiando lei sarò costretto a cam- 


iare anche io. 
Add 


Il compleanno del Re. — Sua Maestà uscirà, do- 
mattine, dei giardini del Quirinale alle 9 e tre quarti 

Prima, nel suo appartamento, riceverà la casa mi- 
litare, la quale, a mezzo d=l generale Pasi, presenterà 
gii eugurii. 

Gli attachés militari esteri faranno parte del se- 
guito resle. 

Dal forte di Castel Sant'Angelo verranno sparati 
100 colpi di carnone. 

S. M. la Regina. in carrozza scoperta di mezza 
gala, preceduta dal battistrada e scortata da cinquanta 
corazzieri comandati dal capitano, assisterà al défilé 


i delle truppe în piazza dell'Indipendenza. 


AI tocco il Re riceverà gli augurii della casa ci- 
vile che verranno fatti a mezzo del conte Gianotti, 
primo mestro delle cerimonie, e dopo riceverà il sin: 
daco e la Giunta comunale di Roma. 

Domani sera pranzo alla Cons-.Ita per ottanta co 
perti, e lunedì sera pranzo al Quirinale in onore delle 
signore dell'aristocrazia romana. 


Carità regale. — In occasione del suo natalizio, 
S. M. il Re ha ordinato che sino fatte elemosine 
ed elargizioni dall'ufficio di beneficenza della Resl 
Casa in misura più grande del consueto, tanto a 
Roma come altrove. Così una schiera innumerevole 
di richiedenti non avrà indarno fatto appeilo al cuore 
del Re, ed avrà una occasione di più di far voti 
per lui. 


Udienza reaie. — A cagione della risista, i mini- 
stri saranno ricevuti domani dal Re, per la firma dei 
decreti, dopo il mezzogiorno. 

La rivista di domani. — La rivista, di cui abbiamo 
parlato ieri, avrà luogo domani alle 10 antimeridiane. 

Le truppe che vi prenderanno perte saranno co- 
mandate dal generale Pallavicini, comandante il IX 
corpo d'esercito, e dovranno trovarsi sul posto alle 
9 e mezzo schierate nel modo seguente 

Prima linea comandata dal maggior generale D'A- 
yala cav. Alessandro: Collegio mulitare, 7° e 8° reg. 
gimento fanteria. 

Seconda linea, maggior generale Pelloux com- 
mendatore Luigi, 79° e 80° fanteria. 

Terza linea, colonnello brigadiere Galleani di Saint- 
Ambroise, distretto militare, 3° reggimento bersa- 
glieri, 15° reggimento artiglieria, 3° e 4° genio. 

Quarta linea, maggior generale Crotti di Costigliole, 
42° artiglieria, allievi carabinieri a cavallo e 16° reg- 
gimento cavalleria Lucca. 

La legione allievi carabinieri a piedi serà schierata 
in linea di colonne di compagnia in piazza dell'In- 
dipendenza e in via S. Mariino. 

Dopo che Sua Maestà avrà passato la rivista, le 
truppe sfileranno în parata in piazza dell'Indipen- 


i derisa nel seguente modo : 


Legione ellievi carabinieri a piedi, brigata Cuneo, 
7° e 8° con il collegio militare alla testa. 

Brigata Rome, 79° e 80° con il distretto militare 
in coda. 

5° reggimento artiglieria seguito dai riparti del 3° 
e 4° genio © dal 3°' reggimento bersaglieri. 

Brigata del 12° artiglieria seguita dagli squadroni 
carabinieri a cavallo e reggimento cavalleria Lucca. 

Gli ufficiali montati fuori servizio faranno seguito 
allo stato maggiore di S. M. il Re, e si troveranno 
nei giardini del Quirinale alle 9 e mezzo antim. 


Tiro a segno, — Domani non ha luogo il tiro a 
segno all'Acquecetosa perchè i militari del presidio 
prenderanno parte alla grande rivista che passerà 
S. M. il Re. 

Il tiro avrà principio domenica 21 corrente, e le 
iscrizioni si riceveranno nei locali sociali nei giorni 
di mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 

Medaglie al valor civile. — Sua Maestà il Re, su 
proposta del ministro dell'interno, ha conferita la me- 
doglia al valor civile a trecento benemeriti cittadini 
che durante l’anno 1885 si distinsero per azioni di 
coraggio. 

Fra i decorati di Homa e della provincia romena 
notiamo il principe Don Prospero Colonna, il tenente 
dei vigili Curzio Piernicoli, il signor Lupo” Brizi che 
si distinsero nell'incendio del palazzo Brenda, in via 
Montecatini; il commesso di cambiavalute, signor 
Fabrini, che in via Nazionale, mentre chiudeva il ne- 


| 


gozio, venne aggredito e ferito da un malfattore che 
riuscì a far arrestare dai passanti; il signor Eugenio 
Cave che fermò i cavalli di una vettura, e infiny 
molti pompieri e cittadini di Civitavecchia che. co. 
raggiosamente cooperarono al salvamento di tante 
persone travolte nel rovinio di una fabbrica di fuochi 
artificiali. 

La premiazione avrà luogo il giorno dello Statuto, 

Conferenze. — All'esposizione degli oggetti artistici 
di metallo nel Palazzo delle Bello Arti, oggi il com 
mendatore Helbig ha tenuta ura conferenza-periegesi 
sopra l’arte metallica dei primi abitanti del auolo 
italico. Un uditorio elettissimo assisteva alla confe. 
renza. Abbiamo notato S. E. l’ambascistore Decrais 
e varii altri membri delle ambasciate di Francia, Ger. 
mania e Spegna. Non mancavano le eleganti ascolta. 
trici: fra esse la principessa di San Faustino, Donna 
Amalia Depretis, la signora Cairoli, ecc, ecc. 

11 professore Helbig, dopo aver illustrato per quasi 
un'ora gli oggetti artistici appertenenti alle epoche 
etrusche, latine e romane, ha terminato fra gli ep. 
plausi e le congratulazioni dell'uditorio. 


Lezioni. — Il prof. Ruggero Bonghi continuerà |a 
sue lezioni di storia moderna cominciando de mar 
tedì 16 corrente, alle ore 3 pomeridiane, nell'avia 
sesta della R. Università. 

Il soggetto della prima lezione sarà : « Venezia 
sino alla fine del secolo xiv ». 


Vendita di beneficenza. — Al teatro Alhambra ore 
ha luogo l'esposizione e fiera di prodotti slimentari 
è incomincista una grande vendita all'asta pubblica 
a scopo di beneficenza in favore dei poveri ciechi 
dell’ospizio Margherita di Savoia e dell'istituto per 
l'educazione in Sant'Alessio. 

La Società anonima 
che con la sua mostra complessi 
giormente importante la fiera, ha spontaneamente of. 
ferto di cedere a prezzi ridotti tutti i suoi generi già 
esposti per farne una vendita all'asta a scopo di 
neficenza. Anche gli altri espositori, associandosi el 
generoso slancio della Società Cirio, banno oferto i 
loro prodotti alle medesime condizioni. 

A tale scopo le signore, che gentilmente hamo 
accettato l'incarico di presiedere alla vendi 
tano la cittadinanza a concorrere alla beneficenza 
per rendere più proficuo il soccorso si poveri ciechi. 

Il comitato è composto delle signore 

Marchesa Angela Antaldi Viti — contessa Teresa 
Bennicelli — Ernestina Bondi — contessa Maria di 
Campello — contessa Elena Caprara — Aldegonda 
Cella — contessa Irene Coello de Portuge! — Fran- 
cesca Coste Castellani — baronessa Antonietta del 
Balzo - contessa Giulia di Cellere — R: sa della Noce- 
contessa Agnese De Solis — Adele Fabiani — Giulia 
Frentz - contessa Marianna Kinsky - baronessa Fran- 
cesca Magliani - Carolina Manfredi De Blesiis - ba 
ronessa Mayor de Melnhof — contessa Maria Mor 
Candelori - contessa Costanza Negroni - marchesa 
Valeria Passeri — Flaminia Peretti del Bufalo - mar- 
chesa Giacinta Pietramellara — Teresa Podesti - Ise 
bella Querini — marchesa Francesca Sampieri — con. 
tessa Camilla Santucci — Sofia Salvati Giarè - con- 
tessa Virginia Senni — marchesa Maddalena Serafini 
Vitelleschi — Virginia Serraggi -— Anna Simonetti 
Zampi — baronessa Todros Vivanti — marchesa Lu 
crezia Toschi Mosca — contessa Carlotta Vespignani 

La vendita ba cominciato oggi: continuerà do- 
mani dell» 2 alle 6 e dalle $ alle 12 pomeridiane, e 
lunedì, 15, delle 2 alle 6 pomeridiane. 


I Gracchi e la legge agraria, le basiliche Sem- 
pronio e Porcia, la Curia e l'arco Fabisno sono i 
soggetti che il prof. Nispi-Landi tratterà domani, 14. 

Appuntamento alle 3 pomeridiane nel Foro Ro- 
mano. 


Medaglia d’oro. — Il Circolo enofilo italisno ba 
conferito ai fratelli Caruso di Comiso (Sicilia) una 
medaglia d'oro fuori concorso peri progressi ottenuti 
nella fabbricazione del vino e specialmente del ino 
d'arancio. 


ll conciliatore del 6° mandamento. — Ci scrive un 
abitante dei quartieri alti: 

< È circa un anno che manca il titolare all'ufficio 
del conciliatore del 6° mandamento, e il vice-titolare 
è scaduto. 

< Le udienze provvisoriamente dovrebbero essero 
tenute dal pretore del VI mendamento; ma questi 
non comparisce mai, e le udienze sono rimandate 
sempre, con grave discepito delle cause che si derono 
trattare. Spesso avviene che nei giorni d'udienza il 
pubblico deve attendere un paio d'ore l’arrivo del 
magistrato, che viceversa non arriva. E allora gridi 
© proteste infinite... 

_< Ieri circa 120 persone dovettero ritornarsene in- 
dietro perché al solito il pretore non comparve. Le 
autorità competenti e il presidente della Corte d'ap- 
pello perchè non riparo a questi inconvenienti? » 


Un caso di fecondità. — Certa Angelà Flavoni ri- 
coverata alla sala di maternità in San Giovanni, si è 
»gravata ieri di tre bambini. 

La mamma e i neonati godono perfetta salute. 


Concerto Cioni. — Lunedì sera, 15, alle 8 @ mezzo, 
avremo ur simpaticissimo concerto alla sala Pale- 
sirina, dato della giovane e valente arpista dell'A- 
pollo signorina Maria Cionni, conosciutissima nel 
mondo dell’arte. Ella suonerà varii pezzi, sola e ac- 
compagnata al pianoforte: ma una celebre artista, la 
signorina Fanny Toresella, la indimenticabile Elvira 
dei Purdani che ha aggiunto ora si suoi trionf 
quello della Zucia e ne avrà un altro domani sera 
negli Ugonotti, ha accondisceso con rara amabilità 
di filantropia a cantare neì concerto della Cioni. 
Eseguirà col bravissimo signor Dadò il duetto della 
Mignon, poi canterà l'Invtation è la danse ; e serà 
accompagnata al pianoforte del prof. Sgambsti. 

conce! romet l'essere iù belli 
ai canori ruote; uno dei più bell 


< Gil Ugonotti » all’Apollo. — Deposto per la cir- 
costanza il berretto da touriste color pepe e sale, 
Îeri sera il cavaliere Lamperti inalberò un cappello 
nero a larghe tese, e a vederlo passeggiare sulle ta- 
vole del pelcoscenico dell'Apollo, grave e composto 
e tutto chiuso nel soprabito lungo, si sarebbe potuto 
scambiare con un gentiluomo 

Era contento della prova generale dell’opera, ma 
era anche preoccupato : perchè la sala, dove i catto- 
lici preparano la famosa congiura, aveva sulla porta 
Ìl ritratto d'un guerriero a cui il pittore aveva tagliste 
le gambe dal ginocchio in giù: quei due moncherini 
tarbavano la digestione del buon Lamperti. 

Fu deciso di rimediare alla meglio, e di trasportare 
anche la porta della sala in mezzo alla scena, perché 
di lì hanno da entrare i famosi frati per la benedi- 
zione dei pugnali. 

Ma la prova generale? Non voglio dirvene nulle. 
Aniate domani sera alla prima rappresentazione, ® 
poi ne riparleremo. Vi basti sapere che negli Uy0- 
nott: cantano le signore Pantaleoni, Foresella e Ms- 
riani De Angelis, e i signori Marconi e Nannetti : che 
le masse corali sono state rinforzete ; che ai ballabili 
prendono perte le principali ballerine dell'Apolio; © 


effetto dor 


presentò 
Venne 
marchese] 


che la messa in scena è più che decorosa: è ricca 
è splendida. 

Anzi, a proposito: qualche giornale sì è divertito 
a dire che il basso Rapp canterebbe negli Ugonotti. 
Non c'è nulla di vero. La parte di Marcello è affidato 


al celebre Nannetti, e non sappiamo dove si potrebbe 


oggi trovare un altro Morcello come lui. 
Dunque a domani sera. Unaltro grande e legittimo 
successo è riserbato al capolavoro del Meyerbeer. 


Teatro Valle. — La compagnia Meynadier ci pro- 
mette per questa sera la esilarontissima commedia 
To voyage de M. Perrichon. 


Alla Giardiniera. — Decisamente, la Ditta Savonelli 
prepara a Roma grandi sorprese. 

Prima erano le chiusure in ferro adottate da questa 
Ditta, che per la novità obbligarono il cronista a can- 
tarne le lodi; ora è il rivestimento superiore della 
facciata, tutto a cristalli artisticamente dipinti, che 
attira l'ammirazione romana. 

E questa ammirazione è ben meritata, poichè fa- 
cendo uno strappo a tutto quanto di convenzionale prima 
fvevano i commercianti nell'allestire i loro megazzini, 
6 mediante non dubbia fama di eccezionale buon gu: 
Sto, la Ditta Savonelli erricchì Roma di locali ele- 

‘antemente sfarzosi, unici per la loro muse attraente. 

Valendomi della mia qualità di cronista ho potuto 

altresi visitare interamente questi splendidi magazzini 
. Ma acqua în bocca per ora. 

Dissi che i signori Savonelli e C. preparano sor- 

rese: lasciamo quindi che esse soriano il loro sicuro 

effetto domenica sera all'inaugurazione. 


= 
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La milza che gli antichi ritenevano come or- 
gano assolutamente inutile, dopo gli studi di Carlo 
Maggiorani di Roma, quindi di Teidemann, Ghmlin 
di Bichò e di Puranye ed altri molti è riconosciuto 
come uno dei principali organi sanguinificatori In 
fatti, malato quest'orgeno l'individuo intristisce e 
viene anemico. Le febbri periodiche sono la più fa- 
cile causa ad alterarlo. Sembra che i parassiti che 
le producono circolando nel sangue la prediligono 
e le gravi malattie da essa risultanti sono ribelli ad 
ogni îrettamento, se non siano completamente distrutti 
questi invisibili esseri. Lo sciroppo di Pariglina com 
posto del dott. Giovanni Mazzolini di Roma é il più 
potente rimedio per guarirg le malattie della milza 
essendo un sovrano depurativo ed anti parassitario. 
Le innumerevoli guarigioni hanno fruttato all’ autore 
moltissimi premi ed onorificenze e basti per tutte la 
grande medaglia d'oro al merito. Si trova in tutte le 
farmacie del mondo a lire 9 la bottiglia. 
eee e 

Quale aspide celato tra i fiori, nascondesi l'uggiosa 
sofferenza che può colpire il più prudente e che ieri 
ancora esigeva quasi un mese di cura col copaive, il 
cubebe e le iniezioni. Oggi, grazie al Sandalo che il 
signor Midy, farmacista a Parigi, distilla ed offre in 
capsule facili ad inghiottirsi, la malattia scompare 
dopo querantott'ore senza che questo prezioso rime- 
dio produca nessuno degli incomodi del copaive. 
<=—— - 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi sono giunti numerosissimi telegrammi al mi- 
nistro della Real Casa e al generale Pasi per gl 
gurii îndirizzati al Re. ex 

1 telegrammi vengono man mano rimessi a Sua 
Meestà, e di quasi tutti detta egli stesso le risposte. 


Col cerimoniale in uso per i ministri plenipoten 
ziari, oggi al tocco venne ricevuto da S. M. il Re il 
nuovo ministro di Grecia signor Papparigopulo, che 
presentò le credenziali di accreditamento. È 

Venne accompagnato dal mastro di cersmonie 
merchese Borea d'Olmo. we 

È giunto in Roma il signor Rascon, nuovo ministro 
di Spagna, e ha chiesto al prefetto di palazzo l'u- 
dienza per presentare al Re le credenziali. 


Il cavaliere Riva, primo segretario della logazione 
italiana a Berna, è stato promosso a consigliere di 
‘ambasciata e traslocato a Berlino. 


Oggi alle 5 vi fa consiglio dei ministri in casa del- 
l'onorevole Depretis. 


L'ufficio centrale del Senato che esamina il pro- 
getto di legge sul credito agrario ha tenuto oggi pure 
seduta, e dopo una lunga discussione ha rimandato 
ogni deliberazione all'adunanza che avrà luogo il 27 
corrente. 

Si conferma che il ministero, accettando le conclu- 
sioni della Commissione incaricata di riferire sui prov- 
vedimenti finanziari, non insisterà nell'approvazione 
delle modifiche da esso proposte alla tassa di registro 
SRO. talia che onorevole Magliani intenda pro- 
porre un sumento sul dazio del petrolio : è probabile 
però che, allo scopo di assicurere maggiori proventi 
al bilancio, egli ripresenterà alla Camera la legge sui 
registro e bollo, con apposito progetto, giusta le 0s- 
servazioni fatte dalla stessa Commissione per i prov- 
vedimenti finanziari. 

Non è ancora certo che lunedì abbia luogo l’an- 
nunciata adunanza dell'Opposizione. Non avendo l'o 
norevole Zanardelli risposto all'invito di trovarsi a 
Roma, ieri gli fu ritelegrafato. 

È molto dubbio poi si posse trovare a Roma anche 
l'onorevole Crispi il quale dev'essere, per ragioni pro- 
fessionali, lunedì a Padova. 

Anche parecchi altri deputati han fatto sapere che 
per anteriori impegni sono nell'impossibilità di pre- 
nenziare l'adunaoza. 


Oggi abbiamo, del campo pentarchico e degli al- 
leati, la conferma ufficiale della rinunzia a riafrire 
le ostilità contro il ministero sul terreno dei provve- 
dimenti finanzieri Se non si tratta di una manovra, 
meglio così. 


Era corsa voce che, in occasione del giorno nata- 


lizio di Sua Maestà, uscisse uno dei due soliti bollet- { 


tini anngali delle promozioni nell'esercito. —— 

Sappiamo che esso non verrà pubblicato invece 
che nella prima o nella seconda quindicina del pros: 
simo aprile, 


Giorni sono demmo la notizia che, a risolvere la 
controversia esistente fra î ministri della pubblica 


si fanno nei Collegi militari con alcuni di 
quelli degli Istituti tecnici e dei Licei, era stata no- 
minata una Commissione. 

Completiamo oggi la notizia dando i nomi dei com- 
missari, che sono i prefessori Francesco Zambaldi e 
Nicola Dino dell’ Università di Roma, pel ministero 
dell'istruzione; e generale Ferrero e colonnello Mognì 
per quello della guerra. 

Questi commissari dovranno visitare alcuni Collegi 
militari ed alcuni Istituti d'istruzione secondaria clas- 
sica e tecnica, per vedere se, come vorrebbe l'ono- 
revole Ricotti e come non parrebbe ell’onorevole Cop- 
pino, abbiano facoltà i giovani dopo il quinto anno 
di corso nei Collegi militari, d'entrare nel quarto anno 
degli Istituti tecnici, o nel secondo dei Licei. 


Martedì prossimo si radna alla Minerva la Giunta 
del Consiglio superiore d'istruzione. Essa dovrà 0c- 
cuparsi di varie domande di abilitazione ad inse- 
gnamenti primari e secondari. 


In questi giorni al ministero delle finanze ebbero 
luogo gli esami di concorso ad alcuni posti nell’am- 
ministrazione delle imposte. 

La Commissione centrale, esaminate le prove scritte, 
ha dichiarato 136 concorrenti idonei a subire le prove 
orali, che hanno cominciato oggi. 


I risultati vaghi ed inefficaci ottenuti finora degli 
esperimenti per determinsre quali sono gli effetti delle 
materie sciolte nell'acqua sulla natura delle sete 
hanno indotto il ministro Grimaldi a bandire un con- 
corso a premi per la migliore memoria sullo studio 
delle acque per la filatura delle sete. 

Con questo concorso non si tratta di allargare il 
campo astratto della scienze, ma di accertarsi pra- 
ticamente e tecnicamente di talune circostanze di fatto 
non abbastanza indagate, e del massimo valore per 
l'industria serica. 


Gi scrivono da Berna: 

< Il progetto del traforo del Sempione pare che 
sia vicino ad essere effettuato, poiché alla conferenza 
che avrà luogo alla fine del mese fra i rappresen 
tenti dei Cantoni, che vi prendono parte, © quelli 
della Westbahn 6 della Banca Ferroviaria Svizzera, 
assisterà pure un delegato del Consiglio federale. La 
casa Cail di Parigi ha fatto delle offerte favorevolis- 
sime per l'assunzione del traforo, offerte che rendono 
inutile la partecipazione del governo francese, della 
Ferrovia Lyon-Méditerrande e dell'Italia ; invece l'im- 
presa sarebbe sovrenzionata dai cantoni di Wallis, 
Waudt, Ginevra e Friburgo, come pure dalla Westbehn. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 13. 

La situazione a Decazoviile peggiora. I sinda- 
cati dei minatori vorrebbero proporre che gli 
operai impiegati nelle miniere di tutta la Francia 
versino una lira al mese per rendere lo sciopero 
perenne, e rovinare così le Società dello miniere. 
Orsmai gli scioperanti salgono a 2000. 

La Borsa è inquieta per l'incertezza dei pro- 
geti finanziari di Sadi Carnot, il quale però non 
ha ancora deciso il prestito di miliecirquecento 
milioni necessario alla conversione della reudita 
ed alla consolidazione dei deficit precedenti. 

Comiociano ad afiluire importanti sottoscrizioni 
per la fondazione dell'istituto internazionale Pa- 
steur. 


Parigi, 13. 
La Borsa è in ribasso perchè si afferma che il 
ministero decise di presentare il progetto per il 
prestito di un miliardo. 3 ; 
Freycinet non interverrà al dibattimento sui 
torbidi di Decazeville 
La seduta della Camera è incominc'uta con un 
discorso del deputato Laguerre contro le Società 
delle miniere Egli biasimoò l'attitudine serbata dal 
governo negli attuali disordini. 
Vienna, 13. 
Il governo greco si mostra molto incerto. Esso 
teme da un lato una pressione straniera e dal- 
l'altro una insurrezione del popolo. Nei giornali 
greci è sorta una polemica sulla questione della 
responsabilità del re e del ministero. 
Berlino, 13. 
Una deputazione di ecclesiastici e di signori 
della aristocrazia polocca si recherà a Roma pi 
presentare un indirizzo al cardinale Ledochov 
a nome dei polacchi, sudditi della Prussia. 


Milano, 13. 

Il corso riusci ieri animetissimo. Il gran ve 
glione slla Scala fu splendido, elegantissimo. Esso 
è finito stamane alle sette e si è chiuso al suono 
dell'inno reale, 

Assai bene promette il corso d'oggi. La giornata 
è superba : solo inconveniente è il vento che non 
cessa da varii giorni. 

Il gettito dei coriandoli per il corso Wiuorio 
Emanuele è în questo istante anim iissimo. 


Conegliano, 13. 

Îeri si è inaugurato il concorso internazionale 
di pompe ed apparecchi per premunirsi e curare 
le malattie dei vegetali e specialmente della vite, 
coll’intervento delle autorità agrarie tanto ituliane, 

| che straniere. 

Gli espositori sono 497, e presentarono ben 510 
apparecchi, di cui 450 nazionali e 60 stranieri, 
con un risultato che superò ogi ispetlativa. 

Stasera arriva l’on. Guicciardini, segretario ge- 
nerale del ministero d’agricoitura, e domani vi: 

| terà il concorso. Le esperienze dureranno almeno 
i otto giorni. 


BORSA DI ROMA 


13 merzo. 


Mercato fermo ed attivo. 

La Rendita per contente ebba scambi a 98 35 e 
per fine da 98 42 412, 98 45. 

Fondiarie Santo Spirito 483 75. 

Generali 645, 645 50. 

Immobiliari 780 50, 780. 

Condotte 554. 

Banco Roma 769, 769 50. 

Molini 426 50. 


Gas 1782, 1780. 

Acqua Pia 1760. 

Tramways 542 50, 542. 

Industriali 635 50. 
- Domendati i Materiali laterizi a 502. 


Francia chèques 100 20. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 9832. 

Generali 645 50, Roma 768, Immobiliari 780, Mo- 
lini 426, Tramways 542 50, Industriali 636 50, Con- 
dotte 555, 


BORSA DI PARIGI del 13 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 
Rendita Francese 3 */, perpet., 


Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 81]2. — La sonnambula. 
VALLE — Ore 8 412. — Le voyage de M. Perri= 

chon. 
MANZONI — Ore 8. — La sepolta. 
QUIRINO — Ore 8 1j?. — La Camargo. 
METASTASIO — Ore 8 112. — La figlia di ma- 
dama Angot. 
ROSSINI — Ore 8 112. — IL Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 1j? — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LELEGRAMMI STEFANI 


LA CANEA, 12 — I consoli d'Inghilterra, di 
Francia, d’Italia e di Russia visitarono, ieri, il 
duca di Edimburgo che li ricevette molto cordial- 
mente 

Le bandiere di Francia, Italia e Russia erano 
inalberato sul vascello ammiraglio inglese. 

PIETROBURGO, 12. — Il Journal de Saint-P&- 
tersbourg conferma che la riunione della Conîe- 
renza avrà luogo entro questa settimana a Co- 
stantinopoli e soggiunge che si aveva dappricipio 
l'intenzione di aderire all'accordo turco-bulgaro 
mediante una semplice riunione degli ambascia- 
torì, ma poscia, per deferenza verso il Sultano, si 
decise la convocazione di una Conferenza. Term 
nati i lavori della Commissione tarco-bulgara, si 
convocherà una nuova Conferenza. 

MESSINA, 12. — Provenienti da Ca 
ancorarono nel nostro porto le torpedii 
striache Falco ed Jdle. 

BERLINO, 12. — La Commissione del Reich- 
stag respinse a grande maggioranza i due pri 
e principali articoli del progetto di legge relativo 
al monopolio degli alcools. 

BELGRADO, 12. — Garaschanine parle oggi 
per Nisch, latore del trattato di pace al re. Pro. 
babilmente le ratifiche partiranno da qui per Bu- 
carest lunedì o martedì. 1 volontari sono già stati 
congedati. Tutte le disposizioni sono prese per la 
immediata demobilitazione. 

LONDRA, 12. — Se le potenze fossero costrette 
a prendere nuovi provvedimenti contro la Grecia, 
darebbero al loro ultimatum Ja forma di un ri 
chiamo dei rispettivi rappresentaoti ad Atene, 
affine di manifestare il proprio malcontento Le 
potenze sperano ancora che la Grecia cederà 
prima che tale passo divenga nesessario, ed 
poggiano fortemente l'ultima Nota ottomana 
domanda il disarmo della Grecia 

LONDRA, 42. — Camera dei Comuni — Dawson 
domanda che, stante la miseria di operai, si 
metta mano a lavori pubblici, svecie!mente per 
porti di rifagio. 

Chamberlain, presidente deliPufficio del governo 
locale, comete tale mozione e dichiara et ; 
porti di rifugio non dimiauirenno * Ca: 
vite sul mare, me potrar> perdita di 
‘ove lo inaden 20 sumeptare notevol- 
Hr ‘e. La costruzione, dunque, di 

porti deve essere intrapresa dalle autorità lo- 
cali. La miseria degli operai ordinari è stata esa- 
gerata. Essa è grande fra gli operai della classe 
superiore, e diventerebbe necessario un sollievo 
se continuasse. 

La mizionéDawson è rilirata dopo ‘una di 
scussione di cinque ore. 

ATENE, 42. — La situazione non è punto cam- 


che 


stampa incoraggia sempre il governo a re- 
sistero alla pressione delie potenze. 

La chiamata delle riserve sotto Jo ermi è ag 
giornata per prepararge i quadri; ma il relativo 
decreto sarà pubblicato probabilmente martedì 
nel Giornale ufficiale. 

LONDRA, 13. — È stato pabblicato un Blue 
Book che contiene il tratt:to tra la Francis ed il 
Madagascar, nonchè un dispaccio di Freycinet ai 
rappresentanti francesi all’estero, i quelo di 
spaccio dichiara che il trattato lascia immu'ati i 
trattati esistenti fra il Madagascar ed altri Stati. 

HALIFAX, 13. — Ia seguito all'apertura della 
ferrovia Canadian-Pacific, nonchè al progetto di 
far passsre per il Cinadà la nuova strade mili 
tare dall'Inghilterra alle Iodie, il governo decise 
di creare un arsenale in Halifax, facendo di questa' 
città la principale stazione navale dell'Inghilterra 
nel Nuovo Mondo. 


COSTANTINOPOLI, 13. — Non è ancora defi- ‘ 


nitivamente fissato il giorno della riunione della 
Conferenza. 

Si aspetta che l'accordo, già completo fra tutti 
i rappresentanti delle potenze, lo sia del pari colla 
Poria. 

Hanno luogo a questo scopo delle pratiche pre- 
liminari. Si spera in un sollecito risultato. 

BERLINO, 43. — Il Bollettino Militare pubblica 
‘un decreto con cui l’imperatore ordina le grandi 
manovre da eseguirsi in autunno, dal 15° corpo 
di esercilo, in presenza di Sua Maestà. 


Bomavanrora Sevenni, Gerente responsabile. 


Signori Scorr e Bowse, 

Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed ho veduto 
che bambini ed adulti la bevono con maggior facilità 
che non l'olio semplice di fegato di merluzzo. La 
sua azione terapica è più manifesta nei bambini che 
soffrono ritardo nel processo di ossificazione, come 
quelli la cui dentizione si fa aspettare, e gli altri le 
cui suture del cranio vanno lente a saldarsi. Io la ho 
somministrata con utilità in casi simili anche nei 
caldi mesi d'estate, ed i bambini l'hanno ben dige- 
rita tollerata. 

Napoli, 1 ottobre 1885. 
Car. dott. Leoxzio CarpareLLI. 
Largo Ferrantina a Chija, n. 1. 


Favorite alla parl di altra concorrenza, si trovano 
oggidi nella famiglia del povero e del ricco, le Pil- 
lole Svizzere del farmacista R. Brandt, che per l’ef- 
fetto molto gradevole, sicuro ed innocuo in tutte le 
malattie del fegato, dello stomaco, emorroidi, ecc., 
hanno superato tutti gli altri rimedii. Domandate dun- 
que nella vostra farmacia le Pillole Svizzere di R. 
Brandt, la cui etichetta porta una croce bianca su 
fondo rosso e la firma del preparatore. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le fermacie 
a L. 1 25 la scatola. Deposito in Roma: Farmacia 
Sinimberghi, Baker & C.; Società Farmaceutica Ro- 
mana — În Firenze, Farmacia Janssen. 
—_____________—&— 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 
Si vende a Civitavecchia un elegantissim 
villino con spazioso giardino situato sulla riv 
del mare în prossimità della stazione. B 


Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 


pre DIA 
EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 292 — ROMA. 


Ballo Gretchen, completo, L.9, prezzo netto 
Sì vendono anche i hallabili separa 


Gi. B, MARZI & C. 


FABBRICA A VAPORE 


iAPPARATI ELETTRICI 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 


STABILIMENTO DEPOSITO 
Via Santa Sabina, 8 ROMA via ‘Nazionale. 111 


CAMPANELLI ELETTRICI 

Suonerie ordinarie verticali, indicatrici con 
numero, stella o nome, da L. 4 50 in poi. 

‘Quadri indicatori con facciata di legno, cri- 
stallo, metallo, ecc. Per ogni numero, da | 
L 425in poi i 

Tastiere in legno, ottone, ecc. Per ogni tasto, 
da L. 1 50 in poi 

Conduttori d'ogni specie. 

Pile Leclanché a vaso poroso ed a 
agglomerate, da L. 2 80 in poi 

Isolatori d’osso a L. 1 50 al cento. 


Macchine Telegrafiche ,, MORSE. “ 
Apparati Elettro-Medicali 
Lampade elettriche e Macchine dinamo- i 


elettriche. 
Orologi elettriei - Parafulmini. 


_LA FABBRICA eseguis:e impianti di Ser | 
vizi telefonici pubbilci @ privati - Servizi tele- 
grafici — Campanelii elettrici — Gabinetti di fi- 
sica — Parafulmini, ecc. Assumo la manuten- 
zione degli impianti che esezuisce ed anche di 
quelii già esistenti, 0 no offre garanzia. (1 | 


piastre | 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELL'ACQUA PIA (antica Marcia) 
Capit. Soc. £ 10,000,000 la £ 7,500,000 
SEDE IN RO", _ Via del Pozzetto, 108 


LÀ ssemblea Generale degli Azionisti è convo- 
cata per il giorno di giovedì 8 aprile prossimo 
venturo, alle ore 3 pom. nelle Sale del Palazzo 
Sinibeldi în via Torre Argentina N. 76. 

Gli Azionisti, per intervenirvi dovranno, a norma 
dello Statuto, avere depositato nella Cassa della 
Società non più tardi del giorno 3 del detto mese 
le proprie Azioni, o se risiedono all’estero, un 
certificato di deposito di un benchiere riconosciuto 
dal Consiglio d’amministrazione. 

L'ufficio della Società, onde ritevere il deposito 
delle Azioni, serà aperto tutti i giorni meno i fe- 
stivi dalle ore 10 del mattino alle 2 1/2 pomerid. 

Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sopra la 
situazione degli affari sociali e Relazione dei Sin- 
duci. 

2. Approvazione del Bilancio e determinazione del 
dividendo. 

3. Autorizzazione al Consiglio d'amministrazione di 
creare una seconda serie di 4000 Obbligazioni da 
emetterai secondo il bisogno. 

4. Nomina di tre Consiglieri titolari e di uno supplente, 
di tre Sindaci © due supplenti. 

Roma, 12 marzo 1886. 

La Direzione. 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
Vendita di Oggetti d'Arte 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
ROMA-H5APOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi azvisa in quarta pagina) (4) 


SE 


Via del Corso N. 300 - di fianco al Palazzo Doria 
Domani 14 Marzo - Inaugurazione dei GRANDIOSI MAGAZZINI 


ROMA 
ALLA GIARDINIERA . 


AVONELLI E C. 


Con Case a TORINO - MILANO - ROMA-- VENEZIA 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


PIU' VAST? ED ELEGANTICMAGAZZINI FINORA APERTISI IN ROMA 
Abiti per Uomini e Ragazzi - Biancheria e Maglieria per Uomo - Cravatte - Cappelli - Paracqua - Plaids - Coperte - Articoli per viaggio, ecc. 
GRANDIOSI LOCALI AL PRIMO PIANO PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 
Assortimento in Stoffe Estere Novità - Specialità per Livree, ecc. 

CATALOGO ILLUSTRATO — «GRATIS» 

CZ z Er: = LOSE 6 SIOE 
ALFREDO BRIGOLA e C. TINCERATURA INIPESMENBILE i stopera sen ra spazzole; facilmea- 0 

LAO Vi A, non A i ci agire nh ROB ERTS CIC 
BIBGIOTECA MININA ia Torsabuoni, 17 
NUBIA £ 


di ANTONIO GHISLANZONI 
Succursale 
Specialità della 


Eibre segreto. . . L. 150 
‘Fabbriche in LonpRa| 


Libro proibito (ogni sem 
plare sì vende suggellato) 
Agenti esclasiol por Fitalia Contralo : Firenze: Via Panzani, 26. 
Finzi e Bianchelli ‘Roma : V.. del Corso, 153-54 


quarta edizione - >2—= 
Libro bizzarro . » 150 
Libro allegro 132° 
GLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pictra bigia © in scatole o ni 
N | J BI AN metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che Pda 
può sfidare ogni concorrenza. to 
‘METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, @4 
NUBIA Nr se somme 
© corrosiva. Da un superbo brillante. A 


Messe Gli 
INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 4 
NUBI A Nm ee Tier £ 


Nuovi racconti da ri- 
LIZ UIL IRI TINA ZIARIIZA 


FR DENTRTECIA 


La più fina finora confezionata, priva) 


BALMORAL, da al calsamento delle signore e dei fanciulli un bel ( 
sa apgbiacciato. Non crispa il cuoio e non sporca le gonne, 


ica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. Piazza Manin, N. 2 Sì Aam. 36 e 37 


É OLE ANTIBILIOSE È PURCATIVE 
A DE COSPER 


> rinomato per ia malattie 
atomeco sd aj 


Comp* “ NUBIAN * 
Provveditore del Govenne Imanese 


ze puramente vegetali, nè scemano d'efficaci 
o tempo. Îl loro uso non richiede cembiamento 
ne Îoro è stata trovata così vantaggiosa alle funzi 
‘0, che sono giusiamonte stimate impareg. 
etti. Esa fortificano le fecoltà digestivi 
r 10 € dsg portar via qu 
che cegioanno malì dì teste, affezioni nervose, irritanti, v 


1 principali 
farmacisti, dro- 

‘hierî, profumieri 
‘o parrucchieri. 


L'arte di far debili, di 
Roboamo Puffista, cogli 
ultimi commenti di Zetfi- 
rino Bindolo . . . . LL 

Melodie per canto, secon- 


COLLA 
Cemento — Coramiea 
Ila a freddo per attaccare 
porcellana: riti mar 
lira iena 
pera eolla >. 


corretta dall'autore . » 

Abrakadabra, Storia del 
l'avvenire. Prima edizio- 
ne completa 


W.&F.THOEN i 


CARROZZIERI e SELLAI 


Ferro Leras 


E Questoliquido incolore, insipido, ela cui voga aumenta 
3g d'annoinanno, deve le sue proprietà: 1° al Ferro, uno degli 
xd elementi del sangue ; ?° ai Fosfati che concorrono alla for- 
fagi mazione delle ossa; alla facilità colla quale gli ammalati 
di lo tollerano mentre non possono sopportare nessun’ allra 
| | preparazione ferruginosa; 4* alla sua innocuità per la den- 


Specialità della SOCIETÀ” ANONIMA 
ie POLVEL È 


niche, avidi o caustici. Purifica #7 tatura; 5° al non produr stitichezza ; 6 all assimilarsi 
XY più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco- 

Pisi rmnandato nella povertà del sangue, nell'anemia, linfa- 
itismo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco; 
‘eccital'appetito, facilita lo sviluppo delle donzelle 

qj sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il flusso 

i ‘mensile, fa cessare i flussi bianchi, e restituisce al 


9 © via del Giardino 85-56 


l ssi di a volta le «eitimai an- 
Rey ra l'alito con un soavissimo odore, e ba: volta le settimena per mi 


[TE IN ITALIA 


tenere bianchissimi i denti e liberarli 


Prezzo della Scatola sem? sata, do E © 


Iì prim 
F'ordine 
P'omnibus] 

Gli abb 
meritava 

Basti 


Questo 
Ponorevo 


di GIULIO :SAMBON 
Vendite al Pubblico Incanto o all’Amichevole 
ca NAPOLI 
core Vira fa, 10 SEDE Di ROMA ViaGenn.Serra,24 


ROMA a MILANO 
Via della Croce, 44 44 Via dell'a CrOCE corso Vitt. Em., 37 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 80; 


al pubblico incanto bella e ricca collezione di 
to signor AIberlel. Essa consiste in og- 
hie - Rronzi - Vetri - Vasi 
magra e dell'Asta Minore 
i d’arte del miglior stiie dei secoli 
quadri sopra legno a fondo d’oro, 
Senese - Bronzi del 


oggetti 
getti di 
cotte - Figurine di 
Romane, ecc. — ©; 
XIV XV e XVI 

dei primi tempi della Scuola Fiorentina 
Rinascimento - Maioliche - MobÎli antici 


prile prossimo e giorni seguenti avrà luogo a Rema | 
| Dirigere domanto e vaglia all Emporio Franco-taliano 


FIKZI E SIANCHELLI 
FIRENZE | 


POLVERE PER QREFICI ssi "ect, se se 


Corso. 377-379 = Via del Giardino 83-86 = 26 — Via de’ Panzani — 26 


| 
ce j 
i 


L'HYDRONETTE | 
" Kock's S 


ioni rivolgersi el n 
Impresa di Vendite in Mala, 


Pepioni di Carne 


all'Esposizione Uriversale d’Anversa 
La più alta distinzione conferita & questo solo 
Peptone. 
Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato a persone convale 
scenti, deboli di stomaco o povere di sangue 
Comodissimo per cacciatori e viaggiatori. Eccel 
lente surrogato all’Estratto di Carne. p 
Vendesi da tutte le Farmacie e Drogherie. 
Deposito generale per l'Italia 
presso CARLO KAYSER 
Corso Potta Romana, N. 9 - Milano 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Pretzi: Li 20, — 30 — 35 — 45 — 50 —60 — 75-85 


igere domando in all'Emporio, iano Finzi 
Rieti ta meme, VIE Asi Corso! 377079 @ Via dal Giardino 


< Bianch o 
85-86 — In Firenze,. via/de’ Panzani, 26. 


E 

o dazione, semplicità @ solidità di eostrazione s forza di getào. È 

i Hydronette ini costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cacutchone £ 

per l'aspirazione, di una «piigne, una lancia diritta ed une a pioggia pure in oltone. $ 
Presso: L. #@. — Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frarco-italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 

Corso 377-379, e via del Giargino 85-86 — Firenze, vin de’ Panzeni, 26. pil usi deli 

Hi 


Non più capelli bianchi! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 379, @ via del Giardino 8-9 — In Firenze, ia de' Penzani, 26. 


4 LE INSERZIONI È 


FANFULLA 


Anno XVII — N. 70 
13-14 Marzo 1886 


+ vone 


sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la 
malattia. — Trovasî sotto forma di Soluzione a L 2.25, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


8 la Parigi, 8.Ruo Vivionno,e nelle prine, Farmacie del Regno. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le Farmacie. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledi e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: 1.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 18.= 
Vieggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto com 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Biglietto valevola tre giorni: 1.a cl. Fr. 72, 2a cl Fr. 6. — 
leggio, alloggio, vitto (Hotel de Geneve), escursione, ti 
compreso. 

NAPOLI-POMPELVESUVIO, partenza ore 7 ant 
Biglietto. Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. — Cola 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


metterà | 

volessero 

del gove: 
Amen. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 28° di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione delia Funicol 
Vendita di sigari — Ullicio telegra! 
zione elettrica sistoma Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di bigi 
ciale via Santa Lucie, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrele ea e! 
l'Agenzia delle FF. RR, via Propagandi 


e ends pren SL, 
La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


GON L'uso DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


tti ed informazioni all'Ufficio s0- 


Esse ster 
diritta che 
passo affre 
Proiettava d 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che è impottsibile riconoscere o sospettare che si faccia us0 
di un preparato chimico. 


Le incessanti richieste avutene ei consi 


gliano a caldamente raccomandaria. 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
___— Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italieno Finzi 


i, 26. 


Prezzo: L.6 la h © Spodita frenea per pacco postale, L. 6 50. 
Dirigere domande e vaglia io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del { e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de! 
Corso, = Panzani, 


n 
ANNICA 
RIA 
in Lorenza 

lucina 
6 e 37 


biamento di 
le funzione 
pareggia 


, aiutano 
le manteria 
enti, vent 


aumenta 
|, uno degli 
ho alla for= 
alati 


juvio 
pato. 

i Fr. 18 
|; tuito com 


d'inverno. 


Restiuroni 
Illumina 


PUficio so 


rale ed ei 
® A 


ATELLI 


biond®, 
[nente bello, 
faccia us0 


i consi 


amo Finzi 
fize, via dei 


OLI 


CSI n mo» 
Ser gl altri pacel d'Europa e Uatro » 11 22 4 
Per Ale. d'Rgitto, Tanid, Tripoli > 8 16 29 
Stati Uniti d'America. ses 
Canadà 30 60 

do so 

u sw 


FANPULLA 


Piaszione 2p fx 
Bona, piazza Montactorio, I 400 


PER GLI ANXUNZI 
al'Amministrazione del Giemmz 
a presso l'Uliio pricigalo di Psv 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 n 


L'ARTE ALLA CAMERA 


Ii primo fra i disegni di legge che s'affacci al- 
rordine del giorno della Camera, è quello del- 
lomnibus. 

Gli abbiamo dato un nome quasi scherzoso, e ne 
meritava uno ben diverso. 

Basti osservare ch’esso porta seco la diminu- 
zione del prezzo del sale e dell'imposta sui ter- 
reni, due provvedimenti por i quali la Camera ha 
le mani legate su tutto il complesso dei progetti 
compresi nell’omnibus. 

Respingendo questo, sì ruberebbe alle finanze 
quel tanto che avranno perduto senza sugo in al- 
cuni-Mest di allevamento condizionato, per tor- 
nere come prima. 

È si ruberebbo al paese quel tanto che avrà 
pogato di più per i generi vincolati dal catenaccio. 

Parlo del paese consumatore a cui la finanza 
non promise restituzione di sopratassa. Quanto al 
psese profuttore e commerciante, è un altro af- 
fare. Cadendo il progetto in questione, assai pro- 
habilmente ci guadagnerebbe alle spslle così del 
consumatora come del governo. 


* 


1l vero aspelto sotto cui si dovrebbe consido- 
raro l'affare dell'ommibus, sarebbo questo. Ma di 
giò non v'è un cenno solo nei giorneli di partito, 

‘quali vedono soltanto un governo da combattere 
© $ì stessi da portare în alto, e non hanno occhi 
per i bisogni disseminati sul terreno intermedio 
fra essi e ì loro avversari. z 

Non vi sarebbe forse una mauiera da fu 
vedere per forza? 

Cerchiamo. 

« Il pittore. Teon enta un soldato in 
armo; ma prima di svelore l’imagine esposta a 
un gran popolo, curioso di vederla, fece fare dai 
musici una sonata in slile guerresso. Quando si 
accorse che gli spettatori uvevano concepiti spi: 
siti marziali, ritrasse la cortina dal quadro e vi 
Sppari il soldato in sì fiero atto di ussire addosso 
al nemico, che sembrava avere il lempo negli 
oochi e il fulmine nella destra ». 

Questo narra, togliendolo dal'o storico Eliano, 
ronorevole Filippo Mariotti, lo storico pro tempore 
dell'Opposizione. 

D'alira perte ssppiamo che Cla di Rienzi, per 
escitare la passione patriottica del popolo remeno, 
cueva d 
illastrandoli ed uvvisando 
della parole. 

i 


Come volete, le arti si 


quadri repprescutouti le grandezza 


de da 


mano: la musisa dè ima alla pittura: la più 
tura dà corpo ell’elequenze ! [ = 
Non sarebbe îl caso ‘di imitare il tribuno de 


medio evo ed esporre alle Cmera un quadro od 
una statua rappresentanti «| vero la asione del 
popolo contribuente per lo dimiuuzioni del prezzo 
del sale e della tassa dei terreni. condannate a 
sfamare a beneficio dei crisiuoli? 

È un'idea ch'io butto la senza 
sicuro che se, adottata, l'artista e Ì 
ad effetto saprà dare ella figura cb'egli ritrerrà, 
un'aria d'elettore politico magari delv'arisclo 400, 
metterà la tremarella in tutti gli ocorev.li che 
volessero fare un brutto tiro interessi non 
del governo, ma della popolazione. 

Amen. 


i ma seno 
» recaria 


Roma, Domenica-Lunedì 14-15 Marzo 1886 


PER V. A. VECCHI 


È stata distribuita ieri la Memoria presentata 
alla sezione d'accusa della regia Corte d'appello 
di Roma dagli onorevoli Pelosini, Bonacci ed Ala- 
sia, in difesa di V. A. Vecchi 

Noi dobbiamo dire che gli onorevoli Pelosini, 
Bonacci ed Alasia non potevano compiere più lo- 
devolmente il loro mandato, ed auguriamo che le 
ragioni da loro esposte valgano a convincere î 
magistrati come hanno convinto noi. 

Da questa Memoria noi riproduciamo gli sp- 
prezzamenti che il capitano di corvetta cav. Ro- 
sellinà, perito nominato dall'ufficio d'istruzione, ebbe 
a fare sui documenti incriminati 


La risposta ragionata del perito, parlando delle 
Relazioni mensili sommarie della Commissione per- 
manente per gli esperimenti del materiale da guerra, 
dopo avere enumerato le cognizioni che può for- 
nire la lettura di quei documenti, dichiara : 


« Tutte le suddette conoscenze di carattere ge- 
nerale non possono per mezzo delle Relazioni 
mensili, anche seguitate, dere un parlicolareg- 
giato concetto delle forze militari marittime e del 
grado di perfezione delle armi, poichè per rag- 
giungere tale concetto, bisognerebbe leggere tutta 
Îa corrispondenza tra il Ministero e la Commis» 
sione permanente, non che i rapporti ed i verbali 
delle sedute della medesima ». 

Intorno allo studio sul fulmicotone, il perito 
dice: 

« Tali notizie non presentano grandi novità, ed 
alcane farono pubblicate nei giornali tecnici esteri. 
La conoscenza di queste lettere per ufficiali, che 
si interessano di tali argomenti, può essere istrut- 
tiva, ma non costituisce una relazione di pertico- 
lari finora sconosciuti ». 


lu quento poi alle quattro lettere del conte Des 
Dorides a Pio Lionello Vecchi, in teluna delle 
quali il Pabblico Ministero e l'Ufficio d'istruzione 
avevano sospe'lato potere esistere la richiesta di 
| segreti di Stato, il perito senza parlare della se- 
cenda e della terze, che farono anche da lui ri- 
conesciute di nessuna importanza, risponde: 


« La prima lettera, del 10 ge 

| importanza 

grafo (3% s 
Hi pi 

i rimenti fotti al 


nio 1883, non ha 
vell’ulimo para- 
îa dodici foto- 
tive ad espo- 
© fotografie non 


pissino cons dersrsi come riservato, perchè fatto 
| eseguire dei foto. refi della Spezia, sono dal Mi- 
pistero dello M largomente distribuite tanto 
agli industriali cho forsiscono le corazze, qusnt) 


ossono interessare. Ge- 
nerslmente tali folegrefie vengono riprodotte, colia 
descrizione delle esperienze di tiro, nella Rivista 
Marittima, pericdico mensile, che si pubblica el 
Ministero deila Murina ». 


Ire p 


sone, a eni 


suila quarta osserta 


< La quarta letter, in deta del 15 !uglio 1885, 


covtieLe up questionario evidentemente bssato sui 
titoli somme rii delle R ni mepsiti della C: n 

1 missione permanente, di cui sono riportati in ita- 
liano i n°mi tecnici degli istrumenti di guerra, 


ggiori particolari, ed i 
fatte 0 da farsi con qua» 
no parsgi 

sli delta Commiss'one, lo 
re appunto i resoconti 


delle Re!azioni mensili della Commissione, e non 


sui quali sì de 


risu 


documenti d'altro genere, e nei quali troverebbesi 
specificato cosa siù il congiuntore Morin, e perciò 


non sarebbe stata necessaria la domanda di que- 
sta lettera ». 


Finalmente negli appunti relativi a cose marit. | Sermania. 


time trovati presso Lionello Vecchi, lo stesso pe- 
rito soggiunge : 

« Questi manoscritti non hanno importanza al- 
cuna, e non costituiscono documenti da prendersi 
in considerazione. Sono tutte minute, in italiano, 
di articoli per giornali, in parte già pubblicati 
signor Lionello Vecchi era incaricato della biblio- 
grafia sulla Rivista Maritlima, e scriveva articoli 
per questo periodico ed altri. 

« Noi manoscritti di questa buste vi sono pure 
traduzioni inglesi, racconti e descrizioni dell’Ame- 
rica meridionale, un articolo storico sull’isola di 
Madagascar, pubblicato nella Rivista Marittima, 
ed un articolo sull’organizzazione dei Corpi della 
R. Marina. Maposcritti tutti che comprovano la 
cultura e la facilità di scrivere del sig. Lionello 
Vecchi, e null'altro a suo riguardo ». 


UNA PROPOSTA 


Un mio lettore che si firma Nespola mi manda 
due lettere nello quali con un garbo divertentis- 
simo fa una proposta che farà andare in visibilio 
i cultori e gli amatori della musica tedesca... Per 
dire la verità, a me, profano, il nome del maestro 
di musica che il signor Nespola pretende esumare 
mi ha inspirato una certa diffidenza; ma si sa 
che i profani come me non cercano il diverti» 
mento nei maestri tedeschi. Il voler dare ora della 
musica tanto invecchiata perrà a molti un ana- 
cronismo: ma i leliori vedrauno che non sono 
gli anesro quelli che spaventano il signor 
Nespola, cui do senz'altro la parola. 

E così Dio serbi il buon umore a me e a lui, e 
ci tenga lontari... dei teatri di Brema. 


Roma, 12 marzo 1886. 
Egregio signor Direttore, 

Ho letto nel Fanfulla che fra il 20 e il 30 di questo 
mese primaverilo (brrr!) vi sarà all’Apollo una rap 
presentazione di beneficenza con la Lucia e qualche 
cosa prelibata promessa dal maestro Mascheroni e 
dai valenti professori dell'orchestra. M'immegino che 
la Lucia si rappresenterà senza direttore. 

La Lucia, i Puritani, la Luisa MUer, il Rigo 
letto, la Norma sono cramei opere ognuna dello quali 
dice: « lo non ho bisogno di direzione e faccio du 
sè », perchè un maestro che si 


ispetta non può oramai 


Fuori di Roma Cent. 10 


cui trasse tutti i suoi stupendi pezzi sinfonici e quar- 
telti e duetti, ecc., ecc. che lo resero quel che è in 


Quella sinfonia, Die Feeuricerke, io la sentii nel 
1849 a Brema al teatro « An der Gihnen », e nella 
mia qualità di Romeno, mi sentii tanto trasportato 
da non veder più niente altro che Castel Sant'Angelo, 
il biondo Tevere, il vicolo del Carciofo, gli emblemi 
della Passione di ponte San medesimo, e da non sentir 
altro — nel secondo tempo specialmente - che un 
dolore acuto al mignolo del piede sinistro, tanto mi 
pareva di sentirmelo schiacciare, incallito com'è @ 
come era, da un individuo della folla, in mezzo alla 
quale io stavo ipoteticamente; da non sentir altro 
-— oltre il dolore dianzi citato - che l'odore della pol- 
vere pirico-ertificiale! Potenza della musica descrit- 
tiva 1! 

Dopo quell'epoca — trentasette anni fa — anche în 
Germania non si suona più quella sinfonia, perchè il 
maestro celeberrimo direttore d'orchestra L. Von Far- 
benstein, che la dirigeva, nel crescendo del secondo 
tempo, si ruppe un braccio e si slogò un piede: cata- 
strofe che non era mai accaduta în nessun teatro del 
mondo prima d'allora. Potenza della musica descrit- 
tiva e ammiranda!!! 

E i Tedeschi, che anche loro credono alla iettatura, 
senza dimostrarlo però, da quell’epoca in poi le pre- 
feriscono la musica italiana in generale, e meglio an- 
cora le operette di Offenbach e del Suppé, meno i 
principi del sangue e una ventina di intelligenti che 
anche colà non mancano. 

Se il dottor cav. Nino Lamperti vuol scrivere a 
Lipsia ai noti editori Gleichmachung e C., gli man- 
deranno subito lo spartito della Feuermwerke, e dopo 
pochissime prove d'orchestra, si capisce, non più di 
sessantacinque o settanta, la potrà far sentire al pub» 
blico romano, con edificazione del medesimo e del- 
TARTE, che è una gran bella cosa. L'arte, l’arte 
diverte solo a sentirla nominare! 


Deo. NespoLa. 


Roma, 12 marzo 1886. 
Egregio signor Direttore, 

Mi dimenticai di che la sinfonia Die Feuer- 
werke è più conosciuta sul Danubio, sul Meno e sulla 
Sprea col. nome di Op. N. 27, ed è in la diesisse 
maggiore, circostanza codesta che importa sia cono- 
sciuta dal pubblico. È il tono che fa la musica, a 
son le note che fanno il tono, parole sacre e pur 
troppo non msi abbastanza meditate dall'Italia diven- 
tata ripur-troppo immorale per colpa di Depretisse a 
perchè ? Perchè preferisce cagnescamente La fille da 


più dirigere che musica di Beethoven 0 di Wagnec. ? \{ydane Angot al Fidelio. 


E così il prelodato maestro si riserberà ln sua cis 
d rigeate © coloritrice per le due sinfonie in m: e in 
do del Fulelio. 

lo non suggerisco, no, di suonare invece come 
hors-d'eusre la sinfonia del Regg-nte, o del Ne 
buzco, 0 della Semiramide, 0 dei Vesp'i, o del Gu- 
glielmo Teil: robaccia, porcherie, vecchiaggini, sop 
portabili appena appena a Peretola da un'orchestra 
di filarmonici, se pure... 

Ma quelle due sinfonie in mi e in do beethoviane 
furono già sentite e applaudite dal nostro pubblico 
abbastanza, e, crepi l'avarizia! trattandosi di benefi 
cenze, suggerisco al Fanfulla, che suggerisca a chi 
ha voce in capitolo all'Apollo una novità... prelibata 
da udirsi par La prima volta in Italio, il più stu- 
peado lavoro sinfonico che esista, nientedimeno che 
la Feuericerke («1 fuochi d'artificio » — N. d. R.) del 
celebre maestro Hans Von Langweilen, l' 
amico di Haydn, tanto che in Germania li chiamavano 
un secolo fa, con perola gellica, Dar Casse-noisett:s. 

Il Langweilen era intimo di Goethe, e con questo 
dimorò in Roma parecchio tempo, per 
Pantheon e al Colosseo, al Vaticano, al Ghetto, all‘ 
sieria della Kosetia è al Foro Boario, ecc., ecc., da ‘ 


i forti di 


separabile + 4599, di questa la letture 6 la 


pirurai al 


Mi ero pur dimenticato di notificarle che il lavoro 
sinfonico che io propongo al Fanfulla per la rap- 
presentazione di beneficenza all'Apollo va necompa- 
gnato da un Zibret'o dichiarativo illustrato con acque 

Alberto Durero. È un volumetto in-4° di 37 
fogli con incisioni non intercalate nel testo che dà 


1 notizie sulla vito, sulle virtù, sui vizi e sulle abitu- 


dini entomologiche dell'illustre maestro von (Hans) 
Langweilen, del quale l'in-4° pubblica pure uno stu- 
pendo ritratto di quel sommo nell'atto che contempla, 
musicandola, La Girendola di Castel Sant'Angelc ia 
sera di Son Pietro del 1786. In lontananza - al 
Pincio - si vede pure Goethe che sorride all'amico 
musicista, mentre colla destra preme una parte es- 
berante di una ciociara. È una stupenda acquaforte, 
alcoolica addirittura. 

Raccomando la sinfonia, il volume illustratore di 
, di quella l'audi- 
zione prossima all’Apollo al filarmonico e buongu- 
staio Farfulla e specie al di lui Tom. Cerèa. 

Dev. Nesrora 

PS. Invecchiando e avvicinandosi di molto alla 

oltantina si perdono, oltre ai già perduti capelli, il 


4, _ ne 


SANGUE NOBILE 


(fraduzione di UGO. 


Esse stettero a vederlo allontanare per la strada 
diritia che continuava il viale del parco: andava di 
posso affrettato, e la luna illuminandolo di traverso 
Iroiettava alla sinistra di lui una grende ombra che 
correva sull'erba. Tutt'ad un tratto la Niccolina sentì 
corrersi un brivido dalla testa ei piedi. 

— Hai. freddo? - disse. l'Eriberta - cam 

— Ti assicuro che non ho freddo: è stato un 
brivido: si possono sentire dei brividi senza aver 
frezdo. 

— Ti senti poco bene ? 

— No... ho dormito male. n 

Il Guilleumanche era sparito nell'oscurità : esse 
toînarono al castello, camminando a braccetto “n 
mezzo al viale. nn! 

— Perchò hai dormito mele? - domandò !'Eri- 
berta. 

La Niccolina esitò un momento. 

— Tu mi canzonerai... “i 

— Hai sentito qualche rumore — disse l'Eriberta 
ridendo. 

— Sì, procisomente.. 


nel vestibolo ... dei pianti 


i 

i 

| i precessi verb.li delle seduto di questa, che sono 
i 

pure gemiti che si sono ailontanati verso il fa 


tutto. 

— Questi timori fanciulleschi non sono più della 
tua età. RE 

— Vi sono delle persone ragionevoli che credono 
al mondo invisibile: lo spettro di Cesare è com- 
parso a Filippi, ed Amleto ha visto l'ombra del 
padre. 

— Sono leggende. , 

— Le leggende si fondano su qualche dato, e i 
rumori del castello hanno origine dall'assassinio del 
bisnonno del conte della Seneviére. 

Giunsero allo stagno presso il castello illurzinato 
della bianca luce della luna : dalla riva, che gli al- 
beri lasciavano al buio, pareva che un'ombra nera 

iasse sull'acqua. 
srisc e rerda quell'ombra: = disse l'Eriberta - non 
gredi che con un po’ d'imeginezione e molta peure, 
non si possa prendere per una di quelle hestie nere 
che tanti dicono di aver veduto, come tu credi d'aver 
ito pianti e lamenti 

senti Viccolina non rispose nulla, ma scosse la teste. 


XXXVII. 


Avvicinandesi al crocevia del Cavaliere, il Guillau- 
maniche vide il La Senerière che l'aspettava cammi 
nando sue giù a passi affrettati, e riconobbe lo strano 
profilo del Feulerd appoggiato ad un albero. 


briceto a tramontare, dove banno durato un bel 
peo " at. 
— Perchè tuo padre ed io non sentiamo mai questi 
rumori e tu li senti? 
— Non lo so: ma perchè Bob li sente? Stanotte 
veniva a rifugiarsi vicino al mio letto e tremava 


— Sono in ritardo # — domandò stendendo la mano 
al conte, 

— No: il momento è buono. 

— Mi dispiace di avervi fatto aspettare - continuò 
il Guillaumanche stringendo nella sua la mano del 
conte. — Vi fa freddo... tremate! 

— Non è nulle, non è nulla — rispose il La Sena- 
vière ritirando subito la meno. 

Poi cominciò subito a dare spiegazioni intorno alla 
caccia: ' 
— Ho tenuto qui il Feulard nel caso che aveste 
qualche cosa da portare con voi nel capanno; ma se 
non avete niente, il Feulard se ne può andare per i 

fatti suoi. Andate pure, Feulard, buona notte. 

Queste parole furono deite dal conte con una voce 
talmente vibrante che il Guillaumanche ne fu sor- 
preso. : 

Non aveva mai veduto il La Senevire tento im- 
paziente! Che cosa aveva? La sua passione per ia 
caocia s'era senza dubbio eccitata durante l'attesa. 

S'incamminarono. Il La Seneviére allungava tal- 
mente il passo che il Guillaumanche durava fatica a 
tenergli dietro, tanto più che il conte cambiava ogni 
momento andatura affrettandola e rallentandola senza 
ragione, 

— Siamo d'accordo - diceva il La Seneviére — 
che resteremo là fin quando vi piacerà : anche tutta 
la notte, oppure soltanto fino al tramontare della 
Ime, cioè fra lo otto e mezzo e lenove: ma bisogna : 
che vi restiate almeno fino a quell'ora perchè le & | 
notre sono molto diffidenti e spesso non si buttano ! 
sugli stagni se non sono protette dalla oscuril>. 

— Oh! rimarrò senza dubbio per una parte della 
notte. 

— Del rimanente quando vi piacerà di tornare a casa 
chiamatemi :-fin quando non mi chiamerete starò 


fermo nel mio capanno. Se vi piglia il sonno addor- 
mentatevi pure: i richiami vi sveglieranno quando 
vedranno le anatre; io sono stanco e spero di fare 
una buona dormita. 

Il Guillaumanche osservò fra sè che il La Sene- 
viìre che diceva d'essere stanco era invece molto 
nervoso ed agitato: ma non disse nulla. Perchè il 
conte doveva dargli ad intendere una cosa per 
un’altra? 

— Troverete nel vostro capanno le armi, le mu- 
nizioni e i richiami liberi: spero che il Feulard ab- 
bia sistemato tutto per bene: egli ha portato anche 
il fucile e la spingarda nel mio capanno. Lo stagno 
jul quale tiro io è più corto, e una spingarda sola 
mi basta. 

Tutto ciò era detto a stratte, con voce cruda, 
Quendo furono vicini agli stagni il La Senevière te: 
cque. Poco dopo, a traverso la macchia, videra 

icqua che rifletteva la luce argentea della luna, è 
s'increspava mossa da una forte hrezza di tramontina. 

— Andate al vostro capanno senza far rumore — 
disse il La Seneviîre a voce bassa - io vado el mio: 
camminate accoccolato dietro le canne. 

Prima di separarsi dal compagno il Guillaumanche 
volle dargli la metà dello provvisioni che avera por- 
tato, ma il conte non l'accettò @ rispose quasi me- 
lamente: 

— Non he fame! avremo tempo quando mi chia» 
mercio, 

— Allore a rivederci. 

Stando alle raccomandazioni del La Seneviàre, il 
Guillaumanche scese con tulta la circospezione di 
un ladro per il sentiero che conduceva al suo ca- 
panno, © benchè non avvezzo scese senza fer rumore 
perchè il sentiero era ricoperto di torba. 

(Continua) 


ER TS 


Ce gie 


Frutta. 


tenso comune e la memoria. Perciò mi dimenticaî di 
dire che nel Fiueracerke, oltre el vedere sd occhi 
chiusi la girandola e a sentire il dolore del callo 
premuto dalla folla e l'odore della polvere pirice, 
ha perfino (1° parte, andante mcss0) un'idea del ne- 
potismo di papa Braschi, felicemente regnante quando 
îl Langweilen, un secolo fa, musicera la girandola 
E ciò che dà una perfetta idea del nepotismo papale 
predetto è un controcanto di fsgotti e corni inglesi 
accompagnato solo da un oficleide di mogano (fatto 
apposte) e da due contrabessi al cembslo, niente di 
meno che in sol minore con sei accidenti chiave 
e diciotto sccidenti in serratura. Una bellezze... Una 
fitta unica! direbbe il maestro Mascheroni, che pro 
bebilmente ignora l’esistenza di tanto spartito, che 
gli editori lipsiani conservano gelosamente dopo la 
disgrazia evvenuta al maestro Farbenstein. 

La filantropia, innata in me, uterale potrei quasi 
dire, mi ba spinto a svelare l'esistenza d'un capole- 
voro teutonico, che serà ripetuto per un bel pezzo 
all’Apollo, e che avrà più repliche che no: ebbe il 
Deputato di Bombignac al Valle. 

Io non assisterò alla rappresentazione per via di 
quel callo di cui le psrlsi e perchè detesto l'odore 
d'oro marcio ides: della polvere pirica. Ma com- 
prerò il biglietto e vi manderò un amico mio .che 
non ba calli, il brav'omo, e che ha l'olfatto indiffe 
rente. 

E poi io l'ho già sentita quella sinfonia, e le emo- 
zioni che mi ha fatto provare non le potrei più tol- 
lerare ella mia età una seconda volia. Anche il troppo 
godere può ammazzare. 

Sono del 1809 e perciò dero socgnare questi pochi 
giorni che mi rimangono di vita, tanto più che i miei 
cclleghi di palazzo Madama fuggono con un cre- 
scendo tutto langweileniano che ba messo a loro e a 
me una gran peura indosso proprio inconfessabile. 

Stia ssno e faccia di tenermi sempre allegro. 

Prosperità. 


NAPOLEONE I IN FAMIGLIA 


Sono state pubblicate le Memorie della vedova 
del generale Durand, la quale fu dama d'onore 
di Maria Luisa, seconda ‘moglie di Napoleone IL 

L’antrice racconta in esse una quentità di per- 
icolari sulla vita intima dei due sposi. Per esem- 

i tre primi mesi del suo matrimotio l'im 


suo stato. 
Tatti erano sorpresi 
ruinistri se ne lego 


enna 
era troppo violenta per pote 
trice soltanto pon dubita 
sentimenti. L'imper. 
grissimo. St diverti 
suci confidenti, 
fecava col maressis 
e. con i suoi aiutanti 


L'imperatrice andò i 
prese nella braccia, la bici e d 
fa conclusa. 
tra volta l'impera 
dell'imperatrice, e vi trovò 
guale volgeva lo spalle alla por 
Egli le si avvicinò e le mise ie 

La signorize, che non c ‘A nessuvo 
corte che patosse permettersi con lei una co. 
denza simile, eccettaato.il medico dell’imperstrice, 
Bourbier, no dubitò us momento che non fosse 
lui l'autore dello scherzo. 

— Smetta, signor B> 
rina. - Crede che non al 
le sue brutte manone? 

L'imperatore, che aveva le meri bellissime, nel 
ritirarlo dis 

— Signorina mia, lei è 

La povera damigelle di coi 
ventata. 

In un'altra occasione l'impe 
zoletto guarnito di trine, che 
lasciato sulla tavole, e da 
costare. 

— Da ottanta a cento fren 

— So io fossi prima dama - 
na ruberei uno sì giorno. 

— E una fortuno, sire - rispose la signora Du 
rand- che noi siamo più oreste di Vostra Muestà. 

L'imperatore rise di cuore a quella risposta 

A tempo di Giuseppica si parlava molto delle 


vide. 
ni sugli occhi. 


subito 


fa risposto. 
apoleone - 


avventure dell'imperatore, speciulmento con duo 


celebri attrici. Nell'anno 1806 conobbe una po- 
lacca, ilue Valeskka, che egli amò teneramente, e 
serbò per lei molto affetto snche dopo che i loro 
rapporti ereno terminati. Ella lo contraccambiò 
con molta affezione, e dopo che l'imperatore ebba 
abdicato, andò a Fontainebleau per diegli addio e 
quando seppe che Maria Luisa non lo ascom 
gnava aul'Étbs, partì per l'isola insieme col fi 
suo, affinchè sll'esule non mancasse la compa- 
gaia di un'amica. Ma Napoleone, che non voleva 
sfMiggero l'imperatrice, ricusò quel conforto. 
Spesso l’umperatoro si leguava della frediezza 
di Maria Luisa, assuefstto com'era ella gentilezza 
di Giuseppina. Le maniere frodde dell'imperatrice 
le allontanavano pure il piccolo re di Roma, il 
quale voleva più bene a « Msman Quica », come 
egli chiamava Mme de Moniesquiou, che a sua 
madre. L'imperatore prendova in collo il bam- 
bino, tutte le volte che lo vedi si diverliva con 
lui, lo portava davanti allo specchio e gli faceva 
ogni sorta di boccacce. Quando faceva colazione 
se lo metteva splio ginocchia, tuffava le dita nelle 
salse, e poi le metteva in bocca al bambino o 


minna nin n iii iL II 


e corezza pate 

re di quel mome; 
per 

(rano presentare le 


vide una donna 
vestiti a Jul 
dino dalle Tuileries, e domandò e» i 
rnante rispose 
era morto. Questa 


scurava nulla di 
no animo dei sent 
220 la donna eil pio- 


padre, e 
e con le te di quel genere, ma 
cla în mano all'imperatore, gli disse: 

Papà, questa è la supplica di un povero bimb 
ilo disgraziato. È co) se gli è 
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SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Conferenza Salimbeni. 


Come già annonziammo, ogzi ha avuto luogo al 
Collegio Romano la conferenza del signor conte Au- 
gusto Salimbeni s sua dimora per tre anni al 
Goggiam. L'argomento era palpitante di attualità, e 
perciò, come dovevasi aspettare, l'uditorio fa dei più 
scelti e numerosissimi 

È ben difficile ad un reporfer il potere rendere 
esetto conto di quanto vien detto in simili conferenza 
da uomini capeci e attivi come il Salimbeni. Egli 
però fa torto chiaro nella sua esposizione che le cose 
principali devono essere rimaste impresse a tutti. 

11 Salimbeni, dopo avere descritto il viaggio di andata 
al Goggiam, si fermò particolarmente sulla sua dimora 
presso il re Taclé Aimenot, descrivendo il carattere, 
le abitudini e gl’istinti di quelle popolazioni, per ve- 
nire man mano a render conto dell'opera da lui feli 
cemente compiuta, la costruzione, cioè, di un ponte 
sul Temcià. 

Interessentissimi furono i particolari descritti per i 
preparativi dell’opera, la difilenza di quel re e degli 
indigeni sull'esito della medesima e le graziose scene 
avvenute allorquando il ponte fu finito. 

Il ponte sul Temcià è bensì di dimensioni per noi 
modeste, ma tenendo conto della località, dell'igno 
ranza di quei popoli e dei meschinissimi mezzi di 
cui il Selimbeni poteva valersi, deve considerarsi 
come lavoro di grande importanza e meritevole della 
miglior lode. 

E con piacere abbiamo inteso il conte Selim- 
beni esprimere i più sinceri encomi al bravo capo 
maestro Andreoni di Mendrisio, senza del quale il 
Selimbeni dichiarò che non avrebbe potuto accia 
gersi a quell'impresa, nè conduria a buon fine. L'An 
dreoni è rimasto sl Goggiam incaricato dal Salim- 
beni stesso di costruire un altro piccolo ponte, mentre 
il Selimbeni in Itelia cercherà ogni mezzo per po- 
tere nel suo prossimo ritorno al Goggiam por mano 
ella costruzione del grandioso ponte sull’Abai, che, 
fino dal 1882 era stato da quel re domandato al 
Re d'Italia come compenso della liberazione da lui 
procurata al nostro capitano Cecchi. 

Il Selimbani ha dimostrato nel modo più chiaro 
come la costruzione di un tal ponte per opera no 
stra sia un mezzo potente e forse l'unico per stabi- 
lire utili, durevoli e buoni rapporti fra l'Italia e quei 
paesi 

Il Salimbeni, nel der conto del modo come costruire 
il ponte ed impiantare in pari tempo una stazione 
scientifico-commerciale al Goggiam, fece capire che 
la spesa occorrente potrebbe contenersi entro limiti 
ristre:ti da lesciare sperare che l’Itolia da sè sola 
possa sostenerla. A_ questo riguardo il conferenziere 
trattò anche particolermente dei vantaggi commer- 
ciali, in stretta relazione col nostro attuale possesso 
di Massaua. JI nostro commercio colla costruzione 
del ponte sull'Absi non soffrirebbe più le periodiche e 
lunghe interruzioni che oggi si sperimentano per ef- 
fetto delle pioggie. 

Il Salimbeni, cui fu dato in dono dol re del Gog- 
giam un vasto territorio di terreno coltivabile, s'in- 
trattenne anche su ciò che potrebbe farsi in tentetivi 
agricoli; e di tutte siffatte cose egli presentò una per- 
ticolereggiata relazione slla Società geografica ita- 
liana. La quale, attribuendo una grande importanza 
gi progetti del Salimbeni, deliberò di far pratiche 
presso il gorerzo col mezzo del suo illustre presi- 
dente duca di Sermoneta, per ottenere un competente 
sussidio onda nell'anno corrente der mano all'impianto 
delia atazione e alla costruzione del ponte. E siccome 
si tratta di paesi lontoni con viabilità non facili, così 
le decisioni non dovrebbero farsi attender molto. 
Ottima ci sembre l'idea del Salimbeni di stabi- 
lirsi al Goggiam unitamente a un medico è ad un in- 
gegnere topografo, ed ottima pure l'idea di condurre 
con sè un dreppello di valenti operai italiani e di 
contadini, perchè con una comitiva ietruita e laboriosa 
quel re ed il suo popolo acquisteranno maggiore stima 
# fiducia in noi. 

Tutta la conferenza venne ascoltata col più grande 
interesse ed applaudito, e noi rellegrandoci di cuore 
coll’egregio conferenziere, facciamo fersidi voti perchè 
il governo di accordo colla benemerita Società geo. 
grefica possa tradurre in atto il più presto possibile 
il bellissimo progetto del nostro bravo Salimbeni. 
Una cosa sola ara a deplorarsi: la ristrettezza della 
sala per una conferenza di tanta importanza. Un terzo 
solo delle persone accorse vi ha potuto trover posto. 


4 Lpd, 


SCACCHI! 


Amatori del nobile giaoco, che fa distrazione 
di.grandi, ispirazione di arti ” 
nobili embizioni, e cimenta tslora pericoloso, in 
cni più di un principe trovò gloria e uno la sua 
coroza di sovrano, esultate. 

Mootre voi sognate sambitti di Evans e partite 
enpa di voi e del nobile 
si usa 


spza del Torneo ini 
getela 
ge: 

Alli amatori del Giuoco delli Scacchi, si notifica, 
che: domani 15, nel locale greziosamente concesso 
del municipio, piazza della Chiesa Nuova, N. 33, alla 
una pomeridiane, sarà insugurato il V Torneo nazio- 
nale scacchistico indetto per deliberazione dell'Acca- 
demia romana delli Scacebi 
Sono ammessi a partec'parvi 
Italiani. e quei forest 
dimora fissa in Italia. 

Il Torneo è diviso in due Gare: l'una Maggiore 
di Maestri, a pezzi pari; l'altra Minore, di Dilettanti, 
a vantaggi 

Ad ognuna di esse sono assegnsti 940ffro premi : 

alla Maggiore primo premio L. 1200; sesondo 
L. 700; terzo L. 400; quarto L. 250. 

alla Minore primo premio L. 609 ; secondo L. 400; 
terzo L. 259; quarto L. 150. 

Le sale del Torneo rimarranno aperte ai giogatori 
ed sl pubblico dall'una alle cingue, e dalle ctto alle 
dodici pomeridisne, in tutti i giorni, eccettuate le do- 
meniche. 


le potrà aversi accesso siccome vi 
mediante presentazione di una delle Azioni di L 5, 
emesse a titolo di benemerito concorso sl Torneo, 
dalls Commissione ordinatrice di esso. 

Ogni Azione dà diritto di presenza allo esibitore 
per assistere al giuoco, lungo tutta Ja durata delle 
gare; che non sarà minore di giorni venti, e sd una 
copia del libro « Relazione del Torneo » de pubbli- 
carsi entro sei mesi, da quello della sua chiusnra. 

Le Azioni sono vendibili presso la Libreria signori 
Fratelli Treves al Corso, ed all'ingresso del locale 
del Torneo. 

Rome, 14 marzo 1885. 


La Presidenza. 
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Pedone del Re 


La rivista d'oggi. 


Stamani Sua Maestà il Re usciva dai giardini del 
Quirinale. accompagnato dagli ufficiali della Casa mi- 
litare e scortato da un numerosissimo e brillante 
stato maggiore 

Ii Re in divisa di generale d'esercito, con il col- 
lare dell'Annunzieta e il Gran cordone dell'ordine mi 
litare di Savoia, montava il suo prediletto cavallo 
sauro. A destra aveva il principe di Napoli e a si- 
mistra il barone di Kendell in uniforme di corazziere 
di Pomerania, con il Gran cordone dell'ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. Subito appresso seguivano 
Le Loro Eccellenze i ministri Di Robilant @ Ricotti, 
e îl generale Cosenz, capo di stato meggiore dell'e; 
sercito. 

Il Re si è recato al piccolo galoppo al Macao. 
Appena i corazzieri comparsero sul limitare del gran 
quartiere, le musiche dei varii reggimenti intucnarono 
Ja fanfara e la marcia reale. 

Il generale Pallavicini, quale comandante 
d'esercito, ricevette Sua Maestà e gli 
truppe. 

La rivista ha durato tre quarti d'ora circa. La 
fronte delle truppe venne ispezionata sl passo e 
‘mano mano i diverai reggimenti uscivano dalla piazza 
germi e andavano a schierersi luago la via. Nazio- 
nale. 

Sua Meestà la Regina alle 10 e mezzo uscì dal 
Quirinale. Precedevono il corteggio reale un plo- 
tone di quaranta corezzieri agli ordini del tentate 

ossi. 

Sta Maestà vestiva un abito di velluto bordea 
mentello di velluto guarnito di peluche dello. stesso 
colore e cappellino uguale con penne rosse ncure. 

L'accompagnavano nella stessa carrozza la mer- 
chesa e il marchese di Villamarine. Nella seconda 
carrozza vi erano la marchesa Medici d’Ottaiano in 
velluto a fiorami violetti su fondo grigio perla, e il 
marchese Niccolini Alamenni, gentiluomo di servizio. 

Quando il Re fece ritorno dalla piazza d'ermi dei 
Macao, la Regina era ad atienderio. sulla” piazza 
dell'Indipendenza ove si scambigrono i saluti. 

Per ritornare lla reggia i sovrani percorsero la 
ia Nezionele e la via del Quirinale. Precedeva como 
al solito la Regina e do; Îo di metri 
niva Sua Maestà il Re. to Sentinzio di metri vo- 

Le truppe erano schierate în 


il corpo 
presentò le 


doppia ala, e conte 
lla che si assiepava 


La v bresentava il solito stu; J; 
d'occhio delle grandi circostanze a 


Splendido effetto il gran balcone e le finestre del- 
l'Hotel del Quirinale guarnite delle bandiere di tutte 


le nazioni. er 


re SL 


| 
| 


Donna Amalia Depretis era alla fnestra insieme ui 
altre signore. 

Al balcone del villino Huffer vi erano la gio, 
psdrona di cass, le marchesine Origo, l'ambasciatore 
di Francia signor Decrais con la sua signcrica. 

1 sovrani, passando. arevazo ta salut» cons, 
anche per gli spettatori dei belconi che a direlrer, 
applaudizano e gridavano erriza come gli spetta: 
della strade. s x 

Giunti nel gren cortile del palazzo reale, i Re 
trattenne lungamente a parlare co generali è cox ge 
addetti militori, mentre la folle etipeta sulla pat, 
applaudiva calorosamente, chiamando i sovrani” 

Erano le dodici in punto quendo il Re, spronsioj 
cavallo, si è diretto a gran carriera verso i gensn 
Di Robilent, Ricotti e Cosenz, e li ba c 
Quindi è sceso di cavallo, e tutti gli altri 
hanno imitato. 

La Regira, che era dietro i cristalli di us: 
finestre interne, si è ritirata, ed ha atieso 
Maestà salisse per andare insieme sul balco: 
la folla, sempre più ingrossata, seguiteva ci 
plaudire. 

I sovreni 
sventolava l'elmo e la Regina il fazzoletto. 

La rivista ha avuto Inogo senza il più piccolo in 
conveniente. 

AI Re vennero offerte due istanze lungo 1. 
zionale. Una venne ricevuta del principe di 
perchè chi la porgeva, un giovinotto, s’ingîz 
quasi aventi al cavallo del Re, e solamer 
cipe di Napoli, montato su di un cavallo 
fa più svelto ad afferrarla. 


mati 


Per il compleanno del Re. — Sono 
sloggi a S. M. il Re, tento di te 
mezzo del ministro della Real Casa e 
aiutante di campo, circa duemila dispacci 
tulazione e di auguri. 

Sono notevoli per le espressioni cordi 
dell'imperatore di Germanie, degli imper: 
siria, di Russia e del Giappone, quelli della regica 
d'Inghilterra, del signor Grévy e degli alt 
Stati d'Europa e fuori. 

Pervennero inoltre sugurii dei no 
stabiliti nelle repubbliche americane, 
italiane di Trieste, Mersiglia, di 
@ del Cairo. 


In così fausta ricorrenza, ai voti e egliaug 
da ogni parte si fanno per il bene crescente 
e dei principi della sua casa, aggiungi» 
della numerosa schiera dei nostri lettori 
msnda il suo evviva a Umberto L 


Consiglio dei ministri. — Oggi alle 12 
luogo sl Quirinal= la relazione al Re I mi 
tatti presenti. Ma il Re, tornato alîe 1? f; 
vista, li pregò di voler rimandare la riunione sd 
momento Allora alcuni ministri ritornarono 
tivi ministeri nelle loro carrozze; gli onorevoli 
e Coppino uscirono a piedi dsl gran portone del È 
rinale, mentre Le Loro Maestà apparivano sul È 
cone acclamate dalla folla Entrambi i mi 
capo scoperto assisterono alla dimostrazione, 5 
teti dai due uscieri che recavano i grossi portafogli 
ministeriali. 


N conte Panissera. — Stamsni correvano notizi 
lermanti sulla salute del conte Panissera, prefetto di 
palazzo. 

Oggi l'egregio signore era ua po'più sollessto 


Lapide a Sella. — Oggi, alle 3, venne scop 
lapide a Quintino Sella, che il municipio be 
collocare sulla fronte del palazzo Tenerani in 
Nazional 

Alla cerimonia intervennero il sindaco ela Ginnta 
comunale, vari consiglieri e moltissimi ammiratori 
dell'illustre uomo che fu vanto e onore d'Italia. 

Vennero pronunziati due discorsi. 

Le guardie municipali e i vigili in grand'uni 
fecero il servizio d'orore. 


Pirateria giornalistica. — Abbiamo cominciato il 
quadro statistico dei giornali che hanno riprodotta 
pari pari, illustrandola più 0 meno, la notizia 
pergamena e della medaglia d'oro decretata al Re 

È una lista dolorose, che dimostra come oramsi 
pochi giornalisti, e nessun giornale o quasi, sbbisno 
il sentimento del rispetto alla roba d'altri. 

Quelche biglietto, qualche preghiera privata, ci 
sono enche pervenuti, perchè non diamo seguito al 
nostro divisamento di aprire questa specie di inmo- 
cente berlina. 


inte in causa propria serebò 
crudeltà resistere. E noi desistiamo della design 
zione dei casi di pirateria, a una condizione: che gli 
assolti procurino di non più peccare. Ci vuol tanto 
poco a prendere l'abitudine di citare ! 

Del canto nostro noi terremo la lista în serbo. per 
poter decorare della medaglia d’ottone della pirateria 
gli impenitenti. 


Fratellanza mliitare Umberto I. 


n iratetaa — Oggi, al teatro 


Fiunita in assemblea generale la Fretel- 


lenza militare fra i reduci del regio esercito e me- 
rina. 

Presieleva il colonnello Cimaglia Gonzaga c 
graziò con sentite parole le signore duchessa 


Cesarini, baronessa Magliani, contessa Ghiglieri, mer 
chesa Cavagnari, contessa di Capriglio, vedova Sec- 
chi, duchessa San Donato, Csstaguino, contessa Gal- 
letti, contessa Zoppi, Sylos e baronessa Gallotti che 
con animo squisitamente gentile avevano offerta i 
dono alla nascente società la bandiera che è egual 
a quella dell'esercito. 


Il concerto dell'Orfanotrofio di Termi 
tutamente la marcia reale. cin 
Si deliberò in ultimo di inviare una Commissione 
al Re per rimettergli il diploma di presidente ono- 
rario. 
La Commissione si comporrà dei soci Bresciano, 
Tao pa, Bachi, Neri, Mararsi, Dazzi, De Apgelis © 


Alle 2 la Fratellanza militare, preceduta dal com- 
gerto romano al suono della marcia reale, si è direttà 
Mi Circo Reale. ove ha avuto luogo il gran banchetto. 

Ed ora facciamo voti che Îa nascente Società pro- 
speri rigogliosa per il bene dei suoi soci. 


Consiglio comunale. — Domani sera seduta alle $ #12 
Fra le altre proposte di cui si occuperà il Consiglio. 
vi è quella dì ridurre, negli anni prossimi, a cinque 
i giorni destinati alle feste del carnevale, stabilenio 
i giorni di giovedì, venerdì, sabato, Innedì e il marielì 
precedente al mercoledì delle ceneri. 
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Conferenza. — Dalla presidenza del Circolo Vit- 
torio Emanuele riceviamo la seguente comunicazione : 

« Nel Circolo Vittorio Emanuele Il (piozza del 
Monte di Pietà, 99A), lunedì, 15 corrente, alle ore 8 
pomeridiane, si festeggierà il natalizio di S. M. il Re 
Umberto I, con apposita conferenza del socio ono- 
sario prof. Luigi Chierici. 

« La commemorazione fa rimandata a lunedì a 
causa della festa popolare ». 


Festa di beneficenza al teatro Apollo — Adem- 
piamo alla nostra promessa, e pubblichiamo i nomi 
delle signore patronesse per lo rappresentazione di 
beneficenza al t atro Apollo, a cui Sua Maestà la 

a ba voluto accordare l'alto patronato : 

Signora Allievi Brenna — Signora Sofia Berti - Si. 
gnora Emnestina Bondi Bingen — Signora Maria Bon- 
tempelli - Donna Elena Cairoli - Marchesa Flora Ca- 
labrini - Marchesa Capranica Del Grillo — Baronessa 
Celesia di Vegliasco — Marchesa Cimaglia Cavegnari 
Gonzaga - Beronessa Colucci - Signora Correale — 
Donna Maria Correnti — Signora Francesca Costa — 
Duchessa Caetani di Sermoneta - Contessa Dabor 
m'da - Baronessa De Renzis — Contessa Della So- 
maglia - Signora Francesca Errante — Signora Silvia 
Favero - Contessa Francesetti Della Rocca - Signora 
Irene Grillo Anielli - Donna Mazia Guerrini — Mar- 
chesa Incisa Della Rocchetta — Contessa Lovatelli — 
Signora Virginia Manassei - Duchessa Teresa Mas 
simo — Marchesa Maurigi di Castel Maurigi - Baro- 
nessa Melodia -— Donna Laura Minghetti — Signora 
Leura Morana - Contessa Pasolini — Donna Grazia 
Pierentoni Mancini — Donna Merianna Ponte Avan- 
zini - Donna Carolina: Rattazzi -— Donna Costanza 


Reuszzi.= Gontessa Di Robilant — Contessa Rusconi - 


‘Marchesa di San Giuliano — Signora Amalia Schenzer — 
Signora Scifoni Allievi - Signora Enrichetta Tonetti — 
Signora Zenaide Tommasini — Marchesa di Villa- 
marina Montereno — Contessa Amalia Visone. 

Ad esse furono già distribuiti i biglietti che l'e- 
gregio commendatore Bontempelli ha voluto, con ge- 
neroso pensiero, far eseguire gratuitamente ‘dal. suo 
stabilimento. 


4, Per la serata di beneficenza all'Apollo S. E. il 
ministro dell'istruzione pubblica ha dato lire 600, 
quale contributo alle spese. 


Fiera di beneficenza. — La fiera a favore dei ciechi 
Margherita di Savoia e Sant'Alessio, che si immugurò 
jeri all'Ailambra, escrdì con buoni risultati. La ven- 
dita a prezzi fissi nei singoli banchi era fatta dalle 
signore patronesse, e l'incasso che se ne ottenne 
sorpassò ogni speranzà. 

La vendita continuò oggi dalle 2 alle 6 pomeri- 
diane, e continuerà domani lunedì, ultimo giorno, 
dalle 2 alle 6 e dalle 8 alle 12 pomeridiane 

La premiazione avrà luogo domani lunedì al tocco 
con l'intervento del ministro d'agricoltura. 


Pane ai poveri. — La Società anonima di panif- 
cazione meccanico-economica in Piazza di Spagna 
ha voluto concorrere a festeggiare il genetliaco di 
S. M. il Re, aiutando le classi bisognose con una 
larga distribuzione di pane affidata alla Congregazione 
di ità e ed altri sodalizi. Anche noi abbiamo rice- 
vuto cento buoni con preghiera di distribuirli. 

La Società di panificazione. e per essa il suo egre- 
gio direttore signor Olimpio ha avuto una 
etcellente idea della quale ci 

Del resto, oramai la Società di panificazione è av. 
vezza alle congratulazioni della cittadinanza, la quale 
accorre numerosa ® servirsi. di eccellente pane nei 
suoi spacci numerosi. 


Una stupidaggine. — Alcuni buontemponi hanno 
cembiota ieri notte la targa in via Napoleone III e 
ve ne hanno apposta un’altra sopra, con la scritta 
via Felice O-stni: Nov lnunv fa olo che una 
scimiotteta senza senso comune. A Roma certe ridi- 
colaggini non incontrano favore. 


Teatro Valle. — Le voyage do M. Perrichon ha 
avuto ieri sera un successo continuo di ilarità La 
commedia venne eseguita stupendamente ed il Ma- 
lard fu inarrivabile nella parte di Perrichon. 


Pubblico numeroso e molte signore. Il principe di 
Napoli assisteva pur egli alia rappresentozione e non 
lasiò il teatro che a spettacolo finito. 

Per questa sera è annunziata Clara Solil. 

_————> 


Teri è morto in Roma il cav. Zeffirino Bondi, te- 
nente colonnello medico, direttore del nostro ospedale 
divisionale: 

Il cav. Bondi era un bravissimo vomo, amato da 
tutti i suoi dipendenti, scienziato valentissimo, e lascia 
nelle file del corpo sunitario militare un vuoto che 


non è facile colmare. _ nea 
Ai perenti. agli amici numerosi dell'estinto, le no- 


stre condoglianze. 


Bpoitsco deggi 
APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti — (Prima sera di 
abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 812. — Le sotnambula. 
8 112. — Clara Soleil 
Ore 8. — IL Passatore. 


tenta È 
METASTASIO — Ore £ 12. — La figlia di ma- 
dama Angot. 
SI — Il Tecvatore. 
Rappresentazione 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gruu- 
Giosa Esposizione e Vendita di Mobilio è 
prezzi fissi cè a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazze 
Sciarza, sopra il negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha il suo prezzo indicato. 
lè stupenda per aequistare mobili solidi 
prezzi eccezionalmente modesti, stante 
minime d'affitto. — L'Esposizione è apo 
eno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 
A. LEVERA 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi non vi fu la solita firma dei decreti. I ministri 
saranno per ciò ricevuti domani da Sua Maestà. 


Le sale di Montecitorio erano oggi deserte come 
negli scorsi giorni. 

Vi si trovavano solo quei pochi deputati che non 
hanno abbandonato Roma; nessun nuovo deputato 
era ancora arrivato. 


. L'adunanza dell'Opposizione di cui si era discorso 
în questi giorni e che doveva aver luogo domani, 
secondo avevamo preveduto sino da ieri, non sarà 
altrimenti tenuta. 

Si smentisce anzi che vi si sia mai pensato. 


Il 10 maggio si radunerà a Berna Ja Conferenza 
per l'unità tecnica delle strade ferrate, a cui prende 
ranno parte i delegati di varii Stati. 

Sappiamo che prima i delegati del governo nostro 
6 delle strade ferrate italiane terranno un’adunanza 
preparatoria, la quale sarà presieduta dall’ispettore 
‘superiore delle nostre ferrovie, il comm. G. Bus: 

Alla conferenza di Berna la Società dell’Adri: 
sarà rappresentata dai delegati cav. ingegnere Riva 
e cav. ingegnere E. Orefice. 


La Società Tardy e Benech di Savona ha stabilito 
di studiare l'impianto in vasta scala di uno stabili- 
mento industriale per la fabbrica delle ruotaie. d'ac- 
ciaio. 

Così, colla fabbrica di Terni e con questa, anche 
per questo importante prodotto l'industria nostra non 
dovrà più dipendere dall'estero. 


Alle navi in costrazione e da costruirsi l'onorevole 
ministro della marina ha assegasto i seguenti nomi: 

Sardegra, nave da guerra di prima classe, da co- 
struirsi nel regio ersenale di Speria. 

Fieramosca, quorta nave tipo Fina, da costruirsi 
nel cantiere di Livorno. 

Archimed: e Gal leo, avvisi tipo Barbarigo, in 
costruzione nel regio ersenale di Venezia. 

Volturno e Curtatone, cannoniere în cestrazione 
nel regio arsenale di Venezia. 

Monzambano e Montebello, incrociatori-torpedinieri 
tipo Tripoli, in costruzione nel regio arsenale di 

pezia. 

Palinuro è M:seno, navi d'uso locale tipo Chioggiz, 
in costruzione nel cantiere di Castellammare. 

A noi sembra ottima la scelta dei nomi imposti a 
quelle navi, e facciamo voti che desse ben presto 
vengeno ad accrescere le nostre già rispettabili forze 
navali. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 15. 
deplorevole quanto avvenne ieri nella 
Camera. Alle nove di sera fu chiusa 
la disepssione senza che l'Assemblea conclugesse, 
pigliando une qualsiasi deliberazione. La discus. 
siono degli ordini del giorno presentati durò tre 
ore. Il ministro dei lavori pubblic 


Generalmente si ritiene che lo sciopero, dopo 
questa seduta della Camera, piglierà maggiore 
estensione. 


Firenze, {i 

Stamane, ricorrendo il compleanno 
generele Bertol?-Viale pessava in rivista, alie 
Cascine, le truppe della guarnigione comandato 
dal generale Bocca. 

Malzrado il tempo freddo e piovoso, molta gente 
assisteva all’imponente spetivcolo. 

Oggi avrà luogo la passeggiate orientale com- 
posta di beduini e di cammelli, la quale uscirà 
da Bagded © percorrerà le principeli vie di Fi 


sesso della città di Bagdad persiste ed 

aumenta. 
Milano, 15. 

so di îeri riuscì miseramente come gio- 
di. Molta gente Pcca snimazione Il getto dei 
c@riindoli în alcuni punti fa veramente straordi- 
nario, in altri assolutamente meschino. La decen- 
tate bellezza dei cerri mascherati è rimesta un 
pi: desiderio. In compenso poro numero di vei- 
coli indecenti a dirittura. Il tempo si è mantecuto 
bello fino all'alba di stemane. Poi nevicò fino a 
mezzogiorno. Ora piovizgioa La rivista stabilita 
per stamane în pizza d'ermi fu scspesa a causa 
del tempo. È in dubbio se oggi avrà luogo il tra- 
diziorale corso di gela della domenica della pen- 
tolaccia. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 13. — 
diterraneo il piroscafo Umberto I della Navixezione 
generale italiana. 

SUEZ, 13. — Proveniente da Aden e Bombay 
è qui giunto ieri il piroscafo D. Balduno della 
Navigazione generale ilolicne, © proseguì per 
Porto Said e Genova. 

RIO JANEIRO, 13. — Il piroscafo Adria, 
Navigazione generale italiano, è giunio ieri pro- 
veniento da Sin Vincenzo. 


NEW-YORK, 44. — H piroscafo Estella, della 


Navisazione ganerale itiliaza, è giunto ieri pro- i 


veniente dal Mediterraneo. 
TImIIe1eer_t_i 


In Livorno il Fanfulla e il Fan-: 


falla della Domenica trovansi 


vendibili presso tutti i chioschi della città. ; 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- | 


I tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 


} in via del Casone, le quali sono incaricate 
i della distribuzione giornaliera dei detti 
iodici. 


arrivato ieri dal Me- | 


i sitalori e di delegeti îronecsì, & 


della | 


i di Tre 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 13. — Nel consiglio tenato all'Elisso, © 


Sadi Carnot, ministro delle finanze, espose i punti 
salienti del bilancio che presenterà martedì alla 
Csmera. Ii Consiglio lo approvò. Escona le linze 
principali È 


Soppressione del bilencio straordinario; i levori 
e le spese coloniali rientrano nel bilancio | 


pubbli: 
ordinario, sul quale notevoli economie saranno 
realizzate ; conversione in 3 00 perpetuo dello 
obbligazioni a breve scadenze, comprese quelle 
cho figurano nel bilancio straordinario del 1886; 
imborso con emissione di 3 0,0 di una parte im- 


portente del debito fiuituante ; misure par restrin- | 


gerne l'estensiore nell’avvenire; riordinamento 
delle imposte sulle bevande; soppressione dell’e- 
sercizio e dei diritti sullo vendite al minuto; 
mento dell'imposta sugli alco: i 

versione dell’antico 4 42 in 4 090. 

ANCONA, 43. — Il tribunale correzionale con- 
dannò a tre mesi di carcere Giuseppe Leopardi, 
opersio delle cflicine di Foggia, ritenendolo col 
pevole di istigazione ailo sciopero nelle officine di 
Ancons. 

BOURG MADAME, 13. — I disordini di An- 
dorra furono provocati dai preti, e specialmente 
dall'abate Escola, nonchè dai rappresentanti del 


vescovo di Seo d'Urgel, i quali fecero insorgere | 


i pertigiani del vescovo contro il rappresentante 
francese per togliergli un prigioniero che egli 
voleva mandare în Francia. 

Il rappresentante francese Bonaventura Vigo, 
che era sisto circondato dai pariigiani del ve- 
scovo, fu liberato il giorno successivo dagli abi- 
tanti delle parrocchie di Encamp e Canillo I par- 
tigiani del vescovo furono respinti. Una donna 
rimaso uccisa. 

PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Si di- 
scute l'interpellanza sullo sciopero di Decazeville. 

Laguerre e Boyer domandano che sia immedia- 
tamente dichiarata decaduta Ja Compagnie delle 
miniere. 

Boulanger, ministro della guerra, giustifica l'in- 
tervento delle truppe per prevemre qualunque si- 

ro evento. Soggiunge che le istruzioni date 
alle truppe sono d'interporsi in modo con 

Demòle, ministro di ‘9, dichiara di assu- 
mere la responsabili alti dei suoi dipeo- 
denti per i procedimenti giudiziarii iniziati contro 
minatori. 

Ssrrien, ministro dell'interno, disepprova i soc- 
corsi votati a sollievo delie miserie causate dallo 
sciopero di Decnzeville dei Consigli municipali, 
ma non può annallare i loro vot 

Bihsut, ministro dei lavor Simpegna 
a presentare un progetto di revisione della legis- 
lazione minerari 

La Camera respinge con 256 voti contro 226 un 
ordine del giorno di fiducia accettato dal mini. 
stero. 

SOF:A, 13. — Il principe firmò la ratifica del 
trattato di pace e prese le misure per la demobi- 
litazione. Fa ordinato all’ot imento di fon- 
teria di ritornare a Varna. 


South Shields da perte dei marinai contro l'im- 
piogo di stranieri sulle navi inglesi. Quindi essi 
tennero un meeting ed approvsrono una moziene 
colla quale chiedono che non si impieghino molti 
stranieri con detrimento dei marinzi inglesi disoc- 


cupsti. 


PARIGI, 13. — Il Temps ed il Journal des DE- i | 


bats, dando ie notizie sul bilancio già telegr: 


La più efficace fra tutte le acque purgative amare 
natureli finora note, è la Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Trovasi nelle primarie Farmacie e Depositi. 


ELA 


IProf. cav: $. Neuschiics, 

i Diottriea ocu- 

ergo di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vista, 

1$ ì mediante il suo parti 

À ) ì eelare sistems di ienti, 

È riceverà tatti i giorni (cacno i 

dalle 9 alle 12 e dall’i alle 4, via Babuino, 93, 

| p.p. — I trattati popolari: /giene delle vista e Occhio 

| ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 

| principali librai 
| BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
| Capitalo Sociale - L. It. S,000,000 


i OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


} La Banca riceve Deposit 
| somma: 

i in Conto corrente, al 3'/x*/s annuo, con facoltà 
| di ritirare: 

i fino a L. 5,000 senza preavviso; 

i » >» 20,000 conf giorno di preavviso; 

i » >» 50,000 » 5 » » 


Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
| colla Direzione. 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttenti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 

» » » 6 > 

» 12 » 
10 al £0/0 annuo 


denaro senza limite dî 


fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un giorno di preavviso 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni dî preavviso. 

Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 

fa Anticipazioni © apre Crediti in conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


B LA DIREZIONE. 


cozato = FELICE OSTIRI - cz4s0| 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1335 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1834 | Torino 188£ | Milano 1831 } Roma 1830 

i Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d’Arg. | Med. d'Oro 

Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 
Torino 1884 

GRAN MEDAGLIA D’ORO 


i via CORRE TÀ PESTE Br, 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


4 vino si manda a domicilio in fusti sigillati 


diccno che si emetterà un prestito di un miliardo 5 _ es; 


al 3 per cento che servirà a rimborsere i 618 mi- 
lioni di obbligazioni sessennarie e a consolidere 
parte degli scoperti del tesoro fiao ella concor 
renza di 382 milioni di fra 
leggi: Si realizzerà così un'economia di BM 
milioni di franchi. Però m: 
milioni per equilibrare il bilancio. Pe 
menterapne i diritti sugli 'cocì, che si eleverenoo 
da 456 franchi a 245 per eitolitro, ciocchè darà 
esattamente 75 milioni ; progetto limits a 
600 milioni di fr: dei depositi 
Casse di rispsrmio frate mani del teso: 
sione del prestito di un miti» do di freschi si fi 
probabilmente in priucipio vi april a 

STOCCOLMA, 13 — Le due Camere respinsro 
con voto comune, con 181 soli coi 
getto relativo ai diritti 

PARIGI, 13. — La Ca: 

umente altri sc 


» a lunedì per dare soluzicne sila 


conte Guicciardinà 

è © Vitelleschi, 
Cortinueilo le esper 

latte di calce davanti a numeroso concor: 

ioni 


diede îefi sera la sua “priva grende se 
patriziato 
incipi È 


1a i sembri del 


co, Seamateme ate ip 


Wokénsfio, i ministri 
Kalsoky, Paxfir Danxewski, Fatkeoheyo, Kallay, 


i 


ro 164, Îl pro» | 


giorno, si * 


Cri 


Gautsch, Prouk #1 Ziemkalkowsky, l'ambascia- } 


tore di Francia, tetti 

membri del Perlumento, e: 

MANCHESTER, 44. — Ieri vi fa una 

riunione di cpersi disoccupati. Parecchi oratori 

protestarono contro Je municipali, che 
sarono di maltretiare gli operai. 

è Inogo lnnedì 


onda stabilire una uoicue operaia fra Ms 


di ‘er, Sspdferd ed sltri centrì opersi dei diato 
che GatLicni e Rossi, ambedue situate | Di 


BUCAREST, 14. — Si smentisce che 
trattato di crisi misisterisle 


ipistri plenipoteaziari, i 


grende | 


Romaventura Severini, Gerenis responsabile. 


Sta. tip. dell'Opinione. 


LA MIGLIOR CURA PRIMAVERILE 
per la depurazione degli umori 


Le tepite enretie primeveri 
nie belle terra Dell'erberta alla necciere cu 
micro orgenenzi si ocicumele dielezia, dal srss 


PILLOLE VEGETALI INDIANE 
e Amaro Vegetale Indiano 


formule del Dott. V. SIMON 
DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI (Linfa, Bile) 


UFFICIO per FASERZIONI 


e i Sco 2 PASTI n DIGI 


al Succo di Pino marittimo 


“Sciroppo « China Ferruginoso 
di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Perro, elemento 
del colla China, tonico 


POTmALIA. 
0482, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Rue Vivienne, 8 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza Pre me te n me — 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 


prezioso nell'anemia,il peri la a di sangue; 
la 


, che ne sono la conseguenza. Eccita Ton 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte lo 


EMULSIONE di sc di SCOTT 


d’Olio 
FEGATO DI | MenLuzzo 


| persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 


iepaits, 8, Rue Vivionne, PARIGI, e pesca lo prissipali 
Varmacia Col Degno — al prezza di L. 3.25 la Boneotta. 


E O 
È “Tpofost 
ETTT GLIE MECCA au tit È Cles so 
PER PIOMBI 


Indisporazbili per le spedizioni di Sela, Profazzaria, 
Farine, Nuzserario, Pacezi poriali, ect. cane 


T 


e © - Farmacia Garneri, 


co-Italiano Finc f del Corso. 377 
Giardino, 85-% | dimo € 


| Prezzi fissi “ OHLID ENGLAND. Pronti contanti 


Via NMazionale - Presso il Corso 


‘Od Engiandas Rasa }Old England o 
Oid iSngland® MEM uIE01d England i mmOE, 
Old E: ingland che fia TAGIAATORI INGLESI ÎOld Eng land ini TRE UT 
Old England ocGETtI INGLESI | j01d England BAULI  PORTAMANTeLL LI 
i egli mai DI Bagle canina 

FANFULLA “iz 4 18 NSIRDION issserrrna 


\mArO indiano, 
icamente sul 
o come de, 

pni digestiva, 
lorsi Ja mag: 

fti, che vanno 
puoti tasciag 

Prganismo in 

[Poi cosa che 

0î preparati 

essendo con 


lesto caso ja 
1&C., chi 
PN. 6, sià 
Son sommo 
i bisogno & 
inte, special. 
[nelle 


- De-B, 


GOLA è C. 
n 


Manzoni, 5 


Axno XVII. 


e 

Prezzi D'Associazione 
Tm 

196 regno È Italia ... n 6 

SE Gli atri paesi diiaropd e Ost » 

Por Alew. d'Egitto, Tania, Tripoli » 

Sisti Usi d'America... 

Brasil è Conad 

CHI, Uragnay, Paraguay 

Pat. 


CEEESTTÀ | 
asssserf 


in Roma Cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna dice che la tregua consentita al 
ministro Depretis non sarà lunga, perchè tutti i 
deputati dell'Opposizione restano sempre fermi al 
loro posto, pronti a ripetere îl voto dato il 5 marzo, 
quando sorgesse di nuovo una questione politica. 

Quando si dice aver la memoria labile! 

Se la Tribuna d'oggi rileggesse la Tribuna di 
quindici gioraî or sono, quando proteslsva che 
l'Opposizione non cercava i pettegolezzi di una 
questione politica, ma per la salute della patria 
combatteva il deficit del bilancio, la Tribuna si 

iglierobbe di sè stesse... cosa questa che, 
condo i temperamenti, alle volte fa piacere. 
pt 
Fake 

Quel bravo signor Des Houx ha scritto nel suo 
libro che: « ogni Italiano nasce chierico, cresce 
sagrestano e muore prelato », 

Il signor Des: Houx, vedato che in Ìtalia avrebbo 
finito per non morire neanche sagresteno; per 
qusnto delicatamente servizierole con i monsi- 
gnori, ha pensato bene di portare în Francia ia 
sua perscia è il suo martirio. 

fa che se la prende con il Sento Padre, io lo 
abbandono alle profezie di Don Margotti. 

Quello gli dirà come dovrà morire! 


E bedi il signor Des Houx, che Don Margotti 


ha nel sùo repertorio una quantità di morti del j 


peccatore una più sciegurela-dell’altra ! 
» 
#a 
Ti signor Des Hoùx, nel Sto articolo del Matia, 
sostieno la tesi dei falli compiuti, e dice: « Da 
che in Francia non è più possibile tornare alia 
monarchia, ebbene, accettiamo la repubblico; la 
forma di governo che c'è, @ migliorismo!a, ren- 
dinmola adatta alle brave persone >. 
lo che l’esperienza della vita giova! 
È signor Des Honx ‘accetta in Fronoia î fotti 
compiuti, veduto che il non accetterli iu Italia lo 
ha condotto a mangiare i maccheroni alle Carceri 
Nuove, cose che ha nnaciuto  talinente neile sue 
idee al prestigio del nostro sneculento pranzo na- 
ziovalo, che egli è ritornsto al patrio pot-az-feu! 
Bgor pro gli faccia, à 


» 
nea 
slmente, da ieri, l'esersito francese è stato 
autorizzato a portare la barba intiera. 

Dico finslmente, perchè ‘se’ ben risordatò, il 
nostro Folchetto uccennò, tre 0 quattro mesi ad- 
dielro, a questa questione,, diciamo così, pelosa, 
che preoccupava le menti al ministero francese 
della guerra. Per fortuna îl ministro è riuscito a 
vincere lo sue incertezze, ed ha deciso: Anche 
la Francià avrà d'ora în poi un esercito barbuto. 

Per dire la verità, îo non riesco a immagivare 
quale impressione debba aver fatta sull'esercito 
francese questa deliberazione ministeriale; come 
non riesso a capite quale inffueizà possa avere 
l: berba più o menò lunga sul velore degli es 
citi © sulla loro disciplina. 

Forse il ministro Boulanger deve arer penssto 
che essendo la barba lunga ua ornamento predi- 
letto a tutti gli. nomini. di. prinsipii avanzati = lo 
dice, se non erro, anche lo Spenzer nel suo trat: 
tito dell'educazione — l’esercito francese, una volta 
adottata la barba; assumerà’ agli occhi deî' principi 
pretendenti un aspetto così repubblicano da to: 

e loro qualunque illusione di un ritorno al 
potere. E data questa ipotesi, nen si può negare 
che l'iden del generale Boulanger non sia stata 
una bella trovata! 


(97% SE 
AE I 


imme 


Lr 


ANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 15-16 Marzo 1886 


* 
da 

Tanto più bella, in quanto che, mentre. essa 
provvede al consolidamento della repatbblica al- 
l’iuterno, l'assicura altresì all’estero da qualunque 
attentato. 

Infatti Sua Eccellenza il generalo Boulanger 
deve aver pensato che se i Tedeschi hanno po- 
tuto vincere la campagna del 41870, la barba ci 
entrava probabilmente per qualche cosa. A buon 
conto, i Francesi non avevano che i semplici baffi 
e il semplice pizzo. Se avessero avuto la barba 
intiera. . chi sa!... forso le cose sarebbero andate 
diversamente. Adesso, se Dio vnole, Tedeschi e 
Francesi sono sullo stesso piede di... diciamo sullo 
stesso piede di barba, e la Francia non ha più 
nulla a temere. 

Gran bravuomo quel generale Boulanger! La 
repubblica francese gli deve ua monumento, ma- 
gari di barbe...bietole. 

* »* 
dra 

Ieri ho annunziato la pubblicazione della me- 
moria difensionale presentata dagli avvocati Pe- 
losini, Bonacci ed Alasia a discolpa di V. A. 
Vecchi. 

Ho omesso di dire che quella memoria era stata 
già preceduta dall'altra accuratamente redatta 
dagli avvocati Avellono e Cantalamessa în difesa 
di Lionelio Vecchi, nella quale il famoso delitto 
di alto tradimento era stato già in precedenza 
sfatsto, mediante l'esame diligento dei resultati 
dell'istrazione. x 

L'impressione lasciata dalle due memorie dic 
da fare îl più grande onore agli avvocsti ed il 

jore interesse degli imputati. 
veg 
bee 

Luisa Michel non è fortunata nel suo opo- 
stolato. È 

Prima l’hanno fischiata a Parigi, poi a Vin- 
cennes, ed infine a Saint-Germain, dove forse le 
Sarebbe toccato ancora di pezgio senza l’inter- 
vento protettore delle guardio e degli impiegati 
della stazione. 

Ancora un po di questo passo, © Luisa Michel 
dovrà impiorare dal governo il iavdre di essere 
rimessa in prigione, per tutelarsi dalle dimostra- 
zioni affettucse dei suoi uditori. 


DA MILANO. 


13 marzo. 


Parrebbe che non valesse la pena di continuare 
a parlarne, se non ne ,parlassero tatti. Par di 
essere in mezzo ad una moltitudine di Gibbon 
che discutono intorno alle cause della decadenza 
della istituzione ambrosiana. Si fanno proposte, 


progetti e controprogetti în tuttii caffè ed int 

le trattorie, inganzando lo langhe pause fra un 
piatto e un altro, durante la cena. Il carnevalone 
di quest'anno è riuscito malissimo, eppure ha ri 
chiamato in Milano 50,000 persone della provia- 
cia; cosa naturalissima, quando sì pensi che siamo 
nel cenfro della regione più popolata d’Italia, 
dove le comunicazioni sono facili © rapide. Sta- 
notte alla Scala c'erano de’ signori di Verona, 
partiti da casa ieri dopo pranzo, arrivati alle 11 
e mezzo © cho, ripartiti stamattina alle 5,48, delle 
44 antimeridiane sono a casa ad attendere ai loro 
affari. Dungus.il carnevalone va considerato anche 
sotto Îl punto di vista economico. Ammesso che 


la maggioranza de’ 50,000 venuti sia composta di 
persone non difficili quanto ad alloggio, ed ai 
tuate a desinare al N° 5 in piazza Fontana od al 
Boeucc, essi non possono în quattro giorni la- 
sciare meno d’un paio di milioni, spendendo sol- 
tanto 10 Îico = festa al giorno... tutto compreso. 
Il calcolo mi pare esattò e meritevole di pro- 
fonda considerazione. Ma i 50,000 di quest'anno 
non ritorneranno nel 1887, e fra due o tre anni, 
continuando a divertirsi în questo modo, non ne 


tornerà più nessuno. Per richiamarli non basta | 


addobbare le strade per un corso di fiori... che 
non è corso e nel quale non si gettano fiori. È 
stata ammirabile la prontezza con'la quale da gio- 
vedì sera alle 10 a ieri a mezzogiorno, si sono 
messi archi di verdura e fostoni, piantati alberi, 


distribuiti emblemi d’ogni sorta, trasformando ad- | 


dirittura alcune vio di Milano. Da piazza del 
Duomo a San Babila la decorazione, tutta a fiori, 
rappresentava la primavera: da San Babila, per 
via Monte Napoleone fino a via Manzoni, rappre- 
sentava l'inverno con neve, corsi, fiori delle Alpi: 
dall'albergo Milano a piazza della Scala rappre- 
sentava l'autunno, con abbondanza d'uva, di corbe 
piene di îrutta © di arnesi rurali: da piazza della 
Scala a piazza del Duomo rappresentava l'estate, 
con frumento, fiori di campo, poponi e cocomeri... 

Sotto i festoni e gli archi di verdura si pigiava 
una folla mai più veduta. Da qualche terrazzino 
buttavano delle chicche, e allora di li sotto non si 
passava più servendosi delie gambe : bastava la- 
sciarsi portare di peso. 

Lo spettacolo del Corso visto dall’alto non rel- 
legrava. Una fila sola di carrozze passava lenta- 
x mezzo sd una massa compatta, e si pro- 


Segal inquietudine, non per timori 
vava una continue inquietudine, per timore 
otto una carrozza, ma 


che qualcano rimanesse » FEE 
piuttosto che le carrozze rimanes$ero schiacciate 


in mezzo alla gonie. 


La sfrenatezza dei monelli e dei darabba è di- 
ventata una cosa fenomenale. Uomini e ragazzi 
si attaccavano alle carrozze e le vaotavano. Por- 
tavano via addirittura le poche cassette di fiori e 
di dolci che erano in giro. In piazza San Carlo, 


a una cerl’ora, certi pezzi di giovanotti della } 


peggior feccia Arena hanno comine 

buitare dei ragazzi noî pochi landaus che passa 
vano... ragazzi veri, di ciccia, di diacì o' dodici 
anni, che si sentivano presi a mezza vita e cat- 


ciati a capo all'in giù fra quattro psia di gambe, ! 


rimanendo con le loro a scalciare nel vuoto. 
condo me, da quando lo nostre popolazioni 

si sono civilizzate, 0 tutti-sono elettori, 

non è più possibile divertirsi come tina volta. Am- 
messo che chi si diverto debba rispettare chi lo 


Ma resta il problema di quei duc m 
quali non si veolerinunziare. Si potrebbe tentare 
di fare il carnevalone ogni, ire anni, come la lu- 
mitaria di Pisa; mei due milioncini da incassare 
si oppongono anche a tale proposta. D'altronde 


gioverebbe ed avere ogni tre anni un carneva- } 
Jone veramente bello ? È se si provasse ad abolire i 


i comilati e a togliere al carnevalone queli’appa- 
renza di istituzione ufficiale che gli si dà adesso? 


ba 


Il comitato ha supposto che, essendo adornato 
il.corso di frumento e di frutta, cittadini © fore- 
stieri non sentissero bisogno di mangiare altro. 
E però ha preparato uno spettacolo all'Arena per 
lo 6 412 pomeridiane, con fuochi d'artifizio, enon 
50 quale batracomiomachia. Ci dovevano andere 
1» maschere italiane con il loro corteggio, e pur 
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troppo vi sono andate. Se ne ricorderanno per un 
pezzo: non torneranno di certo all'Arena, so tor- 
neranno a Milano. Le maschere, rimaste în sei 
sole comprese le due milanesi, con tutto il loro 
seguito a piedi © a cavallo - ne facevano parte 
cinque o sei cavalieri di Gianduia venuti da To. 
rino con magnifici costumi, ed a capo dei quali 
era il generale Losna (conte Fossati Reyneri) — 
formavano un nucleo di persone molto più nume- 
reso di quello che sì sarebbe potuto formare rac- 
cogliendo le duecento persone sparse sugli spalti 
erbosi, dove tentaveno di reagire in tutti i modî 
contro una temperatura di soli due gradi sopra 
lo zero, con l'aggravante dell'umidità. 


telegrammi dell'Agenzia Stefani e 
risulta che il giorno natalizio 
del Re è stato solennemente festeggiato a ‘Torino 
Alessandria, Genova, Verona, Venezia, Ancona, Na- 
poli. 
A Venezia il patriarca cantò il Te Deum nella ba- 
silica di San Marco. 
A Milano e a Verona il cattivo tempo ha impe- 
dito che si facesse la rivista delle truppe di presidio. 


»°u Il seguente telegramma, pervenuto da Massaua 
al ‘ministero della guerra, spiega e chiarisce la no- 
tizia, spedita da Suskim al 7°mes, di fucilazioni che 
sarebbero stato eseguit; a Massiua dai nostri. sol- 

iti 

< Ieri mattina ricognizione Forte Mineallo incon- 
trato la; ti : dicesi Dobbob. Dopo tre quarti d'ora 
combettimento banda dispersa; essa ebbg ire morti, 
parecchi feriti; peractto alquanto bestiame. Nostra 
mezza compegnia nessuna perdita, nè feriti. 

< Massaua, 4 marzo. “ 

« Firmato: Genì.» 


ESTERO. 


Rerlino. — Informazioni pervenute qui alla can- 
celleria annunziano che la bandiera spagnuola è stata 
innalzata su tutte le isole Caroline. 

&y.Il Kurier Poznansk' dice che il cardinale Ja- 
cobini accolse malissimo la petizione contro la no- 
mina di monsignor Dinder a vescovo di Posen, de- 


j plorando che si aumentino cosi Je difficoltà della 


Curia. 


Parigi. — Le Journal Oficiel pubblica la prima 
lista di offerte per l'istituto Pasteur, che ammonta a 


0 Pleo. 


DALLA TERRA DEI GELI A QUELLA DEL FUOCO 


e viceversa 


Genova, {4 marzo. 

Da una quindicina di giorni le due principali 
sale del nostro Circolo artistico erano chiuso. ad 
ogni occhio profano : sotto la direzione del com- 
mendatore D'Andrade, i migliori artisti lavoravano 
là dentro. VR ll 

E questa notte le sale misteriose si apersero 
alla comune curiosità. 

Il salone raffigurava un grando ed elegante 
chiosco in aperta campagne, con un ricco ter- 


—- = 


Proprietà della traduzione. 
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SANGUE-NOBILE 


ETTORE MALGI 


Traiduziene di TEO. 


Quando l’ebbe veduto sparire, il La Senevière scese 
alla sua volta, facendo anche meno rumore perchè 
la pratica non gli mancava. Un’ombra non avrebbe 
potuto scivolere più silenziosamente fra mezzo alle 
conne. z 

Quando fa nel capanno si levò il berretto di lontra 
€ sì asciugò la fronte. Se pochi minuti prima aveva 
freddo, ora era bagnato di sudore e aveva addosso 
una debolezza contro la quale s'irritava. 7 

Aveva forse preparato quell'ora con tanta angoscia, 
con tanta pena, per fermarsi e retrocedere spaven- 
tato ? A 

Guillaumenche ‘0 sè stesso: bisognava scegliere : 
Eriberta vedova; o il banco della Corte d’assise. Do- 
veva ricominciare a fore i ragionamenti che aveva 
fatti prima di prendere una risoluzione? 

Nel capanno chiuso gli pareva di soffocare. Aprì 
una delle feritoie praticate nella parete per il tiro © 
messe la testa alla brezza gelata. Poco dopo rico- 
minciò a tremare. Come era vile! era ormai tempo 
di incertezze ? doveva perdonare a quello sciagurato 
che s’era condannato do sè stesso, col proprio egoi- 


smo? Merilava riguardo, meritava pietà quell'arric- 
chito» che aveva. preso-il suo-posto ? 

Quest'ultimo pensiero reagi contro la debolezza dalla 
quale ‘éra -statovasazlito. Si ‘trovò di nuovo nelle 
sposizioni d'animo nelle quali aveva preparato quella 
serata; cacciato in Biaidcio fuori della feritoia, l'al- 
lungò în modo che la luna gli illuminasse Ja mano 
e lo tenne steso per qualche secondo come apia- 
nendo un'arma :»il braccio non, tremaya. più. 


Stette in ascolto. Nel silenzio della sera s'udiva il ! 
| come l'inchiostro. 
| distinguevano chiaramente i due ‘capanni : non s'udiva 


gridio. de’ richiami. Nulla ‘compariva sul chiarore 
biancastro del cielo: !e°° 

Aspettò, senza ctransi’del'vento*freddo che'gli sof: 
fiava nel viso, guardando fisso la luna che lentamente, 
insensibilmente, si-abbassava versor-il. ‘tramonto; al 
Iuagandò ‘&' pocova*pocò' le‘ombré degli ‘alberi sullo 
stagno: 

La'lunù sì abbastd’ancofa di più 6 le ombré al 
lungeroro : la luce diminuì; poi il cielo e l'acqua ré- 


statono” immerse rtell'osdurità: —- 


AMOrà; «pfetido ‘tidegio’ adagio la pofti del'ospanitio; | 


uscì fuori. Prima di fafè un passo îl' La Senevière 
stetté în iscolto, chinato' ir» modo "da > rimanere” na 
scosto'fra'le canne: Non si sentiva. aleun Mimore 
non verano più ombre sull'acqua, più ombre nel 
bosco: il pallido chiarore delle stelle non permetteva 
di vedere Îonteno, ma quanto. sì poteva vedere da 
vicino appariva nella ‘suaera forma. ..: — 
Fece qualche passo avanti, tendendo l'orecchio : la 


torba ammutiva il rumore de’ suoi passi come. s'egli-: 


camminasse sopra un.tappeto «di feltro: neppure è 
richiami, sempre pronti, non dettero elsun allarme 
con.le loro grida. n 

Dal suo cepsnno partivano due viottoli; uno en- 
dava a traverso i canneti a quello del Guillaumanche ; 
l'altro saliva diritto alla strada che percorreva il bosco 


seguendo le sinuo: della collina. S'incamminò per 
quello, adagio adagio, movendo tin passo soltanto 
quando era svanito ogni rumore di quello fatto prima. 
In certi punti, dove il viottolo era scoperto, sî miet- 


teva carponi e avanzava strisciando e fermandosi i 
a un tratto, di tanto în tanto, immobile per qualche i 


minuto: 


Finalmente ‘arrivò alla strada © voltandosi guardò ! 
i di qualche richiamo. 


dietro di sè: li sotto si stendevano i due stagni e 
qualche ‘stella’ tremolante' rifletteva nell'acqua nera 
In” mezzo all'erba e alla torba 


altro rumore che lo stormire del vento fra i rami e 
le foglie: neppure un grido di enatre. 

Con lo stesse’ precauzioni con le quali era salito 
per il viottolo, scese per la strada del bosco fino ad 
‘un punto dove erano slcuni ceppi tagliati. Lì si fermò: 
poi entrò nel fitto del bosco e s'inginocchiò tirando 
da perte le foglie secche con tanta delicatezza da 
non fare nessun rumore; tirò fuori un piccolo fucile 
corto, a due canne, la cui batteria era rinvoltata in un 
fazzoletto. 

Era il fucile che gli serviva per le spedizioni mi- 


# steriose e col quale, da quando abitava alla. Vivan- 


derie,, aveva ammazzato centinaia di bestie fra grosse 
e piccole, giacchè nelle sue manî era buono per 
queste come per quelle. Lo caricò con due cartucce 
che prese di tasca e ricominciò a camminare adagio 


adagio fino alla' riva dello stagno, in un punto dove ! 


era alta eun grosso faggio dal tronco bernoccoluto 
sporgeva sull'acqua coprendola con la sua larga 
chioma fronzute. 

L'albero era dalla parte del capanno di Guillav 


© manche, distante da esso circa venticinque metri, e 
precisamente dirimpetto ella feritoia per la quale il ! 


Guillaumanche doveva tirare alle anatre, qualora ve- 


! restringendo i circoli, 


nissero a buttarsi sullo stagno. Sia che la feritoia non 
fosse aperta, sia che fosse troppo buio, non riuscì a 
vederla bene sul fondo grigio della parete del ca- 


albero e restò immobile come if 
tronco, col di cui colore si confondeva il colore 
scuro deî suoi vestiti. Continuava un gran silenzio 
interrotto soltanto di quando in quando dalle grida 


Gli parve di sentire in faccia a lui, di Jà 'dallo 
stagno, un leggero rumore, un frusclo fra le canne 
che dall'altra parte erano molto fitte. Ascoltò sor- 
preso senza muoversi e trattenendo il respiro, ma poi 
non sentì più nulle: era il vento che, hattendo di 
fronte la riva esposta a tramontana, faceva muovere 
le canne: egli era solo, veramente solo, col Guillau- 
manche chiuso nel suo cspanno. 

Stava lì appoggiato da un quarto d'ora, guardando 
per aria, domandando a sò stesso so le anatre îa- 
rebbero passate e se In feritoia si sarebbe aperta, 
quando ad um tratto sentì peraria un gran starnazzare 
di ali, e contemporanenmente i richiami del suo 
stagno, come di quello del Guillaumanche, comincia 
tono a gridare come disperati. 

Lo anatre arigimeno : eremo propriamente loro! 
descrivevano dei”circoli intorno allo stagno per assi- 
curarsi che vi si potevano posare senza pericolo. Il 
La Senevière sentì un rumore dalla perte del ca- 
panno : il Guillaumanche apriva la feritoia per dare 
la via al suo richiamo libero. 

L'uccello alzò subito il volo verso lo stormo che, 
i abbassò subito e sfiorò lo 
stogno, toccando l’acqua con le zampe pendenti. 


©. (Continua) 


razzo di mérmo che correva tatto în giro: l'odera 
serpeggiava intorno, ‘e grandi alberi protende- 
vano i loro rami brulli ricoperti di neve; il tutto 
era illuminato splendidamente a luco elettrica. 

Dal salone si acredeva per due porte o meglio 
due fenditure neit'interno di un vulcano. Qui lvrai 
nascosti proisitavano una luce rossigna sulle 
roccie © stile stalattiti, e pareva che dell’aperto 
cratera în alto uscissera lapilli e famo: l'illi- 
sione era completa, 


x 


Ma tutto ciò non mi avrebbe fatto nè freddo, nè 
caldo, se l'ambiente non si fosse popolato delle 
signore che mantengono salta la fama della bel- 
lezzà e dell'eleganza genovese. sa 


x 


La direzione, al solito, ha fatto gli onori di casa 
colla più squisita cortesia : il carret era un bel 
“ventaglio chinese; il corpo consolare era quasi 
2l completo e tutto festonato di decorazioni : il 
daroce e sindaco Podestà isapenitente corteggi 
tore di signora, non è raancato a questa festa, 
come ron vi è manozto l'avvocato Enrico Zanini, 
poeta e uomo di spirito îl quale ron ha che una 
crace... quella di non averla. 

Il presidente marchese Gerolamo Gavotti colla 
sua faccia rosea e colla sua candida canizie sem- 
* brava riugiovanito per la gioia dì vedere la splen- 
dida riuscita della festa, e ne aveva ben donde. 
All'alba quando cessate le danze si uscì dal Cir- 
colo ci attendeva una sorpresa: una bella novi- 
cata, © questa proprio vera bd autentica copriva 
Ja Superba. Ma d'altronde il Circolo ci doveva 
dare fino all’altimo il contrasto fra il caldo s ìl 
freddo : uscivamo del caldo e abbiamo trovato il 
freddo, 

Don Carlos. 


PS. Na è per i lettori, che sono’ pregati di 
passaro oltre. Perle vortre leltrici vi do qual- 
che nome di signora 6 qualche toilette: Le belle 
@ le eleganti vi erano quasi tulte; ma. non pre- 
tendo: di ricordarmele tutte. Se qualcheduna non 
sì vede notata, mi scusi... dormo ancora. 

Ho ammirato la contessa Enrichetta Mojon nata 
Maffei di Boglio în abito crépe de Chine bianco 
con grande strascico, faber in dentelle bianca, 
guarnizione di alghe e-fiori d’argento e. collana 
di splendidi diamapfi; la marchesa | Maria Car- 
rega nata Vitale con una toilette originale © di 
buon. gusto : tulle nero tempestato di gocce d’oro, 
tablie» tut'ovricamato a stelle, june coruute 0 co- 
mele în oro, insomma, una bolla e serena notte; 
la signora Gigia Parodi (moîre rosa ‘con’ grande 
coda, tablisr di pizzi ricchissimi e arandi fiorami 
di jaîs dorati, perle.e diamantî a profasiore, guat- 
mizione dî papaveri rossi); la signora Pignone 
mata Tomati; abito raso © tulle rosa con due pre- 
ziosissime stelle di brillanti. e dodici giri di grosse 
perio. al collo; Ja signora Pesrse mata Morison 
con un corsetto di velluto réro ornato di zecchinî, 
gotina''w'itablie@ di tulle bisinoo ricoperto ‘da ‘una 
rete di perle; ld contessa Maria SerpisMenno: 
vestito rosa con tablier ‘tempestato di’ fozlio di 
ròsa ‘6 gratide strascico di velluto” puro rosa, una 
sîmpatica © rosea apparizione. 

Cito! a ‘memoria, e nell'ordine che mi tornano al 
pénsierò, perthò aNrimenti'avrei dovuto meller= 
fra le primissime, quella splendida ed »cganie 
figura della merchesa Flavia IDY= La nata contessa 
di Ricaldone, chela persor_ snella eà eretta strin- 
geva în un corse’. bianco ornato di perle, e in 
una veste ce2 runga coda e fublier di merletti an- 
tichi: la marchesa Meria Cattaneo nata Sanli, una 
Termosa! figura! batrunale] vestita di bianco avorio 
e ornamenti di grelots e perle dorate: la signora 
Maria Messola natà Pratolongo, una beltà anda- 
lus», shito celeste, con gran coda, guarnizioni di 
tulipeni, pizzi e diamanti; la signora Isabella 
Smith nata Muston, il’lsa c'è di troppo) vestita di 
velluto rosso eupo ; Ja signora Maria Poggi nata 
Dellacà, abito bisnso con guarnizione di erbe e 
fiori pratensi di un’ effetto. graziosissimo; la si. 
gnoru Carlotta Celesia ; la marchesa Lilla Maglione 
netat Cambiaso; la contessa Morelli di Popolo; la 
tontessa Saporiti di Milano; la contessa Faa dî 
Bruno; la marchesa Mimì Négrotto nata Manno. 
în raso giallo e guarnizioni sisi! or; la signora 
Egizia Perosio nata Castagnola; la signora Lan- 
franchi abito di raso viola e grandi panneggia- 
menti di dentslle bianca; la signorina ‘Prasca in 
crépe de. Ching bianco. e nodi: di velluto pure 
bianco... ma qui finisco l'’enumerazione perchè se 
volessi citare tutte le signore che intervennero a 
questa festa riuscitissima non mi' basterebbe îl 
giornale. 

D.C. 


GLI UGONOTTI # ALL’ APOLLO 


Ii famoso chicco, di panico, cascando ieri: sera 
nella sala gremita dell’Apollo, avrebbe .colpito.. pro- 
babilmente Ja zucca calva d'un provinciale.. Perchè 
anche i provinciali avevano abbandonata in gran nu- 
mero ieri sera la solita partita nelle .suburbane far- 
macie, per assistere a, questa famosa. prima degli 
Ugonotti. * * 

1 prezzi, più cari del solito , chiamarono  natural- 
ménte una folla maggiore: miracolo, finanziario’ di 
cui un giorno 0 l'altre vorrà fare l'esperimento. anche 
il taumaturgo Magliani. E-fu veramente-la serata dei 
miracoli : sei coristi, fra quelli. venuti - di «fuori «per 
rinforzo, se l'erano svignata la \sera avanti «appena 
riscossa la paga, eppure le masse corfîli, per-la prima 
volta' nella stagione, non stuonarono : l'orchestra; che 
‘aveva forse provata tutta l'opera — sommate le prove 
parziali — quattro volte soltanto, trovò in moltissimi 
punti la necessaria fusione con gli.; artisti: quelche 
artista indisposto, .cito la: signora. Pantaleoni se:vil 
Marconi, gantarono come fossero nella jutegrità. dei 
loro mezzi: j bellabili, che sono. qualche. cosa, di 
mezzo fra il grottesco è l'indecente, non furono che 
zittiti dal pubblico, supremo miracolo di tolleranza 
cortese; 6 dopo il terz'atto, rifiutandosi il Marconi a 
cantare il celebre duetto pezzo culminante dell'opera, 
la Deputazione teatrale tanto pregò e disse che il 


tenore si rassegnò a cantare edsebbane- — 
di passione/e di forza. Tom 
BETA 222°. non vi bastano, ne aggiungerò 
k °. aefinitivo. Al quinto atto, nella scarica dei 
taitolici contro gli ugonotti, parti la botta d'un facile 
solo, e bastò un colpo a ucciderli tutti e tre. tin pa- 
pista direbbe che era una palla benedetta. 

Con tanti miracoli riuniti lo spettacolo non potera 
andore che bene: e andò benissimo, 

La solo perzo fi ripettto1 fà benedizione dei pu- 
ia sa atto. 1 troppi bis negli Ugonotti sa- 

Jero una vera crudzita per le gole. In due soli 

pezzi fu I%-schevole l'esecuzione : nel ra/aplan; dove 
Îl Zoverchier dei tenori scemò il rilievo così pitto- 
resco nella patto del bassi, e nel seffimino che 
brecade il duello, dove nè le voci s'erano fuse abba- 
stanza, nè il Marconi ebbe obbediente com'era sua 
intenzione la voce. Ma nel rimanente dell’opera, .in 
quella mirabile successione di scene e di atti che 
per la vivace e fedele pittura di un secolo e di un 
periodo storico volentieri patagonetei ad alcuni stu- 
pendi capitoli di Nòtre Dame di Victor Hugo, l’in- 
terpretazione fu spessissimo buone, spesso eccel- 
lente, qualche volta perfetta. È venuto di moda un 
gergo, fra i dilettanti che vogliono dare ad intendere 
di sapere; e si riassume quasi sempre in una frasg 
dommatica : « hanno stretto troppo, hanno allargato 
troppo î tempi »: è questo perchè pare a loro di 
ricordatsi che in altre occasioni si eseguivano certe 
6ose in diverso modo. Ora sta in fatto che lo inter- 
pretazioni musicali devono. piegarsi talvolta a una 
tradizione riconosciuta e sacramentata, ma lasciano 
anche un po’ di libertà al gusto, all'intelligenza, di 
anche alla genialità di chi concerta e dirige lo spet- 
tacolo. Il memorabile esempio del Mariani, che trovò 
nelle sedici battute dell'Africana un effetto suo spe» 
ciale non sognato mai dal Meyerbeer, dovrebbe met- 
tere un po’ sull’intese tutti quelli che non andrebbero 
a letto con la coscienza tranquilla, se non hanno 
squadernate prima alla birreria Morteo le loro brave 
censure. Dire che l'esecuzione orchestrale degli Ugo- 
notti all'Apollo è senza difetti addirittura, sarebbe un 
tradire la verità: ma in molti punti fu raggiunta la 
perfezione, e le titaniche fatiche durate dal bravis- 
simo Mascheroni, per infondere quanta più parte po- 
teva del suo calore artistico nei professori che ggii 
dirige, furono ricompensate con gli ar'ausi che egli 
divise con tutti gli ertisti. 


Della signora Pante!soni (Valentina) rimane dubbio 


se ella sia cantsirice più valorosa, o attrice più cor- 
retta © animate da vere passioni umsne. Delle sue 
dellissime note acute feco sfoggio potente nel duetto 
del querto atto, e suscitò grida festose in tulta la 
sala: degli accenti supplichevoli e appassionati che 
penetrano nell'anima ne ebbe dei felicissimi nel duetto 
‘con Marcello (una scena che chiude in germe il così 
detto, dramma musicale moderno) e fa poi sempre, în 
tutta l'opera; scrupolosa interprete della difficil sua 
parte musicale e drammatica. Il pubblicò l’applaudì 
tutta la sera. 

Conoscete voi, o lettori, un'altra! cantanta chè me: 
glio della signorina Toresella possa eseguire la psé 
profumata di tenta grazia della. regina ‘dî Navarra? 
ce oo 
sicali. Sperita leì dall’ inte iaia a 
o opero, fa chme se fosse scom- 
Fragico e 0 “Ze della Turemna: 4 il tetro dramma 

° incominciava infatti a Parigi. Gli applausi 
prédigati alla Toresella furono infiniti, insistenti, me- 
ritatissindi. 

Sl tefiore Marconi, anche indisposto, è una delle 
più miracolose voci del teatro melodrammatico mo- 
derno, e fu peri alla sua grando fama nel primo, nel 
secondo € nel quarto atto. Egli ha nella vocò come 
una grezia istintiva, che si tempera ermonicamente 
esi la forza: questa talvolta prevale, e allora per un 
momento l'equilibrio si rompe: ma la nativa virtù 
ripiglia presto il disopra. A'lvi e alla signora Pan- 
taleoni farono fatte grandi acclamazioni dopo la fine 
dél quarto atto. 

Nessuno oggi può cantare la parte di Marcello 
come la canta il Nannetti. Egli è il vero, autentico, 
simpatico tipo creato del Meyerbeer: è il vero dia- 
mante legato nel ferro. Non una nota, non una in- 
flessione, non un gesto che non traducesse fedelmente 
il pensiero : basti ‘dir questo: Marcello Nannetti è il 
psrsonaggio che commuove di più: Ebbe ovazioni în 
tutti i suoi pezzi. 

‘Applaudita la: signora Mariani De! Angelis: nella 
parte di paggio : sarà applaudita anche di più, se ri- 
nurzierà a cantare quel pasticcetto di romanzina al 
secondo atto che' non capisco perchè. vi sia stata ap- 
piccicata. Ho un gran sospelto che sia scritta dal 
maestro Platanìs, autore d'un finale alla Regina di 
Cipro dell'Halésy. 

E asssi bene il Lalloni baritono, nella parto di 
Nevers: il solo fra i cattolici che avesse esatto -il 
costume, compresi. gli orecchini di perle. Il bravo 
Dadò fu inappuntsbilo nella grande ‘scena della icon 
giura. 

Modesti gli scenari; ridicola Ja barca al' terzo atto 
con quei palloncini di foglio: come, rifieolone fioren- 
tine,;e degna d'un’Operetta la cancellata del. quinto 
atto. Ma de minimis.. con quel che ‘segue: tant'è 
vero che il cavaliere Lamperti era contento, e aveva 
inalberato daccapo il solito berretto pepe e sele. 


Protestiam, protestiam... 

1 giornali tedeschi: protestano contro il ‘municipio 
di Roma; il municipio i di. Roma protesta ‘contro‘i 
giornali tedeschi; î giornali romani protestano eontro 
il municipio. e contro i giornali tedeschi, ovvero 
contro l'uno © gli altri; fra poco i giornali di pro- 
vinia protesteranno contro i giornali tedeschi, contro 
il municipio di Roma è contro î giortiali romani, e il 
mondo infero diventerà tritta una protesta, per l'ar- 
cheologia, in odio dell'archeologia, per il’ piano re- 
golatore, in odio del piano regolatore. 


———_ _—_ = 


"veti flo alla fis 
te, che ‘potrebbe es- 


il mi 


sori del nuovo. 

Poichè bisogna discutere, incominciamo dal fermarè 
i termini della discussione. Fuori i nomi! Quale mo- 
numento è stato diroccato da questo municipio col- 
pevole per dar posto a una linea di tram o a un 
caffè con chellerine, un'istituzione germanica adottata 
dall'Italia ; dite su, quale? 

* 

Aspettando la risposta, io ho cominciato a studiate 
la questione per conto mio nella cerchia, diciamo 
così, della mia vita quotidiana, esaminando feto per 
fatto, ceso per caso, appunto per vedere se qualche 
rarità, qualche monumento, qualche memoria di Roma 
antica fior mi fosse sparita davanti senza che io mo 
ne accorgessi. E 

Dopo accurate indagini ho dovuto riconoscere che 
difatti in questi ultimi enni qualche mutamento 
‘venuto senza che la Commissione archeologica si sia 
fatta viva. 

Prima di tutto ho osservato che da tin pezzo în 
qua il culto di Giove Pluvio è stato abbandonato da 
tutti o quasi tutti i cronisti. Giove Pluvio è scom- 
parso dalla cronaca romana, senza che nessuna nu- 
torità abbia fatto nulla per mantenere vivo questo 
culto che rimontava alla più «alta e venerabile anti- 
chità. Può venir giù l’acqua a dirotto, come ieri sera, 
me nessuno dei cronisti sente nella sua coscienza 
rettorica agitarsi l'immagine di questo Iddio pagano, 
sopravvissuto ai barbari, antenato dei giornalisti te- 
deschi, alle scuole degli Ignorantelli, da cui in gran 
perte era uscita la generazione di cronisti che ado- 
rava Giove Pluvio. 

O abominio! il cronista d’oggi per dire ai suoi let- 
tori che ieri sera pioveva, dice appunto: ieri sera 
pio» 

1 giornalisti tedeschi hanno ragione di protestare. 

s°' 

Un monumento che è mancato in questi ultimi 
tempi a Roma è il gibus del prof. Labriola, ammira 
zione di tutti gli stranieri che venivano a Roma dopo 
il settanta. Quel gibus era un compimiilio iftdiretto 
del Corso, 

Fra qualche anno non si parlerà più nemmeno della 
tuba monumentale dell'egregio professore; un mo- 
derno cappello a cencio copre ora la chioma e il 
fervido ingegno filosofico dell'uomo a cui è mancato 
il caffè del Parlamento, un'altra devastazione vanda- 
lica, e invano si va a chiedere qualche cosa che ras- 
somigli a quel gibus in Ghetto. Il Ghetto, 0 popoli 
germanici, non c'è quasi più; noi siamo tanto profa- 
nstori che abbiamo voluto distruggere quel quartiere 
che perpetuava una divisione fra cittadini della stessa 

tria, e le tradizioni che l'intolleranza e l'odio delle 

zie vorrebbe conservate. 

‘So benissimo che in tutto questo vandalismo qualche 
matula antica, qualche coccio serà andato in pezzi. 

Ma di grazia, chi li paga i cocci: i giornalisti te- 
deschi? 

ss 

Andiamo, vid, se molte. cosa scompatistono, molta 
ancora rimangono. Rimane aricora, per esempio, in 
via degli Uffici del Vicario un selciato che certo deve 
essere rispettato, perchè rimonta al tempo dell'ag- 
gere servano: Rimane il mercoledì di Campo dei 
Fiori, dove di antichità se ne trova quante se ne 
vuole, e se ne può ordinare a piacere ei fabbricanti, 
che ne vendono di belle © fatte, © accettano in caso 
anche le ordinazioni a misura, facendo gli sconti d'uso 
alle famiglie di archeologi e grossisti tedeschi, i quali 
vengono a far acquisto di antichità classiche o anche 
cristiane. Rimane l’abbacchio alla cacciatora, rimane 
la pegnottella con'provatura e alice, rimangono tante 
altre cose; per cuì si rassicurino i signori tedeschi e 
rassicuriamoci anche noi altri di casa. Roma non so- 
miglierà mai nò a una città caserma, nè a una città 
bazar, benchè si costruiscano caserme ai Prati di 
Castello, e benchè sia pieno oramai di 49 d'ogni 
genere. 

Yolete vedere come nulla finisce veramenie a Romaf 

Eeco: da quando il carnevale si considera come 
finito, il comitato analogo ha preso il titolo di per- 


manente. 
AKXx 


Onorificenze. — Nella ricorrenza del suo com: 
pleanno, il Re ha conferito lo seguenti onorificenza 
ci moto proprio 

Colonnello Osio, promosso commendatore della Co- 
rona d'Italia ; 

Capitano Morelli di Popolo, cavaliere deiSS. Mau- 
rizio e Lezzero; 

Commendatore Rattazzi, promosso ufficiale dell'Or- 
dine mavriziano ; 

Maggiore Caccianino, nominato cavaliere meuri- 
ziono; 

Maggiore De Santis, cavaliere della Corora d'Italia. 

1 capidivisione del ministero della Real Casa cava- 
liere Regis e cavaliere Pezzi, e l'i re delle regie 
fabbriche e architetto della Real Casa cavaliere Pe- 
tagna, furono promossi commendatori della Corona 
d'italia. 

Pranzo a corte sospeso, — A. causa delle gravi 
condizioni di salute. del conte Panissera, il Re ha or- 
dinato che venga sospeso il pranzo che doveva aver 
luogo a. corte in onere delle signore dell'eristocrazia 
romena. î 

Visita reale, — Ieri sera il Resi recò nuovamente 
a visitare il conte Panissara, © si trattenne al capez- 
zale del melato per vario tempo. 


Pranzo diplomatico, — Ieri sera alla Consulta ebbe 
luogo l'annunciato pranzo d'plomatico con l'intervento 
degli ambasciatori e ministri esteri, dei presidenti 
della Camera e del Senato, dei ministri, degli alti di- 
gpiteri di corte, dei membri del contenzioso diploma: 
tico ‘e degli alti funzionari del ministero degli esteri. 

Brindò prima Sua Eccellenza Keudell al Re d'l- 
talia, © quindi Sun Eccellenza Di Robilant alla salute 
dei sovrani ‘esteri alleati dell'Italia 

Pranzo dei Canavesani e del' Reduci Italia è Casa 
Satoîa. — Riuseirono egregiamente: - Al primo'assi- 
sterono moltissimi Piemontesi residenti a‘Roma Al 
seconde:quasi tatti gli iscritti sl patriottico sodalizio. 

Pronunziò un. discorso assai applaudito il deputato 
Cavalletto. 

Nl credito agrario a Tivoli. — Una bella festa ha 
avuto luogo ieri a Tivoli. Si è inaugurata la succur- 

è 


sale del Credito egra'9 istituita dalla Banca generale. 
Vintervennero il senato”® Allievi eni della 
Benca, il marchese Ferrajoli © 1: ©aY- Levi, ricevuti 
del sisdaco © della Giunta municipale. 0 
NI banchetto inaugurale vennero pronunciati vari 
discorsi © si brindò al Re e alla Casa di Savoîti 
"1 principe d'Avella, presidente della Banca gene- 
rale, venne spedito il seguente dispaccio: 
« Cittadinanza tiburtina riunita banchetto per festeg- 
caino giomo notalizio di S. M. il Re, impiento 
dea di credito egrerio, affilami il gradito incarico 
di esprimere alla S. V. i sentimenti. di affettuosa ri- 
conoscenza. « Sindaco Touzi.» 


Don Fabrizio Colonna  rispese col seguento tele- 

gramma: 
«Sindaco di Tivoli, 

<I sentimenti espressi a nome di codesta cittadi. 
nanza mi riescono oltremodo graditi, lieto di presio- 
dere Istituto che estendendo la sua benefica azione 
venga sollievo di codesta industre popolazione già 
Ficca per tanti doni naturali. Giorno prescelto inangu- 
fazione sia era per un fiorente avvenire cittadinanza 
tiburtina che per suo mezzo saluto © ringrazio. 

«COLONNA AVELLA.» 


Un nuovo stafillimento industriale. — Ieri sera si 
stipava una gran folla m via del Corso, attratta da 
ina sferzosa illaminazione fatta dalla ditta Savonelli 
‘è C. che inaugurava, nella ricorrenza del compleanno 
del Re, i suoi magnifici magazzini di abiti faiti, bian- 
cherio, ecé. Sa 

‘Alla inaugurazione intervennero moltissimi invitati, 
e gli onori di casa vennera disimpegnati gentilmente 
dal signori Savonelli, dai direttore dello stabilimento, 
dal ragioniere signor Piatti, e dai numerosi commessi. 

L'onofevole Grimaldi si era fatto rappresentare dal 
commendatore Monzilli, direttore della divisione del 
commercio al ministero di agricoltura ; fra le autorità 
notammo alcuni assessori e consigl'ari comuuali e 
della Camera di commercio. a 4 

1 nuovi magazzini oggi sono stati aperti al pub- 
blico, e, a giudicare dall'affiuenza dei compratori, 
dere otedere che al nuovo stabilimento si prepara 
uno splendido avvenire. i i 

1 signori Savonelli e €. hanno rimessa con delicato 
pensiero al sindaco la somma di lire 432 75, prodotto 
Tell'affitto delle lore finestre durante il carnevale, 
pregando il sindaco di distribuirle fra i diversi istituti 
di beneficenza di Roma. 


‘Un nuovo stemma. — Ci scrivono: 

< Mi sapreste dire, caro Fanfulla, 56 lo stemma 
reale che campeggia sulla nostra bandiera nazionale 
sia ancora la ciics bianca in campo rosso, 0 invece 
la croce rossa in campo biarico ? 

< Non ti sembri ingenua o strana la domanda, poi 
clià ieri în via Quattro Fontane sul balcone del Gran 
Magistero dei SS. Maurizio e Lezzaro ho visto sven- 
tolare una bandiera nuova fiammante su cui campeg- 
giava la croce rossa in campo bianco. _ o 

‘“ Capirai dopo ciò come il dubbio sia tutfaltro 
che ingenuo e strano, e mi rivolgo a te per non do- 
ver aspettare fino al giorno della festa nazionale per 
scioglierle, e sapere se realmente lo. stemma fu mu- 
fato o se si tratta di uno sbaglio... abbastanza cu- 
rioso, trattandosi del Magistero dei :SS. Maurizio e 
Lezzaro ». 


Ringraziamenti alla cittadinanza torinese. — I si- 
gnori Giggi Zanazzo e Giacomini ci_ pregono di 
Sorgere a loro nome i più sentiti ringraziamenti 
All'aristocrazia, al sindaco e alla Giunta comunale, © 
in generale a tutta Torhi9, che in occasione del Con- 
gresso delle maschere italians ebbe a colmarli di gen- 
tilezze e di cortesie infinite. MT - 

E noto che i signori Zanazzo e Giacomini vestivano 
il primo il costume di Rogantino e il secordo di 
catrettiere romano. 


Festival in piazza del Pogele È riuscito malis- 
simo: poche persone e punito brio. 

Ti comitato del carnevale non poteva chiudere le 
sue gesta con un fiasco più colossale. 

Teatro Metastasio. — La prova generale del nuovo 
ballo Veritas non poteva riuscite migliore. Si tratta 
d'una rivista allegorica di tutto ciò che aocadde nel 
1885. Il 1885 crede d'aver diritto all'iscrizione nel 
libro d'oro del Tempo, invece lo si vuol mettere nel 
libro nero; per vedere se ha torto o ragione, si fa 
una gita nel mondo e si esamina ciò che egli ha 
fatto. Pi 

Questa rivista è ricca di danze, di attrezzi scenici, 
di vestiario; oltre a ciò vi sono scene bellissime di- 
pinte dal Bazzani. " 

Questa sera avrà luogo la prima rappresentazione, 
che riuscirà senza dubbio anche meglio della prova 
generale. 


n I 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 marzo. 


Seduta prima quaresimale. 

Si comincia în pochi. 4 

S'era parlato della possibilità d'una questione 
sul verbale, a proposito della votazione del bi- 
lancio di assestamento; ma poi s'è pensato dî 
non farne nulla; era come una specie di fuoco 
in ritirata della Opposizione, la quale ha_ pen- 
sato meglio di rispsrmiare la polvere... e di met- 
terla asciugare; perchè le pioggie di questa notte 
@ di stamane l'hanno bagnata. 

Si comincia invece con due .ii ioncelle 
all’onorevole Di Robilant. Una dell'onorevole Mau- 
rigi che domanda conto: della missione Pozzolini 
in Abissinia, un’altra dell'onorevole Parenzo sulla 
linea doganale turco-rumeliotta. 

Sulla prima l'onorevole .Di.. Robilant_ risponde 
che: prima di far partire il generale Pozzolini per 
la sua missione, il governo ha voluto. essere si- 
curo che sarebbe stato ricevuto e ben ricevuto, © 
ha-mandato a.interrogare il: Negus... 

Ma nel frattempo il Negus, partito a debellare 
una.ribellione verso il Sud, s'è. trasportato a una 
distanza di cinquanta giorni, di cammello dal no- 
stro confine africano. Anche ottenendo una ri- 
sposta a volta di cammello; .cinquanta. giorni @ 
cinquanta giorni farebbero . cento... dopo i quali 
si sarebbe in piena stagione delle pioggio africane. 
Motivo per cui fu pensato che era meglio riman- 
dare la missione.a migliore. stagione. 1 dopativi 
sono rimasti a Massaua; il generale Pozzolini è 
stato richiamato. 


— Salva 
bollo, per 
ministro al 


norevole 
tiene in sl 
di maggio 
Romx? vi 


Per la 


____ FANFULLA nai 


L'onorevole Meurigi prende atto; si riserba ! 
anche Tui a giudicare în occasione più propizia | 
il feto. 

Resia înteso che l'onorevole Pozzolini torna a 
pigliare gli ombrelli, da unire ai regali, e, tempo j 
permettendolo, ripartirà un'altra volta. 


> 


All’onorevoie Parenzo l'onorevole Di Robilant | 
risponde che la linea doganale tra la Rumelia e ! 
la Turchia è stata realmente sospesa : la questione ! 

ata dal nuovo stato di cose, sarà regolata | 


scordo. 
Parenzo. Soddisfatto, ringrazia. 


Ringraziamo Dio! 
La 


pessa al primo progetto all'ordine del giorno. 
Omnibus finanziario. 
L'onorevole ministro dichiara che accetta la di. 

«sione sul progetto della Commissione, salvo... 
— Salvo che? - domanda l'onorevole Comin. 
— Salvo la parte che riguarda il registro e 

per la qualo, mantenendo il. concetto, il 
‘ annurzia che ritira il progetto. 

Ea ha la parola per il primo l’onoreyole Lucca, i 
inscritto a parlare contro. Rappresentante dell 
idee del gruppo agrario, sostiene che con talune 
disposizioni dell'onnidus si danneggia il bilancio | 

Ì 
i 


senza vantaggio dei contribuenti. 
Situazione agra... © ria! 


<> 


Durante il discorso dell'onorevole Lucca l’ono- 
revole Marazio e l'onorevole Berti si confessano.. 
che hanno fatto un passo falso a lasciare i segre- 
teriati rispettivi e generali. 

E l'onorevole Di Rudinì va a conferire con l’o- 
nerevole Depretis. L'onorevole Di Rudinì con- 
tiene in sè due deputati”: uno d'opposizione uno 
di maggioranza. Il Rous e il Dini. Vincerà il 
Roux? vincerà îl Dini? 


<> 
Per la giusti 


L'onorevole Lucca ha la parola, e la tiene; ma 
è giusto osservare che in principio di seduta la 
parola è stata presa anche dall'onorevole Guala 
per commemorare il benemerito generale Avoga- 
dro di Casanova, bravo soldato, vercellese, se- 

ore, ex deputato, dî cui il Senato comunica la 
dolorose perdita. 

In nome del governo il ministro Di Robilant ha 
risposto con poche parole nobilissime, rimpian- 
sendo la perdita fatta dal paese, dell'esercito @ 


cal Re. 
> 


E fatto così il bilancio della seduta, possiamo 
lasciare che la barchetta parlamentare conunui il 
suo cammino tranquillamente, nel mare grigio e 
rell'’aura piovosa. 

Burrasche all'orizzonte. non ce» ne sono; sec: 


I 
che nemmeno; seccature: sì. | 
il 
1 


Eviliamole. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'Ufficio ‘centrali ‘81 Senbito, ‘che #famina) il pro- 
setto di legge sl Credito Lagrario, è convocato elle 
ore 12.30 del 24 corrente, enon del: 27° come fu 
siampato pier errore.. 18 

In tale adunanza it semitore ‘Poggi riferità sile 
yarie questioni sollevate nelle-entenedenti- sedute del- 
Ufficio stesso e-che furono-a'hri deferite. 


Il generale Francesco Villani è stato proclamato 
deputato nel collegio di Pistoia (Firenze Il!) con. voti 
3520 sopra 3637-votanti: — — I 


, Domani perte da Roma il signor Larios, segretario | 
della legezione di Spagna. presso Ia nostra Corte. 
Egli si reca a raggiungere la sua nuova destinazione 
® Berna, ove rimerrà provvisoriamente incnricato di | 
Affari presso il governo federale. 

l signor Larios. venne, or sono tre giorni, ricevuto 
în udienza di congedo tanto dal Reche dalla Regine, { 
ed i cordiali saluti delle Loro Maestà saranno per il I 
giovane diplomatico una grata memoria di più della { 
nostra capitale. ove dimorava da quasi sette anni ed 
ove lascia moltissime simpatie e numerose amicizie. 


La Comirissione consultiva per la pesca he, nelle 
due ultime sedute, approvato la proposta d'istituire 
delle Commissioni di pesca per i principali corsi 
d'acqua e laghi d'Italia; suggerì provvedimenti per 
rendere più efficace l'esecuzione della legge; dettò 
le norme per il conferimento dei posti di studii presso 
la stazione zoologica di Napoli; approvò il progetto 
per l'impianto di una stazione che si occupi dello 
Studio © del miglioramento della ‘pesca. Ha fatto in; 
îne un'amipia discussione sulle iniziative prese finora 
par ripopolare le nostre acque dolci, e-su ciò che 
Ai potrebbe ancora fare în avvenire. 

Colla seduta di stamane;-le-Gommissione ha esau- 
Tito le questioni che formavano l'ordine: del giorno. 


Oggi, sotto Ja presidenza del principe di Scalea, si 
è radunato il Consiglio d'amministrazione delle. fer- 
Tovie Sicule. 

Vennero presentati al governo i progetti dei tron- 
chi San Filippo-Milezzo, Licata-Faloonara, e delle 
gallerie del Turdaro e di Mangiò,-con le relotive pro- 
POSte per: assumerne la costruzione; d forfait. 

L'importo complessivo di queste opere raggiunge 
lire 11,000,000. 


, Nella tenuta Rocca Respampaci; di proprietà del | 
l'ospedale di Santo Spirito, comune di Monte Romano; } 
circondario di Civitavecchia, abitavano entro ‘una | 
grotta ben trentasei. donne. e fanciulli. n 
Domenica sera avevano acceso un gran fuoco in } 
mezzo alla grotta, il quale sì appiccò ai pagliericci . 
alla porta della grotta; formata di vimini 
Delle trentasei persone, ventinove sono riuscite a | 
fuggire, lo altre sette morirono asfissiate. di 
sono recati sul luogo il procuratore del re di ; 
Civitavecchia @ il: pretore di Corneto. 


È corsa voce che in questi giorni si sieno veri 


| ficati diversi casi di colera in alcune città del Ve- 
| neto. 


. Possiamo assicurare si tratta. soltanto di pochis- 
simi cesi, non gravi e subito isolati, e che nell'as- 
sieme la salute pubblica nulla presenta di anormale. 


Notizie da Sofia recano che il governo bulgero 
pare disposto a sopprimere anche il diritto d'espor- 
tazione imposto sulle mercanzie alla frontiera della 
Rumelia. 


Ci scrivono da Lisbona che il matrimonio della 


{ principessa Amelia di Borbone col duca di Braganza, 
{ erede del trono di Portogallo, avrà luogo fra il 16 e 


il 20 del meso di aprile. 

Si preparano colà per quell'occasione grandi feste. 
Gli sposi si stabiliranno in un palazzo, fuori della 
reggia, che si prepara adesso per loro. 


Gi scrivono da Londra, 13: = — — 

< Sir Cherles Warren, uOmO che sì è distinto nel 
l'Africa meridionale per il sto carattere. energico e 
per la sua forza di volontà, è steto nominato capo 
della polizia di Londra in sostituzione dell'Henderson, 
il quale negli ultimi torbidi ha dato prova di gran- 
dissima debolezza.» 


Teri giungeva ad Aden il regio avviso Rapido- ed 
a Porto-Said la regia canmoniera Scilla. 


Telegrammi prtcolari dl FANFULLA. 


Parigi, 15. 

Al pranzo dato dal generale Monabrea per fe- 
steggiare l'anniversario del Re, presero parto 
tutto il personale dell'ambasciata © quello del 
consolato, il conte Camondo presidente della So- 
cietà di beneficenza, il conte Tùrr, il presidente 
della Lira italiana (Società beneficenza), il signor 
Giacomo Caponi, il conte Guerini addetto alla 
ia Stefani, e altri membri della colonia ita- 


li generale Menabiéa porlò un brindisi alla 
prosperità del Re e della Famiglia reale, alla 
prosperità del presidente della repubblica e della 
Francia, 

Il ricevimento che seguì il banchetto fa splen- 
dido e riumerosissimo. Vi assistettero tutti i cor 
rispondenti di giornali italiani e tutta la colonia 
artistica italiana. 


Parigi, 15. 

Oggi Freycinet inferverrà nella discussiotie per 
poter vonir& ad ua conclusione circa l'interpel- 
lenza sugli scioperi di Decazeville. 

ÎL'Associazione: della: stampa bonapartista nei 
dipartimenti ha' detiso di Lenere un congresso 
imperialistà îl-49 maggio. 

Parigi, 15 

L'Unione di sinistra, la sinistra radicale © 
‘strema sinistra si sono messe d’accordo per pre- 
sentato il seguente ardine: del giorno che serà 
accettato dal ministerò : 

< La Camera, confidando chie il' governo tute- 
erà i diritti dello Stato nel lavoro e provvederà 
alle necessarie modificazioni della legge mineraria 
vigente, passa all'ordine del giorno ». 

Parigi, 15. 

Ieri sera riuscì splendidamente--il-concerto in 
casa della contessa di Rency. 

Fra gli ascoltatori erano Rose Claron, Mauro] 
@ Talezac, 


Lingo; 15. 

Ieri, cinque individui armati di fucile aggredi- 
tono in quel di Fusignano certi Giacomo Baldrati 
© Giuseppe Farina, depredandoli di lire 75 e fe- 
rendo il Farina col calcio del fucile. 


BORSA Di ROMA 


15 marzo. 


Mercato poco attivo ; rendita ferma. 

Per contante il nostro consolidato era offerto a 
98 17 12, con domanda a 98 15, e per fine aveva 
trensazioni a 98.25: 

Generali 645. 

Molini 425: 

Tramways 443 25. 

Acqua Pia 1760, 1755. 

Immobiliari 780, 779. 

Industriali 636. 

Materiali laterizi 505 denaro, 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia chègues 100 20. 

Londra, 25 08. 


Ofe 3. — Rendite, 98.20. 
Generali 645; Immobilieri 778;. Tramways 542; 
Industriali 635; Molini 425. 
a 
BORSA DI PARIGI del 15 maîzo. 
‘Apertatà 1] Chiurora 


Ammoftizzamento antico 3 9/,| 8320 | 83 32 
Rendita Francese 3.*/ 8140 8140 
> > 5 10925 | 110925 
Rendita Italiana 5 97.75 | 9795 
Cambio sopra Londra. —-— | 254642 
Banca Ipotecaria Siro 
108-718. | 10043;16 

Nata fne, 319 50 

pei 1d6— 

45.55 | 15.57 

ea, 650 — 

a 495 — 

n s sue— | 351 = 

Rendita Spagnuola est. nbota 158 316 | 58118 
Banca di Sconto di Parigi ..| 465 — | 465— 
Banca Ottomana. - — 548 — 

Gredito Fondisrio. - Ca 1357 — 

Azioni Suez... i] aes [asse — 

Azioni Panama. +] 45 468 — 
Lotti ..); ib: 1064 - 

Ferrovié Meridionali a termine 


LA CRONACA DEL MARE 
NEW.YORK, 12. — Ieri è arrivato-de Napoli 
il vapore francese Alesia, della Compsguia Fabre, 
A bordo tutti bene. 


NEW-YORK, 45. — Il vapore Oregon, della 
Compagnia Cunard, affondò presso Fire Island în 
seguito a collisione con un altro vapore. Tatti i 
passeggeri furono raccolti dal vapore tedesco 
Fulda. Si dice che la collisione abbia avuto luogo 
col Fulda. Mancano i particolari. 

LONDRA, 45. — Il vapore Corinth, dell'Union» 
Line, affondò presso Amoi în seguito a collisione 
coll cannoniera inglese Firebrand. 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore $ 112. — Bébé. 
MANZONI — Ore 8. — La povera cieca. 
QUIRINO — Ore 8 1;2. — Un'avventura di Tele- 

maco. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Faccennone e Corda- 

lenta. 
METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 
ROSSINI — Ore 8 112. —-Il Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione, 
CAFFÉ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 
lo gI1111.6@,1r1r1 

X dolori articolari, che in quest'anno di piog- 
gio © di umidità produssero e producono gravi e diu- 
tumne sofferenze in moltissimi individui, non sono che 
piccole -artriti. Questa terribile infermità, che, larvata 
sotto miti appererze, va gradatamente crescendo, ove 
non sì combatta energicamente, e dalla sua sede na- 
turale delle articolezioni si gitta talvolta sulle mem- 
brane e suì visceri cagionando infinite sofferenze e 
talvolta anche la morte, riconosce la sua causa pros- 
sima da un inquinamento del sangue. 1 depurativi del 
sangue fino ad ora conosciuti erano deboli ed ineffi- 
caci. Ora si è trovato un depurativo infallibile ed ef- 
ficace che, depurando maravigliosamente il sangue 
doll'inquinamento artritico, restituisce la salute ai mi- 
seri malati, e perciò ottenne i più grendi premi. Que- 
sto è lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
del Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che nulla ha 
che fare con altri preparati di nome conaimile, il quale, 
depurando trionfalmente il sangue della diatesi artri- 
tica, guarisce infallibilmente le malattie da essa pro- 

"come le cefalalgie e cefalee, catari bronchiali, 

So inleell della vescica, i gonfiori delle arti- 
guotro-intesiimillie “ma sua trasformazione. — 
colazioni e la podagra, bi. 
Costa L. 9 la bottiglia. 
—————________—_—_—_—n_e_ 


PELBGRAMMI STEFANI | 


| aerazione dei minatori, allo scopo di appoggiare 
1 Jo sciopero. 

LONDRA, 15. — Gladstone sottopose sabato al 
Consiglio di gabinetto il suo progetto sull’Irlanda. 

Lo Standard dice, senza garantire l'esattezza 
delle sue informazioni, ci; tale progetto crea una 
Assemblea legislativa a Dublino col principio della 
rappresentanza delle minoranze. L'Irlanda conti- 
nuerebbe a mandare i suoi rappresentati al Par 
lamento imperiale non proporzionatameme alla 
cifra della sua popolazione, ma secondo la quota 
delle sue contribuzioni alle entrate dell'impero. I 
suoi deputati sarebbero quindi una trentina. 

La polizia irlandese sarebbe posta sotto il con- 
trollo del Parlamento irlandese e non sarebbe ar- 
mata. L'intervento delle forze imperiali sarebbe 
previsto allorchè fosse necessario tutelare le per- 
sone e la proprietà. 

Il Parlamento irlandese non avrebbe diritto di 
colpire di imposte lo merci inglesi, di negoziare 
colle potenze, ecc. 


Bonaventura Sevarna. Gersnte responsabile. 


Signori Scort e Bownz, 
Dichiaro che ho visto buoni efetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 

gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. 
per ciò che ho potuto somministrarla anche 
© con profitto. 

Prof. Ferpimanno Masszi 
Profess. all'Unio. per le malattie delle vie respiratorie 
Via Roma, 16. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 
Ballo Gretchen, completo, L. 9, prezzo netto 
Si vendono anche i ballabili separati. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


i 
j Si vende un elegantissimo villino finito da 
| cltre tre apni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni del 
Maccao.-Dirigersi Via delle Muratte, 78, p.p. 
A 


Dentista delle Scuole 


= | D ADLiR Americane. 114, Via 
TRIPOLI DI BARBERIA, 14. — Auspico il { [D0TT. I rso/onale, £° piano — Row. 


console d'Italia, si è festeggiato il genetliaco di 
8. M. il Re Umberto. 

La residenza del regio console italiano e le 
case della colonia italiana sono imbandierate. 


Il console ha ricevuto le visite di felicitazione | 


del pricho segretario dol governataro di Tripoli, 
e di tutti i rappresentanti dei consolati esteri qui 
residenti. La regia scuola italiana è intervenuta 
al ricevimento e il console ha rivolto agli allievi 
un discorso di circostanza. 

CAIRO, 11. — Si assicura che le istruzioni di 
lorà Rosebery, segretario di Stato per gli affari 
esteri, a sir H. Drummond-Wolfî recano che l'a 
sersito di occupazione sarà ridotto di sei reggi- 
menti. Il: governo inglese propone di far ritirare 
detrippe inglesi ad Assuan e lo egiziane a Wadi- 
Halîa. Sir H. Drummond-Wolff ha ricevuto or- 
dine di corcertarsi a tale scopo con Muktar pa- 
scià. Questi-ha-domandato iempo-per_ esaminare 
le proposte inglesi. Si crede che insisterà aflinchè 
si spediscano importanti rinforzi di truppe egi- 
ziane, perchè altrimenti non si potrebbe mente- 
nere la posizione avanzata di Wadi-Halfa. __ 

SUAKIM, 14. — Warren fece ieri una sortita 
alla testa di alcuni foraggiatori e di 237 arabi 
che si avanzarono fino alla vallata di Ha- 
shecn, dove sorpresero l'uscompamento nemico 
al quale telsero 45 cammelli. 

ta spedizions si è diretta quindi verso Hundub, 
ma i ribelli, riunitisi în numero sufetiore. la eo- 
strinsero a ritornare a Suokim. 

Un distaccamento di fanteria essendo stato 
spedito da Suakim a sostenere i foraggiatori, il 
nemico si ritirò verso Hasheen, inseguito da 
Warren, ed appose un’ostinata resistenza nella 
sia ritirata, clie si cambiò in rotta soltanto dopo 
perduto parec: 
belii continuò fino ad Hasheen. 

I ribelli ebbero 30 morti; le perdite dei foreg 

giatori inglesi sono poco importonti. 
POLI, 43. — Gli ambasciatori co- 
a discute one del pro- 
tocollo; per l'accordo turco-bulgsro. La Turchia 
vorrebbe che il protocollo stipxìnsse, fino da offix 
il carattere definitivo dell'accordo turco bulgaro, 
mentre certe potenze, specialmente la Russia, vor- 
rebbero che si subordinasse tale accordo all'acce! 
tazione da parte delle potenze del lavoro della 
Commissione tarco-bulgara; incaricata di rivedere 
lo statuto della Rumelia Orientale. Si crede 
oggi stesso, gli ambasciatori troveranno un mezeo 
termine che permetta di. riunire la Conferenza 
marledì. 

CONEGLIANO, 14. — Ds; 
tario generale conte Guicciardì sicite alle 
esperienze di circa 40 apparecchi per il lalto di 
calco. Indi visitò la mostra delle piccole indu- 


strie. Ebbero quindi luogo un pranzo e una $e- | 


rata dati dal municipio in onore dell'onorevole 
Guicciardini, degli stranieri, del Comitato e della 
Giuria. 

CONEGLIANO, 14. — Al banchetto offerto dal 
municipio, parlarono il sindaco, l'onorevole Vi- 
sconti-Venosta e l'onorevole Guicciardini, segre- 
tario generale del ministero di agricoltura, il 
quale espose la storia degli stufi fatti per com- 
battere la peronospora, dichiarando di attendere 
un felicissimo risultato dall'attuale concorso. Par- 
larono inoltre Noè] Bretagne, delegato francese, 
Cantoni, presidente della giuria, il senatore Pe- 
cile; il signor Bellati per il Consiglio della scuola 
di viticolture, ed il signor Scarpis, presidente 
delia Societa dei reduci © della Società operaia. 
Vennero inviati dispacci di felicitazione a Sua 
Maestà îl Re e di ringraziamento all’onorevole 
ministro Grimaldi. 

PARIGI, 45. — In-una riunione tenuta ieri, i 
minatori di Saint-Etienne decisero di mandare a 


chi uomini. L'inseguimento dei ri | 


‘Ricevo tutti i giorni dalle Ore 9 alle 4. 
|__Ricovo fatti i giorni dalle 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
alii or Euare tego 


Prima Estrazione il 20 Aprile 


33 LOTTERIA & 
NAZIONALE 


Autorizzata dal Governo 
Italiano il 28 ottobre 400 
a favore dello Scuole Ita- 
liano d'Alessandria d'Egitto 
sotto 


l'alto patronato 
di Sua Maestà la 


I) Resina d'Italia 
“j Avranno luogo in GENOVA 


3 ESTRAZIONI 


colle formalità e solennità 
‘a norma di legge coi primo 


premio di FRACHI 


CENTOMILA 


Distinta dei Premi 
pagabili in Franchi oro: 
L. 100,000 
40,000 
50,000 
5,000 


i 
j 
i 


1 dà L. 100,000; 
1 >» 40,000 » 


vrvvyvy 
et 
33 
vvwvvy 


! 2395 premi dell'importo di L. 260,000 
I biglietti di tre colori, biamchl, rossi e 
] verdi si vendono 


Lire H Cadauno 


Sollecitare le ordinazioni per coloro che desi- 
derando assicurarsi i biglietti di tre colori vogliono 
con questa combinazione aumentarsi  maggior- 
mento la possibilità di vincere: Ad ogni richiesta 
finire cent. 50 per la spesa d’inoltro. Ogni estra- 
zione verrà comunicata. telegraficamente ai gior- 
nali. La vendita potrà essere chiusa anche diversi 
giorni prima dell'estrazione, perciò rivolgersi sol- 
lecitamente alla 


Baxca F.LLI{CROCE rv Mazio 


Genova, Piazza S. Giorgio, 2, assumteleo 
della Lotteria. 

In Roma, presso L. Del Frate e C., Piazza di 
Pietra — R. Ramoni, cambiavalute, via Nazio- 
nale, 25, e via Pantheon, N. 51. — In Civita- 


Decazeville Rondet, segretario generale della Fe- ' vecchia, presso la Banca di Credito agrario. 


Î 
î 


pila sn 


ici aiar 


=) 


cn creo pini Via da sa N. 300 - el Palazzo ‘Doria: : ROMA! 
ROMA Si sono aperti i GRANDIOSI MAGAZZINI Ri 
ALLA GIARDINIERAÀ È 


SAVONELLI E C. 


Con Case a TORINO]- MILANO - ROMAZ- VENEZIA 


i MANIFATTURA D’ABITI PERSUOMINI E RAGAZZI 


i PIU' VASTI ED ELEGANTI MAGAZZINI FINORA APERTISI IN ROMA 
Abiti per Uomini e Ragazzi - Biancheria e Maglieria per Uomo - Cravatte - Cappelli - Paracqua - Plaids - Coperte - Articoli per viaggio, ecc. 
GRANDIOSI LOCALI Ai PRIMO PIANO PER LE COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Assortimento in Stoffe Estere Novità - Specialità per Livree, ecc. 
<«GR£ATIS> — Dietro richiesta CATALOGO ILLUSTRATO — «GRATIS» 


2 


NA SOLI 


HOTPS, DELA RIVIERA 


Riziera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogiorno, 
ton vista del Golfo e del Ve: 
surio. Confcrtabile, buon gusto 
prezzi moderati. 
0 prezzi di pensione. 
Iproprietari: GroszePe RAF 
—moLDI= Ermes TO DELVITTO 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sclroppa di Gemme Abel 
è Balsamo èf Tolà 
preparato dal Farm, Mrafft 

di Cristiauila (NordegiBy © 
Coztieme î pi jo resisose 
che si trova allo stato nascente 


EG OTTA-S cIATICA MIN 
REUMATISM:i - ARTRITE È 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. 
reumatiche e speci 


Vero Hstratto di Carne gi: 


2 LIERIE 


i 

il 
I | FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmRIcA) 10 | | - 
| MEDAGLIE D'ORO è DIPLOMI D'ONORE TA 


nte rimedi 


, Corso Vercelli. 8.» 
È (acietiche), e nella gpit 


«Il Relsemo Green mi gu 
«Cav. Perroz 
«Guarii da un'artrite cromca di quatiri col Balsamo Green. 
<Nob. Luigia Arrirahene, Via Zecca Vecchia, N. 3 — Milano.» 
«Poche fregagioni col Bolsemo Green mi guarirono da forti dolori seiatici 
Bon ©. Manca, Vicario perpetuo di Gatro (Cagliari). » 
«Il Beisamo Greth ri gueri da una cronica da più che otto anni. 
«Canonico F. Furd, Fa: di S. M. della Cand.— Reggio Calabria » 
0, invano curato a Cassano, testiica d'e 


fimo soltanto se efaseun vaso porta 


i 
fn inchiostro azznrro la firma di Fungt i 


pelle gemme di abete dei Nord. Deposito în Milan te della Compagnia per l'Italia IT ene Gorni Ica né 
Il processo particolare cox esi ‘e presso la F e dai principali Farmacisti, ---4 «Ii Conte Luigi Antonelli di Roma, testifica di una guarigione di forte sci 
Droghieri e Venditori di commesti A IT| fi Balsamo Green.» È 
2 il mer. Peg. Cavarma. di Porto Civitanova (Macereta) testifica d'essere guarito da 
2: DI Il Balssmo antireumatico del Dott. Green, di uso esterno, è usato ide esito sl 
Guardarsi dalle contraffazioni rospi agro e Foe soon a Bino Faina 
a ssciche, né unge, ne lorila, né puzza. — Un grosso fia 
iai proprietari BERTELLI e C., Farma. 


eniemente superiore per 
a efficacia in tutto Îe ee 
crtarrali del petio e dalle 


zoni e C.. vie di Pietra, S{ — N Piazza ) 
strus, via de’ Martelli, è, e principali Farmacie con deposito di sp: 
gno. 


CHETTA E CAPSULA | 


ne senguino || i; 
catarro bretrele, debolez 
della v-acica, incontinenza f |} 
d'orine, ecc. ed in generale in feti. — 
Ve fffezioni delle vie urin ft L* 


na 
i face he asa pete la Marca di Fabrica dpi «la Firma: 
Salo Preparate Gi quo Pra dra rs rigoracamente.rifutato. 
PARIGI, Faraara GELIN, 38, via Rockechomart 
Depalioa Aomeeì e Attezi asa, 195:=6. errtt, 
..B.-Unirecent.s0petimi 


Ge CHOCOLAT 
Iuchard 


HRIOTOCI 
13008 1 0 la 


igliore dei médisementi 
fatti colle gemme dal 


pre 5 
parato in modo speciale ed u- x 
rà D li 
delta bottiglia L:4— î H i 
par peeco post.» 4 50 ba 


1 Cotso, 377-379, ‘via del Giar- 


dino 85-8— anze, via dei =: = - "Con CITE 
Panzani, 261 E Nostro rappresentante in Rom:: Adoife Sappia, Corso. Spiro ia Zia 
è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento 


stizente il più digeribile per i convalescenti e le pers 
boli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, si 

$specialmente a tale scopo. Esso è ogni giorno più ri 
— la cioccolata è indispensabile per i douristes ed ì vis rs 
Trovasi vendibilè solo nelle migliori Confetterie, Farmacis è 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULTO SAMBON 


0 î 3 
Vendite al Pubblico Hrtanto 6 all'Amichevole Drogherie di tetto il mondo. 
FIRENZE = * "NAPOLI GOLE, GRAZDI, SENELICI E 3 Grande Medasiia W@Nro 
Corso Vitt.Em,10 SEDE DI ROMA ViaGenn.Serro,24 "2. "Le più solide, e pi all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


ROMA sd MILANO z Piera a 
Via della Croce, 44 44 Via della Croce Corso yitt. Em., 37 < più econoriche. 


ll 5 aprile prossimo e giorni seguenti avrà luogo a Roma 
la vendita ei pubblico incanto della bella e rieca collezione di 
oggetti d’arte tell'artista signor Alberiel. E: iste in og- 
gelti di Antichità elassiche - Bronzi - Vetri - — Terre 
cotte - Figure di Tanagra € del Minore - Monete 
Ftomane, ecc. — Oggetti d’arte del miglior shle: dei secoli 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
di FL. ROBERTS & C. 


Questa Pasta, che da oltrè trent'anni si adopera | 
ssuitati soddistncentissimi. nelle ‘fezioni catervele, calma 
prontamente la tosse, l'infiammazione degli i pol 
Dari, e guarisce: în pochissimo tempo le fafrellatote più | 
ostinete. Facilita.lo impedisce lo sputo colorato, 2 | 
preserva delie malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurate 


—.Prezzo: L. 1 
-FARMACIA DELLA LEGAZIONE” BRITANNICA 
MILLI ROBERTS & C. 


R Piazza San Lorenzo în Lucina, 36 e 27. 
FIRENZE — Via Tomabuoni, 17-e Piazza Manin, ®. 
Proprietari delle vere Pillole - | 
capre antibiliose e purga- | 


E. E. CBLIEGHT 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


‘p*p ‘Riòo XVII — N. 72 NI £Tcevene presse l'Amministrazione © Jficie princi 
F A N f YU L L t6i6 torso 18s6 = @ LE INSERZIONI e i REN id Pina TC SNT 


Pubblicità in ROMA 
ANO; Galleria Vittoris 


dallî anti 
postri pa 
di interes 
servatezza 
Bisogn: 
rimangong 
quella vii 
Quando) 


altri uomi] 
la quei 
Vittorio H 


staccando! 
Mingheti 
dei fabb 


Molti imil 
che è bel 

Il model 
veduto sd 
ferito coni 
del loro dl 

Dopo il 
credette 
presideni 
cosa all’o) 
alle cond 
si recò a 

Che co; 
può giudi 
© l’azione] 


pe regno © Italia sta € 
er gli altri paosi d'iSuropa © Cairo » 
Fer Alen d'igitto, Tania, Tripoli © 
Gati Uniti d'America. 


BS8888E 
CERRI AI 


n 

s 
“ 
18 
2 
PI 
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VA NFULL 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del 
© presso l'Ulicio priacipale di Prbbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vosanei gii indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 " 


SISTEMI MUTATI 


Come tutti hanno saputo, nei giorni passati, il 
presidente del Consiglio ha voluto conferire con 
alcuni deputati della neo-opposizione. L'onorevole 
Depretis ha credulo che îi capo di un ministero 
il quale, costituzionalmente, non può ritirarsi per 
far piacere agli avversari, ‘potesse o dovesse, in 
presenza di una situazione abbastanza grave, faro 
quanto stava in lui per tentare di mettere le carte 
in tavola nell'interesse comune e pubblico. 

L'acance dell'onorevole Depretis non è piaciuta 
a più d'un fido amico suo, ed è parsa fino ecces- 
siva a più d’an deputato della Opposizione. 

Forse l'onorevole Depretis aveva sperato (si 
spera quello che si desidera) che la cosa non sa- 


rebbe stata risaputa ; molto probabilmente egli | 


aveva in animo di conferire con qualche collega... 
ma chimè, al giorno d’oggi conferire con i col- 
laghi significa offerire ai giornalisti in caccia l'ar- 
somento delle polemiche. 

‘ Nella politica, i sistemi nuovi sono assai diversi 
dalli antichi. I nostri vecchi uomini di Stato, i 
nostri parlamentari dei tempi gloriosi, in faccende 
di interesse pubblico avevano la virtù della ri- 
servatezza e del silenzio. 

Bisogna dire che coloro, tra quelli anziani che 
rimangono, per dire il vero, hanno conservata 
quella virtù. 

Quando cadde il ministero di Giovanni Lanza, 
la Sinistra aveva relativamente la maggioranza. Il 
Re Vittorio Emanuele fece chiamare, însiemo agli 
altri nomini politici, l'onorevole Depretis. 

la quei giorni, nessuno seppe nemmeno che 
Vittorio Emanuele aveva conferito con Agostino 
Depretis. Îì fatto, e per caso, si seppe dopo. E 
do lo si seppe, le supposizioni furono molte 
svariate per arguire, per iadovinure quel che 
avessero detto. La più neturale ipotesi era che, 
staccandosi dalla Destra il gruppo dell'onorevole 
Minghetti, composto dei dissenzienti sulla questione 
dei fabbricati, la situazione perlamertare. non 
fusso così chiaramente delineata da determinare 


fatto parve confermarla Ma anche oggi 
aoni di distanza, su quel colloquio si pi0 conget- 
tarare ; affermare no. 

Nè l'esempio dell'onorevole Dapretis è isolsto. 
Molti imitatori ha trovato poi. E uno, recente, 
che è bene rivelare e rilevare. 

Il moderno Saturno, în questi. giorni, non ha 
veduto solamente i deputati che sì sa aver con- 
ferito con lui sulla situazione generale e su quella 
del loro gruppo. pera 

Dopo il voto del 5 marzo, l'onorevole Minghetti 
credetto di avere bisogno -di un convegno col 
presidente del Consiglio; e lo. disse. Riferita la 
cosa all'onorevole Depretis, questi, avuto riguardo 
ailo condizioni di salute dell'onorevole Minghetti, 
si recò a visitarlo, e conferì lungamente con lui 

Che cosa sî dissero i due tomini di Stato? Si 
può giudicare come si vuole, il modo di pensare 
o l'azione politica d'entrambi, ma sarebbo una in- 
giustizia verso tutti due il dubbio che possano 
essere stati preocenpati d'altro che dell'interesse 
del paese, principale e probabilmente solo argo- 
mento del Îoro colloquio. Ma, oltre di questo che 
si presume, null'altro sì sa. 

I due personaggi appartengono alla vecchia 
{a e alla vecchia schiera; e dei loro dissorsi, 
i giornali non honso maniera di polemizzare. 

‘Anzi, i miei confratelli carissimi, anmetteranno 
che se io non lo avessi detto, non avrebbero 
nemmeno saputo che c’era stato il colloquio. 

Ma ohimè; les dieuz s'en vont! 


Eli i? 


e 


GIORNO. PER GIORNO 


Abbiamo in Europa una mezza dozzina di ga- 
binetti in sbaraglio. A 


A quello della Serbia si può cantare il De pro- ! 


fundis. 

Quello greco si regge per un filo di ragnatela. 
Meno male che le grandi potenze, impietosite, 
sono accorse con la rete in uso negli spettacoli 
acrobalici troppo arrischiati, e Jo incoraggiano a 
lasciarsi cadere colla sicurezza che non si rom- 
perà l’osso del collo. 

Cè poi il gabinetto rumeno, che, dopo il colpo 
ricevato giorni sono, malgrado la smentita oggi 
recataci dalla Stefani, si vede e non si vede. 

Il.solo, in Italia, che lo veda ancora, è il depu- 
tato Morana, che n’ebbe graziosamente una com- 
menda. 

Cè poi il gabinetto francese, il quale ieri l’altro 
sî vide respingere alla Camera con 256 voti contro 
226 un ordme del giorno di fiducia da esso ac- 
cettato. La crisi è fra carne e pelle! 

Potrei continuare, ma per oggi basta. Non vorrei 
che, mostrandogli le rovine degli altri, l’onore- 
vole Depretis al confronto finisse per credersi il 
capo di un ministero indistruttibile. 

* 
** 

Evora vediamo un po’come si sta a Camere. 

La Camera serba è condannata: conseguenza 
inevitabile delle nuove condizioni create al paese 
dalla pace di Bucarest. 

La Camera greca... è troppo guerriora. Com 
peste le cose, le bisoguerà andare a casa, per 
motivi di disarmo e di tranquillità internazionale. 

Quella della Spagna è già, si può dire, in con- 
fortatorio. Orate pro ea. 

Quanto all'inglese, è già deciso: nei consigli di 
Gladstone che l'Home rule irlandese debba esser- 
gli votato da una Camera diversa dalla presente. 

C'è poi il Reichstag germanico, assai malato e 


di una brutta malattia: nientemeno che d’alcoo- 
‘ lismo. 
La Commissione del progetto bismarchiano sugli 


spiri pinge il moncpolio. Non serà, ma... mi 
pare un suicidio. 


Conclusione. 

Se i gabinetti piangono, lo Camere non ridono; 
tatt'altro! 

Ciò dimostra che portando cerle lotte agli estremi 
ci perdono tutti, il paese, costretto a 
pagare il funerale e a seppellire i morti colle pro- 
prie mani. 


o 

A proposito deila ripresa dei lavori parlamen- 
tari, la Riforma scrive; 

«Il gebinetto si è ripresentato alla Camera colla 
stessa debolezza del 5 merzo e coll’aggravante, a 
proptio discredito, dei tentativi îndecorosi fatti 
nell'intervallo per ammansire gli avversari @ per 
convertirne qualcuno; 

<Che si può sperare da un governo e da un 
Parlamento che vivono così stentatamente? » 

Nulia, pur troppo. Neppure una crisi! 


+ 

Ed è la stessa Riforma‘che nel render conto 
della seduta di ieri fa questa osservazione : 

<Dei 470deputati che presero parte al voto del 
5 marzo, i 400 oggi non verano più, è forse non 
si arrivava nemmeno ai 70. 

«Ma non mancava la maggioranza che sostiene 
il governo, perchè i ministri e i segretari gene- 
rali erano tutti al loro posto,» 


a - d lei 
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Diavolo! dico io. O che ne è avvenuto dell'Op- 
! posizione; di questa Opposizione che vuol buttar 

giù ad ogni costo il ministero, e che rimane a 
casa invece di venire a Montecitorio? 


* » 
aaa 


| Dopo la questione dei Balcani n°è venuta un’al- 
| tra nei Pirenei. La microscopica repubblica d'An- 
dorra occupa l'Europa di sè. 

Il vescovo di Seo d’Urgel si trova da qualche 
giorno alle prese colla Francia, la quale divide 
con lui il condominio della repubblica. Il vescovo, 
uomo belligero, ha chiamato i suoi a raccolta, 6 
| minaccia di scendere in campo, chiuso în armi, 


di lotta fra lo spirituale ed il temporale, e fa 
pensare alle divisioni medioevali dei Guelfi e dei 
Ghibellini. 

A buon conto, il telegrafo avverte che i parti» 
giani del vescovo sono afforzati a Saînt-Julien, 
uno dei cinque villaggi che costituiscono l'intiero 
dominio d’Andorra, e che l'abate Escola, giùmgo- 
lonnello carlista, si trova coi principali fautori del 
vescovo a Seo d’Urgel .. 

Eterni Dei! 

Non ci mancherebbe altro che l'abate Escola si 
fosse seccato di far la medesima, e prendesse le 
armi alla testa di tutti i suoi scolari! 


» » 
rsa 


Potenza del diseguo. 


| 
I 
| 
f 
| 


Sorietà geografica del pon'e che c'è ancora da 
costruire sull’Abai o Nilo Azzurro, per mettere in 
comunicazione il Goggiam, in cui regna-Teklth- 
Aimaco!, e ì paesi Galla. 

Tsklèh-Aimanot deve essere un ‘buon principe 
e vuole il commercio nei suoî Stati. Ora siccome 
il commercio è impedito principalmente dai corsi 
d’acqua non navigabili, ma neppure guadabili 


facilmente, egli desidera che si facciano dei ponti. * 


Se i suoi sudditi riconoscenti gli vorranno dare 


un soprannome meritato, lo potranno chiamare il + 


re pontefice ! 
Un paps-re abissino ! 
Del resto, il suo nome di Takih-Aimanot si- 
{ guifica precisamente : Hui piantata una religione] 
i » 
Da 
_Il ponte spll'Absi di cui ha fatto cenno ;l Se- 
| limbeni, il re cominciò a domandarlo a Gustavo 
Bianchi nel tompo che trattava la liberazione del 
capitano Cecchi 
— Voglio ua ponte sull'Abei. 
— Ma io non l'ho in tasca il vostro ponte. 
— Non importa, lo voglio! 
Allora Gustavo Biznchi, non sapendo come con- 


i una matita e feco un ponte... a lapis. 

Il re del Goggiam se ne contentò allora, ma 
volle la promessa che gii Italiani, in compenso 
della liberazione del Cecchi, gti avrebbero fatto il 
ponte sul fiume 6 non sulla carta. 

La promessa del povero Gustavo Bianchi serà 
mantenuta ora dal suo amico Salimbeni. 
E d'altra parte gli Abissini 


come si faceva un’ponte. 

Probabilmenie essi “espivano il disegno come 

l'oste svizzero di cui parla il vecchio Dumas. 
* 
#* 

Una sera il romanziere gastronomo, arrivato in 
una osteria della Svizzera tedesca con grande ap- 
petilo, dupo aver provato invano a ordinare dei 
fanghi, prese il carbone e disegnò un fango sulla 
parete, 


=——_m&r——Èm—m_m_—____—_—_m_m——r———— 


come un templario antico. Si tratta di una specie i 


Il conte Salimbeni ha ieri l’altro parlato alla ! 


tentare il suo proiettore, preseun pezzo dicarta, ‘ 


È neppure col di- : 
segno (!) di Gustavo Bianchi, avrebbero capito 
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— Ah.. ja - disse l'oste, e scomparve. 

Poco dopo rienirò, e presentò all’affamato ro« 
manziere un ombrello. 

» » 

BOSS 
_ Ieri, alla Camera, s'è sentita dire una cosa cha! 
io - modestamente - mi vanto d’aver pensata e' 
delta da un pezzo. 

La cautela che crede di trovare l’amministra« 
zione pubblica nel sistema degli appalti per tutto 
quanto concerne lavori o forniture, è più di ap- 
perenza che di sostanza. 

indubitato che le gare come si regolano se» 
condo la legge di contabilità sono piene di tras 
bocchetti per l'interesse pubblico. 

Quando l’amministrafione per procurarsi un’o- 
pera o un genere al prezzo più basso l'ha affidata 
al migliore offerente, in generale s'è data in balia 
al peggio fornitore. O questo mantiene i patti, e 
vuol dire che qualcuno lo aiuta a mantenerli; 0 
non li adempie, e rovina sè senza servire lo Stato 
che deve ricominciare da capo. 

* 
- 

Questo in tesi generale. 

Nel caso concreto fatto ieri dall'onorevole Luesd 
alla Camera, parlendo dell'appalto dei tabacchi; 
lo studioso deputato ha messo în rilievo la speci 
di monopolio cui, per la limitata produzione, dà 
luogo la fornitura dei tabacchi. Lo avere degli 
agenti di fiducia pronti ad incettare man mana 
per conto della finanza, e non ad epoca fissa, la 
| partito di tabocco necessario al nostro consumo; 
gi procurerebbe un risparmio che -I'onorevolg 
Lucca cslzola a sei milioni l'anno! 

. L'onorevole Magliani pare disposto a entrara 
in questo ordino di idee: dopo tutto, non entres 
‘ rebbe unicamente nelle idee dell'onorevole Lr.ccg! 
ma in quello d'an omino che se ue intendeva. @ 
che aveva precisamente ricorso agli i fi 
ciari: il conte di Cavour. pra 
» è» 
se 

Il Secolo cì regala per som-n; capi iecola 
omelia che l'onorevelo. Tepretio catronna Darete 
parecchi depule*: coi quali ha conferito. 

1 Naturetmente il Secolo trova che Sqa Essel« 
renza îl presidente del Consiglio ha predicato 
assai male. 

D'accordo. 

L'onorevole Depretis è, direi, un padre Zeppata 
a rovescio. Questo predicava bene e razzolava 
male : il vecchio Agostino predicherà male, ma 
! razzola voti che pare impossibile. 

i +» 
Fee 

Una peregrinità. La trovo nella corrispondenza 
particolare da Montecarlo di un giornale. 

L'uno, pigliando ilj suo telegramma speciale 
‘ dall'Eoénsment arrivato ieri in Italia, scrive che 

la disgrazia avvenne per mancanza di cuore. 

Evidentemente il corrispondente part:colare ha, 
fra le sue particolarità, quella di non sapere che 

i Francesi chiamano coeur quello che noi chia- 

miamo lo scambio, cioè ia punta che formano le 

rotaie nell'incrociarsi. 


i 


* 
-* 
Altra peregrinità di un altro corrispondente non 
meno speciale : 
< La linea da Nizza a Montecarlo si compone 


di un solo binario con poche guardie di svita- 
mento. > 


«Le quali guardie, a occhio 6 croce, <'indovina 
che nel testo francese sno le gares d'évitement. 
+ è» 


cea 
] 


La causa delle perturbazioni atmosîeriche di 
questi giorni è trovata. 


—— 


Proprietà della traduzione. 
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SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 


ne di UGO. 


(Traduz: 


S'erano posate e facevano sprizzare l'acqua din- 
torto a lov, tuffandosi e sbattendo lo ali. Proîit- 
tando di quel rumore, il La Senevière aveva armato 
le duo canne del suo fucile, e l'aveva imbracciato 
aPpoggiando la conna sinistra all'albero, © puicendo 
il capenno del Guillaumanche.. L'albero gerantiva 


che prevedeva, e del quale aveva paura. | = 
Aspettò perchè la feritoia, mon - era. visibile, e gli 

fremeva vederla. Un lungo getto di fuoco a 

dalla bocca della spingarda del Guillaumanche. Im. 


mediatamente anche il La Seneviéro sparò i suoi due | 


colpi. 
Buttandosi col corpo avant 
pet vedere meglio il capenno. 5 
Bua sedi are niando) quando dall’ altra 
Parte dello stagno si fece sentire un rumore di rami 
© di foglie secche, nello stesso posto dove qualche 
minuto prima era sembrato al La Sebevière di sentir 


spenzolò sull'acque 


muovere le canne : nello stesso tempo credette di 
veder muovere un corpo nero. 

Il terrore lo annientò e. senza più riflettere, senza 
sapere che cosa faceva, perdendo la testa, buttò il 
facile nello stagno e si nascose dietro il tronco, in 
ginocchio. 


XXXIX. 


L'Eriberta e la Niccolina suonavanò sul pianoforte, 
a quattro mani, una sinfonia di Haydn. La marchesa 


| di Colbosc sonnecchiava seduta sopra una poltrona, 


davanti al caminetto nel quale bruciava scoppiet- 
tendo un ammasso di ceppi. Faceva a quel modo 
tutte le sere : quando non c’era nessuno di fuori, si 


| metteva davanti al caminetto con un parafuoco in- 


nanzi, e dormiva fin quando un domestico veniva a 


È rifornire il caminetto di ceppi di quercia; i soli che 


essa voleva perchè facevano una fiamma allegra. 
Alle disci si svegliava definitivamente e saliva nello 
‘uè stanze per passeggiarvi in lungo e in largo, con 


sO i dite ilisagaenze di un tremolo nervoso i tutte le candele acceso, è per scrivere lettere, fino 


alle due 0 le tre dopo mezzanotte. ; 
Il servitore che aveva cura del fuoco era già en- 
trato nella sala due volte, ed aveva riempito da poco 


| îl caminetto quando tornò di nuovo, ma a mani 


pet dal rumore dell'uscio, l'Eriberta e la Nic- 
colina sì erano nello stesso tempo voltate da quella 
parte; ma, vedendo il servitore avvicinarsi alla mar- 
chess di Colbosc, avevano continuato a suonare. 

— Il signor conte della SenevilPe _ Giuse ji ser 
vitore a bassa VOS* _ prega la signora marchesa a 


? voler favorire un momento di là, dovendo parlarle. 


dormentate. 

Prima che il servitore ripetesse la frase, essa aveva 
capito 

— Si tratta di cosa greve, gravissima - aggiunse 
il servitore - della quale deve essere informata sol: 
tanto la signora marchesa. 

Questa uscì dalla stanza senza che l'Eriberta e la 
Niccolina avessero udito nulla e neppure ascoltato. 

— Una cosa grave... una cosa grave... — diceva 
dentro di a la marchesa - che cosa può essere? 

Il servitore le aprì la porta della sala dove il conte 
della Seneviére aspettava. Vedendolo, la marchesa 
capì che ai trattava veramente di cosa gravissima 
egli era pallido, aveva lo sguardo smarrito, le pu- 


le mani. 

— Dunque, che cosa è accaduto? — gli domandò 
andando verso di lui. 

— Una cosa orribile... 

— Ma che cosa? 

Prima di continuare il La Senevière aveva voluto 
asciugare il-sudore che gli gocciolava lungo le gote 
@ levò di tasca il sno fazzoletto; ma quel fazzoletto 
macchiato di striscie sanguigne come se avesse 

isciugato le dita di una mano insanguinata. Vedendo 
quelle macchie egli stesso fece un atto di st 


i 
| 
| 
i 
} 
| 
o 
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Ficacciò in tasca il fazzoletto sen rimandi oo * 
qui irrrentale! ©. cssiamò la marchesa. 


—«amazione rammentò al conte che egli do- 
veva pur rispondere qualche cosa. 
— Il signor Guillaumanche... è morto. 
Essa retrocedette spaventata, 
— L'avete ammazzato voi! 


— Che cosa? — domandò la marchesa, mezzo ad- ! 


pille dilatate come quelle di un pazzo; gli tremavano 


Il conte la guardò stupefatta e gli venne sullo lab. 
bra: - Ho fatto quel che mi avete detto di fare = 
ma non lo disse. 

— Sicida, assassinato, o per disgrazia non so come 
egli sia morto; ma se è accaduta una disgrazia, le 
{ mie armi sono lò, grazie a Dio, per provare che non 
i sono state scaricate: saranno ritrovate là tali e quali 

erano quando il Feulard le ha portate nel mio ca» 
| panno. 

La marchesa lo guardava per persuadersi che egli 

| diceva la verità. Egli intanto continuava in fretta: 
— Ero nel mio capanno, egli era nel suo, cioè a 
dire, come sapete, ci voltavamo le spalle e non ci 
. potevamo tirare una fucilata l'uno all'altro neppure 
| per sbaglio. Le anatre sono arrivate dopo tramon- 
tata la luna, e si sono buttate sullo stagno del si 
gnor Guillaumanche, non sul mio. Ho sentito prima 
lo sparo di una spingarda : poi subito dopo altri due 
| colpi d'un fucile. Sorpreso, non sapendomi spiegare 

il perchè di quelle due detonazioni, temendo qualche 
disgrazia sono corso al capanno del signor Guilleu- 


E necessario prendere delle precan» 
T'‘mi prima di far nota la triste verità alla signora 
Guillaumanche. 

Mentre il La Seneviàre parlava, la marchesa pa- 
reva calmarsi, come se si persuadesse dell'ingiustizia 
dell’avuto sospetto. 
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FOLLA 


Infatti annunziono dall'Osservatorio di Berlino 
che il sole presenta, quasi nel centro del proprio 
disco, una grossa macchia nera visibile ad oc- 
chio nudo. 


Povero sole: gli' è venuto un -frignolo al naso! 


Roma. — Contrariamente alle voci corse, le trat- 
tative fra l'onorevole Boselli e îl signor Rouvier sono 
bene avviate, e, se furono nuovamente sospese, ciò è 
dovuto alla circostanza che l'onorevole Boselli do- 
wette partire per Savona, dove ha gravemente am- 
qnelata la madre. 

x S. M. il Re, con decreto di ieri, sulla proposta 
del ministro Di Robilant, ba nominato cavaliere di 
gran croce dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro il 
dottore Pasteur. 


R ESTERO. 

Madrid. — Il Liberal annunzia che grandi dif- 
ficoltà sono sorte circa alla proposta amnistia del 
‘duca di Siviglia, in causa di alcune parole pronun- 
ziate © di alcune lettere scritte da questi dopo la 
‘condanna 


vu A Valenza si è costituito un Consiglio di 


guerra per giudicare un luogotenente ed alcuni sol- ! 


“dati. Si ignorano le cause del processo, ma si crede 
gche si tratti di cospirazione. 

Parigi. — Il segretario della Federazione dei 
‘minatori di Francia fece conoscere che, în causa della 
4ecisione del. presidente della Commissione parla- 
‘mentare di udire i delegati separatamente, i princi- 
xali bacini minerari non spediranno alcun delegato. 

Costantinopoli. — Ahmed Ejub pascià, co- 
‘mandente le truppe turche si confini greci, ha tra- 


aportato il suo quartiere generale da Blassona a Ka- 
terina, in seguito ai concentramenti greci. 
: PAZZA 


IL PONTE 


capirete benissimo a qual poate intendo di 
alludere, se avete assistito ieri l’altro alla confe 
tenza tenuta del conte Salimbeni nella sala della 
Società geografica, 0 se avete letto îl resoconto 
e ne ha fatto îì nostro reporter. E siccome una 
di queste due cose l'avete fatta di certo, mi ri 
Sparmio di ricordare un'altra volta con quenta 
2bnegazione, con quanta costanza, con quan a co- 
raggiosa virilità di propositi il Salimbeni, da solo 
in quelle lontane regioni del Goggiem, ebbia por- 
ialo a compimento un'opera, che, dete la insufli- 
cienza di mezzi di cui disponeva e le difficoltà di 
ogni genere da cui era circondato, apperisce ve- 
ramente colossale 

A vederlo e a udirlo, parebbe quasi che i 
Jimbeni non abbia la coscienza dell'importante 
lavoro fatto e dell'immenso servigio reso el nome 
italisno colla sua perseveranza e ccl suo valore. 
È semplice di modi, come di persona; la sua voce 
1o caratterizza; non ha che una inflessione, che 
serve tanto per ricordare le ansie dei momenti 
più difficili della sua impresa, come la soddist 
zione suprema dei momenti più fortunati; le pri. 
vazioni ed i timori, come le vittorie; gli avveni 
amanti più salienti della sua vita africana, como i 
ricordi più grotteschi e risibili 

Se alle modulazioni della sua voce rispondono 
3g vibrazioni del suo cuore, quell'uomo deva es- 
serg sempre uguale în tutti i momenti anche più 
critici della vita, deva possedere una di quelle 
‘tempre che non sì esaltano e non si abbattono, 
deve camminare sempre con qual passo uguale e 
sicuro che conduce indubbiamente slla mbta. 

Ela mòto, che ora si è proposta, è tsle che tutti 
gli Italiani debbono accompagnervelo non solo 
colla ammirazione e la gratitudine, ma con qual- 
cosa di più pratico e solido, con aiuti validi ed 
appropriati. 

E l'Italia non ci rimetterà nulla ad essere ri- 
conoscente © generosa 


A 


Il programma del Salimbeni, quale egli stesso co 
10 ha esposto nella sua conferenza di ieri l'altro, è 
semplicissimo. Ezli ho, colla costruzione del ports 
sul fiume Temcià, acquiststo a sè ed al nome ita- 
Jiano in Abissipia un grande prestigio; inoltre ha 
avuto în compenso dal re del Goggiam une vesta 
estensione di terreni, atti a quelunque cultura e 
quindi all'impianto di una fattoria. 

Il re del Goggiam è disposto a concedere tulto 
quello che si vuole, e dal suo entusiasmo per 
l'opera compiuta e dal desiderio di vederne altro 
più importenti è legato a noi con vera e cer 
diale amicizia. Queste buone disposizioni con molta 
facilità si potrebbero far condividere ds] monarca 
supremo dell’Abissinia re Giovanni, di cui il re 
del Goggiam è il vassallo prediletto, e che dere 
pecessariamente trovare Îl suo tornaconto in queste 
opere che facilitano le comunicazioni interne del- 
Paltipiano etiopico. 

Questi sovrari, che non hanno rai, finora, do- 
mandato a quanti si presentavano loro altro che 
armi, oggi domandano invece di partecipare alla 
civiltà enropen în quello, che essa ha di più ma= 
terisimente utile, nelle opere pabbliche. 

Sarebbe irragionevole ron tener conte di cir- 
costanze tanto ‘favorevoli, e di lasciarci sfuggire 
l'occasione propizia di impiantare solidamente la 
nostra influenza in quelle regioni, che appunto, 
dopo l'occnpazione di Massaua, devono essere ìl 
nostro obbiettivo. 

Oggi che cosa domanda il re del Goggiam? Do- 


mania che gli si costruisca un ponte sul 
Azzurro, ponte che deve render facile e, quel che 
è più, possibile in ogni stagione, il transito di 
paesi Galla all'Abissinia. Por questo ponte egli 


provvede tutti i materiali, ha promesso il vitto e | 


gli stipendi agli operai europei, che saranno ne- 
cessari per dirigere i lavori, ha impegnata 1° 
pera di tutti i suoi sudditi, come già în propor- 
zioni minori avvenne per il ponte costruito sul 
Temeià. * 

Si tratta dunque di provvedere ora all'equipog- 
giamento ed al viaggio fin là di una quindicina 
di operai, si tratta tutto al più di assicurar loro 
una certa mercede per il caso non venisse în nl- 
timo loro corrisposta dal re. Un ingegnere mi 
neralolog» ed un medico dovrebbero completare la 
spedizione. I terreni conceduti al Salimbeni ser- 
Virebbero all'impianto di una stazione ospitsliera 
agraria e commerciale a volontà, ed i membri di 
questa prima spedizione potrebbero da sè bastare 
all'opera importante del nuovo ponte, e a ricerche 
scientifiche e di indole commerciale interessan- 
tissime 

Impiantata così solidamente una stazione ita- 
liana proprio sulla strade, che tengono le cero- 
vane commercisli, che dai paesi Galla, ricchi di 
avorio, di gomme, di muschio © di altri principali 
prodotti africani, si receno a, Massaua, sarebbe 
anche assicurata un'ottima base per operazioni 
commerziali, e forse per il monopolio di fatto del 
commercio di quelle regioni. Sicchè vi troverebbe 
grandemente appianata Ja via una più larga im- 
presa che avesse în vista il commercio e la co- 
Jonizzazione. 

A 


Questo in riassunto mi pare il programma del 
Salimbeni, programma che non dubito debba in- 
contrare l'approvazione del governo italiano, como 
ebbe quello della Società geografica, la quale se 
ne è fatta banditrice e patrocinatrice. 

Il governo, che o per una ragione o per un’altra 
ci ha dato Massaua, deve ora portare questa im 
presa avanti fino alle sue ultime conseguenze 
Politica a parte, del punto di vista commercialo 
e coloniale l'occupazione di Massena, s'è ormai 
detto e ridetto, deve essere completata con una 
seria garanzia per lo sviluppo della nostra in- 
finenze sull’altipiano etiopico. 

Ma francamente a questo risultato crediamo 
possa meglio condurci l’opera del Salimbeni an- 
zichè qualunque ambasceria ricca di doni e di 
complimenti, e nessuno dubiterà che meglio vi con- 
tribuisca una solida stazione come quella proget- 
teta e resa ormai possibilo vel Goggiam e fondata 
sopra il sentimento utiliterio ridestato nelle po 
p-lazioni e nei sovrani, anzichè uno sterile trat- 
fato di amicizia senza scopo o senza sanzione. 

Sarebbe quindi un errore gra vissimo se da parte 
nostra, per male intese e mal misurate idee di 
economia, il buon seme gettato del Salimbeni non 
fruttificasse per noi. Dico per noî, perchè in quanto 
al feuttificare non ci può .esser dubbio, ed in 
quanto alla raccolta non è a credere che in mo- 


menti di febbre coloniale, quali son quelli in cui 
ogzidì ci ritroviamo, altri lesci auder perduta la 


messe su cui basta allungar la rano per far co- 
vone. L'occasione rifiutata da noi sarebbe con 
entasiasmo accolta in Germania ed in Francia. 

Par troppo în Germania ed in Francia non vi 
sarebbo neppur d’uopo ricorrere per questo al- 
Vopera ed sl concorso del governo. Un'impresa 
come quella, cui mira il Salimbeni, sarebbe in 
quei presi considerata come compito di una So- 
cietà commerciale, che saprebbe vedervi fin da 
principio un sen lontano tornaconto. Così potes- 
simo noi le raccomandazioni, în questo articolo 
contenute, rivolgere invece che al governo alla 
iniziativa priveta ! Quanta maggior fiducia avrem- 
mo allora nel nostro avvenire coloniale, e quanto 
più complete e feconde di pronti risultati sareb- 
bero le intraprese cui si dedicano i nostri valo- 
resi pionieri della geografia ! 


16 marzo. 


La festa di san Filippo. 


Stamane e oggi, viavai di gente al palazzo Mas- 
simo. Due erazzi con gli stemmi gentilizi, tesi sopra 
le colonne del portico, richiamavano gli sguardi della 
gente che passava per la nuova via Nazionale. Al 
cune carrozze signorili erano ferme ai lati della 
porta. 

Una volta, quando il palazzo. Massimo era come 
sepolto nell'ombra delle case circostanti ora demo- 
lite, per far rabbia ai giornalisti tedeschi, molti: non 
sapevano di questa solennità che ricorda una tradi 
zione della famiglia Massimo. Don Paolo de’ Mas- 
simi, un principe che aveva parecchi peccati sulla 
coscienza, era morto impenitente. San Filippo Neri 
lo risuscitò ‘per dargli il tempo di ‘fare la sua 
coufessione, e così l'anima di Don Paolo potè salire 
al cielo. 

In commemorazione del miracolo i fedeli e i cu- 
riosi salivano oggi invece sino all'ultimo piano del 
vecchio palazzo dove è la cappella, e, credo, erano 
ura volta le stanze di Don Paolo. 

È strana l'impressione che fa quell'antico palagio 
signorile a chi passa a un tratto dalla via Nuove, 
con le case ancora in costruzione 0 troppo moder- 
namente e borghesemente finite, in quegli atri oscuri 
imponenti, sotto quei colonnati severi, per. quelle 
scale austere e strette pér cui si sono avvicendati 
splendori, magnificenze, pompe e rimembranze ato» 
riche di tante generazioni. 

Le sole che precedono la cappella, basse, arredate 
‘di mobili antichi, dalle piccole finestre a vetri rotondi, 
erano piene di personé che andavano alla cappella 6 
ne tornavano ; signori e signore delle aristocrazia nera 
© bianca — ho visto anche la contessa Di Robilent - 
molti stranieri di ogni paese, popolani e popolane. 


: festeggiare il compleanno dell'imperai 


Una bella minentina scendendo diceva a una com- 
P255% fe, si nun fosse stato "n principe, l'averebbe fatto 
er miracolo, san Filippo BL 

La quistione sociale si fa strada anche.. nei mi- 


racoli. 
*xt 


L'imperatore di Germania. — Lunedì prossimo gran 
pranzo e ricevimento all'ambasciata di Germoniu per 

tore. 

Sua Maestà Guglielmo compirà in detto giorno 
1°89° anno di età, 

Paul Deroulède a Roma. — Da stamani è in Roma 
il signor Paul Deroulède, notissimo posta francese, 
capo della Lega dei patriotti. 

Diamo il benvenuto all'illustre scrittore ed sl va- 
loroso soldato. 


Torneo scacchistico. — Ieri, 15 marzo, il presi- 
dente dell'Accademia all'una pomeridiana, in apposito 
locale generosamente concesso dal municipio di Roma, 
adunava tutti gli scacchisti partecipanti sl V Torneo 
nazionale ed i soci dell’Accademia romana di scacchi, 
e con un breve discorso dichiarava aperto il Torneo. 
Gli scacchisti partecipanti alla prima gara sono i 
ignori: Avv. cav. Salvioli di Venezia, conte Zon di 
Padova, Zannoni, ed i signori Forlico, Bellotti, Seni 
@ Cantoni soci dell'Accademia di Roma. 

I partecipanti alla seconda gara, distinti in diverse 
categorie, sono i signori: Mari di Venezia, Guasco e 
Tomassi di Roma per la prima categoria; maggiore 
Argenin di Milano, Ceccarini e Costantini di Roma 
per la seconda categoria; Vannutelli di Roma per la 
terza categoria e l'avv. Bona Vegg di Torino per la 
quarta categoria. 

La Commissione arbitrale venne così eletta : 

Prof. S. Dubois, presidente; comm. Costetti, vice- 
presidente ; cav. Rancorelli, capitano cav. Rossi, av- 
vocato Merchetti, signor Crespi e signor Lalli, membri. 

La detta Commissione, giusta il disposto dal rego- 
lamento del V Torneo, ha sorteggiato le coppie dei 
giocatori di ciascuna gara per le partite di primo 
giro, e riuscirono così composte quelle della prima 
gara: 

16 marzo. — Cantoni — Bellotti — Zannoni — Sal- 
violi — Seni- Zon 

17 marzo. — Cantoni Zannoni — Bellotti — Sal- 
violi — Seni — Forlico. 

18 marzo. — Cantoni — Salvioli — Belloti 
noni — Zon—Forlico. 

20 marzo. — Cantoni — Seni — Bellotti - Zon — 
innoni — Forlico. 


Zane 


22 mar:o. — Cantoni - Zon — Bellotti - Forlico — 
Salvioli — Seni. 

23 marzo. — Cantoni—Forlico — Zannoni - Seni 
— Salvioli-Zom. 


24 marzo. — Bellotti Seni — Zannoni - Zon — 
Salvioli - Forlico. 
All'una pomeridiana d'oggi ebbe principio la bat- 
taglia fra i campioni dello scacchiere italiano. - 
Questa sera allo $ si aprirà anche quella fra i di- 
lettanti del ginoco che appartengono alla seconda gara. 


Una domanda leci Noi abbiamo caldamente 
appoggiata la costituzione della Società anon:ma 
cocperativa dei telefoni di Roma ; l'abbiamo seguita 
con vero interesse nelle fasi per le quali è passata 
prima di potersi costituire; abbiamo lodata la scelta 
fatte dall'assemblea degli azionisti per la formazione 
del Consiglio di amministrazione. Ed ora desidere- 
remmo sapere che cosa sbbia fatto, che cosa stia 
facendo il suddetto Consiglio perchè il pubblico in 
generale, e gli azionisti în particolare, possano trarre 
un vantaggio pratico dalla nuova Sccietà. 


Promozioni e traslocamenti, — Raffaele Di Piacid 
vice cancelliere del tribunale civile e correzionale di 
Roma, fu nominato vice-cancelliere alla Corte. d'ap 
pello di Roma. Francesco Castria, cancelliere della 
pretura di Ceprano, venne nominato sostituto segre- 
tario nella procura generale di Roma. 


Un processo sfumato. — Il tribunale correzionale 
ha assoluti ieri verii gerenti e direttori di giornali 
imputati di aver pubblicato una lettera da Vienia 
che fa parte del processo Vecchi-Des Dorides. 


Fiera all’Alhambra. — Ieri si chiuse la fiera dei 
prodotti alimentari all'Alhambra. Intervenne l'ono; 
vole Grimaldi, che dopo la relazione dell'avv. Poggi, 
pronunziò alcune applauditissime parole. 

Le signore con la vendita dei prodotti hanno iù 
casato perecchie miglisia di lire che anderanno a 
benefizio degli istituti dei ciechi. 


Concerto Cionni, — Etpe luogo ieri sera alla sala 
Palestrino, e fu davvero il più brillante, il più vario, 
îl più frequentato da sceltissimo pubblico. "Non sol: 
tanto la sala, ma la galleria superiore © tutta l'an 
camera erano gremite di spettetori © di spettatric. 
Molte di queste, ritte sulle seggiole, sporgevano il 
capo per veder meglio, per senti quelche cosa. 

L'arpista, signorina Cionni, fu nccuretissima esecu- 
trice in tre pezzi, notevoli 0 per le grandi difficoltà 
dell'esecuzione che la Cionni superò ‘con grande di- 
sinvoltura, o per il canto bello e ispirato che dette 
modo all'artista di rivelare qualità non comuni in uno 
strumento, che è di certo fra i più ordui a suonarsi 
bene. Ebbe applausi calorosi, insistenti, unanimi, e 
quel che più importa, meritatissimi. 

Quando Fanny Toresella, in una magnifica toilette 
di velluto nero, si presentò per cantare, tutto il pub 
blico alzatosi in piedi l'acclamò con uno di quelli 
applausi assordanti che devono scendere ben dolci al 
cuore d'una artista. E la Toresella tentava di rin: 
graziare sorridendo, ma era commosta. Eseguì — int: 
tile dire con quale ‘accento © con quanta grazia — il 
duetto della Mignon, e le fa degno © applatdito com- 
pegno il signor Dadò, fra i giovani bassi uno dei più 
valenti. 

Il duetto fu dovuto ripetere. Così fi i 
Torenlla il be dell'Initation è la denso cantelo' ta 
[ei con giovanile spigliatezza e con qu 
che penetra nelle uniche. TER e 

mandato anche di questo pezzo il bis, la Tor 
sella cantò la Prima Lettera del Palloni, una delle 
romanze più indovinate e più hello del simpatico mas. 
stro... e molte voci gridavano ancora bis Che volete! 
l'entusiaamo fa quasi. diventare scoriesi. Accompagnò 
al pianoforte il maestro Sgambati. 

Il giovane Turino esegui con molta precisione e 
con sianoio due pezzi per violoncello: il signor Cri 
stiani fa buon compagno della signorina Cionni nel 
duetto del Faust per arpa © pianoforte; e il Dadò 
dovette ripetere i Granatieri di Schumann. 

Insomma il più delizioso fra i concerti della sta- 


Concerto Anzoletti. — Lo averamo ennunziato da 
un pezzo: ora si sa che il concerto avrà luogo, con 
un programma altraentissimo , giovedì 18 alle 2 è 
mezzo, nella sala Palestrina. Vi prende parte anche 
l'egregio violoncellista prof. F. Furino. Ne parleremo. 


Teatro Valle. — La compagnia Meynadier ci ha 
dato ieri sera il Bébé, quel graziosisifimo Béé che 
va facendo ormai da dieci anni la delizia dei pubblici 
italiani. È inutile dire che la commedia ha suscitato 
una risata cgntinua dal principio alla fine, e che j 
Malard è stato inarrivabile nella parte comicissima 
del precettore 

Stasera replicasi Clara Soleil. 

Teatri fuori Roma, — Ci telegrafano da Caltegi. 
rone che la Marta Tiepolo del maestro Crescimanto, 
rappresentata al teatro Comunale per richiesta del 
municipio, ottenne un successo entusiastico. Fu fatta 
una splendida dimostrazione al maestro. L'esecuzione 
fa inappuntabile. Contribui al successo la nobile si 
gnora Libertini Bordonaro, che cortesemente accett) 
di eseguire in orchestra la parte per arpa. 

L'opera sarà ripetuta parecchio sere. 


<del 
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Lutor Carranzo. L'ordinamento dei ministeri. — 
Roma, Forzani e C., Tipografi del Senzio, (839, 

È uno studio sul progetto di legge che ora è 
davanti alla Camera per modificazioni all'ordina- 
mento dei ministeri e per l'istituzione del Consi. 
glio del Tesoro. L'autore mette prima in evidenza 
le molte ragioni politico-parlamentari che racco. 
mandano quasi tutte le riforme contenute în quel 
progetto; insiste specialmente sulla bas parla 
mentare del governo. 

Da un accurato esame che l’autore fa dei di- 
versi progetti che a varie epoche furono presen- 
tati per questa o quela modificazione agli orzoni 
dell’amministrazione centrale, si rileva che quasi 
tutte le riforme proposte ebbero già per fautor 
uomini di opposti partiti ; così il Ministero delle 
poste e telegrafi fa propugnato dal Baccarini e 
dal Bertani, l'istituzione dei sottosegretari di 
Stato dal Cairoli, ed il Consiglio del Tesoro da 
altri. 

L'istituto del Ministero della presidenza sembra 
al Cattaneo adatto ad infondere maggiore unità di 
iadirizzo nel gabinetto, ed a metter questo in più 
organisa corrispondenza col Parlamento. Non 
ugualmente opportuno trova l’autore maptenere 
il Ministero del Tesoro, distinto da quello delle 
finanze, come vuole il progetto di legge: esso è 
reso inutile dalla istituzione del Consiglio del 
Tesoro. 

L’autore fa, con molta chiarezza e. con molta 
utilità per i lettori, uno studio. particolareggiato 
della organizzazione fiasnziaria inglese, la quale 
è da molti compresa in un modo vago e superfi- 
ciale, e mostra come dall'adozione delle riforme 
proposte nel prozetto Depretis, ne verrebberò 
parecchie analogie fra l’organizzazione della no- 
stra amministrazione centrale e quella inglesi 

Con queste poche parole ci pare di aver dimo- 
streta non solo l'attualità, ma anche l’opportanità 
della pubblicazione del Cattaneo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 marzo. 


Continuazione dell’omnibus. 

Ieri ho lasciato în tronco la seduta, nelia quale, 
dopo il discorso di merifo dell'onorevole Lucca, 
c'è siato un discorso in favore dell'onorevole 
Tegas. 

Dopo sarebbe spettsto il turno all’onorev 

Nervo; ma egli non ha voluto parlare in fire di 
seduta, quando molti deputati s'erano giù 
tanati... forse con premeditazione. 
_ Oggi dunque spetta a lui; mala voce corsa che 
il discorso dell'onorevole Nervo era il primo della 
seduto, non ha contribuito a far tornare i diser- 
tori di ieri. Ci sono nell'aula una cinquantina si 
e no di presenti. 

Ciò non impedisce all’onorevole Nervo di co- 
minciare alle 2 30, dichiarando che non intende 
di abusare della tolleranza della numerosa es 
semblea. 

L'assemblea numerosa, per non mettere l'ora- 
tore nel caso d’abusare, si elimina in parte. 

Restano presenti una quarantina di deputati, i 
quattro ministri, Depretis, Taiani, Magliani e Gri- 
maldi, © tre stenografi. ; 

Aîle 3, finito l’esordio, l'onorevole Nervo entra 
nello sviluppo dei quattro punti nei quali ha an- 
nunziato che dividerà il suo discorso. 

Tatto è tranquillo. 

Ore 3 30. Continuano i quattro punti dell'ouc- 
revole Nervo .... 


> 


_Ore tre e tre quarti. L’oratore sì mesce l’acqua, 
ci mette lo zucchero, e beve în quattro punti. 
Riposo. 


L'onorevole Branca va a stringere la mano sl- 
l'oratore. 


L'onorevole M»jocchi si congratula. 


> 


Ore 3 50. Ripresa dei quattro punti . . . - 

L'oratore emette delle sentenze come queste: 
la coltivazione delle barbabietole fu protetta in 
Francia per due ragioni: infatti il benefizio per 
l'agricoltura è doppio ; dalle barbabietole si estrse 
lo zucchero, e la materia morta serve « come voi 
ben sapete » al pasto delle bestie. 

< Come voi ben sspete » è uno zucchero! 


> 


Alle 5 meno un quarto l'oratore si rive: 
bere, rimescola lo zucchero, ribeve in quatiro 
pantì. E ripiglia. 

Ha esaurito una grande parte degli argomenti, 
© tutta l’attenzione dei presenti... l'oratore profit 


leste : 
ta in 
b per 
trae 
Le voi 


fa da 
attro 


benti, 
‘ofit- 


FANFOLLA 


one crede di muovere non so quale censura 
il modo di votazione del bilancio di assestamento, 
2’ nprendente gli allegati non discussi. È 

Ma uno lo sente! È il presidente che respinge 
ia censura dell'oratore: dice che si votò secondo 
le deliberazione della Camera; che le sue obie- 
zioni l'onorevole Nervo doveva farle il giorno del 
to, al momento în cui il presidente domandò se 


x 
si voleva procedere allo scrutinio segreto... 

E non canzono! Se l’onoreyole Nervo faceva la 
obiezione allora, lo ammazzavano! 
r'onorevole Nervo dichiera che non ha inteso 
muovere sppunto alla presidenza, domanda scusa 

chiede che non se me parli più. E ripiglia î suoi 


= 


ron potendone fare a meno, si distraggono come 
possono. L'onorevole Magliani si impadronisce del 
tamou;tat, 0 filibus, fabbricato, secondo il con- 
, dal conte Di Robilant, e se ne serve per 

îl tompo perso all’oratore. 
vole Ricotti, col coperchio di metallo del 


Loi 
calamaio, sì è fatto un frullino, e lo fa girare sul 
banco. 

L'onorevole Depretis sbadiglia nella barba © si 
i occhi. L’ onorevole Brin, rovesciato 
sulla seggiola con le mani nelle tesche, guarda 


soffrega 


l'oratore senza vederlo. 

Intanto l'oratore ringrazia la Camera assonnata 
della benevola attenzione. 

E alle 5 30 ha finito. 

Dopo l'onorevole Nervo tocca all’onorevole Ca- 
vallini. Il presidente fa accendere i lumi; non 
che fa questione sia più chiara... non l'ho 


segulta; ma la Camera è meno tetra, © più di- 
sposta ad ascoltare. 
Nessun caso. 


fe 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


Il signor Rascon, nuovo ministro di Spagna, sarà 
ricevuto, giovedì pFossimo, al tocco, in udienza spe- 
ciale, da Sua Maestà il Re, ‘per la presentazione 
delie credenziali e per la consegna del collare del- 
f'anounziata di cui era insignito îl re Alfonso XII 


Sono giunti în Roma i rappresentanti di tutte lo 
raffinatorie di alcool di prima: categoria. Essi 
deliberato, in una seduta preparatoria, d’invitare i de- 
putati ad una riunione plenaria în cui esporranno le 
loro idee, pregando i deputati a propugnerle alla 
Camere 

Essi domandano che la tassa di fabbricazione venga 
restituita quando sia provato che gli spiriti servirono 
alla miscela dei vini nazionali. Domandano inoltre la 
restituzione dell'intera tassa quando gli spiriti sieno 
esporiati in natura. 


Gli uffici della Camera, dopo. ammessa la lettura 
di una proposta del deputato Lazzaro, per aggiunte 
al regolamento della Camera, hanno eletto a com 
misseri gli onorevoli Di. San Giuliano, Levi, Mini- 
scalchi, Del Zio e Inviti per il progetto di legge: 
estensione a tutto il regno della legge 19 ottobre 1859 
sulle servitù militari; e gli onorevoli De Seta, Bor- 
gaita e Amaboldi per i contratti di cessione e per- 
muia di beni demaniali. 

Non si sono trovati in numero per deliberare gli 
uffici primo, secondo, terzo ed ottavo. 


Stamattina si è riunita la Commissione per il pro- 
getto di legge sui rimboschimenti. È intervenuto al- 
l'adunanza anche il ministro di agricoltura e com 
mercio, ed ha concordato colla Commissione alcune 
modificozioni al progetto medesimo. 


La Commissione incaricata di esaminare î seggi 
per i concorsi d'abilitazione all'ufficio di ispettore sco- 
lastico, ha finito iersera i suoi lavori, e di circa 150 
concorrenti ne ammise 36 agli esami orali 


Fra pochi giorni entrerà a 
corazzeta Terribile, per intraprendere esercitazioni di 
terpedini all'isola della Maddalena. 

È destinato al comando della Ter _31 barone 
Csrlo Farina, capitano di fregeta © sotto direttore di 
artiglieria ol secondo dipertimento marittimo. 


Il varo del Vesuv o a Livorno è stato fissato per | 


il 21 corrente alle ore 11 antimeridiane. 


Si sssicura che il cardinale Lavigerie, arcivescovo 
di Cartagine, riceverà dal Papa, prima di ritornare 
alla sua sede, il titolo di primate dell'Africa Il car 
dinale è giunto a Marsiglia. 

Con decreto di ieri, 15, fu commutata nei lavori 
forzati a vita la pena di morte a cui era stato con- 
dannato per assassinio, dalle Assisie di Bologna, Gio- 
vanni Antonietti da Camugnano. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigt, 16 
‘asssuza del principo Napoleone sarà lunga. 
Ezli si tratterà un mese fra Monoalieri, Roma e 
Napolip:poi intraprenderà un lungo via e 
rien'rerà in Francia soltanto. nell'autunno. 
parigi, 16. 
Il voto di ieri generalmente è considerato come 
vna soddisfazione platonica data al partito rosso. 
jo non avrà risultato. 4 
A Decazeville aumentano i torbidi. Affermasi 
che le miniere farono abbandonate, e che pren- 
dendo maggiori proporzioni l'incendio, le cave mi- 
cino di crollere. 


Vienna, 16. 
lì barone Pino, ministro del''agricoitur+, atta» 
cato fieramente dall’Opposizione nei giorsi pas 


| 
Darante i punti dell'onorevole Nervo, i ministri, i 
11 
i 
i 
i 
| 
| 


I 
I 
| 
i 


no 


armemento a Spezia la | 


sati, a causa degli scandali successi per la fer! 
rovia Dux Badenbach, presentò ieri le sue dimis- } 
sioni, accampando a’ pretesto l'essere insorte | 
delle divergenze fra luì ed il ministro dele f- | 
nanze a proposito del progetto riguardante lo 
casse di risparmio postali. 

Lisbona, 16. 

Sono cominciati î preparativi per le feste che 
sì celebreranno în occasione degli sponsali del 
duca di Braganza con la principessa Amelia che 
avranno luogo.nei primi giorni di maggio: 

Si vorrebbe fare un torheo, come fu fatto a 
Roma per le nozze del duca di ‘Genova. Riuscirà | 
splendidamente la progettata festa sul Tago. j 

Si daranno anche le corse dei tori. 


Vienna, 16. 
Elisabetta Stockinger, abitante nel sobborgo 
Semmering, moglie di un operaio, ridotta aile pi 
squallida miserio, cercò di avvolenarsi coi figli. 

Uno dei bambini di cinque anni potè essere 


salvato. La madre e gli altri due figli sono mo- 
ribondi. 


Vienna, 16. 
Quattrocento operai socialisti si recarono al ci- 
mitero Schneltz per commemorare la rivoluzione 
del marzo 1848. Intervenne la polizia che di- 
sperse i dimostranti, operando varii arresti. 


Vienna, {: 
Si ha da Atene che it numero delle riserve chi 
mate sotto le armi dal governo greco ascende a 
19,000 uomini. Una grande quantità di muni- 
zioni da guerra sono spedite in Tessaglia. 
Nizza, 16. 
Nl concerto ed il ballo organizzati dal marchese 


Centurione per fondare una Società di beneficenza 
ebbero ieri sera un successo straordinario. Sala 


| gremita. Toettes elegantissime : presente al com- 


pleto l'aristocrazia del sangue o del danaro. Festa 
riuscitissima : imponente. 
Milano, 16. 

Teri sera verso le dieci. ebbe a deplorarsi una 
tremenda catastrofe nel caffè Martini, in piazza 
della Scala. Mentre i locali erano più affollati, av- 
venne uno scoppio nelle condutture del gas. Pa- 
reti, tavoli, vetri, tutto fu frantumato. 

Trovavasi nel caffè il signor Bonomi, vecchio 
setiantottenne, ospite del barone Cantoni, habitué 
del ristorante Martini da oltre cinquanta an 
Ferito gravemente, trasportato al suo domicilio, 
morì verso la mezzanotte. 

Ri se colpito assai gravemente anche il mae- 
stro di scherma signor Radaelli. Il cameriere An- 


| gelo, protetto dalla colonna a cui în quel mo- 


mento si appoggiava, rimase per fortuna illeso. 
Se la disgrazià fosse accaduta verso le undici, 
sarebbero da rimpiangere fra lo vittime molti ha» 
bitués, fra cui il senatore Belinzaghi, il conte Bor- 
romeo, Besana. 
Il caffè fa chiuso. Iinmensa la folla dei curiosi. 
Il caffè Martini era assicurato presso la Società 
Adriatica. 
La cittadisanza è dolorosamente impressionata. 


Venezia, 16. 
William Bernett, pittore inglese di passaggio per 
questa città, alterato dal vino insultò la sentinella 
che è al ponte della Paglia. La sentinella si mo- 
strò calme, e cercò di allontanarlo : poi, stanca, 
chiamò all’armi. ll Barnett fa arrestato : verrà 
giudicato oggi dal tribunale innanzi a cui com- 
parirà per citazione direttissima. 
Savona, 16. 
È morta la madre dell'onorevole deputato Bo- 
selli. 
La cittadinanza prende viva parte al lutto che 
colpisce l'egregio deputato. 
N d R Paoviemo le nostre più sincere condo- 
glianze all’onorevole rappresentante di Savona. 


BORSA DI ROMA 


16 marzo 


Anche oggi gli efferi furono molto. limitati, e la 
tendenza si mantenne indecisa. 

A contante la Rendita ebbe scambi a 98 15. 

Blount 99 15 

Obbligazioni Immobiliari 499 50. 

Santo Spirito 48£. 

Rendita fine da 98 17 1j2 a 98 25. 


Generali 644 50, 644 75. 
Provinciali 290. 
Mediterranee 587 50. 
Immobiliari 777 25, 777 50. 
Industriali 634 50, 635. 
Acqua Pia 1758, 1759. 
Tramways 541 75. 
Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia chègues 100 15 
Londra, 25 07. 


Ore 3. — Rendita, 9817. 
Generali 645; Immobiliari 778; Tramways 542; 
Industriali 635, 
i 


BORSA DI PARIGI del 16 marzo. 


Lioni Pt 

Ammortizzamento antico 3°, 83 — | 8305 | 
Rendita Francese 80 30 er 80 27 
» » 108 87 108 90 
Rendita Italiana 5°/ 97 804| 97 85% 
Cambio sopra Londra. 2. SO 25116 
Banca Ipotecaria ——|_= 
Consolidati Inglesi 10044/16 | 10058 
Obbligazioni Lombardi —— | 31825 
Cambio sull'Italia ——- | t6- 
Rendita Turca. 1537 | 1527 
Benca di Parigi. 647 — 
Tunisini 495 — 
riziano 6 s9I — UT 
Rendita Spagnuola est. nuova | 58 — | 57314 
Benca di Sconto di Parigi ..| 465 — | 465— 
Banca Ottomana. -— — | 536— 
Credito Fondiario, —— |1352+ 
-_ 2110 — 
_ 467 
- 3925 — 
_ 1 '6s5- 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 112. — Clara Soleil. 
MANZONI — Ore 8, — Commedia con Stenterello. 
QUIRINO — Ore 8 152. — La Camargo. 
UMBERTO — Ore 8 12. — Faccennons e Corda- 
lenta. 
METASTASIO — Ore 8 {j2. — Veritas. 
ROSSINI — Ore 8 4j2. — IL Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 ij? — Rappresentazione» 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 13. — È giunto il piroscafo 
Matteo Bruszo, della linea La Veloce. 

NEW-YORK, 15. — 1 passeggieri e l'equipaggio 
del piroscafo Oregon sono arrivati a-bordo del 
vapore Fulda. La disciplina, che sì mantenne am- 
mirabile a bordo dell'Oregon, impedì il pànico. 
Tutti i bagagli andarono perduti. Vennero rac- 
colti 69 sacchi di lettere, sopra 600. La nave con 
cui l’Oregon ebbe la collisione, è sconosciuta. 
Essa affondò e si crede che tutti i suoî passeggieri 
siano periti. 

MONTEVIDEO, 16. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
Rio Janeiro e Genova. 


PELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 15. — Ieri sera ebbe luogo il secondo 
ricevimento del conte Nigra, ambasciatore d'Italia. 
Vi intervennero il ministro della guerra, gene- 
rale Bylandi, il ministro della difesa del paese, 
conte di Welsersheimb, il ministro. ungarico ba- 
rone d'Orezy, l'incaricato di affari degli Stati Uniti, 
Lee, alcuni generali, notabilità politiche, alti fun- 
zionari e-patrizi. 

PARIGI, 15. — Il Temps precisando le infor 
mazioni circa il nuovo prestito, dice c 
di consolidere 618 milioni di obbligazioni 
termine e più 750 milioni di det 
rappresentanti în totale 41368. milioni 
per i quali si dovrà creare 3 00 perpetuo. A 
questa somma il governo deciso di aggiungere, 
a saldo dei conti della guerra civile, 98° milioni. 
Quindi l'emissione sarà per il capitale di 1466 mi- 


lioni di franchi al 3 010 e non un miliardo come | 


si disse. 

CAIRO, 45. — Confermasi che una sorgente po- 
tente di petrolio è stata scoperta a Geblezeyd, 
sulla costa del mar Rosso. Il governo egiziano ne 
attende una rendita considerevole. 

CONEGLIANO, f4. — L'onorevole conte Guic- 
ciardini, segretario generale del ministero di agri 


coltura, dopo avere visitati gli stabilimenti enolo- j 


gico di Carpenè e bacologico di Bidoli, ha assistito 


a varii nuovi esperimenti di apparecchi per latte 
di calce, ed è quindi partito, salutato dalla citta- | 


dinanza. 

La giuria prosegue i suoi lavori, e nel pome- 
riggio ha iniziato i lavori finali. 

Continua l’affiuenza dei visitetori alla mostra, 
malgrado il tempo cattivo. 

PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — In se- 
guito all'interpellanza di Camelinat, Floquet, pre- 
sidente della Camera, ha 
giorno, dei quali si dà lettura 

Il primo emana da tre gruppi della Sinistra, ed 
afferma fiducia nel ministero per la revisione della 
legislazione mineraria. 

Freycinet, presidente del Consiglio. lo uc 


ferma la necessità di riformare la legistazi 
conformità del diritto, della giustizia, e sen:a toc 
care i diritti di proprietà. (Approvazioni a D'stra 
ed a Sinistra). 

L'ordine del giorno presentato da tre gruppi di 
Sinistra è approvato con 379 voti contro 100. 

Si riprende la discussione sull'interpellanza re- 
lativa alle ferrovie. 

Félix Faure domande tariffe speciali. 

Si dichiara l'urgenza in favore di una proposta 

r l'iscrizione nel bilancio del 1886 della somma 
di 200,000 franchi in favore dell'Istituto isterna- 
zionale di Pasteur. 

La seduta è scioita. 

PARIGI, 16. — Il principe Nopeleore porirà, 
entro la settimana ventura, per Moncalieri, donde 
si recherà a Roma. Visiterà quiadi l’Austria-Un- 
gheria e la Greci 

LONDRA, 16. 
crisi ministeriale si è prodotta sui 
agraria irlandese, gli argomenti di Giadstone 
avendo potuto conviacere risin È p 
bile che il ritiro di questo sis soltanto affare di 
poche ore o di alcuni giorni. Oggi i mioiciri de- 
vono riunirsi di nuovo. Dopo questa seduta si 
saprà probabilmente quali misisiri lascieranno il 
gabinetto e quali vi resierenvo. In ogni caso, 
Gladstone sottoporrà il suo piano integralmente 
alla Camera dei Comuni e r. dra 
per volontà del Pariamento. 

SOFIA, 16. — Il governo bulgero smentisce il 
in deta 14 correnie, 


Orientale Il governo di che ii principe nè 
fece nè approvò. alìra dichiarezione che quelle 
previste dall’acsordo tur:o-bulgaro firmato dal 
delegato bulgaro Tzanoff 


BRUXELLES, 16. — Si ha da Vivi (Congo), . 


22 gennaio: 

< Non appena finita la stagione dello pioggie, 
procederanno per l'interno ii capitano Bove e.il 
capitano Fabrelto. 

« Il dottor Stassano rimpatria per malferma sa- 
lute. 

< A Vivi si seppe che il tenente Masseri tro- 
vavasi oltre lo Stanley Pool. »- 


E 


Bonavenroma Savanrai, Gorenis responsabile; 


vuto due ordini del ? 


cetta, È 
e, rispondendo alle obiezioni di Raoc1 Duval, sf- | 


j Molte persone d'esperienza credono che lo sciroppo 
i di rafano jodato si prepari mescolando lo sciroppo 
| antiscorbutico alla tintura di jodio, ciò che produce 
| 
i 


un liquido aspro per la gola ed irritante per lo sto- 
maco e gli ini 
di Grimault e Cia, al contrario, la combinazione del 
jodio col succo delle pianta antiscorbutiche si opera 
lentamente ed a freddo, ciò che lo rende preferibile 
all’olio di fegato di merluzzo ed a tutti gli altri de- 
purativi per la sua innocuità e la sua rapidità d'a- 
zione nei fanciulli scrofolosi e linfatici la cui salute 
ripara in breve tempo e sostiene, prendendolo di quando 
in quando anche dopo compità la guarigione. 


_____ 


Nello Sciroppo di Rafano Jodato 


L'ogglomerazione degli esseri umeni nei grandi 
centri, il genere di vita, i divertimenti, balli, pranzi e 
veglie, gli eccessi intellettuali, le lotte morali, hanno 
viluppato in un modo veramente spaventoso la ter- 
ribile malattia "chiamata tisi, che particolarmente col- 
pisce la donna, quella sensitiva dell'umanità. Havvi 


però un mezzo per peralizzare In malattia e vincerla, 
arrivando a tempo; ed il mezzo non potrebbe riuscir 
più grato, poichè consiste nel prendere del Vino o 
Sciroppo di Dusart al lattofosfato di calce, diun gu- 
| sto delicato e soave, che risveglia la nutrizione, se- 
| conda la cicatrizzazione dei tubercoli del polmone, 
paralizza i sudori notturni, la tosse, l'espettorazione, 
j ed infonde, per così dire, una nuova vita all’orga- 
| nismo. 
* Chi guarda ad ogni nuvolo non fa mai viaggio. — 
Savona. — Onorevole Signore! — Le Pillole Svizzere 
vennero adoperate da mia suocera contro la palpita- 
zione di cuore, che attribuisce provenirle dalla troppa 
occupazione. Essa, nell’usarie, sì sttenne a quanto 
veniva indicato nella circolare che accompagna le 
Pillole, e le furono utilissime nella massima parte. 
Ho il bene di dichiararmi devotiss. A. Bruno. 
Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
} Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma= 
| ceutica Romana. — In Firenze, Farmacia Janssen. 
+ 
i 
i 
i 


In vendita: 


‘tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
i dell’arte dentarie, il cui successo è stato] 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. —| 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere,) 
‘che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
‘anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari] 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac || 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le| 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me-i 
lesimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla!! 
conservazione dei denti i più cariati cd 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema. 
di orificazione. - Operazioni insensibili. | 
Sî spedisce in provincia contro invio di L. 2| 
in francobolli. — Dir ADLER, Dentista delle! 
Scuole Americane, 414, Via Nazionale, Palazzo| 
Del Grillo, accanto alla Prefettura, 1° piano, con| 
ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. 


I Prof. cav. 3. Neusohiile:, 

ialista di Diottriea ve 
ietiea, è di ritorno a Roma, 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante il suo parti- 
19 colare sistema di lenti, 
i riceverà tuili i giorni (meno î 
festivi) dallo 9 allo 12 e dall'i allo 4, via Babuino, 93, 
P. p. - I trattati popolari: Ipie o 
ed occhiali, in-8 illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. 2 cadauno presso & li a presso i 
principali librai. 


i BANCA TIRERINA 
Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza in Roma, via dei Corso, 173 
Agenzia in Napoli, via iedina, 54 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L 250 
Capitale versato L. 10,500,000 


Situazione al 28 febbraio 1886 pubblicata dalia Sede. 
Attive 


Portafoglio . . 
Valori di prop: 
Anticipazioni su titol 
Partecipazioni diverse 
Immobili: terreni ecane di pro- 
prietà ed in sociale con terzi» 
Prestiti comunali . ar 
Debitori e creditori diversi . »| 
Conti correnti attivi, passivi 
e depositanti a risparmio. »| 


6,453,616 611 
1674 


12 — 


134671575 2 


125,953 43) 3576228 96 
| 1.112.498 55 

1,369.692 90) 999,657 4 

144.220,390 731 - 


în semplice custodia. . »| 2324221 90! 232221 90 
Mobilio . .... 2-03) 2206655) — 
Risconto del portafoglio del 

recedente esercizio . . . . » 44361 50 
Utili dell'eserc. 1885 da liq (1)»| 686,893 67 
L.i59,618877 5353534702 69 
Utili generali dell'esercizio in! RR Si 
Cnn e pene BS 316,256 18 
Speso generali i 
Interessie risconti L.115,555 78 
Manutenzione immo- 
bili. - - » 447) 2041134 — 


Jmj 

Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio » 21,857 08 
L.[53,350,983 37:59,330,058 37 


(O) Non compresi gli utili che devono risultare 
dalla vendita degli immobili. 


| FLLI PINOCCHI ‘iti 
OCCASIONE UNICA, Gian foro 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giornale. 


i 


Stab. tip. dell'Opinione 


ini lange 


ANFULLA: 


| D) 

Mi SEDE PRINUIPALE LLI pg SRIITASARI 
PA : PIAZZA MONTECITORIO 58-59 

{| CIRCO AGONALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Servizi Posate 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA | 


Indispensabile in ogni Famiglia! 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: 
412 Cucchisi 6 Cucchiai {|bricanti in italia per Saponi da hueato e di Iu 
12 Forchette I 6 l'orchelte il ha ora composto una qualità di Sapone bianchissi, 
ù 6 Coltelli i|privo di qualunque materia corrosiva, che oltre all'ex 
hiai per caffè 6 Cucchiai per caffe {sere buonissimo per la) supplisce la lisciva pery 
imaiuolo 1 Ramajuolo li lire Piatti, Posate di qualuzque metallo, Utensiti 
19 pezzi #5 pezzi il da cucina, Merletti, e qualunque alirs articolo di 
A a 5 sa || aiameheria che col bucato potrebbe sciuparsi. — © 
Lire 22 50 Lire 12-50 Hi "Cont. 30 il pezzo di grammi 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO i #2 Pezzi franchi di porto in tutto il Regno - L. 4 


La qualità squisita dela 


Dirigere commissioni e vaglia ai FFLLI FINOCCHI- ROMA 
cioccolata prodotta dalla 
STOMACO DI TOTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, (di TIFLIS Asia) di Neufchàtel (Svizzera) 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi | Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. |è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico- 
renze, via de’ Panzani, 26 rafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienze, principalmente in Fran ; {specialmente a talo scopo. Esso è ogni giorno ‘più 


CUCINE Ù 
- lE:S FIRENE Ghi 
5 MALATTI ES Economiche in Ghisa DÒ CHOCOLAT sa di 
PASTIGLIE e POLVERE BM | qorrezzi: 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA conferma ogni giorno più 
© Bianchelli Roma, Corso 377-379 sche, sca. ] stituente il più digeribile per i convalescenti e le persone ic 
terra ed Austria, l'sanno resa indispensabile e tulte le famiglie in cui si cura la pulizi ; 
— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed î viag 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL Vo, - Î nà I PH. SUCHARD 

Dirigare domende @ vaxlia al- Ul C 1a ] la sua ripuiazione. Essa 
e via del Giardino 85-86 — Fi Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici, pulci, fo; boli.. Il cacao di salute, privato del suo grasso, bi dista 
Non è nociva nè agli uomini, nè agli animali domestici. » 


Stomaco è degli. E. E. OBLIEGHT Prezi:o della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. Trovasi vendibile solo nelle migli rie, Farmaci 
POLVERE : L: 6, — PASTIGLIE : 1.3: — I I Prezzo del soffiett> di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. Drogloria di tata il mondo». e ernia 
Esigere sulle etichetta H Dirig doi de vaglia all'Emporio Franco-itali: înzi e Bi helli, R ia de 
guasti Svnrna cer MIL UFFICIO per INSERZIONI || Diziera domando « vaglio el'iporio Frenco filiapo Finzi Bianchell,in Roma, via de Grande Medaglia d'Gro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


o 
‘da firma dé d. FAYARD. ROMA 
pr nno La salute dei Bambini 


ENERALE ITALIANA : ; x 
RESERO AFFRE DTI Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


Vino di Peptona Pepsica 
Firmatisto i e CER Fc 


Come apparisce dai disagi, questo mo- 


Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PALERMO - GENOVA bile. che s solido ed elogi i, serva: = Marca di Fabbrica. 
ò - Di di sac dia alta per tavole, Nutrire gli ammalati ed i convalescenti sen: 
Società rinnite FLORIO e- RUBATTINO eee aa ticare il loro stomaco, tale è il problema sectia ey 
fol ci LA PLATA Lana POI CEtR ‘questo idaliziono ‘alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
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XVII MARZO 


(1861-1886) 


Oggi, 17 marzo, compiono venticinque anni 
a un reale decreto proclami 

< Il Re Vittorio Emanuele assume per sè e 
suoi successori il titolo di Re d'Italia ». 

Ii decreto porta la firma di Cavour, Minghetti, 
Peruzzi, Vegezzi, Fanti, Mamiani, Corsi, Cassinis. 

Una cosa da nulla, è vero? 


Eppure venticinque anni or sono essa produsse | 


tale un effetto sull’Europa,.che poche rivoluzioni 
possono vantare l’uguale. 4 

Quel decreto era una sfida gettata în viso al 
vecchio mondo politico del Congresso di Vienna. 
Le potenze amiche stupirono di cotesto ardimento 
nostro: le nemiche, sorprese anch'esse, non 
rono farci contrasto. Sentirono la forza di un 
grande principio che s'incarnava în noi, pronto 
alle più larghe espansioni. Avrebbero voluto re- 
sistere, ma non ne ebbero il cuore. La procla- 
mazione del giovane regno segnava la condanna 
di vecchi sistemi. Questi ne sentirono il 
e per scansarlo capitolarono davanti ai nuovi prin- 
cipii, li accolsero dapprima con diffidenza, poi 
con aperte fiducia, e finirono con assimilarseli. 

Il rivolgimento prodottosi nei governi più restii, 
è più o meno pieno trionfo dei principi nazio- 
nei e delle franchigie statutarie - lo dice la 
storia che dopo un quarto di secolo può senten- 
ziare maturatamente — è opera dell’Italia e deila 
sua influenza 

sè dette e non ho bisogno di «; re lusso 
di argomenti per sostenerlo. Bista il fatto che 
oggi l'Itelia nel concerto europeo se non è prima 
inter pares, è paris inter primos. 

1 periodi rivoluzionari non tanto hanno valore 
in quanto sono di breve durata L’opera loro per 
iornare efficace vuol essere istantanea. Prolun- 
gandosi diventa inane e sterile conato. 

Ferchè si fanno le rivoluzioni? Per uscire da 
una condizione di cose intollerabile : reggiunto lo 
scopo, è consiglio di prudenza rientrare nella nor- 
malità, vivere della vita comune e prestarsi al 
bene altrui per gratitudine di quel bene che ci 
hanno lasciato raggiunge 


* 


Il fatto è che oggi, dopo vealicinque anni, l'idea 
corapresa nelle parole: Regno d'Italia, già pru- 
ross, ha per sè tutte le simpatie.dell’Earopa. 

Il fatto è che l'esperimento liberale del puese 
nostro alla prova ha riconciliste si principii 


All'estero il gri 
Vica il progresso! E 9 4 

fi regno d'ltelte ha, dunque, giù raggiunto gli 
anui di Pietro. i 

Ai superstiti che firmarono îl gren decreto su- 
guro che raggiungano gli anni di Matusalemme. 


s 2 


adlon Sep Cindia 


GIORNO PER GIORNO 


È annunziata una joterrogazione »1 governo, 
desti onorevoli Fabrizi e Lucca, sulle misure A 
prendersi per l’epplicazione della scoperta del 
dottore Pastear. 

Se il gov 
zieriamente al 

nale che l’ins 


la glori» d'essere il primo fra i governi europei 


| ad averci pensato. 


La prima lista pubblicata nel Journal officiel 
porta la bella somma di lire 212,000 di offerte 
private. 


Se ne potrebbe argomentare che per le imprese 


{ veramente utili e buone le popolazioni sanno fare 


da sè. 

Una prova di ciò nel enso în discorso l'abbiamo 
avuta anche în Italia, a Milano, dove la Perseos- 
ransa precedette, nonchè i deputati Lucca © Fa- 
brizi, ma gli stessi Francesi nell'aprire una sot- 
toscrizione pubblica per l'istituto Pasteur. 

1 governi, indugiandosi, arriveranno a cosa fi- 
nita... è vero che affrettandosi agghiaccieranno 
lo slancio dei contribuenti volontari. 

In simile alternativa non saprei davvero como 
regolarmi. A buon conto, il municipio ed î cit- 
tedini di Adria hanno fatto pur cra le spese a 
dodici poveri morsicati, mandandoli a Parigi în 
cura presso il dottore Pasteur. 

Il governo russo aveva 
sgraziati morsi da un lupo. 

Ecco la sanzione dell’internazionalità per l'isti- 
tuto che si vuol fondare, e conessa la proclama- 


mandato altri di- 


zione per tutte le nazioni del dovere di concore 


rervi. 

L'Italia, nazione o governo, saprà faro la sua 
parto. 

» » 
OOEE, 

Come sono curiosi i radicali ! 

Il Secolo ha da Prato questo telegramma : 

< L'elezione politica per il seggio rimasto va- 
canto per la morto del dopu! Ili Bolo 
gninì ebbe luogo fra l’apatia generale. Fu eletio 
il generale Villani moderato con 3520 voti su 3637 
votanti. 

< Gli inscritti erano 18,400 >. 

La qual cosa, secondo lo spirito del telegramma, 
vorrebbe dimostrare che se i radicali fossero av: 
dsti a dare il loro voto, molto probabilmente il 
generale Villani sarebbe rimasto battuto. Infatti, 
tolta dalla cifra totale degli ioscritti i moderati 
= i soli che abbisno votato - avanzano a un di- 
presso circa 14,700 elettori, i qusli pare abbiano 
pensato meglio di restarsene a 

Ma perchè, domando io, i radicali del terzo col- 
legio di Firenze, avendo la vittoria così certa, si 
sono astenuti dal votare? 

O perchè il Secolo non me lo 

«ee 

Parole e fatti. 

Neli’ Eldorado di Marsigi 
socialisti anal di quelli che 
haano per divisa: « tuti gii uomini sono fratelli ». 

Gli intervenuti h4nso approvato un ordine del 
giorno per chiedere l'esclusione degli operai stra- 
nieri degli opifici della Froncie, e han o aperto 
una sotioscrizione per soccorrere gli scioporanti 
di Decazeville. La sottoscrizione ha fruttato lire 
sette, vale a dire due centesimi per ogni persona. 

Pare che i socialisti intendano la fratellanza in 
modo moito economico. 

e 

Altre lire setta! 

Alcuni operai fornai di Roma hanno sentito il 
bisegno di dichiararsi solidali cogli « ranti di 
Decazevi!le, e si sono fatti promotori di una sot- 
toscrizione che ha dato per primo risultato la 
somma di lire sette. 

Veramente, con sette lire, gli sciopersnti di De- 
cazeville avranno poco da stare allegri. Ma è 
certo che la solidarietà offerta loro dai fornai ro- 
mani avrà sullo sciopero un'influenza morale la 
cui importanza non può sfuggire ad alcuno. D'ora 


innanzi, a tatti coloro che li inviteranno a ripren- 
dere il lavoro, essi potranno rispondere, sostenendo 
le proprie ragioni: 


— Se credete di prenderci per fame, vi ingan- ! 


nate. Abbiamo i fornai di Roma con noil... 


Diligenti sca intrapresi da alcuno 


Perchè îl debito del Perù non vale più nulla, 

dopo che il Chili s'è impadronito delle miniere su 

cui era ipotecato . 
Dite dunque che un poriztore di rendita peru» 

i viana vale un Perù e ce ne riparleremo. 

i 

ti 

i 


settimane nel cimitero di San Sebastiano sulla via | 


Appia. 
L’egregio Marucchi, segretario dell’Accademia 


di archeologia cristiana, nell'ultima tornata ai soci | 


accederii, ha parlato delle scoperte di tombe, 
di cimelii di arte cristiana, 6 di un’'iserizione col- 
locata nell'interno di un loculo su cui si legge: 
Postumia honesta fwmina. 

Prudenza, per carità! Perchè se gli archeologi 
romani scoprono delle catacombe, gli archeologi 


tedeschi hanno fatto la scoperta più importante | 


di un municipio vandalo, che è quello di Roma. 
Ora, se il municipio vandalo sa di queste sco- 
perle, chi sa a quali profanazioni assisteremo. 
Io - che volete? sono fatto così - tremo per il 
loculo di Postumia. 
*» » 
care 
La Voce della Verità prendo ocensione dalla 
letterina di un mio assiduo sullo stemma della 
bandiera issata nel genetliaco di Sua Maestà al 
Magistero dei Santi Maurizio e Lazzaro, per dirmi 


che la croce rossa in campo bianco, invece della j 


croce bianca in campo rosso, può essere un segno 
del tempò. 

E sta bene, cioè no... ma insomma, forse alla 
Vece fa piacere che sia così. Certe cose si 
piscono. 

Ma non capisco più quando dice: 


i croci che abbiamo, una vale l’altra ». 
Tenta indifferenza sdegnosa per lo croci non 
sarebbe permessa neppure... in un circolo anti 


bianca croce sabanda dovrebbe se non altro ri- 
cordore la storia religiosa, mi pare addirittur 
un segno del tempo. 

Ma io voglio imitare la filosofia del giornale 
| della Società per gl'interessi cattolici 0 conchiudere 
senz'altro : 

— Stia tranquilla la nostra cousorella... Tra 
tante voci che si sentono, una Voce vale l’altra... 
rese 

A proposito di croci e di Santi Maurizio e Laz- 
zaro, vista e considerata la parsimonia con cui 
si conferisce ora questa decorazione, non serebbe 
tempo di smettere di chismarla dei soliti sunti? 

I soliti santi sono diventati abbastanza insoliti, 
se vogliamo credere alla Gazzetta ufficiale. 

sedi 

"La fortuna delle parole, ovvero un’altra frase 
che se ne va. 

Il Pattolo oraziuno, diventato adesso Sarabat, è 
scredilato come paragone di ricchezze. Le sne 
arene d'oro non sarebbero più buone, neppure 
per il prospetto di una società anonima per lo 
sfruttamento... degli e]locchi. 

L'Eldorado non è stato mai gran cosa, nemmeno 
per gli usi della rettorica spicciola. 

Restava il Perù. La gente a modo che parla e 
che scrive con garbo segaitava ancora a dire: è 
un Perù, vale un Perù! 

Ora sapete quanto velga davvero il Perù? 

Domandatelo ai creditori del suo debito pubblico 
di 50 milioni di piastre : qualcosa come la rendita 
tarca del Nuovo Mondo, anche meno, molto 
meno 


|< Dei resto stia tranquillo Fanfulla... Tra tante ! 


clericale. In un giornalista cattolico che di quella | 


QUESTIONI CORRENTI 


i C'era una volta una specie particolare di ric 
| chezza, prediletta dai parroci di campagna e dal 
| loro ingenuo gregge: la famigerata rendita ture: 
i Strano fenomeno! Il danaro dei più fedeli cris 
| stiani s'era dalo all’apostasia con una disinvoltura 
| da for esultare nel suo peradiso il cuore di Maos 
| metto. 
Ma un brutto giorno quella rendita cessò dî 
rendere quello che aveva promesso. I ricchi della 
i vigilia farono i poveri dell’indomani, © come aî 
tempi della catastrofe di Law, più d’an cocchiera 
mulò posto în carrozza, mandando in serpe il suo 
padrone. 
j Più tardi sorvenne un istanto in cui i padronî 
i sperorono con qualche fondamento riguadagnara 
in carrozza il posto perduto. Credettero legittima + 
mente che gli Stati sorti sulle rovine dell'impero 
| ottomano, © quelii che si erano arrotondati coì 
| territori già turchi, si addosserebbero, come è dî 
i 


rito rello annessioni, la parte del debito spettanta 
ai territori stos: 

Non ne fu nulla: i fedeli credenti nel curato a 
| nel turco dovettero contare una delusione di più. 

La rendita turca seguita a figurare sui listi 
| della Borsa; ma ci sta come per mettere în guardia 
| le genti contro le tentazioni dell'ingordigia. 

I portatori sarebbero ora alla vigilia d'un nuova 
j giorno di speranzs? 

j Hum! 

| Il Daily News ci fa sapere che uno dei membri 
| della Commissione europea del debito turco, lin- 
| gleso Caillard, interpellò ora Kiamyl pascià, il 
| Magliani del Gran Sigaore. circa al tributo bale 
| garo (îra parentesi: mai pagato) e alla parle del 
j debito che spetterebbe alla Balgaria. 

Kiamyl, rispondendo, riconobbe l'importanza 
i della questione e promise d’occuparsone. 

i Naturalmente, occupandosene, egli dovrebbe alj 
largerla. 

I Balgari contano per uno, ed îo non vedo ra. 
gione di farli pagare soli il prezzo dello smem: 
| bramento, operato nel congresso di Berlino, del 
{ territorio ottomano. 

Il debito turco dovrebbe essere pagato : 

per l'isola di Cipro : in belle e buone storline : 

per l’Erzegovina e la Bosnia: in fiorini lam. 
penti e sonanti ; 

in danari per il territori i 
Gora Serbia ro 10 venuto in petera 

in rubli di buon conio russo per Antivari, Pod« 
gorizza, c00., ceduto al Montenegro; 

per il territorio di Larissa e quel po’ di Epi 
{ toccati alla Grecia, dovrebbero. essere dranma 
 lampanti e sonanti, e di peso più di quelle che i 
j pronipoti d’Aristide negli anni passati avevano 
| messo nel mercato monetario. 
i _E ciò in forza a quella massima di pubblico di- 
i ritto per cui l'Italia psga la sua parte dei debiti 
j austriaci, borbonici, papalini e toscani, in ragiona 
| dei territori, e la Germonia e la Francia sì dec 
| goliarono l'ana il dobito inerento a Nizza ed alla 
j Savoia, l'altra quello che proporzionalmenio gras 
1 vava le provincie d’Alsazia e di Lorena. 


I 
i 
i 
I 


NOBIL 


BI 
ETTORE MALOT 


ipradnzione di UGO. 


— Ma come è egli morto? - mormorò, facendo 
questa domanda più a sò stessa che al conto della 
Seca 

BIS lo spiegherò, se credete che non 
sia sato un suicidio. ur 

— Un suicidio. E perchè ) 

— Non lo saprei Sobiar io. Si saprà se è stata 
vendetta di qualche cacciatore di frodo, 0 di qualche 
ladro di legna; ed io lo temo. Bisogna che la giu- 
atizia sia avvisata immediatamente, e ci avrei gi 
provsedato io se non avessi pensato alla signora di 
Guillaumanche, e non avessi voluto venire subito a 
mettermi a vostra disposizione. n x 

La merchesa di Colbose sospirò di sodisfazione. 

— Accetto il vostro aiuto — ella disse — ed oa 
quel che vi prego di fore. Mentre avvertirò mia f° 
glia, farete portare qui il corpo: prendete quante pe 
#0ne vi sono necessari una ‘carrozza. sen rare 
fate come meglio si può. lo scrivo a Consente ; 
subito la lettera per merzo di un uomo a cavallo: 
farò avvisare anche il sindaco e la nuova guardia 


Che è stato gendarme. 


Mentre il La Senevigre stava per uscire essa lo ri- 
chiamò : 

— Fra quanto tempo potrete essere qui col cada- 
vero... 4 

— Fra un'ord.» credo. È % 

_ Va bene... fra un'ora mia figlia sarà prevenuto. 
È inutile che essa vada a correre in mezzo ai bo- 


schi. 


ZL 


Dopo avere ordinato che tutti i familiari del ca: 
stello, servitori, cocchieri, palafrenieri e giardinieri, 


si mettessero ‘a disposizione del conte della Sen 


vière; dopo avere raccomandato che nessuno en- 
trasse în sala prima che essa sonasse il campanello, ‘ 


la marchesa ritornò al suo posto davanti al cami- 
netto. 

L'Eribarta e la Niccolina erano sempre al pisno. 
fort suonando la loro sinfonia : dal minuetto erano 
passato al finale senza occupersi nè del servitore 
ch'era entrato, nè della marchesa che era andata vi: 

La marchesa s'era più d'una volta sugurata la 
morte del genero, di quello sciagurato, di quel nuovo 


ricco, di quell'imbeciffe che la faceva arrabbiare © : 


la disonorava : aveva pregato il cielo per esserni 
sbarazzata mediante qualche miracolo della. provei 

denza. Ma, esaudite adesso lo di lei preghiere, sodi- 
afatti i di lei desiderii, si sentiva turbata. Quella morte 
era stata veramente provvidenziale # oppure la prov- 
videnza era stata siutata da qualche meno colpe. 
vole? Questa mano era forse quella del conte cella 

, 
Sciola gli occhi e sentì corrersi un brivido per le 


ossa, perchè in questo caso... 


Non terminò neppure di formulare il pensiero che 
le aveva traversato la mente, ma allungando le mani 
come per respingerlo, mormorò: 
— Un La Senevière!... No, no... è impossibile! 
Sebbene avesse mormorato queste parole a voce 
sommessa, colle labbra chiuse, pure l’Eriberta udì 
qualche cosa. 


dosi, mentre la Niccolina, non prevenuta, continuava 
a suonare la sua parte. 

— Che cosa ho detto? - esclamò la marchesa che 
non aveva coscienza delle proprie parole, 

— Ve lo domandavo, 

La marchesa ebbe tempo di ricomporsi. 

— Codesta musica mi dà sui nervi — essa disse. 

Difatti la irritava il contrasto di quella musica gais, 
vivace, serena, coll’orrore dei suoi pensieri. Quella 
i moglie, quella figliuols, potevano divertirsi a picchiare 
| le dita sulla tastiera quando il marito, il padre, era 
! morto a pochi passi da loro? 
} — Volete che smettiamo? — domandò l’Eriberta. 

La marchesa si accorse che la Niccolina urtava 

| col gomito l'Eriberta. 
| — Perchè la Niccolina vi ha fatto segno col go- 
mito? - domendò. 

La Niccolina fu pronta a rispondere 

— Abbiamo deciso — disse la fanciulla andando 
verso la marchesa — di aspettare il babbo levate, e 
per passare il tempo dobbiamo suonare. Quando sa- 
remo stanche leggeremo, giocheremo alle carte. Ho 
detto di mantenere un bel fuoco nella sala da pranzo, 
ed abbiamo ordinato una buona cenetta che mange- 
remo col babbo quando tornerà... tutto quello che 
piace a lui e piace a noi; della zuppa per l'Eriberta, 
dei gamberi per il bebbo e della crema alla ciocco. 
lata per me. Sarà contentissimo di trovarci ad aspei 


— Dite qualche cosa, mamma? — domandò voltans 


{ tarlo e di averci a cena in sua compagnia. 
i fame, e che freddo avrà! 
Sebbene la marchesa non fossg 


i > 5 tenera per tempe= 
ramento, si sentì chiudere jl <nore dentro una morsa. 
| Per la prima volta lo<;; 


“ciò parlare la Niccoli 
Aia iò parl iccolina senza 


—. © che 


— Aspetterò anch'io con voi altre — disse, guar- 
dando il fuoco per dissimulare la propria commo- 
zione. 
bara Ma non dovete stancarvi — disse l’Eriberta. 

—— Forse non tornerà che verso giorno - aggiunse 
i la Niccolina. 

Quelle due risposte, spontanee, dette nello stesso 
tempo, parlarono chiaro. La marchesa finse di non 
capire. 

— No — ella disse - non mi stancherò : sapete 
bene che sto quasi sempre levata fino alle due 0 

| alle tre della mattina. Rimango con voi... solamente 
vi prego di rinunziare al pianoforte : stasera la mu- 
sica mi disturba. Troveremo modo di passare il 

| tempo diversamente. La Niccolina m'insegnerà a pie- 
gare quei paralumi di carta che fa tanto benino... 

— Oh! volentieri! disse la Niccolina, non abi 
tuate a sentirsi fare dei complimenti dalla marchesa. 

E presi in una cassetta dei grandi fogli di carta 
rosa, turchini e verdi, li messe davanti alla marchesa 

! di Colbose, e cominciò la lezione : 

— Vedete.. riunisco i quattro angoli del foglio 

lla mano, e poi striscio la mano destra sul foglio, 
con forza, ma senza strapparlo. 

E la spiegazione continuò insieme alla dimostra- 
zione pratica. 


(Continua) 


ila rifai pie 


Questa sarebbe la giustizia. 

Ma come l'intendono l'Inghilterra, la Bulgaria, 
]. Serbia, l’Austria-Ungheria, la Rassia, ecc., ec0.? 

Ora che la Turchia sia per essere messa in 
un’altra volta, non sarebbe male assodare 
i: grande principio, che se un governo può mo- 
zire, il debito è immortale! Se così non fosse, la 
Francia avrebbe saldato, con il crollo dell'impero 
di Napoleone III, il suo Gran Libro! Misericordia! 
La sola minaccia d'ora simile eventualità avrebbe 
costretto Guglielmo di Prussia a rimettere Napo- 


Jeone sul trono! 
Se) 


DA CRACOVIA 


40 marzo. 


nza da Varsavia rendendosi 
iù difficile a motivo della crescente vi- 
gilanza che il governo russo esercita sulle lettere 
dirette all’estero, profittero del mio attuale sog. 
ziiorno a Crecovis per tornare a scrivervi libera- 
amente qualthe volta. 

La primitiva capitale della Polonia, più tardi 
città libera, ed ora semplice capoluogo nell'impero 
austro-ungherese, celebrava nella seconda metà di 
-2î0 la grande solennità del quinto centenario 
delio sposalizio della sedicenne e bellissima Edvige, 
regina di Polonia, uitimo rampolio della dinastia 
dei Piosti, con Ladislao Jagellone, granduca di 
Lituania, il quale, dopo aver ricevuto il baltesimo 
colla sua corte e col suo popolo, cingeva la co- 
zona di Casimiro îl Grande, ed univa indissolu- 
‘bilmente l’ingente Stato lituano e ruteno alla mo- 
marchia polacca. 

Questa volontaria unione di tre pop 
sola ed omogenea nazione portava all’ 
tenza della Polonia. Edvige (lr contessa Matilde 
polacca) aveva sacrificato il suo amore per Gu- 
glielmo d’Austria all’aito scopo di procacciare 
alla sua patria un valido appoggio contro la 
crescente potenza dei crociferi tedeschi o cava- 
Îieri teutonici. Questi, chiamati imprudentemente 
nella Prussia, provincia polacca, dal duca Con- 
rado di Masovia, vi avevano portato numero- 
sissimi coloni tedeschi e fscevano una spietata 
guerra non solo si Lituani pagani, ma anche alla 
posolazione indigena e cristiana del paese, che 
aveva loro generosamente offerto l'ospitalità. 

Fin da quel tempo cominciava col ferro e col 
fuoco l’opera della germanizzazione dei troppo in- 
genui Sarmati. Ma venticinque anni dopo, ne! 1410, 
Ìo stesso re Ladislao Jagelione infigzeva a Grun 
antenati dell’attuale Prussia, la più 
terribile disfatta che essa ricordi prima della bat 
taglia di Jena. L'ordine teutonico vi veniva 
teralmente schiacciato, e i compi di Grunwald, 
secondo lo crona lempo , parevano co- 
perti di neve nel coli l'estate, tento era il 
numero dei cadaveri dei tedeschi ravvolti nei 

i Ci volle, un secolo dopo, 


rrispo 


smondo { per far 
col creare 1l ducato di 


Prussia in favore dello 
sfratato gron maestro Alberto di Brandeburgo, 
suo vassallo, il quale erasi fatto protestante 

Quale reffronto tra le memorie ricordate dal 

tovato centenario e il tempo attuale, in cui il 
principe di Bismarck, che vsntasi appunto di 
scendere da uno dei cavalieri uccisi a Grunwa 
compie la sua vendette contro l’odiata Polonia, ed 
in pieno secolo xx, che, me 
italiano, dicevasi il secolo del 
cipio di nazionalità, bandisce l'est della 
pezionalità polacca, ed esìlia crudelmente trenta 
cinquemila Polacchi dalla Grande Polonia, da 
Jui considerata come terra tedesca! E iì Per- 
lamento germanico sancisce la legze di estermi- 
ziio, la stompa di mezza Europa vi fa plauso, e il 
Papa slesso, supremo difensore e vindice della 
legittimita e del diritto, sarevbe, al dire dei fogli 
clericali, sul punto d’imporci ua sacerdote tedesco 
per arcivescovo di Gnesna e Poscanie, cioè per 
principe primate di Polonia, il quale, come sa- 
pete, era la prima autorità, non solo ecclesiastica, 
ma anche politica dell'antica repubblica, e dopo la 
morte del sovrano assumeva ìl titolo d'Interree 
sino alla nuova elezione. 

Senonchè i Polaccti si ricusano a credere a una 
tale anormalità, 0, diciamolo francamente, una 
tale enormità. Ad onta dello smembramento del 
regno dei Jagelloni, la Santa Sede erasi mostrata 
sinora gelosissima custode dell’antico secolare or- 
zanamento della Chiesa di Polonia. Come ammet- 
iere adunque che essa voglia in un tratto por 
mano a questo smembramento morale, quando è 
fppunto colla palese intenzione di compierlo per 
opera del Sommo Portefice che il cancelliere di 
ferro osa tentarlo, proponendo un candidato te- 
desco per la sede principale di sant'Adalberto, 
ove tuito il capitolo, tatto il clero è polacco? 

La candidatura dell'abate Dinder, che l’arcive- 
scovo dimissionario, cardinal Ledochowski, ha as- 
‘sunto il poco patriottico ed umiliante compito di rac- 
comandare alle sue ex-pecorelle, eccita quindi un 
immenso melcontento, una generale indignazione 
in tutte le parti della Polonia. Non credete si 
laba di ciò che scrivono in proposito i giornali 
partigiani e specialmente il Kuryer poznanski. Del 
Festo la soddisfazione dagioro aitribuita ai Polac- 

‘chi è troppo inverosimile per essere presa sul 
serio dai più ignoranti lettori. Al contrario nu- 
merose proteste ed indirizzi al Papa contro que- 
sta strana candidatura bismarchisna vengono 
dappertutto firmati. x 

In quanto al centenario di Edvige e Jagellone, 
vi fa prima una solenne funzione religiosa cele- 
brata nell’antica cattedrale sul monte Wawel, da 
monsignor Dunsjewski, vescovo di Cracovia. Il 
gotico e storico tempio era gremito da una innu 
merevole folla accorsa, nonisolo dalla città, ma 
anche dai paesi vicini. Vi assistevano i professori 
dell'Università Jagellonica presieduti dal rettore 
e vestiti delle loro lunghe zimerre rosse foderate 


-minio 


FANFULLA 


di ermellino; vi assisteva pure il Consiglio mu- 
nicipale in costume nazionale, in kontusz dalle 
maniche rivoltate, col berretto a penna d’airone, 
colla cintola d'oro e colla karabela o sciabola tra- 
izionale al fianco Durante la fanzione il cano- 
nico Pelczar pronunziò un’eradilissima predica 
storica, ed infine il Te Deum fa intuonato în coro 
del clero e dal popolo, tra la germanizzazione e 
la russificazione giunte ai nostri confini allo stadio 
sento! 

monumento che racchiade le caneri della 
grande e poetica regina Edvige era coperto di co- 
rone di fiori $ 

Altre simili funzioni sì celebravano contempo 
raneamente nelle chiase di Sen Fioriano, di Santa 
Barbara, dei Domericani ed altre, perchè la cat- 
tedraie nor poteva contenere l’ingente folla delle 
popolazioni rurali accorse a Cracovia, e alle quali 
veniva distribuito, a migliaia di copie, un libreito 
che spiegava queste memorie e ricordava gl’im- 
prescrittibili e sacrosanti diritti nozionali. 

La sera, nel maggior teatro di Cracovia, fa rap- 
presentato il bel dramma dello Szujski Edoige, in 
msezzo egli entusiastici epplausi della folla, e ri- 
petuto per varie sere. La Kalazynska fece mira- 
bilmente la parte di Edvige, e l’Antouiewski quella 
di Ladislao Jagelione. 


Leliwa.. 


INTERNO. 


Roma. — Il Senato del regno è convocato per 
martedì 30 marzo. All'ordine del giorno sono iscritti 
il bilancio di assestamento ed il disegno di legge per 
l'avenzemento nell'esercito. 


2 Il 22 corrente si adunerà la Giunta della Ca- 
mera per le circoscrizioni elettorali. 

Alcuni commissari si propongono di rimettere in 
campo la questione dello scrutinio di lista e del ri- 
tomo al collegio uninominale. 


ESTERO. 


Londra. — L'opinione pubblica è stata viva- 
mente impressionata dalla rivelazione dei progetti del 
signor Gledstone circa l'Irlanda. 

Nei circoli politici conservatori si ritiene che l'at- 
tuale governo si vedrà costretto a formare un gabi- 
netto dì coalizione, nel quale prenderebbero posto il 
marchese di Selisbury e il marchese di Hartington 

Nei circoli finanziari domina una grande appren- 
sione circa l'emissione che tornerebbe necessaria per 
disiateressare i proprietari irlandesi, in causa della 
loro espropriazione. 

Da taluni si calcola che tale emissione dovrebbe 
essere di sette miliardi di frenchi; il T.mes la pre 
vede di cinque: la Poll Mall Gazette sì dice nuto- 
rizzata a dichiarare che essa non serà maggiore di 
due miliardi e mezzo. 

Una simile emissione aggiunta a quella di un mi- 
liardo e mezzo del prestito francese, potrebbe scuo- 
tere tutte le Borse d'Europa. 


Parigi. — Aicuni giornali radicali, compreso 
l'Intransigeant, narrarono, giorni sono, che il principe 
di Galles era partito precipitosamente da Parigi per- 
chè, avendo guadagnato al giuoco 250 mila franchi 
a lord Dupplin, questi, nos potendo pegarlo, erasi 
suicidato. 

Si constata, invece, che,.da tre anni, il principe di 
Galles aveva rotto ogni relazione con lord Dupplin. 


Madrid. — Stando al Resumen, il ministero a- 
vrebbe adottato misure militari di precauzione a Sa- 


rogozza e Barcellona. 
GP, Sepeleo 


DA FIRENZE 


16 marzo. 

Tra i frutti più quaresimali della queresima ten- 
nero sempre primissimo posto i concerti e le con- 
ferenze. 

Queste sopratutto, nel più magro periodo del- 
l'snno, minacciano di passare allo stato cronico, 
e ci vuole del bello e del buono per difendersi 
dagli assalti d'eloquenza di cui la sala A 0 il Cir- 
colo B si costitniscono più o meno volontaria 
mente l'agcne. 

Ogni tanto però vi capita qualche compenso che 
sotto la forma d’un discorso veramente forbito ed 
interessante vi ri cilia provsi: iamente colla 
classe pericolosa dei confereazie: 

Di queste rarae ares posso citarvene due, che 


simo. 
riò di Dovna Eleonora Corsini, 
dell'illustre gentildonna di cui tutti deplorammo, 
non ha guori, la perdita. Nè la Cornelie toscana, 
come il Gotti felicemente la definì, poteva certo 
ottenere più degno ed efficaco tributo di comme- 
morazione. 

Ieri sera fa la volta di Aristo, «l secolo Giu- 
seppe Marcotti, che ci parlò « d'un volontario ita- 
liano del 600». ì 

Già sapete che Marsotti ha la specialità della 
risurrezione di certi tipi metà avventurieri, metà 
gentiluomii, di cui nel Confe Lucio e nei Dra- 
goni di Savoia abhondeno gli esempi. 

El anche questo Silvestri che va a conquistarsi 
il grado di capitano onorario, combatiendo sotto 
gli ordini dei duchi di Mantova e di Lorena contro 
ì Tarchi, arieggia parecchio i suoi compagui d'arme 
euaccennati. 

Ma esposte dal Marcolti, se ne seguono vo- 
lontieri le gesta là sutla Drava e sul Danubio; e 
si prova quasi un senso di compiacenza nel ve- 
dere finalmente coronati gli sforzi del simpatico 
soldato a caccia del grado e della fortuna. 

Ciò equivale al dire che la confere:za di Aristo 
fa un modello di brio, di finezza, di colorito; che 
le figure da lui poste în moto si movevano real 


mente; che la facilità descrittiva del novelliere 
dava loro anima e sentimento. 5 È: 

Leditissimo in modo perticolare l’esoriio per 
tina sazace apologia della guerra ed una rapida 
rassegua di donne guerriere. À 

Posso assicurarsi che le molte signore presenti 
ci presero un gusto matto, e non fecero punto al 
rostro Aristo il viso .. dell’armi. 


BIBLIOGRAFIA 


I mondo delle persone studiose, colte e intelli- 
genti deve un ringraziamento cordiale agli ono- 
revoli deputati che presiedono alia Biblioteca delia 
Camera. Hanno avuto una ottima idea, che gio- 
verà non solo ai frequentatori di quella Biblioteca, 
ma a tutti i lettori italiani in ogni città. 

Essi hanno fatto fare un catalogo metodico, al- 
fabetico, di tutte le monografie, biografie, critiche 
storiche, memorie, annali, insomma di tatti gli 
scritti contenuti nelle riviste e pubblicazioni pe- 
riodiche iteliane e straniere che la Camera pos- 
siede, e che sono le più importanti e le principali 
in tatto il mondo. 

Di questo catalogo contenente clire a sessanta- 
mila schede, è stato stampato un volume (bio 

itice), che ha positivamente il valore 
ico, d'una 
derne, buona, lo rip 
periutto è fscile procurarsi le riviste 
cazioni che essa concerne. 
Per dare un'idea del m 
mazione del catalogo e de! 
d’un periodo della bre 
sono dichisraio le ragioni 


poichè dsp- 
e le pubbli 


seguito nella for- 
sua utilità, mi servo 
fazione quele 


salla si 
ate, sulla sua iLilzenza 
e nella leverature, e tutti i commenti generali 
pariizolari sulla Divina Commedia, sopra ognuno 


ti, d e via dicendo; 
di Cavour si trovsno, oltre agli altri, 
udizi sulia sua opera politica, sopra i mi- 


i che presero nome da lui e simili; sotto il 
nome di Cavatti o di Knvep infine si trovano 
scrizioni, gli sui 
ro fabbi 3 
incaricati della Biblioteca, io metto 
qui i riugraziameuti più sentiti, per la larga parte 
di pane che mi hanno spezzati 


D. Lvro: Tosti. La contessa Matilde e i romani pon- 
tefici. — Roma, tiposratia delia Camera dei 
deputati, 1886. 


E il primo volume delle Opere complete del padre 
, il noto beuedettino cassinese che 
'anità d'Italia, 


ministero degli esteri 
padre Tosti e il 
e e i romani pi 
volta nel 1859, a 
ppo noti in Ital 
mania, perchè sia n 

A noi basta dire in 
curata dal Pasqualucci è 

che contie 
sti medesimo e 
della trauslazi 


su la contessa Ma- 
bblicato per la prima 
tore Bar! 
ncia e in Ger- 
parierne ora. 
e la nuova edizione 
reficamente splen- 
avvertenza del 
P torno el mistero 
le ossa di Matilde da San Be- 
one al Vaticano. 
gli studii storici baste questo sem- 
bibliogrefio per invogliarli ad 
acquistare le Opere di 


È uscito il fascicolo di 
Consolare, pi per cura del ministero deg! 


affari esteri; ne le seguenti materie: 


Stati Uniti di Colombia. — Geografia e statistica — 
Condizioni politiche, legislative, amministrative ed 
economiche, del cav. Davide Segre, regio incaricato 
d'affari a Bogotà. 

Progresso delle colonie di Avstralia nell'ultimo de- 
cennio (1874-1384), del cav. avv. Giovanni Branchi, 
regio console a Melbourne. 

Navigezione iteliana nel porto di Cette durante 
l'anno 1885. — Rapporto commerciale del signor ai 
vocato Eduardo Bonelli, regio console a Cette. 

Movimento nel canale di Suez durante il mese di 
dicembre 1885, e tabelle ricapitolative generali per 
l'anno intero (1885), del signor Massimiliano de Haro, 
regio agente consolare a Ismailia. 

‘Rapport commercial sur le [Ve trimestre 1335, 
par M. le cher. E. Traumann, consul royal è’Italie 7, 
Mannheim. 

Relazione intorno el commercio dei zotoni in E- 
gitto — stagione 1885-1836 - del cavaliera Giacomo 
Russi 

Esportazioni dal porto di Bordeaux di vini, acqua- 
vite, liquori, esc., nel 1885, del cavaliere R. Pro- 
venzzal, regio console a Bordeaux. 

Nevires en construction dans les chantiers de la 
Norvège au fer Janvier 1885, par M. le chev. Au- 
guste Andresen, consul royal d'Italiîe è Christiania. 

Movimento della navigazione nazionale all'estero 
durante l'anno 1885. 

Disposizioni consolari. 


Cronaca sacra. 


La fede viene dall'udito, scrive l'Apostolo, e il car- 
dinale Lucido Maria Parrocchi lo. ripete nel pro: 
gramma delle missioni, chs si faranno nelle. chiese 
romano del 18 al 28 marzo, e dall'8 al 18 aprile. 


| da 


| CAFFÈ VENEZI. 


| evitarsi in gr: 


La fede viene dall'udito, e perciò è necesaario che 
l'udito raccolga la perola di Dio. In questi giorni re. 
ramente non c'è penuria di garole che più 0 meno 
vorrebbero essere parole di Dio, benchè qualche rolta 
siano parole d'intolleranza e di odio. 

Non importa. Gli amatori di eloquenza sacra honzo 
da scegliere. C'è peraino un quaresimale protestante 
nella sala a Sen Lorerzo in Lucina. 

ss 

Ei è naturale. Questenno è anno di giubileo. Noa 
aliudo a quello del regno d'Italia compiuto oggi. È 
anno di vero giubileo ecclesiastico, indetto dal sommo 
pontefice. Abbiamo visto come il gran cancelliere si 
sia affrettato a fare ammenda... e profittare dell'o 
casione del giubileo per ottenere il perdono. Non è 
venuto veramente a Canossa, ma ha fatto fare granìi 
accoglienze al corriere del Papa che è andato a 
Berlino. 

E lasciate dire gli uomini di poca fede, i quali 
tengono che il pentimento del gran cancelliere 
più che spirituale, spiritoso: 

“> 

Intanto per le feste della settimana santa © per la 
Pasqua si preparano delle gite di piacere da Parigi 
a Roma. 

Il giubileo sarà dunque celebrato con grande con. 
corso di forestieri venuti in ferrovia a tariffe ridoti 

La penitenza con lo sconto non solo dei peccati, 
ma anche del prezzo dei biglietti: ecco una novità 
nella storia ecclesiastica. 

Il Satana dell'iono carducciano che ci porta dei 
romiei.. Uhm! Se fossi io nei penni, anzi nelle cappe 
megne del Vaticano, li esorcizzerei tutti! 


kx 


XXY anniversario del regno d'Italia. — Sappiamo 
che moltiasims persone si sono recate oggi in cas 
dell'onorevole Minghetti, lasciandogii le carte da vi- 
sito. 

Come è noto, l'onorevole Minghetti fu uno dei fir. 
matari del decreto 17 marzo 1861 con cui si confe 
riva al Re Vittorio Emanuele il titolo di Re d'Italia 

Oggi alla tomba del Gren Re al Pantheon, si re 
ceroro un gran numero di visitatori. Sebbene le au- 
torità non sbbiano ricordato in verun modo questa 
feusta date, pure moltissime persone non l'hanno di- 
menticate. 


Pranzo a corte. — Domenica sera prenzo el Qui 
rinole in onore delle signore dell'aristocrazie romana. 


Esposizione di belle arti. — Il principe di Nepoli 
si recherà domani mattina alle nove a visitare l'es; 
sizione della Società degli amatori e cultori di belle 
arti al pelazzo dell'Esposizione în via Nazionale. 


ll prefetto di palazzo. — Continua sempra lo stato 
gravissimo del conte Panissera, e pur troppo si teme 
una catastrofe. 

Gli ambasciatori, i ministri, fra i quali l'onorerole 
Depretis, e numerosissime altre persone sì recarono 
a prender notizie del malato. 


Tren@ Parigi-Roma. — In occasione delle feste 
della settimana santa, vi serà un treno speciale da 
Parigi a Roma e viceversa. 

Dietro accordi presi tra ia amministrazioni italiane 
e francesi, questo treno sarà formato di sole vetture 
di seconda classe, seguirà la via di Torino, Piacenza, 
Bologna, Firenze nella venuta a Roma, e quella di 
Pisa, Genova, Torino el ritorno a Perigi. 

Il biglietto di andata e ritorno costerà 
e la benedizione gratis, ‘Avanti, 0 pellegrini. 

Conferenza. — Domani, 18, avrà luogo alla Pi 
lombella la prima conferenza del commendatore pro- 
Se Luigi Pigorini, che parlerà degli Indigeni di 


cento.. 


Tiro a segno. — La presidenza della Società dî 
Roma avverte i soci che abitano nei quartieri alti 
che le iscrizioni per i tiri di lezione si ricevono, oltre 
che nella sede sociale, anche alla regione munici- 
pale dell'Esquilino, situsta in via Venezia, nei giorni di 
mercoledì, gioredì e venerdì, dalle 6 elle 9 pome: 
diane, e il sabato dalle 6 alle 3 pomeridiane. 

Domenica, per la prima volta, si tirerà sui bersagli 
elettrici (sistema Marzi) riservati esclusivamente alla 
prova d'ermi. 


Per i nostri soldati în Africa. — Alle fera dei 
vini per cura di un comitato promotore vennero 
raccolti molti doni di vini in bottiglie e în finschi 
per essere inciati ai nostri soldati in Africa. 


Teatro Apollo. — Erano annunziati li 

trenini 
ariani elis, si ra) ì Puri 

inrigoli Ig: ppresentana i Puritan: col 


Piccola errata. — Nel resoconto del concerto 
Gest ES stampato per errare Turino, e doveva leg- 
gersì , che è il gio 

SEO Deo, che è il giorene © bravo violoncellista, 


 . 

Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Puritani - Gretchen, ballo. 
ea di abbonamento). 

— Ore 8112. — La sonnambula. 
VALLE — Ore 8 112. — M. Alphonse. 
MANZONI — Ore 8. — ! due disertori. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un'avcenfura di Te 
lemaco. 

METASTASIO — Ore 8 412. — Veritas. 
GOLDONI — Ore 8 11? — Rappresentazione. 

— Concerto tutte Ie sere. 
—___—-z= 
Un fatto rarissimo e ben difficile ad acca- 
dated puo i cioe esi ae it 
pra un dato soggetto. Si direbbe che ognuno profess® 
Una scienza a parte, e che l’em-pirismo razionale in- 
segnato da Ippocrate (padre della medicina) sia UD 
sogno di cervello balzano. I principali medici d'E& 
ropa convengono che la nostra generazione infiacchi- 
Sha prtlogiorno per opera dei parassiti del sangue, * 

i milioni di vittime da essi prodotte, potrebbero 

fon parte qualora questi nostri inimici 

> combattuti in tempo ed energicamente depi* 
rando il sengue. La dotta Europa adunque conferma 
le teorie che il dottor chimico Giovanni Mazzolini di 
Roma professa ed insegna già da molti anni insi- 
nuando la cura dello Sciroppo di Pariglina compost? 


la esso inventato, potente ed unico rimedio antipares- 


| sitario che guarisce radicalmente l'erpeto © le malst 


acquisite, le reumatiche e le sorofolose. Si vende 
in tutte le primarie farmacie d’Iudia a L. 9 la bot 


e_N 


Signori Scort e Bowsr, 

to trovato nella mia pratica molto utile l'Emulsione 
scott di Olio di Fegato di Merluzzo con gli ipofosfiti 
er la efficace azione del preparato, e meglio ancora 
Ter il minor disgusto e la più facile tolleranza in con- 

Fonto dell'ordinario olio di merluzzo. 

Nopoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. Otravio MORISANI 

Via Broggia al Museo, 3— Napoli. 


r___2z2k<5Zò-.1___m__—_=®> 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 17 marzo. 


Giorneta bellissima primaverile: l’aria è piena 
di allegria © di profumo. In alto i passerotti fanno 
j monelli sui tetti e sui fili elettrici. È 

{o i monelli fanno i passerotti e of: 
frono nei cestini carichi le mammole d'un colore 
cipo tutio freschezza : è raro che i ciociarini e le 
ciosiarine spundano per le strado tanta fragranza. 
> noi, disgraziati, siamo qui a inaridire, come 
fori strappati al loro stelo, sui provvedimenti fi- 
penziari. 

Non siamo molti, ma siamo derelitti, malgrado 
1a bella luce che piove nell’aula dal lucernario! 


La 


Iî primo oratore della seduta è l'onorevole Bal- 
ni. 
LISTE 
morti. Cita versi di Dante e infiora il suo diro 
di leggiadrie letterarie; ma sono fiori sparsi su 
una bora! Figurarsi! Parla in favore della pro- 
posta di aumento della tassa di registro e bollo, 
proposta defunta, poichè il ministro ha dichiarato 


di ritirarla. 
> 


Dopo l'onorevole Baldini parla l'onorevole Gio- 
liti... ma la voce del cantor non è più, quella! 
Pareva un primo tenore, ed è appena una seconda 
parte. Dichiara con tuono dimesso che avrebbe 
votato precisamente il rimaneggiamento della 
tassa di registro, cui il ministro ha rinunziato! 

Ora che il ministro non presenta più quel 
provvedimento, lo vogliono ! 

Sempre la storia del padre, del figliolo e del 


somaro ! 
Od 


Terzo, Pais. 

Non c'è proporzione tra lo sgravio del sele © 
dei decimi della fondiaria con gli aumenti di tssse 
proposti, inferiori al bisogoo. Vorrebbe delle eco 
nomie e qualche nuova tessa equilibrante. ... per 
esempio : col petrolio si colpisce la luce del po- 
vero; o perchè ron si colpisce con una tassa sul 
» luce del ricco? 

i piace: e poichè si tratta di colpire il 
dei signori, propongo una fassa 
li da teatro! 
revole Pais finisce raccomandando alla 
Camera, che è prossima a finire la sua vita, la 
tassa sul gas, esclemando : « Un, bel morir tutta, 
ln vita onora »a 


Sarà... ma ui funerale a g9fffpertuado poco. 
«<A 
E 


Passa in rassegna lo opinioni 
iche lo hanno preceduto. 
È libero scambista, è fu massima contrario all’au- 
mento dei dazi e particolarmente a quello sui ce- 
reali. Meno male che il ministro non l’ha pro. 


Sonnino Sidney. 
espresse dei varii ora 


10 poco fastidio; par- 
lano tuiti accanto al prog: 

<> x 
Parenzo, Arnaboldi, ece., e , dg 
Ma più che l’eioquenza dei presenti, oggi può 
sole di primavera : il sole! produttoro di luce 
non sottoposta a tassa — simeno per ora! 

Andiamo a goderci il scle gratuito. 


2a 


Nostri Ins 


ll signor di Freycinet ha decorato i membri del- 
l'ambasciata italiana a Parigi in seguito ai lavori per 
la convenzione monetaria. n 

Il comm Ressmann ha ricevuto le insegne di 
gronde ufficiale della legion d'onore; il merchese Gu- 
glielmo Imperiali, il conte di Villafaletto, il marchese 
De Gregori eil signor Poleck sono stati nominati ca- 
valieri. i 

Gli architetti Boito e D'Andrade e il ‘commendatore 
Bsmabei, che devono, come abbiamo annunciato per 
i primi, visitare le scuole d’arte e mestieri e i monu- 
menti storici del mezzogiorno e della Sicilia, parti- 
ranno a giorni per adempiere la loro missione. 


Le decisioni delle Commissioni che hanno esami: 
rato i &toli dei professori straordinari di vri istituti 
superiori del regno i quali hanno fatto domenda per 
essere nominati ordinari, e quelle delle Commissioni 
che hanno preso in esame i titoli dei concorrenti a 
diverse cattedre universitarie sono state pasente al 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica, il qa 
si radunerà, probabilmente, nella seconda metà 
aprile. 


trettovi dalle lunghe e continue insistenze, il mi- 
tro Coppino ha dovuto accettare le dirgissioni del- 
Tillustre G. Ascoli, professore delle lingue classiche 
e neo-atine nell’ Accademia scientifico-letteraria di 
Milano. 


Il cormendatore prof. Mario Distefano, dell'Upiver- 
sità di Catania fa, per motivi di selute © dietro sua | 
domenda, collocato n aspettativa ; ed a riposo, dietro { 
sua domenda, fu collocato il prof. Pietro Marchetti { 
della scuola tecnica di Vicenza. i 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere favorevole alla rettifica. concordata tra il go- 
verno e la Società mediterranea per il tronco da 
Capua a Casalnuovo della direttissima Roma-Napoli. 


__Al ministero dei lavori pubblici fa_ presentata una 
istanza della Camera di commercio di Milano per 
sollecitare il riscatto delle linee appartenenti alla So- 
cietà delle ferrovie Nord Milano, perchè sia così 
frettata la costruzione del tronco Saronno-Mendrisio, 
che costituirebbe, per Milano, la via più breve d'uc- 
cesso al Gottardo. 


Il progetto preperato del ministero d'agricoltura per 
regolera le garanzie delle Società d'essicurazioni sulla 
vita fa, da un po'di tempo, mandato all'esame: del 
ministero di grazia e giustizia. 

Ora pare intenzione del ministro Grimaldi, poichè 
sarebbe difficile che il progetto venisse approvato in 
questo scorcio di sessione, ed urge provvedere, di 
studiare se è possibile rimediarvi intanto per decreto 
reale, salvo poi a mutare questo în progetto di legge. 


A Cesena sarà tenuta una riunione di tutti gli 
teressati per prendere ad esame le condizioni del- 
l'industria degli zoJ@i © le tariffe di trasporto. 

Promotore di essa è il direttore de! Com) 
inglese degli zolfî, signor Kossuth, il quale ha diretto 
l'invito ai senatori, deputati, presidenti delle Camere 
di commercio della Romagna, poichè si trata di una 
industria che interessa tutta la regione, e dà lavoro 
a fanti operai. 

Possiamo aggiungere che l'invito è stato bene 
colto e che la riunione serà tenuta nella prima quin- 
dicina di aprile. 


Siamo lieti d'annunciare che notizie da Venezia, Pa- 
dova e Chioggia recano che nei due ultimi giorni non 
vi fu più alcun caso di colera. e che i pochi colpiti 
dei giorni scorsi sono in via di miglioromento. 


Il Papa ha regolato i rapporti della Chiesa col 
nuovo Stato del Congo. Secondando il desiderio del 
re Leopoldo, ha stabilito che lo S'ato, siccome ap: 
parienente al Belgio, sarà posto cotto la giurisdi- 
zione ecclesiastica dell’ercivescovo Michelin, primate 
del Belgio. Le missioni del cordinale Lavigerie con- 
tinueranno a lavorare sl Congo come prima, Questa 
decisione del Papa scontentò il clero portoghese dei 
possedimenti africeni, il quale aveva chiesto, per 
mezzo del suo governo, di esercitare la supremazia 
sul nuovo Stato. 


Un articolo della ufficiosa Koelnische Zeitung dice 
che gli Orléans in Francia hanno scritto « rivincita » 
sulla loro bandiera, e che terraruo parola, qualora 
ritornino a regnare sulla Frencia. 

< L'orleanismo è la guerre, e la guerra non sanerà 
le piaghe interne, non sppianerà i dissidi fra le classi 
sociali. Tutto al più le nasconderà per il tempo che 
durerà la guerra; dopo raranno più violenti, come la 
Comune del 1871, e nessun Orléans potrà porvi ri- 
medio. » 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 
alles, che si era rimessa, 


La principessa di 
ebbe una ricaduta. 

I comunardi si preparano a fosteggiere domani 
l'anniversario della Comune. Si prevede che a- 
vranno luogo disordini, ma l'autorità ha preso 
tutte le misure necessarie per una pronta repres 
sione. 


Londra, 17. 
Il Times assicura che Gladstone cerca un mezzo 
di conciliazione sulia questione irlandese per scon- 


giuraro il pericolo di una cri 
ziale. 

La stampa si occupa della somma enorme che 
oscorrerebbe per r le serre irlandesi 
nio concorde sull'entità delia mede 
ascendere a sotto miliardi, chi a cinque, 
chi a due e chi a meno. 


ministeriale par 


Berlino, {6. 


Paro che il principe Alessaniro di Bi 
into a fare delle obbiezioni e 


crientale, i qua 
1a sufficieate e 
zione della Ru» 


ergia il principio della uni 
mella orientelo con la Bulgaria. 


Berlino, 16. 


Alle manozre autunnali dell'esercito tedeseo, 
annunziete già, prenderanno parle otto corpi d'e- 
sercito, lo stato inaggiore della 15° e 16° brigata 
di cavalleria, i corazzieri del Reno numero 8 e 
gli ussari del Reno numero 9. Le manovre si fa- 
ranno nelle vicinanzo di Metz. 


Vienna, {6. 
Si sa adesse che la dimostrazione che avvenne 
ieri D'altro e che riuscì meschina, era destinata a 
prendere un carattore di vero © proprio tumulto, 
se le antorità di polizia non prendevano în tempo 
lo debite misure. Il pertito radicale operaio voleva 
che si ripetessero qui le scene di Londra, ed era 
pronto a giungere fino alle esplosioni. 
Vienna, 17. 
Uc'lira tragedia. Certo Guglielmo Meissì di 
quarazitasette anni, spiato dalla miseria, avvelerò 
con una soluzione di cianuro di potassio due sue 
figliuclette, quindi si suicidò. 
Tuti tre sono morti. 


Milano, 17. 
È gianto îl principe Leopoldo di Prussia. Sta- 
sera sssisterà glio spettacolo della Scala e domani 
partira per Genova e Livorno. 
Avellino, 17. 
Alle 41 di îeri sere, contro il treno che pas- 
Sava tra lo stezioni di Serino ed Avellino furono 
i due colpi d'arma da fuoco. Rimase ferita 
i rdia-linea Michele Grassi. 
Fu arrestato, como sospoito dell'attentato, il 
snetatino Modestino Sessa. 


i 


BORSA DI ROMA | VENERDÌ, 19 


i 17 marzo. 
Affari attivi; corsi fermi. 
ggPendita contante 98 17 1,2. Rendita fino 98 17 1, 
Generali, esordite a 644 75, chindono domandate a 
646 50. 
Acqua Pia 1760. 
Tremways 535 a 537 50. 
Immobiliari 777 50. 
Molini 423 50 fattosi e restando domandate a 425 50. 
sBPbligazioni Immobiliari 499 50 fattosi. per con- 
Banco Roma 768, 769. 
Condotte 554. 
Industriali 634 50. 
Gas 1780 nominale. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 35. 
Londra, 25 07. 


Ore 3. — Rendita, 98 20. 
Generali 647; Immobiliari 778; Tramways 537; 
Molini 426; Banco Roma 769 50. 


BORSA DI PARIGI del 17 marzo. 


Apertura; Chiusera 
Ammortizzamento antico 3 83 15 83 20 
Rendita Francese 3 */, perpet, | 8042 | 80 47 
» » 5°/ | 109 109 — 
Rendita Italiana 5 .| 9790 | 979° 
Cambio sopra Lon: i —— | 2516 
Banca Ipotecaria de] 
Consolidati Inglesi 1] 400/716 | 100716 
Obbligazioni Lombarde. .....{ —-— | 318/25 
Cambio sull'Italia. i -—— | 16- 
Rendita Turca. . 1520 15 25 
Benca di Parigi. 650 — | 650 — 
Tunisine —— | 45 
Egiziano «| 3I7— | 37 
Rendita Spagnuola est. nuova | 57 59 | 5711j16 
Benca di Sconto di Perigi..j 467 — | 466— 
Banca Ottomena. r _—- 534 — 
Credito Fondiario. —— [1353— 
Azioni Suez. i atto — | 2107 — 
Azioni Panama, | 48— | 43— 
Lotti . | —— |390— 
Ferrovie Meridionali a termine | 685 — | 686 — 
PELEGRAMMI STEPANI 


BERLINO, 16. — La Commissione per la pro- 
roga della legge contro i socialisti, respinse în 
prima lettura tatti gli emendamenti di Windhthorst 
nonchè il progetto del governo. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Sicon- 
validano le elezioni repubblicane del dipartimento 
della Lozère. 

Si riprende poscia l'interpellanza Thovenet re- 
lativa alle ferrovie. 

Pelletan dice che la fortuna della Francia fu 
data în balia dall'impero alle grandi Compagnie; 
critica quisdi le convenzioni deì 1884. 

Sadi-Carnot, ministro delle finanze, presenta il 
progetto di legge per il bilancio del 1887 ed i pr 
getti relativi alla conversione delle Obbligazioni 
sessennarie, all'emissione del prestito di un m 
liardo, ed alla riforma della tassa sulle bevande. 

Pelletan, proseguendo il suo discorso, preco- 
nizza prossimo il riscatto delle ferrovie. (Applausi 
a sinistra) Invita il governo a valersi del suo di- 
ritto di omologazione e di controllo per agire vi- 
gorosamente contro le usurpazioni della feudalità 
finanziaria. 

Sadi-Carnot, in occasione di una domanda din 
terpellavza di Soubeyran, spiega formalmente che 
il progetto dì bilancio non contiene alcuna impo- 
sta sulia rendita. 

Si delibera che îl giorno dello svolgimento del- 
l'interpellanza Soubeyran sarà fissato în altra se- 
duta. 

Lo svolgimento dell’interpelianza sulla cats strofe 
di Montecarlo è fissato dopo la discussione della 
interpellanza suìlo ferrovie. 

La seduta è sciolta 

HANOI, 16. — Si telegrafa da Dong-D:vg che 
tutte le difficoltà circa l'interpretazione riguardo 
al 
appianate. I lavori por la del 
fiera si dovevano riprendere ieri 


into della frontiera franec-chinese sono ! 
itazione della fron- | 


| 
| 
i 
| 
| 
i 
i 
i 
o 
| 
| 


PIETROBURGO, 16. — Il Journal ds Saint- i 


sbourg dice che non si duveva attendere 

» parte dell’antore principale dei di 
divi in Oriente; poichè eglì avrebbe dovuto es- 
sere lieto di uscire indevne da tele crisi. Che si 
direbbe, soggiunge, a Beigrado e ad Atene se 


fosse permesso al principe Alessandro contestare | 


l'accordo turco-buigsro? Le potenze devoro ap- 


poggiare fortemente le pratiche dei loro rappre | 


sentanti a Sofia 

FERRARA, 16. — Oggi ha avuto Inogo l’insu- 
gurazione di una lapide commemorativa dei com- 
pienti esploratori Gustavo Bianchi, Cesare Digna 
e Gherardo Monari. 

Parlarono il sindaco, il prefetto come rappre 
sentente dell'onorevole minisiro degli esteri, un 
delegato del municipio di 
ed un delegato del municipiv di Galbiata per 
Diana. * 


Argenta per Bianchi | 


La funzione è stata compiuta nel msssiro or- | 


l'intervento delle associszioni con bandiere. 
LONDRA, 47. — ll Daily News crede che TI 


har 


dine, in mezzo ad ura follia grandissima s con ! 


berlaio, presidente dell'ufficio del governo locele, | 


e Trovelyan, segretario di Stato per la Scozia, 
non abbiano dato ancora formalmente le dimis- 
sioni, © si siano limitati a scrivere a Giadstone, 
esponendogli le !oro obiezioni contro i suvi pro» 
getti relstivi all’Irlsnda 

Gli sforzi per addivenire ed un accordo conti» 
nuano. 

Il Tines, invece, conferma che Chamberlain e 
Trevelyan si sono dimessi, e crede che Gladstone 
modificherà quei progetti per vitenere l'accordo. 


FIRENZE, 17. — Il Consiglio superiore della ! 


Banca Nazionale ha deliberato di ribassare lo 
sconto sulle cambiali e l'interesso sulle anticipa- 
zicni di mezzo per cento da domani. 


Bonaventura Sevenisi, Gerenio responsabile 


solenne inaugurazione del culto 
; 3 © delle scuole di lingua in 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 114-115 nella cappella 
dei cattolici italiani. Il mattino si canterà la messa 
alle 11 antim. con musica scelta, e la sera alle 6 pom. 
monsignor Savarese reciterà 11 discorso inaugurale in 
lingua inglese. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 

Si vende a Civitavecchia un elegartissimo 
villino cen spazioso giardino situaio sulla riva 
del mare in prossimità della stazione. B 

Dirigersi Via delle Huratte, 78, p. p. 


G. B. MARZI &C. 


FABBRICA A VAPORE 


iAPPARATI ELETTRICI 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 


STABILDIENTO pEPOSITO 
Via Santa Sabina, 8 ROMA via Nazionale, 111 


I MIGLIORI APPARATI TELEFONICI 
cho si conoscono sono quelli della 
Società Generale dei Telefoni di Parigi 
di cui ha la Rappresentanza e Deposito eselusivo în Roma la 
Ditta Gr. 13. MARZI & C. 


Telefoni e Microfoni Ader, insuperabili, di 
svari»ti modelli e prezzi. 
Microfoni Berthon, i quali agiscono senza 
bobina d’induzione e con pile poste all'ufficio 
rale, senza bisogno quindi di tenere pile 
stazioni dogli Abbonati, vantaggio rile- 
imo sotto ogni rapporto. 


Lincoln. 


LA FABBRICA esegui anti 
vizi telefonici pubblici e privati — Servizi tele- 
grafici — Campanelli elettrici — Gabinetti di fi- 
Sica - Parafalmini, ecc. Assume la manuten- 
zione degli impianti che eseguisce ed anche di 
quelli già esistenti, e ne office garanzia. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 
versato» 25,000,000 


Capitale { 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea generale ordinaria per il 
giorno 18 marzo p. v. alle ore 2 1}2 pom. nella 
sede dello Stabilimento in Rome, via del Plebiscito, 
N. 119, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti : 

@rdine del giorno. 


1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 

2 Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1885 © relative 
deliberazioni 

3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di quelli che scadono d'ufficio nel 1886, e 
nomina di Consiglieri a posti vacanti; 

Elezione definitiva di un Con: Jere nominato prov- 
visoriamente dal Consiglio a forma dell'articolo 12 
dello Statuto; 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 


Avvertenza. 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


in ROMA ) 

» MILANO | presso la Sede della Banca Generale. 
» GENOVA 

» FIRENZE» isigg. Em. Fenzie C. 

» TRIESTE >» i >» MorpurgooParenie, 


dieci giorni prima di quello fissato per l'Alu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione al 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute 0 rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno ad un voto, 

L'Azioniste avente diritto ad mn voto può farsi 
rappresentare all’ Assemblea da al!50 Azionista ug: 
mente avente diritto di voto, medionte mandato 
espresso nel biglietto d'ammissioni 

Vessuno potrà avere più di 
sia il numero di Azioni p: 

Per la validità delle de'iber 
è necessario che. vi sino presenti 15 
che i votanti rappresentino almeno il di 
capitale 

Roma, 18 febbraio 1886. 


diritt 


La Direzione 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 
OGGETTI D'ARTE 
(Vedi avviso in quaria pagine) 


IL N. 11 — ANNC VI 


del . 
GIORNALE PER | GAMBINI 


ssce cioveDì, 18 marzo 1886 


Sommario: 


Mozart fanciullo, Eugenio Checchi — Il poema 
di Gianni, Maria R. Delli Franci — Quando sarò 
mamma! — Un poeta in catene, Forese — Le con- 
fidenze della Luna, Sindòab-Al-Bahari — Por 
l’aria, Michele Lessona — La crisalide paziente, 
Lo Zio di Maria — Nel canto del fuoco, Emma 
Perodi — Soluzioni dei giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 13 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Montecitoria, 12. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi asviso in quarta pagina) (B) 


MPRESA DI VENDITE IN ITALIA: 


di GIULIO SAMBON 
Vendite al Pubblico Intanto Incanto 0 all Amichersle 


FIRENZE 
Como Vir Em, 19 


LE 


{E 


Ognuno sceglie per par 
gerni l'ora 64 1 pasto che 


nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a rij 
tere ogni qualvolta 


UGLLA 
Cemento — Ceramica 
a freddo y 


ta Pensa ved 
18 


H. ROBERTS a e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Li mmenzi ROGA 
oni, 47 ie Piazza Seu Lo 
not I 


nem. 56 è 27 


SISTORATORE DEI CAPELLI 


a) 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


i giorni: La cL Fr 100, 2a cl. Fr. 148, com 
lîura, jasse d'entrata, alloggio e vitto (Hò- 


si de Russe). 
gruvionze de ROMA mercoledi e sabato coll'ult 


0 penultime 


joli (x0lfavare). 
6 col primo irenc 


I 

‘artonza per ROMA Le la sera c; 
di Peli o venerdì 

4 ver la 


Omuibu gri a di Nepoli 


Fr. 73, 24 el Fr. 61 com- 
al Vesuvio, dilaggio « nttc 


(Hot Gonere © Conirsi 
lorno con Gsalunque treno. 
treno dal terz 


Da ROMA, ogni 
Ds NAPOLI, ut 


giorno, 
tesondò © ferzo giorno. 
one di ae 


ROM 
Ageazia volle FE. RR, 


CUCINE ECONOMICHE IN CHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
2 — 3) — 35-65-50 — 0757 8 


voglia all'Emporo Franco-Italisno Finz: 
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[h GIORNALE PR! BAMBIRI 


Col 4° gennaio 1586 il Giornale per i Bambini è eu 

la lettura del pubblico piccino d'Ita. bblicherà en 

dosi accorto e binì sono curiosi come i grand 

cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane regio! 
Anche la parte illustrata, o 

dei loro disegni forà fare uni ione. 
Oltre i racconti incorso, le poesie, le fiabe, gli e 


Tala 


mminere predilizono il loro carrettino, nel 
i giocattolo. 


meglio ix questo carrettino che nelle braccia 
za contatti e tuite le parti del corpo 


je conservano i movimenti li 


Dirigere dome; 
inehelli ia R 


idera di essera, p 
sl ettevoli ed istruitiv 
avvenimenti più importanti 


onsta, e a questo scor 


70 il Giornale si è assicarata la collaborazione di val 
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15 marzo. 


Il signor de Freycinet è diventato un novello 
Orfeo. Non dico ch'egli attiri e calmi le bestie - 
sarebbe imperlinenza — ma dico ch'egli doma le 
tempeste © fa 1a veglia il solo 

Sibato sì di torpellanza del signor 
Camelinat sugli sricperi di Decazorille. Cinquo 
discorsi erauo steti pronunziati il giorno prima. 
Fra le due e lo sei e mezzo so ne pronuozisrono 
altri dieci, fra grandi e piccoli Alla sei e mezzo 
si cominciò s votare. Si votava sopra ctto or- 
dini del giorno, sopra la Joso priorità, sopra 
mendsmenti, sepra le questioni pregiudiziali 

le otto e mezzo, i deputati, pal- 
Jidi ed estenuati, s'accorsero che non averano 
potuto votar nulia. Siremati di forze. interrup 
pero, non dirò la discassione, ma quell'esercizio 
di pazienza. Duo segretari che avevano conteto 
e registrato 4000 boltettivi, farono portati all’o- 
spedale. Oggi migliorano. Uno però vaneggia 
ancora. 


ose 


In quella memorebile seduta i ministri, abban- 
donati alle loro forze dal sigucr de Freyciaet, ne 
fecero d'ogni sorta. Il signor Ballhaut accettò un 
ordine deì giorno che fu respinto, il che lo o 
biigherebbe e cedere il portafoglio dei lavori pad- 
blici a un altro più abile di lui. Quanto al midi 
stro della guevra, non si sa como nè perchè, è 
venuto a fare una dichiarazione goverustuiva a 
propo: ille. La 
ruia magnetizzala ini racconta 
Freycinet prima della seduta gli 

— Generale, se c'è bisogno che il minisiero 
parli, parlate voi a suo nome. 

E il generale ha parlato. 

x 
Von vi poteto imaginere l'effetto negitivo che 

produssò la fraseblogia giacubins «lìa quale il 
Boulenger si è abbandoneto. Ad eccezione deli’e- 
strema sinisiro, tutto il resto della Crivera aveva 
Varia stupefatta. Quando poi il generale verne a 
dire: - Faccio appelio sll’onorevcle Camelivat..- 
ci fu un 0ocooh! proiungsto, che l’estroma sini- 
stra accolse con furore. Un rosso si è alzato e ha 
gridato: Vil 

Cortamente il Camelinat è un onesto uomo, un 


Roma, Giovedì-Venerdì 18-19 Marzo 1886 


convinto, e non c'è alcuna ragione di non chia- 
marlo onorevole come i 584 suoi colleghi. Ciò che 
urtò le suscettività della Camera è il vedere il 
rappresentante dell'esercito che entrò nel 4871 a 
Parigi come conquistatore, chiamare in testimo» 
nianza della buona condotta dell'esercito stesso, 
un membro della Comune. Non ce n'era assolu- 
tamente bisogno, ma il generale Boulanger ha 
voluto épater i suoi amici dell'estrema sinistra, © 
ci è riescito. Ma gli altri? 


x 

leri e stamane il signor de Freycinet aveva in- 
viato i suoi missi dominici alle tre sinistre. Oggi 
la Camera si unì alle due. Si presentò un ordine 
del giorno qualunque. Il signor de Freycinet lo 
accettò. Una immensa maggioranza lo votò, e dopo 
mezz'ora tutto era finito. San Freycinet aveva fatto 
il solito miracolo. Resta a vedere quale ventag- 
gio avranno gli scioperanti dalla sedute lunga di 
sabato e da quella corta di oggi... 


XX x 
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| Iersera la via dell'’Elysce era illuminata a giorno 

| della lominaria dell'ambasciata iteliana che faceva 

| risaltare i bei colori della grande bandiera nazio- 

{ nolo che la sovrasta. 

Per festegzisre'l’annivèrsario della nascita del 
Re, il generale Menabrea davafun magnifico prazo 
- riservatissimo, eccellente - a ventun convitato. 
Dopo pranzo ci fa un ricevimento che riesci 

numerosissimo, e notevole per la quantità di no- 
tabilità artistiche che intervennero. Noto fra esse 
i pittori Palizzi, Pasini, Pittara, Marchetti, Spi- 
ridon, Lucio Rossi, Cortazzo, Chialiva, Castiglione, 

È Casselluri, Braga di ritorno dai trionfi romani, sì 

| violoncellists Meriott, Ristori, il grande Dele 

i Sedie, l'esimio vielinista Sighicelli, ecc., ecc. E 

i Teja. 

i 

i 

i 

| 


x 


dire che la dimostrazione fatta 
iutellizente, cortinia ora qui. 
cappello alla cacciatora, fe 
giovane, Teja tulie le eccentricità vecchie 
© nuove di Parigi, e ininbbiamente 1 lettori del 
Pasquino ne guadagners»no una serio di impres- 
sioni caricaturali p'ene del solito spirito e buon 
senso. L'ho trovatciieri sora arrabbiatissimo contro 
il ballo dell'Elysée. 

— Quante dono: 


da rawta Vik 
Col suo famoso 
e robust 


braito e mal vestite! e quello 
guardie municipali che fanuo. manovrare gli in- 
vitati! E quella scala di servizio! 
Ho cercato di calmarli 
— Tatto - gli dissi - von si può avere iu 
tempo. La democrazia è l'eleganza uon vanno in 
seme. Non calcoli nulla la libertà ? 
— lo! — mi risposa Teja fioranente. - S-hiuvo 
È sono nato € schiavo voglio morire! 
xXx 
Dunque Luisa Michel ci abbndono. Aveva i 
parato il russo per andar a evangelizzare la 
Russis, ma non pare che lo Crar le abbis aperte 


le braccia. per due ragioni: 1° perchè è Lui 
Michel ; 2° perchè è brutta. Non potendo conve: 


Nun. 75 
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rono dapprima facendo controllare gli introiti 
delle riunioni - devoluti agli scioperanti - e poi 
finirono col volerle jouer un mauvais parti Allora 
i mercenari della tirannia — leggeto: î gardiens 
ds la paix - la circondarono, la salvarono, e la 
misero in un vagone scrivendole sopra : Fragile, 
ma pericoloso. 
x 


È allora che Luisa si è decisa a lasciare la 
Francia. Un impresario americano si è presen- 
tato © l'ha « scritturata », precisamente come la 
Patti. Essa andrà a convertire î yankees, senza 
controllo dogli introiti. Mi pare di vederla, sul- 
l'alto di un piroscafo, nuova Maria Stuard», alzare 
‘un carme alla terra cho abbandona, e cantare: 

« Adieu, ingrato France! > 

Tulto sta che non trovi anche a  Nuova-Vork 

qualche Elisabetta conservatrice. 


XXX 


Per una invincibile filiazione d’idee, Luisa mi 
fa pensare ad Adelina. Adelina è stata fischiata 
a Valenza, il psese degli aranci. Valenza è stata 
il suo Saint-Germain. Le avevano chiesto non so 


| che leggiero favore caritatevole, ed essa rispose 


come un | 


tire quei barbari, la vergine rossa ha pensato di | 


convertire gli îndigeni dei presetti che circondano 
Parigi Ha comincisto da Vincenves, hu conti 
nuato a Versailles, e ieri era a Saint-Germein 
La raccolta è state fruttifera proprio ella lettera. 
L'hanno accolta a bucce di mele e a torsi di ca- 
volo: Hanno gridato: — Enleve:-la! Pendez-la! - 
le hanno cantato in coro la canzone della Mère 
Michel qui a perdu son chat, însommà è stato un 
orrore. Luisa rispondeva dando loro di « vili » 


alteramente : 
— Parlate al mio segretario. 
1 Valenzani, invece di parlare al segretario, fi- 


schiarono la principessa. (Non lo è ancora, ma ! 


un telegramma del Gaulois dice che Niccolini ne 
ha la promessa « fine corrente >). 


x 


Ebbene! questa disgrazia dolla Patti mi ha la- 
ssiato indifferente. Non so se vi 

la diva non mi è più simpatica, mentre una volta 

io ero suo grande ammiratore. Come è avvenuto 

mento? Ve lo dico subito. Anni fa, 

quando gli amori della Patti coa Niccolini erano 


i 
I 
i 
j 
| 
li 
Li 


reila luna di miele, andai a trovarla una sera. | 
La scena di cui fai spettatore era patrisrcale. Nic- . 
colini riceveva come padrone di casa; Adelina ‘ 
i giuccava ai bezigue con un giovanetto lungo come 


una pertica, il quale lo diceva: — Petite mè-e, 


egli era a casa sue, e che gli stranieri erano 
quelli che lo condannarono. 

Riternerò su questo volume e sul seguente 
anche perchè l’autore - che è un uomo di talento, 
non c’è che dire — rappreseota qui una parte 
nuova, spettacolosa e tutta da ridere Figuratevi 
che ha abbandonato Leone XIII perchè non era 
intransigente, e che è venuto qui per fer adesione 


alla repubblica 
ato, 


Ma per oggi basta. 
NON C'È FUMO! 


Le notizie telegrafiche da Londra sulle nego- 
ziazioni di compra-vendita correnti fra la Tarchia 
e PIoghilterra serenno famo... ma è la seconda 
volta che quel famo si manifesta : eil fumo è in- 
dizio di fuoco che si accende 0 di fuoco che si 
spegne. 

L'indole spondereccia e sciupona della Tarchia, 
che come un figlio di famiglia a corto, è pronta 
sempre a far danaro d’ogni cosa, è un altro sin- 
tomo che impensierisce. 

Ma datele torto se vi basta l'’animo.. Dal Con- 
gresso di Berlino in poi, essa non ha più alcuna 
sicurezza del fatto suo! Si addormenta padrona, 

ia spossessata. Colle apparenze di garan: 
tirla nei suoi diritti, la diplomazia ne ha sempli 
cemente organizzata la spogliazione lenta, ma ine- 
sorabile. 


dalla stalla! 

Il modo col quale procede la soluzione del pro- 
blema orientale, giustitica la liquidazione al ri- 
basso del cinquanta per cento chela povera Tar- 

è costretta ad aprire peri suoi possedimenti 
in Eoropa! 

La pace di Bacereat, sia per colpa del principe 
di Balgaria, sis per colpa delle Rassia, è come 


: la porta del tempio di Giano. Non è chiusa del 


ho ottanta dì re - Petite mère, ho il 250 — Petita | 


mere... 

— Chi è quel ragazzo? - 

— È il figlio di Niccolini. 
"; < 

Notate che a Parigi c'erano allora la signora 

Niccol.ni e il marchese di Cavx, e che avrebbero 


iesi a quslenno. 


tutto, nè del tutto aperti 
‘amqiraglio russo dichiara a’ suoi colleghi delia 
flotta riunita a Sada, che la Russia non parteci- 
perà ad un'azione contro la Gresia. Il governo di 
igrado protesta contro cerie fortificazioni che i 


| Balgari starebbero inslz:ndo sul Timock. La 


| fimi contingenti militari, © 


potuto, se lo avessero velulo, combinare un fre- | 


sette, invece di un bezigue. Io non sono nuritao, 
non me n'importa punto dei chasses croisé dei 

Nondimeno mi parve quella sera che ci 
fosse qualcosa d: ssonveniente a mostrare a uno 
che non era un intimo, quell'inferno di famiglia 
in tutta la sua cinica nudita E da quella sera 
sono divenuto anti pattista. 


x XX 


Avete parlato del libro del signor Des Houx. 

0 letto per iniero, e capisco benissimo il ru- 
more che deve fare »l Vaticano. li fondo del vo 
lume, è un attacco violentissimo contro i « Peru- 
gici» in generalo e Leone XIII ia particolare. 


| Il signor Des Houx è sempre ai piedi del Santo 


e di « cretini ». I vili anzi vilissimi si vendica- { 


rr ==;=F=<z=z%"%"% 


EPIORE MALOT 


imraduziene di UGO 


Benchè la marchesa avesse richiesto quella lezione, 
vi stava poco attenta e pareva distratta, guardando 
più spesso l'orologio che le mani della Niccolina. 

La distrazione era talmente evidente che Eriberta 
ne fa sorpresa, e cominciò ad osservare Ja madre 
accorgendosi che era pallida, aveva Je Inbbra con- 
tratte e lo sguardo smarrito : di tento in tento, în: 
vece di ascoltare la Niccolina, tendeva 1 ‘orecchio 
come per ascoltare i rumori di fuori, e finiva sempre 
col guardare l'orologio. Che cosa era dunque acca 
duto ? 

— Vi sentito male? — le domandò Eriberta. 3 

Prima di rispondere la marchesa dette un'eltra 
occhiata all'orologio. Il conte della Senevière era en: 
dato via da più di tre quarti d'ora 

— No... non mi sento male.. sono. inquieta... sì... 

— Inquieta, e perchè? 

— Non mi piacciono queste cs. 
disgrazia succede presto. 

# Niccolina, che ascoltava guardando fissa la 
marchesa di Colbose, cacciò un urlo ; 


rocie di notte: una 


— Eriberta I la tua mamma sa qualche cosa 1 
— Mamma! ve ne prego, parlate. 
— Parlate! 
SìL., è vero,è accaduta una disgrazia al signor 
Guillaumanche. 


Pudre, ma come Ravnillac stette si piedi di En- 
rico IV, per ammazzario... moralmente, beninteso. 
Gli orrori che dico en passant degli Italiari, del- 
l'Italis, dei Re, dei giornali cho non furono suo 
amici, non sono interessanti. Nous avons eu mieux, 
cher monsieur. D'altronde, è soltarto nel secondo 
volume che il signor Das Houx ci rarrerà Le sue 
prigioni, © fivirà cel farci capire come a Roma 


Grecia minaccia di chiamare sotto le armi gli ul- 

intanto l’afficiosa 
Vremja di Pietroburgo lancia pronostici inquie- 
tanti per i soliti sì, ma noiosi Balcani! 

Ora, se la Turchis, prevenendo il caso, vende 
il fatto sao, lasciando nella pesta il compratore, 
non froda nessuno; utilizza unicamente una pro- 
prietà che potrebbe sfaggirie! 

Con Rodi o Candia passate în possesso dell’In- 
ghilterra, questa abbandonerebbe in companso la 
regione del Nilo ad una occupazione turco, sa- 


! rebbe un changement de dams et de place, per ora... 


E vero che col tempo questo cambiamento potrebbe 
ristabilire il dominio dei sultani suil’Egitto. Vol- 
tatela, giratola, è sempre la frittata dell'equilibrio 
sul Mediterrareo! 

To non mi costituirò portavoce di eventuali di- 
ritti che l'Italia potrebbe vantare în un possibile 
rimpasticciamento. Salla costa africana del Med 
terraneo il nostro posio, se vi ha una giustizia 
diplomatico, è già segnato; e caso mei la Ter- 
chia ricuperasse la sovranità sull’Egitto, l'averci 


| vicini a Tripoli sarebbe semplicemente una ga- 


ranzia per essa contro aspirazioni di allri meno 
discreli di noi. 
Ad ogni modo, siamo a Suda ai fianchi dell'In- 


ghilterra, amica nostra. Mutando gli eventi, sa- 


=> 


Quendo essa ebbe terminato, cominciò ad interro- 
gorla: 
— Signora marchesa, avreste qualche indizio, per 


i quanto vago e leggiero, che permettesse d’ammettere 


tempo una carrozza rumoreggiò sulla | 
o pa i l'uomo più felice di questo mondo. Ricco... in una 


ghiaia del giardino, e si fermò davanti al castello. 
— Parlate, parlate, dunque! — disse l'Eriberta. 
— Corriamo - esclamò la Niccolina - andiamo 
da lui. 
La marchesa alzò un braccio al cielo con un gesto 
disperato. ì 
Nel vestibolo risuonò il rumore di passi cadenzati 
— Babbo, babbo! - gridò la Niccolina, correndo 
verso la porta. 
— Non lo vedrete più vostro padre, povera fan- 
ciulla 1 


PARTE TERZA. 
so 


La mattina seguente, alle nove, arrivarono al ca- 
stello î magistrati dî Condé ; il signor Batiele procu- 
fatore "della repubblica, il sigior Legrain giudice 
istruttore, un cancelliere e il dottor Evettà, con un 
brigadiere e due gendarmi a cavallo. 

La marchesa di Colbosc li ricevette © raccontò 
brovemente: quanto sepeve. gf 

N procuratore della repubblica approvava ogni di 
lei parola ripetendo invarisbilmente, in tono' di rispet- 
tosa compassivne : 

— Benissimo, signora marchesa. 


la ipotesi di un suicidio ? 
— Un suicidio! Ma il signor Guillaumanche era 


bella posizione politica che gli procurava soltanto 
delle soddisfazioni, con una famiglia che lo adorava... 
— Credete che si tratti d'una disgrazia ? 
— Non credo nulla: so semplicemente quanto mi 
ha riferito il conte della Senevière. 
— Si può vedere il signor conte della Senevièro ? 
— Manderò a cercarlo. 


— Ve ne saremo grati. Aspettandolo, adempieremo | 


ad un doloroso dovere... la visita del cadavere e l'au- 
topsia. 
— Ma mia figlia è nella stanza dove è il cadavere, ed 


ha con sè la figlia di suo marito! - esclamò la mer- : 


chesa di Colbose. 
— Bisognerebbe pregare la signora e la signorina 
Guiltaumanche di ritirarsi — disse il dottor Evette. 
— Se la signora marchesa volesse assumersi questo 


penoso incarico? — disse il procuratore della re- i 


pubblica. 

La marchesa non poteva rifiutarsi. 

— Abbiate la bontà d'aspeitare un momento — essa 
dizse. 

Da quando la salma del signor Guillaumanche era 
atata portata al castello, l’Eriberta e la Niocolina non 
si erano allontanate un momento dal letto sul quale 
Pavevano deposta: erano siate là tutta la notte, una 
a destra, l’altra a sinistra: Eriberta, immersa în una 
cupa disperazione; la fanciulla, passando da una crisi 
di lagrime e di singhiozzi ad un periodo di prostra: 


zione e di avvilimento dopo il quale ricominciava a 
piangere dirottamente. Da quando l'Eriberta conosceva 
la Niccoline, non le avera mai sentito nominare Ja 
mamme, sicchè perevale permesso supporre che se 
ne fosse dimenticata. Quella notte, invece, la Nicco- 
lina ripeteva spesso fra i singhiozzi 

— La mamma. lo sapevo.. ma lui. che stava 
tanto bene!.. Eriberta, chi lo ha ucciso? 

L’Eriberta si sentiva rabbrividire e non rispondevo. 
Se essa non faceva ad alta voce una domanda simile 
a quella che la fanciulla esponeva francamente, nella 
sincerità del suo dolore infantile, la rivolgeva bensì 
a sè stessa, in fondo all'anima e con terribile an- 
goscia. 

Chi aveva ucciso quell'uomo tanto buono, avvezzo 
a far del bene a tutti. Perchè lo avevano ucciso? 
Un uomo solo poteva avere un movente di gelosia, 
di vendetta, di speranza che lo spingesse a commet- 
tere tale delitto: il conte della Sene 

Ma la maniera nella quale essa lo aveva accolto, 
poteva avergli ispirato una qualsiasi speranza, ed era 
possibile ch'egli fosse caduto tanto basso, che fosse 
giunto al punto di vendicarsi con un assassinio del 
rifiuto di un prostito? Si fermava spaventata a mezzo 
dello sue riflessioni, dicendo che non poteva giudi» 
core imparzialmente del fatto, în una condizione come 
la suo, essendo fuori di sè per il dolore. Un La Se- 
reviére capace di un assassinio? Ed a quale scopo? 
Per istigazione di chi E quando voleva cacciare da 
sò toli pensieri, la richiamava ad essi il grido inva- 
risto della Niccolina: 

— Eriberta, chi l'ha ucciso? 


ica 


TR 


mene 


na 


Dire 


TUT 


Se cio socedra, Lon rovinerà 
sto: vorrà dire che scli padroni è: 
rire saremo noi. 

In caso di coalizioni di aliri 


Roma. — Nor è impe 
quanto prime us limiteto movim 
fenzioneri soperiori delle prefetture. 

». Conferzuesi che le promozioni nell'esercito e- 
vrizino laogo ella fine di questo mese, 0 si primi di 
eprile. 


ESTERO. 

Vienna. — Tizore non è ststo nominato îl sue- 
esasore del barone Pizo, ministro del commercio. 
L'opposizione assicura che si era dimesso in seguito 
ella discussione della linea ferroviaria Prega-Dox. e 
Che il confiitto per la creezione delle casse postali 
di risparmio non era che c3 

La sinistra avrebbe voluto 


inistro Pino 


per valersi delle armi che ba în meno 


— 11 governo ba deciso di continuare gli 
Ò rare în guerra. 


Londra. — Sembra indubiteto che il signor 
Giadetone presenterà al Perlemento i propri progetti 
sall'irtands, benchè sicuro di un insuccesso. 

‘Egli, tattavie, non lascerebbe | 
derebbe alla regina la facoltà di 
foera per sottoporre nettamente la questione al gio 
dizio degli elettori. 


paguia în teatro 1 
mueita d'abbonare 


ni, caro si 


fa com | 
c... MI per 


speso una som 
del 
le 
ho dato. Torno a ringraziaria per Ja pubblica- 
ine della mia proposta fe i; 
è stata inspirata de e 
cais, pubblicato nella Nuor® Antologia dello scorso 


febbraio, sul Fidelio rappresentato per la prima 
volta ali'Apollo ». 


x 

Veduto poi che l'egregio nostro amico e col 
Jega D'Arcais nella sua rivista musicale dell'Opi- 
nione di ieri fa un brillante eltacco ei crei di 

tutte le specie che non Je mu 
come le ama lai, e li reputa « infelici » e rin- 
Grazia « lo Provvidenza che si è mostrata più 
tenigna » a lui che ai cretini sullodati, il signor 
Nespola, per quella parte di cretino che gli è toc- 
i seccato al Fidelio, si sottomette, 


mano tut 


cata per essersi 
rive: 
fe  Ringrasiamo tutti la divina Provvidenza che 
si è mostrata tento benigna verso il marchese 
Îl'Arcais da permettergli di divertirsi all'audizione 
toto del Lohengrin che a quelia della Figlia di 
Sladnm= Angot, del Bartisre, della Nona sinfonia, 
del Fidelio, del Matrimonio reto; e se fosse 
Sissuto si tempi di Carlo Porta, si sarebbe diver- 
tito unche sentendo la Compagnia del Trrazza 
(an trombetione a stantafo e due trombe che suo 
Davano ai battesimi, agli sposalizi e allo sagre). 
< Che natura prelibste ! 

ZE pensare che l'ltslia è popclata da un mu>- 
chio di cretini e di gente trivisle che, dopo avere 
iadito quattro 0 cinque sere il DER 

tr'occhi (si capisce, si parla 0), 
Slreimione che la dira . del ballo Gretchen la 
si desiderava come il sole dopo la pioggia... 

L'E pensare che tutta questa gente cretina e 
iriviale va perfettamente d'accordo con tutti quelli 
che a Vienna sentirono la prima volta al Fidelio 
Ottanta aoni fa: quel Fidelio che fa toccato, ri: 
toccato, cambiato di nome, ecc., 600, 099. cile 
l’autore, il quele, col. fatto, finì per capire che 
egli non era nato per sorivore pasa da teafrò, 
per cui non ha scritio che quell'opora li, la quelo 
FPpartiene ulla seconda maniera beethosiana, che 
Si Evvicina alla terza, che è dichiarata oscura, 
incomprensibile dello scrittore apologetico dell’il- 


ranza del pui 
puremente e sempiicem 


ina Provvidenza — sall’aria 
mostrata particolarmente 

calmente parlande) 
< A ridivertici dusque al Tonahizser... È zar. 
bess D'Aresis lo vuole!» 


Fidelio, coatro chi, 
della gran maggio 


per cretizo 


a în moyonnaiz 
fasmadé: con Va scusa chi 
è faisandi e 
o 

< To fonde în 
ousorti 
posa e niente & 


to ansora poco tempo per sentirla, 
coro sulla poca logira della Norma e 
ca del Lohengrin! 


0 condoni 


o in sci bemolle! () La sol 
perchè in do di 
orcheria. lo farei .m 
5 10, la Giardizira di Ssvorelli 
Che réclame per l'ilusire 1... Parole di 
rizo Boito e musica di Verdi. 

# Sainte e appetito. 


« Desmo 
« Nespola. » 


(*) E difatti Gounod l'ha scritte, ma ignoriamo in 
che tono sia seritta. (N. d. R) 


SPORT 


Le due gioroste di corse che avranno inozn a 
Pisa venerdì 19 e domenica 2 corrente inau- 
gareranno în Italia la serie deller del 1886. 

Le corse di Pisa hanro Jnogo sui prati di Ssn 
Rossore, ed ogni anno sono inieressantissime 
poichè è in questa prima rionione che dopo molti 
mesi di riposo i veschi cavalli si misurano con i 
nuovi prodotti ilslisni e con i recenti ecquisti 
importati dell'estero. 

Le inscrizioni allo otto corse di venerdi e di 
domenica sono dis:retamente numerose ed atti» 
reranno certamente a Pisa quasi tutti gli sportsmen 
{taliani e tutti i proprietari che hsuno nelle vici- 
napze della simpatica città le loro scuderie da 
corse. 

Fanfulla umilmente confessa di non avere fa- 
vorili per questa prima riunione, ed invidia co- 
loro che cadendo in errori anche trattando di 
corse avvenute, hanno già dei favoriti io un 
gruppo di cavaili di cui dopo le corse di Pisa 
soltanto si potranno conoscere il valore e la con- 


dizione. 
LN 


Siamo lieti di annunzisre che la Società di corse 
del Lazio si è ricostituita, e trovasi formsta da 
soci fondatori e da soci abbonati. 

La Sozietà del Lazio terra ia sua rianione di 
primavera a villa Ads, faori la porta Salaria, ed 
ha stabilito due giornate di corse (26 aprile e 
4 maggio, che concordsno în modo assai oppor- 
tano con la riunione delia Societa romena che 
avrà luogo alle Capannelle il 29 aprile e 2 maggio. 

Pagardo sole ciaquanta lire anvue, i sori ab- 
bonati della Società del Lazio avranno diritto sd 
un biglietto di pessge valevole per tutte le gior- 
nate di corse, qualsissi il loro Lumero. 

Il prograrama delle dus prime giornate com- 
prende due corse piane con premio di lire 1,500, 
due handicaps con premio di lire 3,000 e di- 
verse corse di siepi © afeeple-chases, genero di 
corse issime ed appassionanti, ma che disgra- 
zietanio"ie a Roma soltento figurano numeroso 


nei programmi, —* iaosnireno la sicopotia degli 


sportsmen e del pubbl 


» 


i 


Da che molo è mondo, dalla congiomerazione 
numerica di indivilci maschi e femmine che si 
chiama folle, sono sempre derivati tre corollari : 

Primo: arricchimento della letteratura nazionale 
di svariate e pittoresche descrizioni con annesso 
greno di miglio che caduto dail'alto non avrebbe ecc. 

s intolo è prolcagsto stadio delle 
steîle del frmemento derivante da dolcissime quanio 
repentine compressioni delle regioni calligrafiche. 
580 esercizio musicale 


Il signor Gioacchino Capello ba avuto il torto di 
ribellersi a questo terzo corollario, e questo non è 
lodevole. 

Mi spiego e pongo la cose al posto valendomi 
delia teoria giuridica esposta dall'arrocato difensore. 
Ozni misfstto ha un entefatto ed un post-fatto. 

Esaminiamo l'ante 

Era la notte del gioredì grasso. Nel Coree, mentre 
ai festosi concenti della musica ferrerano le liete ce- 
role, la signora Carolina fremette, io ron s0 È 
di indignazione o di dolore. Q: ” 
che delle sue labbra uscì un s' 
mente, non era in chiave nella polca della Donnz 
Junn:ia che l'orchestra aveva istuonato. 

li merito della signora Carolina, chs é il 
Gioeschino, al fremito della sua dolce metà che capì 
deri 


pizzico, si ri la dextra uitrice ed egguantò 
la inzuentata iso Faria. 

Il corpo del reato non c'era, ma c’era iniabbis- 
mente la fisgrazza, perchè le pelle morbila di ca- 


delicatamente 


le estremità 


l'odore che la signora Carol'aa a7ea largamente pro- 
fuso sulla batista del suo costume di Bebè. 

Voi avreste consegnato un ceffone, testimone del- 
ira vostra, all'eudeca che in cernerale, al Corea, 
studiava musica (D. Quadri. Manuale d'armonia. 
Divisione dell'orchestra : closse I: strumenti a piz- 
zico — classe IV: strumenti a testo). 
acchino Capello invece consegnò Narciso Furia 
mani della giustizia. 

Questo l'antefatto 

leri Narciso comparira dinanzi al tribunale, e così 
rascontara il suo mistett 

< Notino, Escelleaze di ale, che 
società ha le tasche nelle &elde. È questa una circo- 
tenza gravissima che io porgo come attenuente. lo 
per abitudine non fiuto tabecco: non so per quale 
caso quella notte mi sssalì un bisogao vivissimo di 
annasare del ropé e del leccese. Primo istiutivo mo- 

imento fu di pertere la mano nella parte postuma 
del mio abito, perché nel frak le tasci 
nelle falde, come bo detto dianzi. Però siccome non 
tabscco per abitudine, così naturalmente nelle 
mie tasche non trovai la tabacchiera. Secondo istintivo 
movimento fu quello di cercar la scatola di qualcun 
altro. Dinanzi a me si trorava la signora; io non 
pensei che non essendo essa in abito di società non 
potera avere le tasche di dietro. Non ci pensai e 
cercai quella scatola che mi serviva per pigliare una 
prese, là dove evidertemente non ci potera essere. 
Îl signore ia quell’atto vide avarista la sca metà, e 
disse che, trattendosi di scatole io dovero rivolgermi 
@ luî, e non ed una donne: e mi citò in tribunale». 

Nerciso vorrebbe proseguire, ma il suo avvocato 
lo interrompe, forse perché si accorge che il cliente 
batte una strada falsa. 

— Siguori del tribunale! Poche parole e molti ar- 
gomenti. lo non contesto la veridicità del fatto; ne 
nego la possibilità, e do la prora 

Il signor Gioacchino el sentire che l'arrocato vuol 
dere la prova dell'impossibilità materiale di far quello 
che si dice aver fatto Narsiso Furia, allibisce e di- 
venta verde La signora Carolina diventa rosss. Tutti 
6 duo fremono come arpe violentemente pizzi 
Li resserena l'atto dell'avvocato, il quele svolge ac- 
curatamente e presenta egli occhi attoniti dei giu- 
dici un congegno meccanico di molle e di piccoli 
cuszini; poi, vittoriosamente agitandolo, grida: « Ed 
cra mi si dimostri che una donna quando è munita 
di un apperecchio ad altorilievo come questo possa 
venir vulnerata nel. » 1 

Il signor Capello rompe il filo del discorso, gri- 
dando : € Mia moglie non aveva puff quella sera, 
perchè era Be 

E l'avvocato ferocemente: « Era Bebè? Come po- 
tete voi sostenere che fosse Bebè se la signora ha 
trent'anni # E dato e concesso che fosse Bebè, che 
di imputabile allora al mio difeso? Non è forse cosa 
di ogni giorno vedere i Bebè colpiti nella parte più 
esposta della loro persona? Non è ciò forse logico? 
È questione di centro di gravità, el io rimetto alla 
gravità del tribunale il post-fatto. » 

I giudici condannano Narciso Furia a cinque lire 
d'ammenda per presa di tabacco di contrabbando. 


Ciccillo, 


L'ex-cedive d'Egitto. — Oggi col treno del tocco 
è partito per Napoli, unitamente al suo segretario 
Bolaffi, S. A. R. Ismail pascià, il quale ritornerà a 
Roma verso la fine del corrente mese o ai primi di 
aprile. 

Essendo stata venduta la villa Telfener, da lui sbi- 
tata, pare che il mobilio dell'ex-kedive sarà tra- 
sportato alla Favorita a Napoli. 


Consigi 


comunale. — Intervennero alla seduta di 
ieri sera moltissimi consiglieri. 

L'onorevole Righetti, dopo letto il processo ver- 
Lele, ricordò il 25° anno della proclamazione del 
regno d'Italia, e propose d’invisre un saluto ai so- 
sreni, ella città di Torino, e agli onorevoli Minghetti 
e Peruzzi, soli superstiti del gabinetto Cavour, che 
firmarono il decreto. 

L'onorevole Torlonia si associò alla proposta, e il 
Consiglio approvò per acciamezione. 

Il sindaco partecipò una lettera del commendatore 
Grillo, direttore della Banca Nazionale, con la quale 


annunziava che quento prima avranno principio i la- 
vori del nuovo palazzo della Banca in via Nazionale. 
L'architetto direttore dei lavori sarà il cav. Kock. 
Ecco una notizia che sarà appresa con piacere dalla 
cittadinanza. 
Il Consiglio discusse in seguito il regolamento 
delle guardie di città. 
Una lapide. ll'anniversario della morte deli'o- 
norevole Mani a cura del municipio verrà sco 
una Japide nella facciata della caza dove abitò 
l'illuatre avvocato erariale. 


tesimi. 


ii iramway di Tivoli e quello dei Campo Y 
Queste righe le dedichiamo alla regia pref 

l'autorità municipele. 

È permesso che la ria che condu 
rano sia mantenuta in Uno stato indezen 


vinzia ? 

Sì poò tollerare che nella capitale d'Italia 
cietà di tromw34s eserciti Liberamente, metta 
fischio continuo la rita di coloro che hanno la 
re nelle carrozze della Società di sa 


stamani, per farla p 


fronte ura ma. 


stesso binario veniva di î 
trame a vepore, e fu fermata in tempo dalle grida 


condattori del tram a cavalli. 
Di questi inconvenienti ne arrengozo ogni 
Del resto, la Società fa benissimo ad esercia: 
modo pessimo con cri esercita; la responsa! 
rità che non fanno ll loro dovere, iapezi 
nando e riferendo a chi di regione 
Sappiamo che la stessa Società ba otan: 
cessione di costruire una linea di trame 


pata la 


Campo =» 

1 signori direliori della Socie, 
un meggetto a Genora, Torino, Mil 
vedere con quanta pontualità ed esetiezza 
colà esercitati i servizi dei frames a ca: 


« Martire » di Demnery. — Il n 
Dennery e Tarbé, Sartre, del qu 


mique, che è più 
cinquecento fren 
a cento reppresentazioni 
che gli autori saranno tuti 
proprio lavoro 

Crediamo di sapere che per l'Italia e Tri 
stro emico commendatore Cesare Rossi ha acquis: 
egli esclusivamente, il diritto di reppresentazio: 
di cessione ad sltre compagnie per i tes 
E così anche noi piangeremo ed applaudiremo 
aspettando la risurrezione del testro drammatico ne- 
zionale italiano. 


seguito, ve: 
‘altro che ma: 


Per il cav. Lamperti. — Una gentile assidua let 
trice del Fanfulla ci scrive pregandoci 
il signor Lamperti di fare affiggere per la via 
ziocsle e în piazza delle Terme dei menifesti indi 
canti i varii spettacoli che hanno luogo seralmenta 
all'Apollo. 

Un eltro lettore che è sbbonato dell'Apollo in se- 
conda fila, ci scrive pure per domandare la pubblica» 
zione delle sere di giro. 

Noi dal nostro canto rivolgiamo la preghiera alla 
cortese impresa, sicuri che essa ci favorira. 


—6@8@m_1r————m—m——__>- 


fA N fascicolo VI, 16 
RUOVA ANTOLOGIA co-tssi corse 
Roberto Burns. Parte prima (La poesia inglese de! 
4750 al 1780. Le idee in in taghai serre. La vita 
e i canti del Burns), G. Chiarini — Una recente 
escursione in Grecia, G. Setti — Costumi degli i- 
setti (vespe e ragni), P. Lioy — Sull'ordinamento 
delle ferrovie in Italia (Ispettorato). G. Vigoni — Baby 
(Racconto), G. Rcretta — La questions polacca e la 
Germania, P. Lamberteschi — Dalle « Rane» di Ari 
stofene (La scena del morto, i Canti degli Iniziati e 
la Parabasi), Seggio di treduzione, A. Fronchetti 
— Rassegna politica — Bollettino finanziario della quia- 
dicina — Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi 
di recenti pubblicazioni 
Sona aperte le associazioni pel 1836. Per Roms: 
un anto, L. 40 = Un semestre iL: 22 — Per i Re 
gno: un anno, L. 42 — Un semestre, L. 23. — Dir 
gersi all’Amministrazione, Corso, 466 — Roma. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 marzo. 


Seguito della bellissima giornata di ieri: lo 
Stesso sole, la stessa aura mito, le stesse mam 
mole. 

leri la discussione generale sull'omnibus è finita 
con il discorso del relatore onorevole Branca, che 
sarebbe ingiusto non citare, essendo lo sviluppo 
di alcuni punti della sua relazione ricono: 
generalmente un buon lavoro. Ci fa poi un db 
scorso liberista dell'onorevole Grimaldi, contro le 
aspirazioni a favore di un dazio protettore dei 
cereali, manifestute nella discussione. 

Per quanto la Camera sia stata accusata di rie 
ralismo, ha applaudito il ministro... Ha avuto ra- 
gione? Ha avato torio? E chi lo sa! Notoil futto 
e vengo alla seduta d'oggi. 


Lo, 


Oggi c'è all’ordino del giorno un hors d'ause. 

E lo svolgimento di una proposta dell'onore 
vole Lazzaro per modificazione sì regolamento 
della Camera, nella parte che riguarda io svelgi- 
mento, ora troppo prolangato, degli ordini del 
giorno nelle discussioni generali dei progetti. 
E L'onorevole Depretis annuendo în sassi «ll 

resa in considerazione delia proposta deil’onore- 
vole Lazzaro, la Camera no vola la trasmissione 


FANFULLA 


ps l'esame alla Commissione del regolamento in- 
0» 
fol discorso Lazzaro, contenente una buona 
> pon ho còlto nessun fiore. La Camera è de- 
de L'oratore è stato senza slancio. Nessuno 
‘Pilo, nessuna fantasia grammaticale lo ha sc- 
melo. Si sarebbe delto che l'onorevole Laz- 
2) facesse la necrologia della rivoluzione par- 
E otare dol 18 marzo 1876, di cui oggi ricorre 
Piecentio, 0 che tutti di qua e di la mi pare 
i sugli stivali. 


== 


Rientriamo în ommbue. 

Previo l'esaurimento di un fatto personale, del- 
\snorovole Cavallini, parla gl ministro delle fi- 
panzo: 


> 


Non essendovi grande nè vera opposizione al 
sogetto, il ministro delle finanze parla per do- 
Fre più che per bisogno: una semplice chiara e 
esposizione dello stato delle cose gli basta. 
Possiamo lasciarlo proseguire tranquillamente. 
fio piattosto che l'onorevole Dapretis ha fatto 


fire ella sua barba una aggiustatina civettuola | 


È qualche sapiente e disoreto colpo di forbici. Sia 
da sintomo ? Che l'onorevole Depretis abbia deciso 
i taglio dell'intricatissimo nodo gordiano © parla* 


peotare? 
<> 


Allegri, allegri! Allo 3 30 îl ministro annuncia 
die si è provveduto a una migliore manipolazione 
‘ fatbricaziono dei sigari. 

E che ora l’amministrazione sta octupandosi del 
piglioramonto delle sigerette. Dio la aiuti ! 

Mi pare impossibile che si possa chiudere meglio 
che con questa bella notizia, che fa venire la voglia 
ti andare a fumare all'aperto. 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 


Quest'oggi alle 2 e mezzo Sua Maestà ha ricevuto 
in udienza il nuovo ministro di Spagna S. E. il si- 
gaor conte Rascon che ha presentato le sue creden- 
tali. Egli, secondo l'etichetta diplomatica, si è recato 
el Quirinale in una carrozza di Corte di gran gala, 
sccompognato dal cerimoniere di servizio marchese 
Borea d'Olmo. 

Il conte Rascon era în grande uniforme e portava 
fra le altre decorazioni la collana di Carlo SIL. 

L'udienza ha durato un'ora all'incirca. 

Sun Maestà ha fatto al nuovo rappresentante spa- 
gauolo un'accoglienza cordialissima e si è informata 
con vivo interesse delle condizioni attuali della Spa- 
gna, rilevando quali vincoli di simpatia e di amicizia 
esistettero fra i due paesi lai 

Il conte Rascon è un provetto diplomatico ed un 
gentiluomo del vecchio stampo 

Egli rappresenta il suo paese all'estero da circa 
trent'anni. Amantissimo dell'Italia, egli la visitò dap- 
prima en touriste, appena uscito dall’adolescenza. Vi 
ritornò quindi come ministro presso Leopoldo Il 
granduca di Toscana; ma giova credere che il gio- 
vane diplomatico non fosse tenuto presso la Corte 


granducele in odore di santità; infatti egli anzichè | 


frequentare i saloni del palazzo Pitti, bazzicava di 
preferenza il gabinetto Vieusseux, ove conobbe quel 


nucleo di patriotti e di letterati che cospiravano e | 


preparavano il risorgimento italiano. 

Il Rascon divenne amicissimo, fra i tenti, di Gino 
Gapponi, del Salvagnoli, del Peruzzi e del barone 
Ricasoli, ed apprese, nella loro dimestichezza, non 
solo la lingua che egli parla con pronunzia quasi 
toscana, ma ancora la nostra letteratura. 

Partito d'Italia, prima della rivoluzione è stato mi 
nistro in Olanda, poi alla Dieta di Francfort, quindi 


a Berlino a due epoche differenti, prima presso ilre | 


di Prussia, poi, dopo il 70, presso l'imperatore di 
Germania. 


L'ultimo sue posto diplomatico è stato quello di : 


ministro plenipotenziario presso la Porta ottomena. 
Il cavaliere Tagini, il quale occupa da molti anni 
ll posto di primo segretario dell'ambasciata italiana 
a Berlino, è stato richiamato. 
In sua vece è stato nominato il cavaliere Riva. 


Alcuni giornali hanno doto notizie inesatte od_in- 
complete circa la costituzione della Commissione 
reale instituita per la compilazione del proge'to di 
regolamento per la esecuzione della legge sul rior 
dinamento dell'imposta fondisria 

Siamo în grado di poter assicurare che alla detta 
Commissione, presieduta direttamente da Sua Eccel- 
lenza il ministro delle finanze, spetta di eleggersi un 


lee Nepeli, a quello di Sici 
alla Banca Romana ed alla Banca Toscana di cr 
dito perchè vi si conformino in base agli accordi 
presi anteriormente. 


Il Consiglio di Stato ha emesso il suo parere sulle 
questioni concernenti il modo di congiunzione della 
ferrovia Suzzara-Ferrara, data în concessione alla 
provincia di Mantova, coll’altra ferrovia complemen- 
tare da costruirsi tra Bolcgna e Verona. 

La congiunzione avverrebbo in una stazione co- 
mune da erigersi tra Poggio Rusco e Villa Poma. 


i Sono imrcinenti alcune promozioni nel personale 
| dell'ispettorato, di cui si è occupato in questi giorni 
| il Comitato superiore delle strade ferrate. 

i 

i 


Il comm. Teseo De Lectis, primo presidente della 
Corte d'appello di Cagliari, è tramutato a Bologna. 
Marcello Ferri, procuratore del re presso il tribunale 
di Lanusei, è tramutato ad Isernia, lasciandogli va- 
cante il pésto di Lanusei per l'aspettativa del proct- 
i ratore del re Giovanni Tramontano. Il cav. Aurelio 

Farsetti, procuratore del re presso il tribunale di 
Fermo, è tramutato a Mantova. Giovanni Pacifico, 
| giugico del tribunale di Cremona, è tramutato a Vi- 

terbo. 


ità fl tenente co- 
| lonnello Boselli, direttore d'artiglieria a Mantova; lo 
sostituisce il tenente colonnello d'artiglieria Berni. 
Son collocati in posizione ausiliaria, dietro loro 
domanda, il tenenfe colonnello di fanteria Seimand, 
un maggiore, quattro capitani e tre tenenti di fan- 
teria. 
| Il giornale militare reca le disposizioni relative alla 
chiamata în servizio di ufficiali di complemento e di 
i ufficiali effettivi della milizia mobile per accertare la 
loro idoneità all’avanzamento ; e le norme peril con- 
gedamento anticipato di militari provenienti dai di- 
staccamenti d'Africa. 


i Il generale dei gesuiti pubblica un'importante sta- 
| tistica sull'ordine di Gesù, che ormai sussiste da 
350 anni. Da quella statistica rileviamo che l'ordine 
conta 248 senti, 1,500 martiri, 13 papi, 60 cardinali, 
14.600 arcivescovi e vescovi e 6,000 pubbli 
conta 2,500 missionari. 


| Tolgrammi pardolari del FANFULLA 


Vienna, 17. 
aunuozia da Belgrado che per ora non fa- 
congedati altro che i soldati deboli e mala- 
ticci. Iavece si rinforzano le guarnigioni della 

Nuova Serbia, e si mandano colà canuoni e mu- 
| nizioni, perchè il governo teme le scorrerie degli 
i Arnauti. 


PI 


Parigi, 18. 

i Il Journal des Débafs afferma che a causa della 
politica religiosa de? signor di Bismarck, svvenne 
un reffreddamento nelle relazioni fra l’Italia e ja 

È Germania, 

| Oggi, anniversario della Comune, si tengono 

| numerose riunioni e banchetti. Non si temono 
più disordini; però le truppe sono tutte conse- 

| gnate. 

i Londra, 18. 

| La Grecia ha realmente chiamato sotto le armi 

due classi di riserva. Il Times chiama quesio un 

! atto di arrogante incoscienza: la Grecia non sa 

| a quali pericoli si espone, sfidando l'opinione delle 

| potenze europee. 

Berlino, 18. 


Si assi il governo russo ridurrà da | 


cinque a tre anni la dursta del servizio militare 
Questa misura aumenta di due quinti le forze in 
| tempo di guerra, sonza aumentarle iu tempo di 
pace. 
Milano, 18. 
La città è imbaadierata. Si commemora l'anni- 
versario dello Cinque giornate. 
| Stamane alle dieci fu insugurato solennemente 
il tiro a segno promosso della Società dei reduci 
Itelia e Casa Savi 
Vi assistevsno il consigliere di prefettura Filip- 
piui e l’assessore municipale Ferrario 
Parlarono applauditi l'onorevole senatore Ro- 
becchi presidente dei reduci, e Ferrario. 


Concorsero alla gara tiratori di tutte le parti { 


| a'Ttalia e numerose rappresentanzo delle Società 
itari del tiro a segno 

La gara durerà cinque giorni. 

Cesare Cantù è grasemento ammalato. 

Stasera alla Scala si darà la prima rappresen- 

! tazione dei Pescatori di perle del Bizet. 


LA CRONACA DEL MARE 


vice presidente fra i suoi componenti, e che ne fanno : 


parte i: 


Senatori Messedaglia prof. dottor Angelo — Finali È 


avv. Gaspare - Cambray Digoy conte Guglielmo — 
Caccia avv. Gregorio — Caracciolo di Bella marchese 
Camillo — Lampertico dottor Fedele ;. " 

{ deputati Barracco barone Giovani — Boselli pro- 
fessore avy. Paolo — Carboni avv. Michele - Carmine 
ingegnere Pietro — Corleo prof Simone — Fornacisri 
dottor Giuseppe = Fortunato dottor Giustino — Frola 
av. Secondo — Fusco avv. Salvatore — Gerardi av 
vocato Bonaventura - Giordano Apostoli nobile Giu- 
seppe — Grossi Federico — La Porta Luigi — Ma 
rinca Antinori Lodovico -— Marchiori dottor Giu- 
seopa - Peru»zi Ubaldino — Quart'eri dottor Nicolò — 
Romanin-Jacour ingegnere Leone — Romeo avvocato 
Gian Bartolomeo — Ruspoli principe Emanuele — Sa- 
ris avv. Francesco — Vacchelli doitor Pietro; 


I signori Calvi dottor Giacomo, direttore generale i 

glia dottor | 
Nicola, direttore generole dell'agricoltura — Ferrero } 
generale Annibale, direttore dell'Istituto geografico i 


delle imposte dirette e del catasto — 


militare — Jonni ing. Giovanni Battista, ispettore gs- 
nerale nel ministero delle finanze — Morelli avv Fran- 
cesco, ispettore generale nel ministero delle finanze - 
Razziboni prof. Cesare, direttore della scuola di ap- 


Diicazione per gl’ingegneri in Bologna — Borgoma- | 


aero ing. Luigi, consigliere alle Giunta del censi- 
mento di Lombardia — Agnolozzi Emilio, ispettore 
centrale nel ministero . delle finanze - Cavani pro- 
fessore Francesco — Oberholtzer prof Francesco. 


prrunr 


La Banca Nazionale che ha ridotto, come si so, * 


da oggi lo sconto al 4 1,2 per cento, ha dato comu- 
nicazione di tale sua deliberazione alla Banca Nazio- 


la Piata il piroseafo Napoli della linea La Veloco. 

SAN VINCENZO, 47. — IL piroscafo Vincenzo 
Florio della Navigazione generale italiana è qui 
î giunto ieri dal Mediterraneo e proseguì per il Rio 
della Plata. = 


BORSA DI ROMA 


18 marzo 


È Affari attivi e prezzi sostenuti. 


| Percontante la Rendita ebbe scambi a 98 27 1/2 e 


| 9825, e per fine d&,98 30 a 98 321;2. 
Nominali i Prestiti” Pontifici. 
Emissione 1860-64, 99 30. 
Blount, 99 05. 
Rothschild, 98 90. 
Fondiarie Santo Spirito, 485 50 fattosi. 
Ganerali, cedute a 646 50, 645 50. 
Ben tenute le Azioni del Banco di Roma da 774 
776. 
Continua la ricerca nelle Azioni Materiali laterizi. 
oggi si praticò il corso di 515 chiudendo con danaro. 
‘Azioni Tramways, 537, 538. 
Acqua Pia, 1760. 
Provinciali, 290 25. 
Azioni Immobiliari, 778. 
Azioni Mediterranee, 583. 
Gas, 1778 contante 
Industriali, 636 50, 637. 
Condotte, 554. 
Molini, 425 danaro. 


SAN VINCENZO, 16. — Giunse e proseguì per | 


Cambi 
Francia chèqgues 100 1712. 
Londra, 25 07. 


Ore 3. — Rendita, 9827 1)2. i 
Generali 646, Banco Roma 775, Industrial, 637, Imî 
mobiliari 778, Tramways 537, Molini 425 50. i 


Assemblea della Banca Generale. 


L'Assemblea della Banco, che ha avuto luogo oggi, 
è stata numer. sissima, ed oltre a 53,000 Azioni ven- 
nero depositate per intervenirci. 

La Relazione del Consiglio, con molta chiarezza 
rende conto delle principali operazioni fatte dalla 
Banca per le quali si poterono conseguire brillanti 
risultati. 

Questo potente Istit:to ha ricavato un utile lordo 
(per la gestione 1885) di L. 4,656,133 60, dalle quali 
detratte le spese di amministrazione, tasse, interessi 
5 00 già pagati sulle Azioni, ecc., lasciano un utile 
netto di L. 1,567,106 86. 

Venne quindi proposto di pagare un dividendo di 
L. 12 50 per Azione. 


+ 


BORSA DI PARIGI del 18 marzo. 


‘Ammortizzamento antico 3 %/, 
Rendita Francese 3 

vu» » 5 
Rendita Italiana 5 
Cambio sopra Londra. 

Banca Ipotecaria 

Consolidati Inglesi 

Obbligazioni Lombarde 

Cambio sull'Italia... 

Rendita Turca. ..<.- 

Banca di Parigi... 

Tunisino.....-.. 

Egiziano 6%/,. È 

Rendita Spagnuola ezt. nuova 

Banca di Sconto di Parigi 

Banca Ottomana. . | 
Credito Fondiario. . 

Azioni Suez. H 


Lotti . 


———__—————— 
Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ora 8 112. — Le monde cù l'on s'ennuie 

MANZONI — Ore 8. — Commedia con Stenterello. 

QUIRINO — Oro 8 {j2.— Richelieu c le sue prime 
armi. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Faccennone e Corda- 
lenta. 

METASTASIO — Ora 8 {j2. — Veritas. 

SOLDONI — Ora $ 112 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


PRLEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 17. — Secondo lettere da Costanti 
nopoli, si parla nei circoli, diplomatici di tratta- 
tive segrete fra l'Inghilterra e la Turchia sulle 
basi segue L'Inghilterra sgombrerebbe V'E- 
gitto ed in compenso la Turchia cederebbe al 
l'Inghilterra un'isola del Mediterraneo, Rodi o 
Gandia, o soltento parle di Candia. Mediante 
questa concessione, l'Inghilterra, oltre certi van- 
taggi pecuniari immegisti, s’impegnerebbe a s0- 
stenere e proteggere la Turchia ed a tenere la 
Grecia in rispetto. Si crede che White abbia 
prorogato ii suo soggiorno a Costantinopoli per 
continuare tali negoziati. Egli evrebbe frequenti 
collagni col sultano. 

LONDRA, 417. — La duchessa di Connauzht ha 
partorito felicemente una femmina 

COSTANTINOPOLI, 16. La rirnione della 
Conferenza è aggiornata per le difficoltà che il I 
priacipe di Bulgaria op? ad accettare il go. 
verno dell« Rumelia per cisque anni. Questo I 
cambiamento è accentuato col richiamo del dele 
gato bulgaro Tzanoff. 

la presenza del disaccordo fra Muktar pascià j 
e sîr H. Drummond-Wolff, per mantenere in E- { 
gitto un corpo di esercito inglese, che Muktsr 
pascià nor accella neppure provvisoriamente, si 
crede che l'Inghilterra farà a Costantinopoli pra 
tiche energiche, e si assicura anzi che dette pra- 
tiche siano cominciate. 

Nel consiglio tenuto dai comandanti delle flotte 
a Suda, l’ammiraglio russo dichiarò che nen pi 
teciperebbe ad un attacco eventuale contro 
flotta greca. 

ATENE, 17. — 03» un consiglio 
dei comandanti di corpo, arrivali rocentemente 
dalla Tessaglia. 

La chiamata delle riserve è stiesa quanto prit 

Si crede che ia flotta internazionale non opererà 


i contro la Grecia. 


La situazione polilica non è punto cambiata. 
PARIGI, 47. — Il Journal des Débats ha da FF 
lippopoli: 
< Otto giorni sono le potenze erano d'accordo ; 
per la nomina del principe di Baigaria a gover 
natore dell Rumelia orientale puramente è sem- 
plicemente, senza designare il termino della du 
i suoi poteri. Naturalmente il principe a 
una tale soluzione. La Russia. che vi a- 
rovvisamente cambio di parere 
ipe fi nominato gover 
lo 47 del Trat- 


nen il principe 
ia ruppe l'accordo. Le potenze 
io ua modo 0 nell'altro, esoriano i 
a. Il principe 


| fa alcune difficoltà. Il sno inviato a Costagtiaopoli 
! avendo accettato la redezione conforme all’arti- 


colo 47 del Trstteto di 2 ;il principe di 
chisrò che ciò fu fatto senza suo consenso, 
quindi richiamò Tanoff. L'afisre trovasi ora a 
vesto punto». 

POSEN, 47. — La circolszi 
prrecchie ferrò 
caduta. 

BUCAREST, 18. — Lo seembio delto retifiche 


è interretta su 
in causa della molta neve 


i del trattato di pace serbo-bulgaro ebbe luogo ieri 
| sera alle ore nove. 


Bonavanzura Severini, Geruale respensaiie, 


a 


Per tutti quelli che dimorano în campagna non può 
essere bestantemente raccomandato di avere sempre 
in casa la vere Pillole Svizzere di R. Brandt, farma- 
cista, per poterle adoperare nei disturbi momentanei 
(stitichezza, mal di stomaco, del fegato, bile, emor- 
roidi, congeationi, inappetenza, ecc... Guardare che 
ogni scatola porti come etichetta la croce bianca su 
fondo rosso, colle iniziali R. Brandt. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacie 
a L. 125 la scatola. Deposito in Roma: Farmacia 
Sinimberghi, Baker & C.; Società Farmaceutica Ro- 
mana — Ìn Firenze, Farmacia Janssen. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


_ Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a mezzo- 
giorno - Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa e Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni del 
Maccao. - Dirigersi Vila delle Muratic,78, p.p. 
A 


ESTRATTO & è ER g { \ 
DI CARNE Su 48): 
Indispensabile ‘per famiglie, malati e viaggiatori, vil- 

leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


FLIUI FINOCCHI ‘ie 


quarta pagina) 


OCCASIONE UNICA. tonzeso % ‘poco 


prezzo. Rivol ‘Amministrazione del nostro 
giornale. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma 
in Conto corrente, al 3'/» */ annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 > » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttanti 
d'interesse annuo. con vincolo di 3 mesi 
» » 6 » 
» >» 12 > 
sopra Libretti di Deposito al £0/0 annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
vijafgonta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 


azioni e apre Crediti in conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

Compera e Vende valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


® LA DIREZIONE. 


È uscito il 4° num. della 


i î ini Taiban 
Gazzetta del Tribano 


CRONACA SETTIMANALE 
giornale di grande formato, esce ìi Giovs® 
4 246. COS RITRATTI 2D ILLUSTAAZIONI 


a qualunque Avvocato 


Questo giornale è indispons 


SARTOCCI FONTANA si son riuniti i più 
î e i più noti pubblicisti per reccont 
blico i drammi terr 


ere le rag: 
GAZZETTA DEI TRIBUNALI 
Li! romanzo terribile, l'articolo belli 
tatto il mondo este uns volta le get 
ilaboreranno, fra gli altri gli on. fas 


‘arick), Vassallo, e 
3 Abbovamer 


= Vicolo Sciarra, 62 — sarà abbonato per un An 


Stab. tip, dll'Opinione 


E SRENUAIA 


serie i 


| 
î 
4 
i 


VANFOLLA 


- ; LLI SUCCURSALI 
Fe F PIAZZA MONTECITORIO 56: 
. VIA EAZIONALE nonina 
(Già Cesarini) Se 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


| Servizi Posate. SAPONE 1 E TORTI 


Per 12 Persone: I Per 6 Persone: B. TORTI, di Roma, il 
bricanti in Italia per Sapomi 

ha ora composto una qua! 
privo di quelunque mater: s 
sere buomissimo pi supplisce la | 
lire Piatti, Posate di qualuaque metal] 
da cucina, Merletti, © qualunque altro eriicg, 
Biancheria che col bucato potrebbe scinparsi, 


Lire 22 50 Lire 1230 | ear 


FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 12 Pezzi franchi di porto în tutto îl Regno - L 


Dirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI - ROMA 


OASI ES! rog l'o EMULSIONE di SCOT 


za ‘fechica, desidera occupa rompi È 480 | 
È Fecato ‘E 06 Mentuzzo 


zione conveniente; può esibire 
Ipotostiti ci “Calce e Soda, 


tutti i documenti e ceri 
che venissero richiesti. Ri 
gersi per lettera a E. 
Roma, Ufficio principe! i 
pubbliaià, piazza Montecito- 
Proparata dal chimici SCOTT © BOWNE- NCOVA.rog 
St È tanto grato al palato quanto 11 latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Metum 
più quelle degli Ipofosîiti. > 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la &ryi 
fola » Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la De, 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli, 
È prescritta dst Medici, è di odore e sapore 
gl < digestione, e la sopportano gli stomachi più deseati. 
da tutto le principali FARIZACIE®: 1. 5,10 ta Ben. e; 


rossini Sig. 1DZARZONI e/@Misno. Roma Nesti «a 
PAGANINI VILLANI < È. stiro e Nas 


Ì 6 Cucchisi 
Î @ Forchette 


6 Cucchiai per ceffè 


| 
i 
6 Coltelli I 
£ Ramajuolo Î 


#5 pezzi 


pax -| 


Le più solide, le più eleganti, 6 
le più economiche. i 
,_ INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


adevole, 


dino 85-88 — 
Panzeni, 25 


I PASTA DI PLICHENE COMPOSTA | 


di H. ROBERTS & c. | 


Questa Pesta, che da 
| sultati soddistacentissimi. nel 
prontamente la tosse, l'infiammazione gi orgasti polo 
Rari, e guarisce în pochissimo tempo }e infreddature più | 
ostimate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
| preserva dalle maiattie di petto, le quali per lo più sono I 
|| conseguenza delle infreidagioni trascurate. ; 

i — Prezzo: L. 1 — 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
vH, ROBERTS & 6. 


ROMA — Piozza San Lorenzo in Tucma, 36 e 37. 
FIRENZE — Vie Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 
Proprietari delle vere Pillole antibiliose e pu: 
tive di A. COOPE 


AVVISO. 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ec. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e derorata, gusstita resistente al fuoco. Assortimento 


H 
| com leto per quinigugecorre per: uno Stabilimento di qualsiasi importanza. 
cl ERTA di fem è, e De tir a tal da panel, dar birra; 


LIRA armarsi ! 


quale da molti anni prescritto dai Medici di tultit 
as ‘ha sempre operato delle cure meravigliose. il 


asti notati parinelto 2 i'm si calma, 1 ra 
la nutrizione degit 


A Parigi, Grimmanit & C'*, Farmscist, $, roo Virionse 


© nello principali Farmaote del Regzo. 


in metallo bianze, alu:ca, packfong, nikel, ece. 
eta! bienco, protoîype ed in vero Christ-phie. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farm: 


Garneri 
tutte le farmacie. 


tà squisita delle 
prodotta dalla 
bbrica di 


#. SUCHARD 


Venfchatel (Svizzera 


Speziale pacco van lo” 


MADRI a 


Pezzi di Sapon 
profumato Wi: 
setta legno, f-= 


“aza spazzole: facilmen- 
spu al turacciolo. Îl suo bril- 
e si Conserva una settimana in ogni stagione. 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal è A 
NUBIAN=' ‘Esercito e alla Marina dinghitena. n ta mita È A 


durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 4 


BALMORAL, dal calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
N I J BI À nero agghlacciato. Non criapa l cuoio eos sporea le gonne, 
si spplica facilmente colla spugna srtaccare al mae Eolo 
Specialità della 


Comp* “ NUBIAN” 
Provveditore del Governo lneress 


Drogherie di tutto il mondo. 
mio Medazlia d'Gre 
ione Uriversale d’An 


preme RRERIRER F 


COTTE RE UMATISMIS 


5 Guarigiene co uvo Di è delle PILLOLE del 3elec 
t0.-Le PILLOLE guariscono lo stato cronico. 


prò sfidare ogni concorren: 


GANE 
OLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole 
H 1 J BI AN metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 


\ Finzi e Bianchelli Ta 


HHESE per ogni parte di cuoio della ban- 
la impermeabile senza acido 


TURA PES 17°. 
i 


to a ROMA presso G. Beker e C. - D. Gurneri - N. Sì 


E. E. OBLIEGHT 


Ù a e: 72977 %4 E ! Wffieio per inserzioni — Pis::e Monbci 
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GIORNO PER GIORNO 


La fraso : dissoluzione della Camera salta fuori 
come un diavolino di Norimberga, da tutti i gior: È 
nali d’Italia. Tradotta in lingua non intesa che dal 
profeta Daniele, suona : Mane, fekel, phares. 

E vero che la traduzione servirebbe soltanto a 
destare delle confusioni, perchè nessuno ha potuto 
certificare l'esattezza della interpretazione della 
scritta comparsa misteriosamente sulla pareto del 
trielinio di Baldassare. 

Per cui io la tradurrei nella frase: « Viva la 
Babilonia! » . 

. 
RA 

Si va fino a fissare il giorno delle nuove ele- 
zioni generali. Lotesto giorno, che sarebbe il 2 
maggio, dome-.ca in abbis, è un vero giorno da 
candidature : ta Chiesa gli presta il colore di rito. 

Ma, d'altra parte, il mese è anzi che no com: 
prometteate Ve li immaginate i poveri candidati 
costretti a cantare il loro programma proprio nel 
mese di maggio? 

Una data simile sarebbe la più atroce vendetta 
che l'onorevole Depretis potesse prendere di tutta 
la Caraera. 

Il maggio va lasciato ai... poeti! 

a 


#* 

Non intendo con ciò d'indicare il giugno: il 
giugno batle la diana a certi animaletti saltellanti, 
che muovono a battaglioni a punzecchiarci, a dis- 
sanguarci, facendo l’effetto di altrettanti onorevoli 
richiedenti nuove spese. 

E il luglio? 

Peggio che peggio: è il mese delle mosche e 
dei tafani. E una Camera che venisse colle mosche 
giustificherebbe lo disinvolture parlamentari di 
Bismarck. Non bisogna dimenticare che la mac- 
chinetta accalappiamosche è invenzione tedesca. | 
(. s. g. d. 9g.) 

L’agosto è il mese dell'idrofobia. Non facciamo 
troppi clienti al dottor Pasteur, sinchè non abbia 
fondata la sua casa di salute. Allora se ne ri- 
parlerà ! 

Ci sarebbe îl settembre, ma lo salterei volontieri. j 
Ha tante attrattive lo spettacolo dell'uva che 
matura! 


* 
#* 

L’ottobre! 

Fa in ottobre, se non erro, che l'onorevole De- 
pretis pronunciò il suo primo discorso di Stra- 
della: quello dalle trombe squilianti e dalle ban- 
diere spiegate. Ebbene : spolveri spieghi un’altra 
volta quelle bandiere, faccia riudire ai popoli 
quegli squilli, e ci dia nel santo nome di Bacco 
rinato glorioso e trionfante in Italia, malgrado i 
guai che lo colpiscono altrove, una Camera senza 
filossere, senza epidemie, una Camera tutta spi- 
riti vitali, tutta letificazione e tale che ci induca 
a lodare il Signore în letitia. 

Dopo tutto, se gli paresse miglior consiglio non 
farne per ora nulla, io, francamente, non mi op- 
porrei. lo rammento la vecchiarella, che piango 
dietro la bara di Nerone. 

O se una Camera fatta di furia riescisse peg- 
giore dell’attuale? 


* è» 
aio 


A Pavia un impiegato municipsle fece battez- 
zaro una sua bambina col nome di Coup-y-gay- 
pacia-y-pony. ce 

Saputa la cosa, il regio procuratore invitò l’of- 
fiziale dello stato civile a cancellere ne’suoi re 
gistri cotesto nome carnevalesco, che a suono 
potrebbe voler dire: « Accoppa i galli e mangia 
i polli ». 
_— ee u( ==" 


Proprie-à della traduzione 


ce (170) 


SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 


{Traduriene di UGO. 


Sebbene la marchesa di Colbose fosse cattolica fer- 
vente, aveva paura della morte, o più precisamente 
dei morti, sicchè non aveva voluto vedere il Guilleu 
manche quando lo avevano portato, e non volle en- 
trare nella camera, nella quale era esposto; mandò 
bensì un servitore a dire all'Eriberta che voleva parlarle. 

— Sono arrivati i magistrati. i 

— Riceveteli voi, vi prego: date loro tutte le spie- 
gezioni che domanderanno; ne sapete quanto me. 

— Henno bisogno di entrare in camera .. 

Non disse «del morto» ma -l’accennò conla mano. 

— Bisogna che vi ritiriate e portiate con voi quella 
fanciulla che qui non è davvero al suo posto. 

— Dovrei impedirle di restore vicino a suo padre? 

— Volete che assista alla visita che devo fare il 
medico ? s: 

Il medico! L'Eriberta non aveva pensato al medico 
nè alla visita della quale le parlava sua madre: a- 
spettava i megistrati, ma la presenza del medico le 
destò un sentimento di orrore. 

Non avendo avuto alcuna risposta, la marchesa do- 
Velte ripetere : 
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Peccato! Se gliela passavano liscia, quel bravo 
fanzionario, ad un altro figlio che gli fosse nato, 
avrebbe imposto il nome di: Pape-Satan-Pape= 
Satan-Aleppe, e si sarebbe gloriato di aver incar- 


i nato un verso di Dante. 


*» 
DA 

Un'idea! Adottato cotesto sistema di assumere 
per nome un verso di Dante, l'onorevole Depretiz 
dovrebbe chiamarsi non più Agostino, ma : Gli ac- 
corgimenti e le secrete vie. 

Quanto al nome collettivo del ministero, do- 
vrebb'essere: Calar le vele 6 raccoglier le sarte. 

Sfido la 7ribura a trovarne un altro meglio ri- 
spondente a’ suoi voti 

* »* 

aa 
__Il governo serbo ha espulso dal suo territorio 
il corrispondente della Koelnische Zeitung sotto 
l'accusa di aver cospirato in favore della Bulgaria. 

Non è îl primo esempio di un giornalista fatto 
capro espiatorio delle buaggini di un governo. 

La cosa è lusinghiera per noi, che ci vediamo 
in codesto modo elevati all'importanza di perso» 
naggi che possono fare a loro piacimento la piog- 
già e il sole. 

Dunque, secondo il pensiero del governo di Bel- 
grado, il vero autore della rotta patita a Sliwitza 
e a Pirot sarebbe il corrispondente della Koel- 
nische Zeitung! 

Rimane a sapere se îl principe Alessandro vorrà 
permettere che altri gli rubi così la sua gloria! 
* » 
adi 

I giornali di Vienna arrivati oggi si mostrano 
soddisfattissimi delia propaganda che ia stampa 


ungherese va facendo per l'annessione definitiva ? la pergamena del plebiscito. Il monumento farà 


onore a Napoli e all'arte napoletana. 


all'impero dell’Erzegovina e della Bosnia. 

Ecco una politica intonata alla giornata. 

San Giuseppe li cuoce e l’Austria-Ungleria si 
mangia... Tre-bigné. 

Prosit! 

casa 

Leggo in un telegramma da Parigi che il pro- 
fessore Pasteur ha inoculato ieri cinquecento per- 
sone. 

Per carità .. che vadano adagio a farlo lavorere 


e gli usino un po' di misericordia, altrimenti, se- i 


guitando di questo passo, arrabbierà lui stesso. 
e sarà una grave disgrazie, tanto più se non ci 
avrà rivelato il suo segreto! 
* » 

BOSS 
La scioccheria d'oggi. 
In vagone. 
— Senta, senta... come scuote questa carrozza!... 

S'avesse a deragliare? 

Non melo dica!. . Mi fa accaponere la pelle! 
Eh.. tanto per me come per lei il pericolo 
stesso per tut’e due. 
. Io ho preso il biglietto di andata e 


COSE DI NAPOLI 


48 marzo. 
Mi desto or ora al primo soffio di primavera 
Ce l’ennuaziano fra tre giorni, ma la cosa è poco 
credibile, sia perchè marzo ne fa. sempre. delle 
sue, sia perchè ds un pezzo in qua le stagioni 
fanno come le donne : si emancipano. 
Del resto, carnevale continua. Il festival di piazza 


_——_ae—_y_Ò 


Plebiscito ci nasconde sempre la più bella fon- 
tana del mondo... napoletano. Un'altra piazza, 
quella Municipio, è presa dal delirium tremens, 
e si contorce, si allarga, si avvalla, si trasforma, 
sparisce in vna confusione nuvolosa di cerri ro- 
vesciati, di omnibus monumentali, di tram che 
non trovano la via, di polvere che si alza al 
cielo, di cavalli vivi che cadono e non si muo- 
vono più, e di cavalli di bronzo che lasciano ga- 
loppanaòil’ioro posto. 


>< 


Più in là, altra fontana scomparsa, altra piazza 
che non c'è più. Le Naiadi di Fontana Medina 
sono tutte contrassegnate di lettere rosse; Net- 
tuno depone il tridente ; tutto il monumento si fa 
a pezzi a pezzi. Pare che questo del distruggere 


sia il miglior mezzo di conservare; infatti, così | 


vuole la Commissione dei monumenti che la sto- 
rica fontana sia decomposta e nascosta, fino a 
nuovo ordine, in una grotta. 


DK 


A proposito di monumenti e di piazze. Si è 
aperta la Mostra dei bozzetti per il monumento 
a Vittorio Emanuele. I bozzetti, come la Commis- 
sione volle, sono due. Meno qualche piccola mo- 
dificazione, quello del Chiaradia ha conservato i 
pregi e i difetti di prima. L'altro, del Franceschi, 
è trasformato affatto : non ha più quel certo ca- 
rattere testrale di prima; è severo nel concetto 
e nella linea; parco di figure e di ornati. 

Il gran re, a cavallo, saluta il popolo. Sul da- 
vanti della base rettangolare, Partenope în piedi 
giura fede allo scudo sabsudo, mentre sul gra- 
dino più sotto un leone tien saìda con una zampa 


Pas 
E allo scultore? Sì, anche a lui. Ma io dimen- 
ticavo lo scultore per gli scultori. Sono tutti î 
tenti a fare i re che dovranno ornare le nicchie 


| della reggia; e già si perla di questo capolavoro 


e di quello, di una frovafa e di un'altra... Il che, 
per altro, non ha impedito al nostro Gemito (cui 


| è affidato il Carlo V) di andare a Parigi col suo 


Narciso în collo, di vedere il msestro ed amico 
Meissonier, di tornare subito fra noi, e di rac: 
contare con quella sua caratteristica bonarietà 
napoletana le sue impressioni parigine, i giudizi 
del Meissonier sul Narciso, le maraviglie di 
collectionneurs della Babilonia moderna. Bisogha 
sentirlo, per intenderne tutta l'ingenuità, la foga 
artistica, la comicità, la simpatia. 

A proposito, sapete voi (è probabile di no, per- 
chè nemmeno io lo sapevo) che il Gemito, due 
volte vincitore della medaglia d’ero al Salon di 


i Parigi, non è mai stato premiato nelle esposizioni 


italiane ?... 


>< 


Gli è che i nostri artisti sarebbero tanto più 
apprezzati da noi se non ‘fossero nostri 0 almeno 
ci venissero di fuori! Vedete Mancinelli. La sua 
Isora non riesce a farsi accogliere con cortesi 
Era una musica, non. già una schioppettata. Ep- 


| pure, il pubblico del San Carlo, impaziente e ner- 
voso, ha trattato da nemico il maestro con l'o- | 


| pera sua. 


La nervosità sì spiega in parte. A San Carlo c'è 


la rivoluzione. Si è seputo ad un tratto che una i 


Commissione esisteva, visto e considerato che una 


Commissione s'è dimessa. Il sindaco, cadendo dalle | 
nuvole, s'è accorto che il contratto fra Impresa o © 


Comune non era eseguito in tutte le sue psrti; nè 
ha saputo aggiustar le cose con la sua strapotenza 
oratoria. Un ballo nuovo sì è dato, cioè l’Ercel- 


— Aspettano l... 

Nl signor Guilleumanche non apparteneva più a sua 
moglie ma alla giustizia. À 
L'Eriberta rientrò nella camera, e'andando verso la 
Niccolina la baciò e le disse: 

— Bisogna andarsene, figlia mia. 

— Perchè? 

— Sono arrivati i magistrati : hanno bisogno di ve. 
nire in questa camera, e non possiamo rimanere quì 
con loro. 

La Niccolina lo guardò sorpresa non compretidendo 
perchè non potevano rimanere. 

— Ta parlerai ai magistrati — ella disse — bisogna 
che essi trovino chi lo ha ammazzato. 

L'Eriberta volle condurla via, ma Ja  Niccolina si 


oppose. 
— Lasciamelo guardare ancora! O babbo mie, 


caro babbo! 


da parte per lasci i a, che 
camminava senza veder nulla, con gli occhi pieni di 


lacrime, urtò in una cussetta che il dottor Evette 
portava în mano. Alzò gli occhi e riconobbe il dot- 
tore. 

— Mio Dio! - disse all'Eriberta — che cosa gli 
faranno ?! x 

— Vieni, vieni! - ripetò l'Eriberta, volendo. con- 
durla via; ma la Niccolina si oppose di nuovo: 

— Non dici nulla — domando la fanciulla. — — 
E vedendo che l'Eriberta' taceva, si voltò verso i 
magistrati dicendo loro con un gesto supplicherole : 
— Oh! signori, trovate chi lo ha ammazzato. 


IL 


Quando i magistrati furono avvisati dell'arrivo del 
conte della Seneviàre, l'autopsia non era ancora ter 
minata : pure era già a tal punto avanzata da poter 
far capire come era stato ucciso il signor Guillau- 
manche. 

Gli erano stati tirati due colpi d'arma da fuoco, 
a una distanza media, da sinistra a destra: le palle 
lo avevano colpito nel collo; una rompendogli la ca- 
rotide destra; l’altra schiacciandosi sulla seconda ver 
tebra cervicale che aveva spezzato intaccando l'invo- 


lucro del midollo spinale. Le palle erano di grosso | 


calibro : la morte doveva essere stata istantanea. 

Questi dati erano sufficienti ai magistrati per co- 
minciare le loro indagini senza pericolo d'andare alla 
cieca. Lasciando il dottore Evette a terminare l’ope- 
razione, scesero e trovarono il La Seneviàre, che li 
aspettava camminando giù e su perla sala nella 
quale lo avevano fatto entrare. Era pallido; la sua 
fisonomia era stravolta; pur tuttavia sspeva mante- 
nere un contegno calmo. 

Salu:ò i due magistrati con molto rispetto e si 
messe, con poche parole, a loro disposizione. 

— Vi ringrazio a nome mio e del signor giudice 


istruttore, egregio signor conte — rispose il procura. | 


tore della repubblica. 

— Disponete di me, signori. 

— Voi siete stato, per così dire, testimonio del de- 
litto; conoscete meglio di chicchessia il paese e gli 
abitanti ; eravate amico dello sventurato signor Guil 
laumanche; è una fortuna per noi di avere l'aiuto di 
‘un uomo come voi, signor conte. 
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sior;'e dico nuovo, perchè davvero un Ercelsior 
più umile @ dimesso e stremenzito non s'era mai 
visto. 

Il pubblico tumultua. L'impresa si raccomanda 
alla Figlia di Jefte e ne spera salvezza. Il muni- 
cipio non sa più în che mondo si trovi, come dal 
resto non l’ha mai saputo con precisione. 


>< 


Un altro .tentro, veleggia.xerso i liti del suc- 
cesso: parlo del Santazaro. C'è la signora Silvi... 
© tanto basta. C'è poi Pietriboni .. et supera hanc 
petram (dice Îl duca di Marigliano) edificabo ec- 
clesiam meam. Tanto più che îl Sannazaro era già 
una chiesa. Stasera Giorgina di Serdou. 

Nessuna commedia di autore paesano alle viste. 
Una ce n'è che sì apparecchia ad essere varata 
în altro cantiere drammatico : nel piccolo Rossini. 
S'intitola Le duchessa di Serralunga, ed è dovuta 
al conte Eduardo Caracciolo Stella. 

Buona fortuna alla signora Duchessa. 


Pa< 


Decapitazione giornalistica. Il Napoli annunzia 
stamani di non aver più a capo l’onorevole Capo. 


Roma. — È atteso in Roma, entro la settimane 
prossima, il signor Photiades, testà nominato amba- 
sciatore di Turchia presso il Re d’Italia. 

4 Notizie pervenute dall’Alta Italia ci assicurano 
in'modo positivo che i provvedimenti emessi per re- 
primere il contrabbando hanno prodotto un salutare 
effetto, © che questa piaga può dirsi ormai risanata. 

x Ecco il riassunto delle operazioni delle Casse 


postali di risparmio a tutto il mese di gennaio 1886: 
Libretti rimasti în corso in fine del mese prece- 


dente. . . . . . . . . . . . .N.1,207042 
Libretti emessi nel mese di gennaio . » ’ 33,907 

N. 1,240,949 

‘Libretti estinti nel mese stesso. » 8378 

Rimanenza. . . N. 1,232,578 


Credito dei depositanti in fine del mese prece- 
dente. . . . + + + + L 171,336,980 84 
Depositi del mese di gennaio . » 49,814,686 39 


L. 191,151,667 25 
11/046,431 40 


. L. 180,107,235 83 


2*y Ieri gli uffici I, II, III e VINI hanno ncminai 
loro commissari, sì che restano così composte ll 
Commissioni per i seguenti progetti di legge: degli 
onorevoli Carmine, Frola, Sineo, De Seta, Demarie, 
Miniscalchi, Borgata, Maurogònato e Arnaboldi per 
contratti di cessione e permuta dei beni demaniali; 
degli onorevoli Maurigi, Ercole, Narducci, Di San 
Giuliano, Levi, Miniscalchi, Del Zio, Taverna e In- 
viti per la estensione a tutto il regno della legge 
1859 sulle servità militari. 


ESTERO. 


Berlino. — La Norddeutsche Allgemeine Zei» 
tung, la Post e la Politische Nachrichten pubbli- 
cano articoli francofobi che in sostanza dicono avere 
la Germania desiderato finora la conciliazione con la 
Francia, ma adesso, dopo che lo chauvinisme è di- 


Rimborsi del mese stesso. . . 


Rimanenza. 


data e debitore della sua carica allo sue opinioni 
avanzate ed a servigi politici conformi alle sue opi- 
nioni, il procuratore della repubblica Baticle ammi- 
rava € rispettava chiunque aveva un titolo nobiliare : 
in teoria disprezzava la nobiltà, în pratica lo si go- 
nufletteva davanti. 

Tale passione lo aveva indotto a sposare una 
donna brutta, povera e ridicola che aveva per sola 
dote dei quarti di nobiltà ; ed essa, dopo che il Ba- 
tiele era stato insediato a Condé, lo aveva spinto ad 
impiegare qualunque mezzo per essere ricevuto nelle 
case aristocratiche della città, e particolarmente dalla 
marchesa di Colbosc. Andare dalla marchesa il mer- 
coledì! Egli e sua moglie avevano fetto di tutto per 
riuscirvi, ben inteso inutilmente: la marchesa non 
riceveva di quella gente, e le raccomandazioni, gli 
intrighi non avevano giovato a nulla. 

— Baticle? che cosa è questo Baticle ? — essa ri- 
spondeva. 

Il caso metteva ora il Baticle in relazione con la 
orgogliosa marchesa: egli poteva dimostrarle il pro- 
prio zelo e renderle tali servigi da ottenere per gra- 
titudine quanto non aveva ottenuto con gli intrighi e 


| le raccomandazioni. Nello stesso tempo il caso gli 


Benchè apparteneate alla magistratura di recente ‘ 


metteva davanti un nomo che portava uno dei più 
bei nomi della provincia, Îl conte della Seneviére. 
Ripetendo i loro titoli a diritto e a rovescio, il pro- 
curatore della repubblica s’inebriave, con grande 
meraviglia del vecchio giudice d'istruzione che a- 
vrebbe riso volentieri di tutti quei salamelecchi se 
avesse avuto qualcuno col quale ridere insieme. 


(Cantinzo 
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ventato arma di partito, si preferirebbe di farla finita 
con una guerra 


‘Vienna. — Per moderare il contrabbando l'Au 
stria ha proibito, nei distretti della frontiera dogonale, 
la vendita di generi coloniali superiore ad un chilo- 
gramma, e quella degli spiriti superiore ad un litro. 


+8, L'arciduoa Alberto, ispettore generale dell'eser- 
cito, farà quanto prima una ispezione nella Bosnia e 
nell'Erzegovina. 


Parigi. — Il Journal des Débats stacca viva 
mente i progetti finanziari del ministro delle finanze, 
Sadi-Carnot, dicenîo che essi manomettono il si- 
stema finanziario della Francia. 

Il giornale, discutendoli, ne profetizza la impotenza. 


GIL BLAS A ROMA 


Cars CLXXIX. 


Quali persone vide Gil Blas il giorno dopo la sna 
chiamata al Quirinale, Quali consigli chbe 
da Fabrizio per scandagilare la pubblica opi- 


nione. 


Io mi era appena alzato l’indomani, dopo aver 
passata una notte insonne, tutto preoccupato del 
modo come avrei potuto formare il nuovo mini 
siero, quando il comeriere venno ad avvisarmi 
che în anticemera staveno già una quantità di 
persone che avevano chiesto di conferire con me. 

Erano quesi tutti giornalisti venuti apposta per 
avere notizie sul mio conto e sulle mie intenzioni 
riguardo al programma che io avrei presentato al 
paese 

Essiavevano già tempestato di domandetutto il 
basso persanale dell’albergo per avere informazioni 
sel mio passato, sullo mie abitudini, sull’ora în cni 
ero solito ritirarmi la sera all'albergo, sulle per- 
sone di cui preferivo la compagnia. Poco assue- 
fatto a questa specie di inquisizione, io era sul 
punto di perdere la pazienza, e stavo per dire al 
cameriere di mandare tutti quei signori ai loro 
rispettivi paesi, ellorchè per foriuna entrò nella 
‘mia stanza il poeta dello Asturie, sl quale feci 
noto le mie ixienzioni. 

— Per carità, 0 mio il 


tre e magnifico amico — 


esclamò egli mettendo în evidenza con una smor- 
fia tnita la sua sorpresa - von lo fato o elirimenti 
commetterete la più grossa delle imprudenze che 


la vita impossibile. Dei nemici ve ne 
verranno abbastanza senza che voi li cerchiate, 
per darvi la briga di procurarvene fin d'ore: DI 
tronde voi siete adesso l’uomo più importante di 
tuita Italia e bisogna bene che vi adattiato alle 
piccole iniserio deila alta posizione. Tullo 
questo è seccante, jo so; ma dupo an po’ di lempo 
sì finisce per farvi l'abitudine come a qualunque 
altra cosa. Da oggi în poi lu vostra persona ap- 
partiene di diritto al pubblico dominio. Ogni atto 
della vostra vila, tento passat: che presente, 
verrà messo în piazza, commentato e discusso. 
Fortunatamente in Italia il vostro nome è press'a 
poco sconosciato, e prima di giudicarvi aspette- 
ranno di vedervi all'opera e vi daranno un po’ di 
tregua. Ma guzi se fin d'ora vi mostrate orgo- 
glioso... 

Ii ragionamento di Fabrizio mi parve troppo 
giusto per non riconoscerne l’assennatezza. Tut 
favia non potei a meno di fargli osservare che 
era una den deplorevole cosa l'obbligare un pre- 
sidente dei ministri a questa afflizione, tanto più 
che în fatto di programma neppario sapevo ancora 
che pesci pigliare. 

— E chi vi obbliga a dir loro il vostro pro- 
gramma? — interruppe Fabrizio. - Si veio bene, 
mio illustre asoico, che voi non conoscete ancora 
Tltalia, e tanto meno il giornalismo italiano. Anzi, 
non c'è neppure bisogno che siate voi stesso a 
parlere. Peuserò io a tutto. Dirò [oro come aveto 
Passata la notte, l'ora in cui vi siete alzato, quello 
che avete mangiato a colazione, quanti abili avete 
nei vostri bauli, di che colore sono le vostre cslze; 
se dormendo poristo il berreito da potte, quanti 
bottoni ci sono alla vostra veste da camer 
Questo sono le notizie che il pubblico predilige . 
tutte le altre vengono in sesonda linea e ne fa 
volentieri anche a meno. Insomma, non ve ne 
preoccupate. Anzi, quale idea !... Vedete là quel 
bel gatto che dorme sulla poltrona... E vostro? 

— No; non è mio; è dell'albergo. 

— Non importa. Dirò a quei signori che aveto 
portato di Spagna un magnifico ‘gatto d’Angora 
che vi è caro come uu fizlio, e che stemattina 
avete impiegato mezz'ora a farlo giuocare con delle 
pallottole di carta, cosa che vi ha divertito mol- 
fissimo. Basterà questa notizia ad assicurarvi per 
sei mesi la simpatia dei lettori dei giornali di 
provincia. 

E senza dir aliro Fabrizio si avviò all’ascio 
della mia camera, quando all'improvsiso si voltò 
per farmi un'iltima raccomandazione: 

— Mi ero dimenticato di una cosa principale — 
egli disse. - In anticamera vi sarenno probebil- 
mento anche dei personaggi politici, o se non ce 
ne sono, potete esser certo che verranno più tardi 
Questi farete bene a riceverli vei Con un po'di 
quell’abilità che non vi manco, vi sarà facile tirar 
loro le calze e farvi così un'idea di quel cho bolle 
a Montecitorio. Questo potrà servirvi di norma 
per la formazione del nuovo ministero. 

— Sla bene — soggitinsi approvando il consiglio 
di Fabrizio. - Quest'oggi non uscirò di casa. 

Il figlio del barbiere Nunez non era forse da 
rn quarto d’ora nell’anticamera, che io ebbi l’en- 
nunzio dell'arrivo dell'onorevole Giolitti, il quale 
domandava meco un colloquio. lo Jo accolsi con 
la maggiore cortesi», ed egli si congratulò meco 
della buona fortuna che mi era toccata, assicu- 
randomi che, liberando l'italia dall'onorevole Da 
pretis, io avevo reso a tutti i perliti il più grande 
dei servigi. Però egli soggiunse che se io avevo 
il meritò dell'uccisione materiale del ministero, 


quello della uccisione morale spettava soltanto 
a lui, a nessan altro che a lui... 

— Senza di me, e Vostra Eecellenza Jo. com- 
prende benissimo, nessuno avrebbe rivelato le 
piaghe del bilancio. Se Vostra Esccilenza ha st 
ferrato l'onorevole Depretis, io ho annichilito l'o- 
notevole Maglioni. Per conseguenza, se è nello 
intenzioni di Vostra Ezcellenza, come io non du- 
bito, di fare una buona finanza, ella sa come con 
tenersi nella formazione del ministero. È superfluo 
il dire che lEscellonza Vostra può contare fin 
d'ora sui mici servigi... 

Lo licerziai, assicurandolo cho avrei tenuto 
conto della sua offerta. Quindi fai visitato dall’o- 
norevole Branco, che alle prime parole si professò 
anch'egli il solo uccisore morale del mivistero... 

— Scusi, onorevole Branca — io gli dissi - credo 
che Ici sia in un equivoco. Mi hanno detto che 
il ministero Depretis sia stato ucciso moralmente 
dall'onorevole Giolitti. 

— Impossibile! — replicò riscatdandosi l’onore- 
vole Branca - l'onorevole Giolitti è incapace di 
uccidere moralmente neanco una mosca. Quello è 


un ingenuo; un barocratico di bell'ingegho; ma È 


nient'altro che un burocratico. Tatt’al più se ne 
può fare un ispettore generale della logismogrefia. 
La finanza itsliana ha bisogno di ur uomo di 
larghe vedute che sappia rimediare a tutti gli er- 
rori dell'onorevole Magliani Se Vostra Eccellenza 
vuole quest'uomo, lo cerchi e lo troverà. 
Assicurai l'onorevole Branca che Jo avrei cer 
cato, ed egli se ne partì contentissimo, cedendo 
il suo posto all’onorevole Doda che venne dopo 
di lui ad assicurarmi che se il mipistero Depretis 
era mortalmente morto, tutto si doveva ali’opera 
sua. lo gli feci osservare che la stessa dichiara- 
zione mi era stata fatta dall'onorevole Branca. 
— Corbellerie ! — interruppe il mio interiocutore. 
Interroghi Vostra Eccellenza le persone bene in 
formato, e tutte le risponderanno che l’Italia cramei 
non possiede che un grande finanziere, uno solo, 
il quale, non faccio per vantermi, sono io. lo ho 


retto le finanze italiane un'altra volta, ed ho fatto | 


al paeso un regalo di sessanta milioni. Veda, 
Vostra Eccellenza : io questa volta sono capace 
di farno uno di cento. Mi raccomando: Vostra 
Eccellenza non si lasci stornor la testa da tutti 
questi ambiziosi di seconda categoria ; e se Vostra 
Eccellenza vuol formare ua tel ni 
ni durataro, guardi bene dove mette le mani... 

Contentai l'onorevoie Doda assicurandolo che 
avrei tenuto conto dei suoi consigli, e st 
mettermi a colazione, quando ne fui im; 
l'onorevole Simonelii, un altro degli 
rali del ministero. L'onorevole Simonelli condì la 
sua conversazione di una quantità di barzelletta 
pisane che mi divertiroro moltissimo; ma quendo 
gli feci osservare che il numero degli uccisori 
morali del ministero era già arrivato a quettro ia 
meno di due ore, egli balzò in piedi szattando con 
un impeto singolare : 

— Ma che quattro per l'amor di Dio!... E chi 
10 gli altri? Forse l'onorevole Giolitti? forse 
onorevole Branca? forse l'onorevole Dada?... Mi 
faccia il sento piscore... è roba da far ridere i 
polli. Se Depretis non avesse trovato altri avvei 
serji, serebbe rimasto al potere centomil'anni Se 
Vostra Escellenza vuol sapere chi è Simonel 
sui lungorni. L'ha 


— lo n0; ma ho letto Dante: Ahi Pisa vita. 
delle geati 

— Dante è nu lecchino che ci ha calunniati, 
perchè una volta a Pisa non l'hsnno volato far 
entrare in teatro a scappeîlotto. Ma io porterò 
Vostra Eccellenza a Pise quando avremo fatto 
insieme il mibistero, e vedrà che magnifica città. 

Finalmente anche l'onorevole Simonelli mi la- 
sciò, ed io detti ordine al camoi 
coloro che fossero venuti per conferire con me 
di volere usarmi la cortesia di tornare all’indo» 
mani, perchè oramai mi sentivo troppo stadro per 
continuare ancora codesta storia. 

Già da quello che avevo potato intendere, im- 
maginai subito quauto dovesse esser grande il 
numero degli uccisori morali dell'ancrevale De- 
pret:s nella Csmora italiane, e compresi pur troppo 
allora tutte lo difficoltà del mio mandato. A buon 
conto, per un solo porisfoglio deile fissnze mi si 
erano già presentati quattro titolari, e tutti e 
quattro parimente legittimi, senza tener conto di 
quelli che sarebbero venuti dopo, e nella cer- 
tezza che la stessa faccenda sì surebbe ripetuta 
per tutti gli aitv' mivisteri. E per quanto io non 
potessi a meno di ammirare un peoso così ricco 
in fatto di uomini di Stato da poterne provvedere 
magari i gabinetti di tutta l'Egropa; pur nono- 
siate sentivo che per ispelagarmi în un 
gran pasticcio, dal quale nen sspeso davvero 
come sarei uscito fuori. 

Per il momento, il miglior pertito da prendere 
era quello di tastsre l'opinione pubblica per sa- 
pere quale impressione avesse prodotto sulla cit- 
tadinenza la mia romina alla presidenza del nuovo 
Consiglio. Ma essendo io affetto ignaro di Roma, 
la faccenda presentava delle grandissime difficoltà 
che io esposi a Fabrizio per averne il suo parere. 

— La cosa — mi rispose il poets dalle Asturie — 
non è poi così ardua quanto voi, magnifico e il- 
lustre amico, forse vi figurate. Roma e fra tutte 
le cepitali d'Italia quella a cui si può tastare il 
polso con maggiore facilità. Per vostra regola, 
sopra i 350,000 abitanti che formano il totale della 
sua popolazione fissa, sì possono celcolare circa 
un trentamila celibi maschi, fra i venti e gli ot- 
tent'anni, i quali passano tutto il tempo che a- 
vanza loro ai lavori di ufficio, nelle trattorio © 
nei caffè. Ora sono appunto questi trentamila ce- 
libi che formano a Roma il vero movimento della 
pubblica opinione. Sono loro che Ja sera pren 
dono le idee al caffè o alla fiaschetteris, per farne 
poi la distribuzione nelle famiglie, nei ricevimenti, 
nei ritrovi. Basta sapere i luoghi dove ripescarli. 
Per esempio, al tocco, al caffè Guardabassi in 
piazza Montecitorio, si può sapere qual'è l’opi- 
nione corrente di una perte del giornalismo, del- 
l'Università e della magistratura ; alla stessa ora 
al caffè Colonna si può indagare l'opinione del 
Parlamento; e più specialmente quella del partito 


‘a di dire a tutti | 


steria Gastaldî in via San Lorenzo in Lucina «i 
può sapere che cosa pensa la burocrazia a_ 3500 
lire in media ; alla stessa ora, da Andrea Prove- 
} niente, in via della Stamperia, di fronte al mit 
stero di agricoltura, sì possono conoscere 'e im- 
pressioni deila burocrazia subalterna fra le 1500 
e lo 3000 lire. Non bisogna poi dimenticare la 
fiaschetteria di Chesco a San Lorenzo în Lucina, 
dove capitano degli alti fanzionari; quella di 
fianco alla fontona di Trevi, specie se tenete a 
sapero come la pensi l’esercito e la marina; poi 
l’osteria del Falcone, quella del Fagiano, il caffè 
d'Aragno sul Corso, il Morteo in via Nazionale, 
il Castellino a piazza Venezie, la birreria di piszza 
Poli e tutti gli altri convegni eclettici della ca- 
pitale... Disgraziatamente io non posso incaricer- 
mene perchè essendo noti i miei rapporti con 
voi, la mia presenza ridesterebba dei sospetti. 
Mi 


ripione. 


lio uno sconosciuto, per esempio, S 
L'idea mi parve eccellente, tanto più che vo- 

lendo liberarmi del Caselis di cai aveva inteso 
| diro un monte di male, mî lusingava il pensiero 
di fare di Szipione il mio direttore di polizia. In- 
fatti, Ìo faci subito chiamare, e gli esposi il piano 
di Fabrizio che egli accettò cor entusiasmo, nella 
asiono che Ja sus qualità di capo della po- 
sogreta gli aerebbo procacciato dello grandi 


avanzato. Fra le'sei e le'otto di sera all’o- 
I 
i 
I 


i lizio 
$ — In quanto a voi, carissimo amico - dissi a 
{ Fabrizio — penserò io a procurarvi una sinecura 
i 
i 


i a! mivistero della pubblica istruzione. A_ patto 
però che mi promettiate di non far più versi, 
perchè io detesto gli impiegati che scrivono delle 
possie. 

— Grazie - replicò il figlio del bsrbiere Nunez - 
la vostra generosità è grande; ma io non posso 
| accettorla. lo vi ainterò coi mici consigli per ? 

! micizia cho vi porto e non per altra ragione. Se 

i qualche volta vorrete rifornire la mia vuota scar- 

sella, fatelo, e ne serberò buona memoria; ma 

Ì 


non parliamo di impieghi. Ho giurato venti volle 
a me stesso di rinunciare alla poesie, e non vi 
sono riuscito. Muse me tenef. Son nato poeta, e 
come tale debbo morire all'ospedale. 

Uscimmo tatti e tre dell’alhergo per andare a 
pranzo insieme. Ma sulla porta io fui fermato da 
un giovinotto sbarbatello che mi si fece incontro 
col cappello in mano. 

— Eccellenza, mi congratui: 

— Grazie conto. Torni domani 

— Vostra Eccellenza non mi riconosce? 

— Al sì. Mi pare d’averlo veduto. 
ricorda, Togamini ?... Togominî, cronista 
del Fanfulla... Venivo apposta per dirle che la 
signor« Duse mi ha scritto da Venezia... 

— Le ha scritto? .. 

— Sì, Escellenza : ho avato questa bella folicità... 


— Se Vostra Eccellenza permette, ora che è 
presidente del Consiglio, io verrò tutti i giorni a 
porterle le notizie della signora Duse... 

— Oh! non importa; non stia a incomodarsi. 
Mi basta che le sappia lei. 
E dato un gentile buffetto sul naso a quel gra- 
zioso signore, seguitai cogli amici il mio cammino. 


Gil Blas. 
e per cop'a conforme 


L 19 marzo. 


ds? 


ll Re a Castelporziano. 
ieri mattina @ Castelporziano e alle quattro faceva 
ritorno in Roma. È 


— S. M. il Re si è recato 


Il conte Panisser: 
Iute del prefetto di 
noi ci auguriamo di poter registrare che il migliora- 
mento avvenga ancora e sensibile 

Ieri sera S. M. il Re volle nuovamente 


— Da ieri le notizie 


Na sa- 
Palazzo sono assai migliori. E 


tare il 
conte, col quale si trattenne circa un quarto d'ora. 


Esposizione degli acquarelli Ieri s’inaugurò 
V'esposizione degli a-quarellisti sl palazzo Colonna. 


Il concorso dei visitatori fu assai rilevante. 


ti 
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Concerto Anzoletti. — Riuscitissimo ieri il 
certo di questo giovane ed egregio violi 
del Conservatorio di Milano, e più specialmente del 
De Angelis, Marco Anzoletti ha raggiunto, in giova- 
nissima età, quella maggior perfezione che si'può 
acquistar nelle scuole, ma ho conservato di suo quello 
che la sola natura insegne, la cavata limpida, l'into- 
nazione perfetta, la sicurezza del suono. Ha di più 
l'Anzoletti qualche cosa che gli deriva da'la provin- 
cia dov'egli è nato: si direbbe che egli serba dello 
balze trentine la melodiosa eco che si diffonde nelle 
vallate, ed è come il canto malinconico della mon- 
tegna. 
Nei varii pezzi che il valoroso concertista eseguì 
ieri, tutte le doti dell'ingegno suo singolare rifulsero, 
e più specialmente nel Capriccio del Paganini, e nella 
Berceuse dell'Anzoletti stesso: pagina caratteristica 
che annunzia in chi la scrisse la vena del compo- 
sitore. i 
Il prof. Farino contribuì alla bella riuscita del con- 
certo col suo meraviglioso violoncello; e la piccola 
Luisa Anzoletti, sorella del concertista, con la grande 
precisione e con la sicurezza del tocco ci ha rivelato 
che potrà essere un giorno una grande pianista. 


Concerti dell’Orchestrale. — Comincia domani la 
seconda serie il priî 
un'attrattiva. A; 


Il concerto ha luogo domani sabato alle 3 e mezzo 
pomeridiane nella sala Palestrina. 


Teatri. — All'Apollo stasera seconda rappresenta. 
zione degli Ugonotti, essendo cessata la indisposi 
zione della signora Mariani. Speriamo che da qui a 
stasera nessun'altra malattia passeggi nelle vicinanze 
di Tordinona. 
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2, All'Argentina andrà presto în scena la F 
rila': il ritordo di pochi giorni dipende del bisogsy 
di nuove prove. Intanto stasera avremo la Mar}, 
con la prima donna signora Tagliavia Cene. 
iorie del Monde où Fon gen. 
nuic. data dalla compagnia Meynadier, ba chiomato 
al Valle un pubblico più numeroso del solito. Se da 
Jato della bravura deî singoli artisti e da quello dl 
messa in scena, le nostre compagnie vincono în 
commedia la compagnia del Valle, questa ha dal 
sua l'autore. Il capolavoro di. Pailleron nel suo ori: 
ginale, senza tagli, senza tradimenti di tradu 
semplicemente delizioso, e il pubblico, ascoltandolo 
sì è deliziato. Bisogna però convenire che fra le tra. 
duzioni da correzionale che corrono i teatri, quelx 
del Monde où l'on s'enmitie è addirittura roba da 
Corte d'assisie. hi 5 

In ogni modo la compagnia Meynadier, avendo m 
gioiello nelle mani, lo ha messo in vetrina con la 
più grande diligenza. La coppia dei Saint-Reymoni 
© Ja signora Andrini e il signor Manin — hanno porti. 
colarmente meritato gli applausi del pubblico. Bene 
indovinato dal signor Malard il tipo d'erudito figlio 
del padre celebre, e piena di spirito garbato e ti, 
gnorile civetteria la vecchia duchessa (M"© Marthog) 
che non ha che un torto... Per una vecchia di seg 
sant’anni, a quel modo è rimasta troppo bella! Tanto 
che malgrado la perrucca bianca si sposerebbe vo. 
lentieri lei. Del resto, precisi, serupolosi, e accurati 
tatti. 


2 AI Quirino, Le prime' axmi di Richelieu, a 
gaia commedia che diverte da tanti anni i pubblici 
drammatici di Frencia e d'Itelia, non ha perduta tuta 
la sua gaiezza nella riduzione sd operetta, come si 
vista ieri sera el Quirino. La muaica del’ fiorentino 
maestro Sauvage, un bravo allievo del Mabellini, è 
assai piaciuta, e il successo dello Spettacolo è atat 
abbastanza buono. i 

Domani sera altra novità al Quirino : l'operetta 
Flick e Flock, della quale abbiamo sentito dire asse; 
bene. Ù 


e 


TL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 marzo. 


S'è comineisto con udire lo svolgimento dina 
proposta del deputato Antonio Rinalti, relative 
alla isteuzione elementare. 

L'onorevole Coppino annuente, la Camera ìa 
desretato la presa în considerazione della proposta 
ed è tornata all'omaibus. 

La discussione generale è finita ieri colla accet- 
tazione di diversi ordini del giorno, e col ritiro 
estremo di uno dell’onorevole Nervo. 

Oggi siamo agli articoli. 

Sul primo ha parlato il sullodato Nervo, per 
una analoga modificazione. 

Poi l’onorevole Randaccio, e în fine il ministro 
delle finanze. 

Intanto i deputati ei ministri salgono man mano 
alla presidenza ad augurare all’onorevole Bisr- 
cheri cento onomastici come quello d'oggi. 

Anche la tribuna della stampa farà il suo do- 
vere e manderà gli augurii sotto forma di carta. 


> 


L'onorevole Branca, relatore, risponde agli ora- 
tori sull’articclo primo dell’omnibus, che rizuarda 
la modificazione dei dazii d'entrata sul caffè por- 
tati a L. 140 il quintale, sullo zucchero di prima 
classe (L. 78 50), sullo zucchero di seconda classe 
(L. 62 50) e sui sciroppi, i confetti, le conserve, 
la cioccolata e il tabacco. 

Alle 3 30 si viene ai voti dell'articolo... che 
viene approvato con una aggiunta concordata fra 
il ministero e la Commissione, portante che il pe- 
trolio non possa in nessun caso venire sdaziato a 
peso reale o a peso netto legale, fermo il disposto 
della nota aggiunta al N. è della toriffa doganale. 

Nessun altro emendamento. 

E l’onorevole Nervo.ritira il suo. 


> 


Articolo 2. Restituzione del dazio sullo zucchero 
greggio che si esporta raffinato. 
Approvato senza disputa. 


<> 


Articoli 3, 4, 5 relativi al 2° passano alla sen- 
plice lettura. 
© d 


Articolo 6. Fabbricazione dello zucchero indi- 
geno. Tassa di lire 44 45 quintale per la seconda 
classe, e di lire 49 65 per la prima classe. 

L'onorevole Nervo propone che i fabbricanti 
nazionali possano fare un abbonamento, basst> 
sul peso delle barbabietole adoperato. Si racc» 
manda che gli accettino almeno questa proposta. 

Ma udito il ministro e il relatore, l'onorevole 
Nervo ritira. L'articolo passa. 


> 


. Articolo 7. Modo di restituzione della tassa per 
i prodotti esportati e contenenti zucchero. Tabella 
relativa. 

Ragionamento Nervo succintamente svolto; m3 
senza proposte. 

L'articolo è approvato. 


<> 


Articolo 8. Tassa di fabbricazione sul glucosio 
di lire 10 a quintale. 

Qui ci sarà da dire per parecchie massime per 
l'onorevole Nervo che sì riferisce a quanto bs 
detto tanto bene prima di lui l'onorevole Carmine. 
Ma se l'onorevole Carmine lo ha già detto tanto 
bene, perchè l'onorevole Nervo insiste per suo 
conto? 

La proposta cumulativa degli onorevoli Nervo- 
Carmine sarebbe per la sospensione della tass®- 

L’onorevole Brenca risponde agli oratori c0t 
patate, confrontandole ad altri legami in relazione 
alla estrazione del glucosio. 

E P’articolo passa. 
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Articolo 10. Tassa sulla fabbricazione degli spi- 
riti all'interno, e sopratassa di confine per gli 
spiriti intodotti, fissata a lire 4 50 per ettolitro 
e per grado. 

Opport1ne osservazioni senza proposte degli 
onerevoli Della Rocca, Di San Giuliano e Damiani. 

Un ordine del giorno dell'onorevole Nervo in: 
vita il ministro delle finanze a modificare il rego- 
Jamento sull’applicazione della tassa per renderlo 
meno onoroso ai distillatori. 

Essendovi accordo tra il ministero e la Com- 
missione, l’artisolo passerà. — 

Per questo rai risparmio lo svolgimento nervoso. 
Del resto, non c'è casî alle viste. In tutta la se- 
duta, blanda blanda, non ho notato nulla di calo- 
roso tranne gli augurii all'onorevole Biancheri e 
que stretta di mauo dell'onorevole Genala all’ono- 
revole Vacchelli. Non so se în questa c’entrasse 
San Giuseppe, ma le frittelle c'entravano di cerlo. 


le 


NostRE INFORMAZIONI 


Il conte Arborio di Collobiano, segretario dell'ono- 
revole ministro Robilant, è stato insignito della com- 
menda dell'Ordine Mauriziano. Onorificenza ben me- 
ritata dall'egregio diplomatico che ha reso già se- 
gnalati servigi sl suo paese. 

Teri si è radunato l'ufficio centrale del Senato che 
esamina il progetto di legge sull’avanzamento nell'ar- 
mata di mare. Intervenne il ministro Brin, e dopo 
lunga discussione, fu rimandata ogni decisione ad 
altra seduta da stabilirsi. 

È dubbio quindi se il Senato si radunerà il 30 cor- 
rente, come ne era corsa voce; nulla è ancora sta- 
dilito in proposito. 


Teri le Sotto-Commissioni parlamentari che esami- 
nono i bilanci dell'istruzione pubblica e della grazia 
€ giustizia non hanno potuto, per mancanza di nu- 
mero, procedere alla nomina dei relatori. 


Si è oggi riunita la Commissione che esamina il 
progetto di legge per estendere a tutte le provincie 
la legge del 1859 relativa elle servitù militari. La 
Commissione ha eletto presidente l'onorevole. Ercole 
® segretario l'onorevole Levi, e ha deciso di invitare 
gli onorevoli Ricotti e Grimaldi per dare alcune spio- 
gazioni. 

La Commissione si riunirà nuovamente uno di 
questi giorni. 


È stata oggi letta e approvata la relazione dell’o- 
norevole Romanin-Jacour intorno alla legge per la 
bonifica delle paludi e dei terreni paludosi. 


Alcuni deputati hanno in animo, a quanto pare, di 
chiedere alla Camera che venga discusso presto il 
progetto di legge sul riconoscimento giuridico delle 
Società di mutuo soccorso. 

L'onorevole deputato Giustino Fortunato ha decli- 
nato l'incarico di far parte della Commissione per il 
regolamento della perequazione. 


La Commissione permanente per le promozioni 
nell'amministrazione dell'interno ha menato a termine 
i suoi lavori. 

Sappiamo che circa sessanta sono le promozioni 
che verranno fatte, fra le quali quindici consiglieri 
promossi a sottoprefetti e quindici sottoprefetti a 
consiglieri delegati. i d 

Le altre trenta sono promozioni riguardanti l'am- 
ministrazione centrele. 


leri, alla Camera, il ministro Maglioni ennunziò 
che si era provveduto a una migliore manipolazione 
e fabb.icazione dei sigeri, e che l’amministrazione 
s'.va occupandosi del miglioramento delle sigarette. 

Ora noi possiamo aggiungere che ci consta che 
dal ministero delle finanze si sono fatti studi su varie 
qualità di foglie di tabacco e si è convinti d'aver 
trovato il modo di dare un sigaro da cinque cente- 
simi, certo di dimensioni inferiori agli attuuli, ma di 
ottima qualità, e tale da soddisfare 1 fumatori 

Quanto alie sigarette, poi, oltre al migliorare la 
qualità del tabacco, non ssranno più involte dalla 
carta, ma da una foglia di tebacco fine, si che sa- 
ranno pure migliorate sotto l'aspetto dell'igiene. 


I concorrenti ai posti di ispettori scolastici am- 
messi agli esami orali forono divisi in tre gruppi e 
saranno esaminati il 4, Til e il 18 aprile prossimo. 

Gli ammessi a quest’esame sono 39. 

Alla Corte dei conti è stato preseniaio un ricorso 
dagli impiegati della ragioneria generele che si tro. 
veno danneggiati per il passeggio di un segretatio di 
ragioneria duile prefetture all'amministrazione centrale. 

La Corte dei conti ha sospeso la registrazione del 
decreto per esammare il fondamento del reclamo. 


Siamo informati che alcuni degli avvocati nel pro- 
cesso Des Dorides-Vecchi hanno sporto ricorso in 
Cassazione, nell'interesse dell'imputato meno aggra 
vato, contro la sentenza della sezione d'accusa che 
lo deferiva, con gli altri due, alla Corte d'assisie. 


Si era ennunziato che il Cerruti fosse fuggito da 
Panama sggravando in tal modo la situazione fra 
l'Italia e la Colombia Ci consta che ciò è inesatto, 
perchè il Cerruti essendo libero sotto cauzione po 
tera benissimo allontanarsi da Panama, senza per 
questo compromettere le sorti dell’arbitrato. Alla 
Consulta si attendono ora gli atti del governo colom- 
isno per il procedimento iniziato da quel governo 
contro il Cerruti, tti che debbono sottoporsi all'er- 
biteato, e quantunque non sia pervenuta la risposta 
della Colombia per l'accettazione dell'arbitrato, notizie 
indirette constatano le migliori disposizioni di quel 
govemo a nostro riguardo. 

Gi scrivono da Pietroburgo, 14: 

< Il 3 del corrente mese, anniversario della aboli- 
zione della servità, avvenne a Charkow una som- 
mossa degli studenti, che prese vaste proporzioni In 
quel giorno gli studenti dovevano fare un banchetto 
ed una ritirata con le fiaccole; queste due dimostra» 
zioni farono proibite dal rettore e dalle sutorità. In 


seguito a queste misure, gli studenti si riunirono e 
incominciarono a percorrere. la città. 

eli, ma fa n sas 
nate. I cosacchi divisero i tumultuent, © no arresta: 
rono molti. La cosa è stata tenuta segreta. » 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


< La polizia volle dis 


Parigi, 19. 
L'anniversario della Comune passò trnquilla- 
mente. La polizia © la truppa erano consegnate, 
@ disposte în varii punti, superflue al bizogno. 
‘Alla sera furono tenuti trenta banchetti. Il punch 
principale ebbe luogo alla sala Ravier. dove par- 
Jarono Vaillant, Rochefort e Luisa Michel, preco- 
nizzando tutti al trionfo prossimo della Comune. 
La città rimaso completamente indifferente. 


Londra, 19. 
Le dimissioni di Chamberlsin e di Trevelyan 
non sono definitive. Chamberlain è quello fra tutti 
i ministri che meglio capisce l'opinione del pub- 
Blico, e il suo ritiro farebbe svanire tutte le pro- 
babilità che sia approvato il progetto di legge di 
Gladstone sull’Irlanda. 


Londra, 19. 
Continua la crisi. Chamberlain si mantiene in- 
transigente. 

La regina decise di andare în quattro teatri e 
di frequentare altri spettacoli. Il commercio di 
Londra è soddisfatto di questa sua decisione. 


Londra, 19. 

Il governo ha accordato alla Francia l’estradi- 
zione del principe Tristofî, accusato di truffa. 

L’anniversario della Comune fu commemorato 
anche qui în parecchi clubs. In uno di essi il prin- 
cipo Krapotkine disse essere prossima la rivolu- 
zione; la figlia di Marx profetizzò il trionfo del- 
l'anarchismo senza spargimento di sangue. 


Berlino, 19. 
È stato arrestato a Kiel e portato qui un capo 
macchinista dell'arsenale, certo Schwarz, accusato 


di complicità col giornalista Prohl, che è sotto 
processo per alto tradimento. 


Vienna, 19. 
Per ora non è staio ottenuto nessun sccordo 
fra le potenze circa allo misure coercitive da 
prendere rispetto alia Grecia, per indurle al di- 
sarmo. Fa dietro il desiderio dell'Inghilterra che 
esso attesero fin qui ad agire, poichè l’ammira- 
raglio Hay voleva munire le sue navi di un pu- 
mero maggiore di torpedini. Dopo fu l'Inghilterra 
di nuovo che chiese fosse protratta l'azione delle 
squadre europee fin dopo concluso l'accordo turco- 
bulgaro. 
Vienna, 19. 
Un falegname, certo Czernyeki, per gelosia uc- 
cise un certo Badetzki, garzone del parrucchiere 
Sarvas; quindi si suicidò. 
Milano, 19 
La salute di Cesare Cantù è migliorata. 


Milano, 19 
Nelle sare del tiro a segno Itala e’Casa Sa- 
voîa farono tirati 7800 colpi. 
Milano, 19. 
Lu prima rappresentszione dei Pescafori di 
perle di Bizet che doveva aver luogo îeri sera è 
stata rimandata a domani, per causa d’indisposi- 
zione de! basso Tamborlini. Coteste ind:sposizione 
è molto commentata. 


LA CRONACA DEI MARE 


NUOVA YORK, 47. — È partito ieri per il Me- 
diterraneo il piroscafo Gottardo della Navigezione 
generale italiana. 

MESSINA, 47. — Proveniente da Bombay e di- 
retto a Genova, è arrivato quest'oggi il piroscafo 
Domen:co Balduino, della Navigazione generale 
italiana. 

MONTEVIDEO, 47. — È partito por Genova il 
piroscafo Eurcpa della linea La Veloce. 

BOMBAY, 18. — È arrivato ieri da Aden il 
piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana 

SUEZ, 18 — Proveniente ds Colombo e Singa 
pore, è qui givato ieri il pirosenfo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, e prosegui per 
Port-Said © Genova. 

BARCELLONA, 18. — È qui giunto ieri da Ge 
nova il piroscafo Washington, della Navigazione 
generale italiana, e proseguì per il Rio della 
Plata. 

SUEZ, 18. — Il piroscafo Africa, delia Naviga. 
zione generale italiana, di ritorao da Massaug, è 
partito quest'oggi por Port Said e Napoli 


Spettacoli d’ogg:. 
APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti. (Terza sera di 
abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 8112. — Marta. 
VALLE — Ore 8 112. — Bébé. 
MANZONI — Ore 8 112 — Mas:niello. 
QUIRINO — Ore 8 1;2. — Richelieu e le sue prime 
armi. 
UMBERTO — Ore 8 1j2. — Faccennone e Corda- 
lenta. t 
METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 
ROSSINI — Ore 8 1j2. — Il Trovatore. 
GOLDONI — Ore 3 112 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


BORSA DI ROMA 


49 marzo 
Affari, piuttosto animati. 
Rondita contante 98 27 112 © per fino 98 35. 
Attivi scambi in azioni Banca Generale da 645 75 
| a 646 50. 
Banco Roma 775 a 766. 
Immobiliari 778 50. 


Acqua Pia 1765. 
Tramways 547. 
Materiali Jatorizi 515. 


recchie cariche. Molti foriti. Un centinaio di ar 
resti. 

Il comandante della guardia civica fu colpito da 
una sassata. 

La folla attaccò i distaccamenti isolati della 
guardia civica. I gendarmi fecero molte cariche 
contro la folla, che lanciava pietre. Moltì gen- 
darmi, guardie civiche e commissari di polizia ri- 
mesero feriti o contusi 

1 danni sono calcolati a parecchîo ‘centinaia di 
migliaia di frane 

L'ordine fu ristabilito poco dopo mezzanotte. Le 
pattuglie circolano ancora per le vie. 

Certo Wagner, che pronunziò un discorso pro- 
vocante il saccheggio, fu arrestato. 


Rendita, 98 32 1]2. 
Generali 646, Banco Roma 775, Immobiliari 778, 
Tramways 536 50. 


BORSA DI PARIGI del 19 marzo. 
Apertura. Chiusara 

Ammortizzamento antico 3 8345 
Rendita Francese 3 » 80 92 

» » 5 109 35 
Rendita Italiana 5 «if 9820 
Cambio sopra Londra. -- 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombarde, 
Cambio sull'Italia... 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi. 
Tunisine!. 
Egiziano 6 
Rendita Spegnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Oitomana. 
Credito Fondiario. 
‘Azioni Suez... 
Azioni Panama. . 
Lotti.... .. 
Ferrovie Meridionali a termine 


PELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 18. — Secondo le informazioni verbali 
date dai comandanti di corpo nel consiglio tenuto 
ieri, lo stato dell'esercito è eccellente. 

I consigli dei comandanti dureranno ancora ire- 
giorni, e quiodi saranno presi provvedimenti per 
aumentsre l'effettivo dell'esercito. 

Malgrado le voci diffuse all’estero, il governo 
non manifesta l'intenzione di cedere. L'opinione 
pubblica consiglia sempre la resistenza. 

MANCHESTER, 18. — Ia seguito alla dichia- 
razione del municipio che non poteva più dare 
lavoro agli operai, si fece, oggi, una dimost 
zione operaia. Una grande folla si riunì dinonzi 
al municipio, e fu dispersa dalla polizia. La folla 
si recò nello strade ove vi sono le principali bot- 
teghe, destando grande allarme colla sua attitu- 
dio turbolenta. Essa ruppe i vetri di no grande 
magezzino di novità e minacciò di saccheggiare i 
negozi dei gioiellieri, ma ne fu impedita dalla 
polizia. Si fecero tre arresti. 

VIENNA, 18. — Il decreto ministeriale relativo 
alla Cossa di risparmio, il quale diede luogo alla 
dimissione del barone Pino di Friedenthal da mi 
nistro del commercio e dell'economia nezionale, 
è stato abrogato con decreto imperiale. 

LONDRA, 1&. — Una bufera attualmente a 
Capo Race si avanza verso l'Europa. 

MADRID, 18. — L'Eco di Ceuta annunzia che 
il sultano del Marocco incarico cinque delegati 
onde intendersi coi rappresentanti dell'Inghilterra, 
della Frantia e della Germenia, per un trattato 
di commercio. 


Bonaventura Srveni, Gerenia responsabile. 


LO SCANDALO DI IERI AL TEATRO. 


Ieri sera, durante la rappresentazione nel teatra 
Metastasio, voci furiose « Alla porta! alla porta? 
fuori! fuori! » ecc, ecc.,, sorgevano contro un povero 
spettatore preso da un accesso di tosse che non riu- 
aciva a calmare. E gli epiteti continuavano: « Fuori 
l'asmatico, il catarroso!!» Un altro spettatore lontano 
dall'ammalato alcune poltrone, gli fece pervenire un 
astuccetto contenente delle Pastiglie Géraudel che con 
grandissima sorpresa di tutti, fecero cessare la crisi, 
Ta quale non si rinnova durante la sera, e ciò gli per- 
mise, dopo aver caldamente ringraziato i vicini, di ri- 
manere tranquillamente sino alla fine della rapprese: 
tazione. Un medico che era presente, consultato in 
proposito, diceva, in presenza a noi, che sì spiegava 
l’azione subitanea delle Pastiglie Géraudel perchè ope- 
rano sui bronchi e le altre vie respiratorie, mentre 
altri preparati al catrame adoperati sotto forma di 
chicche, confetti, capsule, vengono precipitate nello 
stomaco, e sono assorbite dalle vie digestive. \L’astuo- 
cio di 70 Pastiglie Gérandel costa franchi,1,50 -in tutte 
le Fermacie. Si manda franco contro rimessa di va- 
glia poatale all’inventore signor Géraudel in S.te-M 
nehould (Francia). (Per l'Italia, porto e diritti in pi 

Si manderanno gratis e franco, ad ogni persona che 
ne farà domanda, 6 Pastiglie a titolo di-saggio. 

Vendita all'ingrosso in Roma presso A. Manzoni 
e G., via di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed al minuto in tuttè le farmacie e drogherie. 


100 518 


1540 
647 — 
352 — 

58 318 
467 — 

2121 — 

468 — 


Signori Scorr e Bowte, 

Dichiaro d'aver trovato molto utile la loro Emul- 
sione Scott nella scrofolosi e nel rachitismo, e credo 
che il rimedio possa riuscire molto superiore al sem- 
plice olio di fegato di merluzzo nelle suddette ma- 
lattie. 


sco Impianti 


i e privati — Servizi te 
i 


esistenti, è ve offre gsrazia. 


In Firenze ii Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLui, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


ROMA-=APOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi azviso în quarta pagina) (A) 


ORNALE PRR I DANDINI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


Napoli, 5 novembre 1885. 
Dott. AcwaLLO cav. AmBROSIO, 
Prof. di chirurgia in Napoli, via Costantinopoli, 101 
ANCA ROMANA 
Lunedì 5 aprile, ad un'ora pom., avrà luogo 
l'adunanza generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel Palazzo d>lla Banca stesso, via della 
Pigna N. 134, per l'approvazione del bilancio, a 
forma dell'avviso inserito nella Gazzetta ufficiale 
del Regno del 47 marzo 4886, N. 63. 
Il tempo utile per eseguire il deposito delle Azioni 
nella Cassa della Banca, termina alle ore 2 pom. di 
mercoledì 31 marzo. 
asi della provincia di Granata fa- | ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 
rono distratti dal terremoto del 14 corrente. Non a Civitavecchia. 
sono segnalst» vittime. Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Hib | villino con spazioso giardino situato suila riva 
bert di spiegazioni sui bilsncio della marina. Dice | del mare in prossimità della stezione. B 
esservi ora centotre navi in costruzione, tra cui Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 
venti corazzate e cinquantaquattro torpediniere, = 
che importano la spesa totale di 13 155,000 lire 
sterline Crede dunque che non convenga ordi- 
serie Cor den a G. B. MARZI &C. 
dito i 220,00) ire sterline por salari vi mac FABBRICA A_VAPORE 
rinai è approvata. \iAPPARAT:! ELETTRIC® 
CONEGLIANO, 18. — Ozgi ebbero luogo le | || ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 
premiszioni della Mostra. Fu conferita la me- “stAsILIGIeTO. DEPOSITO 
daglia d'oro a B:lestrazzi di Imola, a Nuel di Via Santa Sabina, 8 ROMA via Nazionale, 111 
Parigi ed a Zabeo di Padova. Rern 
La medaglia di argento con lire 150 fu confe. SPECIALITÀ DELLA FABBSICA 
rita a Candeo di Mestrino, a Garo!a di Limena ed BERSAGLI ELETTRICI 
a Ventarini di Treviso. Sistema G. B. MARZI 
Fa conforita la medaglia d’argento a Crertak di A jetà di Tira a So 
Toplito, alia stazione ampelografica di Ban a | [Pe Poligoni ditruppae Società di Fira aSeono 
Giordano di Gorizia a Piava Piras 
di Bata erre], a Zu | { SERVIZI TELEFONICI AUTOMATICI | 
di Bologna; quella di bronzo ad Avanzi di Pia Sistema G.B. MARZI il 
cenza, a Perini di Udine, a Recanella di Padova Soppressione degli impiegati alla Stazione cen- |l 
li Meloncini di Venezia. trale. Oni Stazione si mette da sè stessa in co 
1 premi del Cori di Conegliano ven- | {|municazione con qualunque sitra Stszione. _ 
nero conferiti ai fratelli Barnabò di Treviso. Garanzia del segreto. — Dus Stazioni che si | 
L'Esrosizione rimane aperta a tutt- domeni-:. | [trovano in comunivazione possono a piacere | 
BRUXELLES, 18. — Il Pstriofe annunzia che | Î|ivetire o mene che una terza Stazione s'in 
gli operai venuti da Serainz, Jomeppe ed Aag-de | f|'rometta nella conversazione o la «s-clti 
sì riunirono » Liegi e percorssro psrocchis ie, dotszioni arialzeote 
rompendo le vetrine cuni magazzini e n es 
centrarono poscia nella piazza Delscurt, ove pro- 
nunziarono discorsi incendiari. Si temono ersvi 
disordini. Nella scorsa nette In gusrdia civica fu 
chiemata sotto le armi. 
LONDRA, 19. — Un meeting tenuto qui del'a 
Lega nazicnue ha approvato una mozione con 
cui joda la condotts dezii operai di Perigi nel 1871 
Ua dissorso di Krapo:kiae, ce ennuoziò immi 
nente ed inevitabile la rivoluzicne, fu applaudito. 
PARIGI, 49. — Vi farono, ieri sera, moli ban- 
chetti in ‘occasione dell’anniversario della Co 
mune. In generalo i convititi faroro meno nu 
merosi che negli anni precedenti Si tenzero i 
solisi discorsi. Luisa Michel porlò în îre riunioni. 
Pochi curiosi e pochi agenti di polizia vi ersno 
nelle vicinanze delle sale. Nea vi fu alcun inci- 
dente. 
LIEGI, 49. — I disordini continuarono tutta la 
sera © furono gravissimi. Alle bande socialiste si 
unirono bande di plebe che seccheggiarono e de- 
vastarono molti caffè e rappero i veiri di molte 
case. Tatti i msgazzioi del! via Leopoldo farono 
devastati. Le bands percorsero le strade, gridando: 
Abbasso i capitalisti! Abbasso i borghesi! La po- 
lizia, i gendarmi e la gusrdia cimca fecero pa- 


—: 


NAPOLI me i 


HOTEL DE Li RIVIERA nai 
Sla vi H 
Riviera di Chiaia. 127 Londre, guarisce radical 
Esposizione a iorno, | I mente le sordità, il ronzio 
on vista del Golfo e del Ve- | BÌ ei dolori d'orecchio. Bre- 
suvio. Confortabile, buon gusto | I vettato dal Governo in- 
prezzi moderati. glese. Dichiarato ottimo 
Sì fanno presi di pensione. | Ml anche dal Car. D.r Re 
Iproprietari: GrusgeP& Rai- | Mi stellini, primario all'O- 


motpI- Ernesto DELVITTO spedale Maggiore di Mi 
I art lano e Specialista consu- 
—r———_ rà Dr le ri 
orecchio. — al 
ASMIA. fiscone (per una cura) con 
SIGARETTI a GRIMAULTe C* [f | BY istruzione, franco di porto 
i ssi dai concessionari Iertelli 
È farmacisti, Milano, 
n più efficace di ttt 1 Via Monforte N. 6. 
rimedit conoscinti per com- È 3 
baltere l'asma, l'oppres- In ROMA. Menzoni e C. 
lono, la tosso nei via di Pi ; NAP. 
ma a rvOSa, ia di Pietra, 9; NAPOLI, 
8, Rue Vivienne, Parigi 
® Parsto TUTTE LE Farmacie FE 
ti e principali Farmacie, con 
A ROMA presso A. Manzoni | fl] deposito di specialità in 
© C. - Farmacia Garneri, e in { Vf tutto il regno. 
tutte le farmacie 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOBE 

Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini gpumanti, Birre 
1 sell che siano inargentati all’fé 

NUOVO PICZOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


I sifoni a leva grande 0 piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 
Invie france del prospetto dettagliato 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: L.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 148.— 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vettura, tutto com- 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 

Biglietto valevole tre giorni: f.a cl. Fr. 73, 2a cl. Fr. 61. — 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto 
compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Piglietto. Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. — Cole; 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverno. 
Biglietto, Fr. 28 ‘di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurant 
— Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale — Illumina- 
ione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ca informazioni all'Ufficio so- 
cialo via Santa Lucia, 2. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ea ar- 
l'Agenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 e 10. A 


ALAMDICCHI VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


no costomici inrame, stagnato 
orii di ottone e la serpentina di stegao purissimo. Funz:0- 
nano a carbone, a fuoco centrale, © sono elegant, solidi e fa: 
a trasportoraì #ucorchè montati. Coll'aruto di 
, & questi eppereo 
Ogni Agri prietsrio o Nego- 
ent to esatto della forza 


Arnone @ Cne euesso* van 
fruit», grani, radio», residui. e 

gti La suntnisis o Febbrisanto potrà esp 
rimentare le materne primo cha dere impie- 


Ogni Farmecista potrà sd ogni istante 

produrre sicoolati, acque aromatiche, estratti 

concentrati, ere. si NEGO, 

Ogni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi che ri- 
chiesono in distil!azione. 

Famuglia potrà confezionare da sò e con tutta perfe- 

‘ofumi, aeque da toeletta, liquori, eec. 
Prezzi: 


Alambicc» Valyn da litri 4 112 (a spirito) 
$ (com fomelio a eerbone) 


» » » 50 
» > » 10 


il Dirigoro domende e veglia all’Empori: 
© Bienchelli, Roms, Via del Corso, 877 
Panzari, 26. 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARI 


i Con palette mobili e termometro 


79 — Firenze, via dei 


Questo sistema di rangole offre il vantaggio di estrarre il 
barro direttamente dal latte come dalla panna. Produce la mas- 
sima quantità di burro in qualità superiore, di perfetta conser- 
vazione e colla massima facilità. È utile quindi a speculatori e 
privati per il gran vantaggio di poter avere ogni giorno il burro 


fresco che, ricavato del iaite, è molto più nutritivo, salubre e 
î 


gitatoso. 
N.1 capacità litri $ prezzo L2= 
= 2 > # 3 35— 
A Imbelleggio . < . . .. - > 2- 
i Dirigero domandi si Franco-Italiano Finzi 
ì $ Bianche!‘ in Rom 0 via del Giardino 
in 35-86 — Firenze, via de’ Panzani, 28 


Eni i Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


Pom 
— Pgni Hr ronétte intieramente costruita in ottone è fornita di mm metro di tubo in ceoutehcue 


per 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’'Incendi, lavare le Vetture, ! 


PANFORLA 


L’HYDRONETTE 


7 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-! dì 
valli, ecc., ecc. 

senza tivaie per facilità d'azione, semplicità e solidità di costrizione e forza di getto. 
LAGBIra Bone, di Ra UpagAr, onbibibcia dina el VIA Hiogga pace in Gore. coll’uso della rinomatissima Polvere Dentifricia 


SS Prezzo: L. 28. Porìo a càrico dei committenti. ; dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli in ftoma, vid dél | | 2ovn; specialità della Farmaela Tantini di Ve 


Corso 3 via del Giardino 85-86 — Firenze, via de' Panzani, 26. roma. — Lira WA la Scatola, con istruzione. 


POLVERE PER OREFICI e per rimettere a nuovo argenterie e; iii dala 
;} i, CL in 
metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 1 50 n ipioeti spperecoli di eno è ca nine 


‘Guardarsi dalle falaificazioni ed imitazioni. Esigere sem 
pre i contressegni di fabbrica della Farmacia Tan- 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA (f || fin iris iano in tutto il Regno dirigendo l'im- 


la ‘to alla Farmacia Tantini in Verona, col solo 
LVRR DENTRIAI delle POLVERI CAMMORE — |I| NBz oro ste pena pnt e 
In Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 


Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 


ari , poss: a 2 3 nti — A. Placidi «Al Giardino di Flora», Via del 
a più fina finora confezionata; priva di malerio organiche, sci 0 catatici Parifia|f|| Spagna - A- Placid <AI Giamino di eni ie 


il'alito' con un soavissimo odore, e basta l'use di essa una volta la settimana per man-|Îl | | {. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, © nelle princi- 
tenere bianchissimi i denti © liberarli dal tarlo, patina © infezione, 


li Farmacie e Profumerie del Regno: 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 195 — NUOVE POMPE DA BIRRA 


(Sì sped i centesimi 30) 
(Si spedisce ner Posta coll'aumento di centesimi 30) A PRESSIONE 


TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


Tungemente in un barile scemo. 
(Si spedisce psr Post: cell’aumento di centesimi 30) S0Ef no gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
» costare Sppena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe nor 
ti hannc a deplorare disperzioni di liquido, come succede sm. 
si Ri: il i di tutti 1 sistemi 
Dirigere domande e vaglia sl’ Emporio Franco-Italiano pre eoi rebine rocciole costrizione, Î8 Birra mor piò mai 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell'aria, 


FINZI F BIANCHELLI punti Leon secdio non può in nessun caso nè insudiciarsi, nò 


Prezzo della pompa . . +. . + . L 8 


»  dellapompas dalrefrigarante 
ROMA FIRENZE flane 


Dirigere domenze e vaglia 


VASSOI (Gabarets), cocome per caffè, the, ecc. in metallo bianso, alpaca, paekfong, nikel, ecc. | _ È; s Do K 
“alta re cn POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, prototype ed in vero Christophle. lai Stampi per Doleì — Leecrade — Ghictts, sce, 
nella parte interno, cogli se f COLTELLI da tavola e da dessert. 


| Samer, Bruscui, Freres, Dazzi, Mazzoni, Braot, FrorentiNo, MariLDE Serao, La MARCHESA Coromsi, Ina Baccini, Sorta ALDI 


i La Contessa DeLLa Rocca, Marianna GIARRÈ-BiLL1, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GienioLi-CaseLtA, Esa PERODI, 


i di francese o di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaglia di coccola 
{vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, © îl loro ritratto sarà pubblicato ne 
i psico 


Anno XVII. — N. 76 7 x ricavone presse lL'Amminisirazione o prese l'Ufficio pi TESTA 
Pii M 427 — Ji ia :{ ia Vit 
F A N F U LL 19 20 Marzo 1886 @ LE INSERZIONI feno Siani Ki Te MILANO, Galla ico 


Restaurants, Birrerie, Caf, Buffots, AlbOrghi, se. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca @ decorata, garantita rezistente al fuoco. Assortimento 
CRISTALLERIA di forma spec'ate per Liquoristi, ece. (Bicchieri da vino, da punch, da birra, 


Dirigere domande e veglia allEmporio Franeo-Italiano Finzi e Bianehelli in Rome, via del | dei Cors0,377-379, via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Pure 
Cosso, 377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. trani, 25 


la lettura più gradita del pubblico piccino d’Italia, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed istruttivi. Il Giornale, cs 
dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, una pagina agli avvenimenti più importanti del giorno, e pub' 
cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane regioni. 


dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. 


De Manor, Carvana, BartoLi, Farina, D'ANNUNZIO, CarARINI, CagccnI, YoricE, AvANZINI, AxFosso, P4orozzi, Procarpr, F. VERDISOIS, 


oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, 


Corso 377-379 = Via del Giardino 85-86 26 — Via de’ Panzani — 26 e aio 
MACCHINA PERFEZIONATA dale 

La salute dei Bambini per macinare colori a olio e minio questi 
fà ssa 


Ugualmente ocosilenta per macinare caleri, 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione] 1mtr.tiee mete meereniatt: co 


dei detti macinini si macina una quantità di tinto. maggiore 
è è 4 * quella che in eguale spazio di tempo possono macinare 
parisce dai disegni, questo mo- pietra sei a otto lavoranti; 
2 Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottisra 
maggior produzione e miglior qualità; 


Core ap) 
bilo. che è solido ed elegante, serve: 


di sedia alta per tavola, ‘Nessuna perdita di tinta, ciò che sempra avviene nel macin 
>. di sedia bassa con tavolo e palle per colla pietro. = La ripulitara del EI SGHANO) che. si fa coa-so 
giocare, — > tura asciutta, è oltremodo semplice e leste, poiché 1} rracinino 
di carrozzina per appartamento e giar- ti monta facilmente; 
dino. 1 4 Questi macinini, a cagione della Joro piccola mola el 
% jno più facilmente trasportabili delle piatre e dei 
Prezzo:.L. 30 — Imballaggio L. 1850 Essicchi . Pibbri e Imbienchini possono: ports seco 


Sî spedisca solo per ferrovia i Cam di ia forma e prepararsi ca sul luogo le 
& f 5 SO lesti macinini, del reato grande 
Dirigsre domando e vaglia all'mporio Franco-lizliano Finzi © Bian-| put, vantafti di osti macinini che sono de io race 
chelli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 85-86 — più che essendo edatti a macinaro quawurque sori di tini 71 
Firenze, via dei Panzani, 26, sano în breve fempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 
» > » 


» 5 
AVVISO ip 
imballaggio L.1 50 per macina - Porto a leo dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini 
4 Bianchelli, in Roma. via del.Corso, 377-379, e via del Giardine 
85-86 — Firenze, via de Panzani, 26 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


sic oi dica Tutti gli articoli per uso di encina, come Casser.io!e — Sauter 


‘completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi importanza. 


5 pubb x % 3 veni RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
— Dietro richiesta si spediscono i campioni — presso l'Emporio Franeo-Italisno Finzi e Bianehelli, Rome, via 


L GIORNALE PER! BAMBINI 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto anno di vita, e si:come desidera di essere, per lunghi anni ancora, 


Anche la parle illustrata, già così ricca, sarà perfezionata, e a questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione dî valenti artisti, © 


Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 1836 i seguenti racconti: 
In vacanza, commedia, E. Cascom. fSotto terra, C. Anrosto. 


P. ci Micns® Lessona. 
carenti Sie ro MT La venditrice di fiammiferi, Iva P.cam. 


Un viaggio di due bambini in Africa. Rospaccio, Ea Pxropi. 
1 collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, MantEGAZZa, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa, PanzaccHI, NENCIONI; 


— Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un concorso d'italiano, uno d'i 


Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Itali: 


Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un ano . ..... LR Per l’ Estero un anno . . -. LB Si 
> un semestre. . . . . » 6— » un semestre. . . . >» 750 


Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed oro er rilegare i 5, 
He 1,50 per Ditalia e L. 8.28 per bilro. ‘gare în volume l'annata 1885, deve mi 
Ai signori Maestri delle Scuole elemeniari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato un ri 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Monteeîitorio, 121, ROMA. 
ee DOT ine ta da o | 


—==ÈfÈkÈÀ<«ÀfÀji‘ é€ÉGCGCGG‘'&fÉ}’"=@j==-’- }@’;-@@”;’>>>>&@>’@‘’'’’e@—’ 


di 


|a pressione 
P Pompe noz 
uccede 53m. 


mola e leg. 
le e csi rul! 


hni ancora, 
ale, essen- 


i artisti, © 


ti racconti: 


[NENCIONI, 
PERDINOIS, 
A ALBINI, 


I N. 1? (sano 4886) del Fanfulla della Dome. 
nica verrò. messe în vendita Domenica 2} 
in tuita Italia. PER 


Oontiene: 

Le Origini e le Ragioni del 
gi Piacere, Paolo Mantegazza — 
Le Memorie di una Peccatrice; 
Il Fanfulla della Domenica — 
L'«Ernani» di Vincenzo Bellini, 
Michele Scherillo — Maguoy 
.{Agave americana), Mariula — 
Libri nuovi — Cronaca — Li 

bri ricevati in dono. 


Vaolsini YO 1 nume per tutte l'Italia 


A'ioname..« per iutta l'Italia: Anne L. & 
Fanfislla quotidiano e settimanale per il 1885: 


Anne L. 22 - Semestro L 14,50 - Trimesire L. 7,50 
Amtinistrazione: Rome, via Ufici del Vicario, 28 


CHAUVINISME 


La parola è francese. L'idea, cioè il dirizzone | 


ch'essa designa è cosmopolita. 

1 vovaboleri non la registrano, me l’uso le ha 
dal: una consacrazione mondiale. 

Una questione di musica le ha conferito in 
questi giorni un predominio malaugursto nel 
gergo delle polemiche dei giornali di Germania. 


1 Perigini, a quanto sembra, manifestano ! 
delle repugnanze per il maestro Wagner e il suo | 


avvenire. 

Lasciamo da parte i torti o-le ragioni che pos 
sono avere. Siamo în tempi di protezionismo, e 
non è mersviglia se il prodotto « musica » va 
soggetto alle stesse angherié doganali degli altri 
prodotti ! 

Ciò ai Tedeschi non, torva. È una contraddi 
zione; sono essi, proprio essi, che portarono al- 
l’esagerazione il protezionismo doganale, ma è 
un protezionismo sui generis: un protezionismo 
che la pretenderebbe di non ammettere da parte 
degli altri alcuna rappresaglia. In casa propria 
porla chiusa; porta aperta in casa altrui. 

Sistema comodo, si capisce, per imporre ai vi- 
cini lo proprie merci ed anche le proprie idee, 
ma deplorevole per gli effetti che produrrebbe 
avremmo un'Europa tatta în una forma, sia ma- 
terialmente, sia intellettualmente : elmo"a chiodo 
e filosofia hegeliana : Dio, che brutta, che noiosa 
Europa ! 

Il guaio è che su codesto campo la polemica è 
sorta giusto fra due paesi, che delle ragioni di 
polemica ne haono tante altre, e una di più po- 
rebbe dare îl trabocco ad un malanno. 

Ebbene, vedo con gicia un foglio viennese, la 


Neue Freis Presse, creare un diversivo, e senza { 


far sue le opinioni musicali e politicho della 
Francia, dichiarare apertamente alla Germania 
che lo sue non valgono meglio di quelle. 

Se tale sentenza ha bisogno della convalida. 
zione d'un plebiscito, ecco il mio 

Posso riconoscere alla Germania molte supe- 
riorità, ma una superiorità assoluta e generale, 
no, e poi, e sempre no, fino alla consumazione 
del Gran Libro del Debito pubblico. 

Essa ha îi chiodo, ma questo è, ella bella 
prima, una chioderia. 

Del resto, lo Chauvinisme è un prigioniero della 
guerra del 1870, che non trovando la via del ri- 
torno, s'è fatto cittadino germanico : ma ciò non 
vuol dire che prima d'allora non abbia viazgiato 


Roma, Sabato-Domenica 20-21 Marzo 1886 


Nun. 77 


Prazzione xD AmnistRazioNnE 
Bona, pinna Kontaciorie, E. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso lUlicio priscipale di Poblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodensi gii todirizi in quaria pasina.) 


Fuori di Roms Cent, 10 


l'Europa. Ha lasciato il segno della sta pro) 
ganda un po’ dappertutto, compresa l'italia. b 
ventato vn bel giorno un principio nazionale, mise 
ia corpo a tutti i popoli certe albegie di primato 
soverchiatore che fa a pugni coll’idea della fra- 
tellanza. Non c'è al mondo un solo popolo che 
non si creda il primo. E il popolo tedesco, esa- 
gerando, si fa un po' chinese, e proclama in Oc- 
cidente l'impero di mezzo. 

È giusto cid? 

lo penso a quel bravo soldato che diede il suo 
nemo allo Chancinisme. Penso a {Nicola Chauvin, 
il degno grognard della vecchia guardia, alle sue 
marce attraverso l'Europa, alle diciassette ferite 
prese un po” dappertutto. Che apostolato di sangue! 
Degno premio al suo valore, la Francia gli diede 
una spada d'onore, una croce di cavaliere, o duo- 
cento lire all'anno di pensione 


Ma il suo nome, il suo nome d’eroe diventò un ! 
vocabolo che non si vuol sentire, che noa si può { 


sentire senza sorridere, perchè lo si appli 
tutte le specie di grande ciarlataneria curopea; e 
fa la più atroce ingiustizia che lo spirito d'un or- 
goglio malinteso gli potesse infliggere 


Povere Chauvin ! 
«AGann) 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Forlunato, come i lettori sanno, ha 
deshinato l'onore di sedere nella Giunta, cui fu 
affidata la compilazione del Regolamento per la 
perequazione fondiaria. 

E perchè l'ha declinato ? 

Ce lo dice un dispaccio romano sì Pungolo di 


Napoli: perchè « ì Meridionali compresi iu quella | 
i Giunta non sono stati prima interroguti ». 


A questa spiegazione, dico la verità, io non ci 
credo, perchè la rinuncia in tal caso potrebbe dar 
luogo a due interpretazioni : 

O che si voglia fare una protesta regionale po- 
stuma contro la perequazione; 

O che anche il Parlamento, come il teatro, ha 
le sue convenienze 

» o 
sea 

Il Capitan Fracassa scrive: 

« L'altro ieri, 18 marzo, era un giorno ricco di 
anniversari politici : le cinque giornate di Milano, 
la Comune di Parigi, la vittoria della sinistra ». 

< Ma dell'avvenimento delia sinistra al potere 
nessuno, neppure come malinconica cronologia, 
per una specie di sentimentalità, esercitata sul ca- 
lendario, ha osato fistare..... 

< Ai più come a me è parso poco degno ram- 
mentare ad un uomo che ha l'età dell'onorevole 
Depretis © il suo passato : Vedeto, il più autore- 
vole dei vostri amici è adesso l'avversario d'al- 
lora, l'onorevole Minghetti; e ai vostri compagoi, 
i colleghi d’aliora, sdesso avete a tutti voltate le 
spalle 

< La crudeltà, specialmente se pare irriverente, 
spiace, e vi sono dei ricordi storici naturalmente 
crudoli ». 

Voglio ammelter tutto quel che il Fracassa 
dice; cioè che i giornali non abbian parlato del- 
l'anniversario del merzo, per una specie di sen- 
timentalità esercitata sul calendario, per un moto 
pietoso dell'animo verso l'onorevole Depretis. 

Ma è una pietà che, almeno nell'animo del mio 


collega Capitano, ha durato poco. Tant'è vero che } 


vedendo come nessuno rompeva quest'anno il si 
lenzio, per rimproverare all’onorevolo Depretis il 
suo alto tradimento, non ha potuto più reggere 
alle mosse, e con un bel giro di frasì si è fatto 
avanti a rimproverarglielo lui. 

Tuttavia resta un fatto: nessuno quest'anno ha 
ricordato che il 18 marzo segnava il grande av- 
venimento della sinistra al potere ; come nessuno 
rammenta che il portabandiera della grande que- 
stione sulla quale la sinistra basò la sua venuta 
al potere, l'onorevole Spaventa, è oggi alleato 
dell'onorevole Cairoil. 

E questo è quanto. 

*..*. 
ari 

Il 18 marzo, c'è stata qui a Roma una minu- 
scola dimostrazione comunarda. Due giornali mat- 
tutini facevano ascendere il numero dei convenuti 
in piazza Vittorio Emanuele, uno a sessanta, uno 
a circa cento. È quest'ultimo pon è sospetto di 
aver detto di meno. 

AI Secolo telegrafano da Roma che furono în- 
vece quottrocento. Vedrete che fra otto giorni sa- 
ravno diven ati diecimila ! Essendo pochi di fatto, 
sî consolano colle parole. 

* è. 
ere 

L'Esposizione di Conegliano, per la quale ieri 
ebbero luogo lo premiszioni, segna un risveglio 
di buon augurio : quello delle piccole industrie. 
specialmente forestali, che formano la ricchezza di 
molti paesi meno privilegiati del nostro dalla ne= 


i tara 


Sono panîeri, Î 0 gio- 
cattoli di legno, lavori che eseguiscono i pastori 
della Selva Nera durante le veglie invernali 0 le 
ore oziose del pascolo, © che possono offrire anche 
ai nostri contadini, nelle stesse condizioni, una oc- 
cupazione profittevole. 


Certo, le macchine hanno tolto molti profitti si ‘ 


lavoratori a mano. 

Però ne rimangono sempre da agevolare }’e- 
conomia domestica di chi vi attende. 

C'è di più: la pratiza a lungo andare, come 


addestra le mani, affina l’ingeguo dei lavoratori. | 


È così che dalla rozza puppatola di legno siamo 
arrivati a dare la parola a quelle donnine in ses- 
santaquattresimo, facendole chiamare : mamma 0 
babbo. 

È una trovata che deve avere arricchito chi la 
fece. 

Un esempio: 
da parte un patrimonio di duecentomila lire! 

È stata un'invenzione della quale io non auguro 
îl bis, perchè la seccatura non diventi un’indu- 
stria. Ma via! qualche cosa di nuovo e di megiio 
anche i nostri sapranno trovarla. Non siamo per 
nulla un popolo d’artisti nati. 

* 
DO 

Fra i premiati all'Esposizione di Conegliano fi- 
gurano purealcuni stranieri. Senza réclame, senza 
gran cassa la si può dunque considerare come 
una piccola esposizione internazionale. 

Vedete un po’ con che modesti. elementi si può 
riuscire senza dirio, e quasi senza voler!o, a delie 
cose importanti. 

** 
A proposito. 
Siccome al giorno d'oggi tutto è stato originato 


0 inventato dei Tedeschi, s'è scoperto che anche | 


Conegliano ha la sua brava origine tedesca. 


inventore del noioso cri-cri mise ! 


| Sehneller, con buona licenza del professorato, a 
stadiare il latino fino a quando abbia imparato a 
tradurre le due parole: collis Jani (colle di Giano); 

! e allora lo pregheranno a mutare la sua etimo- 
logia ! 


i * »* 
H hai 
} 


Ho ricevuto un fascicolo stampato a Foligno, di 
cui debbo dire uza parola, perchè in esso è la 
prova che la riconoscenza e l'affetto per i mortî 
benemeriti esistono ancora presso i vivi. 

È noto che l'onorevole Spaventa fece e Bari 
uno splendido necrologio del compianto nostro 
amico Massari. 

L'Associazione monerchica liberale di Foligno, 
rammentando che Giuseppe Massari fa deputato 
di quel collegio, volle che la vita di lui così splen- 
didemente raccontata da Silvio Spaventa fosso 
nota e portata ad esempio agli elettori. © però 
ordinò la stampa del discorso riproducendolo dalla 
Rossegna Pugliese. 


» 
si 
Vorrei a mia volta riprodurlo tutio : lo spazio 
non me lo permette. 

i Riferisco però un periodo della lettera con ci 
Silvio Spaventa da sl comm. Mercurellî Stleri 
presidente dell’Associazione folignate, il consenso 
alla pubblicazione: 

< lì Massari, piùjche alla provincia natio, ap- 
partenne ali'ltali: ; e di ciò, più che altri, si mo- 
strarono convinti gli elettori dell'Umbria nel 
lerlo è loro Depuisto. Sicchè ia riprova di tale 
verità e del felice intuito, che costà se n'ebbe, 
quale risulta dali» semplice esposizione della vita 

e delie opere di lui, unico pregio, che io possa 

pretendere per il mio scritto, dev'essere un giusto 

titolo di orgoglio per chiunque costà gli diede il 
i suo volo ». 

Ssrebbe desiderabile che la vita di Massari rac- 
contata dal’onorevole Spaventa fosse letta dal pi 
gran numero di italiani possibile. Lo dico per un 
editore che volesse fare un'opera buona senza fare 
un cettivo ffare. 


Ì . Ei 

i see 

i La sventura più grande di tutte ha colpito it 
nostro amico carissimo Carlo Lorenzini (Collodi). 

| La madre sua, signora Angiolina Orseli Loren- 

{ zini, è morta due giorni fa in Firenze; uè le cure 

| dei tre figli Paolo, Carlo, Ippolito sono valse a 

{ scongiarare la catastrofe. 

i La buona signora aveva ottantacinque anni, ma 

| liliusione dell’affetto la faceva parere ancora gio- 

| vane e sana ai figliuoli. Teneramento amata dalla 

! famiglia, in questa riponeva tutta la sua gioia, 

| tatto îl Suo orgoglio. 

i A mitigare il dolore dei superstiti non troviamo 
parole: ma sappiano Carlo ed i fraicili che all 
loro sventura tutto il Fanfulla prende parte vi 
vissima. 

ae 
Dai dispacci particolari del Popolo romano: 
« Presso Cannes, un ireno che sì recava a 
| Nizza, schiacciò un ragazzo settenne ». 

| II caso di un treno che si reca da Cannes a 

| Nizza, è straordinariamente mirabile. Tanto che 

| è a deplorarsi il Iaconîsmo della notizia. Sarebbe 
| stato bene sapere se il treno si recava a Nizza 
| per diporto o per affari di famiglia, e se viaggiava 

! coll'ombrello, la ciambella e altri accessorii. 


Il professore Schueller ha trovato che il nome 


<Conegiiano » © una derivazione di Kcenigsland 
(paese del re) 


I Coneglianesi, però, mandano il professcre | 


——___—= 


__________________= 


Proprieà della traduzione. 
(71) 


SANGUE NOBILE 


RETORE MALOT 
{Traduzione di UGO. 


Il conte della Senevière cominciò il racconto già 
fatto alia marchesa e lo ripetò negli stessi termini. 


— Dunque, signor conte — disse il procuratore — i 


voi siete inclinato a credere che il delitto sia stato 


commesso per vendetta da un caccistore di frodo 0; 


da un ladro di legna? 

— Come si potrebbe spiegarlo diversamente ? 

— Fà i vostri sospetti, signor conte, si rivolgono 
su qualcheduno f 


rispondere a tele domanda meglio di me. 

S'incamminerono verso gli stagni. Il conte cammi 
neva avanti fra i due magistrati dei quali natura! 
mente era divenuto la guida. Potevano trovarne una 
migliore? 

Poco prima d'errivare spiegò le precauzioni prese, 
la sera prima, dopo il delitto, perchè l'assassino non 
Potesse farne sparire le traccie durante la notte. Por- 
tando via il cadavere del Guillaumanche coni dome» 
stici del castello, aveva lasciato un guardaboschi di 
sentinella, perchè la giustizia ritrovasse tutto come 
era nel momento in cui furono tirati i colpi. 


‘ 


— Anche le mie armi - disse terminando - sono 


rimaste nel mio capanno, dove verificherete che non i 


sono state scaricate. È stata una fortuna per me, 
giacchè non sarebbe mancato chi avrebbe detto che 


io, avendo ucciso il mio amico per disgrazia, non lo j 
: volevo confessare per orgoglio di buon tiratore. 


— Oh, non potete crederlo, signor conte! 


11 giudice istruttore non disse nulla, ma dette al j 
i La Senevière una lunga occhiata che dimostrava la { 


meraviglia. 

Il guardaboschi stato messo di sentinella era sem- 
pre al suo posto: dichiarò di non aver veduto nes- 
suno durante la notte e di aver tenuto a rispettosa 
distanza i curiosi che la mattina erano andati a gi- 
ronzare intorno agli stagni. 

— Vi hanno detto che cosa volevano? - domandò 
il giudico istruttore. 

Credo che volessero vedere. 

— Li conoscete? 

— Sicuro! 

— Dite i loro nomi. 

Ed il giudice feco segno al cancelliere di pren- 


— Sopra di nessuno: ma le guardie potrebbero ' derne nota. 


— 11 Feulerd, il Papillon © due dei suoi. figliuoli... 

— Chi è questo Papillon? È quello stato messo in 
libertà poco tempo fa? 

—_ Si 

Il giudice ed il procuratore scambiarono un gesto 
significante. x 

_ Non ignorate — disse il procuratore della repub. 
blica a mezza voce rivolgendosi al La Sene 
che gli assassini tornano sempre sul luogo del delitto 
come se vi fossero spinti dalla mano della fatalità... 
volevo dire della Provvidenza. È 

Il guardaboschi continuava a dire dei nomi che il 


La Senevière ascoltava con maggiore attenzione dei 
magistrati e con terribile angoscia, pensando chi di 
loro poteva essere stato nascosto, la sera prima, fra 
i canneti, quando egli aveva tirato le due fucilate 
Che cosa avrebbe detto costui se lo interrogavano ? 

Certamente non lo aveva riconosciuto, giacchè egli 


{ pure nor era riuscito a vedere che un'ombra inde- 
cisa : ma pure non avrebbe detto del fucile buttato ‘ 


nello stagno ? 
E allora? 


HI. 


Il La Seneviére aveva condotto i due magistrati 
nel capanno del Guillaumanche : poi, fette @ regi 
strate tutte le verifiche d'uso, erano state cercate 
sulle rive dello stagno le orme dell'assassino. I colpi 
tirati da sinistra a destra e a media distanza, indi. 
cavano press'a poco da dove erano stati tirati e, 
appena uscito dal capanno, il giudice d'istruzione 
aveva indicato un grosso albero sporgente sull'acqua. 
Il La Senevière si dirigeva da quella parte, cam 
minando avanti come aveva fatto, fino a que 
mento, quando si sentì trattenuto dal giudice d'istru: 
zione. 
Permettete che io passi avanti: mi preme di 
verificare se siano rimaste impronte di passi sul 
terreno. 


Appunto per cancellare quello impronte il La Se. ' 


nevière aveva preceduto gli altri. Dovete fermarsi ed 
aspettare : il giudico Legrain andava avanti adagio, 
curvo, guardando a destra e a sinistra. 

Più volte il La Senevière tentò di rivolgergli la 


parola, ma il giudice non gli rispondeva, tanto era 


assorto nelle sue indagini. 


contenersi bene, perchè poteva essere osservato dal 

procuratore della repubblica che gli stava accanto, 

dal cancelliere, dai gendarmi che li seguivano, dal 
guardaboschi, dal siadaco che era arrivato. Si rivolse 
allora sl procuratore della repubblica. Parlando, si 
sentiva meno oppresso. 

— Quanto è delicato l'ufficio di giudice istruttore 
= disse a mezza voce. — Quanti requisiti richiede! 

EA accennò con un gesto il Legrain. 

— Quello Ià mi pare che conosca bene il mestiere ? 

i — È abilissimo! 

Î HI conte aveva ottenuto la risposta che cercava, ma 
non ne era stato punto consolato. Perchè il giudico 

| d'istruzione non somigliava al procuratore della re 

pubblica 11 
Arrivarono all'albero. 

— Ecco il posto de dove sono state tirate le fuci- 
lato — disse il giudice. 

— Credete? — domandò il La Senevière. — Il ter- 
reno è molto scosceso per poter mirare. 

— Cî l'albero per appoggiarsi. 

AI La Seneviere premeva troppo di non lasciar fare 

! altre ricerche intorno a quell’albero, sicchè volle in- 

intere. 
— Mi pare che la distanza sia molta : quando sono 
stati sparati i due colpi la luna era tramontata ed a 
| quel buio ron si poteva distinguere la feritoia del 
capanno. 

i — Ciavete detto — rispose ilsignor Legrain - che 
le facilate sono state sparate quasi contemporanea- 
mente àlla spingarda : il fuoco di questa ha servito 
di punto di mira. 


(Contina=? 


SAI ZERATA a 


STRANA 


sieve 
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INTERNO. 


Roma. — Per .il venticinquesimo anniversario 


della proclamazione del regno d'Italia, il sindaco di 
Torino spediva ieri il seguente telegramma : 


« Senatore conte Visone, ministro Real Casa 
Roma. 


< Un quarto di secolo compiesi oggi dacchè il Re 
Liberatore promulgava in questa città la costituzione 
del regno d'Italia. 

< Il municipio di Torino, che non ricorre spesso a 
V. E. per confermare alla Maestà del Re gli immu- 
tabili sensi di obbedienza, devozione, affetto di questa 
fedelissima popolazione, non saprebbe in questo giorno 
contenere nell'animo la piena dei patriottici suoi sensi. 

« E però prego la E. V. esprimere, in Roma ca 
pitale, al figlio di Vittorio Emanuele Il i caldi voti 
di Torino perchè felice, lungo e glorioso riesca l'au- 
apicato suo regno. 

« L'Italia nostra, già riconoscente all'attuale Di. 
nastin che la richiamò a dignità di nazione una, li- 
bera, indipendente, dell'amato Re atiende :1 consoli 
damento delle istituzioni e lo svolgimento della sua 
fortuna. 

< Iddio conservi alla patria il Re Umberto. 


< Il sindaco di Torino: Di Ssunvr. » 


Il Re ha fatto rispondere col seguente telegramma al 
« Conte di Sambuy, senatore sindaco di Torino, 


< Ho tosto rassegnato a S. M.il Re il telegramma 
da V. S. direttomi onde esprimere a nome del mu- 
nicipio di Torino i nobili affetti di cotesta popola 
zione verso l'Italia e la Dinastia nel memorabile 
ggiorno în cui si compie un quarto di secolo della 
‘proclamazione del Regno d'Italia. 

< L’augusto sovrano ha altamente apprezzato il 
pensiero della fedelissima città, ove ebbe luogo il 
grande avvenimento, e mi ordina di far pervenire al 
municipio di Torino i suoi vivi ringraziamenti per un 
omaggio inspirato a sentimenti così patriottici e così 
devoti alla sua persona. 


< Il ministro: Visone ». 


«Il ministero della guerra ha determizato che 
siano congedati, per anticipazione, i seguenti militari 
provenienti dai distaccamenti del mar Rosso: 

a) Gli escritti alla classe 1862, dell'arma di ca- 
velleria ; 

D) Gli ascritti alla classe 1863, 
© corpi; 

è) Gli ascritti alla classe 1864, con obbligo di due 
anni di servizio sotto le armi. 


elle altre armi 


ESTERO. 


Vienna. — Il governo sta negoziando con Roth- 
schilà un prestito per coprire il disavanzo dell'anno 
corrente. 

Belgrado. — Continuasi a parlere di riconei- 
liazione fra il re Milano ed il principe Nikita del 
Montenegro. 

Una tale riconciliazione preoccupa molto gli uo- 
mini politici di Vienna e îl governo bulgaro. 

Cairo. — Stando alle voci che corrono, il pro- 
getto di conversione del prestito della Daira, fu ep- 
provato della Germania, la quale si trova così d'ac- 
cordo coll'Inghilterra nella questione egiziona. 


PAZZI 


BISMARCK A VERSAILLES © 


Il 49 settembre 1870 alle {1 e tre quarti anti- 
meridiane, Ramean, maire di Versailles, saiì sui 
gradini della fontane, che è situata dinanzi al can- 
cello delle Avenue de Paris per leggere ad alta 
voce il testo delle capitolazioni concluse con i Te- 
deschi. Allo 12 e 3 i Tedeschi fecero il 
loro ingresso a Versaille: rue des Cheva- 
liers, e continuarono a sfilare fino alla sere. 

Nella prima notte 40,000 uomini erano acquar- 
dierali nello caserme, nelie case dei cittadini, o 
bivaccavano sulla Piaces d’Armes, nella Atlée de 
Saînt-Cioud, pronti in parte a ripartire per an- 
dare ad occupare i dintorni. Il quartier generale 
rimase por altro a Verszilles, e per sei mesi la 
città dei re di Francia doventò una residenza te- 
desca. li Re Guglielmo abitava lu Prefettura, e il 
principe ereditario la Villa des Ombrages. Vi cru 
una guarnigione tedesce, una pi 
chiese dove si predicava in tedesco, una polizia 
berlinese, della biera di Monaco, della moneta 
prussiana e bavarese, e per le strade non si sen- 
îiva quasi altro, che parlare tedesco. 

Il Re si mostrava spesso alla finestra della Pre 
fettura, come a Berlino dietro i vetri della storica 
finestra di angolo « Unter den Linden », e stava 
a vedere sfilare i reggimenti che sonavano la 


vi era folla di gonerali ed ufficiali di tutti i paesi, 
e il Ro udiva i rapporti dei generali, dava gli or 
dini, e ogni dopopranzo visitava i lazzeretti, 
dei quali era nel castello, abbellito da Luigi XIV. 


Nella cosidetta « Sala delle Battaglie» in cui i! 


capolavori di Horace Vernet rappresentaveno le 
vittorie della Francia sulla Prussia, il « Vinto di 
Jena » andava di letto in letto, consolando i feriti 
di Bougival, e stringendo loro la mano. 

Il povero maire aveva ua responsabilità straor- 
dinar.a; glielo aveva detto il potente, che abitava 
la villa N, 42 della rue de Provence, presso la 
signora Jeffé. In quella villetta, lontana da ogni 
rumore, circondsta da un bel giardinetto fiorito, 
convenivano a traitare ]a pace con Bismarck 
Thiers e Favre e i mediatori americani Barnside 
e Sheridan Là giungevano da Metz i messi di 
Bazzino e di Boyer, e i dispacci di Granvilie e di 
Beust. La villetta era diventata il focolare dell 
guerra diplomatico, e oltre ai ministri prussiani 
ed agli uomini influenti della Germania, cne pro- 
pugnavano quella unione già fatta dulle armi, vi 
andavano pure il cardinale Ledochowsky e il 


() Bismarck a Versailles. Ricordi di Versailles 
del 1870-71, di #**, Lipsia, 1886. 


uno 


a sostenere la cnusa del prigioniero 
del Vaticano. Il ministro Jolly portò colà a Bi 
smarck quella penna d’oro, dono di un fabbri- 
cante di Pforzheim, che servi a sottoscrivere la 
pace. 

Bismarck esercitava largamente l'ospitalità nella 
rue de Provence, ed un cronista molto attento ha 
ripetuto, per così dire, tatto le parole che veni- 
vano pronunziate alla tavola del cancelliere, ed 
ha descritto tutte le persone, che erano ricevute 
in casa della signora Jaffé. Anche il maire Ra- 
meau vi andava spesso, © vi era pure la sera del 
21 ottobre, dopo il combattimento della Malmaison. 
Il cancelliere portava l’aniforme, e pareva molto 
stanco. Egli stava seduto ad una tavola, sulla 
quale ardevano delle candele, ed era occupato ad 
incollare sulia carta bianca dei pezzetti di gior- 
nale; il rimanente di essi ingombreva il pavi- 
mento. Bismarck stese la mano al maire, e lo 
riugraziò di essere venuto subito, appena ricevuto 
il suo invito, e gli domandò come andavano le 
coso in città. 

Il maîre volle narrargli delle dimostraziori pa- 
triottiche, ma il cancelliere gli troncò la parola 
in bocca, e domandò quali erano i rapporti fra i 
soldati e i cittadini, poichè era facilo che l’oocu- 
pazione si prolungasse. Poi, passando a parlare 
di una penale di cento franchi per aver negato un 
mezzo di trasporto, Bismarck disse : 

« — La prego, paghi quella piccola somma; lo 
faccia per compiacermi, e pensi che le ho rispar- 
miato una contribuzione di guerra di 400 mila 
franchi. » 

Quando il maire ebbo assoltato tutte le lagnanze 
di Bismarck, e si alzò per andarsene, il cancel- 
liere gli stese la mano. Iì maire gliela strinse con 
questa riserva: «Ma soltanto per lei, signor 
conte ». Bismarck rispose ridendo : « Agli avam- 
posti i soldati nemici si stringono spesso la mano ». 

Ormai dalle numerose pubblicezioni diploma 
tiche e private si conoscono quasi tutti i parti- 
colari delle trattative di pace, che ebbero luogo a 
Versailles. L'autore di questo libro (1 Horn di 
Potsdam), che si nasconde sotto il pseudonimo 
di Tre Stelle, era nel seguito del grande uomo di 
Stato, ed allo cose già conosciute ne aggiunge 
delle ruove, specialmente per que! che riguarda 
i rapporti fra Thiers e Bismarck. 

Thiers aveva 

islativo : «Il signor di Di 
un nomo di Steto forte 
ua nomo saggio, e LO giro 
prussiano ha la saggezza di riconoscere che il 


Sud della G: a apparierrà un giorso a? più 
paziente ». Spesso il grande storico srova oss'o 
daro a Napoleone il consizlio di irritsre la 


Germanie, perchè contro | 
tutti i Tedeschi. L* 
farma delle profes di Tiara, 
andò pellegrinondo alla Corti d'Europ 
aiuto per la Francia, e quendo anderono a monte 
le trattative di pace fra Bismarck e Favre, il 
vecchio patriota ebbe il coraggio di andaro al 
quartier generalo e riprendere lo trattative. Tutti 

«nno di quale fermezza Thiers dette prova di 
a Bismarck, ma nessuno si può fisuraro 
lotte egli dovesso sostenere col governo 
se, con Favre, con Trochu e con Gambett», 
per portarli al punto di riconoscere în quale si 
tuazione era la Francia. Finalmente incomincia 
l'altimo atto del. dramma: il bombardamento di 
Parigi. 

Iotanto nella capitale morivano di fame, e l’anno 
del terrore cra per terminare. Îì 27 genneio 1874 
Parigi non poteva più resistero all'assedio. Ju 
les Favre, il genero di lui, e il conte d’Hérisson 
si presentarono da madame Jeff nella rue do 
Provence, e chiesero di parlare a Bismarck. Fa 
detto loro di salire al primo piano, e Bismarck 
si presentò subito nell’uniforme dei corazzieri 
bianchi. Favre dichiarò che era pronto a trattare 
la paco, ma dovette t:core avendogli il cancel- 
liere fatto osservare, che era inutile di psrlsre, 
poichè il ministro sosteneva le parole già dette a 
Ferrières nel primo abboccamento : « Nessu:: per 
zetto di territorio, nessuna pietra de'le nostre 
fortezze ». Il povero Favre, che era wbbattuto 
dalio sventure della sua patris, si scosse alla 0s- 
servazione di Bismarck: « Dietro quella porta ci 
è un inviato di Napoleone III, ed io tratterò con 
Ivi ». Queste parole produssero l’effetto voluto. 
Cinque minuti dopo era accettata la cessione del 
territorio © ìl tributo di guerra. Erano le 7 di 
sera, e Bismarck invitò a prenzo i suoi ospiti, ed 
era di ecceliente umore; invece Favre era abbat- 
tutissimo, e di tanto in tanto si asciugava gli occhi 
col tovagliolo. 

Le maggiori diffisoltà da sormontare nelle trat- 
tative erano quelle della sorte della guarnigione 
di Parigi, e se l’esercito tedesco dovesse 0 no en- 
trare nella capitale. Bismarck bisognava che in- 


guerra fu 
nonostante ec 
, chiedendo 


| sistesse nel volere che la guarnigione fosse fatta 
< Wacht am Rhein »; nella sala dei Pas perdus i 


prigioniera, porchè il Consiglio di guerra lo esi- 
gevo, e nepparo poteva rinunziare all'ingresso 


| dei Tedeschi a Parigi, perchè il re esigeva che 


quella soddisfazione fosse data all'esercito. 

Finalmente fa eletta l'Assemblea nazionale, la 
qualo nomino Thiers capo del potere esecutivo, 
così Bismarck ebbe qusicuno a cui dettare le 
condizioni di pace. L'abilità diplomatica di Thiers 
si mostrò in quel tempo; egli non cessava di 
chiedere Metz per ottenere Belfort, e lotiava, 
come disse in seguito Bismarck stesso, come un 
beau diable. « Allora - dicevo{Bismarek nel 1878 - 
la Francia era in mano nostra; Parigi era sog- 
giogata, e la Comune trionfava. So io fossi stato 
un Ignatiow, avrei chiesto Ja Piccardia © la 
Sciampagna. Quando qualenno voleva anche Bel- 
fort, io mi opposi ». 

Il 20 febbraio sono firmati a Versailles i preli- 
minari di pace, e Bismarck sì servi della penna 
d'oro di Pforzheim per porre il suo nome softo a 
quel documento. 

L'ultimo capitolo del ;dramma si svolge a Ber- 
lino ed a Francoforie. Pouyer-Quertier andò nella 
capitale della Prussia per ottenere usa proroga 
per il pagamento dei miliardi. Il cancelliere non 
voleva sentirne parlare, e mandò il ministro fran- 
cese dall'imperatore, che lo ricevè con molta cor- 


Dee 
_ 


tesia e lodò la puntualità della Francia nell'ese- 
guire i pagamenti. 

La mattina dopo alle 7 il ministro francese dor- 
miva saporitamente allorchè fu destato da un dia- 
logo a voce alta rela stanza attigua alla sua, © 
vide entrare in camera Bismarck, vestito coll’uni. 
forme dei corazzieri. 

- Pouyer-Quertier balbettò alcune parole di scusa. 

« Credo forse che io abbia paura di vedere un 
uomo ignu20? » domandò il cancelliere e si messe 
a sedere e cominciò subito la conversazione : 

< Ha vinto; l'imperatore accorda quello che 
ella chiedo >. 

< Come, ha veduto ieri Sua Maestà ? > 

« Ieri? » rispose Bismarck », « no, stamani; 
non sa che sono già lo 7? » 

Fu portato l'occorrente per scrivere, e sopra un 
tavolinetto da notte farono stesi ire progetti di 
convenzioni. 

Pouyer-Querlier, trattato con tulli gli onori pos- 
sibili, traversò la Germanio. Giunto alla frontiera 
francese, spedì il seguente dispaccio a Bismarck a 
Berlino: 

« La ringrazio, o mio principo; è certo più ag- 
gradevole ìl partire che il venire da lei ». 


reni 
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SPORT 


(Agenzia Stefani.) 


Pisa, 19. 


Ebbero luogo le corse dei cavalli, favorite da 
un bel tempo e con gran concorso di pubblico. 
Vi hanno assistito moltissime notabilità. Pochis- 
simi farono i cavalli ritirati fra i numerosi iscritti. 

Nella corsa per il premio di Pisa, Allegria di 
Rook arrivò primo, Fodomonts di Calderoni se- 
condo, e York dei generale Agei terzo. 

Nella corsa per il premio del Serchio, Snaffe 
del merchese Fassati arrivò prima, Lepanto della 
rezza Sansalvà sesondo, e Andreina di Rook 
terzo. 

Nella corsa per il premio di Rondinello, Enio 
del generale Agei arrivò primo, Innominato della 
rezza Sanselvà secondo, e Diomsia del cavaliere 
Bertone terza. 

Nella corsa per il premio di Barbaricina, King 
Bruce del principe Ottaiano arrivò primo, Fire 
Bell di Porta Lstina seconda, e Queen 0’ Scots di 
Rook terza. 


20 marzo. 


Il principe Napoleone. — Si attende il prossimo ar- 
rivo di S. A. R. il principe Napoleone Bonaparte. 

Egli, contrariamente a quanto hanno annunziato sl- 
cuni giornali, non abiterà la palazzina del Quirinale, 
ma prenderà alloggio all'Hotel de Londres. 

Sue Altezza arriverebbe alla fine del corrente mese. 


Per un collega. — Sappiamo da Londra che il no- 
stro amico 6 collega Roberto Stuart, reduttora-capo 
per la parte estera del Morzing Post, e stato gra- 
vemente ammalato di una bronchite che lo ha tenuto 
in letto quattro settimane. Per conseguenza egli non 
ha potuto rispondere alle tante lettere che gli amici 
d'Italia e di Roma gli hanno in questi giorni indi- 
rizzate. Fortunatamente egli è în via di guarigione e 
potrà riprendere quarto prima il suo posto al Mor- 
ning Post. 

La redazione del Fanfulla, di cui per tanto tempo 
egli ha fotto porte, si congratula con Iui della ricu- 
perata salute. . 


Esperienze al Poligono militare di Roma. — In 
questi giorni hanno avuto luogo delle esperienze assai 
importenti al Poligono militare di Acqua Acetosa. 

Gli ufficiali della guarigione hanno provata la re- 

istenza e la efficacia del nuovo bersaglio elettrico a 
segnalazione automatica con un solo filo inventato e 
costruito dal signor G. B. Marzi. 

Gli esperimenti sono riusciti egregiamente. 

Della nuova invenzione del signor Marzi ne abbiamo 
parlato altra volta diffusemente, e siamo lieti di re- 
gistrare il nuovo successo riportato dal giovine in: 
ventori 

Sappiamo che il signor Marzi è in trattative con 
varie case estere per la cessione del suo brevetto. 

Questa è la più bella prova che l'invenzione del 
Marzi è destinata ad un gran successo. 

Domani due bersagli elettrici verranno posti a di- 
sposizione dei tiratori inscritti alla Società di Roma. 
E fra pochi giorni la Commissione governativa invierà 
al ministero la relazione sulle esperienze. 

Siccome si tratta di un avvenimento importante ch 
riguarda il nostro armamento, ne terremo informati 
lettori. 


Conferenza. — Domani, domenica, 21 marzo, alla 
2 e mezzo pomeridiane, avrà luogo alla Palombella 
la conferenza del commendatore Valentino Giachi che 
ha per titolo La pietà negli annali di Tacito. 


Passeggiate archeologiche. — Il 
nari compirà domani, domenica, 
edifizi Augustani sul Palatino 

L'appuntamento è alle ore tre e mezzo pomeridiane, 
all'ingresso del Palatino stesso. 


fessore Capen- 
illustrazione degli 


+*« Domani, 21, il professore Nispi-Landi illustrerà 
il monte Velia, e tratterà degli spettacoli e de'ludi, 
degli anfiteatri etruschi e romani. 

Appuntamento alle 3 pomeridiane al Colosseo. 


Cronaca giudiziaria. — Fra breve principierà alla 
nostra Corte d'Assisie la discussione di importanti pro- 
cessì. 


Primo,-quello dei fratelli Andreoli, presunti autori 
dell'assassinio Venti. 

Poi quello a carico dello studente corre: autore 
di furt continuati di pale'ols © pellicce all teatro 

e. 

E în ultimo quello a carico dello studente Santini, 
che con un colpo di revolver uccise un giovinotto 
tedesco, custode di un bersaglio meccanico in via 

'orino. 


Scoperte archeologiche. — Negli scavi che si stanno 
eseguendo agli Orti Sallustiani, sono stati trovati al- 


cuni marmi di pregio e delle statue frantumate, 
ricerche continuano anche alla villa Bertone, ove sony 
state trovate alcune antichità di pregio. 


Teatro Apollo. — Ora possiamo dirlo. Quella &; 
domenica scorsa fu una - con 


paura gli arti get riuscita la fusione [ep 
masse orchestrali © lo masse corali : anche i più in. 
contentabili dovettero riconoscere jeri sera che il ep. 
polavoro meyerberiano, se lascia qualche cosm a de. 
siderare nella esecuzione di alcune seconde 
difficilmente può avere oggi nelle parti principali ma 
più felicé interpretazione. 

Fa ripetuta la stretta finale della grande 
della congiura, e dopo il famoso duetto fra tencre 
soprano, i due valorosi ertisti signora Pantaleoni & 
Marconi furono chiamati selte o otto volte al 
scenio. C'è perso che in tutta la lunga stagione ij 
Merconi non abbia msi cantato con tanta potenza di 
voce e tanta efficacia di accento come ieri sera. 

Una domanda discreta allo scenografo. 

Da quando în qua s'è visto che una quinte, mess 
în traverso, rappresenti la porta d'un'osteria ? 

Quendo Marcello al terzo atto per chiamare in sos. 
corso i suoi fidi ugonotti deve picchiare col pomo 
della spada ella porta dell’osteria, non trova nè o. 
si nè porta, ed è costretto a battere bonarismenta 
nella quinta. Anche al Quirino qualche volta fanno 
così: ma il Quirino è teatro democratico, e all’Apoly 
può darsi che la Deputazione teatrale, aristocratica 
fino alla punta dei capelli, voglia dare una lezion 
al Meyerbeer, rimproverandolo di mettere in scena 
una bettola. È a giudici comì fatti noi c'inchiniamo 
con riverenza. 

Stasera riposo. Domani sera (quarta di secondo giro) 
terza rappresentazione degli Ugonotti. 

Corre voce che sabato prossimo potrà forse andare 
in scena il nuovo grandioso ballo Rodope, conla bra- 
vissima signorina Bessone. 


Annetta Cavalli vedova Gilardini © la famiglia Gi. 
lardini ringraziano vivamente gli amici e conoscenti 
per l'interessamento loro dimostrato durante la ma- 
lattia del loro compianto 
FELICE GILARDIZI 
© per il loro intervento alla funebre cerimonia. 
— 


SA PARLAMENTO DALLE TR 


Seduta dsì 20 marzo. 


Con una bellissima giornata che mi farebbe 
tanto volentieri decìinare in favore di altri l'onore 
di illuminare l'opinione pubblica dei mio smato 
psese, i deputati vengono al solito travaglio. 

Si comincia con lo svolgimeoto d'una proposta 
dell'onorevole Fazio sopra il servizio militare, che 
ottiene la presa in considerazione. 


>. 


E si torna all’omnibss. 

Articolo {1: Facoltà ai fabbricanti di doma 
dare l'applicazione del misuratore alle distillerie 
a vapore, a quelle a lambicco di capacità nonin- 
feriore a 50 litri e a quelle che distillano vino 
con apparecchi a colonna sebbene a fuoco diretto. 

L'onorevole Lazzaro ha la parola per una pro- 
posta che pare debba creare un incidentino e ua 
voterello che avrebbe dovato essere inaspettato. 
L’effluenza un po” più notevole di deputati dalle 
due perti dimostra però che la mina è state 
sventata. 

Ecco di che si tratta: l'onorevole Lazzaro pro- 
pone che la capacità dei lambicchi per l’applice- 
zione del distillatore sia ridotta da 50 ettolitri a 
30... non tiene ed ura eccessiva capacità. + 

Domanda anche una deduzione del venti per 
cento di non so che cosa, nè a farore di chi 
e perchè. L'emendamento stampato dice precisa- 
mente così : « aggiungansi le seguenti disposizioni 
Ssrà fatta una deduzione del venti sona 

«Lazzaro » 

Si capisse benissimo che le disposizioni da eg- 
giungere è una, ma da questa sgrammaticatura 
în fuori, non s'intende altro, almeno sui docu- 
menti. 

L'onorevole Lazzaro svolge la sua dimicuzione 
di capacità. 

La Camera aspetta chiacchierando che nésce 
quello che deve nascere. L'onorevole Bisncheri 
esamina un bel campanello nuovo che gli è stato 
messo al posto di quello di ieri, passabilmente 
infreddato. 

> 


San Giuliano, Nervo, Damiani, parlano sulla 
questione del misuratore da applicarsi alle dist 
lerie... ma l'incidente non viene, e siamo alle 3 30 

E l'onorevole Branca prende la parola per la 
Commissione. Dopo lui parla l'onorevole ministro 
Magliani 

Gli oratori replicano, discutono, distillavo, mi 
surano, lambiccano ; la Camera dovrebbe essere 
‘un fiume di spirito, ma pare invece un lago di 
acqua tranquilla e stagnante. 


> 


Alle 4 la proposta dell'onorevole Lazzaro per 
la diminuzione del limite di cepacità dei lm 
bicchi come sopra, è accettata della Commissior® 
© dal ministero, e l'articolo passa. 

Ciò significa che l'incidente aspettato non ha 
che fere nulla con lo spirito, ma si produrrà s? 
qualche altra questione. . 

Avrei dovuto figurarmelo. 


LO d 

Novitè, novità! 

L'ordine del giorno proposto dall’ onorevol® 
Nervo, per invitare il governo ad applicare ls 
tassa sugli spiriti nel modo meno cneroso co 
opportune modificazioni al regolamento, è sPIr® 
vato 


SBUNE 


‘aristocratica 
una lezione 


forse andare 
e, con la bra. 


famiglia Gi. 
@ conoscenti 


tIBUNE 


mi farebbe 
altri l'onore 
mio amato 
la vaglio. 

na proposta 


per 

rore di chi 

Rice procisa- 

disposizioni: 
er cento. 
Lazzano » 

foni da eg- 

tura 

sui docu- 


diminuzione 


che nssca 
je Bisncheri 
le gli è stato 
assabilmente 


istillano, mi- 
ebbe. essere 
un lago di 


Luzzaro per 
ità dei Jem 
Commissione 


tato non ha 
produrrà SU 


pil onorevole 
applicare la 
oneroso con 
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Dopo questo fatto così anormale, credo anch'io 
che ci sia per aria qualche singolarità. L'onore: 
vole Nervo stesso mi pareaccasciato solto il peso 
della sua responsabilità. Forse egli preferiva rìti- 
rare la sua proposta. Dio non ha voluto, per una 


volta tanto! 
> 

Articolo 12. Misura della restituzione della tassa 
per gli spiriti introdotli e riesporiati sotto diverse 
forme 

Della ‘Rocca prende la parola per far aumentare 
la misura della restituzione. 

Vorrebbe ché sî restituisse tutta la tassa e qual- 
che cosa di più come premio di esportazione. Ma 
lasci correre! Napoli essendo porto di mare, ci 
sarà, mi figuro, l'uso come altrove di adoperare 
nelle distillerie, degli spiriti di contrabbando; la 
restituzione della tassa (non pagata) può quindi 
rappresentere da sè un premio di riesporiszione. 
Fabbricenti di spirito! 


ra 


Si sono fatte le 5 sulla restituzione della tassa 
agli spiriti esportati; e sta parlando. l'onorevole 
ministro Megliani in risposta agli oratori che 
hanno domandato maggiori lerghezze nella resti- 
tuzione della tassa a benefizio della industria 
degli spiriti» 

l'onorevole Prinetti per sciogliere la questione 
propone che si ‘accetti la misura ‘di creslittizione 
poriata dall'articolo 42, con la riserva esplicita 
che il ministro cerchi e trovi îl modo di conten- 
tare tutti © di conciliare l'interesse della finanza 
con quello della fabbricazione indigena. 

Magliani. Accetta, come impeguo, il. tempera 
mento proposto dall'onorevole Prinetti. + 

La Commissione, il ministro e il proponente con: 
crelano le proposte in un ordine del giorno che 
è approvato : è dopo e anche. approvato l'articolo. 

Ma ora s'è bell'e visto che per oggi (sono le 
5 30) non si finirà la discussione, come si cre- 
deva; motivo per cui l'incidente aspettato non si 
produrrà nearchè in una prevedibile disputa sul- 
l'ordine dei lavori parlamentari, che avrà luogo 

a leggo essùrita, Ergo... 


Pte 


La perequazione, legge votata ultimamente 
daì nostro Parlamento, che eguaglia innanzi al fisco 
i contribuenti della tassa fondiaria, è cosa giustissima 
e da moltissimi reclamata. E quendo, misurata e va- 
Iutata fin la più piccola zolla del nostro paese, avrà 
il suo pieno vigore, sarà opera grandiosa più assai 
dei trafori delle montagne 6 dei cavi sottomarini. Una 
volta, il solo proporla era dar prova di mente ma- 
late. Ora ben altre difficoltà si affrontano e*si supe- 
rano. Chi avrebbe moi pensato di porre un argine alle 
grandi mortalità che or rapidamente or lentamente 
decimano le popolazioni? Eppure, al secolo nostro 
si è ottenuto anche questo. Gli studi microscopici 
sono giunti a provare ad evidenza che le principali 
malattig diatesiche e contagiose, erpetismo, malattie 
acquisite, resmatismo, serofola, tifo difserite. morbillo, 
vaiolo, ecc., sono prodotte dallo sviluppo nel nostro 
sangue di esseri minutissimi e numerosissimi che vi- 
vono a sue spese alterandone la composizione e che 
furono chiamsti parassiti. Gli studi terapeutici e chi- 
mici sono giunti a trovare un rimedio che, introdotto 
nel nostro sangue senza punto altererne la composi- 
zione, li distrugge rapidamente e completamente. Re- 
mota causa removetu” effectus. Un tale rimedio, che 
segna un'epoca in terapio, è lo Sciroppo depurativo 
di Pariglina del dott Giov. Mazzolini di Roma, che com 
posto dì succhi vegetali da esso trovati e studiati di 
premaazione antiparassitaria, è il più potente depurativo. 


Esposizione Farmaceutica Internazionale 

in Vienna 19S3. 

Il Giurì di questa Esposizione speciale ha accor- 
dato il primo premio per acque amare, ossia la 
Medaglia d’oro, alla Sorgento Amara Francesco 
Giuseppe. Quest'Acqua, anche da noi preferita, è 
stata già tre volte premiata con medaglie d’oro e 
con una medaglia del merito e onorata della più 
alta onorificenza di Sua Masstà il cui nome venne 
dato alla Sorgente stessa. 

La Sorgente Amura Francesco Giuseppe venne 
recentemente preferita pure dall'Accademia medica 


di Parigi e dal graode Ospedale di Londra. Essa j 


si raccomanda del resto da sé a chiunque l'esperi- 
menti per la prima volte. Opuscoli della Surgeate 
vengono spediti a richiesta gratis da tuti i negozi 
di acque minerali, primarie fsrmacie e dalla Dire- 
zione in Budapest. !l pubblico € però nel proprio 
interesse pregato di esigere esplicitamente la Sor- 
gente Amara Francesco Giuseppe. 2 
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NosTRE INFORMAZIONI 


Il progetto di legge che estende a tutte la pro- 
vincie Ia legge dell'ottobre 1859 relativa alle servitù 
militari, incontrava non poche opposizioni, perendo 
ad alcuni che dovesse pregiudicare molti e gravi in- 
teressi, e sopratutto impedire l'esecuzione della legge 
per la bonifica dell'Agro romano. “ 

Quest'oggi la Commissione si è adunata. Per ‘in 
vito ricevuto, intervenne all’adunanza l'onorevole 
pietro della guerra. Il ministro di agricoltura e com- 
mercio, pure invitato, non potè presentarsi percì 
costretto in letto da una leggiera indisposizione. 

L'onorevole Ricotti, parlando a nome anche del 
suo collega l'onorevole Grimaldi, dichiarò che avrebbe 
interpretata la legge con vedute assai lerghe, e in 
modo da non pregiudicare nè contrestere in nessuna 
maniera i lavori di bonifica che potessero essere n&- 
cessarii sia nell’Agro romano che în altre provincie 
del regno. Il ministro accettò anzi un ordine del 
giorno formulato in questo senso dall'onorevole Mi- 


niscalchi. L'onorevole Ricotti si riserrò anche di i 


presentare, nel 1887, un'altra legge per conciliare 
anche meggiormente gli interessi privati con quelli 
deila difesa nazionale. 

L'onorevole Miniscalchi che tanto s’interessa a queste 
cose, aveva già presentata interrogazione, che ora 
forse non avrà più regioni di essere. 

Appianate così tutte le difficoltà che erano sorte 
contro questa legge, la Commissione l'accettò con- 
cordemente. Fu nominato relatore l'onorevole Ta- 
verna. 


Alcuni giornali, annumziando la rinuncia di uno dei 
membri della Commissione reale istituita per la com- 
Pilazione del progetto di regolamento per la esecu» 
zione della legge sul riordinamento dell'imposta fon- { 
diarie, aggiunsero che altri ne seguiranno l'esempio. 

Noi crediamo insussistente la notizie,tanto più che 
la ragione adotta sarebbe che essi non potrebbero { 
accettare, per un riguardo ai loro elettori, avendo ! 
combattuta la perequazione. T r 

Ora ognuno vede che l'amministrazione ‘si studiò ap 
punto di fer aì che nella ‘Commissione: fossero’ rap: 
presentati tutti gli interessi, onde quelli che combat 
terono, per ragioni puramente amministrative, la legge, 
possano concorrere a tutelare appunto gli interessi di 
quello regioni che tamono averne danno. 


Seppiamo che appena spprovato dalla Camera i 
l'ommubus finanziario, il governo convocherà il Senato 
per la presentazione del progetto, sollecitandone la 
discussione. 


L'onorevole Filippo Mariotti, presidente della Com- 
missione parlamentere sul disegno di legge per la 
< conservazione dei monumenti e degli oggetti di 
arte e di antichità », ha disposto che siano raccolte 
tutte le notizie della legislazione -e giurisprudenza 
attuale, attinente a materia di tanta importanza, e 
tutte le altre che possono giovare per l'esame e le 
risoluzioni della Commissio: 


Oggi al tocco si è radunata la Commissione per il 
disegno di legge della proroga di esecuzione della 
leggo 1° gennaio 1886 e'della convenzione interna- 
zionale per la protezione dei cavi telegrafici sotto. 
tterini. 

JI relatore onorevole Levi ha presentato la rela- 
zione, che venne letta ed approvate. 

Domani seranno firmati i decreti coi quali viene 
provveduto sl compimento del movimento portato 
nelle regio biblioteche col nuovo organico. 


Per la gara del tiro a ségno che ha Iuogo a Mi- 
lano ora, il ministro Coppino ha mandato due premi: 
uno si compone della riproduzione di due piatti rap- 
presentanti i dodici mesi dell’anno,.e l’altro della ri- 
produzione, in piccole proporzioni, dei due vasi Bor- 
ghese e Medico, eseguiti tutti nell'ofcina di Ales- 
sandro Nelli. si 

Questi due premi sono destinati esclusivamente per 

tudenti in genere e per maestri di ginnastica delle 
souole governative. 


Giorni sno abbiamo annunzinto come l'onorevole 
Coppino avesse intenzione di istituire presso le scuole { 
elementari una modesta biblioteca, ln quale servisse 
a mantenere nella gioventù uscita dalle scuole l' 
bitudine e l'amore della lettura. 

Ora sappiamo che l'onorevole ministro sta appa- 
recchiando di fatto l'estuazione di tale utile disegno. 


È morto a Berlino il generale Carlo von Branden- 
stein direttore generale del genio nell'esercito ger- 
manico. 


Talerami particolari de FANFULLA 


Bruxelles, 20. 

Ieri si ripeterono a Liegi, e più violentemente, 
i torbidi causati dagli anarchici. Vi forono af 
tacchi selsaggi per parte dei rivoltosi che serv 
ronsi dei revolvers. La truppa fu costretta varie 
volte a caricare la folla. e vi fa un momento cri. 
tico in cui temevasi venisso preso l'Hotel de 
Ville. Farono inviati rinforzi e la calma venne 
ristabilita : na le botteghe sono chiuse e temesi 
la ripresa della sommosse. 

Un gioielliere, fra gli altri, fa saccheggiato e 
depredato di circa 20,000 liro di oggetti preziosi 

Milleduccento scioperanti delle miniere di Sa- 
raing avevano. divisato di recarsi a Liegi per 
rinforzare la rivolta, ma trovarono la strada 
sbarrata dalla truppa. 


Parigi, 20. 

Ieri sera la Società della Polenta si riunì per 
festeggiare Casimiro Teia. 

Durante il pranzo che riuscì animalissimo e 
cordiale, si fecero varie ovazioni all'illustre cerì- 
caturista del Pasquino. 

I! concerto al quale presero perte varie nota- 
bilità artistiche, e lo spaguuolo. Domingo, riuscì 
affollatissimo. V'intervennero Sua Eccellenza Me- 
nibrea, il personale dell'ambasciata e del. conso- 
Jaio italiano. Piacquero_il frammento della Fedra 
e il duetto del Barbiere di Siviglia Fa appiau- 
gir replicafamente la banda detla Lira Italiana. 

Trieste, 20. 

Un certo Massimiliano Feghez, giovine di 19 
anni, si era invaghito di Anna Moriciech,, diciot- 
tenne, sarta. 

I parenti della ragazza si opponevano sl matri. 
monio. Ieri sera i due giovani passeggiavano in- 
sieme lungo il viale Sant'Andrea. A un tratto il 
Feghez estrasse una rivoltella e tirò due colpi 
alla ragazza che cadde ferita. Quindi tirò gli altri 
colpi contro sè stesso. Il suo stato è gravissimo 
e sì dispera di salvarlo. 

Le ferite della ragazza sono gravi ms non mor- 
tali: 

Milano, 20. 

Col treno delle 5 30 pomeridiane sono attesi il 
duca d'Aosta e il principe Luigi suo figlio, che 

nteranno all'Hotel Milan. 


Stasera assisieranno slla prima repprecenta- 


} zione dei Pescatori di perle alla scsle, e riporti 


ranno lunedì per Torino. 
. pay 

Il signor Masuero, direttore del Corviere ti 
nese, sveva pubblicato un artisolo in favore del 
monumento a Napoleone lil, esprimendo l’opi- 
nione che si dovrenbe abbaitero il monumento 
ai caduti di Meptani eretto ggisi radicali in cdio 
a quello di Napolsoze. È 

Îl signor Deambrosis, impiegato duziario, ri 
spose iniziando uoa polemica visicnta, dalla quale 


| sorse una sfida. 


Lo scontro ebbe luogo ieri, gli avversari tira- 
rono dieci colpi, senza che alcuno di loro rima- |. 
nesse ferito. 

Venezia, 20. 

L'audizione ‘dei 327 testimoni nel processo dei 
contadini è terminatà ieri sera. 


Nel complesso le doposizioni confermarono i 
fatti addotti nell'atto di accusa, nonostante le de- 
posizioni beneyole dei testimoni a difesa. 

n] 


BORSA DI ROMA 


20 marzo. 

Tendénza indetisa; affari pinttosto animati. 

Poco in Rendita contante! 2/98 17 e per fine a 
9822 N2. è 

Generali 645 contante e fine. 

Banco Roma 774 a 775 50. 

Deboli le Azioni Tramways, che esordite a 585 cad- 
dero a 531. 

Azioni Immobi 

Mediterranee 587. 

Condotte 554. 

Industriale 635. 

Molini 425. 

Materiali laterizi 515. 

Cambi 

Francia chèques 100 20. 

Londra, 25 07. 


778, 778 25. 


Ore 3. — Rendita, 98 15. 
Generali 645, Banco Roma 784, Immobiliari 778, 
amweya 531. 

BORSA DI PARIGI del 20 marzo. 
Ammortizzamento antico 3 °,| 83 05 
Rendita Francese 3 */, perpet, | 80 65 

» >». 5% 2| 109 12 
97 95 
Cambio sopra Londra. -- 
Banca Ipotecaria --_ |a 
Consolidati Inglesi 11] 10014116 | 10011116 
Obbligazioni Lombarde. —— | 31750 
4/16 
15 20 
Cr; 
4 


5397 — 


212 — 
468 — 


Azioni Suez...... 

Azioni Panama, 

Lotti uf È 
Ferrovie Meridionali a termine 


AILITITFIITARI 


Bpetsreoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 112. — Le voyage de M. Per- 
richon. 

MANZONI — Ore 8 1j2. — / due Stenterelli ge- 
meli. 

QUIRINO — Ore 8 112.— Flik e Flok. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 

ROSSINI -— Ore 8 112. — IL Trovatore. 

SOLDONI — Ore $ 1j2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte lo sere. 


PELEGRAMMI STERANE 


ATENE, 19. — Le ultime notizie relative all'a- 
zione delle potenze verso la Grecia, produssero 
buona impressione 

‘Sono completamente inesatte le voci che la Gre- 
cia manchi di risorse finanziarie. Risulta invece 
da informazioni attinto a fonti ufficiali che il go- 
verno possiede risorse provenienti da varie fonti, 
le quali bastano per îl mantenimento delle truppe 
durante parecchi mesi. 

Non si tratta sffatto di demobilitazione dell’eser. 
cito pè di dimissioni del gabinetto. 

PIETROBURGO, 49. — Il Journal de Saini-Pé- 
tersbourg dice: 

isognerà che il principe Alessandro rinenzi 
alle suo pretese, perchè siamo informati che tnìte 
le potenze giudicano assolutamente necessaria la 
conferma dell'accomodamento proposto dalla Porta, 
il quale mantiene al governo della Rumelia orien- 
tale il termine di cinque anni. Se il principe si 
immaginò che incontrerebbe simpatie imbrogliando 
la carte, se pensò che le difficoltà da parte della 
Grecia renderebbero l'Europa più benevola, tenne 
falsa strada.» 

MADRID, 12. — Dopo lunghe discussiori, i re- 
pubblicani delle diverse frazioni, eccetto quella di 
Casteler, de-isero nella notte scorsa di coalizzarsi 
non solo per le elezioni, ma anche per eventua- 
lità fature. Tutti accettano la Costituzione demo- 


I 


| 


cratica del 1869 senza la monarchia, come pro- j 


gramma unico, finchè le Cortes costituenti 2b- | 


bieno deriso se la repubblica sarà unitaria o fe- 


derale. Questa decisione sarà pubblicata domani * 


sotto forma di un manifesto. 
LONDRA, 19. — Camera dei Comuni — Bryce, 


sottosegretario di Stato per gli esteri, dichiarò che | 


il governo non ha alcuna notizia che la Società 
africana orientale della Germania abbia acquistato 
il territorio di'Sabaki, e che neanco ha alcuna 
informazione ufficiale che il protettorato francese, 
il quale da qualche tempo è in vigore a Moyates, 
sia stato esteso ad altun'altra isola del gruppo 
Comoro. lA 

Giadstone, rispondendo a Hicks Beach, dice spe- 
rare di polere annuoziare, entro Ja prossima &@t 
timana, i! gierno della comunicazione dei progetti 
concernenti l'Irlando. 

Coglie questa ocsesione per ricordare, relatisa- 
mente alle voci le quali circolano e la cui auten- 

cità non può essere constatata senza violare im- 
pegni onorevoli, che occorre una prudente riserva, 
ed anzi desidera diro uno scetticismo selutare. 

BERLINO, 49. — Il Reichstag respinse in se- 
conda lettura i progotti di legxo. relativi all’im 
posta sullo zucchero 

PARIGI, 49. — Il Consiglio municipale di Pa- 
rigi ha deliberato la nomina di una Commissione 
per studiare quale porte le città debba prendere 
nella fondazione dello stabilimento d’inoculszione 
dell'idrofobia, secondo il sistema Pastéur. 

LONDRA, 19. — Camera dii lordi. — La mo- 
zione di lord Thurlow, in favore dell’apertara dei 
musei della metropoli al pubblico nelie domeniche, 
è approvata cor 76 voti contro 62. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Sì di 
scute la mozione di procedere alla discussione 
speciale del bilancio per l'emminisirezione civile. 


Richard presenta un emendamento, col quale 
dichiara non essere giusto nè conveniente for la 
guerra, contrarre impegni che implichino gravi 
responsabilità per la nazione, ed aggiungere ter- 
ritori all'impero senza il consenso del Parlamento. 

Rylands appoggia tale emendamento. 

Giadstone dichiara che, sebbene abbia simpatia 
per lo scopo dell'emendamento, tuttavia non può 
appoggiarlo, perchè poco pratico. 

La mozione relativa alia discussione del bilancio 
è respinta con {12 voti contro 108 

L'emendamento Richard è poscia pure respinto 
con 415 voti contro 109. 

LONDRA, 20. — Il principe Alessandro diresse 
alle potenze una protesta, nella quale dichiara che 
consente a ritirare le sue. rivendicazioni e fir- 
merà la Convenzione, ma soltanto causa la pres- 
sione delle potenze Sozgiunge il principe che 
protesta fin d'ora contro la clausola relativa al 
rinnovamento dei suoi poteri, affinchè fra cinque 
anoi non si possa opporgli la Convenzione. 

MADRID, 20. — Vi fu una manifestazione re- 
pubblicena în Alicante. S'impegnò un conflitto fra 
i dimostranti e la gendarmeria, che eseguì al- 
cuni arresti. 

TANGERI (via Gibilterra), 19. — I! ministro 
d'Italia è partito per Mogador, ove îl 23 si tro- 
verà il Sultano di Marocco. Egii è incaricato di 
adoperarsi presso il Sultano acciò siano agevolati 
ed affrettati i negoziati commerciali con la Ger- 
mania, l'Inghilterra e la Francia, la conclusione 
dei quali gioverà anche all’Itelia in virtù del trat- 
tamento della nazione più favorita. 

Da Mogador il Sultano si recherà nel sud del- 
l'impero per sottomettere alcune kabilie ribelli. 


BomavetoRa Seven, Gorente raspansabile. 


7 

196 — 

352 — 

Tale Veronica firm 


INGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
lendidi e nuovi disegni, qualità e tinto garantite. 


‘aglio perfetto, confezione accuratissima. 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 


OGGETTI D'ARTE 
(Vedi avviso in quarta pagine) 

IlProf. cav. di. Sewschiler, 

ialista di Diotirisa cou- 

stica, è di ritorco a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vista, 

mediante il suo parti- 

colare sistema di lenti, 

È riceverà totti i giorni (meno î 

festivi) dallo 9 allo 12 & dall’i alle 4, via Babuino, 93, 

p. p. — I trattati popolari: Igiene della vista 0 Occhio 

ed occhiali, in-82 illustrati, dello stesso specialista, sì 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 74 — 1° marzo) 


La pace serbo-bulgara e il diritto internazio 


nale, Luigi Palma — Scuole professionali, C. Fon- 
taneili — Cenni sul movimento della popolazione 
in Italia nel 1884, A J. De Johannis — Cronsca 
— Cronaca economia è fi iuria — 

clesisstico della 


liano », per F. Geigel, (Das ît 
«uf Grand serneusten Xechwprechung 
systematisch ertîinlert), F. Scaduto — « Del pen- 
timento nei reati e suoi effetti giuridici ». discorso 
rof. Pio Barsonti per la inaugur-zione dogii 
+ G. F. Rossi 
smi», stud 
i Etior= Friediander, E Mazzei — Bollettino 
ibliogrefico — Notizie. 
Si pubblica in Firenze il 1° e il 15 di ogni mese. 
qento por un anno, LL 20 - Un fasci 
colo separsti, L. I. — Dirigersi «r FRATELLI BOCCA 
— Roma. 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capraniea Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limito di 
somma: 
in Conto corrente, al 3'/*/ annuo, con facoltà 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 conf giorno di preavviso; 
» 50,000 > 5» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferI a scadenza fissa, fruttanti 
i1 4 */ d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» 4/],°) » » 6 > 
» 4'/2%/ » » » 12 » 
sopra Libretti di Deposito sl £0/o anzuo 
d'interesse, con facoltà di ritirere: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con un giorno di preavviso 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità ; 
fa Anticipazioni e apre Credit! In conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emetto Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito tibero. 


(B) LA DIREZIONE. 


Stab. tip: dell'Opiniooa 


mirtrprmniiizana nare 


n resero 


i 
i 


VANFOLLA 


o. IS 


Fortunato Carlo... 
Sars verresti tut! | 


FLICK 


a 


NPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 
Vendite al Pubblico Incanto o all'avmichevole 


(e) 
Sono in attesa d'un tuo avviso. FIRENZE .__APOLI 
TRE MESI IN UN CIRCO [eran tere acmacinoo conio 
5 ROMA delli MILANO 
Ricevuta tua lettera i 14, | [JN GIOVANE mino Via della Groce, 44 #4 Via della Corso Vitt. Ein, 37 
[non mi'à sratovpoe: Ù > ù : 
sibile. rispondere: quando, tu {za tecnica, desidera occupa: E il più bello e dilettevole libro 
vorrai sarò sempre pronto a È zi niente; può esibire 
seriver. Non urarti lla mia | int i dogurzionti È cetifosti PER BAMBINI 
vota Addio Vivi Oris: 6 non V Che venissero richiesti. Rivol- SIEIHoSE 
rato. 6 i : Li 
e gerdi por lettera a li, Franco per Posta: Lire 3. 
00. |Roma, Uficio principale 
—__ pubblicita} piazza Montecito 
io, 127. 
7 Qta quasi certezza di DONE 
à H da cr oa Lo 
lel mio silenzio. Scusami. L'ul- zione sarà visibile Giovedì, Ve. 
tima volta che ti vidi avrei vo-l We & F. THORN Jai, p0a 2° (fueete bella co ie i stadio dello è. 
luto poter star teco per più ETA OA gror A. Alberiei, N. 9 via dellOlmata, presso Santa Mara 
tempo e dirti nen solo con gli RIS SELLA DD Eiuggiore. — Per i biglietti d'ammissione; Cataloghi, © per tutto 
occhi quento 1. Addio a { di 5. M. la Regina d'Inghilterra ? { Tse pi nazioni rivolgersi al signor Cav. GIULIO SAMO! 
presto. Mille ba 2 R Famiglia, dele principali - ue Kupresa di Vendite Im Italia, 45, Via della Croce, Roma. 
È rti d'Europa. Casa fondata nel È 
] 624 — Fabbricanti delle mi AIIILNIIISCSLIAIZCINIOSTIAIAIIIN III) 
UFFICIO per INSERZIONI | 24; Fabbricanti detto = 
19, Gret Portland St. - Lendra. fi 
ta | hizzi © prezzi gratis a rie OLE di BLANC 
Piazza Montecitorio, 127! chiesta. il aut t.| 


Ro 


Paris 


Toduro di Ferro inalterabile 
Approvate dall’ Accademia di Medicina 
Claia tiita frane. 
tate dal Formolario " 
se ‘Autorizzate dal Consiglio medico 
} TS dI Pietroburgo. 
TR ‘di )) ; is H Partecipando delle proprietà dell’ Lodto e del Ferro, queste 


Peptoni di Carne del D' Koch's 


Diploma d’oncre all'Espesizione Universale d'Anversa 


Saar pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
Un nuovo alimento per sani e malati pci che sono fa conseguenza del germe scropineo [immer 
speci Imente raccomandato a persone sonale AG ) = Hellen ia 
Comottisio per cous 3 Cinariori Rasa » a Remcocree ori NA Beeituzionale sc. Inte oc 
Ia scopo alinzelo di Ce o, o Gti, it nto cetacei più comici er 
Vendesi da tutte le Far le costituzioni lintatiche, 


Deposito generale per l'Italia, 


presso CARLO KAYSER 


Corso Porta Romana, N. 9 - Willano 


Ouarigione rapita e intallibio coll 


legita în tei: del Giornale 
|SSIASS 4885 

per annata. 

mminisir:2 one del Giornale per i Bam- 
estorio - Roma. 


Inclire sì cede ancora qui 
per i Bambini delle av 


“Sciroppo a China Ferruginoso 


di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace del 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono 
prezioso nell’anemia, il pallore, la povertà di sangue; E _ 


combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- PAT TINCERATURA (SIFEZMEAEILE si adoper: zzole; É San = 

Fi e lngi te applica! ‘sp Li d : sccomand: S 

cime aerei i@ | INUBIANGzo o rr Speriale raccomandazione 
NUBIAN=*=-= © alla Marica d'Inghilterta. Îl suo bel brillante È 

durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. MADRI DI FAMIGI I 


petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilita lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e celle 
‘BALBO! daal calramento elle signore e dei fanciulli un bel 
NUBIAN#e0=fetticcaro oe eriopa treno ene sporca tegvane, 
si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 
Pezzi di Sapone per famiglis 
profamato Windsor, in car 


fstfmolare l'organismo © 
deboli 0 affevolite. 
mento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
delle vere Pillolo di 
omai (56 
realtivo, la nostra qui allato ne 
ESAIDONO dell Umon des Fabricant. << —CSDS 
H. ROBERTS e È. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
-ARIGI, Farmacia lo ica la ni Via Tornabuoni, 17 t Piazza San Lorenza 
Depistoa omne: Attoni, Corso, 199: — G. Berretti, via Prattn, 148,14, Succursale asse 
DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'IN sea 
PILLOLE ANTIS! 
Bi COOPER 
(di TIFLIS Asia) ‘Rimedio ) n 
i i i allo stomaco ed agli intestini; utiliasimo negli at 
conosciuta sotto il nome di POLVERE -PERSIANA dii stoneace Bi egli miei Mii Der ei 
AO vrbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambia: 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl’insetti come cimici, pulci, formiche, sca | fece Pario, E soia stata na così vantaggiona alto finzico- 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile 8 tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. Cr padpm ate az gr satnni 
Non è nociva né agli uomini, né egli animal; domestic o fee pera pre iper caioe 
Prezzo del soffiett di zinco per ia facile applicazione della polvere L. 15. 5 sità, eco. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del Si vendono in scatole al prezzo di ‘4 e 2 lire 


N. B.— L’ioduro di ferro impuro o alterato è un medica 
‘esigere il nostro sigillo d’argento 
ZI 
x FIRENZÉ nona 
D.B.Unire cent. Oper Timb.o cent. 50 per spediz.a mezzo pacco post Piazza Manin, N. 2 E 
; REATI 
È Ò LIOSE E PURGATVE 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
rinomato por le malattie biliose, mala di fogei 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873.| poste di sostanze puramente vegetali, nò scemsno de 
rafaggi, mosche, cermi ed il tarlo. Îrentanni di esperienze, principalmente in Francia, Inghil- | dia'zisteze minano, che sono giustamente sti 
bi 
Prezio della scatoa di polvere insetucida Zacherì, Cent. 80. che cagioanno mali di issta, affezioni nérzose, ir 
77.37 5 86 — Firenze via dei Panzan, 2. SO ù 
Corso, 377.379 e via del Gierdino 85 86 — Fi in doi Panzan, SÌ spetion dell suo eran, do dom 


giovanette pallide che lo bevono con piacere. 
ricercatissimo nella convalescenza e da tutte le 
| persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 

Bopozite, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e pressole principali 
Farmacia dal Rogno — al prezzo di L. 3.25 la Dovoetta. 


Ì Specialità della Comp* “ NUBIAN” 


{ Errvzior del Gavenno tuencse : 


Firenze: Via Panzani, 26. 
‘Roma :V. del Corso, 153-54 


A ROMA presso A. Manzoni e ©. - Faricacia Garneri, 
e in tutte le frmacx 


TaneGi le MECCABICHE 


Do) 


i È ageatterataootper ricatta centrato: setta legno, france per pa 


Finzi e Bianchelli 


PER PIOMBI i GIURA WENO EAPRETTO In vasi di pictra bigia e in scatole postale 
ca ee cn | INOBIAN Pre rie ra pre pt LIVES 


que della lunghezsa di 2 eum. L. 15 
> » > > 2 


Dirigete vagiia ali’ Emporio Franco-it- 
> di cent, 50 si apediseono franchi per pase: 


METAL POLISH in scatolette metalliche 
SNUBIAN® =: ne 
ì 0 corrosiva. e. 7 Bia CE i E 
ì liano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso, 


ARMESE di cuolo della ban- (4 
NUBIANtt Fiore i teste sea etto @ 377-379 e via del Giardino 35-86 — 
FPILIAZILI CA via de’ Panzani, 28. 


prssle. 

Dirigera domanda è vaglia 

© Bienclieili, in Roma, Corso, 37 
È vin 


zii MWYILID IETNGILA NIDracisi 


| Via Nazionale - Presso il Corso. 
Old England casa incLese i» Rosta [/O1d England PmALoN MeARGnBII 17, 
Old England "Mm ntmHOId England ‘VITOFIUILETO Hu 
Old Eng land Raro i Old Eng land caste CRAVATTE, GLU 
‘Old EnglandoccertinGLESI Old England "ur su mm 


ed ogni altro articolo per Viaggiatori 
i 


(Old England raeiatori inglesi. O1d England crisite niceo, mise sani | 


arine, Namerario, l'acchi postal, ect. | 
Ì 


Franco-Italinno Finx 
279, 0 via del Giardino, 85-36 | 


VIII LIIIZZZIAPZIIZIZZIVAZIZZIZTA: 


( 


FANFULLA 


Ugl mcovono prosse.l'Almministraziene ‘& presto! l'Uffie di Pubblicià in ROMA 
Piazza Monteciterio, 197 — In FIRENZE, via de’ Panzani, lf In MILANO, Galleria Viiore 
LE INSERZIONI Rmantele, 36 — Dalla Francis, l'Agenoe principale de Patlicità, PARIS M9 ros de Rivisios 


Anno XVII. — N. 77 
20-21 Marzo 1886 


oze "rea sn 


chevole 


\VAPOLI 
im - Serra, 24 
LAO 

b Vitt. Ein, 37 


i, © per tutte 
SAMBON, 
pe, Roma, 


[b 


DI 
ITANNICK 


ato, male 
chi d'indiga» 
le séno com 
ll’efficacia eoì 
[nbiamento di 


impareggia= 
krive, aiutano 
uelle materia 


stanti, vento 


tro domanca 


ces 
L 
famiglia 


în ess- 


pr pacco 


anco=lta= 
fel Corso, 
Firenze, 


17 s0 
75 00 
95 
GUANTI 
VTELLI 


fori : 


di 


TALLI 


in ROMA 
ria Vittorie 
lo Riokelis® 


pei regno d' Ialia... 
Spar Gli altri pacsì d'Europa è Calro » 11 
Pot Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 
Stati Uniti d'America » 
Brasile © Canautà 


In Roma Cent, 5 


PROTESTE E PROTESTI! 


| Fra le colpe dell'onorevole Genala si registra 
i 
Il principe di Balgaria ha protestato... la cam- | 
I 
Ì 


anche quella di essere l’autore dell’imbrogiio e 
della colossale mistificazione dei troppisti di Roma! 

Dato che-i trappisti abbiano davvero fatto un 
imbroglio, o che ìl governo l’abbia fatto con loro, 
. } l’ultimo ministro che ne può essere responsabile 
c e d ; il crizione i { è precisamente, quello dei lavori pubblici, il quale 
poteri coneessigli da prima a vita © poi ridotti a } coi trappisti ha le stesse relazioni che l'onorevole 


cinque anni. ENI A | Lazzaro colla sintassi o cerie notizie telegrafiche 
Si vede che il principe di Bulgeria è giovane, { col senso comune. 


ed he le speranze lunghe. Ma è ‘egli proprio si- Prendere qualche cantonata è pormesso a tutti: 
curo che l'anno della scadenza de’ suoi poteri ci { ma bisogna prenderla a tempo. 
sarà ancora un principato di Balgaria ? j Quindici giorni fa si serebbe potuto dire, a 
A Verone, sua ciltà natale, corre un proverbio | proposito di questa e di quelunque altra corbel- 
di pizzicegnoli che suona: — Vi sono più giorni | Jeria simile: « di carnevale ogni scherzo vale !» 
che salami ! | Ma îl carnevale è passato, e non c'è neanche 
Ho gran paura che, veduti gli appetiti manife- | la scusa del carnevalone che è passaio anch'esso. 
stantisi in Europa, il selame un bel giorno gli La cantonata è lì, acuta, scoperta, senza scusa. 
verrà a mancare. | 
| 
i 


biale della pace firmata a Bucarest. Però l'ha pro- 
testata pro forma, e niente per altro. 
Vuol salvare da una possibile preseriziono 


Che sugo ci sia a batterci dentro il naso non 
Intanto, vedete îl bel frutto che dobbiamo alle | lo capisco... O che proprio l’onorevele Genala fa 
tergiversozioni di lui. 


i abbastanza bene quello che fa per essere costretti 
I Greci tengono più duro di prima: i Serbi, a- } ad attaccarlo per quello che non fa? 
datiatisi in apparenza alle conseguenze degli av- | Se il pubblico finisso per crederio, il meri 
venimenti, fanno pace coi Monteregrini e aspet- { sarebbe di chi metle in giro tante giuccherie. 
tano. Il famoso equilibrio degli Stati greco-balca- } 
nici rinasce nello preoccupazioni dei popoli | DO 
quordam turchi! {Visto che i torbidi dell’Andorra continuano, 
Un passo alla volta per carità, perchè il rifore Î suppongo di rendero un servizio ai lettori facendo 

i 

i 

i 

Ì 


* * 


Vantica geografia politica, dopo tonti rimescola- { saper loro come sia nato il conflitto che tiene 4 

menti, è cosa:pericolosa ! E ì rifacimenti che ve- | tualmente in litigio lo due grandi autorità della 

diamo prepararsi in Oriente fminacciano di non } repubblica: il vescovo sovrano di Seo d'Urgel ed 

darci che un impero di Bisanzio ridotto in pil- j il rappresentante della Francia. 

lole, ma con un bizantinesime di incrollabile com- } Dodici tredici anni fa l'Europa aveva proseritto 

pattezza. dovunque gli stabilimenti da giuoco, ed infatti oggi 

co perchè l'Earopa liberano è pece disposta { nor resta più che quello di Monaco 

a favorire le prestidigitazioni politiche dei Greo, ! Una Sozietà di sposulatori concepì allora 1° dea 

Si direbbero dei | di creare ad Andorra un asilo per la roulette; se- 


dei Bulgari, dei Serbi, ece. ecc. o 
ladri di Pisa, che dopo avere spogliata la Tarchia, i norchè, per tentare una simile operazione, occor- 
‘ revano delle protezioni. 


fauno a spogliarsi a vicenda. Discrezione, se co { i s 

n'è, e sopratutto spirito di corpi | | Nelia certezza che ‘a Francia avrebbo rifiutato 
È proverbiale quel ladro che, avendo rubato l’o- } il suo appoggio, la Società aperse trattatise 

rologio ad un suo collega, glielo restituì con molte | ve 

sense appena lo conobbe. 


covo sovrano E monsignore, allettato dall'idea 
i di spandere fra le montagne dell'Audorra i bene- 
Esco, nel suo genere molio relativo, un galen- { fizi della civiltà © di poter fornire nn grosso sus- 
tuomo. { sidio ell'obolo di San Pietro, finì per lussiarsi per 
Ben inteso ch'io non Jo metto invanzi per mo- | sundere ed autorizzò l'installazione della casa da 
dello © nemmeno per cenfronto. Ma io traduco } giuoco. 


in lingua povera quelio che la diplomezia, schiva i Immedistamente îl reppresentante della Fronvia 
delio stile, ammortidis atti i riserhi dello i fece lo ena protesta. di ‘hiarando che l’sutorizza- 
SI | zicne del vescovo tion poteva avere alenva forza 
dai finicle. | legale, mancando J'acccrdo dei due poteri. 


0 peliti Î pertiziani del vescovo, sostenitori della rou- 


penssno che il m 


Europa. 


è » 
dna H esa 
Y d CI 
GIORNO PER GIORNO i Il Consiglio manicipale di Lione ha respinta 
i iente un sussidio per gli sci- 
Ti i, col È rai di Decazeville. 
L'onorevole Gonala divide in questi cel } oper 3 PIAGA 
presidente del glio il privilegio «di essere | usa prova di coraggio piciosum 


lio si rali iniono | teto. Non seno i figli, non sono le mogli dei mi- 
Sa ERI RAIN. esi Ser j vatori che hauno inventato e applicato il verbo 
o Li i esi na È iner: © ogni cucre gentile deve compassio- 
Re e TE Vle delli anarchia! Ma 
SME Sea concerto di accuso che abbiamo | ionenzi & tutto devo prevalere la suprema ra- 
sentito suonare su tutti gli organi e gli organini | gione deli ordine pubblico, larto più poi 
della Pentarchia contro il ministro dei lavori pub. j Chia stessa è quella che fa le prim 
diici, ce n'è una che mi ha particolarmente di- { La questua per i figli o le mogli di 
vertito. ranii ressomigiia all'accattonaggio di 


Roma, Domenica-Lunedì 21-22 Marzo 1886 


oli 


dicanti che si coprono il corpo di piaghe simuleta 
per muovere a compassione. Solo si spinge un po” 
troppo in là l'imitazione : perchè la fame di quei 
fanciulli e di quelle povere donne è una triste 
verità, e non ha bisogno di essere invelenita. 
* 
+ 


Ma accordando un sussidio dimostrativo il mu- | 


ilicipiò ui Lione si sarebb> mostrato moralmente 
complice degli sci-operai: e non vollo farlo. E 
glie ne va dala lode. 

In presenza dell'anarchia che bulta giù tutto o 
lancia la sua sfida un po’ dappertutio, è bene che 
chi rappresenta l'ordine si faccia conoscere aper- 
tamente per elemento di ordine. 

La guerra che gli anarchici hanno intrapresa 
è di quelle che non ammettono neutralità. 

O con me, 0 contro di me: non c'è via di mezzo. 
1 saccheggi di Londra e quelli di Liegi non sono 
fatti per indurre gli animi alle transazioni. 

» 
** 

Non crediate che io faccia un appello feroce 
alla reazione. 

$ Tattaitro! È soltanto un appello alia modera- 
zione... ma vi rienirino per i primi quelli che ne 
sono usciti per i primi! 

Il pensiero del Consiglio municipale di Lione 

{ dev'essere stato questo, e non c’è che dire; quella 

i città in siffatte materie è competente: sono sto 

i rici i tumulti anarchici di cui fu teatro. È a Lione 

i che sorse il grido: Viore en travaillant, ou mourir 

| en combaitani! 

Ma quel grido è cosa rancida. Gli anarchici di 
quella specio vanno aromando di giorno in giorno, 
è quelli di Londra e di Liegi non parlano di com} 
buttore nè di lavorare : preferissono sccheggiare! 


ea 
La Rassegna riproduce in un supplemento il 
noto ariicolo del dottor Grimm sulla Distruzione 

di Roma, giù pubblicato dalla Deulsche Bend- 

schau. 

i Il professore Grimm, commosso allo speitacolo 
delia vecchia Roma che va scomparendo a poco 
a poco sotto il martello demolitore, per cedere îl 
posto alle nuove costruzioni, piglia la parola e ci 
accusa di in nome dei cittadini di 
Roma che vivone 
appunto i ci 
distruggendo >. 


i di quella Roma che ora si sta 


3 remmo ancora di pi 
revole abitudine di 
| cittadini di casa Pal 

È * 
Ù tar 
D'accordo che îl patrimonio artistico e storico 
di Roma appartenga în certo qual modo all'umo» 
nitò. Ma dull’anunetter qu ll'ammettere che 
possa esser lecito a chi 
dere a raccolta per ogni colpo di piccono, qua- 
sichè i padrovi fossero costoro e non noi, ci corre 
un po'di divario. 
Senza dubbio a molti strani 
sare în Rora 1 


se non avessero la deplo- 
nersi un po troppo spesso 


ri, abituati a pa 
D'inverno, serebbe piaciuto assai 
più che n imo lasciata nelle stesse con- 
_ dizioni edilizie in cui essa sì trovava nel 1870. 
I e 


il mondo «e che sono | 


»que alzar la voce e gri. ! 


Now. 18 


Piazezione xD AristRAZIONE 
Boa, piassa Montecitorio, La 5860 
PER GLI AKNUNZI 
all’Amministrazione del Giornata 
e presso l'Ulfeio prizeipala di Pasilieità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votaosi gli sodirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


Certamente, dal punto di vista pittoresco, la città 

non ci ha guadagnato. Artisticamente è senza 
i dubbio più bello il. Ghetto che via Nazionale ; ma 
i il comfort e l'igiene hanno pure le loro leggi; e 
non bisogna dimenticare che se noi siamo venuti 
a Roma, non ci siamo venuti per conto dei dotti 
stranieri, ma per conto nostro. 

Questo non sia detto per il Grimm, il quale è 
| un amico dell’Italia, e scrive per l'amore che egli 

poria alle cose nostre. Abbiamo già detto che în 

molte cose egli ragiona giusto, e noi ci troviamo 

perfe!tamente d'accordo con lui. 

Noi, prima di lui, abbiamo deploreto questa 
mania delle costruzioni, questa febbre speculatrice 
che non ha nulla di sacro. Ma bisogna fare anche 

{ un po'di ragione alle condizioni ed al tempo, e 

| sopratutto pensare che se 1ì Grimm può addurre 
come un'attenuante la sua luoga amicizia per l 
talia, vhanno altri che pur ci chiamano vandali, 
e si arrogano il diritto di sentenziare sulle cose 
nostre, senza trovarsi nello stesso suo caso, 

De! resto, il professore Grimm venga a vedere 
e a fiutar meglio il susiciumo chesì ieva di torno, 
e, per vandali, ci troverà più puliti di quelli di 
Genserico. 

Che se poi i principi romani vendono lo loro 
ville, vendono roba loro, e î vandali în questo 


caso non sono gli Iieliazi che vanno rifacendo 
Roma. 


» » 
casa 

Nel daomo di Mantova, affellatissimo in ccca- 
sione delle feste di Sant’Anselmo, ad alcune si- 
gnore sono state recise le trecce pioventi sulla 
spalle che mi immagino eburnee o alabastrice. 
| Certamente il bell’amore che ha fatto il ccipo 
| deve essere un perrucchiere troppo liberale, che 
i ha volato distruggero le code, col doppio scopo 
di prepugnare ua principio, e di vendere qualche 
chigron. 


| 
Î = 
i 


seta 


La moglie di suo marito }o ha reso padre. D:- 
| sgraziatamente il binbo è di una Voruitezza sin- 
| gelore. 
i — È una cosa neiosa! - esclama il marito. — 
{ Gi sono delle persone che sì credono sempre ob- 
| bligate di dire: Come rassomigiia tutto suo padre ! 
1 Il babbo fa qualche passo în lungo e in largo per 
j la camera; poi ‘ge alla 
puerpera : 

— Senti, mia c> 


tutto a un tratto, si rivo) 


ostri; ma 
ord che non 


birsi in pace la continuazione ta È lette, fornent 9 alloro uns insurrezione, i cui i m i 
greco-snizara sotto Ja quale matora firse una { torbidi durarono pares hi mesi. n so e 
guerra generale; ma provatiimente s'ingamnano } Finsimenio fa possibile ristabiliro voa con Ni per es uo, 
Una guerra rale che inseaguinerebbe il mondo { ve ; ina oramai la tranquifità sero Le O te allen 3 li. 
dissanguand ino puo vc 1 tnli a € Rie e eroica SA AO. 
rimota vuole: È qui prote- j ia pi P sorti dal è la roy pato dei cittedini riondiali deli: R 
nasa fe dei | lette, si sono suardaii sempre ia c : È un fatto che ia Ila nen s 
pasa protesie più < dopo j Alesso la Franza stia trattindo per ve. , i tra 
te potrebbero procedere a utivit.  } dore l'Audorr » în compenso di ua l'atto vandalico, 
SP è 4 pi-colo territorio sal «ersante orientale dei Pirenei cetera. ; 
5 } | E così — a ceuso dell roulese — la repubblica Noi ammirismo i Tede specialmente quando | 
«Lon: Vegtna= | gi Andorra scomparirà dsl numero degli Stati di ; lenno la dottrina del Grimm; ma li emmire 


INTERNO. 


j 
i 
i 
ti 
i 


Roma. — La sventura domestica, che ha col- 
pito l'onorevole Boselli, avendo sospeso momenta- 
neamente i negoziati per Ja conclusione del trat: 
| tato di navigazione italo-francese, il sîgnor Rouvier, 

delegato di Francia, ha lasciato ierì Roma e ne ri: 
‘merrà assente durante tutta la seîtimana. 


x‘x Teri l'onorevole Fazio tia interpellato il ministro 
dell'interno sopra una pretesa detenzione arbitraria di 
un certo Pinto, qui di roma. 

L'onorevole Depretis rispose che ignorava il fatto 


} 
I 
| © che avrebbe assunte informazioni in proposito. 


Proprie-a della traduzione dove però non si vedeva alcuna traccia meritevole 
oa n È di speciole osservezione Vi erano indizi di recente 
‘> 1 passeggio; la borraccia era qua e là pesticciata; 
x ma le orme non erano tali da far copire quale csì 
ANA AT i! zatura le avesse prodotte: si poteva egualmente sup 
NA fi [HRVINDA È porre che fossero stati piedi nudi, zoccoli, o scarpe 
ia | Non vi era dunque nessuna traccia acéusatrice; il 
» fucile, seppellito nel fango, non si vedeva; il La So 
È nevière respirò. 
ETTORE KALOT Tuttavia, non era ancora terminata l'inchiesta ed 
egli noa poteva chiamarsi salvo neppure dopo allon- 
{Traduzione di UGO 1 tanati i pericoli che poco prima gli parevano minac 
Ia | ciosi. C'era da temere anche l'uomo che era uscito 
i dal canneto quando egli aveva sparato i due colci 
La replica ‘éfa troppo caliente perclit il La Sene- | E quell'uomo non poteva comparire da un momento 
eplica ciro 3 
viàre potesse continuare con i suoi pio ga Se Srna de gente del 
amnichilit jdo fin dove sarebbe potu ci gn oo ° 
Mr rare di quell'uomo che, a prima vista, | paese che arrivava glia apiccilate, e che @un gen 
dea neo Doe n imbecille, si sentira i polsi ba- | carme fermava per la strada non permettendo a nes 
n # as Raro AR d suno di scendere alla riva dello stagno Ma un colpo 
ati di sndore. 3 iandol'arma | d'occhio non poteva bastare a fergli capire se di fra 
— Le fucilate sono stato tirate appoggiando l'arma 
contro quattro — continuò il giudice facendo ve nen Ti IE saltar fuori il suo ac 
> cusa » 
ei dalla polvere } 27° iiagini intorno all'albero non avendo dunque 
gna. i i il giudice Legrain volle conti- 
i dato alcun risultato, il gi grain 
I ière non guardava più. Teneva gli "> 
i fi ci a a se vi compariva il | nuarle Pol, giro siasi yo) i 
i Pu shilo.| Da porte si i quillo ; 
su facile dere da quell'uomo terribile } n 
Fette i gui pt lo signo era protodo | quel le sono, rcpreo, poteva ser nio del 
e il fan lle che 1 fucile doveva es- { tracce capaci di fari agua 5 
Pi troia o ha eadujo di piatto e non in | orme particolari, un oggetto Derdelo quae danbo 
piedi IL Broblea eci tito | di vento Iasciota attaccata alla macchia. ni 
edi, j dee Mis 
1 non veder nella lo avera alquanto rassicurato da | Su quella ani Lia Sn di “= 
questo lai, e prestò nuovamente attenzione alle in- | Procedeveno lentamente; eventi e RUE iL | st 
dagini del giudice, ch'era sempre ai piedi dell'albero, istruttore col rigadi le; Ut 


ratore della repubblica, il La Senevière ed il sindaco, 
che di tento in tanto ripeteva: 

— Che disgrazia per il mio comune, Dio mio! 
che disgrazia per il mio comune! 

Arrivarono passo passo dirimpetto ali’elbero, nel 
punto dove l'uomo era sceppeto fuori dai canneti. 
Era giunto il momento critico per il La Senevière. 

Non gli toccò d'aspettare un pezzo. 

— Signor procuratore della repubblica, abbiate la 
bontà di venire avanti — disse il giudice d'istruzione 
voltandosi indietro : e rivoltosi al La Senevière ed 
al sindaco: 


— Siguori, aspettate un momento, 


Delle larghe orme erano improsse nel fango e sul- | 


Verba fradicia delja rive, ed accento elle orme si 
scorgeva un buco piccolo ma profondo. 
— Sono le orme di uno zoppo — disse il giudice - 


che, per sostenersi, cammina appoggiato ad un ba- ; stello. 


stone. ti 
Per il sindaco come per il La Senevière non era 
possibile alcun dubbio: il Feulard era passato di ll 


Il siudaco dette un'occhiata inquieta al La Sene- ! 


vière, con la quale pareva volesse dirgli: 

— Si deve dire il nome del Feulazd? Che disgra- 
zia per il mio comune! 

La stessa dopianda il La Senevière l'aveva rivolta 
2 sè stesso. Conveniva a lui di accusare quell’uono 
in modo da rendere sospetta qualunque testimonianza 
che più tardi potesse addurre; od invece gli conve- 
niva scolparlo acquistandosene la gratitudine, caso 
mai il vecchio cacciatore di contrabbando avesse ri» 
conosciato chi aveva sparato i colpi? Non vera tempo 
da ponderare lungamente il problema, e bisognava } 
decidere subito a quale partito attenersi Quall= orme 


1 la traccia, 
1 Ritornando alle rive dello stagno i buchi fatti nel 


H ———__rr——_——_—_—_——y6 


* non sarebbero stete vedute soltanto da lui e dal sin- 
| daco,e poteva riconoscerle facilmente chi non aveva 
{ alcuna ragione di stare zitto. Dunque era meglio par- 
Ì lare e farsi avanti. 
— Queste orme — egli disse - sono senza dubbio 
quelle di un vecchio guerdaboschi del signor Guil- 
* laumanche, chiamato Feulard, che zoppica e si ap- 
i poggia ad un bastone psr camminare. Siccome ‘il 
Feulard era incaricato di dar da mangiore e d'aver 
cura dei richiami, è naturale che abbia lasciato 
treccia del suo passaggio sulle rive dello stagno. Del 


4 resto è un brav'uomo, incapao@ d'un. delitto. Anche 


il signor sindaco lo può aSarmare. 
— Sicuro — disse il sindaco esitando - è un abi 
tante del mio comupe, 
— Signor sindaco, fete cercare questo Fenlesi - 
‘sse îl giudice istrutiore — e fatelo condurre al ca- 
Fatevi condurre anche il nominato Papillon. 
Fu cosa agevole zeguitare la strada percorsa dal 
Feulard uscendo dal canneto. Invece di raggiungere 
la sirada che dagli stagni conduce al villaggio, s'era 
imboseato nella macchia dove presto ne fu perduta 
essendo il terreno coperto di foglie secche. 


fango e nella torba dal bastone del Feulard com- 
parvero da tutie le parti, come aveva detto îl La Se. 
nevièro. 

Mentre il giudice istreitore faceva tali constata- 
zioni, il procuratore della repubblica chiacchierave 
col La Senevière, Che simpatico uamo gli parera 
quel conte dell Senevière! 


‘Contina 


sz 


Ora ecco ciò che pubblica il Popolo romeno ri- 
guardo al fatto: 

‘Il Pinto, che più volte fa arrestato sotto l'impu- 
tazione di truffe, non è alle ‘Carceri Nuove, ma è in 
libertà provvisoria, e mentre il deputato Fazio pro- 
testava ella Camera contro l'arbitraria sua d-ten- 
sione, egli se ln passeggiava tranquillamente per le 
vie di Roma. 

< Non aggiungiamo altro, bastando il poco detto a 
dimostrare la serietà di certe paglietfesche interroga- 
zioni. » 

2 Per effetto dell'abolizione del primo decimo di 
guerra, nel passato mese di febbraio, l'imposta sui 
fondi rustici diede un minore provento di lire 
4,185,709.80. 


ESTERO. 
Londra. — È giunto sl ministero degli esteri un 


importante dispaccio di sir Henry Drummond Wolff } ina | 
ale protesta contro l'intendimento di ridurre l'e- suicidio in qu 


il 
nercito inglese di Egitto, dicendo che l'opinione pub- 
Ilica in Egitto guarda con sfiducia una tale misura. 
Pest. — Un ungherese ha inventato un apparato 
i segnali di guerra, che sarebbe tale da produrre 
Tn rivolgimento radicale negli eserciti. 
‘11 governo tratta coll’inventore per l'acquisto del- 
1 invenzione. 


STORIA DI UN ARRABBIATO 


Egli ha fatto di tutto per non far nulla. Una 
volta, prima del settanta, s'era messo a fare l'in- 
Jentore di sciarpe o di perle romane, non so 
tene: ma lindustria gli era andota a mole. _ 

"Più tardi incominciò a trafficare di grandi prin- 
cipîi: ne faceva incetta nei pubblici ritrovi dagli 
Silusi che glio li cedevano gratis, e li rivendova 
alle associazioni politiche © sociali che ne ave 
Sano maggior bisogno. Qualcosa ci guadagnò in 
questo commercio, ma un bel giorno, sorpreso in 


a cedere il suo fondo di magazzino a un giornale 
Serio, e si dedicò interamento all'appalto dei pub. 
Dici entusiasmi. Impresario di dimostrazioni, di 
sottoscrizioni, di ovazioni, campò meno male per 
tre 0 quattro uni, me, come lutto a questo mondo 
finisce. venne un giorno che non riustì a metlere 
insieme una ritirata cou le fisccole, e dovelto la- 
Sciare questo come i mestieri proceder 
D'ellora in poi si è provato un po?in tutte le 
professioni eventuali. Dal pscicalti*2 cigtirico el 
Zensale di votazioni, dal provveditore di MISslt= 
nti e per gabioeti 
ci contro l’ep 


ranze per opposizioni i: 
în pericolo allo scoprito 
domia del giorno, egli 
dutto per von far nulla. 

Tino o due anni fa, visto e considerato che non 
‘are, fondò una fabbrica di ag- 


d'ora altro da sfru 

gettivi a vapore. ho 
Ma i posti, con la scusa che gli editori non 

volevano pagare i versi, si facevano gli aggettivi 

in casa, o lì pigliavano di s 

manzieri francesi i la fab 

con un fallimento. 


tivi fa chiusa 


A 


E così avvenae che gli a 
duti e codati si bazar di 49 centesimi, invas: 
gioraalismo, Ja cronaca, i ici 
mazioni politiche 

alo quel tempo un corris 
an nuovo giornale da Corcume! 

‘Oggi giornata piumbe», ugziosa, efoss. 
“ondetore si nasconde dietro la nuscla 


A 


miorilità, di cui are 
fruttò altro che 


gole fe: 
incombe» > 


Ua deposi i 
Ja feppresentanze, non gli 
catura. La consorrenza i 
Sale fortunato, che aveva age 
Timo severe e di illibstezza mett 
di una vecelia signora cho era © 

olitico influente, acc 2 
Nu DOO Piniegrita, di onorabiita che cerano 


to. È b: 
Foti Si gettò nel passimismo. Per sei pri 
egii imporiò in lielia una, quentità enorme di 
pessimismo vero di Gormanie, qualità guarentito, 
firmata Hsrtmann, deli: vecchia 8 accreditata 
Gita Schopenhauer e G., e qualenno ES comin- 

dava n farne una certa consuszione. 
Ma, ahimè, anche în quesi fo la concor- 
renza lo danneggiò. La speculazione .. filosofiza a 
buon mercato, l'obbligd a ribassare i premi, con 
Pimportazione dalla Francia di pessimismo cal. 
Timpeto con zucchero e sromi letterari, il quale 
riusciva più piacevole ol pelato del pubblico. 

Vi nitimo fallimento. 
Sacri non c'era più da rimediare. Bisognava 


prendere una risoluzione. 


A 


È stato osservato degli statisti che il delirium 
iremens fa stesgo nogli osti, che i macellei sono 
Eerori, che molti giornali in Italia non sono 
fera so ion dsl giornalisti... che li servono. 

‘Coli dopo avaf tanto s3vorato alta diffasione della 
Siosofià del suisidio, egli venne nelle risolazione 
di mettere fine ei suoi giorni, taoto più che non 
sapeva più dovo psesaro la noile 

si avviò al Tevere. 

so sunto alla passeggiata di Ripetta, mentre 
volgeva un'occhiata all'acqua consolatrice — bi 
sogna compatirlo, qualeo LARA Ds Su 
ne, ieri Tao dolore, al tallone. Egli 
oa ta certo un Achilto Si volse. Vide un cane 
Jufotto cho si allontanava correndo. 

Prima ide : 

-— Quel cane è 

Sercuda idea: _ 

 Danque io potrei essere un 
sante. S 

E continuò il suo monolego dicend 

— Ma per interessanto che io sia, sono anche 


«aso interes 


lo dicevo, di 


la mano dai ro- È 


flagrante contraddizione di tendenze, fu costrelto 
i 
H 
i 
i 
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i 
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‘un uomo condannato a morte. È vero che mi an- 
davo a suicidere, pure è sempre noioso che qual- 
cuno, sia anche un cane, vi risparmi l’eroismo 
dell’altima risolu Io sono, è certo, un nomo 
rovinato del- pessimismo, ma s: trovassi di. che 
convertirmi all’ottimismo... 

A un tratto egli si battè la fronte. 


A 


Galileo vide la lampada dondolare, Newton vide 
il pomo cascare, Archimede fece una quantità di 
cose indegne di un sapiento, gridando Eureka; 
egli si contentò di mormorare con dignità 

— Il cane lupetto che mi ha morso può essere 
arrabbiato, ma so è arrabbiato lui, sono idrofobo 
io, quindi non posso più gettarmi nell’acsua. In 
fatti una certa ripugnanza la sento... E di più va 

ste condizioni sarebbo un. pieo. 
nasmo. Escomi adunque în tutte la condizioni ri- 
chieste per essere inceulato dai dottor Pasteur. 
La scienza in Italia ha bisogno di prove per giu- 
dicare la scoperta dello scienzisto francese. Io 
metto la mia idrofobia al servizio della scienza, 
anzi la melto addirittura în azioni, e tutti gli 
scienziati, i municipi, la gente esposta alle mor- 
sicetare... daî ministri agli accolappiacani, tutti 
insomma, vorranno prendere un'azione per il mio 
viaggio a Parigi .. E la loro azione potrebbe es- 
sere anche una buona azione... 

L'arrabbiato non perdette tempo, telegrafò al 
deitor Pasteur, e cominciò il giro delle visite sol- 
Jecitatrici, presentandosi a tutti i più illustri por. 
sonaggi, e dicendo con una grande dolcezza : 

— fo sono idrofobo. 

Poi, digrignando i denti e straînusndo gli occhi : 

— Avrei bisogno del suo generoso concorso per 
andare dal Pasteur a Parigi 

È inutile di diro che nessuno tentava nemmeno 
di parare la stoccata di un sollecitatoro che si 
annunziava a quel mod 

Jì mio eroe ha raccolto în nua settimana un 
migliaio di lire. 

A 


E sarabba giù parlito per andarsele a godere 
a Parigi, se un'idea non lo avesso trattenuto. 

Egli ba detto a sè stessi 

— Sì assicura che le elezioni genorali siano im- 
minenti Sarebbo aotipatriottico il partire lo sono 
idrofobo. Posso dunque diventare utile al mio 
paese nel'e polemiche elettorali. 
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LE MEMORIE D'UN CAMERINO 


A tirarle in lungo e a stamparle in volume, po- 
trebbero queste Memorie far la fortuna d'un editore: 
‘ come il libro di Cora Pearl di cui tutti discorrono. 

Ma è un camerino su: generis 

‘A mezza strada fra le alte regioni paradisische 
dove i mecchinisti del teatro attondono ella aeree 
‘manovre, e il delizioso inferno dove lo alate schiere 
| delie ballerine con la mano appoggiata alla quinta 
sperimentano nel vuoto la elasticità delle gambe, 
questo anfibologico camerino rappresenta l' anello 
dialettico fra l'aristocrazia anidata nel palco della 
zvollinea deputozione teatrale, © la razzumaglia dei 


Ti rifoi che sonnecchiano nei cantucci del palco- 


scenici N n 
epico. crede, a quei camerino, per la scaletta & 


chiocciola che conduce al tribunale supramo degli 
Inquisitori municipali, e una benigna oscurità lo av- 
volge di amiche ombre. Visto così a occhio e croce 
pare che non sia nulla, ed è invese una scatolina da 
gioie, un ricetto ai fidati colloqui, un posticino fatto 


| dei gloriosi membri della deputazione abbia da pen- 
| sare al modo di salvare la patria, dallo sfregio e dal 
| disonore d'una forzata sospensione di recita. 

| Steva cheta finora la deputazione teatrale : ma 
| tutto le volte che uno dei suoi membri scarrucola: 
| giù per quella scaletta, un'occhiata desiosa era ri 
- al camerino civettuolo, che avera lara d'una 


elegante cabina in un piroscafo transatlantico; e come 
il Fousto della leggenda, che diventato signore d'im- 
mensi regni non ba pace, finchè non sia sua anche 
la povera casetta che vede laggiù in fondo alla valle, 
così la deputazione, non contenta dei vasti domini 
olimpici che confinano a tramonfana col Tevere, e 
a mezzogiorno coi regni della dabbenaggino umana, 
giurò a sè medesima che-quel camerino dovesse es- 
sere sua proprietà. 
Detto fatto. Chiamato l'Impresario, questi dovette 
fer consegnare dall’attuslo detentore la chiave del 
| bagigattolo. Verano dentro ammassato le partizioni 


corali delle Opere in corso; vera un mantelio di 

guerriero, una spolverina di gentiluomo, un elmo 

d'ugonotto. E si seppe che quello vesti servivano al 

buon Molaioli direttore dei cori, quendo credova 

indispenssbile di cocoiarsi travestito fra î coristi sul 
lcoscenico per tenerli în ton 

È fa deciso Il sul tamburo che il camerino si 
sbrattasse del ciarpame inutile, fosse ripulito a spese 
dell'Impresario, occorrendo fosse tappezzato a nuovo. 

Le sommesso proteste a nulla valsero, perchè la 
deputazione aveva detto: così piace a me, e basta. 

È la bonaria scaletta, nella perigliosa oscurità delle 
sere di spettacolo, non vide più il buon Molsioli 
del biondo pizzo andare e venire nella sola stanzina 
Che fino allora aveva occupato; e gli accessi del 
camerino misterioso furono custoditi gelosamente da 
guardie municipali in gren tenuta. 

Chi passasso di là doveva camminare in punta di 
piedi, e guai se scendendo i gradini qualche inso- 
lente scarpa verniciata d'uomo si fosse provata a 
scricchiolare! Anzi veramente nessuno ebbe il per- 
messo di potersi servire della scaletta, destinata oramai 
el privato servizio degli slti membri delle deputa 
zione, e la vigilanza degl'inservienti è tale, che mag- 
giore non potrebbe essere nel serraglio d'un poscià 

| a tre code. 


Ma che cosa fanno nel camerino i membri della 
deputazione? Come è possibile vi si radunino în con- 
ferenza, se c'è appena posto per due persone che 

{ sifend mollo aocoso l'una all'altra ? 


Apposta per le elaborate meditazioni, quando taluno | 


Lo scarsissimo pubblico che frequentava il pelco- 


crudelmente punito. Tutte le entrate, tatti gli 
che vi facevano cepo furono ermeticamente chi 
chi non evesse parte nello spettacolo ; perfino al me- 
dico così detto di scena fa fatto sapere che non 
dovesse starsene fra le quinte. 

Così il suoto fa în poche sere creato attorno agli 
artisti del nostro teatro massimo; e i membri della 
deputazione, scendendo e salendo per la famosa sca- 
letta che conduce al famoso camerino, hanno potuto 
finalmente dirsi padroni delle acque. 

Sericchiolii sommessi, parole sussurrate, balenii di 
vesti, ecco tutto quello che s'è potuto intravedere 
per la scala a chiocciola che nessun lume indiscreto 
rischiare, e che vedrà svolgersi fra le sue spire 
chi sa mai quale dilettoso episodio. Ma chi serà il 
fortunato storiografo, se gli accessi del tempio sono 
oramai chiusi ai mortali ? 


PPP 


| 
| 
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CESARE THOMSON 


Domani sollecita il suffragio di Roma musicale 
un forte ed originalo artista. Cesaro Thomsoa. 
Vennto nel dicem suonare in otto 
concerti, ne ha dato ormai una cioquantina. Egli 
giunge da Trieste, dovo ne diede tro in pochi 
giorni; e se non avesse i giorni contati del suo 
congedo da? Conservatorio doll: nativa Liège, dove 
è professore, potrebbe ora ricominciare il giro e 
ritrovare i trionfali sccoglimenti e gli abbondanti 
quattrini, Ja doppia vegetazione spuntata sul suo 
è il soguo di cento e cento con- 


certisti d’ogni paeso. 


| 
Î 
ti 
I 
| 
| 
| 


Xx 
Thomson ha ventotto anni; ma pi 
dimostra la nervosa persona ep 
magra. La sua testa, în tuite le liv 
nislla Junga ce) ir tipo di quella che 
l'arte attribuisce al Nazareno: la figura sembra di 
cera. e dagli occhi piove uno sx 


gardo 2cuto, ta- 
gliente come una lama di coltello che vi ricerca 
l'intima fibra. Sembra in certi momerti io speitro 


forse ne 
camente 
e non solo 


È 


di un alchimista del medioevo, che abbia dormito 
ui sonno secolare sul lambisco della pietra fio 
sofalo. Ma allorquando questo spotiro si anime, 
quando nella correttezza imperturbabile della più 
severa pi 0 egli attacca coll’erco le corde 
sl su0 sirumento, un magnelismo strano si im- 
isce deladitore e lo trascina, volente o 
nolenie, nello alte regioni dell’arte. 
El i pratici restano sbalorditi del 
tero, e si chielono per qual 
gio le p 
a lui, e fio 
chi scorge in 1 
1 ed i pubbli 


ri prorom 


suo assoluto 
sterioso pri- 
iù ardue difficoltà spariscano dinanzi 
no per provare lo scoraggiamento 
nuove yelto inacces- 


vataga: 
scattano, e rumoreg: 
do al suo usci 


to, come se l'artisti Belza fosso un fav 


tico nel quarto d'ora della più compieta po- 
t palacsià 

Dopo Paganini nessuzo in Italia ha oitesuto 
così rapi me > un vi 


| linisti ha rea) 
| musicista virlu:so che a detta 
i 


ta di Léonard è l'u 


rada pei monio 


rico che abbia dritto di fac: 
arti 

Thomson non è soliacto un ese 
glioso, è un interprete clottissi 


memoria prodiziosa, per me 
ate di quanto fa s 


un repertorio ami 
il suo strumento 


* 


La sua cultura anche fuori del campo mi 


aria. Egli feco studi filosofici profon 
@ si è fatta per sio uso e consumo una teoria 
Ja di un singolere misticisino, prodotto 
di una mecte cri vivacissima e di una hontà 
d'animo imparo lo. Conosca i priocipali idiomi 
viventi, e li studiò nei classici, poeti e prosatori, 
e tutto a forza di volontà perchè non ebbe nelle 
scuole che i primi rudimenti elementari. 

Ad undici anni aveva avuto la gran medaglia 
d'oro per il violino, ed era costretto a suonare 
nelle orchestre dell'operetta, delle chiesa e dei 
balli per firarne uno scarsissimo guadegno. 

Timidissimo d'indole, amante della campagna 
al punto di scappare adolescents di case, e va- 
giornate intiere per i boschi con peco pane | 


PE 
nella scarsalla, accesso poi da un desiderio talo di i 
conoscere il mondo cho col csvallo di San Fran. | 
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casco visitò luita l'Italia 0 la Grecin, alieno — na 
taralmente — da ogni alto di dipendenza e di os- 
sequio, per quanto cortesissimo, per lungo tempo 
egli non ebbe in srie posizione usuale al tslento 
guo ed al suo meri 
Non fu che nell'81, dopo che ccl barone Der- | 
visch e prima col Bilse aveva lungamente pere: 
grinato, che, in um festival a Broxolias, tutti gli 
resero giustizia, e re Ludovico lo velle docenie 
al liceo di Liègo, istituto che ha cieca millesei. ! 


i cento allievi e che rivaleggia fortunatamente coi 
migliori d'Earopa. 
‘fhomson ha sempre avuto per l’Italia una «pe- 


ciale simpatia. ne conosce la storia ed i mona 
menti, e ha sposato la figlia di un patrizio lom 
bardo, intelligentissima © colta persona che è 
veramente la buona fata di quella famiglia, alla 
quale Thomson consasra ogni momento che ruba 
all'arte. 

largo omaggio alia patria nostra Thomson 
rende 


‘ostantemente inserendo nei suoi pro- 
grammi i capolavori della scuola classica italinna: 
Vivaldi, Corelli, Viotti, Tartini rivivono evocati | 
dal suo arco fatato. i 
Paganini poi non ha assolutamente oggidì in- | 
terprete più straordinorio: anzi Thomsoa pars- 
frasò ancora parecchie composizioni del celebra 
Genovese, e vi aggiunso sorprese di effetti mul- 
{ipli: basti per tutto la cadenza che eseguisse 


2% ‘ 


per chiusa dello variazioni sul rondò della Cere. 
Pentola, cadenza che rappresenta le colonne d'Er 
cole dello difficoltà possibili per lo strumanto. 
Domeni Roma sarzionerà certamenta il verdetto 
di Torino, Milane, Bologna, Firenze, Venezia e 
Trieste, concedendo a Cosaro Thomson quel lauro 
che è dovato «I lungo studio ed al grande amore 
di questo coscienziosissimo artista. 


e 


21 marzo, 


Sole © proverbi romaneschi — I cani e il carne. 
valino a Campo Verano. 


Si mmarzo nun marseggia, 
C'è aprile che mmar pensa, 


dice il proverbio romanesco. A proposito di proverbi 
romaneschi, è permesso di raccomandare în questa 
parte del giornale, che perla più specialmente di 
Roma e della vita romana, un elegantissimo e gra- 
zioso volume pubblicato dagli editori Cerroni e So- 
laro, Ditta E. Perino: Proverbi romaneschi, raccolti 
da Giggi Zanazzo? 

La raccolta di Giggi Zanazzo fa per Roma e per 
i suoi proverbi quello che il Giusti ha fatto per i 
proverbi toscani e altri ‘ha fatto per i proverbi d'altre 
regioni. Lasciamo stare l'utilità grande che da simili 
raccolte traggono gli studiosi dei documenti della 
vita popolare e delle letterature dialettali. Mi pisce 
considerare questa opera del nostro bravo Rugan- 
tino, del poeta vernacolo, come un volume curioso, 
che mercò le argute illustrazioni del raccoglitore si 
può leggere tutto in una volta, o, mercè la giudi- 
ziosa distribuzione, consultare come un manualetto 
di opinioni popolari, a ogni ricorrenza. 

I proverbi non saranno già la sapienza delle na- 
zioni, ma vi ricordano a tempo e luogo che cosa 
hanno detto o pensato a proposito di certi fatti, di 
certe ricorrenze tante generazioni, che, giova sup. 
porlo, non seranno poi state tutte di cretini. 


Dunque il proverbio romanesco ci avverta di go. 
derci queste belle giornate, questa ridente primavera 
anticipato, ricordandoci che quendo mmarzo ron 
marseggiz c'è aprile che mmar pensa. 
Profittiamone quindi, sarà tanto di guadagnato. 
La vita si è messa al bello, come il tempo. La cro- 
naca è fortunatamente scarsa di note tristi. Unica 
nota poco simpaticn è quella dei cani e dell'idrofobia, 
che, forse per far riscontro alle notizie dei miracoli 
del Pasteur, invade lo spazio ordinariamente consa- 
cerato ai piccoli furti e alle rissa microscopiche, e 
sparge un certo sgomento per le vie, mentre il sole 
invita a un delizioso vagabondaggio festivo perle via 
urbane s suburbano. Ma non sì tratta di nulla dì 
grave. In via Geribaldi un giovanetto morso da un cane 
denunzia la bostia a wnn guardia di questura, e la fa 
ammazzara a calpi di ravalver a 
ANeTe della hocce spomanie di bo reo 
sanguinolenti e lo orecchie basse, morde qualtro alto 
Sa e tutti © cinque spariscono senza che nessuno 
arrivare a impadronirsene. 
Non c'è altro in Res denso ey 
moci che nessuna di quello bestie riesca a foro dei 
glienò, o, peggio, degli infelici che per la loro ni- 
seria nom possano iventare lienti 
seria non po dei clienti del daitor 


s. 

F7L'altra nota maliaconica è quella del carnecalino 
d'oggi a Campo Verano. Ma è una malinconia tem- 
perata da un diminutivo di carnevale, e quindi una 
malinconia molto relative 
In fatti le bello ragazze vanno oggi alla basilica 
i San Lorenzo fuori le mura e poi fonno anche 
una pessoggiata per i viali del Campo Verano, a cui 
i fiori, il verdo novello, la dolcezza della tempera- 
tura e la frequenza dei visitatori © delle visitatrici 
toglie ogni aspetto di tristezza. 

Molti si scandalizzano di queste nostre antiche feste 
sl campo dei morti. Hanno torto. 

Quando il dolore è smorzato dal tempo, ch 
tenua ogai ricordanza, queste visite al Cempo Verano 
riconducono alla pia memoria dei superstiti quelli 
che furono e che pur troppo non possono, se no 
evocati dall'affetto, ritornare in altro modo di lè, 
perchè, e finisco con un altro detto romanesco, de 
llà nun c'è ccarrozza de ritorno. 

XXX 


il ministro della 


Lettera reale. — In data di ieri 
real case, conte Visone, scriveva, d'ordine di Sta 
Maestà, al fT. di sindaco di Roma ringraziando per 
le espressioni di affetto e di augurio che la rappre: 
sentanza della capitale rivolgeva al Re nella ricor: 
renza del 25° anniversario della proclamazione del 
regno d'Italia. 


Ricevimento al palazzo Farnese, — Molto brillante 
ed affollato riuscì ieri sera il ricevimento settim: 
all'ambasciata di Francia. 

Il corpo diplomatico era, come di consueto, nu- 
merosissimo, a comincisre dagli ambasciatori Keudi 
Ludolf ed Uxkull e dai ministri e plenipotenziari 82° 
creditati presso la nostra Corte, fra i quali il nuovo 
ministro di Grecia, signor Papparigopoulo. 5 

La sola rossa, con gran dolore di molte belle si- 
gnorine che ricordavano l'allegro e ricco cotilton di 
quindici giorni fa, era chiusa, la Quaresima ci avera 
messo tanto di chigvistello; ma il brio ed il buon 
umore regnavano nella stupenda galleria del Car- 
raccio, la quale, neila sua qualità di territorio rep 
blicano, non riconosceva i rigori cattolici della Que- 
resima. - 

Sobato avrà luogo l’ultimo ricevimento. 


Una supplica alla Regina. — terì una povera ve 
chierella aspettò ia via della Dateria cho passasse! 
carrozza della Regina per dare una supplica. N° 
l'avvicinarsi alla vettura cadde riportando una leg" 
gera ferita al mento. 

Sua Maestà fece fermare la carrozza: (os 
mano il foglio che la vecchierella porgevo, el 0 
dinò che Ja sì riaccompagnasse a casa. La Regi® 
lesse subito l'istanza. 

Incendlo, — leri sera în via Bocca di Leona, 
una casa di proprietà del duca Torlonia, si sviluppò 
un incendio, che, grazie al pronto accorrere delle 
guardie © dei vigili, fa in breve domato. 


ai proverbi 
| in questa 
ialmente di 

e gr 


pe da simili 
della 

. Mi piace 
Rugan= 
curioso, 
oglitore si 
la giudi- 
manualetto 


e primavera 
marzo non 


guadagnato. 


entre il sole 
Ivo perle vie 


e a fore dei 
la loro mi- 


alla besilica 
fenno anche 
Verano, a cui 
lla tempera: 
lo visitatrici 


b antiche feste 
impo, che at- 


impo Verano 
perstiti quelli 


lamazione del 


[Molto brillante 
hto settimanale 


consueto, nU* 
iatori Keudell 
hipotenziari ac* 


brritorio rep 
blici della Que- 


FANFULLA 
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condoglianze. — Teri le famiglie del marchese Al- ! indebita di varii iti Mala 
n0i a del marchese Visonti-Venosta sono state RA me SE AFOSETA IN AIA SATO 
o da una comune sventura. Una figlioletta amatis- uno 
‘dell'onorevole Visconti-Venosta, genero dell’o- 
lo senatore, non ha potuto, malgrado le più | 
amorevoli cure, essere salvata ; la difterite 
Alle due famiglie 


Il Papa ha nominato Harley, arcivescovo di Avi- 


‘gnone, conte ro; i ii 
oa mano ed assistente al soglio ponti 


Il cavalier Tugini, i 
Go ’agini, già segretario della ambasciata 
italiana a Berlino, è sato nominato nella stessa qua- 


E fac: lità a, Cotantinopoli. 


e es 

Frnte, © qu ; 
ti desolati. xnedì, 22 corrente, avranno luogo alla Spezie 

nol L ee rei ava 

conferenza. — Affolatissima era oggi la sala del- | 

fonciziona monarchica L'onorevole Bonghi fu | 


d'iplaultissimo. Pubblico assaî scelto : molte signore. Teleorammi particolari del FANFULLA 


ail'Orchestrale, — Dal bellissimo Concerto dato 
ud dalla Società. Orohestrale pincquero moltissimo 
e 1h magistrale esecuzione la Ourerture del Frei 
tits è la Sinfonia Eroica del Beethoven. Di questa | 
ft mnero grandissimo successo Ja Marcia Funebre 
"o Scherzo, suonati con una meravigliosa preci- 
Lone dai valenti professori. 
‘nrequero meno la Procella di autunno dol Grieg, 
“ager capriccio Serate di Vienna del Liszt: una 
Li povera cosa quest’ultima da perere il valzer di 
ll feuno degli operettsti francesi... che pure qualche È padrino battezzano la pave con vi & 
di ino spumant 


a ne scrivono dei buoni. jtali n 

ela De a a dins ai italiano, di Montello. Alle {4,18 s'incomincia a 

sl Connie Riau A ope Suore alata ere Reale Ò alle 11,18 il Vesuvio scende 

Ira 3 © le acclamazioni generali. 

Assistevano alla festa navale. moltissime belle 

ed eleganti signore livornesi. Tra le non livor- 

nesi notavansi la principessa di Piedimonte e sua 

figlia la marchesa di Santasilia. 


Livorno, 2. 
li varo del Vesusio ha avuto Inogo in forma 
privata nel cantiere dei fratelli Orlando. Il legno 
| essendo stato costruito su rotaio di ferro, la ma- 
| povra riusci più rapida. Assisteva alla cerimonia 
| îl principe Luigi figlio del duce d'Aosta, accom- 
pagnato dal comandante dell’Accademia navale. 
Aîle ore 11.10 il canonico Volpini col principe 


concerto Thomson, — Il grande Concerto di questo 
neraviglioso violinista, che ha suscitato in tutta Italia 
Pt entusiasmi, avrà luogo domani lunedì alle 3 112 
fella Sola Costanzi. 

‘gli egregi artisti signorina Manetti e signori Con 
colo e Cristiani prendono parte al Concerto, nel quale 
Si celebre Thomson suonerà musica del Wieniawski, 
tel Rubinstein, del Brahms, del Paganini. Di que 
‘fulimo suonerà il tema e variazioni sul rondò del- 
Topera Cenerentola. 


A Liverno, 21. 
Giornata splendida; la città è animatissima. 
Fino dalla mattina una folla straordinaria ac- 

calcavasi nelle adiacenze del cantiere Orlando. 

Tatte lo navi che si trovano nel bacino sono pa- 

vesate a festa. 

1 palchi erett 
ganti signore. 

Fra ì giornali rappresentati, oltre quelli di Li 
vorno e'îl Fanfulla notavansi il Secolo, il Cor- 
riere della sera e l'Ilustrazione italiana di Milano, 
il Fieramosea, l'Elettrico e la Nazione di Firenze, 
la Rassegna di Roma. ” 

Il Yacht-Club era rappresentato da numerosi 
soci. 

Alle 11 entrarono nel cantiere gli allievi del- 
l'Accademia navale che si schiersrono sotto i 
palchi. Il principe Luigi ascende il palco reale 
accompagnato dall'ammiraglio Lovera Di Maria, 
dal deputato Novi-Lena, dal contrammiraglio Ni- 
castro, dal tenente di vascello Martinez e da 
‘molti ufficiali di marina. Seguono i generali Cuc- 
chiari, Accusani di Retorto e Vecchi, il colon 
nello dei carabinieri Cugiani, i! consigliere dele- 
gato Conto rappresentante il prefetto, il commen- 
datore Conti rappresentante il municipio, ed altre 
autorità civili e militari. 

Alle 44 16 al suono della marcia reale il cano- 
nico della cattedrale Volpini benedice la nave, 
quindi il principe Luigi spezza a prua una bot: 
tiglia di vino di Montello. 

Vestito "38856 rapiaamben' ui sbasv ++ 

sopra rotaie, di ferro. TE 

Ta nave è tutta di acciaio e di tipo vguale al 
di maggiori proporzioni; è lunga 
lafga metri 13,16; avrà la forza 


Teatri fuori Roma. — Al Sannazzaro di Napoli è 


caiuta la Giorgina di Sardou. nell’interno erano gremiti di ele- 


NostRE INFORMAZIONI 


Continua l'incertezza în quanto allo scioglimento 
della Camera, e circolano in proposito notizie con 
traddittorie. L'Opposizione crede a un prossimo, ine- 
vitabile scioglimento. Jeri, secondo voci autorevoli 
time, alcunì capi della Pentarchia stabilirono l'ac- 
cordo coll'estrema Sinistra, in vista delle prossime 
“lezioni. L'onorevole Cairoli, sul principio esitante, 
Sarebbe stato indotto a questo accordo dalle insi- 
stenze dell'onorevole Baccariai. Ignorasi quale ‘con- 
tegno abbiano deliberato di tenere in proposito l'ono- 
revole Crispi, l'onorevole Nicotera, e l'onorevole Za- 
nardelli. 

ci si assicura che nella settimana l’Opposizione 
terrà un’adunanza. 

Nin] 
mani hiì fattindo 


modo che riesca più numerosa 


cato per fissarla, o pèr cercar 
appunto DET te sarà possibile. 
pri 
reach folla alla Camera, l'ono- | Bausan, ma 
a fate ra la discussione dei | metri 94.60, li 1 a or 
i, retenterà le, noto di ves | complessiva di 7700 cavalli con cinque caldaîo 
cramia di sette mi- | che daranno una velocità di di jssotto miglia al- 
Ce e armata con olto grossi cannoni. oltre 
ere ad una dotazione di mitragliatrici e di cannoni a 
; soduziaria che l'onorevole Maglieni | tiro ranido. L'armemento completo #97 eseguito 
Lcoperazione fanzine buon ponto con la 685 | pel centiere Orlando. si 
sictadrà a subire sun -periodo idi” sorta è | Questa sera "l teatro Goldoni vi sarà spettacolo 
restii che, stanno par osstre. Ste | gi gala colla Gioconda. 
,r conto di quel g°' ) sot 
ri allo 5,30 giunse il duca d'Aosta accompa- 
deri 'pelio duca di Puglia, dal conte Belbo 
Gnato tiri. Alla stazione era a riceverlo il conte 
o daino, accompagnato dal vice governatore: 
di Torio pure il commendator Cordero diretiore 
Ti ir'Casa Resle, il generale Rovel comandanie 
delle tuo d'eserclto, il colonnello conte Acagadro 
del ooriimio dei carabinieri il questoro e il con- 
Colere delegoto della prefettura 
o occupati diversi depu- | ‘f principe Amedeo fa salutato affettuosamente 
disposizioni urtas- || |, rispettosamento dagli astanti. 
me Bione civile, e come l'in: | © 5. principe sì recò direttamente all'Albergo Mi 
Dia al Prie © intervenne allo spettacolo della Scala, 
hi, R0n the no: | dove davensi per la prima ‘volta I pesoatori di 
Perle del maestro Bizet È 
crt deo era affoiatissimo, elegante o splo -dido 
in iniio da ricordare le storiche premières. Ter. 
Foo] primo etto, pubblico dei palchi e dello 
mino xi glgò e l'orchestra suonò in piedi la 
soli, che fu seguità da applausi frenetie 
FORI? sono ni principi fa clamorosa ed insistente, 
clasazinle che il duca d'Aosta la volesse evi 
tare. 
"principi assistettero all'opera e al ballo, 
ritmo sl tocco, andando a piedi all'alberg®» 
‘scomongnati dal seguito. - 
aocomPe gi, dicci.3l duca d'Aosta è andato al 
csi di Sen Luca, dove assistelto, insiemo con 
d'Agi lla mossa dol collegio... ; 
Agli ST mattina, alle 4030, ripartirà per Torino. 
i reincipe ha dispensato le autorità di riveri 


menti. 


ella quale fu, a suo 
juella che 

tempo, fatto cenno Nt ti n è quell 

Sguardo la conversione dei prestiti redimibili dello 


Stato. 
—_— 


si l’uffi Senato, che 
dsi sura che l'ufficio centrale del to, 
Ni si aasionreztto di leggo sul credito agrario. vT: 
‘n modo da tutelare i proprietari, le 

Sa renomate del progetto, quale 


sero contro 
determinatezza 
mente dar luogo a" 
provveduto a parecchie questioni 
Fssariamente dovranno sorgere. 
— pie 
trasmesso al ministero 
statì richiesti dalla 
deliberare de- 
di bonifica. È 
‘rediamo sapere che Ponorevole 
Depretis abbia invitato Y'onorevole AI Cisa 
dele allo trattarive_per l'esecuzione, dele 
pieni municipali, fistrvandosi di autorizzare, Sor. 
piani mirato. così la parto tecnica 00ms T 
dolci, di tuita l'opera di risanamento. 
ee, dunque, fino a questo momento» 


ciso ri 


In seguito a ciò 
e sì 


è stato de- 


La Manna, consigliere 
i Palermo, è nominato 
ello di Cagliari. — 
risigliere della 

‘dietro sua 


11 commendatore 
della Corte di cassazi 
primo presiden'e della 
il cavaliere Vincenzo PI 
Corte d'appello di Ancona, 
dorianda, a riposo, 
di presidente di 
liere Luigi Frigt 
di Aquile, è tramuta! 


cesco Fino, procuratore del 7° palo st 
coco correzionale. di Caltanimetta, © tramui 


Fermo. — Il cavaliere UE Leno ai 
del re a Cassino, è L 

Vincenzo Falcone, pro‘ 

è tramutato a Cassino. 
tore del re & Vallo 
Campobasso. - Celio Gi 

re a Livorno, è nominato 
lanissetta. 


Milano, 2i 
L'opera del maestro: Bizet, I pescatori di Perle. 
jori srra fa rappreseteta ella Scala davanti ad 
ti pusblico numeroso, presccupato 0 difli ‘ente. 
ti primo atto piacque moltissimo Vi si ris. ptra 
potente la vena melodica del maestro Ti duetto fra 
Potere © basso fa trovato ricco di pregi artistici. 

È uns meravì; Le e fa bissati _5e001 
È a dremmaticesicuto superiora egli altri due: 

I° rusica del terzo atto è grudicata inferiore. 
spera ebbe successo felice, ma 
‘stero musicale dello spartito 
della Carmen. I pregi dell'o- 
sciuti nello sere successive, 
più calizo, potrà dare un giu- 


ito procura! x 
del re a Cal I pei 


A 
Con decreto d'oggi il segretario della. Peri? pro: 
arco deere ono, già sospeso dall'ufisio. Li, a tro | È 
cura di Porerica per essere stato Condino oriazione | 
Milo di carcere, perchè colpevole di ‘appropriazi. 


jo più 


to decuzione fa inverta essendo gli artisti prec 


Il secondo } 


copatissimi Fu omessa la romanza del basso sl 
l'atto terzo, che dicono sia una gemma singolare. 
L'allestimento scenico discreto. 


Caserta, 21. 


Oggi è partito il prefetto Astengo colla sua fa- 


misylia. Un numero grandissimo di cittadini e di 


ufliziali si recarono alla stazione per dar loro i 


l'addio. Moltissime signore. Fa una bella e affet- 
tuosa dimostrazione. 
Londra, 21. 
Giadstone, per contentare Chamberlain, si era 
proposto di modificare l'entità delle espropriazioni 
in Irlande, riducendole al valore di due miliardi ; 
i Chamberlaio persizio eli smo rifiuto, e oltre 
a ci il partito irlandese respinge l ti 
modificazione. PORRO 
5 Parigi, 21. 
La Società delle miniere di Decazeville annunzia 
la prossima chiusura delle officine, gli operai ri- 
fiutandosi d’estrarre essi stessi îl minerale. 


9 , Parigi, 2. 
Ieri sera è giunto qui l’abato Liszt. Una depu- 


tezione della colonia ungherese sì trovava alla | 


stazione al suo arrivo, e lo accolse con replicati 
eljen, offrendogli anthe fiori. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 49. — È arrivato ieri il piro- 
scafo Adria, delia Navigazione generale italiana, 
proveniente da Rio Janeiro ed il Mediterraneo. 

BRINDISI, 20. — Con opera sttivissima © diffi- 
cile il vapore /ris, del Lloyd, scagliò felicemente, 
ieri sera, il vapore inglese Enecy, arenatosi ieri 

tro sera presso Lecce, © lo rimorchiò fino a 
Brindisi. Tutto è stato ricuperato. 

PORTO SAID, 20. — È qui di passaggio l'A- 
frica avente a bordo il generale Pozzolini che 
rientra în Italia. 

VALPARAISO, 19. — È partito per il Mediter- 
raneo il piroscafo Giava della Navigazione gener 
rale italiana, proveniente da Callao. 

BUENOS-AYRES, 19. — Il piroscafo Umberto I 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per il Mediterraneo. 


spettacoli d’oggi. 

APOLLO — Ore 8— Gli Ugonotti. (Quarta sera di 
abbonamento). 

ARGENTINA — Ore 8112. — Marta. 

VALLE — Ore 8 fj2. — Le monde où Fon s'en- 
ruie. 

MANZONI — Ore 8 112. — Gli esiliati in Siberia. 

QUIRINO — Ore 8 1°. — Flk e Flok. 


| èd cieganti a prezzi ecceziona 


melmente di disperdere colla forza ogni banda 
che voglia entrare in città. 


Rowavarana Savenne, Gerente razsancabile. 


| gendarmeria sono consegnate. Fa ordinato fir- 
i 


Im vendita: 


con descrizione completa dei Denti e pen-| 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-|| 
gressi dell’arte dentaris, il cui successo è stato 
| {consacrato dalla Facoltà di Medicina. —| 
{ |[Cenno speciale sopra ie mie Nuove dentiere,| 
{ [che lasciando il palato libero, sono nen| 
solamente di una grandissima leggerezza, ma) 
‘anche non hanno ì gravi inconvenienti dei vari! 
| ||sistemi che, comprendendo molle, grappe. piac 
| Ilche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano lei 
| [|gengive, logorano e tagliano i denti Nel me-| 
| |idesimo opusco'o si porti anche l’attenzione sul a 
conservazione dei denti i più cariati cd| 
i più dolorosi, mediante i! nuovo sistema! 
| ||ai orificazione. - Operazioni insensibili. | 
| Si spedisce in provincia contro invio di L. 2| 
in francobolli. — D.r ADLER, Dentista delle) 
‘Scuole Americane, {14, Via Nazionale, Palazzo 
Del Grillo, accanto alla Prefettura, 4° piano, con! 
‘ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. Il 


[es 
Val più una cosa fatta che cento da fare. — A 
ghiari (Arezzo) - In replica a gentile suo. biglietto 
mi fo un dovere di ragguagliarla che l’uso delle di 
lei Pillole Svizzere mì ha giovato nelle affezioni di 
fegato e cutanee, come pure nelle funzioni digestive, 
per cui sono rimasto contento del risultato, ciò che 
altri pure ha potuto constatare. Con distinto ossequio 

mi professo devotissimo Cirio Const. 


j 
È 


I Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le farmacia 
1 


L. 1 25. Esigere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito in Roma: 
Farmacia Sinimberghi, Baker & C.; Società Farma» 
ceutica Romana. - In Firenze, Farmacia Jarssen. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran» 

diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 

prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 

primo piono del Paluzzetto Sciarra, im Piazza 

Sciarra, sopra il negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha li suo prezzo indicat 
Occasione stupenda per acquistere mobili soli 

imente modesti, stanto 


UMBERTO — Ore 8 112. — La notte di San Gio- 
vanni. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Verita: 

ROSSINI — Ore 8 1/2. — Il Trovatore. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


OVIRRRAMMI STBPANI | 

PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — ‘1 us } 
soute îl progetto di legge per autorizzare il Co. 
Sono di Parigi a contrerre un prestito di 250 i 
milioni di franchi, onde intraprendere opere pub- | 
bliche in favore degli operai senza lavoro. i 

‘Savrien, ministro dell'interno, confuta le obie- 
zioni, difende il progetto e la legittimità di fere | 
gravare il prestito sulla proprietà immobiliere che i 
£ Altualmente favorita. (Applausî). i 

L'articolo primo del progetto di legge è appro» | 
vato all'uranimità. i 

Ta Camera fissa, d'accordo.col governo, a gio- i 
veli la nomina della Commissione generale del | 
bilancio. 

La seduta è sciolta. 

PARIGI, 20. — Si tenne'oggi consiglio dei mi- | 
pistri nel quale Freycinet espose la situazione în 
Oriente. 

HI principe di Balgaria non ha ancora fatto c0° 
noscere la sua accettazione della clausola relativa 
2ila durata dei suoi poteri quale governatore della 
Rumelia orientale. 

‘SOFIA, 20. — Tzanoff è arrivato. 

Îì Consiglio dei ministri sì riunisco oggi ed il 
principe vi farà conossere la sua decizione. 

Ta frontiera serba è aperta. Ln demobilitazione 


continua attivamente. | 


BERLINO, 20. — Landtag. — Puttkammer, 


mizistro dell'iaterno, rispondendo ad usa inter: | 
pellanza, dichiara ignoraro le preteso misure che ! 


P° Russia avrebbe preso contro i Tedeschi e ses 
giange, che, stante le amichevoli relazioni fra lo 
Sintra è la Russia, tele notizia dei giorpali de: 
essere inventata. 

SOFIA, 20. — La notizia data dal Journal de 
Saint-Péersbourg che le potenze confermeranto 
l’accomodamento turcc-bulgare, 
generule soddisfazione, dacchè il ministro Tzanî 
assicurò che non esiste altro accomoda mento 

tranne quello del primo fev 


turco-bulgaro, 
| — Ii principe Nupolecne è partito 


PARIGI, 24. 


jorsera. per Moncalieri o soggiorgerà un mese in ; 


i Talia, 

1% cuvbiato Maria Heiibrona è moria a Nizza 
i MILANO, 21. — Stamane è giunto ed è sceso 
È all'Hotel Milan il signor di Mitit o 
} Bel Consiglio © ministro degli esteri del regno di 


7 21. — La Norddeutsche Aligemeine 
Zeitung, parlando dello asserzioni contenute ‘i. 
due urdiooh del Monit-ur de Rome relativi pil'at 
i fundine della stampa vedesca coniro la Frenola è 
| l'Ingiuite ioni atiermanti a pro- 
posito della pretesa aticonz 
| diehiara che tutte queste 
esansno evidentemente dai 
Son vi è ombra di verità in tolte questo esser. 


» del, Meniteur 


noie che esse non mireno ad sllro scop? che 


SURELLES, Bi. — Vi saranno oggi perecchi 


tI = 
| a quello di eccitare gli animi. 
| meetings di socialisti a Bruxelles e nei ‘sobborghi. 


Ta guardia civica è convocate. La polizia © la 


! al cortile, per deliberare sopr: 
; Ordine del giorno. 


i Situazione degli affari sociali e relazione 
Ì 


chi, presidente } 


aglo-franco-russa, | 


‘coti gesuitici, che * 


1 spese minime d'affitto. — L'Esposizione è aperia 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 porn. 
A. LEVERA. 


ri RI O 


|<] 


| ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


Si vende un elegantissimo villino 


a ans 


finito da 
Fmnsca a Giardino. 


n= e 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE ATI 
SETA ll Vai 


L'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti 
è conv iorno di Giovedi 15 aprile 
1886 alle ore 3 pomeridiane nel Palazzo Siti- 
baldi in Via Torre Argentina D 


scala in fondo 


i seguenti oggetti 


4. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la 
dei 
Sindaci; 

2. Approvazione del Bilancio 1885; 
i 3. Nomina dî quattro Consiglieri titolari e dî un sup- 
i plente; nomina di tre Sindaci e di due sup- 
H plenti. 

Per avere accesso all È 
dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, avere depositato almeno dieet Azioni: 
iu Roma alla Cassa della Società, Piazza Mon- 

tecitorio, N. 121 p° p 
| » trorimo presso il Banco U. Geisser e C. 
| , niilamo presso il banchiere signor Giulio Be- 
H linzaghi. 
i Roma, 19 marzo 1886. 
La Direzione. 


TIIIITtI1.rr.. 


ha prodotto qui * 


I 4° Esirazione 
i go Aprile 


i Le L ar Browento 


si vendono dalla Banca F.11 Groce fu 

| ]ì bario, Genova - assuntrive delle Lotteria. 
(n Roma, presso L. Dellrate £ ©. Piazze 
È BI 3: ictra = R' Ramoni, via Nazionale, 25, e 
o Pantheon, 51 - A-Bombelli, cambiavalute, 
Piazz: Colonna, 204. - B 
civitavecchia, Bsna diCred. Acrario 


OCCASIONE UNICA. 


prezzo. Rivolgersi all'Ammministrazione 
giornale. 


Una cassa forte 
viennese a poco 
del nosù 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI | 


si ridona a perfe 
castagno o mere, ed il colore riacquistato è talmente bello! 
che è impossibile riconoscere 0 sospettare che si faccia ust 


VAMIOLLY —_r i aio 


Pregati ripubblichiamo : 


SANGUE 


LA MIGLIOR CUR 


A PRIMAVERILE 


per la depurazione degli umori 


Le tiepide aurette primaverili già spirano sulla 
nostra bella terra. Dall'erbetta alla secolare quercia, 
dai micro organismi al colossale elefante, dal bruto 
all'uomo, tutti sentiamo una novella vita. Nei vege- 
tali sono le linfe, negli animali sono gli umori e il 
sangue che si mettono a circolare con maggior forza, 
portando nuova vigoria în ogni parte dell'organismo. 

Durante il freddo, sia per io linfe, o gli ‘umori, o 
il sangue che circolano stentatamente, una quantità di 
materie anormali, assolutamente dannose, sono rite- 
nute nell'organismo e depositate nei tessuti con grave 
danno della vitalità. Il vegetale morrebbe se in pri- 
mavera non gli fosse permesso di essudare i cattivi 
umori che si manifestano poi sotto forma di gomme, 
‘manna, terebentine, acqua, ecc. Negli animali invece, 
la semplice essudazione prodotta dalla reazione na- 
turale non basta; e difatti osserviamo che tanto gli 
erbivori come i carnivori durante la primavera vanno 
per istinto iu cerca di erbe speciali, che, dicendo 
con una frase popolare, li rinfrescano. Anche nel- 
l'uomo, anzi più specialmente in esso, il sangue è 
profondamente alterato, e questa alterazione si mani- 
festa o presto © tardi con una di quelle gravi ma- 
lattie comunemente dette sfoghi di sangue. Il pro- 
cesso delia traspirazione cutanea non essendo suffi- 
ciente a liberarlo dall'infezione che lo aggrava, è 
chiaro che per naturale istinto di conservazione, 
cercasse il modo più proprio per aiutarne l’espul 


Sarò Firenze il 4 maggio. j 

» Posso ‘sperare allora tua 

lettera? Addio, angelo mio, ab- 
biati un bacio ed amami. 


Speciali per le malattie di fegato, biliosi, calroli biliari. Guariscono la stitichezza, le malattie di cuore @ nervose. Raccomandati come antiemorroidali 

i di ventre, capogiri, dolori di testa @ di reni. Ec 

ole pillole 0 11 solo smaro; l’esperienza però dimostrò che l’uso contemporaneo 

‘dimari anche în malattie le più croniche, state dichisrate come ingueribili. 

i se per posta, in tutto il regao e all’estero. Un'ordinazione di L. 8 (suffi: 
0: per l'estero aggiungere il ccato dei pecco postale. 


sicuri. Sono tonici-di 
reumatismi e disordii 


dei due preparati indiani - pillole ed amaro - dà risultati nesolutamente stra 
0 un Macon araro costa L 2, più 50 centesi 


Una grossa scetol 
ciente anche nelte cw 


sione, sia per le vie fecali, che per lo orinarie; e a 
questo scopo fino dai tempi preistorici l'uomo fece 
uso di foglie, fiori, radici @ cortecce, che la pratica, 
l'istinto o i caratteri fisici dei materiali impiegati, 
insegnavano per buoni. 

Da allora ad oggi molta strada sì è fatta; e pas- 
‘ando fra una faraggine di bevande e di beveroni, 
tisane e decotti, 0 di estratti e sughi preparati a ca- 
saccio, con vegetali d'ogni fatta e provenienza, fra i 
quali notiamo le foglie di noce, il tarassaco, la dul- 
camare, il sassafrasso, il guajaco, la cina dolce, l' 
ristolechia, le varie salsapariglie; o di inutilissime 
polveri, specialmente preparate con magnesia e zolfo; 
arriviamo a quella preparazione dettata dal celebre 
Dott. W. Simon, che è una vera gloria dell'arte me- 
dico-farmaceutica. Per i materiali usati, che sono su- 
ghi concentrati di radici, erbe e fiori amarissimi, rac- 
colti fra gli indieni d'America, questa preparazione 
confezionata in pillole, ebbe il nome di pillole vege- 
tali indiane. Dire delle splendide cure ottenute con 
queste pillole, sarebbe come il voler contare le stelle 
in cielo. Sono senza esclusione nessuna, miracolose ; 
e anche în malattie state dichiarate croniche e di ca- 
rattere non bene spiegato, diedero risultati straor: 
nari. Esse hanno una potenza depurativa speciale 
sicura sul sangue e sugli umori del nostro corpo (bile 
e linfe) e a chi necessitasse di una buona cura pri- 
maverile (che crediamo utile per tutti anche per i pi 


sani) consigliamo caldamente l'uso di queste pillole, 
Je quali harno anche la particolarità di poter essere 
usate a scopo depurativo în ogni epoca dell'anno. 
Questo è certo un fatto di somma importanza, per- 
mettendo a chi trascurò in primavera di curarsi con 
esse, di usare di tanto buon farmaco anche lungo 
l'annata. 

Le pillole vegetali indiane sono poi specialmente 
indicate per un riziedio infallibile in tutti quei disor- 
dini provenienti da sconcerti degli organi digestivi e 
assimilanti. In essi sono compresi l'indigestione, di- 
spepsia, gonfiri di ventre, biliosi, inoppetenza, peso 
allo stomaco, dissenterio, diarrea; e sopratutto. nei 
mali di fegato, itterizia, calcoli biliari, itichezza, 
reumi e reumatismi incipienti Sono usitatissime nei 
disordini di mestruazione, nelle malattie nervose e di 
cuore © nei capogiri. Le eruzioni cutanee, le malatti 
della pelle in genere, salsose e erpetiche, e lo emor- 
roidi sono pure curate dalla potente azione depmativa 
delle pillole vegetali indiane. 

Una lodevolissima modificazione di queste pillole 
l'abbiamo nell’elixir detto amaro vegetale indiano. 
Esso non è che la soluzione dei sughi stessi usati 
per le pillole, in dose però più leggera e modificata ; 
non per ciò meno attiva. È questo amaro un tonico 
eccellente, che si usa in piccole quantità, quasi a 
goccie, tanta è la sua potente azione terspeutica. 
Non è però dannoso, enche se usato in abbondanza ; 
ma l’esperienza ha dimostrato che agisce meglio e 
sicuramente in dosi ridotte, come è sopra detto. 
ora costume il prendere prima o dopo il pasto una 
bibita amara — non biasimiamo questo uso — anzi 
è da raccomendarsi ; osserviamo però che la scelta 
dell'amaro da usarsi è cosa importantissima, stan- 
techè trovansi in commercio certi pessimi beveroni, 
rovina dello stomaco, che non sono altro che tinture 
d'aloe aromatizzate in varii modi e coperte con alti- 


PILLOLE VEGETALI INDIANE 
e Amaro Vegetaie Indiano 


formule del Dott. V. SIMON 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


igestivi. indicati contro le dispepsie, pesi allo stomaco, 
ini di mestruazione. Si può usare coa effstto certo 0 


la di pitto! 


re le più serie e éronich+) è spedita franca di porto e 


E DEGLI UMORI (Linfa, Bilo) 


fi 


imballaggio nel ref 


Inv:ara \’imperto alla Ditta concessicneria Bertelli e ©., chimici farmacisti, Milano, via Monforte, 6. 


DEPOSITI 


Manzoni e €. (*), Rome, via di Pietra, 9I - Nepoti, P.azza Man: 


Milano, via Sala, 16; 


Società farmaceuiten (*), Biancardi Cattaneo e Arrigoni (*), Giudici © Squassi (*), acc, in Milino — Torino, Torte, Tericco, 


Genora. Bruzza a 
G. Astrua 


Girardi, Grassi, Mez 


vendita presto 
1 principali 


hieri, profumieri 
‘ parrucchieri 


delte più Finomiete L'bbrel 
> perziò, fino Qi ; ser 

tilia, quindi per ta metè arpe 

lovora di veri 


1 Su latte). 

‘9 ed un cola-the).. 

tazze ceseliato « Austra » 
piatti da frutta con figure indiane e giapp 


100, per sole 25 lire, 
ce il desaro 


Polvere da pull 
L'invio si 


e cant 25 il pacchetto. 


‘0 rimossa anticipata diretta alla Ditta 

UNIVERSAL-VERSANDT-BUREA 
VIELHA. Ottakringerstrasse, N. 140, 

tiole:  VkaiiA 1, Rottentiurmstrasse, N, 5. 


OPPÒ = PASTA DI LAGASSE 


al Succo di Pino marittimo 


Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore dal Catarro.. dalla 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall’ Afonia © dal- 
l'Asma, oîteranno sicuramente un pronto sol- 


sg lievo ed una rapida guarigione, coll’uso dei 
cipii balsamici del pino marittimo d'Areache: 


concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 


Succo di Pino del Lagasse, 
liane 1. 3.25 LA BOTTIGLIA. 
Deposito in PARIGI, 8, Ruo Vivienne, $ 


® NELLE PAINCIPALI FARMACIE DEL ReONO, 


A ROMA, A. Mans 
tutte le farmacie. 


oni è €. - Farmacia Garneri, e ja 


ti ZI 


La:Scienza ha soggiogato !a Natura!!! 


CON L'USO DELLA 


me al copello il primitivo colore 


di un preparato chimico. 


’alermo, Fratalli Petraha — Catania, V_Guglee 


Repuzzi_ Bonadimani, 
Emilia, Guaz — Modena, Brighenti 
Bosero. Fabbris, Minisim — Ferrara, F. Navarro, C.br,ni 


Le ord:nazioni 


n°, Farmacia Ospedale — Bergumo, Tei 
Dellà Chinra — Sondrio, Bruni — Paria, Bertoliai 
Parma, Artus', Guareschi — Pi 


e tutte la farmi 
‘Stesso 


ne del 
MESS 


> la bian- 


priv 
steto perduto per malattie 0 
siste la natura fornendo quel fluido che dà si 
Ley il colore raturale, 


ponesi 


per D 
duta dei capelli, li fa crescere, li fortifica e li 
@ncora la radice. Diffidare delle imitazioni che 
genuino porta il marchio di fabbrica come pi 
ingleco ed in italiano, 
endita all'ingrosso a Poma pregso Sini 
G. Baker & C. - ed al io i 
OTT dettaglio presso tutti 


Non 


U 


A NIE 


riale 


1 — Alessandria, M.Jinari — Norara, 


di specialità mediciaal! 
sconto sescriato daila Ditta A. BERTELLI e C. 


EMULSIONE di 


4, 16, Coleman-Street, LONDGN 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico preparato che in 


È ran modo positivo resti 


datamiente ai capelli bianchi o grigi j 

so bianchi © grigi jl 

ivo colore. nero, bruno 0 biondo, che sie 
per età avanzata. As- 

lo lucidezza, la forza e la 

rale, la lucidezza, la forza e la 

llezza di gioventù. Distru; 

ventù. Distrugge la fc 

altre immondizie della testo, impedieco fano 


ter. Il preparato 
R. KEITH, © le etichette in 


imberghi, Evans & C. - H. Roberts & C. 
rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 


per lo Signore © per il Teatro è ia 


POUDRE GRASSE 


di L. 


gione alla quale imprime 


polsere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carta. 
la freschezza e la morbidezza della gioventi. 
Ecco quanto scrive in proposito la mosiiale celebrità arts 


bol 


Leichner, Berlino 


ignora Apeuma Parmti 


«Non scio per la meravigliosa boatà si 


de Lelel 
sulla pelle. 


© cer 
l» 


ADELINA PATTI 


> della dentola L. 3 
© in tutto il regno a mez 

Depos 
Corso, 877-379 ® via del Giardino 35-85 


spp orati 4: 


jin 


di pacco postala. 
allEmporio francoiialisno Finzi o bisnch 


uovi Carretti Automatici 
le celebrità mediche di Psrigi 


a en ione POUDAE GRASSE LEIGIRER 
di Cent, 50 si 


— Firenze. via 


sehio di storpi 


rve utilmente per 


Parlo Erba (‘), Farmacia di Brera (‘), 
‘ , Go dano, Preto — 
+ Mojon e G, Fraiellì Garbanno, Peacia, P. Rossi — Venezia, Boimer, Emporio Specialità Diena e C. — Bologna, 2 
ini — Messino, Bombera — Verona Tentini, Bienchi — Ancona, Gasaretto — Brescia, 
i — Cremona, Moneassoli, Cabrini, Carattoni — Como, Accet, Guffanti — Mantora; 
lotti — Cuneo, Forneris — Reggio 
Piacenza, Fratelli Meloni — Vicenza Daila Vecchia — Treviso, N 
Sarona, Fanne, Ramorimo — Porto Maurizio, Messsbò — Livorno, Yac-hia — Pisa, Rcssmi È 
del :exno can deposi 
(8) Che per partic.lare convenzione f. ruscono 1 fsrmariati coll 


3 CHOCOLAT 


n 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE lab 


mandata 
atituente il pi 


_ Il cicao 

Specialmente a tale scopo. 

— 1a cioccolata è indispenan 
Trovasi vendibile solo 

si ve nell 

Drogherie di tutto il mondo. 


Fenpo pel travaso del vino © d'‘ 


sonanti nomi e dorale etichette. State 
lettori, non guardate alla quantità, ma ella guri 
L’amaro vegetale indiano, oltre il possedere {e 
tissimo grado virtù toniche e digestive, è ench, È] 
economico, usandosi a mezzi cucchiaini in pre 
bicchierini come praticasi contutti gli sltri csi 
smari; e per la forma speciale del flacone x 
contiene è comodissimo per i viaggiatori, specigia* 
novigatori, aî quali provò d'essere un prevent 
x 


"n guarà 


curo del mal di mare. L'amaro vegetale indiana 
anche come antibilioso, antinervoso, contro la -® 
chezza e come antiemorroidale. È assai da ],y° 
l'uso contemporaneo delle pillole e dell’amaro inge° 
perchè, mentre le prime agiscono energicamez © 
fegato, sulla bile, sulla linfa e sul sangue cone © 
purativo, il secondo migliora le funzioni dig | 
mettendo lo stomaco în grado di assimilarai |y 
gior quantità possibile di sostanze nutrienti, che yy. | 
poi a coprire molto opportunamente i vuoti het 
dalle materie anormali scacciate dall'organisue 
effetto della depurazione in cOFSO. È poi cos x 
merita d'essere notata, che una cura coi prg.| 
indiani costa pochi centesimi al giorno, esseni. 
alla portata delle più modeste borse. 
Facciamo rimarcare che anche în questo 
sollecita è benemerita Ditta A. BERTELLI & (. 
mici farmacisti in Milano, Via Monforte N. 6, Py 
procurata l'esclusività di questi preparati, coa ani: 
vantaggio del pubblico, che in caro di bisogno 
messo nella possibili i speci 


cas bl 


di averli prontamente, 
mente ora che trovansi depositi di essi nelle 
pali Farmacie del Rezno, che sono qui sotto em. 
rale nell'avviso «Pillole Indiane,» publ 
della Ditta proprietaria. ? a 


Dott. G. De-B, 


INIEZIONE 
«Grimault & (4 
A 


lenti nei reumi e 


Ogni foce 


dare averelama». 


n 
fera della 
GRIBAULT Ate 
L. 3 a Boccem 
&, Aue Vivianno, PARIGI 
Enello principati Farmasio dal Bepa. 


_A ROMA, A. Manzoni eC- 
Farmacia Garneri, e in tute 
farmacie. 


rei — Firenze, 


on — Udine 


CFFICIO per FASERZIOI 


Piazza Montecitorio, 17 


e o 
d’Olio Puro SCOTT 
FeGaTO pi MERLUZZO 


e CON 
ag Pofossiti di Calce e Soda, 


L 5,60 
‘Tino, Rossa, 


La qualità squisita del 
cioccolata pr 
elebro fabbrica di 


PH. SUCHARD 

{2 HaEC È di Neufchétel (Srizzem) 
SAI conferma ogni gino più 

nz; si one. Eee 
dolo celebrità mediche come l'limento no 


digeribile per i conv 
ri i convalescenti @ le persone de 
di salute, privato del suo grasso, si distingua 
- Esso è ogni giorno più ricercat 
bile per i couristes ed î via 
le migliori Confetterie, Farmacie a 


Grande Medaglia d'Oro 


all'Esposizione Universale d'Anversa 1835 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica 


Moret e t 
DI PARIGI Jaroque 
"ontinuo, gli stan: 
i prrtrzate 0 


tto da 18 a 30 mati, 
ra. Costruzione solidissima. 
‘ogni sorta di liquidi. C»- 


<0m Speciale si LL 
lo. COP “peciale sistema par l'indusimie ‘ed il comdoreio ve 


eee. eee. — Il vino non è 
pao sì fa pure dal rubinetto. 

‘0 meccanismo, delia loro 8> 
ito dolce @ regolars. 


Le incessunti richieste avutene el i regola sscondo la statura 
gliano & caidaniente raccomendariai Cc noe = ae 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. E = TEL mo nas e ta dl O 
Aggiungere Cent. 50 bor il pacco postale. ve lito LIS 
Dirigere domondo © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi Eco 
e Bianchelli in Romo, Coro, 377-78-79 — In Fi ia dei 
Panzani, 26. > ga 
v 90-60 -75-8 
Dngere domando @ vaglia allEmporo Franco itafono Fitz 


selli in Romi 21 
Ta Firenteo via Spi COTTO, SITITO, è vin del Giardino. 


Dirigere domande è veglia 


bilimento tipografico dell’Opinione. » ST e via da 


FANF 


ianchi 
Panzani, 26, 


P) Anno XVIL — N. 78 
£.É ft 21-22 Marzo 1883 


e = 


Scie principale di Pubbli 


si Ficevone presa ne 
Piazza Montotilario, EAT e nti lè in ROMA 
Emactele, 28 — Della Fooc. în MILANO, Gelisni 


LI) 


sai regno d'Italia». 


cui 


, Uraguay, Paraguay 


n 
Her gli altri paesi &' Europa è Cairo > 11 22 4 
Fer Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 16 39 
Stati Until d'America. » 4 85 
Srrzile e Canatà » 

@ 50 

4 ss 


In Roma Cent, 5 1 


VANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 22-23 Marzo 1886 


Nu. 79 


piazzione xD fuunistRAzioNE 
Bono, piussa Montecitorio, M 180 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornate 
presso Tico principale di Pbictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGÌ 
(Vodanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi l'imperatore Guglielmo compie îl suo ot- 
tantesimonono anno. 

Per età, per maturo consiglio e per valore egli 
è il Nesiore dei sovrani del tempo nostro. 

È Nuto nel 22 marzo 1797, egli compendia un pe- 
riodo storico del quale fa grandissima parte. 

Vide sotto la prepotenza del genio di Bona- 
prrto l'umiliazione del suo paese, ma, soldato di 
Waterloo, ne vide pure la riscossa. 

speci L'insegnamento che egli attinse a tanto volgere 
essi nelle prin di vicende umane, pose in lui quella moderazione 
gui sotto enume Bj‘). sola velo a consolidare i frutti delle vittorie. 
me, > pubblican È questa la nota speciale del suo carattere: il 
vittorioso non ha mai voluto stravincere. Mirò 
illa grandezza del suo paese, non all'oppressione 
dei paese degli altri. Egli è sicuro dalle coalizioni 
© dalle sente alleanze! 
» 
“* 

Chi mai, or sono quindici anni, avrebbe giurato 
che la poco sarebbe durata fino al 1886? Questo 
filo meraviglioso definisce il genio benefico del 
verchio eroe. 

‘È certo che per quindici anni della strapotenza 
germanica non c'è stato il caso di vederla mutata 
in prepotenza; l'esempio recente delle Caroline lo 
prova. Questa è la forza : la vera forza alla quale 
in certì casì è concesso di proclamare che pri- 
meggia sul diritto - a patto di contentarsi della 

.oclamazione. 

PA ASTI l’esercito gormenico salutò n Ver- 
Y'imperstore Guglielmo centando letina- 


Piso] 


scilles 

moi 
— Ace, Caesar imperalor. 
Mendismogli pure dopo quindici anni cotesto 

‘o saluto da Roma libera © pudcona dei pro 


i saluto dei morituri ! 
DOSE 

ufano da Roma sd un giornale di Mi 
lano, che l'onorevole Depretis mutò la direziono 
delle pratiche intavolate. 3 
Lo stesso giornale annunzia che l’oncrevole Di 
Rudini, per sottrarsi alle offerte del presidente 
del Consiglio, faggi de Roma. _ 

Delle quali notizie, sc la prima ci presento Sua 
cl 3 Solto l'aspetto del pilota che 
cerca di condarre în porto la barca del governo, 
îa seconda è più carina porchè ci mostra il mar- 
chese Di Rudinì vestito da casto Giuseppe col 
presidente mascherato da signora Putiîarre ! 
Peccato che Teja sia a Perìgi! 


ra 
Il signor Des Houx, di cui ho dovuto tanto ce- 
cuparmi nei giorni passati, ha pubblicato a Pa- 
cino volume intitolato: Ricordi di un giornalista 
e a Roma. 

raneese ere un'idea del come îl signor Des Houx 
riudichi dello cose nostre © dell'esattezza delle 
È nofizie, ne riporto i due brani seguenti. 
5’ orimo tratta della famosa scena avvenuta sul 
Cirsò fra il professore Sbarbaro e il figlio dell’o- 
1° Baccelli: N 
cena Corso, le veveu de M. Baccelli, 
piSSint das la voiture do sa tante, Mme Baccelli 
hotel Svizzera) Posse tra M°: Sbarbaro au bras de sa femme. 

cui a Sbarbaro. Mme Sbarbaro intere 


9 n lescendit et feb" h 
goa ino più MS: im Tuca aussi Le dear Rommce 0 le 


l'alimento rico- deux dames se liorerent = ni ghe ce que 
le persone de- la police mît fin au combat publigue- > ri a.n; 
, si distingue Altrove egii parla dell'esecuzione ICE, 
cea CMisden fut exSouté, maje plusieurs soldele_ di 
Pd i viaggiatori. peloton, l'efficier qui le ‘commandait pa send 
Seanman*e, tombèrent pris de agncopo au mOmen, Rao: 
dea, assis sur une chaise, Je do i 
Me cioe ‘ici mort de pcur quand trois on 
quetres balles le frappèrent.» 
Quante balles, quante balles ! 
» » 
NESSO 


nore 


a 1885 


Il Secols Stampa: 3 MUSE, 

<Rino gd ro, dodici deputati che nella vola 
zione ultima #0n0 stati favorevoli al ministero, 
srrebbero prortesso di volare contro il bilancio 
dell'isterno a sorutinio segreto. > int 

Naturalmente, il Secolo trova questo modo di 
rocedere conveniente e naturale. 0 
PAOiiia vile comano ciae si ohiamereble qua cose 
sadica, © non si avrebbero parole dolci per chi 


vita 
tira il sesso e nasconde la TORTO Ma nella 
parlamentare questa è politiva* 


Non bisogna dimenticare che Rosi 
che gli uomini politici sucrificeno le 
cesso. 


ì s 
Italiaco Finzi af 


del Giardino 


ggio di prosa ultrslettereria. data 

Un giornale francese sturapa la conclusione de 
ssegio critico di un decadente, che presenta al 
pubblico un libro di un suo condecadente pessi- 
misto. Escolo tradotto fedelmente in italiano : 

« Esacerbato dell'aspetto floscio degli Sane 
posi candidi che l'ipnotismo della Tuiasi, confina 
s in delusioni idiote d'idealismo, il modernista, mi. 
scredente nelle faturitè, corteggiato degli strzi 
© delle Iugubrità della molscola cosmogonica che 
è il nostro melinconioso abitacolo, ma sottomesso 
alla norma ineluttabile, si addormenta nella cor. 
rente del fitum, spiato da questo forma, sl 
darmessa” verso l’antro geliennica dove l’uomi 


Riobelie= 


cadavere carognizza nel cubicolo atrassico del 
nientismo ». 

Ma in francese è più bello. 

Noi, in Italia, per ora non abbiamo da contrap- 
porre che Tito Livio Cianchettini. 

* » 
BESSC 

La Commissione del Reichstag ha approvato il 
disegno di legge chiedente cento milioni, desti- 
nati a riscattare dai proprietari polacchi le terro 
della Posnania, sulle quali si vuol tentare una 
colonizzazione tedesca. 

Un progetto analogo ma di proporzioni più 
vaste, quello del riscatto delle terre nell'Irlanda, 
incontra invece in Inghilterra le più gravi oppo- 
sizioni e minaccia l’esistenza del gabinetto: lord 
Chamberlain se ne ritira. 

Gladstone, al vedere, non è Bismarck. 

Eppure il progetto Giadstone surebbe degno di 
migliore fortuna ; salverebbe i grandi proprietari, 
stranieri per la maggior parte all'isola, dalla 
noia di non essere pagati, e ridarebbe agli Irlen- 
desi la terra dei loro padri, abolendo la storica 
loro miseria : mentre il progetto Bismarck... la- 
sciamolo correre. 

Ma Dio buono, se tutti i governi si regolassero 
come il prussiano nel Posen, bisognerebbe cam- 
biare il diritto pubblico e stabilire che nessuno 
ha diritto di vivere in un paeso nel quale è stra- 
niero! 

E dire che siamo nel secolo della fratellanza © 
del progresso. Ma già l'ha detto Giusti: Abelo 
era un codino! 


» * 
ROSE 

A Chicago — dice la Stefuni = regna il pirico 
în seguito al fallimento ‘della Societa Elevator= 
Company of Duluti 

Gli elevatori lino a Chicago un importante 
efficio per l'esportazione delle granaglie: grazie 
ad essi bastano poche ore per compiere il carico 
d'un bastimento versandoci dentro il grano a ca- 
scata continua. 

Ore, se una società dhe ne esercitava l'indu- 
stria ha feilito, vsol dire che faceva magri affari, 
e che l'esportazione dei grani o vien diminuendo, 
o le spese occorrenti all'uopo non la: 
gine a prezzi di concorrenza ne' mercati europei. 

sco un fatto, che darebbe ragione all’onore- 
volo Grimaldi e elle sue contrarietà per i dezi 
produttori in f.vore della produzione indizen». 
lo, del resto, ho sempre credulo che il basso 


tava per così dire l’arte francese, e il Domingo 
la spagnuola. Noterò fra gli intervenuti il dottore 
Della Torre, il dottor Gana di Buenos-Ayres , il 
merchese Incisa, fratello del brillante attaché mi 


litare italiano al quale stava vicino, il pittore Gonin, | 


veterano fra i nostri arlisi 
prima volta alla Polenta, i 
spondente spagnuolo, 


che venne per la 
ignor Silben, corrì 


rappresentato, unito in una allegra concordia, la 
quale si trova più facilmente sul terreno dell’arte 
che su quello della politica. 
x 

AI dessert il presidente pronunziò un discorso 
meno impaperato del solito, nel quale cercò ono- 
raro tutti gli ospiti, e specialmente Teja, dicendo 
che la dimostrazione în suo onore era in certo 


modo la continuazione di quella che tutta Italia ! 


pochi giorni fa gli fece a Torino. Teja è stato ac- 
clemato. Non ha potuto dir altro — tanto era 
commosso = che risponderà... nel Pasquino. Il 
presidente chiuse ricordando che la settimana in 
cui ci troviamo è ricca di anniversari dolci alla 
memoria degli Italiani. ìl pranzo si fa il giorno 
di San Giuseppe, e ricorda il grande patriotta 
che fece la patria con Cavour e Vittorio Ema- 
nuele. {l 22 è l'anniversario delle gloriose insur- 
rezioni del 1848, e « due giorni fa » disse « ricor- 


resa il 25%anniversario della fondazione di quella i 


Italia una che avrà commesso poi qualche errore, 
ma che ha fatto anche delle belle cose e il © 
sviluppo è perenne ». E si bevetto acclamando 
alla patria. 


Il comm. Carpi perlò dell'Esposizione italiana 6 
brindò agli « espositori italiani del 1889 ». E il 
genera! Tir propose un « mestolo d'onore » per 
îl presidente - mestolo che è stato votato all'ana- 
nimità È 
Ur episodio del pranzo è stata la riapperizione 
dello strillone del 1881 che gridava: Demande: 
le journal officiel de la Polnta! Avec la promo- 


| tion de M. Boarelli à gran Polenton! (È il degno 


prezzo dei gretì d'America nen fosso che ua tra» ; 


nello commerciale per impossessarsi dei mercati 
europei ingendo i prodatrori locali ad ab 
bandonare ii campo. li tranello comincia a pro- 
durre degli eSfett contearii a quelli chs ne spe 
ravano colcro che l'eveveno disposto. . 
Meglio così, perchè i1 forzato abbandono della 
coltivazione dei groni avrebbe messo il veschio 
mondo in un brutto imbarazzo: il Pater noster 
sireble diventeto per lui un enacronismo ! 


Note PARICINE 


hi Una serata italiana. 


20 marzo. 


Ia questi tempi lo Società itsliane si sono mol 
tiplicate a Parigi. Abbiamo il Domo rosa, che è 
‘una riunione dsnzenta - some indica il suo nome > 
una riunione ia piccole proporzioni, mo che riesco 
un divertimento onesto e geniale, e che diede anche 
dei piccoli balli mascherati; la Farfalla che non 
conosco, ma è, credo, dello stesso genere; i Buon- 
temponi, îl cui titolo indica che sono bravi Ita- 
lavi cite riposano dal lavoro facendosi buon 
sangue, Vi sono poi delle Sozietà politiche como 
il Circolo operaio, © quello di Ssint-Denis, a altre 
ancora dalle suali si può dissentire nei principi!, 
ino che sì mantengonò moderate, © fanno an- 
eh'esse onore al carattere della parte lavoratrice 


della celonia, 


x 


mente la Lira Italiana, Società di 


bbiumo 


i suoi scopi, © per il suo continuo sviluppo è la 
più importante di tutte. La Polent ha sempre 


Seta di ieri fu fatta per questo scopo. Siamo noi 
Polentoni che sbbiamo contribuito ella istituzione 
cale, che abbiamo fondata la 
Scuola d'italiano - ozgi fioridissime = e ora, con 
il concerto di ieri sera, procacceremo i mezzi di 
istituire una Società corale la quale darà, spe- 
riamolo, i più brillanti risultati. 


x 


5 imile occasione, 
è nell'anso scorso, In consimile occasione, 
il esa che precedette il concerto è stato im» 

vert lo, arrivando a settantacinque i convi. 
De Tatte le parti d’Italia, tutti i rami delle arti 
tati intto le notabilita anche di altro genere vi 
erano ra; esentate. A 

1 due a ‘d'onore erano occupati da Teja © 


mutuo soscorso, che per il numero dei soci, per : 


lircnto di aiutere questo sodalizio, e anche la se- ! 


at bilissimo diret. 
dal signor Lahoyary, giovane e abi ire | 
(ine ‘dellIndépendance roumaine. I! signor Gustavo 
| Boglanger, celebre pittore ben noto, rappresen= 


È ha scritto il not 


segretario della Polenta che è stato « inalzato » 
a questo grado), Demandez la Polenta, acec la 
maladie de M. Gayarre! (lì celebre tenore che 
doveva cantare al concerto è stato preso da una 
forte grippe per cui anche la première dell'Afri- 
cana all'Opera, che doveva aver luogo lunedì, è 
rinviata). Il minuscolo numero del giornale cov le 
sue notizie « culinario » e « musicali » ha avuto 
anche questa volta un gran successo. 


Pas 


In questo giornale c'era il seguenti 

« Avviso. — È stato perduto il colebre compo- 
sitore Paolo Tosti, e la romenzo che doveva scri- 
vere per il concerte di questa scra, che îl chisro 
Delle Sedie aveva sccettuto di eseguire. Il Tosti è 
di statura medi i cerulei, barba rosss, ed 
0 « Vorrei morir ». La fami- 
glia desolata cfîre un'onesia ricempensa a chi ne 
darà notizia ella presidenza della Polenta » 

Per riassicurare le popolazioni dirò subito che 
Testi è stato ritrovato. Era di passaggio ieri a 
Parigi, ed ha inviato une lettera al Copoci, neila 


! quale, a guisa di spiegezione dello smarrimento 


suo e della romanza, inviava cento franchi per lo 
scopo del concerto. Non c'è più nulla da diro 
dacchè egli adopera gli « argomenti » del conte 
Almaviva. 


x 


Intanto la sala del concerto si era andata riem- 
piendo di tutte le notabilità delia colonia, con 
alla tests S. E l'ambasciatore d'Italia, il console, 
il vice-consoie e îl personale dei loro uffici. Nen 
analizzerò tutto il programma, ma dirò qualcosa 
dei punti principali di esso. Si temeva che la 
Binda della Lira non riescisse perchè treppo 
rumorosa, e lo era infatti; ma ha fatto tali 
progressi che il colto pubblico le fece replicato 
ovazioni. Un successo clamoroso ebbe il Pot- 
pourri di arie nazionali italinae del Vanduzzi. 
Fu come una rivista di memorie patriottiche, in- 


banda, le ha fatto fare enormi progressi e fu molto 
complimentato. 


x 
Piacque molto îl Prologo del sigror Berri 
rispondente del Diritto, che è un poeta felice e 
facile; i suoi versi furono detti assai bene della 
gentile genovese - vestita da romana — signora 
donna della futura 


Laura Lamberti, la 


| Società drammatica che si sta pure fondando în 


questo momento. Il violoncellista Mariotti, che è 
oramei una celebrità parigine, e Sighicelli col suo 
magico violino ebbero poi un successo completo 
e dei più lusinghieri. Del franimento (preludio e 
aria) della Fedra del signor Etlore Mariotti, dirò 
che la prima parte, scritta eccellentemente, è un 
po'affetta di wegneroidea, ma l'adagio piacque e 
doveva piacere assai. Vi contribuì una cantante 
tedesca, la Heckmann - bellissima donna, ce qu 
ne gate pas l'affaire - la quale sotto la direzione 
dello Sbriglia si dà ora alla carriera italizva. Ha 
bella voce mordente, stile largo e drammatico, e, 
se non sbaglio, è destinata a grandi successi. 


x 
Lo stile puro italiano ebbe un vero trionfo nel 
duetto del Barbiere cantato dal Delle Sedie e dalla 


| terrotti da continui applausi, sopraitatto quendo 
l'Inno reale e quello di Garibaldi vi sì intreccia. 
rono. li signor Bianco, nuovo istruttore della 


ecc, ecc. Si è notato in | 
questo pranzo che tutto il mondo latino vi era ! 


signora Vicini-Terrier. Del Delle Sedia si è detto 

tutto. È l’arte suprema del nostro canto, che 
| pur troppo si va perdendo e che s'incarna in lui. 
Quanto alla Vicini, ora ritirata. dalle scene, fu 
una delizia. Quando io glielo diceva: — Se ne 
| parla nel Fanfulla — mi raccomandò - dica che 

io sono scolara del Lamperti. — Una scolara, ag- 
giungo, che è una gran maestra. 


x 


Una vecchia novità fa il terzetto del Crespino e 
i la comare, che fece alzare tutto il pubblico, per 
Ì « vederlo > in pari tempo che per udirlo. Restori 
| Crispino) eccellente; bene assai il Goicholk, ma 

confesso che fu il vecchio Mercuriali che ebbe il 
| maggiore successo. La più gran parte dell'udi. 
i torio non conosceva quel terzetto, che, col duetto 
del Barbiere, è stato il clou della serata. I com- 
menti sono inutili. Dico soltanto che le nostre 
| vecchie opere buffe — poichè non c'è più nessuno 

che sappia scriverne - sono miniere abbandonato, 
i che faranno la ricchezza degli impresari so si 

metteranno nuovamente u sfruttarla. Ma mancano 
anche i buffi... 


x 


i 

H 

i 

| Ohiute 1 Galeotti col suo bellssimo valtzer, La 
nuova Polentz, e con una improvvisazione sopra 

i un tèma datogli dal Germano, la prima « viola » 

| di Parigi, si può dire. Galeotti ha fatto stupire 

1 Puditorio. Le sue improvvisazioni ora - dopo 

i cinque anni di Conservatorio - sono divenute 
pezzi compiuti, elegantissimi, con trovate graziose, 
finissime, insomma una meraviglia. E capisco che, 

‘ono il creso Mackay, egli sî prepari a co: 

quistare lAmerica, dopo un prossimo giro arti 

| stico che farà fra breve in Italia. + 

| 


x 


Pranzo e serata furono allogri, spigliati, diver- 
tenti, © il successo generale è stato completo. Im- 
pedisce di dirne di più la nota modestia dell’or- 
ganizzatore. 


i fado, 


INTERNO. 


Roma. — Dai prospetti che il mitist i 
esteri ha ricevuto dal regio console generale. TEGO 
cavaliere Venanzi, apparisce che le navi italiane pa: 
garono l’anno scorso lire 1,672,390 26 per il e 
saggio del canale di Suez. Po 
Sulla somma complessiva di oltre 62 milioni 
n h 
nel 1885 fu percepita dalla Compagnia del canale. 
lia occupa il quinto posto, Fi 4 
Milia occupa ‘l quinto posto, nella percezione dei 
Le navì inglesi pagarono più di 47 milioni, 1 
cesi circa 6 milioni, le olandesi 2 milioni " pd 
e le tedesche quasi ? milioni. e 


*, È in Roma il marchese Federico Spi i 
°, È in R Spinola, mi- 
nistro d'Italia a Stoccolma. Fu ieri ricevmio dell'ono: 
revole ministro degli affari esteri. 
ESTERO. 
Atene. — Si vuole che fra Elassona 6 Zarizena 


li sieno riuniti quarantasette battaglioni turchi. 
Moltissimi volontari delle provincie balcaniche vanno 


ad arrolarsi nell’esercito greco. 


Si crede che sieno scoppiate delle insurrezioni 
parziali in Albania. cd î ai 


_ Pietroburgo. — Il ministero dell'interno del- 
l'impero russo ha diretto ai governatori delle pro- 
vincie una circolare con la quale li avverte di non 
tollerare che nei funerali dei protestanti e dei catto- 
lici sieno impiegate ghirlande o altri simboli che 
2a abbiano un carattere puramente religioso a uffi- 
ciale. 


Fi 


I quattro giorni 23 cinque giornate 


Milano, 21 marzo. 
Questa intitolazione rappresenta semplicemente 
‘una coincidenza cronologica. Quest'anno non sol- 
tanto il carnevelone è finito tardissimo, ma ha 
lasciato dietro di sè un lungo strascico di clamori 
e di recriminazioni non ancora sopito. Quello pa- 
recchie città d’Italia che si lagnano dell’opera îx- 
fruttuosa di un solo comitato carnevalesca, com- 
patiranno Milano che si è trovata solte-sosta alla 
giurisdizione di tre comitati divers? ognuno dei 
quali rimprovera agli altri du» ja infelice riuscita 
finanziaria della propria ;pestione. 
x Ho scritto ua ms” fa a Fanfulla come, dopo 
l'opposizione f-*ia dal municipio alla solita fiera 
carne*ziesca di porta Genova, si sia finito per 
averne duo: queila di porta Genova e quella di 
porta Venezia. Quest'ultima si è fatta a Loreto, 
deve il grande stradone di Monza - barbaramente 
spogliato del verde dei suoi bellissimi platani = 
si sepsra dalla strada che per Gorgonzola va al- 
P'Adda ed a Bergamo. In questo punto, lontano 
due chilometri dalla città, si era costruita una 
nuova Roma di legno e di tela, con San Pietro, 
il colonuato del Bernini, il Colosseo, il -Campi- 


doglio e la colonna Traiana. La strada, dalla porta 
a Loreto, era 0 doveva essere illuminata a luce 
elettrica, Prima il vento, poi il freddo e îl guasto 
della macchina dinamo-slettrica; poi nra serie di 
malintest, allontanarono da Loreto il pubblico mi- 
lsnese. Il comitato si è trovato, al chiudere dei 
conti, con una notevolissima differenza fra la cifra 
dell'entrata e quella della spesa. Molti operai. 
molli poveri diavoli che în un modo o nell'altro 
avevano prestato l'opera loro, hanno tumultua 
per essere pagati. Gli impreseri delle costruzioni 
hanno minacciato di procedere, e hanno proceduto 
per vie legali. 
per calmara tutta quesia gente, e îl dissidio non 
è ancora composto. 

Una lotteria di beneficenza a profitto dei pelli 


grosì, che si doveva estrarre nel Campidoglio di | 


Loreto, si estrarrà oggi e nei giorni successivi 
ai teatro della Canobbiana. Ma se ne risentiranno 
un bereficio i pellagrosi, non ne risentiranno 
molto i ereditori, 
sano colmarlo i compopenti del comitato, motten- 
dosì le mani in tasca. Vedremo come finirà! 

Il Comitato di porta Genova è riescito a fatica 
ad otienere il pareggio. Si diceva che anch 
quello centrale avesse chiusa la propria gesti 
con un deficit di sedicimila lire; ma l'aiuto d 
divina Provvidenza ha fatto sì che il deficit non 
si è realmente verificato, e si sono potute ero- 


gare in opere di beneficenza le duemila lire elar- | 


gite da Sua Maestà il Re. 

Tutto questo naturalmente ha dato occasione 
ad una quantità di commenti, di chiacchiere, di 
pettegolezzi, che non sono ancora finiti, mentre 
Milano è da tre giorni imbandierata per il 37° an- 
niversario delle « giornate del nostro riscatio ». 


P3S 


L'altima sera del carnevalone, al ballo della 
Società del Giardino, l’illusire dottor Gaetano 
Negri, sindaco di Milano, addossato ad un pila- 
stro del gran salore, mi facesa l'onore di dirmi 

— Eppure il cernevalone non sì può abolire. 
Circa centomila forestieri - non cinquantamila 
come io credevo - sono venuti în questi giorni a 
Milano e vi hanno lasciato quattro 0 cinque mi- 
lioni di lire, benchè tutte le feste non siano an- 
dsto benissimo. Nessuna città, per quanto ricca, 
può rinunciare ad un simile beneficio. 

Eà io rispondéva rispettosamente 

— Credo che pochi abbiano desi 
le feste carnovalesche che, in fia dei. 
lano si limiteco a so giorzi, compre 
una domenica, ma molt dereno insece che 
quanto s'ha da fare sì faccia meglio; che non si 
spenda nel preparare îeste non riescite come 
quella del salone dei Giarsini, e no si accenda 
fuochi d'artifizio all'ora nella quale tuiti desineno, 
come si è fatto il venerdì grasso all'Arena. 

— Di questo hanno molta colpa i sigu 
non si vogliono mettere alla testa di chi prepara 
le feste e non vi vogliono prendere parte. 

Avrei voluto rispondere; enzi svevo già ro- 
minciato, quando il lungo sirascico di veltuto gra- 
nata di una bella sigoora mi separò dal primo 
magistrato civiso: 4 

—= Non mi pare giusto tale rimpro 
cevo = ip una città dove Î siga 
per abitudine alla critica sg 
vole. Quando per principi 
escludere i signori de q 
che sarebbe pretendere troppo da loro ritenend. 
soltanto cepeci di divertire la geate. A Milano 
non si fa da ennî nè una fiera di bi fi è 
un hallo per sotics: 
nè una recita di dilettanti e 


il modo di 


tori avrebbero il danno e le beffe 
forse delle buone ragioni per trattare a 
modo chi porta ua neme noto od ta titolo. lo 
pon so vederla. Comunque sis, mi sembra st 
che i signori s'abbiano px nle dn volere 
alia direzione dei divertimenti carnevalesshi., 

Queni 
non mi è persa povera nè ignota gente quel 
che, in qualche punto del Corso, ha fatto alzare 
in terra i coriandoli fino alla noce del piede di 
chi andava a spasso. Che se nessuno va più in 
carrozza, la colpa è della sfrenotezza con la quale 
ormzi pare obbligatorio îl dersi bel tempo. Due 
ore di pugilato con i barabba che salgono dentro 
la carrozza non può divertire nessuno. Del resto 
il municipio; «] quale preme giustumente di con- 
servare alla città un benefizio economico, pe 
per tempo a chiamare un non piccolo numero di 
signori, di artisti, di persone di buon gusto, e 
deleghi nelle loro mani l'autorità cernevalesca. 
Invilati dal municipio, in nome del tornaconto 
della città. non si Ea il municipio 
che in quattro 0 cinque giorni introita delle set- 
iantamila alle ottantamila lire più del solito în 
tanto dazio consumo, cominci a dare il buon e- 
sempio slargando i cordoni della borsa e dando 
qualche cosa più delle seimila lire che sono ve- 
ramente pochine. 

Quello strascico greneta non mi lasciò finire il 
discorso; ma oso sperare che l'onorevole sindaco 


l'avrebbe approvato. 
DK 


Oltre che con le bandiere; ia solita illumina- 
zione al Verziere; un manifesto nel quale i! Con- 
solato operaio vuole rimettere a nuovo la civiltà 
corrotta; e la fiera di porta Vittoria, nella quale 
si vendono fiori, ferravecchi, i usati, e tutta la 
roba dei bazar a 49 centesimi si dà per 48, il 37° 
anniversario delle Cisque giornate si festeggia 
quest'anno con una grande gara di liro a segno 
promossa, con gren dispiacere del Secolo, dalla 
Società dei reduci « Italia e Casa Savoia ». I So- 
%rani, i ministri dell'interno e dell'istruzione pub- 
blica, parecchie signore milanesi @ parecchi soci 
hanno offerto dei bellissimi regali per questa gara, 
aperta non soloai tiratori milanesi ma anche alle 
rappresentanze delle Società di tiro a segno e delle 
società militari di tutta Italia. 

I! tiro fu inaugurato ieri l’altro mattina dal pre- 
sidente senatore Giuseppe Robecchi e it tre giorni 
si sono sparati più di trentamila colpi. Ieri hanno 


‘è voluto del buono e del bello i 


e il deficit non è tele che pos- 


ecs 22 marzo 
Oramai..... 

Oramai basta. Si è cominciato col discutere sul- 
© | r'articolo del Gregorovius e sulia lettera del Grimm. 
- | Si è protestato coatro le proteste degli archeologi te- 

deschi. Si è affermato il diritto che ha Roma di es- 
sere capitale del regno d’Italia, nel modo, buono o 


tirato le rappresentinze dei corpi del nostro pre- 
dio, e al migliore tiratore di ciascun reggimento 
la Società ha regalato le serie necessarie per con- 
| correre ad une categoria speciale, cui assegnato 
| come primo premio il dono del Reedel!a Regina. 
Stamani il bersaglio di faori di porta Romana 
è affollato di rappresentaoti venuti dalla provin- 
cia dî Milano o delle limitrofe; de Lodi, da Arona, 
da Gallarate, da Abbiategrasso, da Pavia, da Ber- 
gamo. lì faoco di fila contiaua senza interruzione 
e riempie di odore di polvere le gresse praterie 
suburbane. I martini! - come chiamano i ragazzi 
ricoverati all'orfenotrofio maschile - adempiono 
| con scrupolose attenzione all'incarico di segnare 
i punti. V'è fra i tiratori chi si ricorda d'essere 
| stato mertinin trentasette anni sono e d'avere 
allora fatta press'a poco la stessa parte daventi 
alle barricate di porta Tosa. Se non che allora i 
punti fatti non occorreva marcarli ; bastava essere 
| proni a somministtare ai combattenti polvere e 
palle, e andare a portare ordini e informazioni da 
| un punto all’altro. Ii bersaglio era mobile, ma ti- 
rava maledettamente anche lui. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare.) 


Pisa, 21. 

Il tempo favorì puro jl secondo giorno. Le 
gentili pisene Bastiani, Peverada, Franceschi, 
Rucellai, la contessa Orsetti-Filippi, rafforzate 
dalle belle livornesi Meurocordato, Rodocanachi, 
Cave, Larderel, ecr. 

I nostri sportmen tutti presenti, 
duca di Marino, il conte Lùtzow 
dolf, ll signor Ranucci (Porta Letina), Il signor 

one, e fra i signori degli altri paesì venuti a 
isa, Barracco, Birago, Di Sambuy, Sappelli, San 
Martino, Fassati, i Tallon, San Giorgio, Canevaro, 
Torrigiani e cento altri. 

Nel premio del Gembo giunse primo Fire Bell 
di Porta Latina e secondo Allegria di Rook. 

Ai premio del Jockey Ciub giunse primo Taing 
Bluce del principe d'O:taieno e sesondo Sncfie 
merchese Fassati. Ù 
1 premio del ministero di agricoltura giunse 
mo Lepanto della razza Sausolvà e secondo 
Andreina di R 
premio della Sterpaia giunse primo Jupiter di 
Latina e secondo Estella del marchese 


e fra questi il 
, il conte Lu- 


cattivo, che meglio crede. La Rassegn: ba pubbli- 
cato integralmente la traduzione della lettera del 
Grimm. L'Italie ha pubblicato un'altra lettera origi- 
nale del Lowental, pittore tedesco, al pro siniaco 
Torlonis, presidente della Società degli amatori e 
cultori di belle arti, în cui quest'artista egregio, che 
conosce il galateo dell'ospitalità, consiglia i signori 
strenieri di desistere da < 

sull'Italia, poichè eesi possono restare ben persu is: 
che qui c'è uomini abbastanza competenti da cono- 
scere ciò che va distrutto e ciò che va conservato 
della vecchia Roma papale. E ora, se permettete, io 
direi che la discussione potrebbe considerarsi chiusa. 


s* 


lesta tutela oltraggiante 


Tanto, non serà mai possibile di impedire a un 
giornalista di qualunque paese di dara il suo giudizio 
su questo e su quello, e d'altra parte nessuno vor- 
rebbe mai impedirlo. 

Anzi mi pere che nella Jettera del Grimm ci sia 
una part nella quale siamo tutti d'accordo, ed è 
dove ripete lamentazioni, che sovente sono apparse 
nei giornali romani, sulla volgarità architettonica di 
molie nuove costruzioni. 

Ma la quistione qui si cambia. Ci saprebbe dire il 
signor Grimm in quel modo si poteva evitare che le 
case nuove, edificate per i bisogni della gente meno 
ricca, fossero esteticamente diverse da quello che sono 
riuscite ? Ogni costruttore, ogni architetto, rispettando 
certe prescrizioni negative, certi limiti imposti dall’e- 
dilizia. municipale, fa in tutto îl resto la casa che 
vuole, che gli piace, che non gli piace forse, ma che 
stima più conveniente, più rispondente ai bisogni, allo 
scopo, per cui essa sorge. 

Partroppo le case nuove non sono spesso capola- 
vori architettonici, ma a chi avrebbe potuto obbligare 
i costruttori al capolavoro ? 

Si pubblicono tenti libri, si fanno tanti quadri, si 
scrivono tanti articoli, si compongono tante musiche 
che non sono capolavori, ma vorreste perciò proibire 
i quadri, i libri, le musiche, gli articoli che non sono 
capolavori ! 

Bisognerà istituire tente Commissioni speciali per 
esaminare se le tamburelle dipinte, se i ventagli, se 
le finestre di una casa, divisa per appartamentini eco- 
nomici, a settantacinque lire il mese o a cinquanta 
ciascuno, se lo romanze sentimentali, devano essere 
permesse ovvero proibite ? 

Di musica proibita io non ne conosco altro che 
una sola, la quale forse non è un capolavoro, ma che 
in compenso non è proibita niente affatto, e 
@ si suona in tutte le vie, in tutti i coffà musicali, in 
tutti i ritrovi d'Italia, a segno che sarebbe proprio 
una grazia divina, 56 si potesse proibirla davvero. 

" 

Ma queste nuove case non sono belle! Lo sape 
vamo, l'avevamo detto, e poi f... ll signor Grimm se 
ne contenti, tanto per lui che viene a Roma una volta 
ogni dieci anni, come ha detto nella sua lettera alla 
Deutsche Rundschzu, l'incomodo sarà sempre mi- 
nore, di noi che viviamo a Roma tutto l'anno. 

Piuttosto, giacchè una Commissione edilizia c'è, 
deve pur fare qualcose, fsccia in modo che le case 
sianò fabbricate in modo che il tempo le possa ren- 
dere care ai posteri del signor Grimm. 


i vuole scommettere che fra quattro o cinque- 
ct o ua Grimm del 2386 non lamenterà in un 
giornale di Berlino che a Roma si distruggono gli 
Avanzi e le tracce srchitettoniche dei primi anni 
vita italiana a Roma? AIA 

Ahimè! In quel tempo ci sarà certo un Grimm, in 
Germania ce n'è stati e ce ne sarà eri 
una grande paura che non ci sarann i aval 
le tracce di ciò che ora si costruisce... e si inabissa 
contemporaneamente, accumulando sulle rovine del 
vecchio le rovine del nuovo. ao 

La catastrofe dei Preti di Castello, di cui si trove- 
ranno più giù i particolari, è un fatto della cronaca 
d'oggi, del quale veramente non si sentiva il bisogno 
per dimostrare come x'intenda da certi speculatori la 
costruzione della terza Roma. 

- 

Torniamo alla lettera del Grimm, è un argomento 
meno irritante. Anzi non torniamo nemmeno a lu 
Oramai basta, come dicevamo. Tutti hanno capito 
che i Tedeschi sono seccati di vedere che fra poco 
Roma, se si decidesse a costruire i suoi nuovi quer- 
tieri in una maniera stabile, non somiglierebbe più a 
quella che avevano lasciata i loro antenati, dopo le 
invasioni. Non resterebbe in piedi altro che il buono 
e il meglio dei monumenti pagani e cristiani, che 
non sono veramente opera dei vandali, quelli antichi. 


è st 


Compleanno imperiale. — Stamani Sun Maestà il 
Re a nome anche della Regina inviò un lunghissimo 
e affettuoso telegramma all'imperatore di Germania 
che compie l’ottantanovesimo anno di età. 

All'ambasciata di Germania, al consolato tedesco 
erano issate le bandiere nazionali tedesche ed ita- 
liane. 

All'ambasciata s'iscrissero tutti i Tedeschi dimoranti 
in Roma o di passaggio, e stasera vi sarà gran 
pranzo e ricevimento. 


Genetliaco. — Ricorrendo oggi il compleanno di 
S. M. l’imperatore Guglielmo di Prussia (nato il 
22 marzo 1797), S. E. il barone di Keudell, amba- 
sciatore di Germania, darà una s0:rée al palazzo Caf- 
farelli. 

Il signor Schioezer, accreditato presso il Vaticano, 
aprirà del pari le sue sale. 


Pranzo al Quirinate. — Il primo, dato delle Loro 
Maestà in onore delle signore dell’aristocrazia romana, 
ebbe luogo ieri sera. 

Gli invitati vennero ricevuti dal conte Gianotti, e 
marchesa Medici d'O:taiano, perchè a causa 
malattia del conte Panissera era assente la 
marchesa di Villamerina. 

intervennero, la duchessa Grazioli, la duchessa 
Lante, la contesca Bruschi, la marchesa Guiccioli, la 
marchesa Marignoli, la duchesea di Bagnara, la con- 
tessa di Santafiora e la contessa Lovatelli. il prin- 
cipe Doria, il principe Sciarra, il cav. Silvestrelli, Don 
Clemente Torlonia, il cav. Pandola, il duca Grazioli, 
il marchese Marignoli, il conte Lodovico Brazzà, il 
duca di Gallese, il merchese De! Grillo, il conte Della 
Somaglia. 


La catastrofe di stamani ai Prati di Castello. 
Nelle prime ore della mattina una grave notizia si è 
spersa nella cit'à : una notizia che ha gettato 
larme, giacche si diceva che era caduta una cesa ai 
Prati di Castello e aveva sepoiti sotto le macerie tutti 
gli inquilini. 

Invece si trattava di una disgrazia; ma fortunate- 
mente di minori proporzioni. 

AI lato nord dei Prati di Castello, in prossimità 
della caserma degli allievi carabinieri si sta costruendo 
dall'impresa Michele Tosoni, un gren palazzo elto sei 


piani 
Attorno attorno sotto il tetto è stro costruito un 
gran cornicione Stemane, mentre alcuoi muratori 


erano sull'ultimo ponte al sesto piano, si staccò un 
tratto del cornicione per la lunghezza di sedici metri, 
© piombò sul ponte che malissimo costruito e sor: 
relto da travicelli microscopici precipitò abbasso, 
travolgendo tutti gli sltri ponti sottostanti Degli ope 
che lavoravano 0 in streda o sui ponti, una perte 
fece în tempo a fuggire. ma sette vennero travolti 
nella caduta o schisc-isti dalle macerie e dalle tra- 
vature. Accorsero subito gli altri muratori, piitori e 
atuccatori che lavoravano nelle fabbriche vicine e 
diedero meno al salvataggio. 

Dei seite muratori uno fu estratto morto, due in 
gravissimo stato, e gli eltri feriti gravemente. 

Si requisirono un carretto, una vettura e im car- 
rozzino, e gl'infelici vennero trasportati. all'ospedale 
di San Giacomo. 

Le cause del disastro si attribuiscono alla fretta 
colla quale è stato costruito il cornicione e ella cat- 
tiva qualità dei materiali adoperati. Inoltre, il corni 
cione era stato costruito in modo che una buona 
parte poggiava in falso e dovera per necessità ro- 
vinore. 

Il Tosoni, costruttore di questo stabile, è pure il 
costruttore di quello che precipitò già nella via San 
Cosimato, togliendo la vita a quattro opera 

Noi domandiamo, se in questo caso non vi sbbia 
una legge che provveda, e se in un paese civile sia 
permesso che uno speculatore possa fare così a con- 
fidenza colla vita degli operai 

Sorebbe tempo che la giustizia ci mettesse le mani! 


»° Ultime notizie del disastro. 

La questura non è ancora riuscita ad arrestare i 
fratelli Michele ed Furico Tosoni, costruttori della 
fabbrica. Essi sono fuggiti, ma si crede che siano an: 
cora in Roma. 


Oggi sono morti all'ospedale di Sen Giacomo altri 
due operai. 


La pubblica assistenza. — Ieri alla sede dell'Asso- 
ciuzione della pubblica assistenza ebbe luogo la ce- 
rimonia per la consegna della bandiera che venne 
donata dal socio signor Riccardo Testori. 

Ii presidente onorevole Carlo Palomba pronunciò 
un applaudito e patriottico discorso. 

L'Associazione della pubblica assistenza merita 
tutto l'appoggio delle autorità e dei cittadini. Si com- 
pone di circa settecento soci, e oll 
addetti alla pubblica assistenza. ©. oc recento sono 

Spessissimo si ricorre a questa benefica istituzione, 
quando cioè una calamità pubblica, una disgrazia ri: 
chiedono l’opera di questi filantropici soci. 

Stemani, per esempio, appena avvenuta la cata- 
strofe ai Preti di Castelio, sono accorsi sul luogo del 
disastro parecchi muratori e pittori che lavorano nelle 
febbriche vicine, e messisi il distintivo sociale al 
braccio - una croce bianca în campo verde — hanno 
prestato i primi soccors' ai feriti, lì hanno adagiati 
sui cerri e trasportati all'ospedale. Quindi sono tor- 
neti al lavoro. 

Ci auguriamo che il governo e il municipio nulla 
trascurino per incoraggiare e favorire lo sviluppo di 
questa veramente benefica Associazione. 


cla serata di beneficenza all’Apollo. — Ramm 
tiamo che domani, martedì, avrà Inogo al teatro Apollo 
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V'onnunziata festa di beneficenza per la Cosma 4, 
studenti, sotto l'alto patroneto di S. M. la Reg: 
Il programma, come abbiamo enmunziato, % 
dei più attraenti. Il teatro sarà illuminato a sini 
e lungo la via Tordinona vi saranno le giraztoi® 
gas che si usano nelle serate di gala. Ìl mune.* 

ba generosamente contribuito alle spess di quest 
rata che sarà senza dubbio una delle più bells ge 
stagione, poichè quasi tutto il teatro è venduto, sè 
riunione serà formata da quento vi ha di più xy° 
e di elegante nella società romana. Interverra 
rappresentanze del municipio, della prefettura e ga! 
Regia Università. — 

La riciies'a dei biglietti continua. Pochissim; 
rimengono encora. Ciò sia detto per quelli fraizg 
lettori che non vogliono avere il rincrescimeni 
aver mancato alla serata eccezionale. 


Museo preistorico. — S.M. la Regina ha regy., 
al Museo preistorico del Collegio romano vani 4° 
gantissimi oggetti fabbricati degli Indiani Miky, 
Siventi nei possedimenti britannici dell'America ue 
tentrionale, el nord del lago Saînt-Joba. Gli. ogg 
stessi sono stati offerti in omaggio all'augusta somme 
dell'ingegnere W. Wingfield Bonnin, console ini 
in Halifax. 


Ricevimenti e serate. — Jeri sera ricevimeno , 
musica in casa della baronessa Magliani ove ca 
vennero moltissime persone. 

Ricevimento all'Accademia di Francia ove cantò 

ina Krauss che fra breve udremo all'Apol, 
E finalmente altro ricevimento in casa Bandn: 
Giustiniani, anche riuscito assai bene. 


Una sfida scacchistica. — Questa sfida ebbe} 
alla Corte di Spagna, ai tempi di Filippo Il: «4 
memoria ne è ravvivata ora per il concorso di ty 
circostanze: il quinto Torneo nazionale di sore: 
che ha luogo presentemente a Roms, e l'esposizioa 
di uno stupendo quadro del professore Luigi Mu 
sînî,.rappresentante appunto la sfida di scacchi mia 
didamente vin:a alla Corte di Filippo Il del celety 
Leorardo da Cutro detto il Puttino. 

Il quadro del Mussini sarà esposto dal 24 mam) 
al dì 8 aprile, dalle 10 alle 4 pomeridiane, nel ps. 
lezzo di Belle Arti, con ingresso della via Genca 
Ne parleremo a suo tempo. Notiamo intinto cis} 
molti personaggi storici raffigurati nel dipinto um 
la riproduzione artisticamente fedele dei ritratti «x 
stenti nella galleria di Madrid: così od esempio i 
duca di Lerma, Filippo II, l'Infanta Isabella, la r» 
gina Anna Maria d'Austria, e Don Giovenzi d'Ax. 
stria, il vincitore della battaglia di Lepanto. 


leri all’Acquacetosa. — Alla prima esercitazione 
di tiro a segno che ebbe luogo ieri ell'Acquaceta 
intervennero un numero rilevante di tiratori, ol» 
700, che eseguirono la prima e la seconda lezione 
preparatoria. 

La gora venne gusdegnata dai tiratori della ce 
goria speciale: signori Castellani Arnaldo primo 
mio e Cesana Luigi secondo premio. Categoria 
naria : primo premio signor Frascaroli i ederico, se 
condo signor Gui Pio, e terzo signor De Rossi Etter 

Diresse le esercitazioni il maggiore direttore can 
liere Guidotti del 7° fanteria. 

Intervenne tutta la presidenza della Società cona 
capo il presidente onorevole Fabrizio Colonna 

Vennero esperimentati due bersagli elettrici in 
ventati dal socio signor Giovanni Merzi, e la pure 
riuscì egregiamente ; basti il dire che i soci 
rerono contro circa mille colpi coi fucili Wetterl e 
con carabine Mertini 

Agli esperimenti assistettero pure il generale Matti, 
presidente del Comiteto delle srmi di artiglieria 
genio, il generale del genio De la Penne, il genere 
Pelloux, il colonnello del genio Briganti, i maggiori 
Duce e Valenzano, e altri ufficiali. Tutti si co 
tularono col giovine inventore per la completa ri 
scita della invenzione. 

Sappiamo che anche nelle domeniche seguenti i 
detti bersagli verranno posti a disposizione dei so:ì 


Wl carro di Checco. — Povero Checco! Egli lè al 
Carceri Nuove, e gli uscieri oggi gli venderan 
suo carro. Il carro vero, autentico, non quello di 
carta col quale voleva stritolare e stritolò tanta gente 

Gli eredi Casalini, costruttori del carro Coscapielle 
con il meccanismo per fermare la corsa sfrenata di 
cavalli, non erano mai stati pagati, e perciò otte» 
nero dal tribunale di venderlo all'incanto. 

Ecco un carro che se anderà in mano a qualche 
collezionista di oggetti curiosi... potrà finire un giorno 
în un museo 0 esposizione di carrozze rare. 


Teatro Valle. — La compagnia Meynadier ci der 
questa sera la Diane di Lys di Dum 
_ E in settimana probabilmente avremo Gesrgett, 
il nuovo lavoro di Vittoriano Sardou. 


IL PARLAMENTO DALLE 


Seduta dsì 22 marzo. 
Giornata stracca. 
Prime di tutto si proclama l'elezione del 

revole Villani a deputato di Pistoia (Firenze 
Poi l'onorevole Maiocchi svolge la sua propos? 


di legge a favore dei superstiti 
aumento del fondo assegnato ai pens 
L'onorevole Magliani è solo al banco de 
nistri; non si oppons ella presa în c 
zione che è adottata. 
> 


Continuazione (e fine?) delia discussione È 
V'omnibus, rimasta sabato all'articolo 1S, con: 
nente lo sgravio di tassa per la cicoria prepare!t 
per l'estero 

L'onorevole Depretis entra nell'aula e vs 3 
suo posto ; l'onorevole Venturi appena lo tel 
gli porta una presa di tabacco. L'onore 
cotera va a perisre con }’oncresole Me 
per un momento non è separato dello 
Depretis che per settantacinque centimetri 
banco ministeriale... ma poi torna a , esle 
3 precise si attacca l'articolo 19 che approva 
nuova tariffa dei tabacchi e tabella snness®. 
, Comincia l'onorevole Lazzaro osservando eb? 
Ponorevole ministro delle finsnze non fusa: 
questa facezia fa ridere il sno sutore; ma i? 
deputati presenti non ci badano; forse non PP 
savano che esaurita la discussione sugli 


fosse rimasto indietro tanto spirito allonoreval® 
Lazzaro. 
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L'onorevole Lazzaro non approva il rincaro. 
simeno, dico, si mi liorasse la qualità dei ta- 
igechi per coonestarlo. 

l'onorevole Tecchio dice che gli aumenti del 
uf, degli zuccheri, e degli altri generi, sono esi 
doranti a compensare gli sgravi già votati ; qui si 
Si alla finanza più cho la fianza non abbia con- 
ceduto. Ora che cosa si vuol fare del di più? 

Con le cifre del ministro gli aumenti votati gli 
iovrebtaro bastare, © l'anmento del tabacco non 
dovrebbe occorrere ; ciò il ministro dovrebbe es- 
“freil primo a riconoscerlo. Ricorda il programma 
È Stradella nel quale l'aumento delle imposte non 
c'entravi 

Savini ricorda che l'onorevole Lucca ha parlato 
di risparmi possibili nella provvista dei tabacchi. 
La possibilità è ammessa dello stesso ministro. 
Ma allora si facciano .. non si lasci il paese nel 
fidea che il ministero possa fare delle economie, 
e non vuole farle. L'onorevole Lucca parli chiaro. 

Lucca. Ringrazia l'onorevole Savini d'aver rac- 
colto la questione sollevata da lui. Egli ha parlato 
Chiarissimo : non fa la questione della cifra della 
Sossibile economia; fa quella della massima, e 
ripete quanto già disse relativamente sl metodo 
degli appalti per la provvista dei tabacchi, e il 
ministro ha convenuto della difettosità di quel 
metodo 
i anzi farà una formale proposta di massima 
nella quale, nei varii approvvigionamenti che oc- 
corrono allo Stato, siano compresi anche i grani. La 
provvista ad esonomia è, secondo lui, più pro 

Ja che quella delle nostre aste amministrative. 

Magliani. Quieto quieto risponde all’onorevole 
Teschio. 

Parla dell'erogazione dei proventi derivanti dai 
nuovi aggravii. Anche sugli inconvenienti della 
compera dei tabacchi risponde lemme lemme, che 
derivano dal nostro sistema generale amministra- 
tivo che non può essere modificato sui due piedi. 
La cosa è degna di stadio, ed egli la studia : esa- 
minerà, del resto, le proposte che gli verranno 


fatte. 

La feccenda va per le lunghe, e îl concerto 
Thomson ha mezzo vuotata l'aula. 

In previsione che non nasca nulla qui, vado a 
vedere chi sì trova là. 


fn — "ETA 

Una grave no ci annunziano d'oltralpe e 
d'oltremare i giornali medici e non medici. Senza ac- 
cetterla ad occhi chiusi, sarebbe savio consiglio di 
premunirsi în tempo, giacchè la grave notizia di una 
nuova invasione colerica europea potrebbe anche ve- 
rificarsi. Pensino adunque i municipi al grave còmpito 
che loro incombe dell'igiene della città; prendano in 
mira non solamente la severa nettezza, ma anche la 
salubrità delle derrate in questa nostra epoca di fol- 
sificazioni universali. Pensino i signori medici a premu 
Zire i loro clienti dal malefico influsso. E ricordino bene 
che a Napoli il rimedio meglio riuscito per preservarsi 
e curare il colera incipiente, fu lo Sciroppo di Pariglina 
Composto, inventato del Dott. Giovanni Mazzolini di 
Toma, il quale, essendo stato premiato otto volte per 
le sue eminenti virtù antiparassitarie, è conosciuto da 
tutti, anche dalle più grandi celebrità mediche, come il 
migliore dei depurativi del sangue. Costa L 9 la bott. 
E ni 

Signori Scort e Bowns, 

L'Emuisione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con 
ipofostiti è una preparezione riuscitissimo, sia dal lato 
&i facile digeribilità, come per la sna potente efficacia. 
La si raccomanda specisimente pei bambini e pei 
ragezzi in cui sia necessario migliorare il processo 
di ossificazione o sia utile correggere lo stato di lin- 
fatismo, di scrofola e simile. 

Milano, 10 luglio 1885. 
Prof. cav. Epoanno Porro, 
Direttore della Maternità di Milano, 
Consigliere d'Amm. degli Istituti ospitalieri. 
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NosTRE INFORMAZIONI 


Stasera o domani, approvato che sarà la legge dei 


vansi ad Ameher, saypiamo che le loro condizioni 
gono tanto. deplorevoli che sarenzo costretti a tor- 
Feo dietro, anche perchè fortemente osteggiati 


La Giunta del Consiglio superiore, che era radu- 
neta in questi giorni al ministero della pubblica istru- 
zione, ha finito i suoi lavori, © sarà riconvocata nel- 
l'aprile, quando si radunerà il Consiglio superiore in 
seduta plenaria. Esso dovrò, fra altro, occuparsi pure 
dello scrutinio delle votazione avvenuta per la nomina 
dei membri del Cansiglio! stemo ‘eli dalle varie fa- 
coltà. 


Il movimento portato dal nuovo organico nel 
Blioteche del regno è stato completato colle seguenti 
nomine: 

Moroni Alessandro, bibliotecario di terza classe, è 
destinato alla Biblioteca universitsria di Catenia. 

Vespigneni Francesco, sottobibliotecario di prima 
classe, destinato alla Marucelliana di Firenze. 

Mezzabotta Ernesto, sottobibliot. di seconda cl., al- 
TAngelica di Roma. f 

Vichi Leone, sottobibliot. di terza cl., alla Nazio- 
nale di Firenze. 

Sabbadini Alessandro, sottobibliot. di querta cl., alla 
Alessandrina di Roma. + 

Giorgi Ignazio, attualmente bibliotecario nell’Ales- 
sandrina, è trasferito alla Vittorio Emanuele. 

" Caria Francesco, biblioi. di terza cl. nella Vallicel- 
liana, è trasferito ella Alessandrina. 

Ambrosi Raffaele, bibliot. di terza cl, dalla Vitto- 
rio Emanuele slla Vallicellisna. 

Barbieri Luigi, bibliot. di terza cl. nella Estense di 
Modena, è trasferito alia Palotina di Parma. 

Rossi Luigi, bibliot. di terza cl. alla Nazionale di 
Firenze, è trasferito alla Estense di Modena. 

Maes Costantino, cottobibliot. di prima cl. nella Na- 
zionale di Roma, è tresferito all'Angelica. 

Modena Abdelkeder, sottobibliot. di terza cl. nella 
Nazionale di Venezia, è trasferito alla Nazionale di 
Roma. 

Mannucci Luigi, sottobibliot. di quarta cl. nella Na- 
zionale di Roma, è trasferito alla Nazionale di Ve- 
nezio. 


trabbando, aveva preso alcuni provvedimenti a' suoi 
confini. 

Può darsi che ciò avvenga, poichè infatti pendono 
trattative in proposito; ma finora non è arrivata no- 
tizia al governo nostro che quei provvedimenti sieno 
stati adottati. 


Secondo i giornali svedesi, sarebbe imminente lo 
scambio delle promesce di matrimonio fra il principe 
Oscar di Svezia e Norvegia e la principessa Luisa di 
Galles, figlia maggiore dell'erede del trono inglese. 


Si parla del matrimonio della principessa Elena, 
figlia secondogenita del conte di Parigi, col principe 
Alberto Vittorio, figlio del principe di Galles; e di 
quello dello czorewich Nicola Alessandro, con la 
principessa Margherito, seconda fig”ia del conte di 
Chartres 

Questi progetti di matrimonio destano una certa 
diffidenza nei circoli repubblicani francesi 

Recenti notizie dallo Scioa ci fanno sapere che il 
conte Piet"o Antonelli è în viaggio di ritorno. Egli 
‘spera di poter raggiungere la costa nel prossimo 
mese di giugno. 


Verso la fine di maggio saranno verste dal can- 
tiere di Castellammore di Stebia alcune torpediniere 
attuelmente în costruzione. 

Nello stesso cantiere di Castellammare procedono 
alacremente, in seguito a disposizioni ministeriali, i 
lavori di sette nuove navi tutte in seciaio. Esse sono : 

Re Umberio, nuova corazzata di prima clesse, tipo 
Italia. 

T:ipoli e Goito, arieti torpedinieri 

Fotgore e Sa<tta, arieti torpedinieri di alto mere; 

Miseno e Palinuro, navi per uso della marina mi 
litare, costruite su disegni del commendatore Bi- 
gliati. 


Telgrammi prticolari del FANFULLA 


Eerlino, 2 

La città è imbandierata e le carrozze che por- 
{sno sl palazzo imperiale gli ospiti principeschi 
iu graa tenuta, passano al trolto Unfer den Liaden 
La fol'a staziona davanti alla finestra dell'impe- 
ratore per vedere il vecchio monarca. 


provvedimenti finanziari, serà sollevata ala Comera 
una questione sull'ordine del giorno per vedere quali 
delle leggi sottoposte all'esame dei deputati deuba 
avere la precedenza. 

Secondo nostre informazioni, il ministero proporrà 
che siano discusse prima le leggine che non dànno 
luogo ad attriti, come quella dei rimboscamenti lo 
stanziamento dei fondi per la sistemazione del Te- 
vere, l'ampliamento del servizio ippico, e tante altre 
che da troppo tempo sono all'ordine del giorno; 
questo fino a che non saranno pronte le relazioni 
sui diversi bilnci, dei quali sarà chies'a l'urgenza. 

‘Alcuni deputati dell'estrema sinistra proporranno, 
invece, che si discuta subito la leggo comunale e 
provinciale, ma per le condizioni attuali della Ca- 
mera questa proposta — se potrà dar luogo ad un 
voto — non pere certo destinata a trionfere, anche 
Perché l'opposizione di sinistra non crede per ora 
opportuno provocare un nuovo voto politico 

A tuttoggi non è stata convocata la Giuata gene 
rele del bilancio. Ciò dà luego 8 verii commenu : da 
una parte si dice che dell'indugio sia responsabile 
l'Opposizione, Ja quale, contyndo fra le sue file varii 
relatori di bilenci, obbia ottenuto di ferne riterdare 
l'esame; dell’eltra porte invece si sostiene che l'ono- 
revole La Porta, presidente della Giunts, non abbia 
ereduto ancora di consocerla, perchè si vuole provo 
cure un voto contro di lui. È 

L'una è l'altra voce sono inesatte. La Giunta del 
bilancio serà convocata appena le perverranno dal 
governo gli elementi chiesti dai varil relatori intorno 
è nuovi stanziamenti e a note di variazioni. 

Il richiamo del generale Pozzolini ha dato luogo a 
varie polemiche intorno ail’indole e all'importanza di 
alcune missioni. 

‘Tra l'altro, si è voluto dare gran valore al fatto 
che il capitano Smith è rimasto in Africa, prepara: 
dosi ad eseguire la sua missione Ebbene, questa mis” 
sione non ha altro carattere, tranne quello di offrire 

al Negus una spada che la regina d'Inghilterra gli 
aria come prova di simpatia per quento il re Gi0- 
vanni ha fatto in favore delle truppe dell'Alto Egitto 
ln quanto ai Russi - sono due Cosacchi = che tro 


Fra gli ospiti prineipeschi vi è il re di Sassonia, 
il principe di Assia-Darmstadt, il principe eredi 
tario di Svezia con la moglie, che è nipotina del- 
l'imperatore, il principe di Warlecberg, il gra! 
duca d'’Oldemburgo. il principe di Sassonia Wei- 
mar, il granduca di Mecklemburg e il principe 
Hoherlohe governatore dell'Alsazia Lorena. 

Stasera vi sarà un ricevimento nel sela Bianca 


del cestello, per il quale sono steti diramati nu- | 


merosi inviti. 
Vienna, 22. 
Dispacci particolari do Lendra assicurano che 
biamo attendere da un momento all'altro 
ro la Grocia, 
ito 


ci 
all’azione collettiva delle potenze coni 
pcichè queste, con la sua resistenza, ha sto 
unche Gladstone. 


Bellinzona, ??. 
La legge delle immunità ecclesiastiche fa vo- 
tata dal popolo con 49,900 voti favorevoli e 19,200 
contrarii. 
Conegliano, 2. 
Ieri con l'intervento del prefetto e delle auto- 
rità provinciale e comunale, si distribuirono i 
premi tento del concorso interna che 
Prostr: provinciale. Parlarono i relatori signori 
Cubori ed il prefett inse 
‘Questi, accompagnati dalle altre autorità, visitò 
minutamente l'esposizione, la quele fu ieri, ul 
timo giorno, visituta da tremila persons. 
Milano, 
La seconda rappresentazione dei Pescatori di 
perlo alla Scale confermb l'esito lieto della prime 
POTE Lropera fu g'udiceta felicemente ispirata sd 
Se continua vena di melodis. Anche leri sera 
Tumborlini omise Ja romanzi del terzo alto. _ 
11 principe Amedeo entrò a tentro con i figli a 
spelltolo incominciato. Essi rimasero sino ella 
fine. Il duca d'Aosta pregò perchè non fosso suo- 


802, con costante domanda a tal prezzo. 
Fa annimolato che 'Anstria, per frenare. il com | 19 azioni della Banca Generale 63M, Ci a 


= «| 465 | 466 


ernarionale che della + 


nata la marcia reale, per non obbligare le signore } Alessandro acconsenti a che il suo nome sia can- 


ad alzarsi. 


Egli partì stamane elle 10 20. per Torino, se- | 


compagnato dai figli e dal conte Balbo. Alla sta- 
zione fu complimentato da tutte le autorità. 


È srrivato il nuovo prefetto Senise e gli fu 
falla una dimostrazione imponentissima alla quale 
presero parle trentuna società operaie, gli istituti» 
convitti della città, molti sindaci della provincia, 
molti consiglieri provInciali. In tutto oltre a 
cimila persone di ogni partito. 


LA CRONACA DEL MARE 


GENOVA, 20. — Il piroscafo Manillz della Na- 
vigazione generale ilaliana, è partito stamane per 
Bombay. 

PORTO SAID, 20. — Proveniente da Singapore, 


italiana proseguì ieri per Messina. 

CAPO TARIFA, 24. — Il piroscefo Washington, 
delia Navigazione generale italisna, è passato ieri 
diretto al Rio della Plata e proveniente da Bar- 
cellona. 


BORSA Di ROMA 
DE ; 22 marzo. 


Affori abbastanza animati; tendenza indecisa. 

La rendita 5 0/0 nominale per contanti a 98 17 112 
ebbe affori per fine corrente da 98 17 112 a 98 20, 
per venire quindi ceduta a 98 12 112. 

Così quotati i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 99 35; Blount 99 10; Roth- 
schilà 99 25. 

Tra i valori le ezioni del Banco di Roma furono 
quelle che più brillarono e per animazione di affori 
@ per aumento di prezzo: esordite a 795, salirono a 


Azioni Immobiliari 777, 778. 


così domandate. 

Azioni Acqua Pia 1758, 1760, senza affari. 

Gas 1775 nominali. 

Industriali 633, 634. 

Le azioni Tramways, sfiorato il corso di 534 50, 
caddero a 528, con tendenza debole. 

Altri valori intrattati. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 40. 

Londra, 25 07. 

Ore 3. — Rendita, 98 07 112. 

Generali 634; Immobiliari 777; Omnibus 528; Banco 
Roma 803. 

—__———— 


BORSA DI PARIGI del 22 marzo. 
Gainsora 


| 8330 
80.77 


Apertura 


109 10 


97 82 
Cambio sopra Londra 2515112 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi 


40041,16 | 10011116 
Obbligazioni Lombarde. -- 

Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 
Banca di Parigi. 
Tunisine). 

Egiziano 6 
Rendita Spegnuola est. nuova 


31725 


15 16 
65 — | 665 
—— | 495 


8 
È) 


Banca Ottomana. 
Gradito Fondiario 
Azioni Suez..... 
Azioni Panama. 

Lotti. 
Ferrovie Meridionali a termine! 635 — | 686 
—_———_+ +  {_ _—++& 


VIEITII 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 8 112. — Diane de Lys. 
MANZONI — Ore 8 112. — Commedia con Stente- 
| rello. 
i QUIRINO — Ore 8 112. — Fuk e Flok. 
i METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 
i GOLDONI — Ore 3 1jî — Rappresentazione. 
| CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 
il 
i 


PELEGRAMMI STEFANI 


sindro abbia consentito a firmare în convenzione 
tarco-bulgara modificato, è assolutamente falsa. 
Il principe insiste per le sua nomina senza ti 
| mine, come fu stipulato esplicitamente nella» cc 
| venzione iurco-bulgera. 
i COSTANTINOPOLI, 20. — Gabdan Effendi te- 
legrofa che il principe di Buizeria dichiarò 
persistere nella sua protesta contro il termins 
quisquenvale dei suoi poteri come governatore 
della Ramolia Orientale. 

NUOVA YORK, 2f. — Regna pa 
cato dei grani a Chicago in seguito 


il 
| SOFIA, 21. — La notizia che il principe Ale 
| 


‘o pel mer- 
1 fallimento 


+ della Società Elevator Company of Dulath. 
BRUXELLES, 21. — Gravi disordini sono scop- 
ieti stag a Jemmapes. Vi fu una collisione 

fra gli cper:i e la gendarnieria. Parecchi gon- 


darmi fuseno feriti. Vennero operati dieci arresti. 


tirati sulle truppe La gendarmeria 


mente con Gladstone onde add: 


da un partito considerevole. Parecchi ti 

È posti secondari del gabinetto si dimetterebbero in 
sieme a lui. 

LONDRA, 2 


sentazione del Capone N. 12. 
Azioni Molini sostenuti da 425 a 426 50, chiudendo | În ROMA ì 


ing e a Tillenr alcuni colpi di re- | 


dovette caricare Ja.folla. L'ordine fu prontamente | 


i sabato lunga- 
venire ad ua com- 

promesso. Qualora i negoziati fs}lissero, Ch mber- 
| lain sarebbe seguito, nel ritirarsi dal gabinetto, 


. — Lo Standard ha da Bertino: 
<Per deferenza verso le potenze, il principe 


cellato dalla convenzione turco-bulgara, ma do- 
manda come compenso di essere nominato gover- 
natore della Rumelia orientale per un periodo in- 
definito.» 

Lo Standard crede sapore che il governo esa- 


Drummond-Wolf dalPEgitto. 


Bomavenrora Sevennii, Garenis ramensabile. 


i 
i 

Caserta, 2. | mini se debba richiamare immediatamente Sir H. 
i 
Ì 


La più eccellente fra tutte le acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso în 4* pagina. 


ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 

in tessuti di gran fantasia per la stagione primayerile. 

lendidi e muori disegni, qualità e tinte garantit 
‘aglio perfetto, confezione accuratissima. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


i 
| 
Ì 
Ì 

il piroscafo Birmania della Navigazione generale | |\ SARTORIA fe V.FRATTINA \fif V. PROPAGANDA 


| Capitale 
H 


1 portatori delle Azioni della Banca Generale 
sono avvertiti che îl dividendo in Lire Dodici e 
Centesimi Cinquanta (L 42,50) per Azione, deli- 
berato dall'Assemblea generale ordinaria del 18 
marzo corrente, è pagabile dal 22 detto verso pre- 


» MILANO | presso la Banca Generale. 

» GENOVA 

» FIRENZE >» isigg. Em Fenzie C. 

» TRIESTE >» i» 
Roma, 19 marzo 1886. 


Morpurgo e Parente. 


La Direzione. 


ORTO VENDITE AL PUBBLICO INCANTI 


di Oggetti d'Arte Antica e Moderna 
componenti lo Studio CAPOBIANCHI 
la Collezione COMITO 
la Raccolta GUARDABASSO, 

avranro luogo in Roma, nella sede della Società 
Romana per vendita al pubblico incanto di Oggetti 
d'Arte antisa e moderna, diretta dai signori GIA- 
COMINI e CAPOBIANCHI, Via Sistina, 138. 

Dette vendite, consistenti in Marmi - Bronzi 
- Arazzi - Tappeti - Stoffe - Ricami - Por- 
cellane - Majoliche - Mobili - Quadri an- 
tichi e moderni, fra cui Disegni ed Aequa- 
| relli originali del celebre pittore spagnuolo 
i 
i 
i 
Ì 
i 
i 
| 
i 
i 


M. FORTUNY, suiranno nei giorni 24, 
26, 27, 29, 30 e 31 marzo, 1 e 2 aprile 1886, 
alle ore 4 1/2 pomeridiana. 
ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Martedì 23 marzo iS: 
aile 3 pomeridiane. 


dalle 10 a 


timeridiane 


arziso în 
a vazie) 


FU FINOCCHI ‘Î 


È uscito il 4° num. della 


Gazzetta dei Tribu 


CRONACA SETTIMANALE 
giornale di grande formato, esce iì Giovedì 
46 PAG. CON RITRATTI ED ILLUSTRAZIONI 
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la GAZZETTA DEI TRI LI che 


esce sotto gli anspicî dell'editore Edoardo Perino 
surì il vero giornale del Giovedì: attorno al direttore 
Avv. BARTGCCI FONTANA si son riuniti i piùs bri 
lanti avvocati e i più noti pubblicisti per raccontar 
deznamenta al pabòlico i drammi terribili della deb: 
quenza, e per insegnare al popolo i suoi diritti e ì sco 
doveri “per difendere le ragioni dell'omanità. 

la GAZZETTA DEI TRIBUNALI, lì 
grande cronaca, il romanzo terribile, l'articolo brillante 
dei tribunali di tatto il mondo esce una volta la set- 
timana. Vi collaboreranno, fra gli altri gli on. Bale- 
stra. Turbiglio, Panattoni, Sanguinetti, ecc., i proîes- 


È sori Manrigi, Meucci, ecc. e oltre a molti 
pubblicisti Perrigni (Yorick), Vassallo, Mantovani, ect 
ari dei Ogni numero Cent. (© 2 Abbonamento Aanuo 5 


manda LE. all'iditore E. PERINO - Roma 

- Vicolo Sciarra, 62 — sarà abbonato par un Anno. 
_______________________r 
Stab. tip. dall'Opinione. 


aaa 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


OCCHI 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


Servizi Posate | 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA i 


Per 12 Persone:, | _Per 6 Persone: 


12 Cucchiai 
12. Forchette 


6 Forchelte 


Indispensabile in ogni Famiglia! 


| SAPONE TORTI 


B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra its, 


@ Cucchiai {| bricanti in Italia per Saponî da liueato e dî ha; 


ha ora composto una qualità di Sepone bianchissime 


Coltelli i| privo di qualunque materia corrosive, che oltre alPec 


hini per caffè 
1 Ramaiuolo 


6 Cucchiai per caffè 
_tt Ramajnolo 


#5 pezzi 
Lire {12 50 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.FLLI FINOCCHI 


PICCOLE, G 


i n \NDI, SEMPLICI E DI LUSSO 
è limpida, leggera, non irrita nò provoca da Li i 
Med. Prim. PI Roma. = x 


50 a Liro 10,000. 
Le più solide, le più eleganti, È 
fe più economiche. 
INDISCUTIBILMENTE LE MIGLIORI 


<.--è un eccellente purgativo di facile im- 
iego e non. spiacevole al gusto. » Slemat, Dett. Panta- 
font, Roma. 

4: è certamente ra le migliori acque minerali purgative 

che io mi conosce. » Medico della Real Casa Dott. Miag- 
lerani, Homa. 

Domandare sempre esclusivamente Sergente amara - 

(CESCO GIUSEPPE. — Vendita in tutte le far 

A. Manzoni e C. , Paolo Caffarel 

jazza S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, 


x XD 
NAPOLI EA 
CATALOGO A RICHIESTA Ad > 


frui-i 
BRONCHITI 


« Nelle tossi e catarro, 
nel raffreddore, bronchit 


HOTEL DELA RIVIBRA [Ratei 


Consi npg nici ll sie, asma, meli di 
Hapolizione a mezzogiorno, | lf gola e petto, trovai nelle 
con Lista del Golfo e del Ve-| Bj pillole di Catrasaina del 
Sovico. Confortabile. buon gusto i I dottor. P. 
prezzi ‘moderati. =". — 
"Si fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: Groseree Rav 
‘noupi-EnwssTo DELvITTO 


HIGVI EGGIFIASCHI 


rimedio, Le raccomando 
assai.» Dott. caz. G. Bua, 
consul. per mali di petto. 
Da Roma, 12 agosto 1885. 


Ballate e Divertitevi! 
— Una grossa scatola lire 
2 50, più 50 cent 


ARISTON 


franche dai proprietari F = Nvovo Armenium a ma- 
Bertelli e C., Farmacisti, 


Milano, Via Monforte, 6. mubrio a sno: 


Feste, Ci 
— Dil: ttevol. 


6 suonate 
ri GRATIS 
Ogni suonata in più 


L.150 


Franco di porto in tutto il Regno 
Imballaggio « eRraTIS » 


te variabili, per 
I, Balli, ec 
per tutti. 


‘principali-Farmacie, con 
eilo di, specialità in 


Ko, Impotenza genitale 
guarita ie pos bempo colle 


GLi DI ESTRATTO DI COCA | 


del Perù 
2PSON . Nuova York, Breasvat, 512 
0 rimedio per l'impo | 


del Prof. S 
Questa Pillole zona l'unico 
“senza e sopratutto le debclezza dell 
‘ll prezzo di ogni scaw 
pono in tutto il Regno co: 
+ Dirigore dorma ; 
3 Bianebelli, Rows, via de! 


85-86 — Firenze. rit de' Penzani, $. 


TARAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 


domande e vaglia sll’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi»m>hel 
8-79 — In Firenze, via de’ Paozani, 28, 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
7 (di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 


sr distru 
Frentani 


porio Franco-Italiano Finzì 
', € via del Giardino 


no di asni! 0 siopediscono franchi per pacs: Prezzo della scatola, di polvere inseticida Pacher, Cent. 90. 
casio. 3 di {Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione olvere L. 1 
Dhg » vaglia ail’Eraporio Franeo-Italiano Finzi Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoo-italigno Finzi e Bianchelii,in Roma, vi 
e sgtgigli, so Re, Co, S7-IT è via ddl Giardino, SO ra E onde Vlefdino 8 86 co Firenze, vis dei Pasti: Abe roro ee Roma, via de 


sere buonissimo per lavarsi, suppiisce la lisciva < 

Posate di qualunque metallo, Utenti 

, Merletti, e qualunque allro articcto & 

Biancheria che col bucato potrebbe sciuparsi. | © 
Cent. 30 il pezzo di grammi ? 

12 Pezzi franchi di porto in tutto il Ri 


-ROMA 


PASTA DI LICHERE COMPOSTA] 


di H. ROBERTS &C. 


Questa Paste, che da cltre trertanni si adopera con r- 
sùltati soddisfacentissimi nelle affezioni catarreli, calma 
prontamente la tosse, l'infiemmazione degli organi polma. 
Rari, € guarisce in pochissimo teropo Je infreddatu; 

4 ila To Epango, impedisce 10 spulo colorati. 

ie di petto, le quali per lo più 
freddagioni trascurate. © Pt sono 


— Prezzo: L. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
vH., ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 
Proprietari delle vere Pillole antibiliose e purga- 

tive di A. COOPER. 14 


celebri meditì del mondo 
osfato di calce sotto la for- (* 
trov 


le coliche e le diarree dei la 
0 dei denti si cu 


A ROMA, A. Manzoni e C. 
tutte le farmacie. 


LUCIDO 


per stirare la bianche ri 


ri ia 
toi nile Pamidò al attsichi, 
sianshetia Ruea Pacasio i naomi ® dA WD ivi to perito dl 


- Farmaci Garneri, e în 


in Rom» ria 


1xt11——— ou 
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| mu OQILID ETINGIELA ND voi 


Via Nazionale - Presso il Corso 


LO, 


‘Old Engi ANÙ cash INGLESE : ROMA 
Old England NON VENDE CHE PER CONTANTI 


Old England PANTALONI IMPAREGGIASILI 
Old England ABITO COMPLETO 


Ta 
75 wi 


su.misura Te 


è la sola. Sartoria 


Old Eng land cre ha raauarori neresi 


CONIGIE F i 
Old England COLUI, POLSI Bc OREVLITE, Gu 


Old England ocGertIINcLESI 


Old England'uu: - BAULI = PORTAMANTELILI 


ogni altro articolo. per Viaggiatori 


i più abili 


Old England raeriAtoRI INGLESI 


VNOU-ONVIONE AT 


si ricevono presse 


22-23 Marzo 1886 


ERTE da VIAGGIO, PEAIDS e SCHALLI 


Old En glan d RE Grande ed elegante assortimento di 


via de’ 
principale 


L FAmsainistrazione © Z 
Piazza Moptecitari = Mie te» puficie principale di Pabilici in RUBA: 
Rarntole, 26 = Della Franci rai Panzari, i — In MILANO, Gulera Viteris 


de Pablicità, P, 98, rue da Richelis® 


FANFULLA “5Stci" 4 18 NSERZON 


di Petreio 
ivermi in Il 


È 
CA 
© 


Biati Uniti d'America. 
Bresile e Conad. 


In Roma Cent, 5 1 


Nuw. 80 


Piazzione xD AuunasrrazionE 
Bea, piace Montecitorio, E 100 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione delg Giornate 
© presso l’Ulicio- principale di Pobblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì 23-24 Marzo 1886 


E n na 


LA NONA LEGIONE 


Depretis non è Giulio Cesare. 
Può essere che nel 4876 siasi mischiato in na 
congiura alla Catilina. 


gel 19 maggio 1885, abbia varcato il Rubicone. 
Ma non ha nè conquistate le Gallie, nè invasa la 
Brettagna, nè condotta vittoriosamente a fine la 
rima guerra contro i Pompeiani di Spagna. 


saltima del gran condotliere di Roma: fece 
irionfare la perequazione. 


È qui cominciano a svolgersi più strette lo a- 
pelogie fra Depretis e Giulio Cesare. Vinta la 


Ha invece superata wpapfova che vale cei 


Fuori di Roma Cent, 10 


sistema, l'onorevole Depretis von ha comperato 

il voto con cinque lire e quindici centesimi. Grazie, 

mio Dio! L'onorevole Mancini è andato a votare 

per obbedire al desiderio di un’Augusta volonà. 
* 


DO 
ne essere pure che, più tardi, per esempio ! I! confratello radicale non ha voluto nemmeno 


limitarsi a dare la notizia; ha voluto perfino 
stampare in carattere corsivo le parole testuali 
di un colloquio avvenuto fra l'onorevole Mancini 
© un alto fonzionario di Corte. 

La notizia è terribilmente grave! 

Senonchè, nella probabile ipotesi che nè l'uno 
nè l’altro sia andato a far da reporter a quel gio: 
nale, savei curivso di sapere da chi è stato così 
bene in formato. 


guerra di Spagna e sciolte le milizie pompeisno { al Pa 

‘i Petreio e d'Afranio, quest’altimo le rimandò A Firuxelles hanno fatto uno scherzo atroce 

diri in Itlio, facendole scortare dalla Nona Le- | alia guardia civica, costringendola a stare un 

gione. x a k giorno intero sotto le armi, aspettando un eser- 

"x Nona Legione aveva diviso colla Decima nella | cito immaginario di sccialisti che dovevano mar- 

cudiea gallica l'onore d'essere proclamata fortis- | ciare alla conquista della capitale del Belgio. 

Sima : ;l capiteno avrebbe dovato poter contare { Lo scherzo fu opera degli studenti; o quando, 

Silla sua fedeltà. — È la sera lo sì è saputo, un immenso scroscio di risa 
lavece, arrivata in Italia e posto il campo a i si è ripercosso dal boulevard Auspach alla piazza 

Piscenza, esso Si rivoltò. gere reali» dove è il monumento a Goffredo di Bu- 
l legionari si dicevano stanchi di guerre, vole- $ glio ne. 

vano Îl soldo rimasto sespeso ed î premi ‘pro- | ‘ Povera guardia civica! Nel Belgio, invece che 

Tiissi da Giulio Cesare. Fecero per l'appunto | ga:rde civigue, la chiamano: garde comigus. Si 

quello che parve ai veterani della nona legione | vede proprio che tutto il mondo è paese. 

drosorevole Depretis un esempio degno d’es- a 

sero seguito. aaa 


Non pronuncierò i nomi di cotesti veterani: 
li conoscono. 

oli ito le notizie delle rivolta, i fautori di P.m- 
je0, che si trovava col suo esercito nell'Epiro, 
hi xi fesero intorno sollecitandolo a rompere 
gii indugi e a tentare la fortuna dello armi con 
E do sulla neutralità se non sull'alleanza dei ri- 
soltosi di Piacenza. 

Precisamente quello che avviene oggi nelle file 
degii avversari del gabinetto: la speranza d'aver 
Sicsti i veterani della nona legione, li esalta e li 


spi 


siva. Battaglia che dovrebbe secondo i loro 
e xderii finire con la dissoluzione della Camera. 
fi ogni modo, la'questione è di tempo, ela crisi 
parle mentare è inevitabile. 
îl z3overno per ora si mentione passivo, ela 
pza non fista. Quanto sl Paese... 0 chi 
iero di lui? Eppure spetterebbe a lui 
lic supremo dire l’ultima parola. 
ni contano, come dicevo, suila de- 
‘vi di Cesare. Sperano che i 
“ faranno traboccare a loro 


come giudice 

Ma i Pompeia. 
fezione dei legiona 
grandi nomi di questi 
favore la bilancia. 

Non dico già che quei 1° 
fruttuosi : hanno già servito, 
per generare la confusione e 
degli elettori. I quali, vedendo c. 
gabinetto certi uomini, crederanno 
che la nuova lotta si aprirà cogli ste: 
quella del 488 è f 

Quegli uomini erano ailora contro il governo 
ma il governo era ben diverso da quello d'oggi. 

Ma c'è a credere chei nuovi Pompeiani vadano 
incontro alla stessa delusione degli antichi. 

to credo per la stima che ho dei nostri imbros- 
ciali amici che sanno - e in ogni caso lo potrà 
ripziere loro l’enorevole Filippo Mariotti — come 
cadendo in certe compagnie malvagie e felle Dante 
li consigli a far parte per sè stessi. _— 

E poi c'è l'esempio dei legionari di Cesare. Ap- 
pena conosciuta la rivolta, quest'ultimo si recò in 
mezzo agli ammutinati, e li chiamò non più coì 
nome di commilitoni, com'era suo uso, ma con 
quelio di Quiriti ! - 

Bastò cotesto nome che stabiliva, per così dire, 
xtpa distanza, una separazione tra i fortissimi di 
tn tempo e i rivoltosi del giorno, per indurli a 
iesniscenza e ad invocare come una grazia di 
por ancora dare ii sangue per la gloria del loro 
veschio duce. 7 

ia Nona Legione seguì, da quel giorno, Cesare 
in totte le sue guerre. Vinse con. lui a Farsoglia, 
Nella Tessoglia, a Tapso nell'Africa o a Munda 
nella (Spagna, contribuendo fortemente a porre fine 

ivile. , 
a Sedero che la nuova Nona Legione 
variate", contribuire a prolungare indefinita- 
Mente la ga, Y7a più incivile, che siasi mai come 


battuta ! 
Ans 


GIORNO PER GIORNO 


Uno strascico del voto del 5 resa 

Due giornali radicali, 0 por dir_megio: nl. 
giornale radicale in doppia edizione, hanno i 
mente ssoperto per quale ragione cos veni 
cinî si presentò alla Camera per volare 
del ministero. È 

Se l'onorevole Mancini ave: 
l'iniqao Depretis, quel voto sarebbe stal0 ‘inca 
sione di una coscienza indigna'a» Di rn 
Zione del più puro patricttismo: è 1,1 ‘moderno 
Invece, avendo egli votato a favore “e. iironestà 
Nerone, gli appaltatori della moralità < er 
si sono domandati : perchè mai Mancini ha 
tato a favore? x 

E a furia di cercare, la ragione del voto l'hanno 
trovata. Fortunstamente, facendo eccezione al suo 


mi riuscirebbero in- 
ad ogni buon fiue, 

distrarre i giudizi 
allegati contro il 
ingenusmente 
auspici di 


gse volato contro 
stato l’esplo- 


ge ad affrettere in tutti i modi la battaglia ; 


Traduco un telegramma del Gaulois: 

« Palermo. — Alcuni briganti siciliani hanno 
ter tao ieri di tiursre un iaglese, Vic! Hood, 
4 figzio di lord Bridports, che abita la detta 
de Castello di Manisce » donata un tempo ali’am- 

miraglio Nelson dal re delle Due Sicilie. 

« Rifugiatosi în casa, il signor Hood ha dovuto 
subire un vero e proprio assedio, ma, con l'aiato 
dei suoi servitori, è riuscito a respingere i b 


feriti e quattro furono fatti prigionieri ». 

Ariosto per potere scrivere imprese degne di 
poema e di storia, mise in versi le leggende dei 
| Peladii © l'assedio di Parigi. < 
| Il Gaudois per poter servire ai suoi lettori un 


tello di Maniace. 


l'assedio del 
j Mi dispi 


l'altra volta, una incisiore con la veduta del Ca- 
stello a chiaro di luna e il campo dei briganti in 
lontananza. 

o» 

Fia 

La domenica în Inghilterra è giorno di riposo 
e di meditazione. 

Chi credesse però che col riposo debba regnare 
laggiù sovrana la noia, e con la meditazione, la 
musoneria, sbhglierebbe. 

La France toglie dal Christian million, organo 
della chiesa anglicana, questa piccola descrizione 
della festa domenicale in molte scuole. 

+ Sì comineia con un bello accompagnato da 


centi 8; i go! e, a gruppi a gruppi, i ragazzi © 
torno alla &- “ ono degli esercizi militari in 


le ragazze eseguis- | —nl dire: serrate fra le 
; ne 1 ; 
cui presentate le armi FA 


‘aci. co! significa il sé ri 
e asio dura dalle scì a mezza- 
DOLO France agziunge cheil Christian million pro- 

a contro simil: scene. a è 
test: cel momento che questi in Toghilterra sî 
chiamano esercizi militari, non ci trovo nulla a 
ridire. 

Ginnastica educativa ! 

Tia 

teri a Grate, capoluogo della Stiria, si è prodotto 
uno sciopero di muratori. i 

Gli operanti chiedono prima di tatto il solito 
aumento del salario, e pei l'esclusione degli operai 
italiani dai lavori. 
| Per tutta risposta gli intraprenditori ielegrafa- 

rono ad Udine, chiedendo l'invio a Gratz di pa- 
{ recchie centinaia d'operai italiani. 

Benissimo! 3 h 
| Gli operai di Gratz, volendo l'ostracismo dei 
nostri, si mostrano semplicemente ingrati verso i 
loro maestri Ci fa tempo in cui, per certi luvori, 
TAustris-Uvgheria non poteva contare che mopra 
gli operai italiani. Lo ferrovie sono fra questi Un 
Ssempio che ne vale cento. Il pesso del Stmme- 
fing, che fino ad alcuni anni indietro è stato con- 
tiderato come îl nec plus ultra degli ardimenti 


gnero Ghega, ella memoria del quale si sia ep: 

unto inslzando sul luogo un monumento. ii 

(Quanto agli operai, furono tutti o quasi tutti 
italiani. È 
Da 


bene chi = 
Sta arie: la fhettano da parte, se vogliono, ma 
rato l'arte: ‘n; maestri, perchè potrebbe darsi 


ci mettano i 
benissimo che questi avessero qualche altra cosa 


i nare loro i 9 1 3 
SI valico del Scemmering, codesti maestri 


i 10 la galleria del Cenisio dopo il Ghega, 
nero ‘Grotioni e il Sommeiller. Chi può dire 
The anche questi non avranno fra noi dei suc 
“assori che li sorpassino? È 
ressori che Hi Strventore delle ferrovie, dichiarò 

Stephe"""- x che gli ingegneri italiani erano 
! negli ultimi ami. 0° 8° 


ganti dopo una lotta sccanita in cui molti furono | 


fatto diverso, naturalmente telegrafico, inventa | 


ce solo che questa volta il Gauloîs ; 
non abbia ricevoto da Palermo, per telegrafo come | 


“otieselii. Poi comincia una passeggiata în- | 


ferroviari, fu inmaginato da un Italiano, l’inge- | 


6 adesso i discepoli abbiano impa- ; 


quelli che si erano fatta un'idea più larga della 
sua invenzione, e che gli operai italiani avevano fra 
tutti la mano più felice per attuorla. ’ 


Vedano danque gli operai di Gratz che i nostri } 


come dei veterani richiamati sotto le bandiere, 
con le loro brave medaglie sul petto. 

Onore ad essi! 

» è» 
ROSS 

Una nuova repubblica. 

Un pericoloso cospiratore è arrivato a Buda- 
pest. Veniva da Fiume. L'avevano preceduto e 
accompagnato molte lettere anonime, le quali de- 
nuaziarano le sue: truci intenzioni sul ministro 
presidente Koloman Tisza. 

Infatti lo arrestano, gli domandano chi sia, ri- 
sponde: 

— Theodoro Beresz, addetto alla Società di as- 
sicurazione franco-ungherese. 

— Benissimo, e che cosa è venuto a fàre a Bu- 
dapest? 

— A compiere un’importante missione. 

1 — Per conto della Società d'assicurazione? 

— Che! Per conto della Repubblica croate, di 
cui soro rappresentante ! 

— Ah! 
| Il rappresentante di una repubblic: 


non soho i primi venuti: si presentano sui lavori 


ipotetic: 
merita di essere accreditato presso il direttore di 
un manicomio, e Theodoro Beresz ha ricevuto le 
sue credenziali. 
Ma chi sarà stato l’autore delle lettere anonime 
di denunzia ? 
Beresz medesimo ? 
A ogni modo poichè le repubblica d'Andorra mi- 
naccia di scomparire dalia carta politica d'Europa, 
è degno di lode il signor Beresz che ne ha creata 
un'altra. E ciò in previsione. Così l'equilibrio eu- 
| ropeo non sarà più turbato. 
* * 

! Rig 
i Per finire: 
| A’ restaurant. 5 

— Cameriere, questo pesce è passato. È una 
vergogna presentare di questa roba a un veschio 
| cliente. 
| — Scusi, signore, non l'avevo riconosciato. 
| Avevo domandato un pesce numero due. 
| E riprende il pesce, e tranquillamente lo posa 
| sopra una tavola vicina, mentre va a cercarne 
i uno più fres-o per il cliente. 


| — Nontisi vede più alla Borsa 
| — Locredoio! Ho avuto il fiuto di ritirarmi 
al momento buono. 

— E tuo nipote, il professore? 

— Poveraccio! Fortuna per lui che sono suo 
zio! se no, da sè, quello non diventa ricco di 
certo. 

— 0 che fa? o 

— Nulla!... Lavora dalla mattina alla sera! 


INTERNO. 

Roma. — Auguri e felicitazioni sono stati ieri 
trasmessi telegraficamente dal Re all'imperatore di 
Germania. 

Il conte Di Robilant si è recato all'ambasciata te- 
desca ‘ad esprimere gli stessi sentimenti al signor 
Keudell in nome del governo. 

È A, Con ordinanza del 21 marzo fu disposto che 
1 sarà d'ora innanzi permessa la introduzione dei cenci 
| e degli stracci provenienti dalla Francia, compresa 

“Algeria € la Corsica, e dalla Tunisia, a’ condizione 

the nei 'uogo dove quella merce è destinato, abbia a 

Sire uma regolare disinfezione sotto la sorveglianza 

dell'autorità comunale. 

Con altra ordinanza sanitaria marittima del #2 marzo 
| furono revocate le quarantene per le navi e porti pro- 
venienti dal litorale spagnuolo compreso fra Gibi 

terra e il confine francese e dalle isole adiacenti, le 

quali perciò saranno ammesse a pratica, ancorchè si 
| trovassero in corso di osservazione, mediante visita 
medica. 


i 


ESTERO. 
Madrid. — Il Globe, organo del signor Castelar, 
‘ perlando degli insulti e degli attacchi contro quest'ul- 
timo per il suo rifiuto di entrare nella coalizione re- 
pubblicana, dice che il signor Castelar non conside- 
! rerà mai come correligionari politici coloro che lo 
costrinsero a far bombardare Cartagena. Soggiunge 
che egli non vuole la repubblica coi radicali, ma con- 
! tro i radicali, essendo questo il solo mezzo di conso- 
} Jidare il regime democratico. D'altronde egli non ade- 
| rirà mai a quattro programmi politici differenti che 
| deaterebbero la guerra civile fra i repubblicani. 
Berlino. — In causa delle istruzioni estrema» 
mente limitate date ai plenipotenziari marocchini che 
| trattano a. Tangeri il trattato di commercio con Ger- 
| mania, Inghilterra e Francia, i relativi negoziati pro- 
| cedono molto lentamente. 
Ì Le anzidette potenze, a mezzo dei loro rappresen- 
| tanti, domandano un'assoluta libertà per l'esportazione 
ti 
i 
i 


| dei prodotti del Marocco e la riduzione del 5 per cento 
sui dazi d'importazione. 
È noto che l'Italia appoggia la conclusione di qui 
sto trattato del quale beneficierà anch'essa per la 
clausola del pareggiamepto alla nazione più favorita. 


nf 


i 


L'ON. DEPRETIS E I VANDALI 


Pigliando le mosse dalla pubblicazione dell’er- 
ticolo di Grimm sulla distruzione di Roma, la Ri- 
forma scrive: 

< Continuerà la ruina della vecchia, nell’obbro- 
brio artistico della Roma nuova, fin che avremo 
un governo che è la negazione di ogni grandezza 
e d'ogni virtù. 

< Davvero è proprio l'onorevole Depretis che 
polrebbe pensare al risorgimento artistico di 
Roma, egli che ha tanta parie nell’abbassamento 
della coscienza italiana ». 

Così, alle tante colpe dell’onorevole Depretis; la 
Riforma ha avuto cecasione di aggiungerne 
un’altra : quella di non aver saputo mantenere 
alla nuova Roma, il prestigio della Roma.antica. 

Veramente io non so se, data anche la prefet- 
tura del Tevere vecchio desiderio della Riforma 
- 0 un più largo intervento del Governo nel rin- 
novamento edilizio di Roma, alcuni degli sconci 
che îl Grimm ora lamenta, ‘e che noi abbiamo 
lamentati prima di lui, si sarebbero potuti evitare. 


* 


Il fatto è che questa benedetta questione del 
rinnovamento edilizio di Roma è ben ardua, nè 
tale che possa risolversi gettandone a capriccio 
la colpa sull'uno o sull'altro. Pur troppo anche 
l'edilizia subisce la sorte che l’arte italiana in 
tutte le sue odierne manifestazioni ha subita. 
Forse la Riforma crede che sarebbe bastata l'e- 
nergia dell'onorevole Crispi a_ rievocare all'Italia 
nuovi Bramanti e nuovi Michelangioli. Noi però 
non lo crediamo. — 
* 

Un ricordo. 

Quando si trattò di ‘inalzarelin Roma un mo- 
numento a Vittorio Emanuele, fa bandito un con- 
corso internazionale în cui ebbe la palma uno 
straniero. La Riforma non avrà dimenticato le 
grida che ne levarono allora gli artisti italiani 
tantochè il governo dovè bandire un nuovo co 
corso, nezionale, determinando il luogo ove il 
monumento dovea esser collocato. Quella deter- 
minazione suscitò un'infinità di discussioni : pur 
nondimeno il governo rimase irremovibile, od il 
concorso fa vinto dal conte Sacconi. 

Ora, per quanta stima possiamo avere deli'in- 
gegno del conte Sacconi, noi non crediamo dav- 
vero che il suo progetto segni il non plus'ultra 
dell'architeltura monumentale moderna. Sarà, fatta 
la ragion del tempo, il migliore; non certo ottimo 
in rapporto alla storia dell'arte. Aspettiamo che 
sia inelzato, e sentiremo quel che ne diranno i 
Tedeschi. 

Eppur nondimeno, Fanfulla per il primo ricorda 
di aver sostenuto il governo, incitandolo ad uscire 
dalle incertezze. perchè il monumento fosse inal- 
zato. Tutta l’Italia clericale gridava allora che 
non era possibile inalzare in Roma un monu- 
mento a Viltorio Emanuele Era atto politico tron- 
care nella Îa questione e non andar oltre cogli 
indugi. E siccome l'Italia non aveva sotto mano 
un Michelangiolo e l'onorevole Crispi non era al 
potere per procurargiiene uno, abbiamo dovuto 
contentarci d'un buon architetto italiano del secolo 
desimonono. ; : 


®* . 

In quanto poi alla questione generale delle 
nuove costruzioni, ci pare che la Riforma di- 
meotichi una cosa. In sedici anni che noi siamo 
a Roma, la popolazione è quasi raddoppiata : fra 
altri vent’anni noi saremo forse al mezzo milione. 
Senza contare che fino al 1880, salvo il prolun- 
gamento lentissimo di via Nazionale, e i pochi 
villini del Maccao, e qualche strada dell’Esquilino, 
non s’era mossa quasi una pietra. Naturalmente, 
siccome tutta questa gente reclamava di essere 
alloggiata - ed alloggiata secondo il comfort mo- 
derno ignoto all’edilizia della Roma papale deve 
non c'erano che principi e plebe - era da aspet- 
tarsi che la fretta ssrebbe venuta tutt’a un tratio. 
E la Riforma lo sa il proverbio : la gatta fretto- 
losa fece i gattini ciechi. 

Ma a questo, secondo la Rifurma, dovea pen- 
sare l'onorevole Depretis. Con tutte le gatte che, 
dal giorno în cui è andato aì potere, gli hanno 


dato a pelare! 
Lupo 
CIARLE AFRICANE 


Tau-el-hud di Massaua, 9 marzo. 


Îl re Teodoro di Abissinia ebbe, morendo, la 
debolezza di lasciare un nipote ed erede del trono. 
sconquassatogli così per bene dagli Inglesi nel 
4867, quando, sbarcati nella baia di Annesley, 
fecero quella ceria passeggiata militare che costò 
loro € milioni di sterline. 

©r bene, questo signor nipote ed erede, chia- 
mato Ras Areja, a Debepp, non vuole affatto ber.e 
al nostro argicone Negus Yoannes, il quale Ja ri- 
carpbia di pari affetto, e da tempo avrebbé tro- 
vato, anzi, di suo gusto che noi Italiani acchiap- 
pessimo il pretendente Debepp 6 glielo conse- 
gnassimo, debitamente legzto, in ricompensa dei 


grandi servigi che egli, il Re dei Re, non ci ha 
mai fatti. Siccome però la celebre scuola del 
« lasciate fare, lasciate passare » ha fatto grandi 
passi da noi, e siccome finora non si è Irovato 
molto onorifico îl ferefda carabinieri per uso e 
consumo di Sua Maestà nera; così nessuno ha 
mai pensato a daro noie al pretenderte Ras 
il . Areja, di pfofessione brigante con domicilio mo- 
9 bile sui monti Gheddam, ed ai 150 suoi onorevoli 
pe suoi colleghi. 
i E le cose sono andate avanti così fino a mer- 
coledì scorso, brutto giorno nel quale il signor 
Debepp pensò di spingersi verso Zanga per fare 
O una razzìa. Allora i buoni Italiani, che hanno ap- 
preso il vizio di avere troppa, oh! sì, troppa ! pa- 
i zienza; ma contemporaneamente anche il vizio di 
; tenere per bene gli occhi aperti e di avero un 
buon servizio di informazioni, hanno dovato in- 
comodarsi sd uscire dal forte di Moncullo, mar- 
ciare circa un'ora e mezzo verso Sud-Ovest e lì 
i fare alle schioppettate. 
i AI ritornò in Moncullo i muli della compagnia 
i evano due briganti uccisi sui basti. Quanti 
siano stati i feriti non si sa, perchè vengono 
sempre portati via al ritirarsi della banda. 
Non sembra però che la lezione abbia gibvet> 
a Debepp, perchè sulla strada del dottor Neraz- 
zini, ritornato qui tre giorni fa, una carovana è 
stata svaligiata dieci minuti dopo che egli era 
passato. 


DK 


La missione del generale Pozzolini partirà a 
giorni, e pare che sarà ricevuta del Negus ad 
Adua , dove il re verrà ad incontrarla. Trappe 
£ nostre scorteranno la missione fino ad Arlet, e 

forse anche fino a Saati. 
Visto il poco numero di bianchi che costitui- 
scono la missione, è sperabile che le diffidenze 
ci del nostro amico re Giovanni e del suo coman- 
dante i fucili, Ras Alula, non saranno per accre- 
scersi, e questo a marcio dispetto di chi adopera 
tutti i mezzi perchè fra l’Abissinia e noi non re- 
gnino buone relazioni. I quali signori, secondo 
te voci che corrono qui, sono proprio i nostri fra- 
telli latini di Ja del Frejus (‘). 
È DK 
. La salate del paese e delle truppe è ottima. 
All'ospedale militare non sono più di sessanta gli 
ammalati, e tutti leggerme: 
} All’ospedale civile ho visto i mutilati della razzia 
IRE di Ras Alula: sono guariti quelli che hanno avuto 
troncata la mano destra; è in via di rapido mi- 
gliorameato quello che ha avuto sette forti scia- 
bolata e un colpo di fucile in ura gamba; e mi. 
gliora pare l’evirato, che rassegnato fuma filoso- 
ficamente sigareite. 


>< 


Ho visitato il campoldello Jerrar 0 Gerar, che 

è ormai un piano davvero, essendosi riempiti gli 

antichi avvallamenti e le depressioni. Le baracche 

sono tenute pulitissime, e sono ciute anche da 

“una relativa verdura di frasche. Il distillatore a 

terra funzioria benissimo; allo mense si ha anche 

ghiaccio, ed oggi ho assaggiato una rarità ofri- 

‘ana, i pomodori di Archico, che sono proprio ec- 
i collenti. 


Potrà forseinteressare gli amatori 
perecome hanno sopportato ilcatdo quelli 
dall'Italia. I vestiquattro cavalli del plotone comen- 
dato dal tenente conte San Martino scro bea te 

: nuti e sono tulti in ottime condizio: 
rigoglioso e ardito è un cavallo maremmano. La 
velosità e la resistenza però dei nostri cavalli, 
speciali condizioni c 
inferiori a quelle dei piccoli, nervosi e arditi ca- 
vallini d’Abissinis, il prezzo dei quali da sessanta 
lire è ormai salito a 450, 200 e 250. 

) > 

— Di tutti i viaggistori italiani odierni il più po- 
sitivo, paziente, pratico, e che abbia dati risultati 
visibili ed effettivi presso re Menelik - mi diceva 
ogzi un agente consulare forse non froppo ie 
nero per noi - è il conte Antonelli. Se l'Italia 
saprà avere pazienza e valersi a tempo di gente 
come l’Autonelli, e dare tempo al tempo, la sua 
missione în Africa sarà civilizzatrice, benefica e 
produttiva. 

Lo voglia il cielo! 

i DK 

Qui la popolazione vuole beve agli Itsliani Il 
generale Genò è cortesissimo con tutti, del pari 
che il cavaliere Pestalozza, unico rappresentante 

il municipio di Massaua. Gli indigeni sono cu- 

rati gratis a, domicilio, a qualuaque ora, dai me- 

Aici militari, ed hanno gratis lo medicine Il con- 

togno delle truppe è ottimo ed è degno di un 


popolo serio. 
Pa< 


Quello che qui manca sono gli alberi; il sin- 
daco di Riposto però ha presa la lodevole iniziativa 
di tentare un rimedio ed ha mandate sei pianti 
di carube in vaso per acclimatarle. Speriamo 
che l'esempio trovi imitatori, e che il piroscafo 
Africa faccia espressamente una fermata a Mcs- 
sina per portare a Massaua altre soi piantine di 
carube in vaso, raccomandate alia cortesia gran- 
dissima dell'ottimo mio amico cavaliere Caboara 
comandante l'Africa. 


È Z apolo Lao 


to, 


È TI nostro Esploratore, scrivendo in data del 9 
Due ora fhcora il richiamo del generale Poz- 

+ Zolini; ns tuttavia egli non ignorava le mene del con- 
Sole francese di Massaua per rendere impossibile la 
fissione italiana presso il Negus. Sempre eguali a 
se stessi, i cari fratelli francesi! N. d R) 


a il più { 


atologiche di Massaua, seno ; 


_——__—_c_="—@—@@111@1"2000000 


quando il gomitolo ssrà deto in meno a una 
Commissione da nominare. 

l'idea delle biblioteche modeste, che l’onore- 
vele Coppino vuole istituire presso ls scuola ele- 
mentari del regno; e vorrei paragonaria alle 
cassa di risparmio postali che fanno così eccel- 
lente prova in Italia. 

Costì i pochi denari che avanzano ogni setti- 
mana sulla mercede degli operai; nelle biblio- 
teche una riserva di buoni pensieri istruttivi ed 
educativi, che daranno il loro frutto come le pic- 
cole casse di risparmio. 

C'è in Italia una dolorosa statistica : quella degli 
anolfabeti : e a darzela quasi esaita concorrono 
ogni snno gli uffici di leva. Perchè sì sn che 
moltissimi fra i coscritti dichiarati analfabeti, 
hanno frequentato fino a dodici anni Ja scuola, e 
vi hanno imparato, o bene o male, a leggere e a 
scrivere. Ma sono bastati otto anni d’iacuris. per- 
chè il poco che avevano imparato sfammasse. Usciti 
delta scuola, nessuno ha pensato a fornir loro 
l'alimento della Jeitare, © i quatiro e i cinque 
anni d'insegnamento vanno così miseramente 
perduti 

Il ministro Coppino vuol provvedere al rimedio. 
Riuscendogli d’attuare il pensiero delle biblioteche 
annesse alle scuole elementari, sarà davvero be- 
nemerito - non a parole soltanto, ma cor le prove 
di fatto — della coltura e della educazione de! po- 
polo italieno. 

Riuscirà ? 

Il segreto sta tutto qui: rella nomina della 


Commissione. 
ti 
i 


Querantamila scuole, a dir poro, chiederanno 
la biblioteca : uno scaffale di cicquanta, di cento, 
di centocinquanta volami, che il ministero potrà 
in parte donare, sfruttando il capitolo del bilancio 
che riguarda i sussidi all’isiruzione obbligatoria, 
e affidendone la custodia al bibliotecario naturale 
che è il maestro. 

Ma chi sceglierà i libri? 

La Commissione. 

Con quali criteri? 

Costi è il difficile. 

Gli editori italiani, ia specie quelli di terzo e 
di quart’ordine che hanno i fondi di magazzino 
invenduti, già hanno rizzate le crecchie odorando 
il vento, e si scatenano fin d'ora. e si arrabatteno 
attorno alle sule ministeriali, offrendo con note- 
voli ridazioni la loro merce 

Ii ministro Coppino imiti Ulisse: si fs 
gere all'albero della nave. E i membri 
missione, che pur dovrà nominarsi, tappino con 
la cera le proprie orecchie, e rinandino gli editori 
alle loro macchine tipografiche. 

La Commissione ha in meno il segreto della 
riuscite, e vorrei che ro, escludendo dal 
suo seno i soliti fubzionari, anche per alionia- 
nare il più piccolo sospetto di menomate indi- 
pendenze, la componesse di uomini scevri di pre- 
concetti, non avvinti a tradizioni burocrstiche 
di scolastica pedagogice ; di uomini che sappiano, 
intendano, indovinino quali libri più speciaimento 
sarebbero letti del popolo, e în quali egli 
trovare alimento sano e facilmente di, 
uomini che sì professino io massima nemici degli 
editori 
il 


I 
i 
| 
I 
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inistro Coppino chiamerà attorno a sè 
ina di quei soliti egrezi, che entrazo un 
po’ dappertatto come il battuto di cipolle nella 
cucina casalinga, avrà aggi itanto una cer- 
rettata al cumulo di buone interziom di cui è la- 
stricato l'inferno 


23 marzo, 


Esse Pi Cu Erre. 


accaduto ciò 
che accade spesso nei giornali. L'attualità spesso 
sconvolge il sommario di un numero, siccome ieri 
sera ha sconvolto l'ordine del giorno del Consiglio 
comunale. 

Ieri sera sì trattava di una dolorosa attualità, l'at- 
tualità del disastro ai Prati di Castello, l'attualità 
delle morti e delle agonie, che funestano anche la 
cronaca di oggi 


i 
{ 
Ieri sera nel Consiglio comunale 
ll consigliere Grandi, addolorato di chiamare la 
diligenza del Consiglio sul fatto dei Prati, che non è 
solo, ma che è diventato purtroppo periodico, iavitò 
la Giunta a verificare se gli ispettori municipali siano 
E l'Amadei si dichiarò pronto a sottoscrivere qua- 
lunque ordine del giorno che avesse la virtù di 


sufficienti per numero e per capacità ai bisogni del- 
l'attività edificatrice che c’è adesso. Se non bastano, 
il comune deve aumentarli, facendone le spese con 
l'aumentare la tassa delle concessioni per fabbricare. 
Dopo il Grandi prese la parola il comm. Righetti, il 
quale svolgendo il medesimo argomento, fece notare 
che è scarso il numero degli ispettori, e che i ponti 
delle fabbriche ai Prati sono pochissimo solidi. 

Il prosindaco rispose: 

— Gettando la responsabilità sul municipio si fa il 
giuoco degli intraprendenti, parecchi dei quali man- 
cano delle cognizioni necessarie. Il disastro è stato 
qualche cosa di orribile : ma non è necessario che si au- 
menti il numero degli ispettori edi 
uno per fabbrica, i costruttori sarebbero felicissimi 
perchè troverebbero qualcuno sotto la cui respon: 
bilità mettersi sempre al coperto. Causa del disastro 
fu solo il costruttore. 

Fece poi dar lettura di un rapporto dell'ispettore 
Calandrelli da cui risulta, che l'altra porte del cor- 
nicione non ancora caduto si trova nelle identiche 
condizioni di quello piombato giù 


far sì che in qualche modo pratico si rimediasse per 
parte anche del municipio a questi disastri. 

Finora jl municipio ha fatto delle chiacchiera, è 
tempo di prendere_un rimedio efficace, 


se ve ne fosse” 


II prosindaco, dichiarando di non potere accettare | ea el professore Luigi Chierici, che, olte lt a, 


a'tra responsabilità che Quella determinata della legge, 
respinge, l'ordine del giorno Grandi. E Ruspoli fa 
osservare che non sì può lere dolla Giunta 
e facoltà ; persino i tribunali 
assolvono i costruttori che vengono chiamati in giu- 
dizio per disastri, e si pretende che la Gicnta possa 
fare quella giustizia che non si ottiene dai magistrati. 

Il prosindaco assicurò che la Commissione edilizia 
avrebbe invitato i costruttori a dichiarare i nomi degli 
architetti che hanno la responsabilità delle costru- 
zioni. 

Il senatore Finali disse: 3 

— Non dubito dei sentimenti umanitari e filantro- 
pici della Giunta e del sindaco; ma l'opinione pub- 
blica sarà soddisfatta nel vedere che in questa © si- 
mili occasioni il Consiglio finisce per deliberar nulla ? 
Disgraziatamente a Roma è stata fatta una triste 
lebrità. Cosa debbono dire i forestieri sul servizio 
tecnico del Comune, vedendo ad esempio che in 
piazza Vittorio Emanuele si costruiscono, dietro con- 
cessione del Comune, dei fabbricati alti du pieni di 
più di quelli prescritti, senza che l'ufficio edilizio se 
ne accorga, © che i fabbricati finiscono poi per ca- 
dere? Fa decisamente orrore il sapere che il costrut- 
tore della casa ai Prati di Castello è lo stesso che 
costruì a San Cosimato, dove avvenne un consimile 
disastro. Ma perdio! come si è potuto dare a costui 
la licenza di costruire nuove fabbriche ? si 

Finalmente dopo lunga discussione e vari incidenti 
si riuscì a mettere insieme un ordine del giorno fir- 
mato : Miraglia, Grandi, Ruspoli, Finali, Amadei — 
del seguente tenore : 

< Il Consiglio, preso atto delle dichiarazioni della 
Giunta, deplora vivamente quanto è avvenuto. Invita 
la Giunta a portare in discussione nelle prossime 
adunanze il regolamento edilizio e i provvedimenti in 
ordine al personale addetto all'ispettorato edilizio. 

< Confida intanto nella solerte vigilanza della Giunte, 
perchè gli agenti municipali sorveglino severamente 
le costruzioni în corso. » 

La prima parte fu approvata, la seconda respinta. 

Poi come accade che dopo il dramma lacrimevole 
si dà la commedia, i Consiglio approvò anche la 
riduzione del carnevale a sei giorni, © questa notizia 
se non consola dei disestri avvenuti nei Prati di Ca- 
stello, certo fa piacere a tutti coloro che hanno sba- 
lungo e lugubre carnevale di que- 


XxX 


Ricevimento reale. — Il commendatore Spinola, 
nostro ministro a Stoccolma, è stato ricevuto in u- 
dienza perticolare da S. M. il Re. 


Pranzo a Corte. — Giovedì sera, secondo pranzo 
a Corte in onore delle signore della nostra sristo- 
crazia. 


Ricevimenti, — Il ricevimento che venne dato ieri 
sera all'ambasciata di Germania riuscì oltre ogni dire 
brillante. 

Il barone di Keudell, alla mezzanotte, fetto versare 
lo champagn», brindò alla salute del canuto impe- 
ratore. 


Ambasciata d'Austria. — Stasera il conte Ludolf 
dà un pranzo, sl quale sono invitati i membri del 
corpo diplomatico e alcuni :signori dell’aristocrazia. 


Serata di beneficenza. — Ricordiamo ai nostri let 
tori che questa sera avrà luogo all'Apollo la gren 
serata di gala organizzata dal Circolo universitario 
Savoia a beneficio della Cassa sovvenzioni per gli 
studenti poveri da esso instituita già da cinque o 
sei anni. 

Non restano disponibili che pochissimi biglietti. 

Alla serata interverrà S. M. la Regina, a cui la 
presidenza del Circolo offrirà un ricchissimo bonguit 
ornato di un bel nastro in raso. 

Sì eseguirà, come già annunciammo, la Lucia, con 
il gentile concorso della signorina Toreseila e dei si- 
gnori Marconi, Kaschmann e Dadò. 

L'orchestra negli intermezzi suonerà Ja terza sin- 
fonia dell'Eteonora e la sinfonia dei. Promessi Sposi 
del Ponchielli, nuovissima per Roma. 


Nozze cospicue. — Telegrafano da Roma si gior. 
nali di provincia che presto si effettuerà jl mntri 
monio di Don Clemente Torlonia, cugino del ff di 
sindaco di Rome, che dimora a Parigi, con la con- 
tessina Souza, orfana, scrella della contessa Filippani 
il cui marito fu vittima del terremoto di Casamic- 
ciola. Il matrimonio si farebbè, in settembre a Parigi. 
La dote della ragazza sarebbe di un milione e mezzo. 
Don Clemente Torlonia assumerà il titolo principesco 
venendogli da suo zio Don Alessandro Torlonia. 

Crediamo la notizia in parte vera, ma in parte è 
esagerata. 


Esposizione nazionale e congresso di orticoltura. — 
È stato affisso il manifesto della terza Esposizione 
della Federazione orticola italiana che avrà luogo in 
Roma, sotto il patronato di S. M. la Regina, dal 
giorno 8 el 17 maggio prossimo verturo. 

ssLa data dell'apertura è stata differita dal 1° all'8 
dello stesso mese a causa della stagione piuttosto 
rigida 

Nel manifesto sono specificati î premi in diplomi, 
medaglie d'oro 14, medaglie d’argento 127 di grande 
dimensione e 214 ‘di piccola, e medaglie di bronzo 
130 da distribuirsi agli espositori. Ù 

L'Esposizione sarà aperta nel Palazzo di belle arti, 
in via Nazionale, il giorno 8 maggio. 

Il terzo Congresso degli orticoltori italisni sarà 
inaugurato il giorno successivo in Campidoglio, nella 
sala degli Orazi e Curiazi. 

Le domande di ammissione all'Esposizione si rice- 
vono alla sede della Società orticola romana, presso 
il Comizio agrario, non più tardi del 10 aprile. 


ll prefetto di palazzo. — Il conte Panissera con- 
tinua a migliorare. Egli ba potuto in questi giorni 
ricevere molte persone, fra le quali suo suocero, il 
conte Rignon, ex sindaco di Torino, venuto apposita- 
mente in Roma. 

La notizia del suo miglioramento farà piacere a 
tutte le persone che conoscono l’egregio signore. 
Egli è amorevolmente assistito dal dottore Saglione, 
medico di Sua Maestà, e dal professore Semmola. 


Circolo Vittorio Emanuele Il. — Il Circolo Vittorio 
Emanuele II, nell'assemblea generale di ieri sera, ha 
eletto il Consiglio direttivo come segue : ò 

Presidente : Augusto Traveraari — Vice president 
Torlonia duca Stanislao e Grillo dottor Carlo — Con: 
siglieri: Traversi, Donzelli, Ciaci, Labella, Menarini, 
Giari, Buonaccorsi, Browr, Spernazza, Puccioni, Leo: 
nini — Segretario : Pezzali — Censori: Passamonti 6 
Basletta — Vice-segretario: De Clementi — Porta= 
bandiera : Capparucci. 

assemblea deliberava inoltre un voto di plauso 
e di ringraziamento al duca Leopoldo Torlonia ed 
al barone Michelo Lazzaroni, i quali hanno contri 
buito ciascuno con l’elargizione di lire 100, all'in: 
cremento della scuola discherma del Circolo steaso, 


ferenze varie volte tenute nelle sale dell’Assosiazi, 
ha dedicato ad essa il sio pregevole lavoro mt 
lato: « Della necessità di una confederazione ny; 
nale monarchica liberale ». 


La Deputazione dell'Apollo. — Questo mirabile en. 
sesso no ha trovata una, a quanto si dice, che mi 
oro quanto pese. Ferma stante l’adottata risol; 
d'impedire a tutti gli estranei l'entrata al palcorce 
per non scoprire i misteri della scaletta, la Depp, 
Zione ha inventato il mezzo per tener lontani ansi, 
gl'inservienti addetti al caffè, e dei quali gii 
fiano bisogno ogni tanto per rinfrescare con quasi: 
bibita la gola. ur 

II mezzo è semplicissimo. Nell'andito a destra, dp, 
finiscono i palchi di prim'ordine e vi è una portici 
‘A muro che apre l'adito al palcoscenico, sarà aper; 
una buce, e nella buca verrà collocata la ruota ne 
bile che serviva una volta allo spedale di Santo Sy 
rito per cacciarvi dentro i trovatelli. Col telefono dj 
palcoscenico l'artista chiamerà dal ceffè un gelto 
tn’aoqua di ribes, un caffè; © il garzone verrà c;} 
vassoio presso Ja ruota, la farà girare, © la big 
‘andrà al suo destino senza bisogno dell'accompagne. 
tura. 

Due guardie municipali în gran tenuta, con la piz 
zarda în capo e i cordoni rosso e arancio sullo ty 
maco, assisteranno in piedi, senza muoversi, al rego. 
lare endamento della manovra. 

Si dice pure che qualche membro della Deputazione, 
considerata la magrezza dell’egregio maestro Masche 
roni, abbia avuto l’idea di proporre che fra un ety 
e l'altro il direttore d'orchestra che avesse bisorm 
di conferire con gli artisti, passi anche lui, come 
bicchiere di ribes, attraverso la ruota: ma l'idea ; 
stata abbandonata a causa delle fenomenali prop». 
zioni del naso mascheroniano. 

Di altre innovazioni in predicato parleremo rei pr. 
simi numeri. 


Una disposizione della prefettura. — Giorni sn) 
abbiamo accennati alcuni inconvenienti che si riscon 
travano sulla linea del tramvai di porta San Lerenzo, 

Ora sappiamo che la prefettura, giustamente preoe; 
cupata delle lagnanze del pubblico, ha in data di 
21 corrente sospeso il servizio del tramvsi a cavali 
sul tratto comune col tramvai a vapore dalla stazione 
di porta San Lorenzo al Campo Verano. 

Esco una buona disposizione che ha avuto effto 
con molta sollecitudine. 
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LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 21. — È arrivato ieri del Me 
diterraneo il piroscafo Sirio della Navigazione se- 
nerale italiana. 

BARCELLONA, 21. — Il piroscafo Sud-Ane 
rica, delia linea La Veloce, è giunto all'alba, e 
proseguì questa sera per Cadice. 

TRIPOLI, 23. — Lo scooner ottomano Mhauda, 
diretto a Bengazi per Misratsh, carico di olive 
di lana, naufrago completamente. L'equipazgi 
i pesseggieri sono periti. 


CONCERTO THOMSON 


Una parola sola potrebbe riassumere l'impressione 
provata ieri dal pubblico della sala Costanzi: mera- 
viglioso! 
Meraviglioso esecutore, trionfatore acclamato delle 
iù ardue difficoltà, il violinista Thomson conquistò 
subito fin dalle prime note l'attenzione, la febbrile 
ansietà, l'entusiasmo degli spettatori; tantochè ep- 
pena terminato il primo tempo, l’allegro del concerto 
in re minore del Wieniawski, un fragoroso applauso 
che chiamerei volentieri applauso di stupore eni 
stico, scoppiò nella sala, e si ripetà poi al ter. 
mine d'ogni pezzo. lo veramente non saprei dire s 
Cesare Thomson debba chiamarsi, fra i viventi, lo 
scettrato sovrano dei violinisti, ma certamente eg 
appartiene alla eletta schiera dei principi del sangue. 
L'hanno chiamato anche all’estero il Peganini re 
divivo: ma non sappiamo se il paregone possa reg 
gere. La figura fantastica dell'immortale genorese 
non è venuta fino a noi che a traverso la tredizione 
© la leggenda, e di lui non discorriamo che a oree- 
chio. Ma se il Pagenini fu miracolo di precisicne e 
di fulminea agilità, se la sua ercata fu mogis 
mente perfetta e riuscì mirabile nelle legature e nelle 
smorzature; se ebbe i picchettati e gli arpeggi 
tissimi, limpidi, lucenti ; se ottenne quello a cui po 
chissime voci umane arrivano, cioè il trillo d'us 
chiarezza che si potrebbe dire luminosa, e aggiunse 
@ questi pregi di prim'ordine il meccanismo tecaico 
così fatto che non fosse possibile desiderere perfe 
zione maggiore, allora egli fu davvero il presursore 
del Thomson, e Thomson è il suo erede legittimo. 
Ma non possiamo dire con questo che l’anima del 
Peganini si sia trasfusa in quella del Thomson; fer 
chè non sappiamo se le due ispirazioni si rasta 
glino, se la vibrazione che dal violino del Thoms® 
si comunica all'anima di chi ascolta, sia così poter! 
e irresistibile come raccontano i nostri monni ché 
fosse quella del divino Paganini. Lasciamo in dispart? 
la questione prettamente inutile. Questo dicerto po 
| siamo affermare, che l'impressione destata ieri di! 
| Thomson fu grandissime, e non sarà punto minor® 
quella che risentiranno domani gli uditori del 
condo concerto, che ha luogo Le al 
Sn luogo nella stessa ora 
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Seduta del 23 marso. 
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FANFULLA 


Apro il fuoco l'onorevole Nicotera. Tema: il ri- 
"ici lavori delle due Eboli-Reggio, interna 
srosierno, © della Messina-Cerda. 
Spiega il perchè la sua interrogazione sia fatta 
tardi. Poi dice che non vuol aver l’aria di 
iitare questioni locali per interessi elettorali; 
E dove parlare, perchè parla non în suo nome 
5i,, ma anche in nome di parecchi colleghi fir. 
Sutri della interrogazione. 
Toratoro parla con molta calma, raccomandando 
pulacrità massima nei lavori della linea interna 
froli-Reggio. Discorso a" grandi linee... 


aos 


—_ e panni 


ea 
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ponorevole La Cava parla per fatto personali 
grà forse la Cava dei Tirreni. 
“l'onorevole Lovito. Un'altra interrogazione sul 
wpnco interno... voce bassissima : pare che parli 
ironco, per uso interno. 

L'onorevolo Miceli. Linea Potenza-Lagonegro. 

L'onorevole Genala rispondo a tutti. 


> 


L'onorevole Baccarini. Per varii fatti personali, 
1a an grande discorso su tutta l'amministrazione 
dell'onorevole Genala, e su tutti gli spropositi che 
si fenno ai lavori pubblici, da quando non c'è più 
igì, e suscita, con la parola appassionata, un ve- 
spiio a ogni frase. 

*]| presidente lo richiama all'argomento : lo prega 
gi non sollevare questioni inopportune e faori di 
la Ma l'onorevole Baccarini continua nella 
sna requisitoria. 

L'onorevole Genala, per fatto personale, con 

ita vivacità, Iagnandosi dei dardi avvelenati e 
asi pettegolezzi dell'onorevole Baccarini, gli ri- 
sponde pan per focaccia. E deplora che l’onore- 
vole Baccarini non si sia acsorlo che, nell'into- 
resse dell'autorità del governo, il sto successore 
non ha mai creduto di scaricarsi delle responsa- 
iilità che gli incombono, rigettandole sugli atti o 
sugli impegni dei predecessori. 

Entra in una quantità di parlicolari ribattendo 
cen animazione eloquente le accuse, lo insinua- 
zioni ele fresciate dell'antecessore. (Bravo quando 
ha finito). 

Baccarini. Brevissime parole per ora: più tardi 
tornerà largamente in altre circostanze quando 
gli applausi obbligatori... Una grande interruzione 
e una intemerata dell'onorevole presidente coprono 
questa uscita della Baccarina al pozzo. Risponde 
qualche cosa sulla responsabilità dei progetti mv- 
tsti durante la esecuzione... 

I presidente lo torna ad avvertire che ha ec- 
ceduto il limite... e lo richiama al fatto perso- 
nel 

L’oratore ci rientra, ma poi torna al pozzo... è 
inutile, lui perla per la galleria... ed è per questo 
che torna da capo con quella dei Giovi. 


a a 

Il duello fra l'onorevole Baccarini e il presi 
dente dura ancor: tutta la Camera se ne slanca, 
è quelîuno se ne impazienta ad alta voce, al che 
l'onorevole Baccarina risponde che chi non vuol 
sentire se ne vada!.. 

Dopo che ha detto tutto quello che gli pare 
siefe, riservandosi di riparlure di tutto un'alira 
e di prendere domattina l’acqua del Tet 


LO a 


Nic:tera. Per rispondere se è o no contento. 
interrogazione abbia degene- 
a l'onorevole minist-o e l'oro 

Eboli 


volta... 


tuscio. 


CEN 


Ùlici che non sa neanche lui che pesci si piglia e 
che andrebbe sciolto. 

Crispi. Abolito!... 

Nicotera. Contivua deplorando le lentezzo pro- 
venienti dai progetti variabili. Dice che gli appal- 
tatori si lagnano del mia! ha deneri 
per pogare i lavom, cli sos 


ia pelle popolazioni. 
Me siccome 

disfatto del 

soddistal 


ripiswro dov 
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L'onorevole Lovito e l'onorevole Miceli rispon 
dono come interroganti. L'enorevelo Dep: ti 
rato in ballo dall'onorevole Baccarini, dice poche 
parole. Poi l'onorevole Genale fa la doverosa di 

i del genio civi 
semo în miedo pece ci 
replica, raccumandendo al ni 
nistro, ece., ecc. 
E sono le sei. 


PS. Ia five della seduta è procleuiato l'esito | 


Ila votezione dell'omnibus. 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari 


245 
196 
49. 


NosrrE INFORMAZIONI 


Oggi, poco prima della seduta parlamentare, sì 
sono dii a le in una sala di Montecitorio, 
tutti i ministri, meno l'onorevole Grimaldi, ancora 
lievemente indisposto. li 3 

Vi si è discusso dell'ordine dei lavori parlamentari 
® i ministri sono stati d'accordo — a quento ci si 
assicura - di proporre, dopo lo svolgimento di tulte 
le interrogazioni presentate, la discussione immediata 
delie leggi di secondaria importanza, pure energica- 


mente provocando la 
parte della Commissio! 

Se i bilanci saranno 
allora la discussione di 


presentazione dei bilanci per 
ne generale. 

Aporovati, Îl governo chiederà 
Mor la riforma comi a 
vinciale: © qualunque possa essere il voto n Sa 
progetto di legge, procederà alle elezioni generali, 
determinandone l'epoca a seconda dei cari. 


Domani alle ore 4 è convocato il Sa 
municazioni del governo. PRES 


Oggi si è radunato l'ufficio centrale del Senat 

che samina la legge d'avanzamento nell'armata ni 
are. L'ha approvata con brevi modificazi i 

nando a relatore l'onorevole Longo. ©” POE 


Oggi non si è radunata, come era stato annunciato, 
la Commissione di finanza del Senato, che esamina il 
bilancio di assestamento. 

Domani, 24, alle 12 39 si radunerà l'Ufficio cen- 
trale del Senato che esamina il i 
SR progetto sul credito 


., Ieri sera si è radunata la Commissione che esamina 
il progetto di legge sul riordinamento dell'esercito ; 
ha preso visione delle risposte mandate dal mi: 
nistro della guerra sulle armi del genio e degli al- 
pini, ed ha stabilito di tener seduta domani, 24, alle 
ore 10 antimeridisne, e così giornalmente fino ell'e- 
saurimento de’ suoi lavori. 


Stamane gli Dinot, eccetto il I ed il III, che non 
erano în numero, elessero a commissari gli onorevoli 
Araldi, Pelloux, De Seta, Baratieri, Tegas, Sprovieri 
@ Maiocchi per il disegno di legge relativo alle deli 
berazioni della Commissione di sorutinio per gli uffi 
ciali dei corpi volontari; e gli onorevoli Pais, Pel- 
Icux, Bonghi, Cucchi Francesco, Salaris, Serafini e 
Maiocchi per quello sull'aumento di fondi per l’ese- 
cuzione della legge 4 dicembre 1870, riguardante gli 
assegni agli ufficiali © volontari 1848-49. 


. La sotto-commissione dei bilanci di pubblica 
istruzione e grezia e giustizia ha nominato relatore 
del primo l'onorevole Guala e di quello di grazia e 
giustizia l'onorevole Romeo. 

Quindi approvò la relazione dello stesso onorevole 
Romeo per la conversione in governativi dei licei 
comunali di Alba, Ascoli, Forlì e Rieti. 

Per domani all'una è convocata la Commissione 
generale del bilancio. 


Si dice che verrà svolta alla Cimera una interro- 
gazione all'onorevole ministro dell'interno per il ri- 
tardo frapposto alle approvazioni dei bilanci di molte 
Società di tiro a segno del regno. 

Pare che il ritardo derivi della mancanza dei fondi 
necessari per il concorso governativo a senso della 
legge sul Tiro nazionale. 

La somma di lire 500,000 portata nel bilancio, è 
risultata addirittura insufficiente per sopperire alle 
sovvenzioni necessarie al regolare andamento del tiro. 
pillinterpellanza verrà svolta alla presentazione dei 

ilanci. 


Inseguito alle dimissioni verificatesi nella Commis- 
sione per il regolamento relativo alla legge per la 
Perequezione fondiaria, l'onorevole Depretis e il mi- 
nistro delle finanze hanno deliberato di procedere a 
nuove nomine. Siamo assicurati che vi saranno com- 
presi l'onorevole Ferrati © l'onorevole Curioni. 


Oggi si sono, riunite le Sotto-Commissioni per i bi- 
lanci delle finanze, della grazia e giustizia e della 
pubblica istruzione. Nel seno della Sotto-Commissione 
per il bilancio delle finanze è intervenuto l'onorevole 
Megliani. 

La discussione si è aggirata sulla questione geve- 
rale delle maggiori spese sîa dell'ultimo esercizio che 
dei residui. La discussione ha avuto un carattere c- 
sclusivamente omministrativo In una parte la Com- 
missione e il ministro si sono accordati: per l'altra 
la Commissione ha deliberato di continuare la discus- 
sione in una prossima seduta. 


Siamo lieti di dar l'annuncio di una meritata ono- 
rificenza avuta dal nostro amico Paulo Fambri. 

Il ministro d'agricoltura gli ha concesso il diploma 
d'onore con grande medaglia d'oro al merito indu- 
atriale « per avere - dice il decreto — dato opera col 
grave dispendio di olire 200,000 lire, e senza fine di 
lucro, alla risurrezione dell'industria venezisna dei 
merletti 6 delle trino ». 

Un progetto di legge militare sarà presentato al 
Parlamento austriaco ed a quello ungherese nella 
presente sessione. Questo progetto modifica la legge 
svl reclutamento stabilendo che i coscritti incomin 
cino a prestar servizio dal 1° gennaio in cui termi- 
nono i ventun anni invece che in quello che ne ter- 
minano venti. 

Questa modificazione sarà introdotta nel 1888. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Vienna, 22. 
Notizie dall'interno della Turchia recano che 
rsccolta anderà a male per mancanza di braccis, 
3 6 che la carestia è inevitabile se si con: 
rendere lo provviste di cereali per l'indennità 
russa. 


Vienna, 
i furono gravi inondazioni în Bocn 

{ lizia o in Ramenia. KR Danubio è molto ‘el 

1 gi conferma la voce che lo Czar pubbi 

i un ukase per decretare la proscrizione dei 


ralizzati. 
Berlino, 23 
Jeri sera vi furono luminarie in tutta la città. 
L'imperatore Guglielmo fa ripetutamente acclamato 


! dalla folla. Congratulezioni vennero mandsie per | 


e dai sovrani e dal Pape. 
Liegi, 23 
Continuano e si vanno anzi eggravando i di 
sordini nel bacino. » 
| 5°La truppa ha caricato risciutamente la folla 
! degli scioperanti. Avrennero colluttezioni, vi fu- 
foro f-rimenti, si procedette ed urrosti. 

L'o capazione militare iuquieta gli animi, ma 
levani.ia lo autorità hanno compreso che timar- 
rebbero impotenti avanti alle prepotenze delia 
piazza. 


| telegrafo all'imper: 


i ravale di suda; che l’unani: 


deschi dimoranti in Polonia che non sono natu- } 


| zione dell'Egitto prov 


Milano, 23. 
Ieri sì è chiusa la gara del tiro a segno pro- 
mossa dai reduci « Italia e Casa Savoia ». 
I tiratori cho vi hanno preso parie sono 450. I 
colpi sparati farono 65,000. Si è constatato la per- 
fezione del fucile Wetterly. 


Milano, 23. 
Cesare Cantù è guarito completamente. 


BORSA DI ROMA 


23 marzo. 
Mercato attivissimo, specialmente per alcuni valori. 
Rendita fino 98 10, 98 07 112. 

Generali 633. 

Animati scambi nelle Azioni Tramways che, esor- 
dite a 520 caddero a 516, per chiudere 519 tra_le 
tera © danaro. 

Banco Roma 800 a 802. 

Banca Industriali 631 50, 632. 

Azioni Molini negoziate da 442 a 437. 

Azioni Immobiliari 776 50 a 777. 

Condotte 553 50. 

Gas 1765 a 1762. 

Cambi: 

Francia chègues 100 20. 

Londra, 25 07. 


Ore 3. — Prezzi inveriati. 


BORSA DI PARIGI del 23 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francese 3 */, perpet., 
» EI 
Rendita Italiana 59/s 
Cambio sopra Londra. 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Italia... 


[1116 premio 
Rendita Turca. . 


15- 
638 — 
496 — 
348 — 
Rendita Spagnuola ast. nuova 57 36 
Banca di Sconto di Parigi 465 — 
S 530 — 

22— 
2091 — 

469 — 
3725 — 

685 — 


Azioni Suez.... 

Azioni Panama. 

Lotti 23, A 
Ferrovie Meridionali a termine | 


Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 8 — Lucia di Lammermoor. 

VALLE — Ore 8 112. — Nos intimes. 

MANZONI — Ore $ 112. — Commedia con Stente- 
rello. 

QUIRINO — Ore 8 113. — FIk e Flok. 

UMBERTO — Ore 8 12. — La notts di San Giu- 
vanni. 

METASTASIO — Ore 8 1}? — Veritas. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Crispino e la Comare. 

GOLDONI — Ora 8 112 — Rappresaniezione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


PELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 22. — Il matrimonio del duca di 
Braganza colla principessa Amelia d'Orleans fa 
aggiornaio sl 24 maggio, causa le riparazioni che 
occorrono al palezzo di Belem. 

LIEGI, 22. — Regna calma. 

Il mivistro della guerra è arrivato, diretto a 
Seraing. 

Due battaglioni di carabinieri sono partiti per 
Ans, onde sorvegliare parecchie miniere, dove 
nuovi scioperi sono scoppiati. 

La guardia civica è nuovamente convocata. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Bryce, 
sotto-segretario per gli affari esteri, rispoadendo 
a Cowen, dichiara che non fa fetto alcun accordo 
©] governo italieno rismardo l’ocoupazione per- 
manente di Massaug. L'Italia fa informata a suo 
tempo da lord Granville che qualunque cccupa- 
zione di territorio ne! mar Rosso deve essere og 

sordo colla Porta 

Campbell-Bavnermen, segretario di Stato per 
la guerra, nel rispondere n Sn ice svere il 
treppe inglesi 

forrovia_ del 


685 


gradatamente dalle posisiori 
Nilo tino ad Assuso. Ls ironticra a Wafi-Hulfa 
sarà allora tenuta da troppo ogizione. Questa de- 
cisione fu presa dal governo sotto la sua propria 
responsabilità. Soggiunge che ‘l'esercito ingl:so 
in Egitto ba 17108 uomini fra ufficia i e soldati 
LONDRA, 23. — L Agenzie Reuter annuuzia 
che la Russia non si ritirò dalta dimostrazione 
a delle potenze neile 
loro rimostranze ai governo greco resta intelta 
LONDRA, 23 — Il Daily-News anvunzia che 
non approdarono le comunicazioni scambiate fra 


1 Giadstone da una parte e Chamberlain e Treve- 


lyan dall'altra, per vedere se una modificazione 
del progetto di riscatto delle terre în Irlanda po- 

ebbe rimuovere le difficoltà sollevate dille mi- 
norerza del gabinetto. Chamberlain è irremovibile 

a sva decisione di lasciare il gabinetto 

NUOVA YORK, 22. — Quottromila minatori 
delia Pensilvania occidevtale si sono messi in scio- 
pero. 

La circolazione dei treni è interrotta sulle fer- 
rovie del Kansos, essendo molti impiegati în scio- 
pero. 

PARIGI, 22. — Nessun operaio di Dec.zeville 
si è presentato ieri = riscuotere la paga. 

La morte della Heilbrona è smentita. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Camp- 


| bell Bannermann, segretario di Stato per la guerra, 
i nel dare spiegazioni sul bilazcio della guerra, di- 
i chiara che il governo desidera e crede che anche 


il paeso desideri di ridurre, tosto che sie possi- 
bile, l'esersito di occupazione dell'Egitto; ma 
impossibile dire quendo e fico a quele grado si 
posse attuare tale riduzi 

cd di 

Purgauizzazione dell'esercito. L'aumento ci 9673 
uomini nell'esercito ingisse proviene dalio stato 


i 


delle cose nelle Indie ed in Egitto: Si è creduto 
necessario di aumentare di 10,000 uomini l’eser- 
cito delle Indie per la difesa della frontiera nord- 
ovest. Bisogna pérlanto aumentare l’esercito in- 
glese in generale. 

Il primo capitolo del bilancio, il quale stabilisce 
che l’esercito si componga di 151,857 uomini, è 
approvato senza scrutinio. 

È approvato pure il capitolo riguardante glisti 
pendi 


Bomavanriza Savenie, Gerenta respenssbile. 


La maggior parte delle persone domiciliato nelle 
grandi città, dove le case sono poco spaziose e dove 
Yaria si rinnova male, presenta con frequenza dei sin- 
tomi non equivoci di debolezza. Pallore del volto, 
stomaco pigro, addome enfiato, mancanza d’energia, 
sonnolenza, eruttazioni acide; nelle giovani e nei fan- 
cialli, il cui sviluppo richiede una nutrizione ricca e 
riparatrice, si osservano talvolta dei germi di scro. 
fola favoriti dalla mancanza di nutcizione degli organi 
e in questi casi si ordina il Vino di Peptona del Cha- 
poteaut, che sotto un piccolo volume rappresenta la 
carne di bue digerita e liquida, immediatamente assi- 
milevole, che fortifica gli organi e ristabilisce in poco 
tempo la gaiezza, l'animazione 6 nna floridissima salnte. 


La principale ed invincibile difficoltà per sommini 

rare il copaive nei flussi e malattie congeneri, ri- 
siede nel suo pessimo odore che accompagna dovun- 
que il paziente, e nella consistenza, che lo rende in- 
digeribiio persino agli stomachi i più robusti. L'Es- 
senza di Sandalo, sì contrerio, quando è distillata dal 
Midy della Scuola di Porigi, @ racchiusa in capsule 
sferiche di piccolo volume, vince la malattia in due 
0 tre giorni ed è tollerata dall'organismo il più delicato. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 

Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
villino con spazioso giardino situato sulla riva 
del mare in prossimità della stazione. B 

Dirigersi Via delle Muratte, 78, p. p. 


UL Prot cav. I. Neasehiler, 
s eu: 
essi di ritorno a Rome. 
Per la correzione dei difetti 
© debolezza della vista, 
mediante il suo parti- 
evlare sistema di lenti, 
riceverà tutti i giorni (meno i 

festivi) dalle 9 alle 12 a dall'i alle 4, via Babuino, 9, 

I trattati popolari : Igiene della vista e Octhio 
ed occhiali, int illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadeuno presso di lui e presso i 

principali librei. 


BANCA GERERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


I portatori delle Azioni della Banca Generale 
sono avvertiti che il dividendo in Lire Dodici e 
Centesimi Cinquanta (L. 12,50) per Azione, deli 
berato dall'Assemblea generale ordinaria del 18 
marzo corrente, è pagabile dal 22 detto verso pre- 
sentazione del Capone N. 12. 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE » i sigg. Em. Fenzi e C. 

» TRIESTE >» i » Morpurgo e Parente. 
Roma, 19 marzo 1836. 


Capitale { 


presso la Banca Generale. 


La Direzione 


OCCASIONE UNICA. Vicuseso a poco 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
iornale 


G. B. MARZI &C. 


FABBRICA A VAPORE 


APPART! ELETTRICO" 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 


STABIUNNENTO DEPOSITO 
È via Santa Sabina, 8 ROMA via azionate, 111 


t . metallo, ecc. 
i L425inp 
Tastiere in | 

da L. 1 50 in poi 
Conduttori d'ogni srer 
Pile Leclanché a vaso poroso cd 

agglomerate, da L. 2 80 in pei 
Isolatori d'oso a L. 1 50 21° 


Macchine Telegrafiche “MORSE.,, 

Apparati Elettro-Medicali x 

Lampade elettriche e Macchine dinamo- | 
elettriche. 

Orologi elettrici - Parafulmini. È 


LA FABBRICA cseguisse impianti di Ser- 
vizi telefonici pubblici e privati - Servizi telo 
grafici - Campanelli elettrici — Gabinetti di fi- 
sica — Parafulmini, ecc. Assume lo msnuten- 
zione degli impianti che eseguisce ed anche di 
quelli già esisteati, e ne offre garanzia. 


n°o 


Si cede in seconda lettura la 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità 12 
Piazza Montecitorio = Roma. 


ORNALE PERI DANDINI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


VAMIVLLA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA: 


7. 8, Poche ore dopo che È Ballate e Divertitevi! 


avrai letto questa mia |@ 3 ie : 
spl isa doo velo S| $MALAT TIES® SOCIETA ANONIMA % 
tiene «tento. sessi stent. | @T OMACO A R I S Di al O N Capitale: Stattaro,  400,00,0000 — Kmes, £ sony, Bi - ©5902 
Addio a preste. Mille bi Versato, £ 55,000,000 is Per Ales. d 
3 È ar PASTIGLIE e POLVERE ito, 4 ; 


Sede centrale ROMA - Sedi compartiment. PAI_ERMO - 


PATERSON 


NUOVI REGGIFIASCHI COTTE e MI . Nuwo Armoniam a ma- Società rinite FLORIO 6 RUSSATTINO 
IN METALLO INOSSIDABILE | Muntinciao, digestivo, guai Lebliottana acini —_ _ 
1 più eleganti di quenti fu- adito, diga O ni ai de In seguito el riordinamento dei servizi «elle Indie 0 yy, MI TT — 
+ rono messi in vendite. Prezzi | Ml taboriose, cme, Circoli, so stremo Oriente, avranno luogo le partenze se guenti alle \° Rom 
rmodicissimi n È — Dilettevc]e per tutti. e per le destinazioni sottonotate: "è, Bi In 
"Diga das © ngi pavone L'A ferie per iombarCaony, MB -""" 
17: vagi (POLVERE : L. 6, —PASTIGLIE : LA S vi " 
gi rinvio, Franco alano "fr al ito ces G $ suonate D. RALDUINO se Remi Ì 
- dama 60 3 FAVARDO Ha ED GRATIS HR. RUBATTINO 20 maggio per Bonhay, 
l) Li MANILLA 10 gig. per Bombay.Co, È deciso: { 
c rta SIDE apore-Mong.k, ad ogni cost 
Ogni suonata in più 1 viaggi per Calcutta rimangono faccha tivi, e verranno, n.° imera, com 
é ELOS L150 per lo passato, annunziati volta per volta con appositi Los Sand 
Abolite il mercurio e le inie Spor. cu, Per informazioni e schiarimenti diriget-si: in ROMA, ly | psicosi, € 
MALI SEGRETI FAL Ta oi Lio a Franco di porto in tutto il Regno | rezione Generele, 385. Corso (alazzo Theodoli — in Gem If 
vegetale di Copalvina e Pa- SO Peio I ERMO, alle Sedi tt 90 3, 60104 BB zione. 
riglina del D.r Torn di Londra, cura in pochi dì scoli Tuballeggio cani A FALCR, alla partimente li — în NAPOLI 0 p° Le 
acuti e cronici, purifica sangue e umori. Sicuro nello n 8g NEZIA, alle Succursali — în tutti gli altri punti, dirigeni yi dottrina sare 
stringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontinenza À nei Fi lot a 
di urina. Usasi e spediscesi segretamente; è insaporo. — Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli in Roma, Th sof 


Un vaso, L. 550, più cent. se per posta - Tre vasi, Corso, 377-78-79 — In Fii Ù i, 
L.16 (sufficienti per male assai cronico), franchi da Ber= : iii eo via 
telli e C., farmacisti, Milano, via Monforte, 6. 


In ROMA, Manzoni e C,, via di Pietra, 9 - NAPOLI, Specialità della SOCIETA” AN 


stessa Dit:a, Piazza Municipio - FIRENZÉ, C. Astrua, via 

de’ Martelli, 8, © principali Farmacie con deposito di spe- | | 

Sato iono IL Ì ) {( delle POLVERI CHERICHE 
VEZIEIORIETE RRSEENETETRI RD Pra se LISeSE 


NIBA 


Questoliv nido incolore, insipido, ela cui voga aumenta 


na" sino, deve le sue proprietà: 4° al P'erro,uno 
‘elementi. del sangu ai Fostati che conc orrono la Niente aff 
mazione: delle ossa; alla facilità colla quale yi ammalati el mese de 
tolls cano mentre non possono sopportare nessun’ ale MI "" usi 
|pre-par azione ferruginosa ; 4 alla sua innocuit per la du see È) 


Ferro Leras 


= Fe » iù î Ri sar i id ei. Puri ‘cata a; 5» al non produr stitichezza; & nil o volle m 
E la più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica| Coppa ii, contee gle pi ii sn AIA 
| l'alito con un seavissimo odore, e basta l'uso di essa una vota la settimana por man- Eine Renee Ae cenpre sorrento int del giorno, : 
ianchissimi i i rio, «ri ecci tal’appetito. facilita lo svilu; dà che è 
z 4; d’Olio Puro di CEUTE 1 denti o Hborarii dil Peline oe EEsollerenti di pellore, ristabilisce © regola: Te E poi ci s 
- mensile, fa cessare i flussi bian restit î i 
FeGato DI MERLUZZO Prezzo della Scatola semplice, L. è - Profumata, L. 1.25 Eamgno” quei colore vermiglio che gi inte ff} tati i servi 
SIA 4. p CON (Si spedisco ver Posta coll'aumento di conterimi 30) rappre n 
1 Ipofosfiti di Calce e Soda, E A O ; rogrammi | 
treparata dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-TOR Fr =I Fa Parigi,8.Rue Vivienne, e nelle prine,Favrmacie del leg, Pa che 
* È tanto grato al palato quanto il latte. e per r'melere 4 nuovo argenterie e A FOMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in pisti! Non 
‘Posslede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, meialii, - Scatole da cent. 40 a L. 1 50] tate le Farmacie. Ciani 
più quélle degli Ipofosfiti. + e i" î F al. ——_ n La granca 
Guarisce la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarlsce la Scref- 


i signori de 
mer gente 
di strapperl 
strapperebb 
tamburone } 


(Si spedisce per Posta eell'aumento di cent: 


ima BO) 


U 
NOVITÀ 
taste tascabile è Prov'a-Vino 


fola = Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
prescritta dot Medici, è di ‘odore e sapore aggradevole, di 
fesile digestione, e la sopportano gli stomachi più delicat 3) 
© © sita da tutto le principali FARMACIE ® L 6,50 la Bott. e 3 la 


D rigere domande © vaglia al Emporio Franco-Italiano 


sett senso FINZI E BIANCHELLI fe 
=—ce_r6rr rita un proî 
3 NUOVE POMPE ROTATIVE [f ROMA — FIRENZE ult 
È A LEVA Corso STI = Via del Giardino 85-86. 26 — lia de' Panzani — 26 Lese La 
2 Excelsior | T_T foneivo | 
e ro It La salute dei Bambin? persa venti 
È, Sw sai > - L'ordine 
È Sala incendi . N p | È . nice BM Camera, e 
ta uova Poltroncina meccanica a *rasformazione ct ÎM} henno imp 
ri Queste porape sor0 Seli i. + x gres Cia 
= anti @ premeni R ce deî disegni, goes mo- disertsno, © 
- ii e si raccomandano pe ese re: cone L. 
PS la loro solidità, sem __ di seria bassa con tavrlo 6 valle nor Apa _ Per le n 

grande fette giuocare, ia Co 

SEA di carrozzine per; appartazionio o giar- alesh la bussola, 


dino, a rintraccia 


00 Itetieno Finzi 


bilità di ap) licar è Bi amet, DID attori 
gii ia Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 20, STT-S79, a ma del sn sel 
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IL GIORNALE PEB ! BAMBINI 


TETTOIE ECONOMICHE 


metafore; 
cademici ; 
volgeri trio 
Vi sentil 
Ebbene, 
tano dellAi 


scariimente completo di tubi È 


v. Col 4° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo seste ne a 
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TROPPA FRETTA! 


È deciso: gli onorevoli deputati vogliono morire 
ad ogni costo; ma invocano la dissoluzione della 
timera, come Carlo V invocava le esequie da vivo. 

lo non so che dire: credono forse alla me- 
wmpsicosi, © affrettano il giorno della resurre- 
one. 

*Ci credeva anche Pitagora, e la fedo nella sua 
iatrina sarebbe come un felice indizio di risveglio 
Sisofico nei deputati. 

Mla sono proprio sicuri che una volta marti po- 
yenno risorgere tutti tati? 

Terto, il loro destino è oramai fissato: pure un 
nso di pietà consiglierebbe a domandare un dif- ! 
frimento. A morire si è sempre a tempo ! 

Niente affatto !... domandano di morir subito, 
gel mese delle rose, per avere un funeralo fiorito. 

‘Sono gusti alla Mirabeau : anche il grande ora- 
tore volle morire tra i fiori. 

Eppure, anche dopo passato l'omnibus, l'ordine 
del giorno della Camera è ancora ricco di pro. 
geti cho domandano di essere discussi. 

È poi ci sono i bilanci : i bilarci che riflettono 
iui î servigi pubblici, tutte lo pubbliche attività, 
ana tastiera completa sulla quale i partiti hanno 
campo di farci sentire tutte le armonie dei loro 
programmi con tutte le variazioni possibili 

Ma che farci! A_ Montecitorio non ci sono pia- 
risi! Non ci sono che dei suonatori di gran- 
cassa! 

La grancassa ! Ecco lo strumento con il ‘quale 
i signori dell'Opposizione si argomentano di chia- 
pur gente ali’urna, di assordarla, d'intontiria © 
di strapperlo î voti come il dottor Dulcamara le 
strapperebbe i denti, soffocando col frastuono del 
tumburone il grido dell'operato ! 

Pam, pum, pum, e : Abbasso Depretis ! 

Provalevi a dire che l'onorevoie  Dopretis me 
‘rita un procedimento»meno sommario, e vi ri 
sponderenno rinforzando : Pum, pum, pum! 

Essi pretendono che il volgo elettorale per pro- 
granma di governo e per norma d'un voto co- 
ante, pigli le loro cicalate parlamentari, le loro 
iovettive e certi sragionamenti appassionati, pro- 
curando loro la rivincita della partita che hanno 

rsa venti volte. i 
L'ordite del giorno, che è compilazione della i 
Cimera, e le convenienze d’un buon governo 
hanno imposto un dovere a tutti i deputati. O 
essi lo compiranno, e ci dimostreranno compien 
delo d'essere all'altezza del mandato; o essi | 
disertano, e all'esame ele:toralo saranno bocciati 
come scolaretti. 

Per le nuove elezioni i soliti programmi non 
conteranuo ! Gli elettori, ai quali s'è fatta perdere 
la bussola, pretendono che i candideti li aiutino 
a rintracciaria. Pretendono di veder chiaro negli 
affari che li toccano direttamente, e non potranno 
vederci sa si evita la prova d'una discussione che 
a»blighi ciascun partito a mettere fuori quel tanto 
di luso che può dare il fosforo dei cervelli ri 
spettivi. 

Le nuove elezioni, preparate nel giudizio degli 
elettori con un grande esperimento di capacità 
legislativa, mediante appunto le discussioni del 
bilancio, si presenterebbero sotto suspicii pro- 
mettentissimi. 

Logica e non reltorica, ragionamenti e non 
melafore; fatti e non rigonfiature di idealismi ac- 
tademici; soddisfazioni positive del Paese, e non 
volgeri trionfi di questa o quella personalità ! 

Vi sentile animo da tanto? 

Ebbene, la lizza è pronta: chi fugge è îl Mar- | 
i 
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teo dell’Ariosto. 
Im Gppinor- 


Propriesà della traduzione. 
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SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 


(Traduzione di UGO. i 


Arrivando di ritorno al castello, vi trovarono il Pa- 
Niloa : il Feulard non era ancora giunto. | 
ll giudice Legrain cominciò subito l'interrogatorio ; 
dl Papillon H 
— Vi chiamate Papillon © siete stato condannato | 
£ cinque anni di prigione per furto con scasso?.. | 
— Sono atato riconosciuto innocente. H 
— Vi domando se sieto stato condannato sì 0 no. | 
— Lo sono stato, ma... SR: 
— Besta. Passiamo ad altro. Dove eravate voi ieri | 
ta, elle nove? | 
— Nel bosco della Querce. I 
7 Che cosa facevate là ? | 
2 Fo il carbonaio : sorvegliavo la cottura del cor- | 
n 
— Eravate solo? | 
— No... avero con me due figliuoli. 4 
ui AB! duo de vostri figliuoli L Non aveto altri le" | 
toni che possano ‘affermare che allo nove erava 
*dare al vostro carbone ? 


i dirittura un reggimento, e senza la riservi 


i una divi: 


! volta lo imputavano 


| Seneviàre. Bra entre! 


i cureto. 


GIORNO PER GIORNO 


Il trasformismo ! 


Tutti i giornali d'oggi se ne occupano. Il nuovo 
codice politico è attualmente nelle Metamorfosi 
d'Ovidio. 

Ad ogni modo, le trasformazioni al dì d'oggi 
sono o incomplete, o eccessivamente rare. De- 
pretis nqu s'è ancor mutato in cigno per far la 
corte alla Pentarchia. 

L'onorevole Di Robilant a sua volta non si cura 
di cambiarsi in toro per faro il rapimento della 
bella Europa. 

_E l'onorevole Magliani? Che fortuna se potesse 
discendere în pioggia d’oro sul disavanzo! 

La sola trasformazione veramente riuscita è 
quella di parecchi personaggi della Sinistra. Guar- 
date i loro giornali, e vedrete con quale amorosa 
contemplazione vi si ammirano e vi si specchiano. 
Sono Narcisi più belli e meglio riusciti del vero. 

» » 
ae 

È noto che ieri l'onorevole Baccarini pro- 
nunziò la <olita catilinaria nel dubbio che qualche 
citladino italiano, nato nell'ultima settimana, igno- 
rasse chie i lavori pubblici vanno a rotta di collo, 
da quel giorno fanesto in cui l'onorevole Alfredo 
porta în onsolabile il lutto del perduto portafoglio. 

E quando una parte dell'assemblea commise 
l'imperdonabile colpa di sottolineare con la sua 
approvazione una replica molto pepata del mini 
stro dei Isvori pubblici, l'onorevole Baccuri 
perse le staff del ruito, e clusino quelli app'ensi 
obbligatori ! 

Un paio d'ore doo quelli app'avsi obblizat: 
la Tribuna bandiva alle turbe î! verbo bu 
niaro, lardellato di applausi fra parent 
Tribuna hi fatto bene a chiuderli iu perentesi 
come un commento proprio, perchè nessuno li 
ha sentiti, me ne sppello si deputati, dall’onore- 
vole Di Rudini sll'onorevole Dato, dell'onorevolo 
Di Camporesle all'inorevolo Giovagneli 

Come vedete, gli applausi della Tribuna non 
sono obbligatorii : sono facoltativi 


La 


cara 
eri sera la Tribuna faceva partire per Massa 
un battaglione. 
É vero però che lo faceva partire con riserva. 
Stamane il Fracassa fa partire per l'Africa a 


Questa sera mi figuro ìa Rforma forà partiro 

una brigata: domattina il Messaggero inbarcherà 

iene. Sappiamo già che è stato spedito 

per telegrafo al Secolo un corpo d'esercito, sempre 
in destinazione di Massena. 

Di tutta questa gente finora non è partito che 
un battaglicne che si è fermato a Velletri, dove, 
probabilmente, aspetterà 11 resto della spedizione 
con gli ststi maggiori deila Pontarchia 

Intanb, per zzare il tempo, istruirà le re- 
clate. 


cen 

istica = dice oggila Ri 
fo-ma, sempre a proposito della questione susci- 
G-iam - come vha una politica econo- 
mico, una politica religiosa e una politica morale. » 

La qual cosa, tradotta în volgare, verrebbe a 
diro quello che uno scrittore tedesco ha già d 
cioè che ogoi gorerno deve avere la sua arte e 
la sua architettura. 

Naturalmente l'onorevole Depretis, avendo fatto 
male tutte le politiche, non poteva far bene neppur 
la politica architettonica. E se ogni tanto croila 
un cornicione o rovinano le volte d'un fabbricato, 


< Vi ha una politiza a 
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non c'è alcun motivo di maravigliarsene. Diavolo! 
non potrebbe succedere altrimenti coll’onorevole 
Depretis al potere ! 

Basta! In Italia, alle distinzioni della politica 
architettonica, finora non c'eravamo arrivati, e la 
Riforma, segnalandole al pubblico, ha reso un 
servigio al paese. Esse potranno essere un ele- 
mento di più per i programmi delle future ele- 
zioni. Noi sappiamo già qual'è la politica arci 
tettonica del ministero ; speriamo di sapere quale 
sia quella del partito d'opposizione. 

È giusto, mi pare! 

* » 
BOSS 

Un giornale pomeridiano e repubblicano stampa 
nello recentissime quanto segue: 

«Il ministro delle finanze fa invitato a non 
spedire alcuna nota di variazione, ed il presi- 
dente della Giunta del bilancio La Porta, ebbe 
ordine di non convocarla sinchè non ne riceva 
invito diretto dal ministero ». 

Ieri sera, i giornali aonunziavano che per oggi 
al tocco, la Giunta generale del bilancio era con- 
vocata, e c'era l'avviso a disposizione del pub- 
blico. L’adunanza ha avuto luogo, infatti, al tocco. 

Il giornale repubblicano, uscendo alle due, dava 
la notizia di cui sopra. 

Bisegna conveniro che i suoi lettori son serviti 
benino! 


» è» 
ae 

La guerra ai principi ha falto risorgere in 
Francia la leggenda che farebbe di Luigi Filippo, 
primo re di casa d'O-Îé1ns, i di un povero 
i Ile esrceri di Modigliana, Lererzo 
ho l'avrebbe ceduto al padre dell'ex re, 
prendendo in cambio una figlietta na a a questi, 
€ che divenne più tardi lu baronessa di Sternberg. 

Per convalidare questa leggenda gli auti.or! 
nisti si appogeiano ad un libro pubblicato a Pa- 
rigi da un certo Michaud, iotitolato La vie pu 
bl'que et prioée de Louis Philippe d’O-léans. 

Questa pubblicazione, molto postuma, sarebbe 
il calcio dell'asino al re morto e alla dinastia cac- 
ciata 

Il Giusti, cha ia fatto di calci no lassiava la 
prerogativa al mulo, non aspettò che la rivola- 
zione avesse bandito Lmigi Filippo dalla Francia 
per cantare nel suo Dies irae fino dal 1835: 

Re Chiappini si dispera 
E grattandosi la pera 
Pensa a Carlo Decimo. 

Non crede però che, mettendo fuori tale nomi- 
gnolo, egli abbia voluto rettifi-aro una genealogi 
lo usò molto probabilmente per dar sugo alla sa- 
tira e niente per altro. 

Del resto, Chiappini 0 d'O-M 
vero che Luigi Fi 


, non fu meno 


le briciole. 

Sotto questo aspetto il nome torna agli Orlé:ns 
come un guanto alla mano 

» 
DE 

Del resto, queste guerriccivole di Fronda non 
sono nuove in Francia 

Quando, dopo i cento giorni, il 7 luglio 1815, 
gli allesti fecero il loro ingresso a Parigi per 
portarvi Luigi XVIII, la prima cosa che i realisti 
si affcettarono a fare fa quella di impadronirsi 
duranto la noite di tutte le stsmperie dei giorn: 
avversari e di sostituire delle nuove alle antiche 
redazioni. 

Così la mattina del 9, in un gicrnale che era 
allora il più autorevole della Francis, leggevasi 
un paragrafo dove era detto che il vero nome di 
Buonaparte nen era Napoleone, ma Nicola; che 
egli chiamavasi, non Buonaparte, ma Bonaparte; 
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po nel 4830 s'era Chiapp...sto | 
un regno, e ì suoi successori ne hanno chiappato | 
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e che aveva aggiunto l’u al suo cognome e mu- 
{ tato il proprio nome in quello di Napoleone per 
{ fare sul popolo una migliore impressione. 

| E quel giornale era proprio il Journal des Dé- 
! bafs, che fino al giorno antecedente aveva portato 
| ii tifolo di Journal de l'empire! 

| * è 

i sea 

i Guardate un po'la bella maniera d'intendere le 
| prerogative della Camera! 

i Gladstone - Abbasso Gladstone! - ha avuta la 
faccia francà di esprimere il pensiero che il potere 
legislativo, stando alla Ccstituzione, deve adope- 
rarsi a diminuire le spese proposte del governo, 
ma non può in alcun modo aumentarle. 

Guai se il parere di Gladstone dovesse far testo 
in Italia, dove l’azione della Camera si manifesta 
specialmente nelle maggiori spese Sarebbe la ro- 
vina elettorale dei deputati, resi incapaci a pagare 
coi danari degli altri il prezzo dell'ambita me- 
doglia. 

Jeri la Neue Freie Presse di Vienna, esaminanto 
i progetti relativi all'Home rule concludeva che lo 
statista inglese è in piena decadenza senile. Deves- 
sere così ! 

Diamine! Se il regime borbonico, al dire di luî, 
era la negazione di Dio, quella d’un’Assemblea, 
priva del diritto da proporre delle nuovo spese, è 
la negozione del Parlamento. 

Dico bene? 


» 

BISC 

i L'ultima invenzione di Edison che permetto la 
trasmissione dei telegrammi fra le stazioni e i 
treni io cammino, è slata sperimentata recente- 
mente in America sopra un treno diretto. 

La prova è riascita perfettamente. 

L'apparecchio è semplicissimo, © non richiedo 
nessuna complicazione nella formazione dei treni. 
In una vettura si metto una semplice tavola con 
l'apparecchio manipolatore e ricettore;-un filo 
cellega questo al tetto metallico del vagone. Di 
là la corrente passo, per mezzo di un apparecchio 
a pettine, nei fili cho costeggiano la via ferrata. 

Darante l'esperimento il ireno è rimasto in ce- 
municazione continua con le stazioni della linea. 

Questo risultato stupendo che toglie ogni pos- 
sibilità di collisione, pare che non sia l’ultima pa- 
rola dell'Edison. 

L'illustre inventore lavora ad ultimare un ap- 
parecchio che permetterà a tutti i treni che per- 
corrono la stessa linea, sia nel medesimo senso, 

! o in senso contrario, di comunicare insieme di 
i continuo. 
È Dopo di che non sarà più possibile rompersi 
l'osso del colio în ferrovia. 
A meno che col progresso non si perfezionino 
anche i malanni nelle strade ferrate. 
CORSI 
DO 
Una preziosa confessione. 
Come è noto, Luisa Michel, la vergine del pe- 
Ì trolio, ha raccolto, rei giorni scorsi, una larga 
messe di fischi, di iosulti e di improperii, © 
ha dovuto, per la salvezza della propria pelle, 
invocere l'aiuto dei vili sgherri del potere. Se- 
condo i giornali radicali, il motivo delle perse- 
cazioni contro la Michel è questo: che « Luisa 
| professa l'anarchia, e la grande maggioranza ri- 
i voluzionaria della Senna è autoritaria ». 
i Lu rivoluzione autoritaria! Esco una confes- 
sione preziose, che dimostra quanto siano ameni 
coloro i quali credono nel liberalismo dei rivolu- 
zionarii. 


« »* 
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La scioccheria d'oggi. 
Il dottor X... uomo di molto tatto, è stato chia» 
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11 Papillon parve confuso. ohi 

— ‘Alle nove... alle nove! Io non avevo l'orologio 
in mano. 

2 Cambierò l'interrogazione. Dove eravate un quarto 
a'ora dopo il tramonto della luna ? 

2° A badare al carbone. 

Con duo dei vostri figlioli, siamo d'accordo. 

volta il Papillon seppe spiegarai. 

Questa vol quel momento il Ledieu 6 il Seller, 
che venivano da Bezu, mi domandarono dove erano 
Shi aporati tro colpi di fucile che avevamo sentito. 
Sii che hanno ammezzato il povero signor Guil 
Ce fece notare quei due nomi, e ordinò al 
Papilon di restare a disposizione della giustizia fin 
quando i nominati Ledieu e Sellier avessero confer 
Sino la di lui deposizione: sarebbe stato frattanto 
rinchiuso in una stanza senza parlare con nessuno. 


i {1 Papillon voleva domandare di che cosa lo = 


‘era paralizzato dalla paura: per li 
vano, ma era pare tei na colpa che non aveva com 
Seo o pepeva per esperienza. quanto fosso inutile 
i lersi. g n x 
3 SEO l'interrogatorio del Papillon era giunto il 
Feulard, ed era stato condotto nella sala dove si tro. 

rano il procuratore della repubblica 6 il conte della 
Da ito timido ed imbarazzato, e la 
Stosenza del La Senoviere non lo aveva punto razi- 

ii - gli domandò il signor 

Siete voi il Feulard? - gli do! È 
Bilicle, vedendolo avanzarsi pian piano, zoppicando 
© appoggiandosi sul bastone con ambedue le mani. 

Pere ernore — rispose il Feulard, dando alla afug- 
gita un'occhiata el signor della Soneviére 

‘3 'Bove eravate ieri sera alle nove? 


i 
i 
il 
i 
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Era il momento decisivo. Il La Senevière non aveva . 


più la forza di guardare fisso il Feulard. 


— Alle nove, ieri sera alle nove — domandò il | 


Feulerd. 
— Sì, ieri sera alle nove. 
— Perbacco, credo d'essere stato a casa mia. 
— Lo credete! Potreste provarlo? 


— Provarlo? — disse il Feulard con aria d'in- | 


genuità. 

— Qualcheduno vi ha veduto ? 

— Qualcuno, sicuro... lo Chaigneux che mi ba par- 
lato della sua vacca che partoriva. 

— A che oraf 

— Alle otto, alle nove, alle disci. 

Il La Senevière sentì aprirsi il cuore alla speranza. 

— Vedete, — egli esclamò — ve lo avevo detto. si- 
gnor procuratore, che il Feulerd era un brav'uomo 
Mandate a cercare lo Chaigneux; bisogna che su 
questo bravo Feulard non si abbia più elcun so 
spetto 


— Sospetto su di me, e di che cosa potrebbero ! 


sospettare? Il signor conte mi conosce bene. 


Lo Chaigneux, che un genderme era andato subito i 


a prendere, depose infatti che la sera precedente la 


sua vacca aveva partorito; anzi lo giurò: ma fu più | 


difficile il fargli dire che aveva parlato col Feulard 
alle nove. Nella serata gli aveva parlato, ma non sa- 
peva a che ora: finalmente sollecitato dal Feulard e 
dal La Seneviére finì col ricordarsi che gli aveva 
parlato all'ora del tramontar della luna. 


Il Sellier e il Ledieu avevano parlato più esplici- | 


tamente : al momento dello sparo dei tre colpi d'arma 


essersi voluti vendicare provarono il loro alibi: due 
soli cacciatori di frodo, già condannati altre volte 
per delitto di caccis, non seppero spiegare chiara- 
mente come avevano passato la loro serata, ma non 
erano cattivi, ed a loro carico verano delle semplici 
| contravvenzioni. 


mV. 


Quando la Niccolina seppe ch'erano arrivati i ma- 
gistrati e la forza pubblica, s'immaginò che non sa- 
rebbero andati via dal castello senza portar cen loro, 
! in mezzo ai gendarmi, l'assassino di suo padre. Le 
| pareva che dovessero ottenere un resultato sicuro le 
indagini di quei magistrati che le parevano pieni di 
gravità e d'autorità; quel terribile medico del quale 
le dispiaceva tanto il continuo sorriso di compassione; 
| quei gendarmi de’ quali sentiva passare ogni mo- 
| mento i cavalli al trotto, o fermarsi improvvisamente 
i davanti alla camera nella quale essa vegliava, fa- 
 cendo risuonare la sciabola de’ loro cavalieri. , 

La fanciulla esprimeva la propria convinzione con 
la domanda che di tanto in tanto rivolgeva all' Eri- 
| berta: 

i — Quando l'avranno trovato, te lo verranno a dire, 
j non è vero? 

i La sera, dopo l’ora del pranzo, al quale la mar- 
! chesa di Celboss era stata unica commensale, tutta 
i quella gente era ripartita senza che nessuno avesse 
avvertito Eriberta, e la Niccolina ne era stata crudel- 
mento sorpresa. 

— Non l'arrestano l'assassino î 
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mato l’altro giorno al letto di un vecchio amma- 
Jato che egli trovò circuito da una quantità di 
parenti pisni di speranze. 

Al momento. di uscire dalla camera, tattio cir. 
condano e gli domandano notizie sulla salute del 
malato. 

__— Mio Dio! - risponde il medico con visibile 
imbarazzo - io, non vorrei essere l'uccello del cst- 
tivo apgurio ; Ina pure sono in dovere di d'chia- 
rare;che per questa volta sarà una cosa da nulla. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani ) 

BRUXELLES, 23. — A Seraing il lavoro con- 
tinua nel grande opificio Cokeri!l. Tutte le miniere 
di Ans e di Montagne scioperano. Ur conflitto 
serio vi fu ieri sera a Tilleur. Le truppe fecero 
fuoco contro duecento scioperanti. Parecchi feriti. 
Molti arresti. 

LIEGI, 23 — La notte psssò calma. Furono 
prese misure a Huy temendosi disordini. 

SAINT-LOUIS, 23. — Il Comitato esecutivo doi 
Knights ef Labour ressinse le proposte dei go- 
vernatori deì Missouri e del Kansas destinate a 
terminare lo sziopero degli impiegati della Gould- 
Southern-Raikeays. Si assicura che il governatore 
del Missouri ordinerà alle ferrovie di riprendere 
il servizio, offrendo di proteggerle contro gli scio- 
peronti. Si teme che lo sciopero si estends. 

LIEGI, 23. — Uno sciopero parziale è scop- 
piato nella miniera dì Cloes. 

Gli operai principali della miniora di Lahaye 
dichiararono che si metteranno oggi in sciopero. 

La gendarmeria si trova sul luogo 

Il lavoro fa ripreso parzialmente ad Ans. 

Colpi di fuoco furono scambiati anche nella 
scorsa notte a Seraing. 

Una persone; affacciatasi alla finestra, rimaso 
uccisa. 

LIEGI, 23. — Lo sciopero si estende a tutto il 
bacino di Liegi. 

Nuove truppe sono ‘ atlese. Due treni speciali 
con cinquecento uomini erriveranno nella notte. 

Si hanno inquietudini per domani dopo il giu- 
dizio dei primi perturbatori. 

Una quindicina di feriti nelle verie collisioni 
colle truppo furono trasportati a Liegi. 

LIEGI, 23 — La città si è mantenuta calma 
nel pomeriggio. I dintorni sono relativamente 
tranquil 

Lo sciopero minaccia di scoppiare nello mi- 
niera di carbone di Horloz e Herstal. 

LIEGI, 24. — Gli scioperanti errano nei comuni 
vicini, ove mendicano, dicendo che risparmieranno 
le persone che avranno fatto loro elemosina. 


INTERNO. 


Roma. — Coi primi del prossimo mese di aprile 
avrà principio presso il comando del corpo di atato 
maggiore il solito corso teorico-pratico sull'esercizio 
delle ferrovie. 

Al detto corso verranno comandati sei capitani di 
stato maggiore, due di artiglieria, due del genio e 
due di commissariato. 


ESTERO. 


Madrid. — Si dice che la grazia al duca di Si- 
viglia verrà fatta in occasione del parto della regina. 


Parigi. — La République franga'se attacca vi- 
vamente la dimostrazione navale di Suda: dice che 
sarebbe un delitto se riuscisse una seconda Navarino, 
ed una ridicolaggine se riuscisse una seconda Dul- 
cigno. 

+ È morto uno dei russi morsicati da un lupo 
idrofobo, che trovavasi sotto la cura del dottore 
Pasteur. 

Costantinopoli. — Il sultano Abdul Hamid 
ricusò assolutamente d’investire a vita il principe di 
Bulgaria del governatorato della Romelia orientale. 

Da parte dell'Inghilterra e delle altre potenze si 
cerca di persuaderlo a cedere su un tale punto; ma 
si crede che egli vi persisterà, perchè presentemente 
obbedisce ni consigli della Russia. 
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MODE 


PRIMAVERA. 


La primavera è giunta trionfante fra noi, ad un 
tratto, come una conquistatrice sudacissima, cac- 
ciando i venti freddi, cacciando i geli. Fino a po- 
chi giorni fa ci pareva che essa fosse lontana, 
lontane, e tutte le signore infreddolite si rinvol- 
gevàmo nelle pellicce, indossavano con piacere î 
vestiti*di velluto, di felpa, che si adattano tanto 
alla bellezza imponente delle romane, perfetta nelle 
linee, quanto a quella fina e delicata delle bionde, 
che si basa sullo splendore del-colorito. Ora, in 
questo tepore primaverile, fra questi efiluvii di 
violette, che dal gran ‘mare della campagna ro- 
mena penetrano fino in città, lo pellicce doventano 
intelierabili, e noi le vediamo gettate negligente- 
mente sulle cerrozze, più per precauzione che per 
altro, e nelle toilettes delle signore si scorge una 
nota gsia, un mazzo di fiori, un ombrellino, un 
tributo qualsiasi di simpatia alla bella conquista- 
trice. Ma le toilettes sono sempre quelle deli’in- 
verno, perchè le signore farono colte improvvisa- 
mente, dalla nuova stagione, e passerenno alcuni 
giorni‘ancora prima che sotto i violi verdi dî villa 
Borghese si vedano stoffe e colori primaverili. 


Le mode, in questa epoca di transazione fra 
inverno e l'estate, non hanro mai un carattere 
spiccato; segnano un passaggio, accennano ad 
una trasformazione, ma non la compiono. Le fogge 
henno l'eredità di quelle invernali ; le stoffe pre- 
conizzano quelle estive. 

Nella primavera, e nell'estate pure, si porte- 
ranno molto le diagonali finissime, ma prive di 
quella peluria così brutte, che le faceva parere 
vecchie dopo pochi giornifche erano fatte ; si por 
teranno le mussoline di lana, greziose e impa- 
reggiabili come drappeggiamento sulle sottane di 
seta, il pelo di capra, le tele di lana leggeris- 
sime, tutte di un colore, che si adattano così 
bene sul pekin a mille righe a tinte forti. Le ba- 
yadères, più capricciose, potranno essere scelte 
soltanto dalle donne magrissime. x 

Le steffe di seta, messe quasi all'indice negli 
ultimi anni, per vestiti semplici e da passeggiata, 
riacquistano quest'anno un posto importante, 


forse'il primosfra i tessili in Voga, Lee 


scozzesi rivaleggeranno con i foulards, con le 
pongées a righese le failles a striscioline di felpa, 
Ì 
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cengianti come l’ercobaleno. Fra io stoffe di setà 
unite bisogna ‘citare i crespi giapponesi, stoffe 
novissime, i crespi della China e i fonlards. Meno 
rare eccezioni, le stoffe sono quelle stesse che 
usavano venticinque anni fa, e che molte donre 
aficor belle si remmentano diaver portato volen- 
tieri nella prima gioventù; anche i colori sono 
gli stessi di quel tempo; il color vainiglia, il 
verde antico, il rosso smorto, il turchino, il ver- 
derame, l’avana e il grigio piombo avranno la 
preferenza della moda. Se osassi dare dei con- 
sigli, direi alle signore di ron portare quelle 
stoffe a gicrno, che mi paiono poco eleganti, e 
che credo doventeranno comunissime sopra tra- 
sparenti di altro colore. 

Per toilett:s di sera si usa molto il nero; mi 
scrivono da Parigi che là, în questi ultimi rice- 
vimenti, non si vede altro alle vere eleganti. 
Questi vestiti, generalmente in tulle o trina, ri- 
coperti di cascate di jais, sono sempre rallegrati 
da grandi maszi di fiori, che rialzano la tunica 
sul lato sinistro. 

1 cappelli per la mezza stagione si fanno quasi 
tutti in trina, molti sono semplicemente guarniti 
da un fiocco di nastro di un colore delicato, op- 
pure da un mazzo di fiori. Anche i cappelli aperti 
sono în trina di cclore o nera, con fiori mezzo 
nascosti fra i nastri - 

Le pettinature sono sempre alte, strette, e senza 
capelli sulla fronte; ma anche queste accenuano 
a trasformarsi, © l’elegantissimo nodo Saffo, che 
ha valso tanti trionfi alle donne del primo impero, 
è già adottato da alcune signore, così sicure della 
loro bellezza scultoria, da Sostenere il paragone | 
con i capolavori marmorei dell’arte greca. 

Ora che la vita del vestito modeila perfeita- 
mente le forme del busto, è necessario che il 
corset dia alla vita quell’, rotordità e sveltezza 
che forma la vera attrattiva della dopna elegante. 
Per questo raccomaudo alle mie lettrici îl corset 
forma Silfide, nuovo medello adattatissimo alle si 
gnore un poco piene, e che non hanno la vita 
abbastanza lunga Questo corset, lasciaudo il petto { 
al posto assegnatozii della natura, aliunga la vita | 
nella parts inferiore, ed è molto più grazioso di 
quelle corazze, che lo facevano salire fino al mt nto. 

Per toilettes da sera si porta anche il corset 
Luigi XIV, che si fa di stoffa antica. Signore, so 
aveto un pezzo di broccato, col fondo celeste pal 
lido o rosa o crema, ornato di quei fiori delic:ti di 
cui si è perso lo stampo, mandateto a'la vostra j 
bustaia, e vi prometto che sarete contente del mio } 
suggerimento. H 


i 
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Sfinge. 


24 marzo. 
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La dimostrazione d'oggi. 


Procedevano silenziosi, commossi, con le vesti lacere, 
spruzzate di calce. Nor erano centinais, ma migliaia 
e migliaia i compagni dei morti dei Prati di Castello ; 
giovani, vecchi, donne, bambini, tutti egualmente { 
muti e raccolti. Questa falange del piccone e della | 
mestola, che s'ingrossa ogni giorno col contributo di { 
tutte le provincie d’Italia, questa falange che ha ab- 
battuto la Roma vecchia e sudicia, tanto cara al 
Grimm, che ha aperto l’adito al sole e ha edificato 
la Roma nuova, invadeva oggi le strado larghe, as- 
solate, accompagnando i suor morti. Non una voce 
sorgeva da quella folla, non un iglio turbava la 
quiete solenne del corteo funebre. 

Ricche ghirlande non ornavano i carri dei morti, 
ma il pensiero solo che tutta quella gente aveva ri. 
nunziato al salario di una mezza giornata di lavoro 
per rendere l’ultimo tributo agli amici, costringeva 
ognuno ad inchinarsi dinsnzi a quella manifestazione 
e ad assistere col cappello in mano allo sfilare del 
mesto corteo. 

Era bastata una parola d'ordine passata ieri sera 
fra tutti i muratori delle fabbriche di Roma, perchè 
stamani alle 8 una folla immensa attendesse, davanti 
all'ospedale di San Giacomo, che i due morti fossero 
posti sui carri funebri. Alle 8 e mezzo tutta quella 
folla, che si calcola fosse composta di 15,000 per- 
sone, si è messa in moto. 

Dietro sl secor.do carro, s’inalzava una bandiera, e 
dietro a quella una ondata di popolo e quindi un 
gruppo di ciociare, di quelle donne che hanno per- 
dutò la grazia, e quasi l'effigie femminile nella vita 
dura, e che si vedono sfilare la mattina quando al- 
beggia e la sera sull'imbrunire per le strade di Roma, 
strisciando sul lastrico le ciocie fangose. Anch'esse 
avevano la loro bandiera abbrunata, anch'esse, com- 
pagne di lavoro e di pericoli dei poveri morti, vole- 
vano render loro l'estremo tributo di simpatia. 

Quando il corteo ha imboccato la via Nazionale, 
così gaia e bella in questa mattinata primaverile, le 
vesti di quei muratori mi sono parse anche più la- 
cere che quando essi percorrevano il Corso, dove il 
sole penetrava a stento. 

Alla testa del corteo vi erano dua allievi carabi- 
nieri altissimi, forse i più alti della legione, ed a 
vederli, così vestiti di nero, precedere quella folla 
muta; parevano anch'essi partecipare al Iutto dei di- 
mostranti. 


In piazza dell'Indipendenza il corteo ha fatto sosta. 
Era quello il punto destinato all'ultimo addio, che 
sarebbe stato muto e solenne per parte degli amici 
se non ci fosse stata la grande stonatura, che è dii 
ficile evitare, la nota stridula che turba spesso le 
alte armonie del sentimento. Questa stonatura è stato 
il tentativo che ha fatto un oratore di parlare per 
proclamare la necessità di unire insieme tutte. le 
classi lavoratrici. : 

Dopo di-lui un secondo oratore ha detto che la 
fabbrica Tosoni si doveva vendere a benefizio dell 
vedove dei morti; un terzo ha annunziato la pubbli- 
cazione di un manifesto per invitare tutti i muratori 
di Roma a un comizio, per nominare una Commis- 
sione che invigili le fabbriche e protegga la vita 
degli operai. 

"filo grido di approvazione, nessun applauso è 
partito da quella folle, che è rimasta muta e silen- 

josa dinanzi agli eccitamenti degli oratori, come era 
rimasta muta dinanzi allo spettacolo della morte. 

Il corteo si è sciolto mestamente, tranquillamente, 
riversandosi in piazza di Termini, mentre una piccola 
parte di esso accompagnava fino el camposanto i 


carri mbrtuari. 
XXX 
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Feste scolastiche. — Domani, 25, alle ore © P° 

meridiane, nell'aula massima del Collegio romano, 

avrà luogo la premiazione delle alunne della Scuola 
professionale. 


Acquario romano. — Fra pochi giorni verrà inau- 
gurato l'acquario romano în piazza Manfredo Fanti. 

Assisteranno all'inaugurazione. l'onorevole Grimaldi 
0 altre autorità. 


Congresso della Società italiana di chirurgia. — 
Dal 15 al 30 aprile i componenti di questa Società 
terrano a Roma un congresso. 

Le amministrazioni ferrovisrie hanno concesso le 
consuete riduzioni sui prezzi di trasporto per i con- 
gressisti che vi prenderanno parte. 


Fiera di Grottaferrata. — Domani, festa dell'An- 
nunziata, avrà luogo la consueta fiera a Grottaferrata. 

Sono stati organizzati dei treni speciali da Roma 
‘a Frascati. v 

Ecco una buona occasione per passare una gior- 
nata in campegna e visitare la storica abbazia. 


La tragedia di ieri sera in via Volturno. — Il car- 
tolaio Rossi, che ha negozio in via Nazionale, venne 
a diverbio ieri sera col padrigno di sua moglie e 


| l'uccise con due colpi di revolver. Quirdi si esplose 


un colpo nella bocca che lo rese all'istante cadavere. 
Nessuno della famiglia era in casa. Quando la mo- 
glie © le figlie del Rossi fecero ritorno, si trovarono 
innanzi a quello spettacolo raccapricciante. 
I due cadaveri erano in terra, in una pozza di 
sangue, nel salotto della casa. 


Una condanna a vita. — Quel falegname disoccu» 
pato che assali la-scorsa estate il cambiavalute Fa- 
brini mentre chiudeva il negozio e lo ferì con varii 
colpi di coltello, venne ieri condannato ai lavori for- 
zati a vita della nostra Corte d’assisie. 


SERATA DI GALA 


Nel libro d’oro della carità ci sarà una pagina ap- 
posta, tutta adorna di fregi regali, per raccontare la 
bella serata d’ieri all’Apollo. 

Un poeta ha detto che il cammino della cerità cor 
duce per verdeggianti viottole fino sl paradiso : ma ieri 
sera le viottole erano soffici, coperte di velluto rosso, 
© trasformate in poltrone ed in sedie. La folla degli 
accorsi non poteva essere maggiore; © bisognò al- 
l'ultima ora provvedere con dei supplementi di sga- 
delli. 

Il viaggio fu per tutti dilettosissimo. La dolce mu 
sica del Donizetti entrava per gli orecchi nell'anima 
con le note malinconiche della fidanzata di Lemmer- 
moor, e nei frequenti momenti di distrazione gli occhi 
degli spettatori potevano bearsi nello spettacolo di 
tutto quello che il regno femminile romano accoglie 
di grazia © di bellezza, di sristocrazia e di splendore. 

Poco dopo le otto e mezzo, prima che lo spetta 
colo incominciasse, il Re Umberto e la Regina Mar- 
gherita, ricevuti dal comitato universitario, entrarono 
nel palco di proscenio : e furono accolti da una tri- 
plice salva d'applausi del pubblico affollatiszimo, e 
dai concenti della marcia reale. 

Naturalmente, l'interesse della serata non era sul 
palcoscenico : pur non ostante riuscì alla Toresella 
di strappare più volte l'applauso, specialmente nella 
stupenda scena del terzo atto. Così fu pure applau- 
dito il celebre finale del secondo atto, dopo il quale 
maggifici fiori e corone di alloro farono date agli ar- 
tisti © al direttore d'orchestra Mascheroni. 

La sinfonia. dei Promessi Sposi del Ponchielli, suo- 
nata în un intermezzo, ebbe un glaciale successo di 
stima. 

11 signor Carlo Schanzer direttore della Cassa uni- 
versitaria di sovvenzioni, eil signor Domenico Scotti, 
recatisi nel palco reale ad ossequiare le Loro Maestà, 
farono ricevuti dal Re e dalla Regina con vivissima 
compiacenza, e il Re volse' loro moltissime domande 
mostrando d'interessarsi assai alla bella istituzione. 
Uscendo dal palco, i due egregi giovani furono in 
formati dall’aiutante di campo che il Re largiva dalla 
sua cassetta privata lire duemila alla Cassa di sov- 
venzioni. 

Il teatro Apollo, poche volte in quest'anno, fa così 
splendido e così ricco di magnificenza e di bellezza 
come ieri sera. Inutile scriver nomi: fate conto che 
vi fossero tutti i più belli ed i più illustri. Diplomazia 
e Parlamento, alta amministrazione e alta politica, 
ministri, segretari generali, casa militare e civile del 
Re, magistratura, burocrazia spicciola, grande rap- 
presentanza di professori universitari; e da un palco 
di secondo ordine, quasi soprintendente onorario a 
questa festa della carità per gli studenti poveri, la 
malinconica testa del ministro Coppino, ravvivata per 
la circostanza da un sorriso di beatitudine: sì che 
egli pareva un angolo oscuro di foresta, rischiarato 
con un lumicino da notte. 

Il Re e la Regina rimasero in teatro fino al ter. 
mine dello spettacolo: e il finale applauso di tutto il 
pubblico în piedi fu come un affettuoso e riverente 
ringraziamento agli auguati pattoni. 
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Anche la Società del Gas ha voluto contribuiny 
ella festa. Delle centovefitotto lire dell'illuminazio 
ha rilasciato alla Cassa di sovvenzioni lire cento. ; 


ringreziamento di cuore. Li: 
IL PARLAMENTO DALLE ‘ 


Seduta del 24 marzo. 


Bellissima e tiepida giornata di primavera 
pizia allo sbocciare delie rose. 

Forse per questo l’onorevole Costantini ci regaja 
un mazzo di fiori del suo giardino letterario. 

Egli rinnova la nota interpellanza sui cozi:i 
ashburniani. Cerca sempre, se ve ne ricordate 
quel famoso Levitico, senza il quale l’onorero,g 
Costantini pare non possa vivere 

Quando ha ridelto bene bene - ossia piuttosto 
male — tatto quello che disse l’altra volta, îl mi. 
nistro gli risponde quello che dovette già direi 
allora : che nessuno è stato imbrogliato nella fa 
genda dei codici, e che il solo imbroglio è quello 
tito neng idee dell'onorevole interrogante 

Ma, si sa, l'on revole Costantini deve al suo 
stesso nome di essere custante. 


> 


L'onorevole Martini domanda la parola per di 
che se c'è biasimo nell'acquisto dei codici ashbur. 
niani questo biasimo non è imputabile al mini- 
stro, ma all’oratore in persona, che fu grande 
parte delle trattative, che vide i cataloghi, li co. 
nobbe, e sa checosa si doveva acquistare e quel'o 
che s'è acquistato. A Ù 

Spiega il modo di compilazione dei cataloghi 4 
la norma che se ne deve trarre negli acquisti. 
EA entra in una quantità di particolari rovesciando 
il discorso dell'onorevole Costantini come une 
manica di vestito, facendone vedere le toppe e le 
ricuciture. L'importante era di far rientrare in 
Italia i codici usciti dalle nostre grandi biblio- 
teche pubbliche e private, e questi sono rientrati 
tutti — e più molti altri Finanziariemente poi di- 
mostra ad esuberanza come il valore verale 
l'acquisto sia di gran lunga superiore aì prezzo 
pagato. Lord Ashburnbam ha consentito a ri- 
vendere i codici conoscendone la provenienza... 
ed è accusato d’aver mentito nei cataloghi. 

Costantini. La menzogna non è sua... risale sl 
Libri che vendette i codici dî padre del venditore 
attuale. ( 

Martini. Continua a tartassare per benino l'- 
norevole Costantini, al quale viene via via spie 
gando il valore dei volumi acquistati. Ci sono au- 
tografi del Sannazzaro e d'altri letterati a cento 
lire l'uno! C'è un manoscritto di studi di geo- 
grafia di Napoleone a Brienne che finisce con le 
parole: « Santa Elena piccola isola ». 

Costantini (replica della sua novena del Santo 
Bambino) Osserva che la leggo non è stata esi 
guita correttamente, pur dichiarando che non 
tacca il valore dell'acquisto. 


<> 

L'onorevole Costantini si riscalda : dalla novena 
passa al quaresimale. È proprio riscaldato ed sf- 
flittivo! E quindi non è soddisfatto, e neanche 
l'uditorio, perdio © Ma non propone mozioni, e si 
riserva di sollevare la questione in un'altra le- 
gislatura.... 

Chi ci sarà si divertirà. Ma quelli che sperano 
di tornare, si lusingano che non ci sarà lui. 

L'onorevole Biancheri, impaurito per l'avvenire, 
esorta l'onorevole Costantini a presentare un 
mozione ora. Ma l'onorevole Costantini rifiuta 
Crudele! .. 


ni 


pro 


> 


Interpellanza al guardasigilli dell’onorerol 
venti. È dei Romagaoli: cioè uno di quelli 
parlano bene, o ci solleva dalla costantineta. 

Perla dell'amministrazione della giustizia, #0 
cennando in massima ad irregolarità deplorate. 
Poi passa ad esaminsre un punto speciale, quello 
delle cause che dalle Assisie sono trasportate a! 
correzionale. Questa facoltà di sottrarre un acci- 
sato si giudici naturali è circondata nel codice da 
molte cautele: ma non sono sempre ossersa!@, 
per cui în qualche circoscrizione giudiziaria la 
correzionalizzazione delle cause equivale una quasi 
completa soppressione della giuria popolare. 

E qui dice con una grende mitezza di forma 
delle cose gravissime, e accusa senza parere que 
sto metodo di correzionalizzazione — che si pre- 
senta come una prova di mitezza dei reati - di 
essere una condiscendenza dell'autorità giudizioria 
all’idea di evitare in certi casi le assoluzioni isp* 
rate alla coscienza dei giudici popolari. 
lea di applicare i giurati al corre- 


Quale èconomia nel bilancio... delle prigioni! 

Poi parla specialmente della procedura nei resti 
di ribellione alla pubblica forza che dovrebbero 
andare sempre al giurì. 

Racconta un caso avvenuto a Forlimpopoli ov? 
fa affisso un cartello che diceva: « Viva la re 
pubblica » e contemporaneamente fu acclameto 
alla distruzione della monarchia e quasi della s°- 
cietà Il primo fatto fa giudicato, ed è, di com” 
petenza delle Assisi; il secondo fa deferito sl 
correzionale — e perchè mai, se non per sottrsmt® 
ai giurati i giudicabili? 3 

Questa mancanza di fiducia negli organi deli 
giustizia può parere sintomo di disgregament® 
vicino. (Approvazioni). 


<> 

Il ministro della giustizia risponde: l'oratore 
ha accennato sorvolando genericamente intor?° 
‘a una quantità di inconvenienti, lentezze, errori 
di procedura, ecc. Ma poi ha fissato i? punto della 
sua critica sul passaggio delle cause dalle Assisi* 
al Correzionale. E sustì mette in sodo il diritto 
del magistrato, derivante dal codice di procedur=: 


La conclusi] 
Italia la faco 
affidata ai 7 ad 

ranzie e di 
codici str anîî 
Sarò "un efl 
buna ‘ella si 
rsieno bl 

È vero chi 
an giornale Ji 

Stampa. 

aventi repl 
Jena, © 

a 

restando del 


Altri interi 
il turno arri] 
Intanto l’oi 
cogliere firm 
le famig] 
Gli onorevol 
firmano con 
stessî, poichj 
sua sottoseì 
verno per il 
sione della 
E questo 
rarsi che ti 
Ercole! 


L’onorevo 
lini. Si & 
L'onorevole 

Bel caso | 

E l'onore) 
vole Bacca 
coglitore... 
stare l’obo) 
contro il gd 


Sono lo q 
gazione B 
comunale dl 

Broccoli 


oggi il 
fatte Îe conf 
Casanova 6| 
nunciata 
sui motivi d 
Valsavoia: 
tirà il mini 

Il ministr 
legge per 
menti finad 
nendo veni 
nanze. Il pi 
convocato 
revole Pai 
vendo I’ od 
gliesse il 

L'onorevi 
all'ordine d 
voro, e a d 
stro Maglie 

Il senato] 
tare ì suoi 
questo pro] 
dito le di: 
progetto di 
are giusi 
mighor mi 
di socco 

Il minis] 
ciandosi 
muovere, 

Alvisi 0g 

fu scicta] 


L'ufficit 
segno di 
questo pi 
discussion 
mezzogio! 


consegue 
relativami 
tare di ss 
siano per 
lancio, 

La Col 
prova la 
nali di A 
approvati 
istruziond 
decisamel 
provata 
chelli all 


i novena 
to ed af- 
neanche 
ioni, e si 
altra de 


È sperano 


le sì pre- 
Ireati — di 
indiziaria 
rioni ispi- 


al corre- 


igioni ! 
nei reati 
bvrebbero 


bopoli ove 
iva la re- 
cclamato 
della so- 
, di com: 
Heferito sl 
sottrarro 


ani della 
,gamento 


l'oratore 
intorno 


ta conclusi’ sne dell'onorevole Tsiani è che in 
quia la faco'.tà di correzionalizzazione dei reali, 
tajuta si rangistrati inamovibili, è circondata da 
‘morie e da cautele’ che non si riscontrano nei 
Elici Sir anieri 1 

Sirà ‘in effetto acustico, ma di quassù. dalla tri 
203 ‘lella stempa il discorso dell'onorevole Taiani 
se meno buono di quello dell’onorevole Aventi. 
È vero che io sono alla tribuna ela Tribuna è 
x giornale pentarca... bisognerebbe sentirlo dalla 
Stampa. 

SET replica. L'onorevole Taiani fa la contro: 
sina, © risrisponde. L'onorevole Aventi ri-re. 
ica. Lonorevolo Taiani tri-risponde. E ognuno 
Frtando del proprio parere, si passa oltre. 


La 


Altri interroganti inscritti non essendo presenti, 
i turno arriva all'onorevole Velini. 

tanto l'onorevole Baccarini va girando a rao« 
vglero firme alla sottoscrizione della Tribuna 
5» lo famiglie delle vi.time dei Prati di Castello... 
Gli onorevoli ministri Di Robilant, Brin e Ricotti 
srmano con gli altri, © protestano così contro sè 
sessì, poichè la Tribuna ha annunziato che la 
da sottoscrizione è una protesta contro il go- 
terno per il ritardo che si frappone alla discus- 
one della legge sugli infortuni al Senato. 
E questo è il colmo dei trasformismi... Figu- 
ritti che tra i protestanti firmati c'è l'onorevole 


Ercole! 
<> 


L'onorevole Depretis risponde all’onorevole Ve- 
li, Si tratta di una costruzione di un carcero. 
L'onorevole Velini ringrazia delle spiegazioni. 

Bel caso! 

E l'onorevole Genala riceve la lista dall'onore- 


role Baccarini © firma © stringe la mano al rac- | 


roglitore... e non avendo il portafogli si -fa pre 
sare l’obolo da un amico, pur di profestare 
contro il governo anche lui. 


> 


Sono le cinque e mezzo, © siamo alla interro- 


gione Broccoli sullo scioglimento del Consiglio ! tizia. 


comunale di Sessa Aurunca, avvenuto mesi fa... 


Broccoli a merenda. 
Le 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi il Senato ha tenuto seduta. Il presidente ba 
fitte le commemorazioni dei senatori Avogadro di 


Casanova e Guglielmo della Bruca. Fu quindi an. ; 
runciata un'interpellanza dell'onorevole Calatabiana | 


sui motivi del ritardo nella costruzione della ferrovia 
Valsavoie-Caltagirone. Il ministro Magliani ne avver- 
tità il ministro Genala. 


Il ministro delle finanze presentò il progetto di ! 


legge per la diminuzione del sale e per i provvedi- 
menti finanziari, domandandone l'urgenza e propo- 
nendo venisse mandata alla Commissione delle fi. 
nenze. Il presidente annunziò che il Senato verrebbe 
convocato il 31, e Jesse l'ordine del giorno. {'ona» 
revole Paternostro voleva si stabilisse il 29, ma a. 
vendo l'onorevole Cambray Digny preg',to sì sce- 
gliesse il 31, il senatore Paternostro n° q insistette. 

L'onorevole Alvisi dòmandò perchè, non figuresse 
el’ordine del giorno la legge dep*, infortuni ul la- 
varo, e a che stato sî trova l'e xge. Anche il mini; 
stro Mogliani si associò all'o’ sorevole Alvisi. 

Il senstore Saracco diss", che cercherà di solleci 
tare i suoi colleghi, ma aichiarò non credera che 
questo progetto od al'no spprovato avrebbero impe 
dio le disgrazie, cme crede che anche senza questo 
progetto di lege”, si può ricorrere al tribunale e tro 
fare giustizio. Compiange le vittime, ma crede il 
Mighor mezzo di fare del sentimentalismo sia quello 
di soccorrere i superstiti 

ll ministra Magliani disse che il governo, asso- 
ciandosi all'onorevole Alvisi, non aveva in animo di 
Tuovere rimprovero all'ufficio centrale. L'onorevole 


Alvii ©ggiunse alcune parole, dopo di che la seduta 
fi scicita, 


L'ufficio centrale del Senato che esamina il di- 
segno di legge sul credito egrario, ha oggi disersso 
questo progetto, rimandando la continuazione della 


discussione alla seduta che sorà tenuta domani a ; 


mezzogiorno. 

Sotto la presidenza dell'onorevole La Porta, si 
“ggi riunita, come avevamo annunziato, la Commis 
sicne generale del bilancio. x 

L'onorevole La Porta ha fatto sapere di aver chiesto 
#1 ministro delle finanze le note di variazione, come 
Sonseguenza delle dichiarazioni da lui fatte il 18 marzo 
Telativamente alle promesse economie per l'ammon- 
tare di sette milioni. Appena le note di variazione 
ziono pervenute alla Commissione generale del bi 
‘ancio. saranno distribuite ai relatori. 

Commissione discusse poi la legge che ap 
Prova la converzione in governativi dei licei comu. 
nali di Alba, Ascoli, Rieti e Forlì, e che ieri era stata 


latruzione. Il parere della Giunta generale sì dimostrò 
decisamente contrario alla fegge medesime, e fu ap- 
Hrovata una mozione sospensiva dell'onorevole Vac- 
fhelli allo scopo di domandare alcuni documenti, e 
{fa gli altri le autorizzazioni delle deputazioni pro- 
rinciali interessate. 
il PAmene' alle 10 si è radunata la Commissione per 
progetto di legge sull'ordinamento dell'esercito, ed 
v° approvato l'ordinamento degli alpini, l'abolizione 
si battaglioni di istruzione, l'istituzione della scuola 
Per gli ufficiali di complemento e della scuola d'ap- 
Plicazione per la fanteria. 
immissione si radunerà di nuovo venerdì alle 


ore 10 antimeridiane. 


i; Come è noto, fu dato or ora ‘al Consiglio. dell'in- 
fe tria e del commercio un nuovo ordinamento. Fra 
i, Rodificezioni introdotte vi è quella portata dall'ar- 
seco 5° del regolamento, per cui il ministero d'a” 
Aricoltura, industria e commercio forma un elenco 
elle associazioni e degli enti che più efficacemente 


fiorano ei commerci e alle industrie e dei più impor. ‘ 


sodalizi operai aventi personalità giuridica, i 


| dell'industria nazionale 


| d'arte 


| gli ingegneri Montecchia: 


Associazion 7 È 
gesso Società: patria 
RarroraEgiament i lustrio della Li- 
furia in Genova; Associazione marittime 
Ova; Comitato delle Compagnie d'assi 
a arittime in Genova; Società incoraggiamento d'arti 
sa \estierj di Milano; Associazione dell'industria e 
(el commercio della seta in Milano; Circolo com. 
merciale industrisle di Milano ; Circolo del commercio 
di Nepoli; Regio Istituto d' incoreggiamento alle 
ne, maturali ed alle industrie in Napoli; Società 
frincoraggiamento all'agricoltura ed all'industria in 
Sadora; Società d'economia politica in Palermo; 
cietà economica di Savona; Società promotrice 
n in Torino; Associazione se- 
tica in Torino; Associazione dei ‘conciatori italiani in 
Torino; Associazione delle industrie. meccemiche in 
Torino; Società del casino in Vercelli; Accademia 
coltura, arti e io ii 
demia olim) Vi DI 
Degli Iatituti di credito, i sei Istituti di emissione; 
delle società operaie, quella di mutuo soccorso di 
Biella; il Consorzio degli orafi ed argentieri capi 
di Roma; quella di mutuo soccorso di Cre- 
mona ; la Cassa mutua per gli operai inabili al la- 


goro in Genova, e quella di mutuo soccorso di 
Chiavari. 


icurazioni 


Alla direzione delle ferrovie adriatiche fu comu- 
Ricato dal ministero dei lavori pubblici il progetto 
del tronco Marradi-Crespino della linea Firenze- 


Faenza ; probabilmente la Società ste Ù 
Tae oa cietà stessa ne assumerà 


Ci telegrafano da Gubbio che oggi ha avuto luogo 


| la visita di ricognizione di parte del tronco Anghiari- 


Fossato, lungo novantasei chilometri, della ferrovia 
to. -Fu visitato sino a Città di Castello, 

iterà il rimanente fino Anghiari. 
Sono intervenuti alla visita per conto del governo 
E © Buffa; per il Consorzio 
concessionario l'onorevole Franchetti con altri dele 


i gati, e per la Società sub-concessionaria delle fer- 


rovie per l'Appennino centrale il rappresentante della 


i Società medesima avvocato Enrico Scialoio, unita- 


mente all'ingegnere Ricordi che ne ha diretta la co- 
struzione, ed all'ingegnere Polese direttore dell'eser- 


In seguito al buon risultato della visita di ricogni- 


{ zione, il tronco suddetto sarà aperto all'esercizio fra 


pochi giorni. Così l'alta valle del Tevere e il piano 


{ di Gubbio saranno congiunti con la ferrovia Roma- 


Ancona. 
Fra pochi mesi poi sarà aperto l’altro trotto della 
linea fino ad Arezzo. È 
Sabato 27 corrente verrà al 
ferrovia da Mantova a Legno 
Lungo questa linea vi è né ponte sul Minci 
travata metallica della Ig gi Peet Goo piaO di 
sottopassaggi laterali j; metri 10. e 


Parla al pubblico la 


CAI ua M' ,ai.Venturi di Milano venne oggiu: 
dicata Ù "” ruitura di 710 veicoli ferroviari occor- 
renti allo, Società Adriatica, per una somma supe- 
rante ‘n milione e mezzo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 24. 
Lesseps, arrivalo a Saint-Nazare, vi fu ricevuto 
con splendide dimostrazioni di simpatia. Pronunziò 
uo dissorso în cui affermò che una metà del ca 
nale di Panama fa già compiata: e l’altra metà 
sarà finita nel 1889 come egli aveva promesso. 


Londra, 24. 
Parnell afferma che il progetto di Gladstono 
sull’Irlanda sarà votato dal Parlamento. Tutto di- 
dalle condizioni della sua salute. 
‘nt dichiara che quel progetto è une ammi. 
revole prodozione dello spirito umano. 
Bruxelles, 24. 
Continua l'agitazione socialista. Si dice che il 
governo tedesco abbia offerto il suo appoggio al 
Belgio per frenare il movimento anarchico. 


La Società dei reduci Italia e Casa Savoia ha 
spedito al senatore Torelli, presidente del comi 
tato promotore del monumento a_ Vittori» Ema- 
nuele sui campi di San Martino e di Solferino, la 
somma di 434 lire, ricavata da una sottoscrizione 
fra i soci. 

Venezia, 24. 

La requisitoria del procuratore del re nel pro- 
cesso dei contedinî mantovani sostiene l'accusa 
di cospirazione contro gli imputati Siliprandi, Bar- 
biani, Sartori e Fiaccadori; l'accusa di ercita- 


mento allo sciopero contro Nizzoli, Milesi, Nora, ; 
Spezioli, Fralli e Vernizzi. Abbandona tutti gli ; 
altri al giudizio che i giurati si saranno formato 

nella loro coscienza, invitando questi ad evitare ! 


i rigori di Nerone per attenersi piuttosto alla cle- 
menza di Tito. 


|cco-utttt6666@teg1 


Approvata della Sotto-commissione della pubblica * 


tepoca del vapore e dell’elettrico è venuta 
moto ‘ogni pazienza dell'attendere. Forse è questa una 
delle ragioni per cui, a certi farmachi; tuttochè pre- 
Ziosi ma che richieggono una lunga cure, se ne pre: 
feriscono altri che agiscono a grande velocità. Perciò, 
‘l presente, nelle malattie spesso si ottengono subitan 
Miglioramenti ma precarii e non giò guarigioni rad 
cali. Quindi non è meraviglia se l'accumularsi dei 
germi infettivi, che intossicano il sangue, oggidì ren 
Eeno spesso micidiali anche quellé malattie che prima 
Son lo erano. La salsapariglia è un farmaco che non 
ha pari come ricostituente e che oltre ad ogni altro 
giova a debellare la scrofolo, la podagra, l'artritide, 
Sicmumatismi cronici, le malattie acquisite e quelle 
I asivanti dell'uso dei preparati mercuriali. Il dottor 
Giovanni Mezzolini di Roma, valendosi delle alte 
nza, ha compost 0 i 
scope dle 00 i Sepang 
(Parigiine) ha saputo associarsi alri elementi che ne 
Sonvslidano l'azione depurativa e son diretti a de 
Donare ‘i diversi Virus. che attossicano l'economia 
iimale. Vendesi in tutte 
a lire 9 la bottigli 


_——— 


{ vato in propo: 
nezoziato in corso coll'Italia circa gli effetti di | 
| detta legge sui premi in favore delie navi ita- ! 


| istitutori e dei direttoci e 


le buone farmacie del mondo ' 


24 marzo. 

Affari discretamente attivi specialmente per i valori. 

Rendita contante e fine, 98. 

Fondiarie Santo Spirito, 485 11. 

Generali, 632 50, 633. 

Banca Industriale, 631. 

Banco Roma, ceduto in apertura a 820, ripiegò sul- 
1815 per riguadagnare il primo prezzo. 

Gas, 1750 a 1760. 

Condotte, 553, 553 50. 

Molini, 440. 

Immobiliari, 777. 

Azioni Tramwsys, largamente negoziato da 517 

Sempre fermi i Materiali Jateri 

Combi: 

Francia tre mesi 99 40. 

Londra, 25 07. 


Ore 3. — Rendita, 98 07 112. 


sure energiche contro gli agitatori partigiani della 
Russia. Tredici membri influenti del partito di 
Zankoff furono arresteti ed alcuni giornali sop- 
pressi. Zankoff evitò di essere arrestato, ponen- 
dosi sotto la protezione dell'agente diplomatico 
russo ». o 

LONDRA, 24. — Si ha da Costantinbpoli : 

«Il principe di Bulgaria, rispondendo alla 
Porta, disse che egli non può accettare l’omen- 
damento proposto dalla Russia al testo dell'ac- 
cordo tarco-bulgaro. Perciò la Porta si concerta 
con le potenze intorno alla decisione da pren- 
dersi ». 


Bomavaxrura Sevarm, Gerente rasensehile: 
Dentista delle Scuole 
Americane. — 114, Via 


Dorr. ADLER Americane. 164, Via 


Ricove tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. _. 


650, Immokiiai 777 S, Bano Roma'829) Acta | EE I 


516 50, Immobiliari 77750, Banco Roma 820, Acqua 
Pia 1760, 1762. 


BORSA DI PARIGI del 24 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 ‘/, 
Rendita Francese 3 */, perpet., 
» » 5 
Rendita Italiana 5 */ 
Cambio sopra Londra. 
Banca Ipotecaria 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombarde. 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 15 10 
Banca di Parigi. 638 — 
Tunisine'. 496 — 
Egiziano 6 350 — 
Rendita Spagnuola est. nuova 58 03 
Banca di Sconto di Parigi .. 465 — 
Banca Ottomana. 3 536 — 
Credito Fondiario....... 138 — 
Azioni Suez.......--. 2108 — 
Azioni Panama. .. 474 — 
Lotti 3750 — 
686 + 


1099/16 
37 
16 — 


VALLE — ©.3 8 112. — Par droit de conquéte. 


MANZONI — Ore 8 112. — Commedia con Stente- 
rello. 

QUIRINO — Ore 8 112.— Richelieu e le sue prime 
armi. 

METASTASIO — Ore 8 1]? — Veritas. 

ROSSINI — Ore 8 1;2. — Crispino e la Comare. 

SOLDONI — Ore $ 11? — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 23. — Ismail pascià © parecchi principi 
della famiglia kedivale intentarono un processo 
dinanzi ai tribunali indigoni per ottenere il paga 
mento di una somma che supera centoventicinque 
milioni di franchi. 

I consoli generali, di propria iniziativa, esami- 
narono tali reclami © dichiararono che i. tribunali 
indigeni sono incompetenti in questo sffare, il cui 
risultato potrebbe d’altronde ledere ia legge di 
liquidazione. I consoli decisero di fare pratiche 
verbali identiche presso Nubar paszià chiedendo 
che si aggiorni la disenssione in attesa di rice- 
vere istruzioni dai loro governi riguardo al rinvio 
dei reclami ai tribunali ioternazionali. Sì crede 
che le potenze consiglieranno il kedive ad emet- 
tere un decreto con cui erdina tale riavio. 

La notizia dello Standard circa il richiamo im- 
mediato di sir H. Drummond Wolff è infondeta 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Bryce, 


sotto segretario di Siato per gli affari eSteri, ri- | 
spondendo a Tomlinson, dichiara che quando fu | 
negoziato il trattato di commercio coll'Ital‘a, nel | 


1883, il governo italiano ha stipulato che il cabo- 
taggio non vi fosse compreso, ma che rimanesse 
sottoposto alle leggi italiane. Egli soggiunge che, 
secondo il suo parere, le navi inglesi che toc- 


cano due porti italiani non fanno il cabotaggio. | 
Epperò non teme che la distruzione del commercio | 


inglese risulterà dalla legge dei premi alla ma- 
rina mercantile italiana. li governo non ha rive 
ito alcun reclamo, e non vi è alcun 


liane. Però se ne risultasse pregiudizio alla me 
rina inglese, contrariamente sl trattato del 1883, 
l'affare richiamerà l'immediata uttenzione del go- 
verno inglese. 

GBNOVA, 23. —Il principe Napoleone è giunto 
a mezzano!te ed è ripartito per Roma. 

BERLINO, 23. — Secondo la relazione della 
Commissione della Camera dei Signori sul progetto 
ecclesiastico, il miniatro dei culti dichiarò alla 


Commissione stessa che se venisse affermato nella ‘ 
| discussione essersi il governo concertato coò il 


Vaticano relativamente sl progetto, il ministro 


‘i può assicurare che nulla si è fatto che possa re- 


care pregiudizio alla libertà della legistaziona prus- 
sins, nè elle risoluzioni della curia romana 
Le modificazioni accettate, quali risultano dalla 
relazione, concernono essenzialmente le norme 
intorno alla riapertura dei seminari, salvo le dio- 
cesi di Posen e di Kulm, ed ai convitti. Dapper- 
tutto la sorveglianza dello Stito è abbandonata ; 
ma il programma per l'istruzione, la scelta degli 
uti dovranno es- 
sere comunicati el ministro dei culti. I direttori e 
gli istitatori dei seminari dovranno essere tedeschi. 
Si ricorrerà in appello al mivistero nei casi di so. 


i stitazioni rel personale, ovvero di riduziori negli 


stipendi. 
Altre stipulazioni concernono l'ammissione negli 
ordini che si consacrano alîa cura dei malati, ed 


i si posti di direttori ed infermieri nelle case di or- 


fane!li, ecc. 
LONDRA, 24. — Il Times ha da Vienon: 
x Un telegramma da Varna reca che il governo 
bulgaro si trovò nella necessità di prendere mi- 


Vari srma]ff PROPAGANDA 


ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
H 


‘e nuovi disegni, qualità © inte garantite. 
Teglio perfoto, conttioca secure fsima 


FU FINOCCHI “ie 


OTO VENDITE AL PUBBLICO INCANTO 


di Oggetti d'Arte Antica e Moderna 


componenti lo Studio CAPOBIANCHI 

la Collezione COMITO 

la Raccolta GUARDABASSO, 
avranno luogo in Roma, nella sede della Società 
Romana per vendite al pubblico incanto di Oggetti 
d'Arte antica e moderna, diretta dai signori GIA- 
TOMINI 6 CAPOBIANCHI, Via Sistina, 138. 

Dette vendite, consistenti in Marmi - Bronzi 
= Arazzi - Tappeti - Stoffe - Ricami - Por- 
cellane - Majoliche - Mobili - Quadri an- 
tichi e moderni, fra cui Disegni ed Acqua- 
relli originali del celebre pittore spagatolo 
i M. FORTUNY, si eseguiranno nei giorni 24, 
26, 27, 29, 30 è 31 marzo, 1 e 2 aprile 1886, 
alle ore 4 4/2 pomeridiana. 


| IMPRESA VENDITE IN ITALIA 
Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 


OGGETTI D'ARTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitalo Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, al 3'/3 /s, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5 >» » 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. W 
sopra Buoni fruttiferl‘a scadenza fissa, fruttanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» » 6 >» 
» » 12» 
sopra Libretti di Deposito el £ 0/0 annuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» =» 3,000 con un giorno di prearviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preax viso, 
Sconta Cambiali con due firme di conosciuta sol- 
| vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Letters di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
Compera e Vende valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 


IL N. 12 — ANNO VI 


GIORNALE PER i BAMBINI 


25 manzo 1886 


La storia dei topini — Le confidenze della Luna, 
Sind bad elBohari — Un poeta in catene, Forese 
— Un anniversario, Alberto Mottini — Una buona 
azione, L. M — Nel canto del fuoco, Emma Pe- 
rodi — Povero Geppino! Ames Biscon'ini — Una 
meraviglia architettovica, B. Neri — Storia d'un 
bettone raccontata dall'anima sua (Racconti di un 
artista di Jacques Maillet) — Il sogno di Giorgio, 
Lo Zio di Maria — Posta dei bambini — Giuochi. 


Ahbonamente annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Plazza Monteciterio, 121. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) m 


RU to dall'Ovinona 


FRNPOLLA 


SEDE PRINGIPALE 


VIA NAZIONZALE 
(Già Cesarini) 


Fo FI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI. 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


Servizi” 


Per 12 Persone: 


12 0 

#2 Forchetle 

12 

12 Cucchiai per caffè 


Al Ramaiuclo 
49 pezzi 


Lire 22 3 


Lire 12 50 


FRANCHI DIPORTO IN TUTTO IL REGNO 


osate | 


METALLO BIANCO INALTERABILE A PROVA DI LIMA| 


Indispensabile in ogni Famiglia! 


SAPONE TORTI 


Î B. TORTI, di Roma, il più rinomato fra i fa. 
bricanti in italia per Saponi da buesto e di Lusso, 


{| ha ora composto una qualità di Sapone bianchissimo $ 
|| privo di qualunque materia cerrosiva, che oltre alles 
|| sere bnonissimo per lavarsi, supplisce la lisciva per pr. 
lire Piatti, Posate di qualunque metello, Utensili 
Merletti, © qualunque all ci 
islancheria cho col bucato potrebbe sc 
Cent. 39 il pezzo di grammi 220 
48 Pezzi franchi di porto îp tutto il Regno - L. 4a 


Dirigere commissioni e vaglia ai F.FLLI FINOCCHI- ROMA 


IMPRESA DI VENDITE"IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 

Vendite al Pubblico Incanto o allAmichevole 
FIRENZE TI 

Corso Vitt. Em., 10 


ROMA 
Via della Croce, 4 


SEDE DI ROM 
4 44Via della Croce Corse ton, 37 


Il 5 aprilo prossimo e giorni seguenti avrà luogo a Rema 
la vendita el pubblico inca: ‘o della bella e ricca collezione di 
oggetti d’orte deli'»rl:3% signor AIheriel. Essa consiste in og- 
ECT di Andietità classiche - Bronzi - Vetri = Vasi - Terre 

‘arize di Fanagra c dall'Asia Minore - Monete 
i d'arte del miglior stile dei secoli 


Porcellane 
‘zerie - Stoffe - Oggetti da vetrina e di curiosità - Gio 
e. — Questa bella collezione serà visibile Giovedì, V. 
nerdì e Sahato 4, 2 e 3 aprile 1836, nello Studio dell'artista 
gnor A. Alberici, N.9 yin dell'Oimata, presso Santa Mario 
Mt giore. — Per i biglietti d'ammissione, Cetologhi, e par tutte 
le icî>rmazioni rivolgersi al FAULIO SAMBON, 
Impresa di Vendite in I 


EGGIFIASCHI 


{N METALLO INOSSIDABILE 
I più eleganti di quanti fu- 
ono messi in vendita. Prazzi 
ciagira* 

Prezzo col 


Te 
etti che erano le 


PILLOLE 


DEHAUT 


‘non esitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto] 
né il fastidio perchè all' 0p=| 
porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effet 
se non preso con buoni 
alimenti © bevarde fortifi- 
canti come Vino, Catté © 
#6. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
[Più gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo) 
tolto în virtu del buon 
outrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 

tere ogni qualvolta 

sia necessario. 

Str.e2f.50 


iede di legno L. 5 


La qualità squisita delle 
ccolata prodotte dalla 


di Neufchutel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
E la sua riputazione. Esse 
ità medicba come l'alimento rico- 
convalessenti e 'e persone de 
to del suo grasso, si distingue 
so è ogni giorno più ricercato 


è raccomandata di 
stituonte il più dix 
bor !! cacao 
specialmente © 
la 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 

Drogherie di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d’Ore 


sosizione Universale d’Anversa 1. 


E. E. OBLIEGHT 


igienfes, tnfallibite è Proservativa. — La 


iungervi, di 
‘armacio dell’viverso, a Parigi n: 


AU LAPFECTEUR 


‘Questo Stroppo depurativo e ricostituente dì sapore gradevole, composto esciusi- 


vamente di sostanze 
Medicina con decreto deil' 


'etali è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 
‘anno xt. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue = 


Scrofole, Eczem®, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 


[e ‘i forza ‘dello suo qualià aperhive, digestive, aiureticho 6 sudore, favorisce Joe 
ica l'egonomia © provoca l'espi 


sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifi 
clementi morbosi siano virulenti che parass! 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR] 


al JODURO DI POTASSIO 


È roi vu. per eccellenza per guarire 1 mall siMllici anfich! o noell!: Ulcert, 


tosi, così pure per le malati 


Tumori, Gomme, E: 
LE FARMACIE. 


Tabercolose. — IN TU 
AParigi 


le Linfatiche, Scrofolose 6 
+03 FERRÉ, lamncista, 109, Rue Richelieu, o Successore di BOTVEAU-LAFFECTETR 


Deposit» a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZ ROMA 
buoni, 47 A 

Suecarsaie 


LIL 


Num. 36 e 37 


RISTORATORE DEI DAPELI 


il più pi 
For queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
Sancia è quelle porsono ce, o per malattia o per atà avanzata, 
arpa e caso occezionale avessero Dizogno di usere 

È una sovlerza chs' rendesse il primitivo loro 


BROU 


e 1 


se pari tempo che questo liquido dà il colore 
ro naturale robustezza e vegeti 


220: la Bottiglia Fr. 3 50 
cella quidetta farmacia dirigondone le domand; 


i scoli antichi e recenti. 30 


di 


Suooessere di 13" 


guarisce senzs nulla ax 
le in tuto lo buone 
© Richetinz 


PASTA GLECSA in scatole metalliche, 
all'Esercito e alla Marina d'Ing! 


tl 


hilterra. Il suo bel brillante 


durevole si ottiene prontamente spazsolando leggiermente. 


daal calsamento delle signore e dei fanciulli un bel 


BALI 
nero agghiacciato. Non crispa il cuolo e non sporca le gonne, 
NUBIANE e es perego 


NIETO a 


l può sfdare ogni concorrenza. 


» METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, G 
NUBIA Nirttti cice sp iemse d 


© corrosiva. Da un superbo brillante. 


contiene un terzo d'olio. 


” INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 
SNUBIA Nemi e cime dsc 


OM LIRIITILIACIARIMZIZALIZIZIZIZA 


cioccolata è indispensabile per i touristes ed i viaggiatori. | Per :naffiare 1 Giardini, estinguere yl’Incendi, lavare ie Vetture 
lavare i Vetri e le Lanterne delle sesle, dar le doccie ai Ca- 


valli, ecc., ecc. 
Pom 


senza rivale per facilità d'azione, semplicità @ solidità di costruzione e 
Hydronette interamente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo 


di 


per l'aspirazione, di una spugne, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo: L. 9@. — Porto a carico dei committenti. 


Diri 


Via Nazionale - Presso il Corso 


Biglietto valevole sei giorni: 1.a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 188, 


Partenza per ROMA la sera ccl'ulumo tre 
Omnibus gratis da © 


Biglistto valovol 


Te incessanti richieste avutene ci 
gliano « caldamente raccomandarla.? 


I Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi 
re domande e vaglia all’Emporio Franco-italisno Fiuzi e Bianchelli in Roma, via dei ! è Bianchel 34 È 


127.5 Corso 377-379, 6 via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Pavzani, 26. È Panzani, 26. 


© ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


preso ferrovie, vettura, tasse d'entrata, alloggio e vitto (1 
teì de Russie). 


Partenza da ROMA mereoledì e snbato coll'ultimo 0 penultimo 


È 


no. 

Giovedì o Domenica, Visita dalla città di Nepoi 

Venerdì o Luneaì. Escursione a Pi 

Sabsto c Martedì. Gita al Wesumio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita e Caprì e Sorrento (Gro?a 
ezzurra) 

Lunedì 0 


iovedì. Gita x Baia @ Pozzuoli (s: 
© col prime 


di martadì 0 ve: 


e" la Staziona di Nepoli. 


RIMS-AAPOLI-VESUSIO 


el Fr. 73, 2a el. Fr. 61 co 
ione al Vasuso, alloggio 6 ri 


pres. Tar 


(Horsl G. 


0 con qualunque trsso. 
cono dal 
mio può fé 


Omnibus gratis da e per îa Stazione di 


NAPOLI. — Uffisio del'a Funicolare, via Santa Lucia, 92 
RUMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed alla 
Asaszia delle FF. RR, via Propagands,-8 © 10. B 


La Scienza ha soggiogato ta Natura!!! 


con L'uso DELLA 


L'HYDRONETTE  |tCQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


castagno o nere 
che è impossibile riconoscere o sospettare che si faccia us0 


ridona a pertezione al capello il primitivo colore biondo, 
ed il colore riscquistato è talmente bello, 


Un preparato chimico. 
consi- 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 


in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, via dei 


s è l’Unica e Vera 


fungi and cisà INGLESE in ROMA 


“Old England PANTALONI IMPAREGGIABILI 
DI, 


VENDE CHE PER CONTANTI 


ed a PREZZI FISSI I 


VA 
‘ol 


:Old England ** 


England!" 


è la sola Sartoria 
che ha TAGL:ATORI IN&LESI 


*Old England 


su misura se 


TO COMPLE 


su misura 


Mal 
10 ol 


CAMICIE FATTE o su misura L. 795 
COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI 


NON VENDE CHE SOLI 


England OGGETTI INGLESI 
roma 


LIATORI INGLESI | 


(e) 


XIa i più abili Si 


‘(Old England rae 


0 LE INSERZIONI 


si noevene 


Piazza Montecitorio, 127 — 
Breenuslo, 29 


presso l'Amuainistrazione 
In FIRENZE, 
— Palla Francia, l'Agenoe 


and 


Il 


Old England'ue = BAULI - PORTAMANTELLI | 


Old Eng 


ed ogni alto articolo per Viaggiatori 
Grande ed elegante assortimento di 
COPERTE da VIAGGIO, PLATDS e SCIALLI 


Vite de: Proment, TTD 
ie ini, ii — In MILANO, Galleria Vi 
nrincitale de Publicité, PARIS, (2, roe da Richobes 


ui renzo dit 
Kr gli altri pace 

Fer Ales, d'Geitto; Tunisi, Tripoli > 
Stati Uniti d'America. 

Brasile o Canzdà 

Chiti, Uraguay, Paraguay 

Per 


In Roma Cent, 5 


Roms, Giovedì-Venerdì 25-26 Marzo 1886 


1 N. 43 (anno 1886) del Fanfulla della Dome- 
nica verrà messe în vendita Domonire 28 marzo 
in tatta Itslia. 


Oontiene: 
Valsolda, Giovanni Setti — Le 
g Mazarinate, G. L. Piccardi — 
ll Maestro dei Ragazzi, G. Verga 
— Ripugnanze Pessimiste (Un 
nuovo Romanzo di E. Rod, e 
«Profane Istorie» di U. Fleres), 
Giustino Ferri — Libri nuovi 
— Cronaca — Libri ricevuti in 
dono. 


aumero per tutte l'Italia 


Abbonamento per iuita l'Italia: Anne L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aministrazione: Roma via Uffici del Vicario, 28 


GLADSTONE - DI BEUST - BISMARCK 


Le proposte del signor Gladstone sull’Irlanda ! 


hanno messo a rumore mezzo mondo. 


E certo che alla prima sembrano paurose, tur- | 


bendo esse i principii fondamentali dell’epoca, 
l'unità politica del regno e il diritto di proprietà. 

Pure il signor Gladstone non è stato il primo 
a mettere li 
serà probabilmente l'ultimo. Non sono più i tempi 
in cui Ora cadde fulminato per aver distesa la 
mano 8 sostenere il tabernacolo, e impedirne la 
caduta. Gladstone fece sue, fondendole, duo ini. 
zistive d’uomini superiori, anche troppo, ad ogni 
accusa d’anarchia; l'austriaco Beust, e il te- 
desco Bismarck. 

Riferendoci sì di Beust, non © 
le condizioni di resistenza psssiva n 
gheria si mantenne dal 1849 al 1867 
stria. 

Ebbene, accettando le ideo mar 
mosa lettera pasquale dagli ungheresi D: 
Ecetwes, îl cancelliere sustrisco prese 
tiva di far largîro dell'impera 
quello Costituzione autonoma che funziona egra- 
giomente per mezzo deile Delegazioni. L'Ungheria 
presentemente gode i vantaggi d'una rappresen- 
tanza legislativa separata e d’un governo proprio. 

L’Home rule è un'idea meno giovane di quanto 
generalmente si crede. Essa è nata nel 1807 a 
Buda-Pest; di nuovo in essa non c'è che il nome 
inglese : rome che si potrebbe tradurre coile pa- 
role : dominio di casa. 1 

Passiamo all’altro affare dei latifondi irlandesi 
che il signor W. Gladstone vorrebbe riscattare a 
beneficio dei contadini irlandesi. Neanche questa 
è a giorni nostri, una novità. Sono per l'ap- 
punto sei giorni che la Commissione del Reich- 
stag germanico ha approvato il disegno di legge 
chiedente cento milioni ger iniziare il riscatto 
delle terre della Posnania dai proprietari po 
lacchi, e snazionalizzare quella provincia con unu 
forte colonizzazione tedesca 

E, 0 non è socialismo codesto? Certo nen è di 
quello che il principe di Bismerck vaghepgiava 


cui l'Un- 


tempo nei suci concerti con Ferdinando } 


»; e non è nemmeno sociatismo della cat- 
jo lo chiamerei piuttosto socialismo poli- 
tico, anzi di polizia, e mi pare preferibile quelio del 
signor Gladstone, che, ia foado in fondo, si risolve 
nel rendero produttive per i grandi proprietari 


mano su codesta Arca Santa; e non | 


ebi pon ricordi | 


inglesi, mediante: la vendita, quelle terre, che 
sono e sersnno sterili 0 passive fiotantochè pe- 
serà sovr'esse il terribile interdeito del boycottage. 
_ Non intendo ora di entrare giudico fra sir Wil- 
| liem Gladstone e il popolo inglese e 1 due col- 
i leghi di Ini che rifiutano di seguirlo sulla via 
di così ardito inrovazioni. Voglio soltanto invo- 


| care la testimonianza della Storia: e Ja Storia ! 


{ dice che se il dualismo austro-ungarico ha di- 
strutta un'upità politica, ha instaurata una forte 
| unità morale. 


Si noti che per l'Ungheria militava una diffe- ! 


renza verso l'Austria, che non esiste fra l'Inghil- 

i terra e l'Irlanda: quella deila lingua differente. 

j La Steria dice pure che il socialismo — lo spa: 
racchio di mezzo secolo fa -è ormai entrato nelle 

i rappresentanze legislative ha sforzato la consegna 
dei gabinetti ministeriali. E fu un sovrano, il Re 
Liberatore, che proclamò la messima «i popoli 
apprezzano le istituzioni in ragione dei benoficii 
che ne ricevono ». 


E noi abbiamo veduto un ministro presentare i 


| alla nostra Camefa un insieme di leggi, che il 
| paese baltezzò coll'aggettivo di sociali. Lo leggi 
i saranno più o meno buone, e come tatle le cose 
| umane, scno perfettibili ; 0a l'aggettivo che le de- 
igna, pieno una vo 
adesso, rettamente e misuratamente upplicato, è 


diventato l’espressione di ordinamerti provvidi, | 


origine di sana popolarità. 
Non sono le nuove idee che fanno paure, o 
consigliano la prudenza; ma i loro traviamenti. 
Quelle idee elevato accortamente dul fango nel 


| quale si deturpano, possono diventare la nobiltà 
i di un'epoca, la grandezza d'un uomo e la felicità 


Gli il 


i d'un popolo. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri - come avrete letto nel resoce della 
È Caisera - l'onorevole Aventi ha interpe'lat 
nistro guardosigil'i sul metodo adotteto du sieune 
i sezioni d'accusa, di correzionalizzere cioò certi 
resti di competenza delle Assi: il 
menire si presenta come una 
dei reati, può teiv 
verdetti 


to 


pro 


L'argomento ev 
Aventi — bisogua di 
n più sbi 
crevele Tasani Dn: 
olern che lo @ 
rso fuso uo po’ troppo x 
eppe a chi gli chied. 


i ma è mol oltavavo è 
| che il suo dis: 
e che rispondesse 
stoni. 
| La qual cosa del resto si spiega. L’ovor 
| Taisni non poteva essere troppo esplicito: 
| menti senza tanto giro di parole avrebbe 
i dire con più semplicità 
| — Sta bene; io ammetto che questo sistema, 
| deplorato dell'onorevole Aventi, sia vero; ne lo 
| sî adotta uppunto în quei luoghi dove certi reati 
i - e l'onorevole Aventi lo sa meglio di me - por- 
i tali innanzi ai giudici popolari di 
! drebbero indubbiameate asso): 
Assoluti... e © rse anco glori 


nota del 
mendo 


Fa il giro dei giornali la notizia già 
| Memorial dipiometique, che denuncia 

un’agitozione ferrente nella Tripclitenio, atiri- 
È bnendola alle mire che gli Italian: avrebbero su 
quel paese, e termina con le parole: 


Ml  ri-.PT  90eg 


ta di pericoli e di orcuse, ! 


< Per fortuna il signor Csmbon e il generale 
Allegre sono al loro posto ». 


Brava! Tanto valeva una confessione aperta 
che a Tripoli ci vuol andare la Francia. 


1 vare In colpa del governo, io credo invece 


Sarà un Mémorial, ma mi pare poco diploma- 


tiquel 
Danque îl signor Cambon e il generale Allegre 


vada anche il direttore del Mémorial, che fe- 
i ranno tre. 
ae 
Sapevameelo ! 
Ieri, rilevendo una frase della Riforma sul so- 


sono pronti a entrare in Barca tutti due. O ci; 


} lito malgoverno dell'onorevole Depretis, ho sog- | 
giunto che oramai i disastri operai non dovevano | 


| più recare alcuna meraviglia, essendo essi la îne- 
| vitabile conseguenza della cattiva politica artistica 
del ministero. 

{o non immaginavo davvero che così scrivendo, 
io avrei indovinato il pensiero della Tribuna: la 
quale, forse nello stesso momento vergava queste 
linee a proposito del disastro dei Prati: 


| può credere che s 


< Noi abbiamo detto che una grave responsa- ! 


bilità morsle pesa su di colui o di coloro, che avendo 
proposta una legge per infrenare gli abusi e lo 
| neglizenze della speculazione nei suci rapporti 


4 in porto, e lasciano che gli infortunii succedano 
1 agli infortuniî... » 


lo voglio sperare che la questura di Roma, la 


colla mano d'opera, non sono riusciti a condurla | 


i cora 


| quale par troppo non è riuscita finora a_melter | 


i vorrà almeno lasciarsi sfuggire l’autore diretto, il 
| vero responsabile, e procederà senza indugio al- 
l'arresto dell'onorevole Depretis. 

Così, se non altro, tutti i guai saranoo finiti ! 

+ è» 
+e 

Ancora la Riforma. 

Rispondendo alle osservazioni che io ho fatte 
Yaliro giorro al suo articolo sulle nuove co: 
zioni di Roma, essa scrive: 

«Fanfulla sa benissimo che ciò che noi lamen- 
tiamo nel governo è la mancenza di un grande 
concetto nazionale di Roma, da! quale concetto 
non deriverebbero certo opere somme quando gli 
arlisti mancassero; ma la capitale italiana sarebbe 
uscita egualmente nelle sue grandi linee, 
sue principeli monifeste 

<È un = 


nelle 
unniare l'arto italiana il non crederla 
capace d'altro che degli orrori edilizi sui oggi ss 
cistimo; nè è esempio efficace quello del monu- 
mento a Vittorio Emanuelo da Fanfulla citoto, 
è qui Îa questione politica e artistica sì come 
P una questione morsie, riflettente il mudo 
ia cni proceiono generalmente ia Italia i pubblici 
i, ella cui aggiudicazione un criterio sin 
on è che troppo spesso e- 

stranco. » 


le mani sugli autori indiretti della catastrofe, non 


1 der 


| poi tante © 


Posta la questione su quesio terreno, si assi- | 


cari la Riforma che îo mì trovo meno lontano 
lei di queilo che forse essa crede. Che tutto quel'o 
che si è fatto finora siasi fatto bene, io non | 
detto mai; e che agli edifici grandiosi de!la antica 
Roma, l’Italia debba contrapporne altri che non 
sieno il cssone delle Finunze 0 le caserme dei 
la qusle la Riforma mi troverà 

sempre concordo com 

Certo il governo ha mostrato di 
sito di Roo 
ghese: appu: borghesi sono i cor- 
tribuenii delle altre città storiche itslioze, a una 
gran parte dei quali questo accentrar violento 
della vita nazionale soddisfa dd un certo 
punto. Ed în questo sta l’anica differcuza fra me 
e la Riforma: che mentre essa tende ad aggr: 


vere, a pre) 


Iquanto bor 
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iù 
giusto ricercergli le attenvaati. 

Tanto più che all’onnipotenza del governo in 
fatto d’arte ho sempre creduto ben poco! 

cre 

La Stefani annupzia che la formula sulla quale 

è probabile l'Europa concordî per appianare la 
nza turco-bulgara è quella proposta dal conte 

Di Robilont 

Non è la prima volta che ciò accade da poco 


7 tempo in qua. 


Una proposta italiana valso pure a mettere fine 
allo guerra bulgare-serba ; serà una provosta ita- 
liana che chiuderà fino a nuovo ordine la que- 
stione, 0 ls bizza che sì debba dire, dei peteri del 
principe Alessandro sulla Rumelia. 

Quale sia codesta proposta non è ancora ben 
definito; ma siccome essa è presentata în noma 
d'un paese liberzle da un nomo autorevole ed ir 
removibile sul decoro personale e nazionale, si 

rà degna di chi la presenta e 
di chi dovrà accoglie:? 

In ogni caso l'onorevole Di Robilant porta si 
Balgari la perola dell'Europa: e l’Ilalia può es- 
sere fiera dell'alto mandato ricevuto. 

Alcuni etimologisti, fanno derivare il nome di 
Italia da Vitulus, vitello. Con gli anti il vitello è 
cresciuto, cd eccolo toro, pronto a rapire la bella 
Europa : non più tardi di ieri io ne dubitava an- 
oggi non è più lecito. 

& la bella Europa, che in onta agli anni è sem- 
pre la stessa, pere si debba lasciar rapire. 

Bravo toro! 

E. 
see 

La Tribuna ieri sera, e il Fracassa stamani, 
mettendosi nelle intenzioni della Giunta generale 
del bilancio, vogliono far capire che la sospensiva 
della leggina sulla conversione in governativi dei 
cei d’Ascoli, d'Alba, Forìì e Rieti ebbe a motivo 

arente la domanda all'onorevola Coppino di 
altri documenti, ma a ragione più vera la consi- 
ione che davanti al Senato c'è la famosa 
egge universitaria, la quale - dicono i due gio1 
naiî - riguarda anche l'ordinamento degli studi 
secondari, che non deve essere pregiudicato da 
nuovi progetti di legge. 

Esco: che la bella legge abbracciasse tanto è 
, © che fosse la panacea per tutti 
gli studi, l'avevo s dal ministro che la 

pose e la di a come non m’'ero per- 
suaso che quello specifico portesse la salute uni- 
versale, così non arri pire che colla legge 
così detta universitaria sia da qui în avanti inca- 
tenato quslunque progetto riguerdante l'istruzione 
che un mini presentare 

Non ci mancherebbe altro che, perchè il Senato 
hia messo în quarantena ia bella legge, ci dovesso 
stare anche il ministro che non ci ha posto la 
mani. 


+ 
Del resto, che razza di rapporti ci siano fra la 
legge che è al Iszzeretto e la conversione di 
quattro licei da comunali in governativi, io proprio 
non so raccapezzare. E dovevano trovarsi in questo 
imbarazzo anche quei commissari i quali, pur vo- 
tando la sospensiva per chiedere altri documenti 
sul progetto, lo hanno difeso, senza mandsro 
— gento ingrata e senza cuore — un pensiero alla 
legge universitaria, così ingiustamente trattata. 
» è» 
ere 
A Cassle, alcuni operai s'erano messì în scio- 
pero, non volendo accettare un certo articolo del 
regolamento interno della fabbrica. Le autorità 
hanno trovato giusto il lamento degli operai, e 


Proprie:à della traduzione. 
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SANGUE NOBILE 


ETTORE MALOT 
(rraduzione di UGO. 


Volle che le fosse spiegato che cosa avevano fatto | 


durante tutta la giornata; quale risultato si fosse ri 
cavato dall'andirivieni di persone delle quali avere 
sentito il rumore dei passi, pesanti e strascicati, al 
piano terreno; perchè î gendarmi avevano corso 
avanti © indietro della mattina alla sera. Ma l'Eri- 
berta non sapeva nulla e non domandara nulla la 
marchesa di Colbosc, invece di rispondere quando la 
Niccolina l'aveva interrogata, le aveva voltato le spalle. 
Respinta da tutti, non trovando chi l’escoltasse, ere 
tornata al letto di suo padre,' fifacendo n. sè stessa 
la domanda che ripeteva fin dalla sera precedente: 

— Chi l'ha ‘ammazzato ? e 

Tuttavia si aforzava di non pensarvì, 
sat sito o era 
padre, doveva occuparsi di lui solo, dovera evocare 
la di lui affezione, la di lui bontà, il di lui amore, 
© non i terribili pensieri dai quali si sentiva ansalita: 

Prima d'andersene i magistrati avevano dato il 
permesso di seppellire il cadavere, ed il seppellimento 
doveva farsi il giorno seguente; non nella, cappella 


dicendo che | 


È del castello che da trecento anni serviva di sepol- 
‘ creto ai La Senevière — l'Eriberta e la merchesa si 
| erano trovate d'accordo nel non volerlo sepolto lì - 
! bensì nel cimitero del villaggio, confinente col parco. 
| Fra poche ore la selma del padre serebbe stata ra- 
pita alla figlia e fino a quel momento Niccolina volls 
dedicarsi interamente ad essa. 

11 conte di Colbosc, accorso al castello appena sa- 
puta la notizia dell'essassinio, era rimasto vicino a 
i sua nipote ed aveva fatto capire alla Niccolina che 
| se la giustizia non aveva arrestato l'assassino quello 
i stesso giorno, non rinunziava per questo all'idea di 
{ troverlo Î 
' — Bisogna ressegnarsi alla prudente lentezza dei 
| megistrati - le avera detto con affettuosa compes- 


È sione — e non cred-re che essi non agiscono perchè 
{ nori sî scorge la loro meno; state pur sicura, fi- 

gliola mia, che vi sono orecchi che ascoltano ed 
| occhi che guardano per conto della giustizia : non è 
| inutile nulla di quanto accade e di quanto si dice: 
| tutti fanno, senza velerlo, le indagini per scoprire 


| l'autore di un delitto, e basta spesso a fare la luce | 
! um fatto apparentemente insignificante, una parola | 


sfuggita e raccolta per caso. 


La Niccolina credette che egli avesse ragione; lo | 
stimava uomo savio, tenuto în gran conto dal signor : 


| Guillaumanche, e che si era sempre mostrato molto 
buono ed affettuoso verso di lei. 


| nichiliva, e sentiva sempre più crudelmente tutto l'’or- 
rore di quel momento, che ormai non era lontano 
altro che poche ore... pochi minuti 

|. Aveva fatti pochi passi dietro il feretro di suo 
padre ed era già în chiesa; aveva udito poche preci 
‘© la cerimonia fanebre era terminata; aveva veduto 


Î'avvicinarsi del momento della separazione Van- | 


buttare sulla cassa poche palate di terra e la fossa 
era già ricolma. I suoi occhi erano pieni di lacrime, 
la sua mente era prostrata, il cuore soffocato. 

Suoi unici perenti, tanto dal lato del padre come 
da quello della madre, erano dei cugini che essa co- 
nosceva appena. Nessuno di loro era comparso al 
costello; e quando la cerimonia fu terminata, fa la 
mano del conte di Colbosc che atrinse paternamente 
quella della Niccolina. 

— Appoggiatevi a me, figlia mia, io ero amico di 
vostro padre e sarò amico vostro: sarò io che vi 
riaccompagnerò a casa. 

Fece la strada dalla chiesa al castello fra il conte 
e la contessa che le parlavano senza che essa li ca 
pisse: capì soltanto, a un dipresso, che prima di 
andar via il conte voleva parlare d'affari con lei: 
credette che le volesse parlare dell'assassino. 

S'era ingannata. Quando la sera, poco prima della 
pertenza del conte di Colbosc, fu pregeta di scen 
dere, Niccolina trovò il conte, la contessa, i loro 

| duo figli, Eriberta e la marchesa. 

— Figlia mia - disse il conte andendole incontro — 
non posso invocare con voîaltri diritti oltre quelli 
| che mi dànno l'affetto e la stima che io aveva’ per 

vostro padre. Credo che basteranno per farvi parere 
conveniente che io mi occupi di voi. : Voi siete sola, 
i senza parenti... 

i Essa l'interruppe con un singhiozzo. 

— Aspettando che sia nominato il vostro consiglio 
| di famiglia 6 prenda una decizione che cosa volete 
! fare? Restare con l'Eriberta 0 farvi accompagnare da 
È me in un convento? 

i Con gli occhi bagnati di lagrime la fanciulla guardò 


* lungamente l'Eriberta senza rispondere, con la gola 


atretta dall'emozione. Finalmente : 


— Se mio padre prima di morire avesse potuto 
parlare — essa disse — mi avrebbe consegnata a Eri- 
derta. 

Poi, avvicinandosi all’Eriberta : 

— Se tu vuoi ch'io rimanga con te, io son con- 
tenta : morto lui, no ho più altri che te! 

L'Eriberta le buttò le braccia al collo e si dettero 
un bacio. 


v. 


Restare con l'Eriberta voleva dire, per la Nicco- 
lina, restare alla Seneviàre. Che cosa dovevano an- 
dare a fare a Parigi? Le pareva che non esistesse 
più alcuna regione d'andarvi, e che invece tutto lo 
trattenesse al castello. 

Perciò fu dolorosamente sorpresa quando, due 
giorni dopo, l'Eriberta parlò della loro prossima par- 
tenza. Essendo presente la marchesa di Colbosc, la 
Niccolina non disse nulla e procurò di nascondere il 
proprio turbamento ; ma quando fu rimasta sola con 
l'Eriberta le domandò : 

— Ti preme molto di tornare a Parigi? 

— Non dovevamo partire ? 

— Dovevamo partire perchè il babbo doveva an- 
dare alla Camera, e tu avevi degli obblighi di rice» 
vimenti e d'inviti. Ma ora non c'è più Camerdì nò 
inviti, nè ricevimenti. 

— Questo castello mi soffoca - disse Eriberta con 
un gesto di oppressione e di ribrezzo. 

— Se andiamo vie, abbandoniamo il babbo: se re- 
stiamo, potremo andare tutti î giorni a trovarlo. 


(Continazi 


hanno ordinato al proprietario della fabbrica di 
sopprimere quel tale articolo; per modo che lo 
sciopero è finito subito 

Il giornale che dà questa notizia (ed è bene 
soggiungere che è un giornale radicele, non ha 
niente da dire per l'intromissione dell’iniquo 
potere în una vertenza privata. Se invece le au- 
torità avessero riconosciuta la ragione dalla 
parte del proprietario, e la loro intromissione 
fosse stata in suo favore, avreste sentito quante 
cabalette flebili quel giornale avrebbe cantato sulla 
sorle infelice dei miseri oppressi! 

*» + 

Vivevano în Marsiglia due rarità, due fenomeni 
degui d'essere portati in giro per il mondo, ed 
esposti alla pubblica ammirazione. Invece, ahi! 
rio destino! uno è morto, e l’altro finirà în 
galera. 

Îl primo fenomeno, il morto, era un certo Carti 
che prestò cinque lire a uno sconosciuto ; il se- 
condo fencmeno, lo sconosciuto, che riportò al Carli 
te cinque lire! Senonchè, forse pentito di questo 
eccesso, accompagnò la restituzione con quattro 
coltellate che mandarono il povero Curti al ci- 
mitero. 

E così, questi due uomini forse unici al mondo, 
sono scomparsi dalla società! Peccato!... 

aa 

Eloisa Goffaux è una giovine cucitrice belga an- 
data a. Parigi per far fortuna. 

Dopo pochi mesi di vita parigina, è finita di- 
nanzi alla Camera ottava del Tribunale correzio- 
nale per rispondere di una doppia accusa: infan- 
ticidio e farto. 

Ebbene, Eloisa ha dimostrato che sì può com- 
mettere tutto quello che si vuole senza essere ob- 
Iligati a rispondere davanti ai tribunali. 

lofatti ella non ha risposto perchè sordo-muta. 

I giudici l'hanno però condannata lo stesso! 


INTERNO. 


Roma. — Importantissima fa Ja dichiarazione, 
che in fin di seduta l'onorevole Ricotti fece ieri slla 
Camera sugli intendimenti, cou i quali egli pensa di 
applicare alle fortificazioni di Roma la legge sulle 
servitù militari. . 

Dopo avere confermato le assicurazioni già date in 
seno alla Commissione, le precisò nel senso che la 
proibizione di fabbricere sarebbe ridotta attorno alle 
fortificazioni per una zona di 200 a 250 metri; che 
nella zona successiva, tra i 200 ed i 1000 metri, la 
fabbricazione dovrebbe limitarsi alla costruzione di 
case rurali, le sole e le vere che interessino l'opera 
della bonifica, e che, naturalmente, al di là di 1000 
metri, ogni vincolo cessava. 

Tali dichiarazioni vennero ieri sera dall'onorevole 
Peruzzi comunicate alla Commissione agraria di cui 
egli è presidente. In seguito a ciò la Commissione ha 
formulato, seduta stante, un articolo aggiuntivo ed 
alsuni emendementi, i quali saranno oggi presentati 
al ministero ed alla Giunta parlamentare, che esa- 
mina il progetto del governo. 


2° La Commissione reale, incaricata di studiare 
e tompilare un progetto di legze per il riordianmento 
e l'amministrazione delle proprietà ecclesiastiche del 
regno, in esecuzione all'articolo 18 della legge sulle 
« Guarentigie alla Santa Sede >, è stata autorizzata, 
con recente decreto del Re, a ritardare il compi- 
mento del proprio mendato a tutto il marzo 1887. 


2, La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pubblica il 
regio decreto, col quale i commissari di bordo delle 
navi della marina militare possono essere autorizzati 
ad operare per conto delle casse postali di risparmio, 
colle norme che saranno concordate fra i ministri 
dei lavori pubblici, della marina e delle finanze. 


ESTERO. 


Parigi. — Il Pays, col titolo « Viva l'Italia! » 
pubblica un articolo în lode della decisione di eri- 
gere a Milano un monumento a Napoleone III Dice 
che l'Italia è una nazione leale, nobile, che ha la 
memoria del cuore. —_ 

Glorifica nello stesso tempo la Francia e il defunto 
imperatore 6 

Il Pays si-meraviglia poi che i repubblicani fran- 
cesì possano rimproverare all'Italia di erigere una 
‘statua a Napoleone HI mentre essi elevarono in Fran- 
cia una statua a Garibaldi. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 

LIEGI, 24 (ore 12 30 pom) — Lo sciopero si è 
fatto generale nelle miniere di Gerard, Cloes e 
Baneux. In questo momento duemila scioperanti 
sono dinsnzi alio porte di Liegi. Stamane l'arti- 
glieria della guardia civica prese le armi. G: 
operai reclamano dappertutto sumerto del salario 
£ diminuzione del lavoro. 

Jeri a Montegné» gli anarchici fermavano i pas 
canti chiedendo dansro, minacciando coloro che 
rifiutavano di dario. Essi ruppero alcuni vetri. 

Il borgomastro si trova al municipio col generale 
Lootz. La guarnigione è consegnata. 

LILLA, 24. — Dopo una conferenza di Lefevre 
a L'Escarpelle, alcuni minatori percorsero le strade 
armati di bastoni, ruppero i vetri delle finestre 
esi riunirono sui pont della Deule e della Scerpe, 
‘donde lanciarono pietre. ari 

‘Gli operai lavoranti non si lasciarono intimi- 
dire e continuarono il lavoro nelle condizioni or- 
SiDSTIGI, 24 (ore f pom) — Il iribunale giudica 
i vencisette arrestati negli u'tmi disordini. Wa- 
Rener, uno dei caporion, è condenneto a sei mesi 
di CaFcer®.rsiopero nello stabilimento Co-kerill. 
150 operai ricusano di lavorare. 


Vi ha pure sciopero nelle fabbriche di acciaio 
di Angleur. 

Tilleur è tranquilla. 

Dapperlutto si distribuisce un opuscolo, intito- 
lato Catechismo del Popolo. 

Mandati di arresto sono lanciati in tutte le parti. 

Si temono disordini ai fanerali di Jacob, il quale 
fa ucciso alla sua finestra, che ricusava di chiu- 

ere. 

BRUXELLES, 24. — Secondo la Nation, gli a- 
narchici preparano per domani un grando mee. 


ting 

BRUXELLES, 25. — Il tribunale di Liegi pro- 
nunziò ieri mattina ventidue condanne varianti 
da tre a sei mesi di carcere. Nel pomeriggio giu- 


dicò 31 accusati. 24 farono condannati da otto 
giorni a tre mesi di carcere, e 7 furono rilasciati. 

SAINT-LOUIS, 2. — Gravi disordini sono 
scoppisti in seguito all'ordine dato dalla Società 
del Missouri-Pacific-Railway, di fare partire un 
treno merci. Il macchinista ed il faochista lascia- 
rono i loro posti. Ne seguì una collisione fra la 
polizia e gli scioperanti. Infine il treno partì scor- 
tato da numerosa milizia, convocata per mante- 
nere l'ordine. 

NEW-YORK, 25. — Settemila operai lavoranti 
în una fabbrica di mantelli si sono posti in scio- 

ro. 

Un dispaccio da Evansville annupzia che pa- 
recchi operai delle ferrovie di Louisville e di 
Neshville si sono posti in sciopero. 

BRUXELLES, 2. — L’Etoile Belge dico che lo 
sciopero continua nelle miniere di Val Saint Lam- 
bert, Vieille Marihoye, Yvoz, Concorde des Ar- 
tistes, Grossou, Pstience, Baujone e Bonnefor 
tune, © che si è esteso alle miniere di Cockerill 
ed alla ferriera Cockerill. 

BRUXELLES, 25. — Un manifesto, affisso ai 
muri e firmato dalla Federazione brussellese del 
partito operaio, invita gli opersi ed un grande 
meeting, stasera, per protestare contro l’attitudine 
del governo negli scioperi di Sereing e contro la | 


condotta dell'autorità în presenza del movimento 
operaio. 

Ur dispaccio da Anversa dice, che due reggi- 
menti di linea furono consegnati, pronti ad an- 
dare a Liegi od a Charleroi. lì bacino di Cher- 
leroi è finora tranquillo, ma le autorità locali 
reclamano misure di precauzione @ l'invio di 
truppe. 

LIEGI, 25. — Ieri sera vi fa una zuffa nella 
miniera di Lahaye. Una banda di scioperanti 
ruppe i fanali e gettò pietre contro i gendarmi. 
Due scioperanti tedeschi rimasero feriti grave 
mente. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Una predica di stagione. 


. E vedendoli passare molti peasavano molte 
cose. 

Alcuni dicevano 

— Questi nomini si contano. 

Altri mormoravano : 

— la questa calma silenziosa è uns minaccia i 
per chi provoca e scatena le passioni di una 
fila, la qualo domuni potrebbe incominciare le 
sue vendette da quelli, che senza essere più amici 
dei miseri di coloro che sono Iditati come ne 
mici, spingono questi poveri, questi laboriosi ! 
padri di famigia nel turbine di idee e di avidità 
dissenvate 

E qualcuno si rallegrava cinicsmento di quell 
spettacolo mesto 6 solenne, e qualcun altro fa» 
geandi sforzi per nascondere una lacrimi, che 
pussaggio dei due carri funebri di quarti classe 
spremevs dagli occhi contriststi. 
altri pensavano altre cose Intento il funebre 
certeo passiva portando le vittime del'a specula- 
zione disonesta al Campo Verano. 


A 


Ozgi è giorno di festa : molti di quelli che ieri 
hanno pi 0 hanno corrugsta la fronte dietro 
i cadaveri de: loro campagoi, andranno nelle 
osterie suburbune e belleranno »l suono nasale 
di un organetto stonato una polka controterspo 
con delle dame di occasione, a cu pagherapuo da 
bere del vino economico e velenose, che lì farà 
poi cantere nele ore terde di questa sera e forse 
li farà svegliare domani in una caserma di que 
stura © in uno stanzone delle Carceri Nuoce, ervi 
inconsapevoli o involontari della sinistra cronaca 
di sangue del lun 

Oggi è giorno di fasta, o nei giorvi di festa si 
dimentica fscrlmente ciò che si collega con le do 
lorose necessita della vita quotidiana. 

Ma domani tornando al lavoro, salendo per le 
scaie a pioli malfermi, e lavorando su per î palchi 
traballanti, tutta quella moltitudine di iori, sen- 
tra rinascere il sospetto, l'odio, e l'amarezza di 
cui l'hanno abneverata le tornerà sulla lingua, e 
crederà che la sua vita è più infelice della morte 
dì quei poveri schiacciati, più tormontosa dell’a 
gopia di quelli che la pietà pubblica assiste nel- 
l'ospedale. 

Ore, dunque, io credo che una parola di pace, 
ura parola di conforlo, una dolce parola di sim: 
petia dovrebbe essere detta a quegli esasperati, 
che come tutti i doloranti sono più pronti a 
credere nel male che nel bene, più atterriti 
che censolati dal pensiero di un 'avvenire dub. 
- alire il quale non scorgono nella lontananza 


bioso, Siani sorsi “ov 
duna miraggi che sorridono agli ‘uto 
pisti. 

Ma chi la dice questa parola di pace ? 


Gli operai di oggi non vanno in chiesa, eso ci 
venno non trovano parole di conforio e di spe- 
renza, sentono invece fulminare scomuniche e 
maledizioni. L'oratore impresando ai nuovi tempi, 
lì persuade che tutto «uanto è stato finora av- 
visto o compiuto dal 48 a oggi, è opera di egoismo 
e d’iniquità. 

Del resto le tradizioni dell’eloquenza sacra rer> 
volte rammentano parole di carità e dì dolcezza 
e di mansuetudine evangelica: sorride piuttosto 
agli oratori del pergemo la parte di arcangelo 
stermioatore e di vendicatore. Massillon nel suo 
Petit Caréme invece di allontanare con la sua 
possente facondia la tempesta che già. rumoreg= 
giava nei principii del secolo che si chiuse cou la 
rivoluzione francese, ha violenti apostrofi tribu 
nizie e dice dei poveri 

— Non baste che la loro dipendenza sia una 
pena : bisogna farneli ancora arrossire come di ua 
delitto? — E più in là: - Gran Dio! I clamori del 
povero e dell’oppresso saliran.o sino a voi, evoi 
moledirete queste razze crudeli: voi scagliereto i 
vostri fulmini sopra i giganti, rovescerete tutto 
questo edificio di orgoglio, d'ingiustizia e di pro- 


sperità, che si era innalzato sugli avanzi di tanti 
infelici, e la loro posterità serà sepolta sotto le 
sue rovine. 

Come si vede il grandeoratore è un precursore 
del 93; egli profetava il grande cataclisma nella 
cappeila stessa delle Tuileries la quaresima del 
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Ma se questo vale a dargli fama di veggente 
politico, non aggiunge nulla alla sua dignità di 
sacerdote, di apostolo di pace Anzi... ___ 

Io vorrei invece, per tornare ai nostri tempì, che 
una grande voce di giustizia e di pace si facesse 
sentire in mezzo alle tumultuario agitazioni, in 
mezzo alle caustiche recriminazioni, e alle mi- 
nacce di vendette sterili : sarebbe ascoltata © ob- 
edita. È 

Il contegno, che avevano jeri pressochè venti- 
mila persone traversando lo vie della città, dimo- 
stra che l'operaio, il quale lavora ama la pace di 
cui ha bisogno Quanto a quello che nor lavora... 
Ma la predica fuori di chiesa, benchè in quare- 
sima, è sempre noiosa : meglio fermarsi a tempo. 
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25 marzo. 


Visita reale. — Il principe Girolamo Napoleone, 
arrivato ieri in Roma, si è recata oggi ad ossequiare 
le Loro Maestà al Quirinale. 

Venne ricevuto prima da S. M. il Re, col quale si 
trattenne in lungo colloquio, e quindi passò negli ap- 
pertamenti di S. M. la Regina. 

È stato invitato a rimanere a colazione con le Loro 
Maestà, e questa sera, probabilmente, Sua Altezza as- 
sisterà ‘al pranzo d'onore che avrà luogo al Quirinale 
per le signore dell’aristocrazia romana. 


Un bell’atto del principe di Piombino. — L'onore» 
vole sindaco di Roma ha ricevuto la seguente lettera 
dalla principessa di Piombino: 

< Mio marito, avendo dovuto partire ieri sera, do- 
lente per la sventura che ha colpito i poveri operai 
nella fabbrica dei fraelli Tosoni, si offre, per mio 
mezzo, a mantenere fino all'età di diciott'anni, in un 
orfanotrofio da scegliersi d'accordo con la S. V., uno 
fra i figli delle vittime.» 

Questo bell’etto del principe di Piombino non ha 
bisogno di commenti. 

Dobbiamo pure, a titolo d’imparzialità, registrare 
che il duca Torlonia, appena informato della cata- 
strofe, fece inviare allo famiglie dei danneggiati dei 
soccorsi pecuniarii. 


Una bella elargizione. — Il Comitato del carnevale 
ha rimesso al sindaco, per le vittime del disastro si 
Prati di Castello, L. 2000. 


In onore del maggiore Corazzi. — Ricorrendo oggi 
il secondo anniversario della morte del maggiore Co- 
razzi, molti sosi del tiro a segno si recarono a Campo 
Verano per deporre una corona sulla sua tombe. 

Fra pochi giorni verrà inaugurato, a cura della fa- 
miglia, un monumento sull'area concessa gratuita- 
mente dal municipio, 


Consiglio comunale. — Domani sera seduta del Con- 
siglio comunale. 


Conferenza. — Sabato, 27 corrente, alle ore 3 po 
meridiane, nel locale dell'Esposizione al palazzo delle 
Belle Arti, il professore Ciro Nispi-Landi discorrerà 
dello sviluppo dell’arte metallica. 

Il nome del professore Nispi-Landi è ben noto ai 
cultori dello cose artistiche ed archeologiche, le quali 
egli da qualche tempo va illustrando in Roma colle 
suo conferenze e passeggiate. 

L'ingresso all'esposizione dei metalli nel giorno 
della conferenza è di cinquanta centesimi. 


Amministrazione delle poste. — Si rende noto che 
@ datare dal 1° aprile prossimo i vaglia internazio- 
nali che si cambisno coll Austria-Ungheria , col 
Belgio, coll'Egitto, colla Francia, colla Germania, col 
Lussemburgo e colla Svizzera, potranno, a richiesta 
dei mittenti, essere anche avviati per mezzo del te- 
legrafo. 

Inoltre si rende pure noto che a cominciare dallo 
stesso giorno gli uffici postali s'incaricheranno della 
riscossione degli effetti o recapiti di commercio da e 
per gli Stati predetti, da e per il Portogallo e la R: 
mania, sempre che si tratti di effetti 0 di recapi 
non eccedenti lire 1000. 

Per conoscere lo tasse relative si due serviai e per 
avere informazioni circa le formalità da compiersi 
quento alla riscossione degli effetti di commercio, il 
pubblico non ha che a rivolgersi agli ufci postali, 
poiché da essi otterrà tutte le notizie ed indicazioni 
necessarie. 


Concerto di beneficenza. — Ua grande concerto 
cale e strumentale, a benefizio degli asili israelitici 0 
d'altro pie istituzioni del rione Sant'Angelo, avrà luogo 
domani sera, 26, a ore 9, nella sala Costanzi. Vi 
prendono parte artisti insigni che gentilmente offrono 
l'opera loro: 6 sono la signorina Fanny Toresella, e 
i signori Kaschmann e Signorini per }a parte vocali 

la parte strumentale la signorina Pierina Ugolini, 
il professore Jacobacci e il maestro Cotogni. 
_ Chi vuol fare un'opera buona, e passare una bel- 
lissime serata di cui il programma è variato ed at- 
ireeatissimo, vada domani sera alla grande sala Co: 


stanzi. 


Concerto Sgambati. — Avrà luogo sabato alla sala 
Palestrina, alle 2 112; e sarà uno dei più notevoli 
della stagione. È concerto a piena orchestra, e vi aj 
eseguirà per prima cosa la sinfonia in re di Sgem- 
beti, diretta dall'autore: una composizione di gran 
valore eseguita qualche anno fa al Quirinale, 6 per 
due volte con immenso successo ad Anveraa durante 
l'Esposizione ultima. Dai grandi maestri là convenuti 
la sinfonia di Sgambati fu giudicata un'opera addi 
nittura insigne. 

Nella seconda parte del concerto sarà eseguito un 
No:turno 1n mare di Sgambati, per mezzo soprano, 
con accompagnamento d'orchestra ; e finalmente nella 
terza parte avremo il concerto in mi b. del Beethoven, 
per pianoforte, con accompagnamento d'orchestra. 


Concerto Thomson. — Il secondo concerto del vio. 
linista Thomson fu ieri un altro 6 clamoreso guo- 
cesso: tanto che è probabile che lunedì progsimo 
ne avremo un terzo ed ultimo, con accompaguamento 
d'orchestra : e questa volta non più nella sala, ma 
nel teatro Costanzi. 


Teatro Valle. — La brava compagnia francesy 
retta dal Meynadier annuncia per sabato 
prima rappresentazione di Georgette, l’ultimo 
del Sardou. , 

Il signor Meynadier ba acquistato il diritto di 
dare questa commedia per tre sero successive, 

Fino da ieri sera c'era ricerca di palchi al boy, 
ghino del teatro: © siccome quando si dà un ny 
Îavoro dì Sardou si può scommettere în anteceieno 
sopra una piena sicura, coloro che vorranno mme 
venire sabato sera al Valle faranno assai bene x; 
accaparrare i biglietti in tempo, per evitare jl cun 
di trovare i posti già presi. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dal 25 marso. 


Continuazione delle interrogazioni ed interpi. 
lanze. 

Ore 2,30. Presenti una cinquantina di devutali 
e i ministri Grimaldi e Coppino, l'onorevole Toaldi, 
il Noè del Parlamento italiano, interroga sull; 
malattie dela vite, specie sulla peronospora, € 
provvedimenti relati È 

Il ministro Grimaldi risponde all’oratere rig. 
noscendo la di lui competenza e la cura special; 
che ha per la vigna e per i suoi prodotti l'ono 
revole presidente degli enofili. Parla con la sp, 
lita veloce versatilità che mette sete. 

Il presidente degli enofili, quindi, si dichiara 
soddisfatto. 

L'onorevole Serafini interloquisce, proprio nel 
mentre che alle 3,30 il principe Napoleone, con il 
suo segretario, entra nella tribuna diplomatica, 

Il questore onorevole De Riseis fa gli onori della 
tribuna all’ospite. 

Breve replica dell'onorevole Grimaldi all'ono- 
revole Serafini, e quasi subito la peronospora è 
dichiarata esaurita. 


LO d 


Interrogazione dell'onorevole Broccoli su vr 
educandato femminile. 

Alle 4 precise l'onerevole Broccoli ha finito; è 
ha fatto anche bene. Non bisogna abusar di Bros 
coli neanche in quaresima, massime alla pre 
d'un principe notoriamente libero pensatore. 

L'onorevole ministro Coppino risponde all'ono- 
revole interrogante, ma in tutta confidenza; si 
direbbe che trattandosi di un eduzandato si desta 
discorrerne in tuono claustrale. 

Il ministro è soverchio prolisso 
principe rinuncia a conoscere l’esilo dell'interro- 
gazione e se ne va. 

Alle 4,20 il ministro Coppino ha finito ed ab- 
biamo una replica dell'onorevole Broccoli... la 
Camera è distratta e pensa a tuti’altro. 

L'onorevole Capo entra nella disputa per fatto 
personale ; l'onorevole Broccoli replica : pare si 
tratti della educazione data alle alunne nell’ed- 
candato di cui si disputa. L’onorevoie Capo pare 
abbia una bimba rell’educandato stesso. e non 
conviene nelle critiche fatte dall'onorevole Bro» 
coli. . che torna a replicare. 

Le cose luoghe diventano broccoli atracnicati. 


> 


Altra interrogazione. Luigi Cacchi. Tronco fer- 
roviario. 

L'onorevole Genala risponde, e lascia l'onore- 
vole Cucchi soddisfatto con riserva. 


> 


L'onorevole Magliani presenta delle note di ve- 
riazioni a diversi bilanci per economie. 

E l'onorevole Capo interroga il governo su la 
legge di sveotramento e sua applicazione. 

Dopo questa ci sarà la interrogazione degli ono- 
revoli Lucca e Fabrizi sulla scoperta del pro- 
fessore Pasteur, @ poi ci sarà il rinnovamento di 
quella dell'onorevole Fazio sull’arresto di que! 
signore che è già stato messo fu ri, e di cui non 
ricordo il nome. Pare che l’anorevole Fazio voglia 
metter dentro l'onorevole Depretis, ma è poco 
probabile che ci riesca. 
, Poi ci dovrebbe essere una interrogazione del- 
l'onorevole Don Maffeo Sciarra, che non è pre- 
sente 

E infine, se ci arriveremo, ci sarà l'incidente 
suli’ordine dei lavori parlamentari. 

Aspettiamo. 

<> 


Salla interrogazione per la rabbia, l’onoresole 
Depretis ha dichiarato che l'ambasciatore italiano 
A Parigi è stato incaricato di riferire io qua! 
modo sì potrà ottenere .l’estensione all'Italia del 
beneficio della scoperta Pasteur. 


> 


, Su una interrogazione dell'onorevole Zanoliti 
l'onorevole Genala fa una risposta molto vivace, 
dichiarandosi pronto a cadere cento volte anzichè 
far cosa che Îa sua coscienza possa rimprore 
rargli prima o poi; e ciò a proposito di certi r®- 
clami fatti al governo circa lavori pubblici. Le 
parole del ministro sono accolte da approvazioni 
abbastanza calorose... per non passare inosser: 
yate a rischio di meritare il titolo di obbligatori 
dall'onorevole Baccarini. 

Sull'interrogazione dell’onorevole [Fazio, rifrit- 
tara d'un incidente esaurito, l'onorevole Depreti* 
risponde che la condotta delle autorità tutte nel 
disgraziato equivoco dell'arresto di una persona 
per omonimia, è stata incensurabile al punto di 
Vista legale e morale. Una cosa scla gli pare &* 
cessiva, la impazienza del deputato Fazio. 

L'arrestato era stato liberato il giorno stesso i 
cri i'onorevole Fazio presentava ìa sua domend® 
di interpellanza alle 12 o mezzo. 

Del resto quel signore « che sta tento a cuote 
gi deputato Fazio» era già stato condannato varie 
polie (Grande ilarità) por appropriazione inde- 

ita; un ipa che si rese colpevole in questa 
occasione di sbadetaggine è stato punito. 
casole insistendo fra i rumori, ed © 
s alla Camera impazienze : echiate, fa 
il wostro dovere Bi? e Gracohisio 


Breve replica dell’onaravola Depretis. 
<> 


E si passa all’onorevole Giovagnoli che inlet- 
roga sulla disgrazia dei Prati di Castello. 
Depretis. Risponde che il governo eserciterà 


iorevole 
italiano 
fin qual 
lîa del 


[Zanolioi 
vivace, 
anzichè 
improve- 
erti re- 


he inter 


erciterà 
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rstta la sta infinenza perchè la massima sorve- 
Minza accompagni per parte dell'autorità muni- 
£lklo il febbrile sviluppo edilizio di Roma. 
“farà spplicare le leggi che ci sono e si adope- 
perì per la pronta discussione di quella che è 
riranti al Senato. 

‘Giocagnoli. Ringrazia caldamente. 

fd essendo esaurito l'ordine del giorno si 
gute per formare la lista delle materie da inscri- 
Sero in quello da domani in là. 


> 


Starbaro. Domanda la precedenza per il rico- 
sossimento giuridico delle società operaie, che è 
pero giù il secondo. 

T'onorevole Maffi domenda la precedenza per 
n legge comunale e provincia) 
lr'onorevole Carpeggiani domanda per la prima 
1 legge delle bonifiche. 
l'on. Giovagnoli ricorda che c'è un progetto 
di perequazione delle decime. 

l'onorevole Baccarini domanda lo stralcio e la 
qsussione della parte della legge comunale e 
dsvinciale, riguardante l'elettorato politico. 
1f sono già cinque precedenze 

Depretis. Malgrado il suo desiderio, e le sue 
precedenti dichiarazioni, crede essere costretto a 
Frunciare alla discussione della legge comunale 
l’rovinciale ora, non essendo possibile che 
© Camera dedichi a quel progetto le quaranta 
Siate almeno che dovrà certamente occupare. 

Non ammette lo stralcio senza abbandonare 

progetto ; per ora lo farebbe scendere un po- 
Sio più in già e darebbe la preferenza alle 
Sire leggine dello quali aleune sono importanti 
e urgenti. A 

L'ora essendo tarda, vi dirò domani quali sono 
codeste leggine: tanto oramai è sicuro che non 


vulla! 


NosTRE INFORMAZIONI 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


È Londra, 25. 

La regina, accompagnata dal principe di Galles, 
andò ad inaugurare il nuovo edifizio eretto per 
gli esami medicali. Si calcola che circa centomila 
persone facevano ala al passaggio di Sua Maestà 
lungo le vie che dal palazzo Buckingham condu- 
cono al Tamigi. La rogina o por le strade e dopo 
il breve discorso pronunciato în risposta all’indi- 
rizzo lettole, fa vivamente acclamata. 

Un mendicante le gettò una supplica nella car- 
rozza. Esso chiedeva una pensione per venti anni 
di servizio. 

Fa arrestato © si riconobbe che era un povero 
pazzo. 


Bruxelles, 5 


Lo sciopero delle miniere carbonifere di Liegi 
prende proporzioni enormi. 

La sepoltura dei morti negli ullimi fatti riuscì 
solenne. : 


Si annunziano altri scioperi. 


Vienna, 2. 

Vi è un grande fermento nella popolazione mu- 
sulmana di Scutari contro il governatore Mu- 
staphà Anim pascià, perchè nella costruzione della 
via strategica che unisce la città alla fortezza, ha 
distrutto molte fombo musulmane. 

Nel campo d'artiglieria dei montenegrini presso 
Podgorizza regnano lo febbri. 


Trieste, 2. 

ll governo bulgaro ha deciso di arrestare gli 
amici di Zankow per porre un freno alle agita- 
zioni panslaviste. Tredici sono già in prigione, e 
Zankow è libero soltento mercè la protezione 
dell'agente diplomatico russo. 

Budapest, 25. 

Il collegio di Egerzey elesse un candidato an- 
tisemita. Turbe di antisemiti armati di bastoni 
percorrono la città gridando: Morte agli ebrei! 

I negozi sono chiusi. Gli israeliti ricchi emi. 
grano. 


Quest'oggi, al tocco e mezzo, il conte de Rascon, 
piaistro di Spagna, è stato ricevuto in udienza spe- 


ciale da S. M. la Regina. Firenze, 25. 


La veglia fantastica al Circolo artistico è riu- 
scita ieri sera meravigliosa. Impossibile darvene 
un'idea col telegrafo, raccontare anche in suc- 
cinto le stupende sorprese di una serata indimen- 
ticabile. L'aspettativa era grandissima, ma il suc- 
cesso immenso è stato anche più grande. 

Le sorelle Milanolia, violiniste, sono molto pia- 
ciuts al teatro Niccolini. 

Stasera alla Pergola ha luogo la prima rappre 
sentazione di Stella, opera del maestro Auteri, 
l'autore della Dolores. 


Fu annunciato che avverrebbe presto la nomina 
dal nostro ambasciatore a Costantinopoli, e si ag- 
giunse anche che sarebbe il conte Tornielli. il quale 
rebbe sostituito a Bukarest dal barone Galvagna, 
attualmente nostro ministro incaricato a Costantinopoli. 

Ora crediamo sapere che în questa notizia non vi 
è nulla di vero. 


Oggi, alle 2, si è radunata Ia Commissione che esa- 
mina il progetto di legge sulla Jeva militare del 1886. 
Ha preso in esame le risposte del ministero relativa- 
mente alla forza che sì avrà in bilancio nel 1888, ed 
ell'eumento dell'artiglieria e della cavalleria, aumento 
quest'ultimo che lo stesso ministro della guerra tro- 
verebbe opporiuno quando l’acconsentissero le con- 
dizioni finanziarie. 

La Commissione sì riunirà di nuovo domani. 


Padova, 25. 

Sandri, direttore della Banca Veneta, fuxgito în 
America nel 1884, è morto di febbre gialla il {4 
corrente a Rio Janeiro, dove erasi domiciliato e 
dove faceva il giornalista sotto il pseudonimo di 
Celso Galli. 

Il processo continuerà în contumacia fino al- 
L'arrivo della notizia ufficiale della sua morte. 


Oggi si è radunata la Commissione che esomina 
il progetto sulle sofisticazioni dei vini, ed ha appro- 
sato in messima il progetto, con lievi modificazioni, 
nominando a relatore l'onorevole Piero Lucca. 


Nicastro, 25. 

Ieri il pecoraro Basilio Tamaino introducevasi, 
a scopo di furto, nella casa di Serafina Borrella, 
vecchia settantenne, e la uccideva con due colpi 
di scure sulla tests, e quindi strangolava la ni 
potina di lei, Serafina Curzio, bambina di cinque 
anni. 

L'ossassino, raggiuato dai carabinieri, venne 
arrestato. 


Domani, 26, al tocco sì riuni da Giunta per le 
circoscrizioni elettorali, alle 10 si redunerà pure la 
Commissione per l'ordinamento militare. 


Il nostro amico ingegnere Federico Gabelli ha pre- 
sentoto una memoria circa alla questione dei trac- 
cisti interno ed esterno della ferrovia Eboli-Reggio. 

Questa importente memoria fu del ministero d'a- 
gricoltura passata a quello dei lavori pubblici, perchè 
Bisa prenderla in esame e tenerne conto nella 50- 
Îuzione di questa questione che dura da tanto e sulla 
quale si trovono in conflitto diversi interessi. 


La Camera deve occuparsi di un progetto di legge 
per la riforma postale, la quale segnerà un progresso 
nel servizio medesimo. 

Pure alcune modificazioni. come quella che au- 
menta il porto delle circolari da 2 centenimi che pa- 
geno ora a 5, non incontrarono naturelmente il fa- 
vore del pubblico Perciò l'Associarione tipografico 
italiana ha diretto in proposito elcune domende alla 
Commissione parlamentare. tanto sull'aumento per le 
circolari, che su alcune altre questioni che interes 
sano il commercio in genere, e quello librario in 
apecie, citando ciò che si usa in Frencia, in Ger- 
mania e nella Svizzera. 


i è Spezia 
Come è noto, feri l’Italia è sortita dalla Sp: 
pet una prova in mare. Ecco il telegramma ricevuto 


Pesaro, 2. 

Il sevatore conte Giacomo Mattei è morlo oggi 
dopo breve malattia. 

Milano, 25 

Stasera gli abbonati della Scalo, gli artisti, la 
Società orchestrale, l'orchestra, il corpo corale e 
gli ammiratori di Faccio gli presenteranuo un gra- 
zioso ricordo. 

Faccio prese la direzione dell'orchestra della 

la nel 1872. Oggi ha luogo la millesima rap- 
presentazione sotto la sua direzione. Egli diresse 
970 volte al teatro, e 30 concerti. 

La terza rappresentazione dei Pescatori di perle 
del Bizet richiamò alla Scala una folla enorme. Il 
bisso Tamburlini canto finalmeute l'aria del terzo 
atto che piacque, perchè melodiosa e inspirata. 
Parve però troppo lunga. 
_______.rm 

Spettasoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8 — Gli Ugonotti (Prima sera di 


o 5 abbonamento), 
in proposito dal ministero della marina : ARGENTINA." Ore 61/2. — Il Borbere di St 
« Spezia, 24 (ore 11 112 pom). viglia. 


VALLE — Ore 8 112. — Les patfes de mouche. 

MANZONI — Ore 8 12. — Commedia con Stente- 
rello. 

ALHAMBRA — Ore $ 112. — Marceau. 

QUIRINO — Ore 8 1;?.— Un'avventura di Tele- 
maco. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Meo Patacca e Marca 
Pepr. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 

ROSSINI — Ore 8 12. — Crispino e la Comare. 

SOLDONI — Ore 8 #12 — Rappresanterione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


« Nava Italia rientrata 0 
nuta velocità di 17 miglia Pe 
intervalli la macchina ha 79 
ioni. "i è prodotto un riscaldamento ad uti 
stontuffo, e quindi sospesa prove di resistenza SÌ eSnc 
una prova andatura economica, son Laodika a 
di poppa e con sole due caldaie; facendo è) 
macchine a 25 rivoluzioni, si ebbero sette miglia. 

< Risultato prove molto soddisfacente 

‘ Ammireglio: G. Ac 
uito al richiama do Piero 
burgo del generale Appert, ambasciatore di cia, 
prgo del generala APPS Sciatore russo & Parigi 
la ricevuto ordine di portare la sua residerzo 
Cannes, a Nizza o in un luogo qualunque 
della frontiera francese. 


ron. » 


Seppiamo che in seg 


BORSA DI ROMA 
pi 25 marzo 


Gli arresti avvenuti in Bulgaria Gori sgiapoapi della |. igrori ottimi in valori Consolidato piuttosto ne- 
Russia n cato sorpresa alcuna. . natio. 3 

La agizioni "degli alavofili erano tali che questi £'Poco in Rendita contante a 98 07 12. Rendita 
arresti non 25] iti, certo preve si fine 93 10. 

Testi erano, so non aspetta ‘Generali negoziate da 634 50 a 634. 


Le og Sempre oscilontissime Je azioni. Tramyeya cher 
Sara Pea ale PIANE Ri] Suirdio a 120, caddero a FIA PE gote È 
«Il cancelliere è m ibj0- | corso di 524. 
prova il fato di aver ricevuto tutto il corRo diplo Benco Rome negoziato da 817 50 a 82. 
matico, ricevimento dal g egli d = js 1770 a 1775. 
bescintori eppena i suoi Thervi sono indeboli Se aitari 779, 780. 
stante i medici gli consigliano Molini 440. 


Mediterranpo 586 50. 


Jsese meridionale, e l'incperatore 7 
Materiali laterizi 520 danaro; 


gli ha subito offerto il amo cestello di Miramar »î 
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Ammortizzamento antico 3 
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Rendita Spagnuola «:t. ruova | 57 96 | 57 15116 
Banca di Sconto i 
Banca Ottorrana. 


esaminare se si 
sandro possa, di propria autorità, porsi attraverso 
le decisioni unanimi delle potenze. Tale pretesa 
del principe di trattare da uguale a ugusle con 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 42 112 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 98 05. 
Generali 635, Molini 439, Tramways 524, Immobi- 


liari 780, Roma 820. 


—_——— 

B0RSA DI PARIGI del 25 marzo. 

Ed 
8320 83.30 


Rendita Francese 3 */, perpet,| 8077 | 8072 
109 02 | 109 02 

9785 | 9775 
—— [25112 

10058 | 100518 

—- | 87- 

22 | peri 

15— | 1690 

sio — | 635— 

—— | 496— 


350 — | 350— 


Periji..| 465— | 465— 
532 — 
1347 — 
2095 — 
42 
3750 — 
685 — 


PRLEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 24. — La regin: 


accompagnata dal 


principe di Galles e da parecchi altri membri della 
famiglia reale, pose la prima pietra dell’edificio 
che deve servire di sala degli esami nel Collegio 
medico. La cerimonia fa solenne, e fu favorita da 
un tempo splendido. 


La regino, acclamatissima, pronunziò un breve 


discorso, ringraziando il Collegio dell'indirizzo pre- 
sepiatole. 


VIENNA, 24. — Camera dei deputati. — Si 


deliberò a grandissima maggioranza di passare 
alla discussione dei capitoli del bilancio. 


Anche la Sinistra votò a favore. Soltanto l’e- 


strema Sinisira votò contro. 


{l capitolo dei fondi segreti provocò discussione, 


ma fa approvato. Taaffe, presidente del Consiglio, 
respinse gli attacchi contro la stampa ministeriale. 


PIETROBURGO, 24. — Il Journal de Saint- 


Pét:rsbourg, rettiicando le informazioni erronee 
della stampa estera circa l'attitudine della Russia, 
dice che si era creduto di trovare un terreno di 
accordo nella redazione di Tsanoff, il quale pro- 
poneva che il principe Alessandro fosse nominato 
governatore della Rumelia orientale, conforme- 
mente all’articolo 17 del trattato di Berlino, ma il 
principe sconfes.ò il suo delegato Tsanoff. 


Il giornale soggiunge che le potenze dovranno 
ammissibile che il principa Ales- 


l'Earopa, e di farsi arbitro colla sua volontà, non 
giustificherebbe la fiducia che gli si accorderebbe 
nominandolo governatore della Rumelia orientale, 
senza termine e senza controllo. D'altra parte, 
tale disprezzo delle decisioni dell'Europa incorag- 

rà la Grecia, che spera in nuove complicazioni. 

VARNA, 24 — Si ha da Costautinopoli : 

«Il principe di Balgaria, notificando verbelmente 
a Gabdan effendi il suo rifiuto alla nomina di go- 
vernatore della Rumelia orientale per un quin- 
quevnio, avrebbe lasciato capire che se la Porta 
non gli desse soddisfazione si considererebbe come 
sciolto da tutti i vincoli verso di essa. Si assicura 
che la Porta sottomise a Nelidoff una nuva re 
dazione del parziale accomodamento turco«hulgaro 
secondo la quele il principe di Bulgaria sarà d’ora 
innanzi sempre governatore della Rumelia oriea- 
tale, ei poteri del priacipe saranno rinnovati ogni 
cinque apni, finchè resterà fedele al Sultazo 

< Nelidoff comunicò tale redazione a Pietruberro, 
ma si dubita cho la Russia l’accetti, Cui 

«La Porta dirigerà una Not alle potenze ri- 
guardo'alla nuova fase della questione rumeliotta. 
«Sarà pubblicato fra breve un iradé che auto- 
rizzerà un prestito di 250,000 lire, e per il quale 


tutti gli impiegati daranno un mese delia loro { 


paga. 3 

PARIGI, 24 — Secondo il Temps, si assicura 
che il governo italiano abbia proposto una nuova 
formola per conciliere, se fosse possibile, le do 
mandg del principe Afessandro colle decision i prese 
anieriormente dallo potenze circa l'accordo turco. 
bulgero. S'ignora però se il principe Alessandro 
sia disposto ad aderirvi 

LISBONA, 24 — La Cimera dei depu‘ati na 
approvato, con 70 voti contro 4, il prog»tto di 
leggo per la dotazione e le spese del mat imonio 
del duca di Bragenza. 


LONDRA, 2 — Mentre la regina face-a una ‘ 


passeggiata în carrozza, un individuo getto nella 
carrozza una lettera. Egli fu arrestato. 

La Regina, benchè leggermente turbat , con- 
tinuò ja sua passeggiata. 

Dall'ioterrogatorio risultò trattersi di un pezzo. 
È un soldeto, congedato dopo 23 anni di ser 
che domendava una pensione. Fu riuchiv o due 
volte nel manicomio. 

LONDRA, 25. — Il Daily Chronicle ha da 
Varna: * 

« Il principe Alessandro si mise în comunica 
zione colli Porta onde evitare nuove conplica- 
zioni. Spera indurre l'Assemblea nazionale ad ac- 
cettare la formola dei poteri quinquennali 

< Il ministro di Grecia informò la Ports che il 
suo governo non aveva alcuos intenzione “ggres- 
siva, ma che, nelle circostanse presenti, è im- 
possibilò disarmare finchè la questione cei Bal- 
cani non sia sciolta ». 

N Times ha da Vieoni 

« La Porta comunicò «d alci mbasci stori la 
sus intenzione di dare soddisfazione al d.siderio 
del principe di Bulgaria di ‘essere nomizato go- 
vernatore ‘delia Tlumelia orientata senz» ©- 


il nt di POE: Lav uo Pt 


liano avrebbero già falto conoscere che aggradi- 
vano tale proposta. Se i negoziati attualmente im- 
pegnati riuscissero, il governo italiano prende- 
rebbe l'iniziativa di una proposta tendente a fare 
sanzionare dalle potenze la nomina del principe 
per una durata illimitata. » 

Lo Standard ha da Berlino: 

« D’accordò colla maggioranza delle potenze, il 
governo tedesco fece una doppia proposta : sug- 
gerisce di nominare il principe Alessandro go- 
vernatore della Rumelia orientale, sia per cinque 
anni, con facoltà alla sola Poria di rinnovare i 
suoi poteri, sia per un periodo indefinito ». 
e cr enna 


Bosaverrora Savanna, Gerenio responcabile. 


Signori Scorr e Bowe, 

Ho il piacere di dichiarare che l'Emulsione Scott 
da me esperimentata in perecchi bambini d’ambo i 
sessi e ragazzini di varia età, sia nella pratica privata 
come specialmente nellOspizio Esposti di questa città, 
ha corrisposto perfettamente allo scopo cui è desti- 
nata, avendo dimostrato azione tonico-ricostituente e 
solvente contro le manifestazioni scrofolose. Fu pure 
bene tollerata dalio stomaco e facilmente presa dai 
suddetti. 

Milano, 12 luglio 1885. 
Dott. cav. GartANO Casati 
Medico primario nel Brefotrofio Proc. di Milano 
Via San Prospero, 6. 


Motori a Gas OTTO 


A rettificazione delle pubblicazioni fatte sopra 
giornali italiani, la GASMOTORENFABRIK di DEUTZ 
rende noto che la Corte dell’Impero Germanico, 
cola Sentenza del 30 gennaio 1836, mantenne 
valido Il Brevetto Tedesco N. 832 per i 
Motori a Gas OTTO, sia per i singolt 
dettagli d costruzione, sia per il 
loro modo di fanzionamento , come 
mantenne pure valido in ogni sua 
parte l'altro Brevetto Tedesco N. 2735. 

Nei molivi della Sentenza è detto che i Motori 
Otto sono, come è difatti risonosciuto, una inven- 
zione d'immenso valore pratico, e che sono da 
considerarsi quale invenzione nuova. 

Il merito di aver provvisto la piccola industria 
di una forza motrice veramente economica da lungo 
tempo sospirata, e di aver provocato una completa 
rivoluzione nel campo della economia sociale, spetta 
incont»stabilmente alla GASMOTORENFABRIK 
di DEUTZ. Basterebbe a provarlo il fatto che già 
farono da essa cosirui!* più di ventimila dei 
suvi Motori. 

La GASHOTSRENFABRIK di DEUTZ diffida quindi 
abbondantemente chiunque possa avervi interesse, 
<che essa seguiterà a difendere contro 
<ogni violazione 1 suoi diritti di pri- 
<«vativa» dipendenti d«ì Brevetti sovramento- 
vati; come diffida eziandio che « farà valere 
<- come giù fece parecchie volte - ogni sua 
<raglone dipendente dal Brevetti co. 
<cessile dal Governo Italiano, i quali 
«continuano a sussistere nella loro 
<piens integrità cd efficacia, » e segui- 
terà ad agire contro i contravventori 
col mezzi che le sono consentiti dalla 
legge. 


La Direzione 
della GASMOTORENFABRIK DEUTZ 
a Deutz (Colonia) 


ESTRATTO pal 


DI CARNE | EB iG 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
simo per famiglie, malati e convalescenti. 


Genuino soltanto 7 


se ciascun vaso 
porta la firma” 
in inchioztro azzurro. 


ELEGANTE VILLINO IN VENDIT 


Si vende un elegantissimo villino finito da 
oltre tre anni, con Scuderia, Rimessa © Giardino, 
situato in una delle più deliziose posizioni del 
Maccao. - Dirigersi Via delle Muratte, 78, p.p. 
A 


Vini Superiori e Comuni 
Esposizione Universale d’Anversa del 1885 


(GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 1884 | Milano 1881 | Roma 1880 
| Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 
; Torino 1884 

GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 


| || Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
il Borgo Pio, 108 


|a - FELICE 05 11 - sno 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


Il vino si manda a domicilio in fusti sigiitati 


Si cede in seconda lettura la 

[Deutsche Zeitung di Vienne. 

Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


GIORNALE PER I BANBIN 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


E. E, OBLIEGHT. biscotti 


PATENTI ACEA I 


Li 
fi 


Tg: or MALATTIE ni PETTO \ 


di sughi d’erbe del D.r Simon, 
5 Tutte le persone affette da, malattie di petto, det bron. 


certo rimedio nei mali di fegato, 


; sr \ 
1 indigestioni, stitichezza. Nei mali p A Pi ehi o dei polmoni, come cafarri, st, raftedderi e toy | 
bene spiogati © cronici, diedero p «nto j Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ec. taftnate devono far uso dello i 
uarigioni perche purificanti il sangu - 
S'tmori. Indicate nei disordn cemento | |f| STO IPOFOSFITO DI CALCE TI GIONA LAI 
struazione. In sostituzione, 0 meglio PORCELLANA DI SASSO) = tita resiatente al fuoco. Assortimeni 1 
sieme, ususi l’Amaro Vegetale India ompleto per quant: a ca Cecregieontsia importanze. perato delle cure meravigliose, 
mo, tonico-digestivo, antiemorroidele si STALLERIA di forma spec'ote q n 
tn ficon Ati, Le, più 80 cent so ff VaSSOLintaratap cocsta pencane” bianzo, ali xfong, nike ecc fa etho” aumento dî pass e dall'apon 
un flacon Amero, L. 2, più 50 cent. se fl | VASSOLL ), cocoma per cellè, tne, ecc, in metallo bianso, alpaca, packfong, constatata de un’ su spente 
per posta. Ordinazione di L. $ france. EA | POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, prototype ed in vero Christophle. d'une salute più dorida. 


La BOCCETTA : L 3.25 
A Parigà, Grimanlt & CS, Farmacisti, $, reo Viviane 
jello principali Farmacie del Regno. 


da Bertelli e €., farmacisti, Milano, BS | COLTELLI da tavola e da dessert. 


via Monforte, 6. 7 5 23 E i ù e 
In ROMA, Manzoni e C., via di Pietra . 91 - NAPOLI, — Dietro richiesta si spediscono i campioni 


à stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrva, via Dirigere domande € vaglia all’Emporio Franso-Iteliano Finzi ® Bisnehelli in Roms, via 
de’ Martelli, 8, e principali Farmacie con deposito di spe- ‘Corso, 377-373 e via del Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 
N siolità in Gio Li Rogno. - A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garnerii e in 


STI tutte le farmacie. 


Gc RETI (23 \ERUCIRE ECONOMIGIA | ||PASTA DI LICHENE COMPOSTI 


irta DI aceton deci seat ì j erccote, cnasbi, sempLICI E pi Lusso | RI | LG aaa ia sn 

el stema pei gle razione dl da Lire 50 n > sli coddiatazontisimi nelle affezioni. catenreli colti 

tosse, l'infiammazione degli organi palme 

nari, © guari ‘Pochissimo tempo. le infreddatite #4 

A s stiate. Ficilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorata e 

Piet papi iii S preserva dalle, malattie di ‘etto, le quali per lo più sex 
Tresa i queto Pa Gori sone rigerozionete Hiatate. P Fonseguenza delle infreddagioni trascurate. 

PARIGI, Faruatia GELTN, 20, via Rebectonrt. — 5 "a — Prezzo: L. 1— 


Depasito a roma : Atto, Corso, 195:— G. Berretti, via Fratta, 148,169,150. i 67° [CONCORRENZA iMF DZ 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITAXI 


Unirecent.30perima.e cent. Oper spedi.a mezzo pacco postale 
n. ROBERTS & C. 


ENÙ LSIONE di SCOTT ROMA — Piozza Son Lorenzo in Lucina, 53 © î, 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Monin, 2 
d’Olio Puro di 


| Proprietari delle vere Pillole antibillose e purga 
pi 
FeGaATO DI MERLUZZO 


al DEL GOVERNO 


= AR 


CASSE FORT] .. 


INCOMBUSTIBILI tuttora ind 

è 0 il tempd 

Sistema Bauche di Reims (brevettato) uti 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento dini che 
prima voll 


€ 
© 
GAANDIOSO, 


di A. COOPER. 
“ £ CON 


PEA 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Proparata dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
9 v® È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofosîiti. x 
Guarisoo la Tisi - Guarlsce la Anemla - Guarlsco la Sorof- 


Nuovi Carretti Automatici 


fola » Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- approvati celebrità mediche di Parigi ed un diploma d’onore È fa 
lezza generale - Guarisee Îl Rachitismo nei fanciulli. s 1 Sg; È Fornitore dei Ministeri dolle Finanze, da fare e 
ì È prescritta d#1 Medici, è di odore e sapore aggradevole, di ep ae rroize più rirchie di xierpierzi dalla Guerra, delle Marina, delle Compagnie Ferroware È vero, 
e digestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. — — PIRNBERI VEIFISOONO È Ta peggiono aprertosbb col di col sizlo i bambini ‘imparano © csi e delle grandi Amministrasioni Finanziarie, veranza, 
1° _fita da tette le principali FARBACI È L. 6,50 la Bott» > la [nare senza sforzo nè fatica, @ nel quale possono sedere, alzarsi e comminare nella direzione {Queste Casse Forti, costruite con nuovo sisterra, sono fodera Giiviero Q 


avo. Roma,Napoîi  &ie. [| che più loro piece, il tutto simultaneamente € senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per f internemente da pareti completamente refrattarie ed incorìme: MB polveri asd 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a-due anni ed enche più. Si regola secondo la statura j bili, ricoperte di un feltro chimico, pur esso incombustibie. Ta 

= del bam) rocura un esercizio salutara e benefico. diversi elementi che compongono l'apparecchio interno ban vii 

embiri hanno già imparato a camminare prediligon: la proprietà di sviluppare del vapore durante cie ie casse mo detto il NI 

quale sì fortificeno mediante l'esercizio, e serve loro di giocettolo. esposte ad un incendio. Le cerrature a se © combi perchè rig 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno arsai megiio in qu x di lettere, presentano le più assolute gara»zie contro ogni tx IÎ denza la 
stesse dalla medre, perchè novimenti libari genza conta! algrado questi vantaggi reali, i prezzi soro pi ce 

arieggiate. 5 ‘ogni altra fabbrica. cauzioni dj 

La sua forma # ciegente e la cesirazione solida. Misura cent:meiri 55 di lunghezze, centimetri 40 | Fra i vrti ceruficnt che fanno fede deil'eccelle succede ol 


DI RAFANO IODATO 


aGi ULT & C*, Farmacisti a Parigi di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. | casse forti, ne pubblichiamo uno dei più racsati e she si ri Sî vien 
PERTICA | o Presso L. 35 — Imballaggio 1. 2. [AG pui avvenimenio. aitatti notn alle nuovd 
ao dr emer e fia A Dirigore domen fo e voglia: alrEmpos o Frareo Isaliano or i in Roma, via del: Incondie di Alessandri: È fatt 
men to ia aan Corso, 377379. 5 — Eiren i in seguito al bombardamento luglio se 
‘AMmSCORRUTICO. | Fatratto del Rapporto 19 agosio 1459 del Perid dl paesi 
Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni delle LA HIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE Censtipee dipana, Junezieoti di convinsero lo 


ame, | Casse forti della casa VS Gi Tivy, gi 


per io Signora e per il Teatro è la candela (Egitto). 


i > 
EZIIANISI ATI |< IL giorno 8 agosto 1882 ci memo 0go i 
U) POUDRE CRASSE =Eesennenel 22 


3 | al momento che 
di L È 


landole del collo, le croste latte, le diverse eruzioni 
lella pelle, del capo, e del volto, eccita l'appetito, dà 
tonicità ai tessuti, e combattendo il pallore e la flac- 
cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
e la loco gajezza naturali. È un rimedio potente cone 
tro gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depurativo. 


Paazzo v'oosa Boccerma: L. è. . Eeichner, Berlino | eemdecenti sb i : terno, » d 
sposito nelle principali Farmacie del Regno. polvere untuosa, aderente, i e dì benefico effetto sulla carna- Jare abbiamo 1 Sai 


gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. n iure od tired " prima o-ci 
quanto scrive ia proposito la mondisle celebrità artica, signora Anema Parmi TREO sto ed i registri e valori comp spero 

La casse avevano razietito all'incendio ed ai tantatimi è dei cor} 
Aleszardzia 27 Dicembre 1832. 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
utte le Farm 


invenzione utilissima! 


Non solo per la meravigl 
efebmer » de tune le 


Tr scalole messilabe, b 


ci 


avvolia da fascia con merizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


di candida 
nai sore» No so 
Deposito delle Casse Forti Barche presso jruporio ada 
{ Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, vie da cerro, 377-379 # [ÎB Sono pieni 
del Giardino 85-86 — Fireaze, vie Ae cidenti pol 


È Î V IGI ] À N I E Prezzo della soutole L. 3 50: coll'aumento di Cont. 50 si spedisca frenco 
È diporto in tutto ii regno a mezzo di prcco postale. 

1 ladri, me- 1° Dapoxito all'Emporio francoiteliano Finzi 6 Bianchelli. Roma, va dei 
diante i grimal. Gorso, 377-379 @ via del Giardino 85-86 — Firenze, via dei Panzani, 26. 
delli così detti - 


E Monserneurs , 2; lamentari 

K forzano le porte "AE f Equan 

n e le finestre le di | invece a 

5 dsc: meglio chiuse, Vocava s 

ficendo | saltare i) Î cla calud 

ogni ostacolo, serrature di sicurezza, cutenacci, spagnolette, ecc. È ol 
Nola può resietere a quella p sio. Archimede =“ È: rale. Essi 


è questi svaligiatori lo provano forzando le nostre 


sia di notte che di giorno. Col mezzo del didati è al 


la stampa 


Wizilonto. 11 melfettore de !ui stesso dè l'allarme. Che voi Col 4° gennaio 4888 il Giornale per 1 Bambini è entrato nel sno sesto anno di vita, a siccome desidera di essere, per lu: si 
i siate assenti © presenti, 11 niuno tentativo sulla serratura pro- f la lettura più gradite del pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche ne! ruovo anno i mihori articoli dilettevoli ca istcuttri. Il gari primi 
È . duce sempre una violente detonazione. dosi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicheri, da ora în poi, una pagina agli avverimenti più importautà del giorno, € Pî Quanto 


on, 


Îl vigilante si applica facilmente a tutte le serrature fl cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane re 
senza detericrarle nè modificarle. Quelli a @&latine mobile Anche la parte illustrata, Fiezioneta, ea questo scopo il Giornale si è assicurata la collaborazione di valenti artisi. 
Si fasano e si levano istantaneamente per sopprimere l’uso e ff dei loro disegni farà fare una cccureta ripro 5 
la visto ad ore determinate. Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli « 

Il Vigilante, adottato ormai nelle migliori cose in tutti 
i paesi, è di piccolo volume e si spedisce enche per pacco 


î e le varietà, îl Giornale pubblicherà nel corso dell’anno 4886 i seguenti r 


E. Creccni. Sotto terra, C. Arrosso. 
Per aria, Micusre Lessom. 


Im vacanza, comme 


istale accompagnato dalla istruzione per applicarlo. : 
ui PREZZI La caccia al Tigre, Siap-s-Banani. La venditrice di fiammiferi, Ina Bacom. 
anta semplice bronzato . . . . . L. 5 Un viaggio di due bambini in Africa. lo, Exa Prrop:. 
» ». nikelato - .... » Rospacci. > 
» con platine mobile, . » 2- I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLtoni, MantEGAZZA, LESSONA, Martini, Lior, Giacosa, Panzacc: 


| >» a doppia detonaz. e blatine meb. > 16 — De MarcHi, Capuana, BartoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, CHIARINI, CHECCHI, YORICK, AVANZI Yi 
, ione ; VE ì 5; NA, o INA, (Da bo CHI, ‘ AVANZINI, AnFOSsO, PaoLO: RDI, F. VER 
Dirigere domande o vaglio all'Eoporio FAip-WalingFivi | Sane, Bruscui, Frenes, Dazzi, Mazzosi, Biaoi, FrorentiNo, MariLDE Serao, La MarciESA Colonie na "Soria 
|  Binnobell, Roma, Coro, 37779 — sa dé Pinzani 81 /Conressa DELLA Rock, Marianna GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GIGLIOLISCASELAA. Busi Poaodis e 
y Il Giorngle si pubblica cgni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fi i associati ì iano; uno d'i 
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Valsolda, Giovanni Setti — Le 
Mazarinate, G. L. Piccardi — 
Ii Maestro dei Ragazzi, G. Verga 
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SE 


<... Mentre le Opposizioni ed il ministero sono! 
tuttora incerti a chi giovi, e se giovi il sollecitare 

oil temporeggiare, quei depùtati che vogliono ri. 

presentarsi candidati ei loro collegi, o quei citta 
dini che vogliono presentarsi candidati per la i 
prima volta, non si addormentino, anzi sì diano ! 
da fare e vi si preparino. » i 

È vero, è vero, non perchè lo dica la Pers 
veranza, non perchè prima di lei l'avesse detto | 
Oiviero Cromwell, colla raccomandazione delle | 
polteri asciulte, non perchè prima anccra del pro- 
teltore inglese e del foglio ambrosinno l'avesse 
detto il Nazzareno colle parole: Estot= parati, ma 
perchè rispondo alle vosi she corrono e alla pru- 
denza la quale ci consigiia di prendere lo pre- 
cauzioni necessarie in attesa d'no fstto che se na 
succede oggi, può succedere domani 

Si vien dicendo che il paese ron è prepareto ! 
allo nuove elezioni. 

È fatto: il paese è un esersito ordinato alla mo- 
derna. Se presentemente non si trova sotto le 
armi, vi si troverà s1 primo conno del governo, 
senza misura preventiva per sollecitarne la mo- 
bilitazi 

Da dei capi, datogli dei candidati, e li sc. 
guirà per combatterne le battaglie. So vi ha un 
inconveniente, è questo : che il ministro dell'in 
terno, a differenza di quelio della guerra, non può ! 
formare dei quadri per averli sotto la mano alle | 


prima occorrenza. Ma d'altronde, i quadri per le 
guerre elettorali si formano da sè, come quell 
dci corpi franchi d'una volta. Chi presentando: 
ai militi sa farsi conoscere ed accettarsi più | 
calde simpatie, sarà capitano per acclamazione. 

Il problema, credetelo pure, non è d’eleitori, ma 
di candidati. 

Ne volete una prova? 

Date un'occhiata ai giornali delle provincie 
Sono pieni di fervorini : profittano dei minimi in- 
cidenti per mettere in viste le benemerenze par- 
lamentari dei Icro deputati morituri. 

. E quando non parlano di benemerenze, gs 
invece a pi:n> mani, non i gigli, che Virgi 
vocava sulla salma di Marcello, ma il discredito 
e la calunnia. 

Sono i fenomeni precursori d'ogni lotta eletto- 
rale. Essi ci rivelano che la mobilitazione d 
didati è aspettsta, © che una delle forze più attive, 
la stompa, sta giù preparandosi al cimento, ma- . 
gari prima del necessario. 

Quanto agli elettori, non ve ne date pensiero; 


! duo forme secondarie dello stess 
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sono personalmente în gioco, sia per i disinganni 
patiti, sia per le soddisfezioni avute; e solo che 
vogliano, potranno fare giustizi 

O credereste forse che il paese non siasi ac- 
corto che nelle guerre di partito, come ora si com- 
battono, la gloria » !° Prede toccano ai partitanti, 


© che per lui non vi sono eno 1° dusse? 


Il giorno dello scioglimento non è nes: © non 
credo che debba esserlo per ora; è però molto 
probabilmente tra i foglietti dell'Almanacco ame 
ricano dell'annata. In ogni modo, gli elettori pos- 
sono già fin da ora vedere i concorrenti, csumi: 
narli a comodo, confrontarli con tutto l'agio, © 
fissare una scelta. 


E così, quando il cuoco sì presenterà al pollaio ! 


parlamentare, e dirà: — Signori polli, sono ve. 


| nato per farvi cuocere; ma intendo lasciar 


Scelta fra l'essere cotti a esso o a rosto 0 alla 
cacciatora — gli elettori sapranno già quali sce- 
gliere per mangiarli. Prosit. 


Fer Fipiner 


—- 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Grimaldi ha conferito a Pan!o Fambri 
il grande diploma e la medaglia d’oro al merito 
industriale por l'impulso dato all'industria vene. 
ziana dei merletti. 

Era un'industria morta, © il Fambri l'ha risu- 
scitata. 

Ma al giorno d'oggi i miracoli non si fanno 
gretis, e Paulo Fambri ha pagato il sno con metà 
della propria sostanza 

Altri però ve trasse laryhi 
non vobis! ol solito — e la s 
che al successo, die 


benefi:ii - sic vos 
nto che ncn guarda 
La medaglia dell'onorevole Grimaldi. sotto questo 
avpetto. ristabi isce una verità storica restiuendo 
a Paulo Fambri la benemerenza del’inizietica 
Appena vedrò Molosso gli stringerò la mann e 
lo pregherò di portare al suo sozio Fambri i rai 


i lagramenti vostri ed i m 


case 
La vota allegra d'un fatto melanconiso 
Da New-York si annunzia chv gli vperal d'una 
di mantolli si sono posti iu sciopero 
‘era è cominsiata il 21 marzo, 
incersmente chiutendo la sta: 
rò naturale un dubbio : nello scicpero 
uo gli operai che henco fatt 
cecca sì mantelli, 0 1 mantelli che l'hanno fatta 
agli ope 
era 
Antinomie. 
Nel vecchio mondo, : 
gli agitatori delle plebi si fanno chi 
listi, nome cha vorrehbe essere l’ultima espres 
sione della democrazia 
Nel nuovo mynds, per eccellenza demosrotico, 
la classe operzia seguendo lo stesso impulso di 
reazione, ha costitnita una società che ha assunto 
il nome di Kmghts cf Labour — cavalieri del la 
voro. Ora il cavalier:to è un primo passo verso 
l'aristorrezia, © porrebbe una centradaizine fre 
lo tendenze delle democrazie dei due mondi, av- 
viate sila stessa m'ta. 
Come concitierie ? 
Meh! i nomi diversi non significano forse che 
ordinamento e 
fensivo dell'escrciio socialista. L'Europa forni 
rebbe ia fanioria ; l'America la cavalieria. A quando 
l'artiglieria... e îl geoic? 


il 
I 
i 
i) 


È vero che queste ultime due armi sono anche 
troppo felicemente sostituite dal dinamitismo. 

Dio co la mandi buona 

* * 
3 Noce 

Ho ricordato, or son due giorri, l'ingegnere ve- 
neziano Ghega. 

Apprendo ora che îl sindaco di Venezia prega 
telegraficamente il borgomastro di Vienna di rin 
feroziona ny TOMO della sta città il Consiglio degli 
ingegneri ed architeu, "Striaci, per aver decre- 
tata l'erezione di un monumens l'illustre vene- 
ziano che ideò e condusse a fine la coro"! opera 
del passo del Semmering. 

Il monumento sorgerà nel cimitero di Vienna, 
sull’arca serbata agli uomini insigni. 

Tì fatto dimostra che gli uomini veramente su- 
poriori trovano un Pantheon dappertatto. 

» » 
dae 

La filosofia della storia nei Pirenei: 

La repubblica di tulle le Andorre per ora è pe- 

ificata : il vescovo di Urgel e il rappresentante 
francese si sono accordati una tregua reciproca, 
che durerà. . fino alla prima occasione di rico- 


! minciare le osti 


Andorra intanto si riposa, poichè in tutte queste 
lotte, in queste gelosie, in questo tira di que, tira 
di Ià se qualche rottura accade, è sempre quella 
delle patrie tradizioni della minuscola repubblica. 

La filosofia della storia - una storia diventata 
oramai troppo lunga e ura filosofia che capiscono 
tutti — è che fra poco uno dei due pesci più grossi 
- Spagna o Francia = avrà mangiato il pesce pic- 
col» piccolo = Andorra. 

Baon appetito ! 

ee 

Un piccolo colpo di 
figiuolo Il Fanfulla della Domenica. 

Nel numero di domani di questo 
gerete, fra altri articoli notevolissimi. una novella 
del Verga. Egli ritorna in campo dcpo parecchi 
mesi di riposo; e leggendo il suo nuovo bozzetto 
che s'ialitola /l msestro dei ragazzi, vi sonvin 
rete che l’autore dei Malavoglia poche 
sito così evidente e così vero, come in quest» 
stadio schizzato con grande amore e con rara fe- 
lisità di tocco. 

segateîn, è poi ci rinarlaroma 
DIO 

Per causa d’incompati di carattere. 

Ii marito domanda la separazione: il presidento 
cerca di conciliare i due coniugi. Aila fine it ma- 

perdendo la pazienza, esclam. 

— Come si vede che tei non è ammoglisto! 

E il presidente, con un sorriso 

— Oh, per me è un’altra cos: 
dovo!... 


To sono ve- 


o. 
cera 

Pensieri di quaresima: 

La paura è la malattia dei felici: sono dunque 
stati molto felici quelli che honco una grande 
paura dell'inferno? 

Chi dimentica hs perdonato: chi perdona si prova 
a dimenticare. 

La delicatezza è l'eleganza dell’onesi 

La caluonia è una felsa moneta: i pi 
rebbero averla fabbricata, ma moltissimi la spon- 
dono senza scrupo 


non vor- 


ICI 

Dopo il divorzio. 

Dopo il divorzio, un'attrice inglese, giò mo; 
di un pittore valente, sposa un attore. 

Il secondo matrimonio è felice. 

L’attoro secondo marito, pregato da una si 
di ammiratori della signora di farle fare il ritratto 
da uno specialista, nou ha nessuna difficoltà a 


ran cassa al mio vicino @ } 
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Fuori di Roma Cent, 10 


condurla dal primo marito, che, pittore di 
ritratti, zode di una fema universalmente ricono- 
sciuto. 

Senza tradire alcun imbarazzo, îl secondo marito 
presenta al primo la sua signora e gli chiede se 
è disposto # farle il ritratto 

signora s’inchina sorridendo. 

E il pittore primo marito, con accento inimita- 
bile, risponde: 

— Volentieri, tanto più che credo di aver fatto 
qualche studio sulla signora! 


DA GENOVA 


25 marzo. 

Il questore cavaliere Alfezio era vennto a co- 
noscere che da un tempo a questa parte. sotto la 
parvenza di lotterie, si commettevano truffe colos- 
sali a danno di tanti poveri merli che colla. spe- 
ranza di diventare ricchi in un subito e senza la- 
vorere, ne uscivano ati Inun bel pae- 
sello della riviera viveva un francese, un certo 
Horelacque, il quale se la passava en grand sei- 
gneur, ed aveva continue © lunghe interviste coi 
fratelli Casaretto, capi di una banca che si dedi- 
cava specialmente alle loiteri 

Menire il cavaliere Alfazio raccoglieva mate: 
riali, tutto «d un tratto questo M. Horelacquela- 
sciava l'Italia e si portava în Francia. Frattanto 
il nostro questore aveva terminato i lavori pre! 
mipari e riteneva d'aver tanto in mano da poter 
condurre in Sant'Andrea M. Horela que, i fra- 
toll: Cesaretto, il combiavalute Oliva, ed altri di 
cuî ora non ricordo il nome. Ma sopratutto pre- 
meva aîla nostra questura di assicurarsi dell’ Ho- 
relacque. 

Che fa allora il cavaliere Alfazio? Manda uno 
în Francia per sapere ove fosse l'amico, e viene 


| a conoscere che di questi giorni passando per 


Chiasso sarebbe venuto nuovamente in Ialia. 
L’Horelaque si dirigeva infatti a Genova; qui 


i lo aspettavano l'Alfazio e i suoi agenti, che non 


conoscendolo di persona ne avevano studiato i 
contrassegni. 

Gionge a svcesmuvito 1 Uci du ail, ott 
ag@ni Sono più innanzi, l'Alluzio sta dietro le 
guardie diziarie. 

Ssendono i pesseggieri ed în nessuno gli agenti 
riconoscono l'indiriduo cercato con tanto amore; 


È al cavaliere Alfezio parve invece riconoscere in 


un Monsieur îl suo uomo che sale in ua omnibas 
per recarsi all'Hotel du Parc. 
membra. 

Sullo stesso omnibus sale il cavaliere Alfazio. 


È E senz'altro comincia un dialogo che parova d’oc- 


casione. 

— Monsieur, ave;-cous fait bon voyage? 

— Oui, Monsieur et vous? 

— Tres-bien. 

E dopo i soliti convenevoli il questore: 

— Mais vous 6tes Monsieur Horelacque? 

Trasali a queste parole l’interpellato : pore sì 
risompose e soggiunse : 

— Mais-non, je suis M. — e tirò fuori una carta 
da visita con nome fa!so. 

tore che sapeva che l'Horelacque viag 


ai suci agenti che arrestarono questo signoro 
Subito dopo si arrestaveno i due fratelli Csa- 
retto, il combiavalute Otiva e duo altri... per ora 
Costoro sono accusati di truffa che oltrepassa 
due milioni. 
I miei complimenti al bravo cavaliere Alfazio. 


Fischio. 


Proprieià della traduzione. 
(75) 


SANGIR NOBILE 


> 
ETTORE MALOT 


iTraduziene di UGO. 


— Non credere che io voglia abbandonare colui 
che piangiamo : lontana di qui come qui, oggi come 
fra vent'anni sarò fedele alla di lui memoria, e nel 
mio cuore vivrà sempre il ricordo della sua bontà, 
del suo affetto, di tutto quello ch'egli è stato per me. 
L'ellontonermi da questo paese che, in questo mo- 
mento, mi fa orrore, non vuol dire abbandonarlo ; se 
non potrò andere a trovarlo tutti ì giorni come tu 
vorresti, sta pur sicura che sarò sempre col. pensiero 
Vicina a lui. 

La Niccolina la guardò lungamente mormorando : 

— Ta vuoi partire, tu vuoi partire? | 

— Dopo la disgrazia hai mai guardato il ritratto 
di tuo padre? 3 

Von smetto mai di guardarlo: mi parla, 

i quel che mi dice! ; È 

, io non posso alzare gli occhi su quello 

che ho in camera mia Quando gli passo davanti, li 

8bbasso o li volto da un'altra parte: ognuno sente il 
dolore secondo la propria indole. 


— Ma qui tutto parla di lui, qui io lo veggo.. în 
questo posto egli si è seduto per l’ultima volta. 

— Non ho bisogno che il luogo mi parli di lui per 
sentirne la mancanze : non ho bisogno di vedere la 
poltrona dove si è soduto per rivedere lui; non lo 
guardo con gli occhi, non lo ascolto con gli orecchi; 
fra qualche tempo mi piacerà ritrovarmi in questi 
luoghi nei quali abbiamo vissuto tanto felici : adesso, 
te lo ripeto; mi fanno orrore; lasciami respirare. 

Generelmente la Niccolina non insisteva mai in un 
desiderio dopo averlo espresso, e tutt'al più lo espri- 
meva nuovamente più tardi ed in altra forma; ma in 
quella occostone essa non cedette. 

— Se partendo non lo abbandoniamo - ella disse 
con una risolutezza che non le era abituale - devi am. 
mettere che abbandoniamo i di lui assassini. 

— Tocca alla giustizia il trovare i colpevoli. 

— E se la giustizia non li trova? 

— Perchè non dovrebbe trovarli? È suo dovere 

— Perché non li ha arrestati ? 

— Non li ha arrestati perchè non li ha trovati. 

— Precisamente. 

— Li cercano: mio zio ti ha spiegato come tutti 
senza volerlo contribuiscano a indegare la cousa di 
un delitto: bisogna espettare che le involontarie 
rivelezioni avrengano e si completino l'una con 
l'altra.. 


— É so nessuno è qui a sentire le chiacchiere, a . 


raccogliere le notizia dei fatti ? 
— Cè la giustizia ! 
— Oh! sì, la giustizia! Quendo tu vuoi davvero 
una cosa ti affidi agli eltri per forla o per ottenerla? 
— Ma che vuoi che facciamo, io e te 
— to, non lo 80; e però mi crucciò € mi dispero! 


Ma tu! Che cosa può fare una fanciulla? Ma tu, ! 


con l’esperienza, l'autorità che ti danno l'età, l'intel- 
ligenza, la condizione, il rispetto da cui è circondata 
la tua famiglie, tu non puoi tutto ? Tu sai vedere; ti 
basta dire una parcla per essere ascoltata. 

— A chi vuoi che io la dica questa parola? Ap 
pena avvertita, la giustizia è accorse, ha comincieto 
le indogini e le continua: quello che noi possiamo 
dire non potrà affrettarle. Ta sai che i delitti non si 
possono scoprire în un giorno, e la giustizia conti 
nuerà l’opera sua anche quando saremo assenti. 

— E se non la continua, se si stanca, se si lascia 
ingannare ? 

, — Non partiamo per sempre, ritorneremo 
fuggire. 

— La nostra presenza glielo impedirebbe? Pos- 
siamo arrestarlo? Non possiamo neppure denunzierlo 
perchè non sappiamo chi sia. 

No; ma possiamo raccoglier i sospetti e rife- 
rirli alla giustizia che noi guideremo : questo è quello 
che vorrei fare. Avremo fatto quello che dobbiamo 
fare, se aflidiezo al caso o agli indifferenti la cura 
di vendicarlo? Chi può obbligarti a partire quando 
tante ragioni tf trattengono? 

L'Eriberta era commossa e turbata dall’insistenza 
inconsueta della Niccolina: ma, nello stato di spa- 
vento e d'engoscia nel quale si trovava dopo la morte 
del marito, poteva rimanere in un paese dove l’idea 
di quel delitto l'avrebbe perseguitata ad ogni passo 
senza permetterle di ricuperare la calma? Aveva bi- 
sogno di riacquistarla per veder chiaro in sò stessa 
e dintorno a sè 

— Tho detto che questo paese mi fa orrore - e- 


— Me durante la nostra assenza l'assassino può ‘ 


sclamò con veemenza insolita nelle sue parole — la- 
sciami calmare, raccapezzare. Ti prometto che tor- 
neremo. Credi nella mia esperienza che tu inoca‘ 
un momento fa; adesso qui siamo @ forse facciamo 
più male che bene. Lascia che il tempo compisca 
l’opera sua, la compirà meglio quando saremo as- 
senti; chi sterebbe guardingo nel parlare avendo 
paura di noi, si tradirà forse quando si crederà più 
sicuro. Allora serà tempo d’agire, e se, come tu credi, 
basterà una mia parola per far punire il reo, stai pur 
certa che io la dirò in modo da farmi ascoltare. 

— Per conto mio non vivrò fino a quel momento. 


VI 


L'angoscia della Niccolina fu presto calmata dalla 
sicurezza di un sollecito ritorno. Dovendo restare col 
l'Eriberte, bisognava che si sottomettesse alla di lei 
volontà, e l'Eriberta poteva averragione dicendo che 
bisognava rimettersene ella giustizia e lascias fare al 
tempo. 

Ma se si poteva sperare che, rassicurati dalla par- 
tenza della signora Guillaumanche, aprissero bocca 
coloro che stavano guardinghi © tacevano, bisognava 
pure che in paese vi fosse qualcuno che ascoltasse 
le loro chiacchiere e le raccogliesse per saperle, ad 
un bisogno, ripetere. Chi poteva essero costui? Chi 
sarebbe stato tanto devoto alla famiglia del Guillau- 
manche per osare di ripetere quello che avesse udito ? 
Chi poteva, nello stesso tempo, non dare alcun so- 
spetto a chi poteva rivelare qualche cosa intorno al 
delitto commesso ? 

(Continna 


INTERNO. 
Roma. — Nei primi venti giorni di marzo le } 


| 
| 
I 
| 


riscossioni delle dogane ascesero a sette milioni e 
mezzo di lire. 


ESTERO. 


Parigi. — Il Cri du Peuple afferma che il mi. 
nistro della guerra, generale Boulanger, ha ordinato 
alle truppe di evitare, a Decazeville, qualsiasi colli- 
sione, @ qualunque, costo 

Afferma pure ché il medesimo ministro ha rice- 
vuto una sottoscrizione in favore dei minatori di De 
cazeville dai reggimenti che si trovano nelle vici 
nanze di Aveyron 


Madrid. — Il movimento elettorale si fa gene. 
rale in tutia la Spagna; tutti i partiti, a eccezione del 
carlista, si agitano molto. 

I candidati sono innumerevoli. 

Pietroburgo. — Il direttore del Santo Sinodo, 
Sabler, va a Costantinopoli per ordine dello Czar, 
per accertarsi quanto sia fondata la voce che il Pa: 
triarca-greco-orientale abbia intenzione di riunirsi in 
certo modo alla Chiesa cattolica 

Se la notizia si verificasse, Sabler, d'accordo con 
l'ambasciatore russo, cerherebbe di scongiurere quel 
pericolo. 

Il direttore del Santo Sinodo ha pure incarico di 
ottenere dalla Porta il permesso di fondare un con- 
vitto russo a Costantinopoli. 


Fbi, | 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 

LIEGI, 25 (mezzodì). — Vi fu una zuffa ieri 
sera. Uno dei feriti è moribondo in seguito ad un } 
colpo di haionetta. Lo sciopero continua ad esten- 
dorsi. 

Ieri, per ben due volte, gli scioperanti percor 
sero Loncin, Awans, Hogapul ed aitre località, 
mendicondo e minacciando di ritornare più nu 
merosi. 

Minstori ubriachi dormono in aperta compago». 

Jas lezione della guardia civica oscupa :1 ma- 
nibipio di Liogi. La gendarmeria conduco molti 
scioperanti arrestati. 

Stanotie avvenne una coll sione a Saint 
fra le truppe e gli scioperanti 

Sî dice che disordini sisuo scoppieti anche ed 
Aagrée. 

Nei dintorni di Liegi, i fattorini 4!» posta soro 
accompagnati dai soldati, ave î 
un fattorino. 


las 


62 gli scioperanti atteccar no la casa 
ne rappero i vetri. Le forz 
nio 

ia sora iI 


sao- 
ino seganiat i 


cheggio dell» case. Dapper: 
merosi mestatori straniesi. 
CHARLEROI, 25. — li movimento deg 
peranti si estende 
Uno sciopero è scoppi 
versi pozzi a Chatelin 
BRUXELLES, 35. 
zioni. M- 
gli operai 
LIEGI, 26. — Wa sttentito con un pa 
ebbe luogo vicino alla stazione di 
natamente non riuscì. Il pacco ci 
inque cartucce. Il macchinista, nell'esami- 
ebbe tre dita asportate 
NEW.-YORK, 26. — Lo scispero di 
City è terminato med un 
treno merci ha potuto pertira da Saint Lonis 
Si fenno preparativi nel quartiere generale della 
milizia per proteggere le propriotà e assi :tere le 
Compegnie ferroviarie 
Il governatore del Missouri ordinò alla Com. 
pagnia del Missouri-Pacific-Raîlway di ripristi- 
naro la circolazione dei treni, impegnandosi ed 
adoperare le forze dello Stato per proteggerli 


AL CIRCOLO ARTISTICO 


Firenze, 25 mar:0. 


o a Ransart e in di 
e Fieurus. 
— La polizia prendo precsa. 
ifesti furono affissi @ Licsichs iavit:no 
recsrsi ai meetings col revolver. 
o di di 
Hissolt, 
iene: 


Kao 


compromesse 


Prima di tutto, una parole in un orecchio a ici, 
cara contesss, che ieri sera ho incontrato i 
a tante altre sue compagne di condizione, di 
venti © di bellezza, alla Veglia fantastiva.. 

Mi vuol diro il segreto di quella picsola nuvola 
di malumore da cui apparve per un momento 
suffuso il suo leggiadrissimo viso?.. O piuttosto, 
vuol che glie lo dica io?.. Badi veh! che vho 
indovinato di certo, e se vuol essere sincera, dovrà 
convenirne. 

Il motivo di quel sno pas. 
sisteva nell'accorporsi che, per la prima volta in 
vita sue, lei - e con lei tutte je sue compegne di con 
dizione, di gioventù e di bellezza = erano passate 
allo stato di accessorio.. access rio splendido, 
inestimabile, ma pur sempre accessorio. Un in 
timo conviucimento la rendeva persuasa che în 
quell'ambiento lì, un'altra sig una potente 
rivale che sì chiama Arle, di irresistibili, 
dal fascino dominatore, teneva il primo posto nel 
l'entusiasmo e rnell'emmirezione della folla... Eila, 
cara contessa, e con lei tutte le sue compagne. è 
passata in seconda linea per una volta tento. Ma 
non c’è di che darsi alla desolezione. Lo oera- 
sioni di rivincita si’avvicendano tutto l’anno, non 
estlusa la ‘quaresiza... Sî faccia dungue buon 
animo è torni a sorridere con quei suoi dentini 
bianchî è quei suoi occhioni azzurri... Gl'infedeli 
della notte ‘scorsa non chied*ranno di meglio che | 
ripiegare il collo #1 suo sdorabile giogo. i 

Intanto, perchè il mondo almeno sappia îl perchè 
di questa momentaneè divagazione a cui si sono | 
abbandonati per quaîche ora i suoi innumerevoli | 
adoratori, mi permetta di registràre qui, nel Fan 


ziero dispetto con- 


i intera 


i di pri. 


E dopo tatto, non fosse che per la\ncvità della 
coss, che c'è di male se lei, avvezza a brillare 
tutto l’anno senza contrasto, sì è trovata — per 
una sola notte — un pochettino nell'ombra... Lo 
preuda come un riposo, come un diversivo, come 
un effetto... artistico ! 

Perchè anzi si serà accorta stanotte che in 
queste sapienti alternstive di luci e di penombre, 


| di colori e di chiaroscuri sta riposto gran parte 


del successo in fatto di ottica e di estetica... 

Ha notato, per esempio, l'impressione deliziosa 
che sì provava quando dsl gran salone central: 
sì passava nel tempio gotco? Da una perle 
un'orgia di tinte chinssose, di fregi, di arabeschi, 
di doreture, di arazzi.. Specchi giganteschi che 
riflettevsno Jo scintillio delle lumiere; figure vo. 
luttnose dipinto dall’erdito pennello dell’Andreotti 
e riassumenti i più scavi idillii del secolo xvm. 

E lì accanto îl mistero opaco, tenebroso quasi 
Ma non si sentiva ugualmente inebrista da quel 
mistero, da quelle tenebre? .. Non lo pareva, cara 
contessa, che da quelle guglicite fantastiche, da 
quei trafori, da quei sesti senti, da quegli steli 
marmorei, come li chiama il Carducci, fiosamento 
illuminati dal raggio funaro balzassero fuori ar- 
monie e susnri, seduzioni e pericoli quali ne st- 
traversa l'incauto Roberto nella vecchia abbazia 
di Santa Rosali»?.. E non si è sentita prera di 
gratitudine verso l’Auteri, il Bellandi, ii Sanpaolo, 
il Serri, il Signorini, verso tutta insomma quella } 
pleiade d’artisti che improvvisarono quel gioiello 
d'architettura nordica? 

Per poco che ci rifletta, contossa, oggi a mente 
tranquilla e riposata, ella dovrà riconoscere che 
gli artisti di Firenze hsnno fatto per lei e per 
l'eterno femminino un insieme di concessioni d’in- } 


falla dell'amicizia, alcune delle circostanze atte- 

nuanti del 1 ro indegno cperato. 
H 
ii 
i 
3 
i 
| 


superabile galanteria. È 

Si chiami alternativa, varietà... od incostanza, 
ciò che piace alla donna è di cambiare impres 
sione. E la volubilità era sppunto la nota domi 
nante deile impressioni così sapientemente pre 
parate dal Circolo artistico. 

Exco percliè, uscendo. del fempio gotico, ella si | 
sarà trovata à son aise retrocedendo di tredici se- | 
colì e precipitando parecchi gradi di longitudine 
fino a specchisrsi ne!ls limpida vasca della 201 
pompeiana dipinta ed arredata da Fabio Fabbi, 
Pendini e Vannini 

A proposito, uon mi è riescito di sapere se era 
con lei quel disgraziato signore che è cadulo così 
in-sutameste dentro la piscina, reenando sì cru- 


dels ecatomte di pesciolini rossi. Se dava il brae- 
civ a lei, la sua fenomenale distrazione resterebbe 
subito spies.ta ! 


E sempre per ricordarle la virtù dei contrasti, 
che ne dice, contesse, di quella stupende nevicata 
li « due passi della capanna affricana? .. Bura 
bio da una parte e Guidotti dali’'.Itra, non hanno 
usualmente ben merituto del suo bisogno di mu 

, di ricnovara îl più spesso possi 

Del resto, Dio mi guardi dal volerla 
di leggerezza. Ciò è tanto lontano dalle mie in 
teuzioni quanto ora slivuv l'amivu Autori del fore 

sto senso, addobbando una stla 
me bolle di sapone !... 
Tutt'al più, se allusione ci poteva essere, stava 
nella materia prima di queile bolle, sostituite da 
altrettanti fiaschi.. Dopo la sala dei faschi si tro 
veva il serraglo delle delce. Logica ussociazione 
d'idee! 

Più difficile riusciva l’arrivare a 
serraglio coll'artistica e finiti 
seicento 

Per superare ta 
spazio, 


? 


accusare 


con delle 


connettere il 
terrarza del 


sima 


eta distanza d'idee, se nor di 
era soverchio valersi dei bast mento 
costruito dall'arzastore Aateri. Una volta mi 


sul Rapido, si irova tutto il confortable che si 
poò esigere în un yacht moderno, mi'izzubil 
anche per la pesca, come ne va fede la ca | 
panna del pescatore che sorgeva }ì presso. 


E così cullati moliemente sull’onde azten Bei 
od auterentiche, fumando una spaznelet'a sul ponte | 


i il pianoforte 
bordo, si arrivava... eil’esposizione 
osì Seno indovinsta dal’Orlandi, allo 
0 di rendere furiosi il Michetti, il Cremon 
il Favretto. il Fatiori, il Panersi, e gli aitri presi 
di mira dalla più amabile e spiritosa delle cari. | 
csture. 

Ma noi, cara confessò, visggiamo a rotta di 
colo nel mare delle rimembranze.. nel regno 
delle fantasie. 
sn sentiamo l’appetito a cui i camerieri po- 
sticei della sala del buffet avrebbero potuto por- 
gere ristoro. Non curiamo le avarie della toilette, 
# cui ella almeno avrebbe potuto mettere riparo 
nella deliziosa salz delle signore arredata dal 
Barchi. Non cediamo neppure al sonno... emuli 
in ciò dell’egregio Supino segretario del Circolo 
artistico. Povero Supino! Da più di quindici 
giorni non dorme... Supino! 


VAS 


SPORT 
SOCIETÀ DEL LAZIO. H 


Come abbismo annanziato, la Società di cos; 
del Lazio, ricostituita a Roma con scopo di orga: | 
nizzere a Villa Ada diverse giornate di corse, ha ! 
qussi assicurato un brillante risultato alla sua I 
prima riunione. i 

Jeri sono state chiuse le inserizioni alle quattro I 
principol: corse piane delle due prime giornate 

vera (28 aprile e 4 maggio) e lo splen- { 
i 


umoristic: 


dido risultato ottenuto prova con quanto favore i 
proprietari italisni hanno accolto la ricostituzione 
della Società. — - 

Nel Premio Villa Ada (1500 lire = 1200 metri), 
undici cavalli sono stati inscritti. 

Nel Premio Porta Salaria (handicap - 3000 lire), 
quindici caval 


È facile e grade: 


i stampato ni 


| era il lieto romanzo della vita, ed essi giorno per 


Nel Premio di primavera (1500 lire — 1600 metri), 
setto covalli. 


Nel Premio Villa Pamphîly (handicap — 3000 | 


lire), diciotto cavalli. : 

La ercazione di soci ebboriati, che pagando sole 
Tire cicquanta. annue, hanno diritto ad un biglietto 
di pesage velevole per tutte le riunioni della So- 
cietà, è stata accolta da numerose adesioni. —— 

Oltre i nomi di quasi totti gli spor/smen romani 
e di diverse signore, nell'elenco dei nuovi soci 
abbonati fisurano i nomi dei signori Sinesi, Fas 
sati, marchese Birego, principe di Ottejano, 
T. Rook, Divella, conte Canevaro, Cesare Bertone, 
@ quelli delie scuderie Sansalvà, lord Nauseless, 
sir Rholand, generale Agei e Porta Letina. 


E 
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Enciclopedia popolare illustrata, pubblicata a di 
spense dsl'’editore Edoardo Perino. Roma, 1886. 


Di tutte le democrazie più o meno autentiche 6 
geruine che vanno felicitando il nostro paese, ce 
n'è una che va a sangue perfino ai vecchi bron- 
toloni come me, ed è ja democrazia del sapere. 
Mettere le cognizioni recessarie, 0 anche soltanto 
utili, alla portata di tatti, non solo per la fo*ma 
ma anche per il prezzo , ecco 
vrà il plauso degli opo- 
e Papprova- 


e forse von 
27». ian merita 


L’Enciclopedia pubblicata dal coreggioso Edoardo 
Perino risronde pienamente e questa idea. Per 
un soldo = Ja cosa pare incredibile, ma è così - voi 
avete una dispensa di quest'opera indispens 
e la dispensa è un fascicolo ricco di materie, 
i lnmente e splendidamente illustrato. 
che nei fasti della tipogratia se- 
to un'epoca. L'Enciclopedia di Pe- 
sarà il primo esempio — e speriamo sia ar- 
ditamente seguito — di una pubblicazione assolu 
tamente indispensabile a tutte le fsmiglic, redatta 
e illustrata con tanta cura, e venduta a uri prezzo 
che non può essere spiegato se non con uno 
smercio dî molte decine di miglisia di copie 
il successo dell'Enciclo- 
ressere, perchè ron 
dell'editore e la 


verrà meno la 
cnra sssidua dei comp 


Pcof. G. B. Centerti. Costruzioni enotecniche e vasi 
vinari. — Roma, tipogratia Eredi Botta. — A 
cura della Soci dei viticoltori. 

ampleta. pubblica 

epti più interes: 

gia ; in essa è di- 


gene 


È questa la prima e la più « 
zione che tratta uno degli 
santi per chi si occupa di 
mostrato quanto inflgisca suils confezione del vino 
la baona costruzione della cantina, e come questa 
segni il primo passo che si dere fare nella via 
di progresso in cui si è messa oggidi l'industria 
vinicola. 

Ci auguriamo che la Sccictà senerale dei viti. 
coltori italieni continui a pubblicare delle me- 
morie lecniche così interessanti. 


iL SH 26 marzo 


Il romanzo della quaresima. 


Occhio-di-sole e Cuore-di-ferro s'erano conosciuti 
in cernevale, molti anni fe. S'ersno incontrati ad un 
veglione, all'Alhambra, ed avevano scambiato due 
parole, così, per caso, ma il caso era loro sembrato 
una maglie di quella reticella degli umeni avveni 
menti che il buon Dio tesse e giorno e notte nel 
cielo. 

Il carnevale era passato, e la quaresima, nel nero 
colore della penitenza. era arrivata. Cnore-di- ferro 
andò nella chiesa di Sen Carlo ed aspettò che Oc 
chio-di-sole venisse a fersi aspergere di cenere eda 
sentirsi ricordare che 


tutto è polve quaggiù. 

E s'incontrerono ogni giorno alla predica : ed il 
telegrafo degli occhi parlò un lingsaggio sublime, e 
quando il sacerdote tuonò in latino dal pergamo che 
il matrimonio è un sacramentum ind ssolub.le, e che 
è.il consortium omms vitre. od maiorem De: glo- 
riam, Cuore-di-ferro guardò languidamente Oschio— 
di-sole, e lei capì il latino, e rispose con uno sguardo 
în cui era tutto un poema d'amore. 

Essi si amarono, e le gente nel vederli sempre in- 
sieme, giovani, forti, belli, ripetà : Iddio prima li fa 
e poi li appaia! 

Per quanti an. furono essi felici? La cronaca non 
lo dice, ma la leggenda sommessamente ricorda ele 
parole infuocate di lui e le promesse dolci di lei : 


giorno. ora 
capitoli 

E dopo lunghi enni, mentre nuotavano nel mare 
delle dolcezze, una nuvoletta spperve su quel cielo 
serenissimo : 6 ad un tratto in una bella. giornata 
colda dell'estate quella nuvoletta piccina s'ingrandì, è 
coprì di un velo nero tutto l'orizzonte. Erecla ten 


per ora, teneramente ne scrivevano i 


pesta. Occhio di-sole e Cuore di ferro forono divisi. 


Jeri alla predica Cuore.dì ferro rivide. Occhio 
sole. 1 loro sguardi si incontrarono: negli occhi di 
lui era come il rimprovero dell’amor. tradito. Ella 
impallidì, tremò, e mentre al suono mesto dell'organo 
dhi fedeli saliva una prece mesta a Dio, chinò. dol 
camente il capo, quasi dormisee. 
Cuore di ferro vide il dolce viso di lei imperlarsi 
di un colore bianco come di morte, vide resa 
testolina mollemente sull'omero, e, fra il. mormorio 
delle voci, gli parve di sentire come un respiro af 
fennoso, e poi un sospiro lungo, quasi un gemito. 
Occhio di ferro non seppe frenarsi : corse a lei, e la 
strinse furte a sè, e, obliando tutto, coi baci la ric 
chiamò alla vita. Occhio di-sole aprì languidamente 
gli occhi, tornando in sé, e mentre Cuore-di ferro ® 
spettava, pallido, commosso, che da le sue labbra 
Gscinue una perola di amore, © dai begli occhi fondî 
ome il mare cadesse i penti 
Oechio di sole mormord sc gna di pentimento, 
— Grazie: non è nulla: il busto troppo stretto! 


Tk 


Beneficenza reale. — Il Re ha elargito le segnani; 
somme elle famiglie delle vittime del disestro ds 
Prati di Castello: 9 

D'Amico Nunzio (femiglis) L- 200, a mezzo del sin. 
$ daco di Alfedena - Piermarocchi Giorgio (famiglia; 
Ì L 300, a mezzo del sindaco di Amandola — Ai ge. 
| nitori del Malloggi Federico L. 100. a mezzo de! pre. 
fetto di Caserta — Pietro Sterlich (direttamente a} fo 
jr all'ospedale) L. 80 — Giovanni Lambertucci (idem) 

L. 80. 
| Direttamente a domicilio : 

Ras: moglie di Anacleto Verelli L. 100 — Alla { 
miglia di Giacomo Giovannoni L 150 — A_Fogliet 

Vincenzo L. 50. 


Pranzo a Corte. — Al pranzo che ebbe luogo e 
Quirinale intervennero, fra gli altri, la marchesa de 
la Penne, la baronessa Da Renzis, la ducheesa Storza, 
la beronessa Huîfer, la contessa Telfener, gli onore. 
voli Bonghi, Di Camporeale, il cav. Serraggi, ecc, 


Ì 

i 

i 

( 

| 11 nuovo comandante dei corazzieri. — Il bollettino 

{ militore che è uscito ieri sera porta la notizie che il 

i cavaliere Vicentini, capitero comandsnte lo squedrore 

} cerabinieri-guardio del re, cessa dal suo sersizio per 

| compiuto quadriennio, ed è destinsto al comando della 

! compagnia eterna dei reali carabinieri a Brescia. 

i Lo sostituirà il capitano comandante l'8° squadrona 

| degli allievi carabinieri cavaliere Leonida Werner. 

$ Egli fu negli scorsi anni uno dei più brillanti te. 

} nenti dei corazzieri: romano di nascita, il Werner 
nel 1859 emigrò, si arruolò nella cavalleria e prese 
parte alia compagna del 1866 sotto gli ordini del ge. 
nerale Medici. ‘e È 

| L'alta distinzione conferitagli da S. M. il Ra verrà 

| appresa con piacere da tuite le persone che 

i 


scono l’egregio capitano. 
I nostri rallegramenti. 


La Società dei viticoltori italiani. — Di questa Sp. 
cietà, che accoglie i principali viticoltori, enologi £ 
produttori di vini di tutta Italia, perlò ieri sera con 
molta lode alla Camera il ministro Grimaldi, citando 
la Memoria del professore Cerletti ai Lincei, sul moîo 
di combattere la peronospora, onde si ebbe una ri- 
cetta pratica, alla poriata di tutti. 

Il ministro ricordò pure il discorso di uno dei 
membri benemeriti della Società, l'onorevole Leri,in 
occasione della discussione del bilancio, onde deliberò 
di iscrivere una somma annua a beneficio della So. 
cietà stesan, che conta ormai pe”ecchio centinaia di 
soci. 

Ci rallegriamo con questa benemerita Società, la 
quale è riuscita a rium:re nella città nostra ie 
sparse per tutta Italia, © che cerca for progre 
scienza e l'industria enologica, e fer apprezza 
l'estero i viri italiani. 


Gli elettori romani. — Il collegio di Roma si com 
pone di 26,740 elettori politici. Quelli amministrativi 
ammontano a 25,524. 

Quanti si recano alle urne? 


Conferenza. — Domenica 28 corr, alle ore due 
mezzo pom, avrà luogo alla Palombella la conferenza 
del cav. prof. Francesco Gano sui tema: « La respi- 
rezione nel regno animale ». 


Fiera di Grottaferrata. — Questa fiera tradizionale 
ha e vuto luogo ieri, © fortunatamente non si è avuto 
a deplorare il più piccolo inconveniente. Solamente el 
ritorno delle carrozze verso porta San Giovanni ua 
i vetturino ubriaco è caduto dalla cassetta e si è rottoun 
braccio. 


Comizio dei muratori. — Si dice che il 4 oprile i 
muratori si riuniranno in un teatro per discutere al- 
cuni provvedimenti riguardanti la loro classe. Sinora 
il tentro capace di contenere 10 0 15,000 persona 
non si trova, e difficilmente si troverà. 

E allora dove si riuniranno, dal momento che la 
questura non ha permesso che îl mestmy sia te 
{ all'arier aperta ? 


Omonimie poco... opportune. — I signori Aristide, 
Collatino e Telemaco Vasselli, ingegneri, figli dell'in. 
gegnere Francesco, desiderano si sappia che non 
| hanno che fare nè direttamente nè indirettamente con 
la costruzione della fabbrica ove accadde la disgrazia 
di tre giorni sono ai Prati. Ciò perchè a proposito 
di quella sventura è stato pronunciato il nome di 
sltro ingegnere dello stesso casato. 


La Deputazione dell’Apollo. — È tutta piena di ar- 
dori e d'impazienze: ba il fuoco sotto le pisnte dei 
piedi. Sente i profumati aliti della primavera in fiore, 
e va sue giù, gaia ed erzilla, per Ja sceletta anf- 
bologica che dal terz’ordine conduce nel palcoscenico 
6 schiude a mezza strada i giocondi recessi del ca- 
merino color di rosa 

La Deputazione dell’Avollo, come i mandorli pri- 
i maticci, è in amore: e l’amore sviscerato dell'arte la 

induce da varii giorni a for ressa attorno ell’Impre- 
sario, perchè si affretti a mandare in scena il nuovo 
ballo Rodope. Perchè condannere i membri della D> 
putezione alle quaresimali austerità luterane degli 
ugonotti ? Ora che #1 palcoscenico è stato spazzato 
di tutti gl'intrusi, ora che la Deputazione può sguez- 
zare con le forbici nel panno abbondante del corpo 
di ballo senza che occhi indiscreti la sorveglino e la 
pedinino, è anche giusto che i nobili sudori e le du- 
rate fatiche ottengano la meritata ricompensa. 

Il buon Lamperti, veramente, idoleggia ancora una 
possibile andata in scena remota del Tannkaiser, © 
manda telegrammi su telegrammi per mettere ds 
sieme gli artisti. Ma che Tunnhaiise=! risponde la 
Deputazione : di bello e di primaverile nell'opera del 
Wagner non c'è che Venere, e noi preferiemo le Va 
neri del corpo di ballo. 

— Ma gl'impegni con gli ebbonatif - replica il 
buon Lemperti grattandosi la testa sotto il berretto 
pepe © sali 

— Aspettino ! — dice la Deputazione. — Così pi 
a noi, e basta! 

Per conseguenza le prove del Tunnkaiiser s010 
state rimandate a tempi migliori, e l’amico Masche 
roni, nelle sere che non c'è spettacolo, va tranquillo 
a dormire contento come una pasqua. 

Si perla, è vero, di un possibile Rigoletto col 
Kaschmann e la Toresella; ma quella Il è musico, e 
la Deputazione non vuole che coreografia. 

Sio dunque benvenuta la Rodcp:, e che gigli © 
Fose fioriscano sui gradini della mirifica scaletta, vi 
sitata dagli angeli terreni che chiedono consultazioni 
ai membri della Deputazione. 


_« Gli Ugonotti. > — leri sera quarta rappresenta 
Zione : cantato stupendamente il duetto all'atto quarto, 
che fruttò alla signora Pantaleoni e el tenore Msr- 
goni quattro o cinque chiamate. Benissimo centato 
anche il duetto-fra ia Pantaleoni e il Nannetti: m8 
il Fimanente dell’opera andò così e così: perfino la 
congiura passò senza infamia e senza lode C'è i 
tutti, parrebbe, una tendenza alla svogliatezza, sicchè 
l'esecuziore generale degli Ugonot'i, perduta la ner- 
yosità delle prime sere, ora è floscia, molle, e pa"® 
imbottita con l'ovatta. Perchè ? è forse effetto dellì 
primavera ? 


si 
i 
i 


=== 
AIrArgentina. 


ha fatto anche i 
tutti i gioveni 

moderno. Appla 
dinfazione z>nerd 
dell'avvenire! Pi 
Orlandi, una Ro: 
è simpatica. Ott 
baritono e nel w 
che dovette ripet 


Teatro Vaile. 
Meynadier ha rài 
Pettes de mouc) 
brio; non c'è mai 

La signora Ma 
sanne che si sian 
valente compagni 
nement deliziosa. 
ci hanno dsto 
Pecsato che il pi 
strato, non fosse 
con evidente dani 
buona occasione 
media riparerà c 

Del resto, al V 
la Georgette, lui 
È una novità chd 
che nel suo ori 
giusto valore. La 
Je ricerche dei pl 

È prevedibile i 


«Martire» di 
sare Rossi triont: 
datore non rip 
ziemmo, egli ha 
Trieste la propri 
dramma di De E 
un fatto compiut 
carico da Cesore 
nato di certo si 
cesso che ba 
drammatiche 
rappresentare ì 
Cesare Rossi. Col 
ricolo di fere in 
babilmente anch: 


tali 


Pres 
la Giunta perl 
Jettorali. E 

L'onorev 
sione già © 
ripristinamento 
voti la proposta 
voli, due con 
Approvata dovrd 
mero attusle dd 
provincie 

La Comm 
persona del'o 
l'impegno di p 
alla Camere 


Oggi alle 19 
studia il prog: 
scutendo lungs 
alla creazione 
minuzione di 
ogni decisione 
date del minis 
la diminuzione] 
superiori e ca 

Quindi ba a 
di caporal 
nici e ragi: 

Domeni 


La Sotto-Cd 
atizia e di qu 
oggi, alle due 

Il relatore 
&l ministro (4 
là legge che 
Alba, Ascoli, 
Sotto-Commis 
approvazione 
una divisione 
sostituzione d 
vi è un progd 

La Sotto- 
Camera di aq 
ministrativa, 


di legge. 


Il telegra! 
bilant era sul 
blica france: 


FANFULLA 


net EEA IAA > — Me. __.___.: 


all'Argentina. — Il vecchio Barbiere di Siviglia 

to anche ieri sera il pelo ed il contrappelo a 

i giovani operoni mastodontici del repertorio 

no. Applausi a bizeffe: tentro pienissimo: sod- 
disfazione generale. O andate a credere alla musica 
dell'avvenire! Più di tutti fu appiaudita la signora 
Orlsndi, una Rosina vispa e maliziosa, di voce chiara 
e simpatica. Ottenne un vero successo nel duo col 
bsritono e nel walzer Al fonte del maestro Maiotti, 
che dovette ripetere. Benè e discretamente gli altri. 


Teatro Valle. — Ieri sera al Vallo la compagnia 
Neynadier ha rappresentato il capolavoro di Sardon, 
Pettes de mouche, con intonazione, finezza, gerbo, 
brio; non c'è mancato nulla. r 

La signora Marthold, la più seducente delle Su- 
sanne che si siano mai applaudite, secondata dal suo 
valente compagno il signor Manin, è stata taut bon- 
nement deliziosa. Tutti, del resto, in perfetto accordo, 

hanno dsto una interpretazione di prim'ordine. 
Peccato che il pubblico, non avvertito, sviato o di- 
stratto, non fosse numeroso come avrebbe dovuto, 
con evidente danno proprio, perchè ha perduto una 
buona occasione di divertirsi. Una ripresa della com- 
media ripprerà certo questa ingiuatizia. 

Del resto, al Valle, domani sera, si rappresenterà 
la Georgette, l'ultima commedia dello stesso Sardou. 
È una novità che nelle traduzioni è sacrificata, ma 
cha nel suo originale potrà essere apprezzata al 
giusto valore. La Georgetfe sarà data per tre sere, e 
Je ricerche dei palchi © dei posti sono grandi. 

È prevedibile una pienona: 


«Martire» di De Ennery. — Eleonora Duse e Ce- 
sare Rossi trionfano a Venezia. Ma l’amico commen- 
datore non riposa sopra gli allori Come già annun- 
ziammo, egli ba acquistato per tutta l'Italia e per 
Trieste la proprietà assoluta di Martire, il nuovo 
dramma di De Ennery e di Tarbé. L'acquisto è oggi 
un fatto compiuto, e il nostro 7om ha ricevuto l’'in- 
carico da Cesare Rossi di tradurre-il dramma, desti 
nato di certo ad avere in Italia il fenomenale suc- 
cesso che ha ora sulle scene parigine. Le Compagnie 
drammatiche italiane che avessero la buona idea di 
rappresentare ìl nuovo lavoro, sì rivolgano dunque a 
Cesare Rossi. Compagnia avvisata..... salvata dal pe- 
ricolo di fere incassi meschini. La Martire sarà pro- 
babilmente anche in Italia il successo di quest'anno. 


e 


TRIBUNE 


‘i PARLAMENTO DALL 


Seduta dal 26 marso. 

Questiggi la Camera s 

È una cosa che io succede un psio di volte 
l'anno, e l'esercizio non pare de! più frequenta 

1 seltanta deputati che sono negli embalatorii 
vanno e vengono. 

Al banco dei ministri seggono due o tre Eccel. 

ze dendosi la muta. 


cupa di petizioni 


a volta, d 
Primo relatore sì presenta alla tribuna l’onore- 


le I 


L'aula è vuota o qussi È 
Pare una sedata mettuliva di giagro. 


pe 


Luciani. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Presieduta dell'onorevole Nicotera, si è riunita oggi 
la Giunta porlamentare per le nuove circoscrizioni e 
lettorali. Erano presenti, su 18, 12 commissari 

L'onorevole Prinetti, ritornando sopra una discus- 
sione già esaurita în alira tornata, ha riproposto il 
ripristinamento del collegio uninominale. Messa si 
voti la proposta Prinetti ha ottenuto sei voti favore- 
oli, due contreri e quattro astenuti Con la proposta 
‘approvata dovrebbe essere mantenuto inelterato il nu- 
piero attuale dei deputati, ripertito equamente tra le 
provincie. È 
PIA Commissione ba giò nominato il relatore nella 
persona dell'onorevole Franchetti, il quale ha assunto 
l'impegno di presentare fra due giorni la relazione 
alla Camera. 

Oggi allo 10 si è radunati Ja Commissione che 
studia îl progetto sull'ordinsmento dell'esercito, di- 
sentendo lungamente intorno all'ordinamento del geni: 
alla creozione delle compagnie di minetori e alla di- 
mminuzione di quelle dei telegrafisti, rimandando peri 
ogni decisione a dopo le spiegazioni che sorenne 
dite del ministro della guerra; ha approvato invece 
la diminuzione proposta dal ministero degli ufficiali 
superiori e capitani di stato maggiore. 

Baindi ba approvato pure la soppressione del grado 
di caporal-furiere, e le tabelle relative ai capi teo” 
nici e ragionieri d'artiglieria e genio. 

Domani la Commissione terrà seduta. 

" lancio di grezia e giu- 

La Sotto-Commissione del bilancio di g: 
stizia © di quello dell'istruzione pubblica ha tenuto 
oggi, alle due, seduts. 

ll relatore ha riferito 
el ministro Coppino sui 
là legge che deve convertire in 

be, Ascoli, Rieti e Forlì Poi ba 
Sotto-Commissione come doveva regoles 
approvozione della somma recesser onto d 
ApRrOvOziOne gi ministero di grezia e giusitio, n 
sostituzione dell'asse ecclesiastico di Rome, Pere 
Si è un progetto pendente davanti alla Camera. 1, 

La Solto-Commissione ha deciso di proporre 6° 
Camera di approvare la somma in semp) 
minisuativa, in aitesa che sia approvato quel progetto 


di legge. 


d'aver chiesto informazioni 
‘documenti che mancano per 
‘governativi i licei di 
dosuendato alla 
golarsi circa alla 
impionto di 


__ 


i to di riforma po- 

eri abbiamo accennato al progett ma 
gi siae sce i greto i ine 
che lo coamina ha preso secordi coi ministri dell 
finenze e dei lavori pubblici per proporre che la tane 
delle lettere sia ridotta, dal 1° luglio 1888, 
ù quindici centesimi. 

— 

Da oggi, 26, l'interesso dei buoni del Tesoro venne 
ridotto dell'uno per cento. 
ieri che el conte Di Ro- 
dal presidente della repub- 
‘della Legion d'onore; 


Il telegrafo ci annunziò 
bilant era stato conferito, 
blica francese, il Gran cordone 


comple‘iamo la notizia aggiungendo che il marchese 
Cappelli, segretario generale del ministero degli af 


fari esteri, è stato nominato. commendstore dello 
stesso ordine. 


Notizie giunte dal confine del Friuli accertano che, 
mercò gli adottati: provvedimenti: di ‘rigore, il con: 
trabbendo scema ogni giorno ed è ridotto & piccole 
proporzioni. 

Hanno contribuito a questo buon_ risultato, giova 
riconoscerlo, le autorità austrinche, le quali” eserci- 
tano ora una buona sorveglianza, rilevano molte con- 
travvenzioni ed hanno limitato, la vendita negli spacci 
presso il confine. È 

Uguali buoni risultati si sono ottenuti, 
energicho disposizioni di difesa. adutate, 
frontiera verso il Tirolo, ed è importente jl seque- 
stro, operato testè dagli egenti di finanza austriaca, 
di una barca sul lago di Garda con oltre 26 ettolitri 
di spirito destinato al contrabbando a nostro danno 

L'importanza del sequestr. consiste in ciò, che 
prova come l'illecita speculazione, trovando ora chiusa 
la via dei monti, tenta di farsi strada per il lago. 

Sappiamo però che da parte della amministrazione 
delle gabelle, che già ha ottenuto tenti buoni risul- 
tati, si prendono provvedimenti per sorvegliare ener- 
gicamente anche questo punto del nostroconfine. 


miercà le 
lungo la 


Secondo la National liberal Correspondenz, il ve- 
scovo Kopp avrebbe portato da Roma notizie favo- 
révoli alla pace. 


Gi scrivono da Berlino 


Sabato scorso, tutta l'alta aristocrazia della Corte 
ptotestante di Berlino ha recitato al Testro Reale, a 
benefizio di un'associazione cattolica. 

Il programma di quella rappresentazione unica an- 
nunziava otto quadri viventi che illustravano la leg- 
genda di santa Elisabetta di Ungheria, langravia di 
Turingia È 

L'oratorio di Lisît sul medesimo argomento ser- 
viva di cornice musicale ai quadri viventi, di cui al- 
cuni erano soltanto la riproduzione plastica delle ce- 
lebri pitture murali del castello di Wartburg, dimora 
di santa Elisabetta. 

Gli artisti erato tutti reclutati nella società di Corte 
e nel corpo diplomatico Fra quelle dame e fra quei 
gentiluomini che portano i nomi più illustri della 
Germenia, ve. n'erano molti i cui antenati avevano 
accompagnato în Palestina il langravio, sposo della 
santa. G 

Nei quadri plastici il personaggio di santa Elisa- 
betta era rappresentato dalla signorina di Pfnel, bel- 
lissima bionda; le contesse di Limburg e di Hobe 
thal rappresentavano due nobili castellane; la con- 
tessa Meria di Moltke la mendicante malata cui la 
santa presta le sue cure; la principessa ereditaria di 
Farstemberg una monaco, il colonnello Swaine, del- 
l'ambasciata inglese, um crociato: 

L'imperatore e tutti i sovrani e î principi presenti 
a Berlino per laî festa di lui hanno assistito in grande 
uniforme alla rappresentazione 

Tutti i posti, benchè costassero venti o dieci mar 
chi, erano stati presi prima, e lo sportello non fu nep- 
pure aperto. 

I quadri piacquero tanto che dovettero essere ripe- 
tuti la mattina dopo. 


"Telesraml particolari del FANFITLI 


La maggioranza della Commi 
riuscì radicale. Probabilmente sarà nominato pre- 
Sidente Ciémiencesm, nel qusl caso egli propu- 
guerà una leggera imposta sulla rendita a titolo 
di esperimento. 

L'esecuzione dalla gran messa di Liszt ri 
una vera no, 

Il ranestro ricevette omaggi di ogni sorta. 

Londra, 2°. 

Gladstone è indisposto È ; 

Produsse una impressione assai favorevele l'in 
tervesto cosutuzionele de:la regina, la quale nel- 
l'interesse dello Stato chiosa al capo del gabinetto 
che sia affreitata la presentazione del progetto per 


Vienna, 26. 

Sì assicura che Gladstone sia costretto dalla 
opposizione crescente dei redicali contro al. pro» 
gelto di legge agrario, di abbandonarlo e di pre- 
$ ntare soltanto quello dell'Home Rule. 


Trieste, 26. 

Sssondo la Gaseta Torunska, la espulsione dei 
Tedeschi dalle provincie russe di confine si li- 
mita allo sole persone prive di passaporto. 

Trieste, 26. 

Nei circoli diplomatici di Costantincpoli regna 
molto risentimeato contro il privcipe Alessandro, 
© sì vdole che la sua posizione sia poro sicura. 

Bruxelles, 26. 
BILO sciopero si estende, 0 i disordivi v»nno fe- 
Sendosi più serìi. I proprietari delle cflizine di 
Cockerill congedarono gli operai scioperanti. Ia 
seguito a ciò sì teme uno sciopero generale di 
diocimila operai. + 
“*nche a Cherleroi è incominciato lo sciopero. 
| A Borinage lo sciopero dei minatori è completo. 
1 iu, sera fa tenuto un comizio a cni assistettero 
tremila persone. Gli oratori stigmatizzarono la 
toadotta del governo; all’ascita dal comizio si 
cantò la Marsigliese Essendo intervenuta la foeza 
ra avato luogo una seria lotta; i più riottosi fa 
rono arrestati. 

Milano, 26. 

Il signor Giacomo Ravizza morendo ha lsscieto 
cinquontomila lire alla Società protettrice. dei 
fanciulli. 

Genov: 
seguito sll’affare Hor 
Guido condatiore di un 
io Barzio 


Agli arrestati ii 
agzivagonsi un certo 
banco di lotto in via Sen Lue 

nselo di cambi 


LA CRONACA DEL 3SBE 


RIO JANEIRO. 23 — Il piresceto Orione, della 
Nevisazione genera'e italiane, è qu giunto ieri 
3: Rio della Plata, e proseguì per San Vincenzo 
© Genova. 


CADICE, 23. — È arrivato ed ha proseguito per 
la Plata il pirossafo Sud-America della linea La 
Veloce. 

CADICE, 25. — È qui giunto ieri da Genova il 
piroscafo Perseo della Nevizazione generale ita- 
liava, diretto al Rio della Plata. 

NUOVA YORK, 25. — Ii piroscafo Extella della 
er azione generale italian, iè bario Seri (per 

rd. . 


BORSA Di ROMA 


26 merzo. 
;Avche oggi gli affari furono attivissimi e î prezzi 
si mantennero costantemente fermi. 
Rendita contante 98 07 112. 
Rendita fine 98 07 112, 98 10. 
Nominali i prestiti pontifici 
uSitiolico 1960-64 99 50; Blount 99 25; Rotbschil 
99 50. 
Fondiorie Santo Spirito 485 25 fattosi per contante. 
Attivi scambi in azioni della Banca Generale. Per 
liquidazione vennero cedute da 640 a 642 e per pros- 
simo da 643 a 644 restando in buonissima vista. 
Banca Romana 1055. 
Industriali e commerciali 640 a 643. 


Sapre ferme le azioni del Banco di Roma da 825 

Mediterranee 588, 589, 

Condotte d’acqua 553 50, 554. 

Azioni Immobiliari 782 a 783 50. Obbligazioni Im- 
mobilieri 500 contante. 

Ben tenute le azioni Tramways a 525 e 526. 

Gas 1780. 

Acqua Pia 1770. 

Costruzioni venete 305. 

Molini 438. 

Cambi: 

Francia cheques 100 25. 

Londra, 25 07. 


BORSA Di PARIGI del 26 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francese 3 */s perpet, 

> > 5% 
Rendita Italiana 5 “ = 
Cambio sopra Londra, 
Benca Ipotecaria ... 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombardo. -. 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca . 
Banca di Parigi 
Tunisino...... 
Egiziano 64/, = 
Rendita Spegnuola est euo' 
Banea di Sconto di Parigi .. 
Banca Ottomana.;.. 
Credito Fondiari 


Spettacoli d’oggi. 

MANZONI — Oss 8 112. — Commedia con Diem 
rello. 

QUIRINO — Ore 8 fi. 
donne. 

UMBERTO — Oro 8 112. — Meo Patacca e Marco 
Pepe. ì 

MRTASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte lo sere. 

== 


EGRAMBI STE 


— Un matrimonio fra due 


Pob 


GORIZIA, 25 — La contessa di Chsmberd, sof. 
ferente da varii anci per malattia orgenica, è 
morta alle ore 10 e mezzo di stamani, în seguito 
a paralisi al cuore. Ù 

La contessa, essendosi raffreddata, rimase a 
etto soltanto un giorno, e conservò la conoscenza 
fino all’altimo momento. 

Ta salma serà imbalsamata sabato. Il giorno 
dei funerali non è ancora stabilito. 

PARIGI, 25- — Nella nomina della Commissione 
del bilancio 1 gropni della Sinistra coalizz: 
pedirono l'elezione di qualsiasi membro 
Destra a commissario, ma le opinioni sulia po 

stito sembrano assai di 


proposta del È 
della Rumelia Orientale sta affideta sl pri 
Balzaria senza fissare la durata dei suoi 

LONDRA, 25 — Camera dei Comuni. 
domanda se sta vero che la Porta e la 
abbiano espresso îl desiderio che la questione 
della frontiera fra la Grecia e la Turchia sia sot- 
toposta a mediazione 

Bryce, sotto-segretario di Stato 
steri, risponde che, se la domanda si riferisce # 
cessione di territorio, il go erno è convinto che 
1: Porta rifiuterà di riaprire una questione che 
consifera ehiusa colla Convenzione del 21 msg 
gio 4881 che, se la domsnda si riferisre a 
verte vertenze to della legis azione 
greca sui Vakuîs nei distreiti ceduti, le Porta 
Tesidera che la questione sia sottoposta sile po- 
tenze, mentre la Greci 


ma 


Quanto riferiamo, è avvenuto ieri poco prima d'u- | 


acire d 

Nell'ultimo intermezzo, w 
prabito al chiavettaro. Inutili sono le ricerche Quel 
Signore, che sembra abbia molto paura delle correnti 
d'aria, prodiga all'infelice' gli epiteti più spiucevoli, 
quando arriva uno spettatore per restituire l'oggetto 
di cui è questione. ner 

— Ecco — dice - un indumento che per slaglio è 
stato depositato nel mio palco. 

Il padrone lo ringrazia; poi 

— Dunque, il signore non 


dice con interesse: 
porta nessun soprabito 


per gli sffarie- 


la considera questione | 


ignore domanda il so- ! 


m questa stagione! Ella pure è gerantita contro î 
reumi, gripp e bronchiti? 

.— È vero - rispose l'altro con cortesia. — In gre- 
zia ad un astuccio di 4 franco 50 di Pastiglie Gérau- 
del al catrame, ella potrà preservare i polmoni da tutta 
queste malattie. È come se si incatramassero interior- 
mente le vie respiratorie, perchè operando per inala- 
zione sopra : bronchi, le Pastiglie Géraudel mandano 
loro direttamente l'eroma fortificante del catrame che 
contengono. Consiene dire di più che le Pastiglie G& 
raudel si possono ottenere da tutti i farmacisti, al 
prezzo di 1 franco 50 l’astuccio di 70 Pastiglie. Mandasi 
frano contro rimessa di vaglia postale al signor Gé- 
raudel, farmacista in Sainte Ménehould (Francia). Par 
V'Italia, porto e diritti in più). 

Si manderanno gratis e franco, ad ogni persona che 
no farà domanda, 6 Pastiglie a titolo di saggio. 

Vendita all'ingrosso in Roma presso A. Manzoni 
e G., via di Pietra; Società Farmaceutica Romana; 
ed al minuto in tutte le farmacie e drogherie. 


Vemfi rune PROPAGANDA 


ENGLAND 


È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 

in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 

Splendidi e nuovi disegni, qualità e tinte garantite. 
‘aglio perfetto, confezione accuratissima 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 


Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
villino con spazioso giardino situato sulla riva 
del mare in prossimità della stazione. B 


Dirigersi Via delle Muratte, 28, p. p. 


OCCASIONE UNICA. 


prezzo. Rivolgersi 
giornale 


G. B. MARZI & C. 


FABBRICA A VAPORE 


{APPARATI ELETTRICI 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 
via Santa Sabina, 8 ROMA via Nazionale, 11 


1 MIGLIORI APPARATI TELEFONICI 
che si Gompestao 1000 esi della 
Società Generale dei Telefoni di Parigi 
di caî ha la Rappresentanza @ Depoeito ecisîvo in Roms la 
Dita Gi. 13. NIAIRZI & ©. 


Una cassa forte 
, viennese a poco 
ll'Amministrazione del nostro 


Telefoni e Microfoni Ader, insuperabili, di 
svariati modelli e prezzi 

Microfoni Berthon, i quali agiscono seo 
bobina d’induzione e con pile poste all'affic 
centrale, senza bisogno quicdi di tenere pile 
nelle stazioni degli Abbonati, vantagzio rile- 

goi rapporto. 

Pompe, Grue, ecc. della Cass ROBEY & C. di 
Lincoln. 2 


vizi telefonici e privati 

— Campanelli elettrici — Ge 
Sica — Parafu!mini, ecc. Assume la mannien 
Zione degli impianti che eseguisce ed anche» di 
quelli già esistenti, e re offre garanzia. 


IMPRESA VENDITE iN ITALIA 
Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 


OGGETTI D'ARTE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


È uscito il 4° num. della 


Gazzetta de 


CRONACA SETTIMANALI 
giornale dî grando formato, coco îlC 
48 raG. CON RITRATTI ED ILISTANZIONI 


indispensabile a qualunque Avvocato 
Giornale di gran formato a soli cent, 400 


Studente în Legge 


Questo giornalo è 


DE! TRIBUNALI che 
io gli auspicì dell'editore Edoardo Perino 
reo ‘è del Giovedì: attorno al diretto 

BARTOCCI FONTANA si son riuniti i più< briì- 
lanti assocati e ì più noti pubblicisti per raccontar 
degnamente cl pubblico i drammi terribili della delin- 

Quenza, e per insegnare al popolo i suoi diritti e i suoi 

doveri Sper_ difendere le ragioni dell'umanità. 

ia GAZZETTA DEI TRIBUNALI, l 
grande cronaca, il romanzo terribile, l'articolo brlliante 

Sri tribanali di tutto il mondo esce ma volta la set- 

timana. Vi collsboreranno, fra gli altri gli on. Bale- 

stra, Turbiglio, Panattoni, Sanguinetti, ecc., i profes 

Sori Maurigi, Meucci, ecc. e oltre a molti avvocati, 

pubblicisti Ferrigni (Yorick), Vassallo, Mantovani et: 

Ogni numero, Cent. f© 2 Abbonamento Anno 5 

Chi manda L. 5 ali Sditore E. PERINO - Rom 

- Vicolo Sciarra, 62 — sarà abbonsto per un Aruo. 
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GAZZETTA 


Stab tin dell'Opinione 


FaMPOLLA 


(“sil Tusa NAPOLI 


IMPRESA DI VENDITE 1N ITALIA Via del Corso - 300 | iii 


di GIULIO SAMBON 


Vendite al Pubblico Incanto o all’'Amichevole di fianco al Palazzo Doria Riviera di Chiaia, 127 

OE Chi ona 

Corso Vitt.Em, 10 SEDE DI ROMA ViaGenn.Serra,24 a Comprate. cede 
Il 5 aprile pro: i ti rà. Li a Roma 

ta vendita sl Cn] SE di 


cieco Mit Domenica Sera 2 corrente [ra 
oggetti d'arte dell'artista signor Allberiel. Essa consiste in og: 


Vis della Croce, 44 44Via della GFOCO Corso L70825 37 ‘Si fanno prezzi di pensione. 

Iproprietari: Giuszere Ras. 

motD1- Ernest DeL vITTO 
SEI i Andehità classiche - Bronzi - Vetri = Vasi - Terre È 
otte — Figurino di Tanagra € dell'Asta Miner = Monete ateniesi 
lane, ecc. — ©; ti d’arte miglior stile dei secoli 

Rimane SVI Mermifci quadri sopra legno a fondo d'oro, | ASMA 
dei primi tempi della Scuola Fiorentina e Senese - Bronzi del SIGARETTI a GRIMAULTAC* | 
Riniscimento = Maioliche - Mobili antichi intagliati - Strumel li Cama Do Deo: x 
di musica - Statue e Bassorilievi in marmo - Armi Venti 


L'Tappezzerie - Stoffe - Oggetti da vetrina e di curiosità - Gio- Su 
jelli, ecc. — Questa bella collezione sarà visibile Giovedì, We Di mente el 


merdì e Sabato 1, 2 e 3 aprile 1886, nello Studio dell'artista si È ui a | a 
pit vimece eee) NUOVI GRANDIOSI MA GAZZINI |[3 pra | = 


le informazioni rivolgersi el signor $ Si, iii « 
Impresa di Vendite in Italia, 4, Sar della Croce, Roma. Le 


— recent? = LI LI resso ma 
SOCIETÀ ITALIANA Alla Giardiniera voor 


PERLE ———T n Frar 
Lire 6,50 Roma, 


STRADE TERRATE DEL MEDITERRANEO «Ara 
CEREA iso 
RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI s p - i a: e sui 


dall'11 al 20 marzo 1886 inclusivi. bora a sr 


Viaggiatori Lo 405648628 Con Case a TORINO, MILANO, ROMA e VENEZIA tettona 


Merci a Grande vel s Es 416,480 35 
Merci a Piccola v . RO 1,8231941 65 AS bn 
Telegrafo ... .- 


Competente al tondo È “MANIFATTURA D’ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


RICAPITOLAZIONE ER egg S AIAR CER TO 
se seo tico elI più vasti ed eleganti Magazzini finora apertisi In Romi| E 


ci a Grande 41,844,810 74 


:3 956 47 se a DELLA VESCICA 


364,247 34 
pe Solroppo di Gemme Abete 


en 
: mente al lordo . . . L. 59 è Balsamo di Ti 
ì to dal Farm. laraf 
NB. - Nello somme qui sopra specificate sono comprese Pai arpa ciotiania (Norcegia; 
lo imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli | 
PI rd. 
î 


assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 


Pe) MAGLIERIA - CRAVATTE - CAPPELLI - PARACQUA 


APPARECCHI CONTINTI caino Îo propia ee 
Acqua di Seltz, Liegi 9A o Vini spumanti, Birre riaio OCOPENTEC ARTICOLI PER VIAGGIO CE rende gr 

1 soli che inargentati all’interne = la sua efficacia in tutte le affe 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEKCATO DE lina 


Grandiosi locali al 1° piano per Commissioni sopra misura 


ASSORTIMENTO DI STOFFE ESTERE, NOVITÀ, SPECIALITÀ PER UIVREE, Eos. 


I sifoni a lere grande 0 piccola sono solidi e facili a pulirsi “= "i A 


Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE Dietro richiesta CATALOGO ILLUSTRATO Gratia 


3. BOULET e C., Successori, ingegneri Costr=ttori 
RUE B0INGD, 3i-33 (Boulevard Ormano 4-6) Parigi 
Invio france del prospetto dettagil 


GOTTA.REUMATISMI NUOVE POMPE DA BIRRA 


) Guarigione cot' usa del LIQUORE e delie PILLOLE dei DeLa CARE ESSLO E 
acuto -LePILLOLE guariscono o satocranco. TRASPORTABILI PERFEZIONA 


con un nuovo sistoma di refrigerante 
stà l'uso è gonoralo in Germenis, pr 

: ; ‘ la Birra fresca ere 
conferma ogni giorno più RRRRRR RRRRRIRRI È a = Î si 
; risrato pg ame 

ceco espe 

| Si prendere i prepara di te 


la sua riputazione. Esss | Deposi i E. Teste 
” epositi 0) p Bi di 
è accomandata delie ccebrita medishe come l'alimento rico Priori si lorare di 
ti yeribile per i convalescenti e "8 3 2 È 
Pi le persone de- bimetti di tatti È sistemi. ‘ S Srfle 


ite, privato del suo grasso, si distingue fer 
Frs Aia LUCIDO vedi nd io ferenooe, Spora fon o me 


— La cioccolata è indispensabile per i fouristes ed ì viaggiatori. per stirare la biancheria quindi l'epparecchio non può in neagui i 
pilrorani vendibile solo nelle migliori Confetterio, Farmacio è smi ne Tundo persgsi, (pi f guanterai. 3 eno no fasudimaro, e | È Eroi r pet. > 4 50 
rogherie di tutto. il' mondo. i do È Prezzo dalla pompa . _ Dirigere domande e vegls 
Grande Medaglia &tre domende @ vegli io Franco-Itlieno Finz Pace porpae del i Sl Rope Ea eo 


” x ‘ Dee ninni { Finzo è Bianchelli în Rome, vie 
all'Esposizoli male da 3 È è Biadchelii to Roma, Vi dal Corso, 8I7.379 è va del Oierdi vaglia all'Emporio Franeo-1 
posizione Universale dl 95 Tomei rome, da Corto 7-99 è vi el Gin [simili om I el Cor 778 e vi dal Glerdo | tuo 06 (a ivato od 
in Firenze, via de’ Panzai, 25. È 
* Panzani, 25. 


; Prezzi fissi CD I, D E TN G IL da TN 3 BO Pronti cor 


Via Nazionale - Presso il Corso È 


VU: 
Old # En gi and casì SEI SA Old Eng iam d PANTALONI IIPARBGGIABILI f7 


Old England iN VENE che FE CONMmANII ‘Old England ‘3IToconPLETO RE 
cn LI su misura 
Old England snehe raueroni mars] O1d England altr im i 795 


È f- COLLI, POLSI Tela finiss. CRAVATTE, GUANTI 
! Old England Sogni ita: ‘Old timgland ua: — BAULE - PORTAMANTELLI 


Hi r 
ed ogni altro articolo per Vi 


Hai più abili E 
(Old England raeriatori ineLesi [OA Eingland ansia mena 


—_ ERTE da VIAGGIO, PLAIDS e SCIALLI 


sIrI e nno XVII. —N..83 VP EE DD > 
F ANF ULLA pr à LE INSAR ALI N} Faro venite, arma e co, DOS rece 


Rmnupalo, 4 = 7 n si 
ineln, 28 — Dalla Francia, l'Agenoe prisivale do Paci, Bart % 


, mo de Rich: 


È e | : 


perchè n 


bri 


ie 


$ 


FEr fio 


+ Prazzi D'Associazione 


dai sogno d' Itatla 


m 
De gi ati Ci 
$06 Ales d'igito, Tunid, Tetto "a 1 © 
Sit Uniti d'America. si 18 se 
Selo è Cantal» 18 0 
Gul, Graguay, Paraguag iii» 3 0 
= sus 

in Roma Cent, 5 1 


Roma, Sabato-Domenica 27-28 Marzo 1886 


Nun. 84 


Pirezione xD AumisTRazionI 
Bemo, piceno Movicixi, i, S20 


al’ Amministrazione del Giornale 
a press l'ESSO pe 
ROMA, Mi 


Fuori di Roma Cent, 10 


XXVII MARZO 


Venticinque anni or sono, il 27 marzo 4861, 
come coronamento di una discussione patriottica, 
mente elevata, il Parlumento italiano acclamava 
Roma capitale d'Italia, votando il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, udite lo dichiarazioni del mini 
stero; confidando che, assicurata Ja dignità, il 
decoro e l'indipendenza del Pontefice, e Ja picna 
libertà delia Chies, abbia iuogo di concerto colta 
Francia l’applicazione del non intervento; e che 
Roma, capitale acclamata dall’opinione nazionale, 
sia congiunta all'Italia, passa all'ordine del giorno. » 

Questo ordine del giorno, oltre la firma del Bon- 
Compagni che lo aveva proposto, era sottoscritto 
dei deputati Ricasoli, Audinot, Galeotti, La Fa- 
rina, Torelli, Cagnoia, Guerrieri, Ara, Jacini, Tome 
masì, Giorgini, Massari, Melenchini, Grixoni, 
Borsarelli, Bella, Colombani, Oldofredi, Reeli, 
Poerio, Breglio, Pezzana, Piroli, Alfieri, Negrotto, 
Fabrizi, Pettinengo, Mazza e Rasponi. 

Il conte Di Cavour, in nome del governo, salu- 
tava Roma capitale del nuovo regno. Ai profeti 
di sventure, a celoro che credevano impossibile 
realizzare quel voto, il conte Di Csvour rispon- 
deva affermendo solennemente dinanzi all'Europa 
Italia su Roma. 

Il genio aveva presentiti gli eventi e divinato 


Quanti avvenimenti în questi venticinque ansi! 


Q nino percorso per lealtà di Re e per 
volontà di popolo ! 
Degli uomini che cosdiuvarono, fra mezzo a pe- 
i ticoli che parevano insormonta- 
ione politica, pochi, 


bene, di tanto 


Îatne 


stituro 


E bene rì 


per 
ella 


iseria 


un bene pei 
que io non arrivi 


trovato il 


presi del 
debba venire in 
- sinon, nor — qu 
cupo, e non mWentrerà mai. 


uao. 


non sapeva 
Focendosi questo d i 
trovera risposta, le spa 


> di quanto le aveva 
i: «Se vi cosor 


he 


ALe as sa em da vo 
De i Si realizzava edesso ciò Miora pa 


lina aveva 
‘a perlato 


la Nicco] 

le 01 
a gratitudine e dell'af 
fra quanti potevano 


bile ad immaginarsi 
Il carbe 


reva impossi 


b sogno del Papill 
sinceramente, nello sì 
fezione. Aveva fiducia jo lui E fra quanti potest 
st l'orecchio t6s0 ascoltando lo chiacchiere @ 
cia anche egli imprudenti. Non avevano nessuna ra 
gione di sospettare di lui moia gog 

Perchò egli continuasse a gote a Me ra da 
itri era necessario che non si sapesse a° 
son ‘avesito di ascoltare le altrui parole. Se si 
fosse fatta vedere 
pensato : Perchè quest 
tenza ? che cosa può nvere 
perchè non lo ba fatto andare 


srebbero subito 
andare a cercerlo, asrebbero 
4 visita alla vigilia della par 
di unisterioso da dirgli? 
al castello È 


| 
| 


x 


Tatanto ieri è morto uno dei famosi diciotto con- 
tadini russi che vennero da Smoiensko per fersi 


curare dal Pastsur. Eppure ieri l’altro essi, a ! che costituisce un certificato d'onora per la filan- 


guisa di réclamo, erano ststi fatti girare per Pa- 
rigi, onde ne avessero un'idea! Probabilmente 
erano diciassette a fare quel giro. Questa morto 
non significa pulla. Però essa può aumentare la 
reazione inevitabile cho succede ai primi entu- 
sissmi. Sempre più riesco quindi evidente la ne- 
cessità che la scoperta sia liberamente esarainata 
dalle sommità scientifiche. Per quel povero diavolo 
di Ferran, la Facoltà francese iutta intera insorse 
quando egli mise qualche difficoltà ed acconciarsi 
all'inchiesta. Pasteur, essendo francese, è invece 
dichiarato papa, vale a diro infallibile... 


XX x 


Da Vienna avrete avuto notizia a suo tempo 
delle noie che vi ebbe il.celebre pittore Ve- 
reschaganine per certi suoi quadri cho vi espo. 
neva, © che furono anatemizzati da quell'arcive- 
scovo. La sua colpa stava nel fere della storia 
sacra verista. L'infanzia di Gesù Cristo egli, per 
esempio, la dipinge, mettendo Gesù nol cortile di 
una cascina eraba con tutti i suoi fratelli, como 
spiega la Bibbia ; questa esistenza la Chiesa non 
la riconosce. Veraschagerine ha applicato il suo 
metodo anche ai fatti moderni. Avendo seguito 
la campagna turco-russa , ha dipinto dei quadri 
veristi, di battaglio, © sopratutto di après la ba- 
taille, che destano orrore @ raccspriccio. 


fie delie suo 


ul 


— Queles ‘emys'ère?— mo 
0 perchè di parlare de 
vene rba la cigesi i 


(sorriso gene: 


talento lit 


— Tout s'erplique - continuo io. - 
sara Salza purché Varesch o pOSSA ro 
iu scera Cristo e is Madnna, ccu iui 
) stati Ce n° st pas cher. 
— Vous 0ta un sceptgue — mi ri 


ii 
phi sitra volta e per il quale nutro 
fonda venerazione Ha de 

hi, ed è il dire 
> che egli he svilupi 


| deaux, e si lavora al monw 


alla perfezione per quanto 
Si tratta ora di erigere un edi 


ifra questa 


tropia lombarda. 

Lo scopo del viaggio dell’abate Vitali è di ese- 
minare gli istituti francesi per prenderce norma. 
Exli ha avuto qui l'ospitalità da ua ciero, grando 
bonefattore dei ciechi, il signor de la Sizeranno, | 


che Îo ha accompagnato in tulte le suo 
Quesio sigucre pabblica duo giornali per i 


suoi coniratelli, uno dei quali, il Valentin Haies, | 
è stampato în caratteri ordinari, e l’altro, il Louis 
Broille, col metodo semplice e ingegnoso trovato 
dal Broillo di cui porta il nome. Si occupano en- 
trambi di tuito ciò che s'invente, che si fa 0 si 
vuol fare per migliorare la sorte dei È 

Ecco due uomini di cui si parla troppo poco în 
Italia e in Francia, e davanti ai quali bisogna in- 
chinarsi riverenti, poichè. essi sono veri benefat- | 
tori dell'umanità, e beneficano senza rum 
senza réclame, indefessemente, per istinto del 
bene. Onore a loro! 


XXX 


n sintomo della nostra epoca « decadente » è | 
l’oblio che segue rapidamente gli uomini che vivi | 
hanno riempito della loro fama il mondo. Si perla 
un po’ ancora di Gambetta perchè egli ha lasciato 
degli eredi politici che da lui soltanto tengono la 
loro importanza. Se ne ristampano i disccrsi, se { 
ne pubblicano ora i dispacci da Tours e da Bor- ; 
0 che fra un anno i 
0 duo si erigerà - irszi — rimpetto al si 
dove furono îo Tuileries Ms di Thiers, 
toro della Storia del Consolato e dell'impero, è 
e del territorio» chi no perla più, c 
‘sutorità ? Ne 


(ASSET POSTALE 


INTE. 


e 


(o) 


Roma -— Si legge nel Popolo romeno : 
< La notizia, che l'onoresole Crispi era stato rice- 
vuto, nel pomeriggio di giovedì, da Sua Muestà il 
Re, ha prosocato nei circoli pobtici della capitate i 
voci e supposizioni le quali non sono punto esette. 
< Sa siamo bene informati, l'onorevole Crispi aveva 


domendato un'u ua Maestà il Re per rin 
aestà | 

vola Crispi stesso, 

erasi piaciuta accordare sulla sua cassetta. privata 


alla famiglia del compianto tenente generale Sacchi, 
la quale versa in poco liete condizioni di fortune: 
sorte comune cotesta a tutti coloro che hanto spesa 
la vita a servizio della patria. » 


di e 


ESTERO. 


Parigl. — È oggetto di vivi commenti da parte 
della stampa un opuscolo ultraliberala di monsignor 
Guilbert, arcivescovo di Bordenux: La democrazia 
e il suo azvenire social e religioso. nel quale sf. 


| ferma la irresistibilità della corrente liberale, che ri- 


tiene provvidenziale. Nella seconda parte dell’opu- 
scolo, egli cerca di conciliare la fede con la demo- 
croazia. 


CRONAGA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 


ANGERS, — Uno sciopero è scoppisto nelle 
iniere di Montjean, circondario di Cholet. 
BRUXELLES, 26. — Lo sciopero si è esteso al 


bacino di Charleroi. 

Mijie cperai dello n al nord di Gilly si 
sono posti in sciopero reclamando un aumento di 
salari. Parecchi scioperanti si rscarono a Ransart. 
onde far cessere ro nelle altre miniere del 


{ bacino di Mons. 


LIEGI, 26. — La £ 


restare numerosi 


ndarmeria continua ad ar- 
eranti e mendicanti 


j la cni sudacia va crescendo. 


In tutti i co 


nuni la guardia civica farà pattu- 
glie. I lancieri che occupavano Seraing partirono 
in tutte le direzioni, onde proteggere gli abitanti 
contro gli attacchi dei mendicanti. 

Cinque scioperanti errestati 


franchi ad 


ti av 


vano oltre {00 


cu, fi 
armi presso la siazione di Trooz, sia 


ale e tre soldati farono a 
per insubordinazione. 


CHARLEROI, 
seguito ad inti 
sciop 
lavoro, 

Alle officine di Acoz la 


gendarmeria fece uva 


ranti mer ore 2 
sno, tutti dustriali, im- 
o la cesso 


ru nzi 
che con n i 


BRUXELLI 


le seiabole 
cinque ar- 


mpleta reg 


erò affissi 


_—  ___m= 


È vero che, non andando a cercarlo, era difficile 
di poterlo combinare ultrove, non volendo confidare 
il suo progetto all’Eriberta la quale, di certo, non lo 
avrebbe approvato. Dopo aversi penesto un pezzo 
cis di passare per la forest9, nel Inogo dove egli 
lavorava, e di dergli un appuntamento la sera nel 
perso, con due parole rapide dettegli alla sfuggita 
Uscendo con la signorina Dsuvresse si diresse 
verso il bosco della Quercie e trovò, come. sperava, 
il Papillon che lavorava con i lioli. Nen l'a 
veva più veduto da un pezzo, benchè egli fosse stato 
presente el seppellimento del signor Guillaumanche; 


olio sguardo di offettuosa compss 


fa commos 
fone ch'egli 1 far conto su 
di Iuî Dopo qualche pari lito potà dirgli, 
senza essere udita dalla signorina Dauvressa, le poche 
ate a memoria 

rvi stusera sl cimitero elle 
sei; ho bisogno di purlervi 

» la guardò a bocca sperta, ma 


lette, @ senti di potere 


elle 


parole che aveva prepo 
— Vi prego di tro: 


li Pap 
si ricompose subito. 
— Vorrò, signorina — le rispose a mezza voce. 
Tornata @ case, si chiuse în camera alle quattro, o 
prese un libro come se avesse intenzione di leggere; 
quando suorò la mezza dopo le cinque, lasciato ac 
ceso il lume ed îl libro aperto, uscì di camera senza 
far rumore, e ecendento rasente i muri si trovò in 


giardino. 
Temendo d'incontrare qualeuno non aveva preso 


nè letto, nè mantello. Il vento, dsl quale la di 
fendeva malamente l'abito di lana nera, la fece ab 
‘alla testa ai piedi, ma ciò non bastò a trat- 
ilo era buio e nuvoloso, 
ccolina non poteva 


brividine P 
tenerla : era già notte; il ciolo 
senza lana e senza stelle : la Ni 
temere di essere veduta VENE t- 

La distanza dal castello al cimitero è brevissima, 


ed il cimitero è diviso dal parco sol'anto da un mu- 

ricciolo alto poco più d'un metro. Essa fu presto al 

cancello dal quale possano gli abitanti del castello } 
per andare in chiesa, e non avendo osato di pren. | 
dere la chiave, si fermò ll ad aspettare. Per orrivore 
al cancello non aveva impiegato più di otto 0 dieci 
minuti: il Papillon non poteva essere encora giunto. 

Appoggiano le due mani al cancello, con 
pelli arruffati dal vento che pareva gemesse îra 
romi di ali era coperta la motà 
del cimitero, essa tremava benchè non a 
Era commosso, profondamente commossa : si sent 
il cuore atr tto, la respirazione oppressa, ma 
veva punta paure. 

Di cha cosa, di chi avrebbe dovuto aver paura? 
Quel cimitero non era più luogo d’orrore per lei. 
Dell'embra di suo padre? Se quell'ombra le fosso 
epparsa davvero, invece di fuggire le sorebbe corsa 
incontro; l'avrebbe interrogata, ascoltata ; le a 
rivolto la domarda che inveno ripeteva co 
mento a sò stessa 
avrebbe rispo 


ca 


un cipresso dai 


se paura. 
a 
non a 


ebbe 


nua 
i l'ha emmezzeto? L'ombra le 
, ed essa avrebbe saputo finalmente 
chi era il colpevole. i 
Fissa in.tele pensiero, dimenticandosi del Papillon, | 
domandava a sè stessa se qualche cosa di suo padre, 
un'ombra, una voce, non sareb»e esalata dall'am. 
masso di fiori che copriva la tomba, da quelle bisn- } 
chezza di rose e di crisantemi ch'essa scorgeva 
definite in mezzo al buio della notte. Ma i morti 
perlano davvero con i vivit Si può loro chiedere 
consizlio? Rispondono? Sarebbe troppo bello: i! 
morti non sarebbero più morti. Non doveva aspettare 
gli indizi da suo padre: doveva trovarli ella stessa. 
La distrasse dai suci pensieri un lieve rumore che | 
veniva dalla parte del cimitero opposta a quella dove 
essa era appoggiata al cancello. Era il Papillon senza 


dubbio, ma essa poteva ingannarsi e si nascose dietro 
il muro. I passi siavvicinarono, e chi camminava ar- 
rivò al cancello. Era il Papillon. La Niccolina si fece 
vedera. 

— Siete già qui, signorina Guilloumanche - disse 
il carbonaio — scusate il ritardo. 

— Non siete in ritardo; io ho enticipato. 

Egli si teneva rispettosomente distante. 

— Venite fino al cancello, ve ne prego: bisogna 
che parliamo a voce bassa per non farci sentire. 

— Non c'è pericolo; non ho incontrato nessuno: 
non pisce a nessuno di venire di notte nel cimitero, 
e per conto mio, se non foste steta voi, signorina 
Guillaumanche, vi avrei detto di trovarmi in un altro 
posto. Ma per voi onderei anche all'inferno e sarei 
contento: se avete bisogno di qualche cosa, ditemelo 
pure; seno qua; e non temete; non v'è nessuno che 
ci possa sentire. 

Voglio parlsrvi di mio padre. 

— Ob! quel buon signore.. avrei voluto far quai- 
che cosa per lui, ma non ho potut». 

— Ora lo poteto. 

— Ora! 

Accennò la totmba con an gesto che diceva chia- 
tamente quanto le sus lebbra non csavano pronun- 
ziare, 

— Che cosa posso fare per un morto? 

— Ed i suoi essassini? - rispose vivamente la 
Niccolina. 

— Sapete chi è stato, signorina ? 

— No: vi ho fatto venir qui perchè ci aiutiate a 
trovarli. 


(Continua) 


E 


e — 
i a | 


(esta 


|  .’IIIIIIGLQUGIIISIÈI 


FANFULLA 


dine. Il capo dei Knights dichiera che tatti i 
Knigths di tutto Îl paesesi porrenro in sciopero, 
se le condizioni degli scioporanti non saranno 
accettate. 

Però si conslsta fra gli scioperanti una certa 
esitezione. 


GIL BLAS A ROMA 


Cap. CLXXX. 
Scipione doventa un personaggio misterloso. 


La mattina del giorno seguente, verso lo dieci, 
Scipione lasciò l'albergo del Quirinale per iniziare 
le sue funzioni di direltore capo della polizia se- 
greta, dicendomi di aspettarlo là serà dopo l'ora 
dol pranzo, per nato a portarmi 
tutte le informazi: lte nello sue escursi 

Fabrizio l'avea ovveduto d'uu tiecuino, 
dove erano segnati tutti i luoghi ne' quali dovea 
recarsi nelle diverse ore della giornate. Per con- 
seguenza, egli non avea da far diltro che entrare 
pei diversi ritrovi, sedersi a vn tavolino, dersi 


Paria d'un uomo distratto ed ascoltare tutto quelio 
che dicevesì sul mio conto intorno a lui. La sua 
missione non era dunque difficile, ed io contavo 
che egli se no sarebbe disimp disinvol- 


tura. Così, dopo aver tastato il polso alla opi: ione 
pubblice, io avrei poluto p più franca- 
mente nella scelta dei miei colleghi. Ma pur troppo 
tutte le mis speranze rima.ero deluse, perchè 
Scipione quella sei 

È siccome io mi sont 
durante la giornata c'eri 
un va £ vieni continuo di uccisori morali 
norevole Depretis, i quali ersn venuti ad ofîr 
la loro cooperazione, jo mi de>isi finalmente ad 
andarmeng 2 letto nella certezza cho Srip 
rebbe forse tornato dopo il teatro. Ma quale non 
fa la mia sorpresa sll'indomani, quando chiedendo 
notizie di Scipione al cmeriere, s 
stanza era tuttora vuota, e ehe duran 


ressuno degli inservienti dell’altorgo l'avi 
duto rientrare. 


Questa faccenda m cupò grendemi 

è conoscendo da un pezzo l'indole avrenti 
rosa del mio Segretario, mi venno il sospetto che 
ogli sì fosse lasciato magori trascinare in una 
fissa în qualche trastoria del Trastevere o dell'E- 
squilino. Lo stesso Fabrizio convenne che il mio 
sospeito poteva esser fondafo. 
Oh! io non mi maravigii 
egli disse - se quesio scimunito di Scipione, 
la sua smania di fare il Delle doanei 
avesse) sus cit io nariloliu 
ribondo e si È coltellata. Del resto, 
è quello che potremo sapere ndo il Messag- 
gero, dove tutti i fait di sangue si trovano per 
Solito registrati 

o detti ordine che mi por 

meno colla più 


pr 


pere! 


nico affatto — 


ssero il Messaggero 


attenzione dalia 


nilima rige. E cara noi 
simo în quella jetta mec ti 
vare nelle cronuca di (ac 
che potesse riferi Scipione. 
Allora proposi di rimettere la farcenda 


ndo che ad e: 


me prima di 
sguinzagiiaro iuir 1 
peste del direttore g 
era È prudente 4 


forse più 
Del resto, siccome in ax 
ross 


a a dere udienza ; m 
ia giro per Roma 


csrini d È 
Vonorevole Bassarini 


cerrimi del mivisiero 


uno dei 
della Pentarci 
doveite netur: 
mato del 
i 


feci, 
îo era inîor- 
i mel suo p 


‘onorox 
dopo scembiati i pr 
compiuto l'atto più n 
serolo decimonono. È 
organo indipead 
iospira a quei s: 
sempre propugnati, ha 
sottoscrizione pubblica a 
frire a Vostra Esccilenza u 
toscrizione a cui 


ole Depretis - mi di. 
i complimenti — lei ha forse 
ri Îa storia del 


3 del partito liberale e che si 
principi cho * Sinistra ha 
sato bene di sprire una 

inq mi per of- 
na medaglie d’oro, sot- 
gliimpiegati 


Ringraziai l'onorevole Baccarini di quosto dono 
nazionale promosso dalla Tribunz, dichiarandogli 
che era un'offerta alla quale îo non aver mer 
sicuno. Quindi lo assicursi che par conto n 
avrei cercato di fare îl possibile perchè il nuovo 
ministero riuscisse gradito al paese. È 

— lo - replicò l'onorevole Baccarini - non mi 
aspettavo meno da Vostra E-cellcoza di qu 
esplicita dichiarezione Ciò è quanto dire ch 
nuovo ministero sarà un ministero di pura 
stra. Ci voleva un uomo di Stato come Vostra 
Eccell«oza per comprendere subito quale poteva 
essere il ministero capace di scddisfare le legii 
time aspirazioni e i veri bisogni del paese. 

Jo feci ossersaro garbsismente al mio interio- 
cultore che egli forse correva un po' troppo nel- 
Pinterpretero il mio pezsiero. Gli dissi che ancora 
jo pon evea potuto fsrmi un criterio molto esatto 
Salla condotta da seguire, tanto più che la sitaa- 
5ione politica dei rispettivi pariiti alla Camora 
non mi pareva dello più chiare. ; 
"= Vostra Eccellenza non lo dica - esclamò ri- 
salfandosi l’onorevoie Bassorini — non lo dica, 
Saltrinzanti farebbo torto alla sua parspicacia po- 
fisica. Ln situazione è chisrissim : de che mol 
è mondo, oso dre, non È ni stia chivra como 
ora. Ii paese reclama SA governo 83 dio, fori ® 
morale, sostenuto da un partito s3ggio, forte e 
morale. Se Vostra Eccellenza ha lelto quelo 
numero della Tribuna, avra potuto convineersi 
che questo goverao reclamato vivamenio de 
psese non può essere che ua governo di pura si 
nistrs. E se Vostra Eccellenza ne! formara i 
nuovo ministero decampasse da questa via, la 
sola via che abbia il progresso per mèla, io non 
mi perito a dirlo, Vost lenza neutralizze- 
rebbe tutti i buoni e selutari effetti del nobile utto 
compiuto. Ed io, con mio sommo dolore, non solo 
sarei costretto a far sospendere la pubblica sol- 
toscrizione già aperta dalla Tribuna per il dono 


il 


si 


della medagîia d'oro, ma mi troverei pure pel a sopo anda! 


sta | 


onso di dichisrarmi vostro nemi 
desidero di meglio che di esserv 
Io ringrazisi nuovamente l’onorevo] 
della sua franchezza, dichiarandogli în pari tempo 
che nello sceg'iore î miei colleghi nos mi sarei 
lascisto guidere da altro criterio che quello del 
benessere e delia grandesze dol psese. Così, shche 
l’onorevele Baccarini so ne andò soddisfatto, nella 
convinzione che în questo eso nessuno avrebbe 
potuto condinvarmi megiio di lui. Ari vennero 
in seguito, ed io corri di alito, 
adoperando con ciaseuro îl massimo riserbo 6 
facendo credere a init cho avrei tenuto. conto 
dello loro cfforle 0 dei consigli toro. Ma cramei 
questa storia non poieva durare più 
quanto io andan anti comprendi 
più quanto era diflicilo la mia p 
sopra Scipione, ed invere la sua (scom. 
mettova ad più terribile imba. 
È ’essermi £ 
i vicondo della mi 


, mentro nen 


razzi 
traverso le 
Fatrizio ritornò 
vederlo mi acco 


ca 


pur troppo infrutiuose. E rato per Inngo 
per largo tuita Roma, senza ottenerne alcun 
risuîteto. Nessuno gli aveva potuto dar traccia di 
Scipione 
Egli non tornò all’alberzo neppur quella notte, 
ed io giù cominciava a rassaguormi sila sua per. 
dita, quando la mattina del giorno successivo, al 
momeuto in cui stavo vestendomi, il camerere 
mi portò una lettera che gli era sista consegnata 


aîlora allora dal fattorino postale, E facile immra- 
ginsre con quanta sorpresa io riconobbi rell’in- 
dirizzo il carattero del mic sege 
si lettera ia freita e fari, e trovsi 
pagine pieno di una scrittura’ delle più 


minuto. Quella lottora dicova così: 


ves 
Quando sono uscito stomani dell'albergo, pas- 
sava per la via Nazionale ilcorteggio degli operei 
muratori che ano a Campo Verano 
pegai morli nel disastro 
è u! nio orologio er 
el il tscenino datomi da Fabrizio segnava la mia 
a stazione, al tocco, sì caffe Guardabassi ia 


> di 


zia. Avendo guar- 
gio, © visto che segnava appena 
ci, prima di procedere oltre ho pensato 
cuirure da Castellino a prendero il rer- 
colszione. Poco dopo sono 

o seduti ed a 


ri che si so; 


o. Du = 
avo, © quei siguori parlavano. Il loro disverso 
Ere spunto su chi rieadesso 'a responsabil 
disastro: e e uno la rigettova sui 


tori, l’altro 


saline 
il primo poreva 
creduto in de 
reserivo a me 


ero parl: 


spiegazioni. 


del le 


| per edifica Più presto ha futto, 
| è più pres fenzione. Nel frattempo ha 


7 questo che la Tribuna, i 


{ 


i 


i 


ì 
Ì 
i 
i 
i 


i 


i 
Ì 
Ù 


NI cambia! 


messo lo giro una q 


I re 


prima sovvenzione, sezino 
o cavello, mello su seuder ‘a dei mo- 
bisi di lu Ît so ne pri una 


sli 


firma 


intanto 


a il primo piano. 


cha suolo, 1 bisogni anmen- 
dala Gosì di piano in piano, | 
RR = dicembiale io came 
di sovvenzione in sovvenzioni, di 3 
biale finchè l'edifizio è arrivato ai cornicione. Ai 
risultati, il costruttore è spioto di nesessità at 
acceleruro il suo lavoro e a risparmiare quento 


più puo sulia mano d'opera, sul tempo e sui ma- 
teriali. Giunto al cornicione, :ì costruttore ha da 
tornare a terra colle sue proprie forze, perchè la 
Bipca non da più vuila; e ailora egli ricorre ai 
mutui: salda ua creditore da ua» parto 0 ne crea 
due dall’alira, dimodochè, per tenersi in piedi, è 
costretto a farsi e uovo terreno e ad 
iatraprendere un n0070 favi Ta questo modo 
sorge la terza Roma, e così costruita, uva ci 
davvero bisogno cho i Tedesch: e gli Inglesi aspet- 
tino dieci secoli per veni micarte le ro- 
vino.» 

Così ha detto quel signore: poi tutt'e due se ne 
sono andati continuando a ragionare sullo stesso 
tèma. Allora anch'io sono nscito dal Castellino e 
piano piano mi sono avviato per il Corso verso 
Montecitorio. Così ho potuto osservare uno spet- 
tacolo assai curioso in piazza Sciarra, fra la can- 
t 


icato. 


bilimento Bocconi. Usa quantita di persone sta. 
veno lì fermo, col paso in aria, gusrdando in alto 
verso la piazzetta di Sant'Iznezio. lo, mosso dalla 
curiosità, mi sono avvicinato ad un siguore molto 
elegantemente vestito cho guerdava in aria cemo 
gli altri, tenendo in mano tn orologio d'oro, e gli 
Lochiesto chi se a fare lì tutta quella cente. 
‘© — mi ha risposto — quando 
'Osservaiorio romeno, la quale 
preci 
icc0 — ha pei soggiunto — 0a 
o noi ci conosciamo... Scipio 
Confesso Îa verità; ma por quanto la fisionomia 
di quel signore nen ini fesso Luova, non riaseivo 
@ ricordarmi dove mul potevo averlo veduto. 
— Non mi riconosci? Gaspsro Velasquer, il 
figlio del tuo 
— Ah! sì, .. quando mi face 
vate rubare le monete d’oro di vostro padre_per 
finffrele s! giucco © colle donne di mela vit 
morto il brav'uome? 
— Par troppo da un pezzo! 
— Sischè = ho detto io — voi edesso ve la pas- 
sate da milionario. 
— Ea! anche j milioni, mio caro Szipione, se 


giù la pal 


inogo, par È 


ovato mai at- ! 


all’2ibergo la sera, e solo al | 
s le suc ricerce erano stata | 


no le dieci, . 


loneta de 3 Csssa di risparmio e quella dello sta- | 


rimeitere i loro ? 


— A proposito, hi fatto colazi 
— L'ho 

| — Mo ne dispiaco. Ti avrei 
j > Roma. Jo non 

i ora dove sti diretto ? 
i spuntsmento a piazz 
ada ssi 


| — Eppnre în vî vedo în ottimo srnese 

i Ti dirò. Vorresti che un momo di riserso 

j arsi per fare il signore? E moi 

i ile fate la bella vita ! E tu come 

{10 la passi? c cd 

i — Pivitosi ho risposto ellore, tatto 
malo arnese - Anzi 

$° — Figurati! con totò il cuore. Ti insagnerò io 

i il moda come si fa il signore » Roma; 13.1 

je ie ho bisogno di un socio t 

| certo colpo. 

i — Sta bene 


i inviteto cou me al 


caffe Ro: 


‘a! non voglio di 


are le me faccen dunque più 
allo tre, aì cefl Convertite. 
Prapzeremo insieme : U jezione, 5 


ti metterò a parte del mn fa bene di 


non mencare. 


Lascisto quel rompicdilo, sono entrato du Fel. 
} chetto per scrive: a letter. Adesso è il 
tocco preciso, e vado sl caffè di Montecitorio. 


Seriverò nuovamente verso le tre. » 


iceva altro. Però 
rla ricevuta due 
se per esso fos 


a lettera di Scipione non 
ae 


già conseguatami, uon ne crauo venute 


Certo lu condotta di Scipione era 


Tuttavia ora chigro che il suo ini 
lisquez entrava in gran perte in questo mi 
Il suficile era a sspere che diavoi mai gli 
avvenuto în compe, fi quell'imbrogi 
mi io mi ci confondevo, ed anche F 
fondesa al pari di me 
mo assoriiin questi almanaccamenti, qua 


renne sd anaunzia ilcavaliere 
tore di Rom», era già in anticamera, 
ndave un collequio.. 


La faccenda si complicsva. Îo neturalmente mi 
v on gesto al cimerioro: 
— Fate subito entrere il signor questore. 


Gil Blas. 


» per copia. conforme 


Ricevimento alla « Tribuna ». 


Non mancava ieri sera alla vetrata esterna degli 
uffici delia Tribuna che una cosa soltanto: la ban 
diera tricolore che sventola tutti i giorni al terrozzo 
parlamentare di Montecitorio. 

Perchè il Parlamento e la stampa, la diplomazia e 
l'alta amministrazione, e non poche signore che con 
la politica hanno dimestichezza, avevano risposto con 
entusiasmo all'invito dell'egregio direttore della Tii 
buna: e l'ampia sala sanssima dell: redazione, afol. 
gorante di luce, era diventata troppo sngustà per 
contenere la folla. 

Dal presidente Biancheri all’onorevole Baccarini, 
del meglianofobo Branca al mite violoncellista Righi, 
dal vice-presidente Rudinìi all'onorevole De Renzis, 
tutti i partiti ernno rappresentati: così l'onoravole 
Cairoli rappresentsva nella discrepanza delle opinioni 
il concerto dei sentimenti 

Perchè fu propriamente un concerto quello che la 


Ed i 


consigliere senatore Vitellesshi © l’assessora Giobbe, 
vennero a parole, e.. fortunatamente intervenne l'o. 
noravole Torlonia per calmare in tempo gli spiriti 
bollenti. Altrimenti...! 


Esposizione dei metalli. — È stato concesso Pin. 
gresso gratuîto all'Esposizione dei metsili ai soci della 
Società general operaia e a quelli delia Società desti 
orefici. 


Gite e conferenze. — Il cavaliere Capannari do. 
moti, domenica, jiluatrerà le Termo di Antonino Ca, 
racalia 

L'appuntamento è alle ore # pomeridiane nella 
Terme stesse. 

La illustrazione delle rovine della città di Ostia ri. 
mone definitivamente stabilita per domenica ventura, 
4 aprile. ” 


E + 
Tiro a segno. — Domani all’Acquacetosa esercita. 

zione di tiro a segno. Si ripeteranno le dua lezioni 

preperatorie, 0 si eseguirà la prima ordinarie. 


Società degli omnibus e tramways. — Per maggior 


| comodi.à del pubbli:o è stato stabilito che, a prine; 


È tisti che 


pisre da domenica 28 corrente, la linea degli omzibag 
di Tordinona per Son Pietro, che presentemente fer. 
masi a piazza San Lorenzo in Lucina, verrà prolun: 
gata, per la via Frattino, fino a piazza di Spagna 
(Largo Mignanelli), dove stazionano pure gli omnibus 
per piazza Montanara, in coincidenza coi trams di 


| Sen Paolo. 


Alla Sala Costanzi. — Non solo Roma può ofzita 
due grandi concerti nella medesima sere, ma gli ar 
intsno în uno fanno în tempo per cenare 

anche nell'altro. Così la signorina Toreselia e il ba 
ritono Kaschmann, invitati alla Trmbuna, comincia. 


i-rono la serata al Costanzi nel grende concerto di be. 


neficenza, ed ebbero tali applausi e tali domande di 


! bis da far iemere che non arrivassero più alla Tribuna. 


La sala era gremita, erano gremite le gallerie. © 
tutti i valenti artisti ebbero non apolausi, ma ovazioni 


| addirittura. 


Grande splendore di abbigliamenti nella sala: srande 
profusione di gemme, e un'infinita varietà di bellezze 


| primaverili, estive ed autunnali. Poche volte la Sala 


1 gli stessi a 


Costan: 
ieri sera. 


era persa così bella e così fulgida come 


Teatro Valle. — Ricordiamo che questa sera la 
compagnia Meynadier ci darà la prima rappresenta. 
zione della Georgette di Sardou. 


Teatro Umberto. — Un pubblico ofoliatissimo è 
eccorso ieri sera alla rappresentazione deta dalla 
compagnia romsnesca 9 beneficio delle famiglia ri. 
masto vittime della catostrofe dei Prati. Gli artisti 
sono stati spplauditissimi tutti, specie Pippo Tam- 
burri che ha improvvisato alcune ottave assai 
ziose. È molto piaciuta anche una poesia di Zanazzo, 
recitata dal giovinetto Billand. Dopo il secondo atto, 

isti hanno organizzata una questua in 
teatro, la quale ha fruttato circa un altro” centinaio 
di lire. 


Spetiasol 


d'owg 


| ARGENTINA — Ore 31j2. — /l Barbîers di Si. 


ne 8 18. — Georgette 
NÈ — Ore 8 1]2. — Commedia con Stente- 
rello. 
ALHAMBRA — Ora 8 112. — Marceau. 
INO -— Ore 8 {12 — FIk e Flok. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Meo Patacea e Marco 

Pepe. 

:ZTASTASIO — Ore $ 4;?. — Vorites. 
INT -— Ore 8 112. — Crispino e la Coma 
Ore 8 11° — Rappresentazione. 


| GAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte lo sere. 


Tribuna offriva ai numerosi invitati, un concerto fe- : 


nomenale a cui tutta l'eletta schiera degli artisti del. 
l'Apolio prese parte: le signore Pantelsoni, Toresella 
e Mariani De Angelis, ei signori Marconi, Kaschmann, 
Nannetti, Mascheroni. Thomson, il principe dei vio- 
linisti, suonò con quell'arte magica che è tutta sua 
quattro pezzi: due pezzi per pianoforte eseguì con 
magistrale disiavoltura il Consolo: e le altre otto 
| perti del programma furono dedicate al cento. 

Non una nota che non fosse perfetta : non una de- 
licata sfumatura che sfuggisse all'attenzione del pub- 
blico plaudente. Lo stesso Lamperti sorrideva ed op- 
plaudiva, e pareva dicesse: questi artisti sono miei, 
È sono io che li ho messi insieme, 

Mancando alla fesia ix Deputazione teatrale de!” 


li Re a caccia.— Ieri il Re,- accompagnato dal co- 
Jonnello Tosi, si recò a Castelporziano a cavallo e 
uccise due istrici. 


i , Il principe Napoleone. — Oggi il principe Girolamo 
ha avuto commensali a colazione parecchie notabilità 
della nostra aristocrazi 


Teri sera esistette al pranzo privato delle Loro 
Maestà. 


il prefetto di Palazzo. — La malattia del conte Pa- 
nissera accenna sempre a migliorare e si spera che 
i verso la metà di aprile il malato potrà essere con- 
| dotto in qualche paese della riviera di Nepoli. 


Associazione della stai 


impa. — La e 

di veneriì, 2 aprile, alle ore 9, col segueute ordine 
del giorno : 1° Comunicazioni della presidenza 2° Am 
missione di nuovi soci; 3° Resoconto del ballo: 
4° Riordinemento dei locali del Circolo. 4 


Consiglio comunale. — Ieri sera jl Consiglio, a 
grande maggioranza, ha approvato il progetto della 
Giunta per la sistemazione dell'esedra di Termini se 
SE il progetto Koch. 

Si racconta che al termine della lun, 
discussione, inconirutisi nella sala delle” Bandiere cd 


PI (2, mi dissero, a far rimetiete la carta 

di tappezzeria al camerino da pochi giorni conqui 
stato, non ci fu neppure il più piccolo inconveniente. 

| Eravamo all'Apollo, ma senza la îettattra, x 

i Nello sale disopra della Tribuna furono serviti 
rinfreschi; e fu per tutta la sera un ellegro salire © 

scendere lo scale ornate di flori. 

i Al tocco dopo la mezzanot!g continuava animata 
la conversazione. 


ne 


è MMM < 


, Una schiera numerosa di amici accompagnava sl- 
l'estrema dimora, nella sera del 24 corrente, la 
salma del 


Cav. avv. CLEMENTE BUSI, 
mancato di vita nel dì precedente. Il dolore che ve- 
devasi impresso nel volto di tutti faceva palese testi- 
monianza dell'uffotto e della stima verace ed univer- 
sale che il caro estinto, nel corsò della sua rita, 
seppe meritarsi per le sue rare virtù di mente e di 
cuore. 

Fornito di pronto e facile inge, 
sua giovinezza allo studio delle pi 
fiche discipline, e coltivò, er, _ =" 
tere. Dotato di ricer =<È grande amore, Jo et 
la sua dome=". © censo, diresse con molta perizia 
tare - o’. cesta azienda, © quindi non potò eserci- 

- pubblico ufficio di avvocato. Ma nondimeno il 
nome che egli a buon diritto godeva di valente giu- 
reconsulto era tale che veniva premurosamente ri- 
chiesto, ne’ dificili casi, di un savio consiglio e di un 
imparziale autorevole giudizio. Scrisse un libro sulla 
logica soprannaturale, che ben ci dimostra quanta 
fosse la profondità della sua dottrina e la potenza del 
suo ingegao. Ci lascia inoltre un volumetto di eleganti 
poesie, nelle quali, colla facilità del verseggiare e colla 
non comune letteraria coltura, possiamo altresì am- 
mirare la gentilezza del suo animo. Professò. a viso 
sperto, la cattolica religione, e fu cristiano di tempra 
antica e di robusta fede. Ottimo marito e padre, amò 
teneramente la consorte ed i figli, e venne da essi co 
pari ardore riamato. Per il volgere di paracchi mesi 
fu travagliato da una crudelissima infermità, che egli 
sopportò con animo forte © rassegasto, ritraendo ine 
fabile conforto dalla sua fede religiosa e dalle continte 
assistenze e cure amorose e coavi che gli porgevano la 
diletta sua consorte e gli amati figli. Spirò tra le loro 
braccia nel di 23 corrente, Insciando di sè una dol 
ed imperitura memoria, una santa eredità d'affetii ed 
un nobile esempio da imitare. 

Vale, anima benedetta del nostro Clemente, e nel 
l'amplesso del tuo Signore ricevi ampio ristoro delle 
pene che provasti nel corso del tuo mortale pellegri- 
naggio. 

Firenze, 26 marzo 1886. 


Gut Anci 
——c——rrsu ue 


Notizie di guerra probabile e possibile si 
cedono con tele vertiginosa rapidità, che se si veri 
cassero, sarebbe dieci volte distrutta tutta intiera l'i 
ità. Ma senza perderci in queste inutili mina 
truzicne che altro non provano che la malvagità 
del cuore dell'uomo, facciamo la guerra darvero giù 
stu ed accanita a quei piccoli esseri ancora non tutti 
visibili ai nostri più poderosi istrumenti, che ce la fan20 
tuttogiorno crude.e ed inesorabile. L'urzanità, che sb- 
bisogna di grandi commozioni, non apprezza l'ec*- 
tombe dei morti per tisi e per tumori d'ogni genera 
siano cancri, polipi, linfomi, adenomi, cistiti, eca., 8 


L'onorevole 


gliare il 
ceduto il 

A proposito 
stata munita 
iustrare i 


davanti! Ohi 


Na 
iNOS 
Lonorevi 
posta dell 
collegio 
datogli 
Egli sosterrà 
cessità pe 


alla Can 
Mew ini 
Nei cir 


a quei 
sebbene 
assolutameni 


cevano 
qualcuno di 

1 disegnd 
dalla Giusta 
vole Coppini 


maggior parte dei quali cagionati dall’erpetismo, dalle 
Trattie acquisite e dalla scrofola. Curiamo subito 
mille tossi ostinate, quegli scoli mucosi. quei catarri 
Tilturni. Combattiamo subito quegli sfoghi alla pelle, 
dl dolori nella articolazioni, quelle croste schifoso 
Sii testa dei bambini. Il mezzo poderoso e sicuro 
suit, © chi l'ha provato ne è guarito. Il rimedio più 
Cataro ed adatto per combattere l'erpetismo e lè malat- 
“incquisito, il reumatismo e la scrofola, è lo Sciroppo 
‘ifpurativo di Pariglna Composto, del dott. Giov. Mar- 
Soni di Roma. Si vendo in tutte le formacie. L. 9 la bott. 


I PARLAMENTO DALLE-FRIBUNE — 


Seduia del 27 marzo. - + ore 10.30. 


lovo discutere la legge per il rimboschimento. 
sonorovolo Biancheri ne ha profittato-per-pi- 

‘iure il volo per ta merita di San Remo, ed ha 
iiiuto il campanello all'onorevole Di Rudinì. 

‘| proposito, non è vero che la presidenza sia 
sita munita d'un muovo campanello, non s'è fatto 
are il vi 

do un cimolio; è nientemeno che il primo ed 
tiyico campanello presidenziale italiano, ed ha suo- 
lle prima seduta del primo psrlamento 
‘0 del 1848, della qualo porta încisa la data. 
noresele Chigi lo ha domandato invano per la 
‘na Esposizione dei metalli, al palazzo dello Bello 


<> 


7 | deputati prosenti sono trenta 


ile, compreso 


‘amorevole presidente. Al banco dei ministri siede-} 


> l'onorevole Grimeldi, e a intervalli l’onore- 
» Depretis. 

‘amo più noi 
crevole Zi 
ale, è oggi 


oschimento egli deve: 


che è l'ultimo. nell’appello 
ji primo oratore. Aì puuto di 


re una au: 


icconi 


rim 


ne collivata. 


ti! Ohimè, nessuna legge lo rimboschirà più. 


> 


Miceli, secondo orasore. Non gli piace il pro- i 


di rimboschimenti 
a italiana 


spianta, 
ida il terreno, 
lo argini a tutti i corsi flucisli, meno alla 
a elcquenza che straripa e allega tutta l'Italia 
i'Alpi fino a dopo le quatro pomeridiane. 


Finora sono stato restio a credere allo sciogli- 


nto della Camer 
blea che sta 


ma questo fenomeno d’ana 
je cre sotto l'inondazione 


à 
tomo che impensierisse. Mi pare 
male e la vitalità vadono abbandonando il corpo ! 


calore ani- 


iù, si elza del suo po: va a cercare 
an sollievo nella conversszione dell'onorevole Co- 


Al banco del govergo non c'è più che un pezzo 
di ministro degli esteri, l’altro pezzo è rimasto a 


_ Che naso ha avuto quel Biancheri! 

<> 

iceli ha finito di 

re, l'onoravole Maiocchi 

li assegni ai superstiti 
0 vota l'argenze ! 

> 
o a udire îl rimboschimento dell’onore- 
chini. 


ratutto 
pia la relaz 


del 1819-49, e 


Pissiami 
vole Frane 

li governo ri 
oporevoli Brin e Gr . 
zio dell'aula persuale 
le sue « modesto osserva: 

Per oggi non casca pi p: 
es le terre; e si può anche adore. 


pesto sotto forma degl 


‘na 
imeldi 


Noswere INFORMAZIONI 


L'onorevole Frenchetti, nominato relatore sulla pro: 


cessità per ristabilire i partiti, e 
alla Camera anche l'onorevole Nicotera 
? mattina, che la ri 
i ‘mento all'ordine del giorno. 


orrà, marted 
ritta immedì l'o 
Nei circoli parlamenteri si assici 

Depretis si opporrebbe a questa proposti 

‘a quele sarà votata da tuti 

sebbene gli onorevoli Cairoli, Barca: 

sssolutamente contrari al 

di lista. 


i Ci 


i tamente 
11 Popolo romano, di solito bene ed esal 
melo, dà stamani la notizia che la Commissione 
tò a cui era commesso l'esame del progetto | 
per l'aumento degli stipendi ai maestri elementari, he 


del Ses 


compilato un suo controprogelto. 
11 fatto invece è che la Commi È 
gli articoli che la Camera aveva soppressi © che. fa 
cerano della scuola popoler 
quelcuno degli altri ha port 
il disegno di leggo è stato 0 
dulla Giunta del Senato #8) 
vole Coppino, e dovrà tornare sl 
stituito ai suo dupli 
della scuola e di migliorare lo 
Ora noi, sebbene da tanti si. di z 
della Camera come cosa sicura e vicina. 
do che non manchi il tempo ai duo rami del Pas 


tato lievi modificazioni. 
dunque ricondotto 


la Camera così re 


stato dei maestri. 


rio, il quale del resto va diven- è 


» una foresta di capelli neri, fitte, lucente 


essendovi giù troppe | 


è unsin- È 


per il ripristinomento del 
ia comincisto il lavoro afll- 


ll’ebolizione dello scrutinio 


issione ha ripristinato 


‘e un ente morale; ed a 


l'indole dategli dall'onore- 
intento di fare una istituzione 


‘dia lo scioglimento 
facciamo 


laménto di portere in fondo questo disegno di legge } 


che venteggia sotto i due aspetti le condizioni della 
scuola primaria. 


erazioni della Commissione di serutinio per gli uf- 
ficiali dei corpi volontari, e si 


norevole Maiocchi. 

Ha quindi cominciata la discussione; pare che il 
progetto non incontri molto-favore. 

Deliberò pure di richiemare del ministero della 
guerra tutte le carte relative a questo progetto. 


\_Oggi-alle ore 10 si è.radnata-la Giunta sullo de-. \L_ continua l'animerione nei valori ; 


tiva. 
costituita eleggendo , © pe 
a presidente l'onorevole Cavalletto. e a relatore l'o-.i.e per fine da 97 95 a 97 90. 


aprile 


prossimo. 


La Giunta che esamina il progetto di legge sul- 


l'ordinamento dell'esercito si è radunata stamane alle 


x 
Interveme il ministro della guerra, il quale diede 
le spiegazioni domandategli intorno all'ordinamento 


642 per april 


*delle-compagnie del genio;-circa èlia milizia territo-* 
riale e intorno alle questioni relative alle truppe co- { 


loniali. 


Utite queste, la Giunta ha rimandato ogni discus- i 


sione alla seduta di domani. 
-Le Commissione che esemina il progetto di legge 
sulla leva del 1886, radunatasi oggi alle ora 3,30, ha 
deciso che, date le attuali condizioni della Camera, 
ed in mancanza del suo presidente, conviene riman- 


| dare le sue sedute al 15 del prossimo venturo aprile. } 


Martedì, 30, si radunerà la Commissione che deve i 


preparare il progetto di regolamento per l’applica- i 


| zione della legge sul lavoro dei fenciulli. 


appiam i radunerà el ministero 
{ dell'istruzione la Commissione permanente di belle 
{ alti, coi suoi nuovi commisseri testè nominati. 


Sappiamo che il 5 apri 


1 Londra, 27, 

‘orre voce che ovo perdurasse la impossibilità 
di venire ad en accordo coi colleghi dissidenti, 
Gisdstone si dimetterebbe prima che si apra la 
discussione’ alla Camera. Sarebbe chiamato a so- 
stituirlo. un gabinetto. di coalizione Salisbury- 
Hertingion. 


° Londra, 27. 
| È avvenuto uno scandalo per il noto affare 
| Ditke. Hl deputato Wilson discorrendo feco alîu- 

sione al recente processo di adulterio Crawford- 
Dilke. Quest'ultimo, presente, invitò Wilson a for- 
mulsre una domanda chiara a cui si affretterà a 
spondere. Si teme che da questo fatto non de- 
rivino spiacevoli conseguenze. 


Parigi, 27. 
Tutto il sobborgo San Germano prende il lutto 
per la morto deila contessa di Chambord. 


Bruxclies, 27. 
\cioperi sono sempre più gravi. 
Le distrazioni ed i sarcheggi continuano : i danni 
endono a varii milioni. Giungeno svi laghi 
dei torbidi continui rinforzi di truppe, che si equi 
paggiano come per una vera campogne. 


Le notizie degli 


il 

Ì 

H 

i 

i 

i 

I 

i Vienna, 27. 

i Nella seduta della Camera si ebbe a deplorare 
|. uno spiacevole incidente 

j Il deputato Sbache, combetlendo-con veemenza 
i l’opera del governo, d conte Tasfîe poriò 
i la corruzione nel governo, ed accenzò ugli ultimi 
j la dimissione del barone Pino. 
i Vore 
j Sio 

Ì 

i 

i 

i 

Ì 


fatti che causaro: 

Il preside 
dine 
Gregr 
tener simili discorsi. » Allora tutta la Si 
violenza irruppe centro Greer, chiamendolo mo- 
nello della Dieta di Praga. I! presidente del Con- 
siglio, Tanffe, si alzò ed uscì dal banco ministe- 
riale epplaudito dalla Destra : la Sinistra protestò 
| Tuasuito indescrivivile. 


Genova, 27. 
uzione del processo Horelacque è affidata 
al giudice avvocato Nassi. Ieri gli imputati Hore- 
lseque, i fratelli Casareto, Olive, Barzio e Guido 
subirono un lungo interrogatorio. 

Si assicura chei îratelli Caserelo avevano creato 
alcune obbligazioni con l'intestazione e lo stemma 
della Rete mediterranea } 

Vuolsi che per questo fatto la Banca Generale 
avesse intenzione di presentare querela quendo i 
Casareto furono arrestati. 


Genova, 27. 
Ii banco Cassreto continua il disbrigo degli af- 

fari sotto la direzione di Ernesto Casarelo, che 

protesta contro l'arresto dei due fratelli Giuseppe 

e Giovanni. 

è scoperto il vero nome dell'Horelucque: è 

ur certo Hugnoh. 


LA CRONACA DEL MARE 


SPEZIA, 26. — Giunso qui oggi la. nave da 

îrancese Iphigénie. 

| NEW-YORK, 26. — È arrivato ieri da Catapia 

| il piroscafo Zniziativa, della Navigazione generale 
tana, 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
I 
I 


a la Sinistra dissidento, | Goncca. 


Navigazione generele italisna, è pertito ieri per 


1 SAN VINCENZO, 28. — Sono giunti ieri i pi 
| roscafi Roma e Washington, della Navi; 
i generaie italiara. Îl primo proveniente 

della Plata, proseguì per Dunkerque, ed il Wash. 
| ingion proveniente da Barcellona prosezuì per 
Mooutevideo. 

PORT-SAID, 26. — Ii piroscafo Manilla, di 
Navigezione generale itslisza è giunto oggi 
Genova e proseguì per Bomb: ì 

BRINDISI, 27. — È giuato a Bri 
. © rale Pozzolini, che arriverà a Ro: 
EA 

fn Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campora, Piazze 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


| 
| 
I 
+ Tolegrammi particolari dl FANFULLA | 
ii = i 
} 
| 
| 
| 
I 


| 
i 


423, Molini 437. 


Rule ed il riscatto delle terre in Irlenda. Le loro 
BORSA DI ROMA dimissioni non sono state ancora ufficialmente ac- 
aaa | cettate, ma cerio essi lascieranno i loro posti fra 
27 marzo. due o tre giorni. 
; la Rendita è poco Szcondo il Daily Telegraph, Stanfield surroghe- 
relbe Chamberlain. 
I° Morning Post dice che importanti dispscci 
* farono scambisti fra lord Rosebery e l’ambascia- 
tore inglese a Pietroburgo, circa la situszione 
Acqua Pia 1757. dell'Inghilterra 
Banco Roma 841 liquidazione e da 842 a 46 per ‘ PORTO HAMILTON, 27.—Si dice che la Russia 
abbia deciso di occupare Porto Lazareiî, nel goifo 
di Corea. 


Per contanti la Rendita ebbe limitati scambi a 97 90, 


Generali 639 a 639 50 liquidazione ed a 642 per 


Gas 1770. 
Banca Industriale 636 a 637 per corrente e 640 a 


e ia Bowevewema Savenzar, Germnie razsonsabilo. 
Tramways 524. = 
Molini 438, 439 prossimo. Signori Scorr e Bowsz, 

Cambi? PRIA Ho amministrato con successo nella mia pratica 
Francia 3 mesi 99 40 privata l’Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo 


Londra, 25 08. ì con ipofosfiti. La facile tollerabilità ed il grato sapore 
ne fanno un rimedio molto utile e spezialmente com- 
mendevole nei fanciulli e negli individui comunque 
restii all'uso dell’olio di merluzzo semplice. 
Milano, 14 luglio 1885. 
Dott. Lupovico Bovio. 
Corso San Celso, 10. 


Ore 3. — Rendita, 97 85. 
Generali 640, Roma 842, Industriale 638, Tramways 


BORSA Di PARIGI del 27 marzo. 
4 spessore 


8 
ji 8032 80 50 


a. Im vendita: 


(i DEN 


Ammortizzamento antico 3 */, 


TI 


97 65 2770 

Cambio sopra Londra.. — - 2515 Un volume - L 

Banca Ipotecaria —- | 2r con descrizione eta dei Denti e Den-| 
Conzolidati Inglesi..... 1005]8 | 1009116 . jtiere artificiali, riassumendo gii ultimi pri 
Obbligazioni Lombarde. _- gressi dell’arte denteria, il cui successo è stato 
Cambio sull'Italia... -- sacrato dalla Facoltà di Medicina. —! 
Rendita Turca. . 14 65 ‘0 speciale scora ie mie Nuove dentiere, 
Bonca di Pari 1.) 633— che lasciando il palato libero, sono non 
Tuni —— solamente di una grandissima leggerezza, ma| 


hanno i gravi inconvenienti dei vari 


Rendita Spagnuola est. muova 57 112 | 57 11? comprendendo molle, grappe, piac 

Banca di Sconto di Parigi ..| 465 — 465 — ‘che metalliche ed altro, la: È 

Banca Ottomana., 53I— {È ive, logorano e tagliano i denti. 

Credito Fondiario. 1356 — scoto sì porli anche l’attenzi 

Azioni Suez.. 2095 — conservazione dei denti i più cariati e: 

Azioni Panama... 455 — 450 — » il nuovo sistema! 
iti È —— |3675- sibili. | 

Ferrovia Meridionali a termine! 685 — 686 — di L. 2 


ta delle|| 


PRELEGRAMMI SPELANI 


LONDRA, 26. — L'individuo arrestato perchè 
geilò una Îettera nella carrozza della regina fa 
posto în libertà. 

Chamberlain e Travelyan assisteranno al con 
siglio di gabinetto che sarà tenuto og: 

Si dice che, dopo il consiglio, Chamber 
senterà ufficialmente le dimissioni, ed esporrà lu- 
vedi alla Camera il motivo della sua decisione. 

PARIGI, 26. — Rouvier fu nominato presidente | 4 up. 
della Commissione del bilancio con 47 voti contro 5: ca 
16 dati a Clémenceru. Datica, è a a Roma. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Glad- i via correzione del diresti 
stone entrando nella Camera è accolto con enta- 
siasmo dai deputati radicali. 

Giadstone, rispondendo a Beach, dichiara che 
la sua comupicezione relativamente all’ Irlanda 
serà fatta în una forma che permette alla Camera 
di discuteria o di trettaria in altro modo. Lo scopo 


Si vendo un elegantissimo villino finito da 
oltre o ria, Rimessa e Giardino, 

i si più deliziose posizioni del 
40. - Dirigersi Via delle Muratte, 78, p.p. 
A 


loin pre- 


alle 12 e dall'i allo 4, via Babui 
p. p. — I trattati popolari: Igiene della vista 
#4 occhiali, in» illustrati. dollo stesso specialista, si 


niacater i ox vendono a L. 2 cadanro. presso di lui 0 presso î 
della mozione sarà la presente principali. Ebrei: h5 
il futuro governo dell'Irlanda. Spera di presentare | "IC 


LLI FINOCCHI (Vedi, stri i 


quarta pagina) 


il testo della mozione lunedì 0 martedi i 

ATENE, 26. — lì Giornale Ufficiale pubblica il | 
decreto che chiama dne nuove classi della i 
sotto le armi per il 4 aprile ca 

1 riservisti dovranno raggiungere i loro corpi 
ciro tre giorni da questa date 
+re voce che gli antichi sotto. 
ciali ssracno quanto prima, chiamati sotto le armi 
per completare i quadri delle riserve. 

BERLINO, 26. — Reichstag. — Sì discute in 
seconda leitura il progetto di legge sul monopolio 
degli aicools. { 

Ii principe di Bismarck biasima che si respinga 
un progetto per partito preso, senza esatiinario 
profondamente, senza accenzarne gli errori © senza , 
volerlo emendare Non è possibile aumeniaro Îo 
imposte dirette, che attualmente sono già troppe 

Nel caso che il progetto di monopolio degli al. j 
cools fosse respinto, noi proporremmo di imporre ! 
il consumo degli alcools stes-i 

lo sporavo, continua il prin 


pe, di trovare 


Î Non più fammiter 


Reichstog un appoggio più fermo a pro dell’un'à i = 
dell'impero, ma ls mouziorenza non rispondo { BANCA PRO INCIALE 


alle mie speranze. lo ci 


GENOVA-ROMA 


venire dell'impero. Aggiungo magg ranz vi 
del Reichstag non reppreseni mag. Capitale Sociale - L. It. Sjo00,000 


ti a delia nazior reason == 
sel ee "e “2s$0 : OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


complicazioni del di fucri, esse sareturso più 
gravi che non altra volta. Bisozsa quibdi essre | Palazzo Capranica Del Grillo, Via Nazionale, 114 


previdenti. 
Voi fortifiche: l'impero, accettando î n 
polio, e recherete invece danno all'impero 
gendolo. Ia tal caso îl re di Prassia int di ritirare: 
iu Prassia una imposta sulle licenze, 0 fino aLe. WOGd sensi preassiaio 
appizzio nella Dieta. » è» 20, on 4 giorso di prea' 
BERLINO, 20. — Reichstag — La n e nota 
> degli alsools Per maggiori importi é necessario prendere sosordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scedenza fisse, fruttenti 
114 ‘/s d'interesso annuo con vincolo di 3 mesi; 
» » » 6 » 
» » ig" 
sopra Libretti di Deposito cl £0/0 annuo 


La Banca riceve Depositi di denaro sen îimito di 
somma: 


in Conto corrente, al 3'/ 


Îe sanuo, ca facoltà 


Il principe di Bismirk pariò ruovame te, di 


ndo «he Richter 
progetto del governo, 
si rimprovera di undar 


è intransigente versu cg 
soggiunse: « Mer ire mi 
a Canossa, io ho vedu 


già nel Reichstag una Canosse più doplore volo » | gin nha Libretti di Deposi 
COSTANTINOPOLI, 20. — La Porta è pronta } ‘’°°°%5o a L. 1,000 a vista; 
a firmare quelunque soluzione siatilita d': cordo > > 3,000 con ua giorno di preavviso. 


coîle potenze, de 
principe di Bulg: 
Ocicatele, sic ln n 


questione delia nom>na del 
. governatore della Ramelia 
pes cinque anni, sia per 


Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso, 
Sconta Cambiali con due firme di conosci”a 4 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti ">, ;, ste 
contro deposito di valori; siga i 
riceve all'incasso Effe**, 


sso Effe", + Cuponl; 
emette Delegazior', Chiques e Lettere di credito 


‘a s0l- 


) periodo ir 


rato ritar ‘ano }a 
pecessaria a lare la 


Le 
nione 


a so 


sansicne dalle poiszto ale Cra cazione tUrCO- sulle pricipali risp cinto e Lettere 
ul i Come.,V n ù 
vDRA, 27. — rchiola GSconant Toe e Vende valori per conto terzi; 
SONA I "= i us ns sconta | apre Crediti documentari all'estero; 
arto Sci rogge lo di GI loo Eoerno + riceve Valori in deposito libero. 
landa, sia stata sottcposta ieri al €, MS LA DIREZIONE. 


ministri. Chamberlain e Trev * 


È nn henno dich 
SE Rane, 
rato che era loro i7 possibile appoggiare Home 


CI 


“memore 


È 


\NFULLA 


‘Via del Corso - 300 
\ \ Domenica Sera 2$ corrente 
ESPOSIZIONE 


NUOVI GRANDIOSI MAGAZZINI 


Alla Giardiniera 


z0. 


smo € ti stimo sempre più. 


‘ anni di crescente successo! 
a e Conservazione 


bonamento 
a rinnovari 
nella spedi 

Si prega 
di rinnova 
vono il Gi 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifricia 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- 
rona. — Lire UNA la Scatola, con istruzione. 
Guardarsi delle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 
contrassegni di fabbrica della Farmacia Tan- 
Verena. > 
NB, Si spedirce france in tutto il Regno dirigendo l'im 
1» porto alla Farmacia Tantini in Verona, col solo 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scstole. 
In Roma presso-Giardinieri G., Profumiere, Via del 
Profumeria e Drogheria Casoni, Piezza di 
Placidi « Al Giordino di Flora», Via del 
‘egazzo, Via Nazionale, 146 - B 
iazza di Spagna, e nelle princi 
rofume 


NUOVI REGGIFIASTA 


IN METALLO INOSSIDABIZ 


E. Parenti, Dr 
pali Farmacie 
a 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA Con Case a TORINO, MILANO, ROMA e VENEZIA 


zione troppo 


FERPXTE ROMa Per quest 
Via Tornabuoni, 17 Piazza Sun Loren e —_— —————_—__ scienza © di 
Succursale in Lucina seguiidi I 
Peratersla Srl RANIFATTURA D’ABITI PER UOMINI E RAGAZZI e 
PILLOLE a URGATIVE Sipra 


ti ed eleganti Magazzioi finora apertisi in Roma 


TT PER UOMINI E RAGAZZI - BIANCHERIA 


MAGLIERIA - CRAVATTE - CAPPELLI - PARACQUA 
«Sciroppo a China Ferruginoso PLAIDS - COPERTE - ARTICOLI PER VIAGGIO 


di GRIMAULT & C, Farmacisti a Parigi 
L'unione intima del Ferro, elemento principale 


ina, tonico efficace del SIRENE FIERO! Joi copta ch: 
del sangue, col: China, conicoiment aelle@ |Crrandiosi locali al 1° piano per Commissioni sopra misura 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, L i» 
sotto la forma d'un sciroppo che ha la limpidezza atti a SG Bea ee È * 
ed il colore dello sciroppo d'uva spina. = 
ESTERE, NOVITÀ 
STE ITÀ, SI 


veramente 


DI letudinaria 


I più » 


LLA Y 


di 


Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono EA 
prezioso nell'anemia,il pallore, la povertà di sangue; IALITÀ PER IIVRRE, Ri; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei flusri men 

silî, come pure i dilori e gli stiracchiamenti di 
stomaco, che ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
facilità lo sviluppo rapido cei fanciulli deboli e delle 
giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza o da tutte le 
persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anni. 
Depuito, 8, Rue Vivionno, PARIGI, + pretole priscpall 

Tarmasio del Rogno — al prezzo di L.. 3.25 la Bocotta. 
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DE 


Roma, Domenica-Lunedì 28-29 Marzo 1886 


Fuori di Roma Cent, 10 


I Signori Abbonati ai quali scade l'ab- | 


onamento col 31 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo in tempo onde evitare ritardi 
aella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
{i rinnovazione la fascia colla quale rice 
cono il Giornale. 


PER GIORNO 


Chi dice che lo scioglimento sia un sogno; chi 
lo crede una realtà prossima a prodursi. 

In ogni modo, la Camera è tutt’altro che per- 
ttamente sana... ci corre. Io lu credo anzi tocca 
duro di quei vizi organici che buttano giù re- 
regtinemente un uomo, fosse pure nella pienezza 
del suo vigore. 

Tali vizi non si combattono che seguendo un 
regine alieno da ogni disordine e da ogni emo- 
rione troppo forte. 

Per questo l'onorevole Depretis, medico di 
cienza © di esperienza, nolla fissazione dei di- 
<egni di legge da iscriversi all’ordine del giorno, 
Je consigli lasciare da banda la riforma co- 
munale © provinciale. 


GIORNO 


Accettando il consiglio essa mostrò di essero | 


veramente persuasa che le sue condizioni di va- 

letudinaria non le permettevano certe baldorie 

1 maligni però sostengono che l'onorevole De- 

retis, parodiando Molière, faccia reppresentare 

illa Comera la commedia Le malade imagina 

19 noo voglio negario perche, ad ogni 

an malato, ben malato, sulla nostre scene poli 
prlazentere c'è di sicuro. Che poi questi 
ra, 0 la maggioranza, 0 l’opposi: 

o la facoltà medica di cui l'oncrevole Depretis 

sresidente, io non voglio deciderlo... 

© Ma così, a occhio e croce, di veramente in 

zambe io son vedo che lui 


mu 


++ 
Fia 

Cuniè ver tutto il méle nou vieue per vuo- 

re, cosÌ peri del Belgio hanno un lato 


che sî potrebbe dire provvidenziale 
Strapparono la maschera al soci 
6 mostrerono quale è veramente 
Prirsa di si fa a 
magitozione più laboriosa che mai si 
nei giorni della 
rioporo questo, poirebbe dirsi per gli effetti 
regetivi se mancasse di profitti! Ma le botteghe 
è le case devastato, e ì castelli incen- 
ti sono miniere perfezionate : vi si raccoglie il 
metello bell'e depurato! 
#É 
ni e i giornali dei i 
degli scioperanti 
saina con mi. 
che 


jsmo pratico e 


ncieno el pubblico 
stendono 


tel 


un'eltra 


la mano all d 
di prossime vendette, contru c.lorò 
non la fanno. 
Non fosse che per questo, io sarei inesorabile 
delle storia nazionale belga di cui pro- 
pagina più gioriosa. 
ridata alla parola Gueur la sua vera 
rale significazione d’accattoni e peggio. 
fa nell’anvo 1566 dalle superbe labbra 
ci Barlemont, consigliere di Marghe- 
rita di Parma, i nobili de'Paesi Bassi l’assunsero 
a divise nella rivolta incominciata per impedire 
l'impisnto dell'Inquisizione, e finita con l'indipen- 
denza delle Provincie Unite! 4 
Quesi tre secoli dopo, nel 4830, il nome di 
Guru riapparisce nella storia per designare i 


_—————+ e 


Proprieià della traduzione. 


2 ATTI aa 


SANGUE 
E CIOLE HALOT 


{Tenduzione di TGO. 


— Sicuro... pagherei non so quanto per trovarli 
Suelli infami. Ma che cosa volete che possa fare un 
Horer'uomo come met Se si devono arrestere © ma- 
eri buscarsi una fucilate, sono qua; non avrò paura: 
Potete far conto su di me, non mi scapperanno. Ma 
cercarli ? dove? 

— Mi sono spiegata male: non dovevo 
cérli; ma ad ascoltare, a far parlare la gente, a rac- 
&giiere tutte le parole che vi perranno avere un si 

ifcato. Noi partiremo dal castello per andaro a 
Perigi. Durante la nostra assenza occorre che qual- 
tino fsccia quello che potremmo far noi. Mi sono 
iScordata che mi avete offerto un giorno i vostri ser- 
Vigi, cha mi avete detto .. aisi 

= E - sempre, în parola d'onori 

= e “lio cosa sì può fere per dae 
Bette cui non monca nulla? 0% 29 1ebhiemo PÒ 
alla perchè abbiomo perduto lui. Eravan:® !Nt0 2, 
Îici cho pareva impossibile fare qualche cosa pe: 
Xi: ore sono tento disgraziata che ho bisogno della 
Vostra pietà. 


diré a cer- 


combattenti, che riscattarono il Belgio dal dominio 
dell'Olanda. 

I Gueux d'oggi non sono, come ho detto sopra, 
che dei Gueur, o sono qualche cosa di peggio! 

— Guerra ai castelli, pace alle capanne - diceva 
la Jacquerie nel secolo passato, preludendo alla 
rivoluzione francese. 

O si tratterebbe dunque d’ana seconda Jac- 
| querie? 

* 
a 

Vuolsi che impensierito delle agitazioni del 
Belgio il signor di Bismarck abbia offerto al go- 
verno di Bruxelles il concorso delle forze germa- 
niche per venirne a capo!... 
| L'offerta non sarebbe stata accettata; e se lo 

fosse, provocherebbe senza fallo delle proteste da 
parto d'un'altra potenza finitima al Belgio. 

Ma se proseguendo le agitazioni, il Belgio do- 
vesse indursi ad accettarlo? 

Ta tal caso gli agitatori avrebbero, come dicono 
| sardonicamente i Francesi: Travaillé pour le roi 

de Prusse! 
| Bel risultato! 
| » o» 

ea 


Da Vienna si ha che il ministro per la guerra 

| prepara un disegno di leggo, che porterebbe dai 

| venti ai ventan anno l'età militare dei coscritti. 

| Tale misura sarebbe resa necessaria dal fatto 

ho in taluni popoli della monerchia si fa avver- 

tire un notevole deperimento fisico e un conso- 
guente ritardo nilo sviluppo della persona. 

i Il deperimento si manifesterebbo tra i Moravi, 
i Boemi, gli Ungheresi ed i Polacchi. 

I Tedeschi si manterrebbero siszionari. 

Iovere tra i Rumeni e gli Italiani si ravvisereh- 
bero dei progressi fisici consolanti nella forza e 
nella bellezza tipica delle due schiate. 

Latin sangue gentile! 

Ignoro se sia vivo o morto un certo signore che 
trentenni or sono nella Gazzetta d’Augusta si 
sforzava di dimostrare la decadenza della forza 
italiana, provando per quattro © quattro otto che 

| essa aveva il cranio meno duro di quello delle 
rezzo nordiche. 

Per quanto io non ci tenga al primato della 
testa dura, tengo conto del fatto che il ministro 
della guerra austriaco, per mettere le testo dei 
suoi soldeti in grado di resistere al cozzo dello 
razze rivale, domanda un arno di tempo per in- 

! durire i coo de legn. 


L'esempio di giornali che si smentiszono nello 
stesso numero alla distanza di due 0 tre colonne 
@ magari di mezza, è così comune che è diven- 
tato necessario fare qualche cosa di un po’ di- 
verso. Per esempio il Corriere italiano di Firenze 
| non si conireddice che da un giorno all’altro... 

È un progresso. 

i Il suo corrispondente romano gli telegrafava il 

24 dopo la seduta delia Camera: « Riscosse ap- 
1 provazioni il ministro Gensla dimostrando essere 
dei paese che le costruzioni ferroviarie 
affidate Slie società ». E il Corriere 


interessò 
vengano 
stempava il telegramma. 

Iì giorno dopo gli arriva una corrispondenza 
da Roma dove si dice che l'onorevole Bccarini, 


« provocato da malmisurste parole del suo suc- | 


cessore, gli ha inflitta una severissima lezione in 
mezzo ai ripetati applausi della Camera ». E il 
Corriere stampa la corrispondenza 


O chi, dunque, è stato applaudito? L'onorevole | 


Baccarini o l'onorevole Genala? 
Questo i lettori del Corriere non possono 
perlo... ma di certo applaudiranno il Corriere ! 


* » 
mal 

Trovo in un giornale del mattino una sentenza 
di un apostolo del socialismo che vale un Perù. 

E la riproduco : 

L’emancipazione dei lavoratori dev'essere opera 
dei lavoratori stessi. 

Benissimo ! 

Ma l’apostolo în questione è lacoratore? 

Se sì, la sta sentenza va a colpire direttamente 
tatti i gonfianuvoli, tutti gli erroffoni © tatti i 
pappagalli che ripetono macchinalmente certo 
teorie stereotipato delle quali non conoscono sem- 
pre il ‘senso. 

Se non è lacoratore, la sentenza va a colpire... 

Lascio all'apostolo stesso la cura di terminare 
la frase. 

» o. 
ee 

La scioccheria d'oggi 

Accaderia di prestigio. 

— Signori, chi di loro vuol favorirmi una lira 
d'ergento; io la converlirò în un napoleone d’oro. 

Un signore delle poltrone s'affretta a porgere la 
moneta. 

— Uno, due, tre 

Il colpo è fatto, il signore meravigliato e con- 
tento, sì trova tra le dita un marengo serio, au- 
tentico e se lo me.te in tasca. 

— Scusi ! - gli dice il professore, stendendo la 
mono — me lo favorisca ! 

— Il marengo? Ma io non desidero mica che 
me ne rifaccia una lira ! Piuttosto se vuole uv’altra 
lira per rifarmene un aliro.. 


DA GENOVA 


27 marzo. 


La cittadinanza non si è ancora riavuta dagli 
inaspettati arresti degli scorsi giorni che colpi- 
rono persone ben note a Genove, e lo più strane 
dicerie corrono di bocce in bocro, e le più as- 
surdo sono tanto più facilmente credute. 

Ma palla vi ha di positivo, ed una psrola nen 
c'è modo di caverla nè dal questore, rè dal pro- 
curatore del re, nè dal giudice istruttore che 
conservano la più assoluta segretezza. 

Questo so di certo, cho tutti gli imputati hanno 
chiesto a libertà provvisoria 0 venne respinta. Il 
primo periodo istruttorio sarà terminato colla fine 
della ventura settimana, ed allora, se nulla sorge 
di nuovo, si provvederà alia libertà provvisoria 
degli nccusati. 

Vi dirò ora di alcuni particolari che possono 
avere influenza nei processo, e che vi garantisco. 

L'Horelacque era conosciuto in Genova sino 
dal 1878: in quell'epoca egli giocava settimana! 
mente forti somme in tutti i banchi di lotto. In 
Francia, in cui il gioco dei lotto non è consen- 
tito, vi erano racroglitori di giocato, Ì ene' spe. 
divano numeri e denaro sli’ Horelacque, che in- 
cassava un ianio per cento e sulle giocate e sullo 
vincite. 

Dopo qualche tempo l'Horelacque cessò improv- 
visamente del giocare al regii banchi; ma si di 
ceva continuasse a giocare presso i tenitori di 
lotto clandestino. Finalmente mi si aggiunge che 
si era cessato addirittura dal giocare e che si in- 
tascasse il denaro dando ad intendere ai buoni 
merli che si continuava a giocere. 

A questo punto sì soggiungerebbe (e questo ve 
lo do con la massima riserve) che siccome era 


pur necessaria una ricevita da spedirsi a questi 
buoni merli, cotali ricevute si fabbricsssero in 
famiglia. 

Riguardo poi all'arresto di quel tal Guido com- 
messo di un banco di lotto în via San Luca, dirò 
che egli ricevora settimanalmente da Morsiglia 
moltissime giocate da una o due lire ciascuna, e 
per un valore di sei o settecento lire. Però a 
questo proposito venne constalato che codesto 
giccate venivano registrato regolarmente, e quindi 
nulla vi serebbe a ridire. 

Questo vi ho voluto scrivere perchè lo so da fonte 
certa; quanto al rimanente, non vi dirò, come 
taluno, che non scrivo per non intralciare il corso 
della giustizia, ma vi dico che non scrivo perchè 
non ne so nulla. 

Che diamine! È principio di sapienza confes- 
sare la propria ignoranza ! 


Fischio. 


CRONAGA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 


CHARLEROI, 27 (ore 41 ant). — Cinque ca- 
stelli furono incendiati la notte scorsa, dopo es- 
sere stati sacche, ti e devastati. 

La vetriera Bsudoux © Jumet, che occupava 
duemila operai, non è più che una rovina. Le ve- 
triere Sadin, Bortodot, Devillez, Jonet e Mondron 
furono completamente devastate. I danni sono cal- 
colati 2d oltre cinque milioni di franchi. 

CHARLEROI, 27. — Soldati partono in tuite le 
direzioni. Rinforzi arrivano. Folla enorme circola 
nella città. Grande panico. [ magozzini soro chiusi, 
e soccorsi reclamali instantemente da varie partì. 

BRUXELLES, 27. — Il generalo Dermissen, col 
suo stato maggiore e duo battaglioni, è partito 
stameno per Charleroi. 

li Consiglio dei ministri si è riunitò ieri sera. 
Vi assisteva il borgomastro di Bruxelles. Vi fa 
deciso di prendere misure o spedire 2 Charleroi 
la guarnigione di Bruxelles, al >rimo segnale. La 
guardia civica farà il s©"-izio di guarnigione. 

CHARLEROI, 27. — Disordini ed atti di deva- 
stezione continuarono tutta la notte. 

A Reux la truppa foco fuoco ed uccise cinque 
scioperanti © ne ferì molti. Oltre i castelli, molto 
case di campagna furono inceadiate. Moltissimi 
arre no molti stranieri fra gli arrestati. 
Scioperan 

combatti lla truppa, e minacciano la citt 
che è difesa dalla guardia civica. 

Danvi immensi. 

Gli scioperanti 
diare, 
CHARLEROI, 27. — Si reclamano instantemente 
soccorsi da Chiitelet. 

Parte del castello di Outremont, a Presles, è 
stata incendiata, 


A Marchienne la vetreria Eioîle è stata saccheg= 


ae 


si servono di petrolio ‘per incon- 


x Uro continua, finora, a Thyl-le-Chiteau ed 
in alcuni sliri punti, ma gli opifici dovranno chiu- 
dersi, mancando di corbore 

Negli opifici Lambert, a Villette, gli scioperanti 
fecero cessare il invoro; ma mentre stavano di- 
struggendoli, giunse l'artiglieria della guardia 
civica. 

Si reclamano pure soccorsi da Jumet, Lodolin- 
sart e Dsmpremy. 

Mille uomini sono attesi. Si teme per stanoile 
© domani. 

ANGERS, 27. — Lo sciopero di Montjean è ter. 
minato senza incidenti. 

CHARLEROI, 27 (ore 5 pom.). — Ebbe luogo 
una nuova collisione sanguinosa a Roux fra gli 


| — La mia pietà! No, signorina; io devo pagarvi 
un debito e ve lo pagherò. Ve lo pagherò perchè 
son vosiro debitore, e perchè m’inorgoglisco vedendo 
che una brava figliola come voi ha avuto l’idea di 
rivolgersi a me. Quando sono torasto qui ero meno 
di zero; il più miserabile dei miserabili, costretto a 
fubare © ad assassinare per non veder morire di 
fome i misi figlioli. Vostro padre mi ha fatto ridi- 
ventore un uomo, ed ora voi fate altrettanto. Che cosa 
volete? Parlate ‘6 spiegatevi perchè io ho le braccia 
1 e lo gambe che valgono più della testà. 

L4 Niccolina spiegò che cosa si sspeltava dal Pa- 
pillon: che facesse narlare la gente del paese; che 
non lasciasse passare, senza starvi attenio e senza 
tenerlo a mente, tutto ciò che avrebbe sentito dire 
riguardo al delitto, Il suo mestiere Jo metteva a con 
tatto di tutti: andava nei villaggi vicini a portare il 
carbone: nessuno avrebbe diffidato di lui, ed egli sa- 
rebbe riuscito 0 sapere ciò che sfuggiva allo ricerche 

| della giustizia. 
i — Difatti - disso il Papillon - bisogna fidarsene 


poco. Senza la combinazione di aver parlato col ; 


l'edieu e col Sellier mentre farono sparate le fuci- 

late, io sarei în prigione accusoto di nvere assassinato 

! ji signor Guilleumanche Io! signorina! non vi pere 
che sia una cosa terribile! Ed ora cercano un cac 

| Ciatore di frodo o un ladro di legna che deve aver 

| ammazzato il vostro povero babbo. 

| 2"2°Ma se non è un cacciatore nè un ladro, chi è 


| — Signorina mie, non lo so; ma non è possibile | 


intore di frodo nè un ladro di legna. 
No è poi ne! D. ammezzare un fagiano o un ca- 
} priolo, di butter giù un albero, non manca in questo 
È POL chi sia capace. Ma d'ammazzaro il signor Guil- 
ico di no, e lo sostengo. Per decidersi 


che sia va 


ad assassinare un uomo, ed un uomo buono come 
vostro padre, ci vogliono delle ragioni. E per quale 
regione un cacciatore, un ladro di legna, avrebbe 
ammazzato il signor Guillaumanche ? 

— Per vendicersi del rigore del nuovo guarda- 
boschi. 

— Si sarebbero, in ogni caso, vendicati sul gue 
daboschi; non sul signor Guilleumanche. E poi, si. 
gnorina mia, non saprei chi vi sia in paese capace 
di tirare tanto bepe. Forse il Feulard... 

— Voi credete... 

— No, signorina ; non credo che si possa ‘ sospet- 
tare del Feulard e vi dirò perchè... 

Abbassò di più la voce avvicinandosi al cancello: 

— Non parendomi sincera la testimonianza dello 
Cheigneux, che diceva di aver visto Feulerd al tra- 
montare della luna, ho voluto vederci chi») è ho 
chiesto în prestito al Feulard Î) uo fucile per am- 
mazzare i conigli ch: mi rovinano tutto l'orto. Quel 
fucile non era stato scaricato da più di un mese: era 
facile accorgersene mettendo un dito nella canna: ce 
l'ho messo e l'ho tirato fuori tutto rosso di ruggine. 
E poi, se il Feulard fosse stato capace di ammazzare 
il signor Guillaumanche, quale ragione aveva 
farlo? Dico questo per dirvi che la giustizia 
ganna quando vuole che sia stato un cacciatore o un 
ladro di legna .. 

— Ma chi è stato allora? 

Egli scosse la testa, 

— Vi prometto di cercare, di stare in ascolto come 
mi avete detto, di far parlare la gente, e vi assicuro 
che vi dirò tutto quanto riescirò a sapere... anche se 
fosse stato mio fratello. Ma come farò a dirvelo 
quando non sarete più qui? 

— Lo scriverete alla mia matrigna. 


— Scrivere! — disse il Papillon con un movimenta 
di repugnanza. 

Essa cepì d’aver chiesto troppo. 

— Le scriverete soltanto di ritornae, e tompren- 
deremo. Se siomo al castello, mi manderete uno dei 
vostri figlioli con un cestino di fragole o un mazzo 
di giunchiglie, secondo la stagione, ed io capirò che 
ci dovremo ritrovare qui ad un'ora di notte. A 

/— Siamo intesi, signorina : è una grande disgrazia 
vivere due anni in mezzo alla canaglia, ma anche lì 
si può imparare qualche cosa. 


VIL 


Asvicinandosi al castello, la Niccolina vide pa- 
recchi lumi andare e venire in mezzo alla tenebra, 
apparendo e scomperendo a seconda dei movimenti 
delle braccia di coloro che li portavano. Uno di quei 
lumi veniva per il viale nel quele la fanciulla si era 
diretta, ed essa pensò di prendere un sentiero laterale 
per evitorlo. Ma e quale scopo? non aveva alcun 
motivo di nascondersi, e continuò la sua strade. 

— Siete voi, signorina ? - le domandò la nota voca 
della sua cameriera. 

— S|, sono io, non mi sono perduta. 

— La signora ha voluto che si venissa in cerca 
della signorina. 

Entrando in sela la Niccolina vi trovò l'Eriberta, la 
merchesa di Colbose e la signorina Daurresse. L' 
spetta vano, ed essa doveva prepararsi a subire un în- 
terrogatorio. 

— Finalment 


1 - esclamò la marches: 


(Continua) 


a 


FANFULLA 
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scioperanti ed il secondo reggimento dei caccia- 
tori, il quale fece facco due volte. Vi furono dieci 
morti e numerosi feriti. 

Un convento nei dintorni fu incendiato. 

Darante il saccheggio delle vetrerie Baudonx, 
trentadue lancieri fecero una carica e farono messi 
in fuga dagli scioperanti. Un luogotenente ed altri 
soldati rimasero feriti. 

Le bande continuano a circolare, facendo ces- 
sare il lavoro dappertutto. 

I saccheggi proseguono. 

CHARLEROI, 27 (ore8 sere). — Gli scioperanti 
‘volevano dare la scalata all’officina Covillet. Le 
truppe tirarono sugli scioperanti, che faggirono ; 
essi minacciano però di ritornare. 

La città è occupata militarmente. Furono ese- 
guiti numerosi arresti. 

È stato ordinato agli abitanti di non uscire di 
casa, poichè misure rigorose devono essere prese. 

BRUXELLES, 28. — Una piccola banda, com- 
posta d’individui della plebe, attraversò a mezza 
notte la Via Nuova, cantando la Marsigliese. Essa 
ruppe alcuni vetri diun magazzino, nonchè quelli 
del Collegio dei gesuiti. Un agente di polizia, a- 
vendo sguainato la sciabole, fu gettato a terra. 
Altri agenti accorsero în suo soccorso e dispersero 
Ja banda. 

CHARLEROI, 28 (ore 9 ant) — Sianotte fa se- 
gnaiata una cerla tranquillità in seguito all’atti- 
iudine energica delle trupp 

Un proclama del generale Vsn der Missen dice 
che si reprimeranno i disordini senza pietà. 


INTERNO. 


Roma. — Si crede che il signor Rouvier non ri- 
torni più a Roma. Le trattative da lui iniziate per la 
conclusione del trattato di navigazione coll’ Italia sa 
rebbero continuate e condotte a termine dal signor De- 
crais, ambasciatore francese presso il Quirinale. 


2 Farono concessi gli ereguatur ai vice consoli 
di Danimarca: Rocca Eugenio a Gioia Tauro, Ner- 
‘vegna Oscarre a Brindisi, o Cacace Gaeta Michele a 
Taranto. 


x La Sotto-Commissione del bilancio per i conti 
consuntivi, adunatasi stamani Ile ore 10, ba nomi- 
nato relatore dei tre consuntivi 1883, primo semestre 
1384 6 1884-85 l'onorevole Romanin-Jacour, c°2 pre 
ghiera di effrettare il lavoro 6 presentare presto la 
relazione. 


xy Dispacci da Venezia annunziano che in seguito 
al verdetto del gisrì la Corte di Assisie pronunziò 
sentenza di assoluzione di tutti gli imputati di so- 
cialismo della provincia di Maniova. 

ESTERO. 

Berlino. — Nel discorso pronunciato dal prin- 
cipe di Bismarck in occasione della discussione sul 
proposto monopolio degli alcools, si nota un certo 
sfoggio di rettorica. Il principe accennò al perverti 
mento del parlamentarismo in certi paesi, donde la 
mecessità di consolidare il sistema militare e finan- 
ziario. Alluse pure alle probabilità di guerre e rea- 
zione alla sua morte. 


4% Furoxo pubblicati i risultati dell'ultimo cen- 
simento in Pruzsia. 

La popolazione è di 28,300,000 abitanti. 

Vi è il 50,93 00 di donne 

Berlino ha 1,315,000 abitanti. 

Negli ultimi cinque anri Ja popolazione del regno 
gi è aumentata di 1,034,000 abitanti; quella di Ber. 
lino di 193,000 abitanti. 


Pesth. — Dà luogo a molti commenti uni 00 
rispondenza da Darmstadt al Pester Lloyd, in cui si 
accenna alla possibilità che il principe Alessandro 
si trovi costretto a proclamarsi re, e a sfidare l'Eu- 
ropa come fa ora la Grecin. 


EIA 


CIARLE AFRICANE 


Massaua, 11 marzo. 


Il Provana di ritorno da Suakim ha qui portato 
T'ordine del rimpatrio della missione Pozzolini. I 
missionari, come alcuni qui lî chiamano, prende- 
ranno quindi imbarco sull'Africa che salperà dal 
mostro porto la mattina del 13. 

Politicamente non è una Custoza; ma è certo 
un insuccesso dovuto a circostanze speciali, im- 
prevedibili forse e di ordine diverso. 

1 si dice sono molti e disparati naturalmente, a 
seconda del diverso punto di vista da cui ogni 
duo guerda e ragiona. di 

più dicono: noi fasciamo la politica di ro Ten- 
ienna. Infatti, perchè, mentre il dottor Nerazzini 
assicura libera la via, si ordina alla missione di 
rimpatriare? Mentre si fece buon viso alla tribù 
degli Abab © ci si rese avverso Ras Alula (cosa 
prevista e cercata di scongiurare dal nostro con- 


sole avv. Zerboni) si fa poi alle fucilate con Ras ! 


Areja per ingraziarci gli Abissini? 
E lo domando si moltiplicano con ua condimento 
di insurrezione Volo-Ga!las, di coliere di Ras A- 


Jula, di sospetti e d’inzordigie del Negus, il quale, | 


poveretto, ogni tanto impedisce il passo alle ca- 
rovane, ai buoi ed ai cavalli diretti verso la costa 
di Massaua, passaggio che poi è generosamente 
accordato ai medici capitano Ciampini e tenente 
Leonardi, mandati al campo del Negus con.un 
biglietto di andata e ritorno per iniziativa dell’a- 
gente egiziano, ed agli amputati in diverso grado, 


ai quali ultimi anzi è non solo concesso il libero ! 


transito, ma è ordinato di venire a i curare 
i buoni italiani e dai loro ottimi medici. 

Si peo citando il ritorno degli Abab nel 

grembo degli Abissini, il rifiuto di protezione alle 

fribù di Zala, e la fucilazione di un basci-buzuk 

per parte di agenti del pretendente Debepj; che 

sono corsi a Cercare pastori e armenti prove 


nienti da tutte lo parti del Sudan e dai monti 
dell’Abissinia. Li ho visti io. 
O che si fa? O che si vuole dunque?... 


x 


—- Le strade e le risorse dell’Abissinia ci sono 
pochissimo note — mormorano altri. 
Ebbene, fatele studiare da quelli fra i nostri 


che scorteranno ai,confini abissini quelle certe ! 


mitragliere, che per amore di pace voi avete la- 
sciate sbarcare della nave francese Méthéore © 
che sono ancora a Massaua destinate in dono a 
re Joannes. 

Se poi volete dare filo da torcere ai vostri 
buoni vicini, date armi e denari a Ras Arsja, ad 
Adam Aga Mohamet, ed anche ad Abd-er-rahman, 
e sarete ben serviti. 

Decidetevi però, per non finire a Dio spiacenti 
ed ai nemici si 

Qui coloro i quali non sanno a tempo picchiare, 
dinno una ben meschina idea della loro potenza 
e del loro valore. 

Salvo errore, credo che succeda la stessa cosa 
anche in Europa. 

Intanto la missione ritorna, i doni restano al 
comando militare in aspettativa di una destina- 
zione insieme ai muli che miseri tornano grassi 
al loro mestiere di portare pesi per il prossimo e 
continuare ad avere pazienza, come î modesti loro 
fratelli, gli asini di tutti i paesi. 


da 


Colla Venezia, sabato mattina, partono per Aden 
e Zeila il professore Licata e il conto Coccastelii, 
naturalisti della missione Porro, mandata mezzo 
a rotoli dal maggiore inglese Hunter insospettito 
dal numero dei nostri connazionali che la com 
ponevano e specialmente dal farne parte alcuni 
ex-ufficiali. 

Qui resterà per un mese il pittore Della Valle. 
Gli altri ritornato in Italia coll’Africa e con parte 
del materiale. 


Sernerre Pronti Quo Ros 


Una via scomparsa. 


I nostri tutori tedeschi hanno ragione: chi non 
ha l'abitudine di percorrere tutte lo contrade di 
Roma fotto le settimane, si trova da un momento 
all’altro dinanzi = 2BA nuova fila di case o non ri 
trova più al suo posto ci? che c'era una volta 
un secolo o quindici giorni fa. a 

Spariscono le case, spariscono i tuguri 
scono lo vie intere, e dove la memo ge 
risse upa finestra vedete un palco di muratori, 
dove vi ricordato una porticina c'è una lanterna 
rossa, che duranie la notte deve avvertirvi di un 
fosso pericoloso. 

Qualche voita vi accade di prendere una scor 
cistoia © dovervi fermare a mezza via davanti a 
un muro che si eleva, o a ua mucchio di rottami, 


i un'aria di famigi 


0 a un assicciato su cui una impresa qualunque ha | 


scritto: 
È vie 
ai lavori. 
Ma la via? La via non c'è più, la via si trova 
in congedo, fa le suo vacanze, si riposa: ripas- 
gate l’anno venturo, può stare che la troverete .. 
precisemente di parte opposta a quella dove 
l'andrete a cercare. 
Così mi è successo iori di constatare che la via 
Fiumara, la classica via delle inondazioni, la via 
: stracci, è oramai ridotta a una fila di case 
ra în pieni che por la prima volta dopo cen- 
tinaia di anni vedovo arcivare il sole sino al 
primo piano, e di un mucchio di macerie sulla 
riva del Lungotevere. 


A 


In mezzo a quelle macerie il piccone non ha 
ancora finito di abbattere tutto: restano gli ultimi 
spigoli, resta qualche architrave che ora ritaglia 
sul cielo e sulla bianchezza del lungo Tevere op- 
posto la sagoma di una porta bassa, che si apriva 
ìn altri tempi sulla penombra di una bottega di 
vecchi cenci... E i colpi che sì odono cupi, insi- 
stenti, înterrotti come da scrosci di materiali che 
cadono e si spezzano, sonanti, lamentosi; i colpi 
come di piccole catapulte convulse vi dicono che 
fra qualche giorno ja demolizione di quel lato 
sarà finita e.la demolizione dell'altro la seguirà, 
e divorando a poco a poco tutto l'antico Ghetto 
avrà finito di distruggere il povero quartiere 
israelila, che sarà ed è anzi molto pittoresco, ma 
ha avvelenato con la mancanza d’aria, di luce, il 
sangue dei suoi abitanti. 

Mo ne dispiace per i tutori artistici di Roma 0 
per i loro difensori indigeni, ma io non mi risol- 


| verò mai ad ammirare un pittoresco che è il risul- 
! tamento di una quantità di miserie © di sofferenze 
| di cui a quest'ora si dovrebbe parlare come di an- 


tiche barbarie a ci si stenti a credere, © non di 
cronache contemporanee. 
A 

Eppure l'aspetto strano, xiiserabile, anacroni- 
stico di questo quartiere, tutte queste scale che 
invadono le anguste vie, tutti questi archi che 
accavalcano i vicoli bui, tutti questi chiassuoli cie- 
chi sono stati finora riguardati dai loro abitanti 
non come una ingiusta pena, come un oltraggio, 
ma come un privilegio. 

Gli ebrei, chiusi in Ghetto da Paolo IV, ebbero 
lungamente a soffrire dai proprietari delle loro 
case, che li angariavano al punto da eccitare a 
pietà dei crocifissori di Cristo, un altro vicario del 
crocifisso, Urbano VIIL Urbano VIII fissò a ma- 
niera di enfiteusi perpetua, con trasmissione agli 
eredi, la pigione delle case del Ghetto, lasciando 
ai proprietari l'obbligo delle riparazioni. Ora, al 
«apo di Urbano VIII, a Roma si prendeva a pi- 


to l'ingresso alle persone non addette | dà 
| una cantante da caffe-concerto, e come tutte le 


| 


gione una discreta casetta con dieci scudi l’anno. 
Sicchè il discendente del primo locatario ricono 
sciuto dalla bolla di Urbano VIII, paga ancora 
dieci scudi l'anno una casa che, per quanto mi- 
sera, subaffitta, con l’aggiomerazione che c'è in 
Ghetto, a tante famiglie da ritrarne, oltre l’abita- 
zione, dieci serdi al mese di rendita. Il proprie 
tario dovrebb» fare le riparszioni e lo spese di 
manutenzione. 

Sicchè, ad avere la locazione perpetua di una 
di quelle stamberghe malsane, c'è da guadagnare 
cinque o seicento lire l’anno, a dispetto dell’eredo 
del proprietario antico che paga il fio dell’avidità 
degli antenati. 

Si capisce perciò che quella povera gente con- 
sideri quasi un disastro queste demolizioni che 
devono cancellare vecchie tradizioni dolorose, e 
che devono restituirla interamente all'eguaglianzo, 
dirò così, civica, come è stata già restituita all’e- 
guaglianza politica. 

A 


Tattavia io intendo di quale dolore sia amareg- 
giato chi vede ora abbettuto da una crudele pietà, 
da una filantropia non invocata il vecchio tugu- 
rio dove le generazioni degli israeliti romani si 
sono avvicendate. 

Ieri, lì sulle rovine di via Fiumara, presso uno 
sgabelletto su cui era un mazzo di carte bisunte, 
ho visto una donra grassa, pallida, ancora gio- 
vine, dai capelli riczioluti, dagli occhi neri di Si- 
billa, con le mani incrociate sul grembiule, guar- 
dare tristamente una di queile stanze terrene non 
ancora rase al suolo, e dove ella forse rivedeva 
il posto di una culla, il profilo di una vecchia 
nonna dalia tremula testa. 

Ma pur troppo è necessario che tutto ciò av- 
venga. Edmondo About, pel suo viaggio a Roma, 
invocava per risanare il Ghetto una catastrofe, 
l’acqua o îl fuoco: un incendio o un diluvio. 

Meglio dunque il piccone. 


J. N Nov Lo) 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle (Compagnia Meynadier) — Georgette, 
commedia în quattro sti, in prosa, di Virto. 
Riano Sarpov. 


Non è questa la prima volta che Sardou si com- 
piace a portsre sulla scena una fanciulla a cui 
posa sul capo la responsabilità sociale delle colpe 
delia madre. Fernanda, Dora, Berangère, Paolina 
si presentano successivamente come le diverse 
facce di una stessa questione, el hanno fra loro 
ben singolare. Se non che 
Paolina è fra tutte quella che ofîre di sè, tanto 
moralmente come sotto il punto di vista delle con- 
venienze sociali, garanzie maggiori dell» altre. 
Fernanda pur troppo non è che un fiore sppas- 
sîto: Dora è presse poco un'avventuriera; e Be- 
rangère, per quanto cendida e pura, è figlia di 
una dora che ha disceso tutti i gradini del vizio 

he la morte soltanto poirà in certo modo ria- 


Paolina è in condizioni molto più favorevoli. 
orgelta, sua madre, fu în altri tempi, è vero, 


donve del suo mestiere nor ebbe penuria di av- 
venture amorose nella sua vita. Ma ad onta di 
tutto questo, ella doveva pur essere una buona 
donna, dal momento che non le mancarono uo- 
mini disposti a gettare un velo sul suo passeto ed 
a darle il proprio nome 

Uno di questi fu Cardillac, padre di Paolina, il 
quale l'avrebbe certemenie sposata, se la morte 
non lo avesse tolto dal mondo senza neanco Ja. 
sciargli il tempo di riconoscere legalmente la bam- 
bina avuto da lei. Poi, dopo Cardillsc, venne il 
duca di Carliogtoo, il quale invaghitosi di Gior- 
gella, non si peritò affatto di farla sua compagna, 
& di presenteria come tale al cospetto dei pubblici 
francesi ed italiani, pur sapendo che egli si sa- 
rebbe tirato addosso tutte le dicerie di questo se- 
co'o decimonono così pettegoio e chiacchierone. 

Se non che Giorgetta, divenuta duchessa, si tra. 
sformò completamente, e fu d'allora în poi la mo- 
glie più irreprensibile, la madre più affettuosa del 
mondo. Tantochè il secolo decimonono, stupefatto 
innanzi a questa prova sublime, cessò subito dal 
malignare, e mutando di punto în bianco la sua 
opinione sul conto di una così brava signora, di- 
menticò ben presto tutti i peccatì della sua gio 
ventù. 

E così tutto andò bene, finchè Paolina non fa 
in età da marito. 

* 


_Al momento in cui comincia la commedia, Pao 
lina s'è già fatta una bellissima e bravissima 
gazza, la quale non domanda di meglio che di 
fare la felicità di un marito e di dar prova di es- 
sere una sposa modello rome sua madre. 

Ed il merito ci surebbe nella persona del si. 

pi È sr 

gnor gent de Chabreuil, giovane di distinte: 
sima famiglia, e innamorato come nn gati 
riano, SEL: 


Se non che questo giovinotto ha anch'egli una 
madre, che prima di accordare il suo consenso — 
queste nozze, avendo qualche dabbio sulle origici 
della duchessa, ne domanda notizia a un cogusto 
Îl conte Clavel de Chabrevil, il quale conosso ld 
duchessa da ventenni, cicè ia da quando essa era 
se ei gi 
semplicemente Giorgetla © andava cantando per 
Il cognato, non potendo mentire, dice tutto 
quello che sa. Nstnralmento la contessa, ade 
gnando di accogliere in casa la figlia di una 
donna che ha il passeto di Giorgetta, si oppone a 
queste nozze. Ma il figlio protesta, è tanto fa è 
tanto dice che finalmente la madre vinta. dalle 
sue insistenze, acconsente a che egli sposi Pao» 
lina, a condizione però che la duchessa prenda 
domicilio in Inghilterra © non si faccia mei. più 
vedere a Parigi. 


Però nel frattempo Paolina ha avuto modo di 
penetrare il segreto della sua nassita, e per con. 
seguenza anche la ragione per la quale sposind, 
Gontran ella dovrebbe rinunciare per sempre > 
sua madre. E3 allora, ribellandosi all'idea dj 
questa separazione, rifiuta l'offerta di Gontran de 
Chabreuil; tanto più che non le mancherà più 
tardi un marito nella persona di Clavel da Cha. 
breuil, il quale fin dal principio delia comm 
ha mostrato verso di lei le migliori disposizioni 


* 


Questo l'argomento. Nella Fernanda, nella Dorn 
nell’Odette c'è, se non altro, questo: che Sardoy 
afirontava un pregiudizio sociale; qui non e} 
affrontar pregiudizi, ne conferma uno, e quel ci, 
è più singolare, un pregiudizio tutto di sua i, 
venzione, creato a bella posta, per distenderci su 
l’orditura della commedia. Infatti il nocciolo de 
l’azione sta nel fatto che Paolina è la fictia 
Giorgetta. È questa Giorgetto, !a cantante da 
caffè-concerto, che domina la situazione. 

Se non che nella commedia roi non abbiamo 
dinanzi Giorgeita. Noi vediamo invece la due 
Carlington, una duchessa autentica, il c 
ha un seggio alla Camera dei lordi, e una 
di se 
belleria sposandola, non tocca 2 noi a inve: 

Dai momento che egli l'ha sposata, Giorgetta 
scomparsa: non resta che la duchessa di Car 
lington. 

È in questo caso non c'è più da discutere D) 
scutere equivale a demolire la famiglia. Ei il 
ritanismo della contessa di Chabreui può 
ben poca presa sopra un pubblico cl 
troppo quanto volontieri i nobili amino rito 
l'oro dei loro blasoni coi dolisri americani di 
mercantesse d’aringhe e di baccalà. 

La nuova commedia del Ssrdon, reazionaria ri- 
spetto alia tesi, apparisce rispetto alla condotta 
non come un lavoro organico fortemente penssto 
ma come una composizione messa insieme ig 
quattro e quattr'otto, a furia di ritagli già aven- 
zati della stoffa dei lavori precedenti, e tenuti in 
serbo per l'occasione. È un mosaico ben fatto, nog 
c'è che dire; ma null'altro cha un mosaico. Ha 
un merito : quel merito che raramente inan 
lavori del Sardou: la Georgette non sta 
ha scene di intonazione melanconica, nè m 
lugubri. Per quanto l'argomento sia so: 
aggradito dalla forma; e malgrado i suoi di 
la commedia si ascolta con interesse sempre 
scente dalla prima all'ultima scena. 


* 


Esecuzione assai buona. La parte di Giorzetta 
è stata resa in un modo ammirabile dalla signora 
Marthold, una superba Giorgetta, che ha recitato 
con una naturalezza grandissima e con molta 
bravura. Assai bene il signor Mendasti nella parte 
di Clavel de Chabreuil : ]a signora Andrini ha 
dato alla figura di Paolina una grazia singolare. 

Pubblico numerosissimo. Molte signore. S.M.la 
Regina assisteva alla rappresentazione 

Successo nen entusiastico ma buono. La Geo. 
gette non susciterà certo i furori della Fed 
ma percorrerà la sua strada. 

Stasera seconda rappresentazione. Ed anche 
Stasera c'è dz contare sopra una piena. 

Del resto, chi vuol sentire la Georgette în fran 
cese, non ha da perder tempo. Domani, terza ed 
ultima rappresentazione, 


ITID en 


Ricevimento al palazzo Farnese. — Ieri sera ebba 
luogo al palazzo Farnese l'ultimo ricevimento della 
stagione. Gl'invitati, com'era da supporlo, furono en 
cora più numerosi del consueto. Il nostro governo 
era rappresentato dai ministri Magliani e Teizni, il 
Parlamento da varii senatori e da molti deputati di 
tutti i colori politici. 

Sopprimiamo la lunga lista delle signore cone 
nute, appartenenti al corpo diplomatico ed alla eri- 
stocrazia romana; ci basti il dire che il ricevimento 
di ieri sera fu ancora più brillante ed animato dei 
precedenti, tanto che dopo il tocco la folla dei con 
vitati non si era ancora diradata. 

1 ricevimenti dell'ambasciata îrancese, sia per lt 
Squisita cortesia del signore e della signora Decrsis, 
sia per la ricchezza degli appartementi, hanno avuto 
ua successo speciale, e sono stati il più gradito con- 
vegno durante l'inverno del mondo politico e diplo- 
matico, e della parte più eletta della società dell 
capitale; i padroni di casa - non ne dubitiamo - n° 
terranno nota per l’anno prossimo. Noi ci permet: 
tiamo di dir loro : Au revoir. 


Assemblea di ingegneri. — La Società nazionale 
degl'ingegneri ed architetti riunita i 
una Commissione che nel termine di otto giorni pre- 
senterà le proposte che crederà più utili per olterer® 
che le nuove costruzioni siano sempre affidate ad in- 
gegneri ed architetti patentati. 
one. 


Dono. — Lo scultore Achille Alberti ha donato e 
beneficio delle vittime dei Prati di Castello un su° 
lavoro. 

È un atto generoso che merita lode. 


Corte di cassazione. — Mercoledì, 31, nel 
Spada, all'una pomeridiana, la Corte di cassazione si 
riunirà in assemblea generale per l'insediamento del 
nuovo procuratore generale, Sua Eccellenza il sext* 
tore Francesco Auri 


— Luigi Pal n x 
stituzionale. all'Univemn E: Ciessore di Diritto La 
side della Faer" dî Roma, fu nominato P 

ta A 
Beneficenza. — La serata all’Apolto data dalla Cas® 
sovvenzioni per gli studenti poveri (Circolo univers” 


commedia 
disposizioni 


nella Dora, 
che Sardou 
Ri non che 


l cui marito 
una fortuna 
to una cor 
investigare 
IGiorgetia è 
sa di Car. 


scutere Di. 
lo. Ed il pu- 
Può avere 


ricani delle 


zionaria 
la condotta 
Inte pensato, 
insieme in 
i già avan 
© tenuti in 
in fatto, non 
osaico. Ha 

manca nei 
tenca ; non 
nè momenti 
erio, è reso 
suoi difetti 
sempre cre. 


i Giorzetta 
lalla signora 
ha recitato 
con molta 
i nella parte 
Andrini ha 
singolare. 
re. S.M.la 
o. 
. La Goor= 


era ebbe 
imento della 
, furono an- 
tro governo 
© Tsiani, il 
deputati di 


lore conve- 
ed alla ari 
ricevimento 
lanimato dei 
lla dei con 


sia per la 
jora Decrais, 
hanno avuto 


ci permet- 


tà nazionale 
nominò 
giorni pre- 
per ottenere 
fidate ad i 


FANFULLA 


tario Savoia) ha dato un introito netto di lire 8,775 32. 
tniroito lordo fu di lire 12,314, le, spese ammonta» 
Lo a liro 3,538 43. 


Esposizione di Milano. — Il comitato  dell'esposi- 
zione internazionale di macinazione e panificazione ci 
frega di annunziare che la sua sede è in via Unione, 
Frmero 9, Milano. Tanto per norma di tutti gli indu: 
iiziali e degli interessati. 


Beneficenza. — Domani, lunedì, nel teatro della 
Filoirammatica romana in via Ceserini, il corpo eser- 
cente di quella Società, coadiuvato da parecchie illu- 
SE patronesse quali la principessa Barberini, la con- 
tessì Campello, la signora Kinski, la signora Serafini- 
Vitelleschi, la contessa Vespignani ed altre egregio 
signore, rappresenterà a beneficio di una stimabilis- 
fima famiglia ridotta nella più grave miseria: Un ver- 
detto, dramma in tre atti del prof. Virginio Prinzi- 
valli. 

La principessa Chigi, — Verso il 12 aprile, peri 
ziativa della nobile principessa Chigi che ha la pas: 
sione della carità, avrà luogo un grande concerto a 
beneficio dell'asilo infantile di Ariccia. Vi prenderanno 
parte le signore Pantaleoni e Toresella, i signori 
Marconi, Kaschmann e Nannetti per la parte vocale. 
Nella parte strumentale avremo quella grande maga 
del pianoforte che è la signora Zilda Perini. Con tanto 
iplendore di nomi, chi è che non vorrà assistere al 
concerto ? 


Concerto Sgambati. — La Roma bello, la Roma 
artistica, diciamo addirittura la Roma delle grandi 
oseasioni intervenne ieri al concerto strumentale di 
Giovanni Sgembati. Non un posto era rimasto vuoto 
nell'austera sala del palazzo Doria Pamphily ; e l'eroe 
della festa, acclamato in tutte le parti del programma, 
può andar superbo del pieno, incontrastato successo 
ottenuto. 

Delia sinfonia in re furono religiosamente ascoltati 
tutti i tempi, ed ebbero tutti grandi applausi : più in 
sistenti è più calorosi al primo, al secondo ed al 
quarto. Di quest'ultimo, che è una deliziosa serenata, 
si volle anche la replica, e si sarebbe anche voluta 
dell'Andante, gioiello di magistrale fattura o di lim- 
pida e fresca ispirazione. 

La grande aspettativa del concerto era la prima 
esecuzione della cantata Notturno in mare, con ac- 
compagnamento d'orchestra. È un poemetto di ero- 
tica idealità, scritto in bei versi armoniosissimi da 
Ugo Fleres; e la musica, intenta a seguirne dram- 
maticamento i sentimenti e le immagini, si alza in 
più d'un punto ai voli della lirica musicale, e rac- 
conta, commenta, vivifica, ora col canto ricco di me- 
Jodia, ora con impeti felici e gagliardi d’una stru- 
mentazione rutrita, elegante, elettissima. 

Il successo fu grande: e una parte degli applausi 
va alla signorina Mililotti, che ha voce fresca ed in- 
tonatissima, e potrà riuscire un'artista di gran valore 
se è sua intenzione di seguire il cammino dell'arte. 

La festa musicale si chiuse col concerto in mi b 
del Beethoven per pianoforte ed orchestra, e l'es 
cuzione vigorosissima delio Sgambati destò l'ammi- 
fazione © lo stupore del pubblico numeroso e plau- 
dente. 


Teatro Costanzi. — L'impresario Canori, che ri- 
fiorisce come i mandorli a primavera, comincia a far 
capolino. Diremo un altro giorno dei grandi spetta- 
coli che ci prepara per maggio e per giugno: in- 
tanto annunziamo per domani sera lunedì, non più 
nella sola ma nel teatro Costanzi, il grande con 
certo popolare a piena orchestra in onore del 
violinista Thomson. L'orchestra è diretta da tore 
Pinelli, e ne fanno parte i più distinti‘ professori di 

ma. Il programma non si potrebbe immagini 
più ‘otto fd attraente. Avremo del Mozart Le 
tosse di Figaro, del Beethoven un Concerto per 
Thomsc% con accompagnamento d'orchestra, alcune 
Somposizioni del Thomson stesso, poi l'Aria © Ga- 
Cotta del Bach per strumenti ad arco, e le fenome- 
Zali variazioni del Paganini sui tàma della Ceneren- 
Ù le del Thomson — , 

Aree oirio vocale avremo Teppleudita cantante 
signorina Adams. i d 

SE CA proposito del Canori: sappiamo che l'altro 
giorno venne in Roma l'ingegnere Caprara inviato 
dal Manzotti per esamingre il palcoscenico del teatro 
Costanzi. Fu deciso che la riproduzione  dell'Amor 
vi si può fare benissimo, tanto più che il palcosce 
nico del Costanzi è anche più largo di quello della 
Scala. E così possiamo ritenere per certo che nel 
l'autunno prossimo avremo il gran ballo Amor. 

2, Oggi, ali'Alhambra, la compegnia popolare darà 
du ‘rappresentazioni del dramma Marceuu, che, a 
quanto pare, fa furore a Roma come a Parigi. 


4, AI Rossini ogni sera c'è piena, e ciò si spiega 
L'inipresa ha messo in scena il Crisp no e la Co- 
mare, l'operetta simpatica dei fratelli Ricci, con un 
insieme d'artisti assai soddisfacenti ; 

Oggi due rappresentazioni : alle 9 e mezzo si darà 
il Trovatore. Figurarsi! È lo stesso che dire: un 
pienone assicurato. ° 

n di Verdi. — Sarà în pronto di certo per 
La 'igoote del carnevale 1887. Sarà rappresentata 
alla Scala, © il grande maestro ba scelto per la perte 
di Otello il tenore Tamagno, per la parte di Desde: 
mona la signora Pantaleoni, l’attuale Valentina degli 
Ugonotti all'Apollo. Così spente 0 soffocate tutte le 
rivalità e le ambizioni, possiamo fin d’ora garantire 
l'assicurato successo dell'Opera nelle due parti prin- 
cipali. 


Spetiscoli d'oggi 
APOLLO — Ore 8 = Gli Ugonoiti (Seconda sera di 
abbonamento). 
ARGENTINA — Ore 812. — Il Barbere di Si- 
viglia. 
VALLE — Ore 8 f]2. — Georgette. 
MANZONI — Ore 8 112 — La capanna di sio Tom. 
ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — Marceau. _. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Le prime armi di Ri 
chelieu. 
UMBERTO — Ors 8 112. — Meo Patacca e Marco 
Pepe. s 
METASTASIO — Ore 8 113. — Veritas. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Il Trovatore. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutta le sere 
E 
In Firenze il Fanfalla si cora vero 
dibile, anche nelle più tarde ore del as 
presso la Tabaccheria CAMPOLMI, si ia 
del Duomo, angolo di via de Martelli, 
si possono avere pure i numer! arre! 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi, dopo Ja consueta relazione al Re, vi è stato 
consiglio di ministri, nel quale è stato. discusso lun 
gamente se, venendo alla Camera la proposta d'iscri- 
vere subito all'ordine del giorno la proposta della 
Commissione per il ritorno al collegio uninominale, 
il governo dovesse opporsi 0 no. 

Dopo viva discussione, sarebbe prevalso il concetto 
di lasciare libera la Camera di aciogliere la que- 
stione. 


Dopo il mezzogiorno il generale Pozzolini fu ricevuto 
dal ministro degli esteri. 


Reduci dall'Africa, sono arrivati a Roma, tra l’altra 
sera e ieri, il tenente eolonnello Luciani, comandante 
il presidio di Massaua, e il capitano Carlo Morselli, aiu- 
tante di campo del generale Géné. 

Sono arrivati pure il dottor Nerazzini ed il tenente 
d'artiglieria Capacci, ufficiali d'ordinanza del generale 
Pozzolini. 


Ieri il dottor Nerazzini fu ricevuto dal ministro 
Robilant. 

Le notizie da lui recate. confermano pienamente 
l'opportunità che sia stato sospeso l'invio della mi 
sione. Re Giovanni, impegnato a reprimere la insur- 
rezione dei Galla, si trovava lontano dalla costa, e 
dai calcoli fatti la missione avrebbe dovuto tratte- 
nersi almeno dieci mesi in Abissinia 

Ora queste permanenza nell'interno dell'Abissinia 
aveva, fra altro, anche l'inconveniente di vincolare 
la nostra libertà d'azione alla costa, il che sarebbe 
stato grave in questi momenti in cui perdura l'insur- 
rezione del Sudan. 


Da notizie che si hanno dell'Abissinia risulta che 
Ras-Alula si mostra impensierito del contegno as- 
sunto dall'Italia, col sospendere l'invio della missione. 

In questi ultimi tempi le relazioni di Ras-Alula colle 
autorità italiane furono improntate, infatti, a un carat- 
tere più benerolo; egli anzi ha espresso già il desi. 
derio di entrere in relazioni più regolari colle auto- 
rità di Massaua, onde non vedrebbe malvolontieri che 
un qualche ufficiale italiano gli fosse inviato. 


Stamane si è radunata la Commissione per l’ordi 
namento dell'esercito; approvò l'ordinamento del genio, 
e decise di ridomandare l'intervento del ministro del 
guerra. 

La Commissione terrà seduta domani. 


I cavaliere Augusto Della Cananea, con 
Corte d'appello di Aquila, in aspettativa per motivi 
di salute, è collocato a riposo, conferendogli titolo e 
grado onorifico di presidente di sezione di Corte di 
appello. — Il cavaliere Francesco Mosca, consigliere 
della Corte d'Appello di Catanzaro, è tramutato a 
Napoli. — Michele De Feo, consigliere in soprannu- 
mero della Corte d'appello di Palermo, è tramutato 
alla Corte d'appello di Perugia, in soprannumero. — 
Il cavaliere Enrico Cefalo, consigliere in soprannu- 
mero della Corte d'appello di Palermo, è nominato 
ye effettivo della stessa Corte. — Il cavaliere 
Giuseppe Dinelli, consigliere della Corte d'appello di 
Trani, è tramutato a Genova, in soprannumero. 


Notizie officiose assicurano che la Colon.bia si mo- 
stra favorevole alla pronta apertura delle trattative. 


Dispacci da Costantinopoli parlano del ricevimento 
molto cortese fatto al barone Galvagna dal Sultano, 
il quale incaricò il nostro ministro di farai interprete 
dei sentimenti d'amicizia del Gran Sultano verso il 
Re d'Italia. 


Dall'Oziente le notizie sono poco rassicuranti. 

Il priacipe Alessandro persiste nel rifiutare il con- 
senso alla sua nomina a governatore per un quin- 
quennio; la proposta iteliana, di natura conciliatrice 
è tale da soddisfare i diritti dei Bulgari, accettata 
dalla Porta e dal principe, non essendo stata accolta 
dolla Russia, la situazione ha preso di nuovo una 
piega piuttosto grave. 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Bruxelles, 8. 
La nostra città è agitatissima, ma fino ad oggi 
non si sono venificeti disordini seri. Le vie, i caffè 
a gli altri luoghi pubblici sono affollati di gente 
ansiosa di avere notizie dalle provincie. La Borsa 
è assediata dalle persono che cercano di conoscere 
il senso dei telegrammi che arrivano in grendis- 
simo romero ai banchieri © agli ageoti di cambio. 
Ieri, durante tutta la sera, bande di popotacrio 
percorsero le vie, cantando la Marsigliese, il Ca 
ira e la Carmagnole, © gridando : Viva l'anarchia! 
Il generale Van der Missen si trova sotto Char- 
leroi con 9000 uomini che, peraltro, si ritengono 
insufficienti. 
| danni cagionati dalle distruzioni si fanno a- 
| scendere fino ad oggi a circa dieci milioni di 
i 
i 
i 
f 


franchi. 
Le fabbriche incendiate davano lavoro a circa 

quattromila operzi. 

Parigi, 23. | 
Qui corre voce cha ove l’esercito belga si mo- | 
«trasse impotente, ua corpo di truppe tedesche 
iuterverrebbe per ristabilire l'ordine. i 
i 


Parigi, 28. 


ja commenta vivacemente l’ul- 


i 
Ì 

La stampa parigi È È I 
timo discorso di Bismarck, in cui si vuol trovare 
un attacco diretto contro la Francia. Ma il governo 
sî mostra impassibile. 
Î Gorizia, 8. | 
i È giunto Don Carlos per assistero ai funerali 
| della contessa di Chembord. Ù 

Ii cadavere dela contessa è stato imbalsamato 

1 Era sepolto nel convento di Castagnavizza, 
| poso lontano dell» città. dove giù riposeno Eurico, 
| conte di Chambord, Carlo X e lî duchessa di 
i 
| 
i 


j Parma. 


Trieste, 8. 
Da Filippopoli è segnalato uu con'litto fra i 
Dorian ni Zankow e quelli di Rarawel che fa 


presso dai soldati. 

Î partigiani di Zankow, por non essere mole- 
stati, tengono le loro adunanze al consolato ge: , 
nerale russo. 


Vienna, 2. | 
Notizie da Atene andunziano che alla frontiera 


della Tessaglia sono stati formati tre campi trin- | 
cerati. 


Milano, 28. 

Ia seguito al decrelo del prefetto che proibiva 
l'inaugurazione delia bandiera della Lega dei figli 
del lavoro, sì temevano disordini; e però alcuni ! 
battaglioni vennero consegnati. Ma la città ri- { 


mase perfettamente tranquilla. i 

Molti contadini dei dintorni, ignorando la proi- } 
bizione della cerimonia, sono accorsi in Milano. } 

Oggi avrà luogo un banchetto in forma privata, } 
© vi saranno pronuoziati dei discorsi; ma l’auto- } 
rità è fermamente decisa ad impedire qualunque j 
Violazione delia legge 


Venezia, 8. 
Ieri alcuni fra gli assolti nel processo per gli 
scioperi mantovani, furono accompagnati in piazza 
San Marco a suon di musica. i 
Si teme qualche disordine al loro ritorno în 
Mantova. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 27. — Il Times ha da Vienna : 

« Il governo italiano ha ricevuto là risposta del 
governo russo alla proposta di nominare il prin- 
cipe di Balgaria governatore della Rumelia a vita. 
La Russia rifiuta di aderire a questa proposta. 
Ricorda che allorchè essa offerso di sanzionare 
tale accomodamento, Ja Porta vi si oppose. La 
Russia crede che derogherebbe oggi alla sua di- 
gnità sanzionando una proposta che certo non e- 
mana della Porta, ma le è imposta dali’attitudine 
di sfida del principe. » i 

COSTANTINOPOLI, 27. — Il barone Galvagna 
ha oggi presentato, in udienza solenne, sì sul 
tano le lettere che lo accreditano come inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario d'Italia 
presso Sua Meestà imperiale. 

TARANTO, 27. — Sono arrivate qui 19 torpe- 
diniere numero 34, 33, 39. Sa ne attendono altre 
tre. 

TORINO, 27. — Il conte Do Foresta, primo se- 
gretario della Legazione italiana di Atene, è morto 
qui ali'Hotel Tarip. 

BERLINO, 27. — Camera dei Signori. — Il prin- 
cipe di Schòohaus-Carolsth propone il rinvio alla 
Commissione degli emendamenti Kopp, dichiarando 
a nome del suo partito che, con questa proposta, 
non intendono esprimere alcuna approvazione dei 
suddetti emendamenti. 

L'oratore soggiunge : «Sebbene pronti a far le 
più grandi concessioni ai voti della Chiesa catto- 
lica, nell’idea di giungere allo stabilimento di re- 
lazioni pacifiche fra lo Stato e la Chiesa, non per- 
deremo mai di vista i limiti tracciati dugl’interessi 
e dalla dignità dello Stato ». 

La proposta è approvata all’uvanimiti 

Anche il principe di Bismarck ed il ministro 
della giustizia votano in favore. 

BERLINO, 27. — Il prevosto Dinder di Keerig- 
sberg è stato riconosciuto, con decreto reale del 
26 corrente mese, arcivescovo di Gaesen e Posen. 

Allo stesso tempo, il ministro dei Culti ha ordi- 
nato che sia ripresa ln sovvenzione dello State 

Ile dette diocesi riuni! na oa 
allo det diocesi riunile, a part, gal 1° gen: 


VIENNA, 27. — L'imperatore ha ordinato, per 


{ la morte della contessa di Chambord, ua .atto di 


Corte, di dodici giorni. a datare dal 29 corrente. 

BERLINO, 27 — Il Reichstag respinse, con 
481 voti contro 3, i due primi paragrefi del pro- 
getto su! monopolio degli alcools, formanti l'es- 
senza dol progetto stesso, e respinse, poscie, senza 
discussione, sltri paragrafi 

LONDRA, 27. — La regina ha accettato le di 
missioni di Chamberlain e di Trevelyan cd ha 
nominato a loro successori, nella presidenza del. 
l'afficio del governo locale e nella segreteria di 
Stato per la Scozia, James Stansfeld e lord Dal- 
housie 

BELGRADO, 23. — È stato pubblicato uu regio 
decreto che riduce l'esercito al piede di pace. 

MADRID, 28. — I giornali carlisti pubblicano 
una specie di manifesto, firmato dal rappresen- 
tante di Don Carlos. Vi si legge che il duca di 
Madrid, rispettando piucchè qualsiasi altri il prin- 
cipio di autorità, vuole che esso sia mantenuto in 
tutta la sua estensione. Così, nella questione rel 
iosa, egli riconosce soltanto gli inseznamenti dei 
vescovi e della Santa Sede, ma pela questione 
politica, il solo potere civile ha favoltà di dare 
Don Carlos riserva integralmente i suoi 
diritti e la sua autorità. 

BERLINO, 28. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dico: 

« Siamo in grado di dichiarare completimente 
falsa la notizia che la Corie od il governo d'Italia 
sî si pronupziato in favore di Kraszewski. Por- 
ciò sono prive di qualunque fondamento le voci 
di un raffreddamento nei rapporti fra la Germania | 
© l'Italia >. Ì 

LONDRA, 28. — Il governo inglese con:inua i | 
suoi sforzi per persuadere la Grecia a restare 
tranquilla. 

Lord Rosebery © sir Horatius Rumbold, mini- 
stro d'Ioghilterra in Atene, scambiano continua» 
mente dispacci. 

Si crede che la Grecia calcoli sulla neutralità 
assoluta delle flotte europee appena la suerra 
serà dichiarata. Essa non conta sulia cooperazione | 
di un altro Stato balcaniso contro la Turchia, ma 
piuttosto sulle complicazioni fra la Russia ed il 
principe Alessandro, che sembrano probabili dopo 
che la Russia respinse lu proposta italiane 

SOFIA, 28. — La proposta dell'Italia sembra 
abbandonata in seguito all'opposizione della îtussia. 
1) principe Alessandro persiste nel suo ritiuto di 
aderire al rinnovamento quinquennale dei suoi } 
poteri. La situazione sembra tesa. Non si neor- 
una nuova pratica collettiva di 


he Pehba ins 
probabilmente sarebba #"° rinosa. 


‘potente; che 


La più efficace fra tutte le acque purgative amare 


| naturali finora note, è la Sorgente amara 


FRANCESCO. GIUSEPPE 


di Budapest. Trovasi nelle primarie Farmacie e Depositi. 


i sero fi surmo ffernia 


ENGLAND 
È arrivato dall'Inghilterra il completo assortimento 
in tessuti di gran fantasia per la stagione primaverile. 
lendidi e nuovi disegni, qualità e tinte garantite. 
‘aglio perfetto, confezione accuratissima 


| SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETA AMONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale 20 milioni - Versato 10 milloni 


L'Assemblea generale ordinaria degl Azionisti 
è convocata pel giorno di Giovedì 15 aprile 
1886 alle ore 3 pomeridiane nel Palazzo Sini- 
baldi in Via Torre Argentina N. 76, scala in fondo 
al cortile, per deliberare sopra i séguenti oggetti : 
Ordine del giorno. 

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la 

situazione degli affari sociali e relazione dei 

Sindaci; 

Approvazione del Bilanci 
3. Nomina di quattro Cons #*giarì è dbun.sup- 


Finis: nomina di ‘e Sindaci e di due sup- 
plenti. 


AVVERTENZA. 

Per avere accesso all'Assemblea, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, avere depositato almeno dieci Azioni: 
in Roma alla Cassa della Società, Piazza Mon- 

tecitorio, N. 42 p° p° 
» Torino presso il Banco U. Geisser e C. 
» Milano presso il banchiere signor Giulio Be- 
linzaghi 
Roma, 19 marzo 1886. 


La Direzione, 


ELEGANTE VILLINO IN VENDITA 


a Civitavecchia. 


Si vende a Civitavecchia un elegantissimo 
villino con spazioso giardino situato sulla riva 
del mare în prossimità della stazione. B 


Dirigersi Via delle Muratte, 28, p. p. 


eu 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi ed a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazze*:.> Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il Zcozio Peyron. 
Tyni oggetto ha Il suo prezzo indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
1 spese minime d’affitto. — L'Esposizione è aperia. 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 

A. LEVERA. 


È uscito il 1° num. della 


azzelta dei Tribunal 


CRONACA SETTIMANALE 
giornale di grande formato, esce îl Giovedì 
4 PAG CON RITRATTI EP :LLUSTRAZIONI 


Questo giornale è i‘ndispensabile a qualunque: Avvocato 
© Btudento in Leggo 


Criornale di gran formato a soli cent. 40 


la GAZZETTA DEI TRIBUNALI che 
esce sotto gli auspici dell'editore Edoardo Perine 
sarà il vero giornale del Giovedì: attorno al direttore 
Avv. BARTOCCI FONTANA si son riuniti i più bri! 
lanti avvocati e î più noti pubblicisti per raccontar..+ 
degnamente al pubblico i drammi terribili della detin- 
juenza, © per insegnare al popolo i suoi diritti © i suo» 
doveri per difendere lo ragioni dell'umanità. 

la GAZZETTA DEI TRIBUNALI, l 
grande cronaca, il romanzo terribile, l'articolo brillant= 
dei tribunali di tatto il mondo este ana volta la set- 
timana. Vi collaboreranno, fra gli altri gli on. Bale- 
stra, Turbiglio, Panaitoni, Sanguinetti, ecc., i proîes= 
sori Maurigi, Meucci, ecc. è oltro a molti ‘avvorati, i 
pubblicisti Perigni (Yoric®), Vassallo, Mantovani, ere. 
Ogni numero cent. f© 3 Abbo=< mento Annuo LE 

Chi manda L. G.all'Edi* 70 E. PERINO - Roma 
= Vicolo Sciare” 2 — sarà abbonato per un Anno. 


ROMA-NAPOLI c 


Ferrovia funicolare del Vesrvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) — (a) 


Bomavanrara Savanna, Gerente response ila, 


Stab. tip. dall'Opinione. 


SAR TLT TR e 


sicicoo 


I SIBERIA 


Quasi in Regalo! 


Abbiamo, acquistato a metà prezzo l'intiero deposit) di una 
delle più rinomete febbriche di Argento Anglo-Britannico. © 
cediamo parciò, fino ad esaurimento del deposito, per L. ®5 


crimen] f (ieri S7//7) 
< Nelle tossi e catarro, , 
nel raffreddore, bre 
Restore fronco di porto in tutta l’Italia, quindi per la mei appena del 


acute, lente 0 cron 
nell’ elsio, asma, A Li 
gola e 
ullole di Catramina del 3 È 
valore intrinseco uno stupendo servizio da tavola di vero Arc 


lottor Pe rd di New È : 
Fork il mmipnorei lusico di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON $gento Sngio-Britanuico di prima qualità, garantendo la b; 
S chezza per dicci anni. 


SIERO EI 4 Vero Ristoratsre dei Capel _|b@icolini data scia’ con eocelienio inndi duovisia! 
consul. per mali di petto. È l’unico preparato che in modo positivo resti- fg (6 cucchiai e 6 forchette). 
Da Rome, 12 agosto 1885. tuisce gradatamente si capelli bionchi o grigi il {#2 (5 cucchisi da caffè e 6 da uora) c 
PRE Are eta primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia {12 (5 magnifici porta-ova e 6 porta-coltelli). 
posta: È scatole L-® 50, ateto perduto per malattio o per età avanzata. As-{ 2 (! ramsiuo!o da zuppa e f da latte). 
franche dai proprietari siate la natura fornendo quel fluido che dà ai ca-$ 2 ll spargi-ucchero ed un coln-the).” 
Bertelli e C., Farmacisti, pelli il colore naturele, ln Iucidezza, la forza e le f © finissimo tazze cesellate « Austria » 
; e natu” plendidi piatti da frutta con figure indiane e giappo 
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= | ff nicibio; FIRENZE, C A- B | genuino porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. KEITH, © le etichette în 9 ò 
A ROMA, A. Manzoni e C. -{ Gras IE inglese ed in italiano. “Polvere da pal za Pecci. 
Farmacia Garneri, e in tutte le cia, con ER e ì È } n re, cent. 5 
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IN METALLO INOSSIDABILE CUCINE Filiale: VIENNA I, Rothenthurmstrasse, N. 5. 
I più elegenti di quanti tu-| Economiche in Ghisa A 

sare Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, ROMA-NAPOLI 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Cal 


rcno messi in ven 
modicissim. 

7 Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
valli, ecc., ecc. j ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledi e sabato. 


60 pezzi che hanno costato L. 100, per sole 25 lire. Non 
convenendo il servizio, si restituisce il desaro. Le ordinari 
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Prezzo col piede di legao L. SÌ Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, 
Dirigere domande 6 vagiia | 60, 75 e 85. 


allo Emporio Franco-Italano {| Dirigere domande e vaglia al- È 9 
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Panzeri, 26 Tenzs, via de’ Panzani, 86. Prezzo: L. 8@. — Porto a carico dei commit H ROMA-NAPOLI UVIO, partenza ogni giorno. 
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-(HCHOCOLAT 
uchard 


La qualità squisita delle 
lata prodotta dalla 
fabbrica di 
PH. SUCHARD 
di Nenfchatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 


è raccomandata dalle celebrità mediche come l'alimento rico 1° gennaio 1836 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto avno di vita, e siccome devidera 
stituente il più i consaiescenti e le persone def 13 lcttura più gradita del pubblico piccino d'Ital iblicherà «nche nel nuovo anno i migliori articoli d 
boli. Il cacao di sal to dc! #u0 grasso, si distingue fl dosi accorto che i bambini sono curiosi dedicherà, da ora in poi, una pagina 


iù cato fcherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane ri 
satori Arche la parte illustrai», giù così ri periezioneti, e a questo 


specialmente a tale scopo. Esso è ogni gio” 
i farà fare una accurata riproduzioni 


— La cioccolata è indispensabile per i four:sfes ed i viag; 


opo il Giornale sì è a: e di valenti asi 


Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e f dei lorC ped» È rain ali 
Drag Allis llincda dA Oltre i racconii î2 corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale j. nu0 1886 i seguenti race 
Grando Medaglia dre Im vacanza, commedia, E. Curci. Sotto terra, C. Anrosso. 
Universale d’Anversa 1885 Per aria, Micusts Lassoma. FA 7, n: 
sa —_ La caccia al Tigre, Smea-e1-Bamari. La venditrice di fiammiferi, ina E.ccm. 
Un viaggio di due bambini în Africa. Rospaccio, Eu Prrop:. 


p LL) LL PE ROT LI TIV F I collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: Coropi, MantEGAZza, Lessona, Ma 


i Bro De MarcHÙi, Capuana, BagToLI, FARINA, D'ANNUNZIO, Cararini, CHECCAI, YORICK, AVAN 
della fabbrica Moret e que: aes, Dazzi, Mazzoni, Biact, Fiorextiso, MamuDe Serao, La ) 


Sarer, BruscHi, Fi 
La Contessa Deira RoccA, Marianna Giarré-BinLi, ANNA VertTA-GENTILI, Costanza Gror 


soLozzi, Precarpi, F. Ven 
, ipa Baccini, Sor 1 
Emma PERODI, ecc. 


lovedi in tut! il Giornale bandisce fi associati up ci 


rnalo sì pubblica ogni 
di frencese 0 di tedesco. Ai vii e 
e premi saranno inscritti n 


libro illustrato, ll 
rdine del Merito, 


Prezzi d’associazione: 


Per l’Italia un ano . . .... LI Per l'Estero un anno . . 
» un semestre. . . .. >» 6— | >» un semestre. 


cento 


azionare. Getto de 18 a 30 metri 

‘ora. Costruzione solidissima. 
© d'ogni sorta di Hquidi. Co 
ad il eommereia vi 


napo pel (raraco dei vino 
e eon "pecinis siztame ner ]' 


i 
case d'incendie. Nessuat | 
Aceto, ®lle, Birre, Essenze, ece., eco. — ll vino non è | 
msî & contesto dell'eria. Îl travaso si fa pure dal rubinetto. | 
cito in rugione del loro meccanismo, delia TR 

litri D'ora È Per l'invio franco di posta del Regalo e della Coper:ina in tela ed oro per poter rilsjare in voiume 
so-Italisno Fiazi | Oltre il prezzo dell'abbonamento annvo, L. 1,50 per l'Italia e L. 8,25 per l'Estero. 


= Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniehe, che si dirigono all'Amminisirazione del Giornale, è accordalo un ribasso 


>, 377-379 @ via del Giardino 


, via Gel C 
ze, va de Panzani 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all'Arma nisirazione del Giornale 
i Piazza fenteciterio, 18%, ROMA, 
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FANFULLA 


Nuw. 86 k 
PrREZIONE RD AMMINISTRAZIONE 
Roma, piassa Mon:rciivria, E. 580 


PER GLi ANKUXZI 
all’Amministrazione del Giornata 
press D'Elia pricipzie di Posti 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 È 


Roma, Lunedì-Martedì 29-30 Marzo 1886 


Fuori di Roma Cent. 10 


I Signori Abbonati ai quali scade l''ab- | rompere tutti i vetri delle strade. La qual cosa, 


bonamento col 31 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo in tempo onde evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
vono il Giornale. 


CASI POSSIBILI 


L'Opinione d'oggì sì rallegra pensando che nei 
difficili momenti che attraversa la politica estera 
'Itslia abbia «un buon pilota che non farà una 
mossa sbagliata ». 

Io divido sinceramente gli apprezzamenti dolla 
Nonna, proprio nell'istante în cui l'abbandono da 
parte delle potenze di una proposta italiana ci 
melte innanzi una mossa che non ha conseguito 
il suo scopo apparente. 

Perchè, se è utile il conoscere precisamente le 
idee di ud entagonisia ed-avero la giusta misura 
della sue esigenze, bisogna pur convenire che il 
principe di Bulgaria si è puramente e semplice- 
mento tradito. 

Oramai sàppiamo che egli vuole quello che nes- 
suno può decorosamento consentirgli. 

Sulla questione bulgara, hanno preso la parola 
tutti gli Stati, meno quello che avrebbe dovuto 
prenderla per il primo: la Turchia, l’elta sovrana 
della Bulgaria tributaria. 

Cotesto apparente abbandono non può durare 
in eterno, © quando la Turchia avrà parlato, sa- 
premo a che tenerci. 

Giova non dimenticare che la questione bulgara 
è complessa, e involge dall'una parte un confitto 
greco, e dall'altra un conflitto russo. Il silenzio 
della Turchia è però un fatto insigne di pru- 
denza. 

Forse non è lontano il momento in cui la pru- 
denza converrà abbandonarla. La Russia facendo 
col suo veto cadere Ja proposta italiana, anche 
essa si è rivelata, e non sotto una luce che sìa 
promessa di paco! î 

Non dirò che l'Europa occidentale si trovi pre» 
sentemente nelle stesse condizioni che trent'anni 
fa la portarono in Crimea. A ogni modo, essa pre- 
sentemente sì trova a Suda, e nella squadra vi 
sono le navi di due potenze che a quel tempo si 
meontennero straniere sl conflitto :-la Germania e 
l'Austria-Ungheria. 

Sono due carte troppo importanti nel gioro po- 
litico, perchè non si debba ritenere che l'Europa 
orien'ele ci penserà due volto a impegnare una 
partita. . di cannonate 

In ogni modo, io credo con l'Opinione che noi 
siamo în buone moni su una buona via. E questa 
è una grande assicurazione, perchè î casì possi 


bili sono tanti ! 
Arr 


GIORNO PER GIORNO 


Gli scioperanti del Belgio continuano lo loro 
belle imprese : e tanto per procurare ai loro ozii 
una foconda distrazione, si sono dati a incendiare 
castelli, a saccheggiare opificii e a devastore le 
vetrerie. 

Così alle rivoluzioni si apre una fase nuov: 
Un tempo, quando i rivoluzionari scendevano in 
piezza, si davano premura per prima cosa di 


e —————————___—== 
Proprieià della traduzione. 


ri (178) i 


SANGUR NOBILE 


ETTORE MALOT 


{rrsduzione di UGO. 


Ma l'Eriberta non permise a sua madre di conti. 
nuere, e tanto meno lasciò che la signorina Dau 
vresse api bocca. Presa la Niccolina per la mano, 
la condusse seco con bella maniera nella stanza vi- 
cina della quale chiuse la porta. 

— Di dove vieni? 

La Niccolina non aveva motivo di non 

— Del cimitero. 

— Non avevi la chiave. 

— Sono stuta di fuori, appoggiata al cancello. 

— Me l'imeginavo : vedi che non ho torto se vo- 
glio partire. 

La Niccolina non rispose. ” 

— Lascia che ti parli da mamma, povera figliola - 
continuò l'Eriberta con voce tremante per la com- 
mozione. 

— Se fossi tua madre, ti dovrei sgridare, ma pure 
non ti sgrido : bensì ti avverto con la tenerezza che 
tuo padre aveva per te e non ha portata via tutta 
seco. È inutile che io ti dica che non intendo impe- 
dirti di piangerlo; il mio dolore sa comprendere il 
tuo; ma io devo non lasciarti ammalare, ciò che ac- 
cadrebbe se ti permetteasi di concentrare ogni tuo 


ondere. 
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se procurava un danno ai proprietari delle case, 
aveva se non altro il Jato vantaggioso di assicu- 
rare un accrescimento di lavoro agli operai delle 
officine vetrarie. 

Ma gli scioperanti del Belgio, anzichè distrug- 
gere i vetri, distruggono addirittura le vetrerie. 

Forse, a chi ci rifletta su con un po'di senso 
comune, codesio può sembrare uno strano modo 
di risolvere la questione sociale, specie in un 
paeso che vanta, come i! Belgio, l'industria ve- 
trarîa come una delle principali fonti del lavoro 
e della ricchezza paesana. 

Una volta distrutte le officine, dove andranno 
gli operai, il giorno în cui si persuaderanno a ri- 
pigliare il lavoro? 


» 
Da 

Dicono intanto che la maggior parte degli scio- 
peranti arrestati siano stranieri, e anzi, quasi tutti 
Tedeschi. 

La quel cosa potrebbe anche lasciar supporre 
che il principe di Bismarck non sia estraneo a 
questa agitazione. 

A buon conto, la premura colla quale egli si è 
affrettato di offrire al Belgio le forze tedesche per 
reprimere il fermento, giustificherebbe una metà 
delîa supposizione 

E Pindolo ardimentosa di Sua Eccellenza il gran 
cancelliere potrebbe giustificare l'altra metà. 

Ma io ho up'idea tutta mia. Amo credere piut- 
tosto che il vero istigatore degli scioperi del Bel- 
gio sia stato l'onorevole Depretis, coll’aiuto del suo 
obeliscone Casalis. 

Egli deve aver pensato che valeva bene la pena 
di scatenare la demagogia nel Belgio, per assiru- 
rarsi in Italia il risultato deile elezioni generali. 

ca 

I! Secolo, parlando dei disordini del Belgio, e 
delle brutali violenze commesse dagli scioperanti, 


| scrive: « Amici sinceri degli oppressi, provati 


partigieni della causa dei lavoratori, non possiamo 
non esprimere la nostra riprovazione per simiti 
atti coi quali non si difendono il buon diritto e la 
giustizia» 

E più sotto dice che quarto più è santa la causa 
degli opessi (e in questo siamo d'accordo) tanto 
più sono vituperevoli gli eccessi che la disono- 
rano e la compromettono. I capi, gli sutori primi 
delle scene selvagge che funestano il Belgio, sono 
miseramente accecati, oppure sono nemici dei 
veri interessi delle classi operaie Gli ercessi di 


oggi segneranno se non un regresso, certo una | 


sosta nel processo lento di riparazione delle classi 
lavoratrici. 

Bruvissimo Secolo, perdinci! 

Qua li meno, e per una volta tanto difendiamo 
insieme, pltrechè ls causa degli opersi, la cousa 
della verità, della giustizia, e del senso comune. 

<a se 


1 torbidi ciano l’esistenza politica del 
Belgio — cheochè se he dica, la situazione è 
questa - parrebbero dover mettere un freno allo 
voglie dei pretendonti. 

Un trono minacciato non fa buon augurio al ri- 
sorgere d'un altro. 


Questo vorrebbe ia filosofia della storia. Ma ja | 


storia essa stesse dimostra che sulla umanità 
sono passati inuiilmente l'insegnamento e l'espe» 
rienza dei secoli, da Pitagora a Spencer. 

Ed avviene precisamente il contrario di quello 
che dovrebbe avvenire: i telegrammi della Stefani 
lo dimostrano. 

* 
Dr 
Un primo telegramma fa temere che oggi lo 


—_—_—____—_—=-ssz 


sentimento nel rammarico che tu provi. Non senti 
come è pericolosa una visita al cimitero, a quest'ora, 
per la mente di una fenciulla della tua età? quanto 
è melsana per il tuo cuore? Sei già anche troppo 
esaltata © portata a credere alle cose soprannaturali. 

— Mi sono ingannata credendo ai rumori miste- 


riosi sentiti la vigilia della morte del babbo, si la- * 


menti, ai gemiti dei quali ti parlai? Non erano forse 
un presagio? Se avessimo prestato fede a quel pre 
sagio, l'assassinio non sarebbe forse stato commesso. 
Non discutiamo su tale argomento: volevo 
dirti soltanto che partiremo domani l'altro mattina, 
© pregarti a non uscire più di sera. 

— Te Jo prometto. 

Ritornarono nella sale, e un'occhiata dell’Eriberta 
fece capire alla merchesa di Colbosc e alla signorina 
Dauvresse che essa desiderava di non sentir fare os- 
servazioni alla Niccolina. All'istitutrice pareva uno 
strano abuso di autorità perchè, secondo lei, toccava 
a lei d’ammonire lallieva e non alla matrigna che 
non era neppure più matrigna. Ma non ardì prote- 
stare. La marchesa di Colbosc, aveva dal canto suo 
cambiato completamente di contegno e di linguaggio 
con la Niccolina subito dopo morto il signor Guil- 
laumanche : tanto s'era mostrata prima dura e sgar- 
bata verso la fanciulla da quando va conosciuta, 
altrettanto si mostrava compassionevole dopo la di 
agrazia, © aveva esclamato quel « finalmente! » più 
per abitudine che per volontà ostile. 


! ducia così cieca. 


sciopero del Belgio sia per diventar generale; o 
ciò ne farebbe una rivoluzione, o giù di lì 
Un secondo telegramma parla d’an manifesto, 
che il faetotum di Don Carlos ha pubblicato a 
Madrid. Il pretendente si farebbe vivo di seconda 
mano, per far capire agli Spaguuoli ch'egli ri- { 
serba integralmente i proprii diritti e la propria 
autorità. f 
Il momento, non c'è a dire, è scelto bene! 
Capisco che adesso ha quello che gli è sempre 
mancato : i quattrini della contessa di Chambo 
Se vorrà specularseli su una operazione politica 
in Spagne, gli anarchici del Belgio, grati al con- 
corso ch'egli offrirebbe loro, mettendo sossopra 
un goverzo anti-anarchico, gli inalzerebbero 
‘un monumento equestre... di carbon fossile... se { 
ne avanzerà ! i 
i 


CAdS 
sare 

Il Diavolo Zoppo, giornale italiano di Rio Ja- 
neiro, racconti che il vapore France, entrando 
nel porto di Bahia, fu salutato, in segno d'ono- 
ranza con salve d’arliglieria; e prosegue 

« Senza dubbio è un bell'enore, ma il Diavolo 
volle che sia per sbaglio, 0 fatto aposta i cannoni 
fossero caricati cen dello palle belle e buone, e 
una di queste non solo ebbe la velieità di bucare 
un tantino le costole del vapore, ma ben anche 


quella di far conoscenza e mandare di botto al- | 

l’altro mondo ua povero passaggero italiano, pa- 

dre di numerosa famiglia, presso la qualo era di 
Î 
i 
| 
i 
i 


ritorno ». 5 

Che bel campione di prosa italiana ! Se i Brasi- 

liani la capiscono, ne saranno entusiasmati. - 
e 

Duello di donne. 

A Parigi si discute sulla priorità delle dottoresse 
francesi in paragone delle dottoresse americane e 
viceversa. 

Una dottoressa americana interviene pro domo 
sua © oltraggia lo francesi. La signora Astié de 
Valsayre gelta il suo gnapto sul viso di miss 
. Lo scontro si fissa e quello che è peggio 
avviene. L’americana rosta ferita: la frencese 
tosca il cielo con la punta del suo fioretto, 

Figuratevi che questa brava signora più di una 
volta aveva cercato di battersi con giornalisti, 
con altre donne, con tutta l'umanità. Ma doveva 
trovere una dottoressa del uvovo mondo per avere 
il gusto di andare sul terreno e ferire l’avver- 
seri 

Ma l’emericana sarà vendicata. La signora de 
Valsoyre deve essere oramsi diventata inguari» 
bile: pretenderà di battersi con tutto l’universo e 
finirà col rendersi impossibile. 

Un giorno © l'altro, vedrete che arriverà a man- 
dare i suoi padrini al tempo... perchè davanti a 
lei si è coperto! 


Scioccheria che si dirà al veglione di mezza 
quaresima. 

Un signore questiona con una mascherina : 

— Come, siele venuta qui... vi ho lasciata a 
casa 

— Appunto! Perchè mi ci hai lasciata?... 

— Non l’avrei mai creduto... Se non avessi ri- 
conosciuto la vostra voce quando rispondevate a 
quel vagheggin 


E dire che io aveva una fi- 


— Male... bisognava che fosse anche sorda! 


dore di Parigini orgogliosi di potere sfogare la loro j 
passione favorita în uno spazio più vasto della cas- ! 
setta di terracotta, unica gioia della loro finestra per 
lunghi anni, Andavano la mattina con un paniere ! 
pieno di vettovaglie, e non ripartivano prima di notte | 
lavorando tutta la giornata a zappare, sarchiare, pian- ! 
tare, annaffiare, riposendosi soltanto per far colazione | 
e desinare sotto un pergolato di luppoli. i 
Diventato ricco proprietario del castello della Se- 
nevière, il Guillaumanche aveva conservata la pas- | 
sione per la cultura dei giardini, sviluppandola se- | 
condo la riuova sua condizione: invece di pochi 
metri quadrati seminati di girasoli, di suocere e 
nuore, di erbe odorose e di convolvoli, le vaste aiuole 
del suo giardino s'erano coperte di piante bellissime, 
comprate a caro prezzo a Parigi, a Gand ed a Londra. 
Ciascuna specie occupava il posto e la qualità di 
terreno che l’era più adatta; davanti al castello si 
stendeva un intiero giardino di.rose; tutta la tribù 


| delle felci e delle begonie cresceva all'ombra dei 


Dovendo passare un'altra sola giornata al castello, | 


la Niccolina volle impiegarla a dire addio elle piante 
più amate da suo padre. Quando essa abitava con 
lui in via Ciaudio Villefaux, il Guillaumanche avera 


preso a fitto un piccolo recinto a Menilmontent, dalla 


parte di Bagnolet, d>ve babbo e figliola endavano 
è passar la domenica coltivando il terreno con l'ar- 


grandi alberi framezzo le roccie e le pietre: i ra- 
nuncoli facevano pompa de’loro vivaci colori nella 
bella prospettiva di un avvallamento di terreno. 

I primi freddi avevano di già compiuto l’opera loro : 
la maggior parte delle piante, bruciate dal gelo, mar- 
civano sul luogo dove erano cresciute: ne sopravvi 
veva qualcuna delle più resistenti I freddo e alla 
pioggia : delle rose, delle clematiti, dei crisantemi. 

La Niccolina le volle rivedere prima di partire. 

La mattina presto si messe all'opera nella quale 
aveva tante volte aiutato suo padre. Staccava i fiori 
appassiti dei rossi, e raccomandava ai loro sostegni 
i crisentemi e le clematiti, parendole che i larghi 
fiori stellati la guardassero melanconicamente. 

S'immaginava che le rose e i crisantemi lo parlas- 


‘ sero, ed essa ne comprendesse il linguaggio. 


INTERNO. 
Roma. — Non ha 


cun fondamento la notizia, 


! data da alcuni giornali italiani e francesi, che Sua 


Maestà la Regina si rechi a Lisbona per assistere 
alle nozze del dusa di Braganza colla principessa 
Amelia d'Orleans. 

A quelle festa la nostra Famiglia Reale sarà rap- 
presentata dal duca di Aosts, zio dello sposo. 


xx Jeri hanno avuto luogo a Poggio Mirteto la 
chiusura e la solenne premiazione dell'Esposizione 
regionale dei prodotti agrari e delle macchine agri- 
cole, coll'intervento del sindaco, del pretore, di tutto 
le altre autorità cittadine e del deputato Amadei. 

Il presidente del giurì, commendatore Silvestri, ha 
aperto la cerimonia con un'accurata relazione sui 
prodotti premiati. Quindi parlarono, applauditi, l'as- 
sessore Perini, il sindaco ed il pretore. La cerimonia 
fu chiusa con un discorso del deputato Amadei che 
rilevò tutti i vantaggi delle Esposizioni regionali, spe- 
cialmente di prodotti agrari, ed espose i provvedi» 
menti legialativi necessari al miglioramento della pro- 
prietà fondiaria ed alla produzione agricola, precipua 
risorsa delle popolazioni sebine ed umbre. Dichiarò 
essere stato colla Sinistra sempre favorevole alla 
legge di perequazione, ed oppositore soltanto sul me- 
todo. Ora che la perequazione è divenuta legge dello 
Stato, qualunque sia il metodo approvato dalla mag- 
gioranza, tutti devono volerla applicata equamente e 
sollecitamente per il vantaggio positivo e sicuro dello 
popolazioni appartenenti alle provincie più aggravate 
dalla imposta fondiaria. 

Gli altri. deputati del 2° collegio di Perugia invia- 
rono dispacci. 


ESTERO. 

Berlino. — Il voto del Reichstag è vivamente 
‘commentato. 

I timori e le sinistre profezie espresse dal cancel- 
liere non hanno impressionato l’opposizione; i gio 
nali liberali, socialisti, ece., sono unanimi nel consi- 
derare le parole di Bismarck come i soliti spauracehi 
già più volte messi in opere, per ottenere un voto. 


Londra. — Parecchi deputati scozzesi partigiani 
del signor Gladstone minacciano staccarsi da lui 

Vorìi di questi hanno ricevuto forti rimostranze dai 
loro elettori contro qualsiasi progetto per lo compre 
delle terre irlandesi impegnante il tesoro. 


Apa 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 


LIEGI, 28. — Nella città © nei sobborghi regnò 
stanotte la calma. Si spera nella ripresa del la- 
voro delle miniere martedì. 

CHARLEROI, 28. — La notte passò calma. La 
truppe custodiscono le alture. In città îa guardia 
civica custodisce i ponti. 

Gli scioperanti sono entrati ieri sera in città, 
ma non hanno potuto uscirne. Molti arresti fu- 
rono operati di scioperanti, nelle cui file si so o 
riconosciuti parecchi tedeschi; anzi dicesi che 
questi siano gli organizzetori dello sciopero. 

Alle 4 antimeridiane si è udito un fuoco dimo- 
schetteria verso i comuni di Chatelet, Farciennes 
© Frapières. 

Si dà vigorosamente la caccia ai mendicanti, 
accompagnati da uomini armati di ascie. 

La cavalleria sloggia dappertutto gli sciope- 
ranti, essendosi ordinato di far fuogo senza esi- 


—————_____ 


— Perchè sei sola oggi? perchè non è con tef 
Come sei triste! 

E china sulle piante, occupata nell'opera sua, esse 
parlava loro a mezza voce: 

— Non sapete che non lo vedrete più f Non sapeta 
che lo hanno ucciso 

— Come ti eompiangiamo! 

— Compiangetemi, amatemi 
per parlarmene quando tornerò. 

— Tu ci abbandoni dunque ? 

— È necessario; ma tornerò, ve lo prometto, e mi 
parlerete di lui. 


e ricordatevi di lui 


VIL 


Non ritornò dopo qualche settimana o dopo qual 
che mese, come aveva sperato, ma dopo un anno. 

Appena arrivata a Parigi, regolati gli affari col 

glio di famiglia e consegnati al notaro î docu 
menti riguardanti la successione, l'Eriberta aveva vo- 
luto partire per Algeri : la Niccolina s'era opposta, 
ma inutilmente, perchè aveva dovuto obbedire alla 
onnipotente ingiunzione del medico. 

Lasciando il castello aveva detto all’ Eriberta : 
- Non vivrò fin quando’ mio pedre non sarà vendi- 
cato. — E la minaccia s'era realizzata. Essa non 
veva più: colla febbre addosso, nervosa, senza sp- 
petito, senza sonno, sempre assalita da tremiti. Il 
medico consultato dall'Eriberta aveva ordinato ci 
passare l'inverno in campagna, nelle vicinanze d'A\ 
gari, ed era stato necessario obbedire. 


(Continua) 
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{zione. Parecchi feriti nelle collisioni di Roux 
sono morti stanotte. 

A Fontaine L'Evèque' ed Anderlues gli sciope- 
r«ati fecero cessare il lavoro, e commisero gravi 
guasti. 

Ieri sera i comuni di Menazes e di Louvière 
domandarono soccorsi, avvertendo che gli sci 
peranti rompevano tutto negli opifici e nelle mi 
niere. Cinquecento uomini sono partiti subito. 

Una circo.are del governatore prescrive di ado- 
perare misure rigorosissime. 

CHARLEROI, 28. — Stamano allo ore 40, le 
{ruppe cominciarono un movimento di concen- 
trazione onde circondare gli scioperanti sparpa- 
gliati in diversi comuni deì bacino di Charleroi. 

A Roux, Chatelineau e Farciennes avvennero 
xuovi scontri fra gli scioperanti e la truppa. Vi 
furono parecchi morti e feriti. 

Nuovi rinforzi passano per Charleroi, diretti a 
diversi punti. 

Sono stati fatti moltissimi arresti. 

Molte bande di scioperanti si sono dirette a 
Louvière, dove per stasera è anmunziato un 
meeting. 

Louvière domanda urgentemente soccorsi. È 
impossibile sguarnire di truppe Charleroi. 

Bando di scioperanti e mendicanti continuano 
a percorrere i comuni dei dintorni, visitando gli 
cpifici e le miniere, e minacciando i direttori, fra 
i quali alcuni dàono somme 

In alcuni punti i saccheggi continuano con mi- 
nacce di morle. 

Un nuovo attacco è progettato contro l’opificio 
Couillet. 

Pattuglie sono stato organizzate per stasera. 

Stamane le macellerie sono state saccheggiato. 

Si crede che lo sciopero sarà, domani, generale. 

CHARLEROI, 28. — Ebbe luogo una collisione 
sanguinosa, nella scorsa notte, al Fosso Seba- 
stopol, dove gli scioperanti volevano introdursi. 

Le truppe fecero fuoco due volte. Vi furono 
due morti e molti feriti gravemente. 

Venne proclamato lo stato d’assedio a Char- 
leroi. Fu dato ordine formale alle truppe di tirare 
sopra i gruppi che resistessero od insultassero. 
Tatte le cartucce a polvere furono ritirate. 

Bande di scioperanti invasero nuovamente Gilly. 

Sono partite truppe per liberare i castelli di 
Mondron, Lambert, Gilleux e Clerca circondati 
dagli scioperanti. 

Delle bande si sono dirette, dopo mezzodì, sulle 
cave di marmo di Ligoy, Saint-Amand e Som- 
trefe per far cessare-il lavoro. 

Il meeting annunziato di Louvière è 
proibito. 

CHARLEROI, 28. — Grande agitazione con- 
tinua nei dintorni della città. 

Gli scioperanti stazionano davanti le miniere, 
onsupate dalle truppe. Un conflitto sembra im- 
minente. 

Il generale Van der Missen ha preso il comando 
generale dell'esercito che opera a Liegi e nello 
H sinaut per mantenervi l'ordine. 

Soltanto la guardia civica occupa Charleroi. 
Tatte le truppe sono partite per i punti minac 
ciati 

CHARLEROI, 29. 
Fino a stamane, nulla di grave è sta 


DALL'EGITTO 


Assuàn, 45 marzo. 
Vi scrivo da Assuîin, l'antica Siene, dove Gio- 

venale fu mandato prefetto per castigo, e dove 

Eratostene gettò le basi della geogri 

matica. : 

Situata a mille chilometri dal Cairo, questa città, 
cho è la porta della Nubia, si presenta con una 
corta vaghezza, ed il Nilo offre il singolare spet- 
tacolo di parere completamente chiuso da un ricco 
gruppo granitico, sicchè nessuno a prima vista po- 
irebbe mai immaginarsi, che dietro a quei gigan- 
teschi messi tormentati în mille guise, il fiume 
sacro abbia ancora tremila chilometri di vita. 

‘Se poi si sale, buttando faori una spanna di 
lingua come abbiamo fatto noi, sulla montagna 
occidentale - dove hanno recentemente scoperlo 
‘fan tempio della JII dinastia, scavato nella roccia - 
ii panorama è magnifico. Al Nord il fiume corre 
Serso Cairo fra una lista di vegetazione stentala 
Gi un mare di sabbia ; al Sud si stendono a per- 
dita d'occhio gli scuri e tempestosi meandri della 
grande cateratia : ai piedi una conca verdeggiante, 
5 mezzo a ©Ui siede Assuin fra robinie, acacie, 
polme © dum, e nel fiume, i due smeraldi gra. 
ziosi che formano l'isci* di Elefentina ; intorno 
intorno colline coperte di for! Fidotti, blokaus, 
cpere degli Inglesi che credono di ST Fe9 Îl 
luogo inespugnabile... per parto dei Mahdisti 
lontano infine il deserto e la via di Korosko, un 
campo di Bisciarini ed îl tronco di ferrovia che 
va da Assuîn a File. 


stato 


— La notte è passata csima. 
lo segnalato. 


x 

La città, essendo ancora egiziana, è natural- 
mente sudicia ed impossibile, epperciò gli Inglesi 
hanno empito il porto di daabie (barche con ca- 
stelli a poppa) nelle quali sono installati gli al- 
loggi degli ufficiali, la cucina, il club, i magaz- 
zinî, ecc. 

Mezza la spiaggia poi è coperta da baracconi, 
magazzini, tende, depositi della Compagnia Cook, 
la quale ha l'impresa dei viveri per le truppe in: 
glesi: che montagne di roba, di sacchi di grano, 
di casse di biscotto, di scatole di latta! Che mo. 
vimento, che vita, che lavoro indefesso e gigan- 
tesco! L'agente di Cook ad Assuan è un nostro 
italiano, il signor G. Dattàri di Toscana, che è 
amato da tutti, e che ci accolse come fratelli. In- 
elligente ed energico, intende a tutto, provvede 
a tatto, ed alle signore inglesi che erano con noi 
non pareva che questo bel giovanotto, tanto va- 
lente, non fosse un... inglese. 

x 

Siamo partiti da Cairo una settimana fa: dopo 
parecchie ore di ferrovie attraverso il Said splen- 
dido, siamo arrivati a Siut, l'antica Licopoli, dove 


fummo graziosamente ospitati dal cavaliere San- 
toni, il liberatore del padre Bonomi. 

A Siut si prende il battello, che in quattro giorni 
porta ad Assuîn: sono con me il cavaliere Valle, 
direttore delle poste al Cairo, ed il cavaliere Parvis, 
la cui mobilia artistica în stile arabo omai sitrova 
in tutte le dimore principesche del mondo intero. 
A bordo troviamo il celebre pittore Amerling di 
Vienna, che ad ottantaquattro anni ricorda con 
emozione e piacere grandissimo il suo soggiorno 
a Milano nel 1836-38, quando la pittura vi era 
rappresentata da Massimo D'Azeglio, Molteni, Bisi, 
Hoyez, Canella, ecc. Troviamo una miss ing'eso 
di una rara bellezza, Francesi, Tedeschi, Ameri- 
cani, fra cui un giovane pastore di Boston, im- 
merso nel dolore per la perdita tragica della sposa 
amata: la sera delle nozze la gioia la uccise con 
un attacco al cuore! 

La compagnia è amabilissima, e si discorre di 
egittologia, di arte, di letteratura, si canta 6 si 
ride. Al primo accenno di politica, mosso da un 
avvocato francese, fa un folle generale, ed i di- 
scorsi rientrarono subito nell'orbita della gente per 
bene. 


x 


A Keneh abbiamo visto le almee, le famose 
almee, inferiori al grido, superiori ‘alla riputa- 
zione : fanno spellacolo graziosissimo, perchè a- 
vemmo il talento di farlo durare solo venti mi- 
nuti. A Edfu abbiamo visitato il tempio (la tempia - 
co e dice il cameriere greco di bordo che vuol 
parlare italiano celebre per la sua conservazione 
quasi perfetta : è il lipo più completo che ci sia 
rimasto di quel genere di costruzione, ed è di 
una grandiosità ed imponenza che non si può 


imaginare: in una delle camere dei misteri, ab- ! 


biamo cantato Ja scena « del giudizio » dell’Aida, 
con un effetto sbalorditoio... su noi stessi. 

Ho già detto che ad Assuùn abbiamo visitato 
l'isola di Elefantina ed il nuovo tempio: il giorno 
dopo siamo andati a File, dove oltre la bellezza 
naturale ed artistica del luogo, ci hanno com- 
mosso le due lapidi che ricordano la spedizione 


romana del 1841, e quella francese dell’anno vit | 


col valoroso e sventurato Desai 

Dopo avere durato un'ora di fatica a stràppare 
di là l'amico Parvis ed il vecchio Amerling che 
andavano in estasi ulle bellezze artistiche del 
tempio, si tenne consiglio se si dovea rischiare 
la scesa della cateratta. 

Da File ad Assuùa corrono quindici miglia, e 
quivi il fiume incontra un dedalo di roccie colos- 


figura omerica. 


sali basaltiche e granitiche (il celebre granito di | 


Siene, 0 sienite) e casca lungo îì tragitto per l'al- 
tezza di venti metri. Questa è la grande caterstia, 
la cui navigazione, anche ad acque basse, offre 
sempre dei pericoli, testimoni i resti di battelli e 
barche, sparsi sulle roccie come Îe ossa dei cam- 
melli nel deserto. 

Malgrado ciò, la curiosità vinse anche stavolta 
Esa, e le signore che erano con noi si dichiara- 
rono per l'impresa 

Dopo cento raccomandazioni del Reîs di stare 
un po’ chinsti e di chiudere gli ombrelli, ciò che 
ci fece trovare più tardi cotti come gamberi, l'o- 
perazione cominciò : condotto il battello al primo 
rapide ed assicurato colle corde, al momento vo 
luto, al cenno del Reis, i dieci nubiani che ci 


servivano saltarono d'un colpo nella barca, e la | 


barca via come una saetta: poi si fermò al riparo 
di un isolotto di pepiro: questa storia sì rinnosò 
sette volte, in mezzo cile grida dei barcaioli, che 
neri e mezzo nudi, saltando nello bai 
qua e sulle roccie, parevano tanti diavoli sca- 
tenati. 

Lo spettacolo, condito da una legittima emo- 
zione, era stupendo, la cateraita  nerastra ed or 
ribile, coi suoi massi che sembrano ginocchi di 
potenze infernali, serrata fra colline di sabbia 
dorata e spumeggiante sotto l'onda, con qualche 
nubiuno qua e là accoccolato sulle roccie insieme 
agli avoltoi, formava un {ale insieme da farci pa- 
rere di essere in un altro mondo, nel mondo fan- 
tastico che la cupa immaginazione slava ha creato 
sui Broken. 


x 


Rientrato in Assuin speravo altendervi tran- 
quillamente l'ora della cena, quando una deputa- 
zione delle signore venne a dirmi che, conosciuta 
la mia qualità di professore di risotto, se ne de- 
siderava da me uno che porterebbe nella storia 
il nome di « Risotto del Tropico ». 

Siccome a « tanto intercessor nulla si nega >, 
così eccomi in volta per gli oscuri bazar di As- 
suàn in cerca del necessario : finti 0 veri, potei 
raccogliere gli intingoli necessari, e poscia instal- 
larmi in una cucina incandescente al grave la- 
voro. 

Quando il desiderato piatto patriottico comparve 
= e fumante e cominciò a scendere negli 
Siorei, merah f di gioia, un applauso da 


esofaghi, fu un" Beta x 
fare invidia alla signor. CE LEA 


sclamare, contento come una pa... 
perduto fuorchè l'onore ». 


x 


Domahi vedremo lo meraviglie di Luxor, i co- 
lossi di Tebe e la valle delle tombe dove Belzoni 
con immane fatica ha conquistato la gloria. 


29 marzo. 


Per San Francesco. 

Stamane, passando per il Corso, ho veduto nella 
vetrina dei fratelli Mauche una statua in legno. Se 
io volessi spiegare quello che ho provato, non potrei 
nè saprei. Sono entrato a domandare di chi fosse 
quel lavoro, ed il nuovo proprietario del negozio, il 


} sotterranei, di cui la leggenda fa un regno di ric- 


signor Sapia, gentilmente mi ha risposto: « È il 
Sen Francesco d'Assisi di Alonzo Cano, riprodotto 
da Zacaria Astruc ». 4 dra 

In dieci parole due romanzi, e due romanzi di cui 
sarebbe peccato defraudare i lettori. 

Alonzo Cano visse nella prima metà del xvi se- 
colo. Giovine ancora, fatto segno all'invidia dei fra- 
telli d’arte, provocato, uccise in duello Sebastiano 
Lleno de Valdèe. Costretto a fuggire, si recò a Ma- 
drid, ove, protetto da Velasquez, guadagnò i favori 
di Hilippo IV. 

E qui comincia îl romanzo. 

Innamorato, sposa una giovinetta bella come il sole. 
Egli è geloso: ella è leggiera: l’amore si invola da 
essi, ed una lotta triste, sorda, dolorosa comincia. Un 
mattino ella fu trovata assassinata nel suo letto. Alonzo 
è accusato, è posto alla tortura, e viene condannato dal 
Santo Uffizio. All'ultimo istante si salva, perchè si 
scopre il vero colpevole in un suo allievo: ed ecco 
come. Le mani della vittima stringevano una ciocca 
di capelli biondi: Alonzo era bruno: i sospetti 
caddero sul suo allievo che, messo alle strette, s0- 
praffatto dalle prove, confessa. Scampato alla morte, 
lo scultore, che avea sofferto da eroe le torture del- 
l'anima e del corpo, si dà all'arte e a Dio: egli 
crea il Sen Francesco d'Assisi, una statua di una 
semplicità meravigliosa, da cui si sprigiona un sen 
timento potentissimo. 

Parola umana non potrebbe rendere l'impressione 
che produce que! viso emaciato, trasfigurato quasi da 
una luce soprannaturale. Nessuna lingua potrebbe de- 
scrivere quello labbra semi aperte per estasi, tra- 
durre l’espressione di quelli occhi levati in alto, che 
sognano le regioni infinite del cielo, contemplando 
una visione che sfugge agli occhi degli uomini. 

E questo capolavoro fu chiuso nel tesoro della cat- 
tedrale di Toledo, più nascosto del giardino delle 
Esperidi, più difficile a penetrere del castello di Ar- 
gira, più inconquistabile del vello d'oro. 

Ma il vello d’oro, prima ancora che diventasse l'or- 
dine cavalleresco del Toison d'or, fu conquistato da 
Giasone. 

Parecchi novelli Giasoni tentarono conquistare il 
San Francesco d'Assisi, chiuso sotto le quattordici 
chiavi della cripta di Toledo. La duchessa Della 
Torre, l'imperatore del Brasile, la marchesa di Bouillé 
ambasciatrice di Francia, tenterono di scendere nei 


chezza, ma non riuscirono. 

E qui comincia il secondo romanzo. 

Un artista, un giovane scultore, ha inteso parlare 
del Sen Frencesco di Cano. Egli vuol ricopiarlo. Va 
in Spagna, prega, supplica, scongiura : va dal re, dal 
l'ercedieno del capitolo, dal Lectoral; invoca 
della Francia. Tutto inutilmente. Ma egli non si stanca. 
Dopo sei mesi di tentativi, di finzioni, di sotterfogi, 
di sofferenze, Zaccaria Astruc s' introduce nei sotter | 
ranei, copia il San Francesco, e torna a Parigi, dove 
lo espone fra il plauso e l'ammirazione universale. 

Alessandro Dumas, invitato a dire il suo pensiero, 
la sua impressione, trovò una frase scultoria : 

— C'est grand et naif è vous rendre catholiqus. 

E la frase è mirabile, perchè rispecchia l'animo di 
Alonzo Cano, il Michelangelo della Spagna, l’autore 
del San Francesco, il quale, credente nell'anima, fer- 
vente cattolico, religioso fino al misticismo, morendo, 
a chi gli presentava un Cristo scolpito, mormorò sor- 
ridendo : 

— Nella testa © nel cuore ho assai meglio di ciò ! 


x ddr 


Visita al principe Napoleone. — Ieri nel pome 
riggio il principe di Napoli, accompagnato dal colon- 
nello Osio, si è recato a visitare il principe Napo- 
leone, suo zio, all'albergo di Londra. 


il conte De Foresta. — Una grave, irreparabile sven- 
tura colpì il conte Adolfo De Foresta, senatore ed av- 
vocato generale militare. 

Suo figlio Ernesto, primo segretario della nostra 
legazione ad Atene, é morto il 26 corrente a Torino. 

Nipote all'insigne giureconsulto Giovanni De Foresta 
amico e cooperatore del conte di Cavour, Emesto seguì 
le tradizioni di famiglia e servi il paese suo. Fu a 
ienna, a Lisbona, a Brusselle Quando la questione 
d'Oriente si fece grave, venne destinato ad Atene. Di 
saluto malferma, i medici I consigliarono a non par- 
tire, ma in lui la voce del dovere potè più che il pen- 
siero di sé, e lasciando la moglie e quattro figli a 
Brusselle, si recò nella capitale greca. 

Pur troppo i tristi presegi dei medici ebbero pronta 
conferma e fu obbligato a lasciare Atene c ricercare 
le cure della famiglia. Sbarcò a Brindisi, dove l'aspet- 
tava il fratello Alberto, egli pure diplomatico, @ si di- 
rigeva a Brusselle, quando il male aggravatosi lo co- ! 
strinse a fermarsi a Torino, dove morì, presente il 
padre accorso frettolosamente da Roma. ì 

Mori compianto per le belle doti della mente e del | 
cuore, per l’età giovanissima, perchè si spense acer- | 
bamente un'esistenza che sarebbe stata spesa tutta ! 
nobilmente a profitto delle patria. i 


Una visita di Paul Deroulède. — Il signor Paolo | 
Deroulède, che come annunciammo si trova in Roma 
da qualche giorno, volle visitare ieri il campo di tiro | 
all'Acquacetosa, mentre prendevano parte all'eserci- ! 
tazioni i soci del tiro a segno nazionali 

L'illustre capo della Lega dei patrioti di Parigi 
volle essere informato della organizzazione del nostro 
tiro: popolare; come è noto, egli diresse a Vincennes 
l’ultimo gran tiro nazionale francese, el quale con- 
corsero circa tremila tiratori. 

Volle assistere anche alle prove dei bersagli elet- 
trici del Marzi, che ieri erano stati collocati uno a 
duecento e l’altro a trecento metri. Si congratulò 
coll'inventore che era presente, e gli disse che nessun 
tiro all'estero è munito di bersagli così perfezionati 
e tanto ingegnosi, specie per la segnalazione che si 
ottiené 20m un solo filo. 

La consueta gera ebbe il risultato seguente: Tira- 
tori intervenuti 820. Premiati i signori Salvati Eu- 
genio, Bulla Giuseppe, Cocchi Emidio e Paolucci Do- 
menico. 


Società Stenografica Centrale Italiana. — La sera 
del 27 corrente ebbero luogo gli esami del corso so- 
ciale di stenografia presso il R. Liceo Ennio Quirino 
Visconti, în cui l'insegnamento era impartito dal ca- 
valier Giovanni Caccini. ' 

Si presentarono agli esami, e farono approvati, i 
sigriori Caetani, Carusi, De Matteis, De Pace, Donati, 
Felici, Grazioli, Invernizzi, Manni, Pirani, Reni-Picci. 
Assisteva agli esami il Cav. Cigliuti, Preside del Regio 
Liceo, che pronunziò un breve discorso per felicitarsi 
col docente e cogli allievi dei risultati dell' insegna- 
mento. 

Quanto prima verrà aperto un altro corso. 


i 

Ì 

Il monumento a Cossa. — Ieri si è riunito di 

lazzo dell'Esposizione di Belle arti il giurì che dovrà | 
giudicare dei modelli presentati al concorso per il 

monumento a Pietro Cossa. (I 

Esso ha provveduto alla propria costituzione e alla * 

collocazione dei modelli, e ha pure stabilito che dal 

2 aprile prossimo in poi, la sala dell'esposizione ri- 


manga aperta al pubblico per otto giorni, a forma del 
programma di concorso. Ù 
Il pubblico vi avrà accesso dalla via Genova. 


Consiglio comunale. — Nella seduta di questa sera 
il Consiglio comunale si occuperà delle case operaie. 

Dicesi che all'apertura della seduta qualche co 
gliere presenterà alcune obbiezioni circa la votazione 
che ebbe luogo l’altra sera per la sistemazione del. 
l'Esedra di Termini. 


Illuminazione. — Stasera, alle 9, il Colosseo verrà 
illuminato a fuochi di bengala, a cura del comitato 
della Croce Verde. 


Gli autori della catastrofe al Prati. — Citati per 
mandato di comparizione,lieri vennero interrogati dal 
giudice istruttore i fratelli Michele ed Enrico Tosoni 
costruttori della casa ai Prati di Castello, ove accadde 
ultimamente la deplorata catastrofe. 


La deputazione dell’Apollo, — Siamo a tocco e noa 
tocco d'aver la prima rappresentazione del nuovo 
ballo Rodope all’Apollo. L'impresa non ha rispar. 
miato spese per ottenere uno splendido allestimento 
scenico, e la deputazione teatrale vigila e soprintende 
perchè lo spettacolo sia degno del massimo teatro 
della capitale. 

La deputazione s'è anche vivamente preoccupata 
delle censure giustissime, fatte durante la stagione al 
corpo di ballo, e ha deliberato, ci dicono, di sotto- 
porre prima della prova generale del ballo il corpo 
danzante a una specie di esame. 

Sarà allestita per questo scopo un'apposita sala at- 
tigua al teatro: © l'esame sarà fatto dai membri stessi 
della deputazione senza intervento di estranei 

La deputazione giustamente osserva che nei balli 
la prima cosa da contentare è l'occhio : l'oechio degli 
spettatori deve essere dunque gradevolmente colpito. 
Di qui la necessità di un'attenta e serupolosa in: 
dagine. 

Ciascheduna ballerina delle varie coppie che vuol 
prender parte al ballo Rodope, dovrà provare di pos- 
sedere le qualità volute. Quindi la deputazioce ha dato 
a sè stessa l'incarico di esaminare, donna per donna, 
se la caviglia del piede è sufficientemente sottile, s6 
le tibie sono diritte, e se la robustezza del garretto 

tale da poter resistere alle lotte coreografiche. 

Sarà pure diligentemente esaminata la convergenza 
maggiore o minore dei ginocchi e la molle rotondità 
dei femori, che hanno così gran parte nel successo 
di alcuni ballabili. E la deputazione, procedendo oltre, 
vedrà se corrisponda alla voluta misura la larghezza 
degli ilei, esaminerà la maggiore o minore sporgenza 
dell'addome, e si renderà conto, fin dove è possibile, 
della funzionabilità galattofora. Si chiuderà l'esame 
con la verifica della consistenza sferoidale dei glutei. 

In apposita tabella si registreranno i punti favore- 
voli e sfavorevoli di ciascuna, ed è probabile che la 
Giunta municipale, riconosciuta la necessità d'istituire 
a Roma una scuola di ballo, nella prossima seduta 
di giovedì primo d'aprile stabilirà con apposita ordi- 
nanza che la tabella della deputazione possa servire di 
base a rilasciare diplomi e certificati: sarebbe questo 
il primo principio della scuola futura. 

L'esame sopradeseritto delle ballerine deve farsi in 
questi giorni. Sappiamo che il maestro Mascheroni, 
facente parte esso pure della deputazione teatrale 
come consulente, ha molto insistito per potere assi- 
stere al dettagliato esame del corpo di ballo. La sua 
domanda, sottoposta ieri a discussione nel seno della 
deputazione, è stata respinta a causa della troppo 
giovane età del maestro direttore. 

Il quale intsnto si adopera perchè possano inco- 
minciare subito dopo Pasqua, vale a dire il 26 0 27 
di aprile, le prove del Tannhauser. 


Teatro Valle. — La seconda rappresentazione della 
Georgette ha richiamato ieri sera un pubblico affol- 
Iatissimo. Il successo della commedia è stato mag- 
giore di quello della prima sera. 

Stasera la Georgette sarà rappresentata per l'ul- 
tima volta. 

_La compagnia Meynadier ci promette quindi Denise 
di Dumas, Le maître ds forges di Obnet e l'applau- 
ditissimo Député de Bombignac. 


—_— 

Il comm. Giuseppe Colucci, prefetto di Livorno, ba 
avuto il dolore di perdere ieri la madre ottantenne, 
signora Giuseppina Conti Colucci. 


Alla desoiata famiglia le nostre più sentite condo- 
o. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 marso. 


Appena aperta la seduta alle. 2,30, l'onorevole 
Di Rudinì, vice-presidente, dà alla Camera l'an- 
nunzio della morte della madre del presidente 
onorevole Biancheri, e pronunzia calde parole di 
rimpianto. 

Torlonia. Associandosi alle espressioni di con- 
doglianza pronunciate, propone che si mandi un 
telegramma all’onorevole presidente, e che una 
Commissione della Camera assista ai funerali del- 
V'estinta, come prova dell’affetto e della stima del- 
l'Assemblea per il suo venerato capo. 

Parlano successivamente, associandosi alle pa- 


‘ role dell'onorevole Di Rudipi, e alla proposta del- 


l'onorevole, Torlonia gli onorevoli Miceli, Bonesc: 
Cavalletto, Mordini, La Porta, Savini, e l'onore» 


; vole Depretis per ìl governo. 


Messa ai voti la proposta Torlonia, deputati 
ministri - meno i senatori Di Robilant e Ma- 
gliani - si alzano, 

_Nl presidente proclama l'approvazione alla una- 
nimità. 

Immediatamente egli procede alla estrazione 
della Commissione che si recherà a Ventimiglia 
per i funerali. Risulta composta degli onorevoli 
. Roux, Salaris, Menotti, Di Balme, Sciacca della 
Scala, Barsanti, Ruspoli, Sprovieri. 

————— 

E si procede. 

Siamo, come sapete, sul rimboschimento. La di- 
scussione generale è chiusa. 

L'onorevole Franceschini parla per fatto perso- 
nale in replica agli oratori che hanno fatto obbie- 
zioni al suo discorso. 

Dopo di che si passa all'articolo 1° della legz® 
che affida all'amministrazione forestale l’incarico 
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re, provincia per provincia, l'elenco dei 

Chi montuosi © disboscati, che sia necessario 
terre oschire, regolandone le acque. 

1" mappe relative saranno comunicato per le 
<hvazioni allo Giunte dei comuni interessati. 
“Parlano gli onorevoli Dotto, Vollaro, il relatore 
ili e il ministro Grimaldi. 

Approvato l'articolo 1° su una formola trovata 
qaccordo, si passa al 2°, al 3°, al 4°, concernenti 
lsrmaziono degli elenchi il loro esame, o l'ap- 
“orazione per parto dell'amministrazione cen- 
P 
sale orevole Miceli fa un discorso. La Camera 
io lascia fare, ma l'oratore reclama l’atten- 
È ne... © la merita; racconta d'un « masso scate- 
Filo» da una piena per cui la ghiaia si gettò nel- 
fuequa: 

Povera ghiaia... sarà andata a fondo ! 

Poi la ghiaia torna a comparire... L'onorevole 
gliveli muove i sassi come se suonasse la lira 


d'Anfione. 
> 

Vollaro, Giolitti, Zucconi, il ministro, balta- 
giano tranquillamente, . ossia, tranquillamente... 
fonorevole Vollaro discorre calorosamente, ma il 
suo fuoco non piglia ; l'onorevole Miceli ha sparso 
troppa acqua nella discussione. 

‘Alle 4 e 35 prende la parola l'onorevole Bona- 


voglia. Ne ha più di me. 


Durante la seduta della Camera i rappresen- 
tanti dei diversi giornali che si trovavano nella 
tribuna della stampa, inviarono all'onorevole 
Bancheri un telegramma collettivo di condo- 


gliana. 


di compila 


gi 


Untelegramma particolare del 7'emps 
dice: « Rendo grazie pubblicamente benefico inventore. 
“<Ricupero salute disperata da tutti, prodigio Depura- 
Livo romano. Presto tornerò guarito.» Ecco il fatto. 
fl signor W. H., ricco negoziante di Edimburgo, figlio 
di padre erpetico, per disordini di ogni specie nella 
serde età di trentott’anni, ebbe uno sputo sanguigno 
teguito da tosse invincibile. I primi medici della 
città nativa e di Londra, e quindi quei di Francia, 
Scizzera e Germenia, valsero a nulla. Il signor H. spu- 
tara sangue, tossiva e dimagrava. Venne in Italia e 
si recò a Roma nel passato inverno, ove trovò il figlio 
del maître d'Hotel guarito recentemente da gravis- 
sima bronchite erpetica dopo l'uso di un mirabile de- 
tiratiro che subito glielo progettò. Fu fatta la cura 
con somma precisione, associandovi l’uso dell'Acqua 
Ferruginosa Ricostituente. Mirabile a dirsi! Dopo un 
signor H. non sputava più sangue, tossiva 
o, eragli cessata la febbre © l'inappetenza, 
‘ngrasseva © ringiovaniva. Ora è tornato in patria gue- 
rito perfettamente per la sola ed unica cura di quel 
prezioso ed insuperabile depurativo del sangue che è 
io Sciroppo di Periglina Composto del dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma, il quale, dotato di eminenti virtù 
antiparessitrie, depura completamente il sangue non 
solo dall’erpetismo e dal reumatismo, ma dalla scrofola, 
dalle malattie acquisite e da ogni altro inquinamento. 


Teleorammi particolari del FANFULLA 


Bruxelles, 29. 

E>co alcuni orribili particolari sulla distruzione 
della fabbrica di vetrami Baudoux e Jumet. Il 
proprietario Baudoux, avvertito a tempo, potè 
selvarsi fuggendo con la moglie ed i figli per 
una porta interna, e ricoverandosi nel castello 
adiscente allo stabilimento 

Immediatamente irruppero neli’opificio cinque- 
morte! morte! sîor- 
zarono la cassa, e si diedero al saccheggio dopo 
aver inalzato bandiera rossa. Accorsero trenta 
lancieri; ma accolti da nna grandine di sassate 
dovettero fuggire. Intanto proseguiva la distru- 
zione e l'incendio dello stabilimento. La folla dei 
ladri entrò nei castello : i mobili furono frantu- 
mati a colpi di scure: ogni cosa è gettata dalle 
finestre: le guardarobe sond svaligiate. Gli uo- 
mini si vestono da donna e viceversa, fra canti 
ed atti osceni. La ridda inferpale dura parecchie 
ore. Lo stabilimento è compietamenta distrutto : 
duemila operai souo senza lavoro. 

Il movimento anarchico si propaga ; 
« Abbasso il re di cartone! Morte al 
Morte al lavoro! » “ 

Bruxelles è terrorizzata, quantunque nella città 
i disordini siano diminuiti. Cresce l'emigrazione. 
Le Camere farono convocate. Il governo, inetto a 
provvedere altrimenti, ricorrerà alla mitraglia. Si 
teme che la guerra civile non si estenda. 

Bruxelles, 20 

Ulteriori particolari dai luoghi in cui più di- 
vampa la guerra civile aggiungono che gli scio- 
peranti stesero lungo le vie i fili di ferro strap- 
ati al telegrafo, di modo che la cavalleria nello 
sue cariche era trattenuta. Le donnedei rivoltisi 
affrontarono la truppa, gridando, scoprendosi il 
petto, ai soldati: Colpito! L'esercito fu costretto 
a caricare la folla : mmasero morti quattordici ri- 
voltosi. 


fu gridati 
apitalo ! 


Bruxelles, 29. 
La città fa ieri tranquilia. Le bande dei mendi- 
canti armati continuano a percorrere i comuni dei 
dintorni di Charleroi esigendo danaro Il preprie- 
tario di un'officina diede quindicimila lire perchè 
questa non fosse distrutta. 
Bruxelles, 29. 
Le popolazioni cominciano a riaversi, e ad or- 
gunizzare la resistenza contro gli incendiari. Tutti 
si armano; si organizzano dovunque corpì di vo- 
lontari. Due classi (ventimila uomini) furono chia- 
mate sotto le armi. Regna viva esasperazione 
contro gli anarchici tedeschi che sì crede siano 
fantori degli eccessi. 


Parigi, 29. 
i A > 

Le trattative della Commissione anglo-russa pi 
la sistemazione delle frontiere deli’Afganistan sono 
state sospeso s gausa di uno sorezio insorto fra i 


commissari. 


a FANFULLA 


Trieste, 29. 

Tutte le riserve greche chiamate fin qui sotto 
le armi sono concentrate alla frontiera della Tes- 
saglia. Gli allievi dei due ultimi corsi deila scuola 
pure sono incorporati nell’esercito come uffi. 
ciali. 

Gli ufficiali in ritiro sono richiamati, e sono a- 
perti gli arruolamenti dei volontari per formare 
dei battaglioni di cacciatori. 


o Milano, 29. 

La festa dei Figli del lavoro, proibita dal pre- 
fetto in luogo pubblico, fu tenuta privatamente 
nei locali del Consolato operai: 


. Furono pronun- 
ti parecchi discorsi violenti. Anche qui comin- 
ciano le deplorevoli scene di Parigi. I socialisti 
ed i mazzinisni si accapigliarono. I repubblicani 
ricordarono Trieste soggetta alla tirannia dello 
straniero. Allora un socialista gridò: « Non è 
vero! » Grida tumultuose chiesero che l’interrut- 
tore uscisse dalla sala, ma i socialisti risposero 
urlando. Tumalto indescrivibile. I socialisti alla 
fine acconsentirono in silenzio che si plaudisse 
ad Oberdank. 

La cerimonia finiva alle nove di ieri sera in 
perfetto ordine. I provvedimenti presi dall'auto- 

erano esagerati. 


Milano, 29. 

Il Corriere della sera commenta pacatomente il 
verdelto dei giurati di Venezia nel processo per 
gli scioperi del Mantovano. Trova che esso ri- 
sponde all’aspettativa del pubblico, e ritiene che 
esprima anche un biasimo per il modo con cui fa 
condotto il presesso. Constata i gravi mali rivelati 
dall'inchiesta del profescor Paglia, e che poi fu- 
rono confermati nello svolgersi del dibattimento. 
Aggiunge essere dovere dei grandi proprietari pre- 
vedere un tristissimo domani, provvedendo. 


Foggia, 29. 

In San Nicandro, Matteo Giovanditto assassinò 
ieri sera Michelo Buca. L'assassino venne arre- 
stato. 


Torino, 29. 
Stamane il tenente generale Mazè de la Roche 
cadde da cavallo. Fu ricoverato in una casa vi- 
cina : il suo stato è aggravatissimo; fu colpito da 


i 
una congestione cerebrale e si dispera di salvario. 
ari sono accorse al suo 

H 

i 

{ 

Ì 


Le autorità civili o miì 
capezzale. 

Î) triste caso ha vivamente commosso l'intera 
cittadinanza che lo amava molti-simo. 

Stamane stesso egli ricevette i sacramenti. 


Torino, 29 (ore 23) pom.). 


Il generale Mazè De la Roche è morto. 
La città è dolorosamente impression: 


Mezè De La Roche conte Gustavo Cesare, nato il 
27 luglio 1824 a Torino, fu inscritto allievo della regia 
Accademia mili*-re il 30 aprile 1834, e il 12 settem- 
bre 1843 îu nominato soitotenente di fanteria. 

Entrò nel 1844 al 27 agosto nel corpo di ststo 
maggiore. ]l 21 febbraio 1856 fu promosso maggiore 
nel 4° fanteria. 

Solonnello nel 1861, comandante il 26° fanteria, 
maggior generolo il 20 settembre 1863; tenente go- 
nerale il 30 dicembre 1874 

In tale gredo ricopri varie cariche, fra le quali 
quelle di membro del comitato di fanteria e caval- 
leria, di comandante la divisione militare di Torino, 
di membro del Consiglio d ll’Ordine militare di Sa- 
voia e di comandante il 9° corpo d'esercito. 

Il 26 ottobre 1881 venne destinato al comando del 

.orpo d'esercito in Torino. 
Fece le compagne del 1848, vi gundognò la men- 
zione onorevole, e dopo, per essersi distinto al fatto 
d'armi di Governolo, decorato della medaglia al valor 
militare. 

Combattè nel 1849, ebbe una palla in una gamba 
ed ucciso il cavallo ‘alla battaglia di Mortara, dove 
guadagnò una seconda medaglia. 

Fece parte del corpo di spedizione in Crimea. ! 

Alia campagna del 1859 fu decorato della croce | 
dell'Ordine militare di Savoia edelia croce della L i 
gion d'onore. ; 

i 


Nella campagna d'Ancona e quella dell'Italia 
meridionale nel 1860-61, venne promosso ufficiale 
dell'ordine militare di Savoia. 
Si distinse all'assedio di Messina. Fece la cam- 
pagna del 1866 e quella del 1870 (Roma). 
Nell'ottobre 1870 fa nominato grand'ufficiale della 
| Corona d'Italia, e nel 1872 grand'ufficiale dei Santi 


Maurizio e Lazzaro. 

Il 19 dicembre 1878 fu nominato senatore del regno: 
contemporaneamente il Ro io nominò ministro della 
guerra, e vi rimase sino al {4 luglio 1879. 


NostRE INFORMAZIONI 


i 
S. M. il Re, appena ricevuta la notizia della morte | 
i 


| del generale Mazé de la Roche, ha spedito un tele- 
gramma al principe Amedeo perchè esprima le sue 
condoglianze alla famiglia del compianto generale. 

i 


Oggi, al tocco, in una sala di Montecitorio, si è 
! nuovamente riunito il Consiglio dei ministri Possiamo 
confermare a questo proposito la notizia di ieri, che 
I cioè i ministri sono stati concordi nel deliberare che 
non si debba respingere a nome del governo la pro. 
posta che si discuta subito la relazione sul collegio 

| Fainominale. i 


i È in Roma, venuto in Italia per congedo, il com- 
mandatore Ferdinando De Luca, ministro plenipoten- 
ziario del Re d'Italia in China. ' 


Ieri fa detto da noi come, secondo notizie officiose, 
fosse assicurato che la Colombia si mostrava favorevoli 
alla pronta apertura delle trattative. 
| * Pare che le cose stieno proprio così, e ce lo fa 

supporre l'essere arrivato stamane alle 14 54 a Roma 
da Saluzzo, dov'era in congedo, il cav. Segre, nostro 
incaricato d'effari a Bogotà, che era stato richiama'o 
della Colombia quando furono rotte le relazioni uf- 
fiiali. 


Oggi alle 2 si è radunata la Commissione che esa- 
mina il progétto di legge sull'ordinamento dell'e- 

cito. 

Intereonne il ministro della guerra, il quale fornì 
ampie spiegazioni intorno a'suoi intendimenti circa 
all'aumento dell'artiglieria e della cavalleria, que- 
stione quest'ultima sollevata tempo fa dall'onorevole 
Lovi. 


L'onorevole Ricotti dichiarò di nuovo di ritenere 
utile l'aumento per entrambe le armi, subordinata- 
mente però alle condizioni finanziarie. Per ultimo il 
ministro diede schiarimenti sull'aumento degli uff- 
ciali, specialmente di cavalleria @ dei distretti. 

Dopo, erano lo 3,30, la Commissione levò la se- 
duta, stabilendo di radunarsi mercoledì, 31. 


Allo ore 4 si è radunata oggi la Commissione cui 
fu deferito l'esame del progetto che estende a tutte 
le provincie del regno la legge del 1859 sulle servitù 
militari. 

La Commissione ha ascoltato la relazione dell'ono» 
revole Taverna che venne approvata. 


Domani, alle 10, si radunerà al ministero d'a 
coltura, come abbiamo annurziato, la Commissione 
nominata per Ja compilzione del regolamento in ese- 
cuzione della lezge sul lavoro dei fanciul'i nello fab- 
briche. 

Essa è composta degli onorevol senatori Manfrin 
Di Caziione, Massarani, dei deputati dottor Cardarelli, 
Lualdi, Luzzatiî, Pasolini, Pavesi, Trompeo, ingegnere 
Vigoni, Ber.olotti, Panizza, e dei signori ingegnere 
Pellati ispetiore delle miniere, Monzilli, direttore capo 
della divisione industrie e commercio, ingegaere Lattes, 
ingegnere De Francisci, profe.sore Pagliani, doitor 
Casanova capo-divisione el miristero dell'interno, 
del segretario cavaliere Ottolenghi. 

La Commissione nominerà il suo presidente, ed în- 
comincierà i suoi lavori, esaminando lo schema di 
regolamento preparato dall'amministraziono centrale. 


Nei giornali esteri è vivamente commentata la que- 
atione della politica coloniale dell'Italia La Koel- 
nische Zeitung così conclude un suo articolo intito- 
lato Italia e Abissinia: « All'Italia resta una via 
soltanto per vivere in pace con l'Abissinia, ed è 
quella di riconoscere senza restrizioni Johannes come 
imperatore di Abissinia. Devono cessore tutte le te- 
nerezze col re Menelik, con Tekla Hammanol, e l'I- 
talia deve evitare l'invio di ambascerie ufficiali a 
quei re tributari. Soltanto su queste basi 
servi una amicizia durevole. L'Abissinia è uno Stato 
composto di piccoli rezni, i quali sono assolutamente 
impotenti di fonte all'imperatore Johannes. Se uno 
di quei rei sì ribella, come ha fatto Menelik, è peri- 
coloso per uno Stato come l'Italia di fare gli oc- 
chietti dolci a quei piccoli regni. La cosa è ben di- 
versa per l’Inghilterza che ron può altro che volere 
l'indebolimento dell'Italia, 6 per la Francia che vor- 
rebbe estendersi a motivo del suo commercio verso 
l'Abissinia meridionale, cioè verso lo Scioa, e che ha 
inoltre a cuore gl'interessi delle sue missioni catto- 
liche. L'Italia non può essere che « con » l' Abis- 
sinia o « contro » l’Abissinia. 


potrà es- 


BORSA DI ROMA 


29 marzo. 

Borsa occupata per l'imminente liquidazione, e de 
bole su tutta la linea sui corsi delle piezze estere. 

Rendita contante 97 56. 

Rendita liquidazione 97 60 a 97 45, e per prossimo 
da 97 95 a 97 60. 

Generali 641 a 339 per aprile. 

Reazione nelle azioni Tramwsys, che esordite a 
519 50 per liquidazione, caddero in chiusura a 510. 

Industriali 632 a 630. 

Gas 1760. 

Immobiliari 782 a 780. 

Molini 440 50. 

Cambi 

Francia chègues 100 20 

Londra, 25 07. 


Prezzi di compensazione stabiliti dal Sindacato degli 
agenti di cambio per la l'quidazione di fine corrente : 
Rendita 97 60 - Banca Romana 1040 - Banca Ge- 
nerale 638 — Banco Roma 835 — Industriale 628 — 
Provinciale 235 — Mobiliare 835 — Gas 1760 — Acqua 
Pia 1755 - Condotte d'acqua 552 - Immobiliari 780 


ramways 515 - Molini 438 — Fondiaria Italiana 
lentari 95 
— Costruzioni venete 300 - Materiali laterizi 520. 
er 
BORSA DI PARIGI del 29 marzo. 

Apertura Ohiusara 
Ammortizzamento antico 3 */,| 8295 83 02 
Rendita Francese 3 80 35 
» » 5 108 77 
Rendita Italiana 5 97 30 
Cambio sopra Londra, 2515 
Banca Ipotecaria ..... = 
Consolidati Inglesi... 100 318 
Obbligazioni Lombardo. 37 — 
Cambio sull'Italia pari 
Rendita Turca... 44 42 
Banca di Parigi. 627 — 
Tunisino.. 49% — 
Egiziano 6 34 — 
Rendita Spagnuola est. nuova | 57 716 | 57 318 
Banca di Sconto di Parigi ..| 465 — | 461 — 
Banca Ottomana.. _- 526 — 
Credito Fondiario. - 1340 — 
Azioni Suez......». È 2103 — 
Azioni Panama. ............ 457 — 
Town zie 25. = - 
Ferrovie Meridionali a termine | 683 — 682 — 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 9 — Concerto Thomson. 

VALLE — Ore 8 1j2. — Georgette. 

SANZONI — Ore 8 112 — Stenterello di ritorno dagli 
studi di Padova. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Un matrimonio fra dug 
donne, 

METASTASIO — Ore 8 1]. — Veritas. 

ROSSINI — Ore 8 1j2. — Crispino e la comare. 

#OLDONI — Ore 8 1jx? — Rappresentazione 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


PELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 28 — La Camera è convocate per il 

rile, onda votare i nuovi progetti fini aziavi e 
militari. 

Il governo domanderà l'autorizzazione ci stipu- 
lare nuovi accordi colle Banche par aunentare 
la circolazione dei biglietti a corso forzos ; chie- 
derà pure la facoltà di disporre, per i bisogni 
straordinari del paese, dei numerosi lasc ti fatti 
anticamente a scopo patriottico ; infine so toporrà 
alla Camera gli ordini de darsi per il riparto delle 
riserve nei quadri, È 


> 


2 
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LONDRA, 29. — Tatti i giornali commentano 
lo dimissioni di Chamberlain e di Trevelyan e di- 
scutoso circa la condotta che probabilmente terrà 
Chamberlain. 

Generalmente si dice che egli farà un'opposi- 
zione risoluta ai progetti irlandesi di Gladstone, 
d'accordo col marchese di Hartington, Trevelyan, 
Goschen, Sir Charles Dilke e molti altri uchigs 6 
radicali 

Il Times crede impossibile che ministri î quali 
ebbero il coraggio di separarsi dal loro capo, al» 
lorchè li pose în presenza di una politica atta a 
compromettere interessi vitali del paese, si con- 
tentino di assumere un'attitudine di neutralità fu- 
tile e sterile. 

Il Daily News, invece, crede che l’attitudino dei 
dissidenti non avrà un carattere d'ostilità, ma di 
indipendenza piuttosto amichevole. 

LONDRA, 29. — Il Daily News ha da Costan- 
tinopoli che la Grecia avrebbe annuuziato che se, 
entro dieci giorni, non si farà diritto ai suoi re- 
clami, essa dichiarerà la guerra alla Turchia. 


Bomavarura Savaana, Gerente responsabile. 


Signori Scorr e Bow, 

Posso dichiarare, per la pura verità, che l'Emulsione 
Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofostiti, diede 
buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ove disgra- 
ziatamente abbiamo molti scrofolosi e malattie lente 
di petto. 

Milano, 17 luglio 1885. 


Dott. Fio Rossi 
Medico del Pio Istituto Nazaret e Case filiali 


Dorr. ADLER Dentista delle Scuole 


Americane. — {14, Via 
Nazionale, 4° piano — Roma. 
Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 4. 
SOCIETA’? ANONIMA 
DELL'ACQUA PIA (antica Marcia) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 — Versato £ 7,500,000 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


L'Assemblea Generale degli Azionisti è convo- 
cata per il giorno di giovedi 8 aprile prossimo 
venturo, alle ore 3 pom. nelle Sale del Palazzo 
Sinibaldi in via Torre Argentina N. 76. 

Gli Azionisti, per întervenirvi Zovranno, a norma 
dello Statuto, avere depositato nella Cassa della 
Società non più t2xdi del giorno 3 del detto mese 
le proprie Azioni, o se risiedono all’estero, un 
certificato di deposito di un banchiere riconosciuto 
dal Consiglio d’amministrazione. 

L'ufficio della Società, onde ricevere il deposito 
delle Azioni, sarà aperto tutti i giorni meno i fe- 
stivi dalle ore 10 del mattino alle 2 4/2 pomerid. 

Ordine del giorno: 


1. Rapporto del Consiglio d’Amministrazione sopra la 
situazione degli ari sociali e Relazione dei Sin- 

ci. 

2. Approvazione del Bilancio e determinazione del 
dividendo. 

3. Autorizzazione al Consiglio d'amministrazione di 
creare una seconda serie di 4000 Obbligazioni da 
emettersi secondo il bisogno. 

4. Nomina di tre Consiglieri titolari e di uno supplente, 
di tre Sindaci e due supplenti. 

Rome, 12 marzo 1886, 


La Direzione. 


IMPRESA VENDITE IN ITALIA 


Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 


OGGETTI D'ARTE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


ESCE IL ii D'OGNI/MESE A MILANO 


F'indispensabile a tulle le Sartorie € af 
Sarti che lavorano in casa perla varietà. 
@ricchezza dei modeltì pey linsegnamenta 
facile e pratico per un taglio svelto e perfetta 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNO 2.18 - SEMERTRE Lio 


RETTERE DVAGLA Giri SANTO LISCATE ilo 9 LIRE: S7 


al Serio Ae prate 
Alam. SL pui 
Ea di einen aleuti, inci GIL I. 
TTT "> _Tas<aas 


CERA NAPOLI 


pra carioca: {IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


sota ei * MOTELDRLARINIERA] -— E dI OASI 


aan pe oa ; H Vendite al Pubblico Incanto o all’Amichevole 
FABBRICA d'ARTICOLI in CERA Riviera di Chiaia, 127 i pese peer duivari 
Ris a son vita gel Golose, ve i 7 piccone, craii, seveLici e DI Luso — BI 4 SEDE DI ROMA Vacem Sem 
. Confc le, buon gusto È si i iù d 
UFFICIO per INSERZIONI | prezzi moderati. - E Le più solide, le più eleganti, Via della Croce, 44_44 Via della COCO. cono vittEm, 7 
Si fanno prezzi di pensione. CES Gi le più economiche. (A PRE Mo 97 


ROMA Iproprietari: Grosaera Rai- UTIBILMENTE LE MIGLIORI aa 


Piazza Montecitorio, 127 moLp1- ERNESTO DELVITTO JEAI a collezione 


_—= = te 
lior stile dei sec 


E NOmia i 
n XIV, XV e XVI. Magnifici quadri sopra legn 


} i VA dei primi tempi della Scuola Fiorentina e Si 
i occnar ‘na de S y Rinascimento - Maioliche - Mobili antichi intagliati - Strum. 
A GAS È5 * ; di musica - Statue e Bassorilievi in marmo - Armi - Poresi, 
i = = spa = E - Tappezzerie - Staffe - Oggetti da vetrina e di curiositi 
Verticali ed Orizzontali lì, ecc. — Questa bella collezione sarà visibile Giov 
È at @ Sahato 1, 2 e 3 aprile 1886, nell 
OTTO nor A. Alberlei, N.9 via dell'Olmata, presso 
MI laggiore. — Per i biglietti d'ammissione, 
RANDIOSO, le informazioni rivolgersi al signor Cav. Gi 


TN DORIA "ae 


La più fina finora 


a 
60 cavalli 


@| Consumojdi Gas inferiore 

al me., gorantito nel con- 

tratto d'acquisto. — Oltre a 

20,000 Motori in att in Eu- 
Aropa, di cui circa 700 in Italia. | 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» i 
AGENZIA GENERALE per Ì’ITALIA con esposizione | 


di Motori in azione e Deposito per domande urgenti inciere eanolissoniri‘derri o dibararii dal tario; patina o infezione: 


presso BRACHI, ENGEL e Comp. | Prezzo della bestola semplice, L. 1 - Profumata, L.125 | 
TORINO - Via Carlo Alberto, 22 — TORINO | 
rente in ROMA, Ine. EMANUELI NOTTI, 
ja Carlo Alberto, 71. 


GARANZIA ILLIMITATA 


———Te—_É—.É@" 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


di H. ROBERTS &C. 


vzzaiuNOIs 


ional:, priva di matarie organiche, acidi o caustici. Purifica 


l'alito con un seavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 


i trascurate. 
— Prezzo: L. fl — 
(Sì spedisco per Posia coll’aumento di centesimi 30) i8 FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
vr H, ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo în Lucina, 36 e 37, 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


Proprietari delle vere Pillole antibillose e purga- 
| tive di A. COOPER. | 


ALAMDICCHI VALIN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


POLVERE PER OREFICI ct, seco sets 


(Si spedisce per Posta cell'aumento di centesima 30) 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaira. il Cudebe e lo inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


I 


Dingero domanda e vaglia al Emporio Franco-Italiano 
FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Corso 377-379 = Via del Giardino 85-86 26 — Via de’ Panzani — 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le farmacie. 


Sono costruiti inrame, stegnato nella parte interna, cogli se 
cessorii dì citone e la serpentina di stagno puriasimo. 
neno a carbone, a fuoco centrala, e sono eleganti, solidi 


MACCHINA PERFEZIONATA Ballate e Divertitevi! « trasportarsi encorchè montati. Coll’aiuto di 


per macinare colori a olio e minic ma vesti epperseebi: 
ti Ogni Agriecitore, Proprietario o Nego- 
Ugualmente ecoeliente per macinare calerl, ziante potrà rendersi conto esatto dall 
$ 1eniaggi ci questo macchine rappresentano: _* pipe 
4. Notevole risparmio di o e di forza, poichè 
dei delti macinini si macina une quantità di finta maggiore ume pare potrà soa vertite ; Tusste ha 


H in acquavite, che potrà anche rettificare, e 
pazio di tempo possono mecinare sulit produrre acque profumate, essenze o sl 


7 na o Dì conun grac numero di sostanze 
Armonium a ma Pete 


a nella tinta, dal ehe si ottone 
mubrio a suonae variabili, per 
Feste, Circoli, Bal 
— Dilettevole per tutti 


._ Ogni laduatraie o Fabbricante potrà es 
rimeniare le meterie prime cis deva mois 


aciata potrà sd 


3 0 de via n 9 z produrre siccolati, acque aromatici 
ti Si x È $ 6 suonate 

i picco) da a di dg ui Chisico potrà procedere allo ricerche e analisi 

gi di questi ini, cl n . È i o GRATIS 0 la distillazione. 


Ogni Famiglia posra confezionare da sè e con tutta pi 
zione profumi, acque da soeleita, liquori, esc. 


Prezzi: 
Alembiczo Valyn da litri 1 112 (a spirito) L. 8 


Ogni suonata in più 
L150 


E. È È » » » 6 (con fornello a carbone) » 100 

Franco di porto in tutto il Regno al SEE a 

imballaggio L.i 50 per mscina - Porto a carico dei committenti. nt » » >» 5 » » 
Dirigere domands e v ll'Etnporio Frarco-Italiano Finzi Imballaggio « Gratis» » » » 10 » » » 40 


‘helli, in Roma. Cors0,.877-379, e via del Giardinc È Li x ini È 3 sa 
SEIN domnde e vagia ll'Emporio Frapco.aino Fiszi e Binchi in'Roma |, Rita depando svga alrmporio rn tatino Psi 


78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. Panzeni, 26. 


ion più orologi a pendolo! a 
ERICANI GARANT fl Î AI tr 
SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, ciegantissime, a À il 
grande nikelesura, altezza etm. 12. | »12- ; 
OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel suo sesto anno di vita, e si sidora di essero, per lunghi anni ancora, 


da tura più gradita del pubblico picemo d’Italia, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori articoli di 
REGOLATORI DI VIERNA dosi accorto Con bambini mono curiosi AE grandi, dedicherà, d: in to 5 
A dp 5 cherà più sovente narrazioni di viaggi ir, lontane regioni. 
Orologi da tavolo (carica 400 giorai) Ariche'lafparie illua cole BAù F a 
parte illustrata, già così ricca, sarà perfezionata, e a questo scopo il Giornal D i e 
‘Aggiungere cent. 50 per il paceo postale; dei Îoro disegni farà fare una Gccurata riprodazion i DI le si è assicurata la collaborazione di valenti a 
giunge P' Pi Pi 8 pi 


ra de e veglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giornale pubblicherà le i ; 
eli in Rome: via del Corso, 377-379 @ via del Giardinc le pubblicherà nel corso dell'anno 1886 i seguenti rac: 


86 — in Firenze, via de’ Panzani, 26. In vacanza, commedia, E. Casccur. SSotto terra, C. Anrosso. 


TETTOIE, ECONOMIGHE Fao i it 


La caccia al Tigre, Smean-xt-Banaui. La venditrice di fiammiferi, pa P.ccm. 
Un viaggio di due bambini in Africa. Rospaccio, Eu Perroni: 
CARTON-GUIR 
la fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


n i dilettevoli ed istrattivi. Il Giornale, esser- 
{a ora în poi, una pagina agli avvenimenti più importanti del giorno, e publ 


1 collaboratori tissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, MantEGAZZA, Lessona, MARTINI Li Vi 
A 4 c Hi Ù) ù NI, Lio, Gracosa, Panz, 
Dr Marcui, Capuana, BartoLI, Farina, D'AN UNZIO, CHIARINI, CHECCHI, YORICK, AVvANZINI, AnFosso, PaoLOzzI Dro EVE 
Saner, Beuscu, Fieres, Dazzi, Mazzoni, Biaci, Frorewrivo, MaritDE Serao, La MarcHEsa Coromsr aa Bree “Sii 
La Contessa DeLLa Rocca, Marianna GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza GIGLIOLI-CASELLA, "Ema Paich Ù 
i) I, ei 


Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale ban i suoi associati 
s gni Giov i 0 fr 

e tempeste le più violenti 6 la nero più persistente? dii francese o di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espre: ia od oro, è vat gare rr dali 

; ‘zione a questo ut vrodotto. n af n era | tela , glia di Gocce Duse 
bio alcuna slerazione a ques operanti I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, © "I A ese 
quadro), queste Tettle olirono dei yantaggi considerevoli in x 
confronto alle ecperture di zinco, tegoli e laragna. perciò realiz» 
Sano una esono:aia notevole nella costruzione del mari è delle Prezzi d 


associazione: 


ch 10 essere stabilite con «sitema leggerazzi val 
finche l'applickzione, che è colecita © file, presenta un'enorme Per l'Italia un ano . ..... LIB Per l’Estero un anno . 5 È 
economia di tempo 6 meno d'opera. La curate media di queste » un semestre. . . . SUI È -. LI5- 
Tettoie è di 15 anni. arie ro 3 d » un semestre, . , >» 750 
VIGILIO vende in 70! > Losiponizo Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed 


Presto; 1101 melodia oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, -L. 1,50 per l'Italia e L. 9,25 
Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 85-36 


—— Firenze (ia 'de' Panni, 36 Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all'Ammi 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. Piazza Montecitorio, 1%1 


z ROMA, 
FANFULL 6 LA INSERZIO de 


resse l'Amministraziono e prezzo L'UM ineî i 
Piazza Monteciterie, 427 — I; ea. cio principale èi Pu 
NI Emanuele, 28 — Della Francia, PAgtogo Vi 5 Panzazi, {4 — ln MILANO, 


licité, PARIS, 92, rue 
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no 
da S 
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Pro a Rom: 
collezione. dt 
miste in 


- Bronzi del 
= Strumenti 

- Porcellane 
riosità - Gio: 
Biovedì, Ve 
Piell’artista si 
Santa Merig 
|. e per tutta 
MON, 


mestici 


cogli se- 
ho. Funzio. 
lidi e facili 
oll'aiuto di 


|fermentato, 
bevande 


propria a 
tuta (fiori, 


potrà espe 


he, estratti 
lisi che ri» 


utta perfe- 


:NCIONI, 
[RDINOIS, 


Auso XVII 


Prezzi D'ASSECIAZIONE 


Tri, Soa. deo 
pai regno d'Iali mom 
ser gli altri passi d'Ruropa e Calro > 11, 22 4% 
Fer Aless. d'ogitto, Tunisi, Tripoll > 8° 16 28 
ti Velli > 1 38-56 
Srieile © Conadà » 15 30 6 
cai, Uraguay, Paraguay. > 0 40 so 
dad 2 4 8, 


FA 


Nun. 87 
CA a 
Pirezione xD fuunistRAZIONE 
Bona, piccca Montecioria, Xi, 386 
PER SLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del forzate 
@ presso l'Ufiio princi li 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodinsi gii indirizi ta quarta pariaz.) 


n Roma Cent, B 4 


UN PERICOLO 


Due ossorvazioni sui fasti anarchici del Belgio. 
La prima è d'indole topografica. 
Il terreno su cui si svolge la guerra selvaggia, 
amento lo stesso che nel 1792 fu il teatro 
rima guerra della Francia rivoluzionaria. 
piro a Jemmapes, sciopero a Walmy, scio- 
pero a Fleurus: il telegrafo e i giornali ci fanno 
eslcore tappa per tappa la marcia del generale 
riez. 

A Fleurus, com'è noto, sì sperimentarono per 
la prima volta gli aereostati frenati, ad uso di 
esplorazioni di guerra. 

Gli scioperanti non hanno globi da lanciar nello 
spezio; ma in compenso mandano per aria gli 
opifizi e i castelli. 

E cra l’altra osservazione che è politica. 

La guerra del 4792 per non parlare dello allre 
che la precedettero, ha dimostrata l'impor- 

itare delle posizioni occupate presente- 
gli scioperanti per la difesa della Francia. 
conosciuta cho nel 
governi europei dopo le emancipazioni del 
0 dell'Olanda fissarono per quei due pacsi 

ale di neut in tempo di 
i ad ogni tentativo d'invasione. 
nda : che cosa avverrebbe se la 
o la triplice alleanza, per spe- 
© di agitazioni pericolose, 
ero nel Belgio un esercito ? 

È certo che la Francia non potrebbe assistere 
a tale tentativo con occhio indifferente: le ver- 
rebbe meno la geranzia d'una frontiera conven- 
zionale sì, ma rigorosamente rispettata almeno si- 
nora: tanto è vero che nel 1870 i Francesi, che 
da Sedan riuscirono a passare nel vicino Belgio, 
furono disarmati sl confine, ed internati. 

Ferse, nel caso presente, non si tratterebbe che 
di una occupazione temporanea. Ma si sa... un 
rcito arrivato alla tappa, ama riposarvisi, e i 
Tedeschi seno come la gramigna; dove passano 
metioro subito radici 
a questione, che potrebbe risollevarsi: e 
> risollevarsi, perchè se ne parlò già nel 1870, 
lo, a guerra già dichiarata, i giornali te- 
schi strombettarono a gara certi discorsi pas- 
insipe Napoleone Giro 
rck, relativamente ad 
isione del Belgio, sogno francese 


rra soltraen 
Ora si doman 


gote 


ne dol Be 
gemella pol 
nia si sono fa 
pcipe eredita 
cui il Reno tedesco diventa 


su cni 
sentire fin 


poi dei Tedeschi 
i che la sentinella 
am Rhein, ds Khel 
va garetta © 


Anzi 


Norte PaRIGINE 


27 marzo. 
a da 


o, e 


su quel Sumo, 0 io temo 


del Reno, la fa 


ssa, fomenì 


La miseria aumenta. A Liegi e 

envati, attacca la società, che Si 
per il mondo civile sela soc: 
AP 

hio nudo 


non facesse 
ormai sd 


era, 


manifes 


o 0 je nove della 


Verso le ot 


Roma, Martedì-Mercoledì 30-31 Marzo 1886 


în quasi tutto le strade, denne con i bimbi, uo- 
mini giovani e forti - taluni con vestiti che in 
cano l'agiatezza perduta - stendono la mono. Il 
parigino, che da principio era stupefatto da questo 
spettacolo nuovo, ora vi si abitua. 


x 


Questa miseria mi fa impressione più profonda 
quando la vedo nei nostri operai. Ormai è impos- 
sibilo chiudere gli occhi. I primi operai licenziati 
dalle fabbriche sono gli italiani. Vivono per qual- 
che tempo delle loro economie, e poi viene la fame. 
Vanno ai Consolato, alla Società di beneficenza, le 
cui risorse sono limitate. Vanno in giro; cercano 
indirizzi di Italiani che possano soccorrerl 
vano facilmente anche il mio... Negli ultimi tre 
giorni, dieci sono' venuti a cercarmi. 


x 


Stamane ebbi la visita di una povera coppia. La 


donna, pallide, che si commoveva narrandomi lo i 


sue disgrazie; il marito, pezzo d’uomo, che quasi 
piangeva come un ragazzo. E stato carabiniero ei 
ebbe la medaglia a! valor militare; venne a lavo- 
raro în Francia, e dovunque ebbe certificati ecco- 
zionali. 

— Dove eravate ultimamente 

— Nelia raffineria Say; una volta, sopra quat 
tromila cperaî, metà erano ilslisni; ora sono po- 
che centinaia, perchè men mano che riducono il 
lavoro mandano via noi. 

E non protestava neppure con una sillaba, 
perchè capiva che era giusto che i primi licen- 
ziali fossero i forestieri. 

— Ho cercato altrove... mi 
quando dico che sono italiano... 


x 


Che cosa volete! A_ vedere questa spevie di gi- 
gante, piegato, annientato sotto la miseria sua 
dei suci, mi sono venute le ligrimo agli occhi. 
Ho poi pensa niosi di circo» 
stanze straordinarie, il governo italino dovrebbe 
prendere quelcie straordinario provvedimento, in- 
viare, per somma sì consolato, 
onde aiuti qu nti miserie. E ho voluto 


ridono in faccia 


dirlo, anche a costo di no tato 
forso dai lettori del Fanfulla 1 

queste linea, si commuoverà cone 

giornale, 0 al console 0 t :ne, se oceorre, qualche 


offerta, tanto da poter dire & qualcuno di questi 
infelici: 
— Prendete, quasto è denaro che vi ci invia dal 


vosiro paese; amatelo sempre » rispetiatelo... 
Re 


Ciò detto - so mi permetteto - parliamo un po’ 


Gli anarchici francesi ne sono 

Stavolta la «contraffazione» 

is superato l'originale. Per quel meschino cada. 
vera di V he possono offrire i Fre i 
Belgi possono presentarno ormai a decine. Dal 
ti i vist., rulla di più istruttivo, nulla 
» ‘he avviene a Charleroi. La 

società moderna vi riceve un avvertimento dolo- 


roso, ma più doloroso lo ricevono gli infel 
trascinati a tavti eccessi. 


x 


che, nel loro insieme, lo 


Abhiamo oggi noti 


fabbriche distratti 


un modo o nell'altro, la guerra sarà 
sione. E quale sarà 
il frutto d: ieli atti foribondi? Che quei tremila 
operai sì troveranno senza îi mezzo di lavorare. 


rò | 


davano lavoro a tremila operai. | 


| ghilterra di andere a bru 


Fuori di Roma Cent, 18 


lo officine; che Jo sorgenti della ricchezza nazio- 
nalo sieno distrutte. Ebbene, quei tremila, dive- 
nuti diecì volte tento, si troveranno nella più as- 
soluta miseria, meno un centinaio di malins che 
diventeranno i bourgevis dell'anarchia. 

< Andiamo - rvdicano i capi — a saccheggiare 


dove co n'è; magie mo froco alle nostro casupole, | 


e installiamoci nel quartiere Leopoldo », che è ii 
quariiere aristocratico di Bruxelles. E poi ? Quando 
tutto îl quertiere Leopoldo sarà pieno di questi 


nuovi locatari, credono a lor volta di restarvi? E ? 


gli altri? 
x 


Oggi corre voce che se il Belgio si trova impo- 


tente, interverrà la Germania. Un corpo di tre- | 
mila uomini in quindici giorni farebbe ciò che l’e- ‘ 


sercito belga forse non può, o non sa, o non 


vuole fare. Trovo l'idea assolutamente pratica. | 


Quando c'è un incendio, se non arrivano le pompe 
del comune, si rifiutano forse quelle del comune 
vicino? Dal momento che è stato permesso all'In- 
re Alessandria, non 
vedo perchè si dovrebbe impadire alla Germania 
di andare a spegnere l'incendio di Charleroi. Con- 
viene forso attendere che un paese che era la 
meraviglia industrialo dell'Europa, sia trasformato 
in un campo di rovine? 


x 


Ho detto cho ciò che avviene a Charleroi è 
istrattivo e utile. E infatti, intorno a me vedo al- 
libire coloro che più altamente predicavano le ri. 
forme sociali. Che il contagio si propaghi po 
0 în Francia, e vedrete come în un batter 


d’occhio, la maggior parte dei radicali si unirà | 


si conservatori. Si tratta della vita del paese. 
Tutti si uniranno per difenderlo quando sarà in 
pericolo. Oh! è facile, per acquistarsi popola 
rità, fare un discorso o un articolo incendiario. 
Ma so chi ascolta e chi legge si ubriaca delle 
parole che ascolta 0 legge, e vuol passare dalla 
teoria alla pratica, il velo si squarcis, e i primi 
a co battere sono i predicatori. E allora avven- 
gono le giornate di giugno 4848, e quelle del 
maggio 1871... 


XXX 


sugurar bene. 
ara è quel bollissi 
0 fatto cerno, e che per îl fondo 
0 per gii animali primi e secondi piavi, è 
migliori lavori mi sni. 
Il grappo di vscche, una delle quali si china a 
mangiare, è un pezzo di pittura solida, ben dise- 
gnota, degna di un grando artiste. 
L'enlècement (il ratto) di Detti è una di 


0 pas- 


i que 


quelle 


scene che egli sa tanto bene immaginare quanto 
su eseguire. La vecchia « berlina » di velluto 
rosso cha traspor è 
stata circondata da un gentiluomini. 
La bella non ne pare spaventata, © già è pronta 
la chinea sulla quale seguirà volentieri il rapi- 


he a destra, invece, spaventato, a 

a scena è piena di vita, 
re dell'incisione. 
del Giroux, belli 
v, napoletano ben noto 
ha fatto una composizione 


tore. Le mona 
zano le bracci 
e, indubbia 
Bello il ritr 
simo quello del G..d' 
a Perigi, e di cui 
studiata e intel 
Ho parlato tempo fa dell'a 
Il delfino riceve - 
ne ha c altri 
così re. le cresciuta. È voce general 


nerello del Lessi — 


il Lessi s'avvii ad essere Meissonier IL Ha de 
celebre francase Pesatlerza miracolosa dei part 


colari, e ha in più - parmi - una pestosità e u: 
grazia che forse manéano a Meissonier I. 

Da Goupil, il grande Pasini ha esposto do 
nuovi studii di Venezia, che, se è possibile, su- 
perano quelli dell'auco scorso. Non posso rizs- 
sumere l'impressioni= che ubi rrodncene quemi 
magnifici squarci di pittura forte, pastosa, vi 
che col dire che mi dinno la nostalgia. Tutti 
altri pittori fanno 0 fecero Venezia come la v 


| dero a traverso la loro immaginazione, la sense- 
zione di un momento, d’un’accidentalità atmo: 


rica. Pasini solo fa Venezia qual'è con la sua 
sionomia, con il suo spirito particolare, con quel 
certo non s0 che che trasuda dallo pietre rose dal 
salso, doi superbi palazzi e doi tuguriî, dal cie 
e dall'acqua; quella Venezia che sogna al chi 
di luna, © trionfa con la luce del sole. 


XXX 


Giuseppina: cenduta dalle sue sorella è il titoîo 
bizzarro di un'operetta-vaudeville-parodia, stata 
rappresentata ieri si Bouffes-Parisiens. Como 
forse avrete già capito, è la storia del casto Giu- 
seppe ridetta © corretta all'uso moderno. Giu: 
pion è la figlia di un portinaio che le sne sore! 
< vendono » a un pascià egiziano, ciò che pr 
mette ur secondo atto al Csiro. La morale è ri 
spellata perchè Giuseppina finisce collo spo: 
un baritoro del suo cucre, e il pascià pa 
la dote. Le situazioni sono comiche, bizzarre; la 


O 


} musica, senza avere gran novità, è di una fattura 


allegra e spigliata. È un successo vero, tale forse 
da fer cessare la deveine dei Bouffes-Parisiens. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI 


(Agenzia Stefani.) 
NUOVA-YORK, 29 — G 
arbitrato fra la Compagnia delle ferrovie Gi 
del Sud e gli sciope: 
Il Comitato arbitraie serà nominato oggi. Intanto 
gli scioperanti, che ascendono a diecimi!a, ripren- 
derenno il lavoro. Coloro che commisero guasti 
soltanto ne saranno escl 
CHARLEROI, 29. — Piccole bande continuano 

i , ma fuggono di- 

borghesi che si 


nanzi 
organizzano dappertulto. 

Una pattuglia di contadini respinse ieri una 
banda dopo l'uccisione di uno scioperante. 

Il procuratore del re ha autorizzato gli abitanti 
pacifici a difendere il loro domicilio con tutti i 
mezzi. 

Si dice, ma non è ancora confermato, che uno 
sciopero sia scoppiato a Flenu, nella regione del 
Borinage. Ottocento minatori, lasciato il lavoro, 
vrebbero fatto saltare in aria colla dinamite ìn 
e. Vi sarebbe stata una ce 
ioreranti e lo truppe. Vi sereò- 
feriti da ambe le peri. 
ione di Mons sarehba stata manda'a 


MONS, 29. — A Fienu non vi furono nè scio- 
peri nè collisioni. Lo sciopero sarà però generale 
domani. Le trupse pattugliano in tuilo il Bo 
rinago 

CHARLEROI, 29. — L'avvocato Splingard, capo 
anarchico, fu arrestato. Furono operati pure altri 
importanti are: 
TOURNAI, 29. — Gli operai dello cave di marmo 


————————<ESZZ 


Proprie.è dells traduzione 


»r 


RR BALOP 


(rraduziene di TG. 


— Il colpo è stato troppo forte — aveva detto il 
medico — troppo repentino, e questa fanciulla ne è 
rimasta scossa e come fuori di sè. Bisogna distrarla, 
occuparla, tenerla în un ambiente calmo dove nulla 
le rammenti la catastrofe che l'ha colpita, e dove 
eisa viva di una vila puramente animale, facendo 
molto esercizio, lunghe passeggiate, affaticondo il 
corpo e non applicandosi a nessun lavoro intellet- 


Mo ad Algeri non aveva trovato l’ambiente calmo 
ch’erale necessario. Se l'ordinazione del medico era 
stata eseguita a puntino quanto alle passeggiate ed 
elle fatiche corporali; che l'Eriberta aveva procurato 
di variare con la ginnostica e le gite a piedi e a 
cavallo, la Niccolina non si contentava di vivere di 
sola vita animale. Sebbene non studiasse nulla con 
la signorina Dauvresse, che consumava più scarpe a 
correre dietro all’allieva che non consumasse di qua- 
derni e di penne, la Niccolina non si era lasciata 
punto distrerre dalla sua idea fisso, nè con le corse 
@ cavallo, nè con gli esercizi ginnastici. 

Ogni quante volte giungevano lettere 


di Francia 


trovava modo di essere presente quando il postino 
andava a portarle, e quando non le portava essa 
stessa oll'Eriberta, per lo meno lo accompagnava. 


Generalmente non diceva nulla, guardando l’Eriberta : 


mentre leggeva, 0 indovinando dall'espressione della 
fisonomia so le ere parlavano di affari o di cose 
indifferenti, o di cose che l’addoloravano. Quando la 
fisonomia d'Eriberta non lasciava trasparire nulla, 
allora la fanciuila errischiava una domanda : 

— Tua madre non ti scrive nulla d’importante ? 

— Nullo. 

L'Eriberta sapeva che cosa era importante per la 
Niccolina, © aggiungeva : 

— La giustizia prosegue nelle sue indagini 
madre he veduto il signor Baticle mercoledì passato. 

Benchè fosse sempre attenta per essere presente 
all'arrivo del postino, qualche volta non vi si trovava, 
ed allora interrogava l'Eriberta per sapere quali let- 
tero avesse ricevute. 

— Ma quali lettere vuoi tu ch'io riceva! — le ri- 
spondeva l'Eriberta chescriveva soltanto a sua madre, 
allo zio ed al notero. 

La Niccolina non rispondeva nulla non volendo 
parlare del Papillon, ma s'inquietava pensando che 
forse egli aveva, scritto © la lettera non era arrivata 
ad Algeri, trattenuta a Parigi o smarrita dalla posta: 
il buon Papillon non doveva essere famoso calligrafo, 
© un indirizzo scritto da lui era probabilmente poco 
decifrabile. 

Quest'idea Ja tormentava, ma non erala sola causa 
dei suoi tormenti. Scegliendo a Parigi i libri da por- 
tare seco, ne aveva presi due che la signorina Dau- 
vresse lo aveva fatti studiare © confrontare fra di 
loro, l'anno precedente. Uno era l'Oreste di Eschilo, 
l'altro l’Amleto di Shakespeare, divenuti ambedue 


1 sua lettura favorita di tutte le sere. 


ti 


i 


Spesso e volontieri, quando Ja credevano riaddor- 
mentata, ricccendera la candela e si metteva a leg 
gere i Coefori, le Eumenidi o Amleto. 

Se si riaddormentava, sognava sempre la stessa 
cosa: era sulle rive di uno stagno, e appoggiata ad 
un albero assisteva all'assossinio di suo padre. Ora 
era una donna che tirava le due fucilate omicid: 
ora era un uomo; ma non Îe era mai possibile di 
vederli in viso in modo da riconoscerli, e nasceva 
sempre qualcuno di quei contrattempi che le mente 
sa trovare ingegnosamente 6 inconscientemente per 
rimediare alla incompatibilità dei sogni. 


Non ayeva perduto soltanto In tranquillità della ! 


notte, ma anche quella delle giornate che seguivano 
quelle letfure e quei sogni. Quale profitto poteva ot- 
tenere delle passeggiste a cavallo o a piedi, quando 
i ricordi le martellarano la testa e le facevano correre 
a sbalzi il sangue dentro lo vene? 

Quanti punti di somiglianza trovava fra sè stessa 


ed i personaggi di quelle tragedie, fra la sua condi- { 


zione morale e la loro! Essa aveva come loro un 
padre da vendicare e un assassino da punire ! Quante 


frasi le si erano scolpito nella memoria, ed ogni mo- | 


nto, a di lei malgrado o volontariamente, le veni- 
vano sullo labbra! Ripeteva sera e mattina, come una 
preghiera, le parole d'Amleto: « Chisono io dunque 
che posso eccitare la mia mente con il ricordo del 
l'assassinio d'un padre, e non me ne curo? » 


Algeri, dunque, non aveva prodotto il risultato da- + 


siderato. Quando, a primavera, la_ Niccolina e l'Eci- 
berta furono di ritorno a Parigi, il medico non per- 
mise loro di tornare alla Senevière, sebbene la Nic- 
colina avesse atteso con tanta impazienza ed angoscia 
il momento di quel ritorno. A quelia fanciulia, tanto 
profondamente scosso, era necessario un clima cal- 
mante, ed il medico le aveva ordinato un soggiorno 


di quslche mese in Svizzera, ad un'altezza media, in 
un villaggio fuor di mano e tranquillo, lontano del 
rumore e dal passaggio dei viaggiatori. 

La Niccolina si era ribellata ed aveva avuto un 
terribile accesso di disperazione calmato dall’Eriberta, 
con la promessa formale di portarla alla Senevière 
d'autunno, per restar là qualche mese, 


nm 


In seguito a nuevi ritarzi l'Eriberta e Ta Niccolina 
arrivarono al castello della Senevière tre soli giorni 
avanti l'anniversario della morte del Guil'aumenche. 
Quando scesero dalla carrozza davanti al vestibolo 
trovarono la marchesa di Colbose che andò loro in- 
contro, e porse la mano a baciare a sua figlia. 

Vedendo la marchese, la Niccolina che non si a- 
spettava di trovarla Îì, si fermò con un atto di repu- 
gnanza e di spavento, e le fu necessario tmo sforzo 
per balbettara poche parole appena intelligibili. 

— Buongiorno, figlia mia — le disse la marchesa — 
veggo che siete cresciuto, ma mi dispiace che il sog- 
giorno in Svizzera non vabbia giovato di più e 
ancora troppo pallida, ed avete troppo fuoco negli 
occhi. 

La Niccolina fece due passi senza rispondere ; poi 
voltandosi indietro 

— Non è colpa mia, signora: sul mio viso si leg- 
gono la collera e l'odio accumulati nell'animo mio 

Ed entrò nel vestibolo. La marchesa, interdet?a 
guardava sua figlia. 


(Continua) 


fiore 


sine ita er sati ih 


fin 


FANFULLA 


d'Allaia, a Antoing, scioperarono e marciano sopra 
nai. La guardia civica andò ad incontrarli. 
Vi fu una collisione sanguinosa a Barges fra 
endarmi © scioperanti. La situazione è inquie- 
ten 
i[ARLEROI, 29. — Una collisione sanguinosa 
ebbe luogo a Carnières. Gli scioperanti impedendo 
il lavoro, accorse la truppa, che essendo stata ri- 
coruia a sassate, fece fuoco, uccidendo tre scio- 
peranti e ferendone quattordici. I rimanenti fug- 
girono. 

CHARLEROI, 29. — La calma continua. Nella 

ceggior parte delle officine, gli operai si prepa- 
no a riprendere il lavoro domani. 
NS, 29 (ore 7 pom.). — Trecento scioperanti 
2sslirono la cava di carbon fossile di Moriemont. 
La truppa tirò su di essi. Quattordici scioperanti 
rimasero uccisi 0 feriti. 

PARIGI, 30. — Il Cri du Peuple annunzia che 
Rocuefort e Laguerre partguo oggi per Charleroi. 

Un telegramma da Decazeville dice: 

<Sì temo che un migliaio di operai si uniscano 
oegi agli scioperanti.» 

DECAZEVILLE, 30. — Tutti i miratori di Firmy 
i sono posti in sciopero. 


Lo disorazia del generale Mazè de la Roche 


Torino, 29 marzo. 


Sul doloroso fatto accaduto al generale Mazè 
de la Roche aggiungo al telegramma, speditovi 
ora, alcuni particolari. 

Ii generale aveva compreto poco tempo fa duo 

cavalli da tiro; volle stamane montarne uno non 
completamente fatto per sella. 
‘ava per rientrare dalla sua passeggiata fatta 
in piazza d'Armi quando sul corso del Re il ca- 
vailo vinsegli la mano, dirigendosi verso il ponte 
in ferro. 

All'altezza di via Della Rocca, tentò di voltarlo 

c fianco, ma questi impennatosi sdrucciolò e 
È. dde mettendo sottoil generale che battè del capo 
‘ila cordonata di pietra che corre lungo le aiuole 
tsserali del viale. incl 

‘A primo colpo îl Mazò tentò farsi animo, si 
ricizò, ma subito dopo cadde fuori dei sensi. 

rano sul viale ufficiali e soldati alpini; fu su- 
bito soccorso e a braccia venne trasportato al pian 
terreno della casa che è sull'angolo di via Della 
iosca e Corso del Re, ove abita il dottor Boz 
vo. Chiamsti tosto medici melitari, si nolarono 
5 ivo ferite alla testa presso l'orecchio sinistro da 

ssorgava mollo sangue, si ritenne avvenuta 
congestione cerebrale ed il suo sato fu su- 
bito giudiccto mortale. A 

Accorsero gli ufficiali del comando, la signora 
contessa Mezè sua moglie, il figlio che è allievo 
SOIPA cedemia militare, il conte Balbo per parle 
SeI duca d'Aoste, e mentre scrivo è un andare @ 
Seniro di personaggi; il prefetto, il sindaco, gli uf- 
Polali generali sono tutti Ià e lo steto del coman- 
dante è sempre disperato. Non rinsiene, non parla, 
Cosi muove soltanto per contrazioni spasmodiche 
sile estremità iuferiori. 

CE del triste caso ha commosso tutta la 
città e si è sparsa în un baleno. 7 

‘Sî dopiora la perdita pur troppo imminente d'on 
nemo così retto e stimato, così amato © heneme- 

ito della patria. pe 
Fio eo ideto alpino, che fa il primo ad accor- 
rere, vengo a sapore che il cavallo sî era ficcato 
tra È Gli di ferro a spine che cingono Je aiuole: 
IT nentato dalle punture, si è rovesciato all’in- 
dietro, prendendo sotto il cavaliere: questi da 
qualche tempo aveva perduto ilicappello, e So 
Sisperstamonte colla bestis, a cui si toneva sol- 


tanto per la criniera ; le redini erano tutte eggro» 
tieliate nella gamba. Quando fu tratio fuori, non 


par; il cavallo, tutto sanguinante per lo punture, 
si n mò subil 
Verso le undici pare che il generale riprenda 
alquanto i sensi; la sua famiglia gli è tutta at- 
torno; la stanza del dottor Bozzolo è piona di 
‘afficiali. È universalmente deplorato che non abbia 
assistito il generale in questo affare quella pru- 
‘a che fa sempre compagna delle sue azioni. 
nto la passione dei cavalli 
liere, non doveva eimen- 
iosa alla patria ed 
in animale che non 
cora com- 


denza 
Ha avuto il sopravvei 
sebbene fortissimo cavali 
tare la sua persona così pre: 
alla fomiglia di sei figli sopra w 
Sonosceva , auzi sapeva non essere an 
pletamente domato. 


INTERNO. 


Roma. — Nell'occasione dello scambio delle rati- 
fiche per la convenzione monetaria, il governo fran- : 
cese ha conferito, oltre al Gran cordone della Legion 
d'onore all’onorevole Robilant, le seguenti onorif- | 
cenze : La: SS a i 

All'onorevole ministro Grimaldi la decorazione di ! 
Grande ufficiale, e la commenda agli onorevoli Cap- | 
pelli, Guicciardini e Marchiori, segretari degli esteri, 
dell'agricoltura e commercio, © delle finanze. 

' delegati alla conferenza stessa, onorevole Luzzatti. 
Simonelli, ed Ellena non furono compresi nello scambio 
di onorificenze, essendo già insigniti della decora- 
Zione di grandi ufficiali della Legion d'onore. 

1) cavaliere Stringher, capo sezione al ministero 
delle finanze, il cavaliere Mortara, segretario al mi- 
fiistero del tesoro, e il signor Oliviero Collarini, se- 
gretario dei delegati italiani, furono insigniti tutti 
della deccrazione di cavaliere della Legion d’onore. 

ESTERO. 


Merlino, — I tre imperi stanno accordandosi per 
un'azione comune antisnerchista nel Belgio. 

Madrid. — Le elezioni degli uffici fatte ieri in ! 
precedenza dello elezioni generali politiche che a: 


yranno luogo domenica 4 aprile, dettero a Madrid 
3148 voti si ministeriali, 1265 alla coalizione Lopez 
Dominguez-Romero Robledo, 493 al gruppo Canovas 


e 63 ai repubblicani, 
Fbgilizio 


TORLONIA E IL « MORNING POST » 


Il duca Torlonia ha scritto una lettera al Mor- 
ning Post sull'argomento oramai proverbiale della 
distruzione di Roma antica consumata dal 1870 
per dar luogo a una Roma moderna, che non in- 
contra la simpatia e le approvazioni dei signori 
giornalisti tedeschi. 

La lettera è bella © fiera. Seguesto entrare di- 
rettamente nella polemica giorvalistica per il sin- 
daco di una grande capitalo può essere discusso 
e discutibile, a ogni modo tutti devono ricono 
scere che la lettera del duca Torlonia oramai per 
la gente di buon senso mette fine a qualunque 
oziosa controversia sull'argomento. 

Con trionfante ironia il duca Torlonia domanda: 


_< Che importa se, mercè gli sforzi riuniti del mu- 
nicipio e dello Stato, il nostro patrimonio artistico e 
archeologico è più che raddoppiato dal 1870? 

Se la valle del Foro è stata scavata da una estre- 
mità all'altra, insieme alla casa delle Vestali © ad 
una gran parte del Monte Palatino ? 

Se le Terme di Caracalla possono ora vedersi in 
tutto il loro splendore e la loro magnificenza ? 

Se le case attorno 6 di fronte al Pantheon sono 
state espropriate e distrutte ? 

Se le mura di Servio sono state scoperte e lasciato 
in piedi in 40 punti differenti? 

So i giardini di Mecenate, l’Emporium, l'Arco Ca- 
pitolina, l'Arco di Claudio o tanti altri famosi edifici 
sono stati messi alla luce e aggiunti in modo per- 
manente alla lista dei nostri monumenti e delle curio- 
sità di Roma? 

Che importa se sono stati trovati 370 fra statue e 
busti che sono stati messi da parte per essere esposti 
nel nuovo Museo Urbano, che sarà il più grande se 
non il migliore del mondo? 

Se, insieme alle statue sono siate trovate, in quan- 
tità immensa, monete, terrecotte, iscrizioni (quasi 
3000), gioielli d'oro e d'argento, vetrerie, ceramiche, 
avorii, ecc.? » 


Ma forse, l'ironia li indispettirà anche più, 
ichè i Tedeschi sono capaci di vedere in quel 
l'ironia un’usurpazione: tutti sanno come Enrico 
Heine dimostri nei Reisebilder che l'ironia è vna 
invenzione prussiana. 

Cito un altro periodo della lettera e basta: 


« Sembra che questi critici considerino la popola» 
zione di Roma come una specie di mano morta della 
scienza e dell'arte, la cui missione in questo mondo 
sia di sedere come modelli per gli artisti contempo- 
ranei, e alla quale debba applicarsi, ciò che il Van- 
gelo dice del maniaco di Gerasa: Vestimenta non 
induebatur neque in domo manebat, sed în ntonu- 
mentis. » 


Avche la freddura in latino! 
Io mando la mia carta da visita al duca Tor- 


lonia. 
Afarrà 
DA FIRENZE 
29 marzo. 


La città è fortemente impressionata dal fatto 
avvenuto stamani, fatto insolito per la sua gra- 
vezza e per la siessa indole sua, in un ambiente 
d'ordinario così calmo e pacifico come è Firenze. 

Trattasi di una rivolta vera e proprio, a mano 
armata, con ferite e contusioni non lievi tanto 
dalla parte dei riotiosi che della truppa accorsa 
a ristabilire il buon ordine. Ma procediamo con 
il medesimo. 

Ricorderete l'inchiesta di cui circa un anno fa 
venne fatto oggotto l'Istituto dei Minorenni Corri- 
gendi, alias discoli, e i èretli particolari che ne 
saltaron fuori tanto da far decidere ia remozione 
doll’antico direttore. 

Ma paro che neppure col regimo introdotto 
dappoi sì sia riusciti a migliorare lo spirito del- 
PIstituzione, ossia a correggere i Corrigendi Tanto 
è vero che ieri sei di questi avendo tentata una 
evasione, nel corso della notte da ieri ad oggi 
tutti i compagni si accordrono per imitarne l’e- 


sempio! 
© questa mattina quei ragezzacci în massa si 
= *<ttati nel cortile dello stabilimento inal- 


sono preeip. |" «ea, facendo udire grida sov. 
berando bandiera rente SOOniO Dir Erirdiori 
versive, © minacciando di mos. Sa 

che al primo impeto non han saputo rex. © . 

La ribellione ha subito preso un carattere dei 
più serîi. I rivoltosi si sono asserragliati nel sud- 
detto cortile, erigendo dello vere © proprie barri- 
cate, armandosi di embrici, di pietre, di bastoni e 
preparandosi ad una difesa disperata contro la 
truppa che insieme ai carabinieri e alle guardi 
accorreva sul luogo. 

C'è stata lotta, come vi ho detto, e tanto i ri- 
belli come i soldati han riporiato qualche ferita. 
Fra questi notansi il sottotenente Falcinelli e la 
guordia De Luca 

Forza, come Dio volle, è rimasta alla legge, e 
i facinorosi sono stati domati în piena regola. Cin- 
quanta di essi sono stati arrestati e tradotti sotto 
buona scorta alle Murate. Gli altri (circa un cen- 
tinaio) sono stati messi sotto la più rigorosa cu- 
siodia. 

Ad ogni modo il gnaio è grave e brutto assai, 
ricordando e superando nei suoi tristi particolari 
la famosa sommossa che ebbe luogo parecchi anni 
fa nell'Istituto congenere - detto della Generale - 
a Torino. 


Sa Pron Quan sE 


All’ Alhambra. 


Stasera dunque all'Alhambra la compagnia dram- 
matica popolare della Città di Roma rappresenterà 
il Marceau a beneficio delle vittime dei Prati di 
Castello. 

Molti domanderanno forse che cosa è questa 
nuova compagnia della Città di Roma, che cosa 
è questo Marceau; poichè, se non sbaglio, quella 
di stasera è la quarta rappresentazione del dramma 
e la querta recita della nuova compagnia, diremo 
così, trenspontina, la quale, sebbene sia riuscita 
a chiamar laggiù nell’enorme baraccone moresco, 
erede del povero Politeama e predecessore, ve- 
glionescamente parlando, del Costanzi, moltissima 
gente, non ha avuto ancora tempo di diventare 
celebre. 

Non imperta : la celebrità non può mancarle ; 
la popolarità è, per dir così, inevitabile per una 
compagnia popolare; l'estate che viene avanti 
sarà forse per l'Alhambra una stagione, che con 
un po'di retorica e di buona volontà, si potrà 
chiamare anche il suo canto del cigno. 

Se l’Alhambra infatti deve andar giù esi lascia 
dietro una compagnia veramente popolare, e con- 
tribuisce a creare, anzi a rifare l'abitudine del 
vecchio teatro spettacoloso pieno di lacrime e di 
sussulti generosi, di entusiasmi e di siaghiozzi, 
di gridi a’indignazione e di fazzoletti, l'Alhambra 
può chiudere gli occhi.. cioè le sue porte, in 

co: la sua vita teatrale è stata spesa bene; îl 
Biguore le perdonerà 1 peccati... commessi du- 
rante i veglioni dei suoi sette carnevali... e lo sue 
tavole merileranno di essere destinate alla costru- 
zione dei palcoscenici a cui si vorrà augurare 
buona fortuna, e che avranno bisogno di un amu- 
leto sicuro contro il pericolo della così detta 
buona commedia, contro la iettatura del così detto 
teatro letterario. 

A 


Io sono stato l’altra sera a sentire, anzi a ve 
dere il Marcecu, e anche più a sentire e a ve- 
dere il pubblico dell’Alhambra affollato in platea, 
nell’anfiteatro, un po' più rado nelle gallerie © 
nello poltrone. Sapete? Quel pubblico, quel 
dramma, quel sistema di recitazione, quella spet- 
tacolosità un po' grossolana ma in fondo in fondo 
abbastanza giudiziosamente messa insieme; tutta 
quella roba, amori, guerre, battaglie, insidie, scere 
di morte, addii eterni, urli di sdegno, farori e- 
splodenti, applausi cunvulsi, lacrime dissimulate 
digli spiriti forli, ostentate dalle anime sentimen- 
tali; quella doppia corrente di simpatia che della 
ribalta arriva sino laggiù all’anfiteatro e dal- 
l’anfiteatro ritorna al palcoscenico ; quelle vecchie 
frasi copvenzionali che trovano più facilmente la 
via del cuore di chi non ha avuto tempo di arri- 
vare per eliminazione alla semplicità di 
pura; queli’anelito di angosci« che un orecchio 
attento riconosce nei momenti più drammatici, 
nei momenti dove ua passo, una perola, un'oc> 
chiala possono importere l’infar.ia, la fe 
vita, la morte; tutta quell 
di miglieia e miglisio di sentimenti diversi armo- 
nizzati all'intonazione di una bat'uta stereolipa, 
deperita sino alla parodia e redenta a un tratto 
dalla verginità artistica dell’udilorio, sapete, vi 
dico, tutto cio mi è parsa una evocazione. 

E a poco a poco, dopo aver sorriso, dopo aver 
alzate le spalle, dopo aver partecipato per ironia 
agli entusiasmi dei plaudenti, quando il traditore 
che aveva avuto un salvacondetto deli’Austria è 
stato ucciso con un colpo di pistola da nn uffi- 
ciale francese che dice: l'Austria lo protegge, la 
Francia lo punisce, ho gridato anch'0 seriamente, 
tirando un respiro di soddisfazione : 

— Bene! 

Del resto, quel colpo di pist 


la è stato provvi- 
denzialo. Se l'uffiziale francese 2on lo ammazzava 
teatralmente, il traditore, poveretto fuori di 
scena deve éssere tanto U 
reva rischio di trovare all’u: 
attori, quattro o cinque popolsci 


porta degli 
) posti a fargli 
passare, come sì dice nei drammi a uso Marceau, 
un cattivo quario d'ora. 


A 


A Roma da un pezzo il dramma popolare era 
stato abbandonato, anche dal pubblico festivo : 
Palcinella e le operette accaparravano tutta lame 
mirazione delle piatee e dei lubbioni, come dei 
palchi e delle poltrone. Questo ritorno al dramma 
a grandi quadri col trionfo della virtù, o almeno 
almeno con la punizione del vizio in fondo, non 
migliorerà certo la moralità del popolo, poichè io 
non credo all'efficacia morale di nessuno spetta» 
colo, ma insomma in qualche ora della sua lunga 
settimana, l'operaio potrà, andando all’Alhambra, 
uscire dalle ingrate cure, dei fastidiî, dei pen: 
sieri torbidi e dalle tristi discussioni che gli av- 
velenano io feste, e uscirne per qualche cosa che 
non sia la nudità esagerata da un ipocrita e pro- 
cace velame, o da una legaccia sottolineatrice — 
che non sia il sottinteso salace, impepato da reti- 
cenze eccitanti. 

Eagli altri che non sono operzi sembrerà di es- 
sere ancora al tempo in cui non si sentiva ancora 
il bisogno urgente di creare un leatro nsziorale 
ogni sei sellimane. Tempo felice! 

È vero che su per giù allora un teatro italiano, 


i 
I 
ti 
i 
H 
s menno sì tic né i 
méntre nec "Bo sì alfaticava a crearlo, si poteva 


i È fo soa ora andare al Marceau 
dire che ci fosse, men.:° © 
è quasi una specie di miglioramento... per le 


classi spettatrici ! 


J. N. Nvemoir, 


30 marzo, 


L'ultimo dei Concerti. 

Guglielmo Canori era splendido ieri sera. 

Sotto il lucente cilindro gli sfavillarano gli occhi 
di contentezza, © chiuso com'era nel correttissimo so- 
prabito nero a duo petti, pareva un diplomatico propto 
a ricever gli augurii dopo una segnalata vittoria. 

E la vittoria ci fu: piena, incontrastata, sonante. 
Teatro gremito : file di seggiole innumerevoli aggiunte 
alle poltrone, ficcate in orchestra, addossate alle pa- 
reti: e non soltanto venduti tutti i pelchi, ma riman- 


date addietro molte famiglie che volevano comprame, 
Guglielmo Canori, commosso fino alle lacrime, rei 
vestibolo del teatro si scusava con gli accorrenti, di. 
cendo loro che il Costenzi era uno dei più grandi 
teatri d'Italia, ma che quando l'impresario si chiama 
Canori, non è colpa sua se i più grandi teatri diven. 
teno troppo angusti per contenere la folla. 

E la gente se n’endava accorata, mentre i più co 
raggiosi, in mancanza di meglio, si contentavano di 
andare a vedere e a sentire dal lubione. 

L'incasso deve essere stato fenomenale: ma il dj. 
plomatico Canori tenne sigillate le labbra. Soltanto 
dal lampeggiare degli occhi, e dal sorriso nervoso 
che gli tremolava nei baffi d'un biondo britannico, si 
capiva che il Thomson significava per lui un grasso 

ere. 

Porerchè si trattava di Thomson jerì sera. Ho qui 

sul tavolino il programma di questo miracoloso con 

certo popolare, per il quale la sonnolenza apatica del 
pubblico fu scossa ieri sera, ® se volessi descrivere 
pezzo per pezzo l'esecuzione del programma non fi- 
nirei più. Vi basti questo : ieri sera il Thomson riusei 
non soltanto a vincere la universale aspettativa, ma 
anche a superare sè stesso. La grandezza epica della 
musica del Beethoven face ieri sera più grande anche 
l'artista, che ritto în piedi sul proscenio, col sipario 
calato che serviva di sfondo, dava l'immagine di un 

essere diabolico evocato per magica potenza, nero s 

fantastico, con l'accigliata e malinconica fisonomia 

di gnomo, con gli occhi grandi e fissi da cui parti. 

vano lampi, come partivano scintille e baleni dall 

frementi corde dello strumento. 

Ho capito ieri sera che è troppo poco una sele 
per quel violino, per quell'uomo, per quella musica. 
Le note, fra quattro pareti troppo vicine, rimbalzano 


sufficiente a svolgersi. Ond' sera 
non fu un concerto; fu una pioggia, un diluvio, un 
scarica fulminante di bellezze, che trasportarono il 
pubblico a vere dimostrazioni d’entusiasmo : fino quasi 
@ non sentir più il freddo orrendo, e le ventate in: 
verngli che da tatti gli abocchi entravano nel testro 
gremito, e costringevano le 
spalle i paletote dei mariti. 

Ah Canori! Canori! che tu compri ville e poderi 
con gl'incassi del teatro Costenzi va benissimo; ma 
che tu abbia anche un carato in tutte le farmacie di 
Roma è un po’ troppo. 

Quello di ieri sera si potrebbe chiamare il con- 
certo delle bronchiti. 

iparata nel palco di proscenio, S. M. la Regina, 

accolta con grandi applausi, as 
certo. 


| Udienza reale. — Oggi il Comitato ordinatore della 
ta di beneficenza che ha avuto lucgo la settimana 
scorsa al teatro Apollo, a favore della Cassa univer- 
sitaria di sovvenzioni, fu ricevuto in udienza privata 
dalle LL. MM. il Re e la Regina. 
Il presidente del Comitato si fece interprete presso 
i Sovrani della riconoscenza dei suoi compagni per 
la generosa oblazione di 2000 lire che essi vollero 
destinare all'istituzione universitaria di soccorso, per 
cui dimostrarono il più vivo interesse, augurandole un 
prospero avvenire ed informandosi minutamente delle 
sue attuali condizioni. 


I Sovrani trattennero la Commissione universitaria 
per più di mezz'ora. 


ignore a mettersi sulle 


lette a tutto il con 


Onori funebri. — Sabato sera, col treno delle 10 45, 
saranno trasportate a Napoli le ceneri del generale 
Carlo Mezzacapo e della sua consorte, par essere tu- 
mulate, secondo la volontà del defunto, in quel cam- 
posanto. 

Le due casse seranno accompagnate nel tragitto 
dall'onorevole Nicotera e dal figlio del generale. 

Giunte alla stazione di Napoli nelle primo ore del 
mattino, la cassa che serba gli avanzi del generale 
sarà trasportato nella chiesa di Sen Francesco di 
Paola, l’altra direttamente al camposanto. 

Nella chiesa di San Francesco, sfarzosamento pa- 
Tata a lutto, «eranno celebrate nel giorao stesso, a 
DS el municipio, i i 

poso dell ipio, solenni esequie in ono- 

Tutto poi è stato disposto dal municipio, d’accordo 
col comando militare, perchè l’accompagnamento della 
salma al camposanto alle 3 pomeridiane riesca dei 
più imponenti. 

Al camposanto il municipio ha decretato venga 
eretto, ugualmente a proprie spese, al generale Carlo 
Mezzacapo un degno monumento, assegnandogli il 
posto tra quelli del Pisanelli e del D'Aftitto. 

Prima però che il monumento non sia compiuto, 
le due salme del generale e della consorte serarno 
depositate nella cappella della famiglia Nicotera. 


Associazione della stampa. — L’assemblea gene 
rale dei soci, indetta per venerdì sera, 2 aprile, é ri- 
mandata a martedì, 6, alle ore 9 pomeridiana 


Teresita De Sanctis. — È la notissima prestidigi- 
tatrice, della quale si annunzia la serata in una delle 
prossime sere al teatro Rossini. Pubblicheremo in un 
altro numero il programma di questa serata, che riu- 
scirà attraentissima. 

. Teatro Apollo. — È probabile che sabato andranno 
in scena il Rigoletto ed il nuovo ballo Rodcpe. È 
protsgonista del ballo la gentile e bravissima signo- 
rina Bessone a cui auguriamo un trionfo: cantano 
nel Rigoletto la signorina Toresella, la signora Ma- 
riani, il Kaschmann, e il tenore Frapolli 

E a proposito del Kaschmann, la Tribuna di ieri 
sera sconfessa con parole giustissime un suo corri- 
spondente napoletano, che per dir bene del baritono 

Batistini se la piglia col Kaschmann. Il Kaschmena 

fra i baritoni dei nostri giorni valentisaitno frà î 

la corno lira potrà fra poche sere (GA 
0] bl cui sono i i ric de 
Coi recenti i ricordì 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore $ 112. — Les dominos roses. 

MANZONI — Ore 8 112. — Stenterello servo di due 
padroni. 

ALHAMBRA — Ore 8 1j?. — Marceau. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Kakatoa. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. —' Facceanone e Cordu- 
lenta. 

METASTASIO — Ore 8 112. — Veritas. 

#OLDONI -- Ore 8 1}? o: 


ancorz.. 


Psorivere 
non fi- 


ica della 
de anche 
} sipario 


univer- 
privata 


presso 
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1 PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 marso. 


e 9 si approva il processo verbale della 
ita di ier 
sf! L'onorevole Chiaradia presenta una rela- 


#%. ’onorevole Della Rocca ha la parola per 
“fore la sua interrogazione. 
ra 3 deputati, 4 stenografi e 5 impiegati 


‘store deplora la solitudine odierna. Peccato 
‘o! | 485 assenti perdono l'occasione di co- 
fer, la storia dell'Istituto di San Pietro a Ma- 
1: di udire citato ancora una volts, a propo- 
di musica, il nome del conte di Cavour ; di de- 
<l.re l'indirizzo poco armonico del governo na- 
Fsale Il governo borbonico invece procedeva 
iverssmente e con il massimo accordo, ecc. 
“forstore parla în chiave di basso, e impugna 
sotto. . di fogli. Ricorda Paisiello e Cimarosa 
‘3 una lettera di Wagner, proseguendo fin 
‘© 3 pomeridiane in mezzo ad una profonda 
renza. 
orevole Coppino risponde sotto voce smor- 
‘, interrotto dal suono del campanello del pre- 
‘icote. Pare il coprifuoco degli Ugonotti. 
tati presenti 77; disattenzione generale. 
seduto al banco ministeriale fra gli onorevoli 
Ricotti e Genala sta l'onorevole Bernini. Che 
foglio può avergli dato l'onorevole Depretis ? 


ero. 
> 
Ore 3 e un quarto l'onorevole ministro parla 
cora. 
‘onorevole Bernini è tornato al suo posto. I 
i di destra possono riposare tranquilli, il 
sputato di Chioggia non fa parle dei consigli 
«ila Corona... S'era creduto per un momento che 
sorevole Depretis avesse voluto iniziare col 
Bernini un governo barocco. 
L'oncrevole Della Rocca soddisfatto in parte, 
si jessa a un altro. 


<> 


L'onorevole Sciarra interroga sui ritardo del- 
tippallo di un tronco della Rome-Sulmona. 
onorevole ministro Genala spiega il ritardo e 
îiee che divide il rincrescimento © il desiderio 
«l'onorevole Sciarra 
Trattendosi di dividere con l'onorevole Sciarra, 
io fossi l'onorevole Genala, dividerei piuttosto 
Quirino e fabbriche annesse. 
Se nella divisione toccasse al ministro la Tri- 
ina con l'onorevole Baccarini e tatto 
L'eserevole Sciarra replica che spera nel com- 
0 dei lavori per l'epoca prossima accen- 
dul ministro, e se non si verificherà la spe- 
egli tornerà sull'argomento... ma non di 
uila, fuerchè il suo foglio degli appunti in 


perzi. 
<> 
A un eltro. 


‘norevole Luciani interroga su certe esen- 
i dalla leva. + 
Risposta dell'onorevole Ricctti, con cui si ar- 
riva alle 4 20. 
1 deputati sono una quarantina. 


<> 


Soddisfatto anche l'onorevole Ltciani, viene la 

rrogazione dell’onorevole Panizza al guarda- 

sigilli sugli atti del potere giudiziario a proposito 
processo di Manto:s, processo che è fini 

) resto, con l'assoluzione di tutti gli imputati 

Il guardasigilli, con il consueto calore requisi- 

risle, fa da capo il processo di Mantova... ha 

un tuono così severo, che anche quando, per 

o, dice delle cose che vanno d'accordo con 

uelle dette dall’interrogante, ne fa tanti capi 


l'onorevole Panizza non è cont-vt> Ì 
È acuacli'io. | 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi furono ripresi i negoziati per il trattato di na- 
vigazione tra l'Italia e la Francia. 


Stamane alle 10, come avevamo annunziato, si è 
radunata al ministero d’agricoltura la Commissione | 
nominata per la compilazione del regolamento in | 
esecuzione della legge sul lavoro dei fanciulli nelle 
fabbriche. 

La Commissione nominò a suo presidente l'onore» } 
vole Luigi Luzzatti e a segretario l'onorevole Pietro | 
fecio Trompeo. Le fu presentato lo scheme di rego | 
Îariéntd preparafo dall'aamiaisiruzione centrale, ® 
Suindi essa ha deciso di rimandare la prossima se 
duta al 5 del prossimo sprile, per lasciar tempo si 
componenti di studiare lo schema e nella speranza 
che gli onorevoli Panizza e Cardarelli possano rife- 
tire sulle industrie pericolose. 


{ 

i 

Oggi al tocco si è radunata la Sotto-commissione I 

per il bilancio e tesori, ed ha preso in esame © di- 

scuso i criteri sui bilanci 1886 87. aa 

Vi fu uno scambio d'idee, e vennero esposti i cri 

teri dai varii commissari sulla necessità e sul modo 
di far delle economie. 


All'una e trenta sì è GIA, la Giunta per le 
modificazioni alle leggi postali. 
L'onorevole Chiaredia, relatore, ha letto la sua re 
lazione, ia quale venne approvata dalla Commissione. 
i i iata la 
Il tribunale correzionale ha oggi pronunziata la 
sentenza della causa di diffamazione Corvetto-Uzielli. 
11 professore Uzielli, ex-insegnante alla Scuola dj . 


Modena, venne condannato a tre mesi di carcere; il 
signor Adolfo Rossi, scrittore degli articoli, a 1000 
lire di multa; i gerenti del Messaggiero Bellari 


Uan il primo a lire 51 di multa e il secondo a 


Il ministero dell'interno, a mezzo della questura di 
Roma, ha fatti accompagnare a Parigi una guardia 
di pubblica sicurezza già residente a Palermo, e una 
guardia careeraria di Perugia, per essere curati nello 
stabilimento del prof. Pasteur. 

I due sunnominati vennero morsicati tempo indietro 
da due cani arrabbizti, e le ferite ancora non sono 
rimarginate. 

La statistica dell'emigrezione italiana all'estero pre- 
senta per l'anno 1885 un aumento sensibile nell'emi- 
grazione a tempo indefirito, mentre offre una certa 
diminuzione rispetto all'emigrazione temporanea. In- 
fatti, se nel 1884 gli emigranti a tempo indefinito fu- 
rono 58,049, nel 1385 ersi hanno raggiunto la cifra 
di 77,029 E l'emigrazione temporanea, che nell’anno 


precedente era salita ad 88,968, discendeva nel 1885 
a 80,164. 


Sul totale dell'emigrazione, che nel 1885 fu di 
157,193 individui, 78,232 erano diretti a paesi europei, 
© precisamente 33,438 pot la Frencia, 16,962 per l'Au: 
stria, 10,744 per l'Ungherio, 4583 per la Svizzera, 
4532 per la Germania, ecc., ecc. 

È cresciuta l'emigrazione per paesi non europei. 
Nel 4885 si ebbero infatti 6217 emigrenti per l'Africa; 
® l'emigrazione per l'America, la quale nel 1384 era 
stata di 55,467, salì in quest'anno a 72,490 persone. 

Di queste, 40,054 si diressero alle repubbliche della 
Plata; 12,311 al Brasile; 937 al Messico e nell’Ame- 
rica centrale; 13,096 agli Stati Uniti ed al Canadà. 


Le prove dell’ « Italia ». 


Il ministro della marina ha ricevuto il seguente 
telegramma : 
Spezia, 29 (ore 9 pom) 
Nave Italia ancorata nel golfo 6 30 pom. ritorno 
da corsa di prova. Durante prove a tutta forza so- 
stenuto per quattro ore 89 rivoluzioni senza incon- 
venienti. Nella corsa dal Tino al Faro Genova (di. 
stanza miglia 47) raggiunta velocità media di miglia 
17,8. Per momenti reggiunto velocità di 18 miglia. In 
seguito eseguita prova all'andatura compound delle 
quattro macchine. Risultati soddisfacentissimi. 
Ammiraglio: G. Acron. 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Bruxelles, 30. 

La situazione si aggrava sempre più 

Il ministero siede in permanenza. Ii governo è 
risoluto a respingere alla frontiera i deputati Basly 
e Rochetori, che hanno dichiarato volersi recare 
nel Belgio ad incitare allo sciopero ed ella rivo- 
luzione. 

L'autorità è stata avvertita chei rivoltosi hanno 
deliberato di distruggere con la dinamite tutti i 
grandi opifici. 

A Charleroi uno squadrone di cavalleria, uscito 
dalla città in perlustrazione, si incontrò con 2500 
rivoltosi Sopraffatto dal numero, dovette tornare 
di galoppo în città. Rinforzatosi, uscì nuovamente 
per disperdere gli scioperanti. Incontratisi, av- 
venne una colluttazione, in cui si ebbero dodici 
feriti e parecchi morti. 

I dintorni della città sono terrorizzati 
predazione ed il saccheggio continuano su 
scala. Gli abitenti possidenti fuggono inorridi! 


Charleroi, 30. 

Sì osserva che furono distrutte regolarmente le 
grandi vetrerie che adottarono le innovazioni mo 
dernissime, © furono risparmiate invece tutte le 
piccole. 

Ora si ennunzia un fermerio a Borinage. Oggi 
lo sciopero è generale. Alcuni soldati che rifiu- 
tirono di tirare contro i rivoltosi furono sotto 
posti ad un consiglio di guerra. —_ 

Gli anarchici, cambiando tattica, si frazionano. 
La resistenza aumenta. 

Un proprietario, essendo minacciato dai rivol. 

fece fuoco ed uccise due di essi; gli altri 
fuzzirono. 

‘Alcune fabbriche si riaprono e organizzano la 
difesa armando gli operai. 


Bruxelles, 30. 

A Mons i disordini continuano : la situazione 
s° aggrava. 

cili scioperanti assalirono la casa di Marie- 
mont, custodita dalla truppa. Questa per resistere 
dovette servirsi delle armi. Vi furona venti fra 
morti e fer.li. 

Berlino, 29 

Si crede che vi sia un miglioramento nella si- 
tuszione politico-religiosa, e si arguisce dal modo 
amichevole col quale il principe di Bismarck s'è 
intrattenuto alla Camera dei Signori con il ve- 
seovo Kopp e con il clericale conte Brùl. 

I° progetto di legge ecclesiastico non sarà di- 
scusso prima di Pasqua alla Camera dei Signo! 

Londra, 30. 

ll Times afferma che è inevitabile la guerra 
turso-greca. 

Parigi, 30. 

i minatori di Firmy, i quali alimentevano le 
terciere di Decazeville, si mettono essi pure in 
sci.pero. Così 600 operai resteranno senza la- 
voro. 

Atene, 30. 

Iloghilterra fa ognî sforzo per trattenere la 
Gresia dal dichiarare la guerra. 

Milano, 30. 

Sono arrivati il principe e la principessa di 
L: wenstein. Essi hanno preso alloggio all'albergo 
Milano. À Piet 

Si tratterranno qui parecchi giorni. 

Milano, 30. 

Il partito avanzato radicale aveva promosso un 
mestiag contro il monumento a Napoleone. Il ten- 
fot riuscito infelicemente, 


Torino, 30. 
La salma del —, 


frasteriata al palazzo del comando militare sopra 


una barella. Oggi venne esposta, ma per i soli 
parenti e per i soli ufficiali del presidio. 

Il generale giaco sul suo letto in grande uni- 
forme © con tutte le decorazioni : il letto è tutto 
circondato di fiori. 

_Gli ufficiali gli sfilano innanzi commossi ; la fi- 
sionomia, sebbone alterata per la caduta, conserva 
una espressione calma. 

Domani avranno luogo i fanerali coll’intervento 
dei presidii di Torino e di Novara. 


Genova, 30. 
Ieri il giudice istruttore avv. Nassi procedette 
agli ultimi atti di istruttoria e specialmente 
confronti nel processo dello note truffe di due mi. 
liori, ed oggi è terminato îl processo istruttorio. 
1 difensori degli imputati avvocati Villa, Noli, 
Caveri, Daneo, Reale, Marenco e Capoduso hanno 
presentato domanda di libertà provvisoria. Si ri- 
tiene per certo che verrà accordata a tulti, ec- 
cettuato all’Emilio Horelacque. Pare che nulla sia 
risultato a carico dei fratelli Casaretto. 


Milano, 30. 

La nuova commedia di Giuseppe Giacosa, Resa 
a discrezione, rappresentata ieri sera al teatro 
Flodrsmmatico, ebbe un felico esito. 

L'interesse del pubblico e l'aspettativa erano 
grandissimi. 

L’autore ottenne cinque chiamate al proscenio. 

Vivamento si discutono alcune situazioni un 
po’ ardite, ma in complesso il lavoro è giudicato 
buonissimo ed originale. 

ll dialogo è spigliato, vivace, bellissimo: nè 
ha mai un solo momento di debolezza în tutti 
quattro gli atti. 

Il concetto animatore della commedia è assai 
elevato, ma questa elevatezza apparisce senza bi- 
sogno di lunghe tirate che non ci sono. 

L’Emanuel recitò benissimo nella difficile e bella 
parte del dottor Sarni che è il personaggio prin- 
cipale. 

Si prevedono molte repliche. 


BORSA DI ROMA 


30 marzo. 


Gli affari furono oggi molto attivi per il Consoli- 
dato, quanto per i valori. 

La Rendita per contante ebbe scambi a 97 60, e 
per fine aprile venne largamente negoziata da 97 30 | 
a 9772112 | 

Nominali i Prestiti Pontifici : "Emissione 1860-64, | 
99 50; Blount 99 25; Rothschild 99 50. Ì 

Fondiarie Sento Spirito 482 112. ì 

L'atterzione generale è stata oggi costantemente 
rivolta alle Azioni del Banco di Roma, che sfiorato ! 
in apertura il corso di 850 selì rapidamente a 868, } 


Senio ce ita 
Generali 638 50 a 639. H 
Anche le Azioni Tramways furono attive, e ripre- ! 

sero sensibilmente da ieri; negoziate in apertura a | 

511, chiudono 515 danaro con tendenza buona. 

Azioni Industriali 632, 635. 
Immobiliari 781, 782. 
Cambi 

Francia tre mesi 99 40 
Londra, 25 06. 


Ore 3. — Rendita, 97 85. 
Generali 640, Roma 885, Industriale 635, Tramwa, 
518, Immobiliare 781. 


BORSA DI PARIGI del 30 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 */, 
Rendita Francere 3 */, perpet, 
» >» 5% 

Rendita Italiana 5°/, ..... 
Cambio sopra Londra..... 
Banca Ipotecaria .......- 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni Lombarde... 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita Turca.. 

Banca di Parigi 


LONDRA, 29. — I governi di tutte le colonio ; 
australiane si sono pronunziati contro la proposta, ; 


che la Francia avrebbe fatto all'Inghilterra, per 
l'annessione alla reputblisa francese dello Nucve 
Ebridi. Gli stessi governi respingono tale avines 
sione, quali ne sieno le condizioni, 

Il governo della colonia di Vittoria ha diretto 


questo senso. 

MADRID, 29. — Dispaoci dello provincie ccn- 
fermano che la maggioranza dei controllori dezli 
uîlici per la elezione del 4 aprile è ministe-icio 


nuova Camera. 

| partigiani di Castelar trionfarono a Huesta 
sui candidati della coalizione repubblicana. Si 
crede che i deputati repubblicani delle diverse 
frazioni non saranno più di venti, ed i conser ‘a 
tori della frazione Canovas del Castillo più di civ- 
pusnta. 
SOFIA, 29. — Gli agenti diplomatici delle po 
tenze fecero, oggi, un passo presso il principe 
Alessandro ed ii suo governo, informandoli della 
necessità di adottare la claugole approvata dsl 
governo turco e loro dichiarando che. * 5 
rifiuto da parle delia Rulzari- “— —— » «u caso di 
rebbero oltro. ‘eta poienze passe- 

Un” 

: . »siglio straordinerio si riunirà, domani, 
per cs»: nare la situazione. 

LONDRA, 29 — Ii Reuter Office ha da Costan- 


9 


Tenerale Mezò venno ieri sera | tinopili 


< Nei circoli diplomatici si crede che la Confe- 


al suo agento a Londra un dispaccio energi:0 in, 
i 


i Una maggioranza governaliva è assicurata nella , 


renza si riunirà prossimamente e sapzionerà l’ac- 
comodamento turco bulgaro, terminando così la 
questione ». 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — L'aula 
e la tribuna sono affollate. 

Chamberlain e Trevelyan abbandonano il banco 
dei ministri. 

Gladstone annunzia che domanderà, nella seduta 
dell'8 aprile, la facoltà di presentare il dill per 
emendare la legge reletiva al governo dell'Irlanda. 
Soggiunge sperare che Harcourt, cancelliere dello 
scacchiere, possa presentare il bilancio nella se- 
duta del 12 aprile. In quella del 15, Gladstone 
chiederà di presentare il bill per emendare la 
legge relativa alla vendita ed alla compera delle 
terre in Irlanda. (Applausi da parte dei Parnel- 
isti). 

Bryce, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri, rispondendo a Labouchere, dice che, visto 
il risultato*probabile che l'Egitto avrebbe dal ri- 
torno di Arabi pascià e degli altri esiliati nell'isola 
di Ceylan, non ha intenzione di raccomandare al 
governo egiziano di abrogare la loro espulsione. 

PARIGI, 29. — Si ha da Montevideo: 

«Una rivoluzione è scoppiata nell'Urugusy. Mille 
uomini, sotto il comando del generale Arredondo, 
sbarcarono a Guaviaju. A Montevideo incomincia 
ad esservi panico.» 

LIMA, 30. — Le elezioni assicurano il trionfo 
di Caceres. La Camera si riunirà il 1° ziugno. Si 
crede nel mantenimento della tranquillità. 

LONDRA, 30. — Il corrispondente del Times in 
Atene telegrafa che ebbe un’udienza del re. Questi 
gli espresse il vivissimo desiderio di vedere riu- 
ita la Camera, e l'opinione che la Tarchia do- 
vrebbe cedere alla Grecia il distretto dell'Olimpo, 
cessione che indubbiamente basterebbe a soddi: 
sfarla. Il re trova che le potenze non si fanno 
un'idea esatta del sentimento nazionale ellenico. 


Boxavnrana Siani, Geronia respersazile; 


Tutte le madri sanno quanto è difficile e pericoloso 
per i fanciulli il periodo della dentizione, e siamo si- 
curi che ci saranno riconoscenti se loro indichiamo 
il mezzo di facilitarla in modo che i denti non solo 
spuntino senza cagionare nè dolore nè diarrea, ma 
altresì il bambino invece di dimagrare aumenti di peso 
e di vigore durante questo sforzo della natura. Diasi 
dunque alla balia, mattina e sera, da due a quattro 


cucchiaiate di Sciroppo di Dusart al lattofosfato di 


calce, che è l'elemento delle ossa, e darà al lattante 
una considerevole ricchezza nutritiva di fosfati, infon- 
dendogli animazione e robustezza; così non saranno 
da temersi le diarree e convulsioni che fanno tante 
vittime fra i bambini. 


Dentista delle Scuole 
Dorr. ADLER tare me 
RIVA gle ne Done Na 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Ballo Amor, completo, L. $, prezzo netto 
SI vendono anche i ballabilî separati. 


I Prof. cav. 3. Neusehiles, 
specialista di Diotirica ceu- 
iistica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difet:i 
© debolezza della vista, 
mediante il suo parti 

ii colare sistema di ienit, 
se riceverà tutti i giorni (meno ‘; 

festivi) dallo 9 alle 12 o dall allo 4, zia Babuinx, 53, 

p-. p. = i trattati popolari: Igiene della sisio è Occhig 

sd occhiali 1-8 strati, dello SESSO pectaia 

‘vendono . £ cadauno presse di lui reso i 

principali librai. n CAI i 


FUILI FINOCCHI (Vedi avviso in 


quarta pagina) 
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rs0 


cor 


Dirigersi - A. Quir 


Brugia » Roma 


Won più fammiteri per la tasca! 
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IL N. 13 — ANNO VI 


del 
GIORNALE PERI BAMBIRI 
asce ciovanì, 1° apriLe 1886 


Sommario: 
La copioera addemesticsi», Matilde — Povero 
Geppino!. Ams Bisconit Le confidenze della 
Luna, Sintbod Ft Bahari — Un noeta in calene, 
Forese — Nel vente del fuoso, Emma Perodi — 
Storia di un h-itore reccontata dall'anima «ua 
(Racconti #ì un ortisi 
scamp=oneta anist 
| Posta dei bambini 


Una 


+ monte, Lo Zio di Maria — 


Albens_rento annuo, L. 12 


) Un numero separato, cent. 25 
! Amministrazione: ROMA, Plazza Moutecitoris, 12:. 


| 


| OCCASIONE UNICA. viennese ‘ose 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giornale. 


! Stab. tip. dell'Opinione 


TT ee are 
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FANFULLA di 


sex rana =D PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
dae 
VIA NAZIONALE PIAZZA MONTECITORIO 59-55 
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(Già Cesarini) 
evi DI CHINCAGLIE 
Indispensabile in ogni in ogni Famiglia! 


Servizi Posate | sapone TORTI 


METALLO BIANCO INALTERABILEFA PROVA DI LIMA 


Per 12 Persone: Per 6 Persone: ||  B. TORTI, di Roma, i più rinomato 
12 Cucchisi 6 Cacchiai }| bricanti in Italia per Seponi da bueato c 
42 Forchette 6 Forchelto ‘| ha ora composto una qualità di Sapone biane 

42 Coltelli € Coltelli liprivo di qualunque materia corrosiva, che 
12 Cucchiai per caffè € Cucchiai por caffè | sere buonissimo per lavarsi, supplisce la li 

_£ Ramoinolo 4 Ramajuolo ||liro Piatti, Posate di qualunque met 

3 pezzi | da cucina, Merletti, e qualunque a Ù 

49. pezzi RS eta è '| sftancherfa che col bucato potrebbe sciupar.i. 

Lire 22 3 Lire 12 50 i Cent. 30 il pezzo di grammi 
FRANCHI DI PORTO IN TUTTO IL REGNO i 1 Pezzi franchi di porto in tuito il R i 


mirigere commissioni e vaglia ai FLLI FINOCCHI - ROMA 
rallato o DIveritevi NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA: 


SOCIETÀ ANONIMA 
R I ! I ' O N Capitale: Sastri, £ 100,000,000 — Emesso, £ 50 
Versato, £ 55,000,000 
Sede centrale ROMA - Sodi compartiment. PALERMO - GEM: 
Nuovo Armonium a ma- z AR ZIA 
La qualità squisita dell e è 223 nubrio a suonate variabi Società riznite FLORIO e RUBA 


sir ine di Ss Feste, Circoli, Sali © | LINEA POSTALE del BRASILE è LA PL 
PH. SUCHARO a par: Rab (Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F) 


6 suonate | Partenze ogni Mercoledì nel mese di apri 
È À GRATIS 


ii 


Janeiro, Montevideo e Bnenos-Ayres. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUE) 


ia; 11 Vapore postale BISAGIO partirà 
k = E d Ogni suonata in più » » ARCHIMEDE » > 
mi giorno » » ORIONE » * 
“Ta cioccolata è indispensabile per i fouristes ed ì viaggiatori. S i L.1 50 bi >» UMBERTO I » 


Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farma: 
Drogherie di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d’Ore 
posizione Universale d’Anversa 1885 


Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO (Bras 
Il Vapore postale RIS: parti 

Per informazioni ed imberoo rivolgersi alla D 
orale in ROMA, Corso, 385 — Alle, Sec 


E ero 2, 29 3 
®PEGLILOILTIZNLICHCOCNTICLOCPIOSCO IEZIA, via XXII Marzo 13, norchè a tutte le A; elia 
jetà” 


pole i BLANG4 INCERATURA IMPERMERS 


Ab STIA 


Franco di porto in tutto il Regno 
Imballaggio « erarIs» 


Italiano Finzi e Biacchelli inj Roma, 


Tadnn AI Tina Imattennttto 


% MALATTIE, È 


È 


mento delle ignore delta bi STOMACO 


ciato. Non crispa il cuoio e non sporca le gonne, PASTIGLIE e POLVERE 
‘2 spugna attaccata al turacciolo. PATERSON 


Comp® “NUBIAN” {BISNOTA © NAGNESIA) 


AFabbricheir LONDRA] , ion dl Rovers fe È 


Aganti exolustol por l'itaila Central FW6nz8: Via Panzani, 26. é 
Finzi e Bianchelli 644” Bama :V.. del Corso, 159.54 È 


QIETRA NERO CARRETTO Ia vai Fa bigia © in scatole di nese doreetatte MII UFFICIO per MSzizinI 
ASI i one pene rate Gi pen Sere rta 
I ih. DETHAN, Parma: in PARIGI ROMEA 


PARIS 


Approvate dall’ Accademia di Medicina 
i Parigi. 


@ < 


Lì dell’ Todto e del Pero, queste 
lente nelle malatie così molti- 


Specialità della 


tro le quali 1 sem” 
nella Glorosi (c0/0r1 pal 


e modificare le costituzioni Jnialiche, 


i 0 affievoli 

N. B. — L'ioduro di ferro impuro o alterato è un medica 

0 infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
Pillole di Blancard, 
nostro sigillo d'argento 
nostra firma qui allato 
dell Union des Fatricants. 


TIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONE Farmacista a Parigi, r. Bonaparte, 40. 


Piazza Montecitorio, 127 


he per nettare il bronzo, 
contiene sostanza nocevole % 
inte. 


scsssress| | EMULSIONE di SCOTT 
“ISTRUZIONE SICURA D'OEN SORTA DIN DINSETTI— Feaaro pi Mertuzzo 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL “Las Ipofosfiti ci “Calco e Soda, & 
(di TIELIS Asia) VPreparata ini chimici SCOTT © BOWNE- 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 

Sola premiata all’ Esposizione De Londra 1862, Parigi i Vienna 1873.} Più quelle degli Jporosit. ” 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- | , BuaFlsce la Tisi - Guarisce ta Anemi: Ere 
rafaggi, mosche, cermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- | fola » Guarisce ia Tosse e Raffreddori È ct Boe 


cd 13 pt ‘ed Austria, l' ile 6 tutt fi gl i si Pi 
7010 (carica 409 giorni) gra cnr pia EE fo in cui si cure la pulizia e l'igiene. | lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta est Medici, è di odore e 


postale; o vere insetticida Zacherl, Cent. 80, 
lion Ras Presso del sole di nile vere facile applicazione deila polvere L. 5. "e ‘oficcione, e la sopportano gli stomeghi 
È Conta da 


9 e via del Giardînc Di re domande e vaglia all’ì liano Finzi 6 Bianchelli, 
Corso, 377.379 @ via del Giarsino 8586 — Firenze, via doi Ponzan, 3% — a Rea dada 


a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI ail 


OROLOGI A CILINDRO da muro a gr 
diametro etm. 32. 


Noa più cerolo; 


ROLOGI Ps FANTASIA 
REGOLATORI CI VIENNA 
Orologi da t 


por: 


ZON e { @) Zilano. Roma, Napoti 
Hilazo e Faro, 


misi (DILID ETNGILANID 


Via Nazionale - Presso il Corso 


è VUnica e Vera EC did England PANTALONI IIPAREGGIABILI i To 


LE TIR ROTA 


Old È Ung land casa ine Re 
Old England ii i uiizOld England ABIT0 couPLETO Tg, 


su misura 
E è la sola Sartori ì CAMICIE FATTE o su misura L. 795 
‘Old i che ha TAGLIATORI INGLESI 3 Old Eng land COLI, POLSI Tela iniss. CRAVATTE, GULST: 


{Old England OGGETTI INGLESI ‘Old England uk - sat -rortmiNtI: 


ogni altro articolo per Viaggiatori 


= TIRI più QUI ‘Old Fmnloni ne 
| Old iung land TAGLIATORI INGLESI | Old En gland COPERTE da Vici, FLAIDS © SÙ uu 
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31 ricovoas presse l'Amministrazion n 
Piazza Montetiorio, #87 — In mae Ti do Pieme Tdrnie NO, 
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Gra regno d'Italia ci. 
‘er gli altri paosi d'ISuropa e Cadito » 
Fer Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Biati Until d'Arerdom.s..is.ccon 


Cent. 3 in-tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 31 Marzo-1° Aprile 1886 


as Nun. 88 
Prazzione xD AnumistRAziONE 
ene, gia Moncia, E, 180 


PER GLI ANKURZI 
all’Amministrazione del Giornata 


4 presso l'Ufficio princinale di Petsicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


AI LETTORI 


Col numero d’oggi il Fanfulla sarà 
venduto in tutto il Regno a Cinque 
centesimi la copia. sl 

Appena terminato il romanzo in 
corso di pubblicazione, ne abbiamo in 
pronto un altro che sarà letto con non 
minore interesse. s 

È stato scelto ed acquistato per noi 
dal nostro bravo Folchetto, il quale 
conosce troppo e da troppo tempo i 
nostri lettori per non avere indovinato 
il modo d’incontrare il loro gusto e 
di destare il loro interesse. 

È un lavoro eminentemente dram- 
matico di Edmond Tarbé, intitolato : 


L’ASSASSINO 


L'AUGURIO DI PINDARO 


« Auguriamo ai popoli, re giusti; ai re, popoli 
tranquilli. » 

Sono già ventiqualiro secoli che fu pronunciato 
quest’augurio di una voce immortale, e lo gene- 
razioni, succedendosi, l'hanno man mano ripe- 
tuto. Ma ben poche volte la storia ha potuto ve- 
rifisarne l'avveramento. 

Ripetiamolo noi Italiani, i soli forse al mo- 
mento, che lo possano, offrendoci come esempio 
vivente a quei pacsi, che cercano la quiete ed il 
benessere fuori di quella armonia d’opere e di sei 
fimenti che parvero al pocta l'ideale della vita 
pubblica civile. : 

La giustizia, dicano quello che vogliono, è ora- 
mai diventata in Europa l'anima dei poteri so- 
vreni : gii ordinamenti rappresentativi hanno se- 
guata a questi una via rigorosa ed indeclinabile. 

L'obedite prepositis vestris di San Paolo, può 
ormai correre senza la clausola: etiam discolis. 

Vincolati come sono da clausole volontaria- 
mente accettate, e create dalle necessità civili, 
i sovrani, enche volendo, non potrebbero fare a 
modo loro. Ji potere sovrano è la forza : è vero; ma 
è la forza d'una locomotiva. Questa errayée (scu- 
sato il francesismo, che al momento non saprei 
tradurre), trascina ‘a felice viaggio un convoglio; 
dércillée, va, essa prima, a precipizio. 

Ma in che modo risponde alla giustizia dei re 
la inv nquillità dei popoli, sugurata da Pindio ? 

Gli ocierni eccessi dell'anarchia sono una febbre 
calda, © noi: una melattia incurabile. Prova ne 
sia il fatto, che mentre, per esempio, nel Belgio 
jo stanagliamento arriva ad ogni eccesso, (ra 
noi è altrove la vita civile e sociale procede nelle 
ti ordinarie, cercando in queste i rimedi ai mali 
inseparabili de ogni consorzio umano. Aozi, gli 
eccessi del Belgio hanno prodotto sugli animi una 
Sessione salutara, e fecero parore tenta manDa 
certe frasi pronunciete al Reichstag de Bismarck 
1126, @ iori stosso da Pattkemmer; frasi che un 
> iedietro jo e tanti altri non si ssrebbero sot- 


mese indi 
do: ie. Di se See 

Volete vedere a quali risultati sono riusciti gli 
anarchici? Guardate. In Francia la questione di 


un intervento germanico nel Belgio non ha su- 
scitato quel sacro orrore che l'avrebbe accolta în 
momenti meno diffici Vi sono dei casi che 
fanno parere onesto anche le reazioni. Ditelo a 
quei signori che non vivono se non di rivolu- 
zioni, e che giurano sul terrore come sul tocca 
sana di tutti î mali! Diteglielo, perchè di questi 
ve ne sono anche fra di noi. Fortunatamente il 
socialismo scioperante în Italia è platonico e pe- 
trarchesco. Bela i suoi sonetti sui giornali; qual 
che volta persino alla Camera, ma dagli steno- 
grafi în faori nessuno li legge. 

sevole Depretis non dovrà mai dire a 
nessun: deputato operaio quello che ieri Putikamer 
disse al deputato Bobel : che egli sia cioè il più 
pericoloso dei socialisti 

Ma c'è un guaio! un guaio al quale fa d’uopo 
contrapporre tutte lo nostre energie. In un re- 
cente comizio a Milano, un oratore, urtato dalla 
irriverenza colla quale vedeva trattato certe ideo 
sacre per tutti, gridò con schianto: 

— Ma la patria, la patria!... 

— Che patria ! - l'interruppo un socialista - la 
patria è în tutto il mondo! 

Sarà... ma il socialismo che vuol cancellare nel 
cuore delspopolo la religione millenaria dello spo- 
ranze, dei dolori © dei martirii, il socialismo che 
vuolo abolire la pstria è, grazie a Dio, fuori del 
mondo civile : esso all’augurio di Pindaro sosti- 
tuirebibe la politica feroce d'un tartaro purchessia. 

— La Siberia è nel mondo : la Siberia è dunque 
una patria: diamoci le mani attorno per man- 
darle dai patrioti! 

Il sillogismo è orribile, ma è rigorosamente logico 
con le prediche degli itrofobi, che andrebbero 
curati dal prof. Pasteur. 


GIORNO PER GIORNO 


La cirsoscrizioni eleltorali. 
to progetto, come tutti sanno, è risorta 
e dello scrutinio di lista, che, eliminato 
da principio, si è riprodotto come si riproduce 
naturalmente la coda alle lucertole che l'hanno 
persa 

Vi è chi spera che la Camera vorrà lasciare sd 
un'altra legislatura il mandato di risolvere una 
questiono radioppinta, che pare cn fenomeno da 
musec, uu vitello a due teste. 

Jo non ho nè speranze, nè timori. Cobvinto da 
un perzo della immoralità dannosa dello scrutivio 
di liste, «spetto che ne siano convinti via via gli 
altri, e gasrdo la cosa, non sotto l'aspstto d'una 
questione vera, ma sotto quello d'un semplice 
espediente parlamentere 

Si ha un bel dire che la Camera non sarà im 
m o sciolta 1... al parere o il timore cone 
trario prevale 

E codesto timore o parero contrario, fa sì che 
la Camera somigli un pu' a quel povero condan 
naio che richiema il frate confessore per der 
tempo alla gi di gi 
essera la questione dello seratinio di lista 


una Cemera nuova, ma n 
e della Camera vecchia, forso pes 
biamo avuto la Camera travicello... Occhio 
alla Camera serpente ! 
È vero che dopo aver narrati i casi dei ra- 


re. La grazia potrebbe j 


i lito, le succede così raramente di sentirsi 


luppando la morale della favola, si rivolge ai suoi 
lettori dicendo : 
+-+ Vos guoque, 0 cives, 
Hoc sustinete pejus no veniat malum. 
(Portate in pace il serpente, perchè non vi tocchi 
di peggio.) 
È chiaro : Fedro non scioglierebbe la Camera, 
se fosse l'onorevole Depretis... 
aa 
sat 
sfi si vuole far credero che în molli collegi l’a- 
one ciettorale sia già cominciata. 
Svidentemente, in materia d'elezioni, il paese 
non fa questione di opportunità, ma di qualità; e 
crede che per mandar a casa un cattivo deputato 
ogvi giorno sia buono. 
Precisamente quello che credo anch'io, ma come 
fare a dirlo? 
Sarebbe un augurio di morte, un aci... lanciato 
romanescamente contro dei poveri diavoli che sa- 
rebbero tanto felici di vivere ancora. 
Via, rispettiamo il galateo! 
» * 
BOSA 
Corre voce che in previskéne d'un intervento 
armato nel Belgio, la Germania abbia già disposto 
ogni cosa per la mobilitazione di due corpi d'e- 
sercito. ha 
Sarebbero il VII e VII 
Esco una scelta sovranamente biblica : il numero 
di quei due corpi corrisponde ai due comanda- 
menti che la rivolta ha violati. 
L'VIII corpo li richiamerà, come i'VIII coman- 
damento, a non testimoniare il falso contro ia 
legge dell'ordine. 
Îl VIL.. potrà farsi del VII comandamento il 
suo grido di guerra: 
Non rubare! 
Ci eco 
rie 
Pariando con un reporter del Times, re Giorgio 
di Grecia, esposto le domande del suo paese, che 
si limiterebbero all'Olimpo - Giove compreso, v'în- 


{ 


Cent. 3 in futta l’Italia 


Sorce di cui, se non lo dicesse lei, io, modestia a 


parte, non mi sarei mai creduto capace. 


i 
| 


tende - disse che le potenze non si fanno un'idea | 


esatta del sentimento nezionale ellenico. 

Il re Giorgio è nell’inganno, sia detto colla de- 
hita reverenza. Di quel sentimento le potenze si 
fanno un'idea ben più vasta. Ciascuna lo paragona 
a quella che ha del proprio sentimeuto nazionale; 
ciascuna avrebbe un Olimpo da reclamare! 

Ma io, puro di ferla finite, se fossi la Turchia, 
l'Olimpo Îo cederci... tanto dov'essure encora più 
basso che la Rendita turca. 

* è» 
ra 

Trovo nella Tribuna un lungo arlicolo sui di- 
sordini del Belgio, che comincia con queste pre- 
cise parole: 

«Un giornale di Roma che ha talvolta dello spi- 
rito, e quando non ne ha ne fa anche a dispetto 
dei santi, scriveva iori sera: 

«Ho un'idea tutta mia. Amo credere che il vero 

igatore dei tumulti del Belgio sia stato l'onorevole 
Depretis coll’aiuto del suo obeliscone Casalis.» 

«Il Fanfulla, col suo tratto 


colto nel segno più di quanto egli stesso crede.» 


In primo luogo io ringrazio la Tribuna per la 
gentilezza che questa volta mi ha usato. Per so- 
in vena 
di cortesia verso di me, che io, leggendo il suo 
periodo, non ho potuto a meno di rasci 
lagrima per la emozione. A buca conto, non 
soltanto essa conviene che qualche volta ho dello 


! spirito - oh! troppo buona, troppo buona, ma- 


nocchi lasciati in balia del serpente, Fedro, svi- ® 


donna! - ma che pure io ne faccio quando non 
ne ho. Parola d'onore: questo è un tale four de 


A 


Proprie.ù delle traduzione. 


+-Guzione di DUO 


— Che cosa ha? che cosa dice? ma è pazza? 
— No; è turbata dal rammarico: vi ha risposto 
probabilmente una frase dei libri che, mio malgrado, 
essa legge continuamente; una frase di Shakespeare 
o e'Eschilo, di Elettro, d'Oreste o d'Amleto Oppressa 
dal dolore, le pare di essersi immedesimata in quei 


personaggi e non è cosa rara il sentirla porlare ser: | 


vendosi delle loro stesse parole. 

— Ei il medico che cosa dice? ho 

— L'hanno voluta distrarre facendola viaggiare, 
ma adesso cominciono a domandare se non sarebbe 
stato meglio lasciarla tornare qui, come essa avrebbe 
voluto. Vedremo; vi prego di essere paziente con lei. 

— Non lo sono sempre stata? 

La Niccolina era rimasta nel vestibolo, e da lon- 
rano guardava impaziente la marchesa ed Eriberta 
senza. udire quanto dicevano perchè parlavano a merca 
voce. Quando la vide entrare, si avvicinò loro e do- 
mandò a Eriberia: 

— Vieni tuf 

— Sicuro. 

— Dove andate? -— domandò la marchesa. 

— Al cimitero. 


| vente d'una pia donna che 


— Non vi accompagno — s'affrettò a soggiungere | 


la signora di Colbose — sarete più libere. 

Durante l’ennata trascorsa era stata costruita e in- 
tieramente terminata da parecchi giorni la tomba del 
Guillaumanche, nella quale la salma doveva essere 
definitivamente traslata, due giorni dopo, per l'anni- 
yersario della morte. 

Era rimasta frattanto nella fossa dove l'avevano 


| provvisoriamente deposta, e sul monticello erboso che 


copriva, esse ritrovarono tracce de’ fiori mandati 
dell'Algeria, dalla Svizzera e dell'Italia: rami d’a- 
fanci di Mustapho, le foglie de' quali non erano in- 
tieramente marcite; foglie di mimose del logo di 


È Como; e tutt'un mucchio di mazzi di fiori meno re: | 
| sistenti celti da esse sulle montagne svizzere ; com- 


panule, genziane, edelweia, ed altri fiori selvatici cho 


| Ja Niccolina coglieva a caso per mandarli alla Seno 


vière con un bacio e una lagrime. 

Sebbene inginocchiate l'una accanto all'altra sul- 
V'erba, provando Îo stesso dolore, Ia loro bocca con- 
tratta non mormorava le stesse parole. 

Dalla bocca dell'Eriberta usciva la preghiera fer- 
inchina sotto Ja mano 
dalla quale è stata colpita benchè il colpo sia stato 
erudele. 

Da quella della Niccolina, educsta meno devota- 
mente e d'indole meno rassegnata, usciva l’espres 
sione delle angosce che la divoravano da un anno: 
alla breve preghiera con la quale aveva cominciato 
si erano aggiunti presto sentimenti poco cristiani. 

— Eccomi tornata in questo paese dove parlo a 

tI dre sulla sua fossa, perchè mi ascolti e mi 
esaudis: Non alzerai tu la cerissima testa ? Manda 
qui la giustizia a combattere insieme si tuoi. Ascolta 
}a mie preghiere, o padre; guarda tua figlia sulla 
tua tomba; ascoltami; queste lacrime le verso per te. 


L'Eriberta s'era già alzata de un pezzo, e la Nic 
colina era sempre in ginocchio. Bisoguò che l'Eri 
berta la prendesse per una mano e le dicesse : 

— Vieni; siamo qui per parecchi mesi, potrei £;; 
nare quando vorrai. Ti prego soltanto 2; ron tornarci 
di notte. 

Dopo pranzo passerono la serata con la marchesa 


| di Colbose, nella stessa sala dove avevano ricevuta 


la notizia della morte del Guillaumanche, e soltanto 
allora la Niccolina potè domendare alla marchesa a 


| che punto fosse l'istruttoria del processo contro gli 
| assessini di suo padre. 


Ma la marchesa non ne sapeva più di quanto aveva 
scritto all'Eriberta: l'istruttoria seguiva il suo corso 
il processo non era stato abbandonato: la giustizia 


avera più volte sbagliato strada seguendo delle false 


tracce, ma pure non si scoraggiava; il signor Ba- 
ticle, che ne profittava per presentarsi scandalosa- 
mente ogni momento al palazzo Colbose, affermava 
che si sarebbe fatta la luce 

La Niccolina non aveva potuto sapere di 
formazioni sulle false tracce seguite della giustizia 
la marchesa non poteva darne avendo il signor Ba- 


| ticle conservato a tale riguardo lo scrupoloso segreto 


che gli imponeva il suo carattere di magistrato. 

Allora Ja Niccolina, lasciando la marchesa di Col- 
bosc e l'Eriberta davanti al fuoco, andò in bitiioteca 
e prese un libro che si mise a leggere davanti a un 
tavolino, in disparte. 

Dopo che.la marchesa ebbe fatto all'Eriberta di 
verse domande relative ai suoi viaggi, si rivolse nuc- 
vamente alla fanciulla. 

— Che cosa leggete di bello, laggiù, în silenzio? 

— Amleto, signora. 

— È una cattiva lettura per voi, figlia mia, che 
forà più vivo il xostro dolore esaltandolo. 


i spirito, ha forse i 


| molto più in 


Tuttavia, pensando forse che io mi sarei inor- 
goglito di troppo, la mia egregia consorella di via 
delle Vergini ha voluto attenuare l'effetto del suo 
complimento mostrando di dubitare che io non 
creda abbastanza a quello che dico. Oh! Oibò! 
Io posso assicurare la Tribuna di essere con- 
vinto al pari di lei che gli scioperi del Belgio sono 
l'opera dell'onorevole Depretis. Non per nulla io 
la leggo assiduamente tatti i giorni e faccio della 
sua prosa il mio pasto, dirò così, mattinale. Vinto 
dalla sua eloquenza, io senza neanco accorger- 
mene ho dovuto finire per trovarmi convertito. 
EA ora, quando ripenso che le inondazioni del 
Veneto, i disastri di Casamicciola, le valanghe del 
Piemonte, il colera di Napoli e tutti gli altri ma» 


1 Janni sono capitati in Italia sotto il 


l'onorevole Depretis, sento come un nuovo raggio 
di luce che penetra nella mia mente e non posso 
a meno di domandare a me stesso: Questo, sareb- 
begli avvenuto se invece dell’onorevole Depretis 
fossero stati al potere gli amici della Tribuna? 

Certamente no. 

* 
“ 

Aozi: veda la mia egregia consorella: io vado 
E non solo ritengo l'onorevole 
Depretis come l’istigatore principale dei tumuiti 
del Belgio, ma ho da gran tempo sul conto suo 
un sinistro sospetto che io confido nel segreto 
dell'amicizia a lei sola. 

Nessuno, pe S 


0 aggravanti, non sia st 
vole Depretis. 
Quelle ciabatte trovate sul terreno non paiono 
anche alla mia egregia consorella un indizio di 
molto grave? 


o consu» 


* è» 
sr 

‘uitando la sua propaganda 
e pur troppo culla stessa 


Luisa Michel va 
nei dintorni di Parigi 


nervi una conferenza, dopo la quale è stata ac- 
compagnata a fischi e sassate fino alla stezisine. 

‘ome il treno nen era ancora giunto, ed 
essa non sapeve dove rifugiarsi, i suoi partigiuni, 
per difenderla, si sono trovati quasi costretti a 
irapegnare una lotta corpo a corpo coi dimostranti, 
tanto per dare al treno il tempo di arrivero. 

Ci farono degli scoppellotti, dei pagni, dei cap- 
pelli volati în aria, qualche occhio contuso... in- 
somma piccolo cose. Fortunatamente l’arrivo del 
treno mise un termine alls Jotta, ela vergine nera 


| potè tornare a Parigi sana e selva, grazie all’ab- 


negazione dei suoi cavalieri. 

Ma io penso, se il treno non fosse arrivato a 
tempo. L’eroina della (Comune correva tutto il ri- 
schio di pigliarsi la correzione che si dà per so- 
lito ai ragezzi troppo ostina! 

Pose 


Un benefatiore dell'umanità residente in Napoli 
ha ssonerto un altro rimedio per suarire da tatti 
i t5 nuovo rimedio sarebbe il rhum chi- 
basta una presi por eccitare le forze e 
preservare dallo malattie infettive. 
Dol momento che il rhum si piglia a prese, mî 
immagino che, da ora in poi, il tabacco si anna- 
serà a bicchierini. 


Regole gram 3 
< Il verbo transitivo è: 
< di forma attiva se esprime azione che del sog- 


_________m 


— Invece mi fa =5erare che mio padre sarà ven- 


| dicato. Ocse, per esempio, leggo questo brano : = 


L’#-%assino, sebbene non abbia lingua, trova per per- 
lare una voce miracolosa — o quando leggo que- 
at'altro : — Il delitto è talmente pieno di stupida dif- 
fidenza che si divulga da sè stesso per la paura di 
essere divulgato — mi pare impossibile che l'assas- 
sino un giorno o l’altro non sia scoperto, e questa 
speranza calma l'angoscia ch'io sento. 


L'Eriberta non uscì dalla sala con la Niscolina. 
Quando questa salì nella sua stanza essa restò con 
la madre. 

Da principio parlarono della Nicolino, e la mar- 
chesa affermò che la fanciulla minacciava di diven- 
tare pazza. 

— Che cosa ci ha letto, spalencando gli occhi 
come se ci volesse fulminare ? 

— Non ho osservato che spalancasse gli occhi 

— L'ho ossere:io io È forse colpa nostra se suo 
padre non è stato vendicato, come ella dice! E poi 
queste mania di vendetta non è forse un principio di 
pazzia ? 

— È esaltata dal dolore, non pazza. Non dobbiamo 
compiangerla ? V'è disgrazia paragonabile a quella 
che l'ha colpita, catastrofe più orribile di quella che, 
ia un minuto secondo, l'ha privata del padre Una 
indole come la sua non doveva esserne tremenda- 
mente scossa ? 


(Continua) 
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getto passa direttamente sopra di un altro, come: 
il maestro insegna gli scolari 

< di forma passiva se esprime azione che.il sog- 
gotto riceve da un sliro, come: gli scolari sono 
insegnati dal maestro > 

La grammatica da cui tolgo questo inarrivabile 
campione è usata, non so se iu tulie, certamente 
in alcuno scuole comunali di Roma, e me ne con- 
gratulo coll’assessore Tommasini. 

L'autore poi, professore în un ginnasio (!), mi 
pare degno di tutta la benevola considerazione del 
ministro dell'istruzione pubblica. 

° 


* è» 
SOS 

La scioccheria d'oggi. 

AI correzionale. 

Il presidente chiede all'imputato : 

— Fegiolini, voi siclo accusato diavere destra- 
mento sottratto dalla cassa del Banco Gssparoni 
un biglietto da mille lire; cho avete da dire a 
vostra discolpa ? 

— Ezco, signor presidente, avendo letto sopra 
un cartello appeso all'ingresso del Banco le se- 
guenti parole : « Uscito il denaro dalla cassa non 
sî ammettono reclami », îo ritenevo in buona fede 
che il Banco non reclumasse più per riavero il 
suo biglietto da mille. 


, 


w fan 


INTERNO. 


Roma. — Scrivono dalla Spezia, in data 29 
marzo: 

« Come avrete appreso dai telegrammi, le prove 
della corazzata Italia sono riuscite splendidissime 
sotto ogui rapporto, sia per quanto concerne la ve- 
locità della nave, sia per il funzionamento delle sue mac» 
chine 

< Stamone alle 6 3j4 partivamo dalla Spezia; alle 
7 1j2 la macchina andava a tutta forza ed alle 7 50 
si era al traverso del Pino. Alle 10 30 giungevamo 
al traverso della lanterna di Genova, impiegando così 
«due ore e 40 minuti per percorrere una distenza di 
miglia 47 50 e raggiungendo quindi la splendida ve- 
Jocità media di nodi 17 861. 

« Passata la lanterna di Genova, l'/'alia ha conti- 
nuit a tutta forza per circa un'altr’ora e poscia la 
sua macchina venne messa sì funzionamento com- 
pound per avere circa i 6000 cavalli indicati stabiliti 
Nel contratto per questa andatura. 

< Duranta le 4 ore di funzionamento a tutta forza, 
le macchine hsnno agito benissimo, e si ottennero da 
86 a $$ rivoluzioni. 

< Nei locali delle macchine la temperatura si è mon- 
tenia sempre sopportabile; 35 a 38 gradi in medi 
La temperatura nelle camore delle caldaie, è perfet- 
tamente sopportabile in quelle cstrali, prodiera e 
poppiera; solo nel compartimento dovî vi sono 6 
delle 26 caldaie si ebbe una temperatura assai u.:° 
per cui converrà farvi giungere aria in maggiore ab- 
bondanza. 

<In fretta venne calcolato un diagramma preso a 86 
giri; la forza risulterebbe a detta velocità di mac- 
china, di 42,000 cavalli, ma essendovi 12 cilindri non 
si può calcolare sopra l'esattezza di questa cifra. Fu- 
rono presi pure dei diagrammi a $7 e 88 giri; ma si 
presume che in questa prova si siano sviluppati non 
più di 13,500 cavalli. Volendo per poco ai sarebbe 
potuto avere pressione alle caldaio e numero di giri 
maggiore; ma si volle agire con la massima pru- 
denza. 

« Coll'andatura compouriì le macchine hanno pure 
funzionato benissimo e la forza ottenuta con 70 a 72 
, sorpassò i 6000 cavalli indicati. 
< Le onde sollevate dall'/taliz alla massima velo- 
cità erano relativamente piccolissime, e si richiude 
ano a poppa ; € così era soddisfatta questa che, come 
si so, è condizione essenziale per avere una carena 
Gi minima resistenza, poichè in tale modo viene re- 


stituita alla nave una parte del luvoro impiegato a i 


sollevare queste onde. 

< A tutta forza le vibrazioni della poppa erano ap- 
pena sensibili, mentre che do 60 a 65 giri di elica 
goes pieni a eno i pr fanzine, ceo 
cità © specialmente nello torpediniere, il sincronismo 
delle vibrazioni nella nave con la rotazione delle 
fnacchine coincidendo quasi sempre ad una andatura 
intermedia a quella deile grandi e dello piccole ve- 
Jocità. 

« Queste notizi 
nogiri lettori. L 
glese sì è arricchita recentemerta di 
corazzate più veloci del nostro Durliv 
fra gli altri dell’Imperieuse, incrociatore corszzato 
che raggiunse i 17 miglia. 

< Coll'Italia la nostra marina da guerra ha di nuovo 
ripreso il suo posto, questa nave essendo di gran 
lunga la più veloce nave corazzata delle varie potenze 
marittime ed essa può anche competere a questo ri» 
guardo coi più recenti incrociatori ». 


ESTERO. 


Berlino. — Si assicura che il progetto di legge 
per colpire con una imposta gli spiriti, serà presen- 
Tato nel corso di questa settimana al Consiglio 
federale. Il principe di Bismarck ha già fatto un rep- 
porto su questo nuoto progetto di legge all'impera- 
Tore, © si ritiene giungerà al Reichstag prima di 
Pasqua, ma serà discusso soltanto dopo le vacanze. 


riescitanno di certo interessanti ai 


ale 


CRONACA DEGLI SUTOPERI 


(Agenzia Stefani.) 


BRUXELLES, 30. — Camera — Il ministro 
Bsernaert dice che grasì vvenimenii sono s0- 
Praggiunti dopo l'ltima sciuto della Csmera. Il 
Eoverno li deplore profoudamenie. Perl della 
55 dello industrie che provò grandissimi disa- 
Sti. I disordini di Liegi sorpresero le autorità. 
Îl ‘18 marzo le truppe furono requisite ed il 20 
fecero parecchie volte uso delle armi. Esse rista- 


bilirono pro..tamente l'ordine. Dopoil 26 nessuna 


vibrazioni lo erano di più, fenomeno questo i 


Dopo le prove del Duilio la marina in- } 


violenza ebbe luogo a Liegi. Il lavoro fa ripreso 
nella maggior parte degli stabilimenti. 

Gli operei sì lamentano dell'insaffisienza dei 
salari e domendano diminuzione nelle ore di la- 
voro. Il ministro insiste sui poveri risultati del- 
l'esercizio dell'industria mineraria nel Belgio dal 
4877 fino al 4884. L'esercizio di metà delle mi- 
niere si salda con un disavanzo dì 73 milioni, 
l’aitra metà con un beneficio di 93 milioni. Il sa- 
lario medio è ridotto da franchi 3 35 a 3 05. Il 
prezzo di vendita è ridotto da franchi 10 17 a 953. 
La rimunerazione del capilule impegnato nell'in- 
dustria è soltanto dell'î al 2 010. Distribuendo 
questo beneficio agli opersi, questi avrebbero cia- 
scuno sei centesimi al giorno di pi 

Mentre la situazione di Liegi migliorava, un 
nuovo sciopero è scoppiato il 23 merzo a Ransert 
ed a Gilly. Vi sì spedirono truppe. I disordini si 
aggravarono il 26, ma non annunziavano ancora 
le devastazioni che dovevano seguire e che una 
folla delirante commise a Jumet ed în altre loca- 
lità, nonchè contro vetrerie che dànno unlavoro 
rimuneratore. 

In breve tempo, magnifici stabilimenti furono 
incendiati dalla plebe e da delinquenti che pri- 
vano del loro lavoro buoni operai. Vi fu un vero 
movimento di terrore a Charleroi, ma la repres- 
sione non si fece atiendere. L'ordine si ristobi- 
lisce a Charleroi 6 vi si riprende il lavoro. Di- 
sgraziatamento vi si dovette versare del sangue 

Il ministro parla dello misure militari prese; 
dice che scioperi locali sono scoppiati a Tourzai 
e nel centro del Borinage, ma si spera che gli 
operai riprenderanno il lavoro. Bisognerà ora 
pensare all'indomani. Il governo cercherà i mezzi 
di siutaro gli opersi a trovare del lavoro: essi 
non sono colpevoli di devastazione. I! governo 
farà quello che potrà. Trenisdue milioni sono an- 
cora disponibili per lavori; domanderà ancora 
crediti per 43 milioni. 

Frèso Orban non vuole criticare. ma domanda 
spiegazioni sugli effettivi mi.itari. Il ministro pro- 
mette di derle 

CHARLEROÌ, 30. — La guardia civica sarà li- 
cenziata stasera. 

Parecchi ipcendiari farono arrestati. 

TOURNAI, 30. — La città è calma. Alcuni di- 
sordini sono segnalati nelle compagne. I padroni 
delle cave accettano le proposte degli scioperanti 
circa l'aumento dei salari. 


dove 


0 varranno probabilmente espnisi dalla Frencia 

BRUXELLES, 30. — Darapte i recenti disordini 

di Braxelios furono erresiati B4 individui, di cui 
Furono qui 


lues, dove è stata 
re voce di una co 
fra truppe e scicperon 


: LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Resa a discrezione, cca 
Giuseppe Giacosa, 


ia in quattro atti di 


matico. 
Milzno, 30 marzo 
Cera, igiato nell'elegante sala cremisi dei si- 
gueri acsade iuito il pubblico delle « prime » 


Manzoni. Eppure alla 
ri era stata hi 

enne qui Sabato, 
ornio site prove, non aveva 
tempn di fersi vedere dagli amici. 


più clemoroso del tex 
del 
tari 
ratori 


neppu 
Molti non sepevano ceppure se era vevuto. I più 
jutimi sepevano cne avrebbe desiderato qualche 
prova di più, ma che alla compaguia premeva in- 
vece di and con cus novit 

La comme ta por 


Duce, © difutti e 
di Ros pare fatto apposta per i « mezzi » 
della inteiligentissima attrice. Questa marchese è 
una vedova che, vivendo îa mezzo alla sorietà 


legante, si diverte, mantenendosi onesta, a fare 
spasimare i galenti. Una sera in casa sua si 
peria di un dottore Atdrea Sarni che devo par 


tire per il polo nord, con una spedizione svi 
tifica. Si dicono mirabilia di quest'uomo : la mur- 
chesa dio sarà como tuiti 

in pm commette di mm 
nunciare a! 

Pallio tiene 
tosta il cav. 


i 
| 
Î 
| punto in cs 
| 
| 
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ia. Egli cado facilmente nel tranello 
che gli è stato teso: vi cade a precipizio quando 
Ja marchesa, per farvelo cadere, ne provoca la 
selosia. Quando fiaclmento, quasi per 
comi int? quella partita, Ja morchesa gli con- 
| Resta 10 leltora, "USsrhi la e rinunzia 
viaggio. 

Hkgo è innamorato della marchesa Hiena, ma è 
convinto di esserne riamato. Ma già il mondo 
parla, e la marchesa lo teme. Îl Sarni trova in 
casa Sua un'accoglienza quasi canzonatoria : essa 
lo riceve con ostentata freddezza. La contessa del 
Pallio — sempre uguali le amiche! — s'inearica di 
informare il Sarni deila storia della scommessa. 


straccia i 


Avendo insistito per parlare con la marchesa, il | 


Sarni si accorgo altresì ch'essa 1 crede cspaco 
di volerla spossre per cupidigia di ricchezze. Al- 
lora la insulta e se ne va. Ma Eiena di Roveglia 
lo ame, e dopo averlo cercato, dopo essersi umi- 
lista davanti a luî, dopo aver tentato ogni mezzo 
per gimensicario, iuco per gettarsi nelle di lui 


ra ccia. 
* 


Il primo atto, nel quale si prepara lo svoîgi- 
mento dell'azione, è ammirabile per il movimento, 
per la spigliatezza del dialogo. Mi pare di aver 
raramente visto sulla scena riprodotto con tanta 
“nrità l'ambiecte di un salotto aristocratico. I no- 
1-. «sori son sompre indecisi fra il linguaggio 
sein = auelio dei predicatori. 
della bettola ©, * «rima scena del secondo atto 

Ed è bellissinia la | —‘«»naudodi fuori trova 
fra la marchesa Elena, che w tosta. È 
il Serni ad aspettarla nel di lei save. 

a taluni che il Ssrni ceda troppo presto: 
parer mio, essi non si sono resì sufficientemente 
ragione dell'indole di quel personaggio, moito dis 
simile da quelli che lo circondano È naturale che 


| albani e tiburtini, portata sull'ala di qualche reporter 


reseuteta al Filedram- + 


Ì 
i 
i 
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i 
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al pubblico il caratiere del Sarni sembri meno 
facilmente intelligibile degli altri: ma non è punto 
vero che abbia del falso o del convenzionale Del 
resto la rapidità dell’innamoramento del Sarni è 
l’unico punto discutibile delle commedia. Ammet- 
tendola - e non saprei davvero perchè non si do- 
vrebbe ammetterla — tutto il rimanente procede a 
stretto rigore dì logica. Duo persone comeil Sarni 
e la marchesa Elena di Roveziia, amandosi con 
tutta la forza della passione, devono volersi per- 
susdere che sì detesiono. E il loro sentimento re- 
resso deve scoppiare, prima în una scena vio- 
lenta come quella che termica il terzo atto; poi 
in un trasporto di passione, in una resa a di- 
screzione come quella con la quale termina la 
commedia. 

V'ho già telegrafeto le notizie dell'esito. Il Gia 
cosa è siato chiamato al proscenio alla fine del 
primo atto, alla fine del secondo, due volte alla 
fine del terzo, e un'altra o due alla fine della com- 
media. Mi pubblico è stato attentissimo da prio- 
cipio alla fine; ha riso ed approvato spessissimo. 
Credo che stasera ed alîe repliche successive, il 
successo andrà sempre aumentando. 

L'Ewanuel ha detto magnificamente la parte di 
Andrea Sarni: mi pare bensì che abbia trascu- 
rato di farsi un po’ più giovane; come dovrebbe 
essere, alieno secondo l'impressione che se ne 
riceve. Anche il Bonfiglioli ha recitato mo! 
la perte di Fil:jppo Lenducci, un lion che in fatto 
© sì contenta delle apparenze, sperando 
che gii resti sempre da raccogliere qualche bri- 
cioia : figura indovivstissima in tutto © per tutto. 
Chi ha vissuto anche per poco nel mondo elegante 
ha cenosciuto seuz: dubbio qualche Landucci. 

Non credo di essere scortese verso la signora 
Marini dicendo cho sì sentiva facilmente che la 
parte della marchesa di Roveglia è stata scritta 
per un’altra attrice. Quests era, del resto, l’opi- 
nione di tutti. E mentre il personsggio delfa mar- 
chesa dovrebbe risaltare molto più d'ogni altro 
sul quadro ; mentre il di lei carattere capriccioso 
ed originale dovrebbe servire di spiegazione a 
talune cose che sembrano oscure; è facilmente 
riseltato su tutti gli altri il personaggio del Sarpi, 
e l’interpretazione ha qualche volta” fetto danno 
alla chiarezza di alcun» fasi della evoluzione psi- 
cologica sulla quale è basata tutta l’azione. 


n - 


Primo d'aprile!!! 


Tu credi, dunque, umano lettore, che il sole di do- 
mani sarà un sole legittimo, tanto legittimo come 
gl'infiniti eredi aì trono di Francia. Tu anche sup 
poni che quest'aura primaverile ci venga dei colli 


mitologico, e sia come il canto del cigno del mira 
bile inverno romano, che tutti i romanzieri francesi 
descrivono senza averlo msi visto. 

E poi anche t'immagiri che i grandi manifesti, af 
fissi alle cantonate e iliuminati dal sole, raccontino 
veramente la cronaca di ciò che stasera e domani 
deve succedere nei teatri e ai concerti, dicano lo 
miracolose attribuzioni d'un nuovo ritrovato farma- 
ceutico, annunzino l'arrivo d'una stella, d'un estirpa- 
tore di calli, d'un conferenziere, d’un basso profondo, 
d'un venditore di fazzoletti a ribasso. 

Ebbene, no : tuito è bugia, tutto è falsità 

La primavera non c'è. Îl sole che scotta è un sole 
preso a prestito, ed è composto probabilmente di 
pezzi lucidi d'elmo dei vigili municipali. I colli che 
i poeti centerono, il gran deserto della campagna 
romana, e il biondo Tevere, e la cupola di San Pietro, 
e il Pincio e Montorio, sono oggi fantssie cervello- 
tiche di origine sospetta; e non c'è cosa che vera- 
mente esista al di fuori del gran nulla leopardiano e 
schopenaueriano. 

Perchè la gran giorneta sta per arrivare: primo 
d'aprile: terrore di tutti gli imbecilli, speranza di 
tutte le donne di spirito,; ghiottoneria saporita per 
tutti i capi ameni 

Nel primo aprile non bisogna credere all'esistenza 
di nulla. Se un amico domattina venisse a prendermi 
per condurmi allo Terme di Caracalla, io gli direi 
ma credi tu veramente che le Terme ci sieno? o ti 
vuoi prendere gioco di me? 

Se un dispaccio telegrafico mi'annunziasse domani 
dall'America la morte d'uno zio milionario, coll’ob- 
bligo da parte mia di rispondere prima di sera se 
accetto l'eredità, io vi giuro che non mi lascerei 
prendere all’amo, e con le poche lire occorrenti al 
dispaccio andrei ‘a far colazione. 

Ma sarà possibile domani fer colazione ? 

Le bistecche non saranno bistecche, ma pezzi di 
carione come le pietanze che simbandiscono sul pal- 
coscenico. Chiedereto d'essere serviti di qualche cosa, 
e nessuno vi servirà. Come al re Mida delle meta- 
morfosi ovidiane a cui tutto si trasformava in oro (se 
non ci fossero di mezzo le orecchie d’asino toccate 
a quel povero re, si potrebbe credce che Mida sim- 
boleggiasse la futura abolizione del corso forzoso del 
ministro Magliani), coì a tutti voi, domani, ogni cosa 
che toccherete o che farete si trasformerà in pesce. 

Anche la permanenza del Depretis al potere, e la 
sua prossima centoventisettesima rincarnazione dovrà 
parervi un pesce 

E serà pesce il nuovo ballo Rodope che si annunzia 
per domani sera. 

E parrà anche un pesce, anzi una collezione di 
pesci andati a male, molto andati a male, la deputa- 
zione dell'Apollo, a cui la fregola primaverile ha messo 
un certo tremulo luccicore sulle squamme incertape- 
corite. 

Abolizione 
cellinmola addirittura dal calendario. 

Se vi scade domani una cambiale (in termine ban- 
cario si dica effet!o. perchè ogni effetto ha la sua 
causa, e la causa d'una cambiale è quasi sempre il 
bisogno di densro); se un amico v'invita a sentir leg- 
gere un dramma in cinque atti destinato a far risor- 
gere il teatro drammatico nazionale italiano, se una 
signora attempate, e madre di sei bambini tutti in 
buona salute, vi vuole a pranzo perchè è arrivata di 
provincia la suocera; se vi cacciano nelle tasche il 
biglietto per un concerto dove tutti i senti padri del 
classicismo sfileranno con sinfonie e quartetti, gavotte 
e fughe; se il deputato del vostro collegio vi prega 
di assistere alla seduta della Camera di domani per- 
chè egli ha da raccomandare una petizione... in tutti 

-“ casi voi trinceratevi in casa, barricatevi, state 
ques.» eealelenzuola, e mormorate come gia- 
tutto il giorno ..- “ + Primo d'oprile! » 
culatoria : « Primo d'aprile: . si 


Anche Fanfulla ha preparato il suo pesce annun- 
| zondo che in tutta. Italia, indistintamente, da domani 
ir poi il giornale costa cinque centesimi. 

È il pesce sta appunto qui che non è un pesce, ma 
i verità sacrosanta a cui nessuno domani crederà, e 
dhe tutti crederanno da doman l'altro in poi. 


Ax k 


Ospite illustre. — Proveniente da San Remo è 
giunto oggi il principe Federico Guglielmo Nicolò di 
Mecklembourg, che ha preso alloggio all'Hotel Bri- 
spl 


All’albergo di Londra, — Sua Altezza il principe 
Gerolamo Napoleone ha invitato a pranzo, all'albergo 
di Londra, alcuni suoi amici residenti in Roma, fra 
i quali i corrispondenti di due giornali francesi. 
|  All'esposizione degli acquarellisti, ove si è recato 

ha acquistato il quadro del Corelli : L3 prame 
armi. 


Edmondo De Amici 
Edmondo De Amici a ; 

Lillustre e brillante scrittore consegnerà perzona]. 
mente al ministro Ricotti il manoscritto del libro 
sull'Educezione del soldato, per il quale ebbe tempo 
indietro commissione dal ministero della guerra. 


Scavi e antichità. — Agli Orti Sallustiani, nelle 
zone di faccia al ministero delle finanze, sono state 
rinvenute delle statue antiche di pregio, alcune 
rotte, me .'tre ben conservate, ® che dal signor 
Spitboever, proprietario dei terreni, sono state fatta 
ripulire e riattare. Una delle statue, quella più di 
pregio, Bacco fanciullo, è stata stimata circa’ venti. 
cinquemila lire. a 

A proposito di scavi, è nata în questi giorni una 
questione fra la Commissione archeologica, il mini. 
stero dell'istruzione e il signor Tranquilli, proprie- 
tario di un giardino in via di Sant'Ignazio. 

È noto che nel giardino Trenquilli si rinvenne sl- 
cuni anni or sono l’obelisco del Tempio d’Iside e 
varii altri ornamenti fra i quali il famoso Cinocefalo 
che trovasi in Campidoglio. Il signor Tranquilli a- 
veva creduto bene di far continuare gli scavi, e senza 
il permesso del ministero dell'istruzione e della Com. 
jone tentò di portare in altro luogo gli oggetti 
rinvenuti, fra cui annoveresi un idolo di nero egizio, 
un altro cinocefalo più piccolo del primo trovato, e 
varie altre scolture lavorate con gusto squisito. 

Ma il signor Tranquilli è stato obbligato dalla 
Commissione archeologica a sospendere gli scavi, e 
sorvegliare gli oggetti rinvenuti sono stati messi di 
piantone delle guardio degli scavi. 


AI Campo Verano. — A cura della famiglia è stato 
oggi inaugurato a Campo Verano un modesto monu- 
mento alia memoria del maggiore Corazzi. 

L'area ove sorge il detto monumento è stata per 
disposizione del Consiglio comunale ceduta gratuita. 
mente, e la famiglia vi ha fatto collocare un busto 
in bronzo somigliantissimo, eseguito dallo scultore 
Troscel. 

Allo scoprimento del monumento assistevano poche 
persone, fra le quali parecchi amici del compianto 
maggiore, e vari soci del tiro a segno nazionale che 
deposero una corona. 


— Oggi è giunto in Roma 
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Errata-corrige. — Ieri, in una notizia di cronaca, 
si è fatto uno scambio di nomi tra il generale Luigi 
Mezzacapo. defunto, e il generale Carlo suo fratello, 
grazio a Dio vivente Al vivo domandiamo scusa dello 
scambio, esortandolo a perdonarci e a consolarai col 
pensiero che, secondo la saviezza del popolo. noi gli 
abbiamo prolungato la vita. 


e 
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iL PARLAMENTO DALL? TRIBUNE 


Seduta del 31 marzo. 


In principio di seduta si comunica a nome del 
Senato la morte del senatore Mazè de la Roche. 
Gli onoravoli: Cavalletto, Pelloux e Serafini pro- 
nunziano poche ma ssssi hen riuscite parole di 
compianie. A questa si assozia l'onorevole Gr 
| maldi a nome dei generale Risotti e del governo. 
La presidenza sì ferà interprete presso la fe 
miglis del defunto del compianio della Camera. 

Poi la Camera accoglie all'unanimità une pro- 
posta dell'onorevole Savini perchè non si proceda 
domani al sorteggio bimestrale degli uffici. 

L'ordine del giorno reca il rinselvamento della 
Camera, e tenore dell’analogo progetto di legge. 

Si approvano gli scticoli con grande celerità. 
Presenti cinquanta deputati. 

Disattenzione generale, quanto benevola. 

Il grande oratore per tutto il progetto è sompre 
l'onorevole Miceli, l’uomo delle selve, cha ba l’ob 
bligo di perlaro come ex ministro dell'agrico! 
ìndusiria 6 commercio, su tuii i progetti 
provengono da queile parti 


<> 

i 

L'onorevele Di Rudiaì, con uva placidezza in 
vidiabile, leggo via via gli articoli, le. contropro- 
poste, © gli emendamenti, e li melle ai voti; la 
Camera vota tranquillamente come so fosso sub 
tegmine fagi. 

E l'onorevole Miceli ad ogni muovo articolo 
continua... Tifire fu patule... a rompere le sca- 


tole. 
<> 


Alle 4 meno 10 il rimboschimento è finito con 
un rondò dell'onorevole Franceschini. Il presi- 
dente (onorevole Di Rudinì) annunzia che domani 
la legge sarà votzta a scrutinio segreto. 

E si passa alla vendita dei beni comunali in- 
colti : altro progetto dell'onorevole Grimaldi, che 
oggi è solo a tirare di scherma al banco dei mi- 
nistri. 

I tre articoli passano al volo. 


> 


Altro progetto dell'onorevole Grimaldi: Prov- 
vedimenti per combattere le adulterazioni e sofi- 
slicazioni dei vini. 

Le 


Perla primo l'oncrevole Romeo. 
Romeo, condannato da Shakespeare a bero l'em- 
pollina dello speziale, non vuole più bevande adul- 


vitino le 
nere crite: 


fronto a 


necessità 
« La 
ciascuna 
facoltative 
latori di :| 
«3° 


verno. » 


piacere 
sentate 


N dui 
varie ci 
dispone] 
che il 
plessivd 
ssamini 


FANFULLA 


ue sì riscalda. La Camera ascolta o si com- 
test fi se anche rovesciasse il ministero, l'ono- 
n romeo non fa male a nessuno, perchè il 
mu 3 deserto. - Il ministro Grimaldi è passato 
0% ira, ultimo banco, penultimo settore. Forse 
ast parlare contro il suo progetto. 
‘sofistichiamo 1." 


fe 


vorrà 
fa non 


“T Ferpirabile Lavoisterino è quella evaporazione 
a Erontinua ed impercettibile che emana dal nostro 
palo“ fosse colorita © più densa si vedrebbe ogni 
Ste, sempre ravvolta in una nube vaporosa più 0 
«o densa secondo varie circostanze. Si chiama così 
500. Lavoisier e Seguin chiudendosi per varie ore 
Fiicchi impermeabili giunsaro a condensare ed a 
5 Sa glire l'umore risultente valutandone i caratteri 
‘ chimici. Per mezzo di questa importantissima 
i ne cutanea la provrida natura elimina dal corpo 
fi materiali inaffini. Vi sono sostanze che accele- 
Zio l'azione dei vasellini esalanti che la compiono 
ntmno a guarire molte infermità. La salsapariglia 
Sire all'azione eminentemente antiparassitaria ha que- 
dl riiù in grado superiore diaforetica, Lo sciroppo 
i irativo del dottor Giovanni Mazzolmi di Roma, 4 
“tane, a base di salsapariglia che guarisce le ma- 
e provenienti da inquinamento antiparassitario del 
Lihgu6, erpetiche acquisite, reumatiche, scrofolose deve 
figa azione diaforetica della salsapariglia centupli- 
ita della felice combinazione di altri succhi vegetali 
fi'eguale virtù che dopo lunghe esperienze ho saputo 
Sombinarsi l'autore, pel che ottenne la medaglia d'oro 
Jimerito e sette altri distintissimi premi. L. 9 la bott. 
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\osTRE ÎNFORMAZIONI 


La Commissione generale del bilancio, a cui inter- 
sesnero gli onorevoli La Porta presidente, Guala se- 
fretario, Vacchelli, Ferrari, Romanin-Jacour, Bru- 
fetti, Vigna, Fili, Taverna, Romeo, Maldini, Fortu- 
ssto, Boselli Salaris, Ruspoli, Nervo, Plebano, Di 
Blasio, Giolitti, Sonnino, Indelli e Branca, si è radu- 
neta oggi al tocco. 

Il presidente propose, a nome della Sotto-commi 
sone di finanze, un ordine del giorno con cui si in- 
ritino le altre Sotto-commissioni ed i relatori a te 
5ere criteri severi nell’ammissione delle spese. Dopo 
taria discussione, cui presero parte molti commis- 
igri, si adottò all'unanimità il seguente ordine del 
giorno 

«La Giunta generale del bilencio delibera che le 
suo Sotto-commissioni : 

«1° Rivedano gli stanziamenti già approvati nei 
tarli bilanci per ciascun servizio, a ciò si esamini se 
sieno suscettibili di riduzione, e che: 

«2° Non ammettano per bilanci 1886-87 alcuna 
proposta di aumento nelle spese facoltative in con- 
fronto a quelle autorizzate colla legge di assestamento 
dei bilanci 1885-86, eccezione fatta per le proposte 
che sîeno conseguenza di leggi speciali, e che ven- 
gano dl governo giustificite come d’improrogabile 
necessità nell'interesse dei servizi pubblici. 

« La Giunta generale si riserva di deliberare sopra 
ciascuna delle anzidette proposte per aumento di spese 
facoltative, ed intanto incerica pure gli onorevoli re- 
latori di: 

«3° Esaminare nei singoli bilanci quali sono stati 
gli aumenti di spese introdoiii negli ultimi enni per 
motivi speciali ad un solo anno, e che poi rimasero 
inscritti nei bilanci successivi; 3 

« mandando copia di questa deliberazione comuni= 
cere egli onorevoli relatori per loro norma e go- 
remo. » 

In seguito la Commissione sentì dai varii relatori 
quale fosse lo stato dei lavori, e potè constatare con 
piacere che fra non molti giorni potranno essere pre- 
sentate alla Camera le relazioni della spesa dei mi- 

isteri degli esteri, di agricoltura, di grezia e giu- 
ia e culti, e finalmente della merina. 


Alle 40 antimeridiane di oggi si è radunato l'Uf 
ficio centrale del Senato per l'ordinamento del credito 
egrario, coll'intervento del ministro d’agricoltura, e 
d'accordo col ministro ha discusso gli articoli che 
erano stati modifica! 


La Commissione per l’ordinamento dell'esercito si 
è riunita oggi alle 10. Un commissario ha espresso 
il parere che non si approvino le proposte ministe- 
riali di aumento nei quadri degli ufficiali, e che il ri- 
sparmio che risulterà dalla soppressione dei tre bet 
taglioni d'istruzione, 
gradatamente l’arma di artiglieria. Tale proposta venne 
respinta. 

Vennero quindi discusse el approvate & maggio- 
ranza di voti le modificazioni proposte alle tabelle 
terza (ufficiali d'artiglieria), quarta (ufficiali del Genio), 
quinta (ufficioli di fonteria), sesta (ufficiali di cavalle- 
ris), nona (ufficiali medici), undicesima (ufficiali con- 
tabil) 

Ta seduta sî"è sciolta a mezzodì, decidendo di riu» 
nìrsi domani alle tre. 

Oggi alle 40 si è radunata al ministero dei lavori 
pubblici la Commissione che deve studiare la que- 
stione dell'esercizio dei tramways x 

Scopo dell'adunanza era quello di esaminare \il que- 
stionario diretto alle deputazioni provinciali, alle am- 
ministrazioni ferroviarie, alle Società stesse dei tram: 
xeys, già formulato da una Sotto Commissione. Il 
questionario fu approvato e sarà tosto distribuito. 

Stamane l'onorevole Boselli fu ricevuto dal ministro 
Robilant. 


Il duca Pella Verdura, sindaco di Palermo, dopo 
varie conferenze avuto con l'onorevole Depretis, si 
dispone a ripartire per la Sicilia con la promessa 
che il governo accetta in massima il progetto com 
Plessivo per il bonificamento della città, salvo sd 
ssaminarne i particolari 

Abbiamo annunziato, or sono alcuni giorni, che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici aveva espresso 
parere favorevole alla rettifica concordata tra il go- 
vemo e la Società Mediterranea per il tronco Capua- 
Castelnovo, delia direttissima Roma-Napoli; ora 
sappiamo che lo stesso Consiglio ha emesso eguale 
parere sul progetto per l'impianto del secondo è del 
terz2 Ainario sul tronco da Castelnuovo a Napoli, 

= » 4: completarlo © riformarlo nella 
tonsigliando però u. 

Parte che riguarda la spesa. 
_— 

Il conte Siccardi inventò, tempo fa, un apperecchio 
di attacco per i treni, di cui vennero faiti esper 
renti 


inga impiegato ad aumentare i 


Ora una Commissione tecnica, chi 
6 in cui saranno rappresentate l'Adriatica e la Me- 
diterranea, l'ispettorato generale delle ferrovie e la 
Casa reale, discuterà se questa nuova invenzione debba 
applicarsi al nuovo treno reale. 


Gli ingegneri cavaliere Orazio Chiazzari e Luigi 
Bianco rappresenteranno la Società Mediterranea nella 
prossima conferenza per l’unità tecnica delle ferrovie 
che si terrà a Berna. 


Un telegramma da Roma al Daily Chronicle dice: 
< L'esito della missione di monsignor Agliardi nel- 


l'India condurrà probabilmente alla sua nomina a rap- | 


presentante del Vaticano a Pechino, qualora i nego- 
ziati abbiano una fine favorevole. 

< Monsignor Agliardi è stato ricevuto più volte dal 
Papa. L'opposizione della Francia contro la creazione 
di rapporti diplomatici fra la China e la Santa Sede 
è vivissima, e si aggiunge che il governo francese 
abbia promesso importanti concessioni ai ' Chinesi, 
qualora l'affare fosse aggiornato. » 


Il generale Boulanger ha dato ordine al comando } 


del primo corpo d'esercito a Lilla di disporre perchè 
da Valenciennes e da Maubeuge le truppe di due 
brigate provvisorie, egli ordini del generale Barbillon 
des Brochets, possano ad un momento dato entrare 
nel Borinsge, contemporaneamente a quelle dell’eser 

cito tedesco, che sarebbero dirette dalla parte di Aqui- 


|. grana e di Maestricht, evitando il Li bi di | 
a PSV I RRSSIRDUTEDA Cl enibi99.50. 


‘comune accordo. 


Talegrammi prtoari del FANFULLA 


Bruxelles, 31. 
Il ministro ha affermato alla Camera che la ri- 

volta può dirsi finita. Noa restano che bande iso- 

late, le quali fra breve dovranno sottometi 
Continua il frazionamento dei rivoltosi, i quali 


ora cercano di evitare i posti in cui sì è atten- ! 


data la truppa, e percorrono e saccheggiano le 


località isolate, a cui è difficile portar soccorso. i 


Bruxelles, 31. 

Le bande armate scorrazzano nei dintorni di 
Manage e di Mirans. 

L’agitazione nei boschi di Mariemont è fortis- 
sima Sì scambiarono diverse fucilate. Due sci 
pergnti ed una giovinetta operaia rimasero grave- 
inente feriti. 

Regva nella ciltà una calma relativa. 


Bandoux, proprietsrio della vetriera distrutta, | 


chiede al governo tro milioni per risarcimento dei 
danni. 
Bruxelles, 31 

Il corrispondente speciale inviato del Gaulois © 
due suoi colleghi della stampa inglese farono as- 
soliti da una banda di scioperanti. Essi si dife- 
sero a colpi di revolver. Arrivarono di galoppo 
venti lancieri che riuscirono a liberarli. 


Parigi, 31. 

Rochefort, sapendo che qualora si fosse reczto 
nel Belgio surebbe stuto arrestato alla frontiera, 
ha rinunziato al suo viaggio. 

Goulie, corrispondente del Cri du Peuple, giunto 
ai confini fu rinviato indietro. Si dice che così si 
farà anche con tutti gli altri corrispondenti di 
giornali radicali. 

Parigi, 31. 

Rochefort e Laguerre hanno dichiarato che dopo 
l'espulsione dell’inviato del Cri du Peuple, Goule, 
essi non si recheranno più a Charleroi. 

Parigl, 31 


rivoluzionari del Belgio. Furono operati varti ar- 
resti. 

Il governo espellerà dalla Francia i due ivi- 
ziaiori. 

Parigi, 31. 

Questa mattina ii dotior P.sieur, mentre carava 
i cont dini russi, è stato morso improvvisamente 
da uno di essi dietro Ja spalla destra; la situa- 
zione della ferita ha obbligato il dottore a farsi 
medicare dal sao primo siuto, il dottor Laurent. 


Londra, 31. 
Qui si ritiene che la Russia ritiri la sua cos- 
diavazione nella dimostrazione navale, e che cio 


possa poriare una rotiura definitiva nell'accordo | 


delle potenze. 
Berlino, 31 
Si nota un cambiamento nel linguaggio di questi 
organi ufficiosi diventati scerbi verso la Russio, 
che accusano di frepporre ostacoli alla conclusione 
della pace in Oriente. 
Gorizia, 31. 
Arrivarono qui oggi per i funerali della 
tessa di Chambord il barone Daubigny, il duca 
Deila Grazia fratello uterino di Don Carlos, il 
principe Faneigny Lucinge, îl principe Arnolfo 
di Baviera, il duca e la duchessa di Parma. 
moglie di Don Carlos, la ex-granduchessa di T 
scono. 
Domani si aprirà il testamento. Si temono rovi 


disulusioni. Si parla di un legato di mezzo milione | 


lasciato al Papa, 
Torine, 3i 


Stamani ha avuto luogo il funerale del generale 


Mazè de la Roche. 
Ale ore 10 la bara venue levata dalla sisuza 
mortuaria © trasportata de sottufficiali sul carro 


fanebre, formato da un affusto d'artiglieria tirato + 


da sei cavalli. Îl carro era completamente coperto 
di corone di fiori, e si dovette rinunziare a ripor- 
vene mollissime altre che per il loro volume non 
si poterono collocare. 

Reggevano i cordoni il sindaco, il prefetto 
generali Pianeil e Revel. Seguivano immedia- 
famerte i principi Amedeo e Tommaso, e molti 
generali, fra i quali uotavansi De Sonnaz, Bariola, 
Mont.-Beccaris, Ol vero, 

Facevano perle del soggito moltissimi consiglieri 
comunali, cirsa duesila ufficiaii di ogni arma, e 
le Sozietà militari celle toro bandiere. 

I s.idati che presero parto el fanerale ereno 
diecituila, fra quelli che precedevano 0 seguivano 
il carro © quelli che facevano ala lungo il per- 


corso. i 


riunirà presto | 


| Cambio sull'Italia... 


| Banca di Sconto di Parigi .. 


i governo può © vuole sc 


{ ‘natore del Senegai abbja ri 


La sfilate durò due ore. Folla immensa © nelle 
vie e alle finestre. 
Tutto procedette col massimo ordine. 


Milano, 31. 
La prima rappresentazione della Traviata alla 
Scala riuscì malissimo. 
Artisti, cori ed orchestra pessimamente. 


Palermo, 31. 


Grande successo della Traviata a questo testro | 


di musica : gli onori principali spettano alla si- 
gnorina Colonese, che dovetlo ripetere lo cava- 
tina Amami Alfredo, ed ebbe circa venti chiamate 
duranio io spettacolo. 

Molto bere anche il tenore Brasi. 

Terminata l’opera ci furono dodici chiamate al 
1roscenio. 


BORSA DI ROMA 


31 marzo. 


Benchè Parigi ci abbia segnalato corsi debolissimi, | 


pure il nostro mercato fu oggi relativamente fermo, 
ed alcuni valori tennero un contegno brillante. 

La Rendita contante ebbe scambi a 97 50, 97 47 112 
© per fine prossimo ebbe scambi da 97 60 a 97 67 112. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Emissione 1860-64 99 50; Blouat 99 25; Roth- 

Fondiarie Santo Spirito 485. 

Generali 638 a 639. 

Sempre ferme le azioni del Banco di Roma che 
dettero luogo a larghe transazioni da 887 a 892. 

Immobiliari 781. 

Fermissimi anche i Molini che, esorditi a 455, rag- 
giunsero il corso di 464 chiudendo però lievemente 
più deboli. 

Sostenute le azioni Condotte d’acqua. In apertura, 
stiorato il corso di 555 5, chiusero domandate 
a 559. 

Tramways 515. 

Tutto fine aprile. 

Mediterraneo 588 25 fattosi contante. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 40 

Londra, 25 06 


Ore 3. — Rendita, 97 57 112. 
Generali 637, Condotte 560, Tramways 515, Im- 
mobiliari 781, Molini 463, Banco Roma 890. 


BORSA DI PARIGI del 31 marzo. 


Ammortizzamento antico 3 


Cambio sopra Londra 
Banca Ipotecaria .. 
Consolidati Inglexi . 
Obbligazioni Lomba 


Rendita Turca ............ | 1385 
Banca di Parigi. 622 
Tunizine . e hdi 
Egiziano 6 iene sue — 
Rendita Spagnuola est. nuove 56 11/10 
160 — 
Banca Oitomana.. 512 
Credito Fondiario 1335 
Azioni Suez... 2090 
Azioni Panama. 463 
Lotti . PERTI “ 3487 — 
Ferrovie Meridionali a iermine! 680 — 
Oo e nn 


“periamoli Dogg. 


viglia. 

ALLE — Ore 8 112. — Lemondeoù l'on s’nnuie. 
MANZONI - Ore 8 112 - L'inquisizione di Spagna. 
quit Ore 8 41°. — Kakatoa. 


' LA PERSON 


i roldi, che abitava a Firenze, via Martelli, 4, è pre- 
| gata di volerlo indicare a Cesare Freddi, 114, 


= 


della situazione, e domanda alle potenze una 
pronta soluzione della questione bulgara, mercè 
la riunione immediata della Conferenza. 

Sî crede che ia Conferenza si riunirà alla fine 


| della prossima settimana. 


LA CANEA, 31. — L'ammiraglio russo, notifi- 
cando la sua partenza per Smirne, dichiarò che 
vi si recava per vettovagliarsi. 


Bowaventona Severini, Gerente responsabile. 


che conoscesse l'indirizzo del 
signor Ruggiero Villafa- 


ionale, Roma. 


In vendita: 


iIDENTI 


Un volume - L 2 
‘con descrizione completa dei Denti e Den-| 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro-| 
gressi dell’arte dentaria, il cui successo è stato| 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. —| 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, | 
che lasciando il palato libero, sono non| 
solemente di una grandissima leggerezza, ma 
anche von hauno i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo moile, grappe, plac 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le! 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me-| 
desimo opuscolo si porli ‘anche l’attenzione sulia 
conservazione dei denti i più cariati ed| 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema; 
di orificazione. - Operazioni insensibili. | 
Si spedisce in provincia contro invio di L. 2'| 
in francobolli. — B.r ADLER, Dentista delle] 
Scuole Americane, 144, Via Nazionale, Palazzo] 
Del Grillo, accanto alla Prefettura, 4° piano, con 
l ascensore. - Dalle ore 9 alle 4. 


Motori a Gas OTTO 


A rettificazione delle pubblicazioni fatla sopra 
giorcali italiani, Ia GASMOTORENFABRIK di DEUTZ 
rende noto che la Corte del’Impero Germanico, 
colla Sentenza del 30 gennaio 1886, mantenne 
valido Il Brevetto Tedesco N. 532 per i 
Motori a Gas OTTO, per i sirgoli 


| dettagli di loro costruzione, sta per il 


| farono da 


| «vativa> dipende 


UMBERTO — Ore 8 112. — Faccennone e Corda- | 


lenta 
ROSSINI — Ore 8 {12. — Crispino e la comare. 
SOLDON! — Ore 8 112 —- Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte lo sere 


PELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 30. — Reichstag. — Si discute la 
la legge contro i socialisti. 

ro Puttkammer parlando degli escessi 

del Belgio, dice chi questo momento, sarebbe 

\oloso disurm verno. La Chiesa cet- 

che gode d libertà nel Belgio, 

space di sxong testi eccessi. IL 

ere energicamente 

movimento socialista, ma occorre pre- 


qualsio 


i venire il pericolo. L'imperatore provereibe un 


grande dolore, vedendo il Reichstag rifiutore 
tina legge, destinota a mantenere l'ordine in Ger- 
monia 

Windthorsi non vede connessione fra gli ec- 
cessi deì Belgio ed i socialisti della Germinia 

Potikammer risponde che, secondo giornali, ele- 
menti tedeschi si trovano alla testa del moviniento 

liga. La legislazione, difettosa nel Belgic, reude 
possibile gli eccessi. È perciò che il governo te 
desco vuole evitare una legislaziono difettosa 

Babel è richiamato all'ordine per l'ass-rzione 
che la borghosia belga provoca sovente u bella 
posta simili carnefivine, 

isponde, dichiurando che Beiel è 


La discussione è ribvi 

SAINT LOUIS, 30. — i il gove: 
vato avviso che il 

telegrafo è stato reito, fra Bakel e Kayes la una 


| parte, e fra Bake! e Matam dell'altra, dal Mera- 


butto di Bondou, che predica ls guerra se sta alia 
testa di parecchie miglisia di vomin 

Una compagia di Uraglisiori senegalesi! fu re 

cou perdite, a Kauenguel. 
ernatcre prende misure per gli avveni- 
rebbero soprav 
i cepi indigeni manifestano sanual- 
a marsi dea sta- 


TINOPOLI, 31. — La Nota spedita 
dalla Porta alle potenze esamina gli incon: enienti 


loro modo di fanzionanicato , come 
mantenne pure valido in ogni sua 
parte l’altro Brevetto Tedesco N. 2735. 
motivi deila Sentenza è detto che i Motori 
Otto souo, come è difatti risonosciuto, una inven- 
zione d'immenso valore pratico, e che sono da 
coosiderarsi quale invenzione nuova 
Il merito di aver provvisto la piccola industria 
di una forza metrire veramente economie da lungo 
tempo sospirata, e di aver provocato una completa 
rivoluzi pi di della economia sociale, svetta 
incontestabilmento slia GASMOTORENFABR 
di DEUTZ. Bastorebh TeFlo di fotto Che cit 
di ventimila dei 
suvi Motori 
La GASKUTORENFAERIK di DEUTZ diffida quindi 
abbondant i sa avervi intaresse, 
<che essa segulterà a difendere contro 
<ogal violazione 1 suoi diritti di pri- 
dsi Brevetti sovramento- 
ati; come diffida > che «farà valere 
«- come giù “e parecchie volte - ogni sua 
«ragione d'pendente dal Brevetti con- 
<cessile dal Governo Italiano, 1 quali 
«continuano a sussistere nella loro 


| «piens integrità ed efficacia,» e segui- 


Il wiaisteo dell'interno interdisse il meelng dei | ARGENTINA — Ore 8112. — Il Barbiere di Si { 


terà ad agire contro 1 contravventori 
col mezzi che le sono consentiti dalla 
legge. 
La Direzione 
della GASMOTORENFABRIK DEUTZ 
a Deutz (Colonia) 


| IMPRESA VENDITE iN ITALIA 


i 


Vendita della COLLEZIONE ALBERICI 
OGGETTI D’ARTE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


G. B. MARZI & C. 


FABBRICA A VAPORE 


|iAPPARATI ELETTRiCi 
ed ISTRUMENTI DI PRECISIONE 


STABILIMENTO DEPOSITO 
Via Santa Sabina, 8 ROMA via “Nazionale, 111 


SPECIALITÀ DELLA FABBRICA 


BERSAGLI ELETTRICI 


istema G. B. MARZI 


i Per Poligoni di truppa e Società di Tiro aSegno 
e per Sala 


SERVIZI TELEFONICI AUTOMATICI 
i Sistema G. B. MARZI 
i Soppressione degli impiega.i alla Slazionece: 
trale. Ogni Stazione si molte da sè stessa in co 
munica “on qualunque aitra Siazione. 
Garanzia del segreto. — Due Stazioni che si 
trovano în comunicazione possono a piacere 
impedire o meno che una terza Stazione s'in 
| irometta nell ‘conversazione 0 la ascolti. 3 
Informazioni a richiesta 


LA FABBRICA escguisce impianti di Ser- 
vizi telefonici pubblici a privati - Servizi tel 
grafici — Compunelli eleitrivi — Gabinetti di fi- 
f sica — Peratui Assume la menaten- 

ho cscguisce ed anche di 
ra effe caranzia. 


OCCASIONE UNICA. vicnsese a ‘000 


prezzo. Rivolgersi all'Amministrazione del nostro 
giornale. 


GIORNALE PHI BANDI 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


praterie 


" Miigieaiizeeeso 


Ei cer 


Assortimento complete di tati tr: 


FANFULLA 


7. 8, Chi se quanti bratti 
= O pensieri sul mio conto 
Presto spero poter dirti a voce 


la ragione del mio silenzio. 
un tuo rigo pot-sse farmi stare 
più tranquillo sul tuo stato sa- 
rei tanto contento. A_ presto; 
ti mando intanto milte e mille 
baci. 


‘non esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto 
{né il fastidio perché all’ op- 
porto degli altri pa. 
questo non ha buon effetto, 
se mon preso con buoni 
f alimenti è bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
sue occupazioni. L'inco- 
f nodo del purgarsi essendo) 
tolto in virta del buon 
sutrimento uno si decide, 
\ senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
SCELTE) 


CERA 
PER CALZOLZI 
Togni qualità, colore e di 
qualsiasi marca in pezzi di 
qualanquo qualità offre ia 


FABBRICA d'ARTICOLI in CERA 
& Mohenmanth (Boemia). 


E. E. OBLIEGHT 
UPFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON 
Vendite al Pubblico Incanto 0 all'imichevole 
FIRENZE NAPOLI 
Corso Vitt.Em,10 SEDE DI ROMA  viaGenn.Serre,24 


ROMA 3 MILANO 
Via della Croce, 44 44 Via della Groce corso Vitt.Em,, 37 


11 5 aprile prossimo e giorni seguenti avrà luogo a Rema 
la vendita al pubblico incanto della bella e ricca collezione di 
oggetti d’arte dell'artista signor Albericl. Essa consiste in og- 
getti di Antichità classiche - Bronzi - Vetri - Wasi - Terre 
cotte - Figurine di Tanagra © dell'Asia Minore - Monete 
Romane, ecc. — Oggetti d'arte del miglior stile dei secoli 
XIV, XV e XVI Magnifici quadri sopra legno a fondo d'oro, 
dei primi tempi della Scuol: Fiorentina e Senese - Bronzi del 
Rinascimento iche i ontichi intogliati - Strumenti 
di musica - Stotve e Rossoriliesi io marmo > Armi - Porcellane 
l'uppezzerie - 56_e - Oggetti da vetrina e di curiosità - Gio 
FaREReT2O este bella co'leziine sarà visibile Giovedi, Ve 
Merdi © Sahato 1, 2 e 3 aprile 1885, nello Studio dell'artista si 
PA. Alberici, N. 9 via deil'Uimata, presso Santa Maria 
fiugiiore — Per | biglietti d'ammiss Cataloghi, e per tutte 


le inforuiszioni rivolgersi al signor Car. GIULIO SAMBON, 


Impresa di Vendite in Italia, 4f, Via della Croce, Roma. 
no 

s NUOVE POSPE ROTATIVE 

Ei A LEVA 

& Excelsior 

z per travasaro I 

io; quidi, inaffiare in 

(3) ease di incendi, 

& ese. 

8 Queste pompe sono 
scriranti e preraenti, 

£ esiraccomandano per 


m- 


SRLSIOP 


ata delle po 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 

3. i Porteta litri 1500 all'ora Ls 

2 3 giù 


» 


io di ferro. 
Imbellaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia ellEmporio Franco-Itatiano 
Finzi € Bienchelli, Rome, via del Corso 377-379 e via del 
Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 25. 


Invenzione utilissima! | 
H 


1 Gierta vel GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Monseigneurs , 
forzano le porte 


meglio ci 
facendo saltare 3 
ogni ostacolo, serrature di sicurezza, catenacci, spagnolette, ecc. $ 
Nulla può resistere a quella potente leva d'acciaio. Archimede È 
lo ha detto, e questi svaligiatori lo provano forzando le nostre } 
porte senza rumore sia di notte che di giorno. Col mezzo del $ 
Vigilante, il malfattore da lui stesso dè l'allarme. Che voi 
siate assenti 0 presenti, il minimo tentativo sulla serratura 
duce sempre una violenta detonazione. i 
Il Vigilante si applica ficitmente “a tutte le-serrature | 
senza deteriorarle nè modificarle. Quelli a Platine 1obile i 
si fissano e si levano istantaneamente per sopprimerne l'uso e { 
la vista ad ore determinate. — RAR Pr 
I) Vigilante, adottato ormai nelle migliori case in tuttif 
i paesi, è di piccolo volume e si spedisce anche per pacco # 


postale accompagnato dalla istruzione per spplicarlo. i 
a PREZZI: i 
Vigilante semplice bronzeto . . . .. L9—  { 
= 33 nilelato > +... » 1050 È 

> con pletine mobile << .. » 2 j 

7 ‘a doppia detonez. e platine mob. > i— * 

H 


i domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi $ 
e EEA Rome, Corso, 377-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Î 


—_—_ÈÈ_______ ____r_tm@cp 


SUCINE ECONOMICHE IN GHISA ! 


DI TUTTI I SISTEMI i 


— 4550-60-78 È 
Prezzi: L 20, — 80.— 35— # os | 
iger ndo © veglia eil'Ewporio Franeo-Italiano Finsì 
Bintchei donando e veglin el reo 377-315, è via del Giardine i 
SRO ES Im Firenze, via de' Panzeri, 26. 


Stabilimento tiprgrafico dell'Opinione. 


i 
15 ai LLemxsono le atease po@:pe mon- È quexta, conservi per lungo tempo il sio \rimiero colore. Chiara come eequa pur 


galli così detti 


e 1% finestre le il 


veciala paescmontimig a 
LE 


VTCTION br O RAI 


Fgienies, infal: 


io è Freservativa. — La sola che guarisca senza nulls 2g- 


È fagli coli antichi 6 recenti. 30 anni di successo — Si vende in tutte le buone 
‘armacie cell'amiverso, a Parigi presso 3. FERRE, Farmacisia, 169, rue Richeliom 
inecessere di BR@U 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in css. 


= 


ROB 


setta legno, franco per naro, 
postale 
Lize ©& 0 


Questo Stroppo depurativo e ricostituente di Sapore gradevole, composto esclusi- 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato nei 1778 dall' Antica Societa Reale di 
Medicina con decreto deli'amio xi, Guarisce ogni malaltia proveniente da vizi dei sangue: 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Renmatismi. 
In forza delle sue qualità aperliive. digestive, giuretiche 6 sudorifere, favorisce 108) 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortiiica l'economia e provoca l'espulsione deg) 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. G 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


ai SODURO DI POTASSIO 


3. rimew. per eccellenza per guarire 1 mall sififtici antichi o ravelli: Uceri, 
Tumori, Gorame, Esostosi, così pure per Je malattie Linfatiche, Scrofolose & 
Tubercolose. — ìx TUTTE LE FARMACIE. 


APari: 0T_FERRÉ, farmacista, 4102, Rue Richelieu, e Successore di BOTTEAT-LAFFECTETA 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-it:. 
liano Finzi e Bianchelii, Roma, via de! Corso, 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze 
via de’ Panzani, 28. ' 


| POLVERE CONTRO IL TARLO 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Roman 


Nuovi Carretti Automatici 


appiorati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini ten eorrono più rischio di storpiarsì 
e ingegnoso aper eol di cui aîtto i bambini impararo a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, è nel quala possono ssdsre, sizarsi a camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 


tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anchs più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e beusfico. 


PREPARATA IN WODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura 
licce, vestiti do inverno, eco, 
tina polvere che non ha 
insudicia e non lascia nessun odore. — L'E7FRTTO © 
RANTITO. 
Si vende in s:ziole di latta a 
secondo la grand 
SorFIRTTI DI Zinco per l'applicazione della detta polvere L_1 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia, all’Emporio Franco-tali 
Finzi e Bianchelli, in Rome, via del Corso, 3 an 
del Giardino, 85 86 — Firenze. via dei Panzani, $ — Mil 


nsorvazione di tappeti, pel. 


zione che sugli insetti, aca 


2,65, 435 e 7,7: 


Arche quando i bambini banco già imparato a camminare pi Galleria Vittorio Emanuals, 25 
quale ai fostiicano mediante l'esercizio, € serve lo: > 
Dal punto di viata igienico, î bambini sienno 


stesse della medre, perchè conservano i movimenti 
arieggiate. e 
La sua forma è elegante ela costruzione solide. Misure centimetri 55 di lunghezza, eentimetri 40 
di larghezza @ pesa circa 5 chilograma:. 
Prezzo L. 35 — Imoballaggio L. 2 
Dirigere domande e vaglia all'Evrorio Franeo-Iteliano Finzi e Bisnehelli in Rcma, via del 
Corso, 377-379, e via del Giardwwo 85-35 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


di 2lcoot 
Sì fonda sul principio dell'a: 
lare, @ quindi diffarizes de tu 
Alccoretm ehe si basano 
e 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
pe i Signore e per i Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichmer, Berlino 


densità. 


<he presaatiamo, ri ola 
sx sleooliza contanute nei 
Tenor o chan ruoli 
stanze zueeharina, soloranti ese, itha 
Può contanare, 5 

È ue apparsesbio indispassabile 
pl iii parente a 


polvere untuosa, adere: bile e di benefico effetto sulla carna- 
ione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
Ecco quanto scrive ia proposito la mondiale celebrità anistca, signora Avizma Parmti: 


e 
nese 


i vino, perehè essendo came 
simo > iesasbile, nmpiazia con 
vasioggio l'alembisso 4 wuglti 
stica, che otra all’orsera Sempre 
gione, rishiede s>.anc uz'operenigne i: 
€ è compia 


Ja solo per la mersvigliosa boctà si distingue la « Poudre Grasse 
dc Letehmera da tute le aitre, ma altresì per l'eftto benetco che eseraza 


sulla pei. ADELINA PATTI» 


cd e a a asia nta FOUDRE GRASSE LECNER, 


i 


| 
i 
| 


srimento di Cent 50 ri apilisee franco 


DINO I Eli ORO parco persia PREICLNE 


oposito all’Emporio franco-italino Finzi e Bianchelli, Roma, Lino 
‘orso, 377-379 e via del Giardino 85-86 — Firanze, via dei Ste ere art: 50 per la Pyezziono 
Di 
mo Biaachsi, 
Ron rà del Giardino 


13° Paazepi, 26. 


(ACQUA INGLESE 


i PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


i eazeni 26 
RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Con ragione può chiemarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havrena altra che, come 


per uso di enci 


rasa cose come Casseruole — Sauiar 


i sissi scido, non nuoce minimament». rinforza i bulbi, smmorbidisce 1 capelli, li fe apparira del } rovansi mene AMPI por Dolei — Lescrade — Ghiotie, cee, 
Jens patente e a0x spcrva la pollo ca 


— ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi @ Bianese! 
“ei Cor10,377-379, via del Giardino 85-86 


Prezzo: L 6 la bottiglia. — Spedita franca per pacco postale, L. 6 50. 


sors domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi a Bianchelli in Roma, via del 
Corso, 377-379, e via del Giardino 85-86 — In Firenze. ri i 


ianeselli, Rome, ria 
_ Fireaze, via aa Pan 


"Penzani, 36. 
Non più capelli bianchi! 5 


de’ Panzani, 26, 


e eZ} rl e 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per i Bambin: è eotr 

a lettura più gradita del pubblico piccino d'Italia, pubbl 

losi accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedi 

“herè più sovente narrazioni di viaggi in lontane region 
cha la parte illustrata, gia così ricca, sara zionata, € juesto scopo il Giornale si è icu zi E val 

TA e le o a Ci po assicurata la collaborazione di valonti artisti. e 
Oltre i racconti in corso, le poesie, le faber ili articoli sciout.fici e lo variata, il Giornale pubblicherà nel corso dell'anno 1888 i «oguoati rscsoni 


In vacanza, commedie, E. Carcom. Sotto terra, C. Anrosso. 
Per aria, Micnerx Lesson. 
La venditrice di fiammiferi, 


La caccia al Tigre, Siwsan-x1-Bamri. 
Un viaggio di dug bambini in Africa. Rospaceio, Eu Prropi. 
1 collaboratori fissi del Giornale, anche pel 1884, sono: CoLLopi, MantEGAZZA, Lessona, MARTINI, Lioy, Gracos. 
S) > * u INI, 1.10Y, Gracosa, Pan SCION: 
De Mancu, Caruana, Barros, Fanusa, D'Axsoxzio, Curanisa, Curconi, Yontck, AVANZINI, ANFASSO, Paotassa Prec Nevo 
Samer, Bavscu, Fueres, Dazzi, Mazzoni, Biacr, Fiorexrivo, MariLDE Serao, La MarcHESA Corostii, IDA Bacorta Scn E 
i a Sig; A ALB 


1a Contessa DeLa Rocca, Marianna GiarrÈ-BiiLi, ANNA VERTUA-GENTILI, CosrANZA Gignior Casera, Euma Pi 
DIG VASENEA; 'ERODI, ecc. 


ciati un concorso d'italiano, uno d'iog 
grande medaglia di cir 
0 ritratto sarà pubblic. 


0 nel suo sesto anno di vita, e siccomo desidera di esse 
snche nel nuovo anno i migliori articoli dilettevoli ed is 
heri, da ora în poi, una pagina agli avvenimenti più imj 


per lunghi anni ancora, 
truttivi. Il'Giornale, essene 
portanti del giorno, e pubbl 


Ipa Brac. 


Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta PItalia. — Ogni 
di francese o di ledesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, le; 
I vincitori di tre premi saranno inseri 


il Giornale bandisce fra i suoi assoc 
{0 espressamente in tela ed oro 
nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, è il 


Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un amo... . . .. LE | Per l’ Estero un anno . . iP 


>» un semestre. . . . . > Si 5 un semestre. . 1° 1° 955 
Per l'invio franco di posta del Regalo e della Copertina in tela ed oro RE e ; 
oltre il presso Pen annuo, L. 1,50 per l'Italia e L. 8,28 per HEstro "1 °9772 in volume l'annata 1885, deve mandorsi, 


7 È l'Italia. l'Estero. 
Ai signori Maestri delle Setola elementari, comunali e leniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornal 


Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazi CRE 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA. con 


i RZIONI si ricevono presso l’Amministrazione e. presso Y Ufficio. princi 
RIONI Piazza Monticiiorio, or nioistrazione e. presso l'Ufficio principale di Pubblicità in ROMA 
LE INSERZI UA razza deoofecitorio, 127 — In FIRENZE, ‘via de' Panzani, Holt XO,. Galleria 


fancia, l’Agence principale de Publicit, P 


le, è accordato un ribasso 


Qug 
ed acq 


sua dis 
gente A 
porre 


tore vid 
Quesi 
gheti 
piemoni 
Panico, 
preso... 
Pare, 
ghetti. 
avuto 
« Fu 
montes: 
nel mini 
Consigl 
stro. ti] 
per ta 
Levi 
di qui 
4861 si 
SLA 


in part 
<E f 
clude la 


— DI 
ammetti 
compia 
la fissal 
collera, | 
che dial 
sarebbe] 
parvi di 
matica. 
gedia p 
un tale 


